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BOLOGNA 

PERL VSTR ATA 

TERZA  IMPRESSIONE 
NOTABILMENTE  ACCRESCIVTA, 
In  cui  fi  fa  mcnrionc  ogni  giorno  in  perpetuo  dello 
Fontioni  Sacre,  e  Profane  di  tutto  l'Anno. 

jyelle  Ch  'tefiy  e  loro  Fondntìoniy  FeJIe,  iHdulgen':;^^  Rdìefute^  Corpi  Santi, 
ImagÌHt  Miracolofi ,  Altari  PriutUgiàtt ,  Pitture ,  e  Scoltttre  di  effe. 

De  '  Santi ,  e  d*  altri  Bologncfi  morti  in  opinione  di  Santità ,  e  di  quelli 
d'altre  Città  ,  che  in  Bologna  fono  icpoiti . 
Dei  rangeli  della  Quarefima  ,  delle  Domeniche  ài  tutto  l'anno  ,  edelle^ 
Benedittioni  Tapali  celebrate  in  Bologna^» 
De 'Pittori,  Scultori  ,  Architetti  ,  tanto  Cittadini  ,  quanto  Foreftieri 

che  hanno  operato  in  Bologna...  * 

Delle  Donne  lUn/lri  nelle  Lettere ,  delle  feconde  di  Troie ,  e  delle  Terfont^ 

che  notabil  tempo  fono  viffute ,  * 
Delle  Origini  dc'Monaftcrij .  Congrcgationi,  Coofraternuc,  Ofpitali  e  d'alrri  i  unah:  n- 
Anucnua.  Pr.u.  cg.  dello  btud.o  .  Collegi,  Academie,  TribulllZ^or^^^^^^^ 

Citcadellc ,  Fortezze ,  c  publiche  fabrichc  della  CiitV.     ^  ' 

Deir  Acque  de  Bagni  Porntani ,  e  d'altre  Acque  molto  Unir i  alla  Sr^iu^.  i-i 

Dell*  arriuo  ,  e  partenza  de  *  Corri  cri  per  la  fpcditione  delle  Lettere  oriPÌn^  A^ìU  r  «  r 

de-  Pali, ,  &  altre  feftc  Po;,olari  "e  folcnne  entrare  f/tcVin  Si"*  ^'''^'^ 
da  •  Pontefici ,  Imperatori ,  e  Ré .  ° 

Dc'Rin ,  Coflumi .  Prero^atiue .  littorie  Jmprefe ,  &  altri  memorandi  f^tti  de'Bolo.mfi. 
Tauole  perpetue  per  le  cncoffan^e  dell'Ando,  e  molt.Jime  altre  Curu/itaJ 
Eruditionh  e  cofe  memorabilt  necejjarie  dafaperft . 
II  tutto  fotto  Indici  copiofiffìnii .  f rà  quali  ve  ti'é  vno  de'  Cognomi  Bo/ognefi ,  Se  vn'aliro 
de  Foreftieri ,  che  fi  nominano  in  queft'  Opera ,  e  ferue  pei  la  Città 
di  Bologna ,  e  per  l'altre  Città  ancora . 

D'ANTONIO  DI  PAOLO  MASINI. 
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ALL  EMINENTISSIMO. 

E  REVERENDISSIMO 

Signor',  e  Padron  Colendifsimo 

IL  SIG.  CARDINALE 

CESARE  FACHENETTI 

VESCOVO  DI  SPOLETI.  . 

I  mici  amici  mi  hanno  confi- 
gliato à  dar  nuouamentc  allo 
Stampe  la  mia  Bologna  Perlu- 
ftrata  bora  notabilmente  accre- 
fciuta,  cb*  io  compofi  più  per 
isfuggir'  il  vitio  deU'otio  ,  per  beneficio  del 
Prolfimo,  e  per  feruire  alla  mia  Patria  ,  cbe 
per  quello  ne  poteflTi  fperar  di  lode  dalla  mia 
penna ,  che  tutta  tarpata ,  non  vola  mai ,  che^ 
d'  vn  'aria  Tempre  troppo  vulgare:  direi  an- 
cora d  '  bauer  per  mia  difaucntura  dato  trop- 
po  di  credito  al  le  loro  perfuafioni ,  quando  in- 
ficmc  non  m  '  haueffero  rimoftrato  ,  che  \^ 


Jmagid  del  Gran  Nome  diV.E.oon  fodero 
per  edere  di  gran  lunga  bàfteuoli.pcr  render  le 
mie  Compofitioni  di  ringoiare  aggradimento 
à  tutto  il  Mondo ,  già  che  non  vi  è  parte  in_> 
quefto  noftro  Eraistero.che  non  oflequij.eche 
non  adori  la  Gran  Perfona  di  V.  E  Li  Prin- 
cipi grandi  danno  il  prczéoalle  cofe.corae  lor 
piace,  &à  loro  non  fi  darebbe  mai  urente, 
non  riceuedero  altro ,  che  quello ,  che  è  vgua- 
le  alla  loro  grandezza.  Io  però  f^>ero,  chzj 
V.  E.  non  rifiuterà  quefti  ritratti ,  che  fono  di 
vna  Città ,  che  hà  l'honore  d' edere  Sua  Pa- 
tria,  e  che,  con  ragione  di  verità ,  vanta  d  '  ha- 
uer  podeduto  i  primi  Scettri,  e  le  prime  Co- 
rone della  Chriftianità  .  per  hauer  dentro  del- 
le proprie  mura  la  Cafa  tanto  Gloriola  dell' 
Eminenza  Voflra. 
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Antonio  di  Paolo  Maliui. 
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AL  LETTORE. 
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Ccùti  ,  h  difcreto  Lettore  >  la  terz^a  irn^ 
prefsione  del  mio  Libro  della  Bologna 
Perlféftrata.  Io  non  hauenapen fiero  di 
più  riffamparlo ,  ma  per  le  molte  diman^ 
de  di  cjjo  Libro  y€  per  le  frequenti  infian^e  fattemi^non 
fola  da  miei  Concittadini ,  ma  ancora  da  quelli  d* altre 
Citta  y  m'hanno  indotto  y  e  qua  fi 'Violentato  à  farlo  ^ 
particolarmente  con  quefio  mutino  ,  di  non  priuare  i 
Profsimi  di  quelle  'utilità  Spirituali^  e  Temporali^  che 
da  quello  riportarne  potranno. 

Le  materie  notabili  y  e  curio fe  accrefciuteui  y  con  le 
autorità ,  e  fondamenti  di  ciò  y  che  fi  parla,  thauer  dir 
/pofto  y  €5*  ordinato  le  co  fé  per  trouarle  con  piùfacilitày 
che  non  erano,  mediante  copio fifs  imi  Indici,  ha  fatto 
moltiplicar  l'Opera ,  e  mutar  forma  al  Libro. 

Adolto  più  compita  poi farebbe  flata^fc  fi  fodero  potu^ 
to  hauer  le  Scritture  da  quelli yche  appartate  le  tengonOy 
dalle  quali  fi  doueuano  cauar  altre  'varie  notitie;echi 
non  prouay  non  crede  ^  e  chi  non  prattica,  non  efperi- 
menta  le  fati  che,  gli  iìentiyil  confumarmnto  del  tempori 

dilgu^^ 


difgufliy  che Ji  riceaononel  f^rle  diligenT^  inquU 
Jitioni  di  tanta  varietà  di  cofe  ,  come  fi conueria ,  le 
quali jconfiderationi  m' hanno  ptù  'volte  fatto  penfare  i 
tralafciar  affatto  l'imprefa.aggion^endouift  la  poca  fa^ 
nità ,  altri  importanti  molttfstmi  affari ,  (5*  inquie- 
tudini d* animo^che  di  rado^e  qnafi mai  con  mente  quie'* 
ta  y  ho  potuto  attendere  à  così  longa,  e  laboriofa  applica^ 
tione^eììndio. 

Non  ojìantequejfo  y  per  quanto  ho  potuto^  non  ho 
ifparmìato  fatica  \  ne  fpefa ,  ne  altra  cofa  imagtnabile^ 

anco  con  detrimento  della  mia  fanità ,  d'intrapren^ 
derhmprffa,  e  df  ridurre  à  net  iti  a  moltifsime  cofe^ 
che  nelle  tenebre  erano  affatto  fepolte. 

E  così ,  à  Dio  piacendo ,  oltre  di  quejla ,  haurai  do* 
po ,  e  forfi  in  vn  mede  fimo  tempo ,  ancora  due  altre  Ope- 
re^  nell  vna  è  la  Serie  de'  Pontefici^  Cardtnalty  Patriar-* 
shi^'/irciuefcouiy  VefcouiyÀudstort  della  Romana  Ko- 
tay  (y  Auuocati  Conctsìortalt  Cittadini  Bologne  fi  ^ 
ne  li  '  altra  l'antico^  e  moderno  Dominio ,  e  Gouerno  del- 
la Città  di  Bologna  y  e  Cattatolo  Cronologico  di  qticlli^ 
che  $n  varij  tempii  fino  al  pre/entCyl' hanno  Domtnata,e 
Couernata^cominctando  dell'anno  122$.  auantiChri- 
fio  i  quella  fotto  nome  dt  Seconda  y  eque  fi  a  di  T^erT^ 
Parte  della  Bologna  Perlufirata .  •ì^ì  . 

-  ll'vifitare  almeno  *vna 'volta  il  giorno  le  Chiefedi 
£ologna^  doue  s*acquifiano  IndulgenTj^  e fi  conferuano 

Sacri 
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Sacri  C$rpi,  e  Kelicfuie  Sante  ^  e  cofa  'Uiilifsima,  è 
da  veri  Serui  dì  Dio,(^  in  fino  al  tempo  di  S. Girolamo^ 
che  fu  circa  ti  ^.oo.per  tepmoniodel  med^/imo,  tato  ho- 
nore ft por taua alle  KeltijHie  de  Santi,  cheinmez^oi 
molti  lumi  entro  ^vafipretiofi  sefponeuano  sugU  Altari. 

Dunque,  fe  de/ideri  auanzjarti nella  virtù,  cjmtn 
hauerat  tatti  li  Giorni  dell  *Anno ,  fenz^a pur  Ufciar^ 
ne  vn  fola  vacuo ,  ne*  cjualt  trouerai  il  modo  di  [pendere 
utilmente  il  tempore  non  folo  deui  hauer  l'occhio  à  Gior^ 
ni  correnti  del  Me/è,  ma  anco  confederare  i  Giorni 
della  Settimana ,  le  Domeniche  del  Mefe,i  Giorni  In^^ 
differenti,  eleFeJfe  Adoùili,  come  fi  mojira  con  il  fe-^ 
guente  Auuertimento  de'  cinque  Capi  principali  di 
quefi  '  Opera . 

E  quando  la  Reliquia,che  accenna  il  Liùro,  non  trom 
uerai  efpoffa  j  fenica  cercar  altro,  potrai  vifitare  in 
quel  camlpio  ti  Santifsimo  Sacramento  di  quella  Chie^ 
fa ,  con  intentione  di  venerar  la  Reliquia  del  Santo 
nel  fuo  San f  ideatore  y  poiché  occorrendo  qualche  volta 
nelCAnno  trafportar  l 'Officio  di  qualche  Santo ,  alcu^ 
m  tra( portano  ancora  l 'efpofiione  delle  R  eltqute ,  e  la 
maggior  parte  non  le  muouong  da  loro  óarauarrj. 

Non  ft  fàmentione  d'altre  Indù Igenz^e y  che  delle. 
P lenarie perpetue ,  wà  doue  trouerai  la  Fefla ,  hauerai 
altre  InUulgenz^e  conceffe  à  tempo  da'  Sommi  Pontefici, 
le  quali  fefle ,  O  Indulgenz^e  incominciano  fempre 
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hIU  primi  Vefpri  del  giorno  antecedente  alla  Feffa. 
,  E  'v  olendo  efjatta  conteXz,a  di  quefto  Li  ho ,  leggi 
f  rima  tutte  le  Tamle  ,      Indici  fino  al  fineyfenZjO^ 
pfénto  fermarti  • 

Ada  non  fogna  que (lo  Libro  metterlo  da  fartele 
di  rado  guardarlo ,  ma  ben  sì  tenerlo  cotidianamente 
aperto  fui  Tauolmo,  à  fine,  che  non  fi  pafstno  le  gior- 
nate y  fenz^a  faper  le  Indulgente ,  e font  ioni  di  quelle. 

Trouerai  forfè  altri  e[fercittj  (non  compre  fi  in  que- 
fio  Libro  )  che  fi  faranno  nella  Città  y  li  quali, per  non 
hauer  trouato  fermezJ{a,e  fondamento, che  poffanoper- 
petU4re,  à  bella  poftafìfono  tralafciatiy  non  facendo 
mentionefenondi  quelli  ^  che  hanno  ajfegnamenti  da. 
poter  probabilmente  continuare . 
.  Il  tutto  s  e  cauato  da  Hifiorie  Campate ,  e  mano- 
Jirit te  da  molti fsimi  altri  buoni  Jutorty  da  publtciy  e 
priuati  jérchiuijf  da  Croniche y  Annali ,  e  Librarie  de' 
Monaslerij,  e  Religioni yda  Patemty  Breuiy  Priuilegi, 
Jnflromentiy     altre  autentiche  fcritture,  e  da  molti 
aitaci  antichi ,  e  fedeli  manofcritti  di  Bologna ,  e  d'altre 
Città .  Ver  tanto  gradifci  quefia  mia  fatica ,  compa* 
tifii  alle  mie  imperfettioni  y  e  correggi  di  tuo  gufo  gli 
errori ,  che  non  fi  fo/fero  auuertiti  delia  fiampa;  men^ 
tre  ti  prego  ^  che  nella  njiftta  delle  Cbiefcy  aizzando  la 
mente  à  DiOy  ti  ^voglia  qualche  ^olta  raccordare  di  me 
Peccatore.  Viui  (ano ,  ^  Iddio  limaccia  Santo. 


AVVERTIMENTO 

•V. 

Per  quelli,  che  giornalmente  fi  vorran- 
no feruire  del  prefentc  Libro. 

» 

Doneranno  quejii^  nel  legg^erlo ,  hauer  Inocchio  cin- 
que feguenn  C apiprinapaU  dell  '  Opera ,  aceto  loro 
non  pafsino  li  tempii  e  le  giornate ,  (enz^  faper  le 
Jonttoni  y  e  particolarità  di  ejfe ,  per  poter jene  vale- 
re in  loro  beneficio ,  e  de'  Projfsimi. 

Cinque  principali  Capi  del  Libro. 

1  FcftcMobiIi,pagina2i.finoalla96. 

2  Giorni  Indifferenti ,  cioè  ogni  giorno  di  tutto  TAn- 

no,  pagina  97.  fino  alla  140. 

3  Giorni  della  Sctcimana,pagina  1 4 1 .fino  alia  163, 

4  Domeniche  de!  Mcfc,  pagina  r64*finoalla  1S2. 

5  Giorni,  e  Mefi  dell'Anno,  pagina  18  5.  fino  alla 

pagina  5  74- 
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Delle  Tauole  di  quefto  Libro- 

Tauola  de' Santi,  c  de 'Beati  di  Bologna,  c  d'altro 
Perfonc,  che  per  virtù  Chriftiane  fono  molto 
riguardeuoli,  &  in  qua!  Chiefa ,  ò  luogo  fiano  i 
loro  Corpi,  pagina  5  7  7.  fino  alla  594* 

Tauola  delle  Chicfe,  Conucnti,  Monafterij,  Cafo, 
Confraternite,  Ofpitali ,  e  Luoghi  Pij  di  Bolo- 
gna ,  pagina  595.  fino  alla  6  1 1  • 

Tauola  de'  Pittori ,  Scultori ,  Architetti ,  &  altri  A rtc- 
fici  della  Scuola  di  Bologna ,  de  quali  fi  fa  raeii- 
tione  in  quello  Libro,pagina  6 1  z.fino  alla  640. 

Tauola  vniuerfale  delle  cofe  piiì  notabili  del  prefen- 
tc  Libro,  pagina  6  4  r  •  fino  alla  7  M  • 

Tauola  d'alcuni  Cognomi  Bolognefi ,  de'quali  fi  fa 
mentione  in  qucfto  Libro,  pagina  7  i  6.  fino 
alla  7 

Tauola  d'alquanti  Cognomi  Forcfticri,  che  in  qucfto 
Libro  fono  nominati,pag.7  3  9»fino  alla  74S. 

TE- 


•TE  S  OR  I  G  R  A  N  DI S  S I ML 

ET  INESPLICABILI, 

D'vna  quantità  quafi  infinita  d'INDVLGENZE, 
concede  da  Sommi  Pontefici  >  alli  Sette  Altari 
Priuilegiati  di  S.Pietro  di  Roma^ 

Z dalU  Santità  di  VjS.  "PM^A  CnjGOBJO  XK  perfuo  Breue  di  !{oma  li  14, 

Cenuro  \  6ii.  communicati  in  perpetuo  alti 
SETTE  jlLTjtl^I  VK^niEClM'I  DELLA  CHIESA  METE^VOLTTA'HjÌ 

DI  S.  TIETBp  DI  BOLOGTiyi. 

CHI  vifitcrà  li  detti  Sette  Altari  Priuilegiati,  acqnifterà  per 
ogt\i  volta,  c  tante  volte  ii  giorno ,  quante  faranno  le  vifitc-», 
che  farà,  tante  Indulgenze  per  sè,  e  per  le  Anime  del  Purgato- 
rio, quante  n'acquifterebbe  in  Roma  nella  vifita  delle  Sette 
Chiefc,  e  dell'altre,  che  hanno  cotidianaméte  le  Stationi,  &  Indulgenze 
tutto  l'Anno  dentro,  e  fuori  delle  Mura  di  Romi ,  pregando  conforme 
l'intentione  del  Pontefice,con  qualche  Oratione  à  piacere  di  ciafcuno. 

Le  quali  Indulgenze  fi  poflbno  confeguire  ogni  giorno,  &  ogn'  ho- 
ra,cfonograndininìe,6c  inefplicabili  d'vna immenfità, quafi  infinita, 
e  frà  quelle,  fi  troua  elfcrui  ogni  giorno  duccntocmquani' vna  milla,c 
fettanianoue  Anni  d'Indulgenza ,  e  cento  cinquantaquaitro  milla ,  e» 
ottocento  fettantadue  Quarantene ,  &  in  quindcci  luoghi  la  Remifiio- 
lìe  della  terza  parte  de'  Peccati ,  &  almeno  in  dieci  luoghi  la  Plenaria»» 
Indulgenza ,  e  Remifiìone  di  tutti  li  Peccati,  oltre,  che  in  alcuni  giorni 
dell'Anno,  come  anco  ne'  giorni  deH'Auucnto,  di  Qiiarefima,  e  giorni 
Feftiui  fono  raddoppiate,  &  aiigumcntatej  e  ciò  fi  vede  da  vn  Somma- 
rio ftamprito  in  Ron-.a  adi  jo.  Ottobre  1$ 86.  per  Antonio  Biado  j  in.- 
Kapoli  per  Orario  Siluani ,  &  in  Bologna  dal  Benaccidcli587.  <Scin 
altri  Libri  «  con  facoltà  de'  Superiori  fiampati. 

Auuertcndo ,  che  per  guadagnar  le  fudettc  Indulgenze ,  non  è  nccef- 
fario ,  chi  vifita  li  Sette  Altari,  fappia  diftiniamcntc ,  che  Indulgenze.* 
\i  fianoquel  giorno,  ma  bafia  hauer'intentionc  di  confeguire  tutr<L< 
quelle,  e  Plenarie,  e  ron  Plenarie,  tanto  per  ii  viui ,  quanto  per  li  mor- 
ti ,  che  in  quel  giorno  cffeitiua mente  vi  fono ,  indirizzando  d  quefta«* 
inrentione  l'opera  bi.ona  dell'  oratione ,  à  tal' effetto  prefcritta  dal  Pa- 
pa ,  eie  medefime  Indulgen-^e  Ji  confeguifcono  ancora  in  tutte  le  altre  Cbieft 
del  Cbriftiatiefimo ,  alle  quali  il  Smniit  Vmejict  ccncede  l'Indulto  delli  Sette 

Alta-  " 


fono  cfpreffì  nel  Breue  di  Sua  Santità. 

Perconfcguirc  dette  Indulgenze,  non  è  neceflario  il  Icuarfidavn* 
Altare  per  andar*  all'altro,  mà  bafta  voltarfi  vcrfo  quell'Altare,  che  fi 
pretende  vifitare, il  che  fi  p\jò  far' etìaaidio,chefì  dia  in  vn  medefìn^o 
luogo.  Se  ìi  medefimo  fi  può  fare,  quando  per  auuenrura  foflcro  chiufc 
le  Porte  della  Chrefa,  ò  che  nò  fi  ^oteflc  entrare  |)cr  lo  gran  concorio. 

alcuni  altri  giorni  particolari /pecfjicatt,ne*quali  yi/itandò  detti  Sette  ^Itdri 
Triuilegiatii  fi  liberano  altre  Unirne  dal  Turgatorio,  come  in  varie      ,  t 

Chiefe  di  l{pma,  "* 

•Domenica  di  Settuagefima,  come  in  S.  Lorenzo  fuori  delle  mura. 

Primo  Martedì  di  Qiiarefima,  come  in  S.  Anadafia. 

Sabbato  dopo  la  feconda  Domenica  di  Quarefima,  come  in  Santi  Pie- 

tK>,e  Marcellino.  jì  i..  t  .  '  ^s 

Terza  Domenica  di  Quarefima,  come  in  S.  Lorenzo  fuori  delle  muri. 
Quarta  Domenica  di  Quarefima,due  Anime,come  in  b.  Croce  di  Gic- 

rufalemme  ,  &  in  S.  Maria  de  gli  Angeli. 
Venerdì  dopo  la  Domenica  di  Paflione,  come  in  S.  Stefano  Rotondo. 
Sabbato  dopo  la  medefima  Domenica , come  in  S.  Giouanni  auanti  la 
"  Porta  Latina. 

Mercordìdopo  Pafqua,  come  inS.  Lorenzo  fuori  delle  nìura. 
Giorno  di  S.  Giouanni  auanti  la  Porta  Latina ,  adì  ó.  Maggio,  come  in 

S.  Gio.Laterano. 
Gioucdì  dopo  la  Pentecoftc,  come  in  S.  Lorenzo  fijori  delle  mura. 
Sabbato  dopo  la  Pérecoftcquartro  Anime,tome  in  S.  Pietro  in  Varica- 

no,  in  S.Sebaftiano,  in  S.Maria  del  Popolo,&  in  S.Maria  della  Pace 
Ciorno  di  S.  Gio.  Battifta  li  24.  Giugno,  come  in  S.  Gio.  Later  no. 
Giorno  della  Natiuità  della  Beata  Verg.  adi  8.  Settembre  1  come  iik* 

Santa  Maria  di  Loreto. 
Sabbato  delle  Quattro  Tempora  di  Settembre,  quattro  Anime ,  come 

in  S.Pietro,  in  S.Scbaftiano.in  S.M.del  Popolo,3c  in  S.M.dclla  Pace* 
Giorno  de'  Morti  li  2  Nouembre,  e  per  iurta  la  fua  ottaua,  due  Anime 
'  '  come  in  S.Gregorio,  &  in  S.  Maria  Maggiore  di  Roma. 
Giorno  di  S.Andrea  li  ^o.  Nouembre  «come  nella  Chiefa  di  S.  Andrea 

fuori  della  Porta  del  Popolo. 
Giorno  di  S.  Gio.  Euangelii^a  li  27.  Decembre ,  due  Anime ,  come  in^ 

S.  Gio.  Laterano,  &  in  S.  Marra. 
Tutti  li  Mercordì  dell'Anno ,  come  in  S.  Lorenzo  fuori  delle  mura. 
Tutte  le  Domeniche  dell' Anno  , quattro  Anime,  comem  S.  Paolo 

fuori  delle  mura,  S.Sebailiano,  S.  M.  del  Popolo  >  e  S.  M.  della  Pace. 
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PROTESTATIO 

A  V  C  T  O  R  I  S 

In  principio  Libri. 


F  M  Sanàifsimus  DominféS  nofler  Vr- 
banus  Papa  Oéfauus  die  i  3 .  Adartij 
1625.  in  Sacra  Congregai  ione  S and  a 

  Komand  ,  C5*  'vniuerfalis  Inqui/iPionis 

Decretum  ediderit ,  idemque  confirmauerit  die  quin* 
ta  Julij  Anno  1634.  quo  inhihuit  imprimi  Libros 
honnnum ,  qui  Sanditate  ,  [eu  Adartyrij  fama  ce* 
lebres  e  Vita  migrarunt;  Ceftaj  Miracula  ,  Keue^ 
latsones ,  feù  quAcumque  beneficia ,  tanquam  eorum 
intercefstonibus  à  Deo  accepta^  continenteSyfine  r^- 
cognittone  ,  atque  approbanene  Ordinari}  ,  £5* 
haUenus  fine  ea  impreffa  funt,  nullo  modo  'vult  cen* 
feri  approbafa.  Idem  autem  Sanati fsimus  die  5. 
lulij  1 6  j  I.  ita  explfcauerit ,  "vt  nimirum  non  ad-- 

mif'-^ 


mittantur  elogia  SanCti^  vel  Beati  abfolute^  ejuéi 
cadunt  ftiper  Perfonam ,  henè  tamen  ea ,  quA  cadttnt 
[apra  morer,  (f  opinionem  cum  prote  fi  ottone  tn  priiu 
cipiO  y  (^uod  ifs  nulla  adftt'  au^ortta$  ab  Ecclefta  Ko* 
mana^fed  fides  tantum  Jlt  penes  AuClorem.  Huìc 
Decreto  ^  eiufque  confirmationi ,  £5*  declarattoni  oh^ 
feruantia ,     reuerentìa ,  ìjua  par  e  fi ,  influendo ,  prò* 
fit corego  Antonius  MaJinusmchAud altolenfuiqutd'* 
quid  in  hoc  Libro  refero ,  accipere ,  autaccipt  ab  vUo 
'uelle ,  quam  quo  ea  folent ,  quA  humana  dumta^ 
xat  audorttate ,  non  autem  Diuina ,  Cat^ 
toltcA  KorìjisnA  EccleftA  ,  ac  San* 
àì^  Sedts  ApofioUcA 

ni  t  un  tur.  ^ 
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Come  ft  troui  à  che  hora  e  meT^  notte  in  ciafcun 
I  •  tempo  dell*  Arino. 

•Oli  i  !    ,vrt\    I  .fH(« 

t  v>f    I     1        il  8f  I 

DA  L  mczo  di  alla  mcza  notte  projflimà  fonò  Tempre  12.  bo- 
re ,  però  air  hora  del  mczo  dì  giongendo  bore  1 2.  fi  pcruic- 
nc  alia  meza  notte  ;  oucro  più  facrimcnte  j  ball'  hora  del  mczo  di 
d'alcun  giorno  cauando  1 2.  horc  »  il  rcftantc  è  i'hora  della  mczi^* 
notte  antecedente  ±6  reguentc>  (  ohe  è  quafi  l'iftefla  hora  in  ambe^ 
due  .  )  Per  efcnipi©  :  Volendo  (à|pere  alli  6.  di  Maggio  à  che  ho- 
ra èmeza  notte ,  vcggafì  à  che  bora  è  mezo  di  uvtal  giorno  ,cho 
è  à  bore  16. 5c  minuti  54.alle^uali  gionto  bore  i?.  fanno  bore  28.^ 
&  minuti  54.ondecauatonebore24.  che  è  il  fine  deli  '  Horologio» 
della  fera, reftano bore 4.  &  minuti  54.  de|la  notte  Teguentc,  net 
qual  tempo  e  meza  notte  i  oucro  daJle  bore  i6t  minuti  54.  tempo 
cleljmezodì,ricaQÌhorc  i2.5c  reda  bore  4.  minuti  54.  al  guakem- 
po  (ara  la  méza  noctc  >  ò  (  Ti  può  4iic  )  è  (lata  igiiKza  notte  aute« 

cedente^,    i  \  }  '     ?*  t 

j  Auuertendo ,  che  dalle  bore  del  Sole  d  qucHc  dell  '  Horologiq 
commune  vi  e  differenza  di  liez'iiora  j  coàie,  jper  efempio.vedrail 
che  l'Horologio  da  Sole  ti  mòftrerà  bore  1 6.  e  mcza ,  &  ail*  Horoj 
logio  commUne  batteranno  Ijc  hojc  1 6.  poiché  U  Sole  tramonta-^ 


leinpie  mez*  bora  prima  che  battino  ie  24.  boi f  deli  '  h 


commune. 

: 

II 


orologK^ 

l£ 
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TA- 


T AVOt  A  DELL'  HORE * 

Ter  (Ure  ilfegno  della  prima  Meffa^  Officio ,  Nond; 

e  Vefpro  per  tutto  t ^(ino^jfprj{oyir^jl  R.ito  delld 
 Chiefa  Metropduana  di  Bologna  y  con  ìa  quale 

potranno  regolar/I  l'altre  C/j^ie/e  della  Città. 

"Denaro. 

DalprimoXino       ^  _   

"àS-Àmonio.  Horei4jem«a.j7 ~t9   zi 

°fmJ^aSl"°«'+       •  .6.emeza.is.cmez_..M. 
fegucatc. 


,     F  E  B  a  A  R  O. 

Mcjpt,^^  .  pfficio,       Vona*  Vefpro, 

Dalli s.fiQQal-  TI  -         ^  ^ 
I  •  ^     ^     Hore  I  j  .e  meza.  1 6.e  incza«  i  s.e  mcza.  1 1 

Dalli  15.  fino  rr^,,  T,*^"'  -     ,^  ì:"^'- 
allis.  dclfc-  "^'^'^  ^«  ^'  , 

gucntc  . 

MARZO.  "  ^ 

MeJJa.       Officio.       7<{pna.  Fefpro, 

Dalli  8.  fino  al-  „ 

li  Hore  1 2.C  mcza  1 5.  c nieza.i7.c  meza.  ao.c  meza« 

li  1  >.  ,    .  , 

Dalli  1 5.pcrtut 

toilMcfc.  '7  20 

APRILE.  ' 

òtcffa.       Officio,       1{ona,  Vefpro.  ^ 

DaIprimo,fino  „                                 ,  '  . 

.  aili  r,y^  i      ^^o^?  ^  ^       M  ^ 4          I  ó  1 9.C  mcza^ 

Dalli  r  5  per  mt  „        ^  _ 
to  il  Mcfc.  mcza.  1 3 .e  mcza.  1  $.c  mcza. 1 9.e.meza. 

B  MAG- 


^alii'iT'^"'*  Hore.o  u  ij  19 

if&""  Hotc  ^emeM.ij.emeza.ì+.è'n«4lt»^ 

l-  G  Ì  V  C3  a  O.  . 

Mejfa,       OjftciQ.    •  >(piw.       Vefprù.  » 

DaIprimo,ruio  ^^^^ 


alli  15. 


9  l«Z,  14  19 


L  V  G  L  I  O. 
Aff/Ji»       G^c/o,      :.7ipna,  \ 
I>al  primojfino 
per  tutto  il  Horc  9  la  14  rpr- 

Mcfc. 


A  G  O  S  t  O. 

alf^i'"^*  ^'^^  Hore  p-cmcza.  la.cmcza.  i4.cmc2a.  19 

Daili  1  <.  (ino  TT 
alli  4  "  '»  »» 

all'i  8 ^dcl^fc^  c mcza.  i j .c  mcza.  1 5.C mcza.  1 9 

guertt'Ci'  ^ 

SETTEMBRE^  ^ 
A/fj^i.       (>/pf/o.       T^pwa.  ye/pro. 

Dal  8.  fino  alJi  pj^^^  ^  ^  ,^         ^  ^ ^^^^ 

is. 

Dalli  1 8.  fino  j^Qj.^  j  j  ^  mcza.  1 4.C  mcza.  1  ó.c  mcza^i  9.e  mcza. 
alh  27. 

alli4«acl  le-  ^  ^ 

.  gucnrc 

OT- 


OTTOBRE.  **-r 

Mejfa,       Officio,       7{ona.  Vefpro. 

Dalli  4.  fìfioal-  rr^  ^ 
I  j  j  Horc  1 2.C  mcza.  1 5  .c  racza.  1 7C  mczi.  ao 

Dalli  18.  per      ^ ,  .  . 

tutto  il  Me- "^«^^'^ 

N  O  V  E  M  B  R  E^! 
Mtffa.       Officio.       7{4fut.  f^ej^r: 

Dal  primojfino  u 
à  S, Martina        iJ-cmcza.  ló.c  mcza.  is.c  racza. 20.C  mcza. 

Da  S.  Martino, 

finoàS.Cat-  I7  i9  21 

ferina. 
Da  S.  Cattcri-  »! 

na,pcrtutto  "^^^'^^'"^"•'^  21 

♦il  Mele. 


DECEMBRE. 
Meffa,       Officio,       3Vp«tf,  Fefpro, 
Per  tutto  a  Me-  „  u  \.  Jt 

More  i4,c  mcza.  17  19 


21 


ib 


V 


Redola ,  e  mutatione  del  fuono  delì^  Campana  delta 
^offe ,  cominciando  i/  Cigrno  della  Penucofte 
per  tutto  V Anno  intiero.        -  vt 

or        'ri  b-  ^ 

ALLA  SOLENNITÀ'  DELLA  PENTECOSTE,  finoal 
primo  giorno  del  Mcfc  d'Agofto ,  comincia  à  Tuonare  à  vo* 
hoia  di  notte,  lino  alle  horc  2. 
DAL  PRIMO  GIORNO  DEL  MESE  D'AGOSTO  ,  ^\Vi'^ 
alla  feda  di  S.  Petronio» ^pQìii^caài^otWg^Yi^'  hora,  e  meza^> 
fino  alle  horc  2.  e  mcza. 
DALLA  FESTA  DI  S.  PETRONIO.,  fiioo  alla  folennità  di 

Tutti  li  Santi ,  comincia  à  Tuonare  alle  horc  2.  fino  alle  horc  j. 
DALLA  SOLENNITÀ'  DI  TVTTI  LI  SANTI,  fino  alla 
fcfta  di  S.  Martino ,  alli  11.  Noucmbrc ,  comincia  à  fuonarc  al- 
le horc  2.  e  meza,  fino  alle  horc  5.  e  mcza. 
DALLA  SOLENNITÀ*  DI  S.  MARTINO,  fino  alla  fcfta 
di S.  Antonio, alli  17. Gcnaro, comincia à Tuonare  alle  iiore 3. 
fino  allchorc  4.  ' 
DALLA  FESTA  Di  S.  ANTONIO,  fino  al  Giouedì  di  Set. 
fagcfima ,  detto  il  Gioucdì  Graffo,  coni ji\cia  à  iLiona re  alle  horc 
2.  cmcza.finoallchorc  ?.  cmcza.  •  • 

DAL  GlOVEOr  GRASSO,  fino  alla  folennità  di  Pafqua  di 

Rcfurrcttione,  comincia  à  Tuonare  alle  horc  2.  fino  alle  horc  3. 
DALLA  SOLENNITÀ'  DI  PASQVA  DI  RESVRRET- 
TIONE,  fino alUXolemiità della  Pcntecoitc,  cominciai  Tuo- 
nare à  vn'  hora,  c  mcza,  fino  alle  horc  2.  e  meza. 


tHHdU 


T^auola  per  troiiarefer- 
pituamente  la  lettera 
DoTTìinicale.^  e. finito  $1 
mille jimo  i6^i»  J?  tór- 
nio da  capo  y  e  dice 


«66  C 
667  B 

1668  A  G 

1669  F 

1670  E 

1671  D 

1672  C  B 
167J  A 

1674  G 

1675  F 

1676  E  D 

1677  C 
167S  B 
1679  A 


I 


1680  G  F 
l6St  E 
I682  D 
16S?  C 

1684  B  A 

1685  G 

1686  F 

1687  E 

DC 
B 
A 

G 

F  E 
DI 


1688 
I689 
1690 
I69I 
1692 
I695 


^uuerteudo ,  che  quando  negli  an- 
ni BiJJefiili  corrono  due  lettere^ 
Dominicali ,  la  prima  ferue  da^ 
Cenaró  fina  à  Mar:^f  e  l'altra  da 


T^atioU  perpetua  à  tró^ 
uart  i  \£patta ,  ^ureo 
.riPtmero ,  .(^..  Induttone 
RoYììarìé^^e  fimto)lìmU 
lefmo  \ji  torna  da 
principio . 


Anni 
corr. 
666 
667 
668 
669 
670 

671 

67Ì2 

673 

674 

675 
676 

677 
678 

679 
680 
681 
682 
683 
684 


Epatta. 


24 
5 

16 

27 

8 

19 
I 

12 

23 

4 

15 
26 

7 
IS 

29 
10 
21 

lì 


Aùr. 
num. 

14 

15 
16 

17 

18 

J9 
I 

"2 
3 
4 
5 
6 

7 
8 

9 

IO 

li 

12 
13 


«g^     «llf»  4^ 


Tauola  per  faper  ritrouare  il fdr  deUa  Lundyfecoìu 
'    do  la  'vera  regola  dell  'Epatta,  perpetuamente^  \ 



Epat. 

1  Gena. 

1  

1  Fcbar. 

r  

Marz. 

Aprii. 

Mag. 

Gmg. 

ri 

1  

18 

*7 

x(; 

1 

»7 

*7 

16 

*f 

»4 

4 

*4 

14 

XX 

-l,;:.»'. 

'  *  k  ■ 
14 

^4 

22 

XI 

^'  7 

r 

IX 

xt 

•  Xf 

»o 

'  »9 

8 

21 

20  ' 

21 

20 

19 

18 

.  io 

>V 

>9 

1  t8 

t? 

16 

>  «8 

»7 

«5 

17 

16 

«4 



»5 

14; 
-■■1  h« 

-14 

13  1 

)x 

.  16 

14 

!I} 

ix  •  i 

/  IO 

1 1 

II 

IO 

^  . 

8 

19 

..  1  

or 

9  , 

7  ^ 

21 

\'  ^ 

j:  ^ 

8 

6 

5 

7 

 -1 

Mi 

i 

■"■  P 

5 

4  • 

14 

s 

5 

4 

3 

X 

16 

4 

5 

2 

~i7i 

17 

X 

2 

1  1  }0 

*9 

28 

19 

»  1  J' 

I  1  M 

28 

17 

991 

jiituertendoycfjf  le  c  a  felle  ditti/e  per  mezjojignìjicah 
nocche  in  quelmefe  U  Luna //  nnouarà  due  i/oUtk^^ 


Lug. 

1  Agoft. 

Serre. 

Ono. 

1  Noac 

1  

Dece. 

12 

21 

20 

»9 

13 

11 

20 

19 

18 

11 

xo 

»9 

18 

17 

16 

IO 

18 

»7 
■ 

16 

»5 

18 

»7 

lé 

H 

»3 

»7 

14 

13 

12 

14 

M 

IX 

11 

IO 

IX 

ti 

i<o. 

9 

8 

II 

ir 

IO 

9 

8  < 

7 

IO 

9 

8 

7 

C 

5 

9 

8 

1 

7 

5 

4 

7 

5 

4 

3 

X 

5 

4 

3 

X 

I 

4- 

3 

X 

I 

1  31 

30 

19 

& 

I 

1  31 

30 

19 

28 

i7 

1 

I  3' 

30 

19 

28 

*7 

26 

18 

»7 

x6 

*5 

i7 

x6 

i5 

24 

13 

IX 

>S 

^3 

XX 

tl9 


Tauola  per  trouar  perpètuàmente  le  Vejie  Mobili 
per  meztO  dell'Aureo  numerose  lettere  Dominicali. 

E  fnìto  il millcfìmo  del  1 6S4^  tornare  te  da  cafo»  e  direte  1 6Ss* 


I 


I 


Anni 
di  Gh. 

XGGG 
•  1667 
1668 
1669 
1670 

1671  : 

1674 

1675 
1676 

1677 

1678 

16S0 
1681 
i68z 
1683 
1684 


Aureo 
num. 

H 

»5 
16 

.  18 

-ir 

4 

5 
6 

7 
8 

IO 

1 1 
1 1 


Lettere  Dominicali. 


A 

B 

€ 

D 

£ 

54. 

55 
lì 

^9 
11 

10 

15 

«^4 

II 

.15 

«4 

S 

IO 

17 

18 

19 

50 

51 

»9 

10 

11- 

11 

116 

17 

5 

C 

8 

■  7 

V 

IO 

x6 

17 

18 

19 

i4 

II 

»5 

«4 

»5 

i6 

«7 

5 

6 

7 

1 

■r. 

5 

16 

10 

11 

11 

*5 

»4 

15 

H 

»5 

9 

IO 

55 

54 

18 

19 

30 

5» 

19 

10 

11; 

11 

17 

II 

-  7 

8 

9 

IO 

l6 

2.7 

18: 

19 

50 

14 

«9 

iO 

14 

M 

1^ 

»7 

J 

ù 

7 

8 

1 

i8 

11 

i4 

II 

14 

M 

>7 

5i 

^5 
1 1' 

.  1 
j 
'l 

f  f 

15: 
18  - 

II 

5t 

18 

\  1 

i 

18 

-} 

4 

*5 

18 

Dunque  per  trotutréle  FÌflc  }\^obUi\cercate  ntlla^refente  Tauola  l'^u^ 
reo  numero  dell'anno  ,che  dc  ftderate  \  e  p^i  andate  per  diritta  linéft ,  fino 
giùngete  alla  colonna  della  lettera. Domi  ni  cai  e ,  che  corre  l'ijìejjo  knno  ,  e 
tjuel  numero ,  che  ini  tronarete^  fcrniteuoiCt  e  qucllq  cercate  Hilla  j cruen- 
te Tauola  delle  Fefle  Mobili  :  Cor,;e  per  ejfempio ,  l'anno  1666.  l'aureo 
numero  é  e  la  lettera  Dominic^rle  i-  C.  dirimpetto  il  tnillefimo  1666. 
trouarete  l\Aureo  numero  14.  caminate  diritto  fatto  la  lettera  Dominica^ 
le  C.  che  trouarete  j  5.  r  quefio  numero  certatc  nella prirha  colonna  della 
fegucnte Tauola  delle  Fejle  f^iohìU  r^^e  trc:uvre\e  la^éitnagefima  alli  1 1 . 
F tirar o\  la  Q^arcfima  alli  io.  Mar:^y  U  T^aJquaalìi  2'i.*Aprile\  l'^fc en- 
fiane alli  5.  Giugno  \  Tentecojìe  alli  Giugno  >  Corpus  Domini  alli  24. 
Giugno  \  auuertendo,  che  quando  corrono  due  lettera  Dominicali ,  Ik prima 
ferue  da  Cenaro  fino  ù  Mar^o  ,  e  l'altra  da  M^trT^o  fino  à  l'altro  Cenaro. 

  Sct^ 


17 


Sertuag. 

Quàrcn 

Pafqua. 

Afccnf- 

Pcntec. 

Cor.  Do. 

I 

iS 

4 

Feb. 

22 

Mar, 

30  ,Apr. 

IO  Mag. 

21 

2 

19  Cen. 

5 

Feb. 

23 

Mar. 

I  Mag. 

II  A/rfg^. 

22  Mag. 

s 

20  (?^«. 

6 

Feb, 

24 

Mir. 

2  Mag. 

12  Mag. 

23  Af'*^* 

4 

21  Gr». 

7 

Feb. 

2$ 

Mar. 

3  Mag. 

13 

24  Mag. 

5 

22  Cen. 

8 

Fi^b. 

26 

Mar. 

4  Mag. 

14  Aftfl^-. 

2$  Afdrjf. 

6 

2J  Ce*». 

9 

Feb. 

27 

Mar. 

5  Mag. 

15  Mag. 

26  Af<f^. 

7 

24  Cen. 

IO 

Feb. 

28 

Afar. 

6  Mag. 

16  Afd'^. 

27  ^^S- 

8 

25  Grtf. 

II 

Feb. 

29 

Mar. 

7  Mag. 

17  Mag. 

28  A/rf^. 

9 

26  Gm. 

j  ^ 

Feb. 

30 

Mar. 

8  Mag. 

18  J^^^X- 

29  Mag. 

IO 

27  Gf». 

1 3 

Feb. 

31 

Mar. 

9  Mag. 

19  A/ij^. 

30  Afj;^. 

II 

28  Gf^. 

14 

Feb. 

I 

„4pr. 

10  Mag. 

20  Mag. 

31  Af4f. 

12 

29  Cen. 

15 

Feb. 

2 

Mpr. 

II  Mag. 

21  Mag. 

I  Giug, 

13 

30  G«i. 

16 

Feb. 

3  ^pr. 

12  Mag. 

22  Mag. 

2  Ci'tg, 

14 

31  Gff«. 

17 

Feb. 

4  .Apr. 

lì  Mag. 

2?  Mag. 

3  Giug. 
4 

15, 

18 

Feb. 

5  ^pr. 

14  Mag. 

24  Afd'^. 

16 

2  Ftfft. 

19 

Feb. 

6  ^pr. 

15  Mag. 

25  Mag. 

5 

17 

3  Feh. 

20 

Feb. 

7  ^pr. 

16  Mag. 

26  Mag. 

6  G/«^. 

IS 

4  /"r^. 

21 

Feb. 

8 

,Apr. 

17  Mag. 

27  Mag. 

7  G/«^. 

19 

5  r^^. 

22 

Feb. 

9 

^pr. 

18  Mag. 

28  A/4f. 

8  Giug. 

20 

6  f^-^. 

23 

Feb. 

IO 

,Apr. 

19  Mag. 

29  A/««^. 

9  Giug. 

21 

7  Fe*. 

24 

Feb. 

1 1 

.Apr. 

20  Mag. 

30  Mag. 

IO  G/Kf. 

22 

*  Feh. 

25 

Feb. 

I  2 

,Apr. 

21  Mag. 

3 1  Aftflf . 

II  Giug. 

2$ 

9  Ff^. 

26 

F^b. 

^pr. 

22 

I  Giug. 

12  Giug. 

24 

IO  Fr^. 

27 

Feb. 

14 

,Apr. 

23  Mag. 

2  Giug. 

13  Giug, 

II  Feb. 

28 

Feb. 

I  5 

^pr. 

24  MiZg-. 

3  Giug. 

14  G/tt^. 

26 

12  Fr^. 

I 

Mar. 

16  .Apr. 

25  Mag. 

26  Mag. 

4 

15  G/«i^. 

27 

U  Feh. 

2 

Mar. 

17  '^pr. 

5  G/a^. 

16  Giug. 

2S 

14  Ftf^. 

Mar. 

18  .Apr. 

27  A/rfg". 

6  G/*!^. 

17  Giug. 

29 

15  FtfA. 

\ 

Mar. 

19  ^P^' 

28  Mag. 

7  G/«^. 

I8  Gii'g. 

30 

16  Feb. 

5 

Mar. 

20 

.Apr. 

29 

8  Ciug. 

ig  Ciug. 
20  G/«^^. 

31 

17  Febì 

6 

Mar. 

21 

.Apr. 

30  Mag. 

9  Giug. 

32 

18  Feb. 

7 

Mar. 

22 

.^pr. 

31  Aftff. 

IO  Gi«y. 

21  Giug. 

33- 

19  Ftfi». 

8 

Mar. 

2? 

.Apr. 

I  Ci«j. 

II  Giug. 

22  Giug, 

34 

20  Feb. 

9 

Mar. 

24  ^pr. 

2  Giug. 

12  Giug. 

23  G/«^. 

55 

21  Feb. 

IO 

Mar. 

25  ,Apr. 

3  G><<?. 

13  Giug. 

24  Giug.. 

TauO' 


TduoU per  fafere  in  che  giorno  della  Settimana  en^ 
tra  ciascun  Mefe ,  e  finito  il  mille  fimo  16^3. 


Anni 


\\  Ch. 

Gcnar. 

Febrar. 

Marzo 

Aprile. 

Magg. 

Gius:. 

1666 

Venet. 

Luned. 

Luned. 

Gioued. 

Sabb. 

Marted. 

I667 

Sahb. 

Marted. 

Marted. 

Vener. 

Domen. 

Mercor. 

I66S 

1  Domen. 

Mercor. 

Gioued. 

Domen. 

Marted. 

Veìterd. 

1669 

Marte. 

yener. 

Vener. 

Luned. 

Mercor. 

Sabb. 

1670 

Mercor. 

Sabb. 

Sabb. 

Marted. 

Gioued. 

Domen. 

1671 

Cioued. 

Domen. 

Domen. 

Mercor. 

Vener. 

Luned. 

1672 

Luned. 

Marted. 

Vener. 

Domen. 

Mercor. 

I67J 

Domen. 

Mercor. 

Mercor. 

Sabb. 

Luned. 

Gioued. 

I674 

Lune, 

Gioued. 

Gioued. 

Domen. 

Marted. 

Venerd. 

1675 

Marte. 

y^cnerd. 

Fener. 

Luned. 

Mercor. 

Sabb. 

1676 

Mercor. 

Sabb. 

Domen. 

Marted. 

Venerd, 

Luned. 

1677 

fletter. 

Luned. 

Luned. 

Mercor. 

Sabb. 

Marted. 

I67S 

Sabb. 

Marted. 

Marted. 

Vener. 

Domen. 

Mercor. 

1679 

Domen. 

Mercor. 

Mercor. 

Sabb. 

Luned. 

Gioued. 

I680 

Luned. 

Gioued. 

Fcner. 

Luned. 

Mercor. 

Sabb. 

1681 

Mercor. 

Sabb. 

Sahb. 

Marted. 

Gioued. 

Domen. 

1632 

Cioue. 

Domen. 

Domen. 

Mercor. 

Venerd. 

Luned.. 

I6S5 

k'ener. 

Luned. 

Luned. 

Gioued. 

Sabb. 

Marted. 

16  84 

Sabb. 

Marted. 

Mercor. 

Sabb. 

Luned. 

Gioued. 

I685 

Luned. 

Gioued. 

Gioued. 

Domen. 

Marted. 

Vener. 

1686 

Marte. 

Fener. 

Vener. 

Luned. 

Mercor. 

Sabb. 

I687 

Mercor, 

Sabb. 

Sabb. 

Marted. 

Gioued. 

Domen. 

1688 

Gioued. 

Domen. 

Luned. 

Gioued. 

Sabb. 

Marted. 

I689 

Sabb. 

Marted. 

Marted. 

Vener. 

Domen. 

Mercor. 

I690 

Domen. 

Mercor. 

Mercor. 

Sabb. 

Luned* 

Gioued. 

1691 

Luned. 

Cioued. 

Cioued. 

Domen. 

Marted. 

Vener. 

1692  1 

Marte. 

Fenerd. 

Sabb. 

Marted. 

Gioued. 

Domen. 

1693  1 

Ctoued. 

Domen. 

Domen. 

Mercor. 

Vener. 

Luned, 

v>  Ltt- 


Torndp  da  principio ,  e  fi  dice  i6^j^che  ferue 

in  perpeìu$ . 


Lugl. 

Agoft. 

Gioued, 

Domen, 

Vener. 

Luned, 

DomfH, 

Mercor, 

Luncd. 

Gioued. 

Afarted, 

Vener. 

Mcrcor, 

Sabb, 

Luned, 

sM. 

Marted. 

Domen. 

Mercor, 

Luned. 

Gioued, 

Afcrcor. 

Sabb. 

Gioued. 

Domen. 

t^ener. 

Luned. 

Sabb, 

Marted, 

Luncd, 

Gioued. 

Marted. 

Vener. 

Mercor. 

Sabb. 

Gioued, 

Domen. 

Sabb, 

Marted, 

Domen. 

Mercor, 

Luned. 

Gioued, 

Marted. 

Véner. 

Gioued. 

Domen. 

Vener, 

Luned. 

Sabb, 

Marted. 

Domen. 

Mercor, 

Marted. 

Vener. 

Mercor. 

Sabb, 

Sette. 

j  Ottob. 

Mercor. 

1  Vener. 

Gioued, 

Sabb. 

Sabb. 

Luned. 

Domen. 

Marted. 

Luned. 

Mercor. 

Marted. 

Gioued, 

Gioued. 

Sabb, 

Vener. 

Domen. 

Sabb, 

Luned. 

Domen. 

Marted, 

Marted. 

Gioued. 

Mercor. 

Vener, 

Gioued, 

Sabb. 

Vener. 

Domen. 

Domen. 

Marted. 

Luned. 

Mercor. 

Marted. 

Gioued, 

Mercor. 

Vener. 

Vener. 

Domen. 

Sabb. 

Luned. 

Domen. 

Marted. 

Luned. 

Mercor. 

Mercor. 

Vener. 

Gioued. 

Sabb. 

Vener. 

Domen. 

Sabb. 

Luned. 

Luned. 

Mercor. 

Marted. 

Gioued, 

None. 

Dece. 

Luned. 

Mercor, 

Marted. 

Gioued, 

Gio:4td. 

Sabb. 

Vener, 

Dome». 

^  Il 
Sabb. 

Luned. 

Domen. 

Marted,^ 

Marted. 

Gioued^ 

Mei-cor. 

Vener, 

Gioued. 

Sabb, 

Vener. 

Domem. 

Domen. 

M.irted, 

Luned. 

Mercor, 

Marted, 

Gioued, 

Mercor. 

Vener, 

Vener. 

Domen. 

Sabb. 

Lunedi 

Domen. 

Marted. 

Luned. 

Mercor. 

Mercor. 

Vener. 

Gioued. 

Sabb. 

Vener. 

Domen. 

Sabb. 

Luned. 

Luned. 

Mercor. 

Marted. 

Gioued. 

Mercor. 

Vener. 

Gioued. 

Sabb. 

Sabb. 

Luned. 

Dàtnen, 

Marted* 

C  2 


Modo,  e  Regola  perpetua  ,  affai  più  h  eue  (oljre 
t antecedente  Tauola)  per  trouare  facilmente 
le  Feiìe  Mobili ,  per  "via  del  fare 
della  Luna.  ; 

QVando  farà  la  Luna  dopo  li  4.  del  Mcfe  di  Fcbra- 
ro,il  primo  Mcrcordì  ,  che  fegue  farà  il  primo 
•^^iornodiQuarcfima,c facendola  Lunaauan- 
ti  li  4.  del  mcfc  di  Febraro ,  la  Quarefmia  farà  il  pri- 
mo  Mercordì  dopo  fatta  la  Luna  del  mcfc  di  Marz.0. 
Quando  farà  la  Luna  dopo  li  5.  del  mcfe  di  Mario  ,  la-, 
tcxza  Domenica ,  che  feguirà  ,  farà  il  giorno  di  Pa- 
fqua  di  Refurreitione ,  e  facendo  la  Luna  auanti  li  5. 
del  mcfc  di  Mario,la  Pafqua  di  Refurrettione  farà  la 
rena  Domenica  dopo  fatta  la  Luna  del  mefe  d'Apri- 
le ,  e  queft*  ordine  fi  dourà  olferuare  perpetuamente. 
La  Settuagefima  viene  fcmprc  1 7.  giorni  auanti  il  Mer- 
cordì primo  di  Qiiarefima. 
DalgiornoprimodiQuarefima,à  quello  di  Pafqua  di 

Kefurreitione>fi  numerano  46.  giorni. 
Dal  giorno  di  Pafqua  di  Refurrettione  àlle  Rogationi 

giorni  5  6.  cioè  il  primo  Lunedì  dopo  la  5 .  Domeni- 

cadopoP;ifqua. 
Dalle  Rogationi  al  giorno  deirAfcenfione  giorni  4. 

cioè  »l  primo  Giouedì,chc  fegue  delle  dd.  Rogationi. 
Dall' Afccnfionealla  Pentecofte giorni  i  i.cioè  la fccó- 

da  Domenica  feguenie  dopo  la  medema  Afcenfioiie. 
Dalla  Pentecofte  al  Corpus  Domini  giorni  12.  cioè  il 

primo  Giouedì  dopo  la  prima  Domenica ,  che  fegue. 


il 


FESTE  MOBILI.  ^1 

I  * 

CON  LA  NOTIZIA  ^E,  GL' fyANGELI, 

..De 'quali  la  Santa  Romana  Chiefij 
in  quei  tempi, fa  mfntjone. 

dt  qudli  delle  Solennità d^'ctì^^^^^^  SIGNOR 
l^OSTKOy  e  deli*  dine  Dmcntchc 
di  tutté  (*Anno .  ^ 


IRCONCISIONE  DI  N.  S.  Vangelo  della  Cir- 
concilìoncjcdci  Nome  di  GIESV',  che  tu  l'ot- 
uuo  giorno  deil'  età  fua,c  primo  del  Mcfe  di  Gc- 
.  '  naro  in  Domenità ,  tome  fi  legge  nel  libro  Opwi^ 
iÀureum  di  F.  u4ntonio.Gifiandi  dell'Ordine  de'  Tredi- 
calori ,  e  nella  Defcrittione  di  Terra  Santa  di  F.  i^- 
dorigoTepes,  col  qiial  ordine  continueremo  ne^ 

gli  altri  rcflfncmi  Vangeli.      .  .   , 

VIGILIA  DELL'  EPIFANIA.  Vangelo  dell' Apparitione  dcl- 
TAngclo  in  fogno  à  S.  GiofefFo ,  auui&ndolo  à  partirfi  d*  Egitto' 
con  Giesìi  ,  c  Maria ,  per  efler  morti  coloro ,  che  cercauano 
far  morire  Gicsìi ,  il  quale  era  in  età  d'anni  7.  c  giorni  13.  c  fìi 
Jiy.Gcnaro. 

t  GIORNO  DELL'EPIFANIA.  Vangelo  dell' Adoratione., 
de*  Maggi,  Chrifto  era  in  età  di  dodici  giorni,  c  fu  adi  ó.Genra- 
ro in  Venerdì.  ^  ^ 

li*  DOMENICA  FRA  L'  OTTAVA  DELL'  EPIFANIA. 
Vangelo  della  Difpura  di  Chrifto  nel  Tempio  fra  1  Dottoti,^ 
Qiicfto Sacro  Miftero  feguì  adi  10.  Aprile,  mentre Chrifto  era 
d'anni  12.  mcfi  3.  e  giorni  16.  •  J 

OTTAVA  DELL'EPIFANIA.  Vangelo  della  prima  tfiftimo- 
nianza  ,  e  moftra  ,  che  fece  S.Gio.  Battifta  di  Chrifto .  jMìUctóS 
Sacro ,  che  feguì  adì  7.  Gcnaro ,  nell'età  di  Chrifio  d'anni  30.^ 
giorni  1^  '     .      .  .     V  , 

4*  DOMENICA  SECONDA  DOPO  UEPlf  ANU.  Vangc- 

*  lo 


MÈ  FESTÉ  MOBILI. 

Io  del  Miracolo  delie  Nozze  di  CannaGiiiIca,e  fu  adì  6.Gc- 

naro,inctàdi Chri/lodisi.  anni, e  i^. giorni. 

DOMENICA  TERZA  DOPO  L'EPIFANIA.  Vangelo 
del  Lebrofo  mondato  da  Chrifto  t  il  quale  era  in  età  d'anni  ix«  . 
'  mefi  6.  giorni  ip.'c  ftiadi  i^.  Luglio.  '  -  ''^^'^   '  ^ 

4»  DOMENICA  QVARTA  DOPO  L'EPIFANIA.  Vange- 
lo deTia  Roralca  del  Mare  quietata  da  Chrido»  mentre  era  in^ 
età  di  anni  j  i.  nicfi  7.  giorni  7.  e  fù  adì  primo  Agofto . 

4»  DOMENICA  QVINTA  DOPO  L'EPIFANIA.  Vango- 
lo  della  Parabola  della  buona  fcmcntc ,  e  della  zizania ,  detta  da 
Chriftoà  fuoi  Difccpoli  ,cra  in  età  d'anni  32.  mefi  $.  giorni  ej. 
c  fù  adì  primo  Aprile.  .  \  , 

DOMENICA  SESTA  DOPO  L'EPIFANIA.  Vangelo 
della  Parabola  prononciata  da Chrifto (òpra del  grano, e  delU 
fenapa  alle  Turbe,  era  Chrifto  Signor  Noftro  in  età  di  anni 
3  5.  niefi  vno ,  e  giorni  2  $.  e  fu  adì  1 9.  Febraro  in  giorno  di  Sab-  . 
bato ,  come  nella  Defcrittionc  di  Terra  Santa  di  ì{pdorigo  lepes  f  ogL 
i79' fi  legge, 

4.  DOMENICA  DELLA  SETTVAGESIM  A ,  cioè  la  terza 
auanti  la  Qufircfima,  nella  quale  fi  tralaiciail  Cantico  del  Si- 
gnore Alleluia  per  fino  à  Pafqua.  Vangelo  della  Parabola  de  gli . 
Operarli  condotti  à  Jauorarc  nella  Vigna, detta  da  Chrifto  à 
l'uoi  Difccpoli,  in  età  d'anni  3 2.  mefi  p.  giorni  7.  c  fu  adi  pri- 
mo Ottobre.  .  ,  j\ 

A  S.  Pietro  è  la  Statione  di  S.  Lorenzo  fijori  delle  mura  di  Ro- 
ma,  e  vi  fi  Predica Y  &  à  chi  vifita li  lètte  Altari  della  mcdefima 
Chiefa  di  S.  Pietro,  libera  vn' Anima  dal  Purgatorio,  come  nel- 
la fudctta  Chiefa  di  S.Lorenzo  fuori  delle  mura  di  Roma.  Vcdi^ 
ne  '  giorni  indifferenti  ,*  douc  fi  fi  mentione  di  detta  Chiefa  di  S,  * 
Pietro ,  e  de  •  fuoi  fette  Altari . 

A  S.  Bartolomeo  de*  Padri  Teatini ,  fi  fà  la  Communione  genera- 
le, &  il  dopo  pranfbfermoneggia. 

La  Compagnia  de 'Trentatre  à  Porta  Saragozza  ,  qucfta  matti- 
na proceilìonalmcnrc  và  à  Sant'Anna  à  venerare  la  Reliquia  del 
Cranio  di  detta  Santa ,  e  con  folennità  fi  celebra  la  Santa  Meftà, 
per  inftinito  del  1643. 

LVNEDi'  dopo  la  fudctta  Domenica ,  ò  poco.  dopo,  il  Confalo- 
lonUro  i  ^-^^ntiani  fanno  l' Ulcttione  di  fri  Caualiieri  j  cioè  quat- 
trp  Giudici  ^  e  due  Capoli^a  ,per  le  G  io/Ire ,  che  fi  deuono  /are  deila^ 
Shùntana^è^JUQMttQ  *  .  ^.'.-/^^^ 

*DO- 
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TESTI  MOBÌLI.  a» 
4»  DOMENICA  DELLA  SESSAGESIMA.  Vangelo Jclla-. 
Parabola  del  Seminatore,  che  getta  la  Icmencc  in  diuerfi  luoghi; 
era  Chn fto  di  s  2.aniii,meri  5.giorni  y.e  fu  adi  primo  Aprile  :  à  S. 
Pietro  e  la  flationc  di  S.PaoIo  di  Roma,  c  vi  fi  predica. 
A  S.  Paolo  de'  Padri  Barnabiti,  fi  predica,  c  fà  la  Communione  ge- 
nerale . 

A  S.  Lucia  de'Padri  Giefuiti  fi  fa  la  Communione,  e  dopo  quei  Pa- 
dri, con  la  Congregatione  di  Giesù  Maria  »  e  molto  popolo  vni- 
tamcntc,  vi  Titano  le  7.  Chicfc. 

Alia  Chiefà  di  Tatti  i  Santi,  nella  Braina  di  StraflefFanos'elpone  il 
Santjllìmo  Sacramento. 

LVNEDl'  DELLA  S£SSAGESIMA,allad.Chicra di  Tutri  i  San- 
ti continua  Terpofitionc  del  Santifs.  Sacramento,  con  cATcrcirij 
fpirituali .  Que/io  ftto  era  di  Oratto  ,  &  Odoardo  Zanchini  y&  adì  l^* 
T^ucmbre  1 645  •  pei-  rogito  del  1>{otaro  Fabritio  Felini,  fù  copralo  per 
lire  19.mil.da  Già.  Domenico  ysberti,&  adi  ló-Mar^p  1 646./M  accom" 
modato  in  vfo  di  Cbiefa ,  e  d'ordine  del  Cardinale  Incoiò  Ludouifi  ^r* 
ciucfcoHO  adì  2.  aprile  dal  Canonico  Ciò.  Andrea  I^ta  fu  benedetta ,  e 
iijlejp}  giorno  dal  medemo  la  prima  Tolta  fu  celebratoci  fono  li  Cor- 
pi di  S.Pafcafiax  S.Fcttina  Verg.Marr.di  S.Marciana  fanciulla,c 
d'vn'altroS.Marr.fanciullolbo  compagno,  di  S.Gaiidcntio  Mar. 
di  S.Vcnantio  Marr.  e  de'SS.  Aurei  io,  &  vn  tuo  compagno  Marr. 

altre  molte  nobili  I{eliqMÌe,come  à  fuoi  luoghi  é  notatole  mediante  le 
tanóle  fi  può  trouare.  il^iui  é  la  Cafa  de  Conuiuenti  di  S.  Gabrielle,  fon- 
data del  164.1 .  dal  Senatore  Cefare  Bianchetti ,  che  morì  in  età  d'anni 
yo.adì  1 2.  Decebre  1 6  5  5 .  f  fepolto  nella  Chiefa  delle  Monache  del  Cor- 
fus  Domini  dall'altare  della  B.Catterinayfit  di  grande  orat ione, humile, 
e  d'yna  efempUrif/ima  yita  \  hebbe  il  dono  delle  lagrime,  maffime  trat- 
tandofi  della  Taffione  di  Cbrifto  ,  e  delle  grande'^  di  Maria  P^ergine^ 
della  quale  ne  fk  diuotiffìmo,  e  fino  dalia  fua  giouentk  fe  le  dedicò  fchia- 
uo,  portando  fempre  al  collo  vna  lafiretta  d'argento ,  fopra  la  quale  era 
fcritto  l'Uue  Maria .  V  altro  Fondatore  fuo  Compagno  fu  Lelio  Sofie 
Vicentino,  vno  de' fratelli  della  Congregatione  della  Croce  del  Montt^ 
Serico  di  Vicen':^a  ,  huomo  di  grande  humiltà  ,  diuotione ,  &  vbiJenv^a, 
morì  adì  4.  J^ouembrc  1 64? ./«  fepolto  nella  Tarochiale  di  S.  Donato,e 
dopo  adì  1 7. Decebre  1 646.quiui  in  vna.Caffa  trafportató  .-fu  ancor fror- 
tello  di  quefia  Cafa  Carlo  Bianchetti  T^ob.  Bolognefe,e  I{egenfe,  e  Co.  dì 
I(ebecco,&  ancor  >efiendo  da  Caualliere  fempre  portaua  fiotto  vn'afpre 
Cilicio.  Tutti  li  fuoi  figliuoli  mafchi ,  efemine  ( fuorché  yno)  fi  fono 
fatti  Bsli^iofi,  la  fua  Cafa  in  Bsggio  doue  habitaua  era  continua  hofpi* 

talitày 
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talità,  maffime  Hi  potieré  Don'^èlle, per  faluaUrle  d/i  i  pericoli,  è  Vi  fi  fg^ •  r 
cenano  Congregationi  spirituali ,  tielle  quali  e/fo  difcorreua  con  grafia 
frutto  .  Dopo  la  morte  difna  moglie  rinontiò  al  Moìido ,  d^  alle  fut^ 
pompe y  dottando  tutte  le  ìiobilijjime  jupelletili  alle  Cìjiefc,  altre  vendu' 
te  per  dare  il  prezzo  à  ponevi ,  e  ridotto/i  folo  con  l'entrate  de'  Stabili, 
che  non potea  difporre per  effer  quelli  di  fideicommi/fo ,  e  di  qucjie  nt^ 
facena  carejìia  à  fefìeffoyper  poter  /penderle  in  fouuenimento  depoueri. 
Morì  adì  q.Febrara  164$.  àhàre  20.  e  quintfù  fepolto.  Q^eflifono  Se-* 
colar  i ,  e  y  tuono  in  commune  delle  proprie  contributioni ,  come  la  Coil» 
gì  egat ione  dell'Oratorio  di  S*  Filippo  T^eri.  Haittio  per  inflituto,  oltre  la  \ 
propria  perfettione ,  officiar" il  Coro  coll'Ojfìcio  della  B.  y.  far  l'oratione 
mentale  due  volte  il  giorno  t  frequentare  WSantifs.  Sacramenti  tré  voi"  .1 
te  la  fettimana  tutti  unitamente ,  frequentare  le  vifrte  degli  Ofpitali, 
de*  Care  erati  i  Meridie  antiy  e  Dottrine  Chrifiiane,  rifttare ,  &  affìfiere  à 
particolari  infermi,  da' quali  ne  foffe  fatta  inflan'^a ,  affiftendoli  tutto  il 
tempo  della  loro  infirmità ,  occorrendo  ,fen7;^  ale  un'intere ffc,  e  con  prò* 
inbitione  d'accettar  cofa  alcuna,  ancorché  mÌJiima,impiegandofi  in  tut- 
te l'occafioni  di  feruitio  di  Dio,  ed  aiuto  del  pro  fumo  à  loro  poffibili.  Ve^ 
di  ne'ojoì-ni  indifferenti, 

MARTEOr  DELLA  SESSAGESIMA  .  s'affi Jfano  li  Capitoli  deU^ 
la  Giofba  alia  Quintana,  e  fi  dà  principio  à  tramutare,  ò  trauafare  li  vi* 
ni  nuoui ,  facendo  ciò  tutta  la  prcfsnte  fettimana .  Le  Tuate ,  Celle ,  ò 
Cantine  fotterranee  j  done  fi  conferuano  li  vini ,  in  Bologna,  hebbcro 
principio  del  121^.  da  Zaccaria  Leonardi ,  e  le  prime  furono  fatte  dalla 
Salegata  di  Strà  maggiore ,  e  poi  nella  via  ,  che  dal  Borgo  delia  Taglia 
và  al  Mercato,  detta  via  delle  Tuate.  Molto  marauigliofa,  per  la  quan^ 
tità  del  vino  ,  c  la  Cantina  de'  Domenicani ^. e  qjieUa  de'  Frane ifcani per 
la  fahrica\  riguardeuole  è  ancor  quella  de* Frati  di  S.  Giacomo  Maggiore 
per  la  fua  longheT^a,  e  vaghe7^':^a ,  oue  aficor  fi  conferua  vna  botte  fat^* 
ta  fin  dell'anno  1410.  da  vngran  feruo  di  Dio,  cowf  ne  corre  lafama^ 
&  in  e/fa  botte  mai  fi  ^uafiò  vino.    .\  ■ 

MERCORDr  DELLA  SESS  AGESm  A,  li  Cauallieri,  che  vo- 
gliono giofirare  alla  il^nntana  mandano  le  Lande  à  Tala^i^o  à  far  riue* 
dere ,  aggiuflare ,  e  bollare ,  ©"  effi  fiprefentano  à  far  fi  fcriuere,  ò  cofi^ 
nome  proprio,  ò  finto. 

GIOVEDÌ'  DELLA  SESSAGESIMA  ,  detto  il  Gioucdigranfo, 
s'cfponc  il  Santifs.Sacramento  nella  Chicfa  di  S.  Domenico  alla. 
Capclla  del  Roraricpcr  l'oratione  delle  4c.horc,con  li  due  gior- 
ni fegucnri,  e  fi  fà  mufica,  e  fcrmonegeia  il  dopo  pranlb.  Diuotio- 
ne  incominciata  del  1 6  34.  per  opra  di  F ,M.Vetronio  Martini  Colognefe. 

■      ■  '  Aììi 


FESTE    MOBILI.^  ìf 
Alli  Padri  Carmelitani  Scalzi  della  Madonna  delle  Lagrime,  fuori 
delle  mura  di  Porta  Maggiore  fi  fà  la  Commini  ione  genera  Ic^,^ 
In  qucjia  Chiefa  in  yna CaJJa  è ripofio il  Corp^  di  F.  Ferdinando ,  di S.- 
Maria  Carmelitano  Scalzo,  da.  Cttfi4  Maggióre,^he  à  dì  zj.  Ottobre^ 
161.5.  morìdiuotifs.  della  B.  V.  la  qtule  frequentemente  inuocaifa ,  e_» 
fpecialmente  ad  ogni  fuono  di  Campana ,  facendo  rigoroftjfimi  digiuni 
nelle  vigilie  delle  fue  fejiimà  :  Trouandofi  alla  fine  difna  pita,  diman- 
dò di  morire  sù  la  nuda  terra ,  coperto  di  cenere,  e  di  cilicio  .  L'incora 
ruttione  del  fuo  Corpo ,  per  la  fua  flraor.iinaria  corpolen^a  in  yita ,  fù 
filmata  marauigliofo  effetto  della  fua  fmgolar  caflità .  i^cl  medefim^ 
luogo  fi  troua  il  Corpo  di  F.  Sigifmondo,  di  S.Alcfllo,</f/if«  meieftma 
/{elfgione,  da  Caflel  nuouo  di  Craffagnana,  che  fu  d'vna  profondi//*  ma^ 
humiltà  ,  arriuò  à  tal  manfuetudine ,  che  non  fapeua  proferire  parola^ 
in  propria  difefa,  con  tutti  cftrcitò  fempre  vna  f  uifc erata  carità^  maffi^ 
me  congi infermi t  eli  u-  Ottobre  1 componcndófi  ie  braccia  ht^ 
croce  fpirà .  Vedi  ne*  giorni  Indifferenti  i  gli  Altari  Piiuilegiatl 
ilnunero^4. 

Alli  Padri  della  Madonna  di  Galiera>  la  mattina  mCR'  bora  dopo  la 
ieuara  del  Sole,  fi  congrega  nunierofo  popolo,  per  andare  vnita- 
mcnre  con  quei  Padri  alle  7.  Chietc,  e  la  fera  nella  loro  Chiefi 
fi  fanno  Elcrcitij  rpirituali,  con  fermone,  e  mufica,  come  le  fcfte,  ^ 

A  S.  Domenico  air  Alrare  di  S.  Cattcrina  da  Sicaa  è  la  tclla ,  gi^ot. 
no,  nelcjnaleàChriftofurpolàta.    }      ri  '> 

Il  dopo  pranfo  fi  fa  frequente  Corfo  per  flrada  Mamolo ,  e  nella  P^t^♦ 
j^tf  Maggiore  fi  fà  la  Jioffra  alla  ^int,v:a  del preXj(o  degli  ^ntiqni^ 
alla  prefenxa  de' Superiori ,  delti  quattro  Giudici ,  e  delli  due  Capili-iì^a 
fopra  la  Giojìrat,  &  à  me^o  giorno  gl'artefici  chiudono  le  Botteghe. 

Queflafera  non  fuona  la  Capotta  della  notte per  e/fer giorno  d' allegre^nra, 

VENERDÌ'  DELLA  SESSAGESIMA,  la  Congregationedo 
gli  Agonizanti  in  ftrada  Pia,  dopo  la  Communione  generale,vi- 
fira  lequartroCroci,&  il  dopo  pranfo  fi  fanno  altre  diuorioni  ia 
quella  Chiefa,  fondata  adì  2. Sertcmb.i642.e  finita  del  i652.£^<f- 
fia  Congregatione  e  la  prima  ,  che  fi  a  mai  fiata  eretta ,  &  fondata  nel 
Mondo\He  fu  autore  il  Dottor  Giacomo  Vtfiorini  nella  vicina  Tarochiale 
di  S .  Ifaia  del  1627.  Souiene  indifferentemente  à  tutti  gli  ^goni^^anti, 
da  quali  n'é  fatta  inflam^^ay  con  particolari  orationi,Me/fe,  &  altri  aiuti 
fpiritualiye  di  pià  lipoueri  vengono  fouenuti  anco  co  aiuti  corporalitha" 
nendo  perciò  la  detta  Cogregatione  ajfegnati  Cittadini  particolari  à  tut' 
te  le  Tarochie  di  detta  Città^co  facoltà  di  difponere  di  quello  della  Con- 
iregatione  fudetta  àgi  Infermi  ^  che  non  vogliono  »  ò  non  hanno  luogo  ne 
V  D  gli 
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fii  Ospitali:  riè  Medicoy  e  Chirurgo  per  feritUÌ4>  de  '  medefinii  Ufer* 
mi,  oltre  gli  altri  Medici  perlipaueri  delle  TariK/ne  delia  Città,  il 
^oitem»  di  d-Con^regatiénc  è  formato  di  z^-CittadmitCon  nome  di  Coa^ 
fer statori  ,  U  quali  Conferuatori ,  efmi  fHCceJfori  prò  tempore ,  Valeria 
BruneHmi  nel/ito  Tefiamento  conflituifce  faoi  yniiterfali  Herediycon  ob^ 
Ugo  di  perpetnaynente  fouenire  tutte  le  pouere  perfone  inferme^te,& 
habitanù  nella  Città  di  Bologna,  di  tutte  le  medicine,  ontioni ,  7>nguen^_ 
ti,  decotti,  cerotti,  &  ogni  altra  co/a  neceffana  medicinale  per  curare, 
li  mali  ài  detti  Infermi,  fatuo  U  medie anttnti,doue entrano  oro, perle, e 
gioie  i  come  per  rogito  del  Tataro  Tompeo  Ctgnani  li  4.  Cenuro  1644- 
Vedi  adì  29.  Settembre. 
La  Campana  della  notte  comincia  à  fuonare  dalle  2.  alle  }.  bore ,  e  que]i% 
fino àVaf^j ita  ,  Vedi  idi  17.  Gcnaro.  • 
Le  Cettole,  ò  Caùitoli  della  Cioflra  all'Incontro  à  i  luoghi pHblici  s'affìjfano^ 
SABBATO  DELLA  SESSAGESIMA,  à  S.  Domcmco ,  dopa 
Compicta,muricaImcnte  auanri  la  B.Vcrgme  del  Rofario  ti  can- 
tano le  Laudi,  c  con  la  bcnedittionc  del  Santils.Sacramemo  finir 

fcono  le  40.  bore.  ^ 

iluei  Cauallieri ,  che  vogliono  gìofirare  all'Incontro,  mandano  a  Tala^jo 
le  Lande.  Vedi  il  Mercordì  auanti. 

>i»  DOMENICA  DELLA  QV I NQVAGE  SI  MA.  Vangelo  dct- 
la  PrcdicationcdiChriftoàgh  Apertoli  della  fua  PafTionc^e  del  h. 
Cicco  mendico  illuminato,  era  Chrifto  in  età  di  5  J.  annh  n^fi  2. 
giorni  20.  e  fu  adi  1 6.  Marzo  in  Mercordì.  A  S.  Pietro  è  U  Sta- 
tionc  di  S.  Pietro  di  Roma  ,  &  iui  fi  Predica. 

Alla  Chiefa  de*  Padri  Gicfuiti  di  S.  Lucia  in  Stracaftiglioni,  la  mat- 
tina fi  fà  la  Communione  generale,e  fi  dà  principio  alle  4o.horc, 
con  apparati,  c  mufica,  &  fi  fanno  Prediche  la  mattina ,  e  lermo- 
ni  il  dopo  pranfo,  e  cominciarono  dell'anno  1 600. 

AUi  PP.  Barnabiti  di  S.  Paolo  cominciano  le  40.  bore ,  con  Predi- 
che la  mattina,  c  dopo  pranlb  fermoni ,  e  mufica,  e  la  prrnu  vol- 
ta fu  del  1 606.  mentre  ftauano  in  S.  Michele  Arcangelo. 

Alla  Madonna  delle  Lagrime ,  de*  Padri  Carmelitani  Scalzi ,  fuori 
di  Porta  Maggiore,  s'elpone  il  Santifs.  Sacramento  per  le  40.  bo- 
re, c6  Indulgenza  plenaria,per  Vrbano  VlILli  laMaggio  i624' 

A  S.  Domenico  fi  fà  la  Communione  generale ,  e  dopo  la  Compa- 
gnia del  Rofario  fhole  con  molto  Popolo  arnlarc  alle  7.  Chicle. 

Ma  Scuola  della  Dottrina  Chrijiiana  di  S.  Chrtftina  di  Vietralata,  &  alli 
-FHtti  di  quella  ogn*  anno  fono  difpenfate  450.  tiere  di  pane  dafoldi  2. 
l'yna ,  per  infiituto  di  Cio.Oomenico  Cetani ,  rogito  del  T^otaro  Loreur* 
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Ttjirtemimli  isJ-uglio  i6ìi.  e  Toma/c  Bufi  yi  Ufciè'tnewtgliUre 
tanno  da  {pendere  in  tanti  Santi  fer  Lifudetti  Tutti ,  come  per  rogiti 
del  T^otaro  Giacomo  Monconi  li  1 2.  Mar:^  1 6  26. 
lliopopranfo  per  fìrÀ  S.  Mamolofifà  Corfo  grandi ffimo  ,  e  nelU  Tta:^x.d 
grande  da  CanaUieri  armati  fi  gtofiraaU'incontro  ma  Collana  dorale 
Medafliaycon  lettere,  che  dicono,  lulij  Franchini  munus ,  da  ynapar-^ 
te  vi  è  yn  S.Giorgio  à  CauaUofopra  d'vn  Serpe,  e  dall'altra  yn  C onfaU- 
nefifpra  due  C  hiaui,  di  yalor  e  in  tutto  di  f cadilo,  che  yi  pone  ti  Fug- 
gimento ,  peryn  legato  di  Scitdi  600.  delli  i^.Cenaro  160$.  dt  Giklf 
Franchini,  già  Capitano  dtUa  guardia  di  GregorÌ4>  XllL  e  di  200.  Fantt 
nella  guerra  T^uale  fiotto  Tio  V.  &  ojf»/  yolta,  che  non  fi  faceta  detta 
'Cioftra,  ilfiudetto  pres^^p  refia  alla  Camera  di  Bologna ,  pagando  Scudi 
25.  cioè  lire  1 00.  à  gli  Eredi  del  fudetto  Franchini .  Del  1 1 47-/*' 
yrima  yolta,  che  in  Bologna  s'armeggiaffe  per  ifcher^o  ali  incontro  co% 

Lande  in  mano,  -     v  «  »  . 

LVNEDF  DELLA  QVINQVAGESIM A ,  à  S.  Lucia  conti- 
nouano lc40.horc,con  li  medcfimi  ElTerc.tij  fpirituaJi, c mufici. 

A  S.Paolodc'Barnabiti  conrinoua  l'Orarionc  delle  40.  horc ,  con 
Icmcdcfimcfontionijcmufica.  ,.t  j  ? 

Alla  Madonna  delle  Lagrime  continouano  Ic40.horc,  con  rindul- 
genza  plenaria  di  fopra  accennata.  Vicino  à  queJU  Chiefa,  cioè  a 
Foffa  CaualUna ,  era  yna  Terra  ,  ò  CafieUo  detta  delU  Croce ,  che  dalle 
guerre  fu  rouinata ,  e  gl'  vltimi  habitatori  furono  del  i  ?02.  Vedi  nelìT 
*Hifioria  di  Bologna  prima  parte  del  Chirarda:^  ,  nella  TaiAla  fott9 

la  lettera  Croce.  .  ..  .  . 

Alla  Madonna  di  Galliera  dopo  TAue  Maria  fi  fanno  Eflercitij  (pi- 

rituali,  con  fcrmonc,  e  mufica,  come  nel  le  fcfte. 
MARTEDÌ'  DILLA  QVINQVAGFSIMA  ,  detto  Martedì 

GralTo.  alli  Padri  Chierici  Minori  dello  Spirito  Santo  nella  vu 

dc'Gombruri  fi  fò  la  Communione  generale. 
A  S.  Lucìa,  &  i  S.  Paolo  alle  2  ? .  hore ,  e  mezo  termmano  con 

Benedittione  del  Santils.  Sacramento  le  40.  horc 
Alla  Madonna  delle  Lagrime, dopo  le  compiete,  fida  fine  allo 

■40.  horc.  ^  ^       ^  _    .  .. 

Alla  Madonna  di  Galliera,  di  fera,  fi  fanno  EiTercity  di  diuotionc^ 
fermoni ,  e  mufica ,  come  nelle  Fcfte. 

Sà  ihora  di  Tiona  li  Bottegari ,  Artefici ,  &  altri  chiudono  le  loro  Bott^ 
ghe,fino  al  giorno  feguente .  Jldopo  pranfo  per  flrada  S.  Mamolo  fifà 
fontuofifjimo  corfo,  con  Mafcarate ,  e  gran  numero  di  Carro^^e  .  Gior- 
nalmente per  U  Città  caminanè  à  2.4.  eó.CauaUUinquecento  ,epÌH 
Carro'^.  D    2  K«* 
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y{én  fuona  qaefia  fera,  la  Campana  della  Torre  ^ft nella  ,n^aTÙla  me^a^ 
^notte  fuonano  le  Campane  della  Metropolitana  ,  di  S.  Tetronio ,  dcll^ 
Tarochiali,  e  quelle  delle  Chiefe  capi  Quartieri,  dando  cento  martelli' 
te  per  fegno,  che  in  quel  tempo  fi  deuono  finire  li  ridotti  Cameualefc  bi, . 
tir  il  mangiar  cibi  prohibiti ,  e  queflo  per  infiituto  del  1611.  del  Cardia 
m  le  Scipione  Borghefi  ^rciuefcouo  di  Bologna  .  Del  1088.  Città  fU 
dimfa  in  4.  Quartieri ,  e  Tribù  ,  fiotto  nome  di  4.  Torte  ,  afiignando  vna 
Chiefia  perciaficheduH  Quartiero  j  il  primo  fiit  chiamato  Torta  S.  Cafia" 
no,  &  ajfignatoui  la  Chiefia  di  S.  Tietro  \  il  fiecondo  Torta  nona,  e  la^ 
fiua  Chiefia  S.  Ifiaia  -,  il  teri^o  Torta  Montanara ,  e  lafiua  Chiefia  S.  Tro^ 
colo  -,  il  quarto  Torta  Salaria ,  e  la  Chiefia  alfiignatoli  fin  SS.  Vitale  ,  & 
Agricola,  Del  14S5.  yi  fiarono  poi  mutati  li  nomi ,  dejìiKuìido  loro 
Chiefie  più  capaci  à  radunar  ni  il  popolo  nelle  occorren'^e  \  &  il  primo 
Quartiero  fiù  chiamato  Torta  Viera,  e  la  fina  Chiefia  fiù  S.Giacomo  Mag-* 
giore  \  il  fiecondo  Torta  Stiera  ,  e  la  fiua  Chiefia  fiù  S.  Francefilo  i  //  ter-» 
:^o  Torta  Trocola  ,  e  la  fiua  Chiefia  fiù  S.  Domenico  ,  &  il  quarto  Tor» 
ta  t^auegnanay  e  lafiua  Chiefia  S.  M.  de'Serui  :  quejli  Quartieri  diuidono 
la  Città  in  Croce ,  cioè  dalla  Torta  di  Strada  Maggiore  à  quella  di  S.Fe-  ' 
lice,  e  dalla  Torta  di  S.  Mamolo  à  quella  di  Galliera. 

i 

GIORNI  DI  QVARESIMA. 

Tytti  li  giorni  di  Quarefima  fit  ofifierua  il  Digiuno ,  eccetto  le  Domeni- 
che y  e  tutti  dalli  2 1 .  anni,  fimo  alli  60.  fioìio  tcìtuti  à  digiuìutre ,  &  in 
diuerfie  Chiefie,  Capelle,  &  Oratorij ,  parte  il  giorno ,  e  parte  la  fiera  ,fit 
fanno  Ejfiercittj  fipiritnali,  con  icfipofittione  del  Saniifis.Sacra^cntOjSer- 
moni,  c  mtifiica,  e  ne'giorni  fie/Uui,  nella  maggior  parte  dell'altre  Chiefia 
fifianno  varie  diuotioni,  &  in  tutte  le  Chiefie  principali ,  &  in  molte  air- 
tre  oficora  fi  Tredica  la  mattina .  Di  più ,  fi  fià  lOratione  delle  ^.hare 
giorno ,  e  notte  -,  continua  poi  tutto  l'anno  i  giorni  fcfiiui  à  quelle  Chie-* 
fé,  che  da  Superiori  fono  elette,  confior  me  la  Carta  flampata.  Q^tefiiafiù 
injlituita  del  l  576.  dal  Card.  Gabrielle  Taleotti  jlrciuefi  di  Bolog.  e  la 
prima  volta,&  il  primo  giorno,  che  fiù  di  S.Bartolomeo,  per  gli  Huomini 
fit  fiece  in  S.  Maria  Magg.  e  per  le  Donne  alle  Monache  del  Corp.  Dom.  le 
Chiefie  delle  Monache  fieruiuano  per  le  Donne iC  l'altre  per  gl' Huomini. 
Viene prohibito  il  poter  vendere  robbe  contro  la  Quarefiima  ,fialuo  ne  'Jh- 
liti  luoghi  ritirati,  e  per  fieruitio  degl'Infiermi ,  per  benefit  io  de'  quali  li 
Tribuni  della  Tlebe  c omettono  al  Ma'^llaro  della  Quarefima  ilpreT^ 
zo,  che  fi  deuono  rendere  le  carni» 
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1  WERCORDr  PRIMO  GIORNO  DI  QVARESIMA ,  dcr- 

to  dcJlc  Ceneri .  QueflM  mattina  nelle  Chiefe  dopo  la  Me/fa  li  Sacer^ 
ioti  con  polue  M  cenere  fatta  di  Oliua  benedetta  fegnano  fopra  il  Cap9 
de'  fedeli  Cbrijiiani,  ramentattdoU,  che  fono  creati  con  polue,  <y  in  poi-* 
ue  denono  ritornare .  Fontione  injìituita  da  S.  Telesforo  Tapa  del  1 42. 
Vangelo  del  Digiuno ,  e  dell'Elemofina  predicato  da  Chrifto  in 
età  d'anni  ?i.  meri  6.  giorni  21.  adì  1 5.  Luglio  in  Venerdì.  AS. 
Maria  de*  Serui ,  3c  à  S.  Bernardo  fono  dcllf*  pierre  del  Deferto, 
doue  digiunò  Chrifto,  il  quale  digiuno  40.  giorni  dì,  e  nottcfen- 
2a  prendere  cibo  veruno ,  in  era  di  50.  anni ,  e  giorni  ij.  Io  co- 
minciò adì  7.Genaro,  per  tutto  li  1 5.  Febraro,  in  luogo  detto  il 
Deferto  della  Q^iarantena ,  vicino  al  monte  f  afga  >  come  notò 
J{pdorico  lepes  nella  defcrittione  di  Terra  Santa. 

A  S.  Pietro  e  la  ftatione  di  S.  Sabina  di  Roma  j  efcmpre ,  a  chi  yift^ 
ta  detta  Chiefa  di  S.Vietro,qHal  fi  voglia  giorno  delle  Stationi  I{pmane, 
acquifia  le  medefìme  Indulgen^^e  delle  Chiefe  di  f{oma ,  come  per  Breue 
di  Gregorio  XV.  li  1 8.  Decembre  1 621 .  Vedi  ne'giomi  Indifferente 

A  S.  Petronio  vi  è  l'Ora  rione  delie  40.  bore ,  e  la  fera  fifa  la  TirceJ^ 
fione  col  Samifs.  Sacramento ,  oue  interuiene  l' .Arci confraternità  di 
S.  Maria  della  Morte,  con  gran  numero  di  l^biltà,  tutti  con  toicie,  e  U 
Cauallieri  di  Malta  fogliono  portare  il  Baldachino. 

Alla  Chiefa  di  S.Paolo  de'Barnabiti,  dopo  il  Vcfpro,  con  mufica,  d 
fà  la  fontione  folcnne  della  Commune,  e  priuilegiata  AflTolu- 
tione,con  l'Indulgenza  plenaria  per  quelli  della  Compagnia-» 
dell'Anime  del  Purgatorio.  Come  fi  dice  adì  2  8.Gcnaro. 

Tiona  fuona  alle  bore  1 8.  cioà  fubito  dopo  la  Tredica  della  Metropolitana. 
Vedi  adì  17.  Genaro. 

Incominciano  li  tempi  prohibiti  al  potere  celebrar  nors^zs  >  ^  continuano 
per  tutta  l'ottaua  di  Tafqua,  Iu.\ta  Dee.  Sac.  Cane.  Trid  Sejf.i^^c.io» 

2  GiOVEDr  DELLE  CENERI.  Vangelodel  Cennirionc,  mi- 

racolo, che  fece  Chrifto  in  età  di  anni  j  i .  mcfi  6.  giorni  20.  e  fà 
adì  14.  Luglio  in  Giouedì  j  à  S.  Pietro  èia  ftatione  di  S.  Gior- 
qiodi  Roma,  &àS.  Petronio  qnefta  mattina  cominciano  lc_» 
Prediche  .  L'u4ue ,  che  auanti  la  Tredica  dicono  li  Tredicatori,  hebbe 
origine  circa  il  1217.  poiché  S.  Domenico  ,  Fondatore  dell'Ordine  de* 
Tredicatori ,  e  deuoti$mo  della  B.  f^erg.  non  banrebbc  pur*  vn  minimo  ' 
Sermoncino  al  popolo  fatto ,che  non  l'hauejfe  dall'ine  Maria  comincia-' 
tOy  e  queli-pfo  -penne  in  tutti  li  Tredicatori  di  dar*  alle  Trediche ,  col^ 
jlue,  opportuno  principio. 

Alla  Chiefa  Paiochiale  del  Priorato  di-  S.  Maria  Maddalena  ìn-> 

ftra- 


Strada  S.  Donato  il  dopo  pranfo  s'crponcil  Santifs.  Sacramenfòi 
con  fcrmonc ,  c  mufica .  Q^efié  fi  fa  putti  li  CiottcHì  di  Q^arefim^t 
fino  alla  Settimana  Santa     la  prima  yolta  fu  dell  anno  1 66 1 . 

DaUi  Dottori  flipendiati  fi  dà  principia  à  leggere  nello  Studio  fuhlic9. 

Incominciano  li  giorni  Giuridici,  ne' quali  fi  tiene  ragione. 
3  VENERDÌ  DELLE  CENERI  Vangelo  della  D  Icttionc  dcgl* 
Inimici  ,prononciata  da  Chnfto  in  età  d'anni  u.dclmcfcdi  Lu- 
glio ;  à  S.  Pietro  c  la  ftationc  dc'SS.Gia  e  Paolo  di  Roma.  Tutti 
li  Venerdì  di  Mar^o  ,  prima  di  me^o  giorno ,  con  alcuni  tocchi  triplica- 
ti >  con  la  Campana  grò  (fa  della  fudetta  Chiefa  di  S.Tietro,  danno  fegn% 
al  popolo  dell  bora  ,  che  Chrifio  in  Croce  per  la  l{edentionc  nojìra  fpirò, 
éitcioche  ogn'yno  in  quel  tempo  «  con  yn' intemo  raccoglimento ,  ringra- 
tif  S.  D.  M.  Diuotione  inflituita  dal  Card.  J^colò  Ludouifi  ^rciuefcou9 
di  Bologna  deWanno  1 647. 

A  S.  Lucia  de'Padri  Gicfuiti,  il  dopo  pranfo  con  (crmònc  ,  c  mufi- 
ca, s'efponc  il  Santifs.  Sacramento,  come  fi  fà  tutti  li  f^enerdi  di 
M^arefima,  fino  alla  fettimaka  Santa. 

AS.  Bartolomeo de'Padri  Teatini,  s'elponccon  fcrrrone,  e  mufica 
il  Santifs.  Sacramento  il  dopo  prank> ,  In  memoria  delle  j^.horcyche 
"Chrifio  flette  in  Croce ,  &  il  fimile  fi  fa  tutti  li  Fenerdì  di  Q^arefima^^ 
fuorché  la  fettimana  Santa,  e  cominciarono  dell'anno  1 6 1 6. 

Alla  Chiefa  Parochialc  di  S.  Maria  della  Carità  de'  Padri  del  Tcrz' 
Ordine  di  S.  Francefco  in  ftrada  S.  Felice,  il  dopo  pranfo ,  con 
rcfpofitionc  del  Santifs.  Sacrameino,  fi  fà  mufica,e  fi  Icrmoneg- 
gia  tutti  li  Venerdì  di  Qij;>refima ,  fino  alla  fettimana  (anta  ,  SC 
in  molte  altre  Chicfc ,  parunentc  il  dopo  pranfo  ,  fi  fanno  altri 
Eferciti)  di  diuotione. 

AirArciconfratcmità  di  S.  Maria  della  Morte,  dopol'Aue  Maria, 
ogni  V  encrdì  di  Quarefima  fi  fà  la  meditanone  lopra  la  Paflìonc 
^1  Chrirto,conrcfpofitione  del  Santifs.  Sacramento,  fcrmoncc 
mufica . 

Alla  Compagnia  dell'Orarione,  da  S.CoIombano.dopo  l'Aue  Ma- 
ria, fi  fanno  Efercitij  di  Compuntiua.  In  memoria  della  Taff/ont^ 
di  'HjS.  Giesit  Chrifio ,  con  ragionamenti  fpirituali ,  per  tutti  li  Venerdì 
di  Quarefima . 

Alla  Confratcrnità  di  S  Maria  dell'Aurora ,  detta  anco  S  Marti- 
no delle  Bollette ,  tutti  li  Venerdì  di  Quarefima  ,  di  fera  fi  fanno 
Efercitij  di  diuotione.  Q^iui  yicino  del  1 560.  era  yn  Cafielio  detto  la 
Cittadella  nuoua^ 

A  S.  francefco  li  Venerdì  di  Marzo  fi  fcuopre  rantichiflìma  Ima- 

ime 
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gì  ne  del  Crocififfo ,  &  il  dopo  pranfo  muficalmente  fi  dice  Compieta, 
tgli  altri  f^enerài  dell'anno  W//  fanno  altre  diuotioni.  Vcdl  nc'giorni 
della  fettiinana  in  Venerdì. 
Zi  Brentatori  non  operano  li  Venerdì  di  Adorno,  ma  iranno  alla  Compagnia^ 
loro  ad  a^iuflar  le  Drente .  Qjejli  tiUti  fono  obligati  gratis  portare^ 
acqiuij  quando  s'accendejfe  fuoco  in  qual  fi  voglia  luogo  della  Città,nel-'\ 
la  quale  fono  circa  1 4»  Trebbi ,  ò  I{idotti  de  '  Brentatori .  Vedi  adì  7.  ^ 
Agofto . 

4  SABBATO  DELLE  CENERI.  Vangelo  del  camino  di  Chri- 

fto  fopra  l'Acqua,  per  fouuenire  gì' Apoftoli ,  clic  in  Nauc  pcri- 
coiauano ,  era  Chnilo  in  età  di  5  2.  anni,  meH  ^.giorni  i  p.adì  1 
Aprile  ;  à  S.  Pietro  è  la  ftatione  di  S.  Triffone  di  Roma. 

A  S.  Maria  della  Vita,  tutti  li  Sabbati  di  Qua  refima,  e  dell' Auento» 
il  dopo  pranlb  fi  fermoneggia,  fi  recita  il  Rofario  ,c  vi  fi  canta- 
no muficalmente  le  Laudi.fecit  ne'giomi  delia  fettimana  il  Sabbato. . 

Si  dà  principio  à  dire  li  f^e/pri  la  mattina  >  eccettuato  però  le  domeniche 
fino  à  Tafqua. 

5  4»  DOMENICA  PRIMA  DI  QVARESIMA.  Vangelo  del. 

Digiuno  ,  e  delle  tentationi  fatte  dal  Demonio  à  Chrifto  nel  Dc-^ 
ferto,era  in  età  d'anni  ?o.  mefi  i.  giorni  22.adl  1 6. Feb raro,  con- 
forme I\pdorigo  lepes  nella  Defcrittione  di  Terra  Santa  ,  à  S.  Ifaia  vi  è 
del  luogo>  doue  aii'hora  fi  ritrouaua  Chriflo  >  &  à  S.  Pietro  è  la^ 
Catione  di  S.  Gio.  Laterano  di  Roma. 

A  S.  Benedetto  dc'Padri  dell'Ordine  di  S.  Francefco  di  Paola  ìrt^ 
ftrada  Galliera.tuttele  Domeniche  di  Quarefima  vi  c  Iiidulgen»^: 
23  plenaria  per  Gregorio  XIII.  fotto  li  10.  Ottobre  157$.  Que/iét. 
indulgeìn^u  fi  confegitifce  in  tutte  le  Chiefe  di  detta  Religione ,  dicend^j 
tré  Tater  nofter ,  con  altre  tante  ^ue  Marie ,  in  memoria  della  Triniti\ 
SaiUiffima  \  &  il  dopopranfo  in  detta  Chiefa  s'efpone  il  SaPitiJpmo  i"^-' 
tramento  con  mu fica. 

A  S.  Lucia  de'  PP.  Giefuiti ,  &  alli  PP.  dello  Spirito  Santo  nella  Yia\ 
de'Gombruti  ,  tutte  le  Domeniche  di  Quarefima  s'efpone  il 
Santi fs.  Sacramento ,  con  mufica ,  c  fcrmone  il  dopo  pranfo ,  «5c 
il  fimile  fi  fà  in  varie  altre  Chiefe. 

Alla  Madonna  della  Vita  dopo  il  vefpro  le  fefte  di  Quarefima.fi  re- 
cita il  Rofario,e  la  fera  delle  Domeniche ,  nell'Oratorio  fi  fanno) 
Efercirij  fpi  rituali ,  con  fcrmone,  c  mufica,  eli  Veacrdi  di  Mar- 
zo la  Difciplina. 

Alla  Confraternità  di  S.  Domenico  le  fcftc  di  Quarefima ,  con  fer- 
fiiofic>  c  mufica  la  feia  fi  recita  il  Rofaiicx. 

Alla 
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Alla  Chicfa  Parochialc  di  S.  Maria  Mafcarclla  dcTadri  GicfuattJl 
dopo  pranfo,cò  mufica.fi  fanno  Efcrcitij  fpi rituali,  &  comincia- 
rono circa  il  1 640.  Q^ìhì  del         venero  li  Vadri  Domenicani ,  €_» 
del  1221  »  del  tutto  riUfciarono  quefio  luogo.  Del  i  ?  5  ?.  yiflauano  Ca- 
nonici di  S.  Maria  di  I{oncifnalle  ,  ordine  di  S.  ^gofìino  >  e  vi  era  vnito 
l'Ofpitale  di  S.  Onofrio  y poco  diflante  di  quiui ,  da  loro  del  1  ^^.^fabri- 
cato  ,  In  vna  Scrittura ,  rogito  del  Tataro  ^T^zpne  Bualelli  adì  11. 
Maggio  I  ?7  5  •    nomina  per  "Precettore  di  detta  Chiefa ,  &  0 [pitale  il 
Venerahile  F.  Angelo  Fantu^ji.  Del  14.J 2.  adì  loMar^o  in  vn'lnJlrO" 
mento  di  locatione  del  T^otaro  Bartolomeo  Formt^linit  viene  nominat§ 
p^r  J{ettore  il  Tubile  D.  I{omeo  Tepoli .  Del  1 506.  ad:  1$.  Maggio  i» 
vn  fimile  Injlrornento  del  Tataro  Batti/la  Bouit  fi  nomina  per  I{ettort^ 
D.Marco  deXontiy&  in  vn' altro  rogato  per  Latantio  Tanxacchia  li  1 4. 
Cenaro  1 541.       Rettore  D.  Girolamo  Fracajfati.  E  Tapa  Taolo  ly.» 
con  il  confenfo  di  D.  Giulio  .Antonio  Ercolani ,  alVhoraì{ettore  di  detta 
Chic/a ,  come  per  fuo  brene  li  1 2.  Luglio  1 562.     concedè  alli  fudetti 
Tadri  Giefuatf,  i  ijuali  adì  z^.^goflo  del  medemo  annoycome  per  rogito 
del7{otaro  FranceCco  da  I{offeno  ne  prefero  il  pojfefjo.  Del  i<)66'  la  ri- 
flauraronojdel  1575  .vi  fecero  vn  Dormitorio,  e  del     80.  di  nnouo  am^ 
pliarono  il  Conuento,  e  nel  luogo  ,  che  feruì  per  B^fetorio  à  S.  Domeni^ 
co  ó  vn'Imagine  della  B.  V,  in  muro  dipinta ,  e  efuefla  vogliono ,  che  fa-' 
uellaffe  al  medefiìno  SantOyil  quale  vna  volta  trouandojt  priuo  di  Cibo  jl 
Signore  per  min  flerio  d'.Angioli  vi  fommmidrò  la  Cena ,  e  la  tauoU  fo-^ 
pra  della  quale  mangiauano ,  fi  confcrua  in  quella  ChieCa  alla  finiflra^ 
dell'^A  tare  maggiore  ,  coperta  d'vna  feriata .  f^n'altro  fimile  Miracola 
fece  à  S.  Incoiò  delle  vigne ,  bora  detto  S.  Domenico  di  Bologna,  poiché 
oltre  il  pane  folito,  vi  fomminifirò  ancora  deifichi.  Tacila  f  detta  Chie» 
fa  LorenTip  Coda  dipinfe  la  tauola  della  J{efurrettione  di  Chriflo,  con  al- 
tri Santi,  e  Tiburtio  Tafiarotti  quella  dell' ^ffontione  della  B.F.  altare 
de'  Salici/li .  La  Tarochia  di  qucfi.t  Chiefa  fi  eflendc  fuori  di  porta  Ma* 
fcarella  ,  con  alquante  Cafe.  Del  i6?0.  adì  1 5.  Giugno  ,per  occafioné 
dipefle  quejlo  Conuento  feruì  per  gly/Hciali  del  Lai^aretto  ,  e  li  fudetti 
Tadri  Giefuati  andarono  alla  Madonna  del  Monte  fuori  diporta  S.  Ma» 
molo  ,  che  poi  ceffata  il  male ,  quiui  ritornarono  adì  1 5.  Giugno  1631. 
La  Compagnia  del  Santifs.  Sacramento  di  quella  Tarochia  marita  tre 
Citelle  ogn'anno,  con  dote  di  lire  cento  per  ciafcuna,cioc  vna  per  inflitu^ 
toÀi  LorenT^o  I{olJi  li  24.  Maggio  i  ói  4-  r  l'altre  due  per  inflituto  di  ^tnè 
ionio  BertUT^^i,  con  Centrata  d'vn  luogo  nella  ri  Ila  della  Lopgara,  come 
appare  per  rogito  del  l^taro  Gio.  Batti/la  Ìilucr-;^la  adì  1 1 .  Mag^ 
gio  1661.  :4 
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Alla  ?j[roc1iiale  di  S.  Maria  della  Carità  in  fVrada  S.  Felice  le  Do: 
mcnichcdi  Quarcfima  il  dopo  pranlò,  fi  fanno  alcune  diuotioni 
ad  honorcdi  S.  Anna ,  dauanti  il  Santifs.  Sacramento  ,con  (cr- 
mone,  e  mufica.  Sotto  quefia  Taìvchia  atte  mura  è  U  Chieja  dcUct^ 
àiadoruiM  della  Grada,  doue  proprio  del  i  20S  /m  condotto  >n  J{amo  delt 
mcqua  del  I{eno,  che  1 7.  armi  prima,  cioè  del  1 1 91 .  n'era  flato  introdot- 
to yn  altro  ramo  per  la  yia  del  Vratello  entro  la  Città,  e  yi  erano  ^Mo* 
Uni  da  grano y  alami  in  vna  Cafa  de'Cerioli ,  quaft  incontro  S.  Lodouico, 
C5r  in  yna  Cafa  de'  'hlchili,  &  vn* altro  nella  Cafa  bora  de*C  erto  fini  tcon" 
gioìita  à  quella  de*  7{icoli,  paffato  il  recinto ,  e  vicolo  delle  Monache  dt 
S' Lodouico,  doue  fatto  il  portico  nel  muro  è  yna  lapidetta  con  ^ .  Giglio 
e  queflo  mille/imo  1 278.  e  l'^lidofio  nelle fue  cofe  notabili foLgj. feri- 
ne, che  vi  erano  ancor  del  I U  4.  Detto  Canale  del  Vratello  pajjaua  per 
fìrada  Galliera  ,  dauanti  la  Chiefa  di  5".  diaria  Maggiore ,  e  quella  deW 
Ofpitale  di  S. Bartolomeo  detto  di  I{eno  nella  medefima  flrada,si;-  al  luo- 
go detto  bora  C^uefella  ,  doue  erano  altri  Molini  \  e  nel  Mede/imo  cauo, 
è  canale  affai  prima  correua  l'acqua  dell  *^uefa  .  Del  1026.  fcriue  F, 
Leandro  ncllib.6.  pag.^o.  li  primi  Molivi  da  grano  in  Bologna  ,furonù 
fatti fopra  l'acqua  delC^uefa.  Io  leggo  del  mi.  in  Chirard.  &  in  ^i^* 
e  nelle  cofe  notabili  delC^lidnfìo,  che  Vietro  Mclji  Ingegniero  Milanefe 
ordinò  5  i.Molini  da  grano  con  l'acqua  del  canale  di  I{eno,  nel  luogo  det- 
to il  Cauaticcio ,  hora  rincontro  la  Sega  dell' acqua,  doue  nel  muro  fi  ve- 
de vna  lapide  antica  per  memoria  ,Ja  quale  an^or  fi  legge  nelle  fudette 
citate  Hi/lorie,  e  nel  mio  libro  dell'antico,  e  moderno gouerno  della  Cit- 
tà di  Bologna,(^  alChora  ancor  fu  fatto  il  canale  dalle  mura  della  porta 
delle  Lame,  per  feruitio  delle  7>(aui.  Li  mede/imi  Hiflorici  fcriuono,che 
del  1 284-  furono  fatti  li  Molini  al  Campo  del  Mercato,  che prima,come 
fi  è  detto  ,  erano  fopra  r^uefella ,  oltre  i  luoghi  di  fopra  citati.  Fedi 
nelle  Hiflorie  di  Bologna  di  FXeandro  del  ligi  .Ub.^.pag.  ?4.  del  1 208. 
lib.^.pag,%  Ghirard.  del  iigi.fogl.ioi.  del  iill  fogil  ?9.  del  1284. 
fogl. 26 5 .yi'^ano  del  i  ZÌI  .fogLioo^lid. nelle  cofe  notab.fogl.gS.i 06. 
Sotto  r.tnno  i  ^67 'par.i.fogl.igZ'  in  Ghirarda^xo  fi  (cgge,  che  il  Card, 
Egidio  ^Iborno^'^o  Legato  di  Bologna  drÌT^T^ò  il  corfo  del  fiume  I{enoy 
che  paffa  per  La  Città,c he  prima  voltaua  doue  hora  i  il  Cauaticcio-^orft 
anco  lo  refe  copiofo  d'acque,Cabellì,riflaurò,e perfettionò,come  ancor  la 
Chiù  fa  di  Cafalecchio  lontano  3.  miglia ,  doue  è  vngran  muro ,  chtj^ 
trauerfa  il  fiume  maggiore  del  l{eno  ,  per  introdurre  l'acqua  nella  Città, 
la  qual  Chiufa  fii  riaccommodata  del  1 288-  come  ferini  il  d.  Ghirard, 
par. I  .fogl.zS  I .  Hà  ^origine  fua  quefio  fiume  l{eno  dall'^pcmino  fiotto 
Tifici  a,  e  viene  ingrojfato  dalC  acque  de' Bagni  della  Toretta,  che  hann9 
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ftkn  vini  di  rifanar'i  corpi  da  Tforie  infermità\f  fìnè  del  izt^.ft  tftna  \ 
che  vi  erano  ietti  Ba^ni  nelle  Montagne  di  Boloj^na  ,  circa  34.  mr^lia^ 
lÓtani'y  la  co^itione  de  qiialifihebbe  per  me^o  d'vH  Bue  fcbifof^^nfer* 
mi>,  e  confumato  dal  male ,  e  la/ciato  in  abbandono  >  acciò  douejje  ejef^ 
pafio  delle  fieret,  ma  egli  fpinto  dalla  fete,  rogando  per  certi  bofchi,trQ^^ 
HO  vn  ri  nolo  di  det  t'acqua,  della  quale  benendone  piti  volte  ,  fi  ri/lmò ,  < 
tornando  à  cafagrajfo,c  beilo,  diede  occafime  d'imtefligarne  la  cagione^ 
Di  quefti  Bagni  della  Toretta  il  Dottore  Medico  Gio.  Zecca  ha  fcritto  VJ^ 
Trattato,  flampato  in  Bologna  per  Gio.  ì{pffi  i  ^yó^  > 
Ture  fui  Bologne/e,  lontano  1 2.  miglia,  cioè  à  Cajlel  S,  "Pietro ,  fuori  della 
porta  difopra  yn'ottauo  di  miglio,  vi  è  la  tanto  comendata  ^cqua  det* 
ta  della  Ftgatella,  mediante  le  fue  buone  qualità ,  che  ha  in  fe  acquijìoy 
te  da  vna  Minerà ,  imitante  la  natura  dell  Argento  ,  della  quale ,  e  per 
ta  quale  nafce,  e  c amina,  &  è  difojiaivx^  pura,  e  leggiera,e priua  d*ognt 
odore  :  Buonijfima  per  contempcrare  il  calore  del  fegato  ,  delle  I{eni ,  e 
di  tutte  le  parti  naturali  del  corpo  ;  prohibifce  Caduti  ione  degli  humori^ 
che  fogliono  caufare prorito,  brufori,fcabie,  rogna,  lepre  ,  &  altri  mor* 
li  cutanei  -,  cura  il  calore  della  tejìa,  il  brufore  degl'occhi,  la  ficcità ,  dr 
€mareT^':i^a  della  gola\  le  falfe  difiillationt  alla  bocca,  denti,  lingua ,  pa- 
lato, &  al  petto  \fana  il  brufore  dell'orina  ,  e  de' calcoli  ;  e  nelle  Donne 
contempera  nella  quantità ,  e  qualità  il  foMgue  mejiruo  ,fanagC  effetti 
yterint,  e  riduce  nello  fiato  naturale  tutti  gli  humori,e  vapori  ^c  he 
dall'  vtero  nafcono ,  e  svelenano .  7^'  tempi  caldi  ,  con  le  debite  prepa- 
rationi,la  mattina  à  digiiino,per  alquanti  giorni, fe  ne  beue  da  1 2.  in  1  5. 
libre  per  volta,  c  nello  fpatio  di  due ,  ò  tre  bore  tutta  fi  enacua  per  la^ 
firada  delt  ori»ia.  L'ejlate  fi  beue  da  tutte  Vhore ,  in  vece  d' acqua  rin^ 
frefcatiua,  (^r  bnoni/fima  ancora  nelle  febri  per  gt ^malati.  1^1  tem- 
po delie  vendemie  molti  l'adopraiioper  fare  li  yini ,  li  quali  acquiflatio 
le  medefiììU:  virtk,  e  con  quefVacqua  riefcono  molto  fatubri ,  e  perfetta- 
mente buoni.  Della  fua  origine  non  vi  è  alcuna  memoria,  ma  per  q  t/:llù 
ehefi-và  congietturando,farà  circa  il  141  ^.che  fi  cominciò  à  mettere  in 
T^fh .  7^lla  Villa  di  Montebudello  fui  Bolognefe ,  lontano  circa  1 5.  mi- 
glia C  nella  quale  già  era  vn  forte  Cafiello,  che  ancor  vi  fi  vedono  le  ve- 
fiigie ,  e  fu  abbrugiato  deliizS.J  su  dietro  ad  vn  Bjo  chiamato  Mar- 
^tore,  ne'  beni  di  Tellegrino  Garagnini ,  vi  é  mia  fonte  d'acqua  Sala- 
ta, e  fperimentata  da  Medici,  che  tiene  le  medefime  qualità ,  e  virtù  di 
quella  del  Tit uccio  di  Lucca ,  &  m  fpecie  riefce  mirabileiu  fanare  il 
€0:^:^0,  e  fu  franata  circa  il  1559. 
6  LVNEDP  dopo  la  prima  Domenica.  Vangelo  del  Giudirio  fìna- 
iCi  predicato  daChrido  in  età  c  anni 55. mcA 2. giorni  6.  adì  2. 
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Marzo  ih  Martedì  ;  à  S.  Maria  de'  Semi  fono  delle  pktrc  delli,. 
Valle  di  Giofafacdoue  fi  deuc  fare  rvniuerfal  G.uditio  .  Qu^fiai 
^icÌM  la  Città  di  GierufaUmme,  ^  ù  larga  >»  miglio  ,e  due  longa  ifu» 
circa  i  come  nell  '  Hiftoria  della  Vallefiina  del  Berdini par.  z.  Mijl.  64. 
à  S.  Pietro  è  la  barione  di  S.  Pietro  in  Vincoli  di  Roma. 
A  S-  Bartolomeo  de'  Padri  Teatini,  il  dopo  pranfo ,  fi  fii  l'cfpofitio- 
nc  del  Santifs.  Sacramento»  con  fcrmone,  e  mufica  1  per  l'Anime 
del  Piirc^atorio,  &  il  fìmile  ancora  li  4.  Lunedì  icgiienti  1  per  injiim 
luto  del  Marchefe  y^a  VepoU  del  i6i3» 

7  MARTEDÌ*  dopo  la  prima  Domenica  di  Quarefima.  Vangelo 
della  commottione  diGierufalcmnie  nel  comparimi  Chrifto,c 
de' Negotianti  cacciati  dal  Tempio,  in  età  di  Chrifio  di  j  i- an* 
ni,  mcfi  2.  giorni  26.  adì  20.  Marzo  in  Domenica  ;  à  S.  PiCtroc 
la (latione di  S.  Anadafia di  Roma  >  &  à  chi  vifira  li  7.  Altari  di 
detta Chicfa di  S.  Pietro,  libera  vn'Anima dal  Purgatorio,  co- 
me nella  fudetta  Chiefa  di  S.  Anailafiadi  Roma,  yedi  ne' giorni 
Indifferenti,  doue  fi  tratta  delti  mede  fimi  7.  filari. 
Alla  Chiefà  dello  Spirito  Santo  de' PP.  Chierici  Minori  nella  via,, 
dc'Gombruti ,  il  dopo  pranfo ,  s' efpone  il  Santifs.  Sacramento, 
con  fermone,  e  mufica  ,come  fi  fà  tutti  li  feguenti  4.  Martedì  di 
Qua  refi  ma .  Cominciarono  del  1 620.  nella  Chiefa  di  S.  Trofpero» 

*  MERCOR nr  dopo  la  prima  Domenica  di  Quarcfima .  Quattro 
tempora.  Vangelo  di  Giona  Profeta,  e  della  prefontione  Fari- 
iàica  in  addimandar  miracoli,  era  CKrido  in  età  di  ^  i  .anni,  mefi 
1 1.  giorni  24.  adì  i .  Decembre  in  Giouedìj  à  S.  Pietro  e  la  Aatio« 
.  ne  di  S.  Maria  Maggiore  di  Roma. 
A  S.  Paolo  de'  Padri  Barnabiti ,  il  dopo  pranfo,  con  li  4.  feguenti 
Mercordì  di  Quarefima  ,s'cfponc  il  Santifs.  Sacramento,  con-» 
fermone,  e  mufica.  Cominciarono  del  1 606.  mentre flauano  in  S.  Mi'- 
chele  Arcangelo. 

A  S.  Lucia  de'  Padri  Giefuiti,  il  dopo  pranfo,  con  fermone,  e  mufi- 
ca ,  s'cfpone  il  Santifs.  Sacramento, come  fi  fà  ancora  li  feguenti 
4.  Mercordì  di  Quarefima.  Cominciarono  del  1600. 
9  GIOVEDÌ'  dopo  la  prima  Domenica  di  Quarcfima.Vangelo  del- 
ia Cananea  eflaudita,  era  Chrifto  in  età  d'anni  7  2.  mefi  4.  giorni 
14.  adì-8.  Maggio'in  Venerdì  ;  à  S.  PiCtro  è  la  (lationc  di  S.  Lo- 
xenzo  in  Panilperna  di  Roma.  Qiitjla  mattina  fi  la  Congregati$^ 
ne  degli  Arcipreti  della  hiocefe,e  de'Suburhf  della  Città ,  alla  prefen^ 
^a  dell'^rciuefcouo  ,  e  tutti  al prefente  fi>no  77.  di  numero  .  Le  Vieni 
degli  Arcipreti  hebbero  principio  dell'  860.  al  tempo  di  Gio.  IL  Fefco^ 
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no  di  Bo!o^n4,  €$r  alcune  foHOj  che  non  hdnno  Chiefe  fuddite,  &  à  (fuelte 
che  biOWo  Chiefe  fudiite ,  vanno  li  Curati  loro  fuddtci  il  Sabbato  Santo 
4tl  Sacro  Fonte  Sotti/male,  dr  à  rìceuere  l  Oglio  Santo ,  e  nelle  publicbe 
fotttioni  li  medefimi  Arcipreti  veftono  con  Mui^etta  nera.  i 

De^li  Ljjtrcitij  Spirituali    oggi ,  yedi  il  fecondo  giorno  di  Quarefima. 

VENERDÌ*  dopo  la  prima  Domenica  di  Quarefima.  QLiatrro 
■  Tempora.  Vangelo  del  Languido  della  Pifcina  rifanato ,  in  età 
diChriltodi  ^2.anni,meri  giorni  io.  adì  4.  Aprile  in  Sabba- 
to; fella  à  S.  Giorgio  al  fuo  Alrarc,  3c  à  S.  Pietro  la  ftntione  de* 
Santi  1 2.  Apoftoli  di  Roma.  ^  S.Stefano  v'à  yn  Vo'j^o  fei pafjì prò- 
fondo  ,  con  ^cqua  miracolofa  della  Trobatica  Vifcina  ,  della  T^atato^ 
ria  di  Siloé,  e  del  fiume  Giordano ,  che  del  4.^2.  condujfe  S.  Vetronio  da, 
Cierufalemme .  Q^ejìa  fià  fempre  ad  vn  fegno ,  con  tutto,  che  di  conti^ 
nuo  ne  venga  per  diuotione  portato  via  per  bere,  col  Wff^^o  della  quale  fi 
fono  veduti  molti  miracoli,  e  fra  gli  altri  del  1 307. iu  vn  giorno  1  soÀn- 
fermi,  Ciechi,  Sordi,  Muti  indemoniati ,  e  di  altre  infermità  riceuettero 
la  fanità .  Q^efi'^cqua  e  vnica  al  biondo,  pa  che  quella ,  che  nella  Vi- 
fcina era,  più  non  fi  troua  in  Cierufalemme,  e/fendo  piena  deirimmondi- 
tie,chegli  ^rabi  rigettano  dalle  loro  Cafe,fabricate  intomo  à  tal  ftto. 
Te/limonio  occulato  c  il  T.F.Stefano  Mantiga^T^a  Domenicano, nella  re- 
latione  del  fuo  viaggio  di  Cierufalemme.  Il  fudetto  Po^^o  à  nella  Bafi^ 
Uca  di  S.  Stefano  dietro  al  SepolcrOyfenato  di  chiaue^on  fportello  di  le- 
gno, e  qua  fi  fopra  vi  fi  vedono  le  infegne  delli  quattro  Euangelijli,  fatto 
delle  quali  fi  rapprcfinta  la  Camera  doue  fu  .  Annonciata  la  B.  Ferg.  li 
-cinque  Tortici  della  Trobatica  Vifcina,  e  li  Tortici  del  Tempio  di  Salo- 
mone . 

Degli  Fffercitijfpiritudli  di  que fio  giorno,  vedi  il  3 .  di  Quoì  efima. 

SÀBBÀTO  doppo  h  primn  Domenica  di  Qiiarcftma .  Qnarrro 
Tempora.  Vangelo  della  Trasfigurarione ,  inerà  di  Chnftodi 
32.  anni,  mefi  7.  giorni  1 2.  adì  6.  Agodo  in  Domenica  ;  alla  Me- 
tropolitana è  la  Catione  di  S.  Pietro  di  Roma,  iìuefia  mattina, 
dall' ^rciuefcouo  fi  fuol  tener  la  Sacra  Ordinai  iene. 

De  %li  Fffercit'j  di  quefio  giorno,  vedi  li  4.  di  Quarefima. 
12  «4»  DOMENICA  SECONDA  DI  QVARESIMA.  Vangcfo  re- 
plic.ito  delia  Trasfigurationc  .  ^  S.  Stefano  c  della  Terra  del  Mon- 
te Tabor,  doue  feguì  quefio  facro  Mifiero  ,  &  à  S.  Pietro  è  la  flationc 
di  S.  Maria  della  Nauicclla»  c  di  S.Maria  Maggiore  di  Roma. 

Alla  Chiefa  di  S.M.  d'Egitto  delle  Scuole  Pie,  nella  via  d'Egitto , fi 
fa  la  Communione  generale,  con  l'Indulgenza  plenaria,  e  fi  può 
applicare  al  li  morti  à  piacete  di  ciafciino,  per  Brcucdi  Gregorio 
'  XV.adii.Maggio  1612. 


P  E  S  T  E    M  O  B  J  L  T.  jy 

D^^  frìi'Éffercttìj /pirituali ,  vedi  il  5 .  giorno  di  Quarefima.  \  j 

lì  LVNfcDl'  dopo  lafccondn  Domenica  di  Quarcfima.  VangéJò 
della  prcdicationc di  Chrifto  à  gli  Hcbrci,  che  morrano  nel  pcc-* 
cato  della  loro  pei  fìdia,era  Chriflo  in  eri  di  anni  ?  z.mcfi  8. gior- 
ni 28.  adì  22.  Settembre  in  Martedì  ;  à  S.Pictro  è  la  (lationc  di  S.  '  ' 
Clemente  di  Roma. 
Degli  Efjercitpj  fpirituali,  yedi  il  primo  Lunedì  di  Q^arefima. 

14  M  ARTEDÌ' dopo  la  feconda  Domenica  di  Qua rcfima.  Vangelo 

della  vbidienza  doiiuta  d  M  initlri  di  Dio,ancorche  cattinit  in  età 
diC  hriftodi  5    anni,nicri  2.  giorni  27.  adi  22.Marzo  in  Marte- 
dì à  S.  Pietro  è  la  ftarione di  S.  Balbina  di  Roma. 
Degli  EjJ'ercuij  fpirituali  di  quefio giorno ,  vedi  il  7.  di  Q^arefima. 

15  MERCORDl'  dopo  la  feconda  Domenica  di  Qua rcfima.  Vange- 

lo della  richieda  de'  figliuoli  di  Zcbedeo,  era  Cìiriflo  in  età  d'an- 
ni n«nieri2.  giorni  20.  adì  i^.  Mnrzoin  Mercordì;  à  S.  Pietro 
è  la  fhtionc  di  S.  Cecilia  di  Roma. 
Degli  Effercittj  fpirituali ,  ycdi  l'ettauo giorno  di  Qnarefima. 

16  GJOVtDl'  dopo  la  feconda  Domenica  di  Quarcfima.  Vangelo 

del  Ricco  Epiilone,prononriato  da  Chnrto  in  età  d'anni  i2.mcri 
9.  giorni  2.  adì  27.  Settembre  in  Domenica  j  à  S.  Pietro  è  la  fta- 
tionc  di  S.  Maria  in  Trafteuere  di  Roma. 
Degli  E/fercitif  fpiritMali,  vedi  il  primo  Giouedì  di  Quarefimit. 

17  VENERDÌ'  dopo  la  leconda  Domenica  di  Quarcfima.  Vangelo 

della  Sinagoga  riprouata  ,  fotto  figura  della  parabola  della  Vi- 
gna, mentre  Chriftoera  d'anni  jj.  mefi  2.  giorni  2 adì  21. Mar- 
zo in  Lunedì;  à  S.  Pietro  è  la  ftationc  di  S.  Vitale  di  Roma. 
Degli  F/J'ercittf'fpiriCHali ,  vedi  il  primo  yenerdidi  Quarefima, 
j8  SABBÀTO  dopo  la  feconda  Domenica  di  (^oarcfima.  Vangelo 
del  Figlio  Prodigo,  predicato  da  Chrifto  in  età  d'anni  5  2.  mefi  s. 
giorni  2.adì  2d.Ago(to  inGiouedìjà  S.Pietro  èia  ftatione dc'Sa- 
ti  PietrOjC  Marcellino  di  Ronia,<5c  à  chi  vifita  li  7.  Altari  ii  detta 
Chicfa  di  S.  Pietro ,  libera  vn*anima dal  Pwgatorio,  come  nella 
Chie(à  dc'medefimi  Santi  Pietrose  MarccNino in  Roma.  Vedine* 
giorni  Indifferenti ,  dotte  fi  tratta  dellifudetti  7.  altari. 
Degli  Ejfercitif  fpiritnali  di  quefio  giorno ,  vedi  il  primo  sMato  di  Qua- 
refima. 

jp  +  DOMENICA  TERZA  DI  QVARESIMA.  Vangelo  dell* 
Indemoniato  muto  liberato  da  Chrifto  ,  in  età  del  medefimo 
d'anni  j  1 .  mefi  1 1  .giorni  6.  adì  primo  Dccembrc  in  giouedì;  à  S. 
Piccjo  c  la  Aationc  di  S.  Lorenzo  fuoti  delle  mura  di  Roma ,  &  à 
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chi  vifira  li  7.  Altari  di  d.  Chicfa  di  S.  Pietro,  libera  vn'AnimiJ 
dal  Purara torio,  come  nella  mcdefima  Chicfa  di  S.Lorenzo  fuo- 
ri del  le  mura  di  Roma,  yedi  ne  giorni  Indifferenti, dotte  fi  parla  delU 
fudetta.  Chieju  di  S.  Vietro,  e  de'fuoi  7.  altari, 

Alia  Chielà  della  Confiraternità  dcll'Olpitalc  di  S.  Bartolomeo  di 
Reno,  fèfta  folenniflìma ,  e  maritano  con  lire  100.  vna  Citclla.» 
della  Parochia  di  S.  Benedetto,  per  inftituto  di  Santo  Sgarzi  del 
16 ?6.  rogito  del  Notato  Achille  Canonici ,  Se  il  dopo  Vefprofi 
porta  proccffionalmente  l'Imafi^ine  della  Madonna  della  P.OJ5- 
gia  ad  vna  delle  /\,.Crocì.La  quale  poi  tutta  la  fejuente  fettintana  fià 
efpoflafopra  l\Altar  maggiore  \  dopo  >ienecon  folennità  ritornata^ 
nell'Oratorio  di  detta  Con  fraternità.  Q^efìa  fu  ritrouata  quiui  poco  lon^ 
tana  nel  cauare  il  Canale  di  ^eno,  hauendofì  per  traditione,  che  nfanaf- 
fe  yn  Cieco^.  Qnejli  Confrati  la  mattina  dell  '  ^Jcenftone  già  antica^ 
mente  foleuano  portare  detta  Imagine  alla  Chiefa  di  S.  Antonio  infiror* 
da  S.  Mamolo  \  e  dopo  cantatoui  yna  Meffa ,  e  bettuto  il  yin»  benedetta 
che  in  tal  giorno  fi  coflumaua  dare  à  fedeli  in  detta  Chiefa ,  come  fi  fà 
mentione  nel  Sabbato  in  ^Àlbis,  detta  Imagine  ritornauano  al  f  110  luogo. 
Del  1 5  s  S  -  dopo  molti  giorni  di  grandiffima  ficcità ,  per  mero  di  qucfla 
s'ottenne  copiofa  pioggia ,  ^  all'hora  cominciò  à  dimandarfi  Madonna 
iella  Tioggiaye  fu  in  fiituita  la  fopradetta  procefjìoney  la  quale  fi  faceuM 
la  mattina  ,  e  (tei  1616.  fi  cominciò  à  fare  il  dopo  Vefpro ,  di  confenf».  \ 
dell' Creine fcouo  jlleff andrò  Lodouifiyedeft  in  quella  Chiefa  di  Cabrie^ 
le  Fiorini  l'ortiame?ito,  con  alcuni  puttini  di  marmo  nella  capelletta  de* 
Ceffi ,  nella  quale  mira  fi  in  tré  tauole  di  pittura  la  J^atluità  ,  Circonda 
fione  di  Chrifioi  dr  aioratione  de' Magi  d'^goflinot  e  Lodouico  Cara^T^ii 
e  FranccCcò  'Pàfqualivi  fece  la  tauola  deH^^ltare  de* Sciatici  con  la  Ma-^  A 
donna^  e  le  Spante  Catterifia»  e  Lucia  \  e  di  ^Ifoufo  Lombardi  é  lafiatua 
del  Santo  Tittdare  nell'^ltoì^  maggiore .  Vedi  adì  li*  Agodo. 

Degli  EJJercitiffpirituali  di  q!teflogiomo,Tedi  la  prima  Domenica  di 
refima  i 

LVNEOr  dopo  la  terza  Domenica  3i  Qiiarcfima.  Vangelo  del- 
le ragióni  dedotte  da  ChriOo ,  perche  non  ftceua  miracoli  in  Tua 
Patria,  era  in  era  di  anni  m.  nicfì  4. giorni  6.  adì  primo  Maggio, 
conforme  (cr  iuc  I{pflorìgv  lepes  nella  deferiti  ione  di  Tetra  Santa  y  à 
S.  Pietro  è  la  Catione  di  S.  Marco  di  Roma. 
De  gli  Effercitif  fpirituali,  Vèdi  ti  prim  ci  Lunedì  dì  Qyarrfima.  ■ 
MARTFDr  dopo  la  terza  Domenica  di  Quarcfima.  Vangelo 
della  Corrctrione  fraterna  predicata  daChrifto  in  età  d'anni  ?2. 
mefi  9.  giorni  1.  adì  26.  Agofto  ia  Gioucdì  j  à  SwPictro  è  la  Aatio- 
nodpS.PudcnuanadiRoma,  De^ 
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De^h  Effercitif  ppirituak  di  queflo giorno,  vedi  il  7. di  Q^arefìma. 

22  MlìRCOR  DI*  dopo  la  terza  Domenica  di  Quarefima.  Vairgcla 
della  confutarione  di  coloro,  che  prcferiuano  le  oficruanzc  hu-» 
mane  à  precetti  di  Dio  ,in  età  di  Chrifto  d'anni  ^z.mefi  4.  gior* 
ni  20.  adì  1 5.  Maggio  in  Giouedì  j  à  S.  Pietro  èia  flacione  di 
Sifto>di  Roma. 
Dt^li  E/fcrcittf  fpirìtualiy  redi  l'ottano  porno  di  Quartfìma. 

25  GIOVEDÌ  dopo  la  terza  Domenica  di  Quarefima.  VangcJodel- 
la  Suocera \ii  Pietro,  hbcrata  dalle  febrl,  in  età  di  Chrifto  di  j  i. 
anni  ,meri  e',  giorni  21.  adì  16.  Luglio  in  Sabbato;  àS»  Pietro  è 
la  ftationc  de'  Santi  Cofimo, e  Damiano  di  Roma. 
Alla  Chicfa  Parochialc  di  S.  Benedetto  nella  ftrada  di  Galliera  ,  dc^ 
Padri  Minimi  di  S.  Franceico  di  Paola ,  è  la  ftatione  di  S.  Maria 
del  Popolo  di  Roma,  e  dura  per  tutta  i'ottaua  di  Pafquarper  Ere- 
uedi  Gregorio  XIII.  adì  10.  Ottobre  1 575.  Chie fa  antica,  trouan^ 
doft ,  che  fino  dei  i  202.  era  Varochiaie ,  e  fi  vede  da  *  Inflroment» 
rogato  per  il  "ì^taro  Oliai  ero  dalle  Scudelle  li  22.  Maggio  1  zoi .  come 
net  trattato  della  Chiefa  di  S.Martino  Maggiore  fi  fà  metiòne.Del  l  ^  2I- 
era  ondata  da'  Monaci  dell'Ordine  di  5".  Benedetto  •»  dopo  fu  eretta  in 
Collegiata  di  Canonici  Secolari,  &  il  loro  capo  baueua  titolo  di  DecauOm 
Del  1 529.  adì  21.  Geitaro  Clemente  yil.  l'ajfegnò  alli fiidettiVadri Atì» 
nimi,  aUi  imitali  da  D.  Bartolomeo  Cercbiari  da  Cento,  Canonico ye  Cura- 
to di  efja,fù  rinontiata  li  6.  Pebroì'o  1 5  ?o.  con  il  confenfodel  Card.lo^ 
reit^  Cantpeggi  ycfi;ouo  di  Bologna,  Del  1 5  66.  adì  6.  aprile,  per  Brc» 
uè  diTio  y.  yifù  ajjegtiato  laVarochia  della  Chiefa  diS.Giofeifo  de* 
Tadri  de^Serni  in  flrada  Gallieraì  bora  S.  Maria  MaddaletMdi  Monache  • 
t>omenicaJie .  Del  1606.  con  architettura  di  Gio.  Battijìa  Ballarini  fu 
poi  rinouata.  Vi  fono  I{eliquie  di  molti  Santi  -,  ri  è  l'altare  priuilegiata 
cotidiano  perpetuo,  per  liberare  Vanirne  dal  Turgatorio-y  ri  è  Indulgen-^ 
^a plenaria  perpetua  tutte  le  Domeniche  di  Q^arefima^  la  Domenica  di 
Taf<jua,e  della  Santifs. Trinità,  li  primi  Venerdì  di  eia fc un  Mcfeyilgior» 
no  della  Tetecofie,  ér  il  giorno  di  S.  Frane efìo  di  TaoUjCome  à  fuoi  luo-^ 
ghi  è  notato,  e  per  me^o  delle  Tauole  fi  può  trouarc .  Ogn*  anno  ilgior-^ 
no  della  J^atiuità  della  B.F.  danno  la  dote  di  lire  200.  ad  rna  Cittella^ 
per  infiituto  dt  Bartolomeo  Alberti  T^egri  del  }sS  Uscirà  Totale  fanno 
elemofina  dotate  ad  vn' altra  di  lire  50.  per  infiituto  di  Ciò.  TagUauin» 
del  1 66  2 .  In  pittura  fi  -pede  nel  Coro  ta  tauola  degli  Ulamandini  ,con 
la  Depofitione  di  Cri  fio  dalla  Croce,  dipinta  da  Cefar&^rctufi ,  e  l'^n-^ 
nonciata  nell  *  altare  dcTafìy  fu  di  mano  d'Ercole  Trocactni ,  di  Lucia 
èiajftri  é  Catare  de  Fibbia ^  c§n  U  Madonna ,  S,  Dorotea,  t  S.  Bened^ 
•  •  W> 
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to  ;  di  ^le/fandro  Tiarini  la  Métdonna  ^ddolorata^  S.  Gió.fuangetifid,e 
S. Maria  Maddalcnatjiltare  deFantu'^:i^ii  di  Giacomo  Cauedoni  il  S..Anr* 
trìtio ,  altare  de  gCOrlandi  \  e  di  Gabriele  Ferantini  il  S.  Francefco  di 
Taola,  altare  deXucchi  ;  di  Lippo  Zkdmafìo  è  la  Madonna  in  mexo  k 
due  Santi  *  altare  de'  Taruffi  ;  e  Lorem^  Tafflnelli  dipinfe  la  taitol^ 
4elC Altare  di  5.  Francefco  di  Sales.  Sotto  quefia  Tarochia  è  t artificio^ 
fOt  e  uohil  Giardino  de'  Toeti,  oue  fi  rimirano  yarie  fontane ,  e  pefcbie-» 
re,  &  altre  delitie. 
Itegli  Elfercttif  fpiritHali,yedi  il  fecondo  giorno  di  Quarefma, 

4  venerdì*  dopo  Ja  rcrza  Domenica  di  Quardìma.  Vangelo  del» 
la  Samaritana  conutrtita  da  Chriito»  il  quale  era  inerd  d'anni 
1 1.  mefì4.gioini  2.  c  fà  adi  26.  Aprile ,  conforme  i[pdorigo  lepet 
nella  Deferii tiofte  di  Terra  Santa  ;  à  S.  Ifaia  e  del  Pozzo  ♦  doue  d3L-# 
Chrido  quella  fu  conuertita;  à  S. Pietro  èia ftacionc  di  S.Loreor 
zo  in  Lucina  di  Roma. 
Degli  Effercitif  fpirituali ,  vedi  il  3 . giorno  di  Quarefima, 

}  SABBATO  dopo  Ja  terza  Domenica  di  Quarefima.VangcIo  dell' 
Adultera  affoluta  da  C  hrido,  inetàdel  medemodi  la.annu  nttifi 
S.  giorni  28.  adì  az.Setrembre  in  Martedì  ;  à  S  Pietro  e  la  ftatio? 
iic  di  S.  Su  Tanna  di  Roma  >  e  dall  'oirciuefcouo  fi  fuol  tenere  la  Sacrd 
Ordinazione . 

Degli  Effercitif  fpirituali,  yedi  il  quarto  giorno  di  Q^arcfima,  \ 
7^1  puhlico  Studio  da  Bidelli ,  Leggijìi ,  &  ^rtijli  fi  annone ia  ,  e  fa  i{ 

giorno  feguente  la  Colletta ,  benché  alle  volte  qualche  giorno,  ò  prima» 

ò  dopo . 

6  DOMENICA  QVARTA  DI  QVARESIMA,  detta  Leta- 
re .  Vang.  delle  Turbe  fatollate  con  cinque  pani ,  e  due  pefci ,  ia 
età  di  Chriftod'anni  ^i.mefi  ?.  giorni  ip.adì  i  ?.  Aprile  in  Do- 
menica ;àS.Gio.  in  Monte,  &àS.  Bernardo  e  del  Miracolo,chc 
fece  Clirido  nel  fatiar  le  Turbejà  S.Pietro  e  la  ftatione  di  S.Cro- 
ce  inGierufalcmmedi  Roma  ,  <5cà  chi  vifita  li  7.  Altari  della  me* 
dcfima  Chiefa  di  S.  Pietro,  libera  due  Anime  dal  Purgatorio, co- 
me in  S.  Maria  de  gl'Angioli,  »Sc  in  S.  Croce  di  Gierufaicmme  di 
Roma.  Quefta mattina  fopia  l'Aitar  Maggiore  della  Metropo» 
litana  s'efpone  la  facra,  e  mifteriofa  Rofa  d'oro  benedetta ,  man- 
data del  1578.  da  Gregorio  XIII.  per  Vincenzo  Bolognetfi  Tuo 
Cameriero  fccreto,<ir  ^Z//  2  v  MaK^o  l'andarono  ad  incontrare  à  Ca~ 
uallc  alla  Madonna  difirà  Maggiore  li  Superiori ,  Àlagijlrati ,  e  Senato, 
con  l'interuento  de' Canonici  di  S,  Tetromo,e  nell'entrare  in  qucjla  Chic- 
fa ,  c$n  moka p^mpa,  efolennitàfù  rueuuta  dal  f^efcoMO  Carfl.Gabriele 

'  Ta- 
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TaUottiy  il  qual  celebrò  la  Meffd  Tontificale  ,  e  commmicò  motto  T'o-  A 
folo.  Si  benedice U  I{ofa da' Sommi  TonteJiciinefitefiogiorJio  , per /ì^  j  Ot 
gnificare  l'allegreT^a  del  Vopolo  d'Ifraelle ,  quando  da  Dio  fu  liberato 
dalla  crudel  fcruitù  di  Babiloniuy  doue  cattino  era  fiato  70.  anni.  Simile 
fontione  fu  fatta  in  S.  Tetronio  del  141  o.  da  Tapa  ^Alejfandro  Bolo*- 
gnefe,  e  la  I{ofa  dalTonfeficefù  donata  al  Marc  he f e  Incoiò  d'Efiedt 
Ferrara  .  Tapa  Imocentio  ly.  che  regìiaua  del  124.1.  fn  il  primo  »  che      i  ( 
benedtjfe  la  B^fa  dorata,  e^r  ordittò  per  li  Cardinali  il  Cappel  rojfo. 

Alla  ChicCa  dc'Mendicanti, à  porta  S-Vitàlc,  fcfla  alla  Capella  delr^ 
Ja  famiglia  Matugliani  >  del  Miracolo  quando  Chrido  iàtiò  1cj« 
Turbc^ .  • 

Degli  Ejfercitìj  fpirituali ,  ifedi  il  5.  giorno  di  Quare/ima. 
^7  LVNEDI'  dopo  la  quarta  Domenica  di  Quarefima.  Vangelo  de' 
Negotianti  cacciati  la  lèconda  volta  dal  Tempio  da  Chrifto ,  il 
quale  era  in  età  d'anni  5 1.  mefi  |.  giorni  25.  adi  17.  Aprile»  con*, 
forme  ferme  il  lepcs  nella  defcrinione  di  Tetra  Santa.  QHcjioTem' 
pio  fu  fatto  fare  dal  I{é  Salomone  l'anno  2+50.  auanti  Chriflo ,  con  fpe^. 
fa  di  29.  miUioni  d'oro,alla  cuifabrica  dejìinò  1 5  ^.inillaye  600.  huomi-^ 
ni  y  e  fu  finito  in  7.  amù,  fen^^fentire  flrepito  alcuno  di  martello  ,  con^ 
gemme,  lafire,e  chiodi  d'oro, e  dentrot  e  fuori  tutto  era  indorato-,  vi  era- 
no 40.  milla  tra  Caualli ,  e  Giumenti ,  che  portauano  calT^e ,  pietre  y&  ci. 
altro  i  vipofe  20.  miÙa  Sacerdoti ,  4.  milla  Sagrifìani ,  altrctanti  T$i^ 
tinari ,  e  ftmilmente  Cantori  ;  &  il  dì  della  Dedicathne  à  Dio  ,fù  riem- 
pito di  nubi,  e  gloria  del  Signore ,  e  renne  il  fuoco  dal  Cielo ,  che  diuorò 
li  Sacrifici  offerti  di  1  20.  milla  Tee  ore,  e  10.  milla  Buoi ,  an'^i  Diofief- 
fo  rifpofe ,  San^ifitaui  Domum  bant  ,cìrc.  A'  S.  Gio.  in  Monte  all' 
Altare  della  Crocee  vn  capitello  di  trauertino  d' vna  colonna..» 
d'elfo  Tempio .  A  S.  Pietro  è  la  rtatione  de*  Santi  Qi^ttro  Co- 
ronati di  Roma. 

Degli  Effercitif  fpirituali ,  vedi  il  6.  giorno  di  Quarefima. 
21  MARTEDÌ*  dopo  la  quarta  Domenica  di  Quarefima.  Vangelo 
dcirnmmirationcche  rcndeua  la  Dottrina cclcftc  di  Chrifto.prci 
dicata  dal  medefimo  in  età  d'anni  52.  nicfi  s.  giorni  24.  adì  r8. 
Settembre  ;  à  S.  Pietro  è  la  ftationc  di  S.iiOrcnzo  in  Damalo  di 
Roma .  • 

De  gli  Effercitif  fpirituali ,  redi  il  7.  giorno  di  Quarefima, 
29  M  tRCORDI  dopo  la  quarta  Domenica  di  Quarefima.  Vangelo 
de  el' occhi  aperti  al  Cieco  nato,  in  età  di  CHrifto  di  32.  ani\j, 
meli  9.  giorni  2.  adì  27.  Settembre  in  Sabbato  j  à  S.  Pietro  c  la^ 
{Catione  di  S.  Paolo  fuori  delle  mura  di  Roma. 

F  De 
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Dr-gti  E ffercirif  fpiritnali  ,vedi  Vcttauo giorno  di  Q^turcrmc.      •  ♦  f -s^. t. 

30  GIOVEDÌ'  dopo  la  quarta  Domenica  di  Quarcfima.VangcJo^Iel 

Giouinc  rifulcitatoncl  Cataletto  sii  le  porte  di  Kaino>  m  età  di 
Chnfto  d'anni  5 1.  mcfi  6.  giorni  26.  adì  20.  Luglio  in  Domcni-, 
ca;  à  S.  Pietro  è  la  ftationc  di  S.  Siiueftro  di  Roma. 
I>cgli  Ejfercitij  fpintttalt ,  ii^eii  il  1.  giorno  di  S^arefima, 

31  VENERDÌ*  dopo  Ja  qiiarta  Domenica  di  Quarcfima.  Vangelo 

di  Lazaro  Quattriduano  rifuiciratoi  inetàdi  Chrifto  d'anni  3  v  ^ 
mcfi  ^.  giorni  1 5. adi  1 1. Marzo mVeucrdu  à  S.  baia  èdel  liio- 

fo,  doue  C  hrifto  nfurcitò  La;z3ro>3c  à  S.  Maria  de'  Scrui  è  della? 
ierra  delia  Cafa  di  S.Marta.doue  fi  fermò  Chnfto>  &  à  S.Pietro 
è  la  ftarionc  di  S.  Eufebio  di  Roma.  d 
Degli  Ejfercitif  fpiritualty  -vedi  il  giorno  3.  di  QMartfma*  \ 
52  SABBATO ,  detto  il  Sicientcs,  dopo  la  quarta  Domenica  di  Quu* 
refima. Vangelo  del  Teftimonio  di  Chrifto,come  egli  fia  la  luce 
del  Mondo,  in  età  di  Chrifto d'anni  .?2.mefi  8.  giorni  28.  a^ì  22-1 
Settembre  in  Martedì;  à  S.Picrroèla  ftatione  di  S.Nicolò  ia^ 
Carcere  ;  e  dall'Ardue fvouo  fi  fuol  tenere  la  [aera  Ordinar  ione . 
Dopo  Ir  Compiete  fi  coprotio  U  Croci,  co  l'Imagini  di  Chrifio  Signor  nofiro^. 
Degli  Efjercitij  fpiritttaU ,  vedi  il  primo  Sabhato  di  Quarefima. 
35  +  DOMENICA  QVINTA  DI  QVARESIMA.  detta  di  Paf:^ 
fione .  Vangelo  del  n.ifcpndmìCDto  di  Cbrillo  da  gli  occhi  do 
Lapidanti,  era  in  età  d'anni  32.  mcfi  s.  giorni  zS.  adì  22^ Settem- 
bre in  Martedì  5  alla  Metropolitana  è  ladarioncdi  S.  Pietro  di 
Roma .  i. 
A  S  Maria  dé'Serui  ìn-ftrà  maggiore,  fi  fi  fcfta ,  Se  il  cfopo  Vcfpro 
fi  fà  la  Proccflìone  generale  della  Compagnia  de  '  Serre  Dolori 
della  B.  V, biadetta  deli'Habitodc'  Serui  di  Maria  Verg,  intcrr 
uenendoui  molte  Confraternità  fpirituali,  portando  in  cflTa  Pron 
ceflìonc  la  Madonna  delle  7.Spade.  ili<efèa  Cwnpagnia  fà  infiituita 
dell  *  anno  1 2S9.  come  fi  ca.ua  dagli  Annali  di  detta  l{eligione  ,  e  del 
\  589.  dal  V.  Arcangelo  Ballottine  da  Bologna  fìt  ampliata,  e  dall'Arci^ 
ìteficouo  Alfonfo  Taleòtti  adì  3.  Settembre  1 599-/«  approdata  .  Vedi 
nelle  Domeniche  del  mefe,la  feconda. 
Alli  Padri  Giefuitidi  S.  Lucia  ,fefta  nell'Oratorio  della  Congrega- 
tione  della  Penitenza  diGiesìi  Maria ,  Vi  e  Indulgènza  plcBari»^  c\ 
di  Gregorio  XI 11.  adì  4.Dccembrc  1 5  84. per  l'aggi cgatione  dcJ^ 
i'Annonciata  del  Collegio  Romano  adi  17,  Genaro  i6^$,  'Vedt 
ne'giomi  della  fettimana  il  Sabhato. 

Alla  Chiefa  Parochiak  dell'  Ofpitaledi  S.  Lazaco  >  fuori  di  Portai 
>  ,  mag- 
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lttaÌé?Òfe,fi  f5  fcfta.  Mherto  da  Tarma  Rettore  di  d.  OfpitdU.infiemi 
tongl' amalati  mafchi,e  femincy^derono  me^a  Ca/a ,  appreJJ'o  5. Maria 
di  Torta  ^uefnana  per  lire  40.  à  n.Mherto  Triore  del  Monajìero  di  S, 
Catterina  di  Quarto»per  pagare  debititt  yefiiregl'amaLui  di  detto  Ofpi^ 
tale,  come  per  rogito  del  t{ptaro  Imperiale  Leone  da  Bologna  li  9. 5^^- 
temhre  1214.//  Senato  poi  del  1  2  89.  ordinò ,  che  nijfmo  lepro/o,ò  con^ 
f aminato  nella  per/ona  fi  accojiajje  alla  Città ,  ma  fi  fermale  in  queji^ 
Ofpitalc.  Del  1^15.  era  Buttare  Bonandrea  de  Bonandrei ,  come  afif9[ 
fu  Girolamo  Alamandini,  il  quale  del  1 589.  adì  1 6.  Giugno  fuori»  ,  |  jii 
Degli  Ejjercitif  /pirituali ,  vedi  il  6. giorno  di  Q^refima. 

34  LVNEDf  dopo  la  quinta  Domenica  di  Qiiarcfima.  Vangelo  del- 

la promiffìone  delle  grafie ,  fotto  metafora  d'acqua  viua ,  in  età 
di  Chrifto  d'anni  ?2.  mefi  9.  giorni  5.  adi  jo.  Settembre  in  Mcr- 
cordi  ;  à  S.  Pietro  è  la  ftationc  di  S.  Grifbgono  di  Roma. 

Degli  Effercitif  fpiritnali ,  redi  li  6.  giorno  di  Quarefima. 

Li  Curati  cominciano  à  far  la  Defcrittione  delie  perfone ,  che  fono  fotto  U 
lor  cura,  doutndo  ogn'vno  in  età  capace^jiel  tempo  Tafcjuale  Communi'» 
tarfi alla  fuaTarochia  -,  ordinato  da  S.Zeferino  Tapa  del  207.  Tiglianù 
mncor  nota  difiinta  delli  Tutti ,  e  Tutte  dalli  4.  alti  14.  anni ,  acciò  deb" 
bano  frequentare  la  Dottrina  Chrifliana. 

35  MARTEDÌ*  dopo  la  qumta  Domenica  di  Quarefima,  Vangelo 

dell'andata  di  Chrifto  alla  fcfta  della  Senofcgia ,  c  delle  mormo* 
ratiom,che  intanrocorreuanodi  lui,  era  in  era  d'anni  ?2.me(i 
8.  giorni  24.  adì  1 8.  Settembre  in  Venerdì  5  à  S.Pjctro  c  la  ftatio 
ne  di  S.  Qt^iirico di  Ror«a. 

Degli  Effercitif  fpirituali ,  redi  il  fettimo giorno  di  Optare fima. 
3^  MÈRCORDl'  dopo  la  quinta  Domenica  di  Qiiarefima.  Vangelo 
della  Predcftinatione ,  in  età  d\  Chrifto  d'nnni  ?  ?.  »dì  25.Decem- 
bre  ;à  S.  Pietro  e  la  ftationc  di  S.  Marcello  di  Roma. 

De-glt  Effercittj  fpirituali,  vedi  L'ottano  giorno  di  Quarefima. 

Li  Tribuni  deUa  Tlebe  ,  accompagnati  da'  Mafjari  dell'  ^rti,  T^otari ,  0 
Maxv^^'li  "^no  di  quefii  giorni  ^  vanno  alle  botteghe  di  quelli,  che  dpn^ 
no  falare  carni  porcine,  e  quelle^  per  beneficio  phbllco  diligentemente^ 
PijStano  ,  e  ne  pigliano  nota  ,  per  incontrare  con  le  denoncte  dàte  nel  lor 
Uiéj^i/lraPd  ,  Dopò  con  cedole  fìampate  della  projfirha  fettimana,  yi 
fanno  il  pne^:^,  come  anco  al  Dtfìtutco,  Songia,e  Candele,  e  quefio  futù 
à  S.  Martinò  adi  1 1  .Ji^uembrc,che  poi  fanno  nuouo  presto-  'Hj;lla  Cit" 
tà fono  circa  Bottéghe^ che ammoT^X^^opor^^ina. 
37  GIOVEDÌ' dopo  la  quinta  Domcntca.Ndi  Qiiarcfima.  Vangclodi 
Maria  Maddalena conuextnk,'craChnftioanctàd*anmTii  menA 
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fi  fi.  giorni  in.adì  i  ?.De<:cmbreirt  Vcn^Vdj;  i  S;?aolori^' Bar- 
mbiti  è  dell' Vngucnto,  col quate  h  Maddalena  vnfeipicdirà 
ChnrtojàS.  PicrroèlaftationcdiS.  Apólhnaredt'Roiua.  ,h 

Df^ll^li  Ejjercittj  fpirituali ,  vedi  ti  fecondo  giorno  dt  Quarejini^.  i  '  • 

?8  VtNhRDl'  dopo  la  quinta  Domenica  di  Quarcfima.  Vangcja 
del  Lonlcglio  radunato  contro  la  vira  di  Cirillo,  il  quale  era  i(\ 
età  d'anni  v?.  mefi  3.  giorni  1 6.  adì  12.  Marzo  in  Sabbatoj  à 
Pietro  è  la  ftarione  di  S.  Srcffano  Rotondo  di  Rom^  A  chi  vifi, 
tà  11  7.  Altari  della  medefima  Chiefa  di  S.  Pietro,  libera  vnAnii 
ma  dal  Purgaforio,come  in  S.  Stcftano  Rotondo  di  Roma.  A'tf<</>a 
fie'^ioYKi  Indiff  erenti,  doue  c  notato  li  7.  altari  di  S.  "Pietro.  £  >  ? 

Degù  Effercitij  fpirittuili ,  vedi  il  h giorno  di  Qjfjxrefnn^t.  (f|  i  l 

?9  SABBATO  dopo  la  quinta  Domenica  di  Qoarcfiraa.  Vangelq 
della  trionfale  entrata  di  Chriftoin  Gierufalemmc,  deferirta  da*j| 
S.  Giouanni,  in  età  di  Chrifto  d'anni  ?j.mefi  2.  giorni  4^^dì 
Marzo  in  Domenica,  come  fcriuc  il  lepes  nella  defctittionc  df  Tpr- 
ra  Santa  .àS.  Maria  de'Serui,  acàS-GiOwinMcnrcèdclla  Posta 
Aurea,  doue  Chrifto  entrò  il  giorno  delle  Palme .  A  S.  Pktro  « 
]a ftatjone  di  S.  Gio.  ante  Por'tam  Latinam, &  chi  vifKa  li  IcttQ 
Altari  della  medcfinia  Chiefa  di  S.  Pietro ,  libera  vn'An>ma  dal 
Purgatorio ,  come  nella  fudctta  Chiefa  di  S.  Gio.  auanti  la  Por- 
ta Latma  di  Roma  .  f^edi  ne  giorni  Indifferenti ,  che  vi  i  natato  cofti 
fiano  li  detti  7*  altari.  ' 

DcgJi  £jfer^itif  fpìritualiy  v£diJl  ^.  giorno  di  Qujyefima. 

Si  fa  la  nominatione  di  1 2.  Voueri ,  che  à  fpefe  delLix:  antera  di  BohgnoLj 
detioiio  cjfer  vcftiti ,  per  la  fontione ,  che  fi  fk  il  Giouedì  Santo  in  S.Te-  \. 
tronio.  Il  Legatone  nomina  %.  il  Confai.  2.  il  Decano  di  V^tmera  vnoi  *  <5  t 

il  Depofitario  rno  ;  e  quando  non  vifo/fe  legato  ,ilF.  Legato  ne  no* 
mina6'e%UaltYÌ  z.ilCoiifalonicro.  «i  fi  i  .'' f  . 

40  ^  DOMENICA  SESTA  DI  QV  ARESIM  A ,  detta  delle  Pai-  • 
me  5  à  S.  Stcffano  c  del  Dattilo  della  Palma  vche  fi  clìinò  à  Chri- 
<io  ;  Le  Prediche  fi  fanno  il  dopo  pranfo.  Vangelo  dell'entrata 
iblenerff  Chrifto  in  Gierufalemme  dcfcritta  da  S.  Matteoi(5c  alla 
MctìÀ-^iingcfo  della  Paflìoncfcrittadall'iflenb  Euangeiifta,era 
Gluifto  in  crà  d'anni  ^  ^.mcfi  3. adi  2  5. Marzo  in  Vcnerdi;à  S.Pic- 
trò  èia  ftationc  di  S.  Gio.  Latcrano  di  Roma .  Quefta  mattina 
tliput^c  le  Chicfc  Parochiali,  àc  m  altré  ancora  fi  fàJa  bcnedittio 
nc,  e  diftributione  delle  Palme ,  con  la  foHta  Proceflìone ,  ordi- 
nata da  S.  Gregorio  Pafta  del  600.  J  ' 

Alia  Chiefa  dcirAnnaociara£jorifl«llcmuE3,)fcfta  alla  B.V.  Addo- 
loracaitapella  dcTanaii.  :  Alii 
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AHTPad^f  Gicflfiri  di  S.  Lucia  Ci  fò  la  Còmmufiioric  gencraféi^o^: 
ijuci'Pjdfi ,  Còn  la  Corìgi-cctaVionc  di  Gicsìi  Matia  ,  c  molto  po- 
^lofurrrvnittJmcnrc,  \ifirat1o  le  7.  Chicle,  comcftnnoancota 
àiiìcrfc  Confrarernirà  col  loro  Stendardo,  in  Cappa  vcftiri. 

A  S.  Petronio  qiiefta  martina  fi  fà  C\>pclla,con  là  diftriburionedel- 
ie  PalmCrCU  Proceifionc  .oucintcruengono il  Legare,  V.  Lcm 
garo ,  CciTìfiilòhiero-r  IVKioftà  »  Anthmi ,  foriere ,  Prròrc  de\ 
éolfceU  il  quale  fà  il  GaudaMiioal  fudetto  Legato  nello  Proccii' 
fioncOAiiditori  Criminale,  e  CiiTileitia  Rota,  Giudici  de*  Mer-^ 
canti,  e  dell*  Orfo-  &  il  Senato  col  fuo  Secreta  rio  primario ,  Scr- 
g:cnte  maggiore  delle  Battaglie  Cancellieri,  e  Colonclli,  Scaltri 
'Vfficiali  ,Minirtri,c  loroCorti^FaiTieglie.cGuardie.         ^  --^ 

AS.  GiolclFo  de' Padri  Scruitiiiiori  di  Porta  Saragozza  il  dopo 
-pranfo  fi  fà  la  Proccflìone  gcncralc  della  Compagnia  de*  Scttci»" 
•Dolori  della  B.V. 

11  Capitolo  di  S.Picrro  queHiu. mattina  vài  S.Gio,  in  Monte  Qliuc- 
-to,&iuififj(labenedittiòi1c,cd(ftribiitioncdellePalmc.      •  1^ 

Li  Monaci  dj  S.StefFano  ancor'clfi  vanno  alla  llidcrra  Chicfa  à'fa- 
re  la bcncdittione  delie  Palme, eie  diJ'ptuianoal  popolo.La  fon- 
tione  delle  Palme  in  qucfta  Chiefa,  hcbbe  principio- circa  il  442. 
<l.i  S.  Pettonio,&  in  qudto  fuogo già ^rano'VignC'i  e  molti ar«» 
l)Of i  dX>liuc.  «y^t  y-i.'-y 

L*ArciConfratcrnità  di  S.M^ria  diCortfolationc  dc'Gentnràti,fiio- 
le  vifitare quella  mattina  ilmiracolofoCfoccfiffodèirOratorio 
incontro  la  Chicfa  de' Croci  feri  fuori  di  porta  Maggióre.  Veftc 
di  ncro,&  in  fronte  porta  vn  Palloralc,  có  vna  Centura ,  che  for- 
ma vn  S. enei  piede  vn  M.cominciaronoandarui  circa  del  161 5. 

J>ei^U  Ejì'ercitif  fpirituaiiy  >e(iril  ^.gioma  di  i>vare finta. 

yacanv^f  niello  SMdiofuéblico  per  pittai  hottauM  diTafqna  ,èfi  tralafcia  di 
procedere p&t^Vi  di  ragione. 
41  LVNEDr  Santo,  Vangelo  dell'Vnguentopretiofo  di  Matia  Mad- 
dalena ,  fparfo  supicdi  4el  Redentore,  in  età  di  Chrifto  di  H-an- 
ni,  meli  2. giorni  2  r.adì  i9.MarzoinSabbato;àS.  Pietro  è  la  fta- 
rionc  di  S.  Pietro  di  Roma,  à  S.  Gio.  in  Mon  e,  e  S.  Stcffano  vi  '- 
è  del  luogo,  doue  Chrifto  liidò  fangtie  neil'Horto. 

Alle  Monache  di  S.  LorcnzdJrtSrraca(ligltoni,allehore  li.ri  co- 
minciano le  40.  horc  continuate .  i^ejìe'  fono  Mònache deU'Ordrnt 
di  S.  ^go/èifio  Later  'anenfly  già  dette  le  Or/oline,  dell'Ordine  Cijlercien^ 
che  fino  deludi,  habttauano  à  S,  Maria  della  Mifericordia ,  fuori 
iti  porta  Cajiiglióm.  Del  1 426.  vedendo,  che  il  p'efcoMO  7{icolò  Mher' 
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giUi  riforma  molti  Mona/hri^éiniancUrono,  <Sr  otttner9  dué  Morulthe  \ 
Lateratlcnft  dell' Annone  tuM  Hi  Tauiaydeli'Ordincdi  Si%/fgoJiino,the  del 
1427.  adi  primo  ^go  flo  rctinóro  à  SoUputt  e  furono^  Di  Catterinai  c  i>. 
Antonia  <hi  Vauia,  (juefìe  fecero  molte  Confiitutionin  approvate  dal  AV- 
fàouOi  &  accettate  da  tutte  tfaelle  \fonaehe le.  quali  di  Cijlcrcienfi ,  fi  . 
fecero  Lateranenfi .  E  per  ejfere  il  lor»  Monaflero  ài  S.  iiaria  della  Mi-* 
feMcordÌA  romnatot  e\tfmft  disfàtté^  4*1 14<  l*adì  l  ZiQiugrto  ottennero 
di  poter  fi  rhintre  denttaia  €iiiùiin  wva  Cafa.  nella  piaxwta  di  $.  G/Ou 
in  Montfy  <ù*  aUi  ^z-  Settètmhre  del  inedefMo  anno ,  per  rffert  la  dett€ 
Cttfa  incapacRi(ir  aKco  indectntc  al  loro  fiato  I{eligi0fo  f  tlronandofr  24. 
Vrofejfe )  hcbbero  U  Monafiero  di  S.  Lorem^a  iti  StracafligUontidone  he^ 
ra  fono ,  non  e/Jendoui  in  quella  ,  che  quattro  Monache  Cifierciatft ,  allt 
ifualifH  ajjegnato  il  Monafiero  H  S.  Maria  del  CefitUo.  Eugenio  IV"-  adi 
p99io  <Afnil£^i  4  ?  ?  xonceffe  Mie  fudette  Monache  Orfolifie  (^co  me  han" 
no  fatto  altri  VontejiciJ  tutte  le  gratie ,  indulti ,  e  piriuHegi  ,  il^godo^ 
mi  efàno  per  godere  li  Cmnki  ti^agolariitateranenfi  di  S.Gio.  in  Mon- 
te,  e  S.  rmore  di  Bahgna, à  quaWsiflo  ly. fitto  li ^. Marzo  x^7  ^^com^ 
manda ,  che  n'tQuaìmeìite  ripiglino  fatto  il  loro  igouerno  U  f  dette  Mo^ 
nache  Or foline  rinonciate  '  Ture  del  14,7^.  ddi  11.  Settembre  hebbefo 
ansar  il  MonaRero  di  S.  Maria  del  Cefiello  à  loro  dirimpetto  y  con  patt§ 
•fprcffo  di  douere^  Jgoi  tempidebiti  offiì^iare.rttgolatam^te  quella  Chie* 
fa^e  fare  vna  via  fotterranea  per  paffare  à  detto  Monafiero  del  C^ellot 
nel  quale  non  vi  era  più  che^  7>lNb&tc6^  che  fi  vìiironopo^  à  quelle  di  S.  1  • 
Orfola  fuori  di  porta  S,yttàlei[càitli  loro  henii  ectiett nàtone  il  detto  Mo^ 
naflefo  del  Cefiello\  hort9^é/t'fattenen^^'"hlflla  fudetta  Chiefa  diS. 
Lorenzo  fi  conjerua  il  Corpo  di  S-,  f^ncerr^  Martirei&ì  altre  infigni  I[e*- 
liquie.  Ir  vi  e  Indulgenza  plenaria  perpetui  il  giorno  della  J^  atiuità  di 
Cbrijìo,  e  quello. di  ^^  iowW^jo  ycome  à  f:,vigM>rfli  e  notata ,  elfier  me^o  .  v 
delleliaìtolefi  puè  fjroMare  i  idf^  intpittyra.fi  ^vede  di  Trofpero  fontana  la  ■< 
Trefentatione  di  Chrifio  al  Tcmpiot^ltare  de gl'Orfi,e  di  Ginevra  Caib- 
tofoli  la  tauola  al^iftìtare  d9l]f{pfirKl0y  coH  la  Madontia,  che  fotta  li  piè^  I 
di  tiene  la  Luna.  Vedi  nc'cjiorni  In4iifTcriCiliti  ^ill'Alt-arQ  Priiiilcgiar 
to della  Chiefa  di  S.. Leonardo  ftgnato  di  numero  fi.  it 
AWz  Metropolitana à  horc 21. fi  di  p.rmcipio all'Orinone  delle  4a 
bore continoLiei  ififtiruita  del  1  564  da  vn;F.<  apuccino,  tacédofi 
piota  la  Procteilìone,  condotta  dall'Areico» fraternità  di  5.  M:i- 
fiatdclla  Vkavcon  l-interuento  dcf  Superiori  Eccly^fiafticit  Capi» 
tolo  di  S.>Sifit£Oi)ton  cmmccogrande  di  popolO}&  chi  intcmier 
hcper  qualche  ^atiodt. tempo  alla  .derfa  .Orationtìi,  .prcg:ardo 
conforme  i'intenuonedet  Poxìrcfìce>acquUk  plenaria  iadulgenr 
zadi  Gregorio  XV.  26.Fcbraro  1 622.  Al- 


Alle  horrc  22.  iJ  I^cgatp,  Vi^cJegaro  {Conf^loniero  ,Porfeftì  ^  An-  r 
tì3in\,  &  altri  Perfonaggi ,  come  fi  dice  adi  9.  Febraro ,  vaMno  al»' 
la  fudctra  QratjonCrfSc  mi  0  fcrmiuo  Cim  àWe  2  f.  bore  i  nctquaK  ni 
tempo  entra  il  Capitolò  di  S.  Pcrfanio,q  fempnc  v/  è.graniiiìmia  > 
coiKorfo,  &  ogn'hora  dei  giorno  vi  vaoiio  Parocjiic  co  lo  Sten- 
dardo, gli  huomiiij,e  le  domic  Icparatamcntc,  eia  notte  le  Con* 
fraternità.  , 

AIU  Padri  cjel  la  Ma  dolina  4k  C^alicra.»  ncH Oratorio  foJ  ito.dop^j  il 
VAue  Ma  ri  a,  ogni  fera,  fi  no  al  SabbaW)  Santo  >  fi  f^l\ìr4tione^i 
iiicmak,eDj(cipIin;»v  .     , .  Kc->»»\v-;\«ij«c 

ComincianofU  furati  an^itf^ji^^i^ afe  de'^^ì^^  Vaì'ochianidiiir.'U^tcn^ 
dinione,  con  oratiom^(^  atqnu  benèdetta,U<ikalAfii  $fifii(i4t<t  dei  to^à  M 
da  S.  ^le/fa/idrp  Tupa  )  ^ttefia  faceta  Ifia  ì  Demoni ,  e  canctUa  le  colpa 
yeniali.  T^elU  Città  fono  Varàthie  f^^^.fotta  delle  quali  vi  fono  fra  Afo*\ 
o^Hef  h  TaU/^T^y  e  C^e ,  ^tgltre  fabriche  ,  circa  9,  miUi,  hakitate  d€ 
circa  j  2.  mi^la  peìffone  >  chefmaltifcoìt^ogn'dnno  formentà  órca  coriutx 
220.  mUU\  Cafiellate^e rafceUf4t^'i»o  óo  'ntilh]  ^c^jkamta  circa 
milla  Corbe^  circa  ^o^milla  libre    XiìbafQO\S ale  corbe  im  milla ^  cui 
Datio  é nella  yia  de^Tiptatari-yOglio  d  olina  z,miUiomi& piit  lihre;  Bouiit  " 
Ciouenchet  e  ditelli  2Q.fnUla  i  Cafiratf ,  e  ffseorv f    milla  ;  Torci  tz^  ' 
milla  s  ^p^rfelli^  e  Capretti  14,  miUn,tmi  fiotno  fMt Territorio,  poiché^ 
nel  Bologne fe ,  dell'anno  1595.  Tm4  fiacca  bnore^X^ ,  nelle  d^ftn^  d^y 
BentiHoxliyfece  4.  Fitelli  in  vn  pareo  ;  fafii  >         ,  e  carbone  carrk^\  ' 
180.  milla,  con  moltiffìme  altre  robbe,  e  pollami ,  cìr  altri  volatili^fen-^ 
^  numero  .  Ts^e'  Suburbi  fono  Cafe  circa  ^ .  milla ,  con  perfonei  9500.*. 
e  nella  Droce/t  fono  Cafe  26i<iO.  con  perfone  in  circa  170.  milla  ,  per 
defcrittioncfatt^  dfl  1587.  Tutto  il  Territorio  al prefenttdi  Bologna.  /. 
e*  di  i8g.  miglia  di  circuitOj  Cpn  308,  CommmitàyC  faille .  Ini  fi  anno-i 
aerano,  e  H/edono  le  yejlipe ,  e  ruine  di  ctrcttri^Q.  Cafielli,  e  luoghi  mw- 
ruti ,  la  maggior  parte  nella  Montagna ,  oltre  quelli  ^  che  diprefente  fr\ 
mantengono  nel  fuo  fiato  primiero ,  e  parimente  fi  vedono  le  ve/Ìigic  y  «i 
ruine  di  4.  Città,  cioè  Qnadernay  Brinta,  Careno,  e  Mifano,  come  meglio 
in  altro  luogo  fi  efprime  ,  Da  Latatit  e  confina  coninola  nella  I\pma*i^ 
gna.  Da  "Ponente  con  Modonefi,  mediante  U  fiume  "Panaro .  Da  Me7ó\ 
giorno ,  che  e  tutta  montagna,  con  Fiorerifini,  c  con  THfioiefi  nell  '^ipi 
deli' spennino,  &  in  alcuni  luoghi  s'efiende  ^<,.epiìi  miglia  di  camino,e. 
da  Settentrione  con  Ferrara  nelle  Inaili  del  Tò^  .  , 

42  MARTEDÌ'  Santo.  Vangelo  della  Paflìoncdcfcritta  da  S.  Mar- 
co;  à  S.  Pietro  è  la  ftatione  di  S.  Prifca  di  Roma ,  e  vi  continua- 
no ie  4a  hoic  >  con  l' liìdulgenza  plenaria  »  &  à  S.  Stcffano , 

Paolo» 


48  F  K  s  r^É    Hi  0  ^Ttf."^ 

Paolo,  c  S.  Gib.  in  Mòntè^tòìi  Fune,  c  Colonna  I  '^oVc^'Ai^'  ^ 

gel  I  aro  Ch  ri  (lo. 

/»  'PaUiT^o  Ma^^iorei  negli  iAppJirtamcnti  di  fopra ^  ft  fi  U  1fifiupMhli<^ 
ca  »  t  gr Alio  fa .  Vcd  i  adì  i .  Fcbra  ró. 

Li  Dettoti  Leggifiicon  i  loro  Scolar i^Jotto  il  fuo  Stendardo  ,  alle  20.  hore 
entrano  inS.  Tictro  all'Oratione  delle  40.  bore ,  e  la  feguente  hora^  col 
mede  fimo  ordine  ,  entrano  li  Dottori  ^rtifli ,  e  fuoi  Scolari. 

Si  cominciano  à  vender  eihi^er  fdr  la  Tafjkaie/i  affìffano  le  Cedole Ta^ 
riffe  del  pre^^OfCol  utoil^en'iéf  fi  deuono  le  Carni  frepcheM  cuìpre7^§ 
yien  fatto  con  participatione  del  Legato ,  dauantt  il  Confalbniero ,  daUt 
Magifirati,  ^mianiy  e  Collegi ,  &  i4 Jfànteria  detta  di  'Pauaglhne.  - 
41  MERCORDl*  Santo.  Varìgcrodclla  Pàflìonc dcfcritta  da  S.  Lu- 
caj  à  S.  Pietro  c  h  ftatioitc  di  S.  Maria  Maggiore  di-Roma,  &  al- 
le ì  ^ .  horc,  con  la  Proceflìònc,  conforme  la  pafTara  del  Lunedi 
condotta  daJrArciconfi-arcrnitàdi  S.  Maria  della  Morte,  temii- 
nano  le40.hore.In  quefta  Chicra,A5c  in  S.Gio.in  Mòte  è  della  Ve^ 
(Ic^purpurea  di  Chrtfloj^ i  S.  Francesco  e  vna  Scaglia  della  Sca- 
la del  Palazzo  di  Pilato,  douefi  vedono  gocciole  del  Sangue.^ 
prcciofìllìmo  di  Chrifto. 

A  S.Petronio  il  dopopranfb  fi  fi  Capclla  al  Mattutino,  inremenen- 
doui  il  Legato,  V.  Legato, Confalonìcto ,  Podeftà ,  &  Antianiv 
con  tutte  le  Famigli»,  e  Guardie  loro, 

A  S.  Pietro,  dopo  j I  pranfo,  fi  dice  Mattutino,  con  rinteriiento  dell'. 
Are  uclcouo,ed  altri  Ecclcfiaftrci .  In  tutte  le  ChiefeParochia-' 
li,  in  molte  altre  ancora ,  fi  dice  Mattutino ,  con  le  lolite  tene- 
bre, e  ftrcpito. 

AS.  Lucia  nell'Oratorio  della  Penitenza  alle  horc  25.  e  mcza ,  rpi-- 
ritualmente  fi  difcorrc.e  fi  fa  la  difciplina.  "» 

Quefiay  con  le  feguenti  due  fere^  nelle  Chiefe ,  ouero  Oratorif  delle  Confrit^ 
tcrnità,  fi  dice  Mattutino^  con  lo  firepito  ,  e  folite  tenebre  .  Dentro ,  e3 
fuori  delle  mura  fono  circa  ^ oc  trk  Chicfe ,  Oratorif  ,  e  frà  quefìe^ 
s'annouerano  72.  Mona/lerif,  cioè  29.  di  Monachete  . tra  Canonici  I{e- 
golarif  Monaci,  e  Frati ,  7.  Collegi,  ò  Monafìeri  di  "Preti  I{cgolarr,  ^Xa- 
fe  con  le  loro  Chiefe  di  Treti  Secolari ,  6.  di  CitteUe ,  2.  di  Donne  mal 
maritate,  e  di  Vrobatione ,  I .  Cafa  difecolari  Conniuenti ,  &  \*  perii 
Cattccumeni,^  lO.Cafe  di  Suore  mamellatc ,  cioè  ^.  di  Francifiane, 
della  Carità ,  dell'innondata  ,  e  di  S.  Francefco  ,  i .  di  Domenicane,  di 
5.  Francefco  di  Vaola,  Cele/line,  Carmelitane,  Ugofiiniane,  e  2.  de'Ser- 
uiy  cioè  di  S.  Giorgio,  e  di  S.  M.  de'Serui ,  e  ci  fono  molti  luoghi  Ttf,  19. 
Ofpitaliy  à  yarij  bifogni  dcftinati,  oltre  80.  altri  che  fono  nella  Diocefe, 

nella 


«ef  4  f^MÌf  fono  Ancora  circà  ^^o^ktonalìertf^o  $Ài  Motuiche-jitoé  t:.n4U 
U  Terra  di  r«ifo,i .  alla  VieHf,i.à  Cafiel  B»logHefej&  i,àCafid  S.Gtg^ 
Mattai .  In  tutti  li  fópradttti  Monajìcrtjy  e  Cafe  di  ^Ugi»fì  ,  Jonù  circa 
2.  Milla  HHominiy  e  circa  j.  milla  Donne .  l>{elle  Cafe  delle  Citelle,  yet\ 
ne  fono  circa  j  50.  &  in  tjuelU  delle  Sutre  Terciarie  ,  ye  ne  fono  circa^ 
200.  oltre  vna  Congregattone  ii  Vergini ,  detta  delle  Orfolinc,  che  fon» 
quaft  al  numero  di  i  jo.  Delle  quali  fi  park  nc'  giorni  della  rcccima'v 
na  il  Venerdì. 

44-  GIOVEDr  Sanro.  Vai\gclodcIlaLauandadc'picdi»fattadaChri-<j, 
ftoàgli  Apoftoli.ncircfàdclracdcfirao  d'anni  n-  tncfi  2.  gior« 
ni  29.  adi  24.  Marzo;  à  S.  Sccfjno.  6c  i  S.  Maria  del  Bart- 
cano  c  delia  Mcnfa,  nella  quale  Chrifto  fece  l'vlrima  Cena ,  óc  i 
tutte  le  Parochiali  fi  fà  la  Communione  generale,  con  la  Procef- 
rione  del  Santifs.  Sacramento  >  riponendolo  nel  Sepolcro  ì  Ce  al* 
la  Gloria  in  excelfìs  Deo  lì  legano  le  Campane. 

Vi  fono  4.Scpo!cri,ordinati  dal  Cardinale  Gabrielle  Palcotti  Arci- 
uefcouo  di  Bologna  adi  1 5.  Aprile  1 56S.  che  ogn'  anno  fi  fanno 
con  jpparati,e  molta  ipefa  in  varie  Chicfc,  iccondo  che  da'Supc- 
fiori  Èccleiìaflici  viene  ordinato.frà  quali  vi  Ci  cóprende  ièmpre 
quello  di  S.Pietro  >  e  qucOi  con  grandiiììma  diuotione,  da  nume- 
rofo  popolo  Cono  tanto  di  giorno,  quanto  la  notte  vifitati.  :^ 

A  S.Pietro  è  la  flanone  di  S.  Gio.  Laterano  di  Roma  >  e  vi  fi  Ca- 
pelia,  i'Arciuefcouo  celebra  la  Mcfl'a  Pontificale  >  confacragli 
Oglij,  ripone  il  Santifs.  Sacramento  nel  Sepolcro  >  con  l'ailKlcn* 
za  del  Capitolo»  e  d'altri  Ecclefiaftici,di  due  Arcicófraccrnità*  di 
S.  Maria  della  Vita,  e  di  S.  Maria  della  Morte,  con  Torcie.Libc- 
ra  Carcerati,  laua  li  piedi  à  i  i.Poueri,  che  all'Apoftolica  di  pan- 
no rodo  fono  vediti,  à  ciafcuno  dà  vna  boria  con  danari,  e  ne' 
Aioi  apoartamenti  vi  fa  vn  lauto,  e  pubiico  pranfo.  Tutti  quelli, 
che  vimano  il  Gioucdi  Santo  >  fino  alla  meza  notte  il  Sepolcro 
di  qnefta  Chicfa ,  acqui(lano|  Indulgenza  plenaria ,  conccna  da-> 
Gregorio  Xlll.  Il  15.  Marzo  1585.  c  da  Gregorio  XV.  li  9.  Lu- 
glio 1622. 

A  S.  Petronio  quella  mattina  fi  fi  Capella ,  con  li  mcdcfimi  Perlb- 
naggi  della  Domenica  delle  Palme  ;  fi  liberano  molti  Carcerati, 
fi  fa  la  ProcelIìoiK,  Se  il  Legato  porta  il  Santi Is.  Sacramento,  e  li 
Senatori  più  antiani  il  Baldachino;  il  Priore  dc'Coikgi  ferue  per 
Caudatario  i  d.  Legato,  qy  ale  laua  i  piedi  ài  a.Poueriiall'Apo- 
ftolica  di  bianco  pasno  vcftiti,  à  fpcfe  della  Camera  di  Bologna, 
dando  à  ciafcuuo  vnt  borfa  con  danari  •  e  dopo  oc'  fuoi  apparu- 

G  jucati 


mcntr fi  fi  vn  publrco  è  fontùofo  prapfo^  JorrfflfiwMljruttoIf 
mentre  mangiaaQ,\'n  Sacerdote  kggd-la'i(ittK).n9r'-'/  ^'f^^*  '  à^'Ct 
di  in  quefio  giorno  €  '  '^U^ri  j  fk  Ha  &.  Oi^gMifi  ViipA  infittH^t^-dd .^<j)Q, 
A  S.  Stefano  l'Abbate  dz  qua  Monaci q«cAa  mattji>a  ]au:iu  .piedi  à 
fci  Poucri,  che  aJI'A  polì  elica  di  pàniìo.azurro  fonp  veftiti ,  don- 
ilo lor  da  pranfare,  &  à  fer altri fà.clcnioGiva  di  vno  fqMdo  per 

Bolognefedel  l$S4»  li.  -'r.  .i 

la  CónfikUtrMieÀ  di S,  ^Tcikpino  ycItc-M propria  fM^iP^'i  4^  ynpfifi49' 
per  ciafcunaà  1 2.  VoaerU  ì  <}imIì  imtn^ten^  ytpt^  À  S^Qia.  in  MojifAk 
tir  afftjìonù  allx  MeJJk,  e  dopo  vanno  à  rifnareMA'  Sepolcri,  per  ififiitf^ 
$0  di  Taolo  Confom  li  21 .  Tebraro  1629.  : ,  '  .  /j 

A*  Santi  Simone,  e Tadco,  della  Confraxcroiràfdcl  S^mo  Sepolcro, 
Ti  fi  il  dopo  pranfo  lafimcfta  commemowtipnedcl  Mo,rtOf4Q,q 
Sepoltura  di  Chriflo  .  Qjclii  ddi'vno  *  rdtU'4ltroftJJo  if^cua  Cp>f^ 
fraternità  in  quefìo^iotno  guadagnano  lndjdgen:(fx pleuaria ,  per  lauo^V 
temio  X.  k  22.  Ùingno  1647 air /i  ftnule  aelL'  articolo  della  Uro  morte, 
A  S.  Petronio  il  dopo  pranfo  al  Mattutino  fi  fa  Capella,  come  il 
MercorduócilmedcfunofifainS.  Fieno.  Jl^Confaloniero^T^Qd^ 
ftày  (ér  .>intiani  veflojio  da  fcorruccio  per  tjttt^^  il  giorno  fe^Hcnt e.  y 
Alla  Chiefa  di  S.  Paolodc'Barnabitiil  dol^^^pranroi  con  nviific^  .fi 
fà  la  fontione  folaliic  della  comiiiune  ,e  priuilegiata  Aflqluti<>- fx. 
ne,  con  lìnduIgenzaplcnaha  ^Vcr  quelli  delia  Coaipagnia  dcllj' 
Anime  del  Purgarono,  come  adì  28.  Gcnaro  G  dice«.;  > 
L'Arciconfratcrnità  di  SJ  Maria  ddla  Vita,  à  vn'hora  di  notte,  con 
torcie  in  grandi  Aimo  numero,  e  fontiiofa  mufica  .vifita  li  4- Se- 
polcri j  e  li  veftitr  di  Cappa,  che  accompagnano  detta  prQccfTìpr 
ne,  guadagnano  Plenària  Indulgenza, .xii^Gregorio  XiU-  adì 
Genaro  \  ^iz,  Vvfiono  di  biatuo,  cr  m  fronte ptfrtaa^  Croce  voffafapr^ 
ta  à  trinchi,  /opra  trà  Monti,  profilata  d'argema  >  ia  qual  Croce  è  di  dur 
plicaté  braccia  formata,  alhffam^a  delle  ^ciconfratemità  Bimane. 
LaConfratcrnità  della  Sàntiilìma  Trinità  (UoJccon  mufica  folcn- 
ne ,  egran  numero  di  Torcicdi  notte  vifuare  li  4-Scpokri.  Q^^el- 
H  y  che -i^fìiti  in  Cappa  di  detta  Confraìemità,  accompagnano  dettai 
pracejtone,  guadagnano  Indulgenza  plenaria  fdi  Tapa  Gregorio  XIII.  If 
4  i . Mar^  1 5 79:  Traiafciarono  d'andarm  dd  1662* 
Le  Meretrici  quefia  notte,  e  lafcgucnte  ancóra  non  poffono  andar  attorniò 
per  la  Città ,  ne  meno  trouarfiin  nianaCbiefa  di  if  nelle  frequentate  dal 
popolo  . 

Del  1 227.  in  Bologna  yalfe  ilpatiQ  lire    la  Corba,  che  prima  fi  i^endeua. 


fiiW   fp^nicnUft  vn  Ducati  d'oro  per fftdi  jo.  che  pefaua  v»'#/f«ii* 

ottica t  e  qnejlu  grandiffima  caufiia  y  e  penuria  del  itinere ,  mojfe  ilf^e^ 
fc9H0  in  ijuejlo  giomó  del  Giouedt  Santo  Ad  iHuitar  i  poueri  à  pigliare 
la  carità  di  pane  i  ne  concorfe  tanta  moltitudine  ,  che  24..  velU  foltéL^ 
tutha  morirono i  e  pericolarono  an€ora  CitPJ(dini  <,  e  'h^obili  della  /ame^A. 
yergogtiando/t  chiedere  Vtlemofina  .  Del  1 270.  fit  parimente  carejfia^ 
poiché  il  formento  >alfe  Irre  8.  la  corha  \  edel  I29ì>fi  diede  à  foldi  5* 
t  del  r  590.  fi  "pendete  t  irca  Ure  100.  la  corba, 
45  VENERDÌ'  Santcfi  fcopronoli  Crocefiflì.  Varialo  della  Pa(: 
fionc  dcfcrirto  da  S.  Giouanni,  Chri(>ocra  in  cri  d'anni  ^  j.mdì 
}.  adì  25.  Marzo  in  Venerdì;  à*  SantiCofmo^c  Damiano  èdclf 
Aloe,  con  che  fii  abbcuerato  Chrifto  sù  la  Croce ,  5c  à  S.  Paolo 
in  Monte c  del  luogo  dou*cra  la  Croce , e  delle  picrrc del  Monte 
Calaario,  &  à  Santa  Maria  de'Serui  è  dcirVnguento,col  quale  fk 
▼nto  Cliriftodopo  la  fiia  morte. 
S.  Difmi  buon  Ladrone,  dìc  in  qnefto  giorno  con  Chriflo  mori  in 
Croce  ,  alla  BaftlicadiS.  Stefano  vifonh  \eliefuit  \  e  nella  Chiefa  dd 
Monte  Caiuario  fi  vede  vna  Colonna,che  iàfprefenta  éfuella  doue  Chrlfié 
fu fiagellatOj^  anco  >i  fi  vede  >n  miracolo/o  Crocefiffo  coperto  con  ywc 
ramata ,  Stana  vn  condannato  à  morte  attendendo  col  laccio  al  collo  la 
fpinta  dal  Carneffce^e  la  Madre  di  Ini  ràccomaìidatafi  con  lagrime ^efer-m 
ubre  dì  fpirito  aH*  imagine  di  detto  Crùcefiffo  ^  fù  per  diuin  miracolé 
dalUntorte  liberdtù.  Emella  Chiefa  della  Satijfima  Trinità  fi  "Pedono  p. 
Colonne  di'fHarmo  irnoy  che  foflentano  l-^ttar  maggiore  ,  in  ciafi:ttna^ 
delle  quali  é  "pn  SiclOt  volgarmente  detto  Danaro,  delli  50.  che  Giuda-» 
yendè  ChrifioM  t^ual  moneta  era  di  pefo  drame  J^,:Attichetche  horafo^ 
710  di  noflro  pefo  71.  carrati  d'^rgtnto^  CT"  effendofi  veduta  ima  di  dette 
monete^  t  fattone  fare  il  faggio  yfitroua  ,  che  fi  potrebbe  fpendere  per 
Bolognini  40.  xH  moneta  di  Bologna  .  i^jefia  era  la  Moneta  principale, 
che  fi  fpendeua  in  X^ierufalemme  yda  pna  banda  vi  è  vn  f^afo  come  vn^ 
Citltce,  e  dall'altra  vn  ramo  coti  tré  fitPi  dt  Mandorle ,  con  lettere  anPh- 
èhe  ,  vfate  da'Satnaritani ,  che  dicono  Stelo  del  Santuario,  e  doli  '  altra 
parte  Cierufalemme  Città  fanta.  Il  ramo  del  Mandorlo  fignifica  la  ver* 
ga  fiorita  d'jÌroH,&  il  Calice  fignifica  il  Gomor  della  Manna;  che  fi  fer* 
ha  con  U  firdetta  verga  neH  '  ^Arca  ftederis ,  'e  9tel  luogo  SanSla  Sanalo* 
rum  .  Della  fudetìa*monet a  parla  ^nf.  ^gofiini  ^rcivefcouo  di  Tar^» 
ragona  nel  lib.  delle  Medaglie,  infcrittiòni ,  &  altre  antichità  .  LutA^ 
Teti  deponderibus,  (ir  menfuris  I{omaniSy&  Gracist  e  Guglielmo  Budew 
daTarigi  deaffe,&  partibus  eius. 

A  S.  Pietro  èia  Itatioae 4i Santa  Croce  in  isicrufalcmme^  e  vifì 
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fà  Capclla ,  fi  porta  il  Croccfiflb  al  Sepolcro ,  fi  fò  radoMtionCi 
c  fi  Jeua  il  SantilSù  Sacramento ,  con  proccilione  prcicnte  T  Ar- 
ciuclcoLio, Capitolo, 6c altri Ecclcriatbci,&  anco  il  dopo  pran-^ 
fo  al  Mattutino  fi  fa  CapclLi,  come  le  paflate.  \ 
A  S.  Petronio  finirà  la  Predica  fi  fà  Capclla,con  l'interuento  de'Su-^ 
pcriori,  ac  altri,  come  hicri  mattina.  II  Legato  riceue  dal  Predi- 
catore il  Ctoccfiiro,e  con  procciTione  lo  porta  al  Sepolcro.  All' 
Aitar  maggiore  incomincia  la  Capella  ,  li  fà  l'adorationc  della-. 
Croce,  còtt  offerta  di  danari,  t5:  ordinatamente  vanno  il  Legato.  e> 
il  Celebrante,  V.  Legato,  AflìUenti , e  Canonici,  Contalonicro, 
Podetlà,  Antiani,  Tcforicro,  Priore dc'ColIcgi,  Auditori  Cnmi^ 
rate,  e  Cluile ,  Auditori  di  Rota ,  Giudice  del  Foro  dc'Mcrcanti, 
Giudice  dell'  Orlo,  e  Senato , e  tutti  fanno  tré  inginocchiate  priq 
ma  di  baciarla  Croce.  Si  leua  procelTionalmente  dal  Sepol- 
cro il  Sanrils.  Sacramento,  e  li  Senatori  portano  il  Baldachino,& 
il  Priore  de' Collegi,  ncllcÌL»dette  due  fontioni,fcrue  il  fudctto 

Legato  per  Caudatario ,  &  il  dopopranfo  fi  fà  Capclla  al  Mattu;» 
tino ,  al  foiito  del  le  due  paiTatc. .  \ 
Alla  Chiefa  del  Monte  Caluariodc'Padri  Capuccini,  fuori  di  por-\ 
taS. Mamolo  è  grandiiluìjoconcorlò  di  Nobiltà,  «Scaltri,  o 
molti  vanno  in  Choroconquei  Padri  à  cantar  il  Mattutino,  co- 
me fecero  ancora  li  due  giorni  antecedenti,  il  primo  di  qttejli  Tm- 
dri,  c he  y enne  àBoloinayfkyn  Frate  Giofeffo  del  i^é^l.  &  aUog^iau€ 
daD.OiroUrrf  Cafalini  F^pfore  di  S.  Lttcia.  Del  i^^ì.yennero  dut^ 
altri  Vada  CapHCCini,i  quali  hebhtro  fianca  ali  '  O/pitale  dtS.  Bartolo- 
meo di  ì{eno  y  per  alquanti  giorni  )  dopo  yifù  dato  la  Chic  fa  della  -W4- 
donnc  delle  Lame ,  pojia  fui  ponte  di  f{eno ,  e  la  S^uarefima  predicando 
Mivf .  Tetromo  f.  Angelo  da  Sauona  Capuccino,fù  cagione ,  che  ilSena^ 
t4  conceffe  loro  vn  pojh,  comprando  per  feudi  3  50.  yua  Cafa  del  Conte 
Mejfandro  Manxoli  nelle  prime  Colline  fuort  diporta  S.  Mamolo  ,  doue 
del  1 5  54.  ilfudetto  F.  Angelo,  con  altri  di  detti  'Padri,  adì  i^ettem- 
ère  VI  ptantarono  la  Croce ,  e  lo  chiamarono  il  Monte  Caluario ,  e  poi  yi 
fecero  Honaflerio,  e  Chiefa,  la  quale  adì  3.  Maggio  1^93  f'*  confacra- 
$a.  Vi  c  il  Corpo  di  S.Fabio  Martire,  &  affai  altre  nobili  Reliquie, 
Vi  éfepolto  il  P.  Honorio  da  Monte  Oranaro ,  &  altri  Vairi  CapuccH 
ni  morti  in  concetto  di  Santità ,  yi  è  l' Mtare  priuilegtaiQ  cotti- 
diam perpetuo  per  liberar  l 'Mme  dal  Turgatorio .  yi  é  Indtilgenx^ 
plenaria  perpetua  li  giorni  de' Santi  Francefco,  Antonio  di  VadouayBer" 
nardino,Eonauentura,Udouico,Diego,e  Chiara,come  à  fuoi  luoghi  e  no- 
tati ,  e  per        delle  pan^Ufi  puè  trinare,  Q^iuifi  vede  m  pittura  dt 
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tetro  Faciki  le  due  tauole  à  defira,&  d  fimjira  dell' Mt/tr  maggioreyca^ 
S.FrancefcOy  che  in  braccio  riceue  Oiesit ,  e  l'altra  qnandé  l\AngelogU 
£pparne conia  fuoruinte yiola  .  Di  Lauinia  Fontana  é  l' Annone iata^,. 
€he  in  alto,  in  fronte  alU  Capella  grande,  fi  yede.  Di  Lorenzo  Carbicri, 
ila  tauola  con  il  Chrifio  da  Manigoldi  fpogliato  -,  e  di  Camillo  Trocaci^ 
m  quella  doue  é  Chrtfio,  che  porta  la  Croce .  Tietro  Lauro  del  1 6  50.Ì/- 
pinfe  la  tauola  dell' Mt are  del  B.  Felice  Capuccino,  cheflà  in  atto  di  ri" 
ceuere  dalla  B.  V.  il  Bambino  Ciesù  nelle  braccia  ,  baucndo  molt  '  anni 
prima  dipinto  la  tauola  delimitare  della  Madonna  }  e  Guido  Hjrni  nella 
Capella  maggiore  ^  fece  la  f amo  fa  pittura  dell' agonizzante  Crocefiffo ,  & 
ini  fi  fede  yn  Tabernacolo  dt  yartj  legni  intarfiato  ,  con  1    figurine  di 
fcoltura,  opera  di  F.  ^gofiino  Dioliuolfe ,  e  F.  Fincen^p  Copula  Capuc-^ 
(ini  da  Trapani  nella  Tuglia  della  Trouincia  di  Talermo  ,  ti  primo  fece 
le  Figure,  e  l'altro  il  reflante. 
QU^rcipretidella  Diocefe,e  Curati  della  Città  mandano  alla  Metropolita^ 
na  per  gli  Ogltf  Sacri ,  per  feruitio  delle  Chiefe  loro  Varochtali ,  che  neU 
la  Dfocefe  ne  fono  circa  427.  dà  numero  ,  oltre  le  Varochiali  de'  Subur- 
kif,  e  quelle  dentro  della  Città  .  S.  F elidano  Tapa  del  1259.  ordinò jC he 
fi  rinouaffe  ogn' anno  l'Oglio  Santo. 
46  SABBATO  Santo.  Vangelo  della  Ri furrcttionc  di  Chriflo,  nar- 
rato da  S.  Matteo» in  età  di  Chrifto  d'anni  ? 5.  mcfi  3.  giorni 2« 
adi  27.  Marzo  in  Domenica;  à  S.Pietro  èia  ftationc  diS.  Gio. 
Latcranodi  Roma,  e  vi  fi  fà  Capella,  la  benedittionedcl  Cereo 
Pafqiiale ,  e  fi  rinoua  l'acqua  Battifmalc,  con  la  Prcfenza  dell* 
Arciucfcouo,  Capitolo,  e  Curati  della  Città ,  e  Suburbi].  Anco- 
ra in  niok£  altre  Chicfc  fi  fà  la  benedittionc  del  Cereo ,  infti- 
tuira  da  S.Zofimo  Pontefice  del  417.  &allaGlofia  in  Excelfis 
Dco  fuona  no  le  Ca  ni  pa  ne.  Molti  per  diuotione,  e  per  benedir  i  Cam- 
pi yanno  à  pigliar  dell  'Ì4cqua  del  fudetto  Batttfmal  Fonte. 
A  S.  Petronio  fi  fa  Capella ,  e  la  benedittione  del  Cerco  Pafqualc, 
con  l'jnteruento  del  Legato,  V. Legato,  Confalonicro,  Podcftà, 
Amiani,Teforierc>&  Auditori  Criminale,  e  Ciuilce  la  Rota,con 
il  loro  (éguito,e  gli  Antiani  vi  vanno  có  capotto,^  alla  Gloria  in 
Excelfis  Deo ,  il  Legato,Canonici,  e  M  annonari)  mutano  l'habi- 
to,  come  fanno  ancora  l'Arciaefcouo ,  Canonici ,  c  Manfionarij 
della  Metropolitana .  Suonano  le  Campane ,  Trombe ,  &  Organi,  e  fi 
dà  fuoco  all'^rteglieria,  e  Mortaiettij  Del  1 54S.  adì  3 1 .  Mar^o,  in  tal 
giorno  crepò  yn  Mort aletto,  cir  amaxj^  6.perfone ,  e  circa  22.  altri  re- 
^arono  feriti,  e  flropiati,  che  pochi  giorni  camparono  .  Del  i  5  21 .  heb- 
èeì§  principi9  in  Bologna  gl'archibugi  da  ruotale  ne  fu  inuentore  Filip^ 
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fò  Ber»aldiytl  ifudle  ftct  >eHÌr  di  Boemia  i^trantiUÀi  rtioif  éit  SchÌòpp9Ì 
'P'apa  Leone  X.  del  wtiffoUbì  àchi  fifia,  che  nel  giorno  JelsMatè 
Santo  non  fi  fuonino  te  Campane  auantiy  che  fiano/konate  Quelle  deila^ 
Cattedrale  nella  Città  ,  é  ptr  la  Ùiòcefe  ifuèUe  delle  Tarochiali  ^  il  mi* 
defimo  fu  ordinatóre  cofermato  cCalla  C&n^^atióne  de'1{itii  foteo  ii  2ti 
jl^ofio  r60^.&adì  19.  fehfaro  160%.  e  così  alli  16.  Decemb.i6ll^'^ 

Alla  Bafilica  di  S.Stcfano.ncl  far  del  giorno  s'apre  il  Sepolcro  fatto 
iarda  S.Pctronio  i  gìufta  fimilitudincc  mifura  di  quello  di  Chri- 
fto  Noftro  Signore,  e  dopo  Varie  Oranoni  quei  Monaci  entrano 
in  elfo  .per  confcguir  l'Indulgenza  plenària  di  Gregorio  XIII.  li 
19.  Marzo  1 579.  t>opo  >i  yanno  huominiy  e  donne  fe paratamente, 
tnginòcchione  con  le  mani  in  terra,  fewta  mantello,  e  còlcapofcopertè^ 
aiutati  dagli  hnomini  di  8.  Confraternità  in  Cappa  y editi ,  che  ini  affi-* 
Jlono  per  tutte  le  tré  Fefie  di  Vafqua ,  chejlà  aperto  detto  Sepolcro  ,  O 
Sfanno  per  rottolo  di  7.  hore  in  7.  hore,  cioè  la  Morte,  f^ita,  Buon  Ciesà^ 
S:  Bartolomeo,  S.  Giacdmih  S.  Biagio ,  5.  ^nna ,  e  S.  Maria  del  Baraca* 
nò ,  e  quella  di  più ,  in  que^i  giorni ,  ri  mantiene  >«  Confrafie ,  che  per 
guardia  affifie  alla  parte  di  dentro  del  fudetto  Sepolcro  -,  hebbero  ^uejié 
carica  del  1 507.  come  fi  caua  dal  libro  delle  appuntationi  di  detta  Con* 
fraternità ,  e  rifurono  confirmati  adì  7.  Jtprile  1 525-  dal  Cardinali^ . 
Ercole  B^angoni^  Commendatario  deWo4bbatia  di  SStefano  di  Bologna, 
7{ell'entrdre  3  mano  fianca  è  il  Corpo  di  S.  Tetronio,  &  à  defha  è  il  Se- 
polcro fatto  à  fimilitudine,  e  mifura  di  quello  di  Chrifio,  &  é  di  candidè 
jilabaflro,  di  longhe^a  S.  piedi ,  e  S.  Tetronio  portò  di  Gierufalemme 
alcuni  pexj^i  del  rero  Sepolcro  di  Chrifio ,  e  quiui  lì  ripofe ,  e  nella  fu*, 
perior  parte  fi  vedono.  1 

A  S.  Maria  de*Scrui  muricalmcnte  fi  canta  Compieta,  e  poi  fi  fi  la 
Coronationé della  Madonnari  Rc^gio,equeflaècauara-dàl  vt^ 
ro  originale ,  e  li  tré  giorni  Icgucnti  (là  efpofta  fui  proprio  Alta- 
re. Quejl'vfó  di  coronare  vn'lmagine  della  B.  T.  in  fimil  fera  nella  J{e^ 
ligionede'^efui ,  fu  introdotta  del  1 2  59-  dalli  fette  loro  Fondatori  ,in 
fnemoria,che'in  quefio^giomo  riceuettero  l'Habito  dalla  B.V.  Del  141 7* 
ilT.  M.  Tadeo  G arganelli  fer ni ta  Bolcgnefe ,  e/fendo  Troc aratore genè* 
rale,  e  Vicàrio  generale  infieme ,  ed  anco  nell'  ifieffo  tempo  Cvntralt^ 
i4pofiolico  deliu  f{eligìone  deXrbciferiy  ottenne  da  Cali/io  TU.  in  rect 
della  predetta  Coroìtàtìone  ,  il  poter  celebrare  il  dopo  pranfo  la  Mejfa 
folenne  della  mkttina  del  mede  fimo  Sabbato  Sito,  la  quale  poi  dal  Con-^ 
tìlio  di  Trento  fu  lenata  ,  e  del  1^70.  ritornarono  att^  Coronati one  di 
prima  -,  r  tkl'gratia ,  per  meT^o  del  Tadre  ^Arcangelo  Bàllottini  da  Bolò^ 
gna,  mentre  era  Tredicatore  in  S.  Marctlh  di  B^ma ,  vi  fh  confirmat* 
'  da  C  temente  yni.  dell  ^9  AS. 
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A  S.  Giorgio  in  Poggiale  dc'Padci  Seroìtitdopo  compierà^  con  mu-» 
Aca,  fi  fi  la  coronationc  della  B.  V.  della  Conccttionc,  la  qualt^ 
/ìàcrpofta  tutto  il  giorno  rcgucme  lopra  l'Alrarc. 

A  S.  GioièiFo<  de'  Padri  Seruici  fuori  di  Porrà  Saragozza  fi  fa  la.^ 
Coronatione  delia  loro  Imaginc  della  B.  V.  dopo  la  compieta  ,c 
per  tutte  le  (  hiclc  della  Jlcligione  de'Scrui  nel  mcdcfimo  tem- 
po fi  fà  la  detta  Coronatione  d'vn  ]niag:ne  della  B.  V. 

AvS,  Lucia  ncll'Otatorio della  Peritcn7aà  hoxC43ÌÌ|Winpncggia 
fopralaRifurtcttionediGiesìiChrifto. 

li  Vifitatori  dtlU  CongTf^atioNt  delia  Carità  la  manina ,  con  il  /olito  or" 
dine ,  ranno  à  rifitar  le  Carceri  fecrete  del  Torrone  y  con  l'interuento 
deLV.  Legato.  Vedi  adì  9.  Febraro. 

la^Camera  di  Bologna  fà  Elemofma  di  izo.  Corbe  di  farina  di  fermato, 
il  che  fifàper  via  di  1  yCo.ferlini  da  vn'ottano  di  corba  per  ciafcunOi  e 
fono  difpenfati  dalli  Superiori,  Magi/irati ,  e  Senato  à  poueri  della  Cit- 
$à  yj&.aitre  tantOt  nella  mede/ima  forma, /ì  dt/lribuifce  à  J^atale.Heh-: 
■he  'Origine  (juejìa  Elemofìna,  trouandofi  il  Mondo  pieno  di  torbolen^e  %  < 
fer  lo  Scifma,eper  la  moltitudine  delle  guerre,  le  quali  particolarmen- 
te trauagliauano  l'Italia^  e  foto  la  Città  di  Bologna  tranquilla  yiueua^p 
Ter  riconofcere  t«  tanto  benefitio  da  Dio  ,  furono  adi  29-  M^i^o  I J  Si» 
-fupplicatigli  ^nùam,  acciocbe  nella  Tafana  di  quell'anno  il  Commtme 
dt  Bologna  faceffe  yn  Elemofma  à  T<ìieeri,i  quali  erano  in  gradiamo  nur- 
mero,  il  cl>e  fù  fatto  ,  come  fi  vede  nell'Jirchiuio  publico  allibro  14. 
delle  Vrouiftoni  dt  Tafìo  ¥antu7i7,i,fottQ  il  medffimo  anno  .  T^ll'ijief- 
fo  ^rchiuio  in  rn' altro  libro  delle  Trouifioni  in  carta  pecora  ,  fegnato 
num.  4.  fogl.  I  ?  I .  dell'anno  1 3  8         1 5 .  Mar^o ,  fitroua,  fmefk  de- 
cretato ,  che  fi  douefjero  difpenfare  ogn  '  anno  in  due  volte  Corbe  400. 
di  farina  del  fermento  delTublico^per  mano  degli  ^ntiani,  e  Collegi  à 
Touèti  delia  Città,  ih  rendimento  digratie  iperU  felice/iato  della  I^e- 
puhlica  di  Bologna .  Voi  del  1591.  adì  i%.  T^oucmbre,  come  nelle  M-- 
dittioni  de'  Capitoli  del  Datio  delle  Moline  fogl.  188.  il  Senato  ordinò, 
che  allafudetta  Elemofma  vi  fi  aggiongejjero  altre  Corbe  ^.di  farina, 
che  in  tuttofano  Corbe /^^O.  l'anno  ,  in  riguardo  delli  dice  e  Senatori, che 
da  Tapa  Sifto  y.  furono  aggiunti  al  I{eggimento  ,  pèrche  ancor  '  effi  po- 
tefferohauer  quella  portione  de'  fudetti  ferlint  ».che  bamo  gt  altri  Se- 
natori,  per  difpenfare  à  Toueri,  comefopra.  le^qualiM^.,  Corbe  difdh 
'•tind4i  fermento  ,di  libre  1 60.  per  Corba ,  diuòm  efj'er  conferme  dal 
DacierB  delle  Moline;  la  metà  à  Vafqua,e  l'altra  metà  àVatah  di  ciaf- 
chedHn*anno',&  à  molte  Chiefe  Varochiali  fi  fanno  elemofiìie  dipana 
Tino,  legna,  e  danari  à  Toueri  dclhloro  Taroebte^  cmcfatwa  ancorai 
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t{atate/h(elU  Città  à  capo  d'^nuò  fi  fanno  Elcmoftne  ì'pòueri,e  iHùght  ' 
Tif,&  ad  altri,pn'  i  $o.milU  feudi  in  circay&  oltre  le  CiteHc  delle  (f uà- 
li  ft  fa  mentione  in  varij  lkOgbi,che  per  amor  di  Dio  fono  Dotatele  qutU 
le  dell'Opera  de'^ergognoft ,  delle  Tutte  di  S,  Maria  del  Baracano  ,  di  ^. 
S.  Croce,  di  S.  Marta,  e  di  S.  Giofefo  ,  à  moltiffime  fono  fatte  altre  Eie* 
mofine  Dotai/  da'  Monaflenj,  Ofpitali ,  Vartchie,  e  Cafe particolari. 
La  Fortezza  Vrbana  alia  GJoria  in  cxcclfis  Dco  della  Mcffa  deJU 
Chiefa  Arciprcsbitcralc  di  S.  Maria  della  Terra  di  Caftelfranco'V 
(para  50.  pezzi  d'artiglieria,©  codette,  ad  honorc della  Rifurrct- 
tionc  del  Saluator  noOro  ;  &  il  medcfimo  fà  la  mattina  fcguenrc 
sii  l'alba  del  giorno .  La  Compagnia  del  Santijfimo  Sacramento  della 
fudetta  Chiefa  è  ob  libata  in  perpetuo  far  le  infrafcritte  co  fé  ,  per  tanti 
beni,  crediti  di  Monte ,  e  danari ,  hauuti  da  D.  Matteo  ,  e  dal  Dottoìt^ 
Cbrifioforo  Ma  fini  y  ambidue  già  Arcipreti ,  e  yicarif  di  detta  Terra ,  e 
da  Antonio  di  Taolo  Mafiniyjiutore  del  prefentc  lihro.Cioè  far  celebrar 
due  McJJe  la  fettimana  all'altare  di  detta  familia,  dedicato  à  S.  Cariò, 
Cjr  alla  Madonna  del  Carmine,e  mantener  fornito  detto  altare  di  para- 
menti, cera,  c3r  altro,  per  potenti  fi  degnamente  celebrare ,  e  parimente 
mantenerui  fempre  l  '^rmi  di  detta  famiglia  ,  <jr  il  giorno  di  S.  CarU 
farui  celebrare  altre  quattro  Meffe,  come  per  rogito  del  'hlotaro  Bartolà 
Caucchi  adì  28.  Febraro  1 641 .  e  del  T^otaro  Girolamo  I{ofa  li  29.  Ce- 
naro  1 647.  Far  celebrar  tante  Meffe  da  morti  al  fudetto  ^ltare,(juan- 
to  importerà  la  ter^n  parte  delle  rendite  del  luogo  detto  di  S.  ^nna,  cir 
"pn' altra  ter^a  parte  per  maritare  yna  Don'^ella  il  giorno  dell' ^Jfontio^ 
ne  della  B.     iìr  il  rejìante  fouenire  li  Tadri  Capuccini  di  detto  luogo,fe 
yi  hauerann»  il  Monafìerio,  e  non  ejfendoui  ,  difpenfarla  à  poueri  mife- 
rabili,  Fergognoft,  Fedoue  ,  &  t)rfani  di  Caflelfranco  ,  come  per  rogito 
del  T^t.iro  Bartolo  Caucchi  adì  1 2.  aprile  1 640.  e  del  Tataro  Girola- 
mo 1\ofa  li  29.  Genaro  1 647.  Spendere  ogn  '  anno  lire  50. 4  due  Mu/ìci, 
pjer  feruitio  di  detta  Chiefa,  e  non  ejfendoui,  diflribuirle ,  come  fopra,  in 
fouenire  li  Tadri  Capuccini ,  ò  in  altre  elemofine  .  Trocurare ,  che  ogni 
giorno  fi  reciti  il  I{pfario  in  detta  Chiefa^oue  fi  principiò  fino  del  1 642 
adì  14.  Settembre,  &  in  difetto  di  qualche  impedimento  ,  fi  faccia  neW 
Oratorio  di  S.  Giofefo,  flipendiando  qualcheduno  ,  che  n'habbia  la  cura. 
Mantenere  due  torcie,  ò  quattro  candelotti  di  cera  bianca,  in  tutto  di 
hre  quattro,  e  me^a,  per  accenderli  auanti  l'Imagine  della  B.  f^.  ^fjhn- 
ta  ,  mentre  fi  cantano  U  Litanie ,  come  per  rogito  del  T^otaro  BartoU 
Caucchi  li  2$.  Febraro  ló^i.  e  del  T^ptaro  Girolamo  B^fa  li  29.  Gena- 
ro 1 647.  Mantenere  la  Statoua  di  marmo  della  B.  ^.  pofia  fuori, auanti 
U  chiefa,  &  auanti  la  Statoua  di  S,  ^nna  dentro  in  d.  Chiefa ,  manier 
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nere  aeeeft  >»m  lampada  d'oglto  d'oliua  tutti  li  Martedì ,  e  le  folennUì 
di  S.  della  E.  F.  e  di  S.  ^nna ,  come  per  rogito  del  Tataro  GiróU" 
mo  I^ofa  li  I  2.  T^uembre  1 646.  e  li  28-  Genaro  1 649.  il  tutto  con/or^ 
me  la  difpofttione  de'fudcttiy  e  che  cantano  li  fopradctt:  Inflromenti. 

DOMFNICA  DI  PASQVA.  Vangelo  della  Ri furrcttionc. 
narrato  da  S.  Marco,  in  età  di  Chrìdo  d'anni  i  ?.  tncfl  ^gio^n^  2. 
adì  27.  Marzo  in  Domenica .  feda  à  tutte  le  Clucfcmainmc  Pa- 
rochiaii  «  doue  fi  fi  la  Communione  Genera Iiflì mai  in  S.  Petro- 
nio fi  predica  ,c ncH'alrrc  Chiefe. rifpetto  alle  Communioni ,ft 
fi  ildopopranfo  ;  <5c  à  S.  Stefano  c  della  Santa  Sindone,  dono 
fii  iniiolto  ChriOo  nel  Sepolcro;  i5c  alle  Monache  degli  Angioli 
vi  e  copia  di  clTa  Sindone,  canata  del  i  $82.  dall'originale  in  Tu- 
rino, per  opera  del  Card.  Gabrielle  Palcorti.  Tio  /.  Tontr/ice  ordi^ 
nò  del  142.  fi  doue/Je  in  Domenica  celebrar  la  Tafqua. 

AS.  Pietro  quefta  mattina  alla  Mefla  Pontificale,  che  celebra  l'Ar- 
ciuefcouo  ,  fi  fà  Capclla (bienne, con  l'intcrucntodcl  Legato, 
V.  Legato,  Confaloniero,  Podeftà,  Antiani,cloro  Corti,  Fami- 
glie, e  Guardie,  ma  prima  afcoltano  Mefla,  e  fi  Commimicano  à 
Pa]azzo;edairvno,e  dall'altro  Foro  fono  liberati  Carccrafi,-&  in 
detta  Chiefa  è  la  (Catione  di  S.  Maria  Maggiore  di  Roma.  //  dopò 
yefpro  l Arciuefcouo  con  il  Capitolo  và  alla  cerimonia  del  Saa-o  Fonte, 
come  fanno  ancora  li  due  giorni  feguenti. 

A  S.  Benedetto  nel;.i  It  ad  \  di  Gilli^r  i  è  In iulgenza  plenaria  ,  per 
breiic di  Gregorio  XI IL  li  10.  Ottobre*  1 575. 

A  gli  Ofpitali  de'Mendicanti,  cioè  à  S.  Maria  della  Pietà  à  porta  S. 
Vitale, à  S.  Gregorio,  &  à  S.  Ojfola  fuori  ilella  Indetta  porta, Pa- 
pa Pio  IV.  concede  Indulgenza  plenaria  à tutti quelli,che  n  que- 
llo giorno  vifitcrannoviiodelli  fudetti  tré  Ofpitali ,  e  vi  f.»  ranno 
^ualch'elemofina  ;  c2r  il  mede  fimo  Tontefice  à  quelli ,  che  ne'  fuoi  Te- 
fiamenti ,  &  vltime  volontà  faranno  qualche  lega$o  pio  all'Opera  de' 
Mendicanti ,  ogni  voltay  che  ciò  faranno^  concede^  come  fopraja  piena- 
ria  Indulgen'^ay  per  fuo  Erette  delli  27.  7s(ouembre  1 560. 

Il  Capitolo  di  S.  Tietro  qiiefia  mattina  và  alla  Baftlica  di  S.  Stefano  ,  per 
eonfeguire  llndulgeni^  plenaria^  entrando  nel  Sepolcro. 

A  S.  Petronio  al  Vcipro  fi  fa  Capcila  Iblennc ,  con  l'interuento  del 
^Legato,  V.  Legato.  Coniàlonicro,  Podcdi ,  &  Antiani ,  con  lo 
Corti,  Famiglie,  e  lor  Guardie. 

A  S.  Maria  Maggiore  alle  22.  horc  ,con  mufica ,  fi  canta  Compie- 
ta folenne  ;  il  limile  fi  fa  ancora  li  due  giorni  fcguenti ,  con  gran 
concorfo  di  Nobiltà. 

H  Quejla 
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Quefia  mattina  nelle  Chiefe  fi  fk  U  heneditti$ne  dell'Oud ,  ^Agnelli ,  e  cibi 

La.  Campana  della  notte fnona  da  y a' bora,  e  meT^a, alle  due  hore,€  me:^ 
fin9  alla  Tentecofìe.  Vedi  adì  17.  Gcnaro. 

t  LVNEOr  DI  PASQVA.  Vangelo  dell'  apparinone  del  Si- 
gnore rifulbitato  à  due  Difcepoli  ,  che  andauano  in  Emaus» 
Chriflo  era  in  età  di  ?  j.  anni,  mcfi  giorni  2.  adì  27.  Marzo  in-» 
Domenica  ;  la  feda  è  à  più  CKicfc ,  à  S.  Pietro  è  Ja  (lacionc  di 
S.  Pierro  in  Vaticano  di  Roma. 

Alla  Cófratcrnità  della  Hifurrertione  nella  ftrada  detta  Cento  tre- 
cento fi  fa  la  fc(la,e  quelli  dcirvno>e  dell'altro  feffo  di  detta  Con* 
fratcrniti  in  quefto  giorno  guadagnano  Indulgenza  plenaria  ,flc 
il  fimilc  in  articolo  della  lor  mone»  per  Innocétio  X.  li  2  ?.  Mag- 
gio 1 6 5 1 .  Quejìa  Confraternita hehhe principio  del  1 5 64.  con  n»mt^ 
del  Santi fs.  Sacramento  in  S.  Maria  Maddalena  di  flrà  S.  Donato  ,  per  v\ 
opera  di  F.Francefco  Minore  Francifcano,  Tredicatore  in  detta  Chiefa, 
€  del  1 570.  adì  2.  Settembre  tennero  (Jhìuì  in  vna  Cafa  di  Gio.  Battifla 
^^uan-:^},  e  vi  fabricarono  Chiefa,  &  Oratorio,  e  fi  cominciarono  à  chia-» 
mare  della  B^urrettione.yefiiuano  di  roJJo,&  bora  yeflono  di  bianco,<3r 
in  fronte  vna  Croce  roffa,  à  tronchi  profilata  di  giallo  ,  fifpra  trù  monti, 
doue  in  campo  bianco  è  vn  Chriflo  rifufcitato .  Toco  lungi  é  il  Collegi» 
Ongaro,  fondato  del  1^37.  da  Monfig.  Sondi  yefcouo  di  J{ofona ,  perii 
Canonici  di  Zaguabria,  è  Centilhuomini  Ongari,confermato  da  Gregorio 
XF.  li  51.  Genaro  1623.  con  la  protettione^  e  fopraintenden^a  dell'ir" 
etuefcouo  di  Bologna  prò  tempore .  T<lella  yicina  firada  detta  Borgo  S, 
Marino  é  il  Collegio  Ferreria,  6  Tiemontefeyinftituito  del  i  541.  <^<i  Bo-^ 
nifacio  Ferreria  Card.  Hiporegettfe  Legato  di  Bologna ,  per  la  natiorn^ 
Tiem^ntefc ,  affegnanJoli  ftabiii  >  delle  cui  eìttrare  fi  doHcjfe  dare  yna^ 
prò  .ifione  il  mtfe  a  ciafcuno  Scolare,  Hanno  camiruiato  del  1 Ó44.  à  ye^ 
fiir  di  nero,  e  difloia  con  t'arma  del  fudctto  Cardinale. 

Alla  Bafilicn  di  S.  Stefano  feda  folenninìmi  per  la  Santa  Benda.^ 
della  B.  V.  irrigata  in  molti  luoghi  del  (àngue  di  Chrifto.  Qiiefta 
c  longa  vn  braccio  è  mczo  ,e  larga  due  dira  ,  confcruata  in  rie- 
chiHìmo  Tabernacolo, la  quale  portaua  la  B.V.per  fafciarc  il  fao 
capo  >  come  vlauafi  all'hora  j  dopo  y\  Vcfpro  fi  porta  proccflìo»  . 
mlmentCt  con  altre  fante  Reliquice  fopra  ad  vna  Renghiera,6 
Corridore  le  modrano  al  PopoIo,nommandoad  alta  voce  il  no- 
me di  ciafama  Reliquia,  le  quali  ftanno  efporte  li  du^  giorni  fc-  ' 
guenti  :  la  fuderta  Renghiera,  ò  Corridore ,  figura  quella,  douc^ 
Pilato  moftrò  Chriflo  al  Popolo  >  dicendo  Ecce  homo .  Qltrt  le 
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fuéette  ^liifuie  del  Santuario  martore,  re  ne  fono  molte  altre  qua  fi 
innumerabili.  T^ll'^Uar  maggi$re\  dietro  il  yolto  5anto\  nella  Capei- 
la  di  S.  7{icolò  -,  nella  Chiefa  di  S.  Tietro  -,  nell  a  Chiefa  del  CenacoU  ;  e 
nella  Chiefa  del  Monte  Caluarioja  quale  yogliono  che  fia  tutta  piena^ 
in  particolare  la  Capella  della  Madonna  del  Taradifo ,  CT*  in  d.  Baftlica 
fntù  ^S.  Corpi  Santi,  che  fi  riuerifcono  n&  loro  Sepolcri ,  e fendouene 
altri  y  che  Dio  tiene  occulti .  Vedi  ne'  giorni  Indifferenti  al  fettimo 
~   Altare  priuilcgiato. 

Alla  Contrarcrnità  deirOfpitalcdi  S.  Giacomo  in  ftrà  S.  Donatoc 
Indulgenza  Plenaria  di  Greg.XIII.li  ?. Aprile  i  ^jg  La  Tauola  dell* 
Altare  con  iiflan\a ,  chefà  la  Madre  à  Chrijlo,  per  li  fuoi  figliuoli ,  e  di 
Zebedeo ,/«  principiata  da  Marco  Baìtdinelli ,  e  finita  da  Ciò.  ^ndrea^ 
Sirani ,  il  quale  dipinfe  ancora  quella  della  Concettione  della  B.  V.  che 
quitti  fi  trotta  .  .Alle  bore  22.  fanno  à  '  poueri  Tellegrini  yna  lauta ,  e_» 
public  a  cena,  che  alle  yolte  pajferanno  il  numero  di  mille,  e ,  per  quan- 
to  riferifcono  ,  in  niun  luo^o  del  Mondo  x*  vfa  quefla  Carità .  Faceuafi 
■prima  nella  Sale^ata  diftrada  Maggiore, poiché  del  1371.  la  Chiefa,^ 
Oratòrio  di  detta  Con/rateì-nità  era  in  flrà  S.  tettale ,  ricino  al  Torrefot- 
to,  su  t'an^oU  proprio  della  ria  de'Telacani ,  e  fuori  nel  muro  ,  yerfo  la 
fudetta  S alegata ,  fi  vede  yn  nicchio  ,  douegiàera  yn  S.  Ciacomo  in  te-" 
la  dipinto.  La  detta  Confraternita  adì  1^.  Ciitgno  ij^g.  come  per  ro- 
gito del  7<{otaro  7{icolò  Loiani,  e  Bartolomeo  Tan':^acchi ,  hehbe  qttefio 
luogo  in  ajfìttOi  e  del  1^11  .adi  i^.Mari^0ycd  rogito  del7>lotaro  Gabriel- 
lo Maluafia ,  daleai^xo  pecari  fi ,  e  Sebafliano  Zanetti ,  per  lire  700.  lo 
comprò  .  Vedi  la  Domenica  dopo  li  22.  Luglio. 

Alla  Confraternità  dclI'Olpitalc  ili  S.  Franccfco  fi  canta  mufical- 
mcntc  vna  MclTa,  con  l'aiTìilenza  di  72.  poueri  Pellegrini,  acqua- 
li è  dato  agiatamente  da  pranfo  in  publlco  inftitutc  di  Lorem^ 
Bernardi,  con  rogito  del  T^ctaro  Giulio  Fafanini  // 1  5 .  Genaro  1 61 5. 

-Alla  Confraterniri  di  S.  Maria  de  gì'  Angeli  à  porta  Caftiglionc  fi 
fi  la  fefta.  Quefla  con  torcie  il  dopo  vefpro  interuiene  alla proce/fione, 
che  fifa  à  S.  Stefano ,  della  S. Benda,  e  quelli,  che  y'interuengono  di  ejj'a 
Confratemità,guadagnano  Indulgenza  Tlenaria  di  Gregorio  XIILadì  9. 
Febraro  1  ^jj.ela  medefima  IndulgenT^a guadagnano  nel  punto  della^ 
lor  morte.  Quejìa  Confraternità  hebbe principio  1444.  k'efionodi 
bianco  con  la  Madonna ,  &  il  Bambino  Giesù  in  fronte ,  con  Serafini  at- 
torno . 

1,'Orpitalc  de  grOrfanellidiS.Baitolomco  di  Reno,  quella  mat- 
tina fa  la  carità  à  50.  Poueri  »  dando  loro  lautanìcnte  da  praniò. 
i^fdi  adi  26.  Dccembre*  ' 

H  z  Alla  ' 


Alla  Chiefa  dcll'Abbaria  Parochialede'Santi  Naboid  cFcIiccdo 
uclbno  Monache  Francifcane  Conuenruali  di  S.  Chiara ,  và  il 
Capitolo  di  S.Pietro  à  celebrare  Tcrz.i,Sefta,c  Nona.  C/j/V/u,  eh* 
era  fuori  della  CUtày  da  S.  Zama  yefcouo  di  Boiata  del  270.  ridptta  J 
miglior  forma ,  con  titolo  di  5.  Tietro  ,fituata  al  prefentefrà  il  Canale 
di  f{eno,  e  firada  S.  Fdice\  era  fatto  terra  ,  e  vi  è  ancor  di  prefente  r&  è 
fotto  quella,  c'hora  fi  vede  goduta  dalle  fudette  Monache ,  poiché  à  quel 
tempo  tutte  le  Chiefe,  per  la  perfecutione  deXhriJìiani,  erano  fecrete,  e 
per  lo  più.  fotterranee.  Fu  Catedrale,  e  refiden^a  de*  Vefcoui.  Del  502. 
in  circa,  fotto  la  pe  rfecutione  di  Diocletianofù  ruinata.  Del  34.5.  da  S. 
Faujìiniano  reedtficjta  .  Del  364.  da  Giuliano  ^ppoflaca  dtjirutta  i 
del  4.01 .  Ì4  5".  Felice  yefcouo  di  Bologna  fu  reedificata  ,  con  il  Collegi» 
de' Canonici,  co'l  titolo  de'SS.  T^bore,  e  Felice  f  per  efferuene  vn  *  altra 
dentro  la  Città  dedicata  à  S.  Vietro ,  del  no.  da  S.  Faufliniano  princi- 
piata ,  e  da  S.  Bafilio  del  550.  finita ,  &  bora  congionta  alla  Bafilica 
di  S,  Stefano).  Del  905.  dagli  f'ngheri  fìi  ahhrufdata  \  e  dopo ,  circa 
dell'anno  1100.  fìt  data  à  Monaci  neri  Benedettini ,  acquiflando  il  nome 
d'abbatta,  e  C cibiate  Bartolomeo  Raimondi  del  1  ?8 1  .ampliò  il  Mona- 
fiero  ,  e  del  i  3$^.  fece  edificare  il  Campanile,  e  la  Sagrefiia,  doue  ancor 
fi  vede  la  memoria.  Q^cjìo  Monajìero  per  le  turboleuT^e  delle  GHerre,re^ 
fio  qualche  tempo  come  abbandonato.  Del  i  505.  //  Terremoto  lo  ruinò. 
Del  1 508.  adì  17. Ottobre  da  Tapa  Giulio  IL  fu  foprefja  detta  ^bbatia, 
e  li  beni ,  che  ogn'anno  rendeitano  d'entrata  1 50.  fiorini  d'oro  di  Came- 
ra, applicati  per gl  Infermi  del  morbo  epidemico  delCOfpitale  di  S.  Gio. 
Battifia,giafHl  Mercato,  traf portato  à  S.Gregorio,  fuori  di  porta  S.  yi" 
tale,  fotto  ilgouerno  d'vn  '  oifionteria  da  far  fi  per  il  Senato,  il  qual  Se- 
nato à  ?o.  Marj^o  isio.ne  prefe  il  pofejfo,  lafciando  la  Chiefa  fola  per 
celebrar  li  diuini  vffìtij,la  quale  del  i  ^12.  à  24.  Ottobre  dal  ìnedefinf 
Tonte fice  fu  data  alle  fudetPc  Monaebe  di  S.  Chiara,  che  Jìauano  fuori  di 
Torta  S.StefviOyper  haner  in  occafione  delle  Guerre  difirutto  il  loro  Mo- 
naflero,e  ne  prefero  il  poffcjfo  adì  1  ó  Genaro  151?.  e/fetido  in  quel  tem- 
po ^obadcjja  Giacoma  Go7^:;^adinj,&  all' bora  efjìndo  priue  d'habitatio- 
ne,fl.ituno  ricourate  nelle  Cafe  de'  parenti  di  ciafibeduna  di  loro  in  va- 
rif  luoghi  del U  Città.  Del  mutarono  t antichità  del  Campanile, 
facendolo  nella  fommità  qu.tdrato.  Del  ló^O.adi  2$,.  Maggio  nel  voler 
rijìaurar  con  pietre  uuoue  il  pauimento  della  Chiefa  fotterranea  ,  non  fi 
poterò  mai  quelle  vnirc,  e  congiungere  infiemc,  e  conuenn^,  che  il  Capo 
Ma/ìro,ch'era  Ciò.  Batt.  Barelli,vi  torna  ffe  tutti  que\  pe^ì^T^ami  di  pietre 
yecchie,e  catÌMe,cbe  prima  vi  erano,  e  nel  rimuouere  quel  terreno ,maf- 
fime  vicifio  all'aitar  di  S.  Francefco  ,ft  trouarono  alcune  Tefte,  e  mol- 
te 


te  Offa  àe* Mortici  <{uaUiper  Ugraàijfima /ragroJK^a  H'oJore,che  da  quel- 
le fent  tua  fi  ^  furono  di  nate  e/fer  I{eUquie  di  Santi  itti  fepolti  dagli  an- 
tichi, &  occulti  Chrifiianij  nel  tempo ,  che  furono  dagl  '  Infedeli  perfe- 
guitati.  Isella  Judetta  Chtefa  fi  conjeruano  li  Corpi  di  S.  Giui  ani  V. 
Al.  di  S.Adriano  Cauallicrc  e  di  S.Aiiarolia  Mart.r  vi  fono  fepolti 
quelli  d  vnde  i  Santi  f^efcoui  di  Bolo^na^ioé  delli  Santi  BaHl  O.Tc  tii- 

^  gliano,  Tcodorolclice,  Eulcbio, Giocondo,  Paicriiiano.GiOUvi- 
ch;no,  Adriano,  Euftafio,  EuiTi(ko  y&  altri ,  come  piamente  fi  pu^ 
credere,  che  per  e/fere  l'antica  Catedrale,  -vi  fi  ano  /iati  fepolti  molti  al-- 
tri  Corpi  de'Sofitiy  e  Martiri  ancora;  &  à  dejira  prima  d'entrar  in  detta 
C  hit  fa,  fi  vede  vn'anticodepofito,doue  fino  del  i  586.  ripofarono  li  Cor- 
pi delli  Santi  f^efcoui  Zama ,  e  Faufiiniano  ,  come  adì  24.  Genaro  fi  fi 
méiitione.  ¥ù  Confacrata  adì  primo  Ma^io,  e  vi  c  IihiulgenT^a  Tlenaria 
perpetua  il  giorno  di  S,  Chiara,  e  di  S.  D/ego ,  come  à  fuoi  giorni  è  nota- 
to ,  e  per  mexp  delle  Tauolc  fi  può  trouare.  Dipinfe  in  cjfa  Cbiefa  Ora-^ 
tio  Samachini  li  frefci  della  Capella  Maggiore ,  e  la  TakoU  d'ejja  ,  con 
la  Coronatione  della  B.  y,  li  Santi  Titolari,  &  altri.  Lucio  MaJJ'ari  di- 
pinfe la  tauola  di  S.  Chiara  Mtar  de'  Tofiìgnani,  e  Francefco  Gc(fi  quel- 
la  dell'aitar  di  S.  Francefco.  Vedi  adi  12.  Agofto  S.  Chiara  fuori 
di  porta  S.Stc-fano . 

^^fta  mattina,iy'  iifeguentr  giorno ,  dinerfe  Confratermtà  vanno  à  vifi^ 
tar  le  fette  Chiefe . 

Li  Padri  dell'Oratorio  della  Madonna  di  Gallicra ,  cominciano  à 
fare  i  ioro  EflTcrcitij  l'pirituali  fuori  di  porta  S.  Mamolo  à  S.Ono- 
frio s  &  in  tempo  vmido,  cpiouofoli  fanno  in  aJrro  luogo  cir- 
conuicjno,  dentro,  ò  fìiori  della  Città,  à  fìmilitudinc  di  Roma_^ 
V edi  adì  primo  J^ouemhre,  e  ne'giomi  della  fettimana  la  Domenica. 

*A  Bottegarié  conceffo  il  potere  dalle  bore  21.  fino  alla  fera  vendere  cibi 
mangiati ui .  Vedi  della  Pentecoflc  il  Lunedì. 

Li  Mufici ,  Trombetti ,  e  Gnac carino  cominciano  alle  bore  iz.à  fuonare^ 
fopra  la  I\enghiera  di  Gregorio  XIII.  Del  l  ili.  le  Trombe  erano  d'ar- 
gento, e  del  I  ?  56.  erano  9.  Trombetti,  vn  Gnaccarino,  con  alcuni  Tiffoi- 
ri,  efuonauano  all'vfanxa  antica  di  Bologna  ,  cioè  alle  bore  3.  di  notte^ 
e  poi  adi  25.  Ottobre  1556.  cominciarono  à  fuonare  come  fopra.  Vedi 
adì  4.  Ottobre,  e  nc'eiorni  Indifferenti. 

t  MARTEDÌ'  DI  PASQV A.  Vangelo dcirApparitionc (nel 
niezodc*  Difccpoli  )  di  ChnlloVifufcitato,  con  annonciar  loro 
Ja  Pacccra  Chriftodi  H- anni  ,mefi  3.  giorni  2.  adì  27.  Marzo 
in  Domenica  j  à  S.  Pietro  claftationedi  S.Paolo  ftiori  delle  mu- 
ra di  Roma. 
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Alla  Bartlica  di  S.Srcftno  continua  la  feda  delle  Reliquie ,  e  Sacrt 
Benda, la  quale  h  mcua  la  B.  V.quando  s'incontrò  co  Giesù  Chri- 
ftp  nella  via  del  Mòte  Caluario.c  rcftò  in  più  luor.h.  bagnata  del 
fudore,  c  fanguc  del  medcfimo,  come  di  prefcntc  fi  vede  ;  quefta 
dicono  hàbbia  rifufcitato  vn  Morto  ;  Tifila  Chiefx  del  Monte  Cai* 
uario  è  concorfo  di  popolo  per  entrare  nel  Sepolcro ^  nella  qual  Chiefa  S, 
Tetronio  pofe  ii.  Crocette  intagliate  in  alabaflro  bianco  ^  dando à 
ciaf  cuna  ilfuo  fignificato  della  yita,e  Taffìon  di  Chrijìo^otto  delle  qtut* 
li  vi  fono  /{eliqnie  de' Santi . 

Alla  Confraternità  dell*  Ofpitale  di  S.  Giacomo  fi  radunano  tutti 
gli  huomini,  e  donne,  che  vanno  in  Pclleprinaggio  ,  fi  fi  la  Pro 
ceflìoncla  qual  termina  alla  Salegata  di  S.  Fràcelco.ò  più  oIrrCp 
te  nel  pa dar  per  la  Piazza  fi  fanno  elemofineda  diuerfe  Confra- 
tcmità,  che  àpoda  ri  fiedono  alla  bella  facciata  dc'Banchi,  ion- 
ga  piedi  2  50.  Architettura  di  Giacomo  Barozzi  del  •  ^62.  Qjid- 
li  che  accompagnano  detra  Proccnìone,acquiftano  la  plenaria^ 
Indulgenza  di  Gregorio XlJl.  li  Aprile  1 579.  Q^efla  TroceJ/ìo^ 
ne  del  1 662.  adi  1 1 .  aprile  fi  cominciò  à  fare  il  dopo  pranfoyche  prima 
fi  faceua  la  mattina,  e  fu  fatta  con  foletmi/fimà  pompa,  e  nohiliffimi  ^ 
parati ,  Machine,  e  Carri  Trionfali.  '  '  * 

Alfa  Confraternità  dc*Santi  Simone  >  e  Tadco,  fcfta  delle  glorie^ 
del  Sepolcro  di  Chrifto,  con  FfTercitij  rpinaiali ,  e  fi  vede  copra 
della  Sindone  di  N.  S.  Gicsù  Chrifto ,  e  della  pietra  del  Sepolcro 
del  medefimo . 

MERCORDl*  dopo  la  Domenica  di  Pafqua  .  Vangelo  della  mi- 
racolerà p>crcaggione  di  Pietro  nel  mare  di  Tiòcriade,  inetàdi 
Chrifto  d'anni  jj-mcfi  ?.  giorni  11.  adì  5.  Aprile  in  Martedì  ;à 
S.  Pietro  e  la  ftatione  di  S.  Lorenzo  fuori  delle  mura  di  Roma; 
&  à  chi  vifita  li  7.  Airari  della  mcdcfinn  Chiefa  di  S.Pietro,  libe- 
ra vn'Anima  dal  Purgatorio,  come  nella  fuderta  Chiefa  di  S.Lo- 
renzo fuori  delle  rtiura  di  Roma  .  Vedi  ne'^orni  Indifferenti ,  doue 
fi  tratta  de  fette  altari  di  S.  Tietro. 

Alla  Bafilicadi  S.  Stefano  ftannoefpoftc  le  gii  nominate  Reliquia 
la  fera  al  tardi  fi  ripongono  nel  Sanmario ,  dopt  hai  cr  dato  la_-» 
bencdiltione  có  la  Sacra  Btn^^.Quefia  è  di  fetale  lana  di  color  quafi 
pialletto,  9  qitefii  Monaci  fogliono  difpenfare  faggi,ò  mifure  di^j}a,fat^ 
te  difetucchia  difeta,perdiuotion  de'  fedeli.  Letta  S.  Benda  fu  porta- 
ta  da  Cierufalemme  del  43  2.  da  S.  Tetronio  .  Cronica  della  BafiLcadi 
S.  Stefano  del  VuUieli  fógl.6* 

GlOVJbDl'  dopo  la  Domenica  diPafqua.  Vangelo  ddi'Appri- 
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•ione  di  riiriftoin  forma  d'Hortolanoalla  Maddalcnajrhiftoria 
di  qucfto  Vangelo  fcRui  il  jgiornodella  Rilurrctrione  del  S  gnore 
adì  27.  Marzo,  nella  macrà  d  anni  j  ?.  mefi  ?.  giorni  2.  à  S.Pictro 
è  la  ftationcdelli  Santi  DoJici  Apertoli  di  Roma.  r 

AJla  Madonna  del  Monte,  fuori  di  porta  S.  MamoJo,  de*  Monaci 
neri  Benedcitrni  Caflinenfi ,  và  proceflìonairacntc  il  Capitolo  di 
S.  Pietro t  celebrar  Terza,  Scrta,No4U,c  MclTa  folennccciòft^ 
vn  giorno  dctro  l'ottaui  della  RiCirrettione.  Già  anticamente  que 
Honaci  in  tal  giorno  alfudetto  Capitolo  faceuano  i^na  coUtÌQne,daMdùU 
•pino  biancoye  rojfo  x  fHficienxaiC  14.  torte  fatte  db  erba jcon/ormu^ia 
frefcOigranie  quanto  comunemente  è  Tfn  CrÌHeUo\quefla  coUtione fi  ve^ 
de  ramemorata  in  vn  Diploma  di  Già.  T^fo  Galerati  ^efcoiio  di  Bolo^. 
gna  li  li.  Ottobre  1 360.  che  poi  in  vece^i  detta  Coiatione  >  concorda^^ 
tono  ,  che  li  ftnfftti  Monaci  .paga/fero  lire  ^.di  bolognini,  come  appara 
da  vna  ratifi^^tioue  fatta  d»po ,  di  canfenfo  delle  parti  ^per  rogito  del 
Jiotaro  Bernardo  Marchetti  li  il.  Mars^o  1 45 3 . 

VENERDÌ*  dopo  la  Domenica  di  Pafqua.  Vangelo  della  conti- 
nua a/lìftéza,  che  promette  Chrifto  à  Difcepoli,  feguj  quefto  fa- 
cto mirteto  in  età  di  Chnrtodi  ^ ?»anni;à  S. Pietro  èia  ftationc 
di  S.  Maria  ad  Martiresdì  Roma.  .  :  -i  ««tvì 

SABRATO  dopo  la  Domenica  di  Pafqua ,  detto  in  A)6is.  Vangé^ 
lo  del  frertolofo  camino  delli  due  Difcepoli  al  Sepolcro  di  diri» 
rto;  l'Hirtoria  di  qucfto  Vangelo  fcgui  il  giorno  della  Rifurrct- 
tione  ;  à  S.  Pietro  è  la  rtatione  di  S.  Gio.  Laterano  di  Roma. 

Alla  Chiefa  .chcgià  fu  Ofpitalcdel  Priorato  di  S.Antonio,  in  rtra- 
daS.  Mamojp,  del  Collegio  Montalto,  Cogliono  mettere  Tora- 
tione  delle  40.  horc>  con  il  giorno  fcguenrc .  ^uefia  Chiefa  fu  edi- 
ficata del  ii2i.&  era  Cqmmendatqre F.  Antonio  da  Curia  dell'Ordine 
di  S.  ^gofiinoi  che  portaua  Chabitp  nero  ^i  d^  lata  finijìro  vn  T  di  coc- 
iore turchino.  Del  j  i92.fi  cominciarono  à  chiamare  "Priori,  e  del  1 41  5 . 
Mài  1 6.  Febraroyper  rogito  del  T^lot.  Colla  Man^apefiì,  affittò  vna  pe^\a 
di  terra  nel.Commune  di  Cadriano  à  Gio,  MengoliniyO'  del  1 5  %6.fù  l'vU 
timOi  per  nome  .Autonio  Ciauarina .  Qjifu  é  il  Collegio  Montalto^  injlim. 
tuito  adì  primo  Luglio  1 5  56»  da  Sifio  difiinandm  H  fitdetto  Triorat» 
di  S.  ^ntonioy  e  l'entrate^d  altre  Chefir  Bofognefi,  cioè  le  ^bbatie  di  1". 
Maria  iu  Strada  alla  Samoggia,  di  SMiehtie-  di  Cajlel de  critti,  e  dc'SS^ 
fabiano ,  e  Sebafliano  in^al  di  JLauino  ►  //  VrioratO'  di  S.  Maria  degli 
^igioli  fuori  di  porta  S.  Mamolo  ,  la  Tifu^  di  Ta/lo  di  Gio.  nel  Com- 
nume  d"  Oliano  difoùra\  e  S.  ^ntom9  di  Dioto  nel  Commune  di  S. Martin. 
«•  di  Souer^ano,  li  bau  della  {Religione  de' Frati  della  MiUtia.  della  B.r* 
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ènti  li  CJuallìcri  Candenti j  ed  altri  -,  &  adi  9.  Ottobre  Traiano  Galf§ 
da  o/imo  ne pre/e  La  tenuta .  ^Ui  26.  Cenavo  1587.  vi  cominciarono  à 
fabricare,hattedo  poi  gettato  à  terra  la  Chiefa  yecchia^fecero  la  prefen- 
te  Huoua  del  i6i$.  con  Archittetnra  di  Floriano  ^mbrofini ,  doue poi 
Loiokico  Cara':^  dipinfe  la  tauola  dell'aitar  mag^iore^co  S.^ntonio, 
altri  Santi  Eremiti.  Francefco  lìricci  qneUa  con  la  Afadonna,e  li  SS. 
PrancefcOt  e  Carlo  .  ^Icjfandro  Tiarini  qttella  del  mortorio  di  Chrifiop 
Cjr  in  vna  Capelletta  dentro  d.  Collegio  dipinfe  Id  tauola  dell*Ultare  con 
yn'^nnonciata  .  Leonello  Spada  nel  Refettorio  dipinfe^  con  (Quantità  di 
figure  il  facrìficio  di  Melchifedecho  di  pane,  e  yino,  di  cui  fi  fa  menti§ne 
nella  Cene/i  cap.i^.  Ciò.  Tedefchi  fece  le  4.  Statue ,  che  quiui  fi  yedo^ 
no-,  e  Francefco  Ceffi  dipinfe  nella  Libraria  lifrefrhi  del  fojfitto.  Era  an- 
tica V fianca  di  quefla  Chiefa,  che  il  giorno  dell'. Afe  enfiane  alcuni  Sacer\ 
doti  con  vn  Calice  dattano  à  tutti  da  bere  del  yino  benedetto ,  e  circa  il 
r605 .  fi  tralafciò ,  per  darlo  in  elenio  fina  alle  Monache  del  Corpus  Do-' 
mini.  In  queflo  Collegio  fogliano  Ilare  ^.Scolari  Af.xrc  bigi  ani,  e  d'altre 
7{ationi,  hanno  il  vittowno  feudo  il  mefe,&  inipoJfono  fiare  7. anni,  nel 
^ual  te 00  hanno  due  ve/ii  di  raffia  pa'ionax'^a,e  dne  togbette  di  butirro, 
co  capuccioyò  fiala  di  damafco  di  color  perfeghino,e  fjuado  s'addottorano 
hanno  lire  lOO-  //  fuo  /{ettore  velie  di  velluto,^  in  publico  efce  fernpre 
in  CarroXj^-  flfude^to  Collegio  fu  principiato  in  Galliera,rincontro  alle 
Monache  di  Ciesu  Maria,doue  fi  vedono  due  principtj  di  fabrica  poco  dì* 
fiante  l'vno  dall'. tltro  inalbati.  Vedi  adì  1 7.  Gcnaro. 

DOMENICA  prima  dopò  Pafqiia ,  detta  in  Albis.  Vangelo 
dell'infedeltà  di  Tomafo,c  come  nel  toccar  delle  Piaghe  di  Chri- 
fto  Io  riconofce ,  e  li  créde  ;  qliefto  miftcro  fcguì  adì  5.  Aprile  in 
Domenica ,  in  cri  diChrifto  d'anni  n-  ^^^cfi  5.  giorni  9.  à  S.  Pie- 
tro c  la  ftatione  di  S.  Pancratio  di  Roma. 

A  S.  Domenico  feda  folenrte ,  oue  (ì  vede  vna  Spina  della  Corona 
di  Chrifto,  donata  da  S.  Lodoiiico  Rèdi  Francia  del  1245. 
alcuni  Padri  Domcnicani,fowryt  r/«e  F. Leandro  Alberti  nel  lib.io. 
ielle  Hi  fiori  e  di  Bologna ,  e  vi  c  plenaria  Indulgenza  pcrBrcucdi 
Gregorio  XIII.  adì  ?o.  Marzo  1577. 

Alla  Chiefa  Parochialedi  S. Paolo  di  Rauonc,  fuori  di  porta  Pia,ft 
celebra  la  Sacra  di  cfla  Chiefa  ,  e  come  fcrìue  il  Chirard.  par.  i .  fogL 
67.  goduta  fino  dal  11  i^.  da'  Vadri  Eremitani  di  S.  ^gofiino ,  che  fono 
quelli  di  S.  Giacomo  Maggiore  di  Bologna ,  e  quefla  mattiria  il  Capitolo 
di  S.  Tietro  ri  à  celebrarui  Ter^a,  Sefta,  T^pna ,  e  la  Me/fa  foleune , 
perciò  li  fudetti  Tadri  li  dauano  7.  Capretti,  e  y.Vafiir^yVino  bianco,e 
Yoffoper  li  Canonici  di  detto  Capitolo t&  altri,  eh'  erano  con  loro-,  queflo 
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éOitichilfìmò  >/i  durò  fin  qua  fi  al  1^6$.  nel  tjual  tempù  HMcquerè  eonte^ 
fé  fra  le  partii  e  mediante  ilfamofo  Dottore  Gio.  Liptani,  e  Vietro  D9- 
gines,  jtuditùre  del  Card,  ^ndrouino  dalia  I{occa  Legato ,  Giudici  cont'" 
promiffarififuy  d'accordo,  fiabilito,  che  in  vece  de'fudetti  Capretti,  7*«« 
fii^jj^  e  f^ino,  li  fudetti  Canonici  haucjjero  l'entrata,e  rendita  d!yHòfta^ 
bile  di  Tfalore  di  lire  80.  e  tutto  quejlo  da' fudetti  Tadrifk  e(fequito,e  poi 
confermato  dal  fudetto  Card..Androutno  dalla  Biocca  Legato  di  Bologna^ 
per  fuo  Diploma  fotto  li  2.  Ottobre  i  j6(S.  <A  quella  Chic  fa  fu  affegnato 
del  1 568.  tutta  quella  parte  della  Tarocbia  di  S.  Chrijlina  di  "Pietraia' 
ta,  ch'era  fuori  delle  mura  ;  e  del  1 654-  cominciò  ad  ejfer  governata  da 
yn  Trete  fecolare. 

A  S.Libcrata  nella  Villa  di  Barbiano.fbori  di  porta  Caftiglionc  vn 
miglio  >  fi  fa  fcfta.  Luogo  di  ricreatitne'  de  *  "Padri  Ciefuiti ,  conceffo 
loro  da  Ciò.  Campeggi  Kefcouo  di  Bologna  del  i  562. 

A  S.  Liberata  nella  Chicfa  di  S.  Virrorc  de*  Canonici  Latcrancnfu 
vn  roiglio  fuori  di  detta  porta .  Sluiui  U  Sui^^eri  portano  i  loro  fan- 
ciulli piccoli. 

A  S.  Liberata  nella  Chicfa  delle  Vergini  del  Baracano  j  3c  à  S.  Ma- 
ria dc'fofcherari  alli  fuoi  Altari  fi  fà  fcfta. 

AlJa  Chicfa  di  S.  Maria  de' Canonici  Latcrancnfi  nel  Cartello  di 
Monteueglio  fi  fà  fefta,pcr  l'cfpofitionc  delle  facre  Rcliquicche 
in  gran  numero  iui  (i  conferuano ,  fri  le  quali  vi  è  vn  Braccio  di 
S.  Vitale,  &  vn'altro  di  S.  Gulielmo  Martiri;  vna  Mafcella  intie- 
ra con  tutti  li  denti  di  S.  Vittore;  vn  pezzo  di  Teda  di  S.  Fiilgcn- 
tio  Ma rtiri ,  &  altre.  La  cui  Chiefa  del  974. /«  confegnata  ad  ^ìber-i 
to  Fefcouo  di  Bologna  y  e  del  101^.  dalla  Contejfa  Matilde  viftt  ed/fica^ 
to  rn  Monajlero,  con  il  fudetto  Camello,  &  ancora  edificò  quello  di  ^<i^- 
T^ano,  due  miglia  lontano  da  queflo. 

^lle  bore  zi.  nella  B^ngbiera  de'Signori  jlntianift  publica  il  viaggio  del- 
la Troceffionc  della  Madonna  del  Borgo  di  S.  Pietro. 

Trincipiano  à  far  fi  le  vifite  delle  Scuole  della  Dottrina  Chrifliana ,  nellt-»^ 
Cbiefe  dejiinate,per  li  quattro  quartieri  della  Città  ,  oue  fuoi  interueni^ 
re  l'^rciuefcouo,  alcuni  Canonici  di  S. Pietrosi  Padri  CiefNÌti,&  f^i/ìta-^ 
tori  di  effcy  che  fono  'hipbili  particolari  -,  oltre  la  Dottrina  de*  Padri 
Ciefuiti ya/Jai  numerofa  <}  quella  delle  Scuole  Pie  di  800.  Puttiy  in  circa, 
ve  ne  fono  1 9.  di  Fanciulle,  e  ?  2.  di  Puttiy  e  quelle  che  ordinatamente^ 
vamo  alla  Proc e ffione generale  del  Santifs.  Sacramento  della  Metropo- 
litana de'medefimi  Putti  yfono  28.  cioè  S.  Bartolomeo,  S. Benedetto,  S, 
Sigifmondo,  S. Maria  Maddalena,  S.Maria  Mafcarella,  S.  Martino  Mag- 
giore, S.Tomafo,  S.  Loren^^o  ,  S,  Maria  del  Ponte ,  S.  Incoiò  di  Stura, 

1  S.C  bri- 
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S»  Chriftina  di  TictraUta^  SS.  Fabiano,  e  SehàfìianOi  S,  Giorpo,  S.  GiU* 
Ifanoi  S.  Chrifiina  di  ^aitegnana ,  S.  Maria  del  Tempro,  SS.  Sebafiioìio, 
e  ^cco,  S.  Maria  C ertola ,  S.  Stefano,  S.  Maria  degC^An^eli ,  S.  Maria  ^. 
del  Carohlo,  S.  Caterina  di  Sara^oT^  >  S.  Maria  Moratette ,  5".  Ifaia,  S.  \ 
jfrcangelo ,  5".  Mamoloy  S.  Andrea,  e  S.  Trocolo  \  l'altre  fono  quelle  de' 
Tutti  Orfanelli ,  che  vanno  con  lo  Stendardo  dUte  loro  Confraternite^ 
cioè  S.  Onofrio,  Mendicanti,  S.  Giacomo ,  e  S.  Bartolomeo  .  Quelle  del" 
h  Fanciulle  fono  S.  Elena ,  S.  Maria  Maddalena ,  S.  Guglielmo ,  S.  .//n- 
dreade  Venitentierij  SS.  labore,  e  Felice,  S.  Lodouico,S.Giobe,  S.Tro- 
/pero,  S.  Geruafto,  S.  Maria  Concettioue,  S.  Mattia,  S.  Croce ,  S.  intè- 
rno di  Tadoua,  S.Damiano,  S.  Huomobuono,  S.  Biagio  Ofpitale,  S.  Cate- 
rina  difirà  Magg^re,  S.Lcénardo,  e  S. Lucia.  Le  perfone,  che  fi  adopra- 
Ho  nell'ejfercitio  della  Dottrina  Chrifliana  nella  Città  di  Bologna ,  tanto 
Huomini,  quanto  Donne,  fono  circa  ^.  miltas  &  i  Fanciulli,e  Fanciulle^ 
che  yanno  aHe  fadette  Chiefe  ad  impararla,  fono  circa  i  5.  rnilla. 

LVNEDI'  dopo  la  prima  Domenica  di  Parqua>  detta  in  Albis, 
le  Monache  di  S.Lconardo.e  di  S.Orfola,deirOrdine  Ciftercicn- 
fe,  in  ftrà  S.  Vitale,  fanno  la  fcfta  di  S.  Brigida  Vergine,  c  Marr.il 
cui  capo  ini  fi  conferiiJ. 

y^ien  concejfo  di  poter  celebrar  noT^T^e  fino  alla  prima  Domenica  dell* 
jiuento.  Inxta  Dee.  Sac.  Concil.  Trid.  Sejf.  24.  c.  l  o. 

J^ello  Studio  publico  dalli  Dottori  prouigionati  tomafi  à  leggere. 

Cominciano  i  giorni  giuridici  per  ria  di  ragione. 

SABBATO  dopo  la  prima  Domenica  di  Pafqua ,  detta  in  Albis, 
alla  Chicra,&  Oratorio  della  Confratcrnità  di  S.  Maria  del  Soc- 
corfo  nel  Borgo  di  S.  Pietro,  alli  Vefpri  incomincia  la  fcfta,  c  vi 
fi  canta  muficalmente  Compieta  .  In  pittura  di  Bartolomeo  TaJJa- 
rotti  fi  vede  yn  '  Ecce  Homo  fra  i  Manigoldi ,  jtltare  de  *  Bonfioli ,  e  di 
Giacomo  Franca  vna  depofitione  di  Chriflo  dalla  Croce  nell  '  Oratorio, 
Leggi  ne'dnc  giorni  feguenti. 

>ì»  DOMENICA  feconda  dopo  Pafqna.  Vangelo  della  differen- 
za del  buon  Paftorc,  dal  Mercenario,  prononciaro  da  Chrifto  in 
età  d'anni  ?2.mcfi  9.  giorni  2.adì  27.  Settembre  in  Sabbato.Alla 
Chieia  della  fudctta  Confratcrnità  di  S.  Maria  del  Soccorfo,  nel 
Borgo  di  S.PietrOjfefta  folennifllmajc  proceflìonalmente  fi  por- 
ca queirimaginc  alla  Chiefa  di  S.  Rocco  nel  Pratcllo ,  e  fi  canta 
Mcfta  lòlcnnc,  c  dopo  fi  ritorna  al  fuo  luogo,  con  rmrcruenro  di 
molte  Confratcrnità  fpirituali ,  e  la  Compagnia  de'Macellari  vi 
và  con  torcie  Hebbe principio  quefla  Vroceffione  del  1528.  per  yotù 
fatto  dagli  huomini  di  quel  vicinato^  e  dalla  fudetta  Confratemità, poi^ 

che 
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che  l'anno  antecedente  1 5  27.  cominciandé  il  Contaggio  in  /jnelU  con^ 
trat4  i  il  primo ,  che  ri  morì  fu  vn  D.  Sigi/mondo  ,  &  in  pochi  giorni 
tutta  lé  fua  famigliai  male  nel  principio  da' Medici  non  conofciuto,  e  di4m 
rando  molti  me  fi ,  morirono  nella  Città  più  di  %  2.  milla  perfone ,  e  per 
dògli  huomini  circonuicini  t  0  della  detta  Confraternita  y  hauendori^ 
corfo  alla  fudetta  Imagine,  con  folennità ,  la  fera  procejfionalmente  la^ 
portarono  per  tutta  la  contrata  del  Borgo  di  S.  Tietro  ,  e  fu  la  feconda^ 
Domenica  dopo  Taf  qua,  e  dopo  collocata  al  fno  luogo,  cefsò  per  tutta  U 
Cittàlapejlilenxa  \  cominciarono  poii  anno  feguente  con  maggior  fo~ 
lennità  à  portarla ,  come  fopra,  alla  Chiefa  di  S.  ì{occo  .  Stuelli  che  ac- 
compagnano detta  procejftoneyò  rifitano  la  Chiefa  fudetta,  ò  l'Oratorio, 
guadagnano ,  per  Gregorio  XIII.  adì  6.  aprile  1 5  77.  plenaria  Indulgen- 
:^a.  Del  161 3 -adì  6.  Alaggio  detta  Imagine,  con grandiffima  folennità, 
nella  Tìot^  grande,  dal  Card.  Maffeo  Barberini  Legato,  che  fù  poi 
bano  Vili.  Sommo  Tontefice  ,fù  coronata. 

LVNEDr  dopo  la  feconda  Domenica  di  Pafqua  di  Rifurrettionc, 
alla  fudetta  Chielà  della  Madonna  del  Soccorfo  continua  la  fc- 
fta,  &  alle  horc  2^ .  dopo  haiier  fcoperta  ,  e  moflrata  la  ludctta-r 
Imagine,  la  ripongono  al  Ilio  luogo.  L'origine  della  fudetta  Chiefa^ 
Confraternita,  &  Imagine ,  fi  narra  in  queflo  modo.  .Alle  mura  nel  fine 
del  Borgo  di  S.  Tietro  in  yn  Cancello  ,  doue  eragià  yna porta  della  Cit-^ 
tà,  del  1^1 7.  alcuni  putti  affiffarono  vn'  Imagine  della  B.  y.  è  ri  canta-^ 
Mano  lodi,  &  anco  vi  andauano  alcuni  popolari  circonuicini.  Del  1 5  22. 
^lejfandro  Salani  ripofc  ancor  egli  vn'Imagine,e  Tietro  dal  Barba,  le- 
uandola,  ve  ne pofe  vn' altra,  e  contendendo  infieme,  s'infrapofe  Filippi» 
^éfiefani  Tittore ,  il  quale  hauendo  trouato,  vn' Imagine  antica  di  rilieuo 
élta  circa  due  piedi,  con  il  Tuttino  in  atto  di  benedire,  nella  Cafa  di  Mi- 
chele Bifeliero  ini  vicina,  quella  fu  pofla  nel  fudetto  Cancello  con  folen- 
nità fopra  d'vn'. Altare,  per  mano  di  D.  Girolamo  t^racajfati ,  Fattore  di 
S.  Maria  Mafcarella,  e  quefia  è  quella,  che  oggidì  vi  fi  vede  ,  &  all'hora 
hebbe  principio  la  Chiefa,  e  la  Confraternità  ,fotto  l'indiriX7o  di  quat- 
tro fratelli  della  Compagnia  di  S.  Maria  Maddalena,  cioè  di  Sforma , 
Cornelio  de' Carr atoni ,  Marcello  Sigifmodi ,  eTietrodal  Ferro,  e  del 
l6ll.fi  fini  difabricar  l'Oratorio,  e  Chiefa ,  la  quale  del  mede  fimo  an- 
no adì  28.  .Agoflo  fu  confacrata.  Vcd.  l'vltima  Domenica  d'Apofto. 

♦i*  DOMENICA  terza  dopo  Pafqua.Vagclo  dclJ' aiiuifo  di  Chri- 
Aoà  Difccpoli,ch'eglj  è  fra  poco  per  andare  al  Padre,  era  Cliri- 
fto  in  età  d'anni  3  5.  mefj  2.  giorni  29.  adi  24.  Marzo  ilGioucdì 
inCocna  Domini. 

Alla  Cliieià     '  Padri  Giefuiti  in  (Irà  CaQiglioiie  fi  jfà  feda  della^ 

I   2  Tra- 
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Traslatione  de  Santi  Pnflorc  ,  Anniano,  c  Compagni  MartiVI»' 
nel  qiial  luogo  fi  confcruano  tre  corpi  di  detti  Santi  »  canati  dal 
Cimircrio  Pr  fcilladi  Roma,  c dal  Pontefice  Paolo  V.  donati  al 
P.  Claudio  Acquauiua  Generale  della  Compagnia  di  Gicsù, 
come  per  patente  di  Roma,  fotto  li  30.  Marzo  i6!    &  in  Bolo- 
gna nconofciuri  da  Monfig.  AleflTandro  Bofchi  Vicario  genera- 
le Araucfcoualc  ,  come  per  rogito  del  Notato  Vittorio  Barba- 
dori  li  5.AprilIc  1614. 
Alla  Chiefa  di  S.M  iria  de  gli  Angioli  fi  foleniza  la  Sacra  di  quella 
Chiefa,  la  quale  fti  conlacratn  del  1 5-'o.  in  queflo  giorno,  che  fu 
adi  16.  Aprile,  dal  Card.  Gabrielle  Paleotti  Arciuefcouo  di  Bo- 
logna. Qjte/lo  M9naJ}er$  yerterando,  &  ejjemplare  fu  eretto  da  Andrea 
BonfigUt  il  quale  adì  j^.Febraro  l  s^T  pc^  rogito  de'T^otari  Ciuglio  Tlik- 
centiniy  Virgilio  Bart9linij  e  Teodofto  Botti ,  dalle  Monache  di  S.  Maria 
Maddalena,  dette  di  J^aldipietra,e  poi  dijirada  Galliera,per  live  1 2OCO. 
tomprh  ffuejio  /ito j  già  d'yn  Monafìerio  yecchio,e  parte  ruinofo,  con  al^ 
quante  Cafe  contigue^  tutti  li  quali  beni  affittati,rendeuano  l'anno  d'en- 
trata  lire  340.  ftmilmente  comprò  vna  parte  di  Cafa  contigua  per  lire 
400.  daHe  Suore  di  S.  Tei  ola,  dette  le  Conuertite,habitanti  fuori  di  (irà 
S.  ditale,  come  per  rogito  d'Annibale  di  J^fiore  ì^ujìicclli  li  1 2.  Mar^ 
10  1 567.  dr  adì  jo.  Maggio  di  detto  anno ,  in  giorno  di  ycnerdì ,  allt^ 
bore  22.  yi  fìt  poHa  la  prima  pietra  fondamentale,  e  doue  c  la  porta  del" 
le  Carra  di  qurfio  Monaflcro  ,  era  la  flrada  della  Baronctlla ,  che  corri- 
fpondeua  à  quella  di  Sarago^T^a.  Q^'iui  il  mede/imo  Bonfigli  adi  zi. Lu- 
glio I  570.  rinchiufe  fei  delle  fue  figliuole ,  cioè  cinque  nel  principio,  <_* 
la  minore  per  nome  Barbara,  non  ejje^ido  in  età,  fi  monacò  dopo-,  li  nomi 
dell'altre  furono  Elena,  Dorotea  ,  Lauinin ,  Sulpiùa ,  e  Fittoria  -,  &  per 
amaejìramcto  di  ejffe  furono  date  loro  tré  Monache,cioè  Serafina  Bal^a- 
ìP.,Lconora  Amadei,  e  Brigida  Mainetti,  le  quali,co  facoltà  del  Votefice 
'Pio  y.  à  qucfl'  eletto  furono  leuate  dal  Monaflero  di  S.  Maria  nuoua  di 
Bologna ,  doue  pofita  ritornarono  ,  /pirati  4.  anni ,  3.  me  fi ,  e  6.  giorni. 
Sino  del  1 560.  preuide  yna  gran  ferua  di  Dio,  per  nome  Giacoma  Bar" 
tolini  l'erettione  di  quefio  Monaflero  ,  la  qual  poi  del  i  564I  del  Mefe  ài 
Luglio,  flando  in  orati one,  e  rapita  in  eftafi ,  intefe  puntualmente  la  Di- 
nina  yohnth,  la  q-ial  *  era,  che  U  figlinole  del  fudetto  Andrea  Bonfigli,e 
■Ciulia  Vafeili  lor  Madre,  fojfero  le  prime  Fondatrici,e  così  dopo  yn  me" 
fe,  in  yn' appartamento  feparato  della  loro  patema  Cafa  ,  cominciarono 
'  veligiof amente  à  yiuere  ,  come,fe  fojfero  in  claufura,  fotto  la  guida ,  & 
indirÌT^o  del  loro  Confejfore  T.D.Leone  Bartolini,  buomo  di  fama  yita, 
fino  à  tanto  ,  ihe  fù  edificato  quefto  Monaflero  .  7{on  pojjono  ejfere  più 
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dì  4!o.  préfejff  -,  miliuno  fìtto  la  T{e^oU  di  S.^goftim ,  efanttò  yìt^  i 
commHit&t  hauetido  facoltà  à'eleg^erfi  il  Confefj'ore     da  quello  pigliar 
i'HabitOy  e  neUe  HfJJf  rtiani  fiir  la  Trofefpione ,  con  altri  Indulti ,  e  Tri- 
uilegii  come  nel  J^reue  dell' erett ione  di  detto  Monaflero  di  Tio  ly.  li  22. 
Mar^o  ì<,6<,'  confirmati  con  nuoko  Breue  da  Gregorio  X^^.  adì  10.  Lh^ 
glio  1621.  con  le  loro  Confiitutioni .  Sì^iui  fi  conferuano  li  Corpi  de* 
Santi  AlcfTandro  Vci'cono,  e  Martire ,  c delle  Sante*  Innoccinia  f 
Pulohciià,  e  Rupicola  Vere,  e  Mnrririj  li  Capi  diS.  Agap  to 
Diacono,  e  Martire,  quello  di  S.  Innoccntia  Martire,  oltre^ 
molt'altre  inftgni  J^elitfuie.yi  fono  fepolti  in  opinione  di  fantità  lifudet^ 
ti  Giacoma  BartoUni^e  T.D.Leone  Bartoliniy  quella  Tromotriceye  quejio 
btfìitutore  del  preietto  Monaflero.  yi  c  IndulgenT^a  plenaria  perpetua  V 
giorni  dell'^nnonciatione,  &  ^fj'ontione  della  B.  y.  come  à  fuoi  luoghi 
ft  dicey  e  per  merino  delle  tauole  ft  può  trouare .  in  pittura  rede/i  di  Lo- 
rew^p  Sabaiini  l  ^jiffontior.e  della  B.  y.  con  li  frefchi  dell'aitar  mag  • 
giore.  Di  Oratió  Sam.Tchini  l'innondata  fopra  la  porta,e  Li  tauola  dell 
altare  della  Chic  fa  interiore  delle  fudette  Monachey  con  la  Madonna^  e 
li  Santi  igoftino,e  Maria  Maddalena.  Di  Trofpero  Fontana  la  C rocefif- 
fione  di  Chriflo  ,  e  di  Gio.  Battifla  Bagnacauallo  la  tauola  delPUtare  di 
S.  Taolo.  VediadV  2^  Luglio. 
>J*  DOMENICA  qu.irra  dopo  P.ifqiia .  Vangelo  della  promif- 
fione  fatta  da  Chnfto  d  Difcepoli^di  mandar  loro  lo  vSpirito  San- 
to, fatta  in  Cocna  Domini ,  era  Chrifto  in  età  d'anni  33.  nicfi  2* 
giorni  29.  adì  24.  Marzo. 
Alia  Chicfa  di  S.Gabrielc,  vicino  alla  Piazza  di  Porta  Raucgnana, 
fi  celebra  In  fiia  fefta  .  In  quefla  ,  &.  altre  contigue  ftrade  fìauanogV. 
Ehreii  U  quali  furono  del  ì  <ig^.  facciati  dalla  Città  la  feconda ,  &  W- 
Sima  volta.,  erano  900.  frà  htiomini ,  e  donne  -,  habitauano  già  gli  Ebrei 
in  yarij  altri  luoghi  della  Città^  n/af/ìme  queliti  ch'erano  ricchi ,  e  com- 
modi ,  ma  del  1  $66'  adì  2.  Maggio  furono  ferrati  in  Ghetto  jfacendoui 
due  portoni,  imo  era  da  S.  Doìuito  nella  pia'^^'^ola  de'Man^oli ,  e  l'altro 
all  'incontro  della  Cafa  de^Beuilacqua  da  S.'H^ieolò  degl  'Ulberi.  Il  loro 
eimiterio  c  flato  vltimamente  cinto  di  mura  dalle  Monache  di  S.  Tietro 
Martire  .  Taolo  ly.  adi  14.  Luglio  1 5  S  5  -  ordinò,  che  gli  Ebrei  doueffe- 
fo  flar  feparati  da  Chriftiani\  che  non  potejfero  pofjeder  beniflabili;  che 
fortaJTero  la  beretta  gialla,e  le  femine  altro  fegno  manifefiojpure  di  c<h 
lor  giallo. 

aie  hore  22.  à  fton  di  Trombe  nella  Bjrnghiera  degli  intiani  ft  pi:bli<a 
il  yi  aggio  delle  Troceffioni  delle  Triduane  B^ogationi,  che  ft  fanno  con  la 
Madonna  di  S.  Luca.  Tapa  Leone  III.  rff  /  8 1 5 .  ordinò  le  J{pgationi. 

GIO- 
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GIOVEDÌ'  dopo  la  quarta  Domenica  di  Pafqua  ,  alla  Chicfa  di  S, 
Luca  nel  Monte  della  Guardia,fuori  di  porta  Saragozza  due  mi- 
glia, e  mezo  ;  qucfta  mattina  cfpofta  fi  vede  fopra  l'Altare  la  mi-, 
racolofai  e  facra  Imagine  della  B.V.dipinta  dal  naruralciper  ma- 
no dell'  EuangeliAa  S.  Luca ,  doue  fi  fcf tna  per  tutxo  il  Sabbatp 
notte,  che  poi  viene  portata  alla  Città ,  per  le  tokonifltmc  Pro-r 
ccflìoni  delle  R  ogationi.  Q^tjl^  Sacra  Imagincy  circa  L'anno  di  Chri^ 
fio  s$.(US.  Luca  in  Gierufalemme  fn  dipinta  tclaS.  K  daua  gratta  al 
TittorCy  &  alla  pittura,  che  rapprefcnta  al  "pino  la  fua  effigie,  mentrt^ 
ella  y  iueua  in  terra  in  età  di  circa  47.  anni  \  e  perche  il  Signore  già  ers 
afcefo  in  Ciclo,  non  poteua  S.  Luca,  come  defiieraua ,  dipingerla  con  I4 
"Pera  effigie  del  Tuttino  in  braccio^  ma  alitando  la  B.y.gL  occhi  al  CieU^ 
fkbito  calò  -vn  raggio  da  Ciesù  Chrifio,  e  per  vifione  vi  formò  il  Tuttifté 
in  braccio,  deWiflcjfa  forma,  &  effigie,  corn  erà  Gicsà  Bambino  ,  quai^ 
do  era  in  braccio  della  B.F.  e  yi  fletè  fino ,  che  S.  Luca  l'hebbe  à  vera^ 
famigliane  ritratto.  T^elia  tauola  di  éfue/la  facra  Imagine,  che  è  di  le^ 
gno  ,fono  quelle  parole  Opus  Luca:  C  ancella  nj.  Q^efiu  fletè  inGie^ 
rufalemme  fino  al  tempo  d 'Endo/ia  Moglie  dell'Imperatore  Teodofio  il 
gioìiine,che  regnaua  del  402.  la  qual  Euiofia  la  madò  à  Conflantinopoli 
à  donare  à  S.Vulcheria  forella  del  fidetto  Imperatore,la  quale,pcr  ejjer 
diuota,  e  fama,  facendo  yita  yerginale,coU>cò  la  S.  Imagine  nel  Tempio 
da  lei  fatto  fabricare  nella  flrada  de  Duchi.  Dopo  molti  anni  fu  diflrut- 
to  il  fudetto  Tempio,  e  la  facra  Imagine  fìt  miracolofamente  falcata ,  e 
ripofla  nel  Tempio  di  S.  Sofia,  oue  fletè  fino  del  1 1 60.  che  poi  Eutimia 
Eremita, hauendola  veduta  con  lettere  fotto,che  dicenano,  Qucfta  Ta- 
ncia per  m.ino  deii'Euangclifta  S.  Luca  dipinta  ,  hà  da  efìTcr  por- 
tata nella  Chicfa  à  lui  dedicata  fui  Monte  della  Guardia  .  Et  an- 
cor per  yna  riuelatione  fimilmente  hauuta ,  che  doneua  ejfer  portata  fui 
Monte  della  Guardia,  doue  è  la  Chiefa  di  S.  Luca,  la  leuò  ,  e  fenxa  effei 
certificato  ,  doue  qucflo  Monte  fi  ritroitajfe ,  nella  Città  di  I\oma  da^ 
Tafjtpouero  Talftpoueri  Tubile  Bolognefe ,  che  in  quel  tempo  era  Senay 
tor  Fumano ,  fu  l 'Eremita  ragguagliato  ,  Bologna  hauerlo  poco  lungi 
dalle  fue  mura ,  onde  colà  con  /bienne  pompa  fu  trasferita  .  il  fudettQ 
Tafiipouero  Taffipoueri  morì  in  Bologna  del  H97.  e fit  fapolto  in  S.7^ 
colò  delle  yigne,  bora  S.  Domcfiico.  Il  tutto  fi  c  cattato  da  yartf  i.4utoric, 
Manoft  ritti,  Hiftorie,  e  I{iuelatiom  fatte  dalla  B.  V.  e  da  S.  Luca  ad  vu 
Seruo  di  Dio.  ^Ancora  ne  '  Collettanei  dell  'Hifloria  Ecclefiaflica  di  Teo- 
doro Lettore  al  principio  del  primo  libro  \  Felice  ^fiol/o  delle  Imagini 
miracolofe  della  B.     yjceforo  ,  &  altri.  Vedi  adì  4.  Maggio. 

\4Ua  I[enghiera  degli  ^ntiani,  alle  bore  22.  tornali  di  nuano,  come/opra^ 

àpu- 
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à  puilìcaril  >ia^io  delle  Trùceffìoni  delle  J{ogatiorti. 
SABBATO  dopo  la  quarta  Domenica  di  Pafqua,  l'Arciconfratcr- 
nità  d'i  S.  Maria  della  Morte,  con  il  fno  Priore ,  e  Padri  Gicfuati» 
accompagnati  dalla  Guardia  de*  Soldati -Suizzeri  i  con  li  Trom« 
betti,  c Tamburini,  alle  6.  bore  di  riotre,  vanno  à  Icuarlà  Ma- 
donha  diS.  Luca,  portandola  dentro  la  Città  la  mtìttmalèguen- 
tc.  Vortaft  ancora  queft  '  Intanine  in  tempo  di  tfualOuogliagrah  turbo" 
letr^a .  Crafiolo  Jlccarift  Dottore  de  gì  \/fntiam  ,  per  le  grandi/Jìnii^ 
pioggiéyperfuafi  il  ConfalonierOye gli  altri  ^ntiattitche  face/fero  porta-" 
teia  B.  y.  a  S.  Luca  dentro  in  RoUgna  ,  afje^nandone  la  cura  igCHuo^ 
mini  della  Confiratemità  di  S.  Maria  della  Mort^  j  e  così  del  I4r?.  del 
Mefe  di  Luglio  fu  la  prima  >olta,  che  foffe  lékatay  e  portata  nella  Cittày 
facendo/i  vedere  il  Sole,che  longhifjìmo  tempo  con  ttuhi  fempre piomfe, 
ci  era  fiato  nafcojlo  ,  coinè  anco  feguì  del  1 474.  e  del  1 5  89.  e  ci  hà  tal 
•volta  ancor  liberato  dalla  fowrchia  ftccitày  dalla  peftiiénxa,  eia  molt* 
altre  calamità.  Lifitdetti  Giefitati  del  13^4..  hebbero  la  cura  di pdrtar* 
alla  Città  ,  e  di  ritornar  al  Monte  della  Guardia  la  fudetta  miracolofa^ 
Madonna  di  S.  Luca, 
li*  DOMENICA  quinta  dopo  Pafqua  ,  detta  delle  Rogationi. 
Vangelo, che  richiedano  legratieal  Padrein  nome  del  Figlio, 
che  fiotterranno^  era  Chriftò  in  età  d'anni  j  ?.mefi  2.  giorni  29. 
adi  24  Marzo  in  Coena  Domini.  Quefta  mattina  al  leuar  del  So- 
le i  Padri  Domenicani ,  e  le  Confraternità  fpirituali ,  vanno  ad 
incontrar  fliori  delle  mura  la  Madonna  di  S.  Luca,  &  alla  porta, 
oueto  alla  Chiefa,  doue  fi  celebra  la  Mcfla,  vanno  il  Legato,  Vi- 
cclcgato,Confaloniero,Podeftà,  Antiani,  e  loro  Corti,  Famiglie, 
C  Guard  i  e.  Suonano  le  Campahe  del  public  o,  fi  fanno  fefley  fuochi ,  e_> 
luminari^  e  fi  dà  fuoco  ali*  Artigliarla  pofia  fopra  le  mura  ,  e  proceffio^ 
nalmt'te  rien  portata  effa  Imaginè  alla  Chiefa  delle  Monache  di  S. Mat- 
tia j  doue  fifa  folenniffima  fcftaycon  gradiffìmo  concorfo  di  popolo.  QueU- 
Uiche  ififitano  detta  Imagine  in  queft  i giorni, acquifl ano  Indulgerne  ple- 
naria conce/fa  da  Giulio  lì.  del  j  507. 
di  Antiani  mandano  ad  offerir  cera  alla  Madarina  di  S.  Luca ,  e parte^ 
delle  loro  Famiglie,  con  torcie  accefe ,  à  feruirla  tutti  li  feg-.cnti giorni 
nelle  proceffìoniy  come  fanno  ancora  le  Compagnie  Temporali,e  1  i.fan- 
cihili  delle  Scuole  Tie  da  Angioli  nobilmente  adomati,  con  torcieri  iit^ 
mano  ,  li  quali  cominciarono  andarui  del  1623.  per  iuflituto  di  Giaco^ 
mo  Domenichini. 

LVNEDl*  dopo  Ja  quinta  Domenica  di  Pafqua,  detto  delle  Ro- 
gationi.  Vangelo  della  perfeucranza  in  dimandar  le gratie , era 

Chri- 
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Chriftoinctà  di  u  annctncfi  6.giorni  ii.adì  i  $.Lug:lioin  Ve- 
nerdì 5  à  S.  Pietro  ù  la  ftationc  di  S.  Maria  Maggiore  di  RomjL,. 
Quiui  fi  radunano  tutte  le  Compagnie  tcwporali .  Confr* terni-: i 
ti  fpirituali,  Religioni  dc'Frati  Mendicanti,  con  il  Clero  ,  e  van-- 
no  alla  Ghicfa  delie  Monache  di  S.  Mattia  i  Iciiar  la  miracoiofa 
Imagine  di  S.  Luca>poitandola  proceffional mente  ad  vna  Chic- 
£x ,  oue  fi  fà  Capella ,  con  rintcruento  de'medcfimi  Pcrfonaggi, 
come  adi  9.  Febraro ,  e  dell' Arciuefcouo ,  con  Tuoi  Ecclcfiaftici. 
Dopo  céHthiua  la  procejfiotte  alla  Chiefa  di  S.  Maria  della  Morte ,  nel 
qual  luogo  fi  pfij'^  detta  Imagine ,  eJJ'enié  le  firade ,  &  altri  luoghi 
nobilmente  adobba^is  fuonano  le  Campane  del  publuo  \  fi  fanno  fefle ,  e 
luminari  j  fi  d^  fuoto  ali  'Artigliarla  neka  TU:^7ia  grande  i  &  il  dopo 
Vefpro  nella  fuàetta  Chieja,  con  mufica^firecita  il  B^fario ,  come  fi  fa 
ancora  li  dut  giorni,  che  fegnono. 

Alla  Ghiera  della  Madonna  della  Vita ,  nella  Via  delle  Chiauature, 
con  li  duoi  giorni  feguenti ,  fogliono  mettere  le4o.horc,  e  co- 
minciarono del  164$. 

MARTEDÌ'  dopo  la  quinta  Domenica  di  Pafqua,  detto  delle  Ro- 
garioni  ;  à  S.  Pietro  è  la  ftationr  di  S.  Gio.  Laterano  di  Roma.Di 
qui  partono  le  Compagnie  temporali ,  Confraternità  fpiritua- 
li, Religioni  Mcadicanti,e  Clero ,  e  vanno  alla  Chiefa  di  S.  Ma- 
ria della  Morte  à  leuar  la  Madonna  di  S.  Luca ,  facendofi  la  pro- 
ccflìonc  col  medcfim  '  ordine  della  paflara  ad  vn  altra  Chiefa,  c 
vi  fi  fi  Capella,  con  l'interuento  de'Supcriori,  come  fopra. 

MERCORDr  dopo  la  quinta  Domenica  di  Pafqua ,  detto  delle_n 
jRogationi,  e  Vigilia  dcll'Afcenfionc.  Vangelo  deirOratione_r 
di  Chrifto  ai  Pad're,  e  raccommandatione  de'  fuoi  fedeli ,  era  in-» 
età  di  5  ?.  anni,  mefi  2.  giorni  29.  adì  24.  Marzo,  il  Gioucdi  in_* 
Cfxna  Domini  j  alla  Nletropolitana  è  la  ftatione  di  S.  Pietro  di 
Roma .  Col  medcfim  '  ordine  delle  due  mattine  pallate  parte  la 
Procellìone,<Sc  à  S.Maria  delia  Morte  fi  Icua  la  Madòna  di  S.Lu- 
ca,  portandola  ad  vn'altra  Chiela ,  doue  fi  fà  Capella  ,  come  fi  e 
detto  delle  due  pafTatejC  fi  fonno  le  mcdefime  felle,  come  il  gior- 
no auanti.  Alla  fudetta  Imt^^ine  yicn  donato  ogni  dì  molta  cera  dal- 
le Chiefe^  Mona/ieri,  &  altri  luoghi ,  per  doue pajja  la proceffìone .  f^u 
J^eligiofo,  che  poca  fiima  faceua  di  queji  '  Imagine ,  dinenne  Cieco ,  o 
pentito  fi  dopOyricuperò  la  luce.  Vn  altro  neli'al'i^r  del  braccio  per  am- 
fnaT^T^arc  all'Aitar  di  quefi' Imagine  »«  Trete,  rejlò  immobile,&  yn'aU 
tro  volendo  aprire  il  Tabernacolo  di  detta  Imagine ,  cade  in  terra  tut^ 
to  sbigottito. 

Alla 
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Alla  Chicfa  della  Madonna  di  Gallicra  è  la  mcdcfima  Indulgcn- 
za,cioè  il  perdono  generalcch  e  à  S.Marii  degli  Angioli  d'Airìfi 
il  fecondo  giorno  d'Agofto,  come  per  Brciic  di  Gregorio  XV.  li 
23.  Giugno  1622.  cioè  Indulgenza  plenaria  ogni  volta,  che  in-* 
qucfto  giorno  fi  vifita  detta  Chiefa,  tanto  per  li  viui ,  quanto  per 
li  morti. 

Alla  Chiefa  di  S.  Maria  della  Morte  il  dopo  Vefpro  fi  radunano  li 
Padri  Domenicani,  le  Compagnie  temporali ,  e  Con  fraternità 
fpirituali  con  torcie,  e  fi  leua  la  B.  V.  di  S.  Luca,  e  vi  fogliono  in- 
tcruenircil  Legato,  Arciuefcouo,Vicelegato,  ConfaIoniero,Po- 
dcftà,  &  Antiani,  e  proccflìonalmente  viene  portata  alla  Chiefa 
delle  Monache  di  S.  Mattia  .  7{el  paffare per  U  Chiefa  di  S.  Tetvù- 
nio,  e  [opra  U  fiale  di  ejja  longhe  piedi  1 74.  che  già  erano  di  mattoni 
cotti,  e  del  1^1  ó  furono  fatti  di  macignot  con  detta  Intanine  ft  dà  la  be^ 

.  nedittione,la  quale  bebbe  principio  deIi$$$.poco  prima  ft  recita  il  E^- 
farlo  da  vn  numero  qua/i  iitjinito  di  popolo ,  radunato  nella  Tia:;^a ,  t-» 
fuoi  contorni  i  fuonano  del  publico  le  Campane y  fi  fanno  fefle  ,  fuochi ,  e 
luminari,  e  nella  Tia:^a  grande  fi  dà  fuoco  al  canone ,  nel  qual  luf^o, 
durante  la  fudetta  fontione^fono  probi bite  le  Carro':^e. 

t  GIOVEDÌ'  dopo  la  quinta  Domenica  di  Pafqua  ,  giorno  dell* 
Afccnfione  di  N.  S.  Giesù  Chrifto.  Vangelo  dell'  Akenfione  del 
medcfimo ,  nella  fua  età  d'anni  3  ?.  mefi  5.  giorni  11.  adi  5.  Giu- 
gno in  Giouedì  ;  à  S.  Stefano ,  e  S.  Bernardo  è  della  t:  rra  del  luo- 
go,doucChrillo  fi  fermò,quandoafcefc  in  Cielo,  e  delle  fuc  tcar- 
pe,e  vcftimentijócalla  Metropolitana  è  laftatione  di  S.  Pietro 
di  Roma,e  fcfta  à  più  Chicle. 

Alla  Chiefa  delle  Monache  di  S.  Mattia  è  Indulgenza  plcnaria,con 
li  due  giorni  fegucti,pcr  Breue  di  Gregorio  XlII.adì  primo  Mag- 
gio 1579.  La  mattinai  buon'hora  vi  e  grandi  (lìmo  concorfo 
di  popolo,il  quale  con  li  Padri  Gieliiari,  e  cò  l'Arciconfraternità 
di  S.Maria  della  Morte ,  fuon  di  Trombe,  e  Tamburs  accompa- 
gna la  B.  V.  di  S.Luca,  che  vien  riportata  ai  Mòte  della  Guardia, 
ma  prima  fidala  bencdittionc  alla  Citrà,e  popolo  in  più  luophi. 
La  fudetta  Chiefa  di  S.Mattia  fìt  edificata  del  i  z%o.e  rinouata  del  5. 
con  architettura  di  Tietro  Fiorini ,  e  confacrata  adi  25.  Settembre  del 
l^SS.  efabricatoui  il  Campanile  del  i  594 .  yi  fono  più  I\eliqi<ie ,  dr 
il  Corpo  di  S.  Diacinto  Martire,  il  Capo  di  S.  Cordo  a  ,  e  cuello 
di  S.  Deodara  Vcrg.  e  Mart.  come  à  fuoi  giorni  è  notato  ,  e  per  me^o 
delle  tauole  troueraffi .  In  pittura  vede/i  di  Tomafo  Lauretti  la  taucla 
dell'altare  de' Segni  nella  Capella  maggioretcon  la  Madonna,S.  Mattia» 

K  /14. 
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ù  4.  Trotttttri,  &  altre  figure  .  Innocentio  Imola  fece  quella  dell'ai-  \ 
tare  de'Maranini,  con  la  Madonna  ,  //  Tuffino  in  piedt  ,fei  Sentii  f!ir  il 
Tadre  Eterno  in  alto  ;  e  nel  peduccio  efleriore ,  in  piccoline  figitre  è  Uu» 
T^tiuitàj  Trefentatione  al  Tempio,  e  difputa  di  ChriJlo,U  Samaritana^ 
^  il  Martirio  di  S.  Caterina .  Giacomo  Tentoretti  dipinfe  l'^nnoncia-^ 
ta,  Mtare  de' Fontani.  Tietro  F acini  la  tauola  dell'altare  del  Trefepio. 
Guido  ì{enifece  il  S.  Giacinto,  altare  de'Garifetidi  ;  e  Gabriele  Ferran- 
tini  il  S.  Girolamo,  altare  de'G belli.  La  "Priora  di  quefio  Monaflero  tie» 
ne  facoltà  di  far  ogn  '  anno  la  nominationc  di  due  Vitelle ,  alle  quali  per 
elemofina  dotale  fono  pagati  ceto  feudi  per  ciafcbeduna,nate  pero  di  ge- 
nitori Cittadini,  e  batte:^at e  in  Bologna,  come  per  Tejìamento  di  Car- 
lo Balugola ,  fatto  in  Modona  del  ló  jO.  Di  quefto  Monallero  vedi 
li  2?.  Gen.iro. 

AllaChiefa  Parocliialcdi  S.S.ìIuatoredc'Canonici  Regolari  di  S. 
Agoftino ,  della  Congrcg^tionc  di  S.  Maria  di  Reno,  e  di  S.  Sal- 
uatorc  in  Porta  nuoua,  fella  principale,  e  fojenne.  Chiefa  antichif- 
fima  ,già  de"  Monaci  dell'Ordine  di  S.  Benedetto,e  la  ftradagià  chiama^ 
uafi  Campo  longo  \fu  ceduta  olii  fudetti  Canonici ,  che  del  iQ^^.flaua- 
no  à  S.M.  di  f{eno,  i.miglia  fuori  diporta  Saragoxx,a,e  quejìo  luogo  fer- 
uiua  per  loro  Ofpifio  9  e  del  1136.  il  T.  Oliuario  Oliuieri  Bologne fe  ga- 
gliardamente l'amplificò,  edificandoui  Monaflero,  e  la  Canonica,  in  me- 
moria di  quel  gran  miracolo  del  Crocefiffo  ,fucceffo  del  76^.  nella  Cittì 
di  Baruti  in  Saria,  come  adì  9.  T^ouembre  fifa  mentiotie.Del  1^5  g.Bar- 
nabò  yifconti  Duca  di  Milano  ,  nel  voler  ajjèdiar  la  Città  di  Bologna^^ 
rouinò  il  Monaflero  di  S.  Maria  di  J{eno ,  con  farui  yna  grande ,  e  fortt^ 
Baflia^  laonde  que' Canonici  tutti  fi  ritirarono  dentro  la  Città,  nel  fudet- 
to  Monaflero  di  S.  Saluatore,il  quale  diuenepoi  capo  di  tutti gt'  altri  del 
loro  inflitiito  ,  che  prima  era  quello  di  S.M.  di  I{eno.  Lodouico  Cardinale 
Arelatinfe  Legato  ^pofìolico  vi  vnì  la  Chiefa  de'SS.  Giacomo,  e  Filip- 
po, e  quella  dt  S.£lifabetta  fuegina  d'Ongheria,ch'era  Monaflerio  di  Mo- 
nache Benedettine ,  dette  Santuccie  -,  eVapa  Eugenio  IF.  li  ^.MarT^o 
j  4M  .confermò  detta  vnionc,  e  le  dette  due  Chiefe  cedettero  poi  à  Vadri 
Giefuati ,  come  nel  trattato  della  Chiefa  di  S.Eufiachio  de'  Giefuati  fi  fà 
mentione.  Del  1478.  adì  1 2.  Mar^o  da  Monfig.  Matteo  F^fa  Vefcouft 
Tanefe,  la  fadetta  Chiefa  fri  S.  Saluatore  ,fù  confecrata  .  Del  i  5 1 7.  rf/ 
hellifjima  Struttura  fìt  abbellito  il  Monaflero.  Del  1522.  il  T.  D.  Vellc- 
grino  Fabri  da  Bologna,  che  fù  y. volte  Generak  di  detta  J^ligfone,con^ 
flruffe  la  nobile  libraria,  con  rari,  e  pretiofi  libri,  &  anco  vi  fi  conferna 
l'Hifloria  della  J{egina  Efler,fcritta  per  mano  d'EfdraTrofeta  su  la  fcor- 
T^a  d'albero,  cofa  infigne,  e  memorabile  .  Del  1610.  con  architettura^ 
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iel  Taire  Gh.  ^rubro/io  Afajrnte  BdtrHékitM  Milanefe ,  tutttt  it  hmom 
fk  reedificata  U  Chiefa ,  e  del  1622.  compita^  e perfett tonata  dal  V.  D. 
^Ifonfo  Batto/i  Bolo^nefe,  Generale  de'fudetti  Canonici  ;  e  tutta  la [pe^ 
fa  di  detta  fahrica  cojia  8  5 .  milla  feudi  in  circa  .  f  /  fono  diuerfe  l{eli- 
^uie  -,  yi  è  l'altare  priuilegiato  c9ttidiano  perpetuo  ,  per  liberar  l'Sini» 
me  dal  Turgatorio  -,  >i  é  fepolto  il  B.  Stefano  doni ,  cir  il  V.  Francefc§ 
Chifelieriy  morto  in  concetto  difantità  ;  >V  m'imagine  antica  miracg^ 
lofa  della  B.y.detta  della  Tace,leMata  dalla  Chiefa  di  S Maria  di  l{eno, 
e  quiui  ripofia.  In  pittura  di  Giofejfo  Coppi  nell'abitare  prejjo  la  fagre-' 
fiia  tfi  T^ede  il  miracolo  del  Croce/1  ffo  fucceffo  nella  Città  di  Baruti  iit^ 
Soria,  &  ancora  in  4.  tauole  nel  ChorOydue  delle  quali  fono  affai  riguar^ 
deuoliy  cioè  del  Cauedoni  la  Cenare  del  Briccio  il  Batte^xo  1  in  fronte  fi 
>ede  di  Guido  I{eni  la  tauola  del  Saluatorey  vn  S.  Scbafliano  nella  Li- 
braria i  di  ^gofìino  Cara':^i  l  '^ffontione  della  B.  y.  nella  capella  de* 
Zaniboni-t  con  due  flatue  di  Giulio  Conuenti  \  dell'Imola  il  Crocefìffo^  con 
mitri  Santiyoiltare  degCOrfoni;  di  Girolamo  da  Carpi  la  tauola  dell'al- 
tare delli  SS.  J{occo,  e  Sebafiiano;  di  Benuenuto  Tifo  la  tauola  dell'al- 
tare diS.  Zacaria  ,edlS.  Gio.  Battifia  -,  del  Tiarini  vi  è  la  T^atiuità  di 
Chrijlo  ;  di  Girolamo  Treuift  yna  tauola  nella  Capelietta  de'Belloniy  con 
la  Madonna,  S.  Girolamo,  e  S.  Caterina  >  Giulio  Marina  fece  quella  dell* 
Angelo  Cufìode  nell'altra  Capelietta  ,  e  Lodouico  Cara^V  Saluatore 
affoìinato  nella  fagrefìia  ,  doue  il  Samachini  in  figure  picciole  dipinftj 
la  flagellatione  di  Chriflo  ,  e  nel  fofitto  à  fi  efco  il  Cauedoni  dipinfe  il 
l{edentore  i  Biagio  Tupino,  e  Bartolomeo  Bagnacauallo  compagni  à  fre- 
fco  nel  J\efettorio  dipinfero  il  miracolo ,  quando  Chrifìo  fatiò  la  Turbale 
nella  Libraria  la  difputa  di  S..Agoflino  contro  Manichei  ;  Carlo  Bunone 
ia  Ferrara  dipinfe  l  '^fcenftone  di  Chriflo  in  Capella  Tafìarini ,  e  Gio. 
Andrea  Donducci  la  B^furrettione  in  Capella  Dondini  -,  e  nel  T^ouitiato 
dipinfe  la  tauola  con  la  Madonna,  e  li  SS.  Gio.  Battifia,  e  Giofeffo  ,  e  nel 
fofitto  frefco  dipinfe  yn  Saluatore. 
-Alla  Chiefa  dcirAfccnfionc ,  Confrarcrnirà  dclli  ?  3.  à  porta  Sara- 
gozza, inftituira  qucfto  giorno  del  1602.  in  memoria  dell'età  di 
Chriflo. 

Alla  Chiefa  della  Confraternita  di  S.  Maria  della  Purità  alla  porta 
delie  Lame, già  de'Santi  Apertoli  ;  quelli  di  dcrta  Confratemiti 
acquiftano  Indulgenza  plenaria  di  Gregorio  XIII.  adì  i  ?.  Marzo 
I  573- & il  niedefimo nell'articolo  delKi  lor  morte.  Chiefa  amica 
fino  del  127^.  Del  1 34?.  /« poffeduta daXanonici ^go^iniani di S .yit- 
tore^e  da' Frati  del  Ter^'Ordine  Francifcano  del  i  ?96.  donata  a  Matteo 
Griffoni^  Vogliono  alcuniicbe  fia  fiata  edificata  da  yn  tale  per  nome  Sai- 
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UMtoreyChc  i  i.ft^liuoli  9ttcrtne,ehiama(lòli  col  nome  di  ciafcun*i4frofl<h 
le,  e  con  quelli  nella  Jlrada  vicina  vmendo,  la  ria  degli  JipofloU  accjuì* 
fio  il  nome  .  Qjtiui  del  1554.  d'ordine  di  Gio.  Campeggi  Fefcouo  di  BO' 
lagna  fù  portata  vna  miracoUfU  Imagine  della  B.K.  che  dipinta  nel  mu" 
rOiJiaua  in  vn  Cane  elio, efua fi  nel  me'^o  delle  mura  frk  la  porta  S.Feltce, 
e  fj nella  delie  Lame^  della  quale  raccontafitnel giuocar^che  faceuano  al» 
cuni  putti,  yno  de'  quali  inauednt amente  gettando  yn [affo  ,  colpì  nelU 
/palla  fianca  di  GiesH  Bambino,  la  cui  pcrco/Ja  pnr  ancor  fi  vede ,  e  per- 
ciò  Iddio  permifvy  che  in  vn  ifiante  quel  mijerello  morijje  ^gli  altri  di  sì 
miracelo/o  fuccejjo  intimoriti,  genufiefft ,  adorarono  la  S.  Imagine ,  da- 
uanti  alla  quale  ricorrendo  li  Genitori  del  de/'onto  fanciullo  ,  per  intera 
cejjìone  della  tergine,  lo  rihebbero  yiuo.  Hebbe  poi  tofio  principio  que^ 
fia  Confratcrnità,  che  per  hauer  hauuto  origine  da' putti ,  nominofjì  del- 
la Tuntà,  e  vefie  di  bianco  ,  &  vno  fcudetto  nel  petto  ,  con  vna  Fergi- 
nella  refiita  di  bianco,  coronata  di  fronde»  CJ"  a  pie  di  lei  è  yn  Cigno,  c_> 
lettere,  che  dicono  \\\x(o  candore. 

A  S.  Petronio  al  Vcfpro  fi  fà  Capclla ,  doue  inrcrucngono  il  Lega- 
to, V.  Legato,  Confalonicro,Podcftà,&Antiani,  con  le  loro 
Corti  , Famiglie, e  Guardie. 

VENERDÌ*  dopol'Afcenfionedi  Chrifto.alla  Chiefa  di  S.Dome- 
nico fi  dà  principio  à  folennizarc  li  noue  giorni  aunnti  h  Pente- 
coftccclebrandofi  ogni  mattinala  MeHa  dello  Spirito  Santo,  2c 
il  dopo  pranfo  con  fermone ,  e  mufica  fi  fà  relpofitionc  del  San- 
tifs.  Sacr.  e  fi  recita  jI  Rofario.  Quella  diuotionc  fù  incomincia- 
ta del  i6?6.dal  P.M.F.Petionio  Martini  da  Bolog. Domenicano, 

SABRATO  doporAfccnfioncdiChriftOjalh  Chiefa  diS.^Dome- 
nico,  oltre  le  fudctrc  fontioni ,  fi  cantano  muficalmente  le  Laudi 
AllaB.  V.  del  Rofhrio. 

^  DOMENICA  fra  rottauadcH'Afcenfione.  Vangelo  della  tc- 
llimonianza  da  farfi  dallo  Spirito  Santo  à  Difccpoli  della  perfo- 
na  di  Chnfto.il  quale  era  in  cri  d'anni  5  j.mefi  2.giorni  ip.adi  24, 
Marzo  in  Cerna  Domini  ;  alla  Chiefa  di  S.Domenico  continua- 
no le  fopradette  diuotioni. 

SABBATO  tiopo  la  Domenica  fri  Pottaua  dcH'Afccnfione ,  e  Vi- 
gilia della  Penrccofte.  Vangelo,  che  l'amor  di  Dio  confi  flenell' 
ofTeruanza  de'  Tuoi  prccetti,neir  età  di  Chriflo  d'anni  mcfi  2. 
giorni  29.  adì  24.  Marzo  in  Coena  Domini  5  à  S.  Pietro  è  la  fta- 
uonc  di  S.  Gio.  Latcrano  di  Roma .  L'oirciuefcouo ,  Capitolo  , 
Curati  della  CittÀ^e  de'Suburbtf,  vanno  alla  cerimonia  del  Sacro  Foniti 
Batte/male . 

AS. 
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A  S.  Domenico  dopo  le  Compiete  fi  rcrminano  li  fopranominati 
cflcrcirii  fpiriruali ,  con  la  bcncdittionc  del  Snnrirs.  Sacramento. 

AS.Lucia  neirOraroiio della  Penitenza  fi  fàpublico  ragionamene, 
to  rpirinule,  fopra  la  vcniua  dello  Spinto  Santo  alle  hoic  2  ?. 

Jn  TaU'^'S^o  Maggiore,  negli  ^Appartamenti  di  fopra ,  fi  fa  la  yifita  publi-* 
ca,  egratiofa.  V<  di  adi  i.  Febraro. 

^  DOMENICA  della  Pcntecofte.  Vangelo  di  p.irole  di confo- 
lationcdetreda  Chriftoà  Tuoi  Di fcepoli,  quando  era  in  età  d'an- 
ni iTicfi  2.  giorni  29.  adì  24.  Marzo  :n  Cerna  Domini  ;  à  S, 
Pietro  e  la  ftatione  di  S.  Pietro  in  Vaticano  di  Roma  j  &  iJ  dopo 
pranlb  rArciuefcouo ,  e  Capitolo  vanno  alla  cerimonia  del  Sa- 
cro Fonte ,  come  fanno  ancora  li  due  giorni  feguenti,  &  c  fcfta  in 
vane  Chiefe . 

Alle  Monache  dette  le  Capuccine ,  nelle  Lame,  al  loro  Aitar  mag* 
giore ,  dedicato  allo  Spirito  Santo. 

Alla  Chicfa  de'  Padri  Chierici  Minori  dello  Spirito  S.  nella  via  de* 
Góbruti.  Q^efli  Tadri  del  1 6 1  g.vcnero  à  Bologna  nella  già  Tarochiale 
di  S.  Trofpcro  dalla  rolla  de' Barberi.  Del  1 641 .  adì  10.  .Aprile  hebbe- 
ro  la  Varocbialc  di  5.  Loren'^^o  di  porta  Stiera  .  Del  1 646.  adì  3 .  ^go- 
fio,  per  rogito  del  'Hot.  Giofeffo  bttrnetti ,  per  lire  1  i 300.  comprarono 
^ucflofito,  ch'era  la  Cafà  del  già  Francefco  Defideri^^^fciata  per  teflon 
mento  all'Opera  de'Ba/ìardini  ;  adi  8.  Maggio  1647-  rennero  ad  Ijabi^ 
tarni  -,  adì  g.Gingno,  giorno  della  Ventecofle ,  V  aperfero  U  Clnefa  ;  C?^ 
adì  6.  Decembre  1 66  5 .  cominciarono  à  cauare  il  terreno  per  far  lifon^ 
damenti  d'vna  nuoua  Chiefa,  affai  pin  capace ,  e  grande  per  il  loro  bi fo- 
gno .  Già  quiui  tra  vn'altra  antica  Chiefa ,  chiamata  S.  Maria  Mater 
Bomini^ciificata  da  Caluano  Marcialoi  del  1305.  come  ferine  il  Ghirar. 
p.  l'fogl.  ì\j6<)-  yifono  rarie ,  e  riguardeuoli  Reliquie  ;  &  in  pittura  di 
Francefco  yenanT^i^ft  vede  la  tauola  della  venuta  deBo  Spirito  Santo  ;  e 
quella  di  S.  Michele  à  di  mano  d'Ercole  di  Maria,&  à  copia  di  quella  de^ 
Capuccini  di  ì{oma ,  dipinta  da  Guido  I{eni ,  //  quale  pur  con  I  vnico  fuo 
pennello,  qualche  poco  ancor  qucjìa  ritoccò. 

Alla  Ch.cfa  di  S.  Maria  de*  Ccleftini ,  Confratcrnità  dello  Spirito 
Santo,  vicino  à  S.mta  Margarita  .  chiefa  edificata  da'Monaci  Cele- 
fiint,i  quali  del  1 48 1 .  adì  20.  Decembre,per  rogito  del  Hot.  Tietro  Co-^ 
melli,  comprarono  da  Ledouico  di  Matteo  Gargiaria  yn  pe^T^o  di  terre- 
no per  lire  80.  e  yi  edificarono  la  fudetta  Chiefa ,  che  poi  del  1497.  adì 
12.  GiugnOiper  rogito  del  7{ot.  Tomafo  Grengolo ,  la  conceffero  alDot-» 
tore  Lodouico  Bolognini,il  quale  y'inftituì,  e  fondò  la  fudetta  Confrater- 
nita, che  ytjie  di  bianiO,&  in  fronte  p9rta  yna  Crgce  nera  fopra  i.Mon- 
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ti  profilata  di  bianco ,  e  nel  me^o  di  detta  Croce  yn  X.  (Ideili  dell'unii 
e  dell'altro  fe/fo  di  detta  Con/ir aternità,  in  quefio  giorno  guadagnano  /n- 
dulgen^a  plenariat  &  il  fimile  in  articola  della  lor  morte  ,  per  Breue  di 
Tapa  Gregorio  XIII.  adì  X.  Mar^o  I  Q^ùmì  Giacomo  Fran':^a  dipin^ 
fe  la  tauola  dell' Ultar  maggiore,con  S.Celefiino  Tapa,&  altri  Santi;  <!r 
»Alfonfo  Lombardi  fece  le  5.  me:(e  figure  di  /coltura,  che  nella  facciata 
fuori  di  detta  Chiefa  fi  vedono.  Contiguo  alla  qual  Chiefa  era  vna  via, 
per  la  (juale  fi  pafj'aua  in  firada  S.  Afamolo,  bora  chiamata  la  Tia'^oUi 
de'yix^^ani,  doue  era  la  Chiefa  già  Tarochialedi  S, Maria  Guido fcalchi^ 
il  cui  titolo  fu  trafportato  adi  ii.^goflo  15^2.  nella  Chiefa  della  Coi^ 
fraternità  della  Decolatione ,  à  canto  la  Córte  de'  Gallucci ,  in  jlrada  S* 
Mamolo  . 

Alla  Parochiale  di  S.Benedetto  in  Galliera  è  plenaria  Indulgenza  di 
Gregorio  XIH.  adì  la  Ottobre  1575. 

A  S.  Gio.  in  Monte  c  del  Cenacolo,  doue  era  la  B.  V.  con  gl  '  Apo- 
lidi, alla  venuta  dello  Spirito  Santo.  lui  fogliono  incominciare 
li  ragionamenti  fpirituali,  dafarfi  il  dopo  Veipro  delle  fede  di 
precetto,  fino  à  Natale. 

A  S.  Bartolomeo  de' Padri  Teatini  efpongono  vn  pezzo  di  qnel)a_> 
pietra  di  marmo, ottenuta  del  166?.  che  fciuì  per  bafcalla  fine- 
Ara,  per  doue  già  anticamenre,e  vifibilmentc  m  forma  di  bianca 
Colomba entrò,e nposòlo  Spirito S^into» ncl.'elctrione  deprimi 
Arciuefcoui  di  RaucnnJ.  J^eU'antichiffima  Chiefa  dello  Spirito  San- 
to di  I\auennay  hora  de'Vadri  Teatini ,  fono  (iati  miracolofamente  dallo 
Spirito  Santo  eletti  1 1 .  ^rciuefcoui  di  quella  Chiefu,tmperòche  da  ynd 
Jìnejlra,che  fi  ycdc  nella  parte  fuperiore  della  Capella  maggiore,  in  for^ 
ma  vifibiledi  Colomba  apparendo,  fcendetta  in  me^^o  al  Clero  ,  e  popolo 
^ongregato,&  à  vifia  di  tutti  ponvuafi  fopra  il  capo  di  chi  era  pili  degnf 
alia  carica  Tafloràle.  Fndeci  fono  flati  gl'are iuefcoui,  che  feguitamett- 
te  l'yno  dopo  l'altro  fono  flati  eletti  in  quefla  forma,nello  fpatio  di  209. 
anni, il  primo  fu  S.^derito,che  morì  del  i  oo.e  l'vltimo  fu  S.  Seuero,cbe 
morì  del  ^48.  al  quale  fi*  riuelato  ,  che  più  non  verrebbe  la  Colomba^ 
nell'elettione  di  quei  ^rcinefcoui  -,  La  fua  morte  fi  racconta  ,  che  fapu^ 
to  per  Diuina  riuelatione  il  dì  ultimo  di  fua  vita,  conuocato  il  Clero,  e_* 
popolo  ,  dopo  hauer  celebrato  il  Diuino  Sacrifitio  ,  &  efortato  tutti  all' 
c/feruanT^a  de'Diuini  precetti ,  così  com  '  era  "Pontificalmente  apparato, 
fi  fece  aprire  il  fepolcro,  in  quello  entrato  ,  aliatigli  occhi  al  Cielo, 
placidamtnte\fpirò  ,  efù  adi  i.  Febraro  del  ^48.  La  pietra  di  marmo 
bianco  ,che  ferui  per  bafe  della  fopra  nominata  fineflra  dello  Spirito 
Salito,  é  longa  onde  yentifttte ,  r  5.  quar.  e  lar^a  onde  dutd^tPo  di  mi- 

fura 


FBSTEMOnTLr,  79 
farà  iolognefe ,  Im  quale  del  1 544^  dall' abbate  Corudó  Cra/li,  che  fkt" 
tejfe  à  Balda/fare  Graffi  Boiate  fi  yfù  ripojia  à  fini/Ira  pane  dell'^lt4r 
maxfiore  ,edeli  66  ?.  in  yna  Capelletfa  fatta  à  pofta^  ù ,  come  nobile 
B^liquia y  tenuta  in  f^mmayeneratione ,  Fedilefacre  memorie  di  I{a^ 
Menna  del  Canonico  Dottor  Teologo  Girolamo  Fabrifogl.  544. 

A  S.  Petronio  al  Vefpro  fi  fa  Capclla ,  ouc  intcrucngono  il  Legato, 
V.  Legato,  Confalonicro,  Podcftà,  &  A(Uiani>  con  le  loro  Corti» 
Famiglie,  e  Guardie.  *-  ' 

LaConfratcrnitàdcl  Buon Gicsù alle  horC2i.  vàalla  Chicfà  di  S.  / 
Maria  di  Meza  Ratta ,  fuori  di  porta  S.  Maniolo ,  à  Icuarc  quel-  ' 
la  Tua  antichiflima  Imaginc  della  B.  V.  e  portandola  nella  loro 
Chicla, con rcfpofirionc del Santiffimo Sacramento,  fi  ferma_* 
fiHO  alle  horc  22.  del  fcguenrc  Martedì ,  nel  qual  tempo  viene  ri- 
tornata al  Tuo  luogo .  Per  inftituto  fatto  del  1 647. 

La  Compagnia  di  S.  Maria  della  Pouertd  de'Lauoranti  da  Canapa» 
prclcnta  due  Cerci  all.i  miracolofa  Madonna  del  Baracano  ,  per 
infVitutodel  15 27.  perche  furono  fgrauati  dalli  Iòidi  20.  che  eia- 
fcuno  di  loro  pagaua  al  MaflTaro  de'Salaroli .  l^lla  Città  fono  al 
frefente  circa  1 2<X  Botteghe  da  Canapa^  e  Cargiolo.  L'arte  da  CanapM 
mateneuapiù  di  1 2.  milla pcrfonctcome  attefia  la  Bolla  di  Sifio  F.li  14. 
^^^^01586.  in  confirmatione  delLi  Santa  mente  dell^  anteceffor  fuo 
TaoiolII.  che  fit  rfW  1545.  &  ambiane  que/ii  Tontejici  prohihifco^ 
no  il  mandar  fuori  dello  Stato  di  Bologna  Canape  gregie,  non  lauorate^, 
Qvrfl'^rte  faceua  lauorare  le  ben  popolate  Terre  di  Budrio  ,  Medicina, 
Caftel  y.  Tietroy  &  altri  luoghi  y  e  nella  Città  erano  varie  Contrade  in» 
fiere  di  Cafe,  e  Botteghe ,  che  lauorauano  di  fimi  le  effercitio ,  fra  quali 
erano  le  due  longhe  della  Mafcarella  ,  e  Borgo  dt  S.  Tietro. 

"h^ona  comincia  àfuonare  alle  bore  iJ^  mentre  quefla  Solemità  cada  nel 
fine  del  Mcfe  di  Maggio.  .  , 

La  Campana  della  notte  fuona  da  -vn'hora  alle  due,  fino  al  primo  d'^igoflo. 
Vedi  adì  ly.Gcnaro. 

t  LVN  EDI*  della  Pentecofte.  Vangelo  del  raggionamento  fatto 
da  Chriftoà  Nicoxiemo  ,  mentre  il  mcdcfiiiìo  Chrirto  era  in  età 
di  3  2.  anni,  mefi  4.giorni  7  adì  2. Maggio  inSabbato  ;  fcfta  d  più 
Chiefe,  &  alla  Metropolitana  e  la  (lattone  di  S.Pietro  in  Vinccli 
di  Roma, e  vi  foeliono  far  la  Crefima. 

A  S.  Martino  maggiore  fefla  folenncóc  il  dopo  Vefpro  fi  fi  la  Pio- 
celTìone  Generale  della  Compagnia  del  Carmine ,  portando  in-, 
eira  rimaginc della  B.  V. 

AirArciconfraternità  di  S.  Giofeffo  del  Mercato ,  doue  fi  confèiua 
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della  Vcfte  del  mcdcfimo  Santo,  ottcnùta  da  Vrfaano  VTTI.li  2  fi 
Ottobre  1625. &  in  qiicrto  giorno  quelli  dcirvno,cdciraltro  (cA 
Ib  di  detta  Arciconfratcmità  1  acquiftano  Indulgenza  plenarix.» 
d'AlclTandro  VJI.  li  ^o.  Settembre  i66r. 

Alla  Chiefa  dello  Spirito  Santo  nella  via  de'Gombruti,  9c  alla  Có- 
fratcrnità  dello  Spinto  Santo  da  S.  Margarita  «continua  la  fella, 
come  anco  alla  Confraternita  del  Buon  Giesù  refpofitione  dei 
Santifs.  Sacramento  >  e  dell*  Imagine  della  B.  V, 

'A  S.  Lorenzo  di  Porta  Sri  era  e  la  Traslatione  di  S.  Celerino  Mart. 
il  cui  Corpo  con  il  Capo  iuift  trou.t,  eflratto  da'  luoghi  Sacri  di  ì^oma^^ 
per  opra  del  T.  Tietro  Garauita  della  Compagnia  dì  Ciesu  ,  ^  ottenuta 
per  meT^  di  Mon/ìg.  Antonio  albergati  '^pb.  Bologne/e ,  (Hr  Auditore 
della  Romana  l{pta\  fu  approuato  in  R^ma  da  Monfig.  ^fcanio  I{iualdi 
Vicegerente  del  Card,  Martio  Ginetti  Sicario  di  Tapa  Innocentio  X.  co^ 
me  appare  per  rogito  del  Tataro  Ciò,  Gars^ia  f^alentini  li  26.  T^ouem" 
bre  16$  2.0"  in  Bologna  riconofciuto  da  Afon/ìg. intorno  l{idolfi  yic.ge^ 
nerale  ^rciucfcouale,come per  rogito  del  T^otaro  Giulio  C efare  Cauai^ 
Xa  li  12,  Febraro  i6S4- 

A  S.  Domenico  alla  Capei  la  del  Rofario,  il  dopo  Vefpro ,  foglio- 
no  far  la  beneditrionc  delle  Rofc. 

A  S.  Lucia  dc'Gicfuiti.il  dopopranfo,  fogliono  far  la  Conprega- 
tione  generale  delle  Vergini  della  Dottrina  Chriftiana  .  Q^  eftàé 
folita  à  farfi  vna  volta  il  Mefe  in  quelle  fefle ,  che  non  vengono  in  Do-* 
tnenica ,  infìituita  del  1 607.  dal  V.  Giorgio  Gi  tftiniani  Giefuita ,  &  alt 
hora  pa/J'auano  il  numero  di  mille,  e  tal  volta  fe  ne  vefliuano  per  amor 
di  Dio  delle  più  pouere  ogn'anno  cento  in  circa. 

Alla  Clìicfa  Parochiale  de'Santi  Pietro ,  e  Paolo  d'AnzoIa  ,  lonta- 
no fette  miglia,  fuori  di  porta  S.  Felice  è  la  Traslatione  del  Cor- 
po di  S.  Miro  Mart.  ottenuto  di  Homa  dal  Card.  Martio  Ginetti  rica-» 
rio  di  Tapa  Innocentio  X.  mediante  il  Canonico  Antonio  Francefco  f  «'-r  .V 
rioli  9  come  per  rogito  di  Gio.  Cangia  yalentino  I{pmano  li  6.  Aiar:^ 
tósi,  riconofciuto  in  Bologna  da  Alonfig.  Sicario  generale  ^Arciuefco-  j 
uale  Domenico  Odofi  edi,  come  per  rogito  del  T^pt.  Gio.  C efare  Manolefi 
adì  8.  Maggio  1 65 1 .  Era  quiui  del  1 249.  vna  Forte3^:(a,  &  anco  fi  ve- 
dono le  vcfliggie ,  di  cui  ne  fà  mentione  il  Gbir.  par.  i .  fogl.  175. 

\4lli  Bottegari  è  conceffo  li  giorni  fefiiui,  faluo  quelli  di  Totale ,  e  di  Taf- 
ana ,  //  poter  vendere  cibi  mangiatiui  dalle  bore  21  •  fino  alla  fera  ,  & 
anco  la  mattina,  fino  a  tanto,  che  fuona  la  Campana  maggiore  di  S. Tie- 
tro, e  dell'altre  Varochiuli,  per  fcgno  ,  che  cefjìno  di  vendere  ;  ordinata 
adi  zo.  Ottobre  1022.  da  Lodouico  lodouifi  ^rctuef.  Vrenc.  e  Card.Bo^ 
lognefci  creato  del  l6zi*  tAAHi- 
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t  MARTEDÌ'  delJa Pcntccoftc.  Vangelo qual  fia  il  veroPaflorci 
cqual  fia  if  ladro  delle  pecorelle,  parole  di  Chrifto,  mentre  era  in 
cri  d'anni  ?  2.  mefi  9.  giorni  i  .adì  zó.Settcmbre  in  Sabbaro  $  à  S, 
Pietro  e  la  ftatione  di  S.  Anaftafia  di  Roma ,  c  vi  fogliono  far  la 
Crefima . 

A  S.  Martino  continua  la  fcfta ,  e  fopra  l'Altare  f>à  efpoila  la  B.  V» 
del  Carmine,  con  la  quale,  dopo  la  folennc  Compieta,  fi  dà  la  bc- 
nedittionc. 

AllaCliicfadeirArciconfi-aternitàdi  S.  GiofcfFo,  il  dopoVr (prò,  fi 
fà  la  ProcefTìonc ,  portando  in  efla  Reliquie  della  B.V.e  Mantel- 
lo di  S.  Giofcffo.  Quefla  ^rciconfraternità  hebbe principio  del  i$6S. 
nella  Chic/a  di  S.  Benedetto  dc'Tatiri  Minimi  ih  firada  Calliera ,  fott9 
nome  di  S.  Francefco  di  Taola,  e  del  i  $76.  Tenne  qui ui,  facendo/i  chia- 
mare di  S.Giofeffo  -,  libera  "pn  Condannato  k  morte  t  e  ifi  è  il  Corpo  di 
S.  Bafilco  Mart.  come  adì  z^Mars^o  fi  dice .  Dipinfe  in  quefia  Chiefa 
Dionisio  Caluart,  detto  il  Framingo,  la  tauola  dell  '^Itar  ma^iore  de* 
Bertalotti ,  con  S.ofnna ,  la  Madonna  con  il  f:io  Tttttino  ,  e  li  Santi  Gio~ 
fejfot  Gio.  Euangelijia ,  ^nna ,  &  altri  Santi .  D'  Emijlio  Sauonan-^^i 
è  il  Tran/ito  di  S.  Giofefjo  nell'Oratorio,  il  quale  da  Michele  Colomi , 
^^ofìino  Metelliàfrefco  del  1 6-^6.  fù  dipinto  ;  e  nel  medefimo  é  vho^ 
tauola  dipinta  da  Leonardo  Ferrari,  doue  fi  f piega  l'andata  del  163^,  di 
detta  ^rciconfraternità  alla  Santa  Cafa,  con  la  B.y.del  R^pfario,  S.Qio- 
fcffo,  e  la  Città  di  Bologna ,  oppreffa  dal  Contaggio  .  Fi  dipinfe  ancora 
Sebafiiano  Burnetti  vna  tauola  fopra  la  l^efidenT^a,  con  Gicsu  la  Madon- 
na,  e  S.  Ciofeffo.  Antonio  Bondt,  per  fuo  Tefiamento ,  rogato  da  Telle- 
grino  ^retufi  li  i  y.^gojlo  1 642.  inflitiiifce  hcrede  yniucrfale  la  fudet- 
ta  ^Àlrci  con  fraternità,  acciò  fia  eretto  yn'  Ofpitale  di  poueri  Fecchi  nel- 
la fua  propria  Cafa  in  Galliera  \  che  poi  "Papa  ^leffandro  VII.  per  f:t9 
Breue  li  $.Settebre  1 66i.concede  che  fi  poffa  far  nelle  Cafe  contigue  al^ 
la  fudetta  ^rciconfraternità ,  la  quale  ne  deuc  haueril  maneggio,  cura-, 
ego  temo  ,  tcnendoui  tanti  poucri  f^ecchi,  quanto  coporteranno  l'entrate 
di  detta  heredità,mantenèdoli  di  i>itto,ycflitOie  d'ogn' altra  cofa  neceffa-* 
ria,  fin  che  viueranno  ;  che  fiano  poueri  Cittadini,  di  nafcita  Bologncfi^ 
fcttagenarif,  non  ammogliati,e  reputati  non  morbofi^ò  incurabili,ma  fo- 
to aggrauati  dall'età.  "Parimente  Francefco  I{attay  per  fuo  Te/lamento^ 
rogito  di  Gio.  C efare  Manole fi  li  w.  Luglia  1660.  lafcia  le  fue  facoltà 
alfidetto  Ofpitale,  conformando  fi  al  volere  del  f 'detto  fondatore. 

Alla  Chiefa  Parochialcdi  S.  Chriftina  di  Porta  ftjcra,  nell.i  ftrada_» 
di  Pietra  lata,  fcfla  della  Traslatione  d'vn'Imagine  della  B.  Vcrg. 
Sluefiagià  fii  in  muro  dipinta ,  e  trouata  nella  firada  del  Tratello ,  per 

Lf  anda- 
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mtdar^  à  S.  I{pcco,  in  yna  Cafa  di  Ciò.  e  Loiouìcò  Vafi ,  tnyn*  éfcwa^ 
fianca  da  baffo ,  nr/  qual  luo^o  capitandoui  Oiofcflo  7{atali ,  j//  pétrue, 
che  detta  Imagine  alquanto  rifplendejj'ei&  accendendoui  pm  lampada, 
con  recitarui  il  Rifarlo,  >i  cominciò  il  concorfo  sfacendo  molte  gratie,e 
fÌ4  adi  i  i.Magzio  1 66o.  che  poi  adi  iZ-  del  mede/imo  ,  la  terxa  fcfla  di 
Tentecofle  ,fk  irn^n' altare  fatto  à  pofla  in  que^a  Chiefa  colocata.  Si 
tiene,  che  queji  lmagine [offe  leuata  dalla  Fortexjfi  del  TratettoyC  nella 
fudetta  Cafa  ripofla^  quando  del  dal  popolo  la  medefma  FortcT^ 

ja  fn  rouinata,  vedendofi  chiaramente  d'altro  luogo  ejfer  quella  fiatai 
canata.  In  quefia  Chiefa  circa  il  1 500.  hebbe  origine  la  Confraternità, 
detta  bora  di  S.  Francefco ,  la  quale  del  1^17.  fi  trasferì  nella  ria  della 
7{o  fadella,  e  del  13^2.  adì  2.  Ì4gofio  vi  hebbe  principio  yn'  altì-a  Com* 
pagnia  SpirituaUyfotto  nome  di  S.  Maria,  che  poifiì,  come  fi  caua  d'ai-* 
cune  fcritture,  ynita  à  quella  de'SS.  Girolamo,  &  ^nna  di  Bagno  Mari^ 
no.  Del  1460.  ne  fu  I{ettore  D.Bartolomeo  da  S.  Germano.  Del  i  545. Z)i 
l^incenxp  CauaT^T^a,  come  da'rogiti  del  Tataro  Andrea  Tomafelli.  Del 
1^6$.  fù gettato  À  terra  la  Chiirfa  vecchia,  ch'era  doue  hora  è  il  Sacra- 
to, e  fii  rinouata,  &  ampliata,  come  di  prefente  fi  vede ,  e  la  parte  della 
Tarochia,  ch'era  fuori  delle  mura  della  Città ,  fu  ajfegnata  à  S.  Vaoh 
a  I{auone.  Fi  è  vn  braccio  di  S.Domitio  Martire,ed  altre  I{eliquie.  yi  è 
la  Compagnia  della  Madonna  del  Tianto ,  dr  in  vna  Cajfa  di  piombo  fk 
fepolto  del  1630.  adì  iS.  Settembre  F.  Giofeffo  Suragna  Capuccino,che 
morì  feruendo  volontariamete per  amor  di  Dio  àgli  appeflatidi  quella, 
€  d'altre  Tarochie  vicine.  Fi  dipinfe  Francefco  Gefft  del  1 620.  per  lire 
2$0.  la  tauola  dell'aitar  maggiore,  con  la  Madonna,le  Sante  Chrifiina, 
e  Caterina,  e  li  Santi  Giofeffo,  e  Carlo.  Vedi  adì  24.  Luglio. 
AJJa  Chiefa  della  Confraternita  del  Buon  Gicsù  in  ftradi  S.Mamo- 
lo  ,  alle  bore  22.  termina  la  fefta,  e  Tlmagine  della  B.V.  viene  ri- 
tornata alla  fua  Chiefa  di  Meza  Ratta,  fuori  di  porta  S.  Ma  molo 
vn  tiro  di  mofchetto,  vcrfo  la  Colina ,  Vsl cui  luogo  anticamente 
dalla  Giufìitia  tran  condotti,e  puniti  i  Malfattori--,  e  come  fcrùiono  alcu- 
ni, fi  radunauano  gl'antichi  primi  Cbrifìiani ,  e  del  1 106.  alcuni  Citta-» 
Uni  poi  vifabricarono  vna  Chiefa,  con  due  piccioli  Oratortf  ,  con  titolo 
di  S,  Maria  di  McT^a  I{atta  del  Monte,  &  alloggiauano  Burniti ,  e  Velie- 
pini.  Del  1 292.  pigliò  forma  di  Confraternita.  Del  13^2.  adi  21.  Mag- 
gio, per  rogito  del  J^otaro  CioJDommico  Cafì agnoli, per  lire  2  s  -da  Tar- 
fia  Ca^^oli,  comprarono  vna  pe'^T^a  di  terra  hedofia  di  6.  toniature  in-, 
circa.  Del  medefimo  amo  edificarono  l'O/pitale  dentro  la  Città ,  infira- 
da  S.Mamolo,rincontro  il  "Priorato  di  S.^ntomo,&  bora  in  capo  difira- 
da  Giulia,  doue  fono  di  prefente,  come  da  vna  lapide  nel  muro  del  porti- 
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€0  fi  U^f'  Del  1425.  da  S.  Bernardino  pre fero ,  col  nome  ,  il  fegno  del 
Bhoh  Ciesù ,  "pefìendo  di  bianco  ^  in  fronte  lo  portano ,  di  color  turchino, 
nel  me^o  del  trauerfo  d'yna  Croce  a^ura,  fatta  à  tronchi ,  fopra  tré 
MoHtiiprofilata  di  bianco.Dcl  1490.  rinouarono  i  loro  Statuti. Del  i  5 10 
hebhero  ancor  la  Chiefa  di  S.  Maria  dcll'Horto ,  nominandola  J^oflra^ 
Donna  del  Giesit,nclla  firada  di  So'^onomeyhora  detta  S.M.della  T^ue^ 
come  nella  prima  Domenica  deWjEuuento  fi  fà  mentiont.  Del  ló^g.adì 
28.  "ìiouembre  Giulio  Sachetti  Card.  Legato  pofe  la  prima  pietra  nelU 
rinouationc  della  fudetta  Chiefa  del  Buon  Giesù,e  fù  il  primo,  che  vi  ed" 
lebrò  adi  6.  Maggio  1640-  dopo  hauerla  benedetta  .  L'architettura  è  di 
Ciò.  Francefco  T^griy  e  nel  fondamento  gettarono  Medaglie  di  piombo, 
rame,  &  argento,  e  quefle  yltime pefauano  onxe  tré,  e  me^o  irna ,  con 
l'effìgie  del  fudetto  Cardinale,  e  nel  roucrfto  la  pianta  della  medefima^ 
Chiefa,  con  la  feguente  infcrittione ,  Tcmpliim  Boni  Icfu  à  fiinda- 
mcnris  rcxdificaruQl ,  nel  tjual  tempo  jt  fece  V apertura  della  via  di 
Mirafole,  à  vifla  del  Corfo,  al  prefente  detta  firada  Giulia,  &  hora  con- 
tigna  à  detta  Chiefa,  nella  tfuale  in  fcoltura  di  ^Ifonfo  Lombardi  è  il  i*. 
Bernardino,  ,AUare  de'  Beluift,  e  la  S.^ppoUonia,  altare  de'Faccari;  e 
Gabrielle  Brunelli  del  K55O.  fece  alli  lagoni  la  Circoncifione  di  Chri- 
flo,con  molte  figure  di  pietra  cotta  nell'^ltar  maggiore;  alli  Landi  l'EC" 
ce  Homo ,  &  olii  Bajj'ani  il  S.  Antonio  di  Tadoua  5  &  in  pittura  di  Tie- 
tro  F acini  é  -vn' innondata  nell'Oratorio ,  cJr  in  Chiefa  di  Carlo  Citta- 
dini fi  vede  la  ì^atiuità  di  Chrijìo ,  e  di  Tierfrancefco  fuo  fratello 
VsAdorationt  de'  Maggi  nella  Capella  grande ,  e  Santo  Veranda  dipinfe 
il  S.  Dauid  in  mei(a  figura,  &  ^mico  .Afpertini  dipinfe  la  diuota  effigie 
di  S.  Bernardino ,  iùf  "pìm  tefta  del  Saluatore ,  che  nella  muraglia  fott§ 
il  portico  fi  yede. 

^lla  I[enghiera  degli  ofntiani  alle  hore  11,  fi  publica  il  viaggio  della^ 
Troceffìone  del  Santifs.  Sacramento ,  e  f'onano  prima  tré  volte  tutti  li 
Trombetti  di  Talai^x^.  Il  cui  viaggio  con  ordine  in  giro  ogn'anno  varia- 
tamente muta  quartiero. 

MERCORDr  dopo  la  Pcntccofte ,  fi  digiuna  perle  Quattro  Té- 
pora.  Vangelo, come Chrifto  è  il  Pane  viuo  difccfo  «lai  Ciclo» 
promulgato  alle  Turbe  de*  Giudei,  in  cri  di  Chrift'^  d'anni  ?2. 
mefi  ^  giorni  20.  adi  14.  Aprile  in  Martedì  ;  ì  S.  Pietro  è  la  Ca- 
tione di  S.  M.  Maggiore  di  Roma.  Tutti  li  giorni  delle  Vigilie ,  che 
fi  digiunano  nell'anno,  cosi  quelli  della  Q^'arefima ,  fi  conofcono  dal  fe- 
Xno,chedà  la  Metropolitana  la  mattina,col  fuonare  il  primo  fegno  dell' 
Officio  con  la  Campana  me'^ana,  e  le  Figilie  delle  foiennità  colfuonar  Ut 
C-ampana  grcjfa* 

L  2  CIO- 
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CIOVFDr  dopo  la  Pcnrecoftc.  Vangelo  della  potcftàdata  da.» 
Chrifto  àgli  Apertoli  fopra  ruttili  Demoni), c di  predicare,  e fa- 
nar  le  inferniiTa,cra  Chrifto  in  età  d'anni  ji.  e  fu  inGiouedìjaila 
Metropolitana  e  la  ftarionc  di  S.Lorenzo  fuori  delle  mura  di 
Koma,'  (5cà  chi  vifun  li  7.  Altari  della  mcdcfima  Metropolitana, 
libera  vn'Anmia  dal  Purgatorio,  come  nella  d.  C  hicfa  di  S.  Lo- 
renzo fuori  delle  mura  di  Roma.rf-Ji  «e'^iomi  Indijferenti.  Quefta 
mattina  è  l'olito  farfi  il  Sinodo  di  tutto  il  Clero  della  Citta,  o 
Dioccfc  di  Bologna , e  l'Arcmelcouo  celebra  Meflà  Pontificale, 
dopo  fi  fà  la  ProccHìone ,  alia  quale  intcruengono  li  Superiori 
Ecclcfufticijcon  tutta  la  Corte  del  Foro  Arciuelcoualc,  li  Capi-» 
teli  di  S.Pietro,  e  di  S.  Petronio ,  i  Conlbrtij,  gli  Arcipreri,Vica- 
rij  Foranei,  e  tutto  il  Clero  della  Città,  e  Diocefc  j  le  cui  Chiefc 
per  decreto  di  Giulio  II.  fideuono  dare  alli  Cittadini  Bolognefi, 
come  per  Breue  di  detto  Pontefice  li  2i.Noucmbre  i  ^lo.confcr- 
mato  da  Gregorio  Xlll.  adi  i .  Maggio  «  5  84.  c  da  Gregorio  XV. 
Il  14.  Giugno  1 621  vi  fono  circa  2300.  Benefici),  che  lì  conferi- 
fcono.c  danno  in  titolo. 

VENERDÌ'  dopo  la  Pcntccofte ,  fi  digiuna  per  le  Quattro  Tem- 
pora. Vangelo  del  Paralitico  calato  dal  Tetto auantià  Chrifto,  c 
da  lui  fanato ,  in  età  d'anni  3 1.  mefi  7.  giorni  27.  adi  21.  Agofto, 
à  S.  Pietro  c  la  ftatione  dc'Santi  dodici  Apoftoii  di  Roma. 

SABBATO  dopo  la  Pcntecoftcdigiunafi  per  le  Quattro  Tcmpo- 
ra.Vangelo della  vSuoccra  di  Pietio,(anata  da  Chrifto  dalle  febrr, 
era  Chrifto  di  31.  anni,  6.  mefi,  21.  giorni,  adì  i  ó.Luglio  in  Gab- 
bato j  alla  Metropolitana  è  la  ftatione  di  S.  Pietro  in  Vaticano  di 
Roma ,  e  la  mattina  dall'  Arciucfcouo  fi  tuoi  tener  la  facra  Or- 
dinationc  j  à  chi  vilka  li  lette  Altari  della  mcdefiina  Metropoli- 
tana libera  4.  Anime  dal  Purgatorio,  come  in  S.  Pietro  in  Vati- 
cano, in  S.Scbaftiano,  m  S.Maria  del  Popolo,  &  in  S.  Maria  del- 
la Pace  di  Roma,  l  i  di  ne  giorni  Indifferenti idoue  fono  notati  lifudct- 
tt  7.  altari. 

>J*  DOMENICA  dellaSantifs.  Trinità,  prima  dopo  la  Penteco- 
ftcc  Tua  ottaua.  Vangelo  della  Miflìonc  de'DifcepoH  ad  infcgna- 
ic,c  Battezzar  i  y>opoli,  in  nome  del  Padre,del  Figlio,c  dello  Spi- 
rito Santo,  e  nei  fine  della  Mefla  Vangelo  di  varij  documenti  da 
Chrifto  dati  à  fuoi  DircepoIi,fefta  à  diucrfe  ChiefcSc  alla  Metro- 
politana Cogliono  far  la  Crcfima ,  la  quale  del  1 3 1 5.  da  S.  Siluc- 
ftro  Papa  fìi  ordinata. 

Alla  Chicfa  delia  Santiiilma  Trinità  >  nella  via  nuoua  del  Baraca- 

■o. 
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no,  douc  fono  Monache  dejrOrdinc  del  B.Gio.CoIombino,  e  vi 
è  plenaria  IndiiJgcnza  di  Gregorio  XJlJ.li  31. Ottobre  i  $y6.^edi 
adi  ?  I .  Luglio. 

Alia  Cjijcfa  della  Confratcrnità  della  Santiflìma  Trinità,  alle  mura 
fra  la  porta  delle  Lame,  e  quella  di  S.  felice ,  e  vi  è  Indulgenza.* 
plenaria  di  Gregorio  XUl.  adì  i  v  Marzo  1 579.  Dionisio  Caluart 
>/■  dipinfe  la  S.  Or/ola ,  altare  dc'Talmieri  \  Lucio  MaJJari  Li  tauola^ 
dtll'^lture  de'Lcoìiii  con  li  SS.  Girolamo,  e  Lórews^o  ;  ór  il  Garbiere  fe^ 
ce  il  S.  Gio.Euangelifia,  altare  nell'Oratorio.  Q^  cfia  Confrattmità  li- 
bera vn  condannato  à  morte ,  per  grafia  ottenuta  da  Gregorio  XUL  li  5 . 
yigojio  1 5 S2.r  vejle  alla  Capuccina,  però  di  color  roJfo,&  yno  j cadetto 
nel  petto  con  la  Santijffima  Trinità.QHiui  è  l'Ofpitale  de'poueri  Ctnuale- 
/centi,  che  rtfanati  dalle  febri,fono  licentiati  dagli  O/pitali ,  &  iui  fo- 
no di  bi/oniffimi  cibi gouernati  per  tn^ giorni,  con  citujue  pafli  alme?io,c^ 
ancor' alle  volte  più,  coìiforme  il  bi/ogtio  -,  bebbe  priìicipio  del  1581  .adì 
^  1 .  Decembre,e  la  Cofratemità  del  1  <,7^.in  pn  Cancello  d^le  iHHraJrà 
la  porta  di  S.Mamolo,e  quella  di  S arago\':^a , nella  via  di  B.(ghomarino,e 
d&l  i<iys,  adi  10.  Maggio  andò  alla  fua  Chie/a ,  che  fu  benedetta  dal 
Card.Cabrielc  Taleotti,ful  canto  della  I{emor/clla  in  /Irà  Stefano^fabri- 
cata  in  vna  Cafa  di  Migliore  de  Molli  -,  del  1 589.  adi  4.  Giugno  venne  in 
ijucflo  luogo  yfabricandoui  con  architettura  di  Gio.  Battifla  Ballurini  la 
prefente  Chiefa,  e  del  1 664.  fecero  il  ì{efettorio,e  Dormitorio,  per  detti 
Conualefcenti.  Vedi  adi  21.  Noucmbre. 

Alle  Scuole  Pie  fi  fa  la  Commujiione  generale,con  Indulgenza  ple- 
nar.a  di  Gregorio  XV.  adì  pcjmo  Maggio  1621.C  fi  può  applicar 
perii  Morti,  à  piacere  di  ciafcuno. 

Alla  Chielh  di  S.  Benedetto  in  ftrada  Galliera  c  la  plenaria  Indul- 
genza, per  Breue  di  Gregorio  XIII.  li  lo.Ottobre  1575. 

Alia  Chiefa  della  Santi(is.Trinità  fuori  delle  mura  di  porta  Pia,vni- 
ta  all'OfpitalcdiS.  Bartolomcodi  Reno, la  cui  Confratcrnità, e 
Regola  de  gli  Orfanelli, alla  detta  Chiefa  ,  recitano  l'Officio, & 
afcolrano  la  Meda.  Q^tafi  incontro  à  quejìa  Chiefa  è  quella  di  S.  An- 
drea, già  Ofpitale,la  quale  adì  1%.  Settembre  lóoo.da  Super  lori  fù  vi  fi- 
tata,  il  fuo  Rettore  era  D.  Leonardo  I{ota ,  &  bora  c  profanata. 

Alla  Chiefa  di  S.  Maria  delle  Moratellc  fida  della  Compagnia  del 
Padr  '  Eterno,  eretta  in  detta  Chielà  nell'Altare  de'  Guidotti ,  ^ 
quelli  dcll'vno , e  dell'altro  fcflb  della  detta  Compignia ,  in  quc- 
fto  giorno  guadagnano  Indulgenza  plenaria ,  per  Innocenti©  X. 
li  29.Dcccnibre  1 646.comc  ancora  nell'articolo  della  lor  morte 
T^lle  coje  notabili  dell '^lidofio  del  12^6.  fogl,  ^^.dice,  chedauantt 

que- 
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quefta  Chiefa  fi pHÌflicanano  Bandi ^f^r  in  Chir.par.  i  .del  1 294^fog!.3t  |. 
pure  é  nominata  i  e  giù  fik  edificata  dietro  le  mura  della  Città  t  e  del 
145  5.  rifu  vnita  la  Cura  della  Tarochia  di  S.  ChriftoforOy  Chiefa  t  che 
fk  demolita  nel  far  il  Mona/lero  del  Corpus  Domini ,  goduta  da  i/*- 
naci  neri  Benedettini  Caf/ìnenfi.  Del  1 6  ^o.per  diri^T^ar  la  Jlrada  yrband 
fk  rinouata,  e  yoltata  al  contrario  della  prima.  Del  I6?  5.  yifù  portatd 
yn'Imag.della  Madonna, eh' era  dipinta  in  yn  muro  nella  flrada  vicina  di 
Beluedere,e  la  collocarono  neWjlltar  de'Tardini. Bartolomeo  Ceci  dipin- 
fe  l'innondata  nell'Utar  maggiore,  e  la  S.  Lucia,  altare  de  Vedrim\ 
e  Francefco  Gejji  dipinfe  il  S.  Antonio  di  Tadoua  ,  altare  de  Viflorefi* 

A  S.  Paolo  de'Bartiabiri,  il  dopo  vefpro,  con  muficajfi  fa  la  lolcnnc 
fbntionc  della  conimunc ,  c  priuiJcgiata  anblurionc ,  con  Indul- 
genza plenaria  per  quelli  della  Compagnia  dell'  Anime  del  Pur* 
garorio.  Come  adì  28.  Genaro. 

\4lU  Bjenghiera  degli  intiani  torna  fi  di  nuouo  ,  come  fi  fece  il  Martedì 
della  Tentecojle,  à  publicar  '  il  viaggio  della  Troceffione  del  Santijfm^ 
Sacramento . 

MERCORDl'  dopo  la  Domenica  della  SanrilTima  Trinità»  alli 
primi  vefpri  cominciano  i  Diuini  Offici  del  Corpo  di  Chri(Vo,c 
continuano  per  tutta  l'ottaua ,  comporti  da  S.  Tomafo  d'Acqui- 
no ;  «Se  m  molte  Chiefc ,  per  tutta  ladetta  ottaua  ,  durante  il  Vef- 
pro, s'cfpone  il  SS.  Sacramento. 

//  vittore  di  Tala'^'^  manda  allo  Scalco  degli  intiani  60.  bafloni ,  cofL» 
tarma  della  Città,  per  feruitio  della  Troceffione  del  SS.  Sacramento. 

t  GIOVEDÌ' dopo  la  Domenica  dcHa  Santifs. Trinità  ,  cgiorno 
della  foicnnità  del  Santifs.  Sacramento ,  inftiruita  da  Vrbano  IV. 
del  1264.  feda  à  più  Chiefe,&a]lc  Compagnie  del  Santifs.Sacra- 
mcnto  nelle  Parochiali.  Vangelo ,  che  la  Carne  di  Chrifto  è  ve- 
ramente ciboi  &  il  fuo  Sangue  è  veramente  beuanda  nel  Santifs. 
Sacramento,parolc  dette  da  Chrifto  in  età  d'anni  ji.mcfi  ^. gior- 
ni 19.  adì  14.  Aprile  in  Martedì. 

Alla  Chiefa  del  Corpus  Domini  in  Val  dcII'Auefa.  Q^  iuifìanno  Mo- 
nache Minori  Ofjeruanti  di  S. Chiara,  le  quali  del  i  <>^i.f i  rono  pofìe  fot* 
to  ilgouerno  dell' irciuefcouo,  che  prima  erano  gouernate  da' Frati  Mi" 
nori  Offeruanti  Francifcani.  Vedi  nelle  7.  Chiele  la  fetta. 

Alla  Metropolitana  di  S.Pietro  quefta  mattina,con  grandiffìma  (b- 
icnnità,  h  fà  CapclIa,con  li  mcdefimi  Perlbnaggi  delli  9.  Febra- 
ro,  e  la  Proceflìon  generale  del  Santifs.Sacramcnto,  ordinata  dft 
Vrbano  IV^del  1 264.  Per  doue  pafla  fi  coprono  di  pnni,c  s'adob^ 
bano  nobilmente  je  Urade,  per  le  quali  del  1 64t>  il  Card.Fabritio 
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Sauelli  Legato  ordinò  fi  getta  (Te  fabbia  gialla  j  alla  qiial  ProceC- 
(ìonc  vanno  le  Scuole  della  Dottrina  Chriftiana ,  le  Compagnie 
Temporali,  Confraternita.  Religioni  dc'f  rati,  Monaci,  e  Cano- 
nici Regolari  ,  i  Capitolo  di  S.  Petronio,  i  Curati  della  Città ,  i 
Conforti)  ,  e  i  Canonici  diquefta  Chicfa  vediti  con  Piuiali,  i 
Dottori  de'Collegi,  Canonica,  Cmile,  f  ilofofia,  c  Mcdicina,con 
il  Varo,e  la  Compagnia  del  SantiikSa  era  mento  di  S.  Pjetro,con 
grandiilìmo  numero  di  popolo,  tutti  contorcie.  Il  Santi fs.Sacra- 
nicnto  vien  portato  dal  Legato,  ouero  dall'  Arciuefcouo,  nel 
guai  tempo  il  Priore  de'Collegi  lifcruedi  Caudatario.  Il  Balda* 
chino  e  portato  prima  dal  Confaloniero,  Podc{là,e  fei  Antianij 
feconda  portata  due  Antiani,  Teforiero,  Auditor  del  Torrone^> 
Auditor  generale ,  Dottor  de'  Collegi,  e  due  più  antiani  de'  detti 
Collegi  ;  terza,  otto  Collegi  più  antiani  ;  quarta  da  gli  altri  Col- 
jcgi,c  tre  Auditori  di  Rotaj  quinta  da  vn'Auditore  di  Rota,Giu- 
-dice  della  Mcrcamia,  Giudice  dell'Orfo,  e  cinque  Scnatori,c  poi 
tutti  gli  altri  Senatori;  dopo  li  Dottori  de'Collegi  de*  Leggiftì,  c 
cosi  quelli  de  gli  Artifti.e  poi  li  Gentilhuomini;  Tutti  quelli,  che 
accompagnano  detta  Proccflìonc ,  ò  vifitano  la  Tudcita  Chiefa, 
per  Gregorio  XV.  adì  i  g.Dccébre  1 62 1 .  acquiftano  piena  ria  In- 
dulgenza .  Suonano  le  Campane  del  publicoy  fi  fanno  fefle ,  e  fi  dà  fuo^ 
fo  aWartegliaria  nella  Tia:^7^a grande.  Li  "Padri  Bagolari  delle  Chiefcy 
e  Conuenti  delle  I{eligieni,  che  ordinatamente  con  lumi  accefi  interuen-' 
gono  alla  fudetta  Troccfftone,fono  li  Capuccini  del  Conuento  del  Monte 
CaluarioyCiefuati  delli  Conventi  de'SS.EufìachiOje  Girola7»Ojedi  S. Ma- 
ria Maf:areUa\  Minimi  di  S.  francefco  di  Vaiola  del  Conuento  di  S. Bene- 
detto i  Ter^  Ordine  Fruncifcano  del  Conuento  di  S.  Maria  della  Carità; 
Minori  OJJeruanti  del  Conuento  dell\Annonciata,  e  I{iformati  Francifca- 
ni  del  Conuento  di  S.  TaoU  in  Monte ,  Fiefolani  del  Conuento  di  S.Maria 
delle  Graties  Semiti  delli  Conuenti  di  S-  Maria  de'Serui,di  S.Giorgio,e  di 
S.GÌ0feffo\  Carmelitani  della  Congregatione  di  Mantoua  del  Conuento  di 
$. Martino  maggiore  -,  Eremitani  ^gofliniani  delli  Conuenti  di  S.  Giaco- 
mo maggiore,  S.  Maria  della  Mifericordia,  e  $.Biagio\  Conuentuali  Fra- 
ti/cani del  Conuento  di  S.  Francefco  i  Domenicani  del  Conuento  di  S^Do- 
menico\  Monaci  Eremiti  di  S.  Girolamo  del  Conuento  di  S.  Barhatiano\ 
Monaci  Cclefiini  delli  Conuenti  di  S,  Gio  Batti/la,e  di  S.Stefano\  Monaci 
hiancbi  Benedettini  Oliuetatii  delli  Conuenti  di  S.  Michele  in  Bofco,  e  di 
S.Bernardo  -,  Canonici  Bagolari  di  S..  Maria  di  I{eno,  e  di  S.Saluatore,nel 
Conuento  di  S.  SalHatore\  Monaci  Caffmenfi  neri  Benedettini  delli  Mona-^ 
fieri  di  S.  TrocoU,  e  di  S.  Maria  del  Monte  ;  Canonici  Bsgolari  latera^ 
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nenfi  del  Conuento  di  S.Gìo.  in  Monte  ;  Canonici  l{egolari  di  S.Giorgio  in 
^lega  del  Conuento  di  S.Gregorio. Le  Con/raternitÀ,vedi  ne' giorni  delU 
fettimana  la  Domenica.  Le  Compagnie  Temporali  adì  z.Cenaro  ;  e  /tj 
Dottrine  la  Domenica  in  ^Ibis ,  le  quali  Dottrine  cominciarono  andare 
alla  f'tdetta  Trocejfionc  del\sà%.  adì  1 7.  Giugno. 
Alla Chicfa  Parochialc di S. Maria  degli  Alemani  fliori  diporta-* 
Maggiore ,  fi  fà  la  proccflìone  col  Santifs.  Sacra menro  la  matti- 
na .  Già  qiiiu:  era  yn'Ofpitale  ,  doue  aUoggianano  i  Tellegrini  di  7y^<- 
tione  »Alemana,  con  Chie/a,la  quale  dal  Cardinal  Ugolino  Oftienfej  e  Le» 
gate  in  Italia,  co  la  prefen^a  d'Enrico  l'efcoHO  di  Bologna  Ju  confacrata 
del  1 22 1 .  nel  qual  tempo  il  Senato ,  per  vn  cauamento ,  introduffe per 
p(frta  Cafìiglionc  l'acqua  di  Safiena,fiimata  ottima  per  tingere  panni ,  * 
fete  ;  ferite  anco  per  macmare,  €2r  ad  altri  Edifici/,  e  per  ciò  fi  fecero  fe^ 
fte ,  &  nllegrexxe  per  la  Città  ,  con  trt^ giorni  di  procefftoni ,  tenendo 
chiufe  le  Botteghe .  La  Lume  di  I{occa ,  che  fi  adopra  in  tingere  panni, 
fete,&  altre  robbeyfn  trouata  in  Italia  del  1462.  da  >«  figli/  ole  di  Tao-" 

10  Cafirot  la  cui  A  Unera  c  nel  Tatrimonio  tra  Corneto,  e  Ciuità  Pecchia, 
in  luogo  detto  la  Tolfa,e  fu  fiotto  il  Tontificato  di  Tio  Il.in  Bologna  ogn* 
anno  fe  ne  confumano  circa  40.  milla  libre. 

Venerdì'  dopo  in  Domenica  delia  Santifs.  Trinità, la  mattina^ 
con  rmrcrucnto  d'alcune  Confrarcrnità  ,  fi  fi  la  proccflrìone  del 
Sannfs.  Sacramento  ad  vnaChicfa  Parochialc,  con  grandiflìma 
folcnn  tà,  e  fonmofi  adobbi  per  le  ftrade,  per/le  quali  il  dopo  ve* 
fprofi  fà  corfo  di  Nobiltà,  ma  (lì  me  quando  vi  fi  corre  al  Palio,ò 

11  fanno  altri  honorati  trattenimenti .  Simile  Troceffione  fi  fà  il  fe- 
guente  Lunedì,  Martedì,  Mercordì,  e  Giouedì  ad  altre  Tarochiali  s  fi  co- 
minciò del  1 566  ^  fi  faceua  à  due  Chiefe  ogfii  mattina,  durante  l'ottaua 
della  fudctta  folennità ,  dal  S abbaio  in  poi. 

>i«  DOMENICA  fra  l'ortaua  del  Corpus  Domini,  e  feconda  do- 
po la  Pcntccofte. Vangelo  della  Parabola  della  Cena  grande,dct- 
tada  Clìrifloinetà  d'anni  ^2  mefip.  giorni  8.  adì  ?.  Ottobre-». 
Alla  Chicfadi  S.Domcnicodc'Padri  Predicatori  quefta  mattina 
fi  fà  la  proceflìon  generale  del  Sami(s.  Sacramento,  doue  inter- 
uengono  moire  Confrarernità  Spirituali ,  &  il  dopo  vefpro ,  pri- 
ma di  riporre  il  Santifs.  Sacramento,  Io  riportano  pcrChiela^. 
Q»efia  proccffione  fi  fà  dalli  Domenicani,  per  privilegio  del  1 264-  otte^ 
nuto  da  turbano  IV.  per  haucr  S.  Tomafo  d'acquino  Domenicano  com^ 
pojlo  l'Officio  del  Corpus  Domini. 

Alla  Cliiefa  di  S.  Maria  d'Egitto  delle  Scuole  Pie  ,  fefta  della  Tra- 
slationc  del  Corpo  di  S.  Diacinto  Mart.  ottenuto  fiotto  il  Vontifi'» 


9 


F  É  S  T  n  O  B  T  Za  Té  v  ^ 
tato  d'TntiùCfntiò  X.  come  appare  per  roptè  in  l(9mà  dèi.  CrbV 
Cardia  f^ale Arino,  fhno  li  6.  ^à^^io  iàf^&  riConofciuto  ^in  Eolò^ìut 
dal  f^ìcdrio  Generale  ^rciuefcoualc  Domenico  Odo/redi ,  per  rogito  deù 
7{ptaro  Giulio  Cefare  CanO^x^t  adì  i^Gi\ign&  1 650.  £  parimele  la  Th»  \K 
sùtione  d'yn' Intanine  della  B.J^.  portata  <t Egitto ,  ^donata  alU  S.  M.di 
Tapa  Gregorio  Xf^.  dopo  la  cui  moì'te  fk conce fpa  à  ijnefia  Chiefa ,  chia'^ 
mandola  S.  Maria  d  'Egitto  ,  come  ejfo  VoHiefice  haueua  ordinato , 
mentre  era  ^rciuefcoMdi  quéJÌX  Città  dei  T616.  infiituì  le  fudettc^  D 
Scuole  in  alcune  Stanile  /opra  il  portico  dell  "Ófpitat  della  Morte  ;  Del 
1620^  furono  trasferite  à  S. intonino  in  T^rta  nuouà^  gOHtrnate  da  yna 
CoMgregationedi  dna  ^o.  per  fané,  che  fono  Dottori,  Senatori,  Ìiobili\ 
altre  perfone  picy  così  Ecde ftalici,  corno  S^e Colori^ alla  ^ual  Congré^ 
gatione  il  fudetto  Tontefice  Gregorio  XV.  per  fuo  Ervue  adì  primo  Mag-i 
gto  1 6ìl .  concede  il  poter  nominare  4.  Sacerdoti  approuati,  fir  ammcfjt 
dall' ^rciuefcouóy  con  facolvÀ  d'affoluere  da  tutti  Upcccati,Ca(iiEccefft, 
Delittiy  e  Ceufureì  fuorché  Ic-coiiteìlHéìe  néUd'Bo^la  in  Ccenk Domìni,  t3' 
anco  com  utar  i  Voti  in  opere p  te  ,  eccHto  li  riferuati  al  Tontefice ,  e_j 
iiuefìo  nelle  4..  Domeniche  fegucnti  le  4.  Tempora  dell'anno,  e  per  tutta 
la  fettimana precedete  à  ciafcuna  d'effe  /^.Domeniche. Del  1 62 1  .adì  1 8. 
Giugno  il  mede  fimo  Tontefice  a/fegnò  a  dette  Scuole  ^00.  feudi  d'entra^ 
tafùpra  il  Datio  della  Gah  ella  grò  (fa  di  Bologna.Del  162%.  adì  2J{..Set- 
tembre  furono  intì'odotte  doue  hora  fono.  X^'/«<  s' infegnano gratis  va^ 
rie  ffjrtù  à  800.  Tutti  in  circa,  i  cfuali  vi  fono  accettali  in  età  di  7.  in  8. 
Mimi ,  p:ir  che  fappiano  leggere,  ripartiti  in  circa  20.  Scuole ,  fotto  Iols 
difciplina  di  circa  2  5 .  Maefìri.  Le  fefie  vi  cantano  l'Officio  della  B.  V.  e 
fanno  altre  diuotioni  \  e  le  Domeniche  dopo  pranfo  v'  imparano  la  Dot" 
trina  Chriftiana,  La  mede/ima  Opera  in  ciafcuno  de'  quattro  ^artieri 
della  Città ,  mantiene  vna  Scuola ,  nella  rjuale  gratis  à  fanciulli  piccioli 
sHnfegna  leggere ,  per  inflituto  fatto  dal  Canonico  Matteo  Sagaci ,  per 
fuo  Teflamento  ,  rogito  dei  'H^otaro  Gio.  Battifia  CauaT^^a  li  8.  Ottobre 
l66z.  fi principiarofto  poi  le  jftidette  Scuole  de*  4..  Quartieri  del  1664. 
'^ella  fudetta  Chiefa  vi  fono  quantità  di  Reliquie  ripofle  in  vn  riguar- 
deuole  Santuario,  Indulgenza  plenaria  perpetua  le  fudette  4.  Dome-- 
niche  delle  4.  Tempora  dell  'anno  ,  i  giorni  della  Turificatione ,  ^nnon-* 
ciatione ,  Jlffontione  della  B.  V.  di  S.  Tietro  Upofiolo  ,  di  S»  Tetronìo,  " 
dT"  il  giorno  de'  Morti,  come  à  proprij  luoghi  è  notato. 

LVNEDr  fra  Tottaua  del  Corpus  Domini,  la  mattina  fi  fa  la  Pro- 
ccfllon  Generale  del  Sanrifs.  Sacramento  ad  vna  Chiefa  Paro- 
chialc  della  Cittd,  come  fi  è  detto  neiranrccedente  Venerdì. 

MARTEDÌ'  fràl'ottaua  del  Corpus  Domini ,  la  mattina  ad  vna_. 

M  Chic- 
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Chtcfa  ?ar©chialc  della  Città,  fi fó  Ja  proccfljon  generale  òth 
Santiflìmo  Sacramento!  con  molta  folenaità ,  nd  modo  dcfcrit- 
to  il  Venerdì  paflato. 

WERCOR DI*  frà  l'otraua del  Corpus Domini,la mattina  fui  tar- 
di ad  vna  Chicfa  Parochialc  della  Città ,  fi  fi  la  Proccflìon  ge- 
nerale del  Sanrifs  Sacramento,  con  grandifllma  folcnnità,c con- 
corfo,  conforme  le  paffatc. 

GIOVE  Di'  che  fcgue ,  giorno  dell'ottaua  del  Corpus  Domini ,  la 
mattina  fi  fà  la  Procefllon  generale  ad  vna  Chicfa  Parochiale, 
col  mede  firn 'ordine,  e  folcmntà  delle  antecedenti,  &  alia  Me- 
tropolitana il  dopopranfo»  muficalmentefi  dice  il  Vcfpro,c  do- 
pofi  fàla  proceflìone col  Sanriflimo  Sacramento, per  mftituto 
d'vn  la  foto  di  Girolamo  Boncompagni  dell'anno  1622. 

Alla  Chicfa  delle  Monache  del  Corpus  Domini  in  Val  dell'Auefa, 
fi  fa  fcfta,  per  effere  il  giorno  dell'ottaua  del  Corpus  Domini. 

>J»  DOMENICA  terza  dopo  la  Pentecollc .  Vangelo  delle  No-» 
uantanoue  pecorelle  lafciate  nel  Deferto,  per  cercarne  vna  pets 
duta,  in  età  di  Chrifto  d'aoni  3  2.  mefi  s.  giorni  2.  adi  27.  Agofto 
in  Giouedì. 

>ì»  DOMENICA  quatta  dopo  la  Pcntecoftc.  Vangelo  della  pc- 
fca  copiofa  di  Pictro,per  commandamento  di  Chri(lo,il  quai'era 
in  età  d'anni  j  1.  mefi  3.  giorni  29.  adl24.  AprileinMcrcordì. 

>J«  DOMENICA  quinta  dopo  la  Pentecofte.  Vangelo  di  njpn-. 
doucr  venire  in  colera  col  Proffimo,  ne  ingiuriarlo  -,  parole  pro- 
nontiate  da  Chrifto  in  età  di  s  i.anno,  s.mefi,  e  21. giorni,  adi  1 5. 
Giugno  in  Giouedì. 

>ì»  DOMENICA  fefta  dopo  la  Pentecofte.  Vangelo  delfatiaric 
Turbe,  ch'erano  quafi  quattro  milla,  co  lette  pani  k)lamcntc,mi- 
ilero  facro,  fucccftb  neir  età  di  Chrifto  d'anni  52.  giorni  1 2.  adì 
6.  Gcnaro. 

^  DOMENICA  fcttima  dopo  la  Pentecofte.  Vangelo,  che  fi  dc- 
uono  conofccrc  le  perfone  dalle  loro  opere ,  e  poi  li  buoni  frutti 
nafcono  dall'arbor  buono , e  li  trifti  dal  catiiio,era  Chrifto  d'an- 
ni 3 1 .  mcfi  6.  giorni  1 9.  adì  1 4.  Luglio  in  Giouedì. 

>|*  DOMENIC  A  ottaua  dopo  la  Pentecofte.  Vangelo  della  pa- 
rabola del  Fattore  di  campagna ,  e  del  rendimento  de* conti  di- 
mandateli, prononciata  da  Chrifto  in  età  d'anni  3  2.  mefi  p.  gior- 
ni 2.  adì  27.  Settembre  in  Giouedì. 

>t  DOMENICA  nona  dopo  la  Pentecofte.  Vangelo  della  Prc- 
dittioncche  fece  Gicsd  della  ruina  della  Città  diGieiufaIemme> 
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era  ih  età  d'anni  j  j.  mcfi  2.  giorni  24.  adi  20.Martfo.h:DoAicni* 
nica  delle  Palme  .  .   .  i.  • 

4«  DOMENICA  X.  dòpo  la  Pcntccoftc.  Vangelo  della  parabo« 
Ja  del  FanTco,cdei  Publicanccheorauano  nel  Tcmpicpronon* 
ciara  da  Chrido  in  età  d'anni  3  j.mefi  2.  giorni  25.  adì  19. Marzo 
in  Sabbato.  ^ 

)ì»  DOMENICA  XI.  dopo  la  Pcntccoftc;  Vangelo  del  Sordo , e 
Muroda Chnftofanato;  qiicfto miftcro facro  lucceflc  nell'età 
diChnftod'anni si.men  IO.  giorni  26^  adÌ20.  Nouembce  ìil^ 
Giouedì. 

>Ì»  DOMENICA  XII.  dopo  la  Pcntccoftc.  VangcJo  dell'interro» 
gatione  fatta  d  Chrifto  da  vn  Leggifta,  cioè ,  che  cofa  douca  egli 
fare  per  guadagnar  il  Cielo; Chrifto  era  in  età  d'anni  5  i.mcfi  1 1. 
giorni  7.  adì  2.  Decembrc  in  Martedì.  ^ 

4»  DOMENICA  Xiri.  dopo  la  PcntecoftcVan^clo  delia  libera» 
tioncchc  fece  Chrifto  dc'Dicci  huomini  icbrofi.cra  i  n  età  d'anitì 
fi.nien  2.fi;iornÌTS.adì  14.  Marzo  in  Lunedì.  ì 

^  DOMENICA  XIV.  dopo  la  Pcntccoftc.  Vangelo  della  con- 
fidenza,  che  (ì  dcue  haucre  nella  Prouidcnza  Diurna  ;  era  Chri- 
fto in  età  d'anni  3 meli  6.  giorni  25. adì  2a  Luglio  >  in  Dome* 
nica_», 

li»  DOMENICA  XV.  dopo  ia Pcntccoftc.  Vangelo  del  figlio 
della  Vcdoua  rifulcitato da  Chrifto,  sii  Jc  porte  della  Città  dì 
Naimo4Tìentre  era  portato  alla  (epoltura;  Chrifto  era  d'anni  51. 
mcfi  6.  giorni  25.  adì  20.  Luglio  in  Domenica.  !  1 

^  DOMENICA  XVI.dopoìaPcDtccofte.  Vangelo dclI'Hidio-' 
pico  fanato  da  Chrifto,  mentr' era  in  Cala  d'vn  Pontefice  de'  Fa- 
rifeii  qucfto  facro  miftero  fucccflc  in  età  di  Chrifto  d'anni  32. 
mcfi  9.  giorni  s.adi  3.  Ottobrc'in  Sabbaro. 

^  DOMENICA  XVII.  dopo  la  Pemeccfte.  Vangelo  dc'duo 
-Precetti  di  Dio ,  cioè ,  che  fi  debba  amare  il  Signor  Iddio  c(  n-. 
tuti'il  cuore^con  tutta  l'anima,  e  con  tutta  ia  mente ,  6c  il  Proflì- 
mo,  come  noi  mcdefimi  ;  parole  prononciatc  da  Chrifto  in  età 
d'anni  3  3.  mcfi  2.  giorni  27.  adì  22. Marzo  in  Martedì. 

AlERCORDi'  dopo  Santa  Croce  di  Settembre;  è  il  digiuno  del- 
le Quattro  Tempora.  Vangelo  dell'Indemoniato,  Sordo  c  Mu- 
to limato  da  Chrifto  in  età  d'anni  3  2.mefi7.giorni  i2.ad'i  6.  Ago* 
-Ao  in  Ciouedì  ;  5c  à  S.  Pictroè  la  ftatione  di  S.  Maria  Maggiore 
■di  Roma.  S.  Califio  Tapa  del  224.  orlmò  il  digiuno  delle  ^.Tempora, 

VENERDÌ'  dopo  S.  Croce  di  Settembre ,  pei;  le  Quattro  1  tmpo- 

M  a  ri 
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rafiiKgtaai.rVrfrì^do  AilU* pietà  vfata  dilla  Maddalena i Chri* 
fto,  mcntr'cra  à  pranfo  in  Cala  del  Fanlèo  Simeone, era  Chrifto 
ìo^ràcfan'm  ?£;'mcfiYi.^orni  is.adì  r?/Dcceuib.  in  Vcncrdi. 
SABB  ATO  dopò  S.  Grocc  di  Settembre.  Vangelo  della  parabo- 
la del  Fico  mfiurtuofò,  e  della Dopna  indemoniata ,  turua ,  e  ri- 
tratta, fanata  da  Chnllo  in  età  d'anni  ^2.  niefi  ^.giorni  7.  adì  pri* 
mo  Aprile  in  AlcrcoHìoiia  in  quanto a^ajDonria  fù  riiàinarain 
Sabbato;  allaMetropolitaai  e  la  ftationodi;S.Pictiodi  Roma_-> 
c  riArciuel'couo  la  mattina  fnol  retrcr  la  Sacra  Ordinationc,  & 
chi  vifita  li  7.  Altari  della  fiidctta  Chicfa  Mcrropoliiana  i  libera 

?iiaTtr!.Ammcjdal  Pnrgatorio  iiJònicinS.  Pietro,  S.Scbaltianoi 
.  Maria  del  Popolo,  &  in  S.  Maria  della  Pace  di  Roma,  fedi  nei^ 
pmU  Jndijfcre^my  doue  fifa  mentionc  delU  me  ie/imi  7,  altari. 
^  DOMENICA  dopo  le  predette  Quattro  Tcmi>ora  di  S.  Cro- 
ce del  iiaclddtScttJcm'bre  ;  alia:Chicra  di  S.iMaria  d'figiito  dellc^r 
Scuole  Pic:fi.ia:  Ja  Còmmunion  gcncralb  s  con  riiidulgcnzo  pie- 
naria,e  fi  può  applicar.  iaflrMorti'i  piacere  di  cialcuno,  per.Brc- 
«ffdi  PapaCrcajorioXV.  dato  iti  Roma  adì' t^'Aiancio  1021. 
^i»-  DOMEN ICA  Q( YJI L'dapo  Ja  Pentecofttì. .  Vangclò  del  Para- 
litico ri  limato  da  Cbriilo^iiientr'cra  iu  età  d'anni  j  j  .mcfi  7.  gioì» 
ni  26.  adì  21.  Agofto  in  Gioucdì. 
%ì.)DOM£>LfCAr  XIXii«2k)!|«daPcntccofte.  VarigrdtXJelIa  para- 
boia  dcgl'inuitati  atìcNozzc,  cbé  Ibtio^'arij  pretcfti  non  vi  vol- 
Jcroandarc;  era  Chrif^in  età  d'anni  3  3.  iBBrij2.gi01nj.27.adi  22. 
Marzo  in  Martedì.  '    >  -iji  .  -  .ryr 

^  DOMENICA  XX.  dopo  la  Pentccoftc.  Vangelo  della  fanità 
^ataal  fìgliuolo^del  "Regolo  infermo  nella  Città  di  C  atji  juo,era 
.^>hnlìo d'*anni  ? i.mt (l IO-  ^brni  2.3dì ^7jGtt.obr'U0dUuncdì*i 
lì*  DOMENICA  XXLddpolaPcntcccxftcf  \^tDgtìo«iWlapata* 
boia  del  Séruo.  icujibnmeflatuttp' il  debito  di  graiK  fomnia^ 
ma  egli  ingrato  nò  volieTimcttcrc  vna  dcbil  fomma  ài  liio  Con- 
gruo; C^hriftoera  d'inni  321  nicfi  8.  giorni  i.adi^^^^AgoAo  in-, 
(jiouedì. 

>Ì«  DOMENICA  XXII.  dopoiaPcmccofte.  Vangelo  refi  debba 
■dare il  tributo  à  Ccfarccon  la  ri"fpo(la,che  diede  Chrifìcil  qual' 
■era  in  età  d  anni  3?.  mefi  2*  giorni  26.  odi  22.  Marzo  in  Martedì. 

DOMENICA  XXlIl.dopola  Pentccofìc.  Vacelo  delia  figlia 
.del  Prencipc  rifùlcitata ,  e  della  Donna  fanata  dai  fluflbdel  lan- 
4010  in  età  di  Chrifto  d'anni  ^  j.  mcfi  10.  giorni  ]  6.  adì  10.  No 
uanbrc  inMaiccdiiiw  j .  '  : 

i  »   '  *  DO- 
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>t  DOMENICA  XXIV.  dopo  la  Pcnrccoftc.  Vangdo'dc'lcgiìi 
precedenti  ai  Gxudicio  finale ,  predicati  da  Chriftoà  Tuoi  Dilcc- 
poii  in  età  d'.snni  n-  mcfi  2.  giorni  ló.adì  12. Marzo  in  Sabbato. 
DOMENICA  prima  dcirAuucnro,  inftjtiiito  da  S.  Gregorio 
Papa  dell'anno  600.  Vangdo  dol  Giudxio  finale,  prcdicatoda 
j  Chrifto,mcnrr*er3  in  età  d'anni  ?  j.raefi  2.  giorni  26. adì  22.Mar- 
'  io  in  Martedì  ;  à  S.  Pietro  èia  ftatione  di  S.  Maria  Maggiore  di 
Roma,  e  la  mattiiu  Vi  fi  predica ,  come  fi  fà  ancora  tutte  l'altre 
fòfte  dell' Anuento,  e  del  Natale  prolTìmo ,  6c  il  limile  fi  fà  anco- 
ra nell'altre  Chiefe  principali  della  Città,  5cinmolt'altre  fi  fer- 
moneggia  il  dopopranio  ,  e  fi  da  principio  ad  altre  diuotjoni. 
In  qucjiìo  tempo  la  Chiefa  adopra  il  color  morello,  il  quale  ci  rapprefen- 
ta  peuitenzdAl  Bianco  /lenificala  purità  della  B.F.  la  cafiità  de  Confef- 
fcrit  e  Sante  yergini.  Jl  rojjò  ci  addita  U  mijjioìie  dello  Spirito  Santo, 
Cjr  il  fangke  J^arfo  di  tanti  Santi  Martiri .  //  verde  figìiijica  la fperan^ 
^ielU  nofirajalutt,  mediante  la  fede  Cattolica,e  le  nojìre  buone  ope^ 
re^  -  Il Hentt-pgnifiQa  mefiittOy  t  morte,  e  tutti  quefii  fono  li  ciìique  colori 
friti  "Piati  da  Sautif  Chiefa, gli. altri,  dot  color  d'oro,&  altri, /ìgnificano 
l'eccellenza  de'  £e.ui  ,  lagrande^^T^a  di  Dio  ,  la  pretiofitù  de'meriti  di 
CbriJio,efoHO  wagnipcenxa  delle folennità.  Del  1 59S.  in  qnejìo  gior^ 
^0  fi  fece  Capella  fn  S.Tetronio,cott  la  prcfen^a  di  Tapa  Clemente  yiH. 
trtrdici  Cardinali,  e  molti  yefconi,  e  Tardati .  Il  Confaloniero  feruì  per 
Caudatario  à  Sua  Beatitudine,  e  flette  in  piedi,  e  folo  nel  Inogo  dejìinato 
•in. tttl  forni  onta  Trendpi,  &  ^mbafciatori  di  Corone,e  gl\Af*tiani  fo- 
4ettero  nel  fecondo  grado  del  foglto  Papale  ,ftandù  il  Triore  à' piedi  del 
Confaloniero,  fegttendo  gli  altfi  per  antianità. 
A  S.  Giacomo  maggiore  fi  tà  tcfta  ,  con  i'c(*pofitione  della  Madon* 
xja  della  Centura  »  con  la  quale  il  dopo  Vcl'pro  fi  dà  la  benedir- 
tione,  in  memoria  deli'inftitutione  dell  '  Arciconfiraternità  de* 
Centurati.  La  fndctta  Imaginc  fit  Coronata  dal  T..^goftino  Carrau4-t 
giale  Spagnuolo,  y icario  ^pojtolico  dell'Ordine  Eremitano  di  S.  ^go- 
ftino  adì  23.  Decembre  1602.  Vedi  la  Domenica  fi:à  l'ottaua  di  S. 
Agofiino. 

Ajle  Mono  the  di  S.  Bernardino ,  nelle  Pugliolc  di  Galiiera ,  c  In- 
xlulgenza  plenaria, per  Brcuc di Grcgomp  Xill. adì  18.  Settem- 
bre 1582.  t  . .  ..      .  ' 

Alla  ChicU  dcirArciconfiraternità  di  S.Maria  dcUa  Ncue,detra  del 
Gonfalone,  nella  via  dcjl-ofi'aio,  in  capo  della  fìrada  di  Sozzo- 
rome,  hora  detta  di  S.  Maria  della  Neue ,  fotto  la  Parothia  di  S. 
Bai  batianO)  fcAa  per  la  Traslationc  di  gueli'lmaginc  della  B.  V. 
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già  detta  Noftra  Donna  del  V  Morto .  Q^ui  reftò  yn  pe'^é  rf?  rkìtf 
del  fecondo  recinto  della  Cittàydoue  del  4.9^.  fu  dipinta  la  fudetta  Inta- 
nine, con  altri  Santi ,  e  perche  da  diuote  perfone  cominciò  ad  ejfer  ye^ 
nerata  ,Gio.Ciacomo  ,eTietro  Scarpari  da  tignola  adì  10.  Giugni 
14.79.  per  rogito  di  Delfino  Landini  ?y(of .  donarono  al  Tadre  Zanobio  di 
Matteo  da  Fioren'i^a ,  Canonico  dell  '  Ordine  di  S.  ^gofìino  ,  Triore ,  ej 
Rettore  della  Chic  fa  Tarochiale  di  S.Barbatiano,  dieci  piedi  per  quadra 
di  terra  Hortiua,  perfarui  yn' Oratorio,  Del  1482.  adì  26.  ^gofi;  per 
rogito  del  T^otaro  Giacomo  Boccadiferro,  il  T.  Calijlo  Tietrafanta  deUé 
Congregationc  de'  Monaci  Eremitani  di  S.  Giacomo  ,  Triore  della  Var9* 
chiale  fudetta  di  S.  Barbatiano,  conceffe  à  D.  Giorgio  di  Francefco  T0r^ 
ricelli  da  Tifa  il  ftidetto  Oratorio  ,  con  obligo  dipagarui  ogn'anno  libre 
yna  di  cera.  Del  1484.  adì  %.  Mar^o  ,  per  rogito  del  fudetto  T^ot.  Loh* 
dinijil  detto  D.  Giorgio  comprò  dalli  fudetti  Scarpari  pertiche  %.e  mei^ 
di  terrenoy  per  ampliar  detto  Oratorio  ,  in  forma  di  Chiefa.  Del  1 494. 
adì  II.  Febraro, per  rogito  del  'Hpt.  Domenico  Grengolo  ,  /'/ fopradetto 
D.  Giorgio  Torricelli  donò  detta  Chiefa,  con  le  Cafe,  dr  Horto  alli  Fra- 
ti del  Ter^Ordine  di  S.  Francefco  ,  che  flauano  à  S.  Maria  della  Carità 
in  flrada  S.  Felice,  laonde  li  Monaci  di  S.Barbatiano  yi  moffero  liti,  e  fk 
dichiarato  ,  che  detta  Chiefa  fpettajfe  à  detti  Monaci ,  come  per  rogiti 
del  7{otaro  Tadeo  Fronti  //  2  ?.  Genaro  1 49  5 .  e  poi  li  fudetti  Frati  del 
Ter^  Ordine  li  lo.^goflo  14.9^. per  rogito  del  T^ptaro  ^lejfandro  Bai- 
di  da  Creualcore  rilafciarono  detta  Chiefa  .  Del  10.  adi  s.  Mar* 
:^o,  come  appare  per  rogito  d'Andrea  Botti,  fu  conceda  alla  Coiifrater" 
nità  del  Buon  Giesù,dalla  tfuale  adì  2^.  ^goflo  1 5 1 9.per  rogit&del  7s(o^ 
taro  Tietro  Maria  Schiappa,fù  poi  rllafciata  à  Monaci  di  S.Barbatiano^ 
tir  in  quel  tempo  la  chiamarono  T^/lra  Donna  del  Giesu.  ,Adì  21. Otto- 
ère  1 5 1 9.  per  rogito  de  *  T^ptari  Lodouico  Fafanini ,  &  Ciò.  ^ndrea^ 
Schiappa,  fu  data  alla  fopradctta  Confraternità  di  S. Maria  della  Tieue, 
la  quale  poco  prima  era  originata  in  S.  B arb aitano, fot to  nome  di  S.  Ma- 
ria, e  S.  Barbatiano ,  che  poi  cangiando  ,  fi  denominò  di  S.  Maria  dell^u» 
"ì^ue.  yi  è  yn  Braccio  di  SJ^icv^o  Mart.&  altre  f{eliquieMel  165  g.có'- 
minciarono  à  rinouar  la  Chiefa à  far'  vn  hhouo  Oratorio  ,  e  del  1 661. 
adì  27.  T^uembre,  che  fti  la  prima  Domenica  dell' ^uuento,  fi  fece  la^ 
Traslatione  di  detta  Imagine  collocandola  ncll  '^Itar  maggiore  ^  dri/ 
fudetto  pe":^  di  muro  della  Città  ,  doue  detta  Imagine  era  dipinta ,  hà 
feruito  per  muro  del  loro  yecchio  Oratorio,  fino  al  tempo  prefente  delibi 
rinouatione  della  Chiefa.  Vedi  adì  5 .  Agofto. 
Tempo  prohibitù  al  poter  celebrar  7^o:(7^e  fino  alli  7.  Genaro ,  luxta  Dei» 
Sac,  ConciL  Trid.  Sejj'.i^  cio.         n^bilijftma  Sala  del  TaU:(^o  del 

Mar- 
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Marchefe,  e  Sendtor  Campe^X'  »  in  flrada  S.  Mamold  del  ì  $4.7 -per  due 
anni  qua  fi  intieri  fi  fecero  molte  Seffionij&  Ordinationi,  atteneti  al  det*- 
to  Concilio  di  Trento  ,  dòue  interiiemtero  cinque  Fefcoui  dì  Cafa  Cam^  ^ 
fegati  cioè  ^lejfandro  yefcouo  di  Bologna^  Gio.Battifia  Fcfcouo  di  Ma-* 
lorica,  Marc'^ntonio  yefcouo  di  Croffetto,  Toma/o  ^/coho  di  Feltro,  e 
Giouanni  Vefcouo  di  Taren:^o.  Tutti  di  quejia  Famiglia ,  e  fuoi  defi:en- 
denti,  nati  di  legitimo  matrimonio,  fono  flati  creati,  e  fatti  Conti  Vala^ 
tini,  epojfono  far  Dottori,  Caualieri,  Legitimare ,  crear  Toeti,  Ti^ptarii 
é  far  altro,  come  per  Triuilegio  di  Majftmigliano  Imperatore  di  f^iena  li  ' 
ji.  Ottobre  i  5 17.  confermato  da  Leone  X.  in  J{oma  li  iz.Ciugno  1 520. 
tn  faccia  del  Giardino  del  fudetto  Talai^T^o  yi  é  yn  Leone  di  hianco  mar-» 
mo,  che  i  yenetiani  haueuano  pofto  per  infegna  nella  Via':{p^a  di  B^auen^ 
na,  quando  la  prefero,che  poi  del  1  S09./ÌÌ  riacquijìata  dal  Vapate  Fran^ 
(efco  ^lidofi  Card.  T,tuia  Legato  ,  lo  fece  portarla  Bologna  nel  cortile^ 
del  Valax^o  degli  Mntiani.  K/^.  Hifl.  di Bolog.  pag.^%2. 

>!:«.  DOMENICA  feconda  dell  Aimcnto.  Vangclodclla  Prigio- 
nia di  S.  Gio.  Battilh,  e  della  milllonc,  ch'egli  fece  di  due  de  fuoi 
Difcepoli  à  Chriflo,  il  quale  era  in  età  d'anni  ^2.  giorni  6.e  fu  adi 
j  f.Dccembrcj  à  S.  Pietro  è  la  (lationc  di  S.  Croce  in  Gierufa-  7 
Jcmroe  di  Roma. 

)i»  DOMENICA  terza  dcJl'Auucnto. Vangelo  della  Confcflìone, 
che  fà  S.Gio.Battifta  di  noneflerChriftOjCdinon  efTer  degno  di 
fciorrc  i  legami  delle  lue  fcarpc;  qucfto  fucccflc  nell'età  di  Chri- 
fto  d'anni  51.  mefi  ?. giorni  21. adi  1 5.  Aprile;  alla  Metropolita- 
na è  la  ftatione  di  S.  Pietro  di  Roma ,  e  quefta  mattina  s'elpont^ 
la  Rofa  benedetta  donatale  dalla  fel.  me.  di  Papa  Gregorio  XIII. 
dc'Boncompagni  di  Bologna  >  come  s' è  detto  nella  quarta  Do- 
menica di  Qiiarcfima. 

DOMENICA  quarta  dell'Auuento.  Vangelo  dell'Apparitio- 
nc  dell'Angelo  à  S.  Giofeffo ,  acciò  non  temelTc  di  riceucr  Ma- 
ria Vergine  per  Ifpofaj  l'Hiftoria  di  quello  Vangelo  fcguì  adì  2$. 
Marzo  in  Venerdj^  à  S.Pietro  èia  ftatioac  dc'Santi  Dodici  Apo- 
ftoli  di  Roma. 

MERCORDr  dopolafeVla  di S.  Lucia  delmefedi  Decembre, fi 
digiuna  per  le  Quattro  tempora.  Vangelo  dcirincarnatione  del 
Figliodi  Dio;  queftofacroniifterolcguìa<ti2  5.  Marzo  in  Ve- 
nerdì, à  S.Pictro  è  la  ftatione  di  S.  Maria  Maggiore  di  Roma. 

VENERDÌ'  dopo  la  feda  di  S.  Lucia  del  mcfe  di  Decembre ,  fi 
il  digiuno  per  le  4.  Tempora.  Vangelo  della  Vifitatione  fatta  da 
Maria  Vergine  à  S.  Elifabcttaj  l'Hiftoria  di  quefto  Vangelo  fceuì 

adì 
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adì  4.  del  mcfc  d'Aprile  ;  à  S.  Pietro  è  la  ftationc  dc'Santi  Dodici 
Apertoli  di  Roma. 

SAUB  ATO  dopo  la  fcfl:.i  di  ?v.  Lucia  dei  mcfc  di  Deccmbrc ,  fi  di- 
giuna per  le  4.  Tempora.  Vangelo  della  Predicarioncdel  Batte- 
fimo  della  Penitenza  in  remi ffionc de'  peccati ,  fatta  da  S.Gio. 
Bartifta  appreflTo  il  fiume  Giordano;  'Hilloria  di  quefto  Vangelo 
fcguineircrà  di  Chiifto  d'anni  ?o.alla  Metropolitana  è  la  (latio- 
ne  di  S.  Pietro  in  Vaticano  di  Roma. 

ij»  DOMENICA  dopo  le  fudette  Quattro  Tempora  del  mc(c  di 
Decembrc,  alla  Chicfa  di  S.  Maria  d  '  Egitto  delle  Scuole  Pie  fi 
fa  la  Communion  generale ,  con  l'Indulgenza  plenaria  conccflt 
da  Papa  Gregorio  XV.  come  per  Tuo  Brcuc  dato  in  Roma  adi  i. 
Maggio  1 62 1 .  «S:  à  piacere  di  ciafcuno  fi  può  applicar  '  ali  *  Ani- 
me del  Purgatorio. 

VIGILIA  del  Natale  di  N.  S.  Gicsii  Chrifto.  Vangelo  dell'Angelo 
in  fogno  à  S.  Giofcffo ,  auifandolo ,  che  la  grauidanza  di  Maria^ 
Vergine  era  di  Spirito  Santo  j  à  S.  Pietro  è  la  ftntionc  di  S.Maria 
Maggiore  di  Roma. 

f  NATALE  DI  GIESV  CHRISTO  S.  N.  alla  prima  McOa, 
che  n  celebra  la meza  notte,  Vangelo  della  Natiuità  di  Giesù 
Chrifto  Redenror  noftroj  alla  feconda  MclTa^Vangelo  del  ragio- 
namcnto  de'Paflori  intorno  alla  Nafcita  del  medcfimo  noìlro 
Redentore;  &  alla  terza  Meffa  ,  Vangelo  dell'eterna  Generarlo- 
ne  del  Verbo,  dcfcritta  da  S.Gio.Euagelifta;à  S.Pietro  alla  prima 
Meffa  è  la  ftationc,  ch'è  al  Prefepio  di  S.  Maria  Maggiore  di  Ro- 
ma ;  alla  (éconda  la  Catione  di  S.  AnaOafia  di  Roma  ;  6c  alla  ter- 
za la  ftatione  di  S.  Maria  Maggiore  di  Roma . 

^  DOMENICA  frà  l'ottaua  del  Natale  di  GicsùChrifto  Rede- 
tor  noftro. Vangelo  della  predittione  di  Simeone  à  Maria  Vergi-  ^ 
ne  di  varij  fuccefll  intorno  il  Bambino  Gicsii ,  e  come  la  Spada.» 
del  dolore  douea  pafTirle  l'anima  ,  e  fìiadì  2.  Febraro  in  Giouc- 
dì,  ne'  40.  giorni  dell'età  di  Chnfto. 


//  fine  delle  Fefie  Mobili . 
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INDIFFERENTI. 

Cioè  ogni  giorno  di  tutto  l'Anno 

in  perpetuo. 

Lia  Metropolitana  di  S.Pictro,à  chi  vifitcrà  li  7.  Alta- 
ri  in  c(ra,acquiftcrà  per  ogni  volta,c  tante  volte  il  gior- 
no, quanto  faranno  le  vi fitc, che  farà, tante  Indulgen- 
ze per  fc ,  e  per  l'Anime  dei  Purgatorio ,  quanto  n'ac- 
quiftcrebbc  (è  vifitafle  li  7.  Altari  di  S.  Pietro  di  Ro- 

 ma,  le  7.  Chielc,  e  l'altre,  c'hanno  cottidianamente  lo 

Station.,  &  indulgenze  tutto  Tanno  dentro ,  e  fuori  delle  mura  Ro« 
mane ,  pregando  conforme  l'intentione  del  Pontefice ,  con  qualche 
Oratione,  à  piacere  di  ciafcuno ,  come  per  Breue  perpetuo  di  Papa_, 
Gregorio  XV.  dato  in  Roma  li  14.  Gcnaro  1622.  le  quali  Indulgen- 
ze fi  pofibno  confeguire  ogni  giorno  ,&  ogn'hora ,  e  lòno  grandifii- 
iiie,&  incfplicabiJ  ,d'vna  numerofirà  quafi  ;nfinita,e  fià  quefiefi  tro- 
ua  cflcrui  ogni  giorno  2  5 1079.  Anni  d'Indulgenza  ,  e  1 54872.  Qua- 
rantene, &  in  1 5.  luoghi  la  remifiìone  della  terza  parte  de'peccati,  & 
almeno  in  dieci  luoghi  la  plenaria  Indulgenza,  e  remifilone  di  tutti 
li  peccati,  oltre ,  che  in  alcuni  giorni  dell'Anno ,  come  anco  ne'  gior- 
ni dell'Auuento,  di  Quarcfima,  e  giorni  fefiiui ,  le  non  plenarie  fono 
raddoppiate,  &  augumétate,e  ciò  fi  vede  da  vn  Sommario  ftampato 
in  Roma  adì  30.  Ottobre  1580.  per  Antonio  Biado,  in  Napoli  per 
Orario  Siluani,<5c  in  Bologna  dal  Benacci  del  1587.  &  in  altri  libri 
con  facoltà  de'Superiori  ftampati.  Auuertendo  ,  che  per  guadagnar 
le  fudettc  Indulgenze ,  non  e  nccefiario  chi  vifita  i  7.  Altari  làppia^ 
diftintamente,  che  Indulgenze  vi  fiano  quel  giorno ,  mà  bafta  hauec' 
intcnrione  di  conicguire  tutte  quelle,  e  plenarie,  c  non  plenarie ,  tan- 
to per  li  vjui,  quanto  per  li  morti ,  che  in  quel  giorno  tffctt inamente 
VI  ibno ,  indirizzando  à  qucft'  intentionc  l'opera  buona  dell'  Oratio- 
ne, à  tal  effetto  prefcritta  dal  Papa.  Per  confeguir  dette  Indulgen- 
ze non  è  necelTario  il  Icuarfi da  vn' Altare  per  andar'aH'altroTmà 
biiisL  voltaifi  vcilo  quell'Altaicche  fi  pretende  vificaie;  il  che  fi  può 
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fare.quando  per  auucmura  foflrcrochiufele  pòrte  dclh  Chicfajòche 
non  fi  potelTe  cntrarui  per  lo  gran  concorfo .  Sono  alfri  giorni  par- 
ticolari fpecificari  fià  l'anno ,  ne'quali  vifirando  li  fudetti  7.  Altari 
priuiicg'ati  fi  liberano  altre  Anime  dal  Purgatorio,  comeinqucfto 
Jibroà Vuoi  giorni  farà  roraro.  E  Icmcdcfimc  Indulgenze  fi  confe-_ 
giiifcono  ancora  in  tutte  l'altre  C  hiefe,  alle  quali  il  Sommo  Pontefi-" 
ce  concede  l'Indulto  delli  7.  Altari  priuiJegiati  di  S.Pierro  di  Roma» 
per  Io  tempo,  &  in  quc'giorni,  che  (ono  erprclll  ne'Breui  di  Sua  San- 
tità .  E  tutte  quefte  Indulgenze  fi  leggono  vnitamente  in  vn  foglio 
ftampato  dall*  E  redc  del  Bcnacci  ,qual  pure  hà  ftampato  vn  libretto 
dedicato  al  Reuer.Capirolo  della  fudetta  Ch;efa  d.  Bolog.doue  fono 
altre  fpecialità,  e  diuotioni  delli  detti  7.  Altari  ;  e  Papa  Paolo  V.  per 
vn  fuo  Breue  dato  in  Roma  fotto  li  1 5.  Settembre  1 61 1.  deputando 
Jamcdefima  Chiefa  Metropolitana  pervna  delle  7.  Chìcfe  da  vifi- 
tarfi,  concede  à  tutti  quelli  della  Città ,  c  Diocelc  di  Bologna,  tutt^ 
le  Indulgenze,  che  fi  hanno ,  vifitando  le  fette  Chicfc  Romane. 
Alla  Chiefa  della  Madonna  di  Gallicra  dc'Padri  dell*  Oratorio  di  S,  Fi- 
lippo Neri,  fono  le  ftationi ,  &  Indulgenze  di  S.  Maria  Maggiore 
di  Roma,  che  fono  molte ,  mà  in  fpccic  6.  milla ,  e  48.  anni ,  t  la  re- 
miflìone  della  terza  parte  dc'peccati ,  e  di  più  Indulgenza  plenaria-» 
c  fi  può ,  permodum  fulTragij ,  applicar  alli  morti,  per  Breue  di  Gre- 
gorio XV.  li  2  j.  Giugno  1 622.  Gode  fimilmente  qucfta  Chiefa  tutte 
J  'Indulgenze  di  S.  Maria  in  Vallicella,  della  Congregatione  dell* 
Oratorio  di  Roma,  come  per  Bieuc  del  mcdefimo  Pontefice ,  fpedi- 
to  fotto  il  primo  Marzo  1 62 1 .  La  fera  neli*  Oratorio  piccolo  di  deti i 
Padri  fi  fanno  eflcrcitij  fpirituali  dal  primo  di  Settembre ,  fino  à  Paf- 
qua,  dopo  l'Aue  Mariaj  c  l'altro  tempo  alle  horc  25.  come  ne'giorni 
della  Settimana  è  notato,  3càqueft'e{fctro  alla  mcdcfim'horaà  toc- 
chi fuona  vna  campa  nella.  Quiui  era,  yna  Chiefa  detta  delle  Spirito  Sart* 
tOy  doue  del  l  s  20.  fiauano  !{eligiofi  chiamati  Fratres  VerecHndorum  ,  //  cui 
infiituto  tra  dt  foueniretó"  aiutar  (con  elemo/ijie^heper  la  Citta  raccoglie- 
jtano )  i  poueri  yergognofi .  Q^efli,  abufando  il  loro  9ffitio  y  furono  efìinti,  e 
la  chiefa  ridotta  ad  un'Oratorio  priuato  ,  e  de'  beni  fi  fecero  due  Manfiona- 
rie  in  S.  Tietro  ,  //  cui  Manfìonarij  anch'  effi  lafciarouo  minar  detto  Orato^ 
rio  ,  nel  muro  del  ^ naie  dalla  parte  di  fuori  era  dipinto  la  fopradetta  Ima- 
gine  della  Madonna,  la  quale  per  "voler  Diuino  del  1478.  cominciò  à  far  mi- 
racoli,  fanaiido  yn  moribondo  appefiatOy  &  ancor  Filippo  Fafanini  ,che per 
incurabile  mal  di  pietra  ogn'hora  bramaua  la  morte,  con  molt'  altri  oppref- 
ft  da  fimilcy  &  altri  mali  ,  onde  alcuni  Cittadini ,  moffi  dalla  diuotione ,  col 
proprioy  e  con  elemoftne  comprarono  alcune  Cafeyfabricando  del  1479.  /«_» 
prefente  Chiefa ,  chiamandola  la  Madonna  di  CaUiera ,  e  yennero  Trencifi 
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fbreftieri  à  prcfentarle  rotiy  e  le  loro  Statue .  yi  fu  poi  rautMts ,  dr  int<t^ 
€on^re^4Uionc  inflituita  dell'Opera  de't^erf^ognofìi  maneggiata  da  T^pbili,  e 
Cittadini,  c' hanno  cura  diprourdere  à  quelli,  che  per  irergogna  non  ardifco^ 
no  mendicare^  Le  quali  perfone  k'ergognofe  fauno  japere  il  loro  bifogno  ,  con 
certe  Tolixe,  che  ogni  me/e  portano  in  alcune  Caj[ette\  yna  fi  pede  in  S.Do^ 
menico,&  un'altra  in  quejla  Chiefa,la  quale  fu  finita  difabricare  del  1495. 
La  fudetta  Imagine  della  Madonna  adì  1 5 .  T^puembre  1 5  97.  fu  leuata  dal 
fuo  primo  altare  dentro  la  Chiefa,  con  l'ornamento  di  marmo  ,  che  Vera,  e 
pofla  nell'altare  in  capo  d'effa ,  doue  fi  troua  di  prefente .  Li  fuàetti  Vadri 
hebbero  principio  in  Bologna  del  1 616.  adi  3.  Genaro  in  S.  Barbara  ,  e  del 
1611»  adì  primo  Mars^  Vapa  Gregorio  xy.loro  concejje  la  prefente  Chiefa^ 
nella  quale  fi  coferuano  Ji  Corpi  delle  Sante  Primiria,c  Pompofa  Verg, 
cMart.  quelli  dc'Santi  Lucio,  e  Nicafio  Marc,  e  quello  di  S.  Magno 
Suddiacono  MznJel  Legno  Santifiìmoye  della  yejle  bianca  di  Giesù  Chri^ 
fio,  &  altre  infigni  l{eliquie .  f^i  é  yna  Medaglia  d'oro  di  Sifio  r.  per  ìne^o 
della  quale  fi  guadagna  Indulgerne  plenaria  li  giorni  di  S.  Croce  alti  5. 
Maggio,  f  14.  Settembre.  Tarimente  v'  è  Indulgerne  plenaria  perpetua  li 
giorni  dell' Annone  iatione,  ^Jfontione ,  e  7^tiuit<è  della  B.  V,  &  il  giorni 
di  S.Girolamo,iL  Mercordì  delle  I{ogationi,  ^  alli  Z'^gojio  vie  il  medefim^ 
perdono  generale  di  S.M.dc gl'angioli  d'^Ajfifi;yi  è  l'aitar  priuilegiato  cot- 
tidiano  perpetuo,per  liberar  l'anime  dal  Turgatorio,     di  tutto  à  fuoi gior- 
ni è  fiutato,  e  per  me^o  delle  tauole  fi  potrà  trouare.  T^colò  detto  ti  Tribolo 
fece  t ornamento  co  tutte  le  Scolture,  che  adornano  la  Capella  della  Madon- 
na.Prancefco  .Albani  dipinfe  la  tauola  dell'.Altar  de' Gagnoli, con  Giesù  fan^ 
tiullo,  la  B.  y.  e  S.Giofejfce  di  fopra,  fuori  della  fudetta  tauola ,  in  riguar- 
deuole  maniera  rifece  ^damOy  CT  Ena.  Di  Gio.  Frane  efco  Barbiere  è  La  ta^ 
noia  dell'altare  di  S.  Filippo  T^eri.  Di  Elifabetta  Strani  il  S.  Francefto  di 
SaLes .  D\AtmibaLe  Carai^a  yedefi  nella  Sagreftia  vn  'innondata  diuifa 
in  due  quadri ,  e  di  Francefco  Ceffi  yna  tauola  con  La  Madonna ,  S.  Giofejfo, 
altre  figure .  DiGiuliano  Bugiardini  yna  Madonna  neW  Oratorio  piccolo. 
Alla  Chicfa  della  Confraternità  de'Poucri  della  Regina  de'Cieli ,  nella 
Nofadella,  alla  Capella  de*  Santi  Gio.  Battifta ,  e  Gio.  Euangelifta^,, 
Tono  le mederime(lationi,<5c  Indulgenze  perpetue  (che  fono  quafi 
infinite)  di  S.  Gio.  Latteranodi  Roma,  ma  in  fpecieó.milla,  e48.an- 
^^i,c  rcmillìonc  della  terza  parte  dc'peccati  ,perBreuedi  Clemente 
Vili,  li  I  5.  Fcbraro  1 60? .  Chiefa  edificata  deli-ii  7.  detta  S.  Maria  del^ 
le  Laudi,  e  del  13  20.  fu  fatto  Ofpitale,  il  quale  del  i^ì  l.fù  trafportato  do- 
ue  al  prefente  è  la  Confraternita  di  S.  Francefco  ,  e  reflò  queflo  luogo  prof  a-' 
fiuto  i  e  perche  yi  refiarofio  alcune  figure  della  Madonna ,  e  de'  Santi  nel  mu- 
ro, furono  del  I  576.  prefi  in  yeneratione  d'alcuni  poueri  Faticanti ,  e  ton^ 
^uefi'occafione  y'hebbe  origine  del  1^77 -la  Confraternità  detta  de'Toueri,e 
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del  1 603.fabricaroNO  U  preferite  Chiefa,  nella  quale  è  l'^lttr  pri!iilegidt§ 
tottidiano  perpetuo  ,  per  liberare  l  '  .Anime  d il  Turgatorio,  e  fono  variti 
f{eliquie.  Liberano  yn  Condannato  à  morte  per  l'^/JoìUione  delU  B.  V.  yi 
é  ancor  Indulgeni^a  perpetua  la  feconda  Domenica  d'  Ottobre ,  comeà  fuoi 
luoghi  fi  dice,  e  per  me^o  delle  tauole  fi  potrà  trouare.  In  pittura  fi  vede  di 
Lucio  Majfari  la  tauola  dell\Altar  priuilegiato  ,  con  la  Madonna ,  e  li  Santi 
Ciò.  Battifìa,  e  Gio.EìuzngeliJìa  ;  di  Leonello  Spada  la  tauola  delli  Santi  DO" 
menico,  e  Francefcoy  .Altare  de'T^tali  j  di  f^incenT^o  Tijfanelli  il  Tranfito 
di  S.  Giofvjfoi  con  li  Mi/Ieri  del  l{ofario,  altare  de  Zampieri\  e  di  Francefco 
Ceffi  il  S.  Carloy  .Altare  de  Simonini ,  e  l\AJJontione  della  B.  f^.  nell'altare 
dell'Oratorio  j  e  nel  piano  doue  è  lOrgano,  in  faccia  le  fcale ,  è  yna  tauola^ 
con  la  Madonna  in  alto^  &  à  baffo  in  me^e  figure  yi  fono  li  Santi  Ciò.  Battio 
fiayCirolamOi  e  FrancefcOy  in  pittura  di  Bartolomeo  Taffarotti .  Vedi  adì 
1 5.  Agodo. 

Alla  BaOlica  di  S.  Stefano,  ritratto  vero  di  rutti  i  luoghi  Snnri  di  Gicru- 
(hlcmmc,  editlintainfcttcChielè,  con  diucrfi  Alrari»  che  vifiiando- 
]i,s'acquiftano molte  Indulgenze, come  ncJlc  Tabelle  appefe  fi  ve- 
de, conccffe  da  Papa  Celeftino  1.  adi  s.  Maggio  del  4?o.  e  confirma- 
te da  SiftoIV.  adi  1  ?.Genaro  I476.1cquali  Indulgenze  fono  perpc^ 
tue,  c  fi  pofTono  guadagnare  ogni  giorno  >  e  qualunque  volta  lì  vifi- 
rano  li  detti  Altari. 

AllaChicfa  di  S.  Gabriele,  in  Porrà  Raucgnana ,  fi  conferua  Tlmagine 
d'vn  piccolo  Crocifinb ,  con  l'Indulgenze  delle  Filippine .  il^^efia  fU 
del  Cardinal  Lorem^o  Bianchetti ,  per  meT^o  della  quale  Imagincy  yifitanda 
effa  Chicfa,  s'acquiflano  tutte  l'Indulgen^ ,  ancora  plenarie ,  per  i  yiui ,  e 
per  i  morti,  che  fono  dentro,  e  fuori  di  J{oma,  dicendo  fette  Taternofier,  (jr 
altre  tante  ^4ue  Marie  ,  come  per  Ereue  di  Tapa  Innocentio  IX.  Bologneft^ 
U  11.  Decembre  1 591.  Vedi  ne'  giorni  della  Settimana  ia  Domenica. 

Alia  Chicfa  di  Tutti  li  Santi  ftà  riporto  vna  Medaglia ,  con  l'Indulgen- 
za delle  Filippine,  oucro  del  Perù,  ottenuta  dal  Tadre  Vrouinciale  del 
'Perii  y  per  me^o  delT.  Ciò.  Battifìa  Berò  Giefuita ,  e  yifitando  quefìa  Cbie^ 
fa  ,  in  yirtté  di  detta  Medaglia  ,  s'acquiflano  le  medefime  Indulgen:{e ,  come 
s'é detto  difopra,  della  Chiefa  di  S.  Gabriele.  Vedi  il  Lunedi  delia  Sefla- 
gcfima-» . 

Alla  Chicfa  dì  S.  Domenico  dopo  il  Vcfpro  fi  recita  il  Rofario  ;  Z)/«o- 
ìione  rinouata  dal  V.  F.  M.  Timoteo  f{i'^'^i  del  1630.  e  dopo  dal  T.  F.M.Te-' 
tronio  Martini  da  Bologna  del  ìóhs  af  fiato  infiituito  ti  B^fario  perpetuoy  in 
aiuto  degli  .Agoni^anti ,  ilqualyien  recitato  continuamente  da  perfone^ 
diuote,  efjendo  fiato  compartito,  e  fatto  affegnamento  di  tutte  l  bore ,  sì  del 
giorno  y  come  della  notte  per  tutto  l'anno  in  perpetuo  .  il  fudetto  T.  Tetro^ 
nif  Martini  adi  27,  Dctembre  J  65  a.  in  età  d'anni  80.  m^ri  ,//ì  di  gran  bon^ 
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tà  ,  e  diHOtiJJìmo  deUa  B.y.  e  concorfe  molto  popolo  a  baciari i  le  yncni ,  CT 
farli  toccare  le  Corone,  e  I{ofarij  ,  mentre  così  morto  fletè  in  Chteja .  Dofo 
Compieta  li  Tadri  Domenicani proceffionalmente ,  e  con  belliffimo  ordine^, 
in  meT^o  lafudetta  Chiefa ,  cantano  la  Salue  Regina,  e  così  fi  fa  per  tntta^ 
aiidlal{eligiotie  dall'anno  1250.  imjuÀ.  Toiche  infeflando  di  comimoil 
Demonio  la  Famiglia  Domenicana,  maffime  in  Bologna ,  e  Tarigtcon  horri^ 
bililfimi,  e  deformi  afpettiyflrafc inamenti,  sfer7:ate,  e  gagliardi fime  batti- 
ture ,  in  male  fiato  fi  riduceuano  1  Vadri  ,  //  quali  ricorrendo  per  aiuto  aUa^ 
B.  y.  ordinarono  con  U  Salue  Bigina  lafudetta  proceffione ,  onde  non  molto 
dopo  furono  effiud  iti,  e  liberati  da  molte  graHiJfime  indifpofittom,  e  malon 
cartonati  dalle  fudette  Diaboliche  apparii  ioni, le  quali  del  tutto  celarono,  e 
finita  Ufudetta  procejfione,  vifitano  ti  Corpo  del  loro  Tatriarca  S .  Domem^ 
co.  Ermano  Contratto  Toeta,  &  Hifloricofamofo  di  Germania,  fu  C o.di  Fe^ 
rif  ben, pofcia  Monaco  SangaUtnfe  del  lO^S.  compofe  la  Salue  ì{egina.  II. 
recitare  ogni  giorno  il  Bufarlo ,  fifa  in  molte  Chiefe ,  in  altri  luoghi  deUa^ 
Città,  &  anco  nelle  proprie  cafe,  botteghe,  e  publicbe  flrade  dauantt  alcune 
Imagini  della  Madonna.  Delizio,  la  B.y,  comparue  à  S.  Domenico,^ 
vi  impofe  douer' inliituire  il  R^fario.  ,  a  1 

AlJa  Chjcfa,  ò  fia  Oratorio  di  S.  Saluatorc  del  Comune  del  già  Cafkl- 
-Jo  di  Tiola,  15.  miglia  lontano  fuori  di  porta  Saragozza  ,  per  cflcc 
membro  della  Chiefa  Lattcrancnfe  Romana,  fono  ogni  giorno 
JemcdcfimclndulecnzcchefonoàS.  Gio.  Lattcrano  di  Roma^, 
che  fono  grandilìlmc,  òi  innumcrabili .  Q::cfla  Chiefa  é  fotto  la  Taro- 
ghiaie  della  Tieue  di  S.  Giorgio  di  Samoggia,  e  yicino  à  detta  Tieue  vn  me- 
:^o  miglio  è  la  Chiefa  della  Miracolosa  Madonna  detta  della  Filla  \  que- 
fla  è  di  rilieuo,  alta  circa  due  on^^e,  con  il  Tuttino  ,  e  fotto  li  piedi  tiene  la^ 
Luna,  nonfioprertdofidichc  materia  fia.  FirtroHata circa  il  1409-  ejfcndo 
tradittione,  che  hauendo  T>n\^gricoltore  tagliato  t^W  arbore  y  cioè  vn  Tru- 
Xno  fiiuefire  per  gettarlo  à  terra,  quello  mai  puote  mouere  dalfuo  luogo,  ^ 
dò  attribuendo  à  miracolo,  alT^andogli  occhi,  trouò  che  appoggiato  à  detto 
arbore  era  lafudetta  Imagine,  per  miniflcrio  Diurno  iui  ripofla-y  due  volte  fù 
portata  alla  fudetta  Tieue,  e  fempre  miracolo famente  ritornò  nelfuo  luogo 
primiero,  doue pofcia  ma  picciola  Chiefa  fabricarono,  &  iui  entro  d'yn  Ta- 
bernacolo dal  popolo  è  venerata,  hauendo  fatto ,  e  facendo  continuament^L^ 
miracolofe gratie  àfuoi  diuoti,  la  qual  Chiefa  poi  C fiata  riflaurata,&  abel- 
•  Mta  dall'arciprete  della  fudetta  Tieue  D.  Francefco  Monti .  Sopra  dettai 
Tieue  vn  miglio,  SH  la  cima  del  Monte,  éilCaflellodi  Samoggia  me^odi-^ 
ruppato,  e  vi  fi  vede  vnafortiffìma  Torre,  con  vnagrojfa  Campana  ,  il  qual 
Caftello  del  i  ?  U.da  Bolognefi  fii  fortificato,  comefcriffero  il  ri'^.fogl.  245, 
&Ghir.p.2.fogl.^2$. 

Alle  Quauio  Cio€i  ogni  fera  vanno  due  Confraternità  Spirituali,  prc- 
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gando  per  li  bifogni  della  Città,  d'ordine  de*  Superiori .  Quede  quàt^ 
tro  Croci  furano  del  45 fondate,  confacrate ,  e  pofloui  I{eliquie  da  S.  Te* 
tronioy  nel  proprio  luogo  dou'eran§  le  quattro  prime  porte  della  Città  di  Bo* 
logna,  edificata  molti  fecali  auanti  la  fondatiéne  di  I{oma  -,  come  fi  legger 
nel  mio  libro  dell' ^nticoy  e  Moderno  Gouerno  della  Città.  Hehbe  fiato  /^tf- 
lefopra  le  1 2.  Città  de'Tofcani\fit  da  S.  Vetronio  ampliata  con  1 7.  porte^ 
fei  delle  quali  al  prefente  fi  vedono,  e  fono  chiamate  Torrefatti,  cioè  vna  dt 
S.  Francefco  detta  di  S.  Sottero,  da  S.  Lucia,  da  SS.  ritale,  &  Agricola,  da 
S.  Martino  maggiore^  da  S.  Giorgio,  e  da  S.  Andrea  del  Mercato  .  L'altrt-tt 
che  fono  demolite,  erano  in  firà  Maggiore,  auanti  s'arriui  alla  Salegata,frà 
la  Cafa  dell'Ofpitale  della  Morte,  e  quella  del  Co.  Ugnarti  Ferri,  fit  leuata^ 
del  1 25Ó.  In  firà  S.  Donato,  dou'é  da  yn  lato  il  Campanile  di  S.  Cecilia,  ej» 
dall'altro  >na  Cafa  deTo.Malue-^i;  In  Galliera  prima  che  s'arriui  al  Canal 
a  I{eno  ,  atterrata  del  12S6.  In  via  Barbaria  dalla  porta  delle  Corra  dellt^ 
Monache  di  S.  ^Agofiino,  difiruttadel  mede  firn'  anno\  In  Sarago'^T^a  incontrò 
U  Torta  della  Chiefa  delle  Monache  della  Concettione,  leuata  del  i  5  S  i .  e-i 
•vi  fi  vedono  li  fondamenti\DaUa  porta  della  Chiefa  del  Corpus  Domini,gud- 
fìata  del  l  570.  £■  vi  fono  li  fondamenti  ;  In  firada  S.  Mamolo  dal  Monafier$ 
di  S.  Trocolo,  atterrata  del  fudetranno  ;  In  firà  Stefano  da  S.  Maria  Ceriold 
difirutta  del  12^6.  In  Cartoleria  nuoua  ,  quafi  incontro  alla  firada  di  S.  Te- 
tronio  vecchio  -,  In  via  Tufierla ,  eh' è  frà  il  Borgo  delle  Caffé  ,  &  il  Toggi»- 
U  ;  &  in  firada  S.  Felice  ,  rincontro  la  Chiefa  dell'  Ofpita  'e  di  S.  Francefco, 
doii'é  il  Tala':^'S^o  Maluafia,  già  de'Ghifeglieri,  leuata  del  1256.  Ma  e/fendo 
augumcntato  il  popolo  ,  erano  foì'^/tti  farfi  habitationi  fuori  deHe  mura^ 
formandoui  grandi/lìmi  Borghi, li  quali  da  vna  fojjà  detta  circola  furono  cir- 
condati, t  del  1 206.  fi  cominciò  à  cingerla  di  mura,  ampliando  la  Città,  co* 
me  di  prefente  fi  vede,  con  più  di  2^0.  frà  firade,  e  vicoli  ,e  l  porte ,  cioè 
firà  Maggiore,  firà  Stefano,  firà  Cafiiglione,  S. Mamolo,  Sarago'^a,  S.Ifata^ 
S.  Felice,  Lame,  T^uiglio,  Galliera,  Mafcarelia,  firà  S.  Dottato,  e  firà  S.yi- 
tale.  ^Itre  ancor  del  1^27.  fi  trouano  vfate ,  cioè  di  Malpertufio  ,  del  Tra*- 
fello,  del  Borgo  di  S.  Tietro,  e  del  Borgo  di  S.  Giacomo.  Del  i  5  P^^'- 
te  della  Città  furono  fatti  li  ponti  leuatori,  che  prima  à  memoria  d'huomini 
mai  s'erano  vfati,  così  dice  U  Ghir.  p.  2-  fogl.  116. 
Bologna  in  Francia  fìt  edificata  daUe  due  legioni  di  Soldati  leuati  d'Italia  ,  la^ 
maggior  parte  Bologne  fi, che  l'Imperator  Giulio  Cefare,il  qual  regnaua  del- 
l'anno  47.  auanti  Chriflo ,  mandò  fiotto  il  commando  di  Quinto  Tedio  nella 
Gallia  Belgica ,  rincontro  l'Inghilterra,  e  perche  li  fudetti  Soldati  non  fi 
partirono  mai  più  dalla  guardia  di  quel  pofio,il  quale. à  poco  à  poco  aumctar- 
to  d'edificij,  col  tempo  prefe  forma  di  Città  ,  come  fi  catta  da'fuoi  Annali ,  e 
dalle  fue  più  antiche  memorie,e  tradittioni  continue,qnefia  efiere  fiata  edifi*- 
cata  da  m  Capitano  di  Ce  fare ,  Cendottiere  di  molti  Soldati  Italiani ,  chtj  . 
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hti  còfittmrono  tal  Città ,  denominandoU  dal  wme  dtlla  lor  Tatria ,  e  ciò] 
concorda  a  quello,che  fi  caua  da' Commentari  di  Cefdre,  nel  principio  del  fe- 
condo libro. 

La  Metropolitana,  e  quafì  tutte  l'altre  Chicfe  à  >«  *  bora  di  notte  fuonano  ifi^ 
tré  volte  9.  tocchi  di  Campana,perche  fi  faccia  oratione  per  li  Morti,  con  >» 
De  profundis,  òuero  con  tré  Tater  &c.  per  infiituto  del  Card.  Gabriele  T»*- 
leotti,  adì  6.  Ma^^io  1 580. 

\/flli  "Padri  Giefuiti  di  S.  Lucia ,  &  alli  Vadri  dello  Spirito  Santo  in  via  Com-* 
bruti  ogni  giorno  di  lauoro,  da  T^ouembre  fin  '^gojlo  ,  eccetto  la  vacarn^ 
à'yn giorno  della  Settimana,  fi  leggono  li  Cafi  di  Confcien^a  la  mattina. 

In  Tia^T^a  I{auegnana  la  mattitia  à  giorno  fi  fanno  le  radunai^e  de'  Muratori,^ 
Manuali,  Calcinaroli,  e  Segantini,  doue  di  continuo  hanno  il  loro  ridotto  an^ 
corgl'Imbianchidori,  li  quali  imbiancano  ,  &  abbellifcono  le  muraglie,  e  le, 
fabriche  con  calce  bianca,  la  cui  minerà  fi  ritroua  due  miglia  fopra  il  Com-* 
mune  del  Saffo,  &  altri  luoghi  del  Territorio  Bolognefe ,  e  nelle  Montagne 
verfo  l'^bbatia  di  Mon'^one  \  &  in  altri  luoghi  ancora  fi  trouano  terre  di 
yarij  colori,  per  far  qualfiuoglia  colore  da  Vittore  ,fino  all'  a'^uro  biadetto» 
detto  aT^uro  di  Spagna.  La  fudetta  Tia-j^^a  fu  principiata  del  1286.  adi  11. 
Mar^o,  hauendo  in  éfueflo  tempo ,  dr  à  quefi  '  effetto  il  Senato  di  Bologna^ 
comprato  da  diuerfi  Cittadini  molte  Cafe,  per  far  detta  TiaT^a ,  e  mettere 
in  ifola  le  due  Torri,  ^finella,  e  Garifenda. 

^lla  Tia^'i^a  maggiore  su  l  canto  delle  Chiauadure  la  mattina  al  leuar  del  So» 
le  fanno  le  loro  radunante  li  Capelletti,  che  acconciano  i  tetti ,  e  poco  lungi 
hanno  il  loro  ridotto  li  Mondatori,  e  S enfiali  da  grano,  come  anco  dalla  Cafit 
della  Biada  dalle  Moline,  &  in  altre  Tia^X^i  ^  Salegate  della  Città. 

Alli  Monti  di  Pietà,  cioè  di  S.  Pietro, di  S.  Maria  della  Morte , di  S.Pe- 
tronio, ogni  giorno  non  feftiuo  s'impegnano  1  obbe ,  e  per  beneficio 
de'  poneri  s'imprefla  gratis ,  lenza  imereflc ,  fino  alia  lòmma  di  lire 
1 5  .  de  eccedendo  J'im  premito,  fi  paga  à  ragione  di  tré  per  cento  à  ca- 
po d'anno,  della  oual  rerentione  pagano  gl'Opcrarij,  e  Tauanzo  fi  di- 
(penfa  à  Poueri ,  &  à  Luoghi  Pij .  ÀI  Monte  Maflarolo ,  che  fi  fà  in 
alcune  ftanzc  di  dietro  à  quello  di  S.  Pietro ,  fono  obligati  gli  Efécn- 
toridi  portar  tutte  lerobbc,  che  leuano  per  loro  catture,  (Scaltre-, 
cflecutate.  ^  quefli  Monti  s'impegna  la  mattina  ,&  il  dopo  pranfo  firi-- 
fcuote,  e  non  riccuono  oro,  ne  argento,fe  non  è  dall'Orefice  publico  efiimato» 
Ogn'anno  fi  fanno  le  forti  di  que' pegni,  che  fon  pajjati  li  due  anni,  che  furon* 
impegnati  ,efi  ve?tdono  à  fuon  di  Tromba  ali  'Incanto ,  e  del  fopra  più  dell' 
impegnato  ,fi  fanno  creditori  li  patroni  de' pegni ,  per  pagarglielo  à  lorpia^ 
cere .  Il  fudetto  Monte  di  S.  Tietro  é  capo  di  tutti  gl'altri  Monti  della  Cit» 
tà,  cJr  anco  di  quelli  del  Territorio,  cioè  di  Caflel  Bolognefe  in  I^pmagna,  in» 
fiituito  adi  IO.  Maggio  1 5  &4*     Cufici  S.  Giouanni  in  Terficcf ,  infiituùo 
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Cìm^O  1 642.  d^l  Card,  Stefano  Dura^^i  Legato.  Del  1 295.  //  gejfo  ft  ven- 
icua  yn  foldo  la  corba,  e  la  calcina  foldi  5.  con  la  portadura,  &  yn  carro  di 
pietre  cotte,  con  la  condotta  /oidi  fette.  Ciafcun  Cejjarolo  è  tenuto  condurre 
nella  Città  le  fuc  beflie  cariche  dijeffo  due  volte  il  giorno  ,  dal  primo  d'Ot^ 
tobre  fino  al  mefe  di  Maggio,  e  tre  volte  da  Maggio  fino  à  Ottobre  ,  come  al 
libro  axurofogl.gi,  del  Magi/Irato  de'  Collegi  fotto  li  6.  l^ouembre  1 6  ?  I. 

ogn'anno  conducono  dentro  la  Città  circa  70000.  corbe  digejjo ,  per  fer- 
uitio  delle  Fabì  iche .  La  calce  da  muro  fifà  d'  vna  fcaglia,  ò  pietra ,  che  fi 
caua  da'  fiumi  del  Bolognefe  I{eno,  Sauena,  Idice,  Samoggia,  Lauino ,  Setta, 
^  altri  Rjui  minori,  ma  quella,  che  fi  caua  dal  fiume  Cena  riefce  molto  mi-* 
gliore  dell'altre,  e  fi  cuoce  per  far  cemento ,  che  ali  '  humido  di  poi  più  s'in^ 
dura,  ma  con  qualche  fpatio  longo  di  tempo  ,  e  maffme  accompagnato  coli' 
arena  del  fiume  Sauena,  che  c  la  miglior  deW altre. 

\Alli  I{eucnderoli,  Trecoli,  Vollaroli,  &  frecciatori  è  vietato  il  comprar  nella 
Città,  per  riuendere  qualfiuoglia  co  fa,  appartenente  al  loro  effercitio  ,fuor^ 
che  alli  l\euenderoli  da  erbaggi ,  e  frutti,  à'  quali  è  permeffo  comprar  sù  la 
Tia']^'^  grande  vna  volta  il  giorno  ,  e  non  in  altro  luogo  ,  cioè  fucnate  /t-»* 
Trombe  della  fera  al  Talai^  ,  e  dcuono  portar  nel  petto  fcoperto  con  let- 
tera nera  in  campo  bianco  vn  acciò  fiano  riconofciuti ,  e  riffietto  alli 
Trecoli  vnT  ,&  alti  Vollaroli  vn  T ,  per  ordine  fatto  del  1 606.  dal  Card* 
Benedetto  Giuftiniani  Legato,  e  confermato  dagli  altri  Legati  fuoi  fucceffo^ 
ri,  à' quali  Trecoli,  e  Vollaroli  è  conceffo  il  poter  comprare  alli  Mercati  pu- 
hlici  del  Contado,dopo  Iciiati  li  foliti  fegni  dagli  rificiali  de'  luoghi ,  cioè  le 
Bandirole ,  fecondo  la  folita  confuetudine,  in  conformità  de  '  Bandi  genera^ 
li  della  Città,puhlicati  adi  ó  Giugno  ló^i.fotto  la  legatione  di  Stefano  Dk" 
raT^o  Cardinale  Legato  di  Bologna. 

T^lli  Cortili  del  ValaT^o  maggiore  alle  hore  20.  lo  Sui'^p^ro  batte  Tambu- 
ro col  Vi  faro,  per  darfegno,  che  la  guardia  mutar  fi  dcue  l'hora  feguentc. 

^lla  Vorta  del  Vala':^o,  nella  I^enghiera  di  Vapa  Gregorio  XJII.  ogni  fera  da 
S.  Trombetti,  &  vn  Gnaccarino,  fi  fanno  piti  fuonate ,  e  dopo  8.  Mufici  fan- 
no concerti  con  vartf  fìromeHti,faliio  il  Venerdì, e  Sabbato,  la  Quarefima,  e 
1  $.  giorni  dopo  la  morte  d'alcun  Senatore,  ò  di  Magifirato.  Vedi  il  Lunedi 
di  Pa  (qua,  &  adì  4.  Ottobre. 

\Alla  Madonna  della  Viai^a  grande  ,  fatta  del  1478.  dallo  Scoltore  7{icol^ 
dall'arca,  ogni  fera,  oltre  il  lume ,  che  viflà  di  continuo  ,  vi  fi  aggiungono 
due  torcie,  mentre  fuona  l'^Aue  Maria  della  fera,ù'  il  mede  fimo  fifà  ancora 
dauanti  la  Madonna  di  TiaT^a  I{auegtiana,  la  quale  é  fatta  in  f coltura  da^ 
Gabriele  Fiorini .  L' inuentione  del  fuonar  l'^uc  Maria  ,  tanto  quella  del- 
la fera,  quanto  quella  della  mattina ,  vien  attribuita  à  S.  Buonauentura^ 
circa  il  12^7.  perche  $ù  l'auuicinarfi  la  notte  fi  trouò  l'angelo  à  falutar  la 
M,     e  farle  la  grande  ambafciata  dell' Ine  arnatione ,  e  la  mattina ,  perche 
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Twrini ,  e  dall'altra  parte  in  picciola  tauola  Giuliano  Dinarelli  ri  dipinjk^ 
l'angelo  CuJiode\  di  Francefco  Bricci  è  la  S,  Caterina  da  Siena ,  altare  de^ 
Barbieria  di  LeonelU  Spaia  la  tauola  con  il  miracolo  di  S.  Domenito  contro 
gli  Eretici  a  fmiflra  nel  falire  al  fno  fepolcro  ;  del  Tiarini  yna  fimile  tauola 
dall'altra  parte  collocataycon  il  miracolo  quandg  rifanò  il  fanciullo  in  quat^ 
trope^^Xi  diuifo  ,  &  il  B.  Lodouico  Beltrandi  nel  fuo  altare  -,  del  Ceci  è  la 
tauola  de'  tré  Magi  in  Capellama^iore  t&  i  frefc  hi  della  Capelletta  nel 
Monaflero  doue  morì S.Domenico\  di  Fincenz^^o  Vi/anelli  é ilbajfamento  fot^ 
to  la  fudetta  Capella  maggioreycon  vn  miracolo  di  S.Domenico  in  belle  figu^ 
rine  piccole-,  del  Treuifi  la  tauola  dell'altare  de'  Becca/erri ,  con  li  quattro 
Protettori  àfrefco  in  ejfa  Capella,  doue  con  la  fua  archittetura  operò  il  For-" 
migene  \  di  Sebajìiano  Filippini  la  tauola  dell'altare  de'  Cafali,  con  la  Ma" 
donna ,  &  il  Tuttino  ,  che  ftà  in  atto  di  porre  vn' Anello  in  mano  di  S.  Cate- 
rina, &  con  altre  figura  di  Giacomo  Franca  il  S.  Michele  in  Capella  "Pepo- 
li-y  di  Dionigio  Caluart  l'innondata ,  Utare  de  Inchini  ;  di  Luca  Cangia/i 
il  Trefepio  in  Capella  Cafali j  preffo  la  Sagreflia  *,  del  Bertufi  il  Tranfito  di 
S*  Ciofeffo  yela  tanoU  di  S.  Tomafo  d^ Acquino  ;  di  Grò.  Andrea  Donducci 
fono  li  due  tauoloni,  con  moltiffime  figure  della  yita  di  S.Domenico  à  deflraj 
^  à  fmiflra ,  dentro  quella  magnifica  Capella  ;  di  Girolamo  Corti  li  frefcbi 
del  fofitto  della  Capella  grande  de  '  Grimaldi ,  doueGio.  Todefchi  fece 
muattro  flatuey  che  yift  vedono,  il  Fontana  dipinfe  à  frefco  l'altare  de'Tri- 
iiliay  con  li  SS»  Vetronio,  e  Bernardino,  e  la  difputa  di  S.  Caterina,  con  mol- 
te figure  nella  Capella  grande  de'  Tepoli  ;  di  Giorgio  f^afari  vna  tauola  net- 
ta Sagreflia,  con  gli  Ebrei,  che  fanno  la  Tafqua\  Taolo  da  Forlì  fece  la  Taf- 
fi&n  di  Chrifio  in  [Refettorio  ;  Gabriele  Ferantini  i  frefchi  fuori  della  portai 
maggiore  della  Cbiefa  \  e  Michele  Colonna  ,  C  igoflhto  Mttelli  del  1656- 
dipinfero  à  frefco  la  CapelLa  del  I{pfario  ;  Ufonfo  Lombardi  fece  /r  4.  fla- 
tu*  di  terra  cotta,  fotto  l'Mtar grande  della  Capella  Tepoli ,  &  operò  neU* 
ina  ài  S.  Domenico  à  concorren:^  d' altri  valent'  huomini.  Vedi  adi  24- 
Maggio,  e  28.  StXXtmhvC,  e  Giulio  C efare  Conuenti  del  jó^J^fecelafla- 
toua  di  rame  dorata  fopra  la  Colonna  dauanti  la  porta  picciola ,  e  quella  di 
S.  Domenuo  fopra  la  Colonna  à  vifla  della  porta  grande  fu  fatta  a  Milano, 
t-r  iui  alT^ata  del  1625.  Vedi  adi  24.  Maggio,  c ag.  Settembre. 
4  La  Cbicla  di  S.Ftancefco  Capo  del  Qnarticro  di  Porta  Stiera  dcTa- 
dri  Minori  Conuentuali  Francifcani .  frà  la  ftrada  di  S.Ifaia,  e  quella 
del  Fratello  •  Del  1 21 9.  //  B.  Bernardo  Quintauallc  ottenne ,  per  me^o  di 
Titolò  Tepoli  e  che  poi  fi  fece  di  quella  Religione  )  per  prima  fua  kabita- 
iioue  S.  Maria  delle  Tuliole  in  GaÙiera  ,  doue  bora  i  il  Monaflero  delle  Mo-* 
nache  di  S.  Bernardino  ;  <<r  e/fendo  luogo  a/Jai  f commodo  à  quelli  della  Cif-* 
tày  per  andarui  alle  Trediche,  Cortfeffioni,  tir  altre  foutioni  appartenenti  al-* 
la  falute  deWinime,  hebbera  dal  Tublica  il  fito  ,  dotte  fondai  prefentt-^ 
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<detté  dell' ^mtonciatei  di  Torta  StUra^  come  fi  cam  da.  yn  Sol/a  j  r«n  la  da^ 
ta  in  Teramo  Città  dell' ^bru^T^  delli  28.  Maggio  1237.  di  "Papa  Greg^ri^ 
IX.  e  >/  hanno  poi  fabricato  la  belli/fìma  Chiefa ,  con  architettura  di  Marcé 
Brefciani,  e  con  yn'  altra  Bolla  di  "Papa  Innocentio  IKcon  la  data  in  Lione  li 
29.  Pebraro  1 24.$.  fi eforta  il  Popolo  à  fouitenire  allafabrica  de^/udetti  Ta^ 
driy  concedendo  ^.giorni  d' Indulgenza  à  quelli ,  che  lor  daranno  qualche^ 
aiuto .  Del  1251.  adi  1 5.  Ottobre  il  fudetto  Pontefice  Innocentio  IK.  ritor^ 
Mando  di  Lione  la  confacrò,fotto  il  titolo  di  S^Maria^e  di  S.FrancefcOyC  come 
altri,  de' Santi  Innocenti  ancora.  Del  1254.  rouinarono  due  grandi  archiuoU 
ti,  oue  perirono  1 4.  perfone,  con  due  Frati,  e  del  12$$.  con  aiuso  del  Senati 
furono  reedificati.  Del  i<,9^  adì  1 9.  aprile ,  la  ter^a  Domenica  del  Me/e^ 
rejlò  finita  d'accommodar  la  Capelia grande  ,  &  il  Choro ,  il  quale  ejjenda 
in  me^p  della  Chiefa,  fu  tra/portato,  doue  al  prefente  fi  troua,  per  vn  lafci* 
to  di  3.  mi  Ila  fendi  del  Card.  Filippo  GuafìaHiUani  Camerlengo  di  S.  Chiefa, 
Del  1606.  fù  finita  la  fabrica  della  Capelia  del  Cordone  .  yi  'fono  1 8.  Corpi 
Santi,  cioè,  vn  Corpo  de'  Santi  Maurino  ,c  Compagni  Martiri  j  &  il 
Corpodi  S.  Dcicoja  Abbate,  e  quelli  dcIli  Santi  Appollonio  Senato- 
re, Antigono,  Innocentio,  Partcni  ,Seruigliano  ,(jeraciio,Superio, 
Cartono,  Biagio,  Crcfentio  fanciullo,  Flauiano  Prefetto,  e  Cipriano 
Martiri, e  quelli  delie  Sante  Perpetua, Paolina ,  e  Superia  Martiri  iC 
di  S.  Valentina  Verginee  Martire,  Se  Autori  ftampati  fcriuonojchc 
fotco  l'Aitar  maggiore  fono  33.  Corp:  de'Santi  Innocenti.  Ancor  vi 
fono  li  Corpi  delli  Beati  Matteo  da  faenza ,  Guido  Spada ,  Bonitio 
da  Bologna,  e  Girolamo  Guanibcnojquattro  Tcfte  delie  Compagne 
di  S.  Or(òla,  &  vna  Teftj,c  Cofcia  con  carne ,  e  pelle  d'vn  Santo  In- 
nocentino j  il  Capo  di  S.  Vuldomia,  quelli  de'  Santi  Felice  in  Pincis, 
c  Materno  Vefcoui,  e  Diodoro  Prete  ,  Bafileo ,  Bonifacio ,  e  Celefti- 
no  Martiri  -,  del  Legno  Santift.  della  Croce,  vn  pezzo  di  Camilcia^ 
delJa  B.  V.  donatoli  del  162?.  dal  Card.Dctriftaim  nelpaffarper  Bo- 
logna, e  grandiflìuia  quantità  d'altre  mfigm  Reliquie,  ripofte  m  vna 
ben'  ornamentata  Capelia.  yifono  fepolti  in  opinione  di  Santità  Tapa^ 
^lejfandro  V.  da  Bologna,  F.  7{icola  Guidoni  BologHefe,  e  F. Andrea  da  Ce- 
noua  di  d.  I\eligione.Vi  è  Indulgcn\a  plenaria  perpetua  Li  giorni  de'SS.  Fran* 
cefco,  Antonio  di  Padoua ,  Bernardino ,  Bonauentura ,  Lodouico  ,  Diego ,  e 
Chiara  ,  e  parimente  il  giorno  di  S.  Antonio  abbate  al  fuo  altare,  yié 
l'aitar  priuilegiato  cottidiano  perpetuo,  per  liberar  l'anime  dal  Purgato^ 
rio  .  yi  è  vn  Crocefijjo  miracolofo  dipinto  in  legno  nella  Capelia  dietro  il 
choro,  come  fi  dice  ne^giorni  della  Settimana  il  Fenerdì ,  &  >na  diitotiffima 
Tefia  di  Chriflo  dipinta  in  muro,  qualera  à  canto  la  Capelia  di  S.  Bernardi^ 
no,  e/ù del  16^7.  adì  ló.Decembre  traslatata  nella  Capelia  di  S.Gio. Batti- 
fia  dc'Moutalbani,  Vi  è  la  Compagnia  del  Cordone,  e  la  Congregai  ione  di 
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Antonio  a  Tadoua.La  terT^a  Domenica  di  éMa^io  danno  la  dote  di  lire  1  <o'^ 
éd  vrtM  Vitella  della  Tarochia  di  S.  ifaia  ,  ^er  infìituto  di  Flaminio  Fabret- 
tiy  rogito  del  J^otaro  Achille  Canonici  li  il.  Ottobre  1 642.      ad  >«*  aitra^ 
danno  lire  100.  la  Domenica  più  proffima  alla  Vrejèntatione  della  B.  V.  per 
infiitMto  del  1 5  99.  come  di  tutto  à  fuoi  luoghi  è  notato,  e  per  me%o  delle  ta- 
•    uole  ft  potrà  trouare.  T^U'^ltar  ìnaggiore  vi  è  la  belliffìma  tauola  di  mar'» 
mo  bianco,  nella  quale  ,  oltre  li  molti  Santi,  e  figure ,  vi  è  nel  me^p  l'Incoi 
ronatione  della  B,  V.  e  dall' vna,  e  l'altra  parte  fono  4.  Santi  in  piedi,  e  fott» 
nel  bacamento  fono  7.  quadrettini  in  figurine  piccoli  della  vita  di  S.  Fran- 
€efco  in  fcoltura,  non  già  come  fcrijfe  il  k'afari,che  dijje  d'^gofìino,  cir 
gelo  Sene  fi,  ma  fi  bene  di  Giacomo,  e  Tictro  Taolo  rcnetiani  fratelli ,  come 
fi  caua  da  fcritture  autentiche  di  quejlo  Monafiero ,  e  dalla  2.  par.  del  Ghir. 
fogl.  479.  e  fu  fatta  con  fpefa  di  feudi  2 1 50.  d'oro,e  l'vltimo  pagamento  fi^ 
del  1 396.  per  rogito  del  Tataro  T^cola  ^rpinelli,già  dalla  Foglia.  Le  pit^ 
ture  fono  d'Annibale  CaraT^T^i  V^ffontione  della  B.  l^.  Aitar  dc'Bonafoni\di 
lodouico  Cara^^i  la  Comarfione  di  S.  Taolo,  nella  Capclla  Zambeccari  ;  di 
Pietro  Faccini  è  i  Altare  de"Pelicani ,  con  la  Madonna,  e  li  quattro  Trotet^ 
tori  di  Bologna,  con  altre  figurine  ;  di  Gio.  Giacomo  Sementi  la  S.  Caterina, 
Altare  de'MarcfcaUhi;  di  Camillo  Trocaccini  il  Trefepio,  Altare  de'Ghifc 
fieri  ;  di  Francefco  Bricci  la  tauola  in  Capella  Montecucoli ,  con  la  \tadon- 
na,  S.  Tomafo  dAcquino,  S.  Bonauentura,  &  altri  -,  del  Ceci  S.  Anna  rAl^ 
toìe  de'De/ìderif  ;  di  Francefco  Franca  la  tauola  deli  Altare  de'  Felicini, 
fatta  del  1 5  26.  c$n  la  Madonna,  il  Tuttino,  S.  Gio.  Batti/la  fanciullo,  4.  4/- 
tri  Santi,  &  altre  figure  ,  il  cui  ornamento  é  di  mano  del  Foì-niigene ,  fatto 
con  6'flatuettc',  di  Lorni'^o  Cofta  la  tauola  della  Capella  de  I{anu7:7^i,  con  la 
Madonna,  S.  Girolamo  ,  e  S.  Antonio  di  Tadoua ,  di  Lodouico  Mai^olino  la 
iifputa  di  Gicsìi  nel  Tempio  ,  nella  Capella  de'Caprara;  di  Giuliano  Bugiar- 
Uni  Fiorentino  la  tauola  della  Capella  Albergati,  con  la  Madonna,  S.  tate* 
rina,  e  S.  Antonio  di  Tadoua  ;  di  Gafparo  Sacchi  l'adoratione  de'  Magi 
Capella  Bottrigari  ;  di  Ccfarc  Arctuft  l'Altare  della  Concettione  nella  Ca^ 
fella  Talmieri,  e  i  Aimone  iata  dietro  il  Choro,  Altare  Aldrouandi;  del  Sa^ 
machini  è  la  Cena  di  Chrijìo ,  con  gl  Apofioli ,  Altare  de'  Gambari  \  di  leo^ 
nardo  Ferrari  é  il  Tranfito-di  S.  Giofcffo,  Altare  de' Marche  fini  ;  di  Gio.  An- 
drea Donducci  è  la  tauola  dell'Altare  di  S. Francefco,  e  tutte  l'altre  di  queU 
U  Capella,  e  parimente  la  tauola  di  S.  Bonauentura,  e  dieci peT:^^  fra  gran'^ 
ài,  e  piccoli  di  paefi  nelle  Cantorie ,  e  la  Cena  di  Chrifio  con  gli  Apoftoli  in 
B^fettorio  \  del  Tiarini  la  tauola  di  S.  Antonio,  Altare  de'Monterentif  ,  e  li 
primi  tré  frefchi  della  vita  di  S.Antonio  di  Tadoua  fotto  il  portico,  &  ti  ^ 
de'  frefchi  fotto  il  medefimo  portico  é  di  Michele  Colonna',  del  Crem&nino  il 
martirio  degl'Innocenti  fopra  d'vna  porta  della  Chiefa  ,  &  anco  l'altro fre^ 
fco  della  parte  di  fuori  di  cffa  j  e  di  Ciuli$  Morina  tutti  li  frefchi  del  Chor9, 


% 


^  GIORNI  IN  DIFFERENTI.  jiy 
nel  tjual  luògo  fi  -pede  in  vna  piccola  tauola  ritratto  al  vino  S.  Vrancefcot, 
Vedi  adì  7.  Luglio. 
5  La  Chicfa  dcll'Ofpitnlc  di  S.  Gregorio,  già  detta  di  S.  Gio.  Battifta_> 
dc'Mcndicanfi ,  fuori  di  porta  S.Vitale .  Qiiini  flauano  Monache  Bene- 
dettine, e  poi  dell'Ordine  di  S.^go  flino  del  Monte  della  OHardia,e  del  1  254. 
fò  data  à  Canonici  f{egolari  di  S.  ^goflino  di  Matorano  .  Del  l  ?  17.  fotto 
Uberto  de  gl'^4uHocati  Tiacentino,  P'efcoHo  di  Bologna ,/«  rijlaurata ,  e  del 
141 9. /li  conce/fa  à  Canonici  l{egolari  di  S.  Giorgio  in  ^Iffga.  Del  1 508.  ti 
fi^  tra/portato  l'Ofpitale  degl'infermi  di  morbo  Epidemico,  detto  di  S.  Ciò, 
Battifta,ch'era  fui  Mercato .  Del  l^zy.fùde/linatoperla'j^aretto,  e  del 
1 5  28.  yi/ii  ricouerato  buon  numero  di  Citelle .  Del  1 560.  adì  27.  J^ueni- 
bre,  per  Brcue  di  Tio  U^.fit  injlituita  queji'  Opera  de  '  Mendicanti ,  e  fu  /«z_. 
prima,  chef  offe  infiituita  in  Italia,  e  del  1^63.  adì  g.  aprile,  per  opera  del 
T.  Teofilo  Galloni  da  Treuiglio  del  Milanefe  ,  dell'  Ordine  Eremitano  O/fer- 
mante di  S.  ^goflinOi  Tredicatore  in  S.Tetronio,  tutti  li  Voueri  Mendici  del- 
la Città,  furono  proccijionalmente  condotti ,  e  rijferrati  in  quefìo  luogo  ,  dr 
eì-ano  800.  de'  quali  due  terj^i  erano  femine,  e  fi  raccolfcro  lire  9800.  d'ele- 
tnofina  ,  comprefoni  le  lire  4.  milla  date  da  Ciò.  Battijia  Campeggi  Fefco- 
Ma  di  Maiorica ,  Sul  principio  li  Touerifi  radunauano  ne  '  Monajlertf  dellc^ 
4.  Chiefe  Capo  Quartieri ,  CT  ogni  Settimana  à  ciafcun  di  loro  era  data  coH" 
ueneuole  elentofnia .  Dopo  furono  ri fferati  nel  fudetto  luogo  di  S .  Gregorio, 
&  é  il  maggiore  delli  tré  Ofpitali  de' Mendicanti, ne' quali  fono  cotinuamente 
alimentate  circi  mille  perfor.e  con  elcmoftne.Del  i  ^67  furono  ditti  fi, e  quiui 
refiarouo  le  Donne,  e  Citeile  Orfane  \  all'  Ofpitale  di  S.  Maria  della  Vieta y 
dentro  la  Città,  li  fanciulli  Orfanelli,  come  fi  dice  adì  1 2.  Mar^o  ,e  i\.  Ot- 
tobre i  cr  all'  Ofpitale  di  S.  Orfola  gli  amalati ,  e  -pecchi  decrepiti  .  Il  cui 
gouemo  vien  appoggiato  ad  -vn  '^[fonteria  di  Senatori ,detta  del  Tanaglio^ 
ne,  vno  dt' quali  tien  nome  di  frettare ,  &  ogn'anno  fi  muta  ;  vi  è  yn  Gentil^ 
huomo,  con  nome  di  Triore,  &  >«  Mercante ,  con  nome  di  Camerlengo ,  che 
fianno  vn'anno  in  officio  .  Del  1 6 50.  feruì  per  LaT^aretto  de'  Conualcfcenti 
appeflati.  Di  più  del  1647.  il  Senato  formò  il  fudetto  gouerno  di  24.  Sindi-' 
ciàyita,  che  fono  Dottori,  Tslobili,  Cittadini ,  e  Mercanti  ;  &  il  Card.  Già,, 
Girolamo  Lomellini  del  1 65  n'aggiunfe  altri  36.  che  in  tutti  fono  60. 
di  numero,  l^lla  fudetta  Chìefa  di  S.  Gregorio  fono  I{eliquie,  &  il  giorno 
del  medefimo  Santo  vi  è  lndulgcn':^a  plenaria  perpetua,  come  à  fuoi  luoghi  è 
notato  ,  &  in  e/fa  vedefi  la  fcoltura  del  S.  Gio.  Battijia  fatta  da  Mfonfo 
Lombardi.  Quiui  poco  diflante,  cioè  à  fojfa  Cauallina  ,  già  anticamente  era 
yna  Forte^^a,  che  fu  difirutta ,  ma  fendofi  poi  col  ttpo  molto  popolato  quel 
iuogo,fà  chiamato  il  hm-go  di /Irà  S.  aitale ,  fuori  della  Circola  della  Città, 
facendo  600.  huomini  atti  all'armi  ,fupplitarono  il  Senato,  che  per  loro  di- 
fefa  di  nuauo  fi  rifabrica/fe  yna  Forte^^a,  il  che  deli^zZ'  vi  fu  conce/fo ,  e 
yifi  ycdfno  anc9r  le  vejìigie.  Fedi  in  Chir.p.z-f  j  l.  6  La 
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Minori  Offcruanti  di  S.  Chiara.  Q^efio  Monaflero  diSuntitài  di  Vùuer- 
tà,  di  numero,  di  circuito,  e  difabrict,  è  tenuto  de'primi  d' Italia%imperoclfe 
circonda  ter:^  di  miglio  y  è  quadro  perfetto  ;  numera  molte  Beate  \  non 
foffiede  cos' alcuna  ,  e  di  numero  faranno  circa  2$0.  fondato  dalla  B.  Cate- 
rina f^igti  da  Bologna  adì  i  ^,T^uemhre  1 456.  nel  ejual  Monajiero  rinchiu- 
fero  la  Tarochiale  di  S.  Chrifìoforo  delle  Moratelle  di  Sarago':^^^,  e  la  Chie^ 
fa  di  S,  M.  degli  àngioli  di  Tortiuncula .  La  detta  Cbiefa  di  S.  Chrijloforù 
era  ius  de' Monaci  neri  Benedettini ,  /  quali  la  lafciarono  à'  frati  Fiefolani 
della  Congregatione  di  S.  Girolamo  C à  quali  prima  haueuano  conccJJ'a )  per 
darla  alla  B.  Caterina,  come  notò  Luca  Fandingo  fotto  L'armo  145  5.  4/  nu^ 
mero  1 1 7.  Del  1 478.  edificarono  la  prefente  Chic  fa ,  che  poi  fu  confacratd 
del  15^2.  adì  6.  Maggio ,  dauanti  alla  quale  era  ma  Torta  del  fecondo  re- 
cinto  della  Città,di  cui  alcune  yejligie  in  terra  ancor  fi  cedono,  e  dal  Senati 
del  1 478.  con  le  muraglie,  che  v'erano,  yifù  donata,  e  l'anno  feguente  refli 
finito  la  C  lai  fura,  e  la  fudetta  porta  del  i  5  jo.fù  gettata  à  terra.  Del  1 5  84. 
adì  1 7.  Giugno  reflò  finito  d'ampliar  il  Monafiero  ,  dou'erano  le  Cafe  degli 
ciuogli,  rerfo  U  contrata  di  /^al  dcW^uefa .  é  il  Corpo  di  S.  PeJiciri 
Verg.  e  Marr.  e  quello  della  B.  Carerina  da  Bologna  jn  carne,  &  ofla. 
innerojailìfo  (opra  dVna  fèdia,  e  quelli  delle  Beate  Illuminata  Bcm* 
biiGionanna  Lamberrini,c  Paola  Mezaiiacca  ;  vi  fono  altre  riguar* 
denoli  R€liqnie,(Sc  vn  Pannicello  lógoonze  jp.e  largoonze  2  ?.poi> 
taro  da  Gierufalcmme  del  ir^o?.  hauendofi  per  tradittionc ,  che  in-# 
cflb  Ha  ftato  inuolro  Giesù  Bambino .  Fi  é  vna  Medaglia  d  oro  di  Si/io 

IndulgenT^a  plenaria  perpetua  li  giorni  di  S .  Croce  adì  ^.Maggio 
1 4.  Settembre,  tr  ancora  il  giorno  di  S.  Chiara,  e  quello  di  S.  Diego.  Molte 
Monache  vi  fono  morte,  e  fepolte  in  opinione  di  fantità,come  in  altri  luoghi 
è  notato,  e  per  me':^o  defU  tauole  fi  può  trouare.  Innocentio  Imola  dipinfe  in 
qucfla  Chiefa  la  tauola  delimitar  maggiore  -,  Lodouico  Cara:^7^i  li  due  qua* 
dri  conficcati  nel  muro  a  deflra,&  à  ftnifira  della  porta, l'vno  de'Montecalui, 
con  Chrifto,  che  J^ifiufcitato  apparue  alla  Madonna ,  ^'altro  de'Landini,coa 
V^Jfontione  della  B.  f^.  e  fopra  la  medefima  porta  è  vna  tauola  con  la  Ma^ 
donna  in  piedi,  che  adora  il  Bambino  Giesù  giacente  in  terra  »  di  mano  d'Ip^ 
polito  Scarfelini  \  di  Giulio  Morina  l'xAltare  de'Tepoli ,  con  li  miracoli  delU 
B.  Caterina  -,  del  Fontana  la  depofitiene  di  Chrifio  dalla  Croce  >  altare  de'! 
Campagna  -,  il  Geffifece  la  tauola  dell  '^Itar  di  S.  ^Antonio  diVadoua  -,  e  lù 
Scultore  Cafarifece  li  due  ritratti  di  marmo  nella  Capella  Zambeccari  ;  U 
B.  Caterina  in  tauola  di  legno  dipinfe  il  Bambino  Giesù,  il  quale  per  confolor- 
tione  fpirituale  portano  à  gl  '  Infermi .  incora  prefl'o  delle  jìtdette  Mo^ 
nache  fi  conferua  >n  Breuiario  fcritto ,  e  miniato  per  mano  della  fudetta^ 
Mcdta,  ^  yn  f^i^line  c^nlc  medefme  c^rde^  il  quale  ejfafuonaua. 

7  La 
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7  La  Chrcfa  di  S.  Lncia  de'  Padri  Gicfuiti  in  (iti  CaftigliOni.  Lm  chi^ 
fa  yecchia ,  ^ià  Varochiale  >  che  del  4.3  2.  fonJà  S.  Tetronio  ,  fi  /lima  foffe 
nel  fine  della  Torteria  nuoua  de'  fudetti  "Padri ,  dalla  parte  della  firada  del 
Campa,  detto  di  S.  Lucia  ;  e  del  goi.fojfe  di  quelle  romnate ,  &  abbru^^ia-» 
dagli  fngheri.  Del  1 2O8.  //  Canonici  LJterarttnfi  di  S.  Gio.  in  Monte  die-* 
def  yn  certo  fito  ad  rfo  di  l^igaa  à  D.  Sanino  Sa/foferrato ,  per  rifabricarù 
la  detta  Cbiefa  di  S.  Lucia ,  con  oblilo  di  paganti  foldi  dieci ,  e  du^  libre  di 
cera  l'annoy  t  detti  Canonici  s'obligarofto  andarni  il  giorno  dt  Lucia  CapH 
tolarmente à celebrar ui  la  Me ffa,&  il  f^efpro  .  Del  1 29$.eJfendo  morto  il 
fudetto  D.  Saltino,  yi  entrarono  li  mede  fimi  Canonici  ,edeli  505.  la  rifiaM-* 
rarono,  e  lagouemarono  fino  del  141  adì  18.  aprile ,  nel  qual  tempo  la^ 
diedero  à  D.  Michele ^AuanT^i,  e  del  1459.  à  D.Cio.  Battifia  da  Bologna ,  o 
del  1 5 1 9.  i  D.  Camillo  Go':^dini,  e  tfueRa  bora  yien  comprefa  nella  fudet* 
ta  Torteria.  Del  1^37.  adì  ì  2.  Settembre  Z).  Girolafno  Cafalini ,  che  n'  era 
J^ettore,  riceuette  in  Cafa  S.  Francefco  Salterio .  Del  i  54Ó.  S.  Ignatio  ( ad 
infian^a  di  Violante  Cox^adini  Capali  Fedona ,  già  moglie  del  Senatore  Ca^ 
millo  Gtr^adini,  donna  molto  effemplarey  e  diuota )  mandò  altfuanti  de'fuoi 
Tadriy  i  quali,  non  bauendo  luogc  in  S.  Lucia, prendett ero  in  affitto  da  '  Mo^ 
naciOliuetamyna  Cafa ,congionta  allaChiefa  di  S.  Bernardo,  nel  Borg^ 
dell'argento,  facendo  però  le  loro  fontioni  nella  fudetta  Chiefa  di  I.  LuciaÀ 
Dtll^i^J^.  adì  %.  Maggio  andarono  ad  babitare  in  tré  Cafette  nel  Campi» 
detto  di  S.  Lucia ,  comprate  vna  da  Leonora  Grapedini,  l'altra  da  D.  Girala-^ 
mo ,  dr  Èlifabetta  Cafalini ,  eia  ter^a  da  Sebajliano  "Piccolino  .  In  (juefià 
tempi  D.  Girolamo  Cafiilini  rinontiò  la  fudetta  Cbiefa  à  D.  Giulio  Cefoì-cj^ 
Co^Z'idini,  per  la  cui  morte  li  fudetti  Padri  n'hebbero  poi  il  libero  pofie/ff 
adì  1 5.  Lrtglio  1562.^  per  ampliarla  ,  e  far  fi  habitat  iont ,  per  lire  i  3  500. 
eomprarcno  la  Cafa  grande  contigua  da  Gineura  Go^'K'^drni  Bolognetti  ,fo^ 
rella,  &  erede  del  fudetfo  D,  Giulio  C  efare ,  rogito  deÌT^ptaro  Gio.  Batti  flit 
lenedeffèadì  20. Luglio  1  562.  e  d  'Annibale  [{uflicelli  li  zi.  T^ouembre 
1 566.  Dal  Card.  Gabriele  Taleotti  Ve f cono  di  Bolognay  à  frati  di  S.  Maria 
della  Mifcricordia  fuori  di  porta  Cajìiglionidel  1  567.  adì  zS  Cenaro^fit  da-< 
ta  tutta  ifiieìla  parte  di  Tarocbia,  ch'era  fuori  della  Città,  chegodeua  la  fu^ 
detta  Chiefa  di  S, Lucia ,  lacuale  del  1 5  75  anopliata ,  e  deli  576.  adì 
Maggio  dal  fudetto  VefcouG  Card.  Taleotti  confacrata .  il  refiantr poi  delia ^ 
Tarocbia  dentro  la  Città  ,  per  decreto  del  Cardinal  Lodouico  Lodouifi  ^rci-^ 
uefcouo  adì  2%.  Luglio  1 624. /«  diflribuita alle  Cbiefe  di  S.  Ciò.  in  Monte^ 
S.Biagio,  e  SS.Cofmo,  e  Damiano.  Comprarono  poi  adì  2%.Cenaro  1622.  per 
rogito  del  T^otaro  Antonio  Malifardi,per  lire  22.  milla  da  Cefare  Locatela 
li,  ma  Cafa,  oue  proprio  Monfig.  Angelo  Go':^adin  'r  ^rciuefcouo  di  T^xia, 
e  Suffraganeo  di  Bologna  adì  2.  jlprile  162?.  fece  la  cerimonia  di  poi-re  la 
frima  pietra  fondamentale  della  prefente  Chiefa  nuoua,  fatta  come  il  Ciesik 


25-  Maggio  1659.  L'acqua  del  fiume  Sauenai  che  fatto  quefla  firada  corrt^, 
fu  del  1661.  da  qurfìa  Cbiefa,  fino  à  Cafa  Tepoliy  coperta.  fonò  tré  delli 
Corpi  de' Santi  Piftorc,  Anniano,c Compagni  Martiri  j  del  Legno 
Santiflìino ,  &  due  Spine  della  Corona  di  Chrifl:o,<5c  altre  infigni  Re- 
liquie ;  e  nella  Chiefa  vecchia  in  concetto  di  Santità  furono  fepolti  li  Tadri 
Giorgio  Ciuflinianiy  e  y^alerio  Ceffi  \  e  de  '  fecolari  Lucia  Fentura ,  e  Cirola^ 
mo  Biondi,  &  adì  17.  Maggio  ló^g^l'offa  delli  predetti  due  Tadri  Giorgio,  e 
Valerio,  furono  tra/portate  nella  prefeute  nuoua  Chiefa.Vi  è  l'aitar  priuHe^' 
giato  cottidiano  perpetuo,  per  liberar  l'anime  dal  T/irgatorio  ..  Et  oltre  le 
Indulgente  plenarie  perpetue  delle  Congregati  oni ,  che  fono  communi  nel 
giorno  della  lor  fefia,  ve  ne  fono  dell'altre  perpetue  plenarie  ;  cioc,  il  primo 
giorno  dell'anno ,  quelli  de' Santi  Lucia,  Ignatio ,  e  Francefco  S Merio  \  P*- 
pa  jilefj andrò  ni.  hà  deflinato  quejia  Chiefa  nuoua  ,  in  vece  della  Chiefa^ 
secchia  annullata,  per  vna  delle  Sette  Chiefe  primUgiate  di  Bologna ,  come 
per  fiio  Breue  adi  iQ.Giugno  1 659.  Fi  fono  varie  Congregationi;  della  Dot- 
trina Chrifiiana;  del  Salnatore;  di  Giesiì  Maria;  della  Temten':^a;  della  Con- 
cettione,iell'UiTonta\dell\Annociata,e  della  Tre fentat ione  della  B.y.J^elU 
fudetta  Torteria,  quale  fu  finita  del  1 660.  è  la  Capella  adornata ,  &  abbeU 
lita  del  1 662.  che  già  feruì  per  Camera  à  S.  Francefco  Saucrio.f^i  fouo  moU- 
te  Scuole  principiate  del  1 5  49'  che  infegn ano  gratis  à  quantità  di  Giouanet' 
ti  le  buone  lettere ,  cioi:  Grammatica ,  Humanità ,  e  I{ettorica ,  oltre  quella 
deXafì  di  Confciem^a  per  li  Chierici.  Gouernano  lifudctti  Tadri  due  Colle" 
gi  diCiouanetti,  l'pno  di  Tubili  detto  di  S.Fraccfco  Sauerio,e  l'altro  di  Cit* 
tadini,  e  Mercanti  detto  del  B.  Luigi ,  come  di  tutto  à  fuoi  luoghi  è  notato,  e 
mediante  le  tauele  fi  potrà  trouare.  In  pittura  di  Federico  Zucchero  fi  vede 
la  tauola  di  S.  Gregorio  Tapa,  con  la  proceffione,  che  detto  Santo  fece  in  I\g- 
ma  per  il  Cont aggio  .  Di  Lorern^o  Sabbadini  à  la  tauola  con  le  Sante  Lucia, 
(*r  Ugata,  &  in  alto  vi  è  la  Jì.  tergine.  Di  Domenico  degli  ^mbrogi  fono 
le  6.  tauole  con  li  Trotcttori  della  Città  ,  che  in  alto  fopra  le  Capelle  Ji  ve^ 
dono  \  &  in  Torteria  di  Trofpero  Fontana  è  la  tauola  della  CroccfiJJìone  di 
Chriflo  ,  e  di  Dionigio  Caluart  quella  della  Concettione  della  B.  tergine,  t_j 
le  due  tauole  con  la  J^atinità  di  Chrifio ,  &  Morntioìw  de'  Magi ,  fono  di" 
pinte  da  Mario  l\ighetti. 


ALTA- 
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ALTARI  PRIVILEGIATI 

PER  LI  MORTI 
Tutti  li  giorni  dell'Anno  in  perpetuo. 

Cidfcnm  j  che  celebra ,  v  fì  celebrar  Meffa  à  gli  Altari  PriuHe-» 
giati  delle  infrafcritte  Chiefe  ^  ogni  yolta  libera  fvn 

Anima  dal  Purgatorio  • 

Papa  Gregorio  XIII.  de'Boncompagni  di  Bologna 
fù  i' inditutore  degli  Altari  Priuilegiat! 

per  li  Morti. 

c     A   Lia  Chieia  Metropolitana  di  S.  Pietro  è  TAItare  di  S.  Carlo 
Pnuilcpiaro  da  Papa  Gregorio  XV.  adi  2.  Aprile  1 622.  per 
^  ^  Jc  Meffc  da  morto. 

2  Alla  dcrn  Chiefadi  S.  Pietro  è  ancor  l'Altare  dc]rantichifiìmo,Cj 
miracolofo CroccfinTo,  porto  nel Confcflìo,  priuilcgiato  da  Papa«» 
Gregorio  XIII.  adì  primo  Fcbraro  1575.  Bsinccntro  4I  detto  Mtart^ 
è  yna  miracolofa  Imagine  ,  detta  la  Madonna  delConfefflo  ,  delia  quale^ 
ne  furono  li  due  ^rciuefcoui  Taleotti  molto  diuoti  -,  era  dati  '  altra  ban- 
da,  e  quiuifù  tra/portata.  Qjfefia  del  1 570.  ben  tré  volte  in  ri/ione  di  not-* 
te  tempo  apparue  à  Francefco  Toli  Chierico  di  quefla  Chiefa ,  dicendoli-, 
habbia  cura  dime  ^  e  nettami  da  quelle  fo'^^ure ,  che  hò  dauanti  gli  occhi, 
poiché  era  coperta  di  pietre  t  <ir  altro,  che  qua/i  niente,  ò  poco  fi  yede^ 
ua .  Dubitando  il  Chierico  di  qualche  Diabolica  illufione,  per  afficurarft  del 
yerot  nella  ters^a  yifione  li  dimandò  qualche  fe^o  per  fua  Madre ,  che 
letto  giaceua  grauemente  inferma  ,  e  quefia  la  feguente  mattina  rifanata  Id 
Ttide,  CT*  // predetto  Chierico  adornare  cominciò  la  detta  Imagine,&  à  molti 
fece  fegnalate  gratie ,  nel  qual  tempo  dauanti  ad  effa  hebbe  del  1 5  76.  prin* 
cipio  la  Compagnia  dell'Oratione ,  che  poi  del  1582.  cominciò  a  radunarfi 
da  S.  Colombano,  ouefifabricò  >«'  Oratorio.  Vedi  adi  %.  Settembre. 

3  Alla  Chicà  Parochialc  de'  Canonici  Regolari  Latcranefi  di  S.  Gio. 
k\  Monte  e  l'Altare  della  Croce,  concelTo  da  Gregorio  Xlll.  adi  i  k 
Luglio  1 576.  ^  quejlo  altare  S.  "Petronio  pofe  vn  Capitello  di  Trauerti" 
•#  d'ordine  Corinto  d'vna  Colonna  del  Tempio  di  Salomone , portato  da  de- 


ISf  CrOKNI  IN  DIFF  ÉZBflXr. 

rufalemme  ;  e  del  442.  lo  dedicò  ali  '^fcenfione  di  Chrijìo  ,  e  >ipofe  I{elf- 
quie ,  e  C0rpi  Santi,  vi  fi  tate  del  14.17,  adì  1?.  ^gojlo  dal  Card.  Lodouico 
jirtlatenft  di  "Papa  Martino  V.  Lt^afy  e  del  1450.(^/1/  Card.  Bi fanone  7\lJ-^ 
ceno  Greco,  parimente  Legato  jfpofiolico .  pi  Chiefa  del 4.3$.  fu  edificata 
da  S.  Tetronio ,  à  fimilitudìne  del  Monte  Oliueto ,  eia  fua porta  era  à  fini" 
ftra,  prima  difalire  la  /cala,  c'hora  fi  rede.  Fu  con/aerata  circa  i7  45  5  .adi 
t.  Maggio  i  ampliata  del  iizi,  aggiontoui  il  Campatiile  del  1 286.  e  con  ar^ 
chitettura  di  Franctfco  T ribiglia  del  i$4.S.fè  accrefciuto  il  Monafiero.  Del 
ló?2.  adi  14.  Pebraro  fu  principiato  il  heUiJ/tmo  yoltone  dalla  parte  difirà 
Stefano^  con  dijjegno  del  T.  udbbate  Ba figlio  Oliua  da  Bologna  t  e  del  164S. 
rejiò  finito.  Oltre  le  fopradette  I{cliquìe,  yi  fono  li  Corpi  di  S.  Natale,  di 
S.  Euagrio,  e  di  S.  Fauftino  Martiri ,  e  quello  della  Beata  Elena  dall' 
Oglio  ;  del  Legno  Santifllmo  -,  vn  Braccio  di  S.  Petronio ,  &  vno  di 
S.  Maria  Egittiaca.cdi  S.  Donato  Vcfcoiio  di  Fieflbli ,  e  molte  altre 
infìgni  Reliquie,  come  à  fuoi  giorni  é  notato,  e  per  mc^p  delle  fattole  fi  po^ 
tra  trouare .  In  opinione  di  Santità  del  1366.  fù  fepolto  in  quefla  Chiefa  D» 
Taolo  di  Francefco  Cofpi  da  Boiogna,il  quale  del  1293.  fi  fece  Canonico  La- 
teranenfe,  e  fu  Superiore  del  Monaflerio  de' SS. Fa  ufi  ino, e  Ciouita,hora  detto 
4i  S.  ^éfira  in  MrefciajHl  qual  tempo  ricercato  dal  "Pontefice  manda>^li  i  no- 
mi de'  Santi  Martiri ,  che  in  gran  numero  iui  fi  trouano ,  non  effendoui  d'effi 
alcun  CattalogOy  non  fapendo  come  fodisfare  alla  riebiejla  ,  ifpirato  da  Dio, 
in  yn  faxoletto  li  mandò  tré  pugni  di  quella  terra,  c'I  Tontefice  apperto,  che 
l'hebife,  trouò  la  detta  terra  miracolofamente  in  tanti  bollettini  conuertita, 
co'l  nome  di  detti  Santi  Martiri  in  lettere  roffe,  come  adi  29. Ottobre  fi  dicté 
Tarimente  in  fu  fepolto  D.  Bartolomeo  Tafolhti  della  medtfima  1{eltgione,e 
Tatria  adi  26.  Maggio  145  ^  ùueconcorfeil  popolo  agora  l'yno  deU'altrm 
per  baciarli  i  piedi,  e  le  mani  >  mori  d  anni  70.  con  nome  di  Beato,&  in  con^ 
t:etto  d'haner  fino  à  quel  tempo  condotta  illibata  la  fua  Ferginità .  7{icolè 
limoni  detl'ifie/fa  \tligiotiey  e  Bolognefe ,  anch'  ejfo  dei  14.12.  yi  fu  fepoltm 
in  opinione  di  fantità ,  come  notò  l'abbate  D.  Celfo  f{ofini  ne'fuoi  Elogi 
fogl.94^  Dalia pilafirata  yerfo  t'aitar  maggiore,principiando  dalla  Capei- 
la  Sauignani,  fepolto  D.  "Pietro  Inetta  da  Lucca  Canonico  l^egoUre  Latera- 
ntnfe  ;  qxefii  predicando predijfe più  yoltecofe futtnrejcri felibri  fpiritua- 
ti,  e  diuoti,  e  fu  Conftfioredella  B. Elena  dall' Oglio,  e  co  nome  di  Beato  morì 
deli^  22.  T^el  medtfimo  fepokro  fono  l'offa  dà  D.  Serafino  Accetti  Firma- 
ne itila  medefima  B^eligione,  a perfuafione  delle  cui  predicationi  furono  ii^ 
fiituipt  due  Congregationt  di  Chierici  Regolari  ii  S.PaoU  Decollato  di  Afila- 
noi  e  del  Buon  Ciesù  di  J^auenna ,  mori  circa  il  1 540.  T^el  Choro  della  Ca- 
pella  maggiore,  in  me^^o  le  due  finefhe,  yedefi  yna  lapide ,  fopra  di  cuifonm 
intagliate  lettere,  che  dicono  Introfpice ,  la  qual  lapide  del  16  s  7-  ^di  20* 
ùccembre  fn  aperta,  e  fiotto  fu  trottato  yna  Cajfcttina  con  la/ira  di  piombo^ 


c«if  fpttfh pMtvU  i  Capcllam  hanc  maiorem  à  D.  Io.  Euangelida  Art- 
gclorum  turba  commitato  dcflìgnatam ,  fbemina  quedam,  cum  fa;* 
piùsclariflìmc  vidiflctapparitioncmcx  Dei  praiccpto  mox  curauit» 
&  fundamcntis  crigendam  anno  Domini  1 5 17.  ditta  Caffcttina  fà 
poi  ritorruitd  él  fuo  luo^»  \  U  qual  CapelU  ejfendo  reninata ,  U  B,  Elcné 
dali'O^li&i  fer  me^»  di  tfkefia  riueUtione,  delibi  7.  la  fece  riedificare  ìCbh» 
forme  il  difegno  della  predetta  vifione,  con  fpefa  di  feudi  1 200.  ^arie  pit" 
ture  adornano  la  fudetta  Chiefa\di  1{afaele  Santio  da  Urbino  in  Capella  Ben» 
iiifgU  i  U famofa  tauola  di  S.  Cecilia ,  con  altri  Santi ,  e  lijiromenti  mu/h 
fali,  che  À  pié  di  quella  fi  vedonoyfece  Ciò.  da  fedine  fuo  difcepolo.  Di  Vie- 
tro  Tcrugini  maflro  del  fudetto  I{afaele  é  la  tanola  di  5.  Michele  in  CapelU 
yi^ani,  con  la  Madonna  in  alto,  e  pià  fotto  S.  Michele,  e  tré  altri  Santi.  Di 
Lorenza  Cojìa  é  la  tauola  della  Capella  Ercolani,  e  Segni,  con  la  Madonna^ 
S.  ^Agojìino,  S.  Toffidonio,  &  altri,  e  fimilmente  dipinfe  quella  in profpetti-* 
uà  del  Choro,  con  la  Madonna  in  gloria  in  me^o  del  Dio  Tadre ,  e  Chriflo ,  e 
fotf  vi  è  S.  Giouanni  Euangelijia  -,  S.  ^goflino,  S".  Fittore ,  e  tré  altri  Santi, 
Di  Domenico  Zampieri  é  la  tauola  della  CapelU  de  '  Inatta ,  doueper 
4* àngioli  fi  vedono  fpiegati  li  Miflcrij  del  B^fario ,  e  lo  fiato  della  vita  hu" 
ìHana.  Ercole  da  Ferrara  con  mirabile  dijftgno  dipinfe  moltijffìme  piccole^ 
figure  della  TaJJtone  dietro  Voltar  maggiore.  Ttetro  Faccini  il  Martirio  di 
S.  Lorem^  Mtaì-e  de*  ferri,  francefco  Barbieri  il  S.  Francefco,  altare  dt^ 
òioratori .  C efare  ^retuft  la  7{atiuità  della  B,  V.  altare  de  '  Sauignanl, 
Francesco  Geffi  la  tauola  deli  'Altare  de"  Fantucci ,  con  Chriflo ,  che  chiamx 
^li^pofiolato  Ci  atomo,  e  Ciouanni,  mentre  pefcauano .  Di  Giacomo  Fran^ 
t^a  la  S.  Maria  Maddalena ,  altare  de'  Turchi  "pìcino  la  Sagrefiia .  Di  Ciò, 
Battifta  Bertufi  la  tauola  dell'altare  di  S.  Antonio  abbate ,  con  la  Madon» 
9ta^  e  tré  altri  Santi.  Di  Vincenzo  Tifanelli  il  Batte^p^o  di  Chriflo ,  ^Itart^ 
de'  Bolognetti ,  &  il  S.  Tatricio  nella  Sagrefiia .  D'  Ercole  de  Maria  l'^n^ 
mondata ,  e  ti  due  àngioli  in  alto  nella  mede/ima  tauola  fono  di  Guido  ^enij 
nell'altare  de'  Cofpi>,  detto  di  S.  Tomafo  Cantuarienfe.  DiGio.  Battifla  Bo^ 
lognini  il  S.  Bernardo  tArchidiacono,  e  Canonico  Bagolare, altare  de'  Zecca, 
Bartolomeo  Ceci  à  frefco  dipinfe  nel  Refettorio  le  grandifjìme  T^o'^T^e  della 
parabola  di  Chriflo,  motti  fon  chiamati,  ma  pochi  eletti ,  come  in  S.  Mattea 
cap.22.  air  in  Scoltura  d  '^Ifonfo  Lombardi  é  l'aquila  fopra  la  porta  mag- 
giore, li  12.  ^poflotiin  me-^e  figure  net  Choro ,  douedet  1525.  Taolo  Sacca 
da  Cremona  intarfiò  quelle  fedie ,  e  parimente  il  detto  Lombardi  del  i^^  ^, 
fer  IO.  feudi  d'oro  del  Sole,  formò  in  vn  tronco  di  fico  tutto  in  vn  pe'^o  il 
'Chriflo  alla  colonna  nell'altare  della  Croce ,  &  il  Menganti  fece  la  S.  ^p^ 
poUonia  in  fcoltura  dalla  Sepoltura  de'  Libi  .  Ogn'anno  maritano  >na  Citel- 
da,  con  li  frutti  di  certi  beni,  per  inflituto  d'Elifabetta  Buofi  Bal:^ani  a  rogiti 
"del  Tiotaro  Tietro  Maria  ScarfelU  li  29.  Cenaro  1649. 

Q^z  4  Alla 
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4  Alla  Chicfa  di  S.Pctronio  è  l'Altare  della  Madonna  della  Pacccon* 
ccfìTo  da  Papa  Gregorio  XIII.  per  Tuo  Brcue  adì  19.  Giugno  1 577. 

5  Alla  Chicfa  di  S.  Domenico  e  l'Altare  dell' Arca,doue  ripofa  il  Cor- 
po del  Patriarca  S.  Domenico)  conccflb  da  Papa  Gregorio  Xlll.adl 
24.  Deccmbre  1 577. 

6  Alla  Chiefa  di  S.  Franccfco  è  l'Alta  re  del  Crocefiflb.priuilegiatoda 
Papa  Gregorio  XIII.  adì  7.  Settembre  1 577. 

7  Alla  Bafilica  Parochiale  di  S.  Stefano ,  doue  fono  Monaci  Celerini, 
è  l'Altare  de*  Sacchi,  detto  del  Croccfifìb  del  Monte  Caluario,  con- 
ce ffo  da  Gregorio  XIII.  adì  10.  Aprile  i  577.  Cbìefa  fabricata  con  ti-* 
tolo  di  S.  Croce  del  430.  à  fimilitudinc  di  S.  Ctoce  di  Qierufalemme ,  e  del 
Santo  Sepolcro  C congionta,  &  incorporata  alla  Chiefa  di  S.  Tietro,  che  già 
circa  il  s  iO.  fondò  S.  Faufliniano  f^efcouo  di  Bologna )  diuifa  in  fette  Chie^ 
fé,  che  rapprefentano  li  Mifieri  di  Cierufaletnm e ,  denotati  per  meT^o  d'al- 
ienante Tabelle ,  doue  ancor  fono  altre  tanto  Crocette  intagliate  in  bianco 
alabaftro,  con  vn  Sepolcro  fintile  à  quello  di  Chrifio  Signor  no/lro ,  arrichita 
di  molti  Corpi  Santi,  e  quafi  infinite  Reliquie ,  e  tutto  per  opei  a  di  S.  Tetro^ 
nio  VefcoHO  di  Bologna,  il  quale  del^.^^.  vi  habitaua,  con  li  Monaci  d'Egit^ 
fo,  da  effo  defiinatiui.  Del  542.  hauendo  il  tempo  eflinto  li  fudetti  Monaci» 
detta  Bafilica  yeme  fubrogata  alli  Monaci  neri  Benedettini ,  li  quali,  deua- 
ftatido  li  Cotti  l'Italia,  nafcofero  le  J\eliquie  Sante,  che  vi  fi  troKauano.  Del 

fu  roHinata,  e  faccheggiata  dagli  Fngheri.Del  ino.  abbrugiò  \  l'ab- 
bate di  detta  Bafilica ,  ch'era  Tubile  Bolognefe ,  la  procurò,  e  l'ottenne  irt^ 
Commenda  da  T^colò  y.  del  1^7.  per  lo  che  li  Monaci  neri  Benedettini, do- 
po bauerla gouernata  90$.  anni ,  l'abbatklonarono  .  Del  1^6^.  fH  a ficgnato 
ilgoucmo  à  Monaci  Celefiini .  lui  fi  vede  vna  Croce  del  Legno  Santiffimtf, 
macchiata  da  due  bande  del  Sangue  di  Chrifio  j  la  Benda  della  B.f^.  e  moltif- 
fime  altre  infigni  Reliquie.  Vi  fono  li  Corpi  di  S.  Floriano ,  con  40.  fuoi 
Compagni  Martiri  ;  quelli  di  tre  Santi  Innocenti  j  de' Santi  Vitale» 
&  Agricola  Martiri  ;  de'  Santi  Petronio,  &  Ifidoro  Vefcoui  ;  de*  SS. 
Anzano,  c  Partemio  Martiri  j  di  S.  Giuliana  Vedoua ,  e  del  B.  Az- 
ione Abbate,  ed  altri  jhaucndofi  per  tradittionc  cflTerui  vn  Pozza 
pieno  dc'Corpi  de'  Santi  Martiri  ;  vi  e  la  Croce ,  doue  fìi  CroccfiGTo 
S.  Agricola,  &  il  Capo  di  S.  Mauro,  &  vn  piede  di  S.  Caterina  V.  M. 
Vi  fono  IndulgenT^e  cottidiane  perpetue  à  ciafcuno  di  quelli  ^Altari  ,  comt^ 
dalle  tabelle  appéfe  fi  vede ,  &  Indulgen:i^a  plenaria  perpetua  il  giorno  di  S, 
"Petronio,  e  le  fefle  di  F^urrettione,  per  chi  entra  nel  Sepolcro  fudetto.  Vi  é 
yn  ToT^p^o  miracolofo,  come  adì  14.  Maggio  fi  dice,  con  acqua  della  Troba- 
tica  Tijfina,  della  Ts^atatoria  di  Siloé,  e  del  fiume  Giordano,  pofiaui  da  S,Te- 
tronio.  yi  è  la  mifura  dell'altera  di  Chrifio ,  quella  de'  fuoi  Tiedi ,  e  del" 
La  piaga  del  fuQ  Cofiato,  e  mifura  del  Ticde  della  £,  F.  Fi  fono  Jmagini  mi" 
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racolofe ,  «V,  nella  Chiefa  del  Monte  Caluario  yn  Chrifloyche  porta  la  Cro- 
ce dipinto  in  muro  -,  nella  Chiefa  del  Cenacolo  due  Imagini  della  Madonna^ 
l'yna  in  muro  neW^ltar  de'Maftniycioc  il  primo  à  finijlra  neU'entrarui\  l'aU 
tra  in  fcoltura  nella  Capella  de'Conti  de'Bianchiy  detta  de'  Santi  Filale  ,  dr 
Agricola  \  e  nel  Chiofiro  yn'altfimagine  della  B.  V.  in  muro,  coperta  d'yua 
ferriata,  detta  del  Claufiro ,  &  in  effo  luogo  a  piedi  della  colonna  proffìma^ 
alla  Sagrefìia  vi  è  yna  Crocetta  in  marmo  bianco,  coperta  con  yn' altra  Cro^ 
ce  di  ferro,  fotte  di  cui  fono  I{eli(fuie,  la  éjual  Croce  denota ,  come  iui  S.  Te- 
tronio  col  fegno  della  Croce  rif'fcitò  yn  Muratore ,  che  refiò  morto  fotto 
ad  yna  Colonna,  mentre  fi  fahricaua .  Vi  hanno  la  refidenj^a  le  Compagnie 
ie'Tofcbi,  e  quella  de*  Lombardi ,  come  diiutto  à  giorni  particolari  è  nota-" 
to,  e  per  me^o  delle  tauole  fi  può  trouare .  Dipinfe  in  effa  Bafilica  France- 
fco  Franxa  il  Crocefijfo  nella  Capella  de'CeJ/ì,&  à  frefco  nell'altare  de'Ca- 
uagnoli  la  S.  ^nna,  la  Madonna  con  il  fuo  Bambino,  S.Giofeffo  da  yna  ban- 
da, e  S.  Antonio  dali  altra  -,  di  Fincen^o  Caccianemici  è  la  Decollationc  di 
S.  Ciò.  Batti/la,  altare  de'Macchiauelli  j  di  Giulio  Bonafoni  é  il  S.  T^coU, 
Altare  de' Morelli  \  del  Bagnacauallo  fono  li  due  frefchi  nella  Capella  de' 
Banij,  con  la  ì^atiuità  di  Chrifto ,  e  la  Fifitatione  della  B.  V.  e  la  tauola.^ 
dell'altare  con  il  Tranfito  di  S.  Giuliana ,  fu  dipinta  da  Ciò.  Battijia  Ber- 
tufi  del  Tiarini  é  il  S. Martino  ,  altare  de' Beccatelli  j  del  Ceffi  fono  li  Santi 
Ciouachino ,  &  ^nna  ,  altare  de  '  Bonfioli  \  di  Fincen^p  ^nfaloni  il  S.Se- 
bafiiano,  altare  de'Fiorauanti;  e  nella  Sagrefiia  é  yn  S.  Ciò.  Battifla  di  Giu- 
lio Fiorentino.  Mirafi  ancor  nell'atrio,  nella  Càpella  Beccatelli,  la  Madon- 
na del  Carmine  dipinta  in  Tarigi, donata  da  yna  Compagnia  d'Oltramontani 
l'anno  1400.  come  nella  Domenica  dopo  la  B.  F.  d 'Stgofio  fifa  mentiont^. 
Tutte  le  figure  della  Ta/Jìone  nella  Chiefa  di  S.  Ciò.  dipinte  in  muro  ,  </•«*  é 
Cbrifloyche porta  la  Croce,e  CrocefiJfo,lefece  far  S.Tetronio,  eriggedoui  due 
^Itariycome  dice  l'abbate  Cafali  nell'Hifioria  di  detta  Chiefa  fogl.j^i^& 
al  prefente,  per  meT^o  di  tjuel  Santo  Crocefijfo ,  molti  Dinoti  riceuono  fegna- 
latijfimegratie.  Vedi  adì  4.  Aprile,  4,  Noucmbrc,  nelle  Fede  mobili 
il  Venerdì,  e  Sabbato  Santo,  <Sc  Lunedì  della  Rifurrcttionc. 

8  Alla  Chiefa  di  S.  Giacomo  maggiore,  in  ftrà  S.  Donato ,  c  l'AItaro 
dc'Bianchetri,  detto  di  S  Agoftinojconcc/To  da  Papa  Gregorio  Xlll. 
adì  10.  Settembre  1 577. 

9  Alla  Chiefa  di  S.  Maria  de'  Serui  è  TAltarc  di  S.  Francefco ,  priuilc- 
giaroda  Papa  Gregorio XI II.  adì  27.  Ottobre  1 577. 

jo  Alla  Chiela  Parochi  le  di  S.  Procolo  de*  Monaci  neri  Cafnncnfi  di 
S.  Benedetto,  in  ftrada  S.  Mamolo,  c  l'Altare  dc'Conrilfolani ,  douc 
zipolano  li  Corpi  de' Santi  Procolo  Vefcouo, e  Procolo  CaualJicr 
Bolognefe  Martiri,  cóceflbda  Gregorio  XIII.  adì  aó.Ottobre  1 577. 
Chiefa  edificata  del  ìoq.  fiotto  terra,  ad  honorc  di  S,SiJio  J.  Tafa,e  da  Eufe-» 


hiù  yefcùuà  di  BéUgHM  del  ^yo.yifuddto  titolo  di  S.  Trogolo,  e  ri  edificò  ti 
Monafiero.  Quejìa  Chtefadel  lofy.  feruiud  per  iuta  delle  Quattro  Trihà 
della  Città.  Del  1 14?.  Vi  IjMhitò  Gratiano  Monaco  nero  Benedettino.  Circ4 
// 1 1 8  5 .  l' abbate  di  5.  Trocolo  fu  fatto  Vrocuratore  di  tutte  le  I{eligioni  di 
Bologna,  contro  l'xArcinefcouo  di  I{auennay  come  fi  >ede  da  vn  Breue  di  Tat 
fa  Lucio  ni.  del  tjnale  fi  fa  mentione  nel  libro  3.  de'  Decretali ,  Tit.  39.  dt 
cenfibus  in  capite.  Del  1  j  84.  l'abbate  Gio.  di  Michele  fece  fare  4.  lAltari 
nella  fndettaClyiefa  fotterranea ,  e  nella  Cltiefa  fuperiore  fece  fare  le  tré 
naui  in  yolta  -,  &  Eugenio  ly,  del  14^6.  adì  %.  Settembre  l'>ni  alli  Monaci 
neri  di  S.  Benedetto  della  Congregatione  di  S.  Ciufiina  di  Tadoua  ,  c'  bora  fi 
chiamano  Caffinenfi ,  la  cagione  fi  dice  adi  14.  ^Agofto .  Fà  confatrata  del 
1454.  la  terT^a  domenica  d'Ottobre ,  e  reedificata  del  1556.  Oltre  li  Corpi 
dellifudetti  due  Santi  Trocoli ,  é  tradittione  yifiano  altri  Corpi  Santi  in  aU 
9tme  Caffette  fotto  l\Altare  della  Madonna  di  Loreto ,  &  ancor  dal  Vontef^ 
ftce  Gregorio  Xf^.del  162  ?.  ottennero  li  Corpi  di  S.  Diodoro,  c  di  S.  Cri- 
/pino  Martirijil  Capo  di  S.  FJoridiROidi  S.Fcrmo,  c  di  S.  AJaria  Mar» 
tiri)  vn  Braccio  di  S.  Floriano  Martire  >&  altre  Reliquie.  Fièyna^ 
Medaglia  d'oro  di  Sifto  V.  per  me%p  della  ^uale  fi  guadagna  fndulgen:(a  pie* 
naria  li  giorni  di  S.  Croce  alli  ^.  Maggio  >  ^  14.  Settembre ,  <jr  ancor  yi  è 
Indulgertela  plenaria  il  giorno  di  S.  Benedetto ,  e  quello  di  S.  Trocolo ,  comt 
ne'giorni  de'  me  fi  efpecificato ,  e  per  mei^o  delle  tauole  facilmente  fi  può 
trouare.  In  pittura  di  Lippo  Dalmafio  fopra  la  porta  della  Chiefa  yi  è  <\ueU 
ia  miracolo/a  Imagine  della  B.F.  in  meT^o  alli  Santi  SifioVapa  ,  e  Bene» 
detto,  la  quale  Imagine  da  Clemente  Vili,  del  i^g^.fit  yenerata.  Di  Cine»» 
fa  Cantofoli  è  la  tauola  della  Capella,  dou'é  la  Cena  di  Chriflo ,  con  gli  ^po^ 
ftoli,  e  di  Francefco  Correggio  é  quella  dell'altare  ài  Maria  Maddalena^ 
Bartolomeo  Ceci  dipinfe  il  S.  Benedetto  s  che  nel  me^o  del  Choro  fi  yede^ 
^Ifonfo  Lombardi  in  fcolturafece  la  Madonna  nell  \Altare  fotto  l'Organo, 
e  l'^4jioratione  de' Magi  in  figurine  piccole  yicino  alla  Sagreftia^o:<e  propria 
il  Ceci  parimente  in  piccole  figure  fece  yna  gloria  d\Angioli.  yincen'^o  Ono* 
frio  fece  di  mt\o  rilieuo  la  tauola  dell'altare  de' Serafini  \  Leonello  Spadai 
nel  I{efettorio  dipinfe  À  frefco  la  miracolofa  pefcaggione  di  S.  Tietro  ,  de-' 
fcritta  da  S.  Ciò.  Euangelifia  cap.ii.  &  il  Dondw^  nel  Capitolo  dipinjk^ 
yn  quadro  con  l\AduUera,  «Sr  a  frefco  gli  ^Angioli ,  che  apparuero  ad  ^brA* 
mo.  Vedi  il  primo  Giugno. 

1  Alla  Chicfa  Parochialc  di  S.  Martino  maggiore ,  de'  Padri  Carmc- 
Jitani  della  Congrcgationc  di  Mantoua,c  l'Altare  dc'trc  Magi  di  Ca- 
fa  Boncompagni ,  conceffo  da  Gregorio  XIII.  Bolognefe ,  della  me- 
delìma  famiglia»  per  fuo  Breue  adì  8.  Genaro  1 577. 

2  Alla  Chiefa  dell' Annonciata  fuori  delie  mura  di  porta  S.  Mamolo 
è  l'Altare  del  CrocefifTodc'Bolognetti ,  conccflb  da  Papa  Gregorio 
XIlLadì  3 0.  Gcnaio  1577.  15  Alla 


1 3  Afla  Chicfa  di  S.  Michele  in  Bofco ,  de  '  Monaci  bianchi  Benedet- 
tini Oliuctani ,  fuori  di  porrà  S.  Mamolo»  è  TAltarc  della  Piera  nel 
Confcffio  fotro  il  Choro ,  conccflb  da  Gregorio  XIII.  adì  10.  Cena- 
lo I  578.  Cbiefa  edificétta  del  ?68.  da  S.  Bafilio  Fe/cauo  di  Bologna  .  Del 
é^^.da  Alarico  de"  Còtti  fk  diflrntta,  e dd  S.  Tatemiano  yefc$MO  di  Bo^ 
lagna rfW  45 1 .  rifabricatM.  Del  gos.dd gli  ynni  fu  Mrfa ,  e  deuaflata  ,edeh^ 
^0%.  rifatta .  Fi  babitakono  Monaci  Camaldolenfìy  e  del  mi.  "pi  fiauana 
frati  Eremi  tatti  ^gofiiniani,  come  dice  il  Gbir.  par.  i .  fogl.^j.  e  del  11 97. 
Canonici  R^egolari  di  S.  jtgofiino .  Del  l  J  59./ÌÌ  queflo  luogo  ,  come  abban- 
àmatOj  per  oc  cafione  di  guerre  yC  molto  ben  munito,  e  fortificato.  Del  i  i6+. 
d'ordine  del  Legato  Card,  ^ndroino  deUa  Biocca ,  dette  fortificationi  furonQ 
atterrate^  e  demolite ,  e  lo  conceffealii  fudetti  Monaci  Oliuetani ,  che  fiaua^ 
no  dentro  la  Città  à  S.  Bernardo  nel  Borgo  dell'argento.  Del  14.30.  per  nuo<^, 
ue  occ  afone  di  guerre  fu  diftrutto ,  e  desolato.  Dopo  del  14.3';^.  dalli  mede- 
fimi  Monaci  fù  reedificato,  e  Vapa  Eugenio  IF.  W  pofe  la  prima  pietra.  Del 
145  5  adì  22.  Giugno  fù  confacrata  la  Chiefa  da  Monfig.Daniele  »Alumni  da 
kodi  Vefcouo  di  Forlì./^i  é  Indulgtz^  plenaria  perpetua  il  giorno  di  S.  Tran^. 
cefca.Fi  è  il  Corpo  di  S.Policarpo  M.&  alrrc  varie  Reliquicc)"  in  opiA 
nione  ii  Santità  >i  é  fepolto  il  T.  Leonardo  MeT^auacca ,  Ù'  Antonio  Benti-^ 
WÈfli,  come  in  altri  luoghi  t  notato  ,  e  per  meT^o  delle  tauole  fi  può  trouare» 
Wléyn  Tébemacolo  di  pietre  prctioft  Orientali  -,  v«  Dormitorio  longo  piedp 
42).  ebe  non  hà  pari  \  yn  Clauftro  tutto  figurato  ,  con  pitture  di  vartf  eccel^ 
hntf  Mae/tri  Bologne/i,  CaraT^'H^i ,  J{eHÌ ,  Galanini ,  Bricci ,  Carbieri,  Spada, 
Majfari,  Tiarino,  e  Cauedone ,  &  >»  Choro  nobilijfimo  intarlato  per  mana 
di  F.  l{afaele  Brefciano  Oblato  Oliuetano,  che  parimente  con  l' eccellenti  fue 
pregiate  opere  adomò  la  Sagrefiia,  doue  fi  vedei^n  S.  Michele  di  metallo» 
fatto  dallo  fcoUore  ^lgardi\  ancora  yi  fono  peT^T^etti  di  piccole  pitture, rap" 
prefemanti  vartf  Mi/ieri ,  alcuni  molto  riguardeuoli,  fatti  dal  Tibaldi,ImO' 
la,  e  Bagnacaìudlo  ,  il  quale  dipinfe  anco  la  tauola  deU'^ltar  maggiore,cou 
la  Madonna,  e  li  Santi  Michele,  Tietro ,  e  Benedetto  ,  eon  li  frefcbi  di  detta 
Capello,  &  anco  quelli  del  Capitolo ,  dou'  è  l'^nnontiatione ,  Mortorio ,  & 
^ffontione  della  B.  V.  Del  Tiarini  è  la  tauola  di  S.  Francefca ,  &  il  Tran- 
fito  di  5.  Carlo,  con  li  frefcbi  di  quella  CapeUetta ,  e  Francefco  Barbieri  di^x 
finfe  quella  dell'altare  del  B.  Bernardo  Tolomei ,  yicino  la  fepoltura  del 
Capitan  I{amaxxotto  J^ama^X^ftiìi^t^gH^^'i  in  marmo  dallo  fcoltore  Lom- 
bardi ,  il  qual  fece  ancora  la  Vieti  di  pietra  cotta  nel  fudetto  ^Itar  priuile- 
giato  nel  Confeffio, doue Lauinia  Fontana  deliéOl.  dipinfe  la  tauola  dell* 
altare  di  S.  Caterina,  con  4.  Sante  Vergini  \  Guido  I{eni  la  tauola  di  S.  Eu^ 
jiachio,  e  quella  di  S.  Lorem^o,  fatte  in  fuagiouentù  ;  il  Cremonini  quella  di- 
S.  Ciò.  Battifia  predicante ,  e  quella  di  S.  Clemente ,  altare  de  '  Cofpi  è  dt 
MMHO  di  DioMigig  Caluart,  che  molto  ben  dipinfe  nella  CapeUetta  dell'Infera 
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maria  yna  tan^lay  dou'é  Cbrijlo,  che  molti  da  varie  infermità  rifand\  .Ami-* 
Cù  ^fpertini  dipinfe  nella  libraria  à  frefco  la  Santi  fs.  Trinità^  li  4.  Euan^e- 
lifli,  e  Dottori  della  Cbiefa ,  con  altre  varie  figure  .  In  B^fettorio  fono  tré 
quadri  di  pittura  di  Giorgio  f^afari  .Aretinó,che  fcrijjc  de'Vittori  le  vite, nel 
primo  è  Abramo  nella  Valle  Mambre ,  c'  hà  apparecchiato  da  mangiare  à 
gli  Jlìtgioli  ;  nel  fecondo  Chrifio  in  Cafa  di  Marta\  nel  ter^o  S.  Gregorio  Ta-» 
pa,  con  1 2.  Touerijfrà  quali  conobbe  ejfer  Chrifio,  e  nel  volto  di  S,  Gregorio' 
ritra/fe  "Papa  Clemente  ni.e  fra  li  molti  u4mbafciatori,e  Signori ,chefiann^ 
à  veder  mangiare,  vi  è  ritratto  il  Duca  .Ale jf andrò, Jiipote  del  fudetto  Von^ 
tefice,  e  molti  Monaci  dt  quel  Afonafiero.  Meritamente  fi  dettano  cammei^ 
dar  li  frefchi  della  Forejieria ,  fatti  dalli  due  ,  non  mai  à  bafian^a  lo- 
dati, Annibale,  &  Agojiino  Carra:^ .  In  quefio  nobile  Afonafiero  in  vartf 
tempi  alloggiarono  li  "Pontefici  Gregorio  X.Eugenio  If^.Ciouanni  XXIil.Vao^ 
lo  in.  Giulio  II.  Clemente  ^11.  e  Clemente  f^III,  ^ 
14  Alla  Chicfa  dcTadri  Capiiccini  del  Monte  CaluaricfLiori  di  porti». 
S.  Mamolo, è  l'Aitar  maggiore,  conccffo  da  Gregorio  XIII.  adì  i. 
Ottobre  1 578.  &  al  celebrare  voelionoefTcr  Frati  Capuccini.D/  que^ 
fia  Religione  di  T^tione  Bolognefe  fono  flati  Fr.  .Angelo  da  Cafiel  S.  Vietrù 
Sacerdote,  il  quale  con  vn  Compagno  andò  à  Fenetia  à  minifirari  Santi  Sa^ 
cr amenti  àgli  appc flati ,  non  trouandoft ,  chi  ciò  faceffe  per  la  ftere^^a  del 
morbojche  cejfato,appayue  loro  il  Signore,e  lor  comandò,che  alla  fua  patria 
ritomajfero  ,  che  poi  dopo  quindici  giorni  gli  haurebbe  premiati  -,  egionti  i 
Bologna  nel  giorno  prefijfo  ,  furono  chiamati  à  rice  tere  il  premio  delle  lor 
fatiche  in  Cielo  del  1558.  Fr.  Bernardino  da  y^^ano  Sacerdote ,  buomo  pre^ 
darò  nella  mortificatione,  &  eminente  in  ogni  genere  di  virtù ,  morì  in  To-' 
fcana  del  1^6^.  Fri  rmih  da  Tademo  Chierico,  viffe  con  vna  vita  cosi  >ir- 
tuofa,  e  celefle ,  che  poco  fi  difcoftaua  dalla  purità  degli  Angioli ,  morì  in_, 
Torano  del  i  5  80.  Fr.  Gio.  Battifia  da  Cafiel  S.  Tietro  fu  dotato  d'vua  pu- 
rità di  mente  così  candida,  di  tanta  vmiltà,difciplina,  mortificatione  di  fen- 
fiifrequen'i^a  d'oratione,  che  viueua  in  terra  vna  vita  Angelica ,  e  celefie,  e 
s'acquifiò  molto  merito  nel  Diuin  cofpetto,  che  morì  creduto  Sito  rfW  1 571. 
in  Forlì.  Fr.  Vbaldo  Laico  Capuccino  da  Bologna  in  età  d'anni  óy.in  opinio- 
7re  di  Santità,  mori  fen's^'bauer' alcun  male,  mà  cong)-andiffimo  contento ,  & 
<illegre%7^  fpirò,  &"  in  quel  punto  gli  apparue  la  B.ì^'.e  ciò  feguì  in  Viacen- 
^  dell'anno  1 620.  Fr.  Francefco  Alarla  "Predicatore  Capuccino ,  figliuolo 
del  Senatore  Federico  Fantu'^^'^i  da  Bologna ,  morì  adì  1 7.  Settembre  1650» 
in  Piacenza  ,fcruendo  à  gli  appefiati  in  quella  Città ,  doue  del  medefim* 
anno  adi  28.  Ottobre  ,  efiercitando  ii  medefimo  minifierio ,  morì  F.  Si-- 
mone  da  Budrio  Bolognefe  ,  Chierico  Capuccino  d  Angelici  cofiumi  -,  quefii 
fpirò  Meli' bora  appunto,  che  gli  apparue  Giesù  Chrifio,  e  rcfiogU  la  faccia^* 
come  d'Angelo]  e  Fr,  Antonio  Aiontecucoli  T^obilc  Cittadivo  Modonefe, 
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B*Uine/h,e  Vredicator  CapuccinoMbbe  tutte  le  principali  dignità  di  queHx 
l[eligione,  &  in  yltimo  fù  Generale  di  tutto  queU  '  Ordine ,/«  mirabile  nella 
patienT^a,  infigne  nell'humiltà,e  feruentiffimo  nella  carità^  mori  in  SaJJutlo^ 
Terra  del  Modonefe^iH  età  d'anni  yo.e  di  Religione  so.adi  i  S.^prile  1648/ 

15  -AllaChicfa  di  S.  Lucia  de*  Padri  Gicfuiti ,  in  ftrd  Caftiglionj,  è 
TAItardcl  Crocefiffo,  conccfTo  da  Papa  Gregorio  XJlI.adl  22.Scttc- 
brc  1 579-  c  confermato  da  Papa  AieUandro  VII.  per  haucr  conceflb 
il  poterlo  tralportare  dalJa  Chiefa  vecchia ,  nciia  Chielà  nuoua  >  co- 
me per  Breuc  d'eflb  Pontefice  di  Roma  adì  primo  Dcccmbrc  1664. 

16  Alla  Chieià  ParochiaJe  di  S.  Benedetto  di  Galiicia,  de' Padri  Mini- 
mi  di  S.  Francefco  di  Paola,  è  l'Aitar  de'  Cucchi ,  detto  di  S.  Fraucc- 
ico  di  Paola,  conceflTo  da  Gregorio  XIII.  adi  5.  Aprile  1 5  80. 

17  Alla  Chiefa  Parochialcdi  S^Saluatore  è  TAltar  de*  Zamboni  deli* 
Affontione  della  Madonna,  conceflb  da  Gregorio  Xlll.  adi  i.  Mag- 
io 1 5  80.  e  confermato  da  Vrbano  Vili,  adi  1 2.  Ottobre  r  6  j  i  •  pei* 
aucrlo  trafpoitato  dalla  Chiefa  vecchia  nella  prcsctc  Chiefa  nuoua. 

1 S  Alla  Chiefa  Parochiale  di  S.  GiofcfFo  de*  Padri  Seruiti ,  già  detta.. 
S.  Maria  di  Val  di  Pietra  ,  fuori  di  porta  Saragozza  ,  c  l'Aitar  di  S, 
Girolamo  priuilegiato  da  Papa  Gregorio  XlILadi  ló.Gingno  1 5  so. 
chiefa,  dou'  erano  Monache  Domenicane,  affai  antica,  yedendofi  da  vna  /<- 
pide,  che  del  909.  yi/ù  fepolto  il  letteratiffimo  Gio.  Battifia  Cambalonga. 
Vi  fiauano  Monaci  Cluttiacenfi  dell'  OrAine  di  S.  Benedetto  .  Quefli  poi  U-Ct 
fciarono  l'kabito  antico,  e  prefero  quello  di  S,  ^gofiino  nella  Congregatione 
Mritinenfe,  come  conjia  per  tré  Bolle  d'Innocetitio  IV.  la  prima  data  in  Lione 
adì  1 7.  Giugno  1 2^7. la  feconda  pure  in  Lione  adi  7.  Decèbre  1  z^^.la  ter^a 
di  I{pma  li  2.  T^uembre  1255.  Dopo,  circa  il  12^9- fi  partirono  di  quiui  li 
Frati,  e  yi  entrarono  le  Monache  ^gofliniane,  come  fi  caua  dal  I{egtflro  del 
Generale  Bartolomeo  da  f^enetia ,  e  dette  Monache  vi  erano  ancor  adi  1 7,. 
Settebre  1  .?9i  ./^  quali  del  1^0$  fi  fecero  dell'Ordine  Domenicano.  Li  fudet- 
ti  Tadri  Seruiti,  cheftauano  à  S.  Giofeffo  in  ftrada  Galliera,ptr  Breue  di  Tié 
y •  li  6>  aprile  I  566.  fecero  yna  permuta  con  le  dette  Monache,  ritenendofi 
ciafcuno  il  titolo  della  fua  prima  Chiefa ,  e  come  appare  per  rogito  di  Mar^ 
co  Antonio  Bal':^ani  T^otaro  del  mede  fimo  anno  ,  adi  1 8.  Maggio  alle  hore 
Zl.partendofi  le  dette  Monache  procedi  analmente ,  yennero  dentro  la  Città 
nella  Chiefa,  e  Monaflcro  di  S.  Giofefo  ,  detto  hora  di  S.  Maria  Maddalena 
in  Galliera,  e  li  Tadri  Seruiti  nell'tfiefia  forma,  nel  mede  fimo  giorno,  &  ho^ 
ra  yennero  quiui.  Vedi  adi  14.  Ottobre. 

19  Alla  Chiefa  Parochiale  di  S.  Gio.  Battifta  de' Monaci  Celerini,  in 
flrada  S.  Mamolo  è  l'Aitar  del  CroccfifTo ,  conceflb  da  Greg.  XIII. 
adi  I .  Gena  ro  1 5  8 1 .  ^l  celebrare  bifogna,  che  fi  ano  li  fudetti  Monaci,  li 
qjiait  furane  introdotti  nella  Città  del  1 568,  la  fua  prima  Chiefa  pur'  ancor 
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dia  iedìeàU  k  S.  Gi^.Batti/fé,  profanata  fi  yeie  sù  angolo  di  quejlo  Afomt* 
fiero ,  per  andar  alla  Cùnfrattmità  dello  Spirito  Santo  \  fà  cominciata  dei 
123S'  ^  del  1^69.  dal  Capitano  Antonio  Gallu^^i  fìk  data , con  altre com*\ 
modità  tper  vn  Mona  fiero  à  detti  Monaci  Cele/lini,  che  V  officiarono  l  $  I. 
annii  andando  poi  nella  prefente  lor  nuoua  Cbiefa ,  che  per  fabricarla  incora 
forarono  vna  p  thiica Jirada,  dotte  fiauotio  Meretrici  ,efùdeli$  20.  fìtto  il 
T.  D.  ^lejjandro  Croci  Bologne/e  ,  Tredicator  celeberrimo ,  &  abbate ge^ 
uerale  di  quefia  F{eligione ,  che  poi  la  ridnjfe  à  perfettione  del  i$$i.  trasfeo^ 
tendo  in  detta  nuoua  Chiefa  l'Epitafio,  &  armi  del  fudetto  GalUt^i .  lui  fi 
cohferua  il  Braccio  dcftro  di  S.  Luca  ,&  altre  vane  Reliquie.  Inpit^ 
tura  fi  vede  d'Ercole  Trocaccini  la  tauola  dell'aitar  maggiore ,  con  la  Ma^^ 
donna  in  alto ,  e  fotto  li  Santi  Ciò.  Batti fta ,  Luca  ,  Benedetto ,  e  Tietro  fr- 
lefi.ino  ;  di  Ciò.  Andrea  Donducci  il  S.  Sebafiiano ,  altare  de'  Fabri  ;  di  Lu- 
cio Ma/fari  il  7{oli  me  tangere,  altare  de' Fibbia  ;  di  y incendo  ^nfaloni  la 
tauola  dell'altare  Bonfioli,  con  la  Madonna,  e  li  SS.Gio.Euangeliflayl{pcco,e 
Sebafiiano'ydi  Biagio  Vupini  è  il  S.7{tcola  dipinto  à  frefco  nelVMtar  de'Lin- 
trù  j  e  dello  fcoltore  Lombardi  è  la  Madonna  di  pietra  cotta  nell  'Altare già 
della  Compagìiia  de' Burattini ,di  cui  fi  troua  memoria  fino  deli^s  .?•'  quali, 
per  non  poter  poi  mantener  detto  loro  ^ltare,lo  rinomiarono  ad  Ercole  Fon^ 
tana  li  $.Cenaro  1609.  Quiui  era  la  Tia'^T^ grande  antica  della  Città,  co-^ 
me  fi  dice  adi^y.  Dcccmbre. 

20  Alla  Chielà  di  S.  Maria  delle  Gratic, de' Padri  della  Congrc^tio- 
nc  Fiefolana  di  S.  Girolamo ,  è  l'Aitar  de'  Bonfignori,  de'SS.  Gre^ 
rio, &  Agoft ino, conce flTo  per  Breue  di  Gregorio X III.  adi  25.  Ago- 
fto  1 5 «2.  &  al  celebrare  bifogna ,  che  fiano  qne'  Frati .  Sluefla  Cbiefa 
fu  confirutta del  1322.  e  chiamauafi  S. Maria  de'  Scolari, perche  iuifi radu- 
nauano  auantifojjefabricato  lo  Studio,&  concejja  à  fudetti  Frati  del  1456. 
in  luogo  della  Cbiefa  di  S,  Cbrifioforo  delle  Moratelle  di  Sarago^T^a  ,  cedm^ 
ta  alle  Monache  del  Corpus  Domini ,  doue  prima  habitauano  detti  Frati,  li 
quali  del  l  ^94..  fecero  il  Campanile  di  quefia  Chiefa.  Vi  fona  Reliquie  \ 

in  pittura  di  Trofpero  Fontana  fi  vede  la  tauola  dell'aitar  maggiore ,  cort^- 
l'^Jfontione  della  B.  V,  &  ajfai  altri  Santi  -,  fece  ancor  l' adorai  ione  de' Ma-' 
gi  nell'^ltar  della  fameglia  Maggi,  e  la  tauola  dell'aitar  dell'innondata-^ 
Giacomo  Franca  fece  il  S.  Fridiano ,  &  altri  Santi  nell  'Utar  de*  Zagnoni^ 
Dionigio  Caluart  dipinfe  la  tauola  del  fudetto  Mtar  priuilegiato  ,  con  li  SS, 
Gregorio,  ^  igojiino  \  LorenT^o  Sabbatini  dipinfe  la  tauola  del  Crocefijfo, 
Mtare  deW  antica  fameglia  Mattajfellani ,  &  il  Donducci ,  alias  Maflellet-^ 
ta ,  dipinfe  nella  Capella  maggiore  quelle  due  gran  tauole  con  la  Gloria  del 
Taradi fo,  e  tieW  altra  ilTranfito  della  B.y.  Vedila  Domenica  fràl'ot- 
taua  deirAflbntione  della  Madonna. 

21  AllaChicfa  Parochialcdc'SS. Gregorio,  c  Siro,  dcXanonid  Re- 
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polari  di  S.  Giorgio  in  Alega,  èTAltardel  Battezzo  diChrifto,5c 
al  celebrare  birogna»che  fiano  quei  Canonici ,  conceflTo  per  breucj 
di  Gregorio  Xllì.  adì  1 3.  Gcnaro  1583.  ili^efii  Canonici  del  i^iQ.heh" 
bero  la  Chiefa  di  Gregorio  fuori  di  porta  S.  ditale .  D^l  1 5  27.  quella  di 
S.  Siro,  ch'era  quiui  rincontro  ,  à  finiflra  dell'angolo  di  Belucdere,  hera  Ca/a 
della  fameglia  Angeli  .  Del  1 5  50.  da  lippo  Ghifelieri  >/  fu  donato  queflà 
fitOj  edel  i^ii.  cominciarono  à  fabricarui  la pr e f ente  Chiefa ,  che  poi  adì 
25 .  Gcnaro  1 5  jg.fii  confacrata.  iltàui  era  guafioy  dou  '  erano  le  Cafe  di 
Frane efco  Ghifelieri ,  le  quali  </r/  1445.  dalla  fattione  Bentiuolefca  furono 
abbrugiate»^  atterrate^  come  anco  quelle  di  Batti/la  ,  e  BcttoT^o  CanetoU 
rincontro  la  Chiefa  de'Santi  GtruaftOy  e  Trotafio .  Hebber*  ancor  licenT^a^ 
di  poter  ferrar  la  firada  detta  Cariegaja  quale  corrifponde  à  quella  da  S.Co* 
lombanoy  doue  bora  li  fudctti  Tadri  hanno  la  porta  delle  Carra  .  fi  é  Bs^i- 
quìa  di  S.  Gregorio ,  ^  Indulgentia  plenaria  perpetua  quel  giorni ,  come  à 
fiioi  luoghi  è  notato  .  In  pittura  d'Annibale ,  ^  Ago/i  ino  Cara:^i  yedefi  il 
Batte:i^o  di  Chrifio  nelfudetto  Aitar  priuilegiato  -,  di  Ciò.  Francefco  Bar-* 
bieri  il  S.  Guilelmo ,  Altare  de'  Locatelli  -,  di  Lodouico  Cara7^:^i  il  S,  Gior- 
gio, Altare  de'Crimaldi  j  di  Camillo  Trocaccini  l 'Ajfontione  della  B. 
Altare  d&B^xV  »  Dionigto  Caluart  la  tauola  dell'Aitar  maggiore  de'C^ 
tellani,  con  li  Santi  Titolari  della  Chiefa  *,  di  Lucio  Ma/fari  la  tauola  del  B» 
LorenT^o  Giufliniani^  con  altri  Santi,  Altare  de'  Bandiera  ;  di  Ciò.  Giacomo 
Sementi  la  tauola  dell'Aitar  de'  Fiorauanti ,  dou'  è  Chrifio ,  che  porta  Ul^ 
Croce,  S.  Michele,  &  altri  Santi;  <  di  Ciò,  Vale/io  il  Martirio  di  S.  Scbafii4^ 
nò ,  Aitar  de' Locatelli. 
32  Alla  Chiefa  di  Paolo  in  Monte  dell'  Offeruanza  »  fliori  di  portai 
S.  Mamolo,  è  l'Aitar  dell'Annonciata ,  conceflTo  per  Breue  di  Gre* 
gorio  XIII.  adì  1 5.  Marzo  1  s  84.  £^  tradittione  antica ,  che  prima  di  Si 
Francefco,  qui  poco  dijìante,in  luogo  detto  la  Càdel  f^ento,fo^e  >n  Tugurio 
d'yn  i{omito,  per  nome  F.  Taolok  Trouo  ancor  poi  in  alcuni  fcritti,  che  il  B^ 
Bernardo  Quintaualle,  quiui  fac effe. vna  Capanna,  ò  F^omìtorio  ,  il  quale  del 
I  ZZO.  fu  habitato,  e  feruìper  ritiramento  à  S.  Antonio  di  Vadoua ,  &  bora, 
ad  yfo  di  Capelletta,fiene  rinchiufa  in  quello  Monaficro,edificato  del  ii^^ 
fotto  Giacomo  Boncambi  yefcouo  di  Bologna ,  per  li  Frati  Minori  Conuen- 
tuali  di  S.  Francefco^  Del  141 7.  di  Conuentuali  fi  fecero^  Minori  OJJ'eruan^ 
ti,  e  del  1601 .  l'Arciuefcouo  Alfonfo  Valeotti ,  d  ordine  di  Clemente  Villi 
conceffe  quefla  Chiefa,  e  Monajìero  à  Frati  Minori  0/Jèruanti  J{ifornMti  del 
mtdeftm'  Ordine,e  quelli,  che  quiui  erano,  andarono  4x11'  altro  loro  Conuenf 
dell'Annonciata.  yi  fono  yarie  riguardeuoli  B^liquie ,  Se  il  Capo  d' vn 
Compagno  di  S.  Maurìtio  Martire.  Vi  è  fepolto  il  B.  Giacomo  Trima- 
dÌT^i,  &  il  B.  Francefco  TiaT^T^a  .  Vi  è  Indulgenza  plenaria  perpetua  il  fé" 
<ondo  giorno  d'AgoJIo^  li  giorni  de'Santi  Francefco,  Antonio  di  Tadoua,  Bo^ 
^    .  Ri  naken- 
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naiiffHtura\lSemgrdinOy  Lodottico,  Diej^o,  e  Chiara  yCome  à  fuoi giorni élSìfi^ 
tatOi  e  per  mei^o  delie  tajtole  fi  può  trouare .  In  pittura  fi  yede  di  Francefco 
Franila  tu  tauola  dell'aitar  maggiore ,  con  la  Madonna  Mjjonta ,  e  li  Santi 
Gio,  Battifla,  Tietro,Taolo,e  Caterina.,  di  Bernardino  Baldi  l'innondataci 
altare  priuilegiato  de' Buglioli  di  Baltaffare  Hui/t,  detto  il  Gallanini ,  Itt' 
tauola  dell' Mtar  de  *  Maflri,  con  la  Madonna ,  e  li  Santi  Gio.  Batti/la ,  e-r 
Francefco  i  di  Gio.  Andrea  S  ir  ani  la  Concettione  della  B.  V.  Ut  are  de'  Fo^ 
rejiij  &  il  S.  Antonio  di  Vadoua,  Utare  de'  Zeneroni  -,  e  Domenico  Mirane 
dola  in  fcoltura  fece  il  Crocefijfo ,  che  fi  vede  in  alto  ,  prima  d  entrare  nella 
Capella grande.  Vedi  adi  2?.  Orrobrcc  28.  Nouembrc. 

25  Alla  Chicri  Parochiale  di  S.  Maria  della  Carirà  de'  Padri  del  Tcrz* 
Ordine  di  S.  Francefco ,  in  flrada  S.  Felice ,  c  l'Alta  r  del  O.  occfi (Tor 
«5c  al  celebrare  bifogna,  che  fiano  qiie'  Padri ,  concefTo  per  iJrcae  da 
Gregorio  XIII.  adì  1 2.  Settembre  1 5S4-  Del  1 250.  era  0 f pitale  per  po^ 
Ueri  Riandanti j  e  d'Infermi,  anneffo  à  S.  M.  di  Monteueglio.  Circa  del  14^4. . 
dal  Vefcouo  'Hjcolò  albergati  fu  dejiinato  per  alimentar  due  ottaui  di  Fan^ 
ciulli  efpofii.  Del  1456.  <m  Ciò.  Catania  Sicario  generale  del  Card.  Filippo 
Calandrini  Fcfcouo  di  Bologna  ,fu  fmemhrato  ,  ir  confegnato  alia  Confra-^ 
temitÀ  di  S.  Maria  degli  àngioli ,  detta  de*  Baflardini .  Del  1 464.  adì  1 8. 
Luglio  D.  Zanobio  di  Matteo  da  Fiorenza ,  l{ettore  di  detta  Chiefa ,  la  con-" 
ieJJ'c  aliifudetti  Tadri ,  //  quali  jìauano  à  S,  Maria  Maddalena  fuori  diportiti 
S»  Mamolo ,  vicino  à  S.  Maria  Fai  verde ,  edcl  con  architettura  di 
Tietro  Fiorini  rinouarono  quejla  Chiefa ,  Vi  fono  Reliquie  de^  Santi ,  &  In^ 
4ulgen':^a  plenaria  perpetua  adì  2.  igojìo  ,  e  li  giorni  de  '  Santi  Francefco, 
Antonio  di  Tadoua,  Bernardino,  Bonauentura,  Lodouico,  Diego,eCbiarac 
Vi  è  la  Compagnia  di  S.  .Anna,  come  à  fuoi  luoghi  é  notato ,  e  per  viadellt^ 
tauolc  fi  potrà  trouare .  hi  pittura  fi  yedc  di  C efare  oiretufi  la  tauola  in 
frofpettitia  del  Choro,  con  la  Madonna,  la  Carità,  e  S.  Francefco^  ài  Baldaf" 
faro  Gallanini  la  Fifitationc  dcHa  B.  F.  altare  de'  Miglioli  ;  di  Flaniinii^ 
l'erri  la  tauola  della  Capella  de  Fontani  Bombelli ,  con  la  Madonna  folleu^ 
U  in  alto,  &  à  bajfo  li  SS.  Gio.  Batti/la,  Girolamo  ,  Carlo  ,  e  ?^cola  da  To^ 
Untino  i  e  Tietro  Antonio  T^ardi  fcoltore  yi  fece  vn  '^Altare  con  alcune^ 
grotte,  doue  fono  varif  Santi,  fra  quali  S.  Ciò.  Battijla,  S.  Francefco,  e  S. Gi- 
rolamo, e  dalle  bande  S.  Lodouico,  e  S.  Elifabetta  Bigina  d'Ongherra  9  e  fit- 
tono  delle  fife  prime  operationi. 

24' Alla  Chiefa  della  Regina  de*  Cieli,  nella  Nofadclla  è  l'Aitar  è\S, 
Gio.  Battifta,  c  S.  Gio.  Èuangclida  »  concclTo  per  Clemente  Vili,  adì 
1 5.Fcbraro  1603. 

35.  Alla  Chiefa  già  Parochiale  di  S.  Bartolomeo,  alfa  Piazza  di  Porta 
Rauegnana,  de*  Padri  Chierici  Regolari  Teatini  è  l'Aitar  della  Ma- 
«ionna  dell'Anime  del  Purgatorio ,  conccflb  da  Gregorio  XV.  Ji  22* 
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Mae^i'o  1621,  chiefa  fondata  dei     2.  da  S.Tetrùnio  Fefcouù  àiSùio-'  ^ 
pia^  Del  1 2  IO.  abbruciò.  Del  1288.  era  chiamato  Monajìero  di  S.  Barto- 
iomeopurpuribus.  Del\i^%.da'Goiz.^dinifureedificdta.  Deli^pì.  adi- 
20.  Settembre  gli  ^ntiani ,  e  Confoli  concederono  quefìo  Triorato  à  Ciò.' 
t/irifiotile,  eCto.CoxX^dini  lattario  di  Tapa  Leone  X.  del  ì^ió-prin^ 
tipiò  di  HHouo  à  reedificarlay  e  del  15  50.  cen  architettura  d'Andrea  Formi- 
wene  refiò  fornita.  Del  i  5 99.  adi  2$.  Maj^iù  da  Clemente  Vili,  fu  conce jf a 
uliifiiàetti  Tadriy  chiamandolo  Triorato je  Cinfpatronato  de'  Laici  delia  fa^ 
meglia  de'  CoT^^adinit  e  yenner^  quini  adì  9.  Luglio ,  &  il  mede/imo giomé 
iall'^rciuefcono  Mfonfo  Taleotti  fu  letiota  la  TarocÌJÌa ,  e  dijirikuita  all^ 
altre  circonuicine ,  cioè  à  S.  Maria  del  Carobio ,  S.  Donato ,  5".  Micljele 
c angelo,  e  Santi  Vitale,  &  Agricola.  Del  1 6  5         2  2.  Giugno,  alle  hore^ 
22.  in  Domenica,  il  Card.  Ciò.  Girolamo  Lomellini  Legato  di  Bologna ,  pofe 
la  prima  pietra  ,  per  edificar  la  prefente  nuoua  Chiefa,  dedicata  à  S.  Barto^ 
lomeo,  &  al  B.  Gaetano.  D</  1664.  adì  14.  Decembre  in  Domenica  ,  fi  co» 
minciò  ad  officiare, rejìando  finite  S.Capelle,cioé  quattro  per  ogni parte.Set^ 
to  la  naue  di  melodi  detta  Chiefa  nuona  fi  è  trouato  efferui  vtia  Chiefa  fotd. 
terranea  antichiffma,  di  quelle  frequentate  dalli  primi  C/jriffiani .  Fi  fono 
Ji  Corpi  delli  Sanr  1  Martiri  Teodoro,  A£japito ,  Ilario ,  e  Candido  » 
c  delle  Sante  Lucia,  c  Martina  Verp.  e  Martiri  ,  tutti  del  cimiterio  di 
Cali/io  fuori  di  ì\gma  trouatiui ,  con  li  loro  propri  nomi ,  per  yna  cattata  di 
Corpi  Santi,  fatta  fare  dal  Marchcfe  Già.  Fernando  ToT^ecco  di  Vigliena^ 
t4mbafciator  Cattolico,  con  facoltà  di  Tapa  Taolo  V.  del  j  606.  approuati 
dal  Card,  Ciò.  GarT^ia  Melmi  Vicario  di  Tapa  Gregorio  XV.  come  per  rogito 
del  T^ptaro  Giulio  Bianchi  dì  I{oma  li  26.  Maggio  1621.  &  in  Bologna  rico^ 
nofciuti  da  Francefco  Maria  Sinihaldo  Vicario  generale  del  Card.  Lodouico 
Lodouift  ^rciuefcouo,rogito  del  T^otaro  Tiriteo  Belioffi  li  26'Mar:^  1 622. 
In  oltre  vi  é  il  Corpo  di  S.  Valerio  Martire ,  &  altre  infigni  Reliquie. 
Vi  è  fepòlto  Suor  Tudentiana  Zagneni  in  concetto  di  Santità .  Vi  è  ima  Mé»- 
daglia  d'oro  di  Tapa  Sifìo  V.  con  Indulgetix a  plenaria  perpetua  li  giorni  di 
S.  Croce  li  3.  Maggio,  ^  14.  Settembre  ;  parimente  >'  à  Indulgenza  plenaritt 
perpetua  il  giorno  di  S.  Bartolomeo ,  &  il  tutto  à  fuoi giorni  è  notato ,  e  per 
mezo  delle  tauolefi  potrà  trotutre.  In  pittura  di  Guido  I{enifi  yede  ma  Ma- 
donna con  desìi  Bambino  nell  '  ^Itar  dell  '^Anime  del  Turgatorio  ;  la  t4-» 
noia  dell'altare  di  S.  Bartolomeo  è  di  mano  di  Loren^^o  Sabbatinì  5  quellaj 
del  Beato  Gaetano  di  Lucio  Maffari  \  Lodouico  CaraXJ,i  fece  quella  di  S. 
Carlo;  e  quella  dell'innondata ,  con  le  due  tauole ,  in  ma  è  la  T^atiuità  di 
Chriflo,  e  nell'altra  l'angelo,  che  auifa  S.  Giofefo  ,  che  fe  ne  fugga  in  Egit-^ 
U,fono  di  mano  di  Francefco  albani  -,  quella  di  S.  ^Antonio  diTadoua  è  di 
i/tìeffandro  Tiarini ,  e  quella  del  Beato  .Andrea  duellino  &di  Lorenzo  Car-» 
htcri . 
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16  Alli  Chicfa  ParochiaIc>  c Collegiata  di  S.Maria  Maggiorcin  ftra» 
daGallicra,  è  l'Altare  de'  Tanari,  detto  de'Santi  Giacomo,  Anto- 
nio ,  conccflb  da  Papa  Gregorio  XV.  adì  i6.  Maggio  1621.  Chiefd. 
officiata  dal  fuo  Vriore,  9.  Canonici,  2.  Capelloni  Curati ,  eletti  dal  medefi" 
mo  Capitolo ,  &  altri  4.  che  feruono  il  Choro ,  i  quali  furono  infiituiti  dal 
Cammeo  FroMcefco  Sambuchi  del  164%.  Sagrijia^Sottofagrifia  ,&  altri 
Treti  t  che  ini  hanno  Benefici/ .  In  Gbir.fogl.  44.  fi  troua,  che  delg$4^  Va- 
fa  Agapito  IL  conceffe  quefla  Chiefa  à  Gio.  III.  f^efcouo  di  Bologna ,  e  del^ 
1 1 86.  da  Ciò.  V.  Vefcouo  pure  di  Bologna  fìt  reedificata.  Del  u  87,  adì  14. 
Giugno  da  Tapa  Gregorio  l^IIl.  fù  confacrata,  e  la  fece  Collegiata  bonoran- 
dola  di  Canonicii  &  altre  dignità.  .Ancor  quiui  fiauauo  Monache,  &  il  Cbo^ 
ro  loro  era  in  alto  dalla  banda  della  Sagrejlia  ,  dalla  qual parte  ancor  haue^ 
nano  il  loro  Monajiero,  e  li  Canonici  folo  officiakano  la  Chiefa,&  il  fito  fuo^ 
€  buona  parte  della  Cafa,  &  Morto  di  detto  Monajiero  y  del  1633,  fù  acqui-* 
fiato  in  permuta  d'altri  beni  dal  Senatore  ^Idrouandi .  Si  troua  ejftrefia-^ 
ta  ^bbadejfa  >na  de' Cari  fendi, la  quale  del  1 22%. fece  vn  contratto  di  com* 
pofìtione  con  Tancredo  .Archidiacono ,  e  Canonici  della  Chiefa  di  Bolo^ 
gna,e  perche  le  dette  Monache  difiurbauano  il  buon  feruitio  di  quella  Chie^ 
fa, furono  efclufe  , per  Breue  d'Innocentio  If^.fpedito  in  ^nagni  li  il.  Lu* 
gliolz^S'  e  ne  rejlarono pojfefjori li  fopranominati  Canonici ,  il cuiTrio'^ 
tf  Ciò.  Battifia  Gberardi ,  che  morì  del  147S.  adi  H.  ^gofio, grandemente 
ampliò,  e  rijiaurò  detta  Chiefa,  e  poi  del  i66$.à  fpefe  del  Senatore  CcMar* 
cfi  Antonio  B^nuT^ifù  fatta  in  yolta  la  naue  di  me\o .  Fi  fono  nobili  I{eli^ 
quie.  Vi  è  fepolto  in  concetto  di  Santità  F.  Gio.  Maria  Cicolini ,  come  adi 
6..  T^uembre  fi  dice .  In  pittura  d'  Oratio  Samachini  fi  vede  la  tauola  del 
fudetto  ^Itar  priuitegiatOy  Trofpero  Fontana^  con  l'inuentione  di  Cio.Fran^ 
cefco  Bei^  >  detto  il  J^ofadella  ,fece  quella  della  Circoncifione  nella  Ca^» 
fella  maggiore  degli  xAlamandim  \  di  ^Ale/fandro  Tiarini  è  l'aitar  de'  Tu- 
ra, detto  del  Rifarlo,  con  li  SS.  Ciò.  Euangelifia,  e  Girolamo  ;  di  S ebufi i ano 
Burnetti  l'angelo  Cufiode\^ltar  de'  /{p/Jì   di  Frane  efco  Cara^^i  é  l'UU 
tare  degli  ^rgelatiy  con  la  Madonna  morta ,  S.  Michele ,  S.  Chrifloforo  ,  S, 
yileffio,  &  altri  Santi,  e  figure ,  CT*  in  alto  ^na  gloria ,  con  vn  Saluatore  -,  di 
Vincenzo  Tifanelli  è  il  Tranfito  di  S.  Giofejfo  ,  .Altare  de  *  Cottardi ,  &  à 
frefco  del  BagHacauallo  è  la  S.  .Anna ,  .Altare  degli  Gretti .  In  f coltura  di 
Ciò.  Zacchio  é  l'aitar  degli  Ere  olani ,  con  yna  Madonna ,  S.Maria  Mad- 
dalena, e  S.  l{occo  .  Vi  è  yn  Vafo  di  bclliffimo  alabafìro ,  dentro  del  quatta 
yifi  accende  Tfn  lume  trafparente ,  che  del  1 5  29.  vifù  donato  dal  Co.  .An- 
gelo  Byanw:^ ,  Sotto  quefta  Tarocbia,  nella  flrada  detta  la  yia  larga,  era  il 
Monaftero  ,  e  Chiefa  di  S.  2{icolò,  della  Cafa  di  Dio ,  di  Monache  Camaldo- 
lefi ,  confinaua  yerfoTonente  con  yna  Torta  yecchia  del  feconda  recinta 
della  Città,  chiamato  bora  il  Torrefatto  di  S.  Giorgio  del  Toggiale,  e.dalU 
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CrORNI  IN  DIFFERENTI.  i^r 
fgrte  di  dietrò  confinava  con  il  Canale  di  J^no ,  alle  quali  Mònache  deh 
15-11.  //  Senato ,  oltre  buona  fomma  di  danari,  anco  donò  loro  due  Cluft  fo»* 
fra  il  ponte  del  Serraglio  di  detto  To^^aUj  appreffo  il  MonafierOy  e  Chiejk\ 
di  dette  Monache,  Del  1 4 1 3 .  per  rogito  del  Tataro  I{inaldo  Forma^Uni ,  li  * 
Beni,  Chiefa ,  e  Monajlero  delle  fudette  Monache  Camaldolefi ,  furono  affi-» 
gnati  alla  Tarochiale  di  S. Michele  de' Leprofetti  in  firada  Maggiore. 

7  AJIa  Chiefa  dell*  Ofpitalcdi  S.  Maria  delia  Pietà  dc'Mcndicanri,ia 
ftrada  S.  Virale ,  è  l'Aitar  delCroccfilTo  de'  Lini ,  per  le  MefTe  da-#  i 
morto, conccfTb per  Brcuc di  Gregorio  XV.  adi  4.  Giugno  i62r,^ 
^le/fandro  MalueT^i  vendette  ma  Cafa ,  che  qkiui  era,  &  adì  20.  Cenare 
1 567.  yi  furono  condotti  li  Fanciulli  Orfanelli ,  eh  '  erano  aWOfpitale  di  S» 
Gregorio,  fuori  porta  S.  Vitale,  come  fi  dice  adì  1 1.  Man^o.  Del  1  $9S.com^ 
frarono  alcune  altre  Cafe ,  doue  fondarono  la  prefente  Chiefa,  ó'  adì  50. 
Giugno  1 600.  l'^Arciuefcouo  ^Ifonfo  Taleotti  ri  pofe  la  prima  pietra .  yi 
fono  varie  /{eliquie ,  &  Indulgen'^a  plenaria  perpetua  il  giorno  diS.  Crego» 
rio,  tr  il  giorno  di  J{ifirrettione ,  come  à  fuoi  luoghi  t  notato .  I^arie  pittu^ 
ture  adomano  quejìa  Chiefa  ,  di  Guido  I{eni  i  la  tartola  dell  '^Itar  maggiore 
dell' Illufiri/fimo  Senato,  con  yna  Tietà ,  li  quattro  Trotettori  della  Città,  S. 
Carlo,  &  altre  figure ,  &  il  trionfo  di  S,  Giobbe  nella  Capella  de'  Mercanti 
éafeta  ;  di  Lodouico  Cara'S^i  il  Cbriflo ,  cheaU*^poflolato  chiama  S.  Mat- 
teo, nella  Capella  della  Compagnia  de'Salaroli  -,  del  Cauedoni  la  tauola  delt^ 
altare  di  S.  ^lò,  con  S.  "Petronio, &  altre  pitture,  nella  Capella  della  Cow- 
pagnia  de'Fabri  ;  del  Donducci  i. Altare  della  Vergine  ,  che  fugge  in  Egitto^ 
con  l'altre  pitture  nella  Capella  de' Falegnami  ;  del  Tiarini  il  S.  Eligio  nelU 
Capella  degli  Orefici,  &  il  S.Ciofeffo,  con  la  B.  V.grauida,  .Altare  de'Mon- 
tkelli  ;  del  Ceci  la  5".  ^nna ,  altare  de'ZanCboni  ;  e  di  Gio.  Valefi  è  1'.Ah* 
Mondata ,  Mtare  della  Compagnia  de'  Speciali .  Vedi  nelle  fette  Chiefe> 
quella  di  S.  Gregorio  de'  Mendicanti. 

8  Alla  Chiclà  della  Madonna  di  Gallicra  è  TAIrarc  del  Redcntorc_.> 
conccflfbda  Gregorio  XV.  adì  1 1.  Settembre  1 621.  e  confirmato  da 
Vrbano  Vili,  adì  primo  Ottobre  163 1.  per  hauerlo  trasferito  dall' 
Aitar  maggiore  in  qucfto. 

9  Alla  Chiefa  delle  Monache  di  S.  Bernardino  è  l'Aitar  maggiora» 
detto  dell'Epifania,  per  le  McfTc  da  morto,  cóceflb  per  Breue  di  Gre- 
gorio XV.  adì  14.  Luglio  1 622.  Trofpero  Fontana  dipinfe  la  tauola  del 
detto  Altare,  con  l'^doratione  de' Magi.  Q^efia  Chiefa  fu  conf aerata  adì  i. 
Maggio  del  i$2i.  e  le  Monache  -vennero  fotto  l'  ^rciuefcouo  del  i$gS.  che 
prima  erano  gouemate  da'Frati  Minori  Pracifcani,  da' quali  forfè  furono  U' 
fciate,  in  riguardo  di  quello ,  che  fpeffo  con  gran  fentimcnto  S.  Francefco, 
parlando  dtlgouerno  delle  Monache,  con  fuoi  Frati  diceua,  Timco  ncdum 
Deus  fìobÌ5  abduleiit  Vxorcs>DiaboIu5  nobis  procuraucrit  Sorores») 
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come  fi  legfft  nel  Vadingo  Tom.  i .  fotf  l'drmo  1219.  al  nu.44.  Quindi  pare 
àsHe,  che  li  Frati  ^gofliniaìii  moflraffero  gran  prudem^a  allhora ,  quando 
infajiiditi  delgouemo  delle  Mouache,  in  yn  loro  Capitolo  generale,  celebra- 
to in  Ramini  del  131$.  rinonciarono  il gouemo  di  500.  Monajitri  di  Mona^, 
che  del  lor  Ordine,  come  riferijje  ilV.  F.  Toma/o  Errerà  nel  Tom.  2.  fogL\ 
21 1  •  colonna  prima  del  fuo  Mfahetto  »Ago/liniano .  Isella  fudetta  Chieft^ 
fi,  conferuano  alcune  I{eliquie  infigni ,  c  li  Corpi  di  S.NartaIcc  di  S,  De- 
metrio Martiri.c  quelli  dclli  Beati Gulielmo da  Cortemiglio,  Nico- 
lò Pcpoli,  Bonitio,  Guido,  c  Matteo  j  vi  é  Indulgcnxa  plenaria  perpetua- 
U  Domenica  dell' ^Auuento,  il  giorno  di  S.  Bernardino  ,  di  S.  Chiara ,  e  di  S. 
Diego»  come  à  fuoi  giorni  particolari  fi  fà  mentione,  e  per  yia  delle  tauol^ 
fi  potrà  trouare  .  Vedi  adi  20.  Maggio. 
ÌO  AllaChielàdiS.raolo  de*  Padri  Barnabiti  c  l'Altare  di  S.  Carlo^ 
per  le  Melfc  da  morto  I  conccflb  da  Gregorio  XV.  adi  24.  Agofto 
i622.epcr  Breuc d'Innocenrio  X. li  ii.Genaro  1648. fìi  tra fportato 
ncllAlrarc  deJlAnime  del  Purgatorio.  Vedi  nc'giorni  della  Icttima- 
na  la  Domenica. 

^1  Alla  Chiefa  Parochiale  di  S.Biagio,in  ftrà  Stefano,de*Padri  Eremi- 
tani OHcruanti  di  S.  Agoftino,  della  Congrcgatione  di  Lombardia,»  ^ 
è  lAliarc  de'Co.  Vizzani,  detto  del  Ctoccfiflb,  e  di  S.  Antonio,  eoa- 
ccflbperleMeflcdamorro  da  Papa  Gregorio XV.  adì  31.  Agofto 
1-622.  Chie fa  edificata  del  1501.  Deli^Gl.  era  Fattore  D.Biagio  Mal- 
cbiauelli .  Del  1^12.  adì  1 2.  Ottobre,  per  rogito  del  Tataro  Giacomo  Con- 
ti»  D.  Francefco  da  S.  renando.  Del  1  549.  adì  26.  Ottobre,  per  rogito  del 
^^taro  Taolo  Dofio,  D.  T^icolò  Fergili.E  del  1 5  57.  adì  i  caprile  vi  yen-»- 
nero  li/udettiVadri .  yifi>no  l{eliquie  infigni ,  e  le  Catenelle ,  con  le  quali 
S.  Biagio  fi  diffiplinaua .  In  pittura  di  Lauinia  Fontana  fi  yede  la  latinità 
della  B.  V.  altare  de'  Calli  ;  di  Gabriele  Ferantini  è  Voltar  maggiore  de* 
Co.  f^i'^atti,  con  la  ^anta  Cafa  di  Loreto,  portata  dagli  àngioli ,  e  li  Santi 
Biagio,  ^goflino,  Trofpero,  e  Giafone  \  di  Leonardo  Ferrari  è  il  S.  Ciofejfo 
con  Giesù  nelle  braccia,  altare  de'Bufatti  ;  di  Gio.  Maria  Galli ,  detto  il  Bi^ 
biena,  il  S.  Francefco  di  Sales,  altare  de'Co.  Zani  \  di  Gio.  Battifia  Genari  è 
la  tauola  dell'altare  de'Claudini,  con  la  Madonna  in  alto  ,  e  più  fatto  li  SS. 
Francefco,  Girolamo,  Donnino,  e  Lucia  ;  Mejfandro  Menganti  in  fcoltura^ 
fece  la  Madonna  di  pietra  cotta ,  Mtare  de' Betti,  &  à  fimfira  ,  prima  d'en- 
trar nella  Capella  maggiore,  yi  è  yn' innondata  con  altri  Santi ,  efigurt^ 
di  mex^  rilieno  in  pietra  cotta ,  fatta  da  Fincenxo  Onofri .  La  Chiefa  di  S. 
Eufebio,  doue  fiauano  Monache,  che  del  1 289.  dal  Senato  furono  foccorfe^ 
con  elemofine ,  era  fiotto  quefia  Tarochia ,  doue  bora  ^  la  Cafa  degli  ^4lé, 
alquante  Cafc  di  qua  dalla  yia  Cortellini  ^  incontro  quafi  al  Tala'^T^ode^ 

32  Alla 


32  Alla  Chicfa de' Santi  Leonardo,  &  Orfola,  in  (Irà  S.  Vitale,  è  TÀI- 
tar  maggiore  per  le  McflTe  da  morto,  conccffo  da  Gregorio  XV.  adi 
1 8.  Maggio  162?.  Qui  ut  fi  anno  Monache  C  i fieni  enfi ,  che  già  babita-^ 
nano  à  S.  Orfola  fuori  delle  mura  ;  &  altre  Monache  fintili  del  145 1 .  adì 
1 2.  Giugno,  che  fiauano  à  S.  LorenT^o  in  firà  Cafiiglione ,  paffarono  ad  habi^ 
tare  in  S.  Maria  del  CefieUo  in  detta  firada,  e  poi  del  1 47  5 .  11.  Settem- 
bre fi  rnirono  à  quefle  \  e  del  1 546.  adì  1 2.  Maggio  ,  per  rogito  del  Tatara 
Cefare  Beliojfiy  bebbero  quella  Chiefa  di  S.  Leonardo,  molto  atitica,  rinouMt 
ta  del  I  iQ^.e  confacrata  del  iii6.adì  i^.Settembre  -,  reedificata  del  i  ^02. 
e  fatta  fen^a  tramena  \  poiché  anticamente  le  Chiefe ,  la  maggior  partt^^ 
erano  fabricate  in  tre  parti  diuife  con  trame^e ,  chiamate  I{eggie .  7>{ella^ 
prima  poteuano  non  folamente  nitrare  i  Catecumeni ,  ma  anco  gl'Infedeli^ 
per  dar  loro  occafione  di  venire  alLi  Santa  Fede,  'hlella  feconda,  chiamat4 
Offertorio,  onero  Sanala,  fiauano  ipuri  Chrifiiani  \  e  nell'  vltima  era  il  Cho-» 
ro,  e  l'altare,  e  diuideua  il  Clero  ,  Sacrrdoti,  e  loro  Minifiri  dal  popolo.  Del 
1^75.  adì  1  o.  'Houembre  in  yn  rogito  del  T\{otaro  ^T^p^one  Bualelli ,  fi  ve- 
de ch'era  Tarochia .  Fit  ampliata ,  e  rinouata  del  1 5  34.  e  di  nuouo  confa-* 
crata  del  l$$g.(T  fatta  in  volta,  come  fi  vededel  1658.  yi  fi  conferuano^ 
oltre  molte  ì^eliquie  infìgni,  il  Corpo  di  S.  Bona  Vcrg.  M.  iJ  Capo  di  S. 
Brigida  V.M.4Sf  vnaTefta  delle  Cópagnc  di  S.Ox{'Q\2.yi é  Indulgen:^^ 
plenaria  perpetua  li  giorni  di  S.Biagio,  e  di  S.Bcrnardo,come  à  faci  luoghi  fi 
fà  mentione,e  per  via  delle  tauo  le  0 può  trouare.In  pittura  vedcnfi  di  Lodo^ 
uico  Carai^y^i  due  tauole ,  quella  dell  '^Itar  maggiore,  col  martirio  di  S-Or- 
fola ,  e  fue  Compagne ,  e  quella  dell'aitar  de'  Lindri ,  con  la  Madonna ,  e  S» 
Caterina\del  Caluart  é  la  tauola  dell'aitar  dell' innondatale  nell'Mtar  de^ 
Tafji  é  vn  S.  Antonio  di  Vadoua,dipinto  da  Elifabetta  Sirani,  &  il  Lombare 
di  fece  lafìatoua  di  S.  Leonardo  in  quello  fleffo  Mtave .  Vedi  nelle  feftc 
mobili  1]  Lunedì  Santo,  douc  fi  tratta  delle  Monache  di  S.Lorenzo, 

55  Alla CKicra,&.Ofbitale  dcll'Arciconfraternità di S. Maria  della_* 
Vita  e  TAItare  del  CroccfilTo  per  le  Mefìc  da  morto ,  concefTo  da_» 
Gregorio  XV.  li  u .  Maggio  1 62  ?.  Q;fefia  Chiefa ,  Ofpitale  ,  e  Confra-* 
temità  fu  fondata  dal  B.  f{iniero  Barcobini  Fagiani  da  Verugia  ,  del  Ter^ 
Ordine  di  S.  Francefco,  l'anno  1 260.  e  da  Sifio  f  .  adì  1 9.  Decembre  1585. 
fu  fatta  ire  icon  fraternità.  Vi  é,  oltre  l'Imagine  di  quella  miracolo  fa  B.  V, 
il  Corpo  di  S.  Bafilio  Marr.  il  Capo  di  S.  Adriano  Martire ,  5c  altre» 
Rei  quìcVi  è  IndulgenT^a  plenaria  il  Giouedì  SàfOyper  quelli,  che  fi  vefiono 
in  Cappa ,  e  vifitano  li  4.  Sepolcri .  Maritano  ogn'anno  4.  Citclle ,  cioc  due 
adì  IO.  Settembre, giorno  dello  fcoprimento  della  fudetta  miracolofa  Ima- 
gine,  e  due  la  Domenica  dopo  la  fefla  di  S.  Luca, giorno  della  Sacra  di  quel- 
la chiefa,  nel  qual giorno  liberano  vn  Condannato  à  morte .  Ogni  Sabbato 
yifi  canta  vna  folennc  Heffa  C4>n  mufica.ilÌM  fine  del  mefe  di  Ì{ouembrefi 
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pi  Vj(nniùerfari9  'Tellini ,  con  muftca  folennifPtma  ,  con  linttruento  del  ' 
Triore,  e  Confeglieri  dell' Fniuerfità  degli  ^Hijli,  &  altri ,  come  di  tutto  i 
fuoi  giorni  è  notato,  e  per  me^o  delle  tauole  potrai  trouare  .  Fi  fi  yede  ifUà 
pittura  di  Loreni^  Cojfa  la  tauola  dell'aitar  maggiore ,  con  la  Circoncifto-m 
ne  di  Giesu  .  Del  Ceci  è  la  tauola  dell'Aitar  de'  Santi  Sebafiiano,  e  Bernar-» 
dino.  Di  Gio.  Maria  Tamburini  è  la  tauola  dell'Aitar  de' Vitali ,  con  l'An^ 
Mondata,  e  S.  Lorenzo,  con  alquante penneUeggiate  di  Guido  I{eni\  e  T<lJcolè 
da  Tuglia  del  ij^^.fece  le  /colture  del  Mortorio  di  ChriJìo,che  à  canto  del-» 
t  Aitar  maggiore  fi  conferua.  Alfonfo  Lombardi  del  i$l  9.  in  /coltura  fece, 
^uel  bellijfimo  Tranfito  della  B.  V.  li  dodici  Apofioli,  >»'  Angelo  appefo,& 
yn  Giudeo,  che  nell'Oratorio  fi  vede ,  doue  il  i^ofadella  ,  per  gli  Alamandi-^ 
vi,  dipinfe  la  tauola  di  quell'Altare,  con  il  B.  I{iniero,  (jr  altri  Santi  ;  e  Gia- 
coma Cauedoni,  ad  infian:^a  de'Maluafia,  e  Mattugliani ,  yi  dipinfe  vn  quM" 
irò  con  il  B.  Bjniero,  che  vi fita gl' Infermi  ;  e  Lucio  Ma/fari  /òpra  la  H^fi-* 
deni^a ,  in  4.  piccole  figure ,  dipinfe  la  depofitione  di  C  bri  fio  dalla  Crocea» 
Quiui  è  l'Ofpi  tale  per  li  poueri  amalati ,  e  perche  tutti  in  breue  tempo  da^ 
qual  fi  voglia  gì-aue  infermità  erano  ri fanati, quindi  é,che  la  Cbiefa,ér  Ofpi^ 
%ale  acquiflò  il  nome  di  S.  Maria  della  VitaAlprefente  vi  fono  4.  Clajfi  per 
^li  A  malati,  con  vn'  Infermaria  fep  arata  per  per fone  Tubili ,  e  Cittadini, 
che  cadono  in  neceffità ,  e  tutti  quelli,  che  muoiono  in  dett  *  Ofpitale,guada~ 
guano  Indulgen'S^a  plenaria  di  Gregorio  XII S.  adì  primo  Genaro  i^Zz.&  aU 
la  fine  d'ogni  femefire  per  e/fi  fi  celebra  vn'Anniuer furio.  A  quefl  '  Ofpita- 
U  è  vnita  la  C  bit  fa  di  S.  Eligio ,  di  cui  fi  fa  mentione  adì  primo  Decembre^ 
pu'é  fepolto  il  B.  Bonaparte  Ghifelieri ,  e  Suor  Dol^e  di  Santa  vita .  Tari^^ 
mente  vi  fono  cinque  altri  Ofpitali  con  le  loro  entrate,  che  fono  nel  Conta- 
do, con  letti,  CÌr  altro  per  alleggiar  Voueri,  cioè  quello  di  Cafaleccbio  di  /(f- 
Tfo ,  dotato  del  1 270.  adì  3.  T^uembre  di  4.  tomature,  e  me^o  di  terreno  diz 
$Mor  Buona  de' Santi  del  Ter^Ordine  de  gli  tìumigliati  di  S.  Bernardo  ,  mty* 
glie  di  Fra  Giacomo  Monte  Santi,  del  medefim'  Ordine  ;  /'  Ofpkale  di  Sali- 
^etto,  quello  di  Medicina,  di  Sabbione,  e  di  Vedeghetto. 
34  AlJa  Chiefa  della  Madonna  delle  Lagrime  de*  Padri  Carmelitani 
Scalzi,  fuori  di  porta  maggiore ,  è  l'Altare  della  B.  V.  del  Carmi rc^ 
pcrpriuilcgiodì  Gregorio  XV.  adì  5.  Fcbraro  1623,  Lafudetta  Ima- 
gine  della  B.  V.  </e/ 1 5  5  8.  cominciò  à  far  fegnalatiffime  grafie ,  e  deli  540» 
yi  edificarono  la  Chiefa.  Del  1 6 iS. dal l{eggimento  fu  conce/fa à  fudetti  Va- 
iri,  che  prima  fiauano  dentro  la  Città,  fra  la  Fonda'^a,  e  I{emQrfelIa  di  firà 
Stefano,  hauendoui  del  \  606.  fatto  vna  Chiefa ,  con  titolo  di  5.  Maria  del 
Carmine,  la  quale  adì^.  Maggio  dal  Card.  Mafeo  Barberini  fù  benedetta^,, 
edel  i6iS.fù  profanata.  7{eW  aggrandire  la  prefente  Chiefa  il  Card,  Lui^i 
Capponi  adi  1 5  .Agofia  i  é  1 9.  vi  pofe  la  pritna  pietra,nel  qual  tempo  fi  die-' 
de  ancor  principio  alli  Tortici ,  cbcarriuano  alla  Chiefa  ,  di  longhe^a  di 
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fieit  1 700.  con  1 67.  archiuoltiy  finiti  del  1631»  f  iV  il  Corpo  con  il  Cft- 
po  di  S.  Pontiauo  Mart.  del  Cimitcrio  di  Prifcilla  di  Roma ,  con  vn 
vafo  del  fuo  SinexiC.^ttenkto  fono  il  Tonificato  di  Tapa  Ubjfandro  yu, 
mcdiantr  il  T.  Balda/faro  Macchianelli  da  Boiata  Trocurator  generale  de' 
Carmelitani  Scalai,  appr&uato  in  1{oma  da  Monftg.  Ottauiano  Carafa  ^rci^ 
uefcoM  ài  TatraSy  e  Vice^erente  del  Card.  Martio  Ginetti  Ficario  ^pofloli-^ 
tOy  come  per  fua  patente  delli  1 5.  Mar":^  166$.  <irin  Bologna  ricono/c  iuté 
da  Monfig.  Antonio  Rodolfi  f^icario  generale  ^Arciuefcokalcy  rogito  del  7{ot» 
Carlo  Vanotti  li.  i  j.^goflo  1 66  5 .  f  yi  fono  altre  infigni  Reliquie.  Inditi^ 
genT^a  plenaria  perpetua  li  giorni  di  S.  Giofeffo^di  S.Terefaj  e  li  tré  y  itimi  di 
Camoualejcome  à  fuoi  luoghi  fi  fà  metione,  e  mediate  le  tauole  fi  può  trous* 
re.  Lodouico  Cara^V  dipinfc  in  quejla  Chiefa  la  tauola  dell'altare  de'Bett' 
tiuogli,  con  la  Madonna  fopra  la  Luna^  e  li  SS.Cirolami>,  e  Francefco  ;  e  Tie^ 
tfo  Faccini  quella  dell  '^Itar  della  Trefentatione  della  B.  V.  al  T empiii 
Vedi  il  Gioiicdi  della  SclTagcfima. 
3  5  Alla  Chiefa  di  S.  Girolamo  de'  Monaci  Cartufiani,  fuori  di  porta-*' 
Pia,èrAltar  dclCroccfilTojpofto in  vna Capella  dentro  il  Mona- 
ftero,ronceflropcrleMeireda  morto  da  Gregorio  XV.  li  jo.  Giù» 
gno  1621.  Quefii  Monaci  adì  ^.jtprile  dell'ili,  rogito  delT^otaro 
dolfo  I{olandi,  quiuiper  lire  200.  comprarono  da  Bonincontro  Cuafiauillani 
t  ornature  7.  di.terra  yineata,  in  luogo  detto  Cafara ,  e  più  adì  ii.  del  mede* 
fimo  mefcy     anno,  per  rogito  del  m^defimo  T^otaro ,  comprarono  da  Bar-- 
tolomeo  Fortiy  per  lire  1 70.  altre  tomature  t.  diterreno\  e  poi  del  I^SS -^dl 
1 7.  aprile  fu  principiato  il  MonafierOyC  yifù  pojìo  la  prima  pietra  benedet- 
ta,  per  mano  del  T.  D.  Bonacurfi  abbate  di  S.Trocolo,  per  ordine  di  Ulber^ 
to  Bertrando  Jtcciaioli  Vefcouo  di  Bologna  -,  &  adì  2.  Giugno  13  $9.  da  Gio, 
Tiafo  Vefcouo  di  Éologtta  fu  confacrata  la  Chiefa .  Del  1 367.  il  fudetf 
Monaflero  fu  recinto  di  mura  da  Almerico  Catti  pur  Vefcouo  di  Bologna^ 
Viédcì  Legno  Samiflìmo,&  vna  Spina  della  Corona  di  Chrifto,duc 
Tefte  delle  Compagne  di  S.  Orfola,  &  altre  Reliquie .  Ugoflino  Ca^ 
ra-^^i  yi  dipinfe  la  tauola  della  Communione  di  S.  Girolamo  con  molte figu^ 
re  nell  'Altare  à  finiflra  nell  '  entrar  in  detta  Chiefa,  e  1  cdo  v,  co  Cara-^x^ 
due  tauole,  l'yna  con  la  Flagellatione  di  Chrifio,  e  l'altra  con  la  Coronatione 
di  Spine ,  t  parimente  la  tauola  con  S.  Ciò.  Battifta ,  che  predica  alle  Turbe 
nel  Deferto  ;  di  Gio.  Francefco  Barbieri  è  la  tauola  dell'aitar  di  S.  Bruno 
orante  à  piedi  della  B.  Vergine,  che  tiene  in  feno  Ciesù  Bambino  -,  di  Barto^ 
Icmeo  Ceci  è  il  Crocefiffo  nell  '^Itar  della  Capella  maggiore,  e  le  due  tauo^ 
le  dalle  bande  di  effa,  nell  'yna  è  Chrifto  orante  ,  e  nell'altra,  quando  c  depo- 
fio  dalla  Croce\di  Francefco  Gejfi  fi  yedono  due  tauole  grandi  con  molte  figu- 
re,  nell'yna  la  Tefcaggione  miracolofa  di  S.  "Pietro,  e  nell'altra  Chriflo  ,  che 
difcaccia  gli  £,brei  dal  Tempio   di  Gio.  Andrea  Siranié  ilTauolone  hijio- 
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fiato  di  molte  figure  con  Chrijlo  à  menfd  in  cafa  del  Farifeo ,  e  con  la  Veni* 
tente  Maddalena  -,  quello  del  Batte/imo  di  Chriflo  con  le  turbe  è  di  mano 
d'Eli/abetta  Sirani  \  e  Ciò.  Maria  Calli ,  detto  il  Bihiena ,  fece  tjuello  cotLj 
l'jifcen/ione  di  C bri/io  ;  Domenico  Maria  Canuti  vi  fece  quello  delCiudicÌ9 
finale  -,  Mutio  l\gffi  Napolitano  in  età  di  i%.  anni ,fece quello  della  T^tiui- 
tà  di  Chrifto^  LoreT^o  Tafmelli  ne  dipinfe  due,  nell'yno  è  Chrifio  trionfante, 
che  caualca  il  Giumento,  con  li  Difcepoli,  e  con  molta  turba,  e  nell  'altro  la 
B^nrrettione  di  CÌmfio,il  quale  con  molti  Tatriarcbi  rifkfc  itati,  fi  fa  vedere 
allafua  Santijfima  Madre ,  e  furono  delle  fue  prime  opere  .  7y(e/  Monafte- 
rofono  9.  Capellette,  nella  prima  è  Chrifto,  che  ponefopra  il  capo  di  S.  Ca^ 
terina  da  Siena  ma  Corona  difpine ,  pittura  di  JilejJ'andro  Tiarini ,  il  quale 
ìiella  ter^a  Capelletta  fece  ancora  S.  Bruno  ,  quando  fh  trouato  da  /{jg^ie^ 
ro ,  che  andaua  à  caccia ,  e  nella  quarta  fece  S.  ^ntelmo  yefcouo  Bellicenfe 
Cartufiano .  'Hjl  Capitolo  è  vna  tanola  della  I\ifnìrettione  di  Chrijìo  prin- 
cipiata dal  CeJJi ,  e  finita  dall'albani ,  nel  qual  luogo  in  pittura  di  Lucia 
Ma/fari  fi  vede  ma  tauola  grande  con  molte  figure ,  e  Chrifm ,  che  portai 
la  Croce.  Biagio  Marchi  del  1^39.  intarfiò  il  Choro ,  e  li  primi  dodici 
Sedili ,  cioè  fei per  ogni  parte ,  verfo  l'aitar  maggiore ,  furono  in- 
tarfìati  del  161  z-da  Ciò.  Battifta  T^atali.  Vi  è  m' altro  Cho- 
rofeparato  per  li  Frati  Conuerfi.Li  Monaci  di  quefta  I{e- 
ligione ,  e  Monaftero  morti  in  opinione  di  Santità, 
Leggi  nelle  Domeniche  del  Mefc» 
l'vltima  ,&  adi  21.  Ot- 
tobre-». 

7/  fine  dt  '  domi  Indt^mntì. 
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DELLA  SETTIMANA. 

E  PRIMA 

DELLA  DOMENICA- 

>J«^|^  E  Domeniche  dell'Annoi  Fanciulli,  c  le  Citellc  fcparata- 
I  mente  vanno  il  dopopranfo  alle  Scuole  della  Dottrino.» 
H  A  Chriftiana  nelle  Chiefc  à ciò  deputate,  le  quali  dopomc- 
zo  giorno  Tuonano  campane  à  tocchi,  e  particolarmente-» 
tutte  le  Parochiali ,  e  la  Metropolitana  dà  il  fcgno  con  la  campana 
fnaggiore.  Ancora  tutte  le  Fefte,  e  Domeniche  dell'Anno  fif^ 
l'Oratione  delle  40.  hore ,  inftituira  del  1 576.  c  continua  giorno ,  c-» 
notte  nelle  Chiefe  desinate  da'  Superiori ,  conforme  l'ordine ,  che»» 
ogn'Anno  fi  pone  in  ftampa.  In  molte  chiefe,  Oratori/y  Confraternità,  e 
CoHgregationi  fi  fanno  Effercitif  fpirituali,  Difcipline,  &  Orationi  mentali, 
efponendoft  in  alcune  il  Santi/fimo  Sacramento  con  fermane,  e  mufica,  &  in 
altre  Chiefe  fi  predica  la  mattina ,  &  il  dopo  pranfo  fi  ftrmoìieggia .  E  le 
Confraternita,  e  Con^regationi  Jpirituali,che  fono  circa  90.  la  mattina  nel^ 
le  loro  Chiefe,  ouero  Oratorij,  recitano  l'Officio  della  B.  Fermine ,  e  fanno  aU 
tre  diuotioni,  e  di  quefle  41 .  ranno  fuori  con  i  Uro  Stendardi  alle  publichc^ 
Trocefftoui  ordinatamente,  e  prima  S.  Maria  della  Vita ,  la  I{ifurrettiont^, 
S.  Maria  del  Croccfijfo ,  S. intonino,  S.TeUegrino ,  le  fette  ^llegre':^ ,  S. 
Ciorgio,  S.  Ciofeffo ,  la  Bigina  deXieli,  la  Triniti ,  SS.  Simone,  e  Tadeo,  S. 
Sigifmondo  ,  S.  Marco,  S.  Maria  della  Turità ,  S.  Carlo ,  S.Maria  della  7{e- 
ue  ,  5".  Andrea ,  il  Croccfijjo ,  la  Decollatile ,  S.  Maria  del  Soccorfo ,  Santi 
Filippo,  e  Giacomo,  S.  I{occo  ,  S.  Maria  Maddalena ,  S.  Bernardino ,  S.  Ma- 
ria delle  Fondini ,  SS.  Sebafliano  ,  e  Rficco,  Coronata ,  S.  Maria  del  Tiombo, 
Spirito  Santo,  S.  Maria  della  Carità,  S.  Maria  degli  ^Anginli ,  S.  Maria  dt^ 
gl'Innocenti ,  S.  Maria  del  Baracano ,  S.  Marta  de'Serui ,  alias  S.  Biagio ,  S, 
Giobbe ,  S.  Giacomo  ,  S.  Francefco ,  S.  Domenico ,  X.  Bartolomeo  j  il  Buort^ 
Ciesù,  e  S.  Maria  della  Morte. 

Alla  Chiefa  Men opolitana  di  S.  Pietro ,  à  chi  vifita  li  Tuoi  fette  Altari, 
Jibera  quattro  Anime  dal  Purgatorio ,  come  in  S.  Paolo  fiiori  delle.» 
mura,  S.Sebaftiano,S.  Maria  del  Popolo,  e  S.  Maria  della  Pace  di 
Koma.  Fedi  ne' giorni  Indifferenti  ,doue  fi  tratta  della  detta  Chiefa  Me- 
tropQlitaìM  di  5,  TietrOi  e  delUfuoi  7.  altari, 
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croitT^r  dxlljì  setttm jItià. 

'A  S.  Bartolomeo  de'  Padri  Teatini ,  le  Domeniche ,  e  Fede  di  precetto» 

il  dopo  Vcfpro,  fi  recita  il  Rofàrio,  e  fi  fermonc^ia. 
A  S.  Lucia  dcTadri  GicRiiti  in  ftrà  Caftiglioni ,  le  Domeniche ,  e  Feftc 
di  precetto  la  mattina  fi  predica,&  il  dopo  Vcfpro  fi  rermoncggia>c5 
refpofitione  del  SantiiTìmo  Sacramento  f  da  Nouembre  fino  à  Paf. 
qua .  7y(f  /  Collegio  di  detti  Tédri ,  la  mattina  fi  radunano  li  fratelli  dellt^ 
CongrejatioHÌ  dell'innondata,  dell' ij/ontionct  delia  Trefentatione ,  delU 
yifitatione ,  e  della  Concettione  detta  dt^li  ^Artifli ,  e  tutti  nelli  Uro  Ora-* 
torij  recitano  l'Officio  della  B.F.  con  altre  orationi  da  i  loro  Vadri  Spiritua-' 
li  ordinate  -,  comcfà  ancora  quella  de'T^obili,  detta  del  Saluatore,  che  fi  ra- 
duna le  Domeniche  nel  medefimo  Collegio. 
All'Oratorio  della  Congregatione  di  S.  Gabriele,  à  Piazza  Rauerna* 
na,  la  mattina  delle  Domeniche ,  e  Fefte  di  precetto ,  fi  recita  l'Cfii- 
cio  della  B.Vergincfi  fà  vn  poco  di  Difcorfo  Spiritualcfi  fi  la  Coih- 
munione,  con  altre  diuotioni  j  il  dopo  pran/o  fi  dice  il  Vc(pro ,  con 
altre  orationi .  £  di  più  le  Domeniche  fi  fà  l'ejfercitio  fopra  la  Dottìina^ 
Chrijliana,  doue  interuengono  le  Scuole  delle  Dottrine  della  Città ,  eyeng9^ 
n$  ammaefirati  li  Fanciulli  per  ben  Confejfarfi ,  e  Communicarfi .  La  fera, 
dopo  Hue  Maria,  fi  recita  il  I{pfario,  e  fi  ferméneggia,  cioè  da  S.Tetronio, 
fino  à  Tafqua ,  che  poi  fi  dice  il  Bufarlo  à  hore  21.  Q^eft'  Oratorio  fé  infti" 
tuito  del  1 6l  6.  adì  5.  Mar':^o  dal  Senatore  C efare  Bianchetti ,  con  il  me^o 
^alcuni  Tadri  Ciefuitiy  che  facendo  miffioniper  la  Città,  predicauano  coil^ 
gran  frutto  la  parola  di  Dio,  e  furono  il  T.  Vittoriano  Tremoli  da  Cremay& 
il  T.  Oderico  yalmarani  da  f^icenT^a.  Si  radunauano  in  varij  luoghi,  dopo  in 
ynagrandijfima  flani^a  vicina  al  Torrefatto  del  Mercato  ,  e  deli  6l$.adì  6. 
aprile  andarono  nella  Chiefa  de'SS.Tietro,  e  Marcellino.  Del  1614.  adi  26. 
MarT^o,  per  rogito  del  7N(pf .  Vittorio  Biondini,  Camilla  Or  fi  Vedoua  copro  da 
Cio.Battifia,  e  Vincen^^o  Maria  Sampieri,per  lire  123  50.>»4  Cafa  nella  >ia 
da  S.  Marco,  onero  il  Ghetto  ,  à  Tta':i^7;^a  I{aucgnana  ,  e  yi  fondò  yn  Collegio 
per  Donne  Vedoue,  e  Vergini  nubili,  che  non  fi  yogliono  maritare ,  ne  Mona- 
care, fiotto  il  titolo  di  S.  Maria  del  Vrefepio  ;  mà  dopo  la  di  lei  morte ,  cefsà 
ietto  Collegio.  Del  1636.  adì  11.  aprile  , per  rogito  del  Tslotaro  Fabritio 
Felina,  per  lire  3333.  la  fudetta  Congregatione  di  S.  Gabriele  comprò  parte 
di  detta  Cafa,  &  è ,  doue  fono  alprefente  ;  che  poi  adì  1 1 .  Maggio  del  me- 
definì'  anno ,  ridotta  in  forma  d'  Oratorio,  yi  cominciarono  à  far  le  loro  fon- 
tioni.  Del  1639.  ^^^^  ^8.  Genaro  ,per  rogito  del  detto  Fabritio  Felina,  com- 
prarono per  lire  6660.tutta  l'altra  parte  della  Cafity&  ampliarono  d.Chiefa, 
come  di  prefente  fi  yede,  e  yifi  conferuano  molte  riguardtuoli  Reliquie. \ e- 
di  la  quana  Domenica  dopo  Palqua>  e  ne'giorni  Indifferenti. 
Alla  Madonna  di  Galliera ,  ncll'  Oratorio  priuato ,  la  Dooìcnica  mat- 
tina ,  eccettuato  quando  per  folcnnità ,  ò  per  altro  fia  in  pedito ,  fì 
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fcrmòncggia.c  fi  fanno  alrrcdiuotioni.Dopo  li  Fratelli  vanno  àfcr- 
uir  con  vn  Padre  i  gli  Ofpirali  ;  e  riittc  le  Fcftc  di  preccrto ,  c  della 
Madonna  il  dopo  Vcfpro  in  Chiefa  fi  fcrmoncggia,  e  fi  fà  raufica ,  c 
dopo  l'Aue  M  iria  fi  fanno  cflfercitij  Ipiriruali,  con  (crmonc , e  mufi- 
ca  dal  primo  di  Nouembre  fino  à  Paiqua,  che  poi  dette  diuotioni  fi 
fanno  alle  hore  22.  à  S.Onofrio ,  fuori  di  porta  S.Maniolo ,  fino  adi 
pr.mo  Nouembre .  yedi  il  Lunedì  di  Tafqun* 

A  S.  Silucftro  le  Domeniche,  e  Fefte  di  precetto»  la  mattina,dalla  Con- 
gregatione  dell'Angelo  Cuftode  fi  recita  la  Corona  della  Madon-L 
na>conla  meditatione;  il  dopopranfo  fi  recita  il  Rorario>  efpiri** 
tualm£ntedifcorre.^re/?iZ  Congregutionefà  infiituiu  circa  il  i6i$.  in 
Maria  delle  MoratelU ,  fotta  nome  di  Qjtinta  Clajje  iella  Dottrina  Chri* 
ftiana  da  Gio.  Vaolo  Lippa  ,  che  mori  adì  19.  Decembre  1630.  e  fk  fepolt9 
nella  Chiefa  delle  Monache  di  S.  Maria  de  gli  ingioili  e  dal  Card,  ^lejfan* 
dro  Lodouift  ^rciucfcoHOy  quiuifù  confirmata. 

Alla  Confraternita  di  Giesìi  Clinfto  le  Domenicc>  c  Fefte  di  precetto, 
la  mattma,  oltre  l'Oflicio  della  Madonna,  fi  fa  la  dilciplina. 

Alla  Confraternita  delli  Trentatrè  fi  recita  la  Corona  di  N.  S.Gicsà 
Chrifto,  in  memoria  dell'età  fua. 

A  S.  Maria  della  Carità ,  de'  Padri  del  Tcrz'Ordinc  di  S.  Francefco ,  in 
flrada  S.  Felice  le  Domeniche ,  e  Fefte  di  precetto  dopo  il  Vefpro, 
fi  recitano  ad  alta  voce  9.  Aue  Marie,  ad  honorc  di  S.  Anna,  dauan-t 
ti  la  lùa  Imagine. 

AS.  Igiiatio  nel  Borgo  della  Paglia  li  Fratelli  Artifti  della  Congre- 
gatione  della  Natiuità  della  B.  V.  eretta  del  1629.  da* Padri  Giefuiri» 
fanno  eflcrciti  j  di  diuotioni  nel  loro  Oratorio, 

La  Compagnia  de'  Faticanti ,  ò  Fachini ,  fotto  il  titolo  di  S.  Maria  del- 
l'Humilcà  ,inftituira  dal  Dottor  Domenico  Felini  del  1640.  la  mat- 
tina de' giorni  Feftiui ,  fi  raduna  nella  Chiefa  de  '  Santi  Hippolito,  o 
Barbara  à  far  le  llie  diuotioni,  T^ella  città  fono  circa  33.  I^idotti,^ 
Trebbi  di  Fachini. 

A  S.  Maria  de'  Serui  Je  Domeniche,  e  Fefte  precettate , dopo  Vefpro,  fi 
recita  la  Corona  delli  fette  Dolori  della  B.V.  có  alcuni  verlctti  dello 
Srabat  Mater  Dolorofa. 

A  S.Giacomo  maggiore,  vnitamenteà  chori  dal  popolo  fi  recitano 
I  ?.  Parer nofter ,  con  la  Salue  Regina ,  ad  honore  di  Giesii  Chrifto> 
della  B.Vergine,edei  Dodici  Apoftoli, per  inftituto del  P.M.Gre- 
gorio Sangiorgi  da  Foligno  del  1 640. 

A  S.  Martino  maggiore  fi  ìaluta  no  le  lette  Allegrezze  della  B.V.  con 
J'aflìftenza  d'vn  Padre  fpi rituale 

AllaChicIa  di  S.Paolo  dc*Chicrici  Regolari  Barnabiti  vicino  alla  Cro- 
ce 


t44       CTORTiJ  SÉTTTM  AT^^A', 

Q<.  de'Santi ,  il  dopo  Vcfpro  fi  recita  il  Rofario .  Q^efii  Tadri  furono 
defìinatipcr  Tenitentieri  della  Metropolitana,  &  ad)  ó.Fehraro  1595.  lor» 
fìi  conccffa  Ut  Chiefa  di  S.  Undrea,  nella  yia  de'  Malcontenti.Del  1 599.  adi 
Cenare  da  D.Giulio  Segni  fà  loro  rinontiato  la  Tarochia  di  S. Michele  ^r- 
càgelo  ne  gli  ,Jgrefli  di  Torta  nMua,che  poi  adì  6.^prile  1 6oo.ne  preferé 
il pojfejfo,  &  ini  facenano  tutte  lefontioni ,  conforme  il  loro  inflituto  .  Del 
1606'  adì  7.  Febraroj  per  rogito  de'  Tatari  Galea':{:^o  Chini ,  e  Bartolomeo 
daiiOccello  ,  comprarono  per  lire  24.  milla  la  Cafa  di  Marcello  Car:^oni, 
dofte  fondarono  la  prcfente  Chiefa ,  e  del  mede/imo  anno  adi  27,  Decembre 
il  Card.  Benedetto  Ginfliniani  Legato  di  Bologna  vipofe  la  prima  pietra,^ 
adì  primo  'l^ottembre  1 6 1 1 .  l'abbate  Trotafio  Stiatici  Monaco  nero  Bene-» 
iettino  fece  la  cerimonia  di  benedire  detta  Chiefa  mtoua ,  dedicandola  à  S* 
Taolo ,  &  à  Tutti  li  Santi .  F^i  fono  li  Corpi  de'  Santi  Pontiano ,  Lucio 
Soldato,  e  Lcontia  Martiri, &  altre  infierii  IKcìiQuie.f^i é l'aitar priui-* 
legiato  cottidiano  perpetuo  per  liberar  l\Anime  dal  Vurgatorio.f^i  v  la  Com^ 
pagnia  dell' Unirne  del  "Purgatorio  .,  &  ilgionio  di  S.Cio.  Battifia  fanno 
elemofina  dotale  di  lire  1 50.  <ii  yna  Citella  della  Tarochia  fudetta  di  S.Mi* 
chele  Arcangelo  ,  per  inflituto  di  Flaminio  Fabrctti ,  rogito  del  T^otaro 
Achille  Canonici  Un.  Ottobre  164.2.  come  à  fuoi  luoghi  t  notato,  e  per 
ffte:^o  delle  tauole  fi  potrà  trouare.  In  quefia-  Chiefa  è  la  Capella  maggiore^ 
della  fameglia  Spada ,  finita  d'ornamentare  del  1647.  di  bclliffimc pietrt^^ 
e  fini/fimi  marmi,  con  la  Decollatione  del  Santo  Titolare  della  Chiefa,  fatta 
di  candido  marmo  in  l{oma  da  ^Icjfandro  ^Igardi,  co  due  figure  pià grandi 
del  naturale,  e  del  medefimo  ^Igardi  è  il  Medaglione  di  metallo  dorato,con 
Ut  Decollatione  di  S.  Taolo,  con  più  figurine  ,  che  fi  yede  nel  me^o  del  palio 
dell'aitar  della  fitdetta  Capella  ,  nella  quale  fi  vede  yn  Tabernacolo  di  pie^ 
tre  pretiofe,  fatto  fare  da  Monftg.  f^ergilio  Spada  ;  &  in  cjfa  Capella  fono 
due  Tauole  in  pittura  di  Incoiò  Tornioli  Sene/e ,  nell'  yna  yi  è  la  Lotta  di 
Giacobbe  con  l'jLngelo,  e  nell'altra  Caino,  che  amasia  ^belle  fuo  frateUo\ 
fi  vede  yn  '  Imagine  della  B.  y.  di  Lippo  Dalma/i  ripo  fla  nell  '  ^Itar  rfe* 
Beluifi,  doti' è  yna  tavola  con  S.  Giofeffo  ,  e  S.  Ciò.  Euangelifia ,  e  più  Chori 
d'angioli  in  pittura  di  Lodouico  Cara^"^  i  Loreni^o  Garbieri  dipinfe  le  tré 
tauole  di  S.  Carlo  con  molte  figure ,  nella  Capella  del  Cardinal  Benedetto 
Ciufiiniani ,  don'  è  la  Tejia  di  S.  Carlo  in  fcoltura  ,  canata  dall'  impronto  di 
detto  Santo  fubito  dopo  la  fiix  morte  ;  Giacomo  C.vtedoni  fece  il  BatteT^T^ 
di  Chrijlo  in  Capella  Fabretti  ,e  le  belliffime  due  tauole  l'yna  à  dcjìra ,  e_» 
l'altra à  fini/ira,  con U7{atiuità di Chrifio  ,  e l'^doratione de'Magi  in  Ca- 
pella trigoni ,  dou'é  l'aitar  della  Turificationc  della  B.  V.  dipinta  da  ^U" 
velia  Tifano  -,  di  Lucio  Ma/fari  è  la  Communione  di  S.  Girolamo ,  e  due  tauo^ 
le  della  yita  del  B.  Coradino  in  Capella  ^riofli  \  di  Ciò.  Todefco  il  Crocefif- 
fo  in  fcoltura  nella  Capella  de'  B^-^T^rdi ,  doue  ilDonducci  in  pittura  fect^ 

due 
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due  tMfUy  ncW  yna  Cbrifio  Orante ,  c  Meli  "  altra ,  che  porta  la  Croce  ;  C/o. 
Francefcé  Barbieri  dipinfe  la  tanola  dell'anime  del  Vurgatorio  nell  '^Itar 
ie' Suffragi ,  adornato  di  finitimi  marmi ,  con  due  colonne  di  maraHigliofa^ 
belleT^a  ;  CT*  Annibale  Cajlelli  dipinfe  la  tauola  à  dejlra  della  porta  maj- 
giore  nell'entrar  in  Chie/a ,  con  la  Fj/urrettionc  di  La:(^aro  ,  e  iall  '  altra^ 
parte  è  il  Martirio  di  S.  .Andrea  in  pittura  del  Faccini  -,  //  Mirandola  princi» 
piò,  &  il  Conuenti  perfettionò  le  due  fiatue  di  marmo  ,  l'>na  di  S.  Vietro,  c 
l'altra  di  S.  Taolo,  che  fuori  della  Chiefa  nella  facciata  fi  vedono» 

A  S.  Maria  della  Vita,(5c  in  molte  altre  Chicfcc  particolarmcte  in  quel* 
le  dedicate  alla  Madonna,  le  Domeniche,  e  Fcfle  di  precetto  il  dopo 
Vcfpro  fi  recita  il  Rofario,  &  in  alcune  muficalmcnte  fi  cantano  le» 
Laudixome  fi  fà  alla  Confraternità  de'Poucri  della  Regina  de  Cicli 
nella  Nofadella,  &  in  altre  Chiefc. 

Alla  Madonna  del  Baracano  le  Domeniche,  c  Fede  di  precetto,  e  del* 
la  B.V.  il  dopo  Vefpro  fi  recita  il  Rofario  dauanti  quella  miracolofa 
Imagine;  della  éjuale  raccotafiyche  circa  l'anno  14.0^. facendo  fi  di  continu9 
le  guardie  dietro  le  mura  della  Città ,  due  Soldati  fui  meT^o  giorno  giuocan-» 
do  auanti  la  piccola  Capelletta  della  fudetta  Imagine  ,  yno  de'  quali  hauert' 
do  perduto  li  danari ,  e  molte  future  paghe ,  in  colera  cominciò  à  beflemiar- 
re  i&  in  queW  ijlante  yenne  vn' altro ^  e  dijfe ,  leuati  dapoco  ,  che  iogiuoca^ 
rè  per  te,  perche  non  fai  giuocare,  ne  befiemiareyC  cosipo  flofi  al  giuoco, per- 
dendo ancor'  ejfo,  con  diabolico  furore ,  proruppe  in  orribilifftme  befiemit^, 
onde  il  primo  Soldato  yedendofi  di  nuouo  perdere, rabbiofamente  fen'^apar^ 
larejparò  yn'archibugiata  nel  petto  di  quella  S.Imagine,la  quale  in  yn'ijla* 
te  abondantemente  lagrimò,  e  dalla  ferita  ne  yfcì  copia  grande  difangut^^ 
per  lo  che  il  facrilego,  come  immobile  Jlatua  rimafe  ;  l'altro  ,  che  per  queU 
logiuocaua  ,  non  haucndo  pofto  fine  al  befìemiare ,  /ii  da  inuifibil  fulmine^ 
morto,  e  trapajjato  con  tal  ferita,  che  yifiyedeuano  l'interiora  \  il  primo  fu 
appiccato  ad  vna  merlatura  dietro  il  muro  della  fudetta  Capelletta,  l'altro^ 
benché  morto,  parimente  ini  fu  appefo,doue  confumati,  è  refiato  il  fegno  nel 
muro ,  alcune  yolte  paiono  y n'ombra ,  altre  yolte  due ,  come  ancor  di  pre- 
fente  fi  yede,  non  ofiante ,  che  più  volte  fia  flato  con  calcina  diligentemente 
coperto  ,edeli^%%.  leuando  la  merlatura,  fù  ftabilita  la  muraglia,  lafciaH' 
doui  yn  circolo  àguifa  d'yna  porta ,  doue  fono  imprejfe  le  fudette  ombrt^^ 
acciò  rimangano  palefi  àiutt'  il  mondo.  T^elia  ftdetta  Chiefa  della  Madon- 
na del  Baracano  fi  annouerauano  alcune  altre  ftatue,  ò  fiano  voti,  pofloui  da 
yarif  Terfonaggi ,  come  qui  fiotto,  oltre  quelle,  di  cui  fi  éfcritto  adì  25.  Fé- 
braro.  Del  14C2.  quelle  di  Gio.  primo  Bentiuogli,  con  lettere,  che  diceuano 
Io.  I.  Bentiuolus  Bon.  Princeps.  Di  Sente  Bentiuogli ,  con  lettereBeri' 
tCS  veniam  petit .  Di  Giacomo  Bianchetti.  Di  Gio.  Calea:^  Fifconti  Du- 
ca di  Milano»  Di  Galea:^o  Tepoli  C9n  yna  ferita  nel  petto  >  e  di  MeUhiore 
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ìianxòU  .  Del  140?.  di  Gie.  Maria  Duca  di  Milano ,  e  di  Incoiò  lodóuifi» 
Bel  1405.  di  Rimondo  yefcono  di  Bologna,  con  fuòi  vefiimenti.  Del  1405. 
di  Giacomo  Gnidoni  l^efcouo  d'Imola,  Del  141 1 .  di  Incoiò  d'Efle  Marche/e 
di  Ferrara.Del  141  i.di  Barnaba  Boccadiferro  yefcouo  di^Montefiafcone,con 
fuoi  vefiimenti .  Del  141 5.  di  Giacomo  Or  fi  Senatore .  Del  141 6.  di  Mafo 
Bianchetti.  Del  1 420.  di  Bartolomeo  Zambcccari  ^bhate\  Gio.yolta-^ 
tonio  Bargelini\  e  Vietro  Scapi.  Del  142 1 .  di  Ercole  di  Gio.  primo  Bnitino- 
gli.  Z}f/ 1424.  di  Francefco  Boui  Confaloniero  .  Del  i^iS.  di  Bartolomeo 
Campe?ji.  Del  1 4?o.  di  Luigi  Sanfeuerino  Capitano.  Del  14?! .di  Floriano 
Sampieri.  Del  14?  5.  d' titanio  di  Gio.  I.  Bentiuogli.  Del  1440.  di  Gio.Fari" 
tu:^iy  /{inaldo  .ArioHiy  e  Batti fla  Canetoli.  Del  144?.  d'Annibale  I.  Benti" 
uogli.  Del  I444.Ì/  Francefco  Chifelieri.  Del  1446.  di  CofianT^  d'Annibale 
Bentiuogli.  Del  1460.  di  Carlo  Bianchetti ,  e  Sante  d'Ercole  Bentiuogli.  Del 
1 46 1 .  (//  Bofo  d'Efle  I.  Duca  di  Ferrara.  Del  1 46  ? .  di  Antonia  d  'Annibale 
primo  Bentiuo^li.  Del  1^67.  d'Ercole  d'Efle.  Del  147  5.  rf*  Andrea  B.trba:^ 
^a  Siciliano  Le^ifia  famofo,e  di  Codaj^a  Bentiuogli, moglie  d'Antonio  Ma- 
ria Tichiy  Sigfiore  della  Mirandola.  Del  1477.  di  Lucretia  figliuola  d'Ercole 
d'Efle  Duca  di  Ferrara.  Del  1479.  di  Leonora  figliuola  di  Gio.  IL  Bentiuoglig 
moglie  di  Marco  Tio  Signore  di  Carpi.Del  1 4.S4^di  Francefca  di  Gio.ILBen- 
iiuogli  moglie  di  Galeotto  Manfredi,  Signore  di  Faen'^a.Del  1 48  5  di  Bianca 
di  Ciò.  II.  Bentiuogli  moglie  del  Co.  T^icolò  /{angoni  Capitano  delle  genti 
d'arme  de'Bolognefi.  Del  \  ^Z6.d' Antonio  di  Sante  Bentiuogli^  e  di  Violante 
Bentiuogli,  figliuola  di  Gio.  II.  moglie  di  Tandolfo  Malatefia  Signore  di  i^"- 
mini.  Del  1 49  [ .  <//  Laura  di  Gio.  II.  Bentiuogli,  moglie  di  Gio.GonT^aga.  Del 
1496.  d'Ercole  di  Sante  Bentiuogli.  Del  1 4S  s  -di  Gio.II.  Bentiuogli  Signore 
di  Bologna,  e  di  molt'  altre  pure  de  Bentiuogli, di  cui  non  fifà  mcntione,  e  di 
1 5  .altri  Vefcoui,  e  d'altre  perfone  in  gran  numero,  che  fi  tralafciano» 
Alla  Chicfa  dell 'Annonciata  fbori  delle  mura  di  porta  S.  Ma  molo» 
ogni  Domenica  dopo  Vcrpro,ananri  la  Madonna  Addolorata,  detta 
dcJlo  Spafimo,  nella  Capclla  de'Tanari ,  fi  canta  il  Pianto  della  B.  V. 
Viflauano  Monaci  Creci,come  fi  dice  adì  i  g.T^uebre ,  i  quali  furono  efclu- 
fi,efìt  data  à  Frati  Minori  Ofjeruanti  Francifcani  di  S.  Taolo  in  Monte,  fuo^ 
ri  di  detta  porta,  à  nome  de' quali  Antonio  Luna  Speciale  loro  Sindico,  cotLj 
Apoflolica  autorità ,  come  per  rogito  de'  T<[ptari  Coflantlno  Serafini ,  e  Gio, 
Matta  fellani,  fiotto  il  dì  primo  Aprile  dell'anno  ì  $7$.  comprò  fi  Vala:^ 
contiguo,  con  Loggie  inferiori,  e  fuperiori ,  Cortile  murato  ,  &  altre  fopra- 
flange  da  Siluefiro  di  'Heri  de' Boat  ieri  Fiorentino,  c  da  Cineura  del  già 
bile  Antonio  degli  Alberti  da  Fioren:i^a,  habi tanti  del  continuo  in  Bologna, 
chiamato  ilValaxxo  degli  Alberti,  &  iuifabricarono  il  Monafìero,e  ChiC" 
fa,  che  poi  è  fiata  ampliata ,  e  rinouata  per  opera  di  F.  Antonio  Len^i  da^ 
Bologna  del  1610,  Vi  fono  riguardenoli  B^liqkie ,  c  quattro  Tcftc  delle 
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Compagne  di  S.  Orfola  .  r/  è  Indul^en'j^a  plenaria  perpetua  il  giorno  /<r- 
condo  d\Agofìo  ,  e  quello  dell'innondata  ,  e  li  giorni  de  '  Santi  Francò/co, 
infnio  di  Tadoua,  Bonauentura^  Bernardino  ,  Lodouico  ,  Diego  ,  e  Chiara* 
f^i  è  yn'  alitare  primlegiato  cottidian»  perpetuo  per  liberar  l'anime  dal 
Purgatorio  \  &  in  opinione  di  Santità  yi  é  fepolto  F.  Luigi  Po^^tf  da  Borgo 
nuoHOt  come  di  tutto  à  fuoi giorni  é  notato^  e  per  yia  delle  tauole  potrai  tr9- 
uare  .  Prancefco  Fran^  dipinfe  in  quefla  Chiefa  la  tauola  in  profpettiua^ 
fopra  il  Choro  ,  con  l'innonciatione  della  B.  y.  e  quattr  '  altri  Santi ,  cSr  il 
CrocefiJJb,  Utar  priuilegiato  de'Bolognetti  -,  Lorem^o  Coflafece  lo  Spofali" 
tio  della  B.  T.  Utar  de  '  Cejfjì ,  e  la  tauola  delia  Capella  de'  Scappi  con  la^ 
Madonna,  e  li  Santi  Taolo  ,  e  Francefco  ,  e  S.  Ciò.  Battifia  fanciullo  ,  &  H 
tempera  fece  la  tauola  dell'aitar  di  S.  Tetronio  in  Capella  C anobi  ;  di  Ciò* 
corno  Franca  è  la  Sepoltura  di  Chrifio  nella  Sagrefiia  5  del  Ceffi  il  S.  France* 
fco  in  Capella  ieVenenti  -,  del  Ceci  la  Concettione  della  B,  V.  iltar  degli 
oigocchi  s  del  Majfari  li  tré  Magi,  Utar  de'Sampieri  \  del  Laureti  la  tauola 
de' SS.  Tietro,  e  Francefco  ,  Utar  de  '  Co:^adini  -,  di  Mario  l^ighetti  la  ta- 
uola dell  'Utar  di  S.DiegOy  di  Antonia  Tinelli  il  S.Cio.  Euangclifla,  iltar 
de'Sampieri  \  e  di  Leonardo  Ferrari  yna  tauola  con  yn  miracolo  di  S.  Fran- 
cefco  nel  Refettorio.  Vedi  adì  19.  Noucmbrc. 

AJIa  Confraternita  di  S.  Domenico  le  Fede  fi  recita  il  Rofario,  dalla»» 
folennirà  di  Tutti  li  Santi,  fino  à  Pafqua,  dopo  l'Aue  Maria. 

All'Arciconfraternità  dc'Santi  ScbaftianOjC  Rocco, dopo  l'Auc  Ma- 
ria le  Fcfte  di  precetto  fi  fà  l'Oration  mentale,  con  fcrmonc , c  mufi- 
ca,  dal  primo  di  Nouembre,  fino  à  Pafqua. 

Alla  CópagHia  dcIl'Orationc  da  S.  Colombano  le  Domeniche ,  e  Fcftc 
di  precetto  dopo  l'Aue  Maria  fi  fi  ragionamento  fpi rituale,  e  co  mu- 
fica  fi  recita  1  Rofario,q  ;efto  fi  fà  da  S. Petronio, fino à  Pa(qua.I*»/^/- 
bani  dipinfe  Chriflo  I{ifnfcitatOy  che  apparuealla  B.r.neWMtar  dell'Orato" 
rio,doue  compartitamente  quejìi  f  ateli i  le  fudette  Fejle  fanno  5  .hore  d'ora- 
tione,cioé  dalla  prima  Me/fa  di  S. Tietro, fino  à  Jiona.L'lmagine  della  Mado^ 
na  nella  Chieja  da  baffo  di  d.  Compagnia,era  nel  muro  della  Cafa  di  France- 
fco Frontifhora  de'Bofelli,e  vi  fi  vede  ancora  vn'  Annodata  incotro  la  Cafa 
del  famofiffìmo  ichilini,  cioù  frà  la  Cafa  dell' imorini,e  quella  de'  Trandi, 
per  andare  à  S.  Ciorgio,  e  perche  cominciò  à  far  miracoli^  fu  leuato  il  muro 
con  detta  Imagine,  epofìa  fui  Sacrato  di  S.  Colombano,  e  fattoui  vna  Capei- 
letta,  doue  al prefente  ft  troua.  Del  \^<^o.  adì  21.  Luglio  cominciò  di  nuouo 
à  far  miracoli,  con  grandijfimo  concorfo  di  popolo  .  Del  i  5  94.  effendo  fpa- 
rato  vn'archibugiata  à  Francefco  Maria  del  Sole  Sartore ,  quello  raccoman- 
datofi  à  que/i'  Imagine,  le  palle  caderono  in  terra ,  fem^a  offenderlo  ,  comtj 
éncora  da  vna  votiua  tabella  apefa  iui  fi  vede .  Qjtejl'  Imagine  fù  dipinta^ 
da  Lippa  Dalma  ft ,  che  parimente  dipinfe  quella  dietro  il  Monaflero  diS» 

T    Z  Mar- 
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Aidrtiné ,  à  -pifla  del  Borgo  di  S.  Tietro  ,  e  quella  contigua  alla  Chiefa  di 
Andrea  dalle  ScmU  nella  Cafa  de'Tarchi ,  hora  de'Bendini,  e  quella  nella^ 
Salegata  di  firà  Maggiore  nel  fine  del  portico,  che  và  àftrà  S. ditale,  e  fimiU 
mente  quella  nel  muro  fuori  del  Collegio  di  Spagna  terfo  S.  Taolo  ,  romo 
éPtco  quella  nella  via  de' Chiari  in  yn  cantone ,  nel  muro  della  Cafa  de'  Mar- 
tini, pofia  su  l'angolo  della  flrada ,  per  andar  à  S.  Lucia ,  cir  anco  rn'  altra 
parimente  fi  vede  in  legno  dipinta  fatto  il  portico  della  Cafa  de'  Bolognini 
alla  piav^  di  S,  Stefano.  ^ 

Alla  Confrarcmirà  di  S.  Maria  dc'Scrni  da  S.  Biagio  fi  (crmoneggia  ,  c 
fi  recita  il  Rolario  la  fera,  da  S.Perronio,  fino  à  Pafqua. 

A  S.  Michele  Arcangelo  negli  Agrcfti  di  porta  nuoua  ,di  fera  fi  fàla_» 
difciplina,  Se  altre  diuotioni,  da  S.  Petronio,  finoà  Pafqua. 

Alla  Confraternirà  di  S.  Maria  Coronata  dopo  TAue  Maria  fidicc> 
l'Officio  de'Morri ,  e  fi  fà  ragionamento  fpiritualc ,  cominciando  da 
S.  Petronio,  fino  ì  Pafqua. 

AJla  Compagnia  degli  Agonizanti  inftrada  Pia  le  Domcnicc ,  e  Fede 
di  precetto  fi  fanno  EflTcrcitij  fpiriruali ,  e  fi  dice  la  Corona  dell' A* 
gonia;  qucfto  da  Pafqua,fino  à  S.Petronio  alle  horc  25.C  l'altro  tem- 
po dopo  l'Auc  Maria. 

Alia  Scuola  de' Confortatori  tuttclc  Domeniche  dopopranfo  fi  pro- 
pongono, e  decidono  punti,  concernenti  alla  Conforteria. 

La  Congregatione  di  Giesù  Maria  de'  Mercanti ,  fomminiflra  il  man- 
giare, e  ferue  li  Poueri  dell'  O/pitalc  di  S.  Orfola ,  nel  verno  al  pran- 
fo,  e  ncll'eftate  alla  cena. 

Gli  Orfanelli  dell'Ofpitale  di  S.  Onofrio,  detto  della  Maddalena ,  van- 
no il  dopopranfo  alla  Madonna  delia  Torre  Garifenda  àcantar- 
ui  le  Litanie  delia  B.V.  per  inftituto  d'Ercole  Salani,  come  per  rogi- 
to del  Notato  GiofcfFofeurnetti  adì  1 5.  Febraro  lóió.Voco  lungi  dal" 
la  fudetta  Torre  Garifenda,  cioè  à  yifia  della  Croce  diporta  I^auegnanaffot" 
to  il  portico  vicino  alle  Beccarie  nel  muro  fopra  il  Torrente  Uuefa ,  alqua^ 
to  alto  da  terra,  é  vtt'Imagine  della  B.  K  con  il  Tutti» 0,  e  li  SS.Giofeffo,Ve^ 
tronio,  e  Domenico  à  frefco  dipinta,  dauanti  la  quale  del  il  adì  1 5.  Set" 
temhre  due  Beccari  delle  Beccarie  vecchie  ,giuocando  à  tauole, giuoco  dkl 
volgo  chiamato  Schiera,  vno  di  quefii  leuatofi  in  piedi ,  dopo  hauer  perduta 
li  danari  ,  in  difprei^o  di  quell'Imagine  bejlemiando  ,  cadette  in  terrai, 
perdé  vn" occhio,  e  rejiò  flroppiato  da  quel  lato,  che guardaua  quell'Imagine-, 
t  per  ciò  fu  portato  all'  Ofpitale  di  S.  Maria  della  Morte ,  &  iui  morì.  Fece 
poi  altre  miracolof e  grafie  ;  fi  conuerttrono  pcx  me^o  di  lei  quindici  Befie* 
miatori,e  di  loro  s'ereffe  vn  Conuento  ài  Monaci  nella  via  di  Bagno  Marino» 
doue  del  mede  firn  '  ^nno,  con  gran  folennità ,  &  honore  li  29.  Settembre^ 
giorno  di  Martedì  yprocejfionalmente  andarono  ad  habitare     molte  Don'» 

ne 
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ne  Meretrici  lafciundo  il  peccatOy  fi  ridufferoy  yeflite  dell'Ordine ,  Uahito,  e 
fregola  di  S.^gofìint,  àfar  penitenT^a  in  yn  Monaflero,  fotto  nome  di  S. Ma- 
ria delle  Conuertite ,  che  poi  acquiflò  il  nome  di  5.  ^goflino  ,  fabricato  à 
quejl"  effetto  in  due  Cafe  ,  comprate  da  Giacoma  Calderini  in  Hrada  Barba" 
ria,come  per  rogito  di  Giorgio  èrgile  7»{otaro  del  f^e/couato  di  Bologna.Dtl 
1402.  à  perfìtaftone  delle  "Prediche  di  F. Antonio  da  Bitonto  dell'  Ordine  Of* 
eruante  Francifcano  fi  conuertiron^  altre  Meretricit  fra  le  quali  furono  Eli- 
fabetta  di  Tome  Fiandre  fi ,  e  Dorotea  d'Enrico  Schiaui  ,  che  poi  rÌMfciron§ 
Donne  di  aufìera  penitenza  -,  poi  che  per  feruire  à  Dio  ,fi  rinchiufero  dentri 
yno  speco  fopra  yna  Montagna ,  &  effendo  giouani  di  marauigliofa  bellev^ 
^a  ,  non  fi  lafciarono  mai  y  edere,  fe  non  da  yna  femplice,e  pouera  yecchia» 
rella  ,  che  loro  procuraua  pane,  herbe ,  &  acqua.  Stettero  tré  anni  in  quel- 
la  peniten's^a ,  morendo  l'yna  del  mefe  di  Maggio ,  e  l'altra  di  T^ouembre^ 
Chirard.  par.i.fogl. 5^0.  In  quefii  tempi ^per  me^o  della  fopradetta  Imagi" 
ne,  fono  originate  due  Congregationi  dell'anime  del  Turgatorio  ,  l'yna  del 
1660.  quale  fi  raduna  à  S. Bartolomeo  de'Teatini,  e  l'altra  del  1664.  f^ 
le  fue  diuotioni  ks.  Maria  della  Morte.  Vedi  adì  2.  Aprile  alla  Chic- 
fa  di  S.  Agofìino ,  e  ia  terza  Domenica  del  niefc  di  Giugno ,  &  adì  2. 
Fcbraro. 

Za  Domenica  arrivano  Corrieri, che  portano  lettere  di  Milano,e  di  tutto  il  Vie* 

monte,  della  Fiandra,  Francia,&  ^lemagna,  di  Lodi, Cremona,  Mantoua^, 

Mirandola ,  e  Modena, 
la  mattina  parte  l'Ordinario,  che  yiene  di  Milanese  yà  allayolta  di  l{pmaper. 

la  firada  di  Firen:^e,  portando  lettere  per  detta  Città,  Siena,  yiterbo,  e  Jfuoi 

fiati,  e  di  Cenoua,  e  Francia  ancora. 
Si  francano  le  lettere  di  Tiapoli,  e  di  tutto  il  I{egno,  e  di  Siciliat  e  fi  dice  fran» 

ca  per  I{pma,  e  fi  pagano  fol.^.per^oncia. 
Di  Spagna,  e  fi  dice  franca  per  Cenoua,  e  fi  pagano  fol.$.per  oncia. 
Di  Silemagna,  Fiandra,  Olanda,  &  Inghilterra,  e  fi  dice  franca  per  Mantoua,e 

fi  pagano  fol.  %.per  oncia. 
3i  Francia,  e  fi  dice  franca  per  Cenoua,  ò  Mantoua ,  che  nell'yno ,  e  neU*  altro 

modo  flà  bene,  e  fi  pagano  foldi  8 .  per  oncia. 
Di  Tadoua ,  Brefcia  ,  Vicenza,  Treuifo ,  e  di  tutto  lo  fiato  della  Venetiana  l^e- 

puhlica,  fuorché  quelle  della  Città  di  Fcnetia,  fi  francano ,  e  fi  pagano  foldi 

t.  per  oncia. 
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L  V  N  E  D  r. 

A Lia  Chiefa  di  S.  Giacomo  magQ:iorc  in  ftrà  S.  Donato  la  manina 
alla  prima  MclTa  b'cfponc il  Sannflimo  Sacramcnro  all'Aitar 
priuilegiato  di  S.  Agoftino ,  in  fufFragio  dell'  Anime  del  Purgatorio» 
&  all'hora  di  nona ,  dopo  data  la  bcncdittionc ,  fi  ripone ,  c  comin- 
ciarono àfàrqucfto  adi  19.  Giugno  léji.pcr  inftitutodcl  P.M.Ot- 
tonc  Ferrucci  Scncfc. 
A  S.  Bartolomeo  de' Padri  Teatini  in  porta  Raucgnana  la  mattina.^ 
cfpongono  il  SantifTìmo  Sacramento  per  l'Anime  del  Purgatorio,  & 
sii  i'hora  di  nona ,  dopo  la  bencdittionc  lo  ripongono ,  e  comincia- 
rono adì  2?.  Maggio  1661. 
All'Oratorio  de'Padri  della  Madonna  di  Gallicra  fi  fa  mcz*  hora  d'ora- 
tion  mentale f  c  la  difciplina.  quando  non  fia  giorno  fcftiuo,  ò  per 
la  Città,  ò  per  quella  Congregatione?  queftoè  dal  primo  di  Settem- 
bre fino  a  Pafqaadopo  l'Aue  Maria,  d'altro  tempo  alle  bore  2?. 
Alla  Chiefa  di  S.  Colombano  dal  giorno  di  Tutti  li  Santi  >  fino  à  Paf- 
qua  dopo  l'Aue  Miria,  con  meditatione,  effame  di  confcicnzatC  (cr- 
nione  ,fi  l'anno  cfTercitij  fpi rituali  in  aiuto  de  gli  Agonizanti .  Veài 
nelle  Domeniche  del  Mefe  la  terT^a. 
AlKi  Confraternifàdi  S.  Franccfco  la  mattina  à  buon' hora  fi  recita-» 

rOrtìcio  de'Morti,  in  fufFragio  dell'Anime  del  Purgatorio. 
La  C^ngregatione  de'  yergegnofi,  l'ejlate  la  mattina ,  dr  il  yerno  il  dòpo  pran- 
fó ,  fi  raduna  alla  fua  refiden':^  vicino  à  S.  Tietro  per  ordinar  la  difiributiO" 
ne  dell'  elemofine  del  mefe  per  li  quattro  Qj^artieri  della  Città.  Q^ejli  fono 
circa  21.  di  numero  fra  Gentilhuomini,Cittaiiuiye  Mercanti.Vcdi  nc'gioc- 
ni  Indifferenti  il  Trattato  della  Chiefa  della  Madonna  di  Galliera. 
//  Vodejlày  &  Auditori  di  I\gta  ad  yn'  iflcfs'  hora  nella  Sala  del  I{è  Entio  dan- 
no publica  audien'xa ,  e  per  ciò  la  mattina  fuona  la  Campana  dell'aringo,  il 
quale  porta  il  fegno  di  detta  audien:(a,come  fà  il  Mercordì,  e  Venerdì. 
VjlHditor  Generale  tiene  publica  audien':^  à  Tala:^Oi  e  così  fi  il  Mercordì,  e 
Venerdì. 

Il  I\ettore,&  officiali  dell'Urte  della  Seta  alle  bore  il  verno  alle  2^,ten- 
gono  audienT^a  publica ,  &  anco  il  Mercordì,  e  Venerdì  alla  loro  re/idenT^a^ 
nelle  Chiauature .  Toco  lungi  di  quiui  nella  via  di  Betheleme  era  la  Doga- 
na vecchia  in  alcune  Cafe,  che  del  1 294.  adi  1 9.  Luglio  la  Città  comprò  da 
gli  Urteni/ì,  ò  Beccadelli ,  hora  dietro  laCafadel  Senator  Sampieri ,  dal 
quale  fit  comprata  per  lire  7400.  &  ini  fi  vedono  le  vefligie  dell'antica  por- 
tai&-»n4mem9ri4. 

Li 
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Zi  Senatòri  dell' ^jfont cria  di  Camera,  la  mattina  fi  congregano  nella  Sala  del 
Senato,  per  giudicare  ,  e  terminar  quanto  è  ncct  fj'ario  per  dett  '^jfonteria, 
^Itre  ^Jfonterie  yifono,  che  non  hanno  giorno  determinato  per  le  loro  fef* 
/ioni,  e  puhliche  audience,  fra  le  quali  dell  lmpofia ,  di  Militia ,  delli  Magi^ 
ftrati,  delli  Confini,  &  Jtcque,  della  Cabella,delle  Tajfe  del  Contado,  di  Mu-* 
nitione,  di  Taniglione,  dell'  Ornato,  dello  Studio  ,  dell' abbondanza ,  e  della 
fabrica  di  S.  Tetronio ,  e  fi  radunano  fempre ,  quando  vi  fono  liti ,  caufe ,  i 
altre  cofe  da  decidere,  e  quando  il  Confaloniero  ne  fa  l'infìanT^a ,  il  quale  in^ 
teruiene  fempre  alli  congrefjì,  &  audience  di  dette  ^jfonterie,ò  Magi/irati, 
come  cape  di  quelle ,  &  à  quefle  ricorrono  quelli  ,  che  fono  venuti  ad  habi- 
tar  dentro  la  Città  ,  &  che  vogliono  fgrauarfi  dell' Efiimo,&  altre graueT^ 
Z^e  rufiicali  ,e  goder  la  Cittadinanza  .  Tré  forti  di  Ciuiltà  fi  concedono, 
l'ampliffima,  la  fatis  ampia  ,e  la  commune ,  come  per  diuerfi  Conf  .lti  del 
Senato  confermati  da  vari/  Vofitefici;  e  da  Taolo  Ill.li  i  yDecembre  I  545. 
Li  Forejìieri  non  ponno  acquiflar  terreni  per  tré  miglia  yicino  alle  confine, 
come  per  Breue  del  fudetto  Tonte fice  fatto  li  1 2.  Mar^o  1 544.  e  di  Giulio 
III.  adi  1 2.  Ottobre  i$^2.  e  di  Tio  y.  adì  24.  Mar^o  I  571 . 
Il  Lunedì  arriuano  Corrieri,  che  portano  lettere  di  f{pma,  TslapoU,  e  fuoi  I{egni 
vicini,  e  di  tutte  le  Città  di  1{omagna,  fimbria ,  e  Marca ,  con  li  fuoi  flati ,  e 
la  fera  vengono  le  lettere  di  Fiorenza ,  Liuorno ,  Tifa ,  e  Lucca ,  con  li  fuoi 
flati . 

La  mattina  all'arriue  delle  lettere  di  ^ma ,  partono  le  lettere  di  LombardioL^ 
cioè  di  Modona,  Paggio,  Tarma,  e  Tiacen^a,  con  li  fuoi  fiati» 

MARTEDÌ'. 

AS.  Domenico  fi  fa  la  Communionc  alla  Capclla  delle  Reliquie, 
detta  della  Compagnia  di  S.  Domenico  di  Soriano,  per  diuorio- 
ne  di  quel  Santole  fi  cominciò  del  1 646.  alcuni fcriuono,  chetommu- 
nicandofi  1  5.  Martedì,  con  il  digiuno  delli  1 5.  antecedenti  Lunedì  ad  honore 
di  detto  Santo,  e  delli  l  5.  Mifierij  del  ^ofario  ,per  me^o  fuo  s'  ottiene  qua" 
lunquegratia ,  che  à  Dio  fi  domanda.  Vedi  la  Domenica  dopo  la  Nati- 
uità  della  B.V. 

Air  Oratorio  della  Madonna  di  Gallicra  fi  fa  Toratione  mentale,  con 
altre  diuotioni,  alla  mcdefim'hora  detta  di  fcpra. 

Li  yifitatori  della  Congregatione  dell'Opera  della  Carità  delle  Carceri,  la  mat- 
tina, alla  prefenxA  d'vn  Sottoauditore  del  Torrone ,  col  Trocitrator  de'  Car- 
cerati ,  vanno  à  vi/ìtar  le  prigioni  fecrete ,  per  aiutar  li  poucri  Carcerati 
di  tutte  le  cofe  à  loro  necejfarie.  Vedi  adì  9.  Fcbraro. 

La  Congregatione  delle  Serue  di  Ciesit  Maria  fi  raduna  à  S.  Orfola,  e  danno  da 

man- 
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mangiare^  e  feruonogl' Infermi  di  quello fpitale  l'ejlate  U  fera  ,  &  il  yemè 
la  mattina ,  eccetto  la  Quarefima  ,  che  lo  farma  il  Sabbato  ,  rifpetto  delle 
Trediche ,  &  in  ftagione  catiua  fi  radunane  in  S.  Ciofejfo  in  /Irà  Cafiiglione, 
mandando  però  la  prouifione  à  detti  Infermi,  Vedi  alianti  il  Venerdì. 

'^{elle  Viaxx^*  ^  Salegate  fi  fa  la  mattina  per  tempo  il  mercato  delle  LcgruL^ 
(Ér  il  medefimo  fi  fa  il  Ciouedf,  e  Sabbato,  li  cui  preT^i  fono ,  fafci  di  piede 
lire  6. 1 5  -  4-  //  carro,  alla  minuta  (Quattrini  g.  il  paro, /oidi  9.  la  carica  con 
la  portatura  -,  fafci  da  caua-s^atura  lire  5 ,  il  carro  ,  quattrini  7.  il  paro ,  e 
foldi  7.  la  carica  con  la  portadura  \  fafci  di  vite  quattrini  3.  il  paro ,  e  foldi 
25.  //  cento  i  legne  di  fciappe  lire  6.  //  carro ,  che  fia  yn  quarto  di  mif  jra^ 
giujia  inalte':^:^a  ,elonghe7^a  fCioé  longhepiedi  6.  alte  piedi  5.  e  larghe 
piedi  3.  e  carbonella  foldi  4.  lo  ftaro  colmo,  e  pieno,  in  conformità  de* Bandi 
generali  public ati  adì  6.  Giugno  i  ó^z.fotto  la  Legatione  del  Card.  Stefano 
Duraxx^'  Del  129s.fi  vendeua  vn  carro  di  legne  grojfe  per  foldi  9.  c  quel- 
lo de' fafci  per  foldi  4.  e  del  l  599.  adì  $.Febraro  fu  fatto  precetto  alli  Maf- 
fari  del  Contado,  che  douejf ero  fare  li  fafci  da  caua'i^atura  di  longhe^X^ 
piedi  ^.edi  larghe':^a,  ogrojfe^a  piedi  Vìio,  e  mexp  in  circolo  ben  ftretto, 
come  nel  Magiflrato  de' Collegi  al  libro  roffo  fogl.^z^e  lib.  morello  fogl,s$, 

Sifà  mercato  nella  TiaT^p^a  del  carbone,  e  nijfun'  altro ,  che  in  quefia  può  com-^ 
prare  per  riuendere  Farine,  Afaroni,  inferi,  e  Caflagne. 

L'iirciuefcouo  dà  audien':^a  in  public 0,  come  fà  il  Giouedì,  e  Sabbato. 

Il  Vicelegato  la  mattina  tiene  audiem^a  publica,  come  anco  il  Giouedì, 

Il  Martedì  arriuano  lettere  di  Fenetia,  Ferrara,  Tadoua,  Brefcia,  Treuifo,  e  di 
tutto  lo  flato  Feneto. 

La  fera  alle  hore  23.  parte  il  Corriero  per  Venetia  ,  portando  lettere  per  detta 
Città ,  Ferrara ,  Tadoua ,  Brefcia ,  Ficeni^a ,  Treuifo ,  e  di  tutto  lo  flato  di 
S.  Marco. 

incora  partono  le  lettere  di  Fiorem^a,  Luca,  Liuorno,  Tifa^  Tifloia,Sar:^ana^ 
di  tutti  li  detti  fiati. 

M  E  R  C  O  R  D  r. 

AS.  Martino  maggiore  vi  è  concorfoà  vifirare  la  Capei  la  delL-L-» 
Madonna  del  Carmine  ,  aftcnendofi  quefto  p;orno  la  Reli- 
gione Carmelitana ,  e  Confratelli  diefla  dal  mangiar  Carne,  e  su 
TAurora  fi  celebra  vna  Meffa  folenne  per  li  Defonti  della  Compa- 
gnia del  Carmine ,  la  qual  Compagnia  fu  inflituita  del  1 25 1.  in  Inghilter- 
ra dal  B.  Simone  Stock  ,  il  quale  mori  in  età  di  cent 'anni  in  Bordeos  del 
1265.  Li  primi,  che  riceuettero  l'habito  furono  S.  Lodouico  IX,  I{è  di  Fran^ 
ciéi  la  Bigina  BiancM  di  Caftiglia  fua  Madre)  e  tutta  la  B^eal  fameglia\  Od§^ 

ard§. 
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«r<f#,  che  fu  ^  d'inghiiterra  ;  il  I{é  di  Scoda  jcon  molti  Baroni  Scocefi\  ^ri- 
g§  Duca  di  Lancafiro;  ^rigo  Conte  di  'ì<lortumbria\  il  Co.  d'Hibemias  il  Co. 
dell'Olanda,  e  Zerlanda\  ^ingioia  figlinola  del  I{é  di  Boemia  ,  &  altri  Terf&- 
naggi .  yedi  nel  Tom. 4^  degli  Annali  del  V.  Ai,  Gio.  Lei^ana ,  Jlampati  in 
B^ma  del  16 $6.  per  Giacomo  Feo. 

Adii  vifitali  (ette  Altari  ddla  Metropolitana  di  S.  Pietro  libera  viV 
Anima  dal  Purgatorio,  come  in  S.  Lorenzo  fliori  delle  mura  di  Ro- 
ma, f^edi  ne'giorni  Indifferenti,  doue  fi  parla  delli  detti  7.  ^Altari, 

All'Oratorio  dc'Padri  della  Madonna  diGalliera  fi  fanno  le  mcdcfime 
diuorioni ,  come  fi  è  detto  l'antecedente  Lunedì. 

Li  vifitatori  della  Congregatione  della  Carità  ,  per  le  Carceri  del  Todejìk ,  il 
dopo  pranfo,  con  il  Vrocuratore  de'  Carcerati ,  vanno  à  yifitar  le  dette pri-* 
gioni, per fouuenire  lipoueri  Carcerati.  Vedi  adì 9.  Febraro. 

//  Legato  la  mattina  dà  pablicamente  audien":^  à  tutti  gli  ^nocati ,  Trocur/t^ 
tori,  &  altri,  per  decidere  liti,  e  tanto  fà  il  Sabbato. 

Li  Senatori  dell' ui/fonteria  di  Sgranamento  la  mattina  fi  congregano  nelloL» 
Sala  del  Senato  nel  TalaT^  maggiore ,  à  terminar  le  liti ,  e  caufe  à  loro 
fpettanti . 

Si  tiene publica  audien\a  la  mattina,  &  il  mede/imo  f  fà  il Sahbato  dagli 
yffc  tali  dell'acque  alla  loro  reftden\a  yicino  la  Chiefa  di  S.  Martino  di 
porta  nona,  detto  delle  Bollette .  ^  queft'  officio  fi  riconofc  ono  le  caufe  fo» 
pra  leftrade  public  he  del  Territorio  ,  Ingiarationi  ,Tonti ,  .Acquedotti ,  liti 
di  Confini  ,  altre, fecondo  li  loro  Statuti .  Li  Giudici  fono  quattro  Citta" 
dini  Tubili,  che  Jìanno  ciafcun  di  loro  yn'  anno  in  tal  officio  ^  la  loro  efirat- 
tioue  fifa  in  queflo  modo,  cioì  ;  due  fi  ejirahono  in  publico  Fuggimento  Iol* 
yigilia  di  S.  Tietro  adì  28.  Giugno ,  che  poi  entrano  in  yjfitio  adì  primo  Lu- 
glio ;  egli  altri  due  fi  efirahono  la  vigilia  di  S.  Tomafo  adì  20.  Decembre, 
entrando  poi  in  yfficio  il  primo  di  Genaro,  &  in  tal  modo  fempre  due  Je*>rc- 
chi  refiano  in  yfficio ,  per  inflruir  li  nuoui .  T^cl  mede  fimo  luogo  ,  e  giorni 
delti  20.  Decembre  fi  efirahono  dueT^otari  Cittadini  per  vnanno  ,  e  pari* 
mente  per  yn'anno  fi  efirahono  quattro  Caiial/vi ,  yno  per  ciafi  un  Q^artie^ 
ro  del  Territorio  ,  cioè  Bacano  ,CaflelS.  Tietro,  B^oncaflaldo  ,  eVcrgato^ 
che  feruono  à  detto  rffjcio.'h{el  tempo,  che  fi  fà  iimbofjolatione  delli  fudetti 
officiali,  ogni  Senatore  vi  nomina  due  Cittadini  J^obUii&M  mede  fimo  fi  fk 
?teU'Imbojjolatione  de'T<lotari,  e  Cauallari,  che  ciafcheduno  Senatore  nomi" 
na  due  T^ptari,  e  due  Cauallari .  Lo  fiatuto  dell' officio  dell  'Mcque  fu  rifor^ 
mato  del  i  560.  Lo  fiatuto  della  Città  di  Bologna  fù  fatto  del  i  zij.nel  qual 
tempo  fi  crede ,  che  hauefi'e  principio  il  fudetto  Fjficio  dell  '.Acque ,  e  cosi 
quello  de'Deffenfori,  e  quello  delle  Bollette. 

Il  Afercordì  fera  arriuano  le  lettere  di  Francia,  Genoua,  Fioren7^a,Sietia,&  f^i" 
tcrbo,  efihìdo  quelle  portate  dal  Corriera  di  Mano,  che  viene  di  B^ma,  pei' 
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U  Hraàa  di  Fi$rtn7^a ,  e  la  fera  pure  amUano  U  lettere  di  Lombardia ,  tióf 

Modona,  /{e^gio*  Tarma,  e  Tiacem^ay  con  li  fuoi  fiati. 
La  notte  parte  l'Ordinario,  chè  yiene  di  1{oma ,  per  la  jlrada  di  Fiorem^a ,  e  và 

alla  volta  di  Milano,  portando  lettere  per  detta  Città,  e  per  la  Mirandola^, 

Manto  ua,  Verona,  Trento,  Cremona,  Lodi,  e  di  tutto  il  Ti  emonte,  di  tutta  la 

Trancia,  Fiandra,  Olanda,  ^lem agna,  &  Inghilterra.  A 
Ancora  à  due  hore  di  notte  partono  le  lettere  di  B^ma,  di  tutte  le  Città  della^ 

J{pmagna,  fimbria.  Marca,  e /ìioi  fiati. 

m 

GIOVEDÌ'. 

ALI*  Oratorio  de'  Padri  della  Madonna  di  Gallio ra  fi  fanno  li  mc- 
defimi  cflercitij  fpirituali  dcH'anrcccdcnte  Martedì. 
Li  Senatori  dell'AJfonteria  di  Camera  fi  radunano  nella  Sala  del  Senato  à  Ta- 

lai^o,  per  giudicar ,  e  decidere  quanto  occorre. 
Li  ^fidenti  del  Sacro  Monte  di  Tietà  fi  congregano  la  mattina  alla  loro  L^^fi" 

dem^a,  e  la  QHare/ima  lo  fanno  il  dopo  pran/o  del  Venerdì. 
Il  Triore,  e  Trotomedici  del  Collegio  de' Dottori  Artifii,  nella  loro  fianca  dello 
Studio  publico,  tengono  ragione  fopra  le  diffierem^e  de' Medici,  SpecialiJBar^ 
bieri,  e  Circolatori .  Vedi  adì  27.  Settembre. 
A  S.  Tietro  il  ten^  Ciouedì  del  Mefe ,  //  dopo  pranfo  auaati  l'Arciuefcouo  fi 
congregano  li  Curati,  Confejfori,  e  Cafifii  della  Città,  e  fi  fa  la  Congregatio^ 
ne  deXafi  di  ctnfcien:^a. 
Si  fi  Accademia  ogni  1 5.  giorni ,  la  Quarefima  il  Ciouedì ,  e  l' altro  tempo 
il  yengrdt ,  in  Cafa  dell' Archidiacono,  nel  tempo  dello  Studio, cioè  dal  prin- 
iipio  di  7{puembre  fino  à  Tafqua,fi  fà  à  yn  hora  di  notte,  e  l'altro  tempo  il 
doppo  pranfo  al  tardi,doue  ogn'yno  di  qualunque  materia  può  difcorrere.  Fk 
infiituita  del  1658.  dal  Co.  Carlo  Bentiuogli  Urchidiacono  della  Metropoli^ 
tana  di  Bologna,  e  Cancelliere  dello  Studio,  nella  fua  propria  Cafa.  Altre^ 
Accademie  copiofe  d'eleuatiffimi  ingegni  nel  compor  rt  rfi,  e  Twfe,  oltre  le 
antiche ,  hanno  illufirato  la  Citta .  L'Accademia  della  T^otte ,  infiituita^ 
del  1 62^  dal  Dottor  Matteo  Tellegrini ,  la  cui  Imprefa  è  Emisfero  otte- 
nebrato  con^e  Stelle  in  Cielo  apparenti ,  col  moto ,  Vertitur  interca_». 
L'Accademia  de'  Celati  infiituita  dèi  i$S$4  dal  Card.Bcrlingiero ,  e  fratel- 
li  Ceffi  in  lor  prima giouine^^a ,  con  il  Dottore  Melchior  Zopio ,  in  Cafa  di 
cui  éyna  Sala  lafciata  dal  medefimoper  Tefiamento  à  detta  Accademiaja 
fua  Imprefa  «r'  -pna  Selua  sfrondata,  col  moto ,  Ncc  longiim  rcmpus  ;  /«_, 
qual'  Accademia  da  Vrbano  FUI.  ottenne  di  poter  ogn  '  anno  nominar'  yno 
Scolare  forefiiero  per  farlo  Addottorare  da' Collegi  di  Bologna  in  qualunque 
frofeffi^ne,  come  perfuo  Mreue  dato  in  B^rna  li  17.  Decembre  1624.  effen- 

do 
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ào  il  medefimo  Tontefice  in  fua pouentù^mentr'em  ScoUre  in  quefi»  Studiai 
Jlato  ^Accademico  Gelato  .  L'accademia  de'  Confuft  injiituita  del  i  570.  r 
faceuafi  in  Cafa  del  Cauallier  Gio.  GaleaT^o  !{o/Ji ,  l'Imprefa  era  il  Chaos, 
col  mot9,  Ante.  L'accademia  Bocchiale,  detta  Hermatena ,  injiituita  del 
1 54Ó.  dal  Cauallier  Achille- Bocchi  in  Cafa  fua ,  l'Imprefa  era  Tali  ade  ,  c_r 
MercuriOi  c'haueuano  in  meT^o  ^more,  col  moto.  Sic  nionftra  domantur. 
L**Accademia  del  Firidario,  con  l'Imprefa  d'yna  pianta  d'alloro ,  e'I  moto^ 
E'  fpc  in  Ipcm  1  injiituita  del  i  ^ii.  da  Gio.  ^chilini .  V  Accademia  d^ 
gU  Otioft  injiituita  del  1^63.  in  Cafa  Fijjani ,  l'Imprefa  era  "vno  Staio  di 
ferrot  col  moto  ,  Miniis  cum  magis.  L'accademia  de'  Selua^i,  injiitui-^ 
ta  del  161  o.  dal  Dottor  Gio.  Capponi ,  Voeta^  Medico ,  &  ^jirologo  famO"  * 
foj  l'Imprefa  era  la  Sampogna  del  Dio  Tan  ,  con  il  moto  cauato  dal  Tsjfor 
Vn  fuono  erprimc,  la  qual  Accademia  tornò  à  rinuerdire del  i6$i.  in  Ca- 
fa Miniati.  L'accademia  degl'Indomiti,  injiituita  dal  Commendatore  Gio. 
Bertalotti,  in  Cafa  di  Gio.  Francefco  T<(egrij  l'Imprefa  era  il  Carro  del  Sole, 
col  moto,  Modò  dcxtcr  Apollo ,  e  molt'  altre,  che  fi  tralafciano .  T^e  yi 
fono  mancate  ^Accademie  d'armi ,  e  d'atti onigeHerofe  Cauallerefiche .  Det 
1 5  60.  /«  injUtuita  quella  de'Dejii,  che  fi  raiunana  nei  Tala7^:i^o  delia  yhla, 
# fecero  varif  Tomiamenti^e fràgli  altri  quel  famofijJìmo,detto  la  Cofìan^^x^ 
d'amore,  che  ferine  il  y^i^'^^ani  nell' Hijlorie  di  Bologna  ,  nella  ViaT^T^a  delle 
Scuole  adì  9.  Febraro  i  578.  la  fua  Imprefa  era  vn  Gallo  ,  che  con  il  beccùf 
uneua  yna  Corona  l'Oliua,con  il  woro,Vigilandum.  L'^ccamedia  de'Tor-  ^. 
hidi,  la  cui  Imprefa  fono  due  Sacchi  aguT^T^i ,  che  colano  il  Moflo  ,  col  moto, 
Vr  defoccata  promanri  ^  fanno  le  loro  radunan'^e  à  S.  Maria  del  Tempia,^ 
nel  TaloT^o  detto  la  Maggione ,  dones'ejfercitano  in  virtà  CauallerefcìftJi 
€frà> l' altre fuefamofifiìme  attieni ,  del  1628.  fecero  nella  fadettaTiaxx^ 
delle  Scuole  quelgran  Tomeamento  d'amore  prigioniero  in  Delc  ,  alla  pre-^ 
fiem^  del  Gran  Duca  di  Tofcana,  e  d'altri  Trencipi ,  e  'Nobiltà  forejiiera^'.- 
V ^Accademia  de gV Infiammati ,  injiituita  del  lóso.faceuano  per  Imprefa^ 
io-parte  inferiore  del  Mondo  fublunare,  fecondo  che  dalla  yirtù  del  Sole  ft- 
yà  perfettionanio  d'acqua  in  aria,  e  d'aria  infuoco  ,  col  moto,  Er  1  uni  ine;* 
elejfero  per  loro  Trotettore  S.  Taolo  .Apojiolo  ;  erano  70.  'ì^obili  Cauallierr^ 
dr  //  loro  primo  "Prencipe  fìt  il  Conte  .Afiorre  Qrji  .  yi  fono  altre  ^ccade^ 
mie  di  Tolitica,  e  fra  l'altre  vna  injiituita  del  li^  80.1»  Cafa  de  '  Grati.  Det. 
1602.  in  Cafa  di  Curtio  Guidotti  fi*  infìituita  l' Accademia  del  "Piacer' 
Honejio  ,  nelU  quale  fi  difcorreua  fui  piaceuole ,  l'Imprefa  era  yn  Coniglio 
c^n  ^pi  volatiti  y  erfo  d  '  ejfo,  con  il  moto,  Vrilc  diilci .  Del  1564.^4/ 
Dottor. Gio.  Battijia  Montalbani  Seniore  fu  injiituita  l' Accademia  Morale,' 
detta  de  '  Defiofi ,  che  haueua  per  Imprefa  yn  Lauro  Spinofo  ,  con  il  mo-^ 
to ,  Arperitafquc  fiigir .  Vi  fono  varie  Accademie  di  Mufica  ycome^ 
quella  de'filomfifhinjiituita  del  i622^da D.Girolamo  Giacokbi  famofo M^^ 
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/irò  di  CéipclU  di  S.  Tetrgnio  di  Bologna ,  alla  ejuale  Accademia  furono  <ff- 
gregati  huomini  di ^an  valore  y  fra  quali  Claudio  Monteuerdi  Maflrodi 
Capclla  della  \epublica  yeneta^  e  Si^ifmondo  Talermitano  ,  l'Imprefa  er4 
yn  CefpHglio  di  Canne ,  con  il  moto ,  Vocis  dulcedinc  captanr .  L'^cca^ 
demia  de'  "^tifici  Filafchift  fà  infìituita  del  1 6  ?  ^.da  Domenico  Burnettiye  da 
Francefco  Bertacchi ,  l'vno  Maeflro  ,  e  l'  altro  Sottomaeflro  di  CapelU  di 
Petronio j  Vlmprcfa  era  il  Timpano  di  Daiiide,con  il  moto,Otbcm  demul- 
ccf  attadu. 

7/  Gionedì  arrivano  le  lettere  di  I{pmay  T^apoli,  de'  I{eg»i  vicini ,  e  di  tutte  Icj 
Città  della  !{omagna,  fimbria,  e  Marca^  con  li  fuoi  flati . 

^liarriuo  delle  lettere  di  ì\omay  partono  le  lettere  di  Lombardia  ,  cioè  di  Mo* 
4àua,  I{e^io  ,  Tarma,  e  TiacenT^a,  con  li  fuoi  flati. 

VENERDÌ". 

ALIi  Padri  Gicfuiti  di  S.  Lucia  Ja  mattina ,  mcz'  hora  dopo  il  Icuar 
del  Sole  ,  fi  fà  la  Communion  generale ,  rcrpofitionc  del  Santif- 
Timo  Sacramento,  e  fi  fcrmoncggia .  Dopo  li  fratelli  della  Congrc- 
gationc  di  Gicsù  Maria  fi  radunano  nel  loro  Oratorio  à  far  altre  di- 
uotioni ,  con  il  loro  Padre  fpintualc.  Fedi  adi  2.  Febraro, 
AUi  Padri  di  S.  Francefco  sù'l  far  del  giorno  fi  và  proceflìonalmento 
adefporrc  il  SantiiTìmo  Sacramento  alla  Capclla  del  Cordone ,  flc 
iui  ftà  fino  airhora  di  Nona,ncl  qual  tempo  proceflìonnlmcntc  fi  ri- 
pone al  fuo  luogo,  che  fono  cinque  hore ,  in  memoria  delle  cinque-» 
Piaghe  di  Chrifio,  c  delle  Stimmate  di  S.Francefco,  e  cominciarono 
del  1 6 1 2.  La  fera  dopo  Compieta  detti  Tadri  ordinatamente  vanno ,  cofu» 
le  mani  gionte  te  Cordone  al  collo  à  vifitar  iJmaginedel  Crocefifjo  dietro 
il  Chcro.  Di  quefta  Imagine  raccontafi ,  che  del  1 242.  ingiuft amente  accu^ 
fato  F.  Ciò.  Teciani  al  fuo  Tadre  Generale  ,fe  n'  andò  à  doler  fi  dauanti  al 
ietto  Crocefijfo,dal  quale  miracelofamente  fu.  rifpoflo,  &  Ego  quid  dcme* 
mi  ?  pendens  intcr  Latroncs  Calicem  mortis  forbui ,  &  altre  molte^ 
confolatorie  parole ,  come  fi  vede  in  vna  tabella  appefa  auanti  quell  '  Ima- 
gine ,  che  fu  dipinta  in  legno,  e  ripofta  nell'altare  priuilegiato  dietro  il 
Choro . 

Alla  Chicfa  Parochialc  di  S.  Giorgio  de  *  Padri  Seruiti ,  nella  via  del 
Poggiale,  la  mattina  s'cfpone  il  Santiffimo  Sacramento  fino  all'  ho- 
i;a  di  Terza  >  per  inftituto  di  Giulia  Ferri,  come  per  rogito  del  Nota- 
io Matteo  Mcluzzi  il  dì  10.  Febraro  1 6?  1.  7^11'Hifloria  del  Ghirard, 
fogl.^lé^.  fi  troua,  che  del  1 500.  furono  cacciate  le  Meretrici  fuori  di  que^ 
/laT4r9ckia,  Del  134.3,  era  goduta  da' Canonici  Lateranenfi ,  Del  14^0% 
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'ààì  20.  Ma^io  ,  per  rogito  di  Giacomo  GraJJi  "hlotaroy/i  troua,  che  D.Cior- 
jr/o  di  Biagio  era  J{ettore  di  detta  Chiefa,  Del  i  507.  adì  14.  M^ir^Oy  Fcrgi^ 
Ho  Chifclieri  reedificò  yn'  Oratorio j  ò  Chiefa j  chiamata  la  Madonna  del  Vi- 
Ufirelloy  doue  altre  volte  fino  del  i  ?02.  fu  confirutto  yn'  Oratorio  fopra  il 
Tonte  del  Torrente  /{auone  fuori  di  porta  S.  Ftliccy  nella  ftrada  ,  che  yàda 
Bologna  à  Modonat  e  lo  conce/fé^  con  yna  Cafa,  allifudetti  Tadri  Seruiti^O* 
itti  celebrauanOf  e  facenano  altre  diuotioni.  Del  1 507.  adì  22.  Ottobre ,  per 
rogito  del  T^otaro  Tadeo  Fronti ,  D.  Ercole  ^lamandini ,  yi  rinonciò  la  fu- 
ietta  Chiefa  di  S>  Giorgio  in  Toggiale  .  Del  l  508.  adì  primo  Mar^o  da  Va- 
pa  Giulio  II.  fu  approuata  detta  rinoncia.  Del  i  508.  4</i  l  oMaggio  n'heb- 
bero  il  poffe^o,  in  perfona  del  P.  M.  Stefano  Borgognoni  da  Tiacen':^a  lor§ 
f^icario  Generale.  Del  i  5  IO.  adì  1 7.  ^gofio ,  per  rogito  di  Giacomo  Magi- 
ni  ^otaro  di  1{pma  ,  n'hebbero  il  libero  domini»  da  Gio.  Matteo  ^rciuefco- 
HO  di  Santa  SeuerinatCommcndatore  dell'^bbatia  di  T^pnantolaj  della  qua" 
le  era  membro  manuale  la  detta  Chiefa  di  S.  Giorgio  .  Quefia  poi  dalli  me- 
de/imi  Tadriy  con  architettura  di  Tomafo  Martelli  ,fu  del  tutto  rinouata^y 
ponendoui  adì  5.  Ottobre  1 589.  la  prima  pietra  il  Card.  Gabriele  Taleotti 
oirciuefcouo  di  Bologna  yt  del  lós  3.  reftò  perfettamente  finita .  ri  fi  con* 
feruano  le  Tcftc  dclli  Santi  Agapito,  Pangratio ,  Orrauiano ,  Giulioi 
CjhJJo,  Ermcrcóf  Anniano  Martiri  iC  molte  altre  infigni  Reliquie. 
Vi  è  fepolto  Suor  Maria  Beltrami  in  concetto  di  Santità^  come  adì  14.  Otto» 
hre  fi  dice.  Vi  è  la  Compagnia  deUa  B.  V.  di  Concettione ,  nella  cui  fefla  fi 
maritano  due  Citelle  con  lire  50.  per  ciafcuna ,  la  prima  fi  fà  dalla  dettai 
Compagnia ,  l'altra  per  inflituto  di  Margherita  Morati  Bianchi ,  per  rogiti 
di  Giofeffo  Burnetti  adì  1 5 .  Mar^o  1610.  &yH'  altra  per  inflituto  d'Ercole 
I{igofiy  dandole  lire  1 00.  per  rogito  di  Vincemmo  Orlandini  adì  29.  Otfbrt^ 
1 6 1 2.  Varimente  ogn'anno  fi  maritano  4.  Citelle  di  detta  Tarochia ,  dando 
à  ciaf eh  eduna  la  quarta  parte  del  frutto,  che  fi  cauarà  dalli  Beni  acqui/iati 
per  lire  16.  milla ,  come  per  tefiamento  di  Girolamo  ^madei  y  rogito  del 
7>(pt.  Silueflro  Zucchini  li  1  j. Luglio  1 662.  Dipinfe  in  quefta  Chiefa  Ercole 
Trocacciniil  S.Giorgio  in  profpettiua  delChoro  \  di  Lodouico  Cara^'^^ii 
l'oiitar  dell' ^nnonciataye  la  Tifcina  nell  'Mtare  de'Torfaniuis  d\Annibale 
CaraT^'i^i  é  la  tauola  dell' Mtar  de' Moneta  ,  con  la  Madonna  S.  Gio.  Euange- 
Ufi  a,  S.  Caterina ,  &  altri  j  di  Francefco  albani  é  ilBatte^^^o  dt  Chrìflo, 
^Altar  de'Cnichi  \  di  Gabriel  Ferantini  è  la  tauola  de'  SS.  Filippo  ,  e  Giaco- 
moy  .Altare  de'Brighentini;  hora  de*  Ma^T^acàrati  ;  d  *^leffandro  Tiarini  i 
la  fuga  di  S.  Giofeffo  in  Egitto  ,  ^Itar  de' Morati  i-y  di  Simon  Cantarini  ^  la 
tauola  delimitar  del  B.  Filippo  Beniciy  con  alcuni  Vuttini  fatti  dall  *Mba- 
Hi  -y  di  Giacomo  Sementi  èia  tauola  con  li  7.  Santi  Giultj  nella  Capelìa  de' 
1{engbieriy  detta  della  B.  V.  di  Concettione  \  di  Gio.  Andrea  Siraniélo  Spo- 
f^litig  della  B,  V,  C9n  S*  Giofeffo  nel  Chiaro,  doW  è  yna  depofttioue  di  Chriflo 
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dalla  Croce  di  Flaminio  Torri  \  e  Gabriele  Brunelli  vi  fece  le  due  fiatoue  ^di' 
pietra  cotta^  che  yifi  -pedono,  cioè  il  B.  Cionachino,  dr  //  B.  Tellegrino  dell' 
Ordine  de'  Serui. 

A  S.  Gabriele  di  Rauegnana,  dopo  1*  Auc  Maria  >  fi  fa  J' cflercitio  della 
PalTìone  di  N.  S.  Gicsù  Chrifta 

All'Oratorio  della  Madonna  di  Galliera  fi  fanno  le  medefiaic  diuotio 
ni  >  (Se  elTcrcitij  fpirimali ,  noraci  nel  Lunedì. 

A  S.  Benedetto  in  Galliera  vi  c  concorfo ,  per  la  diuot'onc  di  S.  Fram 
ccfco  di  Paola*  e  li  primi  Venerdì  di  ciaichedun  Mefc  vi  e  Indiilgcn» 
za  plenaria  di  Papa  Vrbano  Vili,  adi  7.  Ottobre  162^.  x 

A  S.  Pietro  ogni  primo  Venerdì  del  Mele  nel  Confcfiio  dalla  Compaq 
gnia  delle  Vergini,  dette  delle  Oi  folinc,  fi  fà  la  Communionc  gencvx 
rale.  Qj*efle  callamente  viuano  nelle  proprie  Cafe  con  fuoi  "Parenti  \  fonti 
circa  1 50.  /rù  Tubili,  &  altre .  yn  Canonico  de  '  più  -pecchi  hà  la  fopraii^ 
tendenza .  Ter  CapOy  e  Trotettrice  hanno  -pua  Dama  prinùpalijjlima ,  con^ 
altre  Gentildonne  difiribuite  per  li  (Quattro  jQ^  al  tieri  della  Città  alla  cnra 
di  ejfey  mafjìme  delle pouere  bifognofe .  Sono  accettate  dal  f  detto  Canoni* 
co,  mentre  celebra  la  Me/fa,  à  tréy  ò  quattro  per  volta  .  la  lóro  Coronatici 
rie  fi  fé  dall'oirciuefcouo  con  mn/ìca,  e  folennità  grande  -,  à  tfUefia  fontiont^ 
tutte  le  OrfolinegiÀ  coronate ,  fi  mettono  la  loro  corona  in  capo ,  e  quella^ 
portano  dopo  morte  feco  alla  fepoltura .  Qjefìa  Compagnia  fk  inftitmta  del 
da  Monfignor  ^ilfonfo  Taleotti  ^rciuefcouo  di  Bologna,  &  arricchii 
taditefori  d'Indulgenze  da  Taolo  V.  fatto  li  28.  aprile  1607.  hauendo  pri- 
ma hauuto  origine  dell  ^^7.  in  Brejcia ,  per  particolar  riuelatione ,  e  quafi 
i^prejfo  comandamento  fatto  da  Dio  ad  vna  diuota Vergine ,  chiamata  la^ 
Beata  ^ngioU,come  nella  lei. vita Jìampata  del  1 600.  nella  fudetta  Ci« 
fi  legge. 

Alle  Vergini  di  S.GiofcfFo  in  (Irà  Caftigl ione  la  mattina  in  Oratoria 
iecreto  fi  raduna  1^  Congregatione  delle  Serue  di  Gicsii  Maria;  quc- 
fte  fono  Gentildonne  diuote,  che  iui  fanno  effercitij  fpi  rituali .  Con^" 
gregatione  del  1 606.  infiituita  dal  T.  Giorgio  Giufiiniani  Ciefuita.  r 

Li  Senatori  dell' ^jfont evia  di  Gouerno  il  dopo  pranfo  fi  radunano  à  Tala^T^ek 
nella  Sala  del  Senato, per  dar  audien^a*  t 


S  A  B  B  A  T  o. 

AS.  Stefano  auanti  la  Santi  (lima  Benda  fi  fogliono  recitare  fette  fa- 
lutationi  Angeliche, in  memoria  delle  fette  Allegrezze  della  B,« 
V.per  inftituto  del  j  642.  ^  yijla  di  quefia  Cbiefa  fi  vedono  vane  tefte  di 
fcolturadel  Imbardi  nella  facciata  dflTalaT^o  de' Bolognini..  Si  ycdoné^ 
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knrflr'  altre  opere  di /coltura  nelle  fubliche  flrade  sfatte  da  buèni  ^rtefìci\ 
di  J^colè  dall'arca  è  la  Madona  della  Tiarì^T^a  mag^or cartella  facciata  del 
TaLf^o,  fatta  del  14.7i.di  me^o  rilteMo,alta  circa  otto  piedi]  del  Meritanti 
é  yna  Madonna  nel  Borgo  di  S. "Pietro  fui  cantone  del  primo  portico^  il  Mi- 
ràdola  fece  vna  Madona  di  pietra  cotta  sà  l'angolo  della  ffta  Cafa  dal  Guai^ 
^atoio  i  \ir  in  pittura  da  S.  Martino  maggiore  da  Cafa  Leoni  >/  é  >»  Trefe- 
pio  dipinto  à  frefco  da  "Kljcolò  dell'abbate ,  difcepolo  di  Francefco  Trima* 
ticci  Bolognefe ,  il  quale  con  le  fue  pitture  illufirò  la  Francia ,  e  da  quel  J{é 
fà  fatto  Jibbate  di  S.  Martino  ;  altre  fue  pitture  fono  in  yn  muro  da  S.  Già- 
corno  de'Carbone/i  in  firada  S.  Mamolo ,  ejuaft  incontro  la  bella  Loggia  del 
Senator  Legnani  \  Lodouico  Cara-^i  à  frefco  dipinfe  yn'Ecce  Homo  da  Ca- 
fa Ercolani  in  Galliera ,  doue  parimente  vn  poco  più  fatto  fi  vede  ma  dino- 
ta Imagine  della  B.  f^erg.  in  pittura  di  ^mico  ^fpertini  ;  del  Bagnacauallo 
é  yna  Madonna  nel  vicolo  dietro  la  Cafa  de'  Guidotti  alla  pioT^a  detta  de* 
Calderiniy  la  qual  pia^T^a  fù  allargata  del  1497.  da  Gio.  Bentiuogli  ;  Giaco- 
mo Fraìn^a  dipinfe  yna  Madama  dietro  la  Cafa  de'f[atta  nella  yia  dt'Cbia" 
ri  i  e  Biagio  Vupini  yna  yifitatione  della  B.  V.  dietro  la  Cafa  de' Buratti  nel'- 
la  yia  d'Egitto ,  CT"  yna  Madonna,  con  S.  Caterina  nel  Borgo  delle  Cafje  nel- 
la Cafa  del  Codibò  i  Guido  B^eni  con  fue  pitture  adomò  la  memoria  di  Cle- 
mente yui.  nella  facciata  del  TalaT^T^o  maggiore ,  e  dentro  di  effo  parimen- 
te dipinfe,  nella  Loggia  del  Confaloniero  ,  alcune  porte,  doue  fono  in  fcoltu- 
ra  li  ritratti  di  Gregorio  XIII.  Innocentio  IX.  e  di  Gregorio  XF.  &  in  faccia, 
nel  falir  la  feconda  fcala ,  yié  quello  d' Innocentio  X.  fatto  in  I{pma  dallo 
Scoltore  Ulgardi  sfotto  il  toltone  del  popolo  yerfo  la  Fontana  è  dall  'Al- 
bani, dipinta  nel  muro  yna  Madonna ,  con  li  Santi  Domenico,  e  Francefco,  e 
dall'altro  lato  per  andar'  alla  firada  degli  Orefici  ,  dalla  banda  delle  T^ota- 
rie  del  Todefià,  fatto  il  medefimo  yoltone  ,fono  due  frefchi  dipinti  da  Bia- 
gio Vupini,  cioè  yna  Madonna,  con  S.  Gio.  Battifia,  e  S.  Caterina ,  e  nell'  al- 
tro é  S.  Eujiachio .  Sono  ancora  in  molti  altri  luoghi  nelle  public  he  fira- 
de  altre  pitture  à  frefco ,  e  pai  ticolarmente grandijfima  quantità  dentro  Icj 
Cafe  de"Hobili  particolari,  poiché  vi  fono  Sale,  Loggie,  Calerle,  Camere,t!r 
altre  con grandijfima  maeflria  da  pittori  eccellenti  à  frefco  dipinte. 

A  S.  Domenico, il  dopo  Vefpro ,  fi  cantano  muficalmentc  ic  Laudi 
della  B.  Verg.  quefto  fi  fà  ancora  tutte  le  Fcfte ,  e  Vigilie  della  Ma- 
<ionna,  per  legato  del  Marchcfc  Vgo  Pepoli  adì  i  ^Settembrc  i6?6. 

A  S.  Petronio  fi  cantano  il  dopo  Vefpro  le  Laudi ,  con  vn  motcìto  iri^ 
•mufica  alla  Madonna  della  Pace. 

Alla  Madonna  della  Vita  la  mattina  fi  canta  vna  MeflTa  foicnnc  con-, 
mufica,  per  inftituto  di  Coftanzo  Burnctti ,  rogito  del  Notaro  Giù- 
JioCefareCauazza  adì  10.  Nouen^brc  1649.  dopo  il  Vefpro  fi  reci- 
ta il  Jlofario  3  &  il  medefimo  fi  fi  le  Vigilie ,  e  Fefte  della  Madonna. 

Alla 
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Alla  Chicfa  della  Madonna  del  Baracano,  detta  ancor  della  Guerra ,  il 
dopo  Vcfpro  fi  cantano  muficalmentc  le  Laudi  alla  Beata  Vergine* 
L'origine  di  quefla  Cbiefa ,  e  miracolo/a  Imagine  fk  del  i^i.  come  fi  dice 
adì  26.  Genaro;  e  del  1 402.  adi  2  5 .  Febraro  Bartolomeo  Raimondi  Vefcou.% 
di  Bologna  vi  celebrò  la  prima  volta ,  fotto  il  qual giorno  fi  fa  ancor  men* 
tione  delle  Statone^  e  Foti  de'Tentefici,  Imperatori,  1^,  Cardinali,  <ir  altri, 
c' hanno  vifitato  la  detta  Imagiue  ,  al  cuigouemo  furono  ajfegnati  T^ohili 
Cittadini ,  i  quali  adì  25.  aprile  14OJ.  fecero  ,  ejlabilirono  li  loro  primi 
Statuti  ogni  giorno  due  di  quelli  eflratti  à  forte  vefliti  con  Cappa  tUT" 
china,  ajjìfleuano  à  detta  Imagine  ,  (jr  ogni  vltima  Domenica  del  Meje  ift^ 
yna  flanT^a  vicina  fi  congregauano  per  intereffi  del  Luogo  ,  e  per  far  l'eflrat- 
tione  di  quelli,  che  doueuano  aljtfiere  all'aitar  delta  fudetta  B.  V.  recitane 
do  cinque  Vater ,  ^  altre  tante  jiue  per  la  pace  della  Città  .  Del  14^8.  fa- 
bricarono  vn  '  Oratorio  con  la  Cafa  lungi  dalla  fudetta  Chiefa  vn  tratto  di 
pietra .  Del  I4?9.  adì  24.  Febraro  cominciarono  à  dir  l'Officio  della  B. 
^  ereffero  l'Ofpitale  per  alloggiar ,  e  cibare  ipoueri  Vellegrini ,  e  per  loro 
injiruttione  tolfero  alcuni  fratelli  della  Compagnia  di  S.  Maria  de'  Serui  da 
S.  Biagio.  Del  iJ^^j.  fotto  il  dominio  di  Ciò.  Bentiuogli ,  fu  fatto  il  belliffi- 
mo  toltone ,  chiamato  il  toltone  del  Baracano  ,  apprejfo  la  firada  di  S.  Ste- 
fano .  Del  I  5  24.  adì  1 5.  ^gofto  à  hore  11.  ^Itobello  ^ueroldi  f^efcouo  di 
Tota,  yicelegato  di  Bologna^pofe  la  prima  pietra  nell  aggrandire  la  fudetta 
Chiefa  .  Del  1 5  26.  Coro  Ceri  da  Ti/loia  Vefcouo  di  Fano  ,  e  yicelegato  di 
Bologna,  rijlaurò,  abbellì,  &  adornò  detta  Chieja  con  marmi  intagliati  da^ 
Tropertia  I{offi  Bolognefc.  Del  i  5  27.  per  la  Carefiia,  e  Teflilen^^a  ,  eh'  era 
per  tutta  Italia,  cejfarono  lipqueri  d'andar  in  pellegrinaggio ,  e  per  ciò  del 
J  5  28.  dopo  ejfere  flato  89.  anni  Ofpitale  per  alloggiar  pellegrini  ,  fà  defli-. 
tiato  à  ricourar  pouere  Citelle ,  nel  qual  tempo  ancora  furono  inflituit^ 
quelle  di  S.  Cregorio  fuori  diporta  S.  tritale ,  le  quali  del  i  $^^7.  furono  riti'' 
rate  dentro  la  Città,  &  vnite  à  quefle.  Li  Pomari  danno  loro  ogni  mefe  20. 
corbe  di  farina  diformento,  cioè  dieci  per  le  Citelle  del  Baracano  ,  &  altrt^ 
tante  per  le  fudette  di  S.  Cregorio  ,  &  altre  dieci  ne  danno  ali  '  Ofpitale  dei 
Tutti  di  S.  Bartolomeo,  per  obligo  adì  5.  Mar'j^o  i  54^.  per  poter  far  pant^ 
bianco  da  vendere  con  buratti  Francefchi,  che  prima  altri,  che  .Alberto  l{u- 
gini  non  ne poteuafare.  Del  i  5  50.  adì  21 .  Genaro  Clemente  VIL  mcntr'era 
in  Bologna ,  fece  Caualliere  di  Croce  rojfa  il  "Priore  prò  tempore  di  quejìiu* 
Confraternità ,  con  facoltà  à  tutti  gl'altri  Confrati  di  portar  la  Croce  rojfa 
nella  parte  deftra  delle  loro  Cappe ,  &  che  il  fudetto  Triore  pojfa  portar 
>na  Fcfte  fino  alli piedi  longa  di  color  rojfo,  &  la  Beretta  roffa,  &  il  Capete 
lo  bianco,  e  nell'Oratorio,  mentre  fi  celebrano  li  diuini  Officij  ftia  veftito  di 
Vefte  bianca ,  con  il  Rocchetto ,  &  MuT^^^etta  bianca ,  nel  qual  tempo  ertu» 
Triore  delgouemo  delli  1 2.  il  Ca.  Ottauio  I\oJ]^  de'  Medici,  c  li  fu  dato  titoh 

di 


GIÒRTi^r  DELLA  SETTÌM  AN  A,  i6t 
di^MH  Triore  à  Imì,&  à  fuoi  fuccejjori  nel  detto  "Priorato,  con  facoltà  di  po- 
ter far  celebrar  Meffe  ancor  in  tempo  d'interdetto  nel  lor  '  Oratorio  ,  con  al^ 
tri  Indulti,  e  Vritiilegi,  come  nel  fadttto  Breue.  Gli  altri  il.  del  Conerno  fu- 
rono ti  Co.  Andrea  Bentiuogli,  il  Co.  MlefJ'andro  Tepoli,  il  Co.  Ottauio  Bar-- 
felini ,  CamiUo  Co:^adini ,  Andrea  Cafali ,  Carlo  Voeti ,  Siluio  dùdotti, 
Chrifloforo  Do  fi,  Francefco  I{atta,Chrifloforo  Scotti,  &  Carlo  Antonio  F^f^ 
bini.  Del  1550.  adì  j.  Marino  ,  fotto  il  Triorato  d'MeJfandro  Orfr,fi  diede 
principio  alla  fabrica  del  portico  dauanti  la  Cine  fa  della  fudetta  Imagine,  e 
del  1576.  -pi  furono  aggionte  due  porte  .  Sono  in  detta  Chiefa  molte  ri" 
gHordeuoli  Reliquie .  ri  è  Indulgenza  plenaria  perpetua  il  giorno  di  S.  Gre* 
gorio  ,  e  (fucilo  di  S.  Caterina  ,  come  à  fuoi  luoghi  è  notato  ,  e  per  me^o  deU 
ic  tauole  fi  può  trouare  .  In  pittura  yi  fi  yede  di  Vrofpero  Fontana  la  taua* 
U  di  S.  Caterina  in  Capelia  ErcoUni  \  di  C efare  ^retufi  quella  di  S.  Grrgo^ 
rio  in  Capelia  Ghifelli  ;  di  Lauinia  Fontana  é  la  tauola  della  Madonna  ,  &  il 
Carlo  è  del  Majfari  nell'alt  ar  de  gli  Or  fi.,  eTropertia  I{pfiì,  come  fi  è  deU 
to,  intagliò  i  marmi,  che  adomano  la  Capelia  della  Madonna ,  doue  il  Lom- 
bardi injiucco  rifece  due  àngioli  ,  e  due  Vrofeti,  anco  fece  àgli  Orfi  U 
Madonna  ^Jfonta  fuori  del  portico,  alcuni  altri  miracoli  della  fudetta^ 
Imagine  fi  leggono  adì  i .  Febraro ,  e  ne'giomi  della  fettimana  la  Domenica, 

A  S.  Andrea  de  gli  Anfaldi  vicino  allo  Studio  publico,  dopo  le  Còpie- 
te,  m  11  ficai  mente  fi  cantano  le  Laudi  all'Aitar  della  Mìdonna.  Q^eji* 
Imagine  era  nel  proprio  muro  dipinta  fuori  della  Chiefa,  e  perche  del  1 5  90. 
cominciò  ad  efjer  molto  cenerata ,  per  hauer ,  come  dicono  ,fauelUto  à  D, 
Mario  f^ifani,fù  del  1 624.  riuoltata  dentro  la  Chiefa  da  D.  Giofeffo  Fifani, 
e  per  legati  fatti  dalli  fudetti  due  Curati  ^  furono  infìituite  le  Laudi  muficali, 
le  quali  pure  fi  cantano  in  diuerfe  altre  Chiefe  alle  Imagini  della  B.  f  . 

All'Oratorio dc'Padri  della  Madonna  di  Gallicra  fi  fanno cflTcrcitij  ipi- 
rituali,  con  Litanie  della  B.V.  all'  hora  folita. 

Alli  Padri  Giefuiti  di  S.  Lucia,  dopo  l'Auc  Maria,  li  fratelli  della  Con- 
gregationc  della  Penitéza  di  Giesà  Maria  fi  radunano  nel  loro  Ofa- 
torio,  douc  con  (crmone  fi  fà  la  difciplina,  la  quale  ne*  giorni  eftiui  fi 
tralafcia.  ^  quefia  diuotione  interuengono  I{eligiofi  ,'Hobili ,  Cittadini, 
Mercanti,  &  altri ,  inflituita  adì  5 .  Giugno  del  \  608.  dal  V.  Giorgio  Giufii- 
niani  Giefuita.  Fù  di  quefia  Congrcgatione  Ercole  T^grifoliy  che  del  16^1. 
adi  1 8.  Febraro  morì,  e  fù  fepolto  in  S.  Bartolomeo  de  '  Tadri  Teatini }  era 
dotato  di  grandiffimo  talento  nello  fpiegar,&  ottimamente  dichiarare^ 
con  modo  fingolarifiìmo  la  Dottrina  Chrifiianaynella  qual profejjtone  fempre 
con  grande  fpirito  s'affaticò,e  mediante  ifuoi  difcorfi,  molti  fi  fono  ritirati 
ne'MonaJleri  à  I{eligiofamente  yiuere,  majfime  ne'Capuccini.V cài  la  quin- 
ta Domenica  di  Quarcfima. 

Alla  Chiefa  del  Monte  della  Guardia  circa  tre  miglia  fuori  di  porta.* 

X  Sa- 
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Saragozza ,  concorre  molto  popolo  per  riucrir  la  facra  ,c  miraco^ 
lofa  imaginc  della  B.V.  dipinta  per  mano  dell' Euangclifta  S.  Liicaf 
copia  deila  quale  fi  vede  alii  Tuoi  Altari  in  S.  Maria  della  Morte ,  in 
S.  Pietro  nc'Confcniì,  &  aili  Giefuati  fuori  delle  mura.  7{eUafHdetta 
Chiefa  del  Monte  della  Guardia  Innocentio  Imola  dipinfe  la  tauola  neWM" 
tar  ma^iorey  con  la  T^tÌHÌtà  di  Chrijlo^  e  molte  yellifime  figurine  \  e  Qui^ 
do  f{eni  la  tauola  con  la  Madonna  del  F^ofarwy  eli  i$.  Mijlertf,  con  S.Dome^ 
uico.  7{el  ritorno,  che  fece  Annibale  Cornacchia  dalle  guerre  contro  il  Tura- 
to nella  Morea  del  15^9.  come  in  ifoto  prefentò  alia  fudetta  Imagine  yno 
Stendardo  deli  Inimico ,  e  yiprefentò  anco  yna  inufitata ,  &  antichiljima^ 
catena ,  trafportata  ,  come  fi  dice ,  dalL  '  Egitto  ìiel  Tempio  di  Trapeli  di 
ì{emania,  la  quale  nel  detto  Tempio  era  fiata  .?  7  n  •  atmi,  fin  tanto,  che  ntl^ 
la  prefa  di  'Xapoli ,  e  Maluafta  da  '  Turchi ,  fù  leuata  .  tìifi.  delle  Imagini 
miracoUfe  della  B.  F,  di  D.  Felice  ^rifiolfi,  flampata  del  1624./»  Fenetia, 

Si  accendono  lumi  per  tutta  la  notte  dauatui  aU  '  Imagini  della  B.  V.  tanto  à 
quelle  delle publiche  firade  ,  come  delle  Cafe  proprie ,  come  ftfà  ancora  le 
yigilie  della  B.  V.  de'  Santi,  &  altre  folennità  .  Quanto  fia  caro  alla  Vergi- 
ne queflo  afetto  di  diuotione ,  lo  dica  Ciò.  Solitario  ,  poiché  piii  yolte  occor- 
redoU,  per  andare  ad  alcune  diuotionijìar  fuori  della  fua  Cella  quattro,  òfci 
mefi,fempre  quando  ritornaua,la  lucerna  dauanti  ilmagine  di  7<{ofira  Donr- 
na,  che  prima  di  partire  haueua  acce  fa,  tuttauia  ahhrugiaua. 

ti  Senatori  deliUJfonteria  di  Sgrauamento  la  mattina  fi  radunano  à  TaU'^7^0 
nella  fala  del  Senato,  per  dar'  audienT^. 

Jslella  Tiai^T^a  della  Canepa  fi  fa  mercato  di  Lino,  Cargiolo,  e  Canepe  greggia, 
7^1  contado  di  Bologna  ogn'  anno  fi  raccogliono  circa  1 3-  miglioni  di  libre 
di  Canepa,  della  quale  fe  ne  manda  in  altri  Tacfi grandijfima  quantità  ,  ìpu, 
diuerfi  modi  lauerata  .  Vi  fi  mandano  ancora  Ter  andine  fatte  difeta  ,  tia* 
tia per  yeftir  da  fcortn^z^o  \  Argento  di  meT^a  lega  ;  Cargi ,  che  feruono  per 
aliare  il  pelo  ad  ogni  forte  di  lauoro  di  lana  ,  e  fono  comprati  da  Mercanti 
foreftieri,  con  tanto  ftile,  quanto  di  Canepa  \  fon  comprati  ancora  Cagnoli 
Bolognefi,  tanto  quei  dai  pelo  longo,  detti  Gentili ,  quanto  quei  dal  pelo  cor- 
to ,  detti  Franceji ,  poiché  fono  per  la  loro  picciolexT^  pregiati/fimi ,  e  da^ 
gran  Signori  di  tutta  Europa  defiderati ,  &  alle  -volte  pagati  a  preT^T^o  mag- 
giore di  quello,  che  fi  faccia  yn  belliffimo  Cauallo,  poiché  alcuni  fi  fono  ven- 
duti ducento  feudi  l'vno . 

Si  fà  d'ogni  forte  robbe  groffifimo  mercato  nella  Viax'K^  maggiore ,  e  per  com- 
rnodità  de'yenditori,  e  compratori,  rincontro  la  Fontana,  nella  muraglia  del 
Tala7^:(o ,  in  certe  pietre  di  marmo  bianco  ,  è  la  longhe^^a  delle  due  brac- 
cia, dyn  braccio ,  di  wr^o  braccio ,  della  pertica ,  e  mi  fura  degli  Embrefii 
che  fono  certe  forti  di  Coppi  larghi. Silu  e fia  Tiai^a  è  longa  piedi  ìyox  larga 

piedi  300.  Vedi  adì  5.  Maggio. 
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^ll'yfficio  de'  Di  feti  fori ,  la  cui  reftden'::^a  è  cofUigua  À  S.  Léonard*  delle  Car^ 
ceritfi  prefentano  li  Mt/fi,  &  Esecutori  della  Città,  e  quelli  del  Contado  U 
fanno  vna  volta  il  Hiefe ,  ferfiar*  tA  ftndicato  di  chi  haurà  hakuto  à  trat^ 
far  con  loro,  per  caufa  d'ejfecutionf,  ò  altro  \  i  quali  Meffl ,  &  Effccutori  de- 
nono  portar'  ilfe^no  nel  Capello,  fcoperto  in  modo ,  che  f/a  veduto  ,  e  noft^ 
hauendo  ciò,  li  debitori  non  fono  tenuti  ad  obedirli,eccettua$tdo  però  li  Ma-^-. 
\ieri,  e  Curfori,  che  portano  le  ma-^^^e ,  eh' è  il  lor  fcgno\  alfudetto  P'fficio  ft 
difendono  ancora  le  Doti  delle  Donne ,  e  tengono  parimente  ragione  il  Mer- 
cordi.  Del  isSS.fù  ordinato,  che  li  MeJJt,  &  Efecutori pona/J'ero  la  Beret^ 
ta  bianca,  douefoffe  vno  Scudo  co  l'arme  del  Topolo,  ouero  vna  Croce  roffa. 
Del  1448.  adi  24.  Febraro,  che  porta/fero  vna  Capellina  di  panno  rojfo,  con 
l'infegna  del  Commune  di  Bologna .  Del  1 569.  adi  5.  Febraro,  che  in  luogo 
della  fudetta  Capellina ,  portajfero  nel  petto  dalla  parte  de/Ira  vno  feudo, 
con  l'arme  della  Città  ,  che  da  tutti  fo/fe  veduto  .  L' loffie  io  ,  ò  Tribunal  de* 
Difenforifi  tiene  che  hauejje principio  del  i  ziy.come  fi  dice  ne'giomi  delU 
fettimana  il  Mercordì. 
7{el  Campo,  ò  Tia^a  del  Mercato  il  dapo  pranfo  fifàla  fiera ,  ouer  mercato, 
oue  tal  volta  concorrono  da  due  mi  Ila  para  di  be/liep'ojfe  ,  cioè  Boui ,  Vac- 
che, &  anco  Caualli,e grandijjima  quantità  di  Torci,  jiftni,  ed  altri  anima- 
li .  Quefto  é  longo  piedi  9 .?  6.  largo  piedi  310.  e  la  Montagna  contigua  alle 
kiura  é  longa  piedi  mille ,  e  trecento,  e  larga  piedi  fettecento.  Quitti  per  la 
falubrietà  dell  '  aria  era  vn  Lai^aretto  ,  che  fu  fpianato  da  Giulio  IL  del 
ì  507.  perfarui  ma  Forte^x.^ ,  &  in  ricompcnfa  del  1 509.  donò  alla  Città 
Ventrate  dell' ^bbatia  de' SS,  T^bort,  e  Felice,  fopreffa  dalmedefmo  Von- 
tefìce,  per  fernirfene  ne'bi fogni  di  mal'  epidemico .  Congionta  alla  fudetta 
Fortfl^  ,  fi*  del  1*^0%.  adi  29.  ^goflo  dato  ancor  principi»  ad  vna  Citta^ 
della  -,  era  quefta  vna  fabrica  fatta  longo  le  mura  della  Città  nella  parte  di 
dentro,  e  vi  capiuano  commodamente  200.Caualli  Leggieri,  con  tutte  le  lo- 
ro bmgaglie ,  e  Caualli ,  rome  fin  *  bora  moflrano  i  fegni  d  '  alcune  habita- 
tioni ,  che  tuttauia  fi  veggono  nelle  medefìme  mura  frà  la  porta  di  Callie- 
ra,  e  quella  delle  Lame.  Vedi  adì  20.  Fcbraro. 
//  Sabbato  arriuano  lettere  di  Ferrara,e  Venetia,  con  ltfioiflati,e  la  fera  fun- 
gono quelle  di  Lombardia,  cioè  Modena,  I{eggio,  Tarma,  c  Tiacew:^ ,  con  ti 
fuoi  fiati» 

Mie  bore  23-  partono  le  lettere  di  Ferrara ,  e  di  Fenetia ,  con  li  fuoi  fiati ,  cSr 

alle  due  bore  di  notte  partono  quelle  di  I{oma ,  T^apoli ,  e  fuoi  R^gni  vicini, 

^  anco  della  I^omagna,  Umbria,  Marca,  e  di  tutti  li  fuoi  fiati, 
t 

Il  fine  de' Giorni  della  Settimana. 
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>J,^  A  PRIMA  DOMENICA  à  tinte  le  Parochiali,  ouc  fono 
I  Compagnie  del  Santi flflmo  Sacramento,  la  mattina  fi  fanno 
^   ^  le  Proccflìoni  col  mctkfimo SanriHìmo  Sacramento,  con.. 

l'inrerucnto  ci'vna  Confratcrnirà  rpiritnale ,  &  in  alcune  fi  (ì 
miifica,  inftiruite  del  1456.  d'ordmcdi  Papa  Califto  III.  e  quelli,  che 
vi  fi  trouano  prefenti ,  pregando  conforme  ai  folito,  acquiftano  In- 
dulgenza plenaria  di  Gregorio  XV.  adì  4.  Febraro  1 622 .  Le  primcj 
Compagni f  del  Santijftmo  SMcramento  furono  erette  d'ordine  di  Tio  III.  co- 
meper  fu$  Breue  li  50.  T^puembre  1 5  ?9-  regijìrato  nell'Episcopale  di  Bolo- 
gna  àfo^L  $7.  e  tutti  li  defcritti  in  ejfe  Compagnie  in  qualftuoglia  Città ,  e 
luogo ,  godano  tutte  ilndulgen-:^  ancor  plenarie ,  che  fono  flate  per  qualutl^ 
^Mc  Tonte/ice  concejfe,  e  che  fi  concederanno  per  l'auuenirc  à  qualunque  al- 
tre Confraternita,  Chiefe,  e  luoghi  dentro,  e  fuori  di  J\pma.  Le  Tarocbie  in 
Bologna  furono  injlituite  del  3  $6.  da  S.  Bafilio  yefcouo  della  Citta  ;  erano 
già  circa  90.  di  numero  ,  &  al prefentefono  55.  cioè  S.  ^gata ,  5.  Andrea 
degli  ^nfaldi ,  S.  Barbatiano ,  S.  Benedetto  ,  S.  Biagio  ,  S.  Caterina  difiri 
Maggiore,  S.  Caterina  di  Sarago^^a,  S.  Cecilia  ,  Santi  Cofmo ,  e  Damiano, 
S.  Chrijlina  della  Fonda^^T^a,  S.  Chrifiina  di  Tietra  Lata,  S.  Donato  ,SS.Fa^ 
hiano,  e  Sebafiiano,  SS.  Geruafio,  e  Trotafio,  S.  Ciò.  Battifla  de'  Celefiini,  S. 
Ciò.  in  Monte,  S.  Giorgio,  S.  Giuliano ,  SS.  Gregorio ,  e  Siro ,  S.  Giacomo  de* 
Carbonefi,  SS.  Giacomo^  e  Filippo  de'TiaPcfi,  S.Ifaia,  S.  Leonardo,  S.Loren- 
\o,  S.  Mamolo,  S.  Maria  Baroni^lla,  S.  Maria  de'Carrari,  detta  bora  de'Fo- 
fcarari,  S.  Maria  della  Carità,  S.  Maria  del  Carobio,  S. Maria  CerioU,S. Ma- 
ria Maggiore,  S.  Maria  Mafcarella ,  S.  Maria  Moratelle ,  S.  Maria  del  Tem- 
pio, S.  Maria  Maddalena,  S.  Margarita,  S.  Marino,  S.  Martino  maggiore ,  S . 
Martino  dalla  Croce  de' Santi ,  S.  Matteo  delle  Vefcarie ,  S.  Michele  .Arcan- 
gelo, S.  Michele  de'  Leprofetti,  S.  Michele  del  Mercato  di  me^o ,  SS.  T^abo- 
re,  e  Felice,  S.  Tijcolù  degli  alberi,  S.  Tiicolò  difirada  S.  Felice ,  S.  Tietro 
maggiore,  S.  Trocolo,  S.  Saluatore ,  S.  Sigifmondo ,  S.  Siluefiro ,  S.Stefano, 
S.  Tomafo  dijhrà  Maggiore,  S.  Tomafo  della  via  de'Malcontenti,e  SS.  Fital, 
&  Agricola. 

A  S.  Domenico  fi  (ì  la  Communion  gencralcc  li  Confrati  del  Rofario 
yi  acquiftano  Indulgenza  plenaria  di  Gregorio  Xlll.  lis.  Nouem- 

bre 
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brci578.  mcdcfimo  trouandofi  prefcnti  alla  ProcclTìone  del 
KofariOi  che  in  tal  giorno  fi  fà  il  dopo  Vefpro ,  c  la  mcdcfima  Indul- 
genza plenaria  acqniftano  nell'  articolo  della  lor  morte .  La  Compa- 
gnia del  I{pfariofù  indituita  del  1 220.  da  S.  Domenico ,  per  riuelatione  del- 
la B.  F,  Del  1 6  30>fù  ordinata  yna  Congregai  ione  fopra  il  gouemo  della^ 
B.  del  l{ofario  ,  nella  quale ,  oltre  il  T.  Trefidente  Domenicano ,  inter" 
uengono  Tubili,  Cittadini,  e  Mercanti. 

Alla  Chicfa  dello  Spirito  Santo  in  via  Gombriiti  ,dopo  il  Vefpro ,  con 
rcfpofitione del  Santiflìmo  Sacramento ,  fi  fermoneggia  dalli  Padri 
Chierici  Minori ,  facendofi  ciò  per  tutta  quella  Religione ,  la  quale 
fii  fondata  dal  P.  Agoftino  Adorni  Genouefe,e  dal  P.  Francefco,  c_» 
V.  AgortinoCaraccioli  in  Napoli  del  1 590. 

Alla  Chiefa  Parochialcdi  S.  Lorenzo  di  Porta  ftiern,ncl  principio  del- 
la ftrada  delle  Lame .  la  mattina  fi  fà  la  ProcefTione  col  Santiflìmo 
Sacramento.  Chiefa  antichifjìmayfine  del  1 100.  era  vnita  ali  '^bhatia^ 
de" SS,  Tiabore,  e  Felice.  Del  1 272.  adi  2.  Settembre  ri  era  per  Frettare  D. 
Ciò.  Tagliolt .  Del  1 390.  adì  5.  Decembre ,  D.  Domenico  Gherardi  \  e  per 
ejfer  rokinata,  fu  da' Tarochiani  reedificata  ,  come  appare  per  rogito  del 
7{otaro  Tietro  Bruni,  fotto  il  primé  aprile  1444.  D.  Domenico  Dolcini  era 
J{ettoreadì  7.  Ottobre  1449.  e  D.  Galeotto  Monteceneri  del  I48S'  Li  "Padri 
Chierici  Minori  rifletterò  dal  1 641 .  fino  al  1 647.  e  dopo  ejfi  la  detta  Chie- 
fa fu  data  à  D.  Tietro  Fabroni .  Vi  è  il  Corpo  di  S.  Vitto  Mart.  il  Cor- 
po con  il  Capo  di  S.  Ccleftino  Mart.  e  molt' altre  infigni  Reliquit,». 
cortie  à  fuoi  luoghi  é  notato,  e  mediante  le  tauole  fi  potrà  trouare  .  Vi  fi  ve^ 
de  il  Martirio  di  S.  LorenT^o  in  pittura  di  Doffo  Doffi  ^Itar  de  '  Sighicelliy 
Lucio  Malfari  dipinfe  li  due  quadri  dalle  bande  dell  '^Altar  maggiore ,  nel 
primo  è  il  Tranfito  di  S.  Caterina ,  e  nell  'altro  S.  Eduige  \  del  Mirandola  i 
il  Crocefilfo  in  /coltura  di  le^no  Hell\Altar  de'CuÌ7^^ardini ,  fece  ancora  tut" 
to  l'ornamento,  con  dueputtini,  del  rincontro  altare,  dou'é  yn'Imagine  del- 
la Madonna,  quale  fi  conferuaua  dipinta  in  yn  peT^^o  di  muro  d'rna  Cafa  in 
Beluedere,  rincontro  dalla  parte  di  dietro  del  Tala^^o  Fachenetti,  dou'  era- 
no le  mura  del  fecondo  recinto  della  Città  ,  e  detta  Imaginefit  donata  à  Giu- 
lio Ccfare  Cafarenghi ,  il  quale ,  dopo  hauerla  collocata  fiotto  il  portico  del- 
la fiui  Cafa,  rincontro  le  Monache  di  S.Lodouico  nel  Vratello ,  dal  popolo 
cominciò  ad  ejfer  yenerata,  e  per  ciò  adì  i^.'Houembre  1 598./»  trafforta- 
ta  in  quefta  Chiefa  .  yn'  altra  Imagine  della  B.  V.  pur  yi  fi  ycde,  la  qual  era 
dipinta  nel  muro  d  '  yna  Cafa  de'  Landini  nel  Borgo  delle  Caffé ,  su  l'angolo 
della  firada  detta  de  '  Maggi  per  andare  à  S.  Giorgio ,  doue  ancora  in  detto 
muro  fi  yede  yn  S.  Sebafliano  ,  e  perche  adì  J4.  Mar^o  I661  •  cominciò  à 
fare  alcune gratie ,  di  notte  tempo  fùtraslctata  in  quefla  Chiefa  yicino  U 
porta  piccola,  e  fattoui  m'aitare .  Ogn  '        maritano  6.  Citelle  ,  dand$ 
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loro  lire  lOO.  perciafck?ut,  (réne  nomina  l'arciprete  delU  MetropotitanM^ 
tré  il  lettore  di  quefla  Chiefa  ,  come  per  Tefiamento  di  Tietro  TaJJi  ,  alias 
Triachino  ,  per  rogito  del  T^otaro  Ercole  Fontana  adì  j.  Settembre  1 5  8z. 
Sotto  quefia  Tarocbia  nella  yia  del  Tratello  é  il  Collegio  Fiefco  ,  infiitaito 
per  fcruitto  di  e  [fa  Fameglia  da  Lorenxo  Fiefco  ,  il  quale  del  ì$o$.  era  C#- 
uernator  di  Bologna .  Del  16^7.  il C ottegio Fiues  j  il qual eranella  Taro^ 
chia  di  S.  Martino  dalla  Croce  de^  Santi ,  fn  trafportato  in  vna  Cafa  nella^ 
yia  del  Tratello  fatto  ejuefla  Varochia ,  //  qual  Collegio  fu  iit/litkito  da  An- 
drea d'^lcaniT^o  Dottore  di  Medicina  del  1^2%.  adi  6.  o4goflo  ,  e  f$  aperfe 
del  1$  39.  in  yna  Cafa  comprata  dalli  Lini  nella  fkdetta  Captila  di  S.  Mar- 
tino,  hauendone  la  fopraintenden^a  il  Confaloniero  ,  Decano  ,  e  Vicedecano 
del  Senato  di  Bologna  .  Antonio  Topulier  Fiamengo,  Soldato  della  guardia 
di  Carlo  V.  Imperatore  del  l  5  30.  /«  fepolto  nella  f -.detta  Chiefa  di  S.  LO" 
ren^o ,  doxe  col  fuo  ritratto  é  vna  memoria ,  e/fendo  diftatkra  dt  Gigante  di 
ben  7.  piedi  d'altera. 

DOMENICA  SECONDA  del Mcfc, alla Congrcgationc degli 
Agonizanti  in  ftrada  Pia  ,  fi  la  Commiinion  generale  in  aiuto  de* 
poucri  moribondi.  Fedi  il  yenerdì  della  Seff'age/ìma. 

A  S.  Maria  della  Carità  dcTrati  del  Terz*  Ordine  Frandftrano  inftra- 
da  S.  Felice,  fi  fa  la  Communion  generale ,  per  quelli  della  Compa- 
^ia  di  S,  Anna,  eretta  in  detta  Chiefa  li  1 2.  Marzo  1662.  Se  il  dopo 
pranCocon  fermonc,  e  niufica  dauanti  il  Santifììmo  Sacramento  fi 
recitano nouc  Auc  Marie,  con  alcune mcditationi ad  honorcdiS. 
Anna.  Fedi  adì  16.  Luglio. 

A  S.  Petronio  il  dopo  Vefpro  fi  fà  laProccflìonc  della  Cornpagnia-» 
della  Madonna  della  Pace,  e  quelli  dellVno,  e  dell' altro  feflk),  chc_» 
fono  ferirti  in  detta  Compagnia,  acquiftano  Indulgenza  plenaria, 
per  Gregorio  Xlll.il  primo  d'Aprile  1 5S2.&  ì  quefta  fontionc  inter- 
uiene  la  Confratcrnirà  dello  Spirito  Santo. 

Alla  Chiefa Parochialc di S. Martino  Maggiore  dcll'Auefa  de'Padri 
Carmelitani  della  Congrcgationc  di  Mantoua  ,  fi  fà  dopo  Vefpro  la 
Proccflìone  della  Compagnia  del  Carmine,  chiefa  antichtffima  reedi- 
ficaia  del  1217.  e  dataà  Frati  Carmelitani  del  Capei  nero  adì  7.  Mar:{é 
1 293.  Si  troua  ,  che  detti  Frati  erano  in  Bologna  fino  del  1 202.  poiché  F. 
Benuenuto  figliuolo  di  Vetri^olc  dell'Ordine  di  S.  M.  del  Carmelo  della  Cit" 
tà  di  Bologna,  compra  da  Vgolina  moglie  di  Bolognetto  Tettino  per  lire  1 8. 
me^a  Cafa,  fotto  la  Tarochia  di  S.  Benedetto  del  Borgo  di  Galliera ,  comt-» 
per  rogito  del  7>{otaro  Oliuiero  dalie  Scudelle  li  22.  Maggio  1 202.  e  per  yn 
Tefiamento  di  Benuenuta  di  Bartolomeo  della  Tarochia  di  S.  Ciofefo  del 
Borgo  di  Galliera,per  rogito  del  Vj^taro  I{olandino  di  Bonauentura  li  7.Tip^ 
Mcmbre  12S9*  fi  yede ,  che  detti  Fr4ti  in  ^nefio  tempo  ftanano  à  S.  iiicolè 

dì 
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a  Carpineda  yicino  mI  Campo  del  Mercato  \  &  il  mede/rm»  ft  U^e  nel  Te- 
fi  amento  del  Dottore  Scannabecco  Baito/i  y  rogato  per  il  7{otaro  Francefco 
di  Cupro  Erefe  a  li  8.  Ottobre  1298.//  tfuale  lafcia  foldi  20.  alle  Donne  di  5*. 
T^icolò  di  Carpeneta  vicino  al  Campo  del  Mercato,  doue  foleuano  fiar  Frati 
del  Carmine,  à  (fuali,  oltre  la  fudetta  Chiefa  di  S.  Martino,  del  i^os  fù  da- 
to  ancora  l'Ofpitale  di  5.  Martino,  ch'era  da  nella  Cbiefa poco  diflante,  co- 
me per  rogito  del  J^otaro  Lormio  dalle  T^ozT^e  yeronefe  ,  che  poi  del 
ddì  zé.di  Maggio,con  elemofine,confenfo,&  aiuto  del  Senato  fit  aggrandita^ 
<ir  ampliata  la  Chiefa,  e  yi  concedettero  ,  che  tira/fero  dentro  nel  loro  Con- 
vento parte  delle  fojfe  vecchie  della  Città  à  loro  vicine,e  parimele  la  Chieft 
Hi  S»  Andrea,  U  tfuale  tuttania  fi  vede  dalla  parte  della  firada  del  Borgo  di 
S.  "Pietro  vicino  alla  porta  delle  carra  di  detto  Conuento.  Del  i^óó-adì  i  s- 
Maggio  il  Generale  Ciò.  Soreth  Carmelitano  dal  Capei  nero  la  conceffealU 
fudetti  Frati  della  C ongregatiove  di  Mantona  ,  detta  prima  dell' Ojferuanxa. 
Fu  confacrata  adi  1 6.  Maggio  dell  '  anno  i  s  1 1  •  da  Monfig.  Ciò.  Francefco 
Vefcouo  Spigacenfe .  Tapa  Leone  X.  conceffe  il  giorno  di  S.  Martino  à  que^ 
jia  Chie/a  Indulgenza  plenaria  in  forma  di  Giubileo  à  chi  farà  elemofina^ 
per  feruitio  di  tjuella  ,  e  per  foflentamento  di  que'  Frati ,  con  facoltà  al  loro 
Triore  per  quattro  giorni  prima ,  &  altre  tariti  dopo  di  eleggere  Confeffori 
ton  facoltà  ftraordiìiaria,  come  per  fuo  Breue  di  I{pma  li  1 9.  Ottobre  1 5  20. 
confirmato  da  Clemente  FU.  mentr'era  in  Bologna  li  S.  febraro  i  5  50.  Vi  è 
t^tar  priuilegiato  cottidiano  perpetuo  per  liberar  l'anime  dal  Turgato- 
rio  .  f^i  è  la  Compagnia  del  Carmine.  Vi  è  ii  Corpo  di  S.  Teodoro  Mar- 
tire, &  altre  Reliquie  infiffni.  Vi  fono  fepolti  in  concetto  di  Santità  F.Mi- 
chele  ^i^tani,  F.  Ciò.  Eattifia  Tallauicini ,  e  F.  Tettonio  Ciacobhi ,  comeà 
fuoi  luoghi  é  notato,  e  trouar  fi  può  per  me^^o  delle  tauole.  Feiifi  in  pittura 
di  Girolamo  da  Carpi  l'^Adoratione  de'  tré  Magi  nella  Capella  de'Boncompa- 
gni  ;  di  Francefco  Franca  la  tauola  della  Capella  de  '  Taltroni  ,  con  la  Ma- 
donna, e  li  Santi  ^Antonio,  Bernardino,  ^occo ,  e  Sebajiiano  \  di  Girolamo  Si- 
ceolantio  é  la  tauola  dell'aitar  maggiore  de'  Maluc^T^i,  con  la  Madonna,  S. 
Martino,  V  altri  Santi,  e  l'ornamento ,  &  intaglio  di  detto  altare  é  d'An- 
drea Formigene  ;  di  Loreni^o  Cofla  è  la  tauola  della  Capella  Fantwj^ ,  con 
la  Madonna,  S.  Ciouanni  Euangelifla ,  e  S.  Antonio  Abbate  \  di  Tar  .   .  . 
li  Santi  Giouacbino,  &  Anna,  Aitar  de'  Leoni  5  di  trance  fco  Bricci  la  taut- 
la  delli  Santi  Angioli,  Aitar  de'Telloni  ;  di  Tietro  Terugino  l'Ajfontion^ 
éeila  B.  V.  Aitar  de'Maluex^i ,  di  Lodouico  Caraz'^i  H  S.  Girolamo,  Altare 
de' Buoi ,  &  il  S.  Angelo  Carmelitano  nel  Capitolo  ;  Aleffandro  Tiarini  di- 
pinfe  la  tauola  con  S.  Andrea  Corfmi ,  dr  altre  figure  nella  Capella  de'  Bu- 
ratti, detta  del  Carmine  ;  Francefco  Carboni  nella  Sagrefìiafece  la  tauola^ 
di  quell'Altare  con  Ciesù  Crocefijfo,  S.  T  ere  fa ,  e  due  altri  Santi  -,  D'Amico 
Afptrtini  è  la  tauola  con  S,  Tiicolò,  altri  Santi ,  e  figure  nel  B^fettorio  ; 
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nella  Libraria  à  frefco  dipinfe  Girolamo  Corti  il  Sofitto  ;  e  Lucio  MaJJari  Ik 
difputa  di  S.  Cirillo-^  &  Alfonfo  Lombardi  di  me^p  rilieuo  fece  il  S. Martino 
fopra  la  porta  della  Chic  fa .  Vedi  adì  5.  Settembre,  douc  fi  parla  della 
Chiefa  delle  Monache  di  S.  Gulielmo. 

A  S.  Domenico  dopo  il  Vefpro  fi  fà  la  ProccrHone  della  Compagnia-* 
del  Nome  di  Dio,  e  quelli,  che  fono  ferirti  in  detta  Compagnia  gua- 
dagnano Indulgenza  plenaria  di  Gregorio  XIII.  li  5.  Setrèbrc  1 5S0. 
come  ancora  in  articolo  della  lor  morte. 

Alla  Chiefa  di  S.Maria  de'Serui  in  ftrada  Maggiore,Capo  del  Quartic- 
ro  di  Porta  Rauegnana,  de'  Padri  dell'Ordine  de'  Serui  della  B.  V.  fi 
fà  la  Procertlonc  della  Cópagnia  de*  Sette  Dolori  della  B.  V.  dopo  il 
Vefpro.^  detti  Tadrifà  coceffa  la  Chiefa  di  S.Vetronio,edifìcata  del  i  zìi. 
doue  è  la  ftrada ,  che  ancor  di  S.  Tetronio  yecc  hio  tiene  il  nome  .  Del  1 260. 
Tfi  vennero  ad  habitarCyZìr  alli  10.  Settembre  del  i  .?oo.  la  fecero  confacrare 
da  Francefco  Domenicano  Vefcouo  Salubrtenfe.  Del  1 545 .  Tadeo  Tepoii  Si" 
gnor  di  Bologna,  loro  donò  ynguafio  di  j.tomature  di  terreno,  con  rn'  anti* 
co  Monafiero,  e  Chiefa,  detto  diS.  ^Agofiino,  doue  già  (lauano  Monache,  che 
fu  edificato  prima  del  1 200.  il  qual  Mona/iero ,  e  Chiefa  hebbe  origine  dìL^ 
yn' antica  diuotijfima  Imagine  della  Madonna,  la  quale  facendo  a/fai  gratie, 
per  le  molte  cumulate  elemofinc  ,fu  principiato  detto  Monaftero ,  nel  qual 
poi  del  I  3  24.  adì  6.  Maggio  in  Domenica ,  Mejpna  Lambertini  Zia  della  B. 
Imclda,  dopo  hauerlo  pcrfettionato,  co7t  1 9*  Compagne  V  entrò  dentrt.  Sot* 
to  alla  fudetta  dirtotijffima  Imagine  fi  leggono  quefii  antichi  ycrfì  , 
Per  doni  largiti,  e  Miracoli  tanti. 
Principio  fa  di  qiicfto  Monaftero, 
Nel  mille  duccnto  del  Santo  de 'Santi. 
tAl  prcfente  fi  troua  collocata ,  con  titolo  di  Madonna  del  Tarto  ,  ali  '^Itar 
de*  Tietramcllara,  detto  de.  Vrofeti .  Li  fudetti  Tadridel  1 345.  adì  primò 
T>{ouembre proceffìonahnente  yennero  ad  habitar  in  firada  Maggiore  nel  fo^ 
pradetto  Monaftero  ,  e  Chiefa ,  donato  loro  dal  fndetto  Tadeo  Tepoii ,  chia-- 
mandola  S.  Maria  de'  Serui,  &  era  doue  diprefentc  è  la  S agre jìia,  feguit an- 
dò pero  anco  ad  officiare  la  fudetta  Chiefa  vecchia  di  S. Tetronio,  fino  à  tan- 
tOf  che  dal  Senato  ftt  edificato  vn  nuouo  Tempio  à  S.  Tetronio  nella  publica 
Tiai^a ,  che  fu  del  1 390.  La  predetta  Chiefa  vecchia  di  S.  Tetronio  era^ 
doue  di  prefente  è  l'Horto  di  detti  Tadri  ,&  haueua  yna  piaT^'S^a  dauantif 
nella  quale, dopo, eh  e  fu  demolita  la  Chiefa,  cominciarono  à  ycderui  il  Geffo^ 
ma  poi  del  i  567.  andarono  à  venderlo  nella  pia']^a  da  S.  Biagio,  per  hauer^ 
ui  li  fudetti  Tadri  in  quel  fito  fabricato  molte  c  afe,  il  predetto  Monajier^ 
del  fu  aggrandito  dal  T.  Andrea  Manfredi  da  FaenT^a  loro  Generale^ 
e  diede  ancor  principio  alla  nuoua  Cbiefa,  &  amplijftmo  portico  ;  morì  Cit- 
tadin»  di  Bologna  deliig^.e  nella  fepolturafgtta  fare  da  lui  nel  Choro  ,fk 
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poHo  il  fuo  Corpo,  che  poi  del  1 474.  fii  ornata  di  marmo  con  la  fm  effigie 
di  baffo  rilieuo,  grande  al  naturale,  la  efuale  del  i  óóS-fH  leuata,  e  pofta  die^ 
tro  il  Choro  in  alto  ni  lU  muraglia,  che  riguarda  la  porta  piccola ,  con  lette^ 
re  in  yna  lapide  delie  fue  qualità  ,  doue  ancor  fi  vede  quella  del  Cardinal 
Lucido  Conti,  che  del  i^^y.  Cittadino  di  Bologna  mori .  Deli$Ss.  dalV. 
jiurelio  Menocchi  Generale  da  Bologna,  fà  dato  principio  all'aggrandimen^ 
to  d'vn  nuouo  Alona/ìero ,  e  del  bellijjimo  Dormitorio;  e  del  I6l6.  dalT^ 
BaldaJJare  Bolognetti  Commendatario  di  S.  Spirito  /«  compitale  termina-* 
ta  la  fabrica.  In  quejia  Chiefa  dt  S.  Maria  de'  Serui ,  che  fu  con/aerata  adi 
é^Mar^,  è  il  Corpo  di  S.  Centine  ,c  quello  di  S.  Marcello  Marti- 
ri, vi  fono  le  Tcftc  di  S.  Fciiciano,  c  di  S.Albano  Martiri,  (Scvn  Brac-* 
ciò  con  la  Mano  intiera  in  carne  di  S.  Cordola,  3c  moltiflìme  altro 
infigni  Reliquie.  Vi  fono  fepolti  li  Beati  Cedonio,  Huomobuono,  e  Gio.  Ca- 
tanei .  f^i  è  rn'  Idria  di  quelle  fei  delle  'K9V^  Canna  Gaìlilea.  Vi  è  Vol- 
tar cottidiano  priuilegiato  perpetuo  per  liberar  l'anime  dal  Turgatorio.  Fi- 
fono  le  Compagnie  delli  fette  Dolori  della  B.  V.  e  quella  del  Crocefijfo,  come 
ciò  è  notato,  e  perme^  delle  tauole  fi  può  trouare .  F.  Ciò.  Angelo  Mon- 
torfoli  S  erutta  del  i  $63. in  quefla  Chiefa  fece  à  Giulio  Boni  l'aitar  maggio^ 
re,  con  figure  di  marmo  di  tutto  tondo,  dou'é  vn  grande  Tabernacolo  con  due 
colonne,  quafi  di  pietra  pretiofa ,  eSf  vn  Chrifìo  riforgentc ,  dentro  del  quale 
yifono  /{eliquie,  dalle  bande  in  due  nicchi  vi  è  la  B.  V,  e  nell  '  altro  S.  Cf(K 
Mattiflit,  e  da  i  lati  S.  Lorem^o,  &  vn  S.  Sebafìiano  in  due  altri  nicchi,^ 
in  belliffime  figure  piccole  vna  Vieta  con  due  Angioletti ,  con  molte  altre  fi" 
gure  piccole,  e  grandi  di  tondo,  e  mei^o  rilieuo,anco  dalla  parte  di  dentro  nel 
Choro  é  tutto  intagliato  ;  &  à  piedi  d'effo  Altare  vi  t  vn' Adamo,  figura  ra- 
rifjìma,  e  dall'altra  parte  dell'  Epiliola  vi  v  Mosé ,  e  nella  fuperior  parte  in^ 
figure  grandi  vi  è  S.  Tietro,  e  dal  lato  dell' Epifiola  S.  Taolo ,  con  molt'  altri 
variati  adornamenti.  Innocentio  Imola  dipinfe  le  due  tauole,  lo  Spofalitié 
della  B.  V.  dietro  il  Choro  nell' Aitar  de'FantuT^'^^i,  e  l'Annonciata  nella  Cap- 
pella de'  Bolognetti  \  Tietro  Faccini  nell"  Aitar  de'  Grati  fece  VAffontione^ 
della  B.  V.  &  il  Mirandola  vi  fece  quelle  quattro  Statuette  con  lumiere  iftj 
mano  -,  Oratio  Samachini  il  Crocefìjj'o  dietro  il  Choro  nella  Capetla  Cov^adU 
ni ,  douc  fi  fede  vn  Crocefifjo  difcoltura ,  fi  crede  del  Lombardi ,  come  an^ 
cor  quello  dell'Aitar  de  Gabrielli  nel  Capitolo  deiMonafiero\  Dionigio  CaU 
uart  dipinfe  la  tauola  dell  'Aitar  di  S.  Onofrio  vicino  la  porta  piccola  del 
Choro  ,  e  la  tauola  di  Tutti  li  Santi,  Aitar  de'Sccadinari  \  Gio.  Battifìa  Bo^ 
lognini  dipinfe  la  Crocefiffìonc  di  Chriflo  con  yarif  Santi ,  e  figure  nella  Ca^ 
pella  Bargelini  j  Lauinia  Fontana  quella  deli  Aitar  de'  Gnetticon  S.  Donni" 
no,  S.  Tietro  Crifologo,  altre  figure ,  e  ritratti  del  naturale  -,  di  Ttburtio 
Taffarotti  è  la  tauola  con  yn  Dio  Tadre,  e  fei  Trofeti,  Altare  de'  Tietrame^ 
Ura  ;  di  Elifabetta  Sirani  é  la  tanoU  delli  i  o.  milla  Croctfiffi ,  Aitar  degli 
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jlmadti  V  d'ErctU  ^JK'^'''  è  la  tauola  di  S.  Caterina ,  con  altri  Santi ,  ^l^ 
far  de'Carrati  \  di  Bernardino  Baldi  è  la  tauola  di  S.  Francefco  dell  '^Itar 
friuHe^iatOy  Guido  l{eni  à  frefco  dipinfe  alcuni  Tuttini  nella  Capelletta  Ar- 
mi,  detta  di  S.  Carlo  -,  di  Francefco  albani  è  il  martirio  di  S.  Andrea ,  ^Z- 
tar  de'Coxp^adini ,  &  il  7{oii  me  tangere  nelL  '^Itar  de'  Zoppi  -,  del  Tiarini 
i  la  tauola  de' Santi  Giouacbino  ,  &  ^nna  ,  ^Itar  de'  Fws^i ,  e  la  T^atiultà 
della  B.  à  frefco  nella  parte  di  dentro  fopra  la  porta  maggiore  y  di  Fin^ 
cen'^^o  Onofri  é  l'aitar  de*  Muccia  fatto  in  me^a  fcoltura  di  pietra  cotta^, 
€on  S.  EnjUachioy  &  altri  Santi  \  il  Marina  dipinfe  la  tauola  della  Trefenta- 
tione  della  B.  y.  ^Itar  de'7{afentori,  fatto  la  qual  tauola  e  yn'lmagine  deU 
U  B.  y.  che  per  la  frequenta  popolare tfit  leuata  dalla  firada  de'EagarottitC 
poi  del  I  594.  con  la  fudetta  tauoUfù  coperta  \  C efare  ^ret ufi,  con  difffgno 
di  Gio.  Battijia  Fiorini^  dipinfe  la  tauola  con  v»  miracolo  di  S.  Gregorio  die^ 
tro  il  Choro,  neU'^ltar  de'Ciauarina  ;  Ciò.  Andrea  Doitducci  dipinfe  la  ta^ 
Mola  dell'aitar  de'Sarti,  con  U  Madonna  folleitata  in  gloria,  e  più  fotto  li 
Santi  Gio.  Euangelifia,  Tadee,  e.  Lorenzo,  &  ancor  dipinfe  la  Tslatiuità  di  S», 
Ciò.  Battijia  nella  Capella  della  Sagreflia ,  con  due  altre  tauole  ;  Francefco 
Carboni  nella  medefima  Sagreflia  à  frefco  dipinfe  la  Decollatione  di  S.  Ciò. 
Eattijla ,  e  la  difputa  di  Chrifto  nella  Libraria,  doue  Cio.^ndrea  Cajielli  fe- 
ce à  frefco  tutte  le  Vrofpetiue,  fregi  del  yefìibolo  di  ejfa  ,  la  Scuola  iui  vici- 
na, &  il  fregio  attorno  il  Cboro  della  Chiefa  ;  &  àfreféo  pure  Gabriele  Fer- 
rantinifece  nel  Dormitorio  di  fopra  vna  depofitione  di  Chrifio  dalla  Croce, 
&  in  quello  di  fotto  la  J^tiuità  della  B.  V. 
^  DOMENICA  TERZA,  àS.Pietro^lfàCapella,c^laIaP^occ^- 
flonc  del  S  intiflimo  Sacramento,alla  quale  intcrucngano  due  Con- 
frarcrnità  fpirituali  con  torciejc  tutti  quelJi,  che  accompagnano 
detta  procelTlone  acquiftano  plenaria  Indulgenza  di  Gregorio  XIII. 
li  1 5.  Marzo  1 58^  c  di  Gregorio  XV.  adì  9.  Luglio  1622.  Quefia^ 
procejfione  fi  cominciò  a  faredel  i^yz.  1  Mefi ,  che  vacano  ,  che  nonfifà 
detta  procefjìone  le  terv^e  Domeniche  ,fono  quelli  in  cui  cade  il  Giouedì  San- 
to, e  la  fefiiuità  del  Corpo  di  Chrifio  .  Lauinia  Fontana  dipinfe  in  quefia.^ 
Chiefa  l'^ffontione  della  B.  V.  nella  Capella  de'  Taleotti ,  detta  del  Santua- 
rio i  Francefco  Ceffi  fece  il  S.  Ignatio,à  piedi  del  quale  é  ritratto  il  Card.Lo- 
douico  Lodouifi  ^rciuefcouo  di  Bologna,e  T^ipote  di  Gregorio  xy.di  GioMa» 
tia  Tamborini  è  la  tauola  della  Capella  Boncompagni  à  chiaro ,  cfcuro ,  ri- 
toccata alquanto  da  Guido  I{tni,  in  cui  à  S.  Ippi  co ,  &  il  ritratto  di  Gregorio 
XIU.  Il  Morina  dipinfe  il  B.  lodouico  Morbioli  ;  Bartolomeo  Vajfarotti  di- 
pinfe l'Udoratione  de' Magi,  altare  nel  Confc/fio  \  nell  'Mtar  della  Sagre- 
fi  ia  é  la  tauola  del  Crocefijfo ,  con  alcuni  Santi ,  dipinta  da  Bartolomeo  I^a- 
menghi .  Lodouico  CaraT^i  nella  Sagrefiia  interiore  dipinfe  la  Madonna^ 
MdolQYétta ,  con  gli  ^pofioli  j  c  nelU  Capella  del  Choro  fd' architettura  di 
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Domenico  Tibaldi)  à  frtfco  fece  V innondata  \  &  in  effa  nel  nicchio  di  me^ 
^0,  quando  Chriflo  dà  le  Chiaki  à  S.  TietrOf  dipinfe  Cefare  Uretuft,  cén  dif* 
fejno  di  Gto.BaUi/ia  Fiorini  y  la  nicchia  à  dejlra ,  quando  Chrijlo  aiuta 
Vietroy  che  f  affonda  in  mare  è  di  Bartolomeo  Ceci ,  e  quella  à  finijìra  dell€ 
Crocefifjìone  di  S.  Tietro  è  di  Camillo  Vrocaccini  \  la  -volta  con  la  gloria^ 
d'angioli  è  del  Fontana  \  Vincenzo,  e  Bernardo  Bagnoli  da  B^ggio  in  fcoltn- 
ra  fecero  gli  Euangelifii,  &  altri  ornamenti  di  rilieuo  nella  detta  Capello^ 
maggiore  ;  Giulio  Cefare  Conuenti  la  fcoltura  del  Crocefiffh,  Mtar  de' Conti 
jtriojli  \  Mfonfo  Lombardi  fece  il  Mortorio  di  Chri/io,  con  la  Madonngt  It^  /- 
Marie,  e  T^codemo  nel  Confefjio  ,  ^  il  BrunelU  le  fiatue  della  memoria  di 
Gregorio  XKfopra  la  porta,  che  >à  aU'^reiuefcouato  .  Ki  fono  fei  Cande-» 
Iteri  con  la  Croce  d'argento  di  rilieuo  à  getto  d' imcomparabile  belle:^:(a,  i 
quali pefano  libre  1 10.  di  yalore  di  più  di  ducatoni  s.  milla ,  donati  À  quc^ 
fia  Chitfa  da  Gregório  XIII.  come  fi  yede  ne'  libri  originali  di  Ceftre  Forla^ 
ni  li  28.  Genaro  1 5  ìj^,.  fatti  dall'  eccellente  artefice  Sebafiiano  Torrefani,  e 
Gregorio  xy.  >i  doni  tutti  li  paramenti  adoprati  del  16IZ.  adì  1 2.  Mar^ó 
neUa  Canoniratione  delli  cinque  Santi .  Sotto  il  portico  della  fudetta  Chie* 
fa  fi  yede  la  bella  pittura  della  Vaffìotie  di  Chfiflùy  dipinta  nel  muro  dd  Gui-  ' 
do  sAfpertini,  e  fopra  la  porta  del  Monte  di  Vietà  vi  è  Chriflo  morto  ,  e  la^ 
B.  K  addolorata  in  fcoltura  di  Gabriele  Fiorini*  Vedi  nc'giorni  IndifFc- 
retiti  alle  fette  Chicfè  la  prima. 
A  S.  Lucia  de'  Preti  Giefuiti  fi  fi  la  general  Communionc ,  c  fi  difpcn- 
fz  à  qualunque  pcrfona,  che  fi  Communica  vna  carta  col  nome  d'vn 
SantO)  che  fcrue  per  Protarorc  del  mefe,  che  leguc ,  c  cominciarono 
dei  1647. 

Ahi  Padri  di  S.  Colombano  il  dopopranfo  s'cfpóne  il  Santiflìmo  Sa- 
cramento, con  fermonc,  c  mufica ,  in  memoria  delle  tré  horc ,  che^ 
Chrifto  ftctte  agonizantc  in  Croce ,  inftituro  della  Congrcsationc_» 
del  Ben  morire ,  eretta  dalli  fudctti  Padri ,  6c  approuata  daÙ'Arciue- 
fcouo Cardinal  Nicolò  Lodouifiadì  ?.  Maggio  164^.  il  cui  inftitu- 
toèdi  vifitar'  i  poueri  Infermi  dc'publici  Ófpitali  della Citrà  .  yedi 
ne'giomi  della  fettimana  il  Lunedì,  &  adì  21. 7{ouembre. 

A  S.  Franccfco  il  dopo  Velpro  fi  fà  la  Proceflìone  della  'Con fraternità 
del  Cordone,  e  fi  porta  inelTa  vna  C  roce  crn  R  cliquic,  e  quelli ,  che 
fono' ferirti  in  detta  Con  fra  rem  irà  acquiftano  Indulgenza  plenaria, 
concefla  da  Sifto  V.  li  19.  Noucmbre  1 S85.  T^elmedefimo  tempo  effa 
Tontefice  inflituì  l'^rciconfratemità  de'  Cordigeri  in  ^(fifi ,  dando  facoltà 
à  tutti  li  Generali  de' Frati  Conuentuàli  Francifcani  di  poter  eriggere  altrt^ 
firn  ili  Confraternite,  con  liflejft  Triuilegi ,  fùr  Indulgente ,  e  per  ciò  il  T.  F. 
Clemente  Bontadofi  Generale  di  detta  f{eLigione ,  ei  effe  que/ia  in  Bologna, 
^Sgrega9td4U  all'are iconfratcrnitÀ  d'^]fifi ,  acciò  godejjè  li  mcdefimi  Tri^ 
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uiUgi,  &  Iniut^enxtt  e  fìt  adì  primo  Mar^o  1586.  /»  oltre  Tao  lo  V.  ancof 
egli  concede  aUifudetti  Cordigcri  Indulgeni^a  plenaria tper  fuo  Breue  delli  3, 
Ottobre  1609.  e  la  mede/ima  Indulgem^a guadagnano  in  articolo  di  morte\e 
Gregorio  xy.  concede,  che  tutte  le  Indulgente  concejje  à  Cordigeri,  fi  pojpu 
no  applicare,  per  modo  difuffragio  ,  ali  'Unirne  del  Turgatorio  ,  come  per 
fuo  Breue  delli  10.  T^puembre  1  ó22. 

A  S.  Domenico  fi  fà  la  Proccflìonc  della  Compagnia  della  Ciocc^redi 
adì  ?.  Maggio,.&  adi  14.  Settembre. 

A  S.  Marta  delle  Gratin  dopo  il  Vcfpro  fi  fi  la  Procefiìonc  della  Com- 
pagnia dcll.1  Madonna  delle  Gratie.  ycdi  la  Domenica  fra  l'ottaua  del- 
la Madonna  d'^gofio ,  e  ne'  giorni  Indijfei^nti  alli  fette  altari  priuilegiati 
il  numero  20. 

4»  DOMENICA  QVARTA  del  Mefc  ,àS.  Paolo  de*  Padri  Barna- 
biti fi  fà  la  Communion  generale  per  l'Anime  del  Purgatorio ,  5c  il 
dopo  Vcfpro,  con  refpofitionc  del  Sannfiimo  Sacramento.fi  fcrrtiOt 
neggia,  c  cominciarono  del  1612.  yedi  mg/orni  della  fettimana  la  IH^ 
meni  c  4. 

A  S.  Petronio  l'vlrima  Domenica  del  Mefc  fi  canta  vna  Mefla  bafCx^ 
iiclJa  Capella  della  Croce,  con  l'aflìftcnza  del  Correttore,  e  Conlòli 
de*  Notare  Q^tflo  fifa  in  memoria  de'  beneftcij  riceuuti  da  I{olandino  Taf- 
faggieri,  il  quale  fondò,  e  largamente  dotò  l'^niuer/ìtà  de'T^tari  del  1 2S  J« 
e  fu  il  primo  Treconfolo  di  ejfa,  &  in  vjiDepo/ìto  fopra  9,  folonne  di  mar^  A 
mo  fuori  della  Chiefa  di  S.  Domenico  adì  I  ^  Ottobre  r  500.  fà  fepolto  -,  e^ 
foco  lungiy  cioè  mi  Monajìero  di  det;t4Chitfa,auanti  s'entri  nej  primo  CUh^ 
Jèro,  fi  f'  vn  Depoftto  per  mano  d'Andrea  Efuli  intagliato  con  molte  figure^ 
ditmarmOi  doue  fu  fepolto  il  famofiffìmo  Dottore  Bartolomeo  Salicetti ,  che 
morì  adì  28.  Decemore  141 2.  dopo  hauer  del  i  ?Sp.  fondato  lo  Studio  irta 
Ferrara  ,  hebbe  il  mortorio  su  la  publica  flrada ,  con  il  baldachino  fopraJk 
Aleffandro  ^cbilini  chiamato  il  grande ,  Oìicor  egli  per  lo  gran  concorfò, 
bebbe  parimele  sù  la  publica  ftrada  ti  letto  mortorio  riciiìo  alla  i  biefa  di  S, 
Colombano,  dai^atiti  la  fua propria  Cafa,  doue  adi  z.  ^igofio  1512.  morì  j  fà 
tltra  modo  famofo,  e  nel  di/putare  acutiffimo ,  onde  pa/sò  inproùerbio ,  aut 
DllboIuSjTiit  Ach'ìmus.Lafotione  della  fffdetta  Me/fa  è  fiata  rauiwiata  da 
Domenico  albani,  huomo  legale,molto  infigne,t  fiimatijfimo per  tutta  l'Ititi 
lia,  che  adì  1 1 .  ^goflo  1 64.6.  nella  Metropolitana  fù  fepolto ,  in  età  d'  anni 
71.  Ter  Breue  dt  Gregorio  Xlll.  li  26.  Luglio  1  574.  /«  ejlinto  ,  abollito ,  & 
annullato  il  Collegio  de'  Trocuratori,  e  parimente  vietato^  che  per  l'auenire 
non  porta/fero  più  le  yefii  Senatorie.  Fù  tfuejìo  Collegio  irtfiituité  del  1  567. 
adì  22.  Tiouembre,  ejjendo  Couernator  di  Bologna  Gio.  Rattifìa  Doria,  come 
f/  yeJe  dalle  fcritture ,  e  rogiti  di  Bald.  CaUa':^oni ,  apprefjo  del  già  Taolù 
yAb  ellif  e  faceuano  la  lor  radunarne  nella  Compagnia  de'  Tatari,  il  mede^ 
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fimo  Thntefice  del  1 5  74.  per  yn'  altra  Bolla  parimente  ordinò  in  Bolo^rUt^ 
yn  nnono  Ma^^ifirato,  chiamandolo  della  Concordia^  nel  ^ual  volle ,  che  fof- 
fero  compre/i  due  Canonie iy  o  altri  f{eUgio/iy  due  Dottori,  due  Senatori,  due 
Gentilhuomini,  e  due  Mercanti ,  i  quali  cambiando/i  ogn' anno  fo  (fero  nomi" 
nati  dal  Tonte/ice ,  &  haueffero  autfrità  d  '  accordare  ogni  litigiofa  di  fé- 
ren^a,  che  nafceffe  fri  Cittadini ,  vietando  à  tutti  di  poter  far  chiamare  aU 
cuno  ingiudiciodauanti  à  qual/iuoglia  Tribunale  ,fe  prima  non  fojje  fiatai 
ben  intefa  la  fua  ca-tfi,  cr  ottenuto  iicertT^a  da  tfuefio  Magi/irato  ,  il  qualt^ 
ajfaijjtme  volte  accordala  molte  fafiidiofe  differente .  Fedi  il  Fi7^.  Uh.  1 1* 
fogl.76.  Anticamente  vn'  altro  Magi/irato,  chiamato  della  Tace  tfùcrea-* 
to  dal  Senato  del  1271.  di  tré  Terfone  Studenti,  e  d'ottima  vita,  per  concor" 
dar  tutti  li  difpareri ,  che  nafcejfero  frà  Cittadini ,  e  conferuar  la  quieti^ 
vniuerfale  nella  Città,  come  in  Chir.  par.  i  .fogl.  220.  fi  legge. 

A  S.  Gabriele  di  porta  Raucgnana,  ogni  vJtima  Domenica  del  Mefe, 
fi  fà  la  Communionc,  con  inrenrionc  di  conlcguir  l'Indulgenza  ple- 
naria del  Concerto  (piritualc  ,efi  può  applicare  all' Anime  del  Pur- 
gatorio» conccflTa  da  Gregorio  XV.  adi  17.  Genaro  162?.  ad  inftan- 
za  del  P.  Fr.Domenico  di  Gicsù  Maria  Carmelitano  Scalzo  ;  la  qual 
Indulgenza  vna  volta  il  Mefe  indifferentemente  da  tutti  fi  puòcon- 
feguire  communicandofi  co  i  la  mcdefima  intcntione  in  qualunque 
Cliiefa ,  in  che  g  orno  fi  Cn  ,  e  pregando  conforme  il  folito .  Quello, 
<he  accettarài  à  entrerà  in  detto  Concerto  spirituale  C  che  bafla  entrarui  con 
i'intentionej  la  prima  volta^  che  fi  Cùmmunicherà  guadagnerà  Indulgen:^^ 
flenariat  e  la  benedittione  Tapale ,  &  il  medefimo  in  articolo  di  morte  in- 
Hocando  col  cuore  il  nome  di  Giesù,  non  potendo  con  U  bocca.  Si  communi^ 
cherà  vna  volta  il  Mefe  \  dirà  ogni  dì  la  Salue  I{egina,e  cinque  Tater,  &  al- 
tre tante  Aue,  e  due  volte  l'anno  farà  la  Trofe/jlone  della  Fede  ,  cioè  dirà  il 
Credo,  delie  quali  cofe  ne  participaranno  tutti  queliitche  haueranno  abbrac- 
ciato detto  Concerto  fp ir ttHale,l' intenti one  del  quale  é  di  pregare  per  l'^ni^ 
me  del  Turgatorio,per  li^Gi réfi t, che  non  cadono  in  peccato  mortale,per  quel- 
li, che  ci  fon  caduti,  per  gli  AgoniXfinti,  e  per  li  bifogni  ttporali,  t  fpirifua*- 
li  di  ciafcuno,  come  nel  libretto  flampato  in  I{otna ,  &  in  Bologna  del  1 625> 

L'Arciconfrateinirà  di  S.  Maria  della  Morte, ogni  Domenica  vltinìa_j 
del  Mefe,  falmeggiando  và  à  S.  Gio.  del  Mercato ,  douc  fi  celebra»» 
la  MefTa.  -, 

Alli  Padri  GJcfuitidi  S.  Lucia ,  nel  Sa  Ione,  detto  della  Penitcnza.il  do- 
po pranfo  i'vltima  Domenica  del  Mefe,  fi  difputaxfià  i  Cauallicri 
della  Dottina  Chriftiana,  con  l'afTì (lenza  del  loroPrencipc .  A  que" 
fi  a  fonti  one  fi  fogl  io  no  trouar  preferiti  il  l{ett  or  generale,  Vromotori,  k'i/ìta- 
tori,  officiali,  e  Vrefetti  delle  Scuòle  delia  Dottrina  Chrifiiana  ,per  infiitut^ 
del  P.  Giorgie  Giufiiniani  Giefuita  dell'anno  1607. 
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Alla  Chiefà  di  S.  Giacomo  maggiore  dc'Padri  Eremitani  di  S.  Agofti- 
no,  Capo  del  Qiiarticro  di  porta  Piera,  in  ftrada  S.  Donato,  la  quai> 
ta  Domenica  del  Mefe ,  il  dopo  Vefpro ,  fi  ik  la  ProceiTìonc  della-* 
Compagnia  della  Ccnnira,  e  la  prima  volta  fu  del  1574-  &  quella 
della  Compagnia  dell'Angelo  Cuftode  H  fa  la  quinta  Domenica ,  fc 
nel  Mefe  fi  troua,&  in  difetto  fi  fa  la  terza  Domenica,  mà  efsédo  nel 
Mefe  fefta  di  qualche  Apoftolo,  fi  fà  quel  giorno.  Sli  efii  Tétdri  JlttMa" 
HO  à  S.  Giacomo  Filippo  fuori  di  Torta  S.  ritale,  e  del  1 264.  comprar»n§  le 
Cafe ,  e  Torri  nella  Jlrada  di  Bagnarole  ,  bora  delle  Campane ,  da  Guido  di 
Bartolomeo  Guidoc^agni ,  perpreT^o  di  lire  3  500.  che  poi  adì  25.  Maggio 
1 267.  in  Lunedi  dal  T.  Ciò.  da  Bologna  Trouinciale  della  t{pmagna  ,fù  po^ 
fio  la  prima  pietra  della  Chiefa  ,  con  l'a  ffi/lenT^a  d'Ottauio  ybaldini  Fefcouo 
di  Bolegnaycome  appare  per  fcrittura  di  Matteo  Vali atinOfe  Fallino  I{affac-^ 
cani  Tatari,  fatta  in  detto  giorno  .  Del  1 28  5.  ro«  aiuto  del  Senato  di  graf- 
fe elemofme  fi  profeguì  la  fabrica,la  ^uale  del  IM^  adì  ?.  Dectbre/u  fini^ 
ta,  &  adì  2.  Maggio  i  ?44.  fit  confacrata .  Doue  hora  è  la  porta  delle  carra 
di  detto  Monafiero  ,  cioè  in  ftrà  S.  Imitale  ,  era  la  flrada  detta  dei  Taradtfo, 
che  corrifpondeua  à  quella  detta  de  Tcllacani,conct/fa  loro  del  i  ^j^ó.da  Ta- 
deo  Tepoli.  Del  1 47 1 .  1 8-  Ottobre  fu  finito  d'alitare  dalie  cornici  in  sà 
il  bel  Campanile.  Del  1/^.7%.  fu  fatto  il  portico,  che  hora  fi  vede.  Del  1 497* 
furono  fatte  le  yoUe  della  Chiefa ,  la  quale  del  1^0$.  il  Terremoto  molto 
danneggiò.  Del  i^ti.  adì  14..  Decembre,  per  cagione  di  Soldati,che  yi  era^ 
no  aquarterati,  ahbrugiò  il  Dormitorio,  e  /{efettorio.  yifi  conferua  -pn  peT^ 
\o  molto  riguardeuole  del  Santi  (lìmo  Legno  della  Croce ,  Se  vna  Spi- 
na della  Corona  di  Chrifto;  due  Capi  delli  10.  milla  Martiri;  duo 
altri  Capi  dclli  IO.  nulla  CroccfifTì  Compagni  di  S.  Accatio  Mart. 
due  delle  Compagne  di  S.  Orfolaj  quelli  de' Santi  Balto  Cardinale, 
&  E rafmo  Martire;  quelli  di  S.  Bonifacio, e  di  S.  Polifemo  Vcfc.  t> 
Martiri  -,  quelli  di  S.  Vittorofa  Verg.  e  Marr.  e  di  S.  Innocentio ,  t> 
quello  d'vn  Compagno  de'  Martiri  della  leggione  Tebca,equcilodi 
S.  Martio  Marr.  Laureato  da  Papa  Bonifacio.  Vna  Mano  di  S.  Ce- 
cilia in  carne,  &  vna  di  S.  Elifaberta  Regina  d'Ongheria  ,  «Se  il  Brac- 
cio  deftro  di  S.Longino  Mart.  e  molte  altre  infieni  Reliquie.  Fi  fo- 
no  ancora  1 1 .  altre  TefU  di  Santi  Martiri ,  bauuti  </^/ 1 5  5  2.  dal  Card.  Gio» 
Toggi,  le  quali  tutte  fono  ripofie  in  yarij  altari  di  detta  Chiefa,e  Sagreflia, 
come  da  vn  Cattalogo  in  yn  libretto  ftapato  del  1 600.  fi  yede.  Fi  è  fepolto  il 
Corpo  del  B.  Ciò.  Lana ,  e  quello  del  B.  Simone  da  Todi .  Fi  é  l'aitar  priui- 
iegiato  cottidiano  perpetuo  per  liberar  l'anime  dal  Turgatorio  .  Fi  é  In- 
dulgenv^a  plenaria  perpetua  li  giorni  de'  Santi  ^goflino,  e  Monica.  Fi  é  la^ 
Compagnia  della  Centura,  e  quella  deU'^ngelo  Cufiode ,  come  à  fuoi  luoghi 
é  notato,  e  per  me:^  delle  Tauole  fi  potrà  tronarc .  In  quefia  Chiefa  mira  fi 
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tritar  ma^^iore  di  Cafa  l{iartf  fatto  di  marmo  ,  con  tré  tauole  in  pittura^ 
di  Tomafo  Lauretti,  cio^  vn'^Jccnfione  di  Chri/io  ,  yn  S.  Giacomo ,  &  yn^ 
S.  ^gojiino  s  fece  ancora  la  tauola  di  S.  ^^ojìino  nella  Capella  Bianchetti t  e 
«quella  di  S.  Gulielmo  Duca  d\Ac«fHÌtania  in  tfuella  de  'Magnani ,  &  il  Cro^ 
eefijfo  À  frefco  dentro  il  Choro  ;  di  Francefco  Fran-i^a  è  U  tauola  della  Ca- 
pella fatta  da  Gio.  Secondo  Bentiuogli,  con  la  Madonna ,  qnattro  Santi ,  «_» 
quattro  ^ngioUy  &  in  effa  Capella  fono  altre  pitture,  e  ritratti  del  naturale 
di  quella  C afata  fatte  da  Lorenzo  Cofla\lnnocentio  Franckccioydetto  Imola, 
dipinfe  la  tauola  dell'aitar  dt'Tié  d'Oca,  con  la  Madonna,S.Giofeffoy  S.  Ca- 
terina, &  altri  Santi  ;  di  Trofpero  Fontana  é  il  Batte:^':^o  di  Chriflo  ntll<u» 
Capella  del  Card.  Ciò.  "Poggi ,  bora  de'Celeft ,  &  il  S.  [Àleffio  in  quella  de^ 
gli  Or/i  'y  di  Bartolomeo  Ramengo  ,  detto  il  Bagnacauallo  ,  é  la  Circoncifione 
di  chriflo,  &  altri  Santi  dipinti  à  frefco  nell  'Mtar  de  '  Cortelli  ;  di  Biagio 
Tupini  è  la  S.  Orfola,  con  altre  Sante ,  ^Itar  de  '  Boni,  bora  de' Manzini  \  di 
Lorenzo  Sabhadini  il  ^Michele,  ^Itar  de'Malnafia  ;  di  Oratio  Samachini 
hTrefentatione  di  Chrifio  al  Tempio  inCapetia  Magnani;  di  Mario  I{i- 
ghetti  la  B.  Chiara  da  Montef  'alco,  ^Itar  de'  Gandolfi  ;  di  Bartolomeo  Vaf- 
farotti  la  tauola  dell'aitar  de'  Battaglia ,  incontro  à  porta  Maluei^ ,  con 
la  Madonna,  e  li  Santi  Gio.  Battila,  Stefano,  Antonio  ,  T^icolò ,  dr  ^gofli^ 
no  \  di  Tellegrino  Tibaldi  yarie  famofe pitture  à  frefco  nella  fudetta  Capel- 
la del  Card.  "Poggi  \  di  Lodouico  Carax^}  l^    f{pcco ,  ^Itar  de'Dondini,  & 
bora  de'Formagliari  \  di  Bartolomeo  Ceci  è  la  tauola  dell'Aitar  de'Paleottr^ 
con  la  Madonna  in  alto,  S.  Gio.  Batti/lay  e  li  Santi  AgoJIino,  e  Francefco  ;  di 
Federico  Baroli  la  Cena  di  Chriflo,  con  gli  Apofloli ,  Mtar  de  '  Bauoft  ;  di 
Ercole  Procaccini  la  Conuerfìone  di  S.Paolo,Altar  de' Gongoli, bora  de'Mac- 
chiauelli  s  di  Giacomo  Cauedoni  il  B.  Giouanni  da  S.  Facondio,  Aitar  de'Pe- 
poli  \  di  Tiburtio  Pajfarotti  il  Martirio  di  S.  Caterina,  Aitar  de  '  Loiani  -,  di 
Dionigio  Caluart,  detto  il  Fiamiìigo,  c  la  tauola  dell'Aitar  de'  Griffoni ,  con 
la  Madonna  in  alto,  S.  Fjniero,  e  due  altre  Sante  \  Gineura  Cantofoli  dipinfe 
la  tauola  di  S.  Tomafo  di  f^illanuoua  ;  dilauinia  Fontana  èia  tauola  dell* 
Aitar  de'  Calvina,  con  la  Madonna,  e  li  Santi  Cofmo ,  e  Damiano ,  e  Cate- 
rina -,  Simon  pittore  dipinfe  à  oglio  il  CrocefiJJo  nel  Choro  ,  doue  Giulio  Mo- 
rina  dipinfe  la  Madonna  di  Loreto,  e  f^incen^o  Onofri  di  me:^o  rilieuofectJ 
la  tauola  di  S.  Girolamo,  Aitar  de'Creftmbeni  ;  e  di  Lippo  Dalma/i  é  la  Ma- 
donna della  ByOfa  dietro  il  Choro. 
Hauendo  la  Santità  di  Papa  Gregorio  XIÌÌ.  inflituito  il  Seminario  f  detto  Gre- 
goriano) de' Frati  T^pui^xl  Agoftiniani  di  queflo  Monaflero  di  S.Giacomo  di 
Bologna,  per  conformarft  anco  con  la  yolontà  de'Teflatori,  cioè  Anna  J{am- 
poni  Bianchi ,  per  teflamento  rogato  da  C efare  Baldi  li  26- Febraro  1572. 
Antonio  B^cordati,  per  donatione ,  rogato  da  Ce  fare  Ghirardi  li  2.  Mar%ù 
J574.  Lc9Hora  Caprioli  I{icordati ,  per  teflamento  rogato  da  Sebafliano 

Cam^ 


Campeggili  i^.  Maggia  1^7 j^.  f^incen'^o'PulT^oni ,  per  te/lamentò  rogdtB 
per  Carlo  Oraboni  li  io.  Ottobre  l  598.  che  gli  Ufciorono  i  loro  beni ,  diede 
l'ammini/lratione  temporale  del  detto  Seminario  ,  e  fuoi  beni  àgli  officiali 
dell' ^rciconfraternità  di  S.  Maria  di  Confolatione  de'  Centurati  ,  infieme^ 
con  li  TadrtTriori ,  Cufiode  di  detta  ,Arciconfraternità ,  e  Maejlro  de'  T^p^ 
mìt^t^ì  di  queflo  Monajìero  ,  come  nella  Bolla  dell'  crettione  di  detto  Semina' 
rio,  data  in  J{oma  li  i ^gofio  1 576. 
AJJa  Cliiefa  dclii  Padri  Gicfuati  dc'Santi  Euftacliio ,  c  Girolamo,  fuori 
delle  mura  di  porca  S.  Mamolo ,  ogni  vlrima  Domenica  del  Mefc  Ci 
fà  la  Proccflìon  della  Compagnia  del  Nome  di  Gicsìi,  e  di  S.Girola- 
mo ;  Tutti  dell  '  vno  ,  e  dell'  altro  Tcffo  di  detta  Compagnia ,  allc^ 
Proceflìoni  dell' vltimc  Domeniche  di  Marzo, Giugno, Scttem-..^ 
brc,e  Deccmbre  guadagnano  Indulgenza  plenaria  ,&il  fìmile  iiL^ 
articolo  della  lor  morte ,  per  Breue  di  Gregorio  XIII.  adi  9.  Marzo 
1585.  confermato  da  Sifto  V.adi  25.  Febraro  1586.  qucfta  Compa* 
gnia  hebbe  principio  del  1 4.5  8.  e  l.i  fudetta  ProcciTìone  in  Bologna^» 
cominciò  à  farfi  del  i  591.  IlT.  Mejfio  da  Siena  de'  Ciefuati  con  alcuni 
Compagni  renne  à  Bologna  circa  il  1 579.  à  S.  M.  yaluerde ,  fuori  di  porta 
S*  Mamolo,  e  quel  luogo  rtjìaurò,&  ancor  yi/ì  vede  vn  Cipreffò  da  lui  pian-*, 
tatoui .  Dopo  alquanto  tempo  fi  leuò  da  Bologna  ,  epofcia  del  1595.  ritori' 
?iaudo  fondò  il  Monajìero  di  S.  Eu/iachio  ,  doue  fono  di  prefente ,  comprando 
certi  miglioramenti  d'vna  Cafa ,  con  vn  poco  di  Loggia ,  e  quattro  tornatu~ 
re  di  torà  Hortiua  da  T^icolò  Tifi,  Tietro  Pomari,  e  Giacomo  da  Cajìiglioni 
per  lire  4?o.  rogito  del  "ì^taro  B^dolfo  Lambertini  li  9.  Genaro  l  ?93.  e  da 
Canonici  di  S.  Fridiano  comprò  1 4.  Tertiche ,  &  yn  piede  di  terra  per  lire^ 
50.  rogito  del  T^ftaro  Bartolomeo  Cajlagnoli  li  ii.Ottobre  1421 .  e  per  am^ 
pliare  il  fito  è  Monajìero  ,  il  yefcouo  T^icolò  albergati  vi  concefjè  la^ 
Chiefa,  e  Cafamento  dell' Ofpit ale  di  S.  Marta  ,  contigua  al  fudetto  terreno, 
comprato  da  fudetti  Canonici  di  S. Fridiano,  per  rogito  del  T^t.  Loren:(^o  del 
Tino  li  17.  Marxo  1434.  Hebbero  ancora  dentro  la  Città ,  nella  firada  S. 
Mamolo,  non  troppo  dijlante  da  S.  Maria  delle  Gratie,  vna  Cafa,  la  quai  era 
appre/fo  la  Chiefa  de' Santi  Giacomo,e  Filippo,conceJfa  loro  da' Canonici  di  S,, 
Maria  di  F^no,  e  di  S.Saluatore,cò pagar  ogn'anno  lire  4-'per  rogiti  delli  7>{p- 
tari  Duccio  Zani,  e  Tomajo  Fagnani  li  2.  ^gojlo  e  del  mede  fimo  an^ 

910,  e  nel  mede  fimo  tempo  vi  fu  dato  il  Monajìero,  e  Chieja  di  S.  Maria  ,eS, 
Elifabetta  Bigina  d'angheria  ,  doue  già  Jiauano  Monache  Benedettine  ,  dct- 
\  te  Santuccie,  pure  dentro  la  Città,  doue  hora  detti  Tadri  Ciefuati  hanno  al- 
quante Cafe  vicino  al  tcrraglio  delle  mura  à  dejira  prima  d'vfc ir  fuori  di 
porta  S.  Mamolo,  pagando  ogn'anno  à  detti  Canonici  di  S.  Maria  di  B^no  ,  e 
di  S.  Saluafre  vna  libra  di  Cera ,  &  vna  libra  di  Tepe ,  come  nel  trattata 
della  chiefa  di  S,SalHat9re  fi  fà  mentione.  Del  1628.  co»  architettura  d^ 
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Cirotétmo  ^naldifù principiata  lanuoua  Chiefa,e  del  ló^.ait  i^.Ùecem- 
bre  in  ejja  fi  celebrò.  Vi  è  Indulgenj^  plenatia  perpetua  eoe  e  (fa  da  Gregorio^ 
XIII.  li  9.  Jdan^o  1585.  per  il  giorno  di  S.  Girolamo .  yi  fono  varie  1{eli- 
quie  j&yn  ritratto  della  Madonna  di  S.  Luca  digran  diuotione^  ripofio  ì>lj 
"vn'^Uar  particolare .  yièla  Compagnia  del  J^me  di  Giesù ,  e  di  S.  Giro^ 
Umo  .  Guido  ^dfpertini  >/'  dipinfe  la  tauola  dell'aitar  grande ,  con  la  7{a-* 
tiuità  di  Clfrijio ,  &  altri  Santi,  e  figure,  frà  quali  fono  li  Santi  Eufiachio ,  é 
Girolamo . 

Qucdo  1 6c  altri  circonuicini  luoghi ,  Annonciata  i  Angioli ,  S.  Fridi2<i 
nOjS.GiofcfFo,  S.  Paolodi  Rauonc,  S.  Maria  della  Mifcricordia.,, 
Bcipoggio>  c  tutte  le  Cafc,  <5c  Hoftcrie  vicine,  douc  fù  fatto  vn  ferra» 
glio,  òclauliira.fcruirono  per  Lazaretto  l'Anno  ló^o.  e  vi  moriro- 
BO  lei  niiila  appesati  >  al  feriiitio  de  '  quali  fpon  tanca  mente  >  per  vc<* 
Eomotluo  di  carità)  andarono  alcuni  Cittadini  Secolari ,  5c  altri# 
doue  cfibendofi  alla  morte,  &  al  martirio ,  refero  l'anima  à  Dio  ;  ej 
fra  quelli  Gio.  Batrida  Naue  in  età  d'anni  3  5.  fratello  delle  Congrc-> 
gattoni  di  Giesìi  Maria  in  S.  Lucia,  e  di  S.Gabriele;  Nicolò  VttinI 
d'anni  25.  e  Carlo  Braccio  d'anni  20.  fratelli  dell' Oratorio  di  S.  Ga* 
briele .  De'  Giefuiti  il  P.  Angelo  Orimbclli  da  Verona ,  Dircttortj 
de'  Lazarctti,  che  vi  morì  adì  8.  Ottobre ,  Padre  di  molta  prudenza» 
virtù,  6c  integrità  di  vita,il  quale  cò  molto  applaufo,  e  frutto,  ott'an- 
ni  continui  krmoncggiò  in  S.  Petronio ,  il  P.Gio.Battifta  Martincn* 
go  da  Brefcia ,  il  P.  Gio.  Paolo  Brcfciani  da  Piacenza,  &  il  Frar.  Pie- 
tro Rauenna  Bolognefe .  De'  Certofini  il  P.  Vicario  D.  Gio.  Maria 
Tauaroni  da  Pontrcmolo,  che  prima  fù  Giefuita  ,  il  P.  D.  Gio.  Bar- 
tifta  marini  Senefe ,  e  Fr.  Rafacle  dalla  Torre  da  Como  ;  e  de'  Bolo- 
gncfi  il  P.  D.  Gio.  Cafteluetri,  il  P.D.  Michele  Negretti  daGranaio- 
ne  di  Bologna ,  il  P.  D.  Dionifio  Benedelli ,  Fr.  Andrea  Montarfelli 
Nouizzo,  Fr.  Antonio  Scala,  e  Fr.  Girolamo  Razzi  da  Camugnano 
di  Bologna  j  queftì ,  benché  grauementc  dal  morbo  opprcrtì ,  non-» 
vollero  mai  con  carne  cibarli ,  con  tutto ,  che  n<*  folTcro  dal  Legato 
dilpenfati  ;  il  P.  D.  Lorenzo  Luchini,  Priore  di  Bologna ,  non  puotc 
godere  della  gloria  del  martino , con  tutto  che  inftantcmenre  al  Le- 
gato ne  fa  celie  inftanza,  hauendo  voluto  Iddia  preleruarlo  fino  adi 
7.  Settembre  1 641 .  nel  qual  giorno  in  Siena  morì,  mcntr'  era  dclla_» 
Religione  Vifitator  Generale.  Il  P.  D.  lllarione  Salii  fù  d'vna  gran- 
diffima  aftincnza  ,  fliggì  fcmprc  il  conucrfar  con  gente ,  ftando  in-» 
continua  contemplatione  di  morte ,  hauendo  50.  anni  prima  cucita 
la  verte,  e  fatto  vna  Croce  da  porlo  in  fcpoltura ,  più  volte  pregò  i 
Padri  à  porlo  à  morire  in  terra ,  fi  monacò  adi  1 1 .  Aprile  1 590.  &  vn 
vero  Eremita  morì  adì  5.  Gcnaro  1 045.  nel  Monaftcro  di  S.  Girolai 
.  Z  mo 
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mo  della  Ccrtolà  di  Bologna  ;  douc parimente  del  1625.  adì  S.  Sct-^ 
tembrc  morì  in  concerto  di  Santità  il  P.  D.  Benedetto  Pellicani; 
quefti  fi  chiamò  nel  Eccolo  AgoOino  figliuolo  di  Gio.  Pellicani  ,0 
d'I  torta  Canonici, e  fi  come  era  Capitano  di  Soldati,così  anche  con- 
duffc  molr'anni  vna  vita  affai  liccntiofa  ,mà  poi  per  Diuina  infpira^ 
tione,  con  grandiflìma  cfl^  mpla riràdi  vita,  abbracciò  i'inftituto 
Cartufiano,  e  fìicosì  audcro  nella  penitenza ,  e  nel  mortificar*  il 
fuo  Corpo,  che  parerebbe  iperbole  lo  fpiegario,  bafta  fol  dirccho 
per  la  copia  delie  lagrime ,  che  (pargcua,  diuenne  Cieco ,  c  pure  con 
lommaallcgrczzi  tutto  dalla  mano  Diuina  riceueua,  e  finalmente 
eflcndo  vi  fiuto  anni  ^i.nelJa  Religione,  &  ii.priuodi  vifta,  fùfiiNL 
to  degno  d' efler  auilàto  dalla  B.  V.  che  il  giorno  della  Natalità  di 
lei  Tirebbc  andatoàgoder  gli  eterni  beni ,  ecosì  difponcndofi  con 
molta  diuotione ,  rapirò  in  efiafi ,  con  faccia  ridente ,  il  fopradetta 
giorno  fpirò  l'anima,  fenza  far  moto  alcuno  di  morire.  De'  Capuc- 
cmi  il  P.  F.  Giacomo ,  &  il  P.  F.  Teodoro  Rufticelli  da  Bologna  7  il 
P.  F.  Paolo,  e  P.  F.  Vrbano  da  Ferrara  ;  e  de'Laici  F.  Arcangelo  da»» 
Parma ,  F,  Felice  da  Reggio,  e  F.  Innocentio  da  Ferrara,  &  vn  Com- 
pagno di  Tofcana ,  il  P.  F.  GiofcfFo  Suragna  fu  fepolto  in  S.  Chrifti- 
na  di  Pictralata  adì  1 8.  Settembre,  quefio  fomminifiraua  li  Santi  Sa* 
cramenti  à  gli  appellati  di  quelle  circonuicine  Parochie  ,Tion  eflcn- 
doui  altro,che  lo  faccflè,  F.  Mariano  dal  Sa  fio  di  Bologna,  e  F.Fran- 
cefco  d'Argenta,  quefii  furono  de' primi,  che  feruironoappefiati,e 
perciò  furono  fotterrati  alli  Capuccini,con  F.Pietro  Maria  da  Faen- 
za, folito  ad afcoltar  tutte  le  Meffc,che  fi  diccuano nella  lor  Chic- 
la  ,  mà  hauendo  il  male ,  eficndoli  perciò  vietato ,  andaua  fui  Tetto 
delia  Chicfa  ad  vn  piccol  bucopcrafcoltarle.  Dc'Minifiri  degl'In- 
fermi li  P.Luca  Pinocchi, de  il  Frat.  Andrea  Dalnecchio Bolog.  fuo 
compagno ,  huomo  di  grandiffima  carità,  fijrono  fepoiti  lòtto  l'Al- 
tare ne  gli  Angioli,  ilFrat.Gio.Battifta  Franchi  Laico  Fiorentino 
all'Annonciata ,  il  Frat.  Luca  Marietti  Luchefe ,  il  P.  Giuliano  Gui- 
detti Chierico  Romano  fù  fepolto  nel  Lazarctto  del  Commune  dì 
Cartel  Franco;  il  Fratello  Franceico  Prandi  da  Bologna  Confultor 
Generale  della  detta  Religione,  il  P.Gio.  Antonio  Palomba  Na- 
politano Prouinciale  di  Bologna ,  &  il  Fratello  Gio.  Francefe  Obla- 
to fiarono  fcpolti  in  S.  Donino  fiiori  di  Saragozza,  Chiefa  d'eflì  Pa- 
dri. De*  Reformati  Francifcani  il  P.  F.  Modcfto  da  Bufctto.  Dc'Car- 
melitani  Scalzi  il  P.  F.  Claudio  Macchiauclli  da  Bologna ,  &  il  P.  F. 
Stefano  dalla  Croce  Milanefe ,  ambidue  Sacerdoti ,  e  furono  fepoiti 
nclCimiteriodcl  Lazarettodei  Palazzo  Belinzini  fui  Boiogncfc^», 
«ella  Villa  di  Gaggio,  Commune  di  Caftcl  Franco.  Degli  Agoftir 
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niani  il  P.  Nicolò  da  Mercato  Saracino  »  il  quale  con  indicibile  ca- 
'  rità  s'affaticò  nel  Lazarcttodi  S.  Paolo  di  Rauonc»  fuori  di  porta-» 
Pia,ouc  fpirò,  per  riccuere  delle  Tue  fatiche  il  premio. 

In  queOo  tempo  ftirono  clpurgate  H27.  Cafc  infette  nella  Città,  <Sc  ol- 
tre li  quattro  Pozzi,  ò  Cimiteri  de*  Quartieri  %  e  gli  altri  Cimiteri  de' 
Lazaretti  fatti  alle  mura,  lontani  dall'lubitato ,  fene  fece  vno  nel 
renaccio,  òberlede  del  Fiume  Reno à delira ,  prima  d'arriuar  ai 
Ponte,  conducendoui  25.  Corpi  morti  per  volta  in  alcune  artificio-» 
fc  machine,  coperte àgui fa d'vna  barchetta  fopra  d'vn  carro.  Fu 
ancora  ordinato  adì  27.  Luglio ,  che  ciafcheduna  Donna  della  Cit- 
tà, com^cancociafcun  putto  da  1 5.  anni  ingiù  (laHcro  ritirati  dentro 
ie  proprie  Calè ,  «Se  habitationi ,  e  ciò  perche  fcopriuad ,  che  nelle^ 
Donne ,  e  Putti  il  contaggio  ficeua  progrelfo ,  e  fi  cominciò  poi  à 
celebrar  per  le  (Irade ,  eciafcun  Paroco  haueuail  l'uo  Altare  por- 
tatile,e  perche  i  Cani,(5c  i  Gatti  pigliauano  il  mal  contaggiolb,  e  po* 
teuano  infettar  le  perfone ,  e  cafe ,  fu  comandato ,  che  ogn'  vno  po- 
tere ammazzar  quelli,  cheandauano  vagando  per  la  Citta,  e  per 

^  ogni  Cane  ammazzato  nelle  (IradCirVcciforeguadagnaua  feudi  tré» 
purché  il  cane  foflc  d' altri,  c  non  Tuo.  Si  fece  ancora  vna  nuoua_» 
pianta  di  Laza retto ,  in  forma  d' vn  circolo ,  con  otto  faccie ,  c  cin* 
Guanta  linee,  ò  fila  di  dodici  cafe  l'vna ,  che  tutte  erano  lèicento  ca- 
(e  matte ,  fabricato  fuori  delle  mura ,  fra  la  porta  di  (Vrà  Maggiore.., 
c  quella  di  ftrà  S.  Vitale ,  la  qual  pianta  riufciua  di  bcliinìma  villa,  e 
molto  à  propofito  per  fimil'  effetto ,  tanto  per  l'aria ,  come  per  l'al- 
tre commodità  ;  &  oltre  quattro  grandinimi  pozzi ,  vi  erano  acque 
correnti ,  che  lo  circondauano,  e  nel  centro  fopra  quattro  Colon- 
ne erauiynabcilifTìmaCapella,  in  gui  fa  tale,  che  gl'Infermi, fcn- 
za  mouerfi  dalle  loro  ftanze,  e  letti ,  elTcndo  le  Cafe  feparatc  l'vna_» 
dall'altra,  con  le  porte  così  corrifpondemi,  che  tutti  gì*  Infernii,tan- 
to il  primo,  quanto  Tvltimopotcuano  vederla  Mcfla,  il  cuidiffe-» 
gno  vedefi  à  Palazzo  nella  fuga ,  prima  d'arriuare  alla  Sala  Vrbana* 
Vedi  adi  6.  Ma^io ,  adì  20.  Settembre,  &  adì  i  o.  Decemhre. 

Del  1 65 6.  in  quattro  Mefi  nella  Città  di  Napoli  morirono  di  Pelle-» 
Huomini  io8i85.Donne  ig5?24.Fanciulli  52092.Fanciulle77429. 
che  tutti  fanno  quattrocento  ventitre  nulla,  e  ventiotto. 

Fuori  della  fepradetta  porta  di  S.  Mamolo,  ne'  Monti  circonuicini ,  ancora^ 
in  altri  luoghi  di  quejìo  Contado  ,fi  ritrouano  Minere  d'ogni  forte  di  metal" 
lo ,  cioè  Oroy  Argento ,  l[ame ,  Ferro ,  &  altro  -,  yero  èy  che  non  fi  efjcrcita" 
no ,  per  le  troppo  fpefe ,  che  vi  vorrehbono ,  Si  caua  dalle  Hijiorie ,  chtj 
Ciouanni  Bentikogli  baueua  cominciato  à  far  cauar  molto  prof  tteuolm en- 
te l'Ur^ento  da  y»  Monte  tré  miglia  lontano  dalla  Città ,  dettogli  ^rien* 
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ti  y  doHt  bora  hanno  ti  Taleotti  >n  belli/Jtmo  Prf/.t^c^o  fuori  di  porta  STJWi 
fano  y  ed  in  quei  contorni /ì  troua  Sale  Ammoniaco  y  Marchefetta ,  Ferro, 
^nti'nonio  ,  &  altri  Minerali,  midi  con  terra ,  ò  pietra  ,  e  la  Marchefetta^ 
fpefje  volte  fi  e  colta  nel  Monticello  di  terra  bedofìay  vicino  al  prato  del  Ca- 
famento  de"  Bombaci  in  Cafa^lia  .  Si  ritrouano  ancora  in  molti/Jìmi  1\ÌHÌ 
fajfctti  di  Vietre  prttiofe  ,  le  quali  lavorate ,  non  fono  inferiori  ali  '^^ate^ 
Orientali ,  i  /  Diafpri ,  ai  Calcedontj ,  ed  alcune  à  i  Zaffiri ,  fe  ne  ritrona- 
no  affai  y  come  incapo  al  fiume  Lauino  y  dotte  ft  troua  la  Tietra  del  Tara^ 
gone  -,  e  dietro  la  vena  del  Ceffo ,  che  comincia  nel  fondo  di  I{eno ,  yerfo  lai» 
parte  Settentrionale ,  tirando  sik  per  il  Commune  di  C  a  faglia  ,  e  di  Gaibola, 
verfo  I{on-:^ano ,  come  dall  '  altra  parte  yerfo  me^o  dì ,  dalla  medefima  ve- 
na del  Ceffo,  cominciando  dall  '  alueo  di  f{eno  nel  Commune  di  Cafalecchio, 
e  Cafaglia  C chiamati  così  per  la  gran  quantità  di  Cafe ,  che  anticamente^ 
Ti  erano )  e  tirando  sà  yerfo  Tademo  ,  e  li  Toggioli  rofjt ,  e  forft  più  oltrt^ 
infitto  àgli  ./trienti ,  ft  troua  queUa  fingolari/ftma ,  e  famoffffìtna  Tietra^ 
Bolognefcy  detta  da  alcuni  Liteosforo,  da  altri  Tietra  Illuminabile ,  e  Spon- 
gia  di  Luce ,  la  quale  debitamente  calcinata  ,  j' imbeue  d  '  ogni  forte  di  lu- 
me y  tanto  del  Sole ,  quanto  della  Lutia ,  e  del  fuoco ,  e  lo  ritiene  per  quaU 
che  fpatio  di  tempo  tra  le  più  ofcure  tenebre ,  sì  che  pare  yn  carbone  ac- 
cefo  y  od  "PH  ferro  infuocato  ,  della  qual  Tietra  hà  fcritto  ,  e  fiampato  del 
1640.  VH  volume  l'Eccellentiffimo  Filofofo  Fortunio  Liceto ,  itttitolato  dt^ 
Lapide  Lttheosforo. 
Verfo  il  Sa  ffo  nel  fondo  di  f{eno  fi  trùuano  Tartari  d'acqua  di  tal gì'offeT^aJ, 
che  fegnandoli  in  mexo  riefcono  venati ,  e  belliffimi ,  ftmili  allc^garedi 
Siena ,  nominate  della  l^ouauecchia  ,  e  riceuono  vn  polimento  mirabile^, 
come  le  gioie ,  e  fi  trouano  in  vngran  Condotto  fatto  in  volta ,  che  per  dieci 
'miglia  paffa  fiotto  le  Motagney&  arriua  alla  firada  di  Valuerde  fuori  dipor- 
ta S.  Mamolo,  vna  parte  fi  dirama  alle  nutra  di  porta  Saragox^  >  &  alla^ 
via  di  Malpertufi  ,  il  qual  Cottd9tto  fi  crede  ,  che  foffe  fatto  da  Mario ,  per- 
che conferua  anche  il  nome  di  Mario  quel  luogo ,  doite  fi  troua  il  f'.o  princì- 
pio y  e  di  quefia forte  di  Tartari  ne  hà  fatto  c aitar  pexX}  grandi ffìmi  il  Se- 
natore Toma/o  Cofpi,  che  fono  di  diametro  piedi  5.  e  me^o,ene  hà  fatto  fa^ 
re  lauori pregiatijfimi  y  parte  de'  quali  fi  vedono  nella  JfuaCapcllanefla^ 
Chiefit  di  S.  Tetronio. 
7{el  Commune  di  Cafio  è  vna  Montagna  d'vna  Tietra  volgarmente  chiama- 
ta Tietra  da  Sarto ,  perche  fegna  panni  di  color  bianco,  come  fe  foffegeffo,e 
pare  à  toccarla  ,  e  vederla  fapone  \  e  vicino  à  Boccadirio  fi  troua  di  quefla^ 
ifteffa  Tietra  di  color  nero,  che  pure  lafcia  il  fegn^  bianco ,  cofa  mirabile. 
Dietro  al  fiume  Sauena  ,  Idice ,  &  altri,  fi  trouano  di  quelle  Tietre,  e  Saffi  da^ 
,  fuoco  ,  per  far  vetro  \  e  nel  R^o  della  Crokara  fono  delle  medefime  Tic- 
Pre,  e  Sa  fi,  detti  Sterlini . 


domv.7UCTì:é  t>él  up.s^\  i8f 

yHJ{iO  ìChiiiniato  il  f{to  delle  merauigltet  nòn  lungi  dal  Caflellodi  CrefpeU- 
nOy  i  Salpi ,  che  iui  ft  trouanoy  hanno  forma  di  qualche  cofa  naturale  ,  ò  arti- 
ficiale ,  ri  fi  [cordono  te/le  d'hkomini ,  elmi  y  feudi,  braccia,  petti ,  piedi ,  e 
frutti  d'ogni  forte ,  meloni ,  pomi ,  foglie  d'alberi ,  tiere  di  pane  j  e  ru:^^ 
da  quattro,  feiy  otto,  e  piti  pani. 

In  vn  I{io  del  Murtignone ,  yerfo  Crefpelano ,  fono  cofe  marauigliofe  d  '  ani- 
mali ,  pefci  y  fanghi,  e  varie  cofe  impetrite ,  che  alcuni  vogliono ,  che  fa- 
no  delle  robbe  fotterrate  fino  nel  diluuio,  che  fceferogiu  dalle  Montagne. 

J^elCommunedi  M'fignanoin  Bjo  Fauaro  fono  Cappe  impetrite,  enelCo"- 
tuune  della  Tieue  del  Tino,  &  in  q'tello  di  BattediT^p^o  fi  trouano  fatto  terra 
fimili  Cappe  impetrite  d'ogni  forte,e  ve  ne  fono  di  quelle, che  fono  piìkgran* 
di,  t  grò jj'ed'vn  pugno. 

Toco  lungi  dal  Saffo,  in  luogo  detto  la  Ojer^ola ,  del  già  Eccellentifs.  Caufidi- 
co  Domenico  jilbani,  vi  é  vna  minerà  di  marmo  mifchio  africano, 

7{el  Commune  di  Viancaldo  ,  in  luogo  chiamato  Maltecchio ,  vi  é  vn  marmo 
turchino,  e  violato  duri/fimo,  e  di  più  varietà ,  come  più  fopra  del  cauiUino, 
roffo,  hiancà ,  e  nero. 

*l{el  Commune  di  Capreno,  in  capo  al  fiume  Idice ,  nella  haffa  della  collina  di 
Canèa,  vi  é  del  marmo  bianco,  e  mofcato  di  nero  .  Il  detto  Commune  edito- 
ri di  porta  firà  Stefano,  circa  22.  miglia  lontano  ,  à  mano  finiflra  per  andar 
à  Fiorenza  \  acquiflò  il  nome  di  Capreno  dalla  quantità  delle  Capre ,  cht^ 
iui  vanno  inpafcolo  \  fu  già  forte  l{pccaye  vi  fono  le  vefiigie,  con  vna  Cifler^ 
na  fotterranea  in  cima  di  quel  monte  ;  il  Taefe  è  hon  ido  ,  e  l'afprexxa  del 

'  Clima  fà  ,  che  il  grano  non  fi  miete  prima,  che  alla  fine  del  mefe  d'^gofio. 

Dietro  il  fiume  di  Cafiel  S.  Tietro  ,  in  luogo  detto  Ceffo ,  fopra  S.  Martino  in 
Tedriolo  ,  nafce  marmo  bianco  allattato ,  cioè  alabaflro  ,  che  riceue  bel- 
lifftmo  lufiro  ,  &  in  quelle  medefime  montagne  fitrouain  più  luoghi  Cri- 
fialU  di  monte  ,efene  ritrouano  pe'^  à  otto  faccie,  lauorati  così  bent^ 
dalla  natura,  che  par  '  vno  fiupore  grandiffimo  \  e  dietro  il  fiume  Setta  fi  ri- 
troua  Criflallo,  come  fopra,  varietà  di  pietre ,  e  trà  l'altre  vna,  che  imitai 
il  Lapis  Iaculi ,  con  vene  d'ero ,  come  anche  d'vna  fimile ,  ma  di  color  più 
grifo,  fi  ritroua  vicino  al  fudetto  luogo  del  Saffo ,  con  quelle  vene  d'oro, 
e  tira  alla  dure:(^a  della  Selce. 

Si  ritrouano  ancora  in  più  luoghi  l'ambra  gialla  perfettiffima ,  e  la  pietra  Ga- 
gate ,  &  altre  bittuminofe  materie  generate  dalla  terra ,  le  quali  ardono 
come  pece  \  e  della  fopradctta  ^mbra  fe  ne  ritroua  sù  le  montagne  verfo 
Cafiel  S.  Tietro  ,  dieci  miglia  lontano  da  detto  Caflello ,  in  luogo  detto  le-j 
K^ouine ,  verfo  la  Chiefa ,  e  nel  Commune  di  Q^erT^tto  ,  in  luogo  detto  la^ 
Fonte^ . 

sù  la  firada  maeflra  pajfato  Brenta,  1  ^  miglia  lontano  fuori  di  porta  firà  Ste- 
fano ,  vicino  vna  certa  Capellina  detta  di  S.  Lucia  ,  fono  diuerfe  Muchie, 

ò  Mi- 
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6  Minere ,  prandi  circa  tré  braccia  l'vna  Sajfù  duro ,  nerù  ,  che  par  \ 

lejno  impetrito,  e  lo  chiamano  Carbone  pagana ,  poiché  fen^a  far  alcnn  fu- 
mo abbrucia,  e  fa  cahr^ande ,  e  cauato  dalla  detta  Minerà ,  par  che  frni 
à  crefcere , 

In  yna  Villa  della  Diocefe  Bolognefe ,  detta  la  Mofcaccia ,  nafcono  quelita 
Tietre,  che  nelle  loro  macchie  mojlrano  quei  Taefi  ,  che  tanto  vengono  /li- 
mate .  La  Mofcaccia  fk  antichifjìmo  CaftelLo  da  Bolognefi  fortificato  del 
1219^.  come  notò  il  Ghirard.  par.  i .  fogl.  1 26. 

Voretta ,  Contea  de  '  lianuT^T^i ,  nella  cima  d  '  yn  certo  monte  ,  nel  Com-  ^ 
mune  di  Cap ugnano ,  fi  troua  yn  Sajfo ,  che  à  voglia  altrui  vi  ft  accende  il 
fuocOi  &  abbrugia  per  molti  giorni  del  continuot/iando  accefo  alla  pioggia, 
comefcriue  il  mede  fimo  Ghirar.nellanno  1 37^. della  fua  Hiftoria  fogl.ì  38. 
Fra  il  Communt  di  Samoggia ,  e  queUo  di  Tiola  nel  Bolognefe ,  fcorre  >n  I{io, 
chefgorga  nella  Samoggia ,  e  parte  da  vn  luogo  chiamato  Tradonone  , 
Uno  circa  vn  quarto  di  miglio  da  vna  Chiefetta,  chiamata  S.  Saluatore  ^ 
nel  fondo  del  qual  I{io,  e  ì{ipa  fi  vedono  certe  firijcie  ontuofe ,  con 
l'odore  dell  '  Oglio  di  Saffo;  in  vna  delle  quali  I{ipe  dalia 
parte  della  Samoggia  nel  1 657.  /«  fatto  vn 
ToT^Zo  da  Francefco  jiglio,  dal  qual 
To'^^  ne  cauano  Oglio 
di  Sajfo . 


Fine  delle  Domeniche  del  Mefe. 


GIORNI, 


E  MESI 

DELL  ANNO. 


^  ^  IKJl 

GENARO. 

Leua  il  Sole  à  bore  i  5 .  minuti  r  4.  Atez>o  giorno 
à  bore  i  9.  minuti  37-  Mez^a  notte  à  bore  7. 

minuti  37. 

f  t  ¥  A  CIRCONCISIONE  DI  N.  S.  Giesìi  Chrifto  ,  fcfta 
I  in  varie  Chicfe  >  &  alia  Bafìlica  di  S.Stefano  vi  è  dcH'Alcarc 
*  ^  douc  Chrifto  fìi  circoncifo. 

Alla  Mctropolirana  di  S.  Pietro»  al  Icuar  del  Sole,  fi  canta  vna  Mcfl'a 
folennc ,  chiamata  la  MeflTa  Santa ,  alla  quale  è  Indulgenza  piena* 
ria,  c  la  libcrationc  dell'Anime  dal  Purgatorio  ,&  in  detta  Chielà 
è  Ja  ftatione  di  S.  Maria  in  Trafteuere  di  Roma.c  di  più  Indulgen- 
za plenaria  di  Gregorio  XV  adì  25.  Maggio  1622. 

Alla  Bafllica  Parochiale  Collegiata  di  S.  Maria  Maggiore  in  ftrada 
Galliera  ,  fua  fefta  p  incipalc .  f^edi  tir' giorni  lìidijf  'crenti  àgli  alta- 
ri priuilcgiati  il  numere  26. 

Alla  Chic  là  de'  Padri  Giefuiti  di  S.  Lucia  in  ftrà  Caftfglionc ,  &  alla 
Chicfa  di  S.  Ignatio  nel  Borgo  della  Paglia  loro  Nouiciato ,  è  In- 
dulgenza plenaria  di  Paolo  IH.  adì  i  «.Ottobre  1 549.  confermata 
da  Gregorio  XIII  li  7.  Maggio  1 578.  e  la  medefima  Indulgenza  fi 
conféguiflc  anco  à  tutte  l'altre  Chicfe  dc'Padri  Giefuiti  crcitc,e  da 
creggcrfi  per  tutt'  il  mondo . 

Alla  Chiefa  delle  Monache  di  Giesìi  Maria  ,  deli' Ordine  Agoftinia- 
no  Vicino  alla  porta  di  Gallicra  e  la  {cds.MonaJlero  fòdatodel  1624. 
adi  vltimo  Decemyre,e  confermato  del  \  6l6. per inflituto  delT.  Giorgio 
Giufìiniani  Ciefuita,e  la  preferite  nHoua  Chiefn  fk  edificata  del  i  òjy^-f^i  fi 
conferuano  li  Corpi  di  S.Ermoccnce  di  S  Caftolo  Mar' in,  <?(  altre 
Reliquie.  Fi  é  fepolto  Suor  Maria  Maddalena  Cajìelli ,  morta  in  con- 
cetto difantità  ,  come  à  fuoi giorni  è  notato  ,  e  mediante  le  tauole  fi  può 
trouare .  Quefte  Monache  yiuono  con  ogni  efatte^a  in  coìnmune  ,  notL^ 
hanno  cofa  alcuna  di  proprio-,  ogni  fei  mefi  cattano  à  forte  la  Celia,  cam- 
biano  le  Fefli  yOfHciHoli  ,Coroncy&  altro.  Vedi  adì  20.  Ottobre. 

Alia  Chici'a  della  Confraternita  del  Buon  Giesìi  in  ftrada  S.  Marno- . 
lo  j  quelli  dell'vno,  e  dell'  altro  feflb  di  detta  Confratcrnità  in  quc- 
ilo  giorno  guadagnano  Indulgenza  plenaria ,  óc  il  fimilc  in  artico- 
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Io  della  lor  morte ,  di  Papa  Alcflandro  VII.  adi  7.  Marzo  1662, 
Alla  Compagnia  del  nome  di  Dio  nella  Capella  dell' Arca ,  neJla-^ 
Chiefa  di  S.  Domenico  ;  quelli  di  detta  Compagnia ,  che  fi  com- 
municano  in  quello  giorno,acquifl:ano  Indul^éza  plenaria  da  Pio 

IV.  li  I  '.Aprile  i564.efi  fila  Tua  procefljon  generale  dopo  il  Vc- 
Iprp.  Quefla  Compagnia  fu  inflituita  del  1 5  64.  in  S.SilueJlr»,  edel  l$  70. 
trafportata  in  S.  Domenico. 

Alla  Cópagnia,ò  Collegio  Laicale,detta  di  M.GicsùChrifto.inBcl- 
uedere  di  Saragozza  ,  inftitu  ta  del  1 43  8.  dal  6.  Egano  de  '  Bianci 
Bolognefe  dell'Ordine  de*  Giefuati.T^o»  v'entrano  Donne,e /I  vede  U 
tauola  con  la  J^atiuità  di  C  bri  fio  in  pittura  di  Giacomo  FraTf:^ .  Quefla 
Compagnia  non  và  fuori ,  però  li  fratelli  di  e/fa  nel  loro  Oratorio  yefion^  \^  ì 
con  vna  Ciamarra  di  color  leonato ,  &  yna  heretta  in  capo  nera. 

Santi  Caio,  Iadlo,&  Heraclo  Martiri  Bolognefi,cauati  dal  Martiro- 
logio manofcritto  di  S.  Girolamo.  Si  crede,  che  quefii  pojfono  e/fere 
di  que'  Santi,  di  cui  fi  fa  mentione  adì  4.  di  queflo  mefe ,  dr  adì  1 9.  G/«-. 
gno,  li  quali  del  301.  furono  fepolti  nella  Chiefa  fotterranea  delle  Mona- 
che de'  SS.  Vital,  &  .Agricola.  7^1  fudetto  Martirologi»  fi fà  parimente 
mentione  fotto  li  4.  del  medefimo,  d'altri  Santi  Martiri  Bolognefi,che  fo* 
no  Hermetej  ^ggeo,e  Caio,  come  fi  vede  neli'^óia  Santlorum  del  V.Gio, 
Bollandi  della  Compagnia  di  desi. 

A  S.  Petronio  à  Vefpro  fi  B.  Capella ,  oue  intcrucngono  il  Legato, 

V.  Legato ,  Confalonicro ,  Podcftà,  &  Antiani,  con  le  loro  Corti, 
Famiglie,  e  guardie^  e  dopo  fogliono  vifitar  la  Chiefa  di  S.Maria 
Maggiore. 

Diuerìc  Confratcrnità  vifitmo  le  fette  Chiefe ,  per  acquila rTInduI- 
gcnza  di  quelle  di  Roma,  concefTa  da  Paolo  V.  li  1 5.  Scttembro 
1 61 2.  alla  Città  di  Bologna,  e  confermata ,  &  ampliata  da  Grego- 
rio XV.  li  14.  Gcnaro  1622. 

i^efla  mattina  fui  far  del  giorno  cominciano  à  fucinar  le  Campane  del  public 
co  ,  egli  Antiani  nuoui  ranno  à  Cafa  del  Conf aloni ernnouo ,  la  maggior 
parte  incogniti  in  CarroT^T^e ,  e  due  vanno  à  piedi  con  pompa ,  e  numero/» 
corteggio  di  Tiobiltà  ,frà  quali  è  folito  ejj'erui  il  Dottore .  Dopo  lo  Scal^ 
LO,  e  Fameglia  di  Tala':^^o ,  Secretarlo  maggiore ^  Sergente  maggiore^ 
delle  Battaglie,  Cancellieri,  Colonnelli,  Capitani ,  officiali  delle  Militie, 
fir  altri  ^gcnti,e  Minifiri  del  Senato,con  Mufici,Trombetti,Tamhurini,r 
Soldati  Sui^j^ri  co  bellijjìmo  ordine  vano  à  leuar'il  fudetto  Cofaloniero, 
&  Antiani,  &  auati  partano  sii  la  1{engbiera  fuonano  le  Trobe,e  vien  re- 
galato ciafcheduno  di  loro\dopo  il  Cofaloniero,  &  Antiani  feguono  i  Dot- 
tori, e  poi  U  Senatori,  con  le  lor  yefli,e  molta  J{obiltà,  &  in  TalaTj^o  dal 
Loìifalonier  vecchio  riceue  lo  Stendardo  deHa  Città,e  poi  in  Capella  mag- 
giore 


gl'ere  giura  in  tnanò  del  LegatOjCome  fà  ancora  ciafcutC^ntianoJ)€uend4 
primd  il  Secret/trio  maggiore  publicati  li  Statuti,  che  fi  deuono  o/feruare» 
Del  14S  5 .  Lédouico  Sampieri  Dottore  fu  Confaloniero,  egli  ^ntiani  an^ 
darono  à  Cafa  fua,  che  prima  andauano  foli  à  Talai^o  ,  e  l'accompagna^ 
tono  con  pompa,  come  oggidì  fi  cofluma,  e  fii  il  primo ,  che  hauejfe  quejir 
bonore  con  li  alabardieri  SuiT^eri.  La  Sabbia  gialla,  che  per  terra  femi^ 
nata  fi  vede ,  indica  la  flrada  oue  denc  pajfare  il  nuono  Confaloniero ,  col 
fuo  corteggio  per  andare  à  Tala'^x.o^ome già  anticamente  facenano  i  /^o-. 
mécui .  Dopo  la  cui  entrata  à  fuon  di  Trombe  il  Confalonier  vecchio  ,  t 
fuoi ^ntiani partono  da TaU'S^o  ,&àS.  Tetronio  vifitano  il  Santifjim% 
Sacramento,  e  con  gran  numero  di  T^obiltà ,  Scalco ,  e  fopradetta  Fame* 
glia  di  Tala'i^o,  con  la  guardia  de^Sui^Xcri  viene  accompagnato  ,  &  al- 
la propria  fua  habitatione  banchetta  li  fuoi  ^ntiani ,  con  altri  'h{obili. 
Vliffe  Co^T^dinifù  il  primo  Confaloniero  ,  che  cominciajfe  à  banchettare 
li  fuoi  ^ntiani,  e  fu  adì  primo  Mar^^o  i  ^ /^.poiché  finito  il  tempo  del  lo- 
ro ointianato  ,  ogn'  vno  andaua  alle  proprie  Cafe ,  accompagnato  da  Vi- 
renti, ed  amici. 

Il  Confaloniero,  &  ^ntiani  nuoui ,  corteggiati  dalle  loro  Fameglie ,  il  dopé 
pranfo  vanno  à  complire  con  il  Legato  >  ^  il  medefimo  fanno  ancora  nel 
fine  del  loro  bime(lre,  &  ogni  volta ,  cb'efcono  in  publico  lo  fanno  fapere 
4a  vnafiuejlra,  per  we^o  d'vn  Trombetta ,  al  Todefià  del  Tala^^^o ,  dal 
^uale  s'ode  la  rifpofia ,  che  denota ,  che  il  detto  Todefià  in  quel  punto  fi 
parte  col  Giudice  deWOrfo,  e  fua  fameglia,  e  và  dal  Confaloniero,  &  ^n- 
tiani ,  i  quali  poi  efcono  tutti  infieme ,  precedendo  auanti  lo  Scalco ,  Ca- 
fellano,  otto  Mufici,  altretanti  Trombetti,  e  due  del  Todefià  ,  vn  Timpa- 
nifla,  vn'^raldo,vn  Taggio,  none  Dom^elli  con  mantelli  di  Scarlatto,baL 
Xati  di  Velluto  creme  fino,  e  none  Ma'i^xicri  alla  mede fima  foggia  vcfiiti,t 
con  ma:i^  d'argento,quattro  fono  degli  Mntiani,e  cinque  del  1\e^gimer~ 
to,  con  vna  calcetta  bianca  ,  &  vna  vermiglia  \  In  vltimo  feguono  il  Se-- 
cretario  maggiore.  Sergente  maggior  delle  battaglie ,  Cancellieri,  Colon^ 
nelli.  Capitani,  officiali  delle  Militie ,  Bombardieri ,  Cauallari ,  con  altri 
agenti,  Minifiridel  Fuggimento,  oltre  le  loro  Corti,  e  proprie  famiglie ,  e 
la  f olita  guardia  di  alabardieri  SuizT^eri,  e  quando  efcono  ,  e  ritorruno 
Talax7o,fuonano  li  Suiv^eri,  con  il  Tamburo,  e  Tifato  ,  e  tutti  li  fudetti 
Tromhetti,  come  fanno  anco  per  la  Città,  ne'  principtj  delle  firade,  &  al- 
le Chiefr,  doue  il  Confaloniero ,  &  ^ntianifi  fermano ,  e  quando  paffanoì^ 
auanti  qualche  Cafa  Senatoria,  e  di  qualche  ^ntiano. 

7{pnafuona  alle  bore  i  g.fino  al  giorno  di  S.  Antonio  adì  17.  di  quefio  Me-» 
fe,  &  il  f^efpro  fiiona  alle  bore  2 1 . 

Entrano  inpofejfo  tutti  gli  f^fficiali,  e  T^otari  della  Città.e  Territorio,  viti- 
mamenic  efiratti ,  per  il  primo  femeftre^ 
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S.  Narcifò  Martire, alla  Chictà  di  S.  Franccfco  vi  fono  Reliquie. 

S.  Macario  Abbate,  feda  al  fuo  Altare ,  detto  anco  di  S.  M  ichcle,  ia 
S.  Girolamo  Arcoueggio,  fuori  di  porta  Galliera ,  la  cui  tauùU  di-* 
pinfe  il  Dondii^i,  con  nella  de'  Santi  Andrea ^  e  Donino-,  fotta  li  i  ^.Fe^ 
braro  1 44^.  7S(f  *  roditi  del  J>{ptaro  Giacomo  Graffi, ftfà  mentione  di  que^ 
/U  Chiefa.  Cenforino  huomo  fingolare ,  per  le  molte  fegnalate  impreftJ 
da  lui  fatte  nella  Terfia ,  e  Tolonia ,  &  altroue  hebbe  nome  di  ralorofìfi 
fimo  Soldato,  e  dopo  d'hauer  hauMto  tMtt'i  carichile  he  fi  poteuano  haueré< 
in  /{orna,  e/fendo  veccbioy  e  Troppo  per  alcune  ferite  di, guerra  ritirò  irf 
Bologna,  ^o.ve  fabricoj/ì  vna  mia  fuburbana  ,  in  luogo  detto  l'arco  I{e^- 
gio,  bora  detto  ^fcoucggio  \  fu  d'ordine fpiccato  di  I{oma  eletto ,  e  faìu" 
tato  Imperatore  da  quelle  legioni  de' Soldati,  che  iui  fi  trouauano ,  ed  ha-r. 
Hendo  accettato  C benché  contro  fua  voglia )  la  pefantìffima  carica  delt^ 
Imperio ,  fu  per  fuagrandiffima  ,  &  fnica  difaucntura  vccifo  il  fettimù 
giorno  della  fua  elettione,  e  fu  fepolto  nell  *  iflejfo  luogo  dell' ^rcoucggi» 
del  270.con  quejlainfcritttone,  Ccnlbrinus  fxlix  ad  omnia,  \r\fxhQ\C- 
fimus  Imperator.f>i/ mio  Cattalogo  Cronologico  di  quelli  che  han- 
no gouernato  la  Città  di  Bologna  ,  doue  fi  tratta  di  Gallieno  Imperatore. 

Alla  Chiefa  Parochialc  di  S.  FIcna  nel  Communc  di  Scccrno,  lonta- 
no fei  miglia  fuori  di  porrà  S.Fclicc, dietro  il  Lauino,  vie  Alta r,c 
Reliquia  di  S.  Macario  Abbate .  J^efio  Monaflero  fù  edificato  da  S, 
Tertuliano  Vefcouo  di  Bologna  del  470.  goduto  da  Monaci  Benedettini^ 
che  l'abbandonarono,  e  ricufarono  il  tomarui,e perciò  d'ordine  di  Bonifa-i 
ciò  ir.  adi  I .  Settembre,  da  Gio.  Sauelli  Vefcouo  di  Bologna ,  con  tutti  li 
Eenifoggrtti  à  detta  Chiefa,  che  furono  otto  po/Je//ìoni ,  fù  confegnato  À 
Tadri  S erutti  del  1  .?oo.  ^  canto  del  fudetto  Mtare  é  y n'arca  di  candi- 
do marmo,  dou'era  il  Corpo  di  S.  Macario  abbate ,  nel  me^o  della  quali 
di  bajfo  rilieuo  è  fcolpita  yna  figura,  come  vn' Eremita, da  Ile  cui  mani  pe* 
de  yna  cartella  con  lettere  antiche ,  che  dicono ,  S,  Macarios  AbbasV 
y{eUa  cornice  di  f otto  in  me^o  fono  quefl'  altre ,  Macarins  ^'ocof  in-> 
Romana  Ciuinte  nanis.  //  Corpo  di  queflo  Santo,  per  cagione  di  guer- 
re, fù  portato  in  J^onantola,  e  pofcia  dopo  trafportato  à  Viacen^a  nella^ 
Chiefa  di  S.  Si/lo,  oue  bora  vien  venerato.  La  fudctta  filila ,  ò  Communi 
4cqui/lò  il  nome,  non  già  di  S.Cbierno,  come  bora  ,  per  ejfernome  corrot- 
to, ma  sì  bene  di  Secer/to  ,  à  Secemendo ,  per  lo  fpartin/cnto  ,  ò  diuifiont 
della  Monarchia  I{omana^etto  il  TriumuiratOffatto  non  lontano  di  quiutf 
come  adì  25.  Gingilo  fi  fà  mentione,  &  in  ma  delle  fudette  poJJe{fioni,  al- 
Ufirada  maefira ,  detta  la  firada  di  meT^o ,  è  yna  Memoria  di  macigno 
fatta  del  1 600. 

P.Serafino  Capponi  Bolognefc  Domenicano  d'anni  64.  dcli6i4* 
mori  j  il  fuo  Corpo  fù  adì  29,  Aprile  leuato  dal  Cimiteiio ,  At  crt 

inilc- 
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inticro,<5c incorrotto, e  fu  porto  in  vn  fcpolcro  nella  Chicfa  di  S. 
Domenico,  doLicvna  Monaca  cicca  da  vn' occhio  ricuperò  la  vi^ 
Ha,  &  vno  ftroppiato  fi  riùnò.  ^titniti  l'aitar  maggiore  del  1 260.  fù 
fepolto  il  B.  Giacomo  Boncambio  f^efcoko  di  Bologna  y  che  morì  adì  j.  \l 
Ottobre  \  come  anco  f.  Ciò.  Giordano  Sauelii  del  i  ?oi .  che  in  opinione  di 
Santità  morì  yefcouo  di  quefla  Tatria  \  F.  Enfiachio  Diolaiti  Bologne fe 
fù  della  mede/ima  Domenicana  Religione  ,  rifplendé  in  lui  l'ymiltà ,  e  la 
fatienxay  fiuena  folo  à  fe  ftfffh  ,  à  libri  à  Dio  ,  di  Febraro  del  1 600. 
d'anni  ^3- nel  Conuento  di  Bologna  morì. Del  i  220.  da  S.Domenico  fù  ac-* 
cettato,  e  yeflito  rn'^uocato  Bolognefe  ,  per  cagione  del  quale  compara 
nero  200.  e  più  àngioli  à  difef a  del  ConuentOjqnaudo  venne  gente  arma" 
fa  per  sforT^atamente  condur  via  detto  ^uocato.  Hiftoria  Domenicana^ 
del  T.  M.  Gio.  Michele  Tiò  Bolognefe. 

Il  Giudice  del  Foro  de'  Mercanti^  &  il  Giudice  delie  ^ppellationi  del  primo 
Semefireyentrano  in  poffejfo,  per  decidere  liti  nel  ValaT^  della  loro  refi^ 
denT^a,  à  vijia  di  Tia^'^a  J\auegnana. 

Entrano  in  pojfeffo  il  Correttore  de'  T^otariy  e  li  24.  Maffari  delle  Urtiy  per 
giudicar  le  Itti  delle  lor'^4rti  nel  Magifirato  de'  Collegi ,  nel  quale  furono 
introdotti  del  i^So.e  non  vi  pojfono  andare  fe  nò  fonovefiiti  decentemen" 
te  di  nero,  come  nel  libro  morello  fogl.j.  del  detto  Magifirato.  Giurano  in 
mano  del  Confalonieroye  non  vi  ejfendo  Dottore  in  detto  Magifirato,  i  De- 
creti fono  fatti  dal  Correttore  ,  //  cui  nome  vi  fk  pofto  da  Tadeo  Tepoli 
del  13^7.  che  prima  fi  chiamaua  Troconfole.  cfto  Correttore  per  la^ 
X:ittà  yien  '  accompagnalo  da  vn  Donzello  con  il  mantello  rojfo  ,  e  ferue 
per  Vicepriore  degli  altri  Mafiariji  auali  ftanno  ciafcun  di  loro  tré  gior- 
ni Triore.  Il  primo  Correttore  fit  I{olandino  Tafiaggieri  del  1 284.  £'  da 
fapere  come  le  dette  ^rti  inftituite  del  961 .  hanno  le  loro  I{efiden'3^e  in 
yarif  luoghi  della  Città,  doue  anco  giudicano  ,  e  fanno  altre  fue  font  ioni, 
con  lifuoi  otltari,  e  Capei  le  per  celebrar  la  Mefia .  yi  fono  ancora  mol- 
te altre  Compagnie  Temporaliy  che  non  hanno  luogo  in  detto  Magiftrato,\^ 
mà godono  diuerfi  altri  priuilegi.  Qt'eilcy  che  ordinatamente  vanno  fuo^ 
ri  con  pompa  alle  Troccfsioni,fono  Tefsitori  j  Turgatori,  R^uedini ,  e  Ci- 
matori y  Vefcatoris  tré  ^rti,  Telacani-,  Cartolari,c  Tentori\  Barbieri,Mo- 
tatori\  Bifellieri\  Calegari  \  Sarti  \  Teliz'^ariy  Salaroli  \  Vittori  \  Bomba- 
fari  ;  Falegnami;  Caholari\  Orefici  -,  Fabri\  ^rte  da  feta\  Mer%iari\  Spe- 
ciali \  Stra-s^x^roli  -,  Ma^X^llari  \  Drappieri ,  &  ^rte  da  Lana  -,  Cambia- 
tori  ;  e  Collegio  de  '  Tiotari .  Li  Mafi'ari  da'  Tefsitori ,  Turgatori ,  I{iuc- 
dini,  e  Cimatori  non  hanno  luogo  nel  detto  Magiftrato  de'fudetti  Collegi, 
mà  sì  bene  quelli  dell'altre  Compagnie,  che  fono  nominate  ,  cominciandìf 
dalli  T^otari,  e  poi  Cambiatori,  e  feguit.imente  gli  altri ,  e  col  mede  fimo 
•%rdinei  e  precedenza  entrano  Triori ,  e  conforme  la  tabella  affifi'a  nel  fi^ 

detto 
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detto  Magìftrito.Le  fudctte  Compagnie  Temporali  cominciarono  adì  24* 
Maggio  1 56S.  andare  auanti  le  Confraternita  fpirituaii ,  con  il  Con/alo- 
ne,  che  prima  andauano  mefcoUte  con  le  fregole  de* Frati. 

Il  nettare ,  &  sfidali  dell  '^rte  di  Seta  prendono  il  pojfeffo  alla  loro  refi" 
den:^a,  per  giudicare,  e  decidere  le  liti,  e  diff  eren-^e  della  lor  ^rte,  nella, 
ftrada  detta  le  Chiauature. 

^lla  prefen"]^  del  Confuloniero,  &  ointiani,  il  dopo  pranfo  fi  fà  l'e/lrattio- 
ne  delti  quattro  Stendardieri  ,facendofi  poi'tjuella  del  Senatore  ,  quandi 
il  I{eggimcto  è  cÒgregato  per  la  mattina  dell'Epifania,  alla  qual  fontione 
portano  tnto  Stedardo  per  ciafcuno,cioé  il  Caualliere,  ch'é  il  Centilhuomo 
più  antiano,  porta  lo  Stendardo  della  Chiefa  j  //  Dottore  del  Vontefice  \  il 
Senatore  del  Legato  -,  il  Centilhuomo  di  minor  '  età  del  Commune  ;  il 
Mercante  quello  della  Libertà  ;  dopoi  li  detti  Stendardi  fi  pongono  alla^ 
l{enghiera  degli  ^ntiani,oue  foglfono  /fare  fino  alla  ferace  detti  Stendar- 
dieri pranf  ano  quella  mattina  à  Talamo ,  e  fono  regalati  per  ci  afe  uno. 
con  yna  coppia  d'odoriferi  guanti.  -  ^ 

Del  1 3 1 5.  abbrugiò  il  Tala:^  dou' erano  i  publici  ^rchiui ,  e  per  quell  in^ 
€endio  fi  perdettero  molte  antiche  fcritture,  Triuilegi ,  &  Jinnali ,  con^ 
grandijfimo  danno,  e  pregiudicio  della  Città  di  Bologna  \  fi  rifece  poi  det^» 
to  ^rchiuio  del  1 389.  Vedi  adi  29.  Sctrcmbrc. 

Del  I  $05.  fù  vn'horribiliffimo,  e  fpauentofi/Jìmo  Terremoto  ,  de'  maggiori^ 
che  fiano  mai  fiati  in  Bologna,  e  di  quefi'  anno  fu  gran  carefiia.  Vedi  adi 
14.  e  n  - Decembrc. 
3  S.  Anrcro  Papa  Marr.  alli  Padri  Barnabiti  di  S.  Paolo ,  e  S.  Giacomo 
maggiore  vi  fono  Reliquie. 

S.  AtanafioMarr.  alli  Padri  Celerini  di  S.  Gio.  Battifta ,  in  ftrada  S. 
Mamoloyfono  Reliquie. 

Santa  Genouefà  Vergine,  all'Annonciata  fuori  delle  mura  di  porta 
S.  Ma  molo,  vi  fono  Reliquie. 

'  yjficio  de  '  Datieri  delle  Moline ,  per  lutto  il  prefentje  mefe  ,  rifpetto  k 
quelli  della  Città,  e  per  tutto  Febraro  per  quelli  del  Contado,  fi  bollano  li 
Stari ,  Quartiroli ,  &  altre  mifure  ,  che  publicamente  adoprano  li  Botte- 
gari ,  per  vendere,  e  comprar'  alle  loro  Botteghe ,  e  detta  bollatura  ferue 
per  >«*  anno. 

*Ì*  DOMENICA  prima  di Gcnaro  alla  Parochialedi  S.Lorenzodi 
porta  Stiera  e  la  Traslatione  del  Corpo  di  S.  Vito  Martire,  che  lui 
fi  confcrua ,  cftratto  da'  luoghi  Sacri  di  Roma ,  &  ottenuto  da  Pa^ 
painnoccntio  X.  permczo  della  Duchcfl'a  D.  Coftanza  Panfili 
Lodouifi,  come  per  rogito  di  Roma  del  Not.uo  Leandro  Lean- 
di  Ji6.  Aprile  1646.  3c  in  Bologna  riconofciuto  da  Monfig.  Do- 
menico Odofrcdi  Vicario  generale  Arciucicouaic  >  come  appare 

per 


per  rogito  del  Notaro Giulio  Ccfa re  Cauazza  li  12.  Aprile  1651. 
}{i  DOMENICA  prima  dopo  la  Circoncifionc  di  GicsùChrifto,  fe- 
lla della  Congrcgatione  del  Saluatorc  nel  Collegio  de'Padri  Gic- 
fuitidi  S.  Lucia, inftjtiiita  dcli6i4.  dal  P.  Giorgio  Giuftiniani 
Giefuita  ,  e  ri  è  Indulgenza  plenaria  per  Gregorio  XIII.  li  4.  De- 
cembre  1 584.per  l'aggrcgarionc^irAnnonciata  del  Collegio  Ro- 
mano li  20.Giugno  1616.  Q^efli  fono  Jipbili^e  fi  radunano  le  Dome-^ 
niche  à  far  quanto  gli  viene  ordinato  dal  loro  Vadreffirituale. 

4  Santi  Hermerc,  Aggeo, e  Caio  Bolognefi  martirizati ,  e  fcpoltidci 

301.  doue  bora  e  la  Croce  incontro  la  Chiefade'Santi  Vitale, 
Agricola,  nel  qual  luogo  vi  fono  altre  Reliquie  pofteui  deljSó. 
da  S.  Eufebio  Vefcouo  di  Bologna  .  Quefla  Croce  fu  coperta,  e  cinta 
di  mura  del  1 505.  da  Monfo  Sabbatini,  e  fu  fatta  alla  yera  fembian\a  di 
quella ,  che  del  1 286.  era  nella  TiaxX'^ grande ,  che  fu  leuata  del  1404. 
Quiui  anticamente  fi*  detta  la  fia  dell' j[rena,doue  parimète  furono  mar-* 
tiri^ati  mcltijfimi  altri  Santi,  e  come  fi  crede  da  occulti  ChriflianifepoU 
ti  nella  Chiefa  fotterranea  vicina  delle  Monache  de' SS.  ditale ,  &  ^gri" 
cola ,  cSr  yna  lapide  antica ,  che  yi  é,  pare  che  lo  denoti .  Vedi  adi  1 9. 
C29.  G  ugno. 

A  S.  Pietro^S.  M.  de' Serui,  e  S.Bartolomeo  diRauegnana  fi  con- 
fcruano  Reliquie  di  detti  Santi  Hermete,  Aggeo,  e  Caio  Mart. 

S.  Prifciliana  ,alli  Padri  Giefuati ,  fuori  delle  mura  di  porta  S.  Ma- 
molo ,  vi  fono  Reliquie. 

S.  Benedetta  Martire ,  alla  Bafilica  di  S.  Stefano  fi  confcruano  fuo 
Reliquie. 

Il  dopo  pranfo  pajfano  la  banca  il  Barigello,  e  le  fue  fcjuadre  a  piedi, &  à  ca^ 
Hallo,  prefente  vn  fotto  Auditore  del  Torrone,due  Tatari,  due  Cittadini, 
chiamati  affi/lenti  alla  banc^eflratti per  vn'anno ,  e  falariati  dal  publi" 
€o,Tagatore,  &  m'agente  per  il  Reggimento,  nel  Cortile  dalla  porta  del 
Giardino  di  ValaT^,  facendo  fi  quejlo  ma  volta  il  mefe ,  &  alle  yoltefi 
differifce  qualche  gioìno,  fecondo  che  da'  Superiori  yien  ordinato^ 

5  S.  Eduardo  Rè  d'Inghilterra,  che  del  1 272.  pafsò  per  Bologna ,  feda 

alla  fua  Chiefa  nel  Palazzo  maggiore ,  nella  Piazza,  ò  Cortile  de* 
Caualli  Jeegicri,il  quale  è  légo  piedi  168.  e  largo  piedi  i^iXhiefa 
edificata  del  1606. 
A  S.Stefano,  è  S.  Bernardo  fono  Reliquie  di  S.Eduardo  Rè  d'In- 
ghilterra. 

S.  Emigliana  Vergine,  àS.  Martino  maggiore  vi  fono  Reliquie. 
A  S.  Saluatore  il  dopo  Vcfpro  fi  fà  la  benedittiore  deli  'Acqua  dell* 

Epifania,  e  per  diuotionc  ne  difpcnfanoal  popolo. 
Sogliono  li  Tarenti ,  &  Ornici  andare  à  metter  Ceppo  ,  ctmefi  dice  adi  3 1» 

De- 
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DfcembréjV'(ff  piit  mette ft  la  ventura  ne'Tortelli\  foglfonó  andare  in  voU 
ta  mafchcratc,  dando  fpaffo  con  -parrf  honoreuoli  trattenimenti  di  ballet-^ 
ti,  dr  altro  nelle  Ca/e  de' particolari,  maffime  de"h{obili. 

Ciò.  Domenico  Spinola  CenoMcfe  del  1604..  dalli  Scolari  fù  creato  1{ettore 
dello  Studio,  dr  andarono  con  grandinimi  gridi  d'allegrex\a  alla  fua  Ca- 
fa  in  flrada  S.  Mamolo,  portandolo  [opra  le  fpalle  à  Valai^o  da  Monftg, 
Mandriano  yicele^ato,  e  dal  Confaloniero  Bartolomeo  Chifclardi;  dopo  lo 
ritornarono  à  Cafa ,  il  tjual  fece  dalle  fineflre  gettar  danari .  Mi  primo 
tebraro  con  folennità  in  S.  Domenico  pigliò  il  Capuccio ,  e  prima  andò  à 
Tala-^o  À  leuare  il  yicelegato ,  Confaloniero,  Magi/Irati ,  e  Senato,  e  vi 
erano  anche  li  Dottori,  feguitato  dalli  Configlieri  con  bande  verde  cofL^ 
oro,  vi  era  vno  veflito  di  velato  con  oro,e fopra  d'vn  bacile  portaua  il  ca- 
puccio  con  perle  ,  &  oro  ricamato  ;  //  quattro  Bidelli  erano  ve/liti  pauo^ 
na^T^o,  con  bande  parimente  verdi,  e  dietro  gran  numero  di  Scolari ,  mi 
prima  auanti  di  tutti  era  vn  Tallo,  che  da  Canalli  barbari  fi  fece  poi  cor^ 
rere  ;  à  S.Domenico  nello  Solio  era  il^icelegato,  e  Confaloniero  vniti ,  e_» 
dopo  vn  poco  difpatio  il  Fattore  dello  Studio,  Vodefià  ,  cr  ^ntiani ,  egli 
altri  fecondo  li  gradi  di  precedenT^a  -,  il  Diacono  diede  tincenfo  al  Ficele- 
gato,  e  Confaloniero,  <jr  //  fotto  Diacono  al  B^ttore,  Todefià,  &  »Antiani\ 
étti'  Ofertorio  vno  Scolaro  orò  in  lode  del  Fattore ,  il  quale  inginocchiato 
atlanti  il  yicelegato,fà  honorato  del  Capnccio,hauendolo  prima  benedet^ 
to,  e  fuonarono  le  Trombe,  e  Tamburi ,  con  lo  fparar  l'artiglieria ,  ritor- 
nando à  TalaT^o  ne'  fudetti  modi  di  precede  ja,elfendo  adobbate  le  firade 
con  frafconi,  e  pitture  della  \Ìadonna,  con  li  SS.  Cofmo,  e  Damiano  ,  e  la 
fera  nella  TiaT^T^a  delle  Scuote  ft  fecero  girandole,con  fuochi,e  fparò  l'ar- 
tigliera  tutto  À  fpefe  del  fudetto  J{ettore. 
6  t  EPIFANIA  DI  N.S. Giesù  Chrifto,il  qunlccflcndodi  i.?.gior* 
ni  fìi  adorato  dalli  tre  Magi,  cioè  BaldafTarc ,  Gafparo,  cMel* 
chiorrc,  fcfta  à  diucrfc  Chicfcc  doue  fono  Altari  dedicati  alli  det- 
ti tré  Magi;  &  alla  Bafilicadi  S.  Stefano  vi  è  del  panno,  cfafcic.» 
doMC  fìi  iniiolto  il  Bambino  Gicsù. 

A  S.  Domenico  alla  CapcHa  maggiore  dedicata  alli  Santi  tre  Magi 
Baldaflarc, Gafparo,  e  Melchiorre  Rè. 

A  S.  Martino  maggiore  de'  Padri  Carmelitani ,  alla  Capclla  di  Cafa 
Boncompagni,  detta  de'  tré  Magi. 

A  S.  Giacomo  maggiore  in  ftrà  S.  Donato,  nell'Altar  de'Bianchetti 
vi  fono  Reliquie  de'trè  Magi,  e  fefta  alla  Madonna  della  Centura, 
che  del  j^gs.da  Francefco  Franila  à  frefcofn  dipinta  con  il  Bambino  da' 
tré  Magi  adorato. 

Alli  Padri  di  S.  Maria  de'Serui  in  ftrà  Maggiore,  (òtto  il  portico  del- 
ia lor  Chiefa»  à  quell'Imaginc  della  B. V.  è  la  feda. 

Alla 


G    E  A    R    0,.  19^ 

Alla  Metropolitana  è  la  ftationc  di  S.  Pietro  di  Roma,  Se  vn  Diaco- 
no! mezo  la  McflTa  grande,  col  Piuiale  in  Pulpito,  annuncia  le  fc- 
Ac  Mobili  dciranno,&  à  tutte  le  Chiefc  Parocliiali  à  mezo  la  Mef- 
ia  vengono  c(fc  (clic  Mobili  publicate. 
A  S.  Petronio  à  Vefpro  fi  fà  Capella ,  con  l'intcrucnto  del  Legato, 
Vicelegato,ConfaIonicro,  Podeftà,  &  Antiani,  con  le  loro  Corti, 
Fàmeglie,  e  Guardie. 
Chrifto  N.  S.  in  età  d'anni  29.  e  come  altri  3 ce  giorni  i  j.fu  Battcx- 
zato  da  S.  Gio.  Battida  nel  fiume  Giordano,  delle  cui  pietre  fi 
conferuano  in  S.  Stefano,  e  ancor  dell'acqua  di  detto  fiume,  poftì 
nel  pozzo  di  S.  Petronio.  Q^efio  mifiero  yitn  ifpie^ato  in  più  Chicft 
Bon  nobiliffime  pitture,  in  SS.  Gregorio,  e  Siro ,  in  S.  Ciò.  Battijia  a  portar 
Via,  in  S.  Giacomo  maggiore,  in  S.  VuoU  de  '  Barnabiti ,  &  in  S.  Giorp^ 
in  Toggiale . 

Suonano  le  Campane  del  Tublico  ,  per  l'entrata,  delli  1 6.  Tribuni  della  Vie- 
he,  detti  li  Collegi,  per  il  primo  quadrimeftre  ,frà  quali  fono  vn  Dottore 
di  legge,  due  Senatori,  Tsl^obili,  Cittadini,  e  Mercanti ,  che  la  materna  per 
tempo,  parte  vanno  à  Vala":^  incogniti  in  Carro'^e,e parte  fi  radunane 
alle  Chiefe  decloro  Quartieri,  comefà  il  Dottore,&  vn  Senatore,^  à pie- 
di confeguit»  di  T^obiltà  fono  condotti  da' loro  Ma^T^eri ,  e  neW  entrar  in 
Tala'^o  f  sonano  le  Trombe .  Lo  Scalco  à  capo  della  prima  fcala  li  rice- 
Me,e  conduce  nella  fala  del  Reggimento, ione  fi  troua  il  Confaloniero,^n- 
tiani,  Vodeftà,  Giudice  dell'Orfo,  e  li  ^.Stendardieri,e  nella  Capella  mag- 
giore,dopo  che  il  Segretario  ha  letto  quello  che  deuono  ojferuare, giurano 
fopra  il  f^angelo,  baciando  la  mano  al  Legato,  e  toccando  lo  Stendardo  ;  e 
dopo  con  tutti  li  f  (detti  Superiori,e  loro  Corti  vnitamente  vifitano  la  Ba- 
filica  di  S.  Stefano  ;  tornano  à  Tala'J^  detti  Collegi ,  e  Stendardieri 
pranfano  col  Confaloniero,  dr  Antiani  à  fpefe  del publico  \  yfo  antico  ri^ 
nouato  adì  8.  Maggio  i  546.  poiché  andauano  à  cafa  fua  con  lo  Stendardo 
fpiegato,  e  la  tromba  auanti,  e  conuitauano  ifuoi  .Amici .  Gli  Stendardi 
delli  detti  Tribuni  fi  efpongono  dauanti  le  lor  proprie  cafe,ftno  alla  fera* 
Sonoferuiti da  quattro  Maxx.ieri  con  ntaT^e  d'argef,  e  mantelli  di  fcar- 
lato  i  //  loro  particolar  '  officio  é  di  prouedere  àgi  '  intercfsi  dell  'abbon^ 
dan^a,  fopra  i  negotij  Vopolar:,della  Grafcia,  e  fopra  le  Urti\onde  à  que- 
fìifono  collegati,  e  con  ejfsi  danno  audien:^a  24.  Magari  dell  \4rti  della^ 
Città,  e  Correttore  de'  Tatari.  Del  1 49  5 .  del  mefe  di  Maggio  fi*  ordina- 
to ,  che  detti  Collegi  fi  facejfero  c aminar  dietro  vn  Taggio ,  con  alabar- 
da, che  prima  fi  faceuano  portar  dietro  da  i  loro  feruitori  vno  fpadone  da 
due  mani,  (jr-  al  fudetto  Taggio  é  pagato  vno  feudo  d'oro  nel  fine  del  qua- 
drimcflre  dal  Depofitario  della  Camera  di  Dologna  \  quefio  Magiftraf 
.principiò,  come  fi  dice»  adì  27.  Febraro.  De  gli  Stendardieri  7  vedi  adì 
2.  ijcnaio.  B  b  7  S. 
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S.  RarmonttoConfclforc,  fcfta  per  ratta  la  Religione  de'  Predicato- 
rii <5c  alla  Chiefa  de*  Padri  di  S.  Domenico ,  e  vi  e  fua  Reliquia ,  ^ 
Indulgéza  plenaria  per  Rrene  di  Papa  SiftoV.li  n.Febraro  1 58$. 
confermato  da  Clemente  Vili,  adì  20.  Maggio  1 592.  e  da  Paolo 
V.  li  28.LuglioT6i  5. la  qual  Indulgenza  plenaria  fi  con  fcguifcc  in 
tutte  le  Chielc  dc'Frati  Domenicani  eiette,  e  da  ereggerfi  per  tutt* 
il  Mondo,  e  cosi  ancora  i  giorni  de  gli  altri  Santi  dell'Ordine  Do- 
menicano, cioè  diS.  Tomaio  d'Acquino  adì  7.  Marzo,  di  S.  Vin- 
cenzo adì  5.  Aprile ,  di  S.  Pietro  Martire  adì  29.  Aprile ,  di  S.  Ca- 
terina da  Siena  adì  ?o. Aprile, dì  S.Antonino  Arciucfcouodi  Fio- 
renza adì  2.  Maggio,  di  S.  Domenico  adì  5.  Agoflo,  e  di  S.Giacin» 
to  adì  1 6.  Agofto  //  fudetto  S.  I^imondo  fu  Lettore  nello  Studio  di 
quejia  Città  del  1 2  20.  dal  fuo  fepolcro  e/ce  di^iontinuo  yna  mir acolo fiL-> 
forte  di  polue,  che  beuendola ,  rende  di  tfualfiuo^lia  ancorché  grane  ma- 
latia  perfetta  finità ,  /«  qual  ne  "piene  con  carità  difpenfata  dalli  fudet» 
ti  Tadri. 

S.  Cnfpino  Martire,  alla  Bafilica  di  S.  Stefano  fono  Reliquie. 

Hoggi  è  la  memona  di  riportare  Giesù  dall'Egitto ,  che  per  coman- 
damento dell  Angelo  fìi  prima  portato  à  Nazareth  di  Gallilea,e> 
fecondo  Eufebio ,  Giesìi  era  in  età  di  fette  anni . 

F.Nicola  Guidoni  Cittadino  Bohgnefe^e  Tredicatorfamofo  Francefcano, 
quefli  nel  Conuento  di  Bolognaymentre  >n giorno  recitaua  l'Officio  tmpnh- 
uif amente  cadé  mortai  e  dopo  24.  hot  e  non  apparendo  in  lui  contraffegni 
di  yitttyfiprepararoncrper  fepellirlo ,  e  mentre  su  la  Barra  era  portato  da 
fuoi  Frati  yerfo  la  tomba,  fi  ri f enti ,  e  fiendendo  y>n  braccio  >  toccò  il  ca- 
puccié  d*  yno  dé'  portatori,  e  limife  ianta  paura,  che  cadé  tramortito, gli 
altri  che  lo  portauono ,  deponendo  con  molto  timore  il  Cataletto ,  videro 
con  grande  loro  ammiratione  yfcir  da  quello  F.  7<^cola,  il  quale  condot-» 
to  in  Cella,  non  altro  rifpofe  à  quelli,  che  l'intcrrogauano  ,fe  non  c'baue^ 
Ma  veduti  molti,che  longo  tempo  fu  erano  morti  J^i/fe  poi  anche  nelmede-^ 
fimo  Monaflero  1 2.  anni  con  molta  Santità ,  e  con  afpra  peniten:^a  »  dop0 
de'  quali  morì  li  j.-Cenaro  1 3 1 1 .  e  fopra  la  fepolttfra  furono  pofte  le  fe- 
guenti  parole .  Nicolaus  moricns  vixit,  nunc  viuens  mortuus ,  fub 
lapidciacctdiey.  lanuari)  ni  1.  Vjl  medefimo  Conuento  del  1637» 
del  mefe  di  Febraro  mori  F.Andrea  da  Genoua,  quejii  hebbetato  fami^ 
gliare  il  rapimento  dello  fpirito,  che  fpeffijTimo  er.t  veduto  in  efiafi.  7{el^ 
la  mede/ima  P^ligione  entrò  F.Gabrielc  figliuolo  della  B.Paola  Mcza- 
uaccai/M  Minìfiro  Trouinciale  di  Bologna ,  e  Guardiano  di  Cierufalemme 
nel  MoJite  Sion  ,  e  mentre  del  1 48 1 .  nel  Monte  Caluario  contemplaua  il 
facro  mifiero  della  Crocefijpone  di  Chrifio  ,  con  copiofiffime  lagrime  fan^ 
tamente  fpirò,  e  l'anima  fua,  mentre  dagli  àngioli  era  portata  incielo. 
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pi  yeduta  da  D.  Leonarde  fuo  fratello,  che  nel  Mónte  Olmeto  /opra  Siena 
fi  ritroMana,  il  tjuale  ancor  egli,  per  le  fuegran  •pirtàjall  al  grado  di  ^If^ 
bate  Generale  Monaco  Benedettino  Oliuetano ,  e  del  149  ?.  che  fu  la  fn^ 
morte ,  yolle  effer  fepoltc  in  S.  Michele  in  Bofco  di  Bologna  appre/fo  Ba$^ 
tijia  MeT^uacca  fuo  Tadre,  il  quale  del  1466.  adi  12.  Ottobre ,  per  rogi-* 
to  di  Tietro  Bottoni  7{ptaro  Bolognefe ,  tejiò  di  tutte  le  fue  facoltà  àfa- 
Hore  di  ejfo  Monajlero,  ad  inftani^  del  fudetto  fuo  figliuolo. 
Il  Cardinal  Michele  Ghifelieri  del  i  $  66-  fù  creato  Tapa ,  e  nomino^  Tio 
con  grandi/lìmo  applaufo  di  tutto  il  Chrijhianefimo,  e  maggiormente  del- 
la  Città  di  Bologna,  la  qual  ne  fece  f blenni jjime  fefle  .  iluejìo  Tonte/ice^, 
diede  yiuendo  molti  contrafegni  della  futura  fua  beatitudine ,  fra  quali  è 
miracolofa  l'attione,  che  vsò  con  l\Ambafciator  di  "Polonia  ,  il  quale  ri- 
chiedendolo di  qualche  B^liquia  da  portar  '  al  fuo  I{é ,  conforme  la  pro- 
meffa  fattagli,  ejfo  Vontefice  fmontato  dalla  lettica,  raccolfe  nella  Via'^^- 
%a  del  Vaticano  yn  pugno  dipoluere ,  e  glie  la  pofe  nel  fax'Xoietto  \ftupi^ 
tono  gli  affi/tenti  della  qualità  del  dono,mà  maggiormente  i^mbafciato- 
rr,  tornato  à  cafa,fi  riempì  di  marauiglia,e  di  di uotioney  quando  s'accor- 
Jje  la  fudetta  poluere  effer  '  ammaffata  col  fangue .  Volle  far  yedere  que^ 
fio  Vontefice,  che  quel  terreno  del  Vaticano ,  benché  non  fia  yeduto  da^ 
noi ,  é  tutto  coperto  di  fangue  de'  Martirio  Vedi  adì  9.  Gcnaro,  c  nella 
feconda  parte  della  Bologna  Perluftrata  ,  douc  fi  parla  de  '  Ponte- 
fici Bologncfi. 

li  Collegi,  ò  Tribuni  della  Vlehe  nnoui  vanno  à  complire  col  Legato ,  &  an- 
co nel  fine  del  fs40  quadrimefire  fanno  il  mede/imo  ;  il  fuo  primo  Vriore  é 
il  più  Sfittano  diporta'Piera,gli  altri  fi  cauano  à  forte,e  ciafcuno  fià  yna 
fettimana  Triare,  nel  qual  tempo  precede  ad  ogn' altro ,  &  il  Dottore  fer- 
uè  di  continuo  per  Vice  Triore .  Vedi  ne'giorni  Indifferenti ,  doue  fi 
ragiona  dc'mcdcfimi  Tr  buni  della  Plebe. 
Cominciano  li  giorni  Giuridici  per  yia  di  ragiona .  Vien  conceffo  il  poter  ce- 
lebrar no':i^e  fino  à  Q^arefima.  lux  ta  Dee.  Sac,  Conc.  Trid.feff.^  c.  10. 
8  B.  Lorenzo Giuftmiano  Padre, (5caumentatorc  della  Religione  de' 
Canonici  di  S.  Giorgio  in  Alega,  fefta  alia  Chicfa  de'Sanri  Grego- 
rio, c  Siro  dalla  volta  dc'Barbcri ,  e  per  rutta  la  fudetta  Religione, 
fondata  del  1404.  da  Antonio  Corrano  Cardino  Ice  Vefcouo  di 
Bologna,  che  del  1445.  adì  19.  del  corrente,  Vergine,  e  con  nome 
di  Beato  fu  fcpolto  in  S.  Giorgio  in  Alega,  poco  lungi  da  Venetia 
in  età  di  76.  anni ,  dopohaucrdifpenfato  le  fue  facoltà  à  Poucri. 
Vedi  nella  parte  feconda  della  Bologna  Terlnflrata,  doue  fi  parla  de  '  Ve- 
fcoui  della  Chiefa  di  Bologna, 

&  Maffimo  Vefcouo, à S.  Maria  delle  Gratic  in  ftrada  S. Mamolo 
fono  Reliquie. 

Bb   2  Si 
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Si  dà  principio  à  legger  nello  Studio  puhlico  in  ogni  fcietiT^a  da  '  Lettori 
Jìipendiati ,  &  ogfù  giorno,  che  fi  legge ,  s'ode  dalla  Terre  di  S.  Vetroni§ 
fkonar  la  Campana  ìneT^anaj  detta  la  Scolara,  6  Squilla,  vn'hora  la  mat" 
tina,  &  yn'altra  il  dopo  pranfo,  parte  alla  Unga,  e  parte  à  tocchi.  Suona 
étncora  ogni  volta ,  che  fi  fanno  altre  public  he  fontioni  nel  fudetto  Studio, 
Vedi  adì  5.  Noucmbrc. 

9  S.  Giocondo  Martire,  alla  Bafilica  di  S.  Stefano  fi  con(cruano  Re- 

liquie,». 

S.  Pafcafia  Vcrg.  Mart.  del  Cimiterio  di  Santa  Ciriaca  di  Roma,aIla 
Ghicfa  di  Tutti  li  Sati  è  il  fuo  Corpo,  co  il  vafo,  dou'era  il  fno  fan- 
guc»  ottenuto  da  Romafotto  il  Pontcficato  d'InnoccnttoX.  me- 
diante il  Scnat.Cefa re  Bianchetti, come  per  rogito  del  Not  Seba- 
ftianoCcfioli  12.  Luglio  i647-&  in  Bologna  riconofciuto  da_, 
Monf.  Domenico  Odofredi  Vicario  generale  Arciuelcouale ,  per 
rogito  del  Notai  o  Paolo  Monari  li  20.  Decembre  1 648. 

S.  Martiana  Verg.  Mart.  feftaallc  Monache  di  S.  Maria  Nuoua,  do- 
liC  fi  confcrua  il  luo  Corpo,  efìratro  da'  luoghi  facri  di  Roma, con 
licenza  di  Papa  Gregorio  XV.del  1622.&  in  Boh  gna  riconolciu- 
to  da  Monfig.Francefco  Maria  Sinibaldi  Vicario  generale  Arci- 
uefcouale,  per  rogito  del  Not.  Paolo  Monari  li  n.  Gen3roi625. 
5c  cvno  di  quelli,  di  cui  fi  fà  mcntione  adì  1 9.  Genaro. 

Traslatione  del  Corpo  del  Pontefice  Pio  V.  Bologncfcda  S.Pietro  à 
S.  Maria  Maggiore  di  Roma  ,  fotta  del  i  $88.  Q^teflo  Santo  "Ponte- 
fice fu  della  fameglia  Ghifelieri  di  Bologna,  hebhe  per  Diulna  riuelationc 
auifo  della  vittoria  ottenuta  contro  il  Turco  del  i$7i.&  in ytta ,  e  dopo 
morte  fece  ajfai  miracoli,  e  per  virtù  degli  ^gnus  Dei  da  lui  benedetti,ft 
fono  liberate  molte perfone  da  grauijfimi  pericoli ,  e  da  varie  infermità. 
Vedi  adì  7.  Genaro,  &  adì  1.  Maggio. 
>i»  DOMENICA  prima  dopo  rEpifania,fefta  quando  Chriftodifpu- 
tò  nel  Tempioj  à  S.Srefano,  &  à  S.Gio.in  Monte  e  della  Camifcia, 
&  à  S.  Pietro  della  Vede  inconfutile  di  Chriflo  j  quello  diuino  mi- 
ftcro  feguì  adì  10.  Aprile,  e  dell'età  di  Chrifto  d'anni  12.  mcfi  j. 
c  giorni  1 6  come  nella  Deferiti,  di  Terra  Satita  di  1{odorig»  lepes  fi^^. 

A  S.  Francefcoalla  Capella  di  Puer  lefu  èia  fcfta  ,&ildopo  Vefpro 
fi  fà  di  Teologia  pubi  Ica  difputa  ,  & 

Alla  Madonna  di  Galliera  e  fefta  alla  Capella  del  Redentore. 

10  S.  Guliclmo  Vefcouo,fcfta  alla  fua  Chiefa  à  porta  Mafcarella,doue 

Aano  Monache  Domenicane,  6c  à  S.  Stefano  vi  fono  fue  Reliquie. 
Fedi  adi  5 .  Settembre. 
S.  Gio.  Buono  Vcfcouo  di  Milano, à  S.  Pietro,  &  à  S.  Francefco  fo- 
no Reliquie. 

.  Del 
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Del  I  j  59.  '^uò  fei giorni,  e  fei  notti  del  continuo  ,  di  manierayche  la  T^eue 
s'mI^P  da  terra  meglio  di  4.  braccia ,  e  molte  Cafe  ,  e  Chiefe  non  potendo 
foportaf  il  grane  pefoy  rouinarono,c9mefece  la  Chiefa  de"  Frati  Sirmeni, 
quella  di  S.  Biagio,  e  quella  de' Carmelitani .  La  Cafa  del  Dottor  Mondin 
no  di  Merino  \  quella  di  Spinabello  Spinabelli  \  di  Gio.  Cacciancmici , 
quella  di  Bartoluccio  Dottore  di  Gramatica ,  &  in  alcuni  luoghi ,  rifpet" 
to  al  yento ,  la  neue  era  alta  fino  al  tetto.  Ghir.  par.z.fogl.  2  ?7. 
Del  1494.  per  yia  di /ofiegni  le  7{aui  cominciarono  à  yenire  infino  atta  por- 
ta di  Galliera,che  prima  fi  fc  arie  andino  à  Corticella,lontano  tré  miglia, di 
doue  la  mattina  di  qneflo  giorno  fi  partirono  fei  T^aui,  &  vn  Bucentorio, 
con  4.  bandirole,  molto  ben  aiornato,fopra  del  quale  era  Gio.  Bentiuogli, 
accopagnato  da  molta  T<lobtltà,  e  ftt  incontrato  alla  fudetta  porta  di  Cai- 
liera  da  yna  fiilenniffima  proceffione,  con  le  Copagnie  Temporali,  e  Spiri- 
tuali,f{eligioni,Clero,e  Topolo,e  Luogotentte,  ^nti(ini,&  altri  Miigiflra- 
ti,  Ó"  in  yn  palco  fatto  [opra  il  c anale, adobbato  di  belliffimi  panni,  il  Ve- 
fcouo  Tontificalmente  apparato,  benedi  il  Bucentorio,  le  T^ni ,  &  il  Ca- 
nale dell'acqua,  e  con grandijjìma  fefla ,  &  allegre'^^'^a  fu  cantato  il  Te^ 
Deum  yfuonarono  tutte  le  Campane,  Tamburi ,  Tiffari,  Trombe ,  e  fparò 
l'artiglieria,  e  tenendogli  ^rtifli  ferrate  le  Botteghe  fecero  la  fcfla.Del 
1 547.  fi  fece  yn  nuouo  Torto  per  fcaricar  le  7{aui  dentro  la  Città,  doue  fi 
troua  al prefente  yicino  alla  porta  delle  Lame.  Vedi  ne*  giorni  Indiffe- 
renti il  Nauiglio  antico  >  c  nelle  feilc  mobili  la  prima  Domenica 
di  Qiiarefima. 

7{el  Cortile  del  TalaT^T^o  maggiore,  con  pompa  foldatefca,  armati  in  forma 
di  battaglia,  li  Caualli  leggieri,  e  Compagnia  de'  SuÌT^T^eri ,  il  dopo  pran- 
fo  pajfano  la  Banca,  prefente  il  yicelegato  ,  Confaloniero  ,  e  Colateralt^ 
iella  guardia,  e  Capitano  della  porta  del  Tala^^o,  due  Senatori,  egli  Vf- 
ficiali  della  Boììca ,  facendo  fi  ciò  ogni  mef e  ,  &  alle  y  ohe  fifa  qualche^ 
gi§rno,ò  prima, ò  dopo,à  comodo  de"Padroni,e  ciò  yedefi  dall' Jnfegna  dei- 
la  Compagnia  de'Suiz'^eri,che  s'efpone  alla  Ringhiera  del  loro  Capitane, 
iefudettedue  Compagnie  de' Caualli,  e  Soldati  Smx7,f^i  feruono  per 
guardia  di  Tala7^9  .  Quando  fi  chiamano  li  fudetti  Caualli  leggieri  per 
andar  '  incontro  à  qualche  Trencipc,  ^mbafciatore,  ò  per  altf  ordine  de' 
Vaironi,  fuona  il  Torraxx^ì  con  freqnentiffimt  martellate  la  Campana^ 
me^ana  ,  detta  la  Caualliera. 
11  S.  Iginio  Pap.1,  alla  Rafilica  di  S.  Stefano  fi  confcrnano  Reliquie. 

S.  Scuero  Martire ,  àS.  Martino  maggiore  de 'Padri  Carmelitani 
Tono  Reliquie. 

S.  Saluio  Martire,  ali'Annonciata  fuori  delle  mura  di  porta  S.  Ma- 
molo  fi  trouano  Rcliqii^c. 
Suor  Angiola  Pctronilb  Pierramclara,  hauena  per  vfo  continuo 

ogni 
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ogni  giorno  di  vifitarc  trcnntrè  volte  il  Santifs.  Sacramento,  in 
honorc  de  gli  anni  di  Chrifto.  yna  x>lta  nel  Santo  tiatale  non  ft  fdt- 
^«ò  //  Bambino  Giesù  di  rifofdr/i  nelle  di  lei  biuiccia ,  e-l  Santiffmo  S/t- 
cr amento  nel  tempo  della  Communione  di  isolarle  nella  bocca,  del  1632. 
nel  Monajlero  della  Santiffima  Trinità  s'addormentò  nel  Sonore,  nell'an^ 
no  37.  dell'età  fua^e  con  molta  dikotione  furono  procurale  fue  B^liquie. 

Li  Bottegari  ,  &  Artefici  per  tutto  il  prefente  mefct  e  rifpetto  à  quelli  del 
TerritoriOiper  tutto  il  me/e  profsimoy  fogliano  far  bollar  quàlleStadiere, 
Bilancie,  Capre,  e  Vafsi  y  che publicamente  adoprano  alle  loro  Botteghe, 
per  yendere,  e  per  comprare,  e  quejlo  per  Lo  primo  feme/lre. 
2  S.  Modcfto  Martire ,  a  S.  Paolo  dc'Barnabiri ,  à  S.  Bartolomeo  dc* 
Tcatini,  &  à  S.  Francefco  fi conlcruano  Reliquie. 

S.  Arcadio  Martire ,  alla  ParochiaJc  dc'SS.  Fabiano^  e  $cbafliano,6lr. 
i  S.  Ifaia  fono  Reliquie. 

S.  Gio.  Vefcouo  di  Rauenna  )  alUBafdicadi  S.  Stefano  fi  ferbano 
Reliquie. 

Tapa  Me ff andrò  V.  deli\\  o.  per  jlrà  Ma^iore  alle  bore  1 8  feceU  fua  fo- 
Unni f sima  entrata  in  Bologna  ^accompagnato  da  ig.  Cardinali  »  &  altri 
"Prelati,  la  pompa  dell'  incontro  fu  la  maggiore ,  she  preparar  fi  potejfe\ 
>/  andarono  incontro  le  Compagnie  Temporali,  le  Confraternità,  le  I^eli^ 
gioni,  e  clero,  li  Adagi/irati, li  Collegi  dt' Dottori,  il  Confaloniero,  &  »Af^ 
tianì',  i  quali  erano  vejìiti  di  Scarlato  nel  Carro'J^o  ,  e  dodici  Cauallieri 
portauano  il  Baldachino  di  broccato  d'oro  ,  e  tré  giorni  fi  fecero  fefie  ,  (jT 
allegrex^'  Vedi  adi?.  Luglio. 

Enrico  yi.  Imperatore  in  Bologna  per  firada  S-  Felice  fece  folennijfima  en-^ 
trata  Un  91 .  e  da  tutta  la  Città  fù  fplendid  amente  riceuuto  »  e  feruito,  e 
fìi  alloggiato  nel  TalaT^  della  Catedrale  dal  yefcouo  Gherardo  Ghi fella 
Scannabecchi,  al  quale  per  gratitudine  donò  titolo  di  Trencipe  dell  'Im^ 
perio,  il  qual  titolo  ancor  di  prefente  la  Chiefa  di  Bologna  ritiene.  In  oU 
tre  accrebbe  gli  honori  alla  Città,  con  yn' ampio  Vriuilegio ,  fatto  la  data 
dclliiz.Febrarodel  medeftm'^nno,  confermandole  il  poter  dinuouo 
batter  Moneta,  la  qual  facoltà  era  fiata  Ituata  ;  e  la  prima  Moneta ,  che 
al  tempo  di  quefto  Imperatore  fojfe  battuta  in  Bologna  ,  fù  con  lettere  da 
yna  banda  BononÌa>  e  dall'altra  Hcnricus ,  &  acquifiò  il  nome  di  Bolo- 
gninoy  partì  per  Tifa,  per  pajfar  poi  à  1{oma.  Chir.p.  ì.fìoi. 

La  Madonna  del  Topaia ,  che  del  1^1 6-  era  attaccata  ad  yn  pilajìro  fotta  il 
Talamo  del  Todefià,  cominciò  à  mirac alitare,  poiché  yn  Soldato  della^ 
guardia  ponendofi  ad  orinar  dauanti  à  quella ,  e  riprefo  da  alcuni ,  arro- 
gantemente rifpofe,  che  la  Madonna  era  in  Cielo  ,  e  fabito  diuenne  cieco, 
<3r  enfioffi  tutto ,  cadendo  per  terra  come  morto ,  con  incredibil  doglia^ 
d'orina ,  mà  chiedendo  perdono  ritornò  fano  3  dopo  per  il  gran  concorfo 
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ài  Topoh ,  cherirr^  <,fk  chiamata,  la  MadoMUM  del  Topato ,  tdificando- 
ui  con  eUmofinCi  &  entrate  annue  la  Chiefa ,  ò  Capella  ,  che  yi  fi  vedt^. 
Vi  era  S.  Maria  delle  Se-ale  del  1337-  poiché  qui  /otto  yerfo  la  Compa- 
gnia de'Merciari  era  la  porta  del  fudetto  TalaT^p^o  del  TodeftÀi  doue  fiana 
la  guardia  de' Sbirri, e  del  1 48  5  /ii  fatta  yerfo  la  belli fs.  Fontana,  la  qual 
fontana  é  di  pietra  ifiua,  opera  di  Antonio  Lupi  Taglia  Tietre  del  1^6$. 
tir  jlrchitett.  di  Tomafo  Laurei i,adomata  d'efquifitijjlme  jlatue  di  bron- 
t^o,  e  fra  quefle  rn  J^ttuno  d'alteT^a  di  piedi  1 1  .con  Sirene,Delfini,Tut^ 
tini,  Mafcare,  &  altri  -paghi  ornamenti  di  bron':^o,  fatti  per  mano  del  fa- 
mofìlJtmo  Gio.  Bologna.  Fi  é  yn  grandi/fimo  yafo  di  marmo  lauorato, 
doue  fi  conferua  V acqua,  eh'  efce  con  molta  yaghej^'^^  in  yarif  modi  da^ 
più  di  90.  luoghi ,  e  fra  gli  altri  dalle  poppe  delle  Sirene ,  che  ciafcuna  di 
effe  getta  fette  /pinelli,  yi  è  yn  piano  d'intorno  ,  con  gradi  di  marmo  rof- 
fo  mijieriofamente  compofti .  Del  1605.  il  Senato  yi  fece  far  d'intorno 
yna  ferriata,  con  otto  Leoncini  di  bron-^o,  e  quattro  yafi  di  marmo  cort^ 
Mafchere  di  bronco  ,  che  portano  fuori  quattro  gratidiffìmi  fpinelU  d'ac- 
qua. Qutjia  fonte  cojia  70.  milla  feudi  d'oro,  la  età  acqua  viene  d'alcune 
miglia  fuori  di  porta  S.  Mamolo  ,  &  yna  parte  pajfa  fiotto  il  Monte  Val- 
^erde,  e  la  Madonna  del  Monte,  e  l'altra  à  quello  di  S.  Michele  in  Bofco,e 
-que/ia  ytene  per  lo  Condotto  fopragli  archiuolti,che  fi  y edono  a  man  fini^ 
jtra  nella  firada  ,  che  yà  alli  Capuccini,  mà  efiendofi  ralentate  le  fudette 
acque,  ne  furono  trouate  dell'altre,  per  melico  dell' Ingegniero  Carlo  Seg<L^ 
-tuiì  29.  Jfgoflo  1 662.  per  yia  di  certi po":^ ,  che  indicano  yn  Condotto, 
da  molti  chiamato  di  Mario,  il  qual paffa  fiotto  il  Monte  di  1{om^no,e per 
i' altre  Montagne,  fino  rincontro  la  Madonna  del  Saffo  lontano  lo.miglia, 
4cu  '  éil  principio  di  detto  Condotto .  Q^efio  è  fatto  in  yolta  alto  piedi 
cinque, e  me^o,  e  largo  due,  &  in  alcuni  luoghi  affai ^iit ,  e  dalla  partt^ 
■iella  fhada  di  S.  Mamolo  dal  Monte  Valuerde,il  mede  fimo  Condotto  fi  di- 
rama yerfo  il  B^o  dell  '^uef  a ,  oue  fono  due  macigni ,  con  fuoi garga7MÌ, 
jper  porui  yna  paratura,  forfi  per  isfuogo  dell'acqua  foprabondante ,  ò  per 
darla  alli  Molini  da  grano  ,  che  prima  anticamente  macinauano  con  l'ac- 
que deU'^uefa  ,  de'  quali  fi  fa  mentione  nella  prima  Domenica  di  Quare- 
fima.  F.  Leandro  Alberti  nelle  fue  tìifìorie  di  Bologna  Deca  prima,  lib.6' 
pag.6.  fiotto  l'armo  $19.  fi  mentione  del  fudetto  Condotto ,  per  lo  qual  di- 
ce egli  ,  viene  l'acqua  del  fiume  1{eno,  fiotto  i  Colli  dell' spennino. 
$  Santi  Quaranta  Martiri,  à  S.  Paolo  de*  Barnabiti ,  i  S.  Maria  delle 
Gratie»  &  à  S.  PaoJo  in  Monte  fuori  di  porta  S.  Mamolo  fono 
Reliquie. 

S.Straronico  Martire  tdS.Francclcofì  conferua  parte  d'vn  Brace  io 
di  eflb  Santo. 

S.  £»emio  Veicouo>all9  Bafilka  di   Stefano  ibno  Reliquie. 

Suor 
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Suor  Armelina  Perici  ni  nel  Corpus  Domini  del  i  $9$.mor}jalU  cut  mtrte 
s'ydirono  cantargli  àngioli.  Impetrò  con  iOrattone  la  conuerfione  d'yn 
peccatore\  molte  volte  le  apparue  la  B.  Caterina  a  parlare  ;  fà  diuotijji-' 
ma  del  Santi/si mo  Sacramento j  &  vn giorno,  ejfendo  dall  '  oheiienxa  oc- 
cHpatay  e  defiderofa  di  riceuerlo,  fu  per  minifierio  d'angioli  comunicatd^ 
Suor  Candida  Alberti  in  tutte  le  fue  virtù  fn  fegnalata\rifanò  co  l'Ora-* 
tione  vn'inferjda,e  mori  del  1607.  adì  7.  Afdr^o.Suor  Valeria  Campa- 
nazzi  bcbbe  molte  yi/ioni,e  fcri/Je  vn  Libro  delle  fue  riuelationi^tT  amor 
Diuino  ,  che  preffo  delie  fue  Monache  fi  conferita ,  e  morì  non  fen^a  opi- 
nione di  Santità  del  1 577. 

4  S.  Felice  in  Pincis  >  alla  Chiefà  diS.Francefco  fi  conferua  il  Tuo 

Capo. 

Ali  'Annonciata ,  à  S.  Paolo  in  Monte  ftiori  delle  mura  di  porta  S. 

Mamolo,  e  per  tutta  la  Religione  Francilcana  >  fi  celebra  la  feda 

del  Nome  d  desìi. 
Li  Man/ìonarff  della  Metropolitana ,  col  SagriJIa ,  e  Chierici ,  procefsional' 

mente  vanno  alla  Chiefa  Varochiale  de' SS.  Cofmo^e  Damiano,  per  l'An^ 

niuerfario  di  Gio.  Saraceni,  per  lo  qual  cantano  vn  J^tturno  ,  e  Me/fa. 
Li  CoUegi  de' Dottori  dt  Filofofìa ,  e  Medicina  Collegialmente  con  li  f^ari  ,t 

Vejle  lugubri ,  nella  Chiefa  di  S.  Saluatore  interuengono  all'^nniuerfari0 

de' Dottori  defonti  d'efsi  Collegi  y  cominciarono  del  16$0.  &  alte  volte 

fi  fa  qualche  giorno  prima ,  ò  dopo» 
Leua  il  Sole  4  hore  14.  min. ^6.  me7^ giorno  à  bore  19.  min.  28.  me:^  not^ 

te  à  hore  j.rnin.zS.  , 

5  S.  Paolo  primo  Eremita  ,  à  S.  Pietro ,  e  S.  Stefano  fono  Reliquie, 

cfcftaal  Tuo  Altare  nella  Chiefa  diS.Francefco,  detto  anco  di  S. 
Antonio  Abbate. 

Alli  Padri  di  S.  Giacomo  maggiore,  feda  nella  loro  Sagreftia,c  vi  fo- 
no Reliquie  di  S.  Paolo  primp  Eremita. 

Alle  Monache  di  S.  Maria  Nuoua  fcfta  di  S.  Concordio  Mart.  fcr- 
bandofi  iui  il  fuo  Corpo, eftratto dal Ciniiterio  di  S.  Califtodi 
Romn,  ottenuto  per  mezo  di  Suor  Franccfca  Rofaglia  Faua,  6c 
approuato  da  Monfig.  Ottauiano  Caraffa  Arciuefcouo di  Parras, 
Vicegcrentc  del  Card.  MartioGinctti,  Vicario  di  Papa  AlcHan- 
dro  VII.  come  appar  per  rogito  in  Roma  del  Not.  Nicolo  Fiorcl- 
liadì  I  j. Giugno  1661. &  in  Bologna  riconofciutodal  Vicario  ge- 
nerale Arciuefcouale  Monfig.  Antonio  Ridolfi ,  rogito  del  Not. 
Carlo  Monari  li  9.  Dcccmbre  1661. 

S. Mauro  Abbate, àS.  Stefano  fi  conferua  il  fuo  Capo,  e  feftaper 
tutto  l'Ordine  di  S.  Benedetto ,  &  alla  Chiefa  de  *  Monaci  di  Saa-» 
Procolo  al  Tuo  Altare.  S^efli  Monaci  fanng  la  benedittionediSan-* 

Man- 
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ìiMTòt  di  grandi fsimò  gioucmento  kyxrìe  infermità,  e  partìtélàrmen» 
te  alla  Sciatica ,  e  difpenfano  Oglio ,  e  Coralli  benedetti  contro  le  flre-» 
garie. 

S.  Michea  Profeta,  à  S.  Maria  de'Serui  in  ftrà  Maggiore  >  fc(b  al  Tuo 
Altare, detto  de'Profeti. 
^  DOMENICA  feconda  dopo  l'Epifania ,  à  S.  Maria  de*  Semi  fi  fi 
fefta  folenne,  per  vna  delle  Tei  Idne  di  Canna  Gallilea,  doue  Giesù 
fece  d'acqua  vino,  era  all'hora  d'anni  j  i.  giorni  1 1.  efiiadì  6.  Ge- 
liaro ,  come  fcriue  I{pdrigo  lepes  nel  Trattato  di  Terra  Santa  fogl.  145, 
//  P.  Fr.  y itale  Bacilieri  da  Bologna  del  1350./»  creato  Centrale  de'Ser- 
Miti,  e  del  13  $9.  Orbano  yi.  in/ormato  della  fua  eloquen^aje  bontà  di  W- 
ta,  lo  mandò  'hfjtncio  al  Sultano  Vrencipe  d' Egitto  à  perfuaderlo  à  pren^ 
der  l'armi  contro  il  Turco  ,  come  haueua  fatto  il  1{è  di  Cipro ,  e  nel  ritor^ 
no,  che  fece  per  terra  Santa ,  portò  la  fudetta  Idria ,  con  molte  f{eliquiè\ 
yn' altra  Idria  fi  conferua  à  S.  Bartolomeo  di  Mufignano  .  Vedi  adì  24. 
Agofto. 

^  La  mcdcfima  Domenica  àS.  Martino  maggiore  fefta  foicnncdcl 
Martire  S.  Pietro  Toma ,  Protettore  degli  Studenti  Carmelitani, 
c  primo  de'f  ondatoti  del  Sacro  Collegio  de  '  Teologi ,  li  quali  in- 
teruengono  alla  Mefla ,  c  Predica ,  che  iui  fi  fà ,  per  inftituto  del 
16^5.  //  dopo  Vefpro  fogliono  far  publica  difputa  di  Teologia,  injìitutù 
del  V.  M.  Tietro  Toma  Saraceni  Boiogwfc .  Q^efio  Collegio  de'  Teologi^ 
per  Breue  d' Innocenti 0  VI.  adì  20.  Giugno  1  sòl- fu  infiituito .  Ogni  voU 
ta  che  fifàrn  Dottor  Teologo  Bolognefe  ,  fuona  la  Campana  maggiori^ 
della  Cattedrale,  e  per  li  Foreji  ieri  fuona  la  piccola. 
16  S.  Marcello  Papa  Martire,  dS.  Maria  de'Serui  fono  Reliquie,  c 
feda  al  fuo  Altare  in  S.  Colombano  de'  Padri  Minidri  de  gì'  In- 
fermi. ■ 

S.Prifcilla  Verg.  e  Martire,  à  S.  Stefano  fono  Reliquie,  &  anco  di 
S.  Marcello  Papa  Martire. 

SS.  Berardo, Pietro,  Accurfio,  Adiuto,  (5c  Ottone  Martiri  Francifca- 
nijfefia pertùtta quella  Religione  ,^  àS. Franccfco de'Conuen- 
tuali  Francifcani  nella  loro  Sagrcflia. 
>Ì»  DOMENICA  precedente  alla  fcfla  di  S.  Antonio  Abbate,  alla^ 
Chiefa  diS.Chriftma  di  Pietra  lata  ,fcfla  della  Compagnia  della 
Madonna  del  Pianto,  eretta  in  detta  Chiefa ,  con  Indulgenza  ple- 
naria per  quelli  di  detta  Compagnia,  per  l'aggregationc  dell'Arci- 
confraternirà  della  Madonna  del  Pianto  di  Roma  ,  fotto  il  Pontc- 
fìcato  di  Vrbano  Vili,  li  24.  Aprile  1640.  e  la  medefima  Indul- 
genza guadagnano  ncll'articoio  della  lor  morte. 

In  fuefig  tempo,  cioè  poco  men  d'yn  mefe  in  circa,  auanti  ilgi$m9  delle  Ce-* 
•    .  .  Ce  neri^ 
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furiy  p  f»^Uoné  cominciar  à  far  Mafcbere ,  nel  qual  tèmpo  comincia  il 
Cameuale  ,  conofcendofi  dalla  I\enghiera  de  gli  ^ntiani,doue  yedefi  il 
prezzo,  che  alla  Quintana  giofirar  fi  deue,  e  dal  Bando,  che  per  tal  effet^ 
to  vien  pkblicato,  epurante  il  detto  Cameuale  fono  fofpefe  tutte  le  licen» 
Xe  farmi ,  &  oltre  le  public  he  Comedie ,  fc  ne  fanno  ancora  in  Cafe  de' 
particolari  Tubili,  e  Cittadini,  come  anco  altri  trattenimenti  honefii.  H 
noflro  Carneiutle  ha  hauuto  origine  dalle  fefle  Baccanali,  così  nominata 
da  Bacco,  adorato  dalla  Gentilità  di  que"  tempi .  Q^efii  Baccanali  furo^ 
no  prima  introdotti  da  vn  certo  Melampo  nella  Grecia ,  il  quale  haucua^ 
portato  Vvfan^a  dall'  Egitto  ,  doue  fi  facevano  con  molta  folennita  ;  non 
pafsò  molto,  che  yn  certo  Greco  venuto  in  Tofcana  nUnfegnò  l'vfan':^,  la 
quale  penetrata  nella  Città  di  I{oma,  arriuò  à  tanta  difoncJià,che  il  Sena-* 
to  Romano  del  ^6$.  prohibì,  &  annullò  queflo  modo  di  fefleggiare ,  come 
dannofa  vfan^a ,  perche  conobbero  quanto  ella  hauejfc  nociuto  à  buoni 
cofiumi,  &  in  particolare  della  Giouentit. 

S.  Antonio  Abbate  i  fcfta  in  varie  Chicfc>  c  doue  fono  Capcllc ,  o 
foci  Altari.  •  • 

Alla  Chicfa  del  Priorato  di  S.  Antonio  in  ftrada  S.  Ma  molo ,  rfo«c_» 
di  fuori  nel  muro  vi  é  vn'  Imagine  di  detto  Santo ,  con  le  vcjligie ,  &  ojfa 
di  vno  federato  ,  che /pre^T^andolo ,  per  miracolo  abbrugiò  vino  ;  come 
fece  Mario  Brefciano  ,  per  hauer  giurato  il  falfo  in  I{oma  nella  Chiefa  di 
queflo  Santo  adì  i    ^^oflo  1 57^  Vedi  il  Sabbaio  in  Albis. 

Alla  Chiefa  di  S.  Anton  o  ,douc  rOfpitalcdc*  Frati  dell'Ordine  de| 
Fate  ben  Fratelli  à  porta  Maggiore ,  e  vi  è  Indulgenza  plenaria  di 
Paolo  V.  adì  19.  Fcbraroióoy.  il  qual  Pontefice  concede  Indul- 
genza plenaria  à  quella  Religione  il  giorno  del  Santo  titolare  del- 
le loro  Chictc  crettcc  da  ereggerfi  per  tutto  il  Mondo.  Q^tcfli  Fra- 
ti vennero  in  Bologna  del  1 607.  e  per  lire  42OO.  comprarono  vna  Cafa^ 
da  Bartolomeo  Cattani,  per  rogito  del  Tataro  Gio.  Felina  adì  1  ^Maggi9 
1607. e  vi  fabricarono  la  loro  prima  Chiefa,  dall'altro  canto  della  flrada, 
incontro  à  q  tefia  prefente ,  fatto  nome  di  S.Benedetto,e  del  1629.  adì  29. 
Ottobre,  per  rogito  del  7<{pt.  Taolo  F orti, c oprarono  dal  Dottor  Francefco 
Bocchi  per  lire  20860.  tutto  quel  fito,  doue  fono  di  prefente,  oue  pofcia^ 
edificarono  la  nuoua  Chiefa,  con  nome  di  S.  Antonio ,  &  il  Trepofito  del- 
la Metropolitana  Filippo  Scappi  fece  la  cerimonia  di  benedirla,  e  vi  cele* 
brò  la  prima  volta  adì  1 9.  Decembre  1630. 

Me  fudette  due  Chiefe  di  5.  Antonio  fono  condotti  li  Caualli  della  Citici,  li 
Tadroni  de'  quali  vi  offerifcono  cera. 

S.  Antonio,  Aitar  de'  Montcrcnci  in  S.  Francefco,  dou'è  Indulgenza 
plenaria  di  Paolo  V.  adì  17.  Dcccmbic  1616.  e  nel  Santuario  fi 
confcruano  fue-Rcliquic 


S.  Antonio  Abbate ,  Altare  in  S.  Domenico ,  e  vi  fono  (be  Reliquie. 

A  S.  Benedetto  in  Galliera ,  fetta  ali  'Aitar  di  S.  Antonio  Abbate. 

A  S.  Antonio  Abbate  in  S.  Maria  dc'  Scrui  in  (Irà  Maggiore ,  Aitar 
de'  Matracheti.        '     ^  ' 

AJIaChiela  Parochiale  di!S.  Antonio  di  Saucna,  fuori  di  porta  S. 
Vitale,  è  la  fcfta ,  e  vi  e  Reliquia  del  medefimo  Santo .  chieja  già 
Collegiata  con  tré  Canonicati ,  bora  è  vnita  alla  Menfa  Capitolare  di  S. 
Tietro,  edificata  del  1 282.  reedificata  del  145  5.^  con/aerata  adì  5.  Afar- 
7^0  1 584.  da  Angelo  Terucci  yefcoHo  Sarfinenfe.  Rifurono  ynite  le  Ta^ 
rochie  de' SS.  Cidi  e  Vaolo ,  e  di  S.  Alberto ,  ini  vicine .  Del  1 6  5  7.  /w  ri- 
flaurata .  Fiè  la  Compagnia  del  B^fariot  e  quella  di  S.  yito  Martire ,  & 
yna  Gamba  di  detto  Santo,  &  vn  Braccio  di  S.  Felice  Trete  Martire. 

7{ona  fi  fuona  alle  bore  iS.e  me:(a,  e  continua  fino  al  Ciouedi  GraJJ'o,  oncr§ 
alli  1 5 .  Febraroy  &  il  f^efpro  fuona  alle  bore  2 1 .  Quefla  é  vna  Campatuk 
della  Cbie/a  di  S.  Tietro,  cbe  porta  fegm  deli' bora  dipranfo ,  tr  alle  fù- 
letmità,  efcfle  principali ,  la  Q»arefima ,  e  vigilie  dell  '  anno  fi  feruon» 
della  Campana  maggiorc,la  qual pcfa  libre  %jio.e  nelle  medefimc Jolen^ 
nita  T^na  fi  fuona  ancora  con  vna  Campana  di  S. Vetroni  0,0"  alle  Chiefe 
principali  de^iluartieri  della  Città. 

La  Campana  della  notte  fuona  dalle  bore  due,  e  meT^o  ,  alle  tré ,  e  tneT^o  fino 
al  Gì  ouedì  Graffo .  Qjefla  Campana  porta  il  fegno  dell' bora  di  Cena,  e^ 
fini/cono  li  ridotti,  e  li  Bottegari  cbindono  le  Botteghe .  In  alcuni  mang^ 
fcritti  anticbi  quefìa  Campana  è  chiamata  del  fuoco ,  forfi  per  ramme-' 
morare  à  i  Cittadini  le  miferie  degl'  incendi/  pa/fati ,  maffìme  quello  del 
1210.  come  a  i'  ^.Luglioé  notato,nel  qual  ttpo  fi  tiene  fojfe  ordinato,  cbe 
la  notte  per  l'a'iuenire  fuonafTe  à  tocchi  vn'hora  c6tinua,acciò  fi  guardaf" 
fero  dalfwco,  edeli^tj.  del  mefedi  Decembre  vi  fù  poflo  vna  Campa- 
na detta  del  fuoco,  perc4>e  in  tali  cafi  ftonaffe  .  Quella  fi  conferua  fopra 
ia  Torre  Ufinella,  edificata  del  1 1 09.  da  Gerardo  ^finelli ,  pofla  in  I/bla 
del  1 286.  alta  piedi  ?7<5.  come  da  varij  manofcritti  fi  é  cauato,  e  fcrin&^ 
l'abbate  Cafale  nell'Hifioria  della  Bafiìica  di  S.  Stefano  fogl.  s  9-  Il 
faccio  nel  Compendio  di  Bologna  fogl. ^6.  Gio.  Zanti  nel  libro  delle  ftradc 
di  Bologna  fogl.  ni.  Luigi  Sarti  fogl.  ?  5  8.  dr  altti  tutori,  c'  hanno  poflo 
alle /lampe  .  Qtiefla  Torre  non  cede  in  alte:^^a  al  Campanile  d\Anuerfa, 
alla  Torre  d'^rgenùna,  alla  Cuppola  di  Fioren^a^al  Torra-s^z^^o  di  Cremo-- 
na,  al  Campanile  di  S.  Marco,  &  alla  Cuppola  di  S.  Tictro  di  I{oma ,  /e_» 
quali  Torri  tutte  fono  vn'ombra  apprejjo  all' alti  fitna  Tèrre  di  T^embrot, 
douefifece  la  diuifione  dclli  72.  linguaggi ,  la  quale,  benché  imperfetta, 
aniuò  alialte^T^a  di  pa/fi  5 1 74.  in  piramide  quadrata  -,  ogni  facciata  era 
iarga  5950.  pajfi,  &  baueua  1 7. porte,  con  le  mura  di  200.  canne  di  grò f- 
fei^ .  ^ueflo  ^embrot  fondò  la  grandi fma  Città  di  Babilonia  l'anno 
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del  Mondò  25  29.  f  fu  di  ùrcuito  di  480.  Stadif  ,  con  |00.  r«m ,  f  iMi? 
/>orre  di  hronxoye  U  mjiragrojfe  5  .Siadij sfatte  fare  da  Semiramis  Moglie 
di  7{ino. 

18  S.  Dcicola  Abbate,  àS.  Franccfco  de*  Padri  Conucntuali  Franci- 

fcani  è  la  mags^ior  parte  del  Tuo  Corpo  >  ottenuto  del  1 622.  come 
fi  é  notato  adì  1 8.  aprile, 

S.  Liberata  Vergine,  à  S.  Pietro  t  à  S.  Gio.  in  Monte ,  &  à  S.  Lucia.» 
Cino  Reliquie ,  <Sc 

A  S.Maria  Maggiore  fefta  al  Tuo  Aitarle  vi  è  Reliquia  di  detta  San- 
ta, 3c  di  S.  Fauftina  dell'Ordine  di  S.Benedetto,ottenuta  dalla  Cit- 
tà di  Como  de  l'anno  166?. 

La  Cattedra  Romana  di  S.  P  etro,  fcftaalla  Chiefa  Metropolitana 
in  ftrada  Gallicra.ncl  mczo  della  Città,//  qualftto  yien  ftgnificato  da 
VH  pe'^0  di  Colonna  cannellato,  fondato  in  terra  incontro  di  ^uejla  Chic' 
fa,  detto  l'f^mbilico  della  Città  di  BoUgna. 

Trincipiano  le  vacam^e  deSo  Studio  fin'al  fecondo  giorno  di  Quarefima  ,  In 
queflo  tempo  nelle  publiche  Scuole  da  '  Dottori  ^rtijli  fi  fa  l'anatomia 
nel  Teatro  Anatomico  di  mirabil  flruttHra,&  è  Architettura  d\AntonÌ9 
Leuanti,  fatto  del  1 65  8.  ornato  d'intagli,  e  lauori  di  legno  attorno  It^ 
muraglie,  &  il  fofitto ,  doue  yedonfi  molte  fiatue  d'Anatomia  intere ,  C-> 
non  intere  d'huomini,  e  donne,  le  quali  con  vn  loquace  filcntio  erudi fcono 
^li  fpettatori.  yi  fono  1 2.  fiatue  grandi  al  naturale  ne'fuoi  nicchi  di  Me^ 
dici  Anatomici,  fei  antichi,  e  fei  moderni.  Cittadini  di  Bologna^  e  più  yi 
fftno  20.  mext  fiatue,  cioè  fino  al  petto  di  20.  Medici  Eminenti  forefiieri, 
che  hanno  letto  in  queflo  Studio,^  hanno,  ò  mediata,  od  immediatamcn^ 
te  ejfercitato  l  Anatomia, 

Cominciano  li  giorni  feriati  per  yia  di  ragione. 

19  S.  Mario  Mart.  alla  Chicfa  di  S.  Gabriele  delle  Monache  Carmeli- 

tane Scalze  à  porta  S.Stefano  ripofa  il  Tuo  Corpo,  eftratto  da'luo- 
ghi  facridi  Roma,  con  licenza  di  Papa  Gregorio  XV.  dell'anno 
1622. 2c  in  Bologna  approuato ,  e  riconofciuto  da  Monfig.  Fran- 
cefco  Maria  Sinibaldi  Vicario  generale  del  Cardinal  Arciuefco- 
uo  Lodouico  Lodouifi ,  come  per  rogito  del  Noraro  Piriteo  Be- 
Jioffi  li  1 2.Genaro  1 62  J.  i/  fudetto  Corpo  Santo,  ed  molt' altri ,de' quali 
in  varij  luoghi  fi  fa  mentione  ,  con  licen":^  di  Tapa  Gregorio  XF.  data  à 
S.Maria  Maggiore  di  I{pma  li  1 3.  Ottobre  i62i>  furono  efiratti  da' Cimi- 
terif,  Chiefe,  Monaftertf,  &  altri  luoghi  facri  di  I{oma ,  &  approuati ,  c_» 
ricotwfciuti  dal  Card.  Ciò.  Car\ia  Melini  y icario  d'  ejfo  Tontefice ,  come 
per  rogito  del  'ì^taro  Antonio  Locatelli  li  50.  Settembre  lózz.e  dalla 
Ducbejfa  di  Fiano  D.  Laumia  Albergati  Lodouifi  furono  mandati  à  BO" 
iogna  à  difiribuire,  e  donare  k  diuerfe  Chiefe,  e  Monaflerij  di  quefia  CittÀ^ 

come 
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come  appare  per  fue  lettere  patenti  delli  j  i  .Decembre  1 622. 
Alle  Monache  di  S.  Leonardo ,  Traslationc  del  Corpo  di  S.  Bona_# 
Verg.  Mart.  cflcndo  iui  il  Tuo  Corpo  ,  cftrarto  da  *  luoghi  facri  di 
Roma,  con  facoltà  di  Papa  Gregorio  XV.dcl  1622.  &  in  Bologna 
riconofciiito  da  Monlìg.  Vicario  generale  Arciuefcouale ,  per  ro- 
gito delNotaro  Paolo  Monari  li  i6.Genaro  i62j.  &  è  vnodi 


Alla  Chie(a  delle  Monache  di  S.  Chriftina,  Traslationc  di  S.  Felice-» 
Martire,  per  eflcr  iui  il  Tuo  Corpo,  cftratto  da'  luoghi  facrì  di  Ro- 
nwi  con  facoltà  di  Papa  Gregorio  XV,&  approuato  dal  Cardinal 
Gio.  Garzia  Melini  fuo  Vicario,comc  per  rogito  del  Notaro  An- 
tonio Locatelli  Romano  adì  jo.Settembre  1 622.&  è  vno  di  quel- 
li di  fopra  nominati. 
Alle  Monache  di  S.  Maria  Maddalena ,  Traslationc  del  Corpo  di 
S.  Eugenia  Verg.  M.  trouandofi  iui  il  fuo  Corpo ,  eftratto  da'  luo- 
ghi facri  di  Roma ,  con  licenza  del  Pontefice  Gregorio  XV.  del 
1 622.  &  in  Bologna  approuato  da  Monfig.  Vicario  generale  Ar- 
ciuefcouale, per  rogito  del  Notaro  Paolo  Monari  li  18.  Genarp 
j  62  ^  e  vno  di  quelli,  dc'quali  di  fopra  fi  e  fatto  mentione. 
A  S.  Domenico  Traslatione  della  Madonna  della  Salute,  al  prefentc 
nella  Capella  Ghifèlardi.  Qj^efia  era  in  vna  Camera  di  qucflo  Monajle^ 
rOydoHe  trouandv/i  Fraucefco  Cenfi  CafleUano  della  ForteT^a  di  Ferrara 
grauemente  amalato  di  male  incurabile,  ejjendo  Etico  \  e  mentre  fpedito 
da'  Medici ,  in  procinto  di  riceuer  l'ejirema  Fntione ,  raccommandatofi  à 
quejla  Sant'  Ima^ine  affì/fa  al  muro  à  piedi  del  fuo  letto,  con  merauigUa^ 
di  tutti ,  miracolofamente  riceuette  la  Sanità ,  e  dal  mede  fimo  fu  poi  or" 
namentata,  e  dopo  traslatata  del  1657.  come  fopra. 
SOLE  r}{  UCS^y^BJOylafualeuataéà  bore  i^.é minuti ^.mcs^gior^ 
no  à  bore  1 9.  minuti  22.  me^a  notte  à  bore  7.  minuti  22. 
20  Santi  Fabiano,  e  Seba(liano,fe(la  in  varie  Chicfe,  e  doue  fono  fuoi 
Altari. 

Alla  fua  Chicfa  Parochiale  in  Porta  di  Ca(lello,fondata  da  S.  Petro- 
nio  del  412.  e  vi  fono  Reliquie.  Del  1 505.  il  terremoto  la  rouinò,  Cj 
dopo  fù  rifatta,  ^e' rogiti  del  Votaro  Gio.  Battifia  Mei^ouiliani  adì 
Ottobre  1 527.7?  legge  yn'  Inuentario  de' Beni  di  detta  Cbiefa.  Del  1 597. 
adì  zo.Cenaro  fu  vnita  à  quefta  Cbiefa  la  Varocbia  di  S.  Luca  de'Caflelli, 
ch'erano  dieci  Cafe ,  &  altre  23.  Cafe  rifurono  -pnite  della  Tarocbia  di 
S.  Colombano,  cbt  frà  tutto  faceuano  300.  ^nime,per  ordine  di  Clemen- 
te yilL  li  1$.  Giugno  1595.  Vedi  adì  1 6.  Nouembre. 

All'Arciconfraternità  de*  Santi  Sebaftiano  1  e  Rocco  in  ftrada  S.  Vi- 
rale > sii  Tangolo  dell'  Andrena  di  S.  Leonardo  >  G  fà  |a  feda ,  c  vi 
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fono  Reliquie.  Quejla  sArciconfratemità  fu  infìituita  ddì  t.  ^prilt^ 
1 504.  nella  Varochialc  di  S.  Leonardo ,  e  li  primi  fratelli  furono  Chri/io- 
foro  dall'Oro  ,  e  Francefco  Monterenci ,  1  quali  con  altri  vfcireno  la  pri^ 
ma  volta  in  Cappa  vefiiti,  &  andarono  à  yi/ìtare  S.  Maria  Coronata ,  e_* 
pofcia  ritornarono  à  S.  Leonardo,  accompagnati  dalli  fratelli  della  Con^ 
fraternità  medefìma  di  S.  Maria  Coronata .  Dell  '  i/ìefs'  anno  adi  9. 
glio  edificarono  yn'^ltare  nella  detta  Chiefa  di  S.  Leonardo  sfotto  nome 
de'  Santi  Sebajliano,  e  Blocco.  Dopo  comprarono  per  lire  54.  nella  con* 
trata  dell\Androna  di  S.  Leonardo,  à  vi/ìa  difìrà  S.  ditale,  dalli  Treti  del 
Confortio  di  Torta  Stiera,  yngHajìo  di  terra ,  con  gì  aue^T^a  ancor  d'vft^ 
canone  di  lire  2.  l'anno  ,  era  longo piedi  99.  e  me^ ,  e  largo  iS.e  me^o, 
come  per  rogito  del  T^otaro  Tietro  Maria  Schiappa  li  1 9.  Luglio  1 506. 
douepoi  edificarono  la  Chiefa  loro.  Del  1522.  dal  Senato  yi  fu  dato  /<z_, 
cura  degli  ^ppeflati.  Del  i  <y  2%. ampliarono  la  loro  Chiefa,  &  Oratorio, 
Del  1558.  adì  9.  Ma^io ,  come  per  rogito  del  Tataro  Francefco  Barba" 
dori,  ^Ifonfo  Binarmi  f^icario  generale  di  Gio.  Campeggi  f^efcouo  di  BO" 
Ugna,  yi  concejfe  il  fegno  del  Tait.  Del  1568.  cominciarono  ad  afftjlert^ 
al  BatteT^o  di  quelli ,  che  vengono  al  lume  della  Santa  Fede,  Del  1591; 
adì  2.  Giugno  yifk  dato  ilgouerno  degl'  Infermi  deWOfpitale  di  S.  Ovfom 
la.  Del  1  $^9.  adì  19.  Ottobre  da  Tapa  Clemente  KIII.  fu  fatta  ^Arci- 
tonfratemità,  concedendo  loro  ogn'anno  la  liberatione  d'yn  Condannato  à 
morte  .  yefie  di  bianco  ,  e  Croce  roffa  in  fronte ,  con  duplicate  braccia^ 
guernita  di  giallo  ,  e  nel  fondo  hk  il  fegno  del  Taù. 

A  S.  Sebaftiano  nella  Bnfilica  di  S.  Stefano,  Altare  nella  Chiefa  del- 
li  Gnnfeflì,  detta  del  Cenacolo,  e  vi  fono  Reliquie.  TSlell  'entrar  in 
quejla  Chiefa  à  ftniflra  i  V,Altar  de' Ma  fini,  con  yn'Imagine  della  B.  V,  U 
quale  da  yno  fcelerato  ,  per  la  perdita  fatta  nel  giuoco  ,fùpercoffa  coru» 

"  fiu  colpi  di  coltello ,  dalle  quali  pere  offe  yfcì  quatità  difnngue,di  che  an- 
cor ft  vedono  le  ye(ligie\e  nelli  j^.priucipali  pilaflri  di  d.Chiefix,in  caffette 
di  piombo  fono  molte  I{cliquie .  Vedi  l'Hifioria  delia  Dafìlica  di  S.  Ste* 
fano  dell' ^Abbate  CafalifoL  286. 

Il  Senatore  Francefco  Bolognetti,mentre  in  Bologna  era  Confaloniero  di  Giù- 
flitia  l'anno  1 64+.  morì,  &  in  quefìo giorno ,  con  apparati,  e  folennijjìma 
pompa ,  fu  portato  alia  fepoltura  nella  Chiefa  di  S.  Vetronio  ,  alla  qual 
fontione  interuennero  tutte  le  ,Arti,  ^rciconfratcrnità  della  P^ita,  e  della 
Morte,  I{eligioni  mendicanti,  Capitoli  di  S.Tietro,  e  di  S. Vetronio,  li  Col- 
legi de'  Dottori,  tutti  li  Magifìrati ,  e  Senato  con  le  loro  fameglie  vediti 
da  fcoruccio,  tutti  con  torcie,  e  numerofa  guardia  d'alabardieri  armati^ 
partendoft  da  S.  "Pietro,  &  à  TalaT^T^o,  doue  fu  leuato  il  Corpo  ,  e  per  fìra* 
da  S.  Mamolo  à  S.  Vetronio  ,  Chiefa  con  apparati  l{egi  molto  bene  ador- 
nata ,  OHc  fu  fatti)  dal  Dottore  Ippolito  T^ani  FantuT^  vn'  elegante  Ora^ 
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tione  in  lode  del  defont 0  Confaloniero  .  Stettero  chiufe  le  Botteghe ,  e/« 
frohibito  il  lauorar  in  quelle  ,  e  due  giorni  prima  dal  Cardinale  Antonio 
Barberini  Legato  fu  [offe fa  la  licenT^a  dell'andare  in  mafchera. 
21  S.  Agncfc  Vcrg.  c  Martire,  fcfta  alla  flia  Chicfa ,  douc  Tono  Mona- 
che Domenicane ,  nel  Campo  di  S.Antonio,  alcune  Monache  di 
queflo  Monaflero  ,  dall'  obedienT^a  comandate,  andarono  fuori  della  Va- 
tria.  i^Hefie furono  Suor  Girolama ,  e  Suor  Innoccntia  Gozzadinii 
Suor  Paola  Paci,  c  Suor  F'lippa  da  Bologna  ;  le  noui\7^e  furono  Qc- 
Q\\\z.y  St.  A^v\^(tiorc]\c  dti'^zìàì  y  e  tutte  infume  del  1515.  andarono 
a  fondar  il  Monaflero  della  Madonna  del  Fuoco  à  Faenza,  doue  piffero  con 
grand'  effempio  d'offeruan^a  .  Vn  Crocefiflo  piegò  i  piedi  al  bacio  d'  vna 
di  effe  i  piantò  yn  fecco  farmento  vn'altra  ,  e  verde  diuenne»  &  vn'altra, 
che  bramaua  vnlenT^uolo  da  coprirft  il  letto ,  yifù  prouiflo  ,  /rn^^tf  fapcr 
da  chi. Si  yide  alla  morte  di  Suor  Cecilia  hauer  ella  in  fronte  yn  raggio, 
àguifa  di  Stella  ,  e  così  tutte  morirono  con  notabil  '  eJJ'empio  di  Santità. 
Vedi  adi  20.  di  Giugno,  c  2  ?.  di  Settembre. 
Alla  Chiefa  di  S.  Francefco,  nel  Santuario  maggiore ,  fi  confcrua  vn 
Deto  di  S.  Agnefc  Vcrg.  e  Martire,  &  à  S.  Stefano,  c  S.  Domenico 
altre  Reliquie. 

Alia  Chie/à  di  S.  Saluarorc  dc'Canonici  Regolari  di  S.  Maria  di  Re- 
no,e  di  S.Saluatore  fògliono  elprorre  Reliquia  di  S. Agnefe  Verg. 
c  Marr.  la  qual  fcfta  fi  folenniza  da  tutta  quella  Religione, la  qual 
polTìcde  il  Corpo  di  detta  Sant3,nella  Chiefa  à  lei  dedicata  in  Ro- 
ma fuori  Porta  Pia  ,  nella  qual  Chiefa  ogn'anno  in  tal  giorno  dall  '^b- 
hute  di  d.  chiefa  fi  benedicono  due  bianchi/fimi  Agnelli ,  dalla  cui  Una  fi 
te/fono  i  Taltf  ,  che  fono  Stole  in  yarij  luoghi  fegnate  con  Croci ,  e  fopra 
la  pianeta  dal  Ramano  Vonteficefì  portano^quando  folennemente  celebra^ 
€  li  manda  alli  Tatriarchi,^rciuefcoui,  &  anco  à  f^efcoui,  accioche  fiano 
Muifati  d'imitar  quel  Supremo,  e  buon  Tafiore ,  che  fopra  le  fpalle  fue  por 
tò  U  fmarrita  Tecorella.  f^edi  li  Tefori  nafcofti  di  I\pma  d'Ottauio  Tan^ 
ciroli,  doue  tratta  della  fndetta  Chiefa  di  S.  Agnefe. 

S.  Frutuofo  Martire,  à  S.Gio.  in  Montec  fua  Reliquia  infigne, otte- 
nuta da  Roma  fotto  il  Ponteficato  d*  Innocentio  X.  adì  i  ?.  Mag- 
gio 1652.  dal  P  HonoraioMoniecaluiBolognefe,airhora  Abba- 
te generale  de  '  Canonici  Regolari  Lateranenfi,permezodclla_» 
MarchclàChriftiana  Duglioli  Angelelli.có  varie  altre  infigm  Re- 
►  Ijquicdi  CUI  in  altri  giorni  fi  fà  mentione,c  riconofciutedai  Vica- 
rio generale  Arciucfcouale Monfig.  Antonie  Rido]fi,pcr  rogito 
del  Not.  GiulioCefarcCau  izza  li  7.  Agorto  1652. 

B.-M  thc/e  Eremita  Cimaldolelc,  fcftaal  fuo  Altare ,  detto  anco  di 
S.  Romualdo,  in  SS.  Colmo ,  c  Damiano ,  luogo  de'  Monaci  Ca- 
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maldolcnfi.  fù  inflitutore  della  Corona  del  Signore  di  5  j  .Tater  nofier,  é 
5.  ^ue  Marie y  e  morì  del  1522. 
2  S.  Vincenzo  Diacono,  c  Martire,  à  S.Domenico  feda  dc'Frati  Gio- 
uani,  e  ri  è  Reliquia  di  detto  Santo  »  6c  anco  à  S.  Gabriele  di  Por- 
ta Rauegnana. 

A  S.  Giacomo  maggiore  è  vna  Corta  di  S.  Vincenzo  Diacono,  e  M. 
hauiuada  Papa  Gregorio  XIII.  come  per  fuo  Brcuc  dato  in  Ro- 
ma li  n*  Agofto  1 576.  «5c  ancora  vi  e  Reliquia  di  S.  Gaudentio 
Vefcouo  di  Nouara,  di  cui  hoggi  è  la  fcfta. 

Sacra  della  Chiefa  dell'Arciconfraternità  dell'  Ofpirale  di  S.  Maria-» 
della  Morte  à  Piazza  maggiore ,  fatta  del  1472.  in  Martedì  à  horc 
1 8.  dal  Card.  Lodouico  Sauoino  Arciuel'couo  d' Arles ,  e  Legato 
di  Bologna.  Del  13^6.  adì  13.  Luglio  fù principiata  la  fabrica  di  que-* 
fia  Chiefa,  nel  qual  tempo  ancor'  hebbe principio  la  Confraternita,  e  l'Of- 
pitale,  come  fi  dice  adi  1 5 .  ^go/lo.  Hanno  per  injiituto  proprio  il  yifitar 
i  Trilioni ,  e  confolar  i  Condannati  à  morte ,  e  perciò  del  13^1.  da  Ciò, 
7{afo  Milane fe  Vefcouo  di  Bologna,  fu  loro  concejfo  il  confortar  1  Tatien- 
ti .  Del  14.33.  adì  31.  ^goflo  dal  Senato,  e  da  Marco  Vefcoiio  d'^uigno^ 
ne  Couematore  di  Bologna ,/«  dato  Vaffonto  é  fopraintenden^a  di  condu- 
re, &  ordinare  ,  e  difporre  il  viaggio  delle  Troce/fioni  delle  I{pgationi  ;  e 
detta  facoltà  da  Tapa  demente  yil.per  vn  fuo  breue  fii  confermata  fotf 
U  16.  Settembre  i<, 24.. parimente  Vio  // 17.  aprile  i  ^óz.comefece 
Tio  y.  per  fuo  breue  It  2^.  ^gojìo  1 5  67.  Del  1586.  adì  ^..Giugno  da  Cre- 
gorio  Xlll.  fu  fatta  ^rciconfratemità  \  yefle  di  bianco  ,  &  in  fronte  vna 
Croce  nera  fatta  k  tronchi  profilata  d'argento  fopra  d'vna  te/la  di  Morte, 
la  ejual  Croce  é  formata  con  duplicate  braccia ,  per  e/Jer  quefio  il  fegno 
dell'Arciconfraternità  .  yi  fono  I{eliquie  infigni .  Vi  è  Indulgenza  ple^ 
noria  adì  29.  ^gofio,  nel  ejual giorno  ogn*anno  liberano  vn  Condannato  à 
morte ,  tf  vn'  altro  ne  liberano  il  giorno  di  S.  J{pcco  ,  come  di  ciò  à  fuoi 
giorni  è  notato,  e  per  mexo  delle  tauole  fi  può  trouare.  Maritano  ogn'an* 
no  vna  Citella,  con  dote  di  lire  100.  per  inftituto  di  Euangelijla  del  Tino 
li  13.  Ottobre  1 578.  dr  >»'  altra  con  lire  200.  per  injiituto  di  Michele^ 
Serra  //li.  Settembre  1 6 14.  rogito  del  Tataro  Francefco  Barbadori,  <ù' 
ad  vna  della  Tarochia  di  S. Donato,  danno  per  Dote  lire  200.  per  inftituto 
di  Antonia  Sampieri  Malue:^i ,  rogito  del  tiotaro  Andrea  Fabri  li  22. 
Maggio  1 61 1 .  Fi  è  la  Compagnia  del  Suffragio  delle  Anime  del  "Purga- 
torio ,  come  adì  2.  Febraro  è  notato  .  Vi  fi  vede  in  pittura  di  Francefco 
FranT^a  la  tauola  della  Capella  di  S.  fiocco ,  con  li  Jrefchi  di  efja  di  Ciò. 
Battifta  Cremonini  ;  di  Loren'^o  Sabbadini  è  lAJJontione  della  B.V.  nella 
Capella  maggiore ,  con  il  mortorio  della  medefima  B.  V.  à  frefco  di  Ciò. 
Matti/la  Fiorini,  &  il  Tranfito  é  di  Camillo  Trocaccini ,  l'vno  à  defira ,  e 

l'altra 
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l'altro  à  fini/ha  ;  di  Bartolomeo  ì{amengOt  detto  Ba^juuaualio,  é  la  tauo^ 
la  dell'aitar  del  Crocefijjb  i  di  Vietro  Faccini  la  DecolUtione  di  S»  Ciò, 
Batti/la ,  altare  della  Scuola  de'  Confortatori  j  di  Lauinia  Fontana  il  S. 
Francefco  di  Vaola,  ^Itar  de'l^ii^ani\  di  Alejfandro  Menganti  vna  Ma- 
donna in  fcoltura  à  me:^o  la  fcala  dell'Oratorio  ,  nel  quale  Trofpero  Fon- 
tana dipinfe  vna  Depofnione  di  Cbriflo  nel  fepolcro,  e  Lucio  Ma/jari  la^ 
tauola  de'  Faua  con  il  figlio  Vrodigo  \  ^Alejfandro  Tiarini  il  Mortorio  deU 
la  B.  nella  tauola  de'  Bcntiuogli,e  Francefco  Ceffi  fece  per  li  Scappi 
l'oiffontione  della.  B.K  con  li  SS.I{pcco,  e  Filippo  TS^fr/,  &  Jilfonfo  Lom-' 
bardi  la  fcoltura  del  S.  ^cco  nella  vicina  fagrcfiia.  Vedi  adì  9.  Fcbra- 
roie  1 5.  A%o{\o. 

Tapa  Tio  IL  ritornando  da  Mantoua  del  1460.  per  la  porta  di  Galliera  en- 
trò in  Bolopta,  e  come  gli  altri  Tontefici ,  con  grande  honore  fù  incontra^ 
tOy&  il  giorno  feguente  per  porta  Jlrà  Stefano  partì  per  B^ma.  Vedi  adì 
9  c  I  ».  Maggio. 

Del  1598.  in  qnejìo  giorno,  che  fi  in  Giouedì ,  fi  fece  vna  grande ,  e  folenne 
Trocejfione  dalla  Metropolitana  alla  Madonna  del  Baracano  ,  alla  <jMale 
interuennero  tutte  le  Compagnie  dell  'Urti ,  le  Confraternite ,  I{eligiont, 
clero,  e  Capitoli  della  Città,  Superiori,  Magi/irati,  e  Senato ,  il  qual pre^ 
fentò  à  quella  Miracolofu  Imagine  vna  Lampada  d'argento  ,  e  pofcia  con 
il  medejìm'  ordine pajfarono  à  S.  Vctronio,  oue /ìfece  folennifjima  Capel^ 
la ,  cantandoui  la  Mejja  dello  Spirito  Santo  ,  con  l' interuento  del  Card, 
Tietro  Uldobrandini  T^ipote  di  Clemente  yULMónfig.Oratio  Spinola  vir< 
celegato,  li  yefcoui  d'ancona,  FaenT^a ,  e  Bcrtinoro ,  e  delli  "Prelati  Or  fi" 
ni,  Tauerna,  Maluafta,  Ugocchia,  MatteaT^^i,  ed  altri ,  in  rendimento  di 
gratie  à  S.  D.  M.  emendo  ce/fato  il  fofpetto  della  guerra  ,  per  hauer  il  Du- 
ca Cefare  d'Efie  ceduto  alla  Chiefa  la  Città,e  Stato  di  Ferrara,oue  pofcia 
il  mcdcfimo  Card.  Uldobrandini  accompagnato  da  quantità  di  "Prelati,  e 
da grandij/ìma  J^obiltà,  majjìme  Bolognefc,  e  con  1 8.  milla  Fanti ,  e  10. 
mtlla  Caualli  andò  à  prenderne  ilpoJJ'e/Jò. 
23  S.  Idclfonfo  Vefcouo  di  Tolcdp,  à  S.  Pietro  fono  Reliquie. 

S.  Gio.  Elcmofinario,  à  S.  Stefano  fi  confcniano  Reliquie. 

A  S.  Bartolomeo  de'Padn  Teatini  fanno  la  fcftadi  S.Martina  Verg.c 
Martire,  e  quando  tal  giorno  foflTc  impedito,  trafportano  l'Officio 
ad  altra  giornata,  conferuandofi  iui  il  Corpo  di  detta  Santa,  troua- 
todel  1606.  col  proprio  nome  nel  fuo  (epolcro  nel  Cimircriodi 
Califto  fuori  di  Roma  ,  come  è  fcritto  ne'giorni  Indifferenti  al  2^.  ai- 
tare priuilcgiato. 

S.  Emerentiana  Verginea  Martire,à  S.  Paolo  de'Barnabiti,  à  S.  Mar- 
tino maggiore,  alle  Monache  de'  Santi  Vitale,  (5c  Agricola ,  &  à  S. 
Gabriele  di  Rauegnana  fono  Reliquie. 

D  d  B.Mar- 


B.  MarffaTÌra  èt'  Molli  d'vrigme  Mologntfe ,  noofue  mii  %.  Magi^to  1444, 
nel  Ca/lt  Ilo  di  F^ffì  ài  f^Muetmu  \  dopo  tré  mtfi ,  per  iffia,  gr^itte  infermità, 
ptfàé  U  luce  degli  »cchi ,  e  cosi  fiene  tntt  il  tempc  difua  vita  j  caminè 
femf  re  à  piedi  nudi  \  dormiua /opra  l'ignuda  terra  \  rinontiò  affatto  tutt'i 
beni  patemi  -,  non  mangiò,  che  yna  y  lta  il  giorno,  e  per  lo  più  mangiaum 
foto  tanto  pane,  e  beuena  tant'acefua ,  che  bafta/fe  à  tenerla  yiua  ;  hebbt 
fi  dono  della  profetia ,  e  predijfe  il  gran  fatto  d'armi ,  che  doueua  fegnire 
ifr/  1 5  5  2.  trÀ  Trance  fi,  e  Spagnuoli  appreffo  l^auenna  ;  fece  miracoli  in^ 
yita,  e  dopo  mortela  qual  fegut  in  ^ueflo  giorno  del  1^0$. &  in  quel  putì* 
to  ta  B.  Gentile  de'  Ciufli  fua  difcepola  attefiò  bauer  ydito gli  àngioli 
foauemente  cantare  \fù  fepolta  in  S.Appolinare  nuouo  di  I{auenna  in  ynM 
fepottura  a  fai  vile,  la  quale  ruinata,e  guafia,fM  cocejfo  quel  Corpo  al  fuo 
dinoto  difcepolo  Lorem^o  Orioli ,é  con  miracoloft  auuenimenti  nel  Cimite* 
rio  della  Chiefa  di  S.Tangratio  delfudetto  Cajlello  di  I{uffì  fu  portato\po^ 
fcia  dopo  alquanto  tempo  fu  ritornato  in  I{auenna  nella  Chiefa  del  Buon 
Giesù  in  yn  fepùlcro  di  marmo ,  infieme  con  il  Corpo  della  B.  Gentile  fuà 
difcepola  .  Fit  promotrice  della  Religione  de'  Treti  del  Buon  Ciesù  di  J^a» 
uenna,&  il  Fondatore  fu  D.Girolamo  Malufelli  da  Menfa  Territorio  di 
Cefena,  il  quale  adì  2  ?.  Settembre  1 5  50.  cominciò  à  gettar  i primi  fon* 
damenti  della  Chiefa  del  Buon  Giesù  di  Iberna  .  Vedi  la  Vita  della  fu^ 
ietta  Beata  di  D.  Simone  Marini,  fiampata  in  Fenetia  del  1617-  L'Hifio-' 
ria  di  I{auenna  di  Girolamo  Toffinella  lib.  t.eg.  Il  libro  delle  Glorie  de^ 
gi'  Incogniti,  Accademia  in  Feneìia ,  &  il  Fabri  nelle  Memorie  Sacre  di 
^auenna,  il  qual  foggionge ,  che  adì  1 9.  Decembre  1659.  con  folennità,» 
roHcorfo ,  da  queli  'jlrcinefcom  luca  Torreggiani ,  furono  quell  '  ojfa^ 
yifitate . 

5uòr  Maria  Maddalena  de'  Bianchi  in  S.  Mattia  del  1599.  nnri,  efuro^ 
no  fentiti  nell'aria  fu oni  d'organi,  e  di  yiole,  e  non  cejsò  ilfuono,fino  che 
non  fu  nella  Tomba  il  Corpi .  Il  fimile  fi  dice  di  Suor  Giouanna  dal 
Lino  Conuerfa,che  del  1 575.  wor/,fo»f^/<Tf  Sur  t  Paola  Maria  Gar- 
gioni  del  1 594.  in  età  d'anni  77.  e  di  I{eligione  ó^nello  finrar  dell'ani- 
ma fifentirono  odori  di  rofe  ,  e  tan  fodere  fpiro  il  fuo  corpo,  che  refe  me- 
rauiglia  à  chiunque  l'accompagnò  .  Fu  ancof  yn'  ottima  ^ligiofa  Suor 
Artcmifia  Fantini ,  che  nel  medefimo  Monafiero  morì  ;  doue  del  1456. 
nello  fpirar  dell'  anima  di  Suor  CcciJia  Factioli  s'ydì  tanta  melodia^ 
celefle ,  che  tutte  h  Suore  rijpaferocon  ifiupore .  Suor  Gallilca  Roffc- 
T\ì  adì  sì.^goflo  1592.  in  età  d'ami  con  vera  opinione  di  Santità 
morì  /fà  fepolta  nel  Monaflero  di  S.  Mattia ,  e  poi  del  1 596.  adì  IO.  Of- 
tobre  fi  traslatato  il  fuo  Corpo  dalla  parte  del  Vagelo  della  Capella  mag" 
giore  di  detta  Chiefa,  come  iui  da  yna  memoria  fi  yede.  Suor  Angelica 
Bolognctti,  doppo  72.  anni  di  yita  efseplariffìtna ,  adì  i^.^gofio  i6i  5. 
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/pìrì  t'Mnima  éilfttd  Creatore,  c  dal fM9  Cérpo  fcatHrì-pn  foaiiiijim»  od§^ 
9c .  Suor  Lucrctia  Garilcndi  dig^.  anni  di  &  %o,dt  f{eliiton^f 
Cèfi  $pmitMe  di  Santità  adì  17.  Lugli*  1624.  ^ori ,  &  il  [ho  C^rpù  reJU 
trattabile,  e  mane^iabile ,  come  fe  [offe  fiata  yiita.  Suor  Fcbronia-» 
Bertoni  Couuerfa  con  fomma patienT^a  tolerò  41 .  anni  d'infermità,e  età 
che  gli  auueniua, dalia  mano  Diuina  tiato  rieonofceua;  n$gli  ejjercittf  pià 
yili  del  Monafiero  volontariamente  femprefiaua  occupata ,  e  nel /uo  /pi- 
rar  dell'  anima ,  tutte  l'altre  Monache  few^  '  opra  humana  adirono  fué* 
JMT  l'organo,e  fi  adi  8.  Luglio  1 6iO.L  altre  fuc  Compagne  fono  Innocen^ 
$ia  GratiyLucia  TafelliiVincen^a  Conuerfa,e  Teodora  CafieUi,che  in  altri 
giorni  fono  notate,  &  per  me^o  delle  tonale  fòtrai  trouare .  Vedi  neUc 
Me  Mobili  il  giorno  dcli'Afccnfione. 
24.  S.  Zama  Vcfcouo  di  Bologna,  che  morì  del  298.  à  S.Pietro  nell'AI- 
tar  maggiore  ripofa  il  Ibo  Corpo , con  quello  di  S.  Faudiniaao  in 
due  dcpofìti  d'incorrottibil  Cedro ,  ambidue  adì  4.Maggio  1 5 86. 
Icuati  da'SS.  Nabore,  e  Felice ,  Chiefa  già  EpifcopalCi  congran- 
difllnra  folennità  dal  Cardinal  Gabriele  Paleotti  primo  Arciuo- 
(couo  di  Bologna ,  alla  qual  Traslatione  furono  inuitati  diuerfi  Vrela- 
ti,  e  de'  Bologne/i  Marco  tonto  Mar/ìlio  ^rciuefcouo  di  Salerno)  Cbri-- 
jioforo  Boncompagui  oirciuejcouo  dil{auenma  ;  Lodouico  Bentiuogli  l>^e^ 
fcouo  di  Tolte aflro  ;  ^lejf andrò  Mufotti  Vefcouo  d'Imola  \  Ciò.  Francefc9 
Canobhio  yefcouo  di  Forlì  ;  Celfto  Tafi  yefcouo  di  Caflro  •■,  Giacomo  Ma- 
fau  Yefcouo  di  Segni  ;  7s(jcolò  degli  Oratif  Yefcouo  di  Catanz^aros  Giorgia 
Mainali  yefcouo  d  '^uerfa  \  Aleffandro  Cofpi  Yefcouo  di  Bifeglia  ?  A7«-. 
ceni^o  Torfanini  Yefcouo  di  Ramini  -,  Giulio  C efare  Segni  yefcouo  di  /{ieti;. 
luigi  Mar  e f cotti  yefcouo  di  Strongolo  \  Sigif mondo  Zanettini  yefcouo  di 
Fermo  ;  Gio.  Antonio  Graffi  yefcouo  di  Faen^^ji  ;  e  yincenT^o  Cafali  yc* 
fcouo  di  Majfa . 

A  SS.  Nabore,  e  Felice  (i  confèruano  parte  delle  Braccia  di  S.Zama, 
ScìS.  Petronio  altre  Tue  riguardeuolt  Reliquie. 

SS.  TirfojcProieto  Martire,  àS.  Martino  maggiore  fono  Reliquie 

A  SS.  CofmOje  Damiano  fono  Reliquie  di  S.  Proicto  Martire. 
25  Conuerfìonc  di  S.  Paolo,  feftaà  varie  Chiefe ,  e  doue  lòno  Capellcb 
e  Tuoi  Altari,  &  à  S.  Domenico  feda  de'Frati  Conucrfi. 

Alla  Chie(à  di  S.  Paolo  de'  Padri  Barnabiti  fi  fi  feda,  e  vi  fono  Reli- 
quia. 

AllaChiefa  di  S,  Paolo  del  Soccorfo  in  ftrada  Galliera,  luogo  di 
Donne,  che  per  fragilità  fono  cadute  in  peccato.  Quiuifono  ammae^ 
flrate  nel  timor  di  Jdio ,  e  gouemate  con  ogni  modejlia  da  >na  Congrega- 
tione  di  y{ohili ,  e  Cittadini  in  numero  di  50.  in  circa .  Del  1^19.  da  Bo^ 
nifacio  dalle  Baie  fé  d4to  principio  à  quejl  '  Opera ,  e  furono  pofic  in  Cafa 
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di  Giacomo  7{anini  Stra^T^arolo  .  Del  1 590.  Ì7i  vna  Cafa  degli  Or// nel-* 
la  Salegata  diftrà  maniere.  Del  1591./»  Brocco  in  dofjò  in  vua  Cajcuà 
di  Marco  Antonio  Bat diana.  Del  1602.  adì  8.  Maggio  il  Vrefidmte(che 
così  fi  chiamauail  Capo  di  quella  C§ngregatione  J  con  fuoi  Co?npagtii, 
comprarono  yna  Cafa  per  lire6$oo.  inflrada  Calliera  ,  rincontro  ieMo^ 
nache  di  S.  Elena,  da  Sinnibalej  e  Ciò.  Tellicani,  e  fatta ,  &  accomodata 
la  Chiefa  ,  adì  2.  Luglio,  Antovio  Maria  Mogli  Canonico  di  S.Vetronio  W 
celebrò  la  prima  volta ,  eJr  alli  16.  del  medefimo  quiui  furono  condotte. 

Alla  C  hicfa  di  S.  Paolo  in  Monte,  detta  l'Oncruanza  ,  fuori  di  porta 
S.  Mamolo,  c  vi  (òno  Reliquie.  I^efiden^a  de'Tadri  Minori  OJferuan' 
ti  Francifcani  1{if ormati ,  che  furono  riformati  dal  B.  Mmadeo  di  Santa 
Maria  Brejfanori  di  Cafiel  Lione  fui  Cremonefc  del  1460.  Vedi  à  gli  Al- 
tari Pnuilcgiati  il  22. 

A  S.Gregorio  Taumaturgo  nella  Vianuouadel  Baracano,  dalla_. 
Compagnia  de'  Tcflìtori  di  Lana ,  fi  fa  la  fetta  della  ConuerfionCi 
del  loro  Protettore  S.  Paolo. 

S.  Annania,  che  Battezzò  S.  Paolo  >  à  S.  Procolo  in  (Irada  S.Mamo- 
Jo  èdel  Tuo  Capo. 

AJla  Chiefa  dc'SS  Gregorio, e  Siro  fi  folenniza  la  Sacra  di  quella»* 
Chiefa,  fatta  da  Angelo  Perucc  Vclcouo  Cefarienfcdel  i579.c_» 
confacrataà  S.  Maria ,  à* SS.  Gregorio,  e  Siro,  5c  à  Tutti  h  Santi. 
Vedi  ne'giorni  Indi  ferenti  à  gli  Altari  Vriuilegiati  il  21. 

La  Compagnia  delle  tré  Arti,  cioè  de  Sellari ,  Guainari ,  e  Spadari 
fanno  di  S.  Paolo  Conucrfo  loro  Protettore  la  fefta ,  c  con  offerta 
di  cera  vifitanola  fuderta  Chiefa  di  S.  Paolo  di  ftrada  Galliera_*. 
Alprefente  fi  radunano  vicino  al  Monte  delle  Scuole  \  fanno  per  Imprefa 
vna  Sella  da  Cauallo,  vna  Cuai7ia,  (ir  vna  Spada.  ^ 

Del  1 280.  fu  gran  Terremoto,  e  iteli'  hora  di  T^na  fi  ecclifsò  il  Sole»  Jf  andò 
lo  fpatio  di  due  hore  ofcurato ,  e  fuhito  dopo  comparue  la  Luna  di  color 
nero,  e  fu  veduto  vn  Dragone  con  la  coda  longa  per  aria,  e  la  brina  ,  cht^ 
poco  dopo  cade,  fece  feccar  le  viti ,  facendo  altri  notabiliffimi  danni  alle 
Campagne  ;  in  queW  iflejfo  tempo  cominciarono  le  pioggieper  due  mefi 
continui,  e  ne  feguì  pefle,  e  carcflia  ;  e  deli  H8-  f^cl  medefimo  giorno  fu 
vn' altro  grandijfimo  Terremoto ,  che  durò  cinque  giorni,  cosi  grande,  che 
fpauentò  tutta  la  Città,  e  ne'  contomi  della  Tia-^^^i^a,  e  flrada  di  Calliera^ 
rouinarono  molte  Cafe,&  alcuni  Talami, onde  le  pcrfone  quafi  tutte  fug- 
girono alla  Campagna.  Chir. p.i.f.2$o.  e />.2./.i  90. 

;  S.  Policarpo  Vefcouo,  à  S.  Pietro  fono  fuc  Reliquie.  Quiui  é  il  Pon^ 
te  Battifmale ,  oue  ogn  '  anno  fi  Battevano  da  circa  4.  milla  Fanciulli 
tra  mafchi,  e  femine  della  Città,  e  Suhurbij .  Tipn  è  da  tacere ,  come  del 
\Z2\MelU  contrada  della  Mafcarella  in  Bologna jfi  ritrouò  vna  tale  Afh- 

tonia, 
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tanìatmoglié d* Antonio  Modonefe,la  quale  in  i  j^annt  partorì  ^.i.figliuoli 
mafchij  i  quali  viuendo  col  Taire  man^iauauo  tutti  ad  vn  '  ifiejja  Men- 
fa^  e  vi  fletterò  longo  tempo ,  e  da  Federico  IL  Imperatore  erano  fi ipen- 
diati  ;  e  fiella  Fia  nuoua  del  i  si  7-  adi  i  LMar^Oj  Maria  Lambert  ini  mo- 
glie di  Antonio  T  ode  fchiToHagliaro  ^partorì  quattro  /emine  in  yn  fot 
farto  .  Del  i4  ?o.  vna  Donna  in  Meffma  d'anni  42.  ad  yn  parto  partorì 
9.  figliuoli  mafchiy  e  poi  ch'ella  hebhe  partorito ,  fubito  morì ,  infiemt^ 
con  fuoi  figliuoli ,  yn' altra  Donna  apprefi^o  ^ugufla  del  1^67.  partorì 
in  yn  parto  figliuoli  mafchi ,  e  tutti  dopo  hauer  riceuuto  il  Battefìmo 
morirono  .  Molto  più  del  1 286. /«  prodigio/o  il  parto  di  Margarita  Con^ 
te/fa  d'Eneuburghyla  quale,efsedo  in  età  di  42.  anni^nel giorno  del  Vener- 
dì Santo  partorì  364.  Bambini  mafie  hi ,  e  /emine  tutti  viui ,  à  ma/chi /u 
pofto  nome  Ciouanniy  &  alle  femine  Eli/abetta ,  batte'j^'^ati  da  Guido  re- 
fcouo  Su/raganeo  di  Traiet,  &  effendo  poi  detti  Bambini  morti  infiemt^ 
con  la  Madrct/urono  pofli  nella  Chie/a  Catedrale  in  yn/epolcro  ,  con  let^ 
tere  intagliate  per  memoria  di  tal  ca/o,  che  ancor  fi  leggono ,  Vedi  Lui- 
gi Contarini . 

Bente  Bentiuoglio  del  1402.  andando  à  riueder  le  guardie  delle  mura  deila^ 
Citti,trouò  vicino  à  porta  ftrà  Ste/ano  Frace/ca  Vinciguerra, Donna  mol- 
to diuota,  vecchia  di  poco  meno  di  100.  anni,  che  oraua,  come /uo /olito, 
alianti  la  S.  Imagine  del  Baracano  ,  e  /o/pettando  di  qualche  tradimento 
la /ece  condurre  à  Gio. Bentiuoglio  Signore  di  Bologna^il  quale  vedendo  la 
femplice  donna,  la  rimandò  à  ca/a,  e  dubitando  ,  che  non  fi  getta/fero  let- 
tere per  certi  buchi  di  là  dalle  mura ,  con  prefle^ixa/ece  /abricar  vn  mu- 
ro dauanti  à  detta  Imagine  di  20.  pertiche  di  longheXj^a  ,  ri  5.  piedi  ìtl^ 
circa  lontano  da  quello  della  Città ,  acciò  /otto  /pecie  di  diuotionc ,  non 
/ojfe  ordita  contro  di  lui  qualche  congiura ,  mà  mentre  fi  /abricaua  alla^ 
pre/cHXa  di  Ciouanni,e  di  Bente y/ù  vdita  vna  non  ben  inte/a  voce, che  mi- 
nacciaua  lamentando  ,  e  la  notte  dopo  il  dì  28.  detto  muro  miracolo/a- 
mente fino  à  i/ondamenti  rouinò  ;  Gio.  dubitando  dell'arte  humana , 
fre/e  /o/petto ,  e  di  nuouo/ece /are  vn'altro  grande,  e  /otte  muro  dal  pri- 
mo 40.  paffi  lontano,li /ondamenti  del  quale  b oggidì  fi  vedono  nella  pia:;^ 
Xa  auanti  la  Chie/a  \  cuflodire  lo /ece  da  /ecrete  guardie ,  con  l'a/fiflen'^a 
di  Bente,  e  d'Antonio  Cuidotti ,  mà  ecco  alla  /ettim  '  hora  della  prima^ 
notte  di  Febraro,/entitofi  vn  certo  moto,  ed  apparendoli /opra  vn'ombra, 
ancor  queflo  miracolo/amente  rouinò  ;  all'  hora  Ciò.  inte/a  la  marauiglia, 
adorò  la /udetta  S.  Imagine  del  Baracano,  e  permi/c,che gli  altri,  con/or^ 
me  il  /olito,  l'adora  fiero,  e  perciò  Bente  vi/abricò  vn' altare,  CT  à  drfira 
vi  fi  /ece  ritrare  al  viuo  in  età  d'anni  à  fini/ira  la  /udetta  Donna^, 

per  mano  del  pittore  France/co  Co/fa,  il  quale  già  adì  2.  ^goflo  1401.  /<* 
/udetta  Imagine  volontariamente haueua dipinto  /ni  muro,  dopoefi'erfi 

Con- 
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Cénfejjate,  e  Communicato ,  e  dal  yefc»uo  ricenuu  la  Benedinione,  con* 
firme  vfaua  Lippa  Dalmafi ,  che  molte  di  quefie  ImAgini  nella  CUtà  di'- 
pinfe  ;  ciò  f  u  imitat9t  da  Gin.  Bia  nchi  nel  dipinger  à  frefco  fui  muro  la^ 
Madonna  di  l{eggio  ,  la  qnal  fece  haiter  la  lo^fuela  à  Marchino ,  ^  jin^ 
drea ,  l'yno  adì  zi.  jlprile,  e  l'altro  adì  zt.  Piaggio  l  5pó. 

27  S.  Gio.  Grifoftomo,  à  S.  Domenico,  S.  Pietro ,  S.  Franccfco ,  &  à  S. 

Ignatio  nel  Borgo  della  Paglia,  fono  Reliquie  di  detto  Santo. 

S.  Vitaliano  Papa,  alle  Monache  di  Gicsù  Maiia  in  (Irada  Galliera  (i 
confcruano  Reliquie. 

Li  Banchieri  di  Bologna,  partono  per  fiera  d'Upparitione,  di  Bi/cn^ne  ,  che 
fifa  in  Viacen^a ,  •  altrouein  occafione  di  qualche  impedimento;  comin-* 
eia  il  primo  giorno  non  fefiiuo  del  profftmo  Mefe,  e  dura  ottogiorm  intie-' 
ri,  fe  non  yien  prolongata  dalle  congiouture  ,che  occorrono ,  o  per  falli" 
mento,  ò  per  altro,  che  in  tal  cafo  i  pagamenti  de  '  ritorni  cadono  femore 
giorni  dopo  il  giorno  de'  prc^i ,  che  fi  fanno  in  detta  Fiera  .  In  rn' 
^nno  fi  fanno  quattro  Fiere,  che  fono  Upparitione,  Vafqua ,  odgoflo,  o 
Santi  \  per  quella  d'^pparitiene  li  Banchieri  partono  >erfo  il  fine  di  Gr- 
Maro  i  per  quella  di  Taf  qua ,  partono  yerfo  il  fine  d'aprile  ;  per  quella^ 
d'^gofi» ,  partono  yerfo  il  fine  di  Luglio  ;  e  per  quella  de'  Santi ,  partono 
yerfo  il  fi  ne  d' Ottobre. 

28  S.  Flauiano  Martire,à  S.BartoIomco  de'Padri  Teatini  in  Porta  Ra* 

ucgnana  è  la  maggior  parte  del  Tuo  Capo. 

S.  Tiifo Martire,  à*S.  Francefco  dc'Padri  Conucntuali  Francifcani  fi 
conferua  Tua  Reliquia . 

A  S.  Domenico ,  fefta  della  Traslationc  di  S.  Tomafo  d'Acquino ,  c 
vie  vn  Dito  di  detto  Santo,  il  cui  ritratto  al  naturale  fi  vedein-. 
vna  colonna ,  rincontro  l'Aitar  di  S.  Caterina  da  Siena,  è  fefta  de* 
Frati  Studenti  Domenicani. 

A  SL  Paolo  de'Bariìabiti ,  dopo  il  Vefpro  con  mufica  fi  fà  la  (bienne 
fontione  della  commune,  e  priuilegiata  Aflblutione ,  con  l'Indul- 
genza plenaria  per  quelli  della  Cópagnia  dell' Anime  del  Purgato- 
rio, inftituita  per  Breue  di  Vrbano  Vili,  adì  14.  Gennaro  ié?7. 
/  '  e  per  Breue  di  Tapa  Jnnoc  enfio  X.  del  1 646.//  2  3  .Decemkre  fà  aggregata 

all'Ordine  della  Santijfima  Trinità  della  R^dentione  de'  Schiaui  di  B^ma»^ 
Ordine  fondato  dalli  Santi  Tatriarchi  Ciò,  Matha ,  e  Felice  Falois  Fran-» 
cefi  dell'anno  1 1 98. 

S.  Martino  Vefcouo  ,c  Mart.  il  Tuo  Corpo  fi  conferua  nella  Chiefa 
ParochialcdiS.  Maria,  e  di  S.  Folco  nella  Villa  di  Saletto.Diocc- 
fe  di  Bologna,  fuori  di  porta  Gallicrt  vndici  miglia.  Q^efio  Sanf 
Corpo  da  F.  Bonauentura  da  Viacen'^a ,  Tredicator  Capuccino  ,fù  leuaf 
édlU  Città  di  Cagliari  m  Sardegna  dalfuo  fefoUr^ ,  dou  '  erano  lettert^ 

ad 
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€ù\  proprio  nome ,  e  pomo  della  fua  morte ,  che  fi  in  fitefio  di .  fu  poi 
Mpprouato,  e  riconofctuto  in  Tiacews^  da  Monfig.  ^lejfandro  Scappi  Fem 
fcoHO  di  detta  Città,  come  appare  per  rogito  delJiotaro  ,  e  Cancelliert^ 
k'efcouale  Marco  Emonio  Tarma  li  4.  Cenaro  1 647.  In  oltre  fu  di  mo^ 
Me  approuato,  e  riconofciuto  del  mede/imo  f^efcouo  in  "Piacenza ,  e  confe- 
jnato  al  Senatore  Cario  Luigi  Scappi  T^h.  Bologne/e,  per  collocarlo  neU 
la  fudetta  Chiefa  Tarochiale  di  Saletto ,  come  appare  per  rogito  del  fu^ 
detto  7{ptaro /otto  li  26.  Settembre  1649.  Jn  quejia  Chiefa  è  rn' Imagi* 
ne  miracolo/a  della  B,  V.  dipinta  in  yna  piccola  tauola ,  acconcia  in  fog- 
già  di  C affetta  ,  per  riparo  delle  pioggie ,  la  qml  era  ad  yna  Tiopa  su  U 
ripa  d'vno  flradellojf opra  li  beni  d'Antonio,  e  fratelli  de'  littori ,  &  ef- 
fendoft  col  tempo  feccato  l'albero ,  Matteo  I{abetelli  lavoratore  di  ifuei 
terreni, tagliandolo  per  abbruggiareylo  portò  à  Cafa,  lafciando  quell'Ima^ 
gine  indecentemente  per  terra  .  Toco  dopo  Dorotea  fua  moglie  trouan" 
do  fi  nel  Cortile,  fenti  per  nome  chiamar/i ,  e  voltata ft  yide  yna  Donna  di 
bellijjìmo  afpetto  reflita  di  biancOyche  le  ordini,  che  dicef[e  à  Matteo  fuo 
marito  ,  che  leuaffe  la  fua  Imagine,  c'  haueua  irreuerentemente  lafciata 
in  terra,  e  la  doueffe  attaccar'  ad  vn  Frajjìno  ini  yicino  ,  ordinandole  an* 
torà,  che  doueffe  raccontar  il  fucceffo  al  Capellano  della  Tarochia ,  no-' 
minandolo  per  nome,  cioè  D.  Bartolomeo  Bernardi ,  e  poi  difparue  ;  tutto 
ito  fi  effeguito,  e  fk  circa  il  1557.  nel  qual  tempo  li  ricini ,  e  poi  quei  di 
Untano  cominciarono  à  "venerar  detta  Imagine  ,e crefcendo  la  diuotione, 
tal  yolta  in  m  giorno  fi  calcolana  il  concorfopiù  di  4.  miliaperfone  ^  «_i 
queili  della  Filla  di  S.  Ceminiano  di  CrilenT^ano  conferuano  ancora  il  e 0- 
flumeé'andaruiTroccffionalmeììte  la  terT^a  ftfia  diTentecofìe .  Laonde 
il  Fefcouo  di  Bologna  Ciouanni  Campeggi  ,fopra  l'elemofine ,  cheftrac^ 
toglieuano,  deputò  per  ^ffonti  Ciò,  Battifla  Scappi,  yliffe  Leoni,  &  An- 
drea Vittori ,  defiinandole  à  fahricar  '  vna  nuoua  Chiefa  Tarochiale ,  ef- 
fendo  la  vecchia  piccola,  e  per  l'antichità  rouinata  ìmidel  i^ó^t»  morto 
€he  fit  il  detto  Vefcouo,Loren:(o  Bottrigari  Canonico  di  S.Tetronio,  e  J{et- 
tore  di  detta  Chiefa,  procurò  l'amminiffratione  delie  dette  elemoftne ,  €_j 
yotle  effer  egli,che  fabricajfe  detta  Chiefa  nuoua ,  e  perciò  Tietro  Donato 
Cefi  y, Legato  del  Card.  S.Carlo  Borromei  ail'hora  Legato  di  Bologna,  or^ 
Minò  che  la  metà  di  dttt'elemofine  fi  concede/fero  allipoueri  Mendicanti, 
e  taltra  metà  fi  fpetideffe  nel  fahricar  la  nuoua  Tarochiale ,  la  qualpoi 
fi  fiìtita  circa  il  1567.^  di  due  Chicfc  antichiffme,  eh  '  erano ,  cioè  l'vna 
della  B.V.  e  l'altra  di  S.  folco,  ne  fecero  yna  fola  fiotto  titolo  di  S.  Maria, 
e  di  S.  Folco,  ^  in  yn'jiltar  particolare  fu  ripoffa  la  fifdetta  Iniagine^a- 
€endo  cotridianamente grafie  à  fuoi  diuoti .  Li  beni  doue  fi  ft  operfe  detta 
imagine, eh' erano  due  pofjì  fiìoni, furono  poi  diuifi  frà  ,Antonio,&  Andrea 
ée'  Vittori ,  */  primo  toccò  la  po£ef/ione  più  grandt ,        '  altro  la  pià 

piccola 
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piccola ,  atme  appar  per  rogito  dclli  Tatari  Alberto  BudrioU ,  e  Ciò» 
Battifla  Ceueniniaiì  22.  Cenar§  1 56J.  Vedi  la  Domenica  frà  l'otta- 
ua  della  Natiuità  della  B.  V. 
9  S.  Valerio  VelcouoTreuircnfcàS.  Franccfco  è  parte  del  Tuo  Ca- 
po, &à  S.  Stefano  altre  Reliquie. 

S.  Francefco  di  Sales  Velcouo  di  Geneua  ,  fefta  à  fuoi  Altari  nello 
Chiefe  di  S.  Maria  Maddalena  di  (Ira  S.  Donato  »  di  S.  Biagio  in^ 
ftrà  S.  Stefano  >  e  di  S.  Benedetto  della  ftrada  di  Galiiera,  e  vi  fono 
Reliquie  di  detto  Santo,  il  quale  adì  ip.Aprile  i665.che  fu  la  Do- 
menica feconda  dopo  Palquajda  Papa  AklTandro  VII.  fùcanouì- 
zato ,  ordinando  che  in  qucfto  giorno  fé  ne  facefle  l'Othcio. 

S.  Sulpitio  Velcouo ,  à  S.  Lucia  de  '  Gicfuiri  in  lira  Caftjglionc  fono 
Reliquie. 

S.  Mauro  Martire ,  à  S.  Gio.  in  Monte  è  vn  Braccio  di  detto  Santo, 
cftratro  dal  Cimiterio  di  Prifcilla  di  Roma ,  approuato  con  altro 
Reliquie  da  F.  Ambrogio  Landucci  da  Siena  Vefcouo  Porfiren- 
fc,  e  Sacri  (la  di  Papa  Alc(randro  Vll.li  27.  Muzo  1664.  &  in  Bo- 
logna riconolcmto  dal  Vicario  generale  Arciuefcouale  Monfig. 
Antonio  Ridolfì,  per  rogito  del  Notato  Carlo  Monaii  adì  10. 
Maggio  1664. 

B.  Matteo  da  Faenza  Francifcino,  che  morì  del  u  40.  il  Tuo  Corpo 
c  nella  Chiefa  di  S.  Francclco,  &  adi  22.  Maggio  1 61 1.  fu  traslata- 
to  nella  Capella  Montecucoli  in  detta  Chiela. 

Sacra  della  Chiefa  deli' Annonciata  fuori  diporta  S.Mamolo,  godu- 
ta da* Francifcani  Minori  OfTcruanti ,  Ordine  inftituito  da  S.  Ber- 
nardino del  141 2.  yedi  ne'giorni  della  Settimana  la  Domenica, 
o  S.Andrea  Corfino.fcfta  à  S.  Martino  maggiore  al  fuo  Altare,  e  feftà 
per  tutta  la  Religione  Carmelitana',  & 

Alla  Madonna  delle  Lagrime  de'  Padri  Scalzi  Carmcl  tani ,  &  à  S. 
Gabriele  à  porta  (Irà  Stefano  delle  Monache  Carmelitane  Scalze. 

S.  Armentario  Vefcouo  di  Pania  ,  fua  Reliquia  fi  confcrua  alla^ 
Chiefa  Arcipresbitcrale  del  Cartello  di  S.  Gio.  in  Perficeto  (  otte- 
nuta da  Monfig.  Codoli  Vicario  di  Pauia  )  Collegiata  con  10.  Ca- 
nonici, comprelbui  l'Arciprete,  à  quali  dal  Card.  Legato  Gio.  Gi- 
rolamo Lomellini  fà  dato  l'habitodi  Rocchetto,  e  Cappa  adì  29. 
Agofto  1 654.  e  vi  fono  4.  Manfionerie .  l^i  dipinfc  l'albani  la  tauo" 
la  dell'aitar  della  Madonna^e  li  SS.SebafiianOyC  I{pcco\  e  Francefco  Fran^ 
'^^a  quella  di  S.Gio.Battijìa.Titiano  nella  Chiefa  di  S.Fracefco  di  d.Cafiel- 
lo  dipinfe  la  tauola  di  S.Sebafiiano,&  il  Barbieri  quella  di  S.FrancefcOy  e 
nelU  Capuccini  quella  di  S.  Antonio  di  Vadoua  vejiito  da  Capuccino  ,  c_» 
l'Mbani  dipinfe  la  tauola  dell'aitar  ma^iore,  con  la  Madonna  in  alto^c 
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più  fottò  li  Santi  do.  Battifia,  Gio.  Eudngelijla,  e  S.Francefco  -,  &  il  Fer^ 
rari  dipinfe  quella  del  B.  Felice. Queflo  Cajlello ,  dice  F.  Leandro  Alberti 
lih'2.  Deca  i.f.^.  per  vn grandijfimo  incendio  abbruggiò  quaft  tutto  del 
1 256.  furono  {piantati  li  Borghi  grandi,  che  yi  erano  del  141 7.  Ghirar, 
par.  2./0/.617. 

Suor  Pellegrina  da  Fiorenza  nel  Corpus  Domini  di  Bologna  del  1 603. mo" 
ri,  adomata  di  molte  virtù ,  majjime  deli  obedien^^  ,  poiché  chinando/i 
per  riuerire  il  Santi/fimo  Sacramento  al  f nono  dell  '  eleuatione ,  mentre 
fiaua  in  Cucina  occupata  ,fk  da  Ile  fue  compagne  veduto  vn  rifplendente 

Bambino  entrarui  iuboiua,..'    

3 1  S.  Ciro  Marr.  à  S.  Andrea  de  gli  Ànfaldi  vicmo  allo  Studio  e  il  Tuo 
Capo  y  ottenuto  da  Paolo  V.  del  1 607.  e  donato  à  quejla  Cbiefa  (co» 
dote  [ufficiente,  acciò  il  Fattore  di  ejfa  ne  faccia  queflo  giorno  la  feflajdal 
Commendatore  D.  Gio.^ntonio  Tietramtlara,  il  qual  bebbe  la  gran  Cro- 
ce  de'SS.  Mauritio  ie  LaT^aro  ,  con  titolo  di  Conftgliere  adi  10.  ^goflp 
Ì614.  V Ordine  di  quefli  Cauallieri  fit  inflituito  da  V-apa  Gregorio  XII f. 
adi  1 6.  Settemb.  i  ^jz.ad  infìaT^a  di  Emanuele  Filiberto  DUfa  di  Sauoia. 

S.  Metrano  Martire ,  alla  Chiefa  di  Tutti  li  Santi  Torto  Rieliquic , 
à  S.  Maria  de'Serui  c  vn  Braccio  di  detto  Sahto ,  c  Reliquia  di  S. 
Marcella  Vedoua,  di  cui  hoggi  è  la  Tua  feda. 

S.  Amato  Martire,  à  S.Giorgio  in  Poggiale  è  Reliquia  infignc  di 
detto  Santo. 

S.  Geminiano  Vefcouo  di  Modena ,  à  S.  Domenico,  <5c  alla  Madon- 
na di  S.  Luca  del  Monte  della  Guardia  fono  Reliquie. 
//  "Pontefice  Tio  y.  del  i  5  69.  ordinò ,  che  morendo  le  Mtretriti  ab  inteflato 
in  Bologna  se:^afigliuoli,fuccedeffero  nell'eredità  le  Monache  Conuertite, 
e  facendo  teflamento,  pote/fero  difporre  folamete  della  metà  delle  fue  fa^.^^ 
coltà.Del  1382.  adì  j.  3  .^gojlo  fk  poflo  p^tfagraue  alle  Meretrici,  che  do^ 
uejjeroftar  nelle  flrade  loro  aj]tgnate,e  che  douejj'ero  portar  yn  pano  bian-  jK 
€0  di  lino,ò  di  pignolato,logo  yn  bra^o,abbottonato  al  collo,con  yn  fona- 
giio  in  forma  d'^flori  fotto  pena  di  lire  5  .onero  diflar  yn  giorno  in  TiaT^ 

alla  catena^  e  del  1$  21.  fù  ordinato ,  che  andajfcro  col  capo  f coperto,  > 
portando  fopra  le  fpalle  yna  Banda  gialla  longa  due  braccia ,  e  larga  yn  '* 
quarto,  in  luogo  del  fonaglio,  che  prima  portauanoyfotto  pena  di  lire  tré^e 
del  I  545 .  /li  ordinato  che  doueffero  portar  yn  drappo,  ò  velo  giallo  fui  ca- 
pone del  1 5  66.  fopra  il  detto  drappOyche  portajfero  yna  Beretta  biaca,che     *' " 
nonfoffe  difeta.  Agatone  Tapa  del  6ó%.ordinò,che  fi  diflingueffe  il  yejlir 
tra  mafchio,e  femina,effcndo  che  prima  tutti  à  yn  modo  andauano  yefliti. 
Del  I  joo.  adì  1 2.  ^goflo  furono  cacciate  fuori  della  Città  tutte  le  Mere^ 
trivi,  e  I\uffiane,  ch'erano  in  gran  numero,  e  cagionauano  ,  oltre  ioffefa  di 
Dio, nella  Ciouentit  molti  mali, e  quelle, che  haueuano proprie  cafe  loro  fw 
rono  fpianate ,  E  C  FE- 
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Leu  A  il  Sole  à  hcre  14.  e  'vn  terzjO  j  Alez^o  giorn$ 
À  bore  19.  e     fefio  ;  Mez^a  notte  à  bore  7.  . 

minuti  IO. 

I     il   S.  Pietro  al  Icuar  del  Sole  fi  celebra  la  folcnnc ,  e  Santa  MclTa, 
e  quellijchc  vi  fi  troiiano,  acquiftano  Indulgenza  plenaria»© 
^  liberano  vn' Anima  dal  Purgatorio,  5c  in  detta  Chiefaogni 
primo  giorno  di  ciafchedun  Mele  è  Indulgenza  plenaria  di  Gre- 
gorio XV.  adì  25.  Maggio  1622. 
S.  Ignatio  Vefcouo,  e  Martire ,  alla  Chiefa  Metropolitana  fi  confcr- 
uano  Reliquie  1  & i  S.  Benedetto  di  (Irada  Galliera  c  del  medcfi- 
•mo  Santo  r/guardeuole  Reliquia. 
S.Brigida  Vergine  Hibernefe,  alla  Bafilica  di  S.Stefano  fonoRcli- 
•qu!e_. . 

Entrano  in  poffeffo  per  fei  me  fi  li  cinque  Confoli  del  Foro  de  '  Mercanti ,  per 
terminar  liti  in  ejfo  Foro  con  il  lor  Giudice ,  il  qnal  fece  il  fuo  injì  ejfo  il 
fecondo  giorno  dell'anno» 

Tifgli  appartamenti  difopra  di  Tala:^o  ft  fa  la  yifita  public  a  ,  ertatiofa 
itila  prefen'^a  del  Legato,  Vicelegato,  Confaloniero,  Vicario  generale  ^r-* 
ciuefcouale,  Todefià ,  Antiarti ,  Teforiero,  ^uditori  Criminale ,  e  Ciuiley 
Dottore  del  Magi/Irato  de'  Collegi j  Giudice  del  Foro  de' Mercanti,  e  Sena- 
'tori  affanti  alla  nfitOyGuardiano  dell'^nnonciata,^uocato ,  e  Trocura^ 
tor  de'  poueri  Carcerati ,  e  quelli  della  Congregatione  della  Carità  5  alle 
Tolte  fi  differì fce  al  dopo  pranfo,e  per  tal  occafionc  s'efpone  yna  Tabella 
fuori  della  porta  di  Tala7^x.o,  ou'é  fcritto  Vifitatio  Carccratorum  ,  con 
*yna  pollila,  che  fpecifica  il  giornee  l'hora.  ^  q  uejla  yifita,  &  ad  altre 
'Oìtcora  y  da'  Superiori  fono  liberati  gratis  molti  Carcerati ,  e  tal  yifita  fu 
infiituita per  Breue  di  Tapa  Gregorio  XIII.  li  26.  luglio  1572.  e  conferà 
mata  da  Gregorio  xy.  li  1 4.  Giugno  1 62 1 .  L'^uocato  de  '  poueri  Carce^ 
"^ratifù  inflituito  da  Tapa  Clemente  Vili,  per  fuo  Breue  delli  9.  Luglio 
1 5  99.  e  dcue  ejfer  fatto  rno  di  quelli,  che  il  Collegio  de  ■  Dottori  Leggijii 
di  Bologna  nomina,  e  prefenta  al  Tontefice, 

Dell'anno  i^is- trouando fi  vngroffo  Ejfercito  all'  afiedio  della  Città  di 
1600.  hucmini  d'arme ,  28OO.  Caualli ,  24000.  fanti ,  e  con  57.  pcT^t 

E  e    2  (i'^Ar- 
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d'artiglieria,  e  dando  fuoco  ad  alcune  mine  fatte  fotto  la  Capelletta ,  à 
Chiefa  della  Madonna  del  Baracano  ,  la  muraglia  miracolofamente  s'aU 
■  ^ ,  sì  che  gli  Ejferciti  fi  fiderò  l'rn  l'altro ,  e  fubito  miracolofamente 
detta  muraglia  ritornò  al  fuo  luogo,  come  fe  mai  non  fojfe  fiata  moffa ,  e 
fopra  il  Tetto  della  f.idetta  Capelletta  della  B.  V.  fu  veduta  -pna  vaga  ,  e 
candida  Colomba,  che  vi  flette  fin  tanto,  che  gl'inimici  furono  partiti.  In 
oltre  fcriue  F.  Leandro  degli  Alberti  nella  fua  Hifi«ria  manofcritta ,  che 
li  Spagnuoli  di/fero  d'hauer  veduto  fopra  la  detta  Chiefa  vn  Fe  fcouo ,  vn 
Frate,  e  due  vefliti  da  fecolare ,  à  quali  fe  ben  furono  tirare  molte  mo- 
fchettate  ,  non  fi  mojfero  mai ,  e  quefii  furono  creduti  S.  Tetronio  ,  S, 
Domenico  ,  S.  Trocolo,  e  S.  Floriano,  li  cui  Corpi  habbiamo  in  Bologna,e 
da  altri  furono  flimati  S.  aitale,  e  S.  Agricola  ;  e  per  tal  miracolo  trala- 
fciarono  l'imprefa ,  &  anco  per  la grandiffima  neue ,  che  in  quel  giorno 
cominciò  à  cadere,  e  fu  la  prima,  che  in  quel  Verno  fi  vedeffe  fioccare;  & 
adi  2 1 .  Marino  del  medefim  '  anno  in  Bologna  fi  fece  la  moflra  della  mag" 
gior  parte  delle  genti  Francefi,  cioè  di  1 800.  huomini  d'arme,  4000.  Ca- 
ualli,  e  27000.  milla  Fanti ,  &  all'  hora  erano  in  due  Ejferciti  su  queflo 
Territorio  più  di  80OOO.  trà  Caualli,e  Fanti  ,  effendoui  ancora  le  genti 
de'  Spagnuoli,e  Venetiani  collegati  col  Tapa,deUi  quali  due  Efierctti  4^1» 
\uff^atifi  infieme  il  giorno  di  Tafqua  vicino  à  I{auenna ,  che  fu  adì  1 1 . 
aprile,  ne  refiarono  morti  i  %ooo.&  il  giorno  feguente  li  Francefi  auaitr 
^andofi  in  vittoria ,  mifero  à  fiacco  la  Città  di  ì{auenna. 

t  PVRIFICATIONE  DELLA  B.  V.  feda à più Chiefc, cdouc 
fono  Altari  >  e  Ca  pelle  dedicare  alla  Madonna  ;  fi  benedicono,  o 
fi  dirpcnfano  al  Popolo  Candele  ;  <5c  à  S.  Srefano  è  della  terra,  do- 
uc  al  Tempio  fu  prefcntato  Chrifto ,  c  del  Latte  della  B.  V.  come 
anco  à  S.  G io.  in  Monte,  3c  à  S.  Francefco. 

Alla  Chiefa  Parochiale  di  S.  Maria  in  ftrada  Mafcarella  de 'Padri 
Giefuati,n  celebra  la  fcfta,e  fi  maritano  tre  Girelle,  con  dote  di  lire 
1 00.  per  eia  fcuna .  Vedi  la  Domenica  prima  di  Quarefima. 

Alla  Chiefa  Parochiale  di  S.  Maria  Ceriola  in  ftrà  Stefano,  detta  an- 
co S.  Maria  di  Cnftcl  de'  Britti ,  Cognome  di  famcglia  Bolognefc. 
Chiefa  reedificata  del  1 502.  mentre  vi  ftauano  Monache  ,edel  1 369.  fit 
data  à  Frati  Gaudenti .  Del  1  $7$.  adì  2.  Giugno  in  vn  rogito  del  T^otaro 
^T^ne  Bualelli ,  fi  troua,  che  ancor  all'  bora  era  Tarocbia  ;edell$  66. 
le  fù  afiegnata  la  Tarochia  di  S.  TecoU. 

Alla  Chiefa,  Se  Oratorio  dell'  Ofpitale  di  S.  Maria  de  *  Gscrrini ,  e  di 
S.  Giobbe  è  Indulgenza  plenaria  di  Gregorio  XIII.  adLi  5-  Mag* 
gio  1577- 

A  S.  Maria  d'Egitto  delle  Scuole  Pie  è  Indulgenza  plenaria  di  Grcg. 
XV.adì  i.Maggio  1621.  e  fi  può  applicare  alli  Morti  à  piacere  di 
ciafcuno .  Alla 
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Alla  Confrarcrnirà  di  S.  Maria  Maddalena  in  flrada  Mafcarclla. 

AJla  Chiclà  delia  Confratcrnità  di  S.Maria  della  Purità  nelle  Lame, 
cominciarono  del  lóói.à  fefteggiarqucfto giorno. 

A  S.  Domenico  logliono  cfporre  la  facra  Reliquia  de'  Capelli  della 
B.  V.  fcfta  de'  Frati  Nouizzi ,  e  fi  benedicono  le  Candele  del  Ro- 
fario,  che  tenute  in  mano  da 'moribondi  Confrati,  guadagnano 
plenaria  Indulgenza .  La  fudetta  I{eliquia  de  '  Capelli  della  B.  Vergine 
dal  Santo  Tapa  Bewdetto  IX.  dell'Ordine  de'Tredicatori  fù  donata  a  que- 
fta  Chie/a,  con  molte  F^liquic  del  1 30  j. 

A  S.  Maria  della  Morte  e  Indulgenza  plenaria  per  quelli  dell'  vno,c 
dell'altro  leflb  della  Compagnia  ,  ò  Congrcgatione  del  Suffragio 
perle  Anime  del  Purgatorio  eretta  indetta  Chiela,  come  perBre- 
uc  di  Papa  Aleflandro  Vll.dato  in  Cartel  Gandolfo  li  ló.Maggio 
1664.  &  il  fimile  guadagnano  in  articolo  della  lor  morte.  Q^efla 
Compagnia^  ò  Congrcgatione  é  flata  injlituita  dal  V.  F.  Francefco  Maria 
Togiardi  Capuccino,  che  parimente  del  1 660.  ne  injìituì  vn'  altra  /ìmile, 
detta  della  Madonna  delle  Beccarle  ,di  cui  fi  parla  la  ters^a  Domenica  di 
Giugno.  Vedi  ne* giorni  della  fettimana  la  Domenica  à  fog'.i49. 

Alli  Padri  Giefuiti  di  S.  Lucia  fi  celebra  la  fefta  nell  *  Oratorio  della 
Congrcgatione  di  Giesti  Maria,e  vi  e  Indulgenza  plenaria  di  Gre- 
gorio XÌII.  li  4,  Decembre  1584.  per  r aggregatione  ali'Annon- 
ciata  del  Collegio  Romano  adi  zo.Decembre  1606.  nel  qual  tem- 
po dal  P.  Giorgio  Giuftiniani  Gicfuita  elfa  Cógregatione  fu  fon- 
data, doue  fi  radunano  Nobi]i>  Cittadini,  e  Mercanti.  Fedi  ne'gior- 
ni  della  fettimana  il  Venerdì. 

Alla  Madonna  delBaracano,  alla  Capella  di  S.  Gregorio  è  Indul- 
genza plenaria  di  Gregorio  XIII.  li  24.  Agofto  1 5  so. 

S.  Aproniano  Martire,  à  S.  Gio.  in  Monte  fono  Reliquie. 

B.  Sabbatino  da  Bologna  dell'Ordine  MinorcCompagno  di  S.Fran- 
cefco ,  fù  fcpolto  in  Roma  nel  Conuento  d'Ara  Cocli  del  1 209. 
Vedi /otto  il  medefim' anno  ne  gli  Annali  di  F.Luca  Vadingo  ibemcfe 
al  numero  1 7. 

Nella  Chiefa  grande  di  Palazzo  fi  fa  folenniflìma  Capella ,  alla  qua- 
le interuengono  il  Legato ,  Viccleeato ,  Confaloniero ,  Podeftà, 
Antiani ,  Teforicro,  Tribuni  della  Plebe,  Auditori  Criminale,  t-» 
CiuiletMafTa ri  delle  Arti,  Auditori  di  Rota,Giudici  de'Mercanti, 
c  dell*  Orfo ,  &  il  Senato  col  fuo  Secretano  primario ,  Sergente,» 
maggiore  delle  battaglie ,  Cancellieri ,  e  Colonnelli ,  &  altri  VfH* 
ciali,  Miniftri,  e  loro  Corti,  Fameglie, e  Guardie.  V  '  ajfijiono  li  Ca^ 
nonici  di  S.  Tetronioye  dodici  Chierici  yefiiti  di  rojjoyintrodotti  del  1 5  ?o. 
ferjeruire  à  tutte  le  Capelli ,  che  fi  f amo  in  S.  Tetron/o ,  come  nella  Me- 
tro- 
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tropolitana  fanno  quelli  del  Seminario  tfejiiti  di pauona^ò  )  fi  fé  la  be^  ' 
nedittioncy  e  difiributionc  delle  Cadele ,  e  tutti  con  Candele  accefe  in  ma^ 
no,  ranno  proceffionalmenti  dietro  il  Legato,neUa  ejual  fontione  il  Vriore 
de*  Collegi  lifà  il  Caudatario  \ft  difpenfano  circa  900.  e  più  Candele,  K 
le  maggiori  fono  d'onde  48.  Vyna,fen'3:a  quelle,che  nelle  mani  di  ciafcu^ 
no  tré  volte  sfaccendano,  cioè  nella  Trocejfione ,  al  {^angelo  ,     alla  Eie- 
uatione ,  e  s'offerifcofto  ,  epatisfi  liberano  Carcerati .  Fù  antichi ffìm» 
yfo  del  Senato  il  liberar  Carcerati  nelle  folenmtadi ,  come  dice  il  Chirar, 
fotto  Vanno  l3$$.fogl.  425.  Tapa  Giulio  IL  del  1 507.  in  queflogiomè 
sit  la  J{eng/)iera  degli  ^tiani  di/pensò  al  popolo  fei  milla  libre  di  Cenu»  A. 
communc,  e  tré  milU  di  Cera  bianca  benedetta. 

A  S.  Giorgio  in  Poggiale  de'  Padri  Scruiti  il  dopo  pranfo  fi  fà  la  prò- 
ccflìonc  della  Compagnia  della  Conccmonc,  &  il  fimile  fanno 
l'altre  fcfliuirà  della  Madonna. 

Li  Moiuci  di  S.  Stefano  vanno  à  celebrar  alla  Chiefa  di  S.  Biagio  lì 
primi  Vcfpri,  e  la  mattina  fcguente  la  McflTa. 

^  chi  non  hà  dato  comiato  ,  ò  chi  non  fi  è  tolto  liceff^a  auanti  nona  ,  coHuie-» 
ne  andar'  aitanti  nelle  Locationi  delle  Cafe ,  &  altri  flahili  nella  Cittàf 
il  che  fu  ordinato  adì  8.  Ottobre  i  ^^y. che  già  faceuafi  il  giorno  di  S.Tie^ 
tro.  Vedi  adi  8.  Maggio. 

S.  Biagio  VcfcouoiC  Martire,  fcfta  alla  Tua  Chiefa  Parochialc  in  ftrà 
Stefano,  douc  fi  conlcrua  Reliquia  nobile  di  detto  Santo  ♦  c  fi  ba- 
ciano le  Catenelle,  con  le  quali  fi  difciplinaua .  Vedi  ne'giomi  Indifi- 
ferenti  àgli  Altari prinilegiati  il  51. 

Alla  Chiefa  dell*  Olpitalc  di  S.Bjagio,  detta  la  Confrarcrnità  di  S.M. 
dc'Scrui,  douc  Bartolomeo  Lagnacauallo  dipinfe  la  tauola  dell'aitar 
maggiore ,  con  la  Madonna ,  S.  Vietro  ,  S.  Taolo  ,  ^  altri  j  e  Francefco 
Cejji  dipinfe  quella  dello  Spofalitio  della  B.  V.  con  S.  Cioftffo  nella  fala 
done  mangiano  li  Vellegrini ,  la  citi  fala  con  Hiflorie  Sacre  da  Giacomo 
Lippi,  detto  da  Budrio,fu  dipinta  \  e  Giulio  Marina  fece  lo  Spofalitio  deU 
la  B.  r.  con  S.  Ciofefo  ncll'^ltar  dell'Oratorio. 

S.  Biagio  in  S.  Maria  in  firada  Mafcarclla ,  Altare  de'  Pepoli. 

A  S.  Pietro  fi  conlciua  la  parte  principale  del  Capo  di  S.  Biagio,  5c  à 
S.  Gio.  in  Monte  altra  Reliquia. 

A  S.  Leonardo  in  (Irà  S.  Vitale  è  Indulgenza  plenaria  per  Brcucdi 
Gregorio  XlII.adì  17.  Gcnaro  1 582.per  efler  il  giorno  della  Tra- 
slationc  di  varie  Rehquic,  delle  quali  fìi  arricchita  qucila  Chicfa^* 
dal  fudetto  Pontefice. 

La  Compagnia  de'Cartolari  fa  del  Protcttor  fuo  S.  Biagio  la  fcfla  ,c 
vifita  con  offerta  la  fua  Chiefa.  Q^efii  conciano ,  e  fanno  bianche  le 
pelli  de'yitelli,  Vecore,  C apretti, &  altri  animali  >  fanno  per  imprefa  yn4 

peUe 
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■felle  tirMta  dentro  >«  circolo .  Qjfejla  Compagnia  per  partito  del  Senato 
a  20.  Decembre  1 58ó./«  vnita  con  quella  de'Teiitori.  ' 

La  Compagnia  dc'Bartilana  fà  la  fcfta  del  mcdcfimo  Santo,  per  clTcr 
.fuo  Prorctrorc.  Hanno  per  imprefa  yna  fcartajja ,        pettine  cofu» 
agoccbie  di  ferro  immanicato  di  legno. 
4  S.Gclafio  Martire,  alli  Padri  dei  Tcrz*  Ordine  Francifcano  di  S. Ma- 
ria della  Carità  fono  Reliquie. 

S.  Gilberto  ConfelTore ,  à  S.  Giacomo  inaggiore  in  ftrà  S.  Donato  fi 
confcruano  Reliquie. 

S.  Veronica  Hierofolmiitana,  fella  al  fuo  Altare  in  S.  Chriftina  della 
Fondazza ,  dou'è  Chrifto,  che  porta  la  Croce  ;  &  à  S.  Stefano  nel- 
^laChiefa  della  Santiflìma  Trinità  e  vn  Volto  Santo  di  p;ctiM_.«* 
paragone,  che  figura  l'effigie  di  Chrifto  impreflTa  nel  panno  di  S. 
Veronica,  fotto  del  quale  lòno  infigni,  varie ,  e  fante  Reliquie  in_> 
alcune  CaflTette,  pollcui  per  opera  di  S.  Vctron  Ot  come  nella  Cieru- 
falemme  dell' ^Abbate  Cafali  Cele/lino  à  f.  209.  &  H  Tullienif.  5  5 . 

Santa  Veronica  fi  riucrifce  ancora  in  S.  Paolo  de  '  Barnabiti  nella_j 
Capella  del  Croccfi(ro;<5c  in  S.Maria  de'Serui  nella  Capclla  Bargc- 
iini, dou'è  la  Croccfifllone  di  Chrifto. 

Alla  Chiefà  del  Monte  Ca  Ina  rio  de*  Padri  Capuccini  fi  confcrua  vna 
copia  del  Sudario  di  S.  Veronica,  dipinto  in  vna  tauoletta,  la  qua- 
le attorno  è  coperta  dVna  laftra  d'ottone  dorato,  in  guifa,  che  non 
fi  vede  altro,  che  la  feccia  di  Chrifto,  quando  ftaua  penofo  por- 
tando la  C  roce ,  cauato  dal  ver  '  originale ,  che  fi  troua  in  S.  Pie- 
tro di  Roma,per  priuilegio  conccfTo  alia  Sercniflìma  Infante  Ma- 
ria di  Sauoia  da  Papa  Paolo  V.  del  1617.  e  dalla  medefima  Infan- 
te l'anno  1 647.métre  dimoraua  in  Bologna,  donato  à  quefta  Chic- 
li. Nella  parte  inferiore  della  fopradctta  laftra  fonoincife  quefte 
lettere ,  S.  D.  7{.  Vaulus  Tapa  V.  prafumentibus  fine  licentia  ab  ipfo, 
yel  à  fuccefforibus  concedenda ,  exemplum  fumare  hmus  Imagims  ana- 
tema dixit  anno  1 61 7. 

S.  GiofefFo  fu  auuertito  in  quefìo  giorno  dall'  Angelo ,  che  toglicffe 
il  fanciollo  Gicsii ,  e  fe  ne  fuggiffc  ncil*  Egitto  ,  perche  trattauano 
di  dargli  morte  ;  era  il  Bambino  in  età  ò' vn  mcfe,  e  dieci  giorni. 
Sluefto  facro  Mijìero  yieue  fpiegato  in  S.Maria  della  Tietà  de' Medicanti, 
in  S.  Tomafo  di  Jirà  Maggiore,  ^  in  S.  Giorgio  àgli  altari  di  S.  Ciofeffo. 
>Ì»  DOMENICA  prima  dopo  la  Punficatirnc  della  B.  Verg./tf  W4m- 
nafifàU  diftributione  delle  Candele  alla  Bafilica  di  S.  Stefano  nella  refi- 
denT^a della  Compagfiia  de' lombardi Ja  qual'  hebbe  principio  del  1 170*^ 
5  S.  Agata  Vergine , e  Martire, fcfìa  alla  fua  Chiefa  Parochiale,  già 
detta  S.  Maria  di  Cafliglioni  y  fondata  del  4.5  S- da  S,Tetronio,  e  recdi- 
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ficata  dtl  I  l96.fkfM  flettere  D.jtchilU  y'olta, come  per  rogito  del 
taro  ChriftoforoGelini  adì  .  .  Settembre  1^26.  e  fu  di  nueuo  rifi  aurata 
del  16$  3-  l{incontro  è  il  Tala-^o  de'  Marche  fi ,  e  Conti  Vepoli ,  //  ^uale 
ju  fabricato  del  Sotto  quefla  Tarochia  era  il  Collegio  Gregoriano, 

inflituito  del  1 3  zó.per  Te/lamento  di  Culielmo  da  Brefcia  ^rchidiacono 
di  Bolognayper  poueri  Scolari  jludenti  in  Filo/ofiayin  Iure,&  in  Medicina, 
Del  1371.  Gregorio  IX.  comprò  per  4.  milla  F orini  rn  Tala'^o  nella  det^ 
ta  Tarochia  dilli  Vepoli,  per  far  ui  detto  CoUegio.  Del  1  ^  84-  n'era  I{etto^ 
re  Garrone  Garroni  Bolognefe,  e  del  1406.  Antonio  f^errani  Genouefe^, 
Z)f / 1 45  2.  ejfo  VaU^T^o  fu  conceffo  à  Frati  di  S.  Domenico  ,  che  poi  del 
1474.  lo  vendettero  alli  mede/imi  Tepoli. 
A  S.  Stefano,  S.  Pietro ,  c  S.  Giuliano,  di  S.  Agata  fi  confcruano  Re- 
liquie. -,       .  .  n     u  • 
S.  Agata  nella  Chicfa  di  S.  Maria  maggiore.  Aitar  de  Pinchiari. 
AlliPadri  Giefuiti  di  S.Lucia,  &  d  quelli  di  S.  Ignatio  nel  Borgo  del- 
ia Paglia ,  e  per  tutta  quella  Religione  fclh  dclli  tre  Santi  Marti- 
ri ,  cioè  Paolo  M  ichi,  Giacomo  Ghifa ,  c  Giouanni  Gotto ,  i  quali 
furono  Crocefiifi  nel  Giappone  del  1 597-  r  j- 
Air Annonciata,  &  à  S.  Paolo  in  Monte,  detto  l'OOcruanza,  fuori  di 
porrà  S.Maraolo,fcfta  de 'Santi  XXill.  Martiri  Minori  Ofler-A 
uami  Scalzi  di  S.  Francefco , cioè  Pietro  Battifta ,  Martmo,  Fran- 
ccfco,  Filippo,Conraluo,Franccfco,Luigi,  Paolo,  Leone,  Colmo, 
Michele,  Tomafo,  Paolo,  Antonio,  Giouachino ,  Franceico ,  Ga» 
brielc, Toma fo, Giouanni,  Mattia,  Ventura,  Francefco,  5c  Pietro, 
li  quali  tutti  furono  Crocefifn  per  la  fede  di  Chrifto  nel  Giappone 
dell*  anno  1 597.  e  fcfta  per  tutta  la  Religione  Fracifcana. 
L'Arciuefcouo,  e  Canonici  del  Capitolo  di  S.Pictrocon  tutti  li  Co^ 
fortij  procclTionalmentc  vanno  alle  quattro  Croci,  /»rr  antico  iti- 
jìitutoy  ò  come  altri  per  roto  publico,  quando  abbrugiò  del  1210.  quaft  la 
7na%gior  parte  della  Città ,  poiché  fi  leggono  varif  miracoli  di  S.  ^S^^f-^, 
contro  ìrl'incendif  ,  molte  volte  ancora  veduti  per  mei^o  rf'  alcuni  cendalt 
di  queUi,  che  fono  fiati  f opra  il  Corpo  della  fudetta  Santa  ,ynode'  quaU 
fi  conferua  alla  Chiefa  di  Tutti  li  Santi .  In  quel  tempo  fi  fecero  procef- 
fioni ,  &  il  Tublico  fece  alle  Chiefe  molt  '  elem  ofine ,  e  per  la  Cattedrale 
di  S.  Tietro  fece  fare,  e  donò  ma  Campana  ,  come  fcriue  F.  Leandro  UL- 
berti  nella  fua  Hifioria  di  Bologna  Ub.9.  paggio,  nell  '  anno  fudetta.  Yc*  ^ 

di  adi  4,  Luglio.  c  c  r 

S.  Dorotca  Vergine,  c  Martire ,  à  S.  Domenico,  S.  Pietro,  e  S.  itcta- 
no  fono  Reliquie,  e  feda  à  gli  Altari  di  detta  Santa  in  S.  Benedet- 
to, S.  Caterina  di  flrà  Maggiore,  e  S.  Maria  della  Ncue. 
S.  Guarino  Guarini  Cardinal  Bolognclè,  c  Vefcouo  Picncftino,  fetta 
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ai  fuo  Altare  >  dedicato  ancora  ad  altri  Santi ,  nella  Sagreflfa  di  S. 
Gio.  in  Monte ,  d'anni  i  io.  del  1 1 59.  pafsòal  Cielo  ,c  fù  fcpolto 
in Prencfte nella  Chiefadi  S.  Agapito.  Dotò^  & ereffe  del  1141. 
l'Ofpitale  di  S.  Maria  de'  Guerini ,  detto  poi  di  S.  Giobbe,  -de' f noi  patemi 
beni.  Della  medeftma  famiglia  del  1 1 62.  in  concetto  difantità  morì'Sct" 
timo  Guerini  Vefcoiio  di  R  ieti.  yedi  l'Midofio  ne'yefcouifol.  i  g. 

Il  Capitolo  di  S.  Pietro,  à  S.  Stefano  nella  Capella  di  S.  Giuiiana,cc- 
Jcbra  li  primi  Vcfpri ,  e  la  mattina  feguentc  la  MclTa  foicnnc ,  co- 
me fanno  ancora  li  Confortif. 

Del  lóìO.giunfe  in  Bologna  T^n' Elefante  di  fmi furata grandt:^Xf»  ^  fi  >fde' 
uà  nel  Salone  del  Vodejìà,  oue  flette  yenti giorni,  concon  endoui  molti pev 
yederlo . 

S.  Giuliana  Vedoua  dc'Banzi  Bologne fc,  d'anni  74.del4.j2.à  horc  7. 
morì>  fefta  alla  Bafilica  di  S.  Stefano,  doue  ripofa  il  Tuo  Corpo. 

Alle  Monache  de'SS.  Vitale,  &  Agricola  fi  celebra  la  fefta  di  S.  Giu- 
liana Fondatrice  del  loro  Monaftero. 

S.  Ricardo  Rè  d'Inghilterra,  à  S.  Paolo  de'  Barnabiti  fi  conlcrua  vn- 
Braccio  di  eflb  Santo  hauutodel  lóoi.fotto  ii  Pontificato  di  Cle- 
mente Vili,  approuato  dall'Auditore  della  Camera  Apoftolica-/ 
Marcello  Lanti,come  per  rogito  di  Roma  del  Not.Girolamo  Fa- 
bri  li  p.  Marzo  160 1. 

B.  Riferio  da  M uccia,  fìi  molto  amato  da  S.  Franccfco,  e  Io  vedi  del 
fuo  ha  bito  y  con  il  B.  Pellegrino  da  Faleronc  dell  '  anno  i  zio,  in-» 
Bologna . 

S.  Romualdo  Abbate,  fcfta  per  tutta  la  Religione  Camaldolefe  ,& 
alli  Monaci  de'Santi  Cofmo ,  e  Damiano  in  ponte  di  ferro ,  c  vi  è 
Indulgenza  plenaria  di  Papa  Gregorio  XlII.adì  2  s-Febraro  1 5  82. 
giorno,  nel  quale  fù  traslatato  il  fuo  Corpo  dall'  Eremo  di  Val  di 
Cafiro  nella  Chiefa  di  S.  Biagio  di  Fabriano  de'  Monaci  del  fùo 
Ordine,  e  collocato  in  vnanobii  Capella  in  vn  fcpolcro  di  mar- 
mo, e  ciò  feguì  dell'anno  14S1.  con  miracolofi  fuccefiì,  fri  quali 
da  fe  fteffe  fuonarono  le  Campane  del  medefimo  luogo  di  Fabria- 
no, f^'edi  il  Fabri  nelle  memorie  facre  di  I{aMennafogL  ?  2 1 .  322. 

Alle  Monache  Camaldolefi  di  S.  Chriftina  nella  ftrada  della  Fon- 
dazzn  fi  fà  fcfta,e  vi  e  Indulgenza  plenaria  di  Papa  Gregorio  Xllf. 
lÌ2  5,Fcbraro  1 582. 

All'  E  remo  di  S.  Bcncdctto,cinqne  miglia  fuori  di  porta  Saragozza9 
nel  Commune  di  Ceretolo,  fcfia  di  S.  Romualdo.  ?<p»  vi  entrano 
Donne,  faluo,  che  il  giorno  di  S.  Croce  di  Maggio,  e  di  S. Croce  di  Settem- 
bre, luogo  de' Tadri  I{orniti  Camaldoleft  \  l{eligione  del  1012.  dal  me^ 
defim  o  Santo  inftitniia  in  Tofcarta  nelU  Contea  di  Maldoli  ;  e  parimente 

Ff  infti- 


injiituì  li  Menaci  Camaldolefi ,  /  (juali  Or àini  furono  accre/tiuH,  &  auf" 
mentati  del  1^21.  da  Taolg  Qiufiiniani  à  M9Mte  Corona .  Monft^.  £.Hatt* 
g^lifia.  Marco  ^ntomo,e  Ronifacio  Carbone/i  donarono  à  detti  Tadri  Ra- 
miti alquante  terre  hcfcbiue  nel  Commune  di  Cafiel  dc'Britti,  6.  miglia^ 
fiifiri  di  porta  Maggiore^  in  luogo  detto  il  Cauagnoloy  &  il  MagnanigOyCO^ 
me  per  rog^o  del  ptaro  Oratio  Montecalui  li  j.  Giugno  1619.  otte  fect^ 
ro  Chiefay  Monaflero  ,  &  Eremo  \  mà  poi  col  tempo  hauendo  alcune  laui^ 
ne  atterrato  parte  del  mede/imo  Monaflero  ,  minacciando  maggior  ruina^ 
fi  leuarono  da  qnel  luogo  ,  e  prefero  poflo  nel  fopradetto  Commune  di  C<s 
r^o/#  ,  in  certi  terreni  bofciui ,  chiamati  li  Viana'S^i ,  comprati  dal  S^e-» 
nitore  ^gelo  Michele  Cnaflautllani per  lire  looo.per  rogito  del  T^tar^ 
LorenT^o  ^rtemini  li  29.  Giugno  1 654.  7^/  qual  luogo  adì  1 4.  T^ouem" 
bìte  1 65  5.  Monfig.  Archidiacono  Co.  Carlo  Bentiuogli,  à  nome  dell'arsi- 
uefcouo  Girolamo  Boncompagniyper  rogito  del  7S(pf.  Carlo  f^anottij  po/k^ 

10  prima  pietra  neli  edificai  ione  del  fudetto  nuouo  Eremo ,  con  la  Chiefa 
fpiccata  dalle  16.  Celle ,  tutte  uniformi ,  e  difgionte  l'vna  dall  '  altra^ 
che  fembrano  tante  Cafe  particolari  col  fuo  giardino .  T^eUa  fudetto^ 
Chiefa  in  pittura  di  Francefco  Geffi  è  yn  S.  Benedetto  penitente ,  e  nella^ 
S/tgrefiia  y»'  Angelo  Cuflode  di  Vincen-:^  TifaneUi.  Il  loro  O/pitie  in  Bo^ 
Ugna  alprefente  è  in  firada  SaragoT^a  nel  Ficolo  chiamato  odltafeta,  ht 
yna  Cafa  còprata  per  lire  4.  milla  da  Benedetto  Sartitper  rogito  del  ^(0- 
taro  Francefco  I{ighi  li  22.  Decembre  1 664. 

Tapa  CiuUfl  U  del  1 5 1 1  .ritornando  dalla  MirandoUyalle  hore  i^fece  la  fìut^ 
entrata  in  Bologna  per  la  porta  delle  Lame,  accompagnato  da  13.  Caxdt-^ 
naliy  e  da.  numerofiffima  comitiua  di  altri  perfonaggi.  Vedi  adì  2  2.Set^ 
tenibjQ . 

S  S.  Lucio  Mact.  aJIa  Madonna  di  Galh'era  ripoià  il  fuo  Corpo  eflrat- 
to  da*luoghi  facri  di  Roma  del  i>64^.  fono  Vrbano  in  Bo* 

logna  riconofciutoda  Monfig.  Bernardino  Cartanei  Vicario  ge-^ 
neraJe  Arciuefcoualc>per  rogito  del  Nor.  Giulio  Cefare  Cauazza 

11  29.  Acrile  164?.  elcuarodal  Reliquiario  Angelclli,  e  donato  à 
queiia  Chiefa  dallo  Marchefa  Chriftiana  Duglioli  Angciellì  >per 
mezo  del  P.Pietro  Antonio  Rizzardi  del  1 647. 

S.  Ciriaco  Martire,  à  S.  Pietro,  S.Martino  maggiore»  &  à  S.  Gabrie- 
le di  Raucgnana  H  conferuano  Reliquie. 

S.  Paolo,  e  Compagni  Martin ,  alli  Padri  Barnabiti  di  S.  Paolo  fono 
Reliquie. 

FedentcoW.  Imperatore  del  u^^i.con.gran  folennità  entrò  in  Bologna  per 
pofta  S.  Felice,  e  dopo  haucr  più  giorni  dimorato  nel  Talav^o  del  VefcO' 
fa>>  partì  per  ì^ma,per  riceuere  la  Corona  del  I{pmauo  Imperio ,  accom- 
pagnato dal  d'Ongheria,  daU'^idMca.d'^itjlria,eda  molt altri groft 
Terfig^gi.  JJU 
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j^d  1{en^hiera  de  gli  jlntiMni  à  fuon  di  Trombe  ft  pone  il  TxH^chè  H^or^ 
HO  feguente  fi  iene  far  correre  (U'  CaualU  Barbari  per  firada  f^rbana^dé^ 
po  haiterlo  portato  all' officio  delti  Diffenfori ,  dotte  già  per  inflituto  anti^ 
co  fi  mifurauano  i  Talif ,  accompagnato  da'  Af nfici,  e  Trombetti ,  e  dalli 
quattro  Cauallari  di  Fuggimento  \  &  anco  il  giorno  feguente ,  ijuando  (# 
portano  fui  corfo,viene  accompagnato,  come  fopra.  Tutti  li  Valtj  fi  par^ 
tano  aliygicio  delli  Diffenfori ,  eccettuato  quello  delli  io.  Settembre  ,t 
delli  30.  Vouembre ,  per  non  efftr  interejfe  delia  Camera  •»  &  alle  hoft^ 
22.  quelliy  che  yogliono  far  correre ,  mandano  à  Tala':^  à  farifcriuere  i 
Canata  al folito  luogo  .  Sopra  la  fudetta  I{enghiera ,  fatta  del  nZl.é  la 
Statoua  di  Tapa  Bonifacio  yill.  alta  piedi  cinque ,  fatta  da  Manno  Orefi-  ' 
ce,  con  la  memoria  del  1 301 .  per  gratitudine  di  fegnalate  grafie,  e  bene- 
/icif  riceuuti  dal  med efimo  Tontefice .  Ulttefla  fiatouaera  fopra  laj^en- 
ghiera  del  Tala:^X9  della  Biada,  il  qual'  era  rincontro,  dou'é  hora  la  Fon^ 
tana,  e  fu  del  i  i6%:^nito  con  quejìo  TalaXT^o  del  Commune.  Mila  ftpol- 
tura  del  fudetto  Tontefice  in  S.  Tietro  in  Faticano  di  I{pma ,  per  honort^ 
4e'Bolognefi,  hanno  fatto  la  fudetta  I{enghiera,  Statoua,  e  Memoria,  tut- 
to fcolpito  in  marmo,  come  parimente  al  prefente  in  Bologna  fi  yede. 
9  S.  Apollonia  Vcrg.  c  Ma:t  re,  fcft.ì  in  varie  Chicle,  c  doue  fono  Re* 
ìiquic  ♦  e  Tue  Imagi  ni .  Fefia  de'Trombetti. 

Alia  Chiefa  di  S.  Maria  del  Gaudio ,  e  di  S.  Apollonia  nella  (Irada  di 
Gatta  marza .  Q^iui  già  del  fu  fondata  vna  Chiefa  à  S.  MpoUo^ 
mia  da  yno  della  fameglia  de' Cancellieri ,  in  quel  tempo  Trepofito  de'  SS, 
Giacomo,  e  Filippo  di  Sauena  j  dopo  molt*  anni  fit  profanata ,  e  pofìa  ad 
yfo  di  /{imeffa  di  Stalla,  &  effendo  rimaflo  yn'Imagint  della  B.  Ferg.  nel 
muro  fot fo  il  portico  dipinta,  quefia  facendo  miracoli,  come  fi  dice  adi  i, 
staggio,  fu  del  1 6  ?4.  adì  i  5.  Ottobre  trasferita  in  quefia  moka  Chiefa  i 
quefì  '  effetto  conflrutta  con  il  primiero  titolo  di  S.  Apollonia ,  e  yifu 
eretta  yna  Compagnia  fpirituale.  Vedi  ad)  l.  Maggio. 

S.  Apollonia  m  Ila  Chiefa  del  Buon  Gicsù  jn  ftrada  S.  Mamolo ,  c  vi 
fono  Tue  Reliquie. 

A  S.  Michele  de'  Leprofetti ,  &  alla  Madonna  di  Galliera  fono  Reli- 
quie nobili  della  fudetta  Santa. 

A  S.  Maria  deirArciconfrarcrnità  della  Morte,  fcfla  con  l'efpofitio- 
ne  della  Mandibola  inferiore  di  S.  Apollonia .  Del  corpo  yniuerfale 
della  fudetta  Mrciconfratemità  vien  fof-mata  la  C  ongregatione  della^ 
Carità ,  in  yirtit  d'yn  Brcue  di  Clemente  FUI.  Un.  aprile  1 592.  Quefii 
hanno  fpecial  carico  di  yifitar  '  ogni  fettimana  le  Carceri  di  ciafcheduu 
Foro,  e  di  far  in  feruitio  de' Carcerati  qualunque  cofa  à  loro  bifogneuolt^ 
&  ancora prouederli  cottidi attamente  del  yitto .  Quefia  viene gouernata 
da  due  Sindici,  yn  "prefetto,  fei  Confultori,  quattro  Fifitatori ,  >»  Trocu* 
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ratorè  fiipendiatò,  Secretarlo,  Depo/ìtario  ,  Computila,  &  Ecohomà  con 
altri  ^^enti,  e  Minijiri  -,  //  capi  principali  fono  il  Rettore ,  Vriore ,  e  Ca- 
merlengo della  fudetta  sArciconfi  atemità  ,  con  la  fopraintendenT^a  deli* 
^rciuefcoHO .  Furono  fatti  y&  approuati  li  Statuti  di  detta  Congre^a^ 
itone  da  Monfig.  ^Ifonfo  Taleotti  Coadiutore  del  Card.  Gabriele  Taleot- 
ti  ^rciuefcouo  di  Bologna,  come  per  rogito  del  J^otaro  Francefco  Barba- 
dori  li  2 .  Giugno  1592. 

A  S.  Paolo  dc'Barnabiti ,  à  S.Gio.in  Monte,  à  S.Tomafo  di  ftri  Mag. 
giore,  à  S.  Maria  delle  Grafie,  de  à  S.  Cecilia ,  in  ciafcuiio  di  detti 
luoghi  c  vn  dente  di  S.  Apollonia,  & 

Alle  Monache  di  Giesii  Maria  è  fimilmcntc  vn  dente  di  d.  Santa. 

AS.  Petronio  la  mattina  fi  fà  Capella  per  la  Creatione  della  felice» 
memoria  di  Papa  Gregorio  XV.  de' Conti  Lodoui fi  di  Bologna»», 
che  fu  del  1 621. in  Martedì  ^  alla  qual  fonrione  interuiene  il  Lega- 
to, Vicelegato,  Confaloniero  .PodeOà,  A  nttani  iTeforierc,  Tri- 
buni delia  Plebe,  Auditori  Criminale,e  Ciuile, Auditori  delli  Ro- 
ta,  Giudice  dell' Orfo ,  &  ]]  Senato  col  fuo  Secretario  primario. 
Sergente  maggiore  delle  Battaglie ,  Cancellieri ,  e  Colonnelli ,  &c 
altri  VfficialijcMiniftri,  e  loro  Corti,  Fa  mcgl  ice  Guardie.  2)y/»w 
il  Legato,  yicelegatOy  Confalonitro,  Todeflà ,  &  Sintianifogliono  vifitar 
la  Reliquia  di  S.  ^dpollonia  in  S.  Maria  della  Morte ,  egli  altri  fe  nt^ 
yanno  àVala":^ ,  Suonano  le  Campane  del  publico  ,&  il  depopranfo 
per  firada  Urbana  da  Caualli  Barberi  fi  con  e  al  Tallo  di  Velluto  creme/i'*^ 
no  in  memoria  d'cffo  Tonteftce,  il  qual  mori  adì  7.  Luglio  1623. 
o  S.Ccntino  Martire,  àS.  Maria  de' Serui  nella  Capella  Angelelli  fi 
conferua  il  fuo  Corpo,ottcnuto  per  mezo  della  Marchela  Chrifti- 
na  Duglioli  Angelelli,approiiatoin  Roma  da  Monfig.  Ale flTandro 
Vitria  Vcfcouo  Allatrino,  e  Vicegerente  del  Card.Martio  Ginct- 
ti  Vicario  di  Papa  Innoccntio  X.  li  2j.  Dcccmbrc  1647.  &  in  Bo- 
logna riconofciuto  da  Monfig.  Antonio  Ridolfi  Vicario  general^ 
dcH'Arcjucfcouo  Girolamo  Bonconipagni,per  rogito  del  Notare 
Gio.Battifla  Cauazza  li  6.  Ottobre  1 660. 

S.  Amanti©  Marr.  alle  Monache  di  S.Pietro  Martire  fi  conferua  il 
fuo  Corpo  con  il  Capo,  del  CimitcriodiCalifto  di  Roma,  otte- 
nuto lìnro  Innocenti©  X.  mediante  la  Prenci pcfia  di  Piombino 
D.Coftanza  Panfili  Lodouifi,approuato  dal  Card.Martio  Ginet ri 
Vicario  Apoftolico,  come  per  Ina  patente  di  Roma  li  1 2.  Fcbraro 
1647-  <Scconfcgnatoà  qucfta  Chielà  dai  Card.  Nicolo  Lodouifi 
Arciuelcouodi  Bologna  del  1647. 

S.  Scoiaftica  Vergine ,  à  S.  Stefano  fono  Reliquie ,  c  fella  per  tutto 
l'Ordine  di  S.  Benedetto . 

S.So- 
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S.  Sotcrc  Vergine,  e  Martire,  à  S.  Gabriele  di  porta  Rauegnana  fono 
ReJiqiiie. 

S*  Guliclmo  Duca  d'Acqui'ania,  e  Conte  di  Pirtiers ,  il  quale  abban- 
donando il  Mondo.fi  diede  ad  vn'afpnlfima  penitenza;  fi  fece  del- 
l'Ordine di  S.  Agoflino,  e  nel!'  iftcffa  Religione  inftituì  vna  nuoua 
Congrega  rione,  che  pofcia  chiamoflì  de*  Gulielmiti  j  mori  del 
II  56".ed"a  Papa  Innocéfiolll.dcl  i202.fuCanonizatOi  il  Tuo  Cor- 
po fi  trout  in  Caftiglionc  delia  Pefaia  nelle  Maremme  di  Sicna,<Sc 
il  fuo  Capo  nel  Monaftero  di  S.  Gulielmo ,  detto  ad  stabulum  Fj)0' 
dis  -,  fefta  per  tutta  la  Religione  Agoftjniana ,  &  alli  Tuoi  Altari  in 
Bologna  nelle  Chicfe  di  S.  Giacomo  maggiore ,  delle  Monacho 
diGiesì\Maria  in  ftrada  Galliera,  &  à'Santi  Gregorio,  c  Siro  del- 
la ftrada,  detta  la  Volta  de'  Barberi. 

11  S,  Eufrofina  Vergine,  alla  Bafilica  di  S.  Stefano  fi  conferaano  Reli- 

quie di  detta  Santa. 

S.  Dcfidcrio  Vefcouo,  e  Martire,  alla  Chiefa  de'  Padri  Predicatori  di 
S.  Domenico ,  alla  Chiefa  di  S.  Gabriele  di  porta  Rauegnana  Ci 
confèruanofue  Reliquie. 

Za  Tieue  del  1 60S.  yenne  altijpma ,  che  mai  più fè  yeduta  tanto  ingr^/fata, 
e  perciò  fi  fecero  Orationi ,  Digiuni ,  &  Elemofìne ,  e  Troccffioni  alle  4. 
Croci  ,  acciò  Iddio  difirugge/fe  tanta  copia  di  T^ue ,  e  rimediale  à  malti 
che  per  quella  le  Terfone^e  Campanie  patiuanoy&  à  quefi'  effetto  in  que- 
flo  proprio  giorno  con  gran  folennità  alle^.  Chiefe  de'  Capi  Quartieri  in- 
cominciarono le  40.  bore,  come  fi  dice  adì  30.  Noucmbre. 

12  S.  Eulalia  Verginee  Mart.à  S.Pictro  fi  conferuano  fue  Reliquie. 
A  S.  Giorgio  in  Poggiale  de  '  Padri  Semiti  e  S.  Nicodemo  Mart.  per 

laTraslationed'vna  Reliquia  infigne  ,c*hanno  di  detto  Santo.  - 
J{itomano  li  Banchieri  di  Bologna  dall  '  antecedente  Fiera  d'^pparitiont^ 
da  Bifen:^one,  e  li  pagamenti  delle  lettere  di  cambio  fi  fanno  li  27.  ò  28. 
del  prefente  mefe,  cioè  il  primo  Sabbato  fpirato  il  tempo ,  eh'  accenna  la 
lettera  di  cambio,  e  cadendo  in  Sabbato  ,fi  paga  l'altro  Sabbato ,  che  fé- 
gne.  Il  Ciouedi  auanti  li  detti  pagamenti  la  Compagnia  de  '  Cambiatori, 
con  il  Deffenforeye  Configliere  alla  loro  refiden^a  mettono  della proffima 
fiera  il  conto,  regolando/i  con  le  TiaT^T^e  di  J{oma,  Fenetia,  Milano,  e  Fio- 
renza .  ^lli  conti,  e  ritorni  della  TiaT^  di  Bologna  foggiace  il  Ferrare^ 
fe,  Modonefe,  Baggiano,  e  la  l{omagna  tutta,  fino  à  Bernini  inclufiué,  ciot^ 
tutte  quelle  Città,  che  trattano  à  bolognino  .  In  yn'^nno  fono  4,  Fiere^, 
cioè  quella  d'^Apparitione,  quella  di  Vafqua ,  quella  d'^gofio  ,  e  quella^ 
de' Santi;  li  {{itomi  di  quella  d'^pparittone  ycngono  verfo  la  metà  di  Fe- 
braro  ;  li  ritorni  di  quella  di  Tafqua  vengono  verfo  la  metà  di  Maggio  \  li 
ritorni  di  quella  d'Jigofio  vengono  verfo  la  metà  del  mefe  d'^gofio ,  e  li 

ritor- 
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rittmi  di  quella  de* Santi  tengono  yerfo  la  metà  dì  J^uemhre, 

3  S.  Fofca  Vergine ,  e  Martire ,  alla  Bafilica  di  S.  Stefano  fono  Rcli- 

S.  Stefano  Confcflrorc,  alla  Chiefa  di  S.  Pietro  fi  conferuano 
Reliquie. 

CÌQ.  Ecntiuogli  il  Secòndè  delibi,  nacque  in  Bélogna  ,  e  dell'  anno  i  $o8. 
in  quefio  medefimo  giorno  ,  che  fu  in  Domenica  alle  2  ?.  hore  in  Milan$, 
dopo  effere  flato  ^.anni  Signore  di  Bologna,con  6$.  deli^etàfua,  bandita 
dalla  Tatria,feparato  dalla  Moglie ,  e  Figli ,  circondato  da  mille  traua* 
gli,  cadendoli  la  goccia  infelicemente  jpiròy  e  con  beli'  honore  in  S.  Frat^- 
ce/co  d'Ojferuanxa  ,  fuori  di  quella  Città  ^  fk  fepolto .  tra  di  mediocre^ 
fiatura,  nafo  più  toflo  fchiacciato,  che  aquilino,  di  faccia  longhetta ,  oc-» 
chiglauci  yft  radeua  la  barba  fecondo  l'yfan:^  di  que  '  tempi ,  portante 
longa  \axzera  di  capelli ,  i  quali  erano  diftefi ,  e  biondi  ,  era  di  parlare 
alquanto  balbutente,  piaceuole,  cortefe ,  e  di  gran  memoria ,  e  molto  te^ 
muto ,  e  flimato . 

4  S.  Valenti©  Prete,  alla  Madonna  di  Galliera,&  alla  ChieCà  di  Tutti 

Ji  Santi  fono  fue  Reliquie. 

S.  Zenone  Martire,  alle  Monache  di  S.  Margarita  fi  conferua  il  fuo 
Corpo,eftratto  da'luoghi  facri  di  Roma  con  licenza  di  Papa  Gre- 
gorioXV.  del  1622.  &  in  Bologna  riconofciuto ,  &approuato  da 
Monfig.  Franccfco  Maria  Sinibaldi  Vicario  generale  Arciuefco* 
uale, come  per  rogito  del  Notato  Paolo  Monari  adi  17.  Genaro 
iCl^.^  èdi  quelli,  che  fi  fà  mentione  adi  19.  Genaro. 

S.  Amonio  Martire ,  alle  Monache  di  Giesù  Maria  in  firada  Gallic- 
ra  fono  fue  Reliquie. 

S.  Vitale  Romano  Martire,  alla  Chiefa  de'Santi  Cofmo,  e  Damiano 
<fc' Monaci  Camaldolefi  e  il  fuo  Corpo,  ottenuto  del  1658.  co- 
inè fi  dice  adì  27.  Settembre,  e  nello  flcffo  tempo  vna  Mafcclla_/, 
con  alcuni  Denti  di  detto  Santo  dalla  Marchclà  Chrifliana  Du- 
glioli  Angelelli  fìi  donata  à  Filippo  Turrini,il  qual  con  altre  varie 
Reliquie  la  collocò  nella  Parochia  di  S.  Nicolò  di  Calcara  ,  nella 
qual  yiltagià  era  vn  Caftelio ,  il  quale  dal  Senato  del  1 297 -  fù  muniti), 
lontano  1  o.  miglia  fuori  di  porta  Via  ,come  fcriue  il  Chirar.  neiia  fua^ 

Hiftoriapar.ì.fogl.S^l' 
Suor  Pudcnnana  Zagnoni  la  Seniore ,  in  Bologna  nacque  adì  zi.^Ago- 
/loì^%3^di  Carlo  Zagnoni,  e  Barbara  Voli  ;  il  fuo  nome  primiero  fu  Leo^ 
na,  e  yeftitaft  del  Terz^  '  Ordine  di  S.  FroMcefco  ,  fi  chiamò  Tudentiana^. 
J^e'  più  teneri  anni  di  fua  yita  cercaua  mille  ingegnofi  ritroni  per  afflig- 
gere il  proprio  Corpo,nelle  quali  mortificationi  impiegauafi  più  degli  al^ 
tri  giorni  il  lunedi,  Aiartedt,  e  yenrrdf ,  inf^ffragio  dell'anime  del  Tur* 

gaf" 
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géUorie,  dlle  ifHalifà  ftmpre  fuifc erati ffima .  Liberò  y»4  pUeola  fua yò~ 
rellat  che  caduta  in  yn  Canal  d'  acqua  s'  annegnua ,  poiché  porgendole  il 
proprio  grembiale  ,  à  cui  attaccata/) ,  >/ci  m trac olof amente  dall'  acqua, 
/ènT^M  piatto  effer  ne  ve/ìtmenti  bagnata.  J{iunì  col  fegno  della  Croce  yna 
ta^a  di  chnflalloja  quale  per  un'accidente  s'era  in  tré  pe^T^i  fpartttaL». 
€om  lifprui^i  dell  sAcqua  Sata  reflitui  al  loro  primiero  fiato  U  Sparauie^ 
re,  t  le  Lenzuola,  &  i  panni  del  letto ,  che  dal  tocco  del  fuoco  erano  fiati 
notabilmente  danneggiati.  Molte  yolte prediJJ'e  cofe  auuenire,  &  à  Traf- 
fede  fua  forella  ajjaifiime  yolte  fcoperfe  lo  fiato,  à  cui  era  preordinata,  li 
trauagli,  pericoli,  infermità,  tentationi ,  e  tutti  gli  accidenti  più  minuti. 
Molte  yolte  miracolofamente  dagli  àngioli  fk  Communicata,e  da  Chri- 
fio,  edalfuo  Angelo  Cufiode  più  yolte  ad  occhi  yeggientifù  yifitata.  Del 
I607.  adì  g.  Genaro  comparue  yn  belltjftmo  fanciullo  alla  fua  Cafa ,  c_» 
diede  ad  yna  forella  di  lei  yn  ramufcelU  con  cinque  frefchij/ime  rofe,  di- 
cendole porgetele  à  Suor  Tudentiana,  à  nome  di  Suor  Antonia  Bordo- 
ni, che  gliele  manda.  Quefia  era  Suora  del  Monafiero  de' Santi  Geruafio, 
e  Trotafio  di  Bologna  amica  fua,  ma  già  morta  dieci  giorni  prima  del  ca^ 
fo,  e  dop0  il  Ditóne  fanciullo  fparlja/ciando  il  luogo  con  grandi/Jima  fra-, 
granfia  d'odore,  egionta  olii  2$. anni  dell'età  fua  del  1 608. in  quefio  gior- 
no, che  fu  il  Giouedì  graffa  fantamerue  fpirò .  Fù  fepolta  in  S.  Bartolo-- 
meo  de'Tadri  Teatini  in  Torta  I{auegnana  ;  yn' ampolla  dell'acqua,  con^ 
tati  fkrm»  lauatt  molt  '  anni  dopo  l'offa  di  lei  ,  effendone  qualche  por- 
tione  difpenfata  à  dinoti  infermi ,  non  fi  fcemò  punto .  Molt' altri  no-. 
Uibiiiffimifncctfiìft  Leggono  nella  di  lei  Vita  fcritta  dal  Canonico  Dotto* 
re  Ciò.  Andrea  ì{oda  ,e  fiampata  dal  Benacci  i»  Bologna  del  16 $0.  Fé 
fita  Strella,  Difcepola,  e  Compagna  Suor  Pudcntiana  Zagnoni  Ja  lu- 
«iorc ,  che  prima  fi  chiamo  Trajfede ,  &  effendo  in  età  di  circa  20.  anni, 
del  1 608.  fi  yefiì  dell'  Ordine  Francifcano  nel  Monafiero  di  S.  Bernardino 
di  Bologna ,  e  chiamofii  Tudentiana ,  nome  proprio  della  forella  fua  già 
defontat  &  arriuata  all'età  di  74.  anni ,  e  di  I{eligionr  54.  //  giorno  prò* 
pria  di  T^atale  adi  2  5 .Decembre  del  1 663.  fe  ne pafsò  aHa gloria  celefie. 
Stana  quattro,  e  cinque  bore  in  Or/uion  mentale ,  &  yn  Crocefiffo ,  che^ 
feneua  nelfuo  Oratorio  tré  yolte  le  fauelà  .  Fu  diuotifihna  della  Taffìone, 
e  nella  fua  yita  patì  tutti  li  tormenti ,  e  dolori ,  che  patì  C  bri  fio  in  quel* 
la,  e  con  grandifjìma  fua  confolatione,e  quando  per  auuentura  parena^che 
fi  rallentaffero,diceua  che  il  Signore  non  le  yoleua  bene,perchenon  le  da* 
ua  da  patire  .  Speffijjfìme  yolte  con  percofie  in  yarij  modi  dal  Demonio  fu 
tormentata,  apparendole  ancora  in  horribilifjìme forme  di  yartj  animali, 
^  yna  notte  d' inuerno ,  mentre  fiaua  in:  orati one ,  la  portò  nel  mcT^o  del 
fmatodel  Monafiero  nelLtnoue,  &  ella  per.  certifiiarfi,  yilafciò  il  yclo,  e. 
la  mattina  andando  là,gltc  Uur^u^x  IlSignore  le  diide  itt^fuacufiadia  yii^ 
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jtngelo  in  forma  d'vn  TuttÌM  di  Mli^mo  afpetto ,  in  età  di  circa  7.  dtr- 
ni ,  facendofi  fpejfifjimo  di  giorno  ,  e  di  nette  da  lei  vif/bilmente  Yede^ 
re,  e  queflo  continnò  per  /patio  di  3^  -  anni  fino  alla  fua  morte .  La  Sorel- 
la molte  volte  le  apparila  à  confolarU ,  dandole  molti  auuertimentiy  e 
dicendole,  che  l'obediem^a  è  la  "pia  ftcura  della  falute ,  mojlrandole  anco^ 
ra  quanto  piace  i  Dio  il  patire  per  amor  fuo  ,  la  negatione  della  propria 
volontà,  e  la  volontaria  pouertà  .  Mentre  per  obedieno^a  fcriueua  la  P^ita 
delia  predetta  Sorella  ,  quella  fu  veduta  ajfijlerle ,  e  dettarle  quello  che 
doueua  fcriuere,&  è  cofa  mirabile,non  hauendo  mai  imparato  à  fcriuere, 
7te  hauendo  prima  mai  per  alcun  tempo  fcritto ,  in  virtù  dell"  ohedieni^a 
imparò  di  formare  i  caratteri ,  Douendo  per  obedieni^a  far  vn' Officié. 
nel  Monajlero  di  qualche  fpefa,  e  non  hauendo,  che  tré  Giulif  in  vn  cajfcp\ 
tino  fotta  à  chiaue  apprejfo  la  Superiora ,  quelli  miracolofamentc  moU 
tiplicarono,  e  furono  d'auantaggio  per  far  detta  fpefa.l^n  potedofi  muO" 
Mere  di  Cella  per  la  fua  grane  indtfpofitione,e  defiderofa  d'andar'  in  Chic- 
fa  alla  Me/fa,€r  alla  Santa  Communione,/à  da  S.  Ciofeffo ,  e  dal  foprano^ 
minato  Tuttino  affiftita ,  &  aiutata  nell'andare  ,  e  ritornar'  in  Cella  , 
mentr'  era  aggrauata,e  tormentata  dal  male,fù  qualche  volta  con  melo-\  ^ 
die  Diuine  difuoni ,     Angelici  canti  confolata .  Quefio  con  moit'  altri' 
mirabili  fuc  ceffi ,  che  fi  tralafciano  ,fono  fcritti  di  mano  del  fuo  Confef" 
fori^ .  «  - 

Leua  il  Sole  à  hore  1 3.  minuti  48.  mei^o  giorno  À  bore  1 8.  minuti  54.  me^ 
notte  à  hore  6.  minuti  54.  «If  " 

1 5  SS.  Faudino,  c Giouita  Martiri»  à  S.Gio.in  Monte  dc'Canonici  La«4 
tcrancnfi  fono  Reliquie. 

S.  Magno  Martire, alia  Madonna  di  Gallicraè  il  fuo  Corpo,  da  Ro- 
ma ottenuto  fotto  il  Pótificaro  d'Innocentio  X.  del  1 648.  median- 
te il  Card.  Nicolò  Lodouifi  ,  6c  in  Bologna  riconofciuto  dal  Ca- 
nonico Gio.  Andrea  Roda ,  à  nome  del  Vicario  generale  Arciuc** 
lcouaIe,come  per  rogito  del  Notaro  Paolo  Monari  adì  16.  Set-» 
tembrci648. 

Alla  CliicfaParochialc  di  S.  Maria  della  Carità  de' Frati  delTerz* 
Ordine  di  S.  Francefco  in  ftrada  S.  Felice,  Tono  Reliquie  di  S.  Mai 
gno  Martire. 

S.  Lucio  Martire ,  à  S.  Bartolomeo  di  Rauegnana  fi  ferbano  Relw 
quic .  yicino  à  quefia  Chiefa  è  la  Torre  Cari  fenda  ,  artifciofamentefa^ 
brtcata  da  Odo,  e  Filippo  dc'Garifendi  del  1 1  IO.  che  pende  9.  piedi, e  per 
di  dentro  poco  più  d'vn  piede,  alta  piedi  130.  le  muraglie  graffe  piedi  6.e 
mei^,&  in  cima  piedi  4.dr  il  vacuo  per  di  dentro  é  di  piedi  y.e  del  1 286. 
fù  pojìa  in  Ifola.  redi  l'tìi/èoria  della  Bafilica  di  S.  Stefana  dell  'Abbate 
Cafalif.  5  9.  e  l'^lidoftof.  188.  nelle  cofe  Tiotabilr.^  -w^u» 
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7{pna  fuona  alle  bore  i  t.fino  M  IMar^t&il  yefprù  ftfìM  ulU  bore  zi. 
Vedi  adì  17.  Gcnaro. 

16  S.  Daniele  Martire,  à  S.  Gabriele  di  porta  Raucgnana,  &  à  S.  Ceci- 

lia in  llrà  S.  Donato  fono  Relique. 
S.  Fauftino  Vefcouo ,  a  S.  Giacomo  maggioicn  conferuano  Reli- 
quie^. 

S.  Giuliana  Verginee  Martire,  alle  Monache  de 'Santi  Nabore,  ■ 
Felice  è  il  fuo  Corpo  eftratto  da*  luoghi  facri  di  Roma,  con  facol- 
tà di  Papa  Gregorio  XV.  del  1622.  &  in  Bologna  riconofciuto  da 
Monfig.  f  rancefco  Maria  Sinibaldi ,  deirArciuefcouo  Card.  Lo- 
douico  Lodouifi  Vicario  cenerale,pcr  rogito  del  Not.Paolo  Me- 
nati li  1 5  •  Genaro  1 62  j .  &é  yno  di  quelli ,  de'qudifi fà  mentiene  adi 
ig.Cenar§ . 

Tapa  Honorto  II.  de'  Fagnani  di  Bologna,  dopo  cinque  anni,  due  me/i ,  e  due 
giorni  del  fué  Tontifiiato  del  1 1 50.  morì,  e  con grandijfftmo  honore  nella 
Lateranenfe  di  i{pmafù  fepolto.  Vedi  adi  i  5.  Decembre,  3c  anco  nel 
mio  libro  de"  Pontefici,  Cardinali,  e  Vefcoui  Cittadini  Bolognefi. 

Del  1 605  .y?  cominciarono  à  cauar  '  i  fondamenti ,  per  rinonar  la  Chtefa^ 
àtetropo  itana,  &  adì  i^.Mar^o  in  tempo  di  Sede  vacante, per  la  morte 
di  Clemente  rill,  l  '  ^rciuefcouo  oilfonfo  Taleotti ,  apparato  Tonti/i^ 
calmente  congrandijjìma  folennità  ,  prefenti  le  I{eligiom,  Clero ,  e  Topo^ 
lo  della  Città,  pofe  la  prima  pietra  fondamentale,  gcttandoui  ancora  cen- 
to Medaglie  di  bron'S^  entro  vna  cajfetta  di  piombo,  apprejfo  alla  Torres' 
delle  Campane. 

17  S.  Fauftino  Martire,  à  S.Maria  de'  Serui  è  vna  Gamba  di  detto  San- 

to, &à  S.Francefco  altre  fue  varie  Reliquie. 

A  S.  Biagio  m  ftrà  Srcfàno  è  vna  Ver  eHra  iell  \  fchiena  di  S.  Faufti- 
no  Ma  rti  re,  ottenuto  come  adì  29.  ^gofio  fi  dice. 

S.  Sjiimo  Vefcouo,  à  S.  Stefano  fi  conferuano  Reliquie. 

^  S.  Tetronio  fi  fà  del  Teologo  Gio.  Battifla  dall' Morto  l' .Anniuerfario ,  <t/l 
fijìendouiil  Collegio  de'Teologi,  con  vn'  Oratione funebre ,  fatta  vn'anno 
da  yn  Teologo  ,  e  /'  altro  da  vn  Canonico ,  per  inflituto  del  1 626.  adì  6. 
Febraro ,  rogito  de  '  Tatari  Gio.  Francefco  Tamborini ,  e  yincenT^o  Or- 
iandini.  Detti  Teologi  comparuero  la  prima  volta  in  publico  deli  6^6» 
adi  1 4.  Genaro  con  muT^etta  pauoìuiT^a  foderata  di  rojfo ,  e  profilata  di 
pelle  d'^rmelino. 

Anna  Maria  Biacca  da  Bologna  Suor  Terciaria  dell'  Ordine  di  S.  Marid 
de'  Serui  della  B.  V.  compagna  nella  via  dello  fpirito  di  SuorTudentiana 
Zagnoni.  Fu  diuotiffima  dcUaTaffione  di  Chriflo ,  il  quale  rifplendente 
più  volte  le  apparue  in  atto  di  portar  la  Croce  al  Monte  Caluario ,  & 
tffa  chiedendoli  di  farle  fentir  per  amor  fuo  qualche  tormento  della  fua^ 
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fintìfpna  T^om,  nelU  fc bietta  le  tennero  tré  pia^jc .  ^ddimamianio 
poi  fimilmente  alla  B.  y ergine  di  /offrir  anco  per  lei  qualche  dolore ,  per 
qnei  fette ,  eh' ella  fo  fri  in  quella  Trita  per  amor  del  fuo  fanti  (fimo  Fi- 
glio ,  le  vennero  altre  quattro  piaghe,  che  in  tutto  furono  fette  ,  e  quefie 
poi  con grandijfima  pena  tfenT^ar» ai  curarle ,  occulte  le  portò  //no  alla 
morte.  Hebbe  carità  grande  ver  fa  li  Toueriy&  yna  volta  il  pane  mede/i^ 
moj  che  hawia  dato  per  amor  di  Dio  à  tré  Touerelli,  le  ritornò  in  Cafa^, 
T^lle  fue  infermità  loglio  della  lucerna,  che  feruiua  per  lei  tutta  la  not- 
te ,  non  fi  fcemaua  punto  \  e  nell  '  età  d' anni  77.  queflo  proprio  giorno 
17.  Febraro ,  in  concetto  di  Santità,  l'anno  1655.  mori ,  e  fù  fepolta  neU 
la  Chiefa  de'Vadri  diS.  Maria  de'  Serui  infirada  maggiore  dall' »Altar  de' 
Mnccia,  detto  di  S.  Eajiachio. 
S  S.  Simeone  Vefcouo  di  Gierufaicmme ,  e  Martire,  il  quale  in  età  di 
120.  anni  fu  CrocefilTo;  era  parente  di  Giesii  Chrifto  Saluaror 
Noftro,  fcfìa  al  fuo  Altare  nella  Chiefa  delle  Citelle  di  S.  GiofefFo 
in  ftrà  CaHiclioni. 

Alla  Chiefa  di  S.  Giacomo  maggiore  in  ftrà  S.Donato,  &  alla  Chic- 
ià  di  S.  Francefco  fi  confcruano  Reliquie  di  S.  Simeone  Vefcouo 
di  Gieru  fa  lemme ,  e  Martire. 

Alia  Chiefa  Parochiale  dì  S.  Maria  della  Mifericordia  de'  Padri  Ere* 
niitani  Ofleruanti  di  S.  Agoflino  della  Congregationc  di  Lom- 
bardia, fuori  di  porta  Cafliglioni ,  fi  folenniza  la  Sacra  di  quella.* 
Chiefa ,  Del  1 2 $  1 .  >/  flauano  Monache  Cifiercienfi ,  alle  quali  adì  2 y 
Maggio  1 500.  furono  cedute  le  ragioni  per  la  teri^a  parte  della  ForteXj^ 
di.  Coderaruo  fui  $olognefe,come  fi  legge  in  GhirardaT^o par.i  .fogl^i  5. 
Del  1 572.  adi  15.  Marzio  il  f{ù  Entio  in  yn  fuo  Codicillo  lafciò  loro  lirt^ 
500.  i>*/  I4il .  adì  iZ.àìMgno  ottennero  di poterfi  ritirar  deruro  la  Città, 
come  fi  dice  il  Lunedi  Santo  ,  nel  trattato  delle  Afonache  di  S.  Lorem^Q, 
Del  14? 2.  quejia  Chiefa  fù  data  à  Monaci  Oliuetani .  Del  1473-  'tàì  9. 
Maggio  fù  acquiflata  da  Girolamo  l\pighiera  ,  e  dal  medefimo  conce/fa^ 
illi  fkdetti  Tadri  Eremitani  di  S.  Ugofìino  .  Del  i  5  1 1.  per  occafionedi 
guerra  fù  minata,  e  poi  rifahricata  .  Del  1 56/.  adì  28.  Cenaro  dal  Car^ 
dinaie  yefcouo  Taleotti  le  fù  affegnata  tutta  quella  parte  della  Varochia 
di  S.  Lucia,  eh'  era  fuori  delle  mura  delia  fndetta  porta .  f^i  é  il  Corpo 
di  S.  Cirilla  Vergine,  e  Martire ,  come  fi  dice  adì  28.  Ottobre ,  il 
Capo  di  S.  Stefano  Suddiacono  Martire, e  varie  altre  Reliquie^. 
Dipinfe  in  quefia.Chiefa  Lorem^o  Cofta,  con  molte  belUfftme  figurine  pic^ 
cole  vn'Udorat  igne  de'  Magi  in  profpettiua  del  Choro  ,dout  Francefco 
Franca  fece  la  T^atiuità  di  Chrifio,  con  vartf  Santi,  e  figure,  e  vi  è  Anto- 
nio GaleaXKP  Bentiuogli  ritratto  dal  naturale ,  e  fià  in  ginocchio  percuo" 
tendo  fi  il  petto ,  ytfiUo  d'  yna  emana  bianca ,  con  yna  Crocetta  nella^ 
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/palla  de/Ira-,  fece  ancora  la  tauola  dell'aitar  de'Felicini,  con  la  Madon- 
na, e  li  SS.  ^goflino,  Sebafiiano  ,  &  altri  ;  dipinfe  anco  il  peduccio  deW 
^Itar  della  Madonna  de"  Zamheccari ,  con  yarie  piccole  figurine  y  e  pari- 
mente fece  la  tauola  dell  *  ^Uar  de  '  Mammoli ,  con  la  Madonna ,  e  li  SS* 
Stefano,  Giorgio,  &  altri  Santi  ;  di  Biagio  Vupini  è  la  tauola  dell  \AltaT 
de'  Tarati,  con  la  Madonna,  S.  Francefco  ,  S.  Monaca ,  &  altre  figure  ;  dì 
Ciò.  Antonio  Bultrafio  Milanefe  è  la  tauola  del  primo  altare  à  fini/Ira^ 
nelVcntrar*  in  Chiefa ,  con  la  Madonna ,  S.  Gio.  Battijla ,  e  S.  Sebafiiano, 
doue  Leonardo  Vinci  fece  quell'  ^ngiolettù,chè  in  e/fa  nella  fuperior  par^ 
te  i  del  Cotignola  é  l'aitar  di  S.  Caterina,  de'  Scala  ;  e  del  Ceci  la  yenuté 
dello  Spirito  Santo,  ^Itar  degli  Ercolani .  il  Tabernacolo ,  e  le  due  can- 
toria furono  intagliate  del  1 624.  da  Matteo  Tedefco  di  natione ,  habitan^ 
te  in  Cremona. 

19  S.  Marcello  Martire,  alla  Chiefa  di  S.  Francefco , &  à  quella  diS« 

Gabriele  di  porta  Raiiegnana  fono  Reliquie.  t>el  1 192.  adì  i^.Giu* 
gno  Gerardo  f^efcouo  di  Bologna  ripofe  I^eliquie  di  S.Marcello,  e  di  moU* 
altri  Santi  Martiri  nella  Croce  pofta  dauanti  alla  Chiefa  di  S.  Vaolo  dt^ 
Barnabiti,  e  perciò  fù  chiamata  la  Croce  de' Santi,  Ghirar.  fogl.  1 02. 

S.  Giuliano  Ma  rrire,  alla  Chiefa  de*  Frati  Conucntuali  di  S.  France- 
fco fono  Reliquie. 

S.Gabino  Martire,  all'Arciconfrarernità  di  S.  Maria  di  Cento  è  il 
fuo  Corpo,  &  alla  Chiefa  di  S.  Croce  di  detto  luogo  è  il  fuo  Capo, 
cftratto  da'  luoghi  facri  di  Roma ,  fotro  Gregorio  XV.  come  per 
rogito  di  Roma  del  Notaro  Antonio  Praua  li  2.  Magg.oi62?.« 
riconofciuto  nella  Terra  di  Ccnro dall'Arciprete  Andrea  Pafqua- 
lini  Vicario  Foraneo  dcll'Arciuefcouo  di  Bologna.per  rogito  del 
Not.  Gio.  Francefco  Barufaldi  li  9.  Maggio  i6»o. 

^  S.  Maria  Maggiore  con  mufica  fi  fà  l'oinniuerfario  del  Cauallier  Carlo 
Antonio  Caccialupi ,  &  alle  "Polte  (gualche giorno  prima,ò  dopo,  per  in- 
ftituto  del  1617. 

SOLE  17^  TESCI,  la  fua  leuata  è à  bore  i  min.  55.  me^ giorno  à  bore 
1 8.  min.  48.  mexa  notte  à  bore  6.  min.  48. 

20  S.  Nemcfio  Martire ,  alla  Bafilica  di  S.  Stefano  fi  confcruano  fuc^ 

Reliquie. 

S.  Elcuteno  Vefcouo ,  à  S.  Giacomo  maggiore  fono  ripoftc  fuc  Re- 
liquia. 

S.  Zcnobio  Martire,  à  S.  Gio.  in  Monte  de  Canonici  R  cgolari  Latc- 
•     rancnfi  fono  ripofte  fue  Reliquie.  I\incontro  à  quefia  Chiefa,  fui  can- 
to della  via  di  Fregatetti  è  il  Collegio  Toeti ,  fondato  dal  Capitan^ 
Teodofto  Totti  nel  fuo  Tefiamento  fatto  in  I{gma ,  per  rogito  del  \ptarà 
CUudio  Badia  /i  1 5.  Giugno  1 549.  cbe  poi  in  età  di  32.  éinni  morì  adi  i6t 
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Decemhre  1551.  mentre  feruiua  CìkUo  III.  nella  guerra  della  Mirando- 
la ,  &  effo  Collegio  principiò  del  1^$  2.  nella  medeftma  Cafa  del  Fonda" 
tore  in  confina  della  Chiefa  di  S.  ^Andrea  degli  ^nfaldi ,  la  qual  poi  fU 
"penduta  per  lire  20400.4  Gio.  e  Carlo  Antonio  MalucXj(iy  &  horagedu^ 
ta  da'  Zane  bini .  Li  primi  Scolari  furono  Giofeffo  Canonici,  T^icolò  Tur- 
chi, e  Giacomo  l{ighi .  Del  1 592.//Ì  po/lo  nella  prefente  Via':^la  di  S, 
Ciò.  in  Monte  Oliueto  in  yna  Cafa  comprata  per  lire  9.  milla  da  D. 
tonio  di  Melchior  Mogli,  come  per  rogito  del  Tataro  ^leffandro  di  Teo- 
dofio  Botti  // 1 8.  Febraro  i  592.  Fù  infiituito  fatto  ilgoucmo  d  vno  del" 
lafameglia  de'Voeti ,  di  Obi^o  Cuidotti ,  Alberto  albergati ,  Francefc9 
Sampieri,  <jr  Antonio  del  Uno  Senatori,  e  loro  fuc ce/fori,  e  mancando  la 
prima  fameglia ,  foflituifce  in  luogo  di  quella  iLDottore ,  e  Lettore  Emi- 
nente della  Catedra  di  Legge  -,  mancando  la  feconda  fameglia  foflituifce 
in  fuo  luogo  il  Dottore, e  Lettore  Eminente  di  Filofofìa  -,  mancando  la  ter- 
^a  fofiituifce  il  "Priore  prò  tenpore  de' Frati  di  S .Domenico\mancan  io  la 
quarta,  vuol  che  fia  poflo  in  fuo  luogo  il  Guardiano  de  Frati  Minori  OJfer^ 
uanti  dell  *  innondata  -,  e  mancando  la  quinta ,  fofiituifce  in  fuo  luogo  il 
Couematore  prò  tempore  dell'  Ofpital  di  S.  Maria  della  Morte  di  Bolo- 
gna .  yi  habitano  cinque  Giouani  Studenti  Bolognefi ,  con  refie  nera  , 
fiola  leonata,  con  l'arma  di  Cafa  Toeti  nel  fondo. 

Tapa  Giulio  II.  del  1  $07. con  2  ?.  Cardinali  ft  trouò  prefente  alla  prima  fon- 
damental  pietra,  per  rifare  ti  Cafiello  di  Galliera,  e  fù  la  quinta ,  &  -pi  ti- 
nta yolta,  che  fk  rifatto  \  la  detta  pietra  era  di  marmo  bianco,  longa  , 
larga  onde  1 5 .  con  l'arma  ,&  il  nome  del  "Pontefice ,  &  alle  bore  1 5 .  <_» 
r«  quarto  fù  confacrata  dal  Cardinal  S.  Fitale ,  Cf  alle  bore  1  5.  ^  mex<h 
quando  fui  punto  parue  tempo  àgli  ^firologi ,  che  tutti  ri  fi  trouarone 
prefenti  con  gli  horologi ,  con  dieci  medaglie  d'ottone  con  t'impronto  del 
Tapa  ,fù  pofiagiù  à  man  fmifira,per  andar  yerfo  la  porta,  lontano  dalla 
Jlrada  di  Galliera  tré  pertiche .  Due  giorni  dopo  il  fudetto  Pontefice  par- 
tì con  tutta  la  Corte  per  1{pma  alle  bore  1 4.  e  me^o  per  flrada  Maggiore. 
Vedi  ne'giorni  della  Settimana  il  Sabbato ,  Se  adì  primo  Ottobre, 
douc  fi  ragiona  della  Piazza  del  Mercato. 
21  S.  Secondino  Martire,  à  S.Liicia  dc'Padri  Giefuiti  in  ftrà  Caftiglio- 
ni  fi  conferuano  RcJiquiccioè  mczo  Braccio  di  detto  Santo. 

S.  Saturnino  Martire ,  à  S.  Franccfco  de'  Padri  Conuemuali  Franci- 
fcani  fi  ferbano  Reliquie. 

Del  1  508.  la  fiatua  di  Papa  Giulio  II. che  fiaua  fedente  con  il  f{egno  in  capo, 
con  la  defira  daua  la  benedittione,  con  l'altra  teneua  le  chiaui,  era  di  me- 
tallo alta  piedi  9.  e  meT^o,  c2r  alle  bore  1 5.  in  punto  d'afirologia  fù  pofioL» 
nella  facciata  fopra  l'arco  della  porta  di  S.  Petronio  ,eper  allegreX/(a~» 
fuonaronq  tntte  le  Campane,  facendo  fefle,e  fuochi  la  fera  y  fù  fatta  nello 
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flantione  del  Vakaglione  da  Michelangelo  Buonarott  y  e  da  ^Àlfonfo 
Lombardi  del  l  506.  pefaua  libre  1 7  500.  cojìò  mille  feudi  d'  oro  ,  oltre  la 
Campana  de'  Bentiuogli,  che  pefaua  libre  4600.  &  vn  pc\7:o  diBombar- 
day  che  yi gettarono  dentro  \  yi  flette  fino  adì  30.  Decembre  i  5 1 1.  nel 
qual  giorno  da"  partiali  de' Bentiuogli  fu  leuata ,  e  fi  fiaccò  la  tefta ,  cht^ 
pefaua  libre  600.  che  peruenne  alle  mani  del  Duca  di  Ferrara ,  //  qual^ 
per  la  fua  eccellenT^a  non  ihaurebbe  data  per  tant'  oro  quanto  pefaua. 

>J»  DOMhNiCA  terza  di  qucfìo  mcfeJa  Compagnia  di  S.  Maria  de 
gli  Agoci  hietri  »  detta  del  Pottazzo,  la  mattina  fi  raduna  alli  Ce* 
Jeftinl  in  (Irà  S.  Mamolo,  fua  folità  rcfidcnza  ,  e  fanno  la  diftribu- 
tionc  delle  Candele,  e  del  1  ?  54.  fi  rndunauano  à  S.  Maria  di  Mcza 
Ratta  fuori  delle  mura  di  porta  S.  Mamolo. 

22  S.  Vittorino  Martire,  alla  Bafilica  di  S.  Stefance  S.Bartolomeo  de* 
Padri  Teatini  fono  Reliquie. 
La  Catedra  Antiochena  di  S.  Pietro,  fefta  alla  Metropolitana .  'Hsll' 
^rchiuio  della  quale  è  memoria  del  feguente  miracolo,  occorfo  in  Bolo~ 
gna  del  lOi^  Furono  due  amici,  e  compari,  Cualengo,e  I{ighetto,  ch'ef- 
fendo  l'rno  dall'altro  inuitato  à  cena ,  e  dopo  hauer  in  più  tagliato 
yn  Tollo ,  dijfe  B^hetto ,  oh  Compare  ,  /'  hauete  trinciato  così  minuta-» 
mente,  che  neanco  S.  "Pietro  lo  ridurrebbe  infteme  j  foggiunfe  Cualengo, 
ne  S.  Tietro,  ne  Chriflo  lo  ritornerebbe ,  e  fubito ,  detto  ciò ,  il  Tollo  ,  con 
le  fue  piume  faltò  yiuo  fopra  la  tauola,  e  fcotendo  Vali ,  cantò ,  &  effi  ri- 
mafero  leprofi  ,  &  anche  i  Tofleri  loro  furono  fempre  leprofi  ,  come ,  che 
fojje  yna  certa  heredità  lafciata  loro. 
Suor  Angiola  Lodonica  Gozzadini  nel  Monaflero  di  S. Maria  degli  An- 
gioli, non  fi  fcordò  mai  di  mortificarfi,  humigliarfi  ,  &  annientarfi ,  poi^ 
che  tutta  la  fua  yita  fu  rn  continuo  effercitio  di  mortificatione ,  humiltà, 
&  annichilamento  proprio  -,  più  volte  fit  ftntita  far  colloqutj  con  Ciesù 
Chriflo,  e  delle  fue  facrati/Jìme  piaghe  •,/«  molto  diuota,mafJjme  del  San^ 
tiffìmo  CoflatOfil  qual  fempre  haueua  in  bocca,  e  fpeffò  ripeteua.  Era  ta- 
le,e  tato  il  feruore,col  quale  oraua,  che  s'hàper  tradii  ione, che  in  fuagio- 
uentù  fu  yeduta  in  oratione  alta  da  terra,  e  perciò  fupplicò  il  Signore,  che 
la  liberajfe  da  fimili  efleriorità,  e  la  teneffe  humile ,  e  baffa  .  T^ue  anni 
prima  di  morire  diuennt  cieca,  e  fe  qualchedima  haueffe  dato  fegno  di  co-' 
patirla,  diceua  merito  ogni  male,e  fempre  ne  benediccua  Iddio,  dal  quale 
in  quefla  fua  cecità  fu  con  folata,  facendole  yeder  l'Hoflia  facrofanta,  co- 
me e/fa  haueua  bramata.  Molti  affermano  per  me^o  fito  d'hauer  ottenute 

»  fegnalate gratie,  &  in  altre  occafioni  di  bifogno  di  pioggia,ò  fereno,ordi-' 
nandole  la  Superiora,  chefacejfe  oratione,  s'ottenneua  lagratia.  Trediflc 
molte  cofe,  come  la  fua  morte,che  del  16  5  7-  in  queflo  giorno  feguì,  in  età 
d'anni  S^mefi  9.  e  di  B^eligione  67.  oltre  molt'altre  notabili  particolari- 
tà della  fua  yita,  che  fi  tralafciano* 
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Del  liZg.U  Torre  di  TrecìfuaUe  I{pdaldi ,  apprejfo  La  ViaT^T^a  di  S.  Stefa^ 
no,  che  fu  fabricata  del  975.  circa  l'hora  di  TerT^a  ruinò,e  cadendo  /opra 
le  ca/e  de' Bianchi»  quelle  ruinandole ,  vcctfe  alquante  perjone  .  Chtrar, 
par.  z.fogl.^zg. 

23  S.Marta  Vergine, e  Martire, àS.Franccfcocfe*  Minori  Conuentua- 

Ji  Francifcani  c  la  maggior  parte  d'vn  bt  accio  di  detta  Santa ,  &  à 

S.  Paoio  dc'Barnabiri  altre  Tue  Reliquie. 
S.  Policarpo  Prete,  à  S.  Giacomo  maggiore  in  (Irà  S.  Donato  fi  con- 

feruano  Reliquie. 
S.  Romana  Vergine,  à  S.  Martino  maggiore,  &  à  S.  Franccfco  fono 

Reliquie. 

B.  Margarita  daCortona  dell  '  Ordine  di  S.  Francefco ,  fcfta  all'An- 
nonciata  fiiori  di  porta  S.  Mamolo  al  Tuo  Aitare ,  e  fcfla  per  tutta 
Ja  Religione  dc'Minori  Francifcani .  Q^efla  Santa  Venitente  mori 
del  1 290.  e  nella  Chiefa  di  S.  Margarita  de  '  Frati  Minori  di  Cortona  ri^ 
pofa  il  fuo  Corpo. 

Vigilia  di  S.Mattia  Apoftolo  gl'anno biredilenfaalli  24.elafeila^ 
alli  25. 

24tS.  MATTIA  Apoftolo,fefta  alla  Tua  Chiefa,  poflcduta  da  Mo- 
nache Domenicane,  e  vi  e  Reliquia  di  detto  Santo.  Vedi  nelle  jefie 
Mobili  il  giorno  dell'ufi,  en/ione. 
Alla  Chiefa  di  S.  Domenico  è  vn  Dito  di  S.  Mattia  Apoftolo. 
S.Modcfto  Velcouojà  S.  Lucia  de'PadriGicfuiti  inlìrà  Caftiglioni 
fono  Reliquie. 

S.  Edilberto  Rè ,  à  S.  Giacomo  maggiore  in  ftrà  S.  Donato  fi  con- 
feruano  Reliquie. 

Del  1530.  in  S.  Tetronio  con  grandijjima  folennità  da  Tapa  Clemente  VII. 
fù  coronato  l'Imperator  Carlo  V.  e  perche  ejji  potcjfero  cummodamente^ 
pajjar  da  TaLtT^T^o  alla  detta  Chiefa^fk  fatto  vn  Tontc,che  haueua  prii$~ 
cipio  da  ynagran  Sala  di  cjjo  TaU\7^e ,  don  '  era  alloggiato  il  Tapa ,  c_> 
l'Imperatore  y  e  per  la  porta  di  ìue^p  di  S.  Tetronio  feguitaua  fmo  all' 
altare.  Tiù  giorni  ft  fecero  fefle  y&  allcgreT^X^,  e  nella  Tiai^cra^ 
ynagrandijfima  Fonte,  che  getta  uà  gran  copia  di  vino  di  pii  forti, e  poco 
Ungi  era  yngrandijjìmo  Toro ,  con  la  pancia  piena  di  Galline ,  Capponi, 
Ticcioni,  &  altri  pollami  in  grandifjima  quantità  ,  e  non  maueaua  pane, 
Cjr  altre  robbe  mangiatiue,  che  ogn'vno  liberamente  fatiar  fi poteua. 
25  S.  Niceforo  Martire  , à  S.  Francefco  fi  conferua  vn  Braccio  quali 
intiero  d'eflb  Santo. 

Lucio  II.  Sommo  Pontefice  de' Cacciancmici  da  Bologna  dell'an- 
no 1145.  morì  ,nonrcnza  opinione  d' hauere  fparfo  il  fangucper 
Santa  Chicià ,  mencie  volle  reprimere  vna  Icdittionc  del  popolo 
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Romano,  &  in  Latcrano  hcbbc  la  Tua  fcpolrura.  f^edi  Mdì  1 2.  Mar- 
-^9 ,  e  nella  feconda  parte  della  mia  Bologna  2^erlnfirata  ne  '  Vontefià 
Boiognefi . 

Bartolomeo  Raimondi  Vefcouo  di  Bologna  del  1402.  fece  folennemente  la^ 
benedittione ,  e  la  prima  rolta  celebrò  nella  Capelletta  di  S.  Maria  del 
Baracanoy  ò  come  altri  di  S.  Maria  della  Guerra  ,  per  efferfi  fcoperta  mi- 
racolofa  in  tempo  di  guerra ,  e  la  prima  volta  adorata  dalla  buona  donna 
trance fca  yiìiciguerra.  Con  gran  marauiglia  à  venerar  quefla  S.  Imagine 
da  lontani  paefi  concorreva grandiffima  quantità  di  perfone^  come  diuerfi 
Tonteficit  Imperai  or  iy  F^y  Cardinali,  Fe/coui,  Duchi,  Trencipi,  CoHerna-- 
tori,&  altri  Signori  ye  Terfonaggi  grandi,  li  quali,  oltre  larghi  (limi  doni, 
le  hanno  prefentato  le  loro  Statue,  yoti  d'oro,  e  d'argento,  yejiimenti  in- 
tieri di  drappo  d'oro,  e  difeta,  Cappelli  di  Cardinali,  e  Vefcoui,  Armatu- 
re, Elmi,  Celate,  Lande,  Spade,  e  Stochi  di  gran  valuta,  fornimenti  da^ 
Cauallo  con  ricchiffime  Gualdrappe  di  gran  preT^,  con  numerofiffima,  e 
quafi  infinita  quantità  d'altri  variati  Foti ,  e  fra  quefti  furono  annouera- 
te  47.  Infegne  di  Capitani  per  vittorie  ottenute ,  tré  delle  quali  vi  furono 
pojìe  da  Agamenone  ZanefiyC  da  Alejfandro  Chiari  valoroft  Soldati  Bolo^ 
gnefì  >  1 5.  Jiauigli  con  artificio  fahricatiy  per  naufragi  di  Mare  da  Mari" 
nari,  e  Mercanti  felicemente  pajfati  ;  tré  mitla  Tauolette  dipinte ,  con^ 
t effigie  di  quelli ,  che  haueuano  ottenute grati'e ,  e  molte  fatte  per  mano 
di  buon  Vittore  Bajìoni  da  Tellegrino ,  con  altre  tanto  ,  e  più  Man- 
telline, con  ^^.Cappelli\  ó.Caffettedi  Corone,  con  36^l*medaglie'yi739- 
voti  d'Argento,e  26.  d'oro;  E  fra  quefìi  del  Tontefice  Leone  del 
Tontefice  Clemente  f^IJ.  1 5  ig.di  Carlo  (^.Imperatore  1 527.  di  Francefc^ 
B^  di  Franciay  con  la  fua  Celiata  d'argento  lauorata,  e  con  finifsime perle 
ornamentata  di  Danide  f{é  d'  Etiopia  l$33.  di  Lorenzo  Cardinal 

Campeggi  i  5 1 9.  di  Ciò.  Cardinal  Toggi  1 5  5  2.  f  <//  Aleffandro  Cardinal 
Campeggi  l  554.  Fra  le  Statue  fi  annouerano  quelle  dalli  Tontefici  Ciò. 
XXIII.  1410.  di  Taolo  II.  1 469.  di  Eugenio  iy.il  quale  con  otto  Cardinali 
venerò  detta  Imagine  del  t^^ó.come  fece  Giulio  Il.accompagnato  da  22. 
Cardinali ,  e  da  Carlo  Ciamone  Viceré  di  Francia ,  e  vi  la] ciò  la  fua  Sta-' 
tuaycon  lettere,  Bononia  per  lulium  ì  Tiranno  liberata  1  so6.<//  Gio. 
Valeologo  Imperator  d'Oriente  14^9.  di  Federico  III.  Imperatore  d'Occi- 
dente con  il  fuo  nome  in  lafira  d'oro  1452.  di  Lodouico  d'Angiò  L  I{édi 
Tiapoli  14.10.  di  Chrifliemo  I{é  di  Dacia  ij^y^  della  Regina  di  Dacia^ 
I47S .  di  Baldaffaro  Cofcia  Cardinal  Legato  1410.  di  Corrado  Caracciali 
Cardinale  Camerlengo  di  Santa  Chiefa,  e  Legato  141 1 .  di  Giacomo  Ifola* 
ni  Cardinale  di  S.  Euflachio,  ereato  in  Bologna  ,  CT  accompagnato  à  cafa 
da  11.  Cardinali  del  141  %.di  Mfonfodi  Cajiiglia  Cardinal  Legato  1431. 
di  Gabriele  Condulmiero  Cardinal  Legato  1424.  e  di  più  ^efcoui ,  Duchi, 
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Trencipiy  Gouernatoriy  e  Signori ^andi  al  numero  di  S6.  oltre  le  molttj 
altre  in  grandiffimo  numero  ,  &  in  quelle  de'  più  notabili  Bologne ft  fi  no- 
tauano,quelle  de'  Dominatori  Bentiuogliyfe  ne  fono  confumate  gran  parte 
nel  tempo  delle  guerre  ,  e  della  trafc irraggine  di  chi  hà  detto  luogo  à  quel 
tèpo  gouernato ,  poiché  molte  tabelle,c  voti  capriccioftmente  furono  ab^ 
brugiati  del  i  S90.  Alcune  altre  Statue  fi  leggono  ne 'giorni  della 
fettimana  la  Domenica. 
26  S.  Fauftiniano  Vcfcouo  di  Bologna ,  che  morì  del  537.  à  S.  Pietro 
ripofa  il  Tuo  Corpo,  ripollo  neìl'  Aitar  maggiore  con  quello  di  S. 
Zama.  f^edi  adì  24.  Genaro. 

AllaChiefa  di  S.  Petronio  è  parte  d'vn  Braccio  di  S.  Faudiniano 
Vefcouo  di  Bologna. 

Alla  Chiefadc'SS.  Giacomo,  e  Filippo  delle  Monache  Connertitc 
dell'Ordine  Carmelitano  nella  ftrada  delle  Lamcfefladi  S.  Fi- 
Jippo  Vefcouo,  *  Martire,e  vi  è  il  Tuo  Corpo  eflratto  da*  lue  ghi  fa- 
cri  di  Roma ,  con  licenza  di  Papa  Gregorio  XV.  del  1 622.  &  in-. 
Bologna  riconofciuto  da  Monfig.  Francefco  Smibaldi  Vicario 
genèrale  Arciuefcouale,pcr  rogito  del  Not. Paolo  Monari  adi  i  ?. 
Genaro  162?.  &è  vnodc'quali  H  fi  mnionc  adì  \t).Gtmxo.Qj,eJlA 
Chiefa  fìi  edificata  del  dalla  Confraternita  de'  SS.  Giacomo ,  e  Fi^ 
lippOy  che  poi  fu  ceduta  alle  fudctte  Monache .  Del  1559.  adi  1 6.  Mar:i^o 
per  la  predica  della  Maddalena,  che  in  S.  Tietro  fece  F.  Gio.Battifla  For- 
menti  Carmelitano  y  fi  conuertirono  so.  Meretrici ,  delle  quali  alcune  fi 
maritarono ,  dr  altre ,  cioè  la  maggior  partCy  furono  yeflite  dell'  Ordina 
Carmelitanoy  a/jijliteda  Vaola  Campeggi  già  moglie  di  Bartolomeo  Mal' 
uexTji  e  furono  per  qualche  poco  di  tempo  ricouerate  in  alcune  Cafe ,  o 
dopo  pofie  à  S.  Orfola  fuori  di  porta  S.  ditale  y  fatto  vocabolo  di  S.  Teco- 
Uyil  che  fi  caua  da  vn'lnflro  mento  delli  29.  Decembre  i  5  6  ^.rogato  per  il 
Tataro  Annibale  ^iflicelli ,  come  nel  trattato  della  Chiefa  delle  Mona- 
che  di  S.  M.  degli  àngioli  fi  legge ,  e  del  i  $6%.  adi  12.  Settembre  qui  ut 
furono  proceffionalmente  introdottCy  accompagnate  dalf^efcouo  Cardinal 
Gabriele  Taleotti,e  dal  Clero  ygouernate  da'Tadri  Carni  elicati. Del  I  5  8  5. 
fù  rinouata  la  Chiefa .  Dopo  del  i  f^g^.  furono  pofie  fiotto  i^rciuefcouo, 
gouernate  da  vn  Mercantey  con  titolo  di  Camerlengo.  ini  é  yn  ritratto 
miracolofo  della  Madonna  di  S.  Luca ,  come  adì  22.  aprile  fi  dice  -,  &  in 
pittura  di  Lodouico  Cara^Kif^  "^^àe  la  tauola ,  con  la  Madonna  del  l\ofa- 
rio,  e  li  Santi  Domenico,  Francefcoy  Maria  Maddalena,  e  Marta  nella  Ca- 
fella  Boncompagni ,  e  Bartolomeo  Tajfarotti  dipinfe  la  tauola  con  il  Cro- 
cefifioy  &  altri  Santi  nella  Capella  maggiore. 

Tapa  Gio,  XXIII.  del  141 4.  la  feconda  rolta  con  molta  folennità  per  la  por- 
ta  di  Calliera  entrò  in  Bologna  j  in  S^Tetroniofece  Ufontionc  di  benedire 
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là  T{ofa  adì  27.  Marz^^o ,  e  la  d<mò  à  Lodouict  Mlidoft  Signore  d  imoia ,  dr, 
tfii  Ottobre  partì  con  li  Cardinali,  e  molti  T^obili  Bologne/i,  &  andò  à 
Confianxa  al  Concilio ,  lafciando  G^uemator  Generale  di  tutto  lo  Stat§ 
EccUftafiico  Giacomo  Ifolani  Cardinal  Bologne fe  .  Vedi  adì  50.  Otto- 
bre» &  adì  12.  Nouembrc. 

Sifà  quefta  mattina  l\e^imento  per  l'eflrattione ,  che  fi  deue  fare  del  Con^ 
faUniero  nuouo  per  li  due  mefi  proemi  di  Marino ,  ^4prile ,  &  il  dopt 
pran/o  (" dopo  d'hauer  in  tré  rolte  1 20.  martellate  fuonato  la  Campana^ 
dell' ^rrin^Ot  cioè  40.  al  lettor  del  Sole ,  altre  tante  fui  meT^o  giorno ,  e_t 
ftmilmentc  alle  21.  hora  J  lo  Scalco,  Muftci,  Donzelli,  Trombetti ,  e  Fa- 
miglia  di  TalaT^o,  con  la  guardia  de'  faldati  SuiT^eri ,  -panno  al  Mona- 
fiero  di  S.  Domenico  à  leuar  la  Caffa  de  '  Magi/Irati  Tublic/,  &  auanti  il 
Legato  fi  fa  dal  Confalonier  se  cchio  l'Eflrattione  dei  Confalonier  nuouo^ 
e  de  gli  xAntianidel  fecondo  bimejìrc  ,  e  l'anno  bifeflile  fi  fa  adì  27.  co- 
me ancora  V  altre  fcguenti  font  ioni  portano  vn  giorno  auanti,  e  finita-» 
VEjlrattione,  c»n  la  medefima  pompa f  comitiua ,  e  guardia ,  detta  Cajfa 
tfien  ritornata  al  fuo  luogo  -,  dopo  vanno  sol  medcfim  '  ordine  à  cafa  del 
Confaloniero  nnouamente  eflratto  à  riconofcerlo  per  fuo  nuou^airone, 
dal  quale  vengono  regalatigli  Suii^eri ,  e  tutta  la  Fameglia\ii  TaU':^ 
^0,  Mufici,  e  Trombetti  d'vna  buona,  e  grande  collatione^Già  negli  w/fw- 
tianifi  ammetteua  più  d'vno  d'vna  fameglia ,  come  fi  rièie  nel  Ghirafd* 
del  i^l^.  di  due  Bombaci ,  nel  f^U^^ani  del  14.1 1.  di  due  !{efighier/,  e  n0l', 
oilidofio  del  1 462.(//  due  Maluei^i,  e  del  1 47  5  .di  due  Sampieri.        ^  , 

tAUe  bore  22.  /'/  Confalonier  nuouo  alla  fua propria  habitatione  cominciai 
riceuer  le  vi  fi  te  da'  T^pbili ,  (jr  altri ,  che  vanno  à  congratular  fi  per  Iol^ 
nuoua  dignità ,  e  quefla  font  ione  continua  ancora  li  due  giorni  feguenti, 
parte  la  mattina  ,  e  parte  il  dopo  pranfo  ;  &  il  primo  giorno  del  venturo 
mefe,  con  folennijjìma  pompa  và  ad  habitare  alla  fua  I{efiden7^a  nel  Va- 
laT^'^o  maggiore,  per  efjercitar  l'autorità  fua ,  che  è  di  fomma  riputatio- 
ne ,  poiché  non  falò  é  capo  di  tutto  il  Reggimento  delli  so.  Senatori,  ò  /{i- 
formatori  dello  Stato  della  Libertà,  di  tutti  li  Magiflrati ,  e  Giudice  ordi- 
nario di  tutte  le  Fniuerfità ,  ^rti ,  e  Magifirati ,  mà  e  anco  fuo  vfficio 
di  prouedere  al  beneficio  ,  &  interejfe  Vublico  ,  e  circa  l'abbondanT^a^ 
delle  vittouaglie,  al  conueniente  degli  ^Artigiani ,  all'Ornato  della  Città, 
<Ùr  all'hauev  cura  dell' entrate^  e  fpefc  della  Camera,c  d'altre  particolari- 
tàyche  fi  tralafciano;  &  à  ciò  flabilifce  ordini,  e  fiatati  municipali,  e  que- 
fla  carica  dura  due  mefi  continui  ;  hebbe  principio  deli}  zi.  per  vn  me- 
fe, che  del  i  ^yó.  cominciò  àgouernar  due  mefi ,  e  del  1^67.  fù  ordina- 
to, che  fi  faceffe  il  Confaloniero  di  Giuflitia  vno  di  quelli  del  Senato ,  che 
prima  fi  faceua  d'ogni  forte  di  Cittadini,enon  può  vfcire  con  pompa  ,fes 
^jion  hà  almeno  cinque ^ntiani  con  lui  ,edel  1 48  'i. parimente  fn  ordina- 
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tù,  chi  y fondi  in  publico  fuori  di  TalaXj(p  »  hMCjfe  la  guardia  de^  foU 
dati  per  fua  iifefa .  La  prima  iNtUa,  che  >n  Senatore  entra  Confaloniera 

yn  regalia  di  lOO.  fendi  d'ino  per  ornato  delle  flange  de' Gonfaloni  eri 
j^e^gimentOy e  cominciarono  àfar  queflo  del  i6$$.  per  Decreto  fatto  dal 
Senato  . 

27  Si  Antigono  Martire  ,4  S.  Francefco  fi  confcnsa  il  Tuo  Corpo,  ot- 
reniito  del  1 622.  come  fi  dice  adi  1 8.  .Aprile. 

S.  Abomlio  Martire,  à  S.  Martino  maggiore ,  à  S.Gabrielc  di  portai 
Rauegnana,&allc  Scuole  Pie  nella  via  d'Egitto  fono  Reliquie. 

S.  Leandro ,  alla  Chiefa  di  Tutti  li  Santi,  óc  à  S.  Maria  Morateile  in-» 
ftrada  Saragozza  fono  Reliquie. 

A  S.Gio.in  Monte  è  S.Flauiano  M.pcr  la  Traslatione  d'vna  Reliquia 
infigne  di  de' co  Santo,  ottenuta  come  fi  è  fcritto  adì  21.  Genaro^ 

jllla  pHblica  audien^a  del  Legato,  verfo  la  fine  del  mefe,fi  fa  l'Eflrattiònt 
del  Trocnratore ,  e  Votaro  de'  T  oneri ,  per  le  caufe  ci  itili ,  //  qnal  tiene 
audienxa  ogni  giorno  nonferiato ,  &  il  primo  di  Mar^o  comincia  ad  ef" 
fercitar  la  fua  carica ,  continuando  per  due  meft ,  &  il  nome  sì  del  Vro- 
turatore ,  come  del  Tataro  fi  vede  nelle  ^{otarie  del  Cinile ,  con  lettere 
ma/ufcole  in  certe  tabelle  affìjfe. 

CU  ^ntiani  nuoui ,  e  ciafcheduno  di  loro  con  numerofo  corteggio ,  circa  à 
me^  hora  di  notte ,  -vanno  à  complire  con  il  Confalonier  nnouo  ,  e  (fue/li 
fono  8.  Tubili,  fra'  quali  è  yn  Dottor  di  Legge,  che  fono  dati  per  compa^ 
gni  al  detto  Confaloniero  ,  e  fra  di  loro  determinano  ,  chi  deue  far  la  fo- 
ìenne  entrata,la  quale  da  due  delli  fudetti  ^ntiani  dalla  fua  propria  ha-* 
hitatiàne  vien  fatta  fino  alla  cafa  del  Confaloniero, con  numerofo  corteg- 
gio il  primo  del  venturo  mefe,  e  poi  infieme  con  il  Confaloniero  vanno  ad 
habitat  '  à  Tala':^o  alla  loro  refiden^a,  doue per  due  mefi giudichino,  de^ 
cretanò  ,  e  fanno  altro ,  fecondo  l'autorità ,  che  vien  lor  couceffapertal 
dignità .  Il  primo  fuo  Vriore ,  dopo  la  loro  entrata ,  è  il  più  vecchio  di 
porta  Tiera,  quando  non  vifia  il  Dottore  in  detto  Q^artiero ,  che  in  quel 
cafo  precede  \gli  altri  poi  vanno  fcorrendo  per  antiaftità  di  tempo  con^ 
ifuefi  '  ordine ,  e  prima  di  porta  Viera ,  Stiera,  Trocola  ,  e  I{aHegnana ,  r 
fianno  *Priori  otto  giorni  per  ciafcuno .  Del  96$.  al  tempo  <f  Ottone  Im- 
peratore erano  tré  ordini  di  Magi/irati  nella  I{epuhlica  Bolognefe,cioi fu- 
premo,  di  mc^o  ,&  inferiore .  Il  fupremo  erano  li  Confoli ,  i  quali  del 
121i.fi  cominciarono  a  chiamar  *  Jintiani  Confoli ,  come  ancora  di  pre- 
fente  fi  chiamano  ,edtl  1 377.  furono  ridotti  al  numero  di  ^  con  il  Con- 
faloniero, che  prima  erano  maggior  numero  .  V  ordine  di  mezo  fi  chia- 
mauano  Confoli  di  Giuflitia,  da  cui  fono  deriuati  li  Tribuni  delia  Tlebe,  e 
Confalonieri  del  Vopolo,  detti  anco  li  Collegi ,  à  '  quali  del  loSS-  fù  con- 
fegnato  vno  Stendardo  per  ciafcmoi  diuidendpli  m  quattro  per  ciafcnKi» 
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Q^grtìerò  della  Città  j  l'ordine  inferiore  erano  i  Confoli  del  Foro  de'Mer* 
canti ,  &  i  MaJJari  dell'  ^rti ,  * 

28  S.  Tcofilo  Martire ,  à  S.  Martine  maggiore  de*  Padri  Carmelitani 
fono  Reliquie, 

S.  Giudo  Martire ,  d  S.  FrancefcOjà  S.  Gabriele  di  porta  Rauegnana, 
à  S.  Huomobuono,  &  à  S.  Maria  MoratcUc  in  ftrada  Saragozza  (i 
confcruano  Reliquie, 

S.  Romano  Abbate ,  à  S.  Giacomo  maggiore  in  ftrada  S.  Donato 
ftanno  ripofte  Tue  Reliquie. 

Alla  ChieCa  Parochiale  di  S.  Giorgio  in  Poggiale  de  *  Padri  Seruiti  è 
S.  Erafmo  Marr.pcr  vna  Reliquia  infìgne  di  detto  Santo ,  ottenu- 
ta di  Roma  ,  per  mczo  del  CardinarMartio  Ginetti  Vicario  di 
.  Papa  Aleflandro VII. deiranno  1662. 

Li  Sui-^eri  con  Tamhuri ,  Viffari ,  ò  Flauti  alla  Tedefca ,  Urchibu^i ,  Mo^ 
fchetti,  alabarde,  e  Spadoni,  il  dopo pranfo  yanno  con  bell((/ìm  '  ordi^ 
ne  à  cafa  del  Conf aloni er  nuouo ,  e  ne  riportano  yna  fontnofa^e  lauta  col^ 
latione ,  dopo  hauer  mangiato  ,  e  beuuto  meglio . 

Il  Confaloniero,  &  ^tiani  -pecchi  corteggiati  dalle  loro  Fameglie,yamio  à 
complir  con  il  Legato  ,  per  la  loro  partem^a  da  Talao^ ,  effendo  termi" 
nati  li  due  me  fi  della  loro  carica. 
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Lena  il  Sole  a  bore  1 3.  Afez^o  giorno  à  bore  i  s. 
€  mez^Oi  Mez^a  none  à  bore  6.  e  meZjO. 

X     A    S.  Pietro  fi  celebra  la  Mcffa  folcnnc ,  come  fi  è  detto  adì  i . 
/\  Febraro. 

^  S.  Antonina  Martire ,  à  Santi  Cofmo ,  e  Damiano  fono  lo 
Braccia  di  detta  Santa ,  ottenute  da  Roma  fotto  il  Pontificato  di 
Vrbano  Vili,  per  mczo  della  Marchel'a  Chnftiana  Duglioli  An-  * 
.gelelli  ,&approuatem  Bologna  dal  Vicario  generale  Bernardino 
Cattanei.  per  rogito  del  Nor.  Giulio  Celare  Cauazza  li  29-  Apri- 
le 164?.  e  di  nuouoriconofciute  per  lo  Vicario  generale  Arciuc- 
Icouale  Monfig.  Antonio  Ridolfi,per  rogito  del  Notaio  Gio.Bat- 
fida  Cauazza  li  21.  Ago{lo  1658. 

A  S.  Gabriele  di  porta  Rauegnana  fi  conferua  il  Cranio  di  S.  Anto- 
nina Martire ,  &  alla  Chiela  di  Tutti  li  Santi  altre  lue  Reliquie.  < 

S.  Adriano  Martire,  alle  Monache  di  S. Già  Battida  ripofailfìio 
Corpo,  efi:ratto  da'Inoghi  facri  di  Roma,con  facoltà  di  Papa  Gre- 
gorio XV.  del  1 622.  &  in  Bologna  riconofauto  da  Monfig.  Fran- 
cefco  Maria  Sinibaldi  Vicario  generale  Arciuefcouale ,  come  per 
rogitodel  Not.  Paolo Monari adi  13.  Gcnaro  1623.  &  èvnodi 
cui  fi  fa  mentione  adì  19.  Genaro. 

A  S.  Maria  della  Vita  è  il  Capo  del  fudetto  S.  Adriano  Martire ,  ot- 
tenuto nel  medefimo  tempo  fotto  il  predetto  Pótificato,  median- 
te la  Duchefla  di  Piano  D.  Lauinia  Albergati  Lodouifi. 

S.  Hercolano  Mart.  Vefcouo  di  Perugia ,  à  S.  Gio.  in  Monte  fono 
Reliquie. 

Quefia  mattina  fui  far  del  giorno  cominciano  à  fuenar  le  Campane  del  Tu- 
blicoj  per  la  folenne  entrata ,  che  dette  far  '  il  Confaloniero ,  &  ^ntiani 
nuouiper  lo  fecondo  Bimejlre.  Vedi  adì  i .  Genaro. 
2  S.  Bafileo  Martire ,  airArciconfraternità  di  S.  Giofcffo  del  Mercato 
è  il  fuo  Corpo,eftratto  da'luoghi  facri  di  Roma  có  licenza  di  Papa 
Greg.  XV.  approuato  dal  Card.Gio.Garzia  Melini,come  per  rogi- 
to del  Not.  Antonio  Locatelli  adi  30.  Settembre  1 622.  &  è  vno  di 
qucUi>C0mc  fi  è  fcritto  dià^i\c^,Qm^iQ'Q^efi^*Arci(Qnfraternità  dalle 
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Carceri  libera  yn  Condannato  à  morte ,  per priuiUgio  del  Tontepce  Gre* 
gorio  xy.  //  II.  Ottohre  i62I.  dandole  ancora  titolo  d'^iicon/raterni- 
tàf  e  perciò  porta  in  fronte  yna  Croce  con  dupplicate  braccia  di  color  rof- 
fo ,  profilata  di  giako ,  e  nel  fondo  yi  fono  quefle  lettere  lOS,  infieme 
conglobate . 

A  S,  Franccfco  fi  conferua  il  Capo  del  fudctto  S.Bafilco  Martire,  ot- 
tenuto con  altre  Reliquie  del  162  2.  come  fi  dice  adì  1$.  aprile. 

S.  Secondina  Martire» alle  Monache  di  S.  Elcna  in  (lepida  Galliera  è 
Tua  Reliquia. 

B.  Bonagratia  Telci  da  Caftel  S.  Gio.  in  Perficeto  di  Bologna  ,  dell' 
Ordine  Minore  Frtncifcancwor/  in  Uuignone del  i  it^Àopo  d'ejfere 
fiato  Generale  di  tutto  l'Ordine ,  e  fu  miracolo  il  fentir  '  alla  di  luifepol^ 
fi$ra ,  che  fenT^'opra  humana  fuonaffero  le  Campane  di  ejuel Conuento»  -^ 
fedi  F.  Luca  Fadingo  folto  l'anno  f-detto  al  numero  primo. 

Alla  Chiefà  di  S.Barbatiano  fi  folcnniza  la  Sacra  di  quella  Chie£L/. 
Toco  lungi  di  quiui  era  yn'antichiffìma  Croce ,  detta  de  '  SS, Martiri 
4el  1609.  /«  pofia  foprn  la  porta  piccola  di  detta  Cbiefa .  Jn  pittura^ 
4' Emilio  Sauonan'^i  yedefi  la  tauola  della  Capella  del  Senatore  Zam bec- 
cariycon  ia  Madonna  addolorata ,  e  li  Mificrif  della  Vaffìone-y  di  Pran- 
cefco  Franosa  è  t^jfontione  della  B.  V,  Mtar  de'  Meliniy  del  Ceffi  è  la  ta- 
vola iell*Mtardi  S. Girolamo;  delDonduxxi  l' Annone iatarMtarde'VaW^ 
mieriye  del  Lombardi  è  la  Madonna^  che  in  fcoltnra  nel  primo  ^Uar  à  fi^ 
niflrafi  vede .  Cerca  adì  j  i .  Decembre. 

Del  161 3. giorno  di  Sabbato  fù  rubata ,  e  portata  via  la  Sacra  Benda  della 
B.  y.  nella  Bafìlica  di  S.  Stefano  da  D,  Tietro  Damiano  Bandini  da  Faen- 
^  Monaco  Celefiino ,  che  al  fecolo  haueua  nome  H^ffino ,  giouine  di  19. 
in  20.  anni  ^fen^a  barha,  diflatura  piccola^  magretto,  pallido  in  yoltOyt 
guafio  da'  yaruoli,  capelli  caflagniyche  tirauano  al  nero,occhi  bianchi^a^ 
fo  fchiaciaio,  bocca  grandetta ,  e  labbra  graffe ,  e  con  ijuejli  eontrafcgni  ' 
fitronofpediti  Corrieri  per  tutte  le  parti  3  accorgendo fene  dopo  alquanti 
giorni ,  poiché  volendola  mofìrare  ad  aUuni  Terfonapgi ,  quella  non  tro- 
uarono ,  onde  alli  1 2.  del  detto  mefe  fi  fece  vna  foleiìuifjìma  proceffont^ 
da  S.Tietro,  à  S.TetroniojOue  s'efpofe  per  40.  hore  il  Santijfìmo,  prefenti 
tutte  le  Compagnie  temporalitC  fpiritualiyt{eli^ioni,  ClerOySuperiori,Ma- 
gifirati,  e  Topolo  della  Città ,  e  finita  l'Oratione  fudetta  ,giunfe  nuoua^ 
tfferfi  trouata  la  fudetta  facra  Benda  in  Fenctia/ioue  il  J{ubatere  procac» 
ciaua  di  venderla . 

S.  Floriano  Martire,  à  S.  Francefco  de'Padri  Conuentuali  Francifca- 

ni  fi  confcruano  Reliquie. 
S.  Fortunato  Martire ,  fuc  Reliquie  fono  à  S  Giacomo  maggiore  in 

(Irà  S.  Donato»  (5c  alla  Bafilica  di  5.  Sic^o .  TielU  claufiri  di  detpa 
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Ba/tlica,  entro  "pna  ferriata  ^  èvn*  amica  Intanine  delta  B.  Vergine,  al- 
la quale,  mentre  li  Monaci  in  1\efettorio  pranfauano ,  yn  ladro  rubò  iuta 
Corona  d'  argento,  e  fubito  per  Diuino  giudicio  perdé  la  yijìa ,  e  l'in- 
telletto, e  di  quel  luogo  non  puoté partire ,  sì  che  dalli  Monaci  fU  veduto 
il  miracolo. 

Del  I  $  1 9-  che  fu  il  Ciouedì  graffo ,  rfcirono  fuori  della  porta  di  Calliera^ 
fedici  Monache  di  quelle  della  Beata  Caterina  da  Bologna ,  per  andar 
per  Fondatrici  del  Monajiero  del  Corpus  Domini  di  /{auenna ,  fotto  la^ 
fcorta  di  F.  Francefco  dell  '  Offeruani^ ,  Minijiré  della  Trouincia ,  e  di 
f.  Taolo  da  Tarma  loro  Confejfore ,  e  furono  ^gofìina  Bianchetti ,  jln- 
fonia  Bentiuogli ,  Aurea  Malue^i ,  Arcangeladi  Cene ,  Euangelijla^ 
Bianchi ,  Felice ,  e  Leonora  Zanchini  ,Cirolama  I{enghieri ,  Lodouica^ 
Motti ,  Lucia  dal  Gargiolo,  Concordia  Can\ani,  Clementia  Cini,  Maria 
l{ufiicani,  Timotea  Scardouini ,  tutte  da  Bologna ,  &  Aurelia  Serafini  da 
Cento,e  Giulia  de'Cucoli  da  Faen'^a.  Tutte  diedero  faggio  della  fua  esem- 
plar -vita,  e  frà  l'altre  Suor  Girolama  Rcnghicri ,  la  quale  in  diuerfi 
manofcritti  ritrouo  con  nome  di  Beata ,  fu  fepolta  nella  Chiefa  dellt^ 
Monache  del  Corpus  Domini  di  B^uenna ,  in  luogo  aperto,  feparat amente 
éall  altre,  appreffo  il  fìnefirino  delia  Santifpma  Communione ,  e  con  effa^ 
étnco  yogliono  fia  fepolta  la  fua  yita  fcritta ,  e  fu  circa  ;7  1 541 .  5"/  fece 
Monaca  in  Bologtia  del  1 487.  e  partì  con  l'altre ,  come  fi  è  detto  difopra. 

S.  Bafilio  Martire,  à  S.  Maria  della  Vira  ripofa  il  Tuo  Corpo,  cftratto 
da'  luoghi  facri  di  Roma ,  con  facoltà  di  Papa  Gregorio  XV. 
approuato  dal  Card.  Gio.Garzia  Mclini  Tuo  Vicario,  come  per 
rogito  del  Noraro  Antonio  Locarelli  adì  50.  Settembre  i622.5c 
è  vno  de'qual)  fi  fi  mentione  adì  19.  Genaro. 

SS.  Archelao,  e  Cirillo  Martiri ,  alla  Bafilica  di  S.  Stefano  fi  confcr- 
nano  Reliquie. 

S.  Lucio  Papa  Martire,  alle  Monache  Agoftiniane  di  Gicsù  Maria-, 
in  (Irada  Galliera  fono  Reliquie. 

Ali  i  Padri  di  S.  Maria  dc'Serui  in  ftrada  Maggiore  fi  celebra  la  Sa- 
cra di  quella  Chiefa  .  Vedi  nelle  Domeniche  del  mefe  la  feconda ,  doue 
fi  fa  mentione  di  detta  Chiefa. 

S.  Eufebio  Marti re,a  S.Francefco>6cà  SS.  Fabianoi e  ScbadianoA  à 
S.  GiofefFo  del  Mercato  fono  Reliquie. 

S.  Eufebio  Abbate,  Inflitutore  de*  Monaci  Romitani  di  S.Girola- 
mo, fcfta  à  S.  Barbatiano,  e  per  tutta  quella  Religione ,  riformata 
del  1453.  in  Roma  da  Lupo  d'Olmetto  Spagnuolo. 

AS.  Gin.  in  Monte  de' Canonici  Regolari  Laterancnfi,cpertutta-* 
quella  Religione ,  fi  fà  la  Commcmoratione  di  tutti  li  Santi  dcir 
Ordine  Canonico  Regolate,  lì  quali  fin  qui  alcendono  al  numero 
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di  1 1  (>.  milla.  Dì  quejl"  Ordine  fono  flati  3 Tontefìci ,  Cardifialit 
18.  Tatriarchi ,  271 5.  ^rciur/coui,  e  zoi  ^  5.  f^cfcoui .  Hanno  abbrac-* 
ciato  quefl'  Ordine  1 8-  Totcntati  fra  Imperatori ,  f^j^r ,  f  Do^^;  A'é'W-s 
.  Hebbe  fino  al  principio  10.  milla  abbatte,  20.  w/7/<t ,  e  cinquecen- 
to Cbiefe ,  e  quantità  di  Monaflerif  di  Monache  gouemate  da  '  medefimi 
Canonici  Bagolari  t  li  quali  già  molto  tempo  godettero  la  Bafilica  di  S. 
Ciò.  Laterano  di  I{gma  .  Fedi  Gio.  T^igrauaUe  Monaca  Tremoftratenfcj 
nelV  Epilogo  delle  fue  Croniche fìampato  in  Brefcia  del  1 5  ?6.  //  Catalo- 
go del  Card,  ^naflafìo  Bibliotecario  ^pofiolico,  dedicato  à  Carlo  II.  Im- 
peratore ,  e  B^faele  yalaterrano  ^pojiolico  Bibliotecario  nella  fua  ^n* 
tripologialib.  21.  comeriferifce l'jibbateVenotto  nel  libro  l.cap.  50. 
pag.  769-  c  pap.  5  2.  pag.776. 
Sacra  di  S.  Vittore  fuori  di  porta  Caftiglioni, fatta  del  1 178  da  Gio, 
V.  Vefc.  di  Bologna ,  luogo  de 'Canonici  Regolari  Laterancnfi. 
I{eligioneJa  quale  hà  hauuta  origine  dagli  ^poftoli,e  del  ^gó.da  S.^Or 
fi  ino  Regolarmente  fu  ordinata ,  e  perche  in  -parij  tempi ,  e  luoghi ,  fotto 
diuerfi  titoli ,  molte  Congregationi  di  Canonici  Regolari  fnrono  inftituitet 
Tapa  Benedetto  XII.  tutte  con  nuoue  Conflitutioni ,  e  leggi  rij ormandole, 
le  ynìy  come  nel  fuo  Breue  dato  in  ^uignone  /i  1 5.  Maggio  1 3 39.  la  qual 
generale  ynione  approuò,  e  confermò  Tapa  Bonifacio  IX.  per  fuo  Breuc 
dato  in  I{oma  //  2  5 .  Mar 7^0  1 40 1 . 
6  S.  Bafilio  Vcl'couo  di  Bologna  morì  del  ^69.  alle  Monache  de*  Santi 
Naborc,  e  felice  ripofa  ii  Cuo  Cor4)0.  il^eflo  yefcouo  circa  il  3  56.1W- 
fiituì  j  dr  ordinò  le  Tarochie  in  Bologna, 
S.  Claudiano  Martire,  alla  Cliiefa  di  S. Domenico  fi  confcruano  Re- 
liquie-.. 

Tìcl  1256.  nella  puhlica  TiaXj^a  con  grandi  (Jima  folenuità  gli  ^mbafciato- 
ri  di  tutte  le  Cittàj  Pille ,  e  Caflclla  della  I\pm.igna  giurarono  fedeltà  al 
Settato  ,  e  Topolo  Bologntfe  'y  fuonarono  tutte  le  Campane  in  ogni parte 
della  Città ,  e  furono  fatte  fcgnalate  allcgre:^7^e  \  del  medefim  'anno  Tapa 
jlleffandro  ir.publicò  la  Crociata  contro  il  Tiranno  Ei^'^lino,  oueand.r- 
rono  I  o.  milla  Bolognefi ,  cioè  6.  milla  Caualli ,  e  4.  milla  Fanti ,  fotto  il 
comando  di  Filippo  ^rciiiefcouo  di  I{auenna.  Del  1 265.  altri  10.  milla 
di  Croce  fegnati  Bolognefi  militarono  contro  Manfredo  di  Federico  Impe- 
ratore figliuolo  baflardo  ,  che  tirannicamente  occupaua  il  l\cgno  di  T^a- 
pùli ,  cioè  6.  milla  fotto  il  comando  del  Fattore  della  Confratemità  dt 
ÌS,  Maria  deUa  P'ita,  e  4.  milla  comandati  da  Guid  Antonio  Lambcrtini, 
Del  1 217.  iiCard.Gio.  Colonna  Legato  ^pofiolico  di  Honorio  II Le  Gene- 
.rale  dell'armi  all'acquiflo  di  Terra  Santayjfccetche  3. mil. Bolognefi  di  CrO' 
ce  fegnati,  andarono  adì  lO.Maggio  à  quell'ImpreJa-yLi  Conduttori  furono 
Bonifacio,  e  Barnfaldino  ybaldini,  Gilino  Bianchetti ,  &  Arduino  Benac- 
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CI  »  è  Cùttfàrto  TenCMrari  era  Tortinfegna  generale  della  'hlatione  Eolo- 
gnefe  ,  gli  altri  tremerai  nelta  i.  p.  à  fi  21.  in  Cbir.  Del  1 1 8  8.  hauend* 
Tapa  Clemente  III.  perfua/o  à  Trencipi  Chrifiiani  il  prender  l'armi  cotr9 
Saladino,  per  la  ricuperatione  di  Terra  Santa ,  2.  milU  Bologne/i  di  CrO" 
ce  fegnati ,  dopo  hauuta  la  benedittione  dal  ytfcouo,  yi  andarono  ,  e  colà 
cÒbattendo  con  gl'Infedeli,  qua/i  tutti  rejlarono  morti,  &  in  CbirJ  f.  1 00. 
di  quelli  fe  ne  fà  mentione  di  i^cioc  d'Qrfo  Cacciancmici,  Mino,  e  Faccia 
Callucci,  Schiappa  Garifendi,  Guido  Gr^'oni,  Tietro  ^finelli ,  Gualtier» 
Macagnani,  Tarte  Trendiparti,  Gio.  Donato  Malauolti,  Terticone  Cajlel^ 
li  I  Bacilliero  Bacillieri ,  Torello  Torelli ,  Uberto  Chi/elieri ,  Bartolomei 
Carbone  fi,  èrtemi  fio  èrtemi  fi,  T^icolò  I^pdaidi,  liberto  Tencarari,Te' 
jU  Go-^T^adini,  liberto  Bianchetti,  Alberto  Magarotti ,  Tietro  Ligapaf- 
ferifCio.  Simopicioli,  Dionigio  Mar  atte  fi,  e  Lodouìco  Va  fini.  Del  l  571. 
contro  il  Turco  molti  furono  li  Bologne  fi  combattenti  in  quella  battaglia, 
e  (ir/ 1 5  9  5 .  in  aiuto  dell  '  Imperatore  contro  il  Turco  andarono  quattri 
Compagnie  n.'tmerofe  de'Bologwfi. 
7  S.  Tomaio  u'Acquino .  feda  per  tutta  la  Religione  de  '  Predicatori, 
&  alla  Chiefa  dj  S.Domenico,  dou'c  il  Dito  Indice  di  eflb  Santo,c 
vi  c  indulgenza  plenaria,  &  il  fimilcà  tutte  le  Chicfcde'Frati  Do- 
menicani erette,  e  da  e  reggerli  per  tutto  il  Mondo ,  come  fi  c  det- 
to adi  7.  Gena ro.  //  dopo  pranfo  alla  fudetta  Chiefa  fi  fuol  fare  Acca- 
demia publica  fpirituaie ,  oue  fi  difcorre  con  poefie  volgari ,  e  latine  in^ 
honore  di  S.  Tomafo  d'Acquino, 

Al  C  ollegio  de*  Notati,  nel  Palazio,  detto  del  Regiftro,  in  Piazza»* 
maggiore»  fabncato  del  i  ?  84.  fi  fa  la  fefta  di  S.  Tomaio  c'Acqui- 
no lor  Proreitore,c  con  pompa  vifitano  la  Chiefa  di  S.  Domeni- 
co. Q^iui  Bartolomeo  Taffarotti  dipinfe  la  tauola  dell'Altare-^  &  Ami" 
co  Afpertini  lifrefchi ,  che  attorno  in  quella  Sala  ,  ouef  Oratorio ,  fi  >r- 
dono  .  J^el  fudetto  Tala7^':(o  in  due  flan7e  in  volta  flanno  il  Soprafiante, 
e  7{ptari  deÌÌ{egiJiro,  doue  tutti  gli  altri  Tatari  portano  le  loro  fcrittu- 
re,  che  fono  obligati  ad  incamerare  .  Il  fudetto  Soprafiante  ha  facoltà  di 
decidere  le  diferen-^e,  che  nafcono  in  materia  di  mercedi,  e  tafjè  d'Infiro- 
menti .  V  Infegna  de  '  Tiotari  fono  tré  Calamari ,  e  dentro  di  ciafcuno  c 
yna  penna  da  fcriuere .  Li  medefimi  Tatari  elejjero  per  loro  Trotcttore 
S.  Tomafo  d'Acquino  del  141 2. 

S.  Perpetua  Martire,  à  S.Franccfco  ripofa  il  fuo Corpo,  ott^nito  del 
1622.  come  fi  dice  adì  18.  Aprile. 

Alli  Padri  Gicfuatiin  ftrada  Mafcarella  fèfta  della  Madonna  appari- 
ta, fcopertafi  jh  quella  Chiefa  del  1622-  in  quefto  giorno. 
I  S.  Ariano  Martire, à  S.  Maria  de' Serui  in  flrada  maggiore, &alla^- 
Chiefa  di  Tutti  ii  Santi  nella  firaina  di  (Irà  Stefano  fi  conferuano 
Reliquie.  I  i  B.Cio- 


B.  Giouanni  di  Dio,  che  del  1 5  ?  s.  inftituì  l'Ordine  de  gli  Ofpitàlarij 
detti  li  Fate  ben  Fratelli ,  fcfta  à  S.  Antonio  à  porrà  Maggiore-^, 
Ofpitalc  da 'detti  Frati  inftttuitodcl  leoy.cfcfta  de'Librarj,Stani- 
patori.C  Cantari .  Jielia.  Città  W  prefente  fono  circa  25.  Librarie  ^t* 
Stampane,  e  tra  dentro,  e  poco  f fiori  14.  Molini  da  Carta.  Del  1442.  Ciò. 
Cuter  Tedefco  in  Magon'S^a  Città  della  Germania  trono  l'arte  marauiglio^ 
fa  della  Stampa ,  e  del  Corrado  Tedefco  la  portò  à!{pma^  "Poco 
lungi  dalla  fkdetta  Chiefa  di S.  sAntonio  è  il  Collegio  ComeUi\,  in/litui^ 
to  dal  Celeberrimo  Cuccato  Dottor  Domenico  Comelli ,  ccn  dote  di  lire 
1 20.  milla,  per  inuefiirft  in  tanti  beni  fiahili,e  mantenere  allo  Studio  taip^ 
ti  Giouani  Cittadini  Bologne  fi,  quanto  faranno  le  rendite  de'  beni  di  dettò 
Collegio  (  nel  quale  pojfono  jlare  cinque  anni ,  e  fono  poi  Addottorati  à 
fpefe  del  medefimo  Collegio )  hauendone  la  fopraintendefn^a  ,  egouemù 
lifuoi  Heredi ,  come  per  fuò  Tefiamento  rogato  per  il  7^t,  Carlo  f^anot-^ 
ti  li  28.  Maggio  i66h  ordinando  che  deuano  offhruar  le  mede/ime  /{fgo^ 
le,  e  Conjlitutioni,  che  ojferua  il  Collegio  Giacobs  in  Bologna  -,  fi  apperfe 
del  1665.  ^^f*  comprata  nel  fudetto  luogo  per  lire  1 6.  milla  dal 

Senatore  Francefco,  e  C  io feffo  fratelli  degli  jf':^':^olini ,  come  per  rogito 
del  Tataro  fudetto  adì  1 6.  7{ouembre  1 663  •  ^efiono  di  nero,  con  Stola, 
dentro  la  quale  è  l'Arma  del  Fondatore» 

Del  1414.  d'ordine  di  Vapa  Ciò,  XXII J.la  ters^a  yolta  fi  diede  principio  à  ri-^ 
far'  il  Cajìello  di  Caliiera,  &  il  medefimo  "Pontefice  adì  1 3.  Agofio  ,  4C- 
compagnato  da  14.  Cardinali,  molti  yefcoui  ,  e  Trelati ,  e  dalla  '^biltÀ 
fi  portò  à  treder  detto  Caflello  . 

7{ona  fuona  alle  bore  17.  r  me\a,fino  adì  i$.di  queflo  medefimo  mefe yt^ 
Vefpro  fuona  alle  bore  20.  e  me^a.  Vedi  adì  i7.Genaro. 

S.  Francefca  Romana  >  feila  à  S.  Michele  in  Bofco  fuori  delle  mura 
di  porta  S.  Mamolo,  e  vi  ^  Indulgenza  plenaria  di  Papa  Paolo  V. 
li  28.  Febraro  1 609.  & 

AS  Bernardo  nel  Borgo  dcir  Argento  fi  fcfta  per  S.  Francefca-» 
Romana,  con  Indulgenza  plenaria  di  Paolo  V.  adì  28.  Feb.  1609. 

Alle  Monache  di  S.  Agnefe  fi  confcrua  vna  Scarpa  di  S.  Francefca_* 
Romana,  otrenura  da  Roma  fotte  il  Pontificato d'InnocentioX. 
per  mezo  di  D.Ippolita  Orfini  LodouifT,ccme  per  rogito  del  No- 
tare Matteo  Mafcariode'Gallefì  li  14.  AgoHo  1652. 

S.  Gregorio  NifTeno,  alla  Bafilica  di  S. Stefano  è  Reliquia  di  detto 
Santo  • 

B.  Caterina  Vigrida  Bologna  Abbadcflfa,  d'età  d'anni  49.111  Mcr- 
cordi  allchorc  1 5.  mori}  fcfta  alle  Monache  del  Corpus  Domi- 
ni, douc  fi  vede  il  fuo  Corpo  in  carne, 3cofta  «pof  to  foprad'vna 
ièdia .  Fràgli  altri  miracoli  di  quefia  gran  ferua  di  Dio  ,  con  grande  fiit^ 
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fére 4ecadé,che  quelfacf  Corpo  del  i^^. portato  in  Chiefa,dopo  d'effe" 
re  flato  1 9.  giorni  Jotto  terra,  s'alitò  à  federe,  non  altramente  ,c  he  fe  viua 
ella  fiata  fojfe,  &  incrociate  le  mani,  al  SantiJJìmo  Sacramento  chinò  tré 
volte  il  capo .  Fece  anco  cenno  con  la  mano  i  Leonora  Vog^i  nobile  fan^ 
dulia  di  li*  anni,  e  le  dijfe  con  yoee  intefa  da  tatti,  vieni  oltre  Leonora^e 
di  nuoHO  replicò,  mettiti  all'ordine,  perche  voglio,  che  tu  fia  la  Monaca^ 
mia  diletta  Cuflode  di  quejlo  mio  Corpo,  il  cheefattanente  f acce Jfe, poi" 
che  alcuni  anni  dopo  fi  fece  Monaca ,  e  ne  fu  fatta  Cufiode ,  &  vn  giorni 
facendole  dauanti  oratione,  la  Beata  Caterina  con  dolce  fguardo ,  pofiafe 
le  mani  in  Croce,  inchinò  yerfo  di  lei  il  capo ,  e  finalmente  hauendo  cotu» 
raro  effempio  di  Santità  viuuto,  di  77.  annipafsò  da  quefia  alla  beata  vi" 
ta  il  1 5  29* 

10  S.Cipriano  Martire,  à  S.  Franccfco  ripofa  il  fuo  Corpo  »  ottenuto 

da  Gregorio  XV.  del  1622.  come  fi  dice  adì  18.  Aprile. 

S.  V  ittore  Martire,  à  S.  Maria  delle  Gratie ,  2c  ancoà  S.  France(co  fi 
conleruano  Reliquie. 

Francefco  Piccolpalli  fu  Commendatore  di  S.  Colombano  di  Bologna,  e 
cantra  fua  voglia  dal  Tontefice  fatto  Vefcouo  di  Vauia ,  e  poi  adì  29.  Lu- 
glio 14^5*  da  Tapa  Eugenio  IF.  dal  quoL'  era  molto  amato  ,fù  fatto  paf" 
fare  alla  Cbiefa  di  Milano,  la  qual  Chiefa  reffe  otto  anni  con  gran  Santi" 
tà,  e  con  tal  opinione  quefio giorno  morendo  del  iJ^^.fù  fepolto  nel  MO" 
naftero  di  S.  Girolamo  della  medefima  Città  di  Milano,  Vedilo  nel  mio 
libro  de'Vefcoui  Bolognefì. 

lena  il  Sole  à  bore  1 2.  minuti  3  5.  me^  giorno  à  hore  1 8.  minuti  1 7.  me^a 
motte  à  hore  6.  minuti  1 7. 
>i»  DOMENICA  fra  l'ottaua  di  S.  Tomafo  d'Acquino ,  fcfta  al  Col- 
legio di  S.Tomafo  d'Acquino,  inftituiro  del  1657.  da  D.  Girola- 
mo Canuti  nella  piazza  detta  de'  Caldarini ,  Torto  la  protertionc-» 
del  P.  Priore  di  S.  Domenico  di  Bologna .  Q^iui  fono  amaefhati 
"Putti  Cittadini,  e  Mercanti,  tanto  terrieri,  quanto  foreflieri ,  pagando  li~ 
re  ilmefe, 

11  S. Fermo  Martire,  alla  Chiefa  di  S.Gio.  in  Monte  fono  Reliquie. 
S.  Gorgonio  Martire,  àS.  Francefco  de' Frati  Conucnruali  Franci- 

fcani  fi  conferuano  Reliquie,  «5:  ancora  vi  è  del  fuo  fangue. 
Dell'anno  1 5  58./Ì  infiituito  in  Bologna, per  opera  di  Marco  Antonio  Batti" 
lana  Bolognefe ,  il  Monte  chiamato  del  Matrimonio  \  in  effo  non  fi  poffono 
mettere  più  di  lire  1 000.  ne  meno  di  z$.e  qualunque  vorrà  confeguire^ 
con  il  fuo  credito  gli  vtili,  ò  frutti ,  deue  prima  giongere  ad  vno  degl'  in- 
frafcritti  termini,  cioè  lefemine  quando  fi  maritaranno,  ò  fi  faranno  MO" 
nache,  ò  Terciarie,  ouero  Orfoline  Coronate  -,  //  mafchi  quando  pigliaraU" 
no  Jdoglie^ò  fi  faranno  ^ligiofi  Secolari  ,ò  I{egolari ,  ò  prenderanno  il 
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^ado  del  Dottorato  ;  mà  feguendo  la  morte  aaanti  ft gionga  ad  vno  de' 
fudetti  termini i  tanto  li  mafchi ,  quanto  le  feminct  non  fi  può  pretendere 
da  cjfo  Monte  altro,  che  la  vera  forte  depofitata,  egli  vtili,  e  frutti  ,  che 
yifojjerojft  diuidono  fràgli  altri  creditori,  conforme  le  Conflitutioni,  c_» 
Statuti fiampati,  e publicati adì  1 2.  Mar\o  1582.  confermati  da  Sijio 
adì  9.  Maggio  1 586. 
2  S.  Gregorio  Papa,  feda  in  varie  Chicfe,  &  alli  Tuoi  Altari ,  à  S.  Ste- 
fano è  della  Dalmatica  di  detto  Santo. 

Alla  Parochialc  de*  Santi  Gregorio,  c  Siro  dalla  volta  de'  Barberi» 
de 'Canonici  di  S.Giorgio  in  Alega,  c  vi  è  Reliquia,  &  Indul- 
genza plenaria  di  GregorioXIIl.  adi  25.  Luglio  1576.  ^edi  ne* 
giorni  Indifferenti  al  2l>  ^Itar priuilegiato. 

Alla  Chiefa  dell'  Ofpitalc  di  S.Gregorio  ftiori  di  porta  S.Virale  è  In- 
dulgenza plenaria  di  Gregorio  XIII.  adi  20.  Febraroj.  jSo.  Quejlo 
é  yno  delli  3.  Ofpitali  de' Mendicanti ,  doueflanno  Donncy  e  Cirelle ,  che  fi 
trouano  fenxa  Tadre,  e  fen-^a  Madre  ,  e  fono  gouernate ,  &  allenate  nel 
timor  di  DiOjfotto  la  protettione  del  Senato  di  Bologna .  Vedi  nc'  gior- 
ni Indifferenti  delle  lette  Ch  e(c  la  quinta. 

Alla  Chiefa  dell'  Olpitalc  di  S.  Maria  dc'Mendicanti  à  porta  S.  Vita- 
le,  c  vi  è  Indulgenza  plenaria  di  Gregorio  XIII.  adì  20.  Fcbraro 
X  5  80.  Qitiuifianno  poiteri  fanciulli  Orfanelli yintrodotti  del  1  ^67-eleu4i- 
ti  da  S.Gregorio  fuori  della  fudetta  porta  -,  yanno  fuori  con  lo  Stendardo, 
e  veffiti  di  bianco  il  verno,  e  di  nero  l'efiate,  con  yn'  M  ,&  yna  Croce  nel 
petto,  e  yifi  pongono  anco  li  Tutti  Bafiardini  in  età  di  tré  in  quattr  *  art- 
ni-,  ancora  yi  fono  rinchiufi  li  Fagabondi,e  fono  forcati  à  lauorar,  e  yifo^ 
no  altri  luoghi  appartati  per  li  Va^T^areUi.Vcdi  ne*  giorni  Indifferenti 
dgli  Altari  priuilegiati  il  27. 

A  S.Gregorio  nella  Chiefa  della  Madonna  del  Baracano  c  Indul- 
genza plenaria  di  Gregorio  XIII.  adì  24.  Agolto  1 580. 

Alla  Chiefa  di  S.  Maria  ,  cS.  Liberata ,  ò  Rcpnrata  in  fìrà  Stefano, 
edificata  del  1 57i.doue  il  Morina  dipinfela  tauola  dell'Aitar  del- 
la Madonna.jQ«f/^4  Cafa,&  Ofpitaledi  Citellc,dette  del  Baracanoyyien 
gonernata  da  yn  numero  di  3$.perfone  l>{pbiliyCittadini,e  Mercanti,  e  da 
4.  Senatori  fopraintendenti  in  yita,  e  dette  Citelle  fono  accettate,  e  trai" 
tateycome (fucile  di  S .Croce.  Vedinc'giorni  della  fctrimanail  Sabb. 

Alla  Chiefa  di  S.  Tecola  in  ftrà  Stefano  la  Congrega  rione  de  *  Sacer- 
doti del  Suffragio  dell' Anime  del  Purgatorio  fi  la  feda  del  fuo 
Protettore  S.  Gregorio .  Fkinfiituitain  S.  Barbara  del  1658.  e  dal 
Card.  Antonio  Bichi  è  fiata  rinontiata  loro  quefia  Chiefa,  che  tiene  nome 
di  Triorato,  con  facoltà  di  Tapa  MejfaniroVlL  il  primo  Giugno  166  3. 

Vedi  adi  2 j. Settembre. 

AS. 
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A  Si  Giacomo  maggiore,  alla  CapcIIa  di  S.  Agoftino  è  Indulgenza 
piena  ria  di  Papa  Gregorio  XlJl.  adì  24.  Dcccmbrc  1 580. 

Sacra  della  Chielà  Parochialc  de'Canonici  Regolari  di  S.  Saluarorc 
in  porta  nuoua,  fatra  da  Monfig.  Matteo  Rofa  Vcfcouo  Tenero 
del  1478.  yedi  nelle  fefte  Mobili  il  giorno  dell' Ufcenfione. 

Sacra  delia  Chicfa  delle  Monache  di  S.  Gio.  Battifta  in  ftrada  Pia^. 
yedi  adì  24.  Giugno. 

I>el  1 144.  //  Card,  Gherardo  de'Caccianemici  dall'Orfo  da  Bologna,  co»  «f- 
me  di  Lucio  II.  fù  creato  Tapa,  efene  fecero  fejle,  &  allegre^e  per  la^ 
Città  ;  vijfe  nel  Tontificato  1 1 .  mefiy  e     giorni.  Vedi  adì  25.  Fcbra- 
ro,  e  nella  Icconda  parte  della  mia  Bologna  Perluftrata,  douc  fi 
mcntione  dc'Pontefici  Bologncfi. 

5  S.  Marco  Martire,  alla  Chiefa  di  S.  Paolo  de'  Padri  Barnabiti  fono 
Reliquie. 

S.  Eufrafia  Vergine ,  à  S.  Nicolò  di  ftrada  San  Felice  fono  Reliquie. 

A  S.  Gio.  in  Monte  è  S.Eleuterio  Marr.  per  la  Traslatione  d'vna  Re- 
liquia infigne  di  detto  Santo ,  di  quelle  notate  adì  21.  Genaro. 

Del  16  3  O' fi*  dato  principio  à  gettare  à  terra  con  gagliarde ,  &  artificio/ tj 
mine  le  fortiffime  mura  die  afìel  Franco-,  erano  gro/fe  piedi  ^.  e  piedi  7. 
fon  li /peroni,  alte  piedi  29.  con  il  parapetto  ,  oltre  la  merlatura ,  la  cui 
materia  con  It  fondamenti  /ù  pojla  in  opera  nella  Forte^^i^a  Vrbana^, 
Q^'efio  Cajìello/ii  da'Bolognc/i  fabricato  del  1 226.  per  difenderfi  da  fe- 
derico Imperatore ,  e  mantener/t  in  libertà  ,  e  delusi. yi  /urono  /atti 
le  dette  muraglie  con  argine,  e/offa,e  del  1  570.  Tio  V.  con  molto  di/pia- 
cere del  Vopolo  fece  dar  principio  per  ridurlo  ad  vna gran  Portela ,  e 
del  1^7  2.  Gregorio  XIII.  per  gratificar  la  /uaTatria  fece  atterrar  /c_* 
dette  /ortificationi. 
4  S.  Matilde  Regina ,  alla  Bafilica  di  S.  Stefano  fono  Reliquie. 

S.  Pietro  Martire,alla  Chiefa  di  Tutti  li  Santi  nella  Braina  di  ftrà  Ste- 
fano fono  Reliquie. 

A  S.Giorgio  in  Poggiale  è  la  Traslatione  del  Capo  di  S.Cirillo  Mar- 
tire, che  iuificonfcrua,cftrartodaICimitcrio  di  Ciriaca  di  Ro- 
ma ,  approuaro  da  Monfig.  Ambrogio  Landucci  Scncfe  Prato 
Eremitano  di  S.  Agoftino  Vefcouo  di  Porfirio ,  e  Sagrifta  di  Papa 
Aleffandro  Vll.come  per  Tua  parente  di  Roma  li  j 7. Aprile  1665. 
&  in  Bologna  riconofciuto  da  Monfig.  Antonio  Ridolfi  Vicario 
generale  Arciuefcouale,  per  rogito  del  Notaio  Carlo  Monari{i 
20.  Maggio  1 665. 

leua  il  Soleà  bore  1 2.  minuti  21.  me:(o  giorno  à  bore  1 8.  minuti  j  1 .  meT^a 
notte  à  bore  6.  minuti  1 1 . 

^fl  I401 .  Ciò,  di  Antonio  BentiuogU  sù  le  cinque  bore  di  notte ,  à  /or^a^ 
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d'armi,  e  d'amici,comparend0  sù  la  Tiax^atfk  acclamato  Si^6re  di  Bó^ 
lo^na,  c  confermato  dal  Confeglio  de'  600.  &  anco  dal  Confeglio  genera* 
U  de'  4.  milla  per  partito  i  era  huomo  difettile  ingegno ,  dotto  ,  in  Toe^ 
fta  eloquentiffimo ,  magnanimo ,  valorofo ,  e  da  tutti  li  Signori  d'Italia^ 
molto  /limato  -,  diuenne  nimico  del  Duca  di  Milano ,  il  quale ,  per  non  ha^ 
uer  yoluto  collegarfi  con  lui  contro  Fiorentini ,  mojfe guerra  à  Giouanni, 
Vedi  adi  26.  GcnarOi  c  adì  27.  c  29.  Giugno. 
5  S.  Longino  Martire,  àS.  Giacomo  maggiore  s'cfponc  il  Braccio 
dcftro  di  elfo  Santo,  col  quale  adoprando  la  Lancia  »  aperfe  il  Co- 
ftato  dei  Signor  noifli  o ,  <5c  à  S.  Pietro  è  della  Lancia,  che  trafifTe  it 
Coftato  del  medefimo,  c  della  Spongia  con  cui  fìi  abbcuerato. 

S.  Feliciana  Marrire ,  alle  Monache  Carmelitane  Scalze  à  porta  (Irà 
Stefano  è  Reliquia  infigne  di  detta  Santa. 

Alla  Chiefa  di  S.  Giorgio  in  Poggiale  de'Padri  Seruiti  e  S.Vito  Mar- 
tire, per  la  Traslationc  d'vna  Reliquia  infigne ,  che  iui  fi  confcrut 
di  detto  Santo. 

B.  Paolo  Prati  dell'  Ordine  di  S.  Francefco ,  del  cui  inflituto  fit granita 
ojferuatore ,  huomo  di grandiffima peniten:(a ,  aufierità  di  vita ,  morì 
nella  Tofcana  circa  il  iz^$. 

B.'PaoIa  figliuola  di  BattiQa  Mezauacca,c  di  Giacoma  Benuediti  da 
Bologna  ;  /«  compagna  della  Beata  Caterina  -,  amò  la  pouertÀ^  come  >». 
gioiello  de'  più  pretiofi ,  che^domino  le  Spofe  di  Chrifto  ;  e/frrcità  intrc^ 
fidamente  la  patiem^a  ,  dicendo ,  che  le  tribolationi  di  quefio  Mondo  now 
fono  degne  di  conto ,  in  riguardo  del  premio  della  gloria  Celefle .  Hebhe 
il  dono  dello  fpirito  della  profetia ,  e  molte  Monache  videro  auuerrate  le 
càfe,  c'hauea  predette  douer  fucceàere  \  ma  fra  l'altre  fk  notabile  la  pre-». 
dittione  fatta  ad  alamanno  Bianchetti .  Q^eflo  Gentilhuomo  fpiacendo- 
glij  che  Beatrice  Man-^olifua  Socera  foffe  entrata  nel  Conuento  del  Corp^ 
di  Chriflo  con  due  figliuole  heredi ,  s'adoprè  con  parole  per  farle  deponer 
l'habito  I\eli^iofo  ymà  la  Beata  Taola  Jibbadeffa  con  franchex^a  di  fpi- 
rito riprendendolo  gli  dijfc  j  habbiate patìenxjtt  poiché  Iddio  vuole ,  cht^  • 
tutte  le  figliuoli  di  Battifla  Man^pli  gli  fiano  ferue  in  queflo  Mona(lero\ 
parlo  ancor  di  Francefca  vofira  Conforte ,  che  ancor  '  ejfa  feguitarà  l'ef- 
fempio  dell'altre  fue  Sorelle .  M'hora  il  Bianchetti  fpauentato  rifpofe\ 
dcuo  io  dunque  morire  f  ^uuerrà  quello yche  Dio  vuole,  rifpofe  la  Beata, 
E  partitoft  egli  s' infermò,  mori ,  e  la  fua  Moglie  fi  Monacò.  Digiuni,  (/^. 
fcipiine,poco  fonno,&  altri  me^i  di  perfettione,fecero  rigtutrdeuole  la  vi- 
ta  della  B.  Taola,egionta  all'età  di  66.  anni ,  nel  Monafiero  del  Corpus 
•  Domini  di  Bologna,  in  quefi» giorno  1 5.  Mar^o  del  1492.  mori ,  nel  qual 
tempo  dal  fuo  Corpo  fi  fenti  gran  fragranza  d'odore,  e  coperto,  che  fu  con 
U  terra  del  Cimiterio  9  quantunque  durajfe  ancora  l'Inuerno  agghiaccia- 
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tose  netto fOi  l'i  fiorì  fubUo  fopra  herba  fìmile  in  -paghexx^  ad  yn  ta^ 
peto  gUllo  doratOi  la  qual  herba  non  fu  conofcinta  ne  da  Medici ,  nedoL» 
SeMpliciJii,  &  il  Card,  ^fcanio  Maria  Sforma  Legato  di  Bologna ,  che  la 
yide,  ne  voUe  per  fe  vn  manipolo  ,  come  Reliquia .  Durando  pure  la  fra- 
grani^  di  quel  fotterrato  Corpo,  le  Madri  dopo  dieci  meft  deliberarono  di 
cederlo,  e /coperto,  che  fity  trottarono  la  fua  Carne,  come  fe  fofj'e  fiata  yi- 
ua ,  e  moltiplicò  l'  odore  per  il  Monafiero  ,  &  hautane  licen^^a  dal  Card, 
CtuUano  dalla  I^puere  yefcouo  di  Bologna,  trasferirono  il  fuo  Corpo  in  de- 
fofito  fotto  Voltar  maggiore,e  le  fue  Monache  mandano  yn  fuo  Dito  per 
diuotione  à  fegnar  gl'Infermi .  il  primo  impiego  della  B.  Taola  fu  ilgO" 
nerno  delle  Monache  'ì<{puixxSi  ^  prime ,  che  furono  accettate  dalla  B. 
Caterina ,  che  fu  adì  1 2.  Settembre  1456.  furono  Franccfca  Mondini, 
che  morì  del  1497.  Domitilla  Zambeccari  rff/ 1 506.  Anna  Galhiz- 
zi  (ie/ 1 5 1 5.  Benedetta  dall  '  Oglio del  1490.  Lodouica  dal  Borgo 
del  1494.  come  fece  Lucia  Codagnelli ,  aUa  quale  fu  dato  la  cura  di 
T^appar  iHorto,  e  mentre  ciò  faceua  fi  diede  inauedutamente  della  Tappa 
fopra  yn  piede,  e  fu  tanto  forte  il  colpo ,  che  tutto  il  piede  rimafe  dalla-» 
gamba  /piccato,  e  la  B.  Caterina  miracolo famente  la  fanò  .  Tutte  quefie 
riufc irono  Monache,  &  ^bbadejfe  molto  ejfemplari ,  dimofirando  à  quel- 
le, che  poi  yennero  yiui  ejfempi  di  l{eligiofa  yirtù ,  pratticati  ancora  da 
Suor  Ma  ria  Maddalena  Rofa^/^  quale  feruì  la  Beata  Caterina  mentr* 
era  inferma,  e  fentiua  li  dolcifiìmi  colloqui/ ,  eh  *  ella  faceua  col  Signore, 
e  fentiua  etiandió  le  rifpofie ,  che  il  Signor  ledaua,con  fuagrandijfi- 
ma  merauiglia,  e  diuotione-y  morì  del  1  $23- e  Suor  Prudenria  l?aIrroni 
del  1 549.  quefia  per  la  fua  Santità ,  hebhe  gratta  dal  Signore  d'hauer 
molte  riuelationi,  e  yifioni,  in  particolare  di  ejferein  molte  cofe  ammae- 
ftrata,  e  conjelata  dalla  B.  Caterina ,  di  cui  fu  diuotijpma,  e  fpeffe  fiatt^ 
le  riuelò  cofe  appartenenti  al  fuo  profitto  fpirituale,  &  à  beneficio  di  tut- 
to il  Monafiero,nel  quale  Suor  Giuilina  da  Faenza  morì  del  i^gy. dan- 
do ejjempi  di  gran  yirtù,  e  fantità. 
T^ona  fuona  alle  bore  1 7.  per  tutto  quefio  Mefe,e  Vefpro  fuona  alle  bore  20. 
Vedi  adì  17.  Genaro. 

16  S.  Hilario  Vcfcouo ,  aJJa  BafiJica  di  S.  Stefano  fi  confcruano  Reli- 

quie^. 

S.  Largo  Martire ,  ì  S.  Bartolomeo  de'  Teatini  ì  porta  Rauegnana 
fono  Reliquie. 

Alle  Monache  del  Corpus  Domini  fi  vede  fcoperto  il  Corpo  dclla-^ 
B.  Caterina ,  e  vi  fi  celebra  Tottaua  della  fua  fefta  .  F.  Diontgio  Ta- 
leotti  Minore  Francifcano  fcrifie  l'Officio  ,ela  Mejfa  della  Beata  Cateri^ 
ma,  e  da  Clemente  FU.  il  tutto  fu  confermato, 

17  S.  Teodoio  Maitiic>  à  S.  Baitclomeo  de' Teatini  fi  conferua  il  fuo 

Cor- 
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Corpo ,  trouato  nel  fnò  fcpolcro  del  1 606.  con  i!  proprio  nomc^ 
nel  Cimiterio  di  Cali(\o  hiori  di  Roma  ,  come  n&'gtorni  indifferenti 
al  IS'  sAltur priuilegiato  è  notato. 
A  S.  Gabriele  di  porta  Raucgnana  fono  Reliquie  di  San  Teodoro 
Martire. 

S.  GiolcfFo  Arimatia ,  à  San  Giacomo  maggiore  c  vn  Dito  di  eflb 
Santo . 

S.  Gdrruda  Verginea  11' Annonciata  fijori  delle  mura  di  porta  S.Ma- 
molo  fono  Reliquie. 

S.  Patrick)  Vefcoucc  Canonico  Latcrancnre,fcfta  à  S.Gio.in  Mon- 
te ai  luo  Altare  nella  Sagredia. 

Del  li  3^- fi  foUeuarono  i  Cittadini  contro  il  Legato  Cardinal  Bertrandé^che 
fe  ne  fuggì  j  &  andarono  fubito  à  fpianar  la  prima  volta  il  Caftello  di  Gal- 
liera.Vcài  la  terza  par.  della  mia  Bolog.  Pcriuit.  lotto  il  dett'anno. 

Del  I  $^3.  giorno  di  S abbaio  per  firada  Maggiore  Tapa  Taolo  III.  la  fecon-- 
da  yolta  entrò  folennementc  in  Bologna  con  20.  Cardinali  \  il  giorno  fe^ 
guente,  che  fu  la  Domenica  delle  Valme,  le  di/pensò  in  Talaxxo>e  poifO'> 
pra  la  Ringhiera  de  gli  ^ntiani  diede  la  beneditt ione  alTopolo,  &  adi 
1 1 .  Giugno  parti  di  Bologna,  &  andò  ad  abboccar/i  con  Carlo  F.  Impera-^ 
torc  à  Buffetto. 

ig  S.  Eduardo  Rè  di  Bertacna,alla  Tua  rhicfcrta  nel  Palazzo  maggio- 
re, &  à  S.  Paolo  dc'Barnabiri  Iòne  Rel  quie. 

S.  Cirillo  Velcouo,  alla  Ralìlica  di  S.  Stefano  fono  Reliquie,  &  anco 
di  S.  Eduardo  Rè  di  Bcrtagna. 

Dieci  milla  Martiri,  à  S. Paolo  de'  Barnabiti ,  &  à  '  SS.Fabiano ,  e  Sc- 
baftiano  in  porta  di  Caftello  fono  Reliquie,  &  à  S.Giacomo  mag- 
giore adì  22.  del  corrente ,  fogliono  efporre  due  Capi  di  cllì  10. 
milla  Martiri. 

A  S.  Giorgio  in  Poggiale  è  S.Agapito  Marrire,per  la  Traslationc  f*cl 
Capo  di  detto  Sato,che  ini  fi  troua,eftratro  dal  Cimiterio  di  Cali- 
Ao  di  Roma,  come  per  patente  di  Monfig.  Ambrogio  Landucci 
da  Siena  Vcfcouo  di  Porfirio, e  Sacrifta  di  Papa  Alcflandro  VII. 
fottoli  1 5,  Settembre  1664.  &  in  Bologna  riconofciuto  dal  Vica- 
rio generale  Arciuefcouale  Monf  Antonio  Ridolfi,per  rogito  del 
Notaro  Carlo  Vanotti  adì  i.  Ottobre  1 664. 

B.  Illuminata  di  Lorenzo  Bembi  Senator  Veneto, /^fw^/e  operò  nel 
difotterrar  '  il  Corpo  della  B.  Caterina,e  fù  fua  compagna,morì  del  148  j, 
fiel  Corpus  Domini  di  Bologna  \  fcriffe  vn  libro  deUe  marauiglie ,  che  oc* 
cadettero  nel  tempo  del  detto  di ffotterr amento, con  titolo  di  Specchio  d'Il^ 
luminatione  ,  e  come  degna  ^liquia  fi  tiene preffo  il  Corpo  della  £,  Ca- 
tci'ina,  &  é  molto  9d9ri/er9» 

19 1 5. 
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'.I9t  S.GIOSEFFO  ConfcflTorcfefta  in  varie  Chiefccdouc  fono  Ca- 
pelle,  òfuoi  Altari  «ordinata  di  precetto  da  Grcg.  XV.  del  1621. 

Alla  C hicfa  di  S.  Giofcflfb  in  ftrà  Caftiglionc,  Aquc il  Tigrini dipinfe U 
tauola  dell'aitar  maniere  co  S.Giofeff  'o,  che prefenta  Giesù  Bambino  al 
Tadre  Eterno,  &  alU  B.  V,  e  tifano  altri  Santi .  Del  1 627.  fu  eretta  la 
prima  Chiefa  su  l'angolo  della  via  del  Borgo  dell  '  Oro  ,  e  dei  1628.  adi 
22.  Mars^o ,  per  rogito  del  T^ptaro  /littorio  Biondini  per  lire  3600,  com- 
prarono da  Gio.  Francefco  ,  e  Tictro  Taolo  Ioli  ima  Cafa  contigua ,  dotte 
poi  del  i6i6.fotto  i'^rciuefcouo  Cardinale  Girolamo  Colontutyfecero  U 
prefente  nuoua  C  btefa,  co  architettura  di  Francefco  Martini,  e  del  1 646. 
nel  recinto  di  (jucfta  Clatifura  rinchiufero  la  Chiefa  di  S.  Taolo  del  Sorgo 
dell'Oro  della  Compagnia  dc  TeJfitori  di  Lana.  Quitti  è  vna  Cafa  di  Ver- 
gini inftituita  del  1616.  dal  T.  Giorgio  Giujlimani  Giefmta  \  fletterò  iru* 
alcune  Cafe  pigliate  in  affitto, /ino  à  tanto,  che  guitti  furono  introdotte^*. 
Sono  gouemate  da  1 2.  Gentildonne ,  vna  delle  quali  bà  nome  di  Vriora^, 
con  l'aiuto  d'alquanti  Cittadini  della  Congrcgatione  di  Giesù  Maria  in  S» 
Lucia,vno  de'  quali  hà  titolo  di  "Priore. 

Alla Chiclà,& Oratorio  dell  Arciconfratcrnirà  di  S.  Giofcffb  del 
Mercato,  doue  Ci  fcrba  parte  della  Tua  Vede,  yedi  il  Lunedi ,  e  Mar^ 
tedi  della  Veutccofie . 

Alla  Chiefa  Parochiaie  di  S.  Giofcffo  de'  Padri  Scruiti  fuori  di  porta 
Saragozza,  già  detta  S.Maria  Maddalena  in  Val  di  pietra.  Fedi  ne' 
giorni  Indifferenti  a  Ili  altari  priuilegiati  il  18. 

Alla  Confraternità  deJl  *  Ofpitalc  di  S.  Maria  de*  Serui  da  S.  Biagio, 
ncir  Oratorio  fanno  la  ftfta  del  loro  Protcrrore  S.  GiofcflFo. 

A  S.  Giofcffo  nella  Ch  efa  di  S.  Domenico ,  nel  cui  Aitare  fi  confcr- 
ua  del  fuo  Manti  Ilo,  e  del  Velo  della  B.  V.  mandato  à  Bologna  del 
1 642.  dalla  Prencipefla  Ippolita  Lodouifi  in  vn  Reliq.  d'argento. 

Alia  Madonna  delle  Lagrime  fuori  di  porta  Maggiore,  5c  à  S.  Ga- 
briele delle  Monache  Carmelitane  Scalze  in  ftrà  Stefano,  è  Indul- 
genza plenaria  di  Vrbano  Vili. adi  10.  Maggio  1 624. 

A  S.  Maria  de  gli  Aleniani,  feda  di  quella  Compagnia  de  gli  Agonia 
zanti.inftituita  perBrcue  di  AlelTandro VII.  ^27.  Aprile  1660. e 
quelli  dell'vno ,  e  dell'altro  fcflfo  di  detta  Compagnia  guadagnano 
Indulgenza  plenaria  ancor  nell'articolo  della  lor  morte ,  come  nei 
medefimo  breue  appare. 

La  Compagnia  de' Falegnami  fa  la  fcfta  alla  fua  rcfidenza  nelle  Ci- 
inarie ,  doue  fi  vede  lo  SpofaliT^io  di  S-  Ciofeffo ,  in  pittura  d'Oratio  Sa- 
machim ,  evifita  la  fua  Capella  di  S.  Giofefo  nella  Chiefa  de'  Mendican- 
ti à  porta  S.  aitale  ;  fà  per  imprafa  vna  Dolatura  ,  ordegno  di  ferro^ 
(§n  ti  Pidtiico  di  legno ,  vjato  da  Falegnami^ 

Kk  B.Gio. 
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B.  Gio.da  Parnia  di  ftirpc  Boìogncfe ^  dal  i24Ji.finò  al  i  2$6.ffeftyCe^ 
neraU  della  1{eUgione  Franci/cana ,  e  rinontiando  fi  ritirò  ali  '  Ercmù  di 
CYecio  nella  Trouincia  J^omaNS  ,  &  in  yna  Capelletta  flette  quafi  trenti., 
knni  foUtario  idoueim giorno  feruitoda  un  .Angelo  celebrò  la  Meffa^é 
Scrijfe  molti  trattati  fpirituali,  c2r  vno  della  cùnfederatione ,  dr  vnione, 
eh' era  tra  la  Touertàt  &  il  P.  S,  Francefco  ►  Seppe  per  Diuina  riuelatio^ 
ne  il  tempo  della  fna  morte,  che  fe^uì  del  12^9.  in  età  di  poco  menadi 
80.  anni  nella  Città  di  Camerino,  con  tanfi  miracoli,  che  mofle  à  dinotio^ 
nt  tutti  quei  popoli .  //  fuo  Corpo  nella  Chiefa  di  S.  Francefco^per  yna^ 
fateflrella  del  fuo  fepolcro,  tutto  intiero  ft  yede ,  doue  per  antico  cofiume 
ia  Communità  di  Camerino  ogn'  anno  offerifce  due  Cerei  -,  in  quefi» 
giorno  yi  égran  concorfo  di  popoli ,  i  quali  cottidianamente  yì  portane 
l^oti.  Cron.  Frane.  &  il  yadingo  fotto  l'anno  1289.  »«•  2<S.  &  altri, 
20  S.  Giouachino  Confeflbrc,  fcfta  in  varie  Chicfe,  c  doue  fono  Alta» 
ri ,  e  Tue  Imagini ,  &  à  S.  Paolo  in  Monte  fuori  di  porta  S.  Mamo* 
lo,  detto  rOflfcruanza,  fono  Reliquie. 
Alla  Chiefa  di  S.  Giouachino,  detta  ancor  delia  Natiuirà  della  B.  V, 
nelle  LamcdcHe  Monache  dell' Ordine  Minor' Ofleruanrc  di  S. 
Chiara,  dette  le  Capuccine .  Fondatrice  di  quejlo  Monaflero  fu  Mad^ 
dalena  Santamaria,  già  moglie  di  ^lejfandro  Sargelini ,  la  quale  per  lire 
7.  milla  comprò  ma  Cafa  da  Ippolito  Conuenti,  come  per  rogito  del  T^»' 
taro  Giulio  Cefare  Belrrami  li  22.  Settembre  1 627.&  yn' altra  Cafa  con^ 
tigua  le  fu  donata  dalla  hiarchefa  Giulia  Tepoli,  tome  per  rogito  del  'Ho^ 
Utro  Ottauiano  Turcbetti  adì  primo  Ottobre  1627.  &  in  dette  Cafe  fà 
fahricata  la  Chiefa,  e  poi  rinouata,  e  finita  con  architettura  di  Francefco 
Martini ,  &  aperta  adì  8.  Settembre  1 641 .  yi  è  il  Corpo  di  S.  Attalo 
Ma  rtirc,  &  altre  Reliquie.  Vi  è  Indulgenza  plenaria  perpetua  li  gior- 
ni di  S.  Chiara,  e  di  S.  Diego,  come  à  fuoi  luoghi  è  notato ,  e  per  yia  delle 
tauole  fi  può  trouare .  In  pittura  fi  yede  nel  primo  altare  à  finiflra  en- 
trando in  Chiefa  il  Tranfito  di  S.  Ciofejfo  di  mano  del  Tiarini ,  il  qualt^ 
ancor  dipinfe  à  deflra  nell  '  yltimo  altare  la  Madonna  del  I{pfario ,  e  li 
Santi  Domenico,  Caterina  da  Siena ,  cìr  Antonio  di  Tadoua  -,  nel  contiguo 
altare  l'albani  dipinfe  la  T^tiuità  di  Chrifio ,  con  alcuni  yAngioli  in^ 
aria,  yna  Croce,&  yn  Calice-,  il  Cefi!  dipinfe  la  yenuta  dello  Spirito  San- 
to nell  '  ^Itar  maggiore ,  doue  in  alto  da  yna  parte  fi  yede  il  E.  Marco 
Francifcano  ,  e  dall'altra  il  B.  T^icolò  albergati ,  in  pittura  di  Ciò»  An- 
drea Sirani  ;  del  Tifanelli  è  l'aitar  del  CrocefiJJb,con  cinque  Santi,&  an- 
fora il  primo  .Altare  à  deftra  ntll'  entrar  in  Chiefa ,  con  la  Madonna ,  <_» 
cinque  Sante  ;  &  il  Cauedoni  dipinfe  la  tauola  dell'aitar  della  T^tinitd 
della  B.  tergine. 

A  S.  Giouachino  Altare  nella  Chiefa  di  S.  Martino  inaggiofi^de'Pa- 

dxi 


dri  Carmelitani  è  Indulgenza  plenaria  di  Gregorio  XV.  li  12. 
Maggio  162?. 

S.  Claudia  Martire ,  à  S.  Gio.  in  Monte  vi  è  fua  Reliquia  infignoi 
hauuta  lòtto  li  Ponteficato  d'Innocenti©  X.  U  i  j.  Maggio  iòsa,  .\ 
come  adì  21.  Cenato  fi  è  Icritto. 

S.  Fotina  Samaritana }  à  S.  Ifaia,  5c  à  S.  Gio.  in  Monte  vi  è  del  Poz- 
zo, doue  da  Chrifto  ella  fìi  conuertita.  ' 

21  S.  Benedetto  Abbate,  feda  in  varie  Chiere,5c  alla  fua  Chiela  Paro-  A. 

chiale  in  ftrada  Galliera .  Qviui  fi  foglilo  mandar  li  Tutti  in  fafcie 
per  diuotiou^  del  Santo ,  e  fefia  per  tHtt9  l'Ordine  di  S.  Benedett9 ,  dei 
quale  ne  fu  inflitktore  del  5  28.  Vedi  il  giorno  25.  di  Quarcfitna. 
AUa  Chicià  di  S.  Procolo  in  (Irada  S.  Macnoloè  fua  Reliquia, caua-  Z 
ta  dal  Reliquiario  di  S.  Paolo  di  Roma ,  con  licenza  di  Papa  Gre- 
gorio XIII.  il  qual  Pontefice  vi  concede  Indulgenza  plenaria,  co- 
me  per  fuo  Brcuc  dato  in  Roma  li  1  s.  Dcccmbrc  1582.  Q^iui pu- 
re fi  fogliano  mandar  li  Tutti  infanti  perdiuotione  .  Vedi  i  gli  Altari 
priuilcgiati  il  iQ. 

A  v>.  Michele  in  Bofco ,  fuori  delle  mura  di  porta  S.  Mamolo  >  doue 
jbno  Monaci  bianchi  Benedettini  Oliuetani. 

Alia  Madonna  del  Monte  fuori  di  porta  S.  Mamolo ,  à  S.  Michele-» 
di  Cenacchio  fliori  di  porta  Galliera ,  de  à  S.  Tomafo  del  Lauino 
fuori  di  porta  S.  Ilaia  ,Chiefc  vniteal  Monaftero  di  S.  Procolo,  è 
Indulgenza  plenaria  di  Gregorio  XIII.  adi  1 8.  Deccmbre  1 582. 

Ali'JErcmo  di  S.  Benedetto,  cinque  miglia  fuori  di  porta  Saragozza, 
de 'Monaci  Camaldolefi,  feda  dei  loro  Patriarca  S.  Benedetto» 
Titolare  della  loro  Chicfa.  ycdi  adì  7.  Febraro. 

La  Compagnia  dc'Calegari  fà  la  fcfta  del  fuo  Protettore  S.  Benedet* 
10 .  Hanno  di  prefente  la  loro  refiden^a  dall  '  Ofpital  della  Morte  5  /inv 
no  per  Imprefa  yno  Stiuale  da  Gamba  in  mtT^o  à  due  yajt  di  quelli ,  chtj 
adoprano  à  bagnarui  dentro  le  pelli. 

Giorno  nel  quale  Idd  o  creò  il  Mondo,  cioè  il  Cielo ,  e  la  Terra,  con- 
forme l'opinione  di  S.Gio.Dam^tfceno  lib.i.de  Fide  c.7.  Beda  c.i%.  40.  de 
J\atione  Temporum  ,  e  S aliano  negli  Annali  Ecclefiafiici,  &  altri ,  che^ 
tutti  coMcordanoythe  foffe  in  fimil giorno  deli Equinotio  della,  Trimauera. 

SOIE  IT^  ^J[J£T£,  7S(f  /  principio  di  quejìo  Segno  fifa  i  Equinotio ,  cioè 
fi  rendono  i  giorni  alle  notti  egmli,&  incomincia  la  Trimauera,  la  quale 
abbraccia  anco  lifegni  Tauro  ,  e  Gemini  ,efi  tran  facendo  legiomatt-» 
•*''EK'<'"  ^^l^  notti.  Lena  il  Sole  a  bore  iz,mc%p  giorno  à  bore  i%.nu7;a, 
notte  à  bore  6. 

22  SOttauiano  Martire,  à  S.  FrancefcodcTratiConucntualiFranci- 

fcani  fono  Reliquie. 
-iZJù  K  k   2  B.Am- 
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B. Ambrogio  Sanfedonio  dcirOrdincdc'Prcdicarori,fcfta  al  Tuo  Al- 
tare in  S.  Domenico ,  e  nel  Santuario  di  detta  Chiefa  fono  Reli- 
quie del  medcfimo  Beato. 

A  S.  Gio.  in  Monte  è  S.  Ciriaco  Ma rtire ,  per  la  Traslntione  d'  vna_» 
Reliquia  mfigne ,  che  vi  è  di  detto  Santo,ottenura  di  Roma ,  fotto 
il  Pontificato  d'Jnnoccntio  X.  adi  ij.  Maggio  1652.  conforme 
fi  e  Icritto  adì  2 1 .  Genaro . 

A  S.  Giacomo  maggiore  fogliono  efporre  due  Capi  dclli  dicci  milla 
Martiri ,  come  à  dietro  adì  1 8.  fi  e  detto. 

23  S.  Aquila  Martire, alla  Bafilicadi  S.Stefano  fi  confcniano  fue_. 

Reliquie. 

S.  Felice  Martire,  alia  Chiefa  di  S.  Francefco  fono  diucrfe  fue  Rc- 
liquit^. 

B.  Apollonia  Bolognini  del  Tcrz*  Ordine  Francifcano;<fW  1 5^?.wo- 
rì  in  età  d'anni  7^  - il  pio  Corpo  ripofa  [opra  m'aitare  nella  Chic/a  del- 
le  Monache  Terciarie  Francifcane,  congiùnta  à  quella  dell  '  ^4nnonciata\ 
Della  mede/ima  fameglia  de" Bolognini  fà  Suor  Fcbronia  ,  che  nel  Mo- 
najlero  di  S.  Tietro  Martire  rifplendè  con  fegnalata  bontà  \  cento  volte 
il  giorno  inuocaua  il  nome  di  Ciesu ,  e  cento  volte  proftrata  diuotamente 
l'adoraua'ì  Dio  la  rapì  in  ejla/ì,  e  del  mori, 

'^egli  appartamenti  di /opra  del  Tala^'K?  maggiore  tfifàla  vifìta  publi- 
ca,  egì-atiofa  de'Carcerati.  Vedi  adì  primo  Febraro. 

24  S.  Gabriele  Arcangelo,  féfta  alla  fna  Chiefa  à  porta  S.Stefano,  pof- 

feduta  da  Monache  Carmelitane  Scalze.  Monaflero  eretto  da  Marc' 
^iìitonio  y  e  Flaminio  Campana  in  alcune  Cafe  comprate  da  gli  Eredi  di 
Gio.  tìattifta  Chiefa  per  lire  1 2.  milla ,  come  per  rogito  del  T^lot.  ^chile 
Canonici  li  26.  Ottobre  ì  61 S»  Le  Monache  Fondatrici  di  quefio  Mona^ 
fteì'o  furono  Maria  di  desk ,  Maria  Francefca  di  S.^ngelojt  Maria  Mad- 
dalena del  Santiffimo  Sacramento  tutte  tré  Cenone ft  i  e  Maria  Caterina 
di  S.  Onofrio  Conuerfa  Brefciana  -,  &  adi  primo  T^ouembre  i619.fi  cele- 
brò nella  prima  Chiefa,  la  quale  per  effer  poi  troppo  alla  ftrada  vicina,  la 
slontanarono,  facendo  quella ,  che  bora  fi  vede ,  nella  quale  adì  1 1 .  J{o- 
uembre  1657.  la  prima  volta  fi  celebrò.  Quiuié  iJ  Corpo  di  S.  Mano 
Martire ,  &  altre  nobili  Reliquie .  Vi  é  Indulgetela  plenaria  perpetua 
il  giorno  di  S.Ciofcjfh,e  quello  di  S.  Terefa,come  à  fuoi  giorni  è  fiotat^\  cJr 
in  pittura  di  Ciò.  Francefco  Barbieri  fi  vede  la  tauota  con  la  Madonna, 
Cinfeffo,  e  S.Terefa.  Vedi  adì  26.  Giugno. 

AH'Annonciata  fuori  delle  mura  di  porta  S.  Mamolo  fc(^a  di  S.  Ga> 
briele  Arcangelo. 

3.  Epigmcnio  Prete,  e  Martire» alla  Chiefa  di  Tutù  li  Santi  fi  cori- 
fe ru  a  no  Reliquie. 

S.Si- 
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S.  Simone  Putto  Martire,  fcfta  al  fuo  Altare  in  S.  Martino  maggio- 
sCfdcàS.  haia  fono  Reliquie.  Q^efio  fumo  Fanciullo  fùpofio  in  Cro^ 
ce  da"  Giudei  neìla  Città  di  Trento  del  1^7 

B.  Ambrogio  Pepoli  dell'Ordine  Minore  di  S  Francefco,difccpoJo 
del  B.  Gio.  Capjftrano.  Fece  affai  miracoli  in  yita,  e  dopo  morte,  che 
fu  nel  Conuento  di  S.  Angelo  d'Ocre  in  ^brui^o  dell' anno  1479. 

it  ANNONCIATIONE  DELLA  B.V.  fefta  in  molte  Chiere,& 
alle  Capelle,  c  fuoi  Altari,  à  S.  Stefano  è  dello  Scabello ,  nel  quale 
oraua  la  R.  V.  quando  dall  '  Angelo  fu  Annonciata ,  fi  anco  delle 
pietre  della  Camera . 

Alla  Chiefa  dell'Annonciata  de'Frati  Minori  Olfcruanti  Francifca- 
ni  fuori  di  porta  S.  Maniolo  e  la  fcfta ,  &  Indulgenza  plenaria  di 
Gregorio  XIII.  adì  primo  Nouembrc  1 5 84.  yedi  ne  giorni  della^ 
fettimana  la  Domenica. 

Alla  Chiefa  Parochialc  di  S.  Maria  Moratelle  in  flrada  Saragozza, 
'  fefta  Titolare  di  quella  Chiefa .  f^edi  la  Domenica  della  Santijfnna^ 
Trinità . 

Alla  Parochialedi  S.  Maria  Fofcarari  in  via  Marchefana ,  della  qual 
Chiefa  fi  troua  memoria  del  1 4?  8.  D.Cio.Lodouico  Bolognetti  fu  Fatto- 
re di  quefla  Chiefa  di  S.  Maria  Fofcarari ,  alias  S.  Liberata ,  come  per 
rogito  del  T^ptaro  Francefco  Barbadori  li  i^.  Mar^o  1 5  5  8. 

Alla  Chiefa  di  S.  Maria  de'Bulgari ,  già  Parochiale ,  hora  nello  Stu- 
dio publico  .  Sotto  l'anno  141 9.  nell  '  Hiftoria  del  Ghirard.p.  i.fogL 
628.  fi  legge,  che  per  far  la  Chiefa  di  S.  Tctronio,  le  piaT^e  ,  con  le  fira^ 
de  vicine,  fit  demolita  la  Chiefa  di  S.  Maria  de' Bulgari ,  e  fi  tiene  in  q  ue- 
fio  luogo  trafportata.  Del  i  5  86.  adì  1 6.  Luglio  era  1\ettore  il  Co.  J<{icolò 
Caldariniy  per  rogito  del  Tataro  Francefco  Barbadori,  yi  dipinfe  il  Cal- 
uart  l'^Annonciatione  della  B.  V.  nell\Altare  ;  <T  il  Ceti  tutte  le  pitture  à 
frefco,cbe  iuifi  y  edono. 

Alla  Madonna  di  Galliera  ,  e  vi  e  Indulgenza  plenaria  di  Papa  Gre- 
gorio XIII.  adì  i^.Gcnaro  1 579. 

Alle  Scuole  Pie  è  Indulgenza  plenaria  di  Papa  Gregorio  XV.  adì  1. 
Maggio  1621. 

A  S.  Maria  Rotonda  de*  Galluzzi  in  ftrada  S.  Mamolo ,  goduta  dal-  . 
Ja  C  onfraternità  della  Decollatione*  Del  iiyi.  era  l{ettore  di  que- 
fia  Chiefa  Bcìiuenuto  Campeggi .  Il  Chirarda:{\o  par.i.fogl.  628.  fotto 
Vanno  1 41 9.  fcriue  ,  che  la  Chiefa  di  S.  Maria  Rotonda  de  '  Callu^x^i  fu 
demolita  nel  far  lafabrica  di  S.  Tetronio,  e  lepia:^7^e ,  e  firade  vicine  xf 
qui  fi  crede fojfe  reedificata  .  Vedi  adì  29.  Agrftc). 

Alla  Confraternità  del  Buon  Gicsìi  in  ftrada  S.  Mamolo. 

Alia  Ccnfraternità  di S. Maria  delie  Rondini  nelia  Via  del  Fraflt»  i 

«ago. 
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nago .  Del  1 502.  in  quefto  giorno  fu  la  prima  voi» ,  che  fi  cele- 
brò in  quella  Chieià ,  e  quelli  dell'  vno ,  e  dell'  altro  felTo  di  detta 
Confraternità  guadagnano  Indulgenza  plenaria  i  come  ancora^ 
nell'articolo  dellalor  morte,  per  Clemente  Vili,  li  12.  Marzo  - 
1602.  yedi  la  feconda  Domenica  di  Luglio. 

Alla  Confraternità  di  S.  Maria  del  Baracano  di  ftrà  Stefano. 

Alla  Chielà  di  S.  Maria  «dalla  Cafa  della  Biada,  Confraternità  delle 
Sette  Allegrezze,  inftituita  inquefta  Chiefa  del  i6o$.  fotto  nome 
di  S.  Maria  del  Monte  Carraelo,e  del  1 64acominciarono  à  chia- 
marfi  delle  Sette  Allegrezze,  e  quelli  dell'  vno,  e  dell'altro  leflb  di 
detta  Cófraternità  in  quello  giorno  guadagnano  Indulgenza  pie-  ' 
mria,&  il  fimile  in  articolo  della  lor  morte  di  Papa  Vrbano  VIJI. 
li  8.  Giugno  1 640.  chiefa  edificata  circa  1393- detta  S.  Maria  de^k 
rinnegati  dalli  Molini  del  Campo  del  Mercato.  Fu  demolita  del  ijxi. 
la  chiefa  dello  Spirito  Santo  nel  far  li  cauamenti  dellifuietti  Molini,  <-» 
Gualchiere. 

A  Santi  Giacomo,  Filippo.e  Bouo  della  Compagnia  delli  i  s-Fratelli 
VlcirAnnonciata,  nella  via  detta  Gierufa lemme  ,  à  canto  la  Chie- 
fa di  S.  Pietro  della  Bafìlica  di  S.  Stefano.  Lafudetta  CompajMiafà 
inflituita  adì  i^Mar^  1 6.?4.  nella  Tarochiale  di  S. Donato,  e  del  1637» 
■vennero  quiui.  Vedi  adì  primo  Maggio. 

Alle  Monache  di  S.  Maria  de  gli  AngToli ,  nella  via  della  Nofadella, 
vi  e  Indulgenza  plenaria  di  Gregorio  Xlll.li  ?  i.Agofto  1  $8?. 

AS.  Maria  delle  Vergini,  detta  de*  Pepoli,da  S.  Margarita,  edificata 
del  i4J2.da  Gio.  di  NanoPepoli,  e  dotata  adi  6.  Man^o  14.33'  co» 
obligo  al  Rettore  di  ejfadi  recitanti  ogni  giorno  tutte  l' bore  Canonie  he% 
alihore  conuenitrui,  &  ini  fi  vede  ma  depoftttone  di  Chrifio  dalla  Croce 
in  pittura  d'Ercole  Trocaccini. 

Alli  Padri  di  S.  Lucia ,  fefta  all'  Oratorio  della  Congrcgationc  dell' 
AnnoBciata  ,  e  vi  è  Indulgenza  plenaria  di  Gregorio  X  111.  adì  4.  ' 
Dcccmbre  1 584.  per  l'aggrega  rione  all'Annonciata  del  Collegio 
nomano  adi  8.  Marzo  1 5  87.  Q^efiifono  li  Scolari  dell' Humauità^c he \ 
tutte  le  fejie  vi  recitano  l'Officio  della  B.  F. 

A  S.  Maria  di  Rauone ,  fuori  di  porta  S.  Felice ,  eretta  del  1 1 77.  in-»*v 
OÌpitale ,  per  legato  d' Imelda  moglie  del  famofilTmo  Doitorci> 
Bulgaro  Bulgari,  fotto  nome  di  S.  Saluatore ,  &  della  B.Vcrg.  p^ 
feruitiode' Padri  della  Religione  Camaldolefe  .  Del  1505.  Galua^ 
no  Marcialoi  lo  ridu/fe  à  Monuffero  di  Monache ,  ponendoui  fei  figliuole. 

S.Difma  buon  Ladrone,  alle  Monache  de'Santi  Vitale ,  3c  Agricola 
e  della  fua  Croce,  &  à  S.  Stefano  altre  fue  Reliquie. 

La  Compagnia  dc'Spcciali  fa  fcfla  ddl'Annonciata  loi  Protettrice,e 

vifi' 
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▼ifira  con  pompa  Ja  fua  Capclla  ncììi  Mendicanti  à  porrà  S.  Vira- 
Jc }  la  fua  Infe^na  è  >n  Mortaro,  con  yn  Ti/ione  di  bronjj>.  Del  iz^g.fte^ 
rono  riformati  lifuoi  StMtnti.  I{incontro  à  ijuejia  Compagnia  fono  le  T^p- 
tarie  del  Todcfià,  ch'era  la  Cafa  di  Filippo ,  e  Fratelli  ,  e  di  Taolo  Lam- 
hertini,  comprata  dal  Senato  del  1 294. 

V^rcinefcouo  ^Ifonfo  Taleotti  in  qséejlo giorno  nel  1605.  con  grandi f/ìma 
folennitày  prefente  le  l{fligioni.  Clero ,  e  "Popolo  dt  Bologna  ,  fece  la  ceri-n 
monia  di  porre  la  prima  fondament al  pietra  nel  rinouarela  Chie fa  Me- 
tropolitana ,  come  adì  1 6.  Fcbraro  fi  è  fatto  mcntìonc. 

Aìlt  Madonna  del  Saffo  fuori  di  porta  Saragozza  10.  miglia.  Chiefa 
di  marauigliofa  architettura, principiata  da  F.  Ciò.  da  Tattico  del  1 28  J. 
wi->n  duro  fajfo  ,  infieme  con  la  Cafa  di  qitel  Buttare ,  &  é  luogo  di  gran  ' 
concorfo  .  La  fudetta  Imagine  é  di  fcoltura,  e  tiene  il  Fanciullo  in  grem- 
ho,  che  hà  le  mani  gionte,  fatta  del  1 400.  alta  circa  due  piedi ,  rifiaura- 
ta  da  T^colò  Sanuti,già  Co.  del  Bagno  della  Toretta,  e  Senatore  di  Bolo^ 
gna,  cerne  dalle  lettere  fotto  detta  Imagine .  T^on  troppe  lontano  è  "pna  ^ 
Centrata,  chiamata  Cafiel  del  f^efcoue,  doue  Careno  ,  che fìt  Capitano  dt 
Tiembrot,  edificò  ma  Città,  chiamandola  Carena,  Fedi  F.  Leandro  nella 
fua  Hifleria  Uh.  1 .  Deca  1 .  pag.  5 . 

Aila  Madonna  del  Ponte ,  dittante  mezo  miglio  dalla  Terra  della-» 
Poretra ,  Contea  de*  Ranuzzi ,  e  ?o.  miglia  in  circa  lontano  da_» 
Bologna»  fìà  la  feda .  // primo  fuo  Miracolo ,  dicono  che  moueffegli 
occhi  àguifa,  che  fece  t  Imagine  di  S.Francefco  Sauerio  del  mefe  di  Mag- 
gio del  16^3.  nella  Chiefa  del  Ciesù  in  Trapeli.  Del  i  575.  co»  elemofine 
fecero  yna  CapeBetta .  Circa  il  1  594.  andandoui per  diuotione  procejjìo- 
nalmente  il  popolo  della  Teretta,  nel  ritomo  yfciti,  che  furono  dal  ponte, 
quello  cadére  tofio  ruinò,fen:{a  ojj'efa  d'alcuno. Del  lólS  la  d.Imagine per 
antichità,  dr  humidità  dell'acqua  dal  monte  caduta  ( per  ejfer  quella  di- 
pinta fopra  la  calcej  cominciò  àguaflarfi,  e  perciò  ne  fecero  fare  à  Ferdi" 
nando  Berti  buon  pittore  Fiamengo  vn  Ritratto ,  dipinto  in  legno,la  quale 
hnagine  hora  fi  conferua  in  cajj'a  portatile,  facendo  con  quella  le  loro  Z^- 
gationi. Clarice  Gabrielli  ejjendo  nella  fommità  di  quel  yicino  monte ,  con 
yn  fafcio  di  legna  fui  capo,  fcaricandole  giù  del  detto  monte ,  per  ifchifar 
la  fatica,  yi  s'intricarono  li  capelli,  e  le  treccie,  e  le  legna  fi  tirarono  die- 
tro la  Donna  ,fdruciolandola  giù  per  il  monte ,  mà  con  iinuocar  quella^ 
B'  V.  non  fi  fece  alcun  male  .  Del  1635.  Marco  Lippi  Falegname  ilgior' 
no  di  S.  Ciofeffo  andando  à  yifitar  detta  Imagine,  egicnto  /*/ fonti,  da^ 
yn  Siccario  Fiorentino,  gli  fi*  fparata  yn'archibugiata,e  miracolof  .men- 
te le  palle  c  adettero  in  terra  ,  hauendogli  abbrvgiato  il  giuppohe ,  dcpé' 
toM  yn  pifiolefe  tir  adoli  molti  colpi  nella  Capelletta  della  B.y.  doue  s'era 
ticoucrat Oy per  inter ceffone  di  quella  non  Lcbbe  male,  CiulU  T^i^tri  rtfiè 
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':^ppic4nte  nel  correre  per  ferir  Tietro  Signetti ,  il  tjual  s*era  raccomatfj 
ciato  alla  fudetta  Imagine ,  e  cosi  rejlò  libero  dall'  offcfa  del  fuo  nemico^ 
altro  afjaifi  potrebbe  dire ,  che  per  breuità  fi  tace .  "^ella  Chiefa  Varo- 
chiale  di  S.  M.  Maddalena  della  Terra  fudetta  nell  'jlUar  maggiore  è  in, 
pittura  vn  T^oli  me  tangere  di  Dionigio  Caluart  \  e  nell'^ltar  de"  Corti 
S.  ^Antonio  Abbate  ,  pittura  di  Tietro  Maria  Torettano  ;  &  ma  Tre  feti* 
tatione  di  Chrifio  al  Teinpio\Fà  vno  delli  Scolm  i  àe'Cara^'Kii  nià  nel  fuo 
primo  jiorire  morì  \  &  in  fcoltura  all'aitar  de  '  Giacomelli  fi  rede  Vft^ 
CrocefiJJ'ó grande  al  naturale  y  fatto  del  i6  ?7.  in  I{oma  à  S.  Francefco  à 
I{ipa  da  F.  Innocentio  da  Tetraglia  in  Sicilia  Laico  O/fcruante  l{if  orma* 
to  Francifcano,  che  in  età  d'anni  56.  adì  20.  Decembre  1 648.  nella  Citf. 
tà  di  Cataneo  morì ,  dr  vn' altro  Crocefiffo  ftmile  fi  confcrua  neU'Errario 
della  Santa  Cafa  di  Loreto. 
6  S.Tcodofio  Martire,  a  Ile  Monache  di  S.  Agnefc  fi  confcrua  vno 
Schinchiodi  detto  Santo,  &  à  S.  Paolo  altre  Tue  Reliquie.  ^ 

S.  Felice  VcrcouoTrcuircnfe,à  S.Franccfco  fi  ferbano Tue  Reliquie, 
6c  anco  di  S.  Teodofio  Martire  è  Tua  riguardeuole  Reliquia. 

S.  Ludgero  VefcouojairAnnóciata  fuori  delle  mura  di  porta  S.Ma- 
molo  fi  conferuano  fuc  Reliquie. 

S.  Marnano  Martire,  alla  Chiefa  di  Tutti  li  Santi  hanno  Tue  Reli- 
quie ,  & 

A  S.  Gio.  in  Monte  è  Reliquia  infigne  di  S.  Martiano Marti re,haua« 
n  di  Roma  li  i  Maggio  i652.(Sc  è  diquellcdicuis'c  fattomeli- 
rione  adì  21.  Gena ro. 

S.  Cartolo  Martire,  alle  Monache  di  Giesìi  Maria  è  il  fuo  Corpo.ot- 
tcrnito  da  Roma  del  166?.  mediante  il  Canonico  Girolamo  Sam- 
picri  ,&approuato  da  Monfig.  Ottauiano  Caraffa  Arciuefcouo 
di  Patras ,  Luogotenente  del  Card.  Martio  Ginetti  Vicario  di  Pa* 
pa  Alcffandro  VII.  per  rogito  del  Notato  Antonio  Francefco  Si* 
mio  li  9.  Ottobre  i66^  &:in  Bologna  riconofciuto  dal  Vicario 
generale  Arciucfcouale  Antonio  Ridolfi  ,  per  rogito  del  Notata 
Ca  rio  Vanotti  adi  1 8.  Luglio  1 664. 

Iddio  in  quefto  giorno  creò  Adamo  Padre  vniuerfale  dell  '  humana 
genera  rione, /ffc  ont/o  l'opinione  di  S.  Ciò.  Damafceno,  Beda,  Saliano j& 
altri\  poiché  tutti  concordano  i  che  la  Creationc  del  Mondo  foffe  adì  21^ 
Man^  nell' Equinotio  delia  TrimauerajC  confeguentemète  in  queftogior^ 
w»,  chefù  il  fejìo  dopo  la  crcatione  del  Mondo ,  in  Fenerdi  yicn  ad  ejfere 
fiato  creato  Udamo .  Vedi  adì  24.  Decembre. 

//  Confalonicro  in  quefi* ,  ò  altro  giorno  à  lui  più  commodo  ,  in  qualche  pUf 
blica  Chiefa,  quando  non  li  piacejje  di  farlo  il  giorno  pacato ,  da  la  dota 
di  lir  cento  per  ciafchedima  alle  quattri  Citelle  4  nomifMte  dalli  Collegi 
*t  '  CanO' 
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Canónie$,  e  Ctuile,  per  il  le^Mto  di  Dionisio  /{atta ,  sAuiit$re  iella  Sacra 
I{fta,  che  fu  fepoUo  nella  Minerua  di  I{ema  adì  5.  T^uembre  1 597. 

27  S.  Gio.  Ercmita,  à  S.Lucia  de'Gicfuiti  in  ftrà  Caftiglioni,5c  à  S.Gia- 
como maggiore  in  (Irada  S.  Donato  fono  Reliquie. 
S.  Lazaro  Martire,  à  S.  Franccfco,  óc  à  S.  Maria  dc'Serui  in  ftrà  Mag- 
giore fono  Reliquie  di  detto  Santo. 
//  Tr/ore,  e  Trotomcdici  del  Collegio  di  Medicina,  con  il  MaJJaro,  e  Compa- 
gno dell'arte  de'  Speciali,  yijicano  ,  &  efattamente  riuedono  li  Medica- 
mentijche  publicamente  fi^  vendonote  ciò  fanno  verfo  il  fine  d'ogni  trime- 
fire ,  rifpetto  à  quelli  della  Città ,  e  per  quelli  del  Territorio  lo  fanno  dite 
yolte  l'anno.  Tiella  Città  fono  circa  40.  Botteghe  di  Medicinali/li ,  oltre 
quelle  degli  Ofpitali,  Mona/Ieri  di  Frati ,  e  di  Monacht^ . 

2t  S.  Rogato ,  à  S.  Francefco  de'  Frati  Conuentuali  Francifcani  Cono 
Reliquie  di  detto  Santo. 
S.  Prifco  Martire,  à  S.  Giouanni  in  Monte  de 'Canonici  Regolari 
Lateranenfi  nel  Santuario  maggiore  (bno  Reliquie;  doiie parimen- 
te fi  conferua  vn  Crocefifj'o  di  antica  pittura ,  il  qual'  era  della  Santa  me- 
moria di  VioF.  &  era  nella  fiattT^ ,  doue  il  mede  fimo  Tonte  fi  ce  del 
1 572.  morì. 

29  S.  Paftorc  Martire,  alla  Chic(à  di  S.  Franccfco  fono  tre  pezzi  gran- 
di delle  fuc  ofla-». 
S.  Cirillo  Diacono, alla  Bafilica  di  S.  Stefano  fi  conferuano  lue  Rc> 
liquie^ . 

Del  1 5 1 8.  tré  Cardinali  Legati  alle  bore  21.  per  porta  Maggiore  à  cauallo, 
con  molto  accompagnamento  entrarono  in  Bologria ,  e  lor  fu  fatto gran- 
dijfimo  honore  \  intera  il  Card.  Loren-:^  Campeggi  per  l' Inghilterra  \  il 
Cardinal  Bibiena  per  la  Fraìt^a ,  &  il  Cardinal  Egidio  Frate  di  S.  ^Ago- 
fi  ino  per  l'Ongheria  .  Il  Campeggi  era  in  me7o  ,  e  daiia  la  benedittione^ 
al  popolo ,  qucflo  alloggiò  à  cafa  fua,gli  altri  due ,  yno  à  S.  Michele  ìfLj 
bofco,  &  -pno  à  Talamo. 
50  S.  Quirino  Martire, àS.Martino  maggiore  dc*PadriCarmclitani,&: 
à  S.  Tornalo  del  Mercato  fono  Reliquie ,  & 

A  S.  Gio.  in  Monte  è  vna  Reliquia  infigne  di  S.  Quirino  Martire^, 
hauuta  di  Roma  fotto  il  Pontificato  d  *  Innoccntio  X.  li  n.  Mag- 
gio 1652.  &  in  Bologna  riconofciuta ,  come  fic  detto  il  giorno 
21.  di  Genaro. 

Lo  Scalco,  M»fici,  Donzelli ,  Trombetti ,  e  Famiglia  di  TaloT^o ,  con  la^ 
guardia  de'  SuÌ7^7^eri ,  il  dopo  pranfo  vanno  al  Monafiero  di  S.  Domenico 
à  leuar  la  Caffa  de  '  Magi firati  public i ,  &  auanti  il  Super  iore  fi  fà  dal 
Confaloniero  l  Eflrattioue  del  Correttore  de'  Tatari ,  e  delli  24.  Majfari 
dell  '^rti ,  prefentigli  ^Antiani,  per  lo  fecondo  trimefire ,  e  dopo  col  me- 

LI  defi- 


266  MARZO. 

defim  '  ardine  dallo  Scalco^  Fameglia ,  e  Guardia  fudetta ,  la  mede/ima^ 
Caffa  yiene  ritornata  al  fuo  luogo. 
1  S.  Balbina  Vergine,  alla  Chicla  di  S.  Domenico  fono  Reliquie ,  ri- 
porte  nel  Santuario  maggiore  ;  al  quale  congiùnta  fi  vede  vna  hen'or^ 
namentata  Capelletta^  dou  '  é  vn  '  Imagine  di  rilieuo  antica^  e  miracolo^ 
fa  della  Beata  yergine,  con  il  fuo  figlio  morto  in  braccio  ,  e  fi  narra  ,  che 
del  1221.  trouandofìyn  Frate '^{pHix'Kp  di  quefio  Monafiero,  ^obilt^ 
Bolognefe  ,  al  quale  parendo  troppo  afpro  ,  e  duro  il  pane  deli  elenio  fina 
che  alla  Menfa  fi  difpenfaua ,  era  divenuto  incorante  nel  cuore ,  e  quaft 
banca  determinato  tornar fene  al  Secolo  ,  con  la  qual  determinatione  ra-^ 
maricauaft  auanti  à  detta  Imagine ,  la  quale  miracolofamente  diflenden- 
do  la  mano,  e  prendendo  il  pane ,  che  detto  T^uìt^^o  con  atto  pietofo  le 
mojlraua  ,  lo  bagnò  dentro  il  fangue  del  Co/luto  del  proprio  figlio,  e  così 
tinto  di  fangue  lo  porfe  al  T^uìt^^o,  che  gufandolo  gli  parue  Manna  Ce* 
lefle ,  e  dopo  rejlò  Ubero  dall'  incofiano^a  del  cuore .  Qitejìa  Imagine  era 
à  S.  MaìHa  Mafcarella,  e  S.Domenico  ne  fit  molto  diuoto,  e  qua/i  di  conti* 
nuo  vi  fiaua  dauanti  in  oratione ,  e  quiui  la  trasferì .  "Hel  Dormitorio  di 
quejìo  Conuento  fi  vede  nel  muro  dipinta  vn' Imagine  della  Madonna ,  che 
mentre  li  Vadri  dicenano  il  Mattutino  delia  Beata  F ergine ,  con  voce  de* 
bile ,  e  bajfa  miracoli:^  i  col  pronontiar  quefie  parole;  Forti  ter  >  for- 
tirer,viri  fortcs. 

Del  i6l  J.  in  giorno  di  Sahbato  con  giubilo, e  grande  allegre:^  fi  introdot- 
ta in  Bologna  la  Santi/fima  Benda,dopo  ejfere  fiata  rubata,  e  facendo/i  fe- 
da fletterò  ferrate  le  Botteghe  -,  fù  collocata  fuori  della  porta  di  Calli  era 
in  vna  Capelletta  fatta  à  pofia ,  dr  alle  1 9.  bore  fù  ordinato  la  Vroceffio- 
ne,  che  partendo  fi  da  S.  Tietro ,  con  tutte  le  Compagnie  temporali ,  e_r 
fpirituali ,  I{eligioni)  Clero,  Superiori,  con  tutti  li  Magi/Irati ,  e  Topolo 
della  Città  >  con  torcie ,  andarono  ad  incontrar  la  Sacra  Reliquia  fuori 
della  fudetta  porta,  &  oltre  li  Soldati  armati  a  piedi,  &"  à  cauallo  di  Ta- 
laT^o,  vi  erano  ancora  quelli  delle  Militie\  era  Legato  il  Cardinal  Mafeo 
Barberini,  &  ^rciuefcouo  il  Cardinal  ^lejfandro  Lodouifi ,  che  ambi- 
due  fono  fiati  Bimani  Tontefici ,  //  quali  con  il  Vefcouo  di  R^eti ,  e  Giulio 
Cefare  Segni,  v*  interuennero  "Pontificalmente  vediti ,  egionti  à  TalaT^ 
:^ofoprala  Ringhiera  de  gli  ^ntiani  con  la  Sacra  \eliquia ,  il  Legato 
diede  la  benedittione ,  e  poi  feguendo  la  Troce/fione ,  fù  portata  à  S.  Ste- 
fano al  fuo  folito  luogo,  e  con  fuono  di  tutte  le  Campane,  e  fpaì  o  deU'^r» 
tiglierie  fi  fecero  folenniffime  fefle,  e  nella  fudetta  Troceffione  furono  nth- 
merate  fei  milla  torcie  accefe. 

^el  1 647.  con  licenza  del  Collegio  de  '  Medici  s'infiituì  vn' Accademia 
Speciali  Medicinalifii ,  facendo  confereni^e ,  e  publiche  Accademie  in^ 
ynafioftT^a  nella  Spedarla  del  portico  di  S.  frane  efc0,f otto  la  protettip^ 

me 
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mt  (tvn  CdUMlliert  de' principali  della  Città .  Quando  li  fudetti  SpeciaU 
y  obliano  far  la  Teriaca ,  la  fanno  con  grandiffima  folennità ,  e  magnifi^ 
cenT^a  nel  pnblico  Studio ,  &  ini  à  yijìa  di  tutti ,  con  apparati ,  e  bellrf, 
firn  •  ordine,  e/pongono  tutti  gl  '  Ingredienti ,  che  yifi  adoprano ,  e  cia^ 
fcun  di  loro  è  yifitato ,  &  approdato  dalli  Dottori  del  Collegio  di  Me^ 


fima  Teriaca  nel  modo  fudetto  in  publico  del  1550.  che  prima  li  fudetti 
Speciali  faceuano  alle  loro  Botteghe,  con  L'interuent%  de'  Medici . 
^l  prefente  qualunque  yolta  >f  ne  fu  bifogno  ,  ne  fanno  Ubre 
cinquecento  in  circa ,  la  quale  dopo  alquanta  temp  f 
ripofata,  tra  li  mede/imi  Speciali 
yien  ripartita. 

4  * 


LI  2 


APRI- 


APRILE.  ' 

Liua  il  Sole  à  hore  1 1.  minuti  27*  Mezj^  giorno 
k  hore  1 7.  minuti  34.  Mez^a  notte  à  hore  5. 

minuti  4  3 . 

*  ^*  ^'^^"^    '^"^"^     ^^^^  ^  celebra  la  Santa  McflTa  ,  corno 

r^L     adì  i .  Febraro  fi  e  fcrirto . 

^  S.  Teodora  Verg.  e  Martire,  forella  di  S.  Hcrmerc ,  ì  S.  Pao- 
lo de'  Barnabiti,  &  alla  Chicfa  di  Tutti  Ji  Santi  fono  fue  Reliquie. 

S.  Vcnantio  Vcfcouo,  e  Martire  »  à  S.  Gio.  in  Monte  (ì  ferbano  fuo 
Reliquitj. 

Alla  Chicfà  delle  Monache  di  S.Agoflino  fi  celebra  la  Sacra  di  qnel- 
Ja  Chiefa,  ftrta  del  1 576.  da  Angelo  Pcruccio  Vefcouo  Cefarien- 
/è,  e  Suffraga  neo  del  Vefcouo  di  Bologna,  ^ejlo  Monaflero  del 
^SSS-fi*  fretto,  e  fondato  da  Gio.  di  T^fo  Callerati  Milanefe  Vefcouo  di 
Bologna,  con  nome  di  S.  Maria  della  Mifericordia  delle  Conuertite  yfotté 
la  fregola ,  Ordine ,  ^  Hahito  di  S.  ^gefiino ,  in  due  Cafe  donate  loro  dd 
Giacomo  Calderini  dalla  Croce  diftrada  Barbarla,  poco  lungi  dalla  Chie* 
fa  di  S.  Barbatiano ,  doue  fono  di  prefente ,  per  molte  Donne ,  the  fi  con-> 
nertirono ,  come  fi  è  fcritto  nel  racconto  della  Madonna  detta  bora  delle 
iecearie .  Fra  Ciò.  Marignoli  da  Fioren:i^a  dell  '  Ordine  Francifcano  Ve- 
fcouo  di  Bifignano  in  Calabria,  concede  Indulgeno^a  di  40.  giorni  per  par-* 
te  fua,  &  altri  40.  per  parte,  &  ordine  di  F.  B^cardo  dell  Ordine  Minore, 
^rciuefcouo  di  T^^arette  in  Vuglia,di  cui  era  Victgerete^  chi  yifiterà, 
•  foccorrerà  in  tfual  fi  roglia  modo  il  fudetto  Monaflero ,  ò  Chiefa ,  ouero 
indurrà  altri ,  che  lo  facciano ,  come  per  fuo  Triuilegio  di  Bologna  li  1 2. 
Maggio  li ^6.  l'anno  quarto  di  Tapa  Innocentio  VI.  e  qucflo  Triuilegio 
dichiara,  che  detto  Monaflero  hebbe  origine  dal  Miracolo  della  Madonna 
di  Torta  I{auegnana,  detta  bora  delle  Beccarie.  »Aldrouino  Cardinal  della 
^occa  Legato  detta  Sedia  ^poflolica  in  Bologna ,  e  di  tutto  lo  Stato  EC" 
clefiaflico  ,  concede  cento  giorni  d'indulgenxa  à  chi  foccorre  le  fudettt^ 
Monache  di  S.  Maria  delle  Conuertite  dell'Ordine  di  S.  ^goflino  ,  per  fuo 
Breue  dato  in  Bologna  li  13.  aprile  1 564.  Balda/faro  Coffa  Vicario  ge- 
nerale ^poflolico,  e  Legato  di  Bologna,  concede  3.  anni  ,e  3.  quarantene 
d'Jndulgen'^^a  il  giorno  dtUa  7{a(iuità,  e  tutta  l'ottana  della  B.V.  àchi 
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-pìfiterìiy  c  foc  correrà,  la  fudetta  Chic  fa  di  S.  Maria  delle  Conuertitey&  in 
oltre  all'Abbadejfat  e  Monache  di  detto  Monajlero  concede  il  poter  man^ 
giar  carne  ne'  giorni  non  prohibiti  ,  che  prima  non  lo  faceuano  ,  come  per 
fuo  Breue  di  Bologna  li  ^i.Cenaro  140$.  ^madeo  Béruto  Vicario  del 
Card.  Già.  Stefano  Ferreria  Vefcouo  di  Bologna  con  Indulto  ^pojlolico, 
fotto  pretefio  di  riforma ,  del  1 506.  adì  primo  Maggio  leuò  dal  fudetta 
Monajlero  la  Triora,  e  Monache ,  alle  quali  conuenne  andar  "pagando  per 
la  Città  y  in  obbrobrio  della  R^cligione^  del  VefcoM  di  Bologna^  e  yipofe 
di  quelle  di  S.  Maria  Maddalena  di  Val  di  pietra  fuori  diporta  SaragoT^ 
z^a  dell  'Ordine  di  S.  DomenicOy  e  li  Frati  Domenicani ,  leuande  il  nomt^ 
primiero  delle  Conuertitej  le  fecero  chiamare  di  S.  Caterina  da  Siena,  la- 
QTtde  le  fuditte  Monache  Jigofliniane  fcacciate ,  eJJ'endo  ricorfe  al  Tonte- 
fice  Giulio  Jl.fù  rimeJJ'a  la  caufa  à  certi  Giudici  delegati,  d^' quali  hauen- 
do  ottenuto  tré  uniforme  fenten^e  refiitutiur ,  furono  poi, d'ordine  del  fu-' 
detto  Tontefice,  dal  Card,  ^lido/io  Legato  ^pojìolico  ,  &  infieme  Vefco» 
t{Q  di  Bologna,  ritornate  nel  loro  Conuento ,  e  le  Domenicane  andarono  al 
fuo  primo  Monajlero  in  Fai  di  pietra ,  e  tutto  ciò  chiaramente  apparifce 
dà  vn  Triuilegio  prononciato  in  Bologna  li  i.^prile  1 5 1 1  .laonde  manife- 
Jlamete  fi  rede,  che  prefero  errore  il  Sigonio,  Ghirarda'3^o,Faleone, 
dofio,  &  altri,  che  diuerfamente  fcrijjero  .  Del  1532-  Ugofiino  Zanetti 
Vefcouo  Sebafienfe,  e  Suffraganeo  di  Bologna,  à  fua  memoria ,  >o//r,  che 
lafciajjero  il  nome  delle  Conuertite,  e  fi  chiamajfero  di  S.  »AgoJìino.  Do-» 
foper  ampliar  il  Monajlero  ,  per  lire  l.milla  comprarono  àloro  oon^ 
tigua  yna  Caja  da  Tadeo  Boccadiferro  ,per  rogito  del  J^otaro  Annibale 
Caualli  li  2.  Maggio  1600.  Tifila  fudetta  Chiefa  ficonferua  il  Corpo 
(Ji  S.  Agatone  Martire,  <5c  altre  Reliquie ,  come  à  fuoi giorni  èfcrit- 
to,  e  per  yia  delle  tauote  fi  può  trouare .  Ercole  Trocaccini  >/  dipinfe  la 
tauola  dell'aitar  maggiore,  con  la  SantiJJìma  Trinità ,  e  S.  ^gojiino ,  & 
Mejfandro  Tiarini  quella  de'  Santi  Ciouachino,  &  ^nna,  con  la  7{atiui- 
tà  della  B.  Vergine. 

Entrane  in  pojjejfo  li  24.  Maffari  dell  'Mti ,  e  Correttore  de  '  T^otari  per  Iq 
fecondo  Trimejlre .  Vedi  adì  2.  Genaro. 

Federico  Barbaro/fa  Imperatore, con  Enrico  fuo  Jigliuolo,del  il  S5.  perjlra- 
da  S.  Felice,  con  grandijjìmo  trionfo ,  e  folenmtà  entrò  in  Bologna  ;  li  fu 
fatto  nobilijjìmo  mcontro,egli  Emioni  gli  andarono  col  CarroX7J»,e  trat^ 
tenendofi  alcune  fettimane,  fi  mojlrò  molto  amoreuole  à  Cittadini. 

T^pna  fuona  alle  hore  i6.e  cesi  continua  fino  adì  i$.diqueflo  mefe,e  Vcfpro 
fuona  alle  hore  1 9.  e  me-^a.  Vedi  adì  1 7.  Genaro. 
2  S.Francelco  di  Paola,  che  del  1450.  fondò  l'Ordine  de*  Padri  Mini- 
ini,li  quali  fanno  Terrpre  vita  quarcfimale ,  fcfta  à  San  Benedct^ 
to  in  Galiiera,c  vi  fono  Reliquie  di  detto  Santo»  cioè  vn  pezzo  del 
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fuo  Habiro,  &  vna  Cofta,  la  qual  Reliquia  fu  da'  Superiori  Ecclc- 
fiaftici  approuata ,  come  per  rogito  del  Notaro  Paolo  Forri  li  7. 
Noucmbrc  1 644.  vi  è  Indulgenza  plenaria  ciafcuna  volta ,  che  Ci 
vifita  detta  Chtefa  per  Gregorio  XIII.  adì  primo  Aprile  1 579.  c_# 
calò  fi  trasfcrilca  la  fefta  di  detto  Santo  m  altro  giorno,  fi  trasfcri- 
fce  ancora  la  medefima  Indulgenza ,  come  per  Breue  dell  'iftcfTo 
Pontefice  li  20.  Agofto  i  5  80.  Q^fe/ii  Tadri  difpenfano  faggi,  6  mifn^ 
te  della,  datura  del  mede  fimo  S.  Francefco  di  Vaola  contro  le  febri.  Vedi 
alle  fefle  Mobili  nella  Qjtare/ìma  il  giorno  zi» 
A  S.  Francefco  di  Paola ,  Altare  nella  Chiefa  di  Santa  Maria  della 
Morte,  & 

Alla  Confraternita  di  S.  Maria  del  Piombo  è  Reliquia  di  S.  France- 
fco di  Paola. 

S.  Maria  Egittiaca ,  à  S.  Gio.  in  Monte  fi  confcrua  in  vafo  d'argento 
vn  Braccio  d  i  detta  Santa. 

S.  Agnello  Arciuefcouo  di  Rauenna  ,  alli  Padri  Teatini  di  S.  Barto- 
lomeo è  fua  riguardeuole  Reliquia,  Icuata  dalla  Chiefa  Parochia- 
Je  di  S.  Agata  di  Rauenna,  dou'c  il  fuo  Corpo,  &  in  Bologna  da^ 
Superiori  EccJefiaftici  approuata ,  per  rogito  del  Notaro  Pirro 
Bclioflì  li  I o.  Aprile  1 62a 

Alle  Monache  della  Santiflìma  Trinità ,  fefta  di  S.  Teodofia  Vergi- 
ne, e  Martire ,  il  cui  Corpo  iui  fi  ferba  ,eftratto  da' luoghi  facri  di 
Roma,  con  facoltà  di  Papa  Gregorio  XV.  del  1 622.&  in  Bologna 
riconofciuto  da  Monfig.Francefco  Maria  Sinibaldi  Vicario  gene- 
rale Arciuefcouale ,  per  rogito  del  Notaro  Paolo  Monari  adì  i  j. 
Genaro  i625><ScèvnodiqueIli,de'quah  fi c fatto mentionc  adì 
19.  Genaro . 

Il  P.  Carlo  Gicfuita  figliuolo  di  Vincenzo  Cafari  da  Bologna ,  mori 
nell'anno  2 1 .  dell'  età  fua  ;  fu  innocentismo ,  e  di /ingoiar  modejiia  \  dal 
proprio  Confeffore  fili  chiamato  yiua  effìgie  delle  yirtit  y  la  fua  yita  é  fiata 
copiofijjìmamente  fcritta  dal  T.  Ciò.  Dionigi,  &  autenticata  da  140.  Te^ 
fttmontf  ;  in  Tarma  nella  Chiefa  di  S.  fiocco  del  1606.  fù  fepolto ,  e  dopo 
mie  uni  me  fi  il  Corpo  fi*  feparato  dagli  altri, co  approuatione  de' Superiori. 

A  damo  Padre  vniuerfalc  del  genere  humano  peccò  in  quello  gior- 
no, e  fu  fcacciato  dal  Paradifo  Ter rcfìrc  y  conforme  l'opinione  del 
Giacomo  Saliani  della  Compagnia  di  Ciesù.  Vedi  adì  26.  Marzo. 

t'Eretico  Francefe  Carlo  Vandone  Duca  di  Borbone  CtneraliIJimo ,  con  40. 
milla  perfone  ,frà  Imperiali,  Tedefchi,  e  Spagnuoli,  del  1 527.  in  (futfl» 
giorno  entrò  fui  Bolognefe,abbrugiando,e  faccheggiando  tutto  il  Territo- 
rio, e  non  yifù  luogo  S acro,  ò  profano,  che  cofiui  non  contamina/le  j  s'in- 
C0minQp9Ì  alla  yolt4  di  B^^ma^  d§H€  nel  primo  affatto ,  di  Mofchettata^ 

reftò 
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rcflò  mòrto  \  dopò  per  tutta  l'Italia  fu  carejlia ,  e pefle,  &  in  Bélogni^ 
morirono  io.  milla  perfonc.  Vedi  adì  6.  Maggio. 

3  S.  Pancratio  Vefcoiio,  c  Martire,  alla  Chiefi di  S.Domenico  fi  con* 

Teruano fue  Reliquie. 

S.  Benigno  Martire,  alli  Padri  Gicfuiti  di  S.  Lucia  >  à  S.  Domenico» 
òcìo.  Gabriele  di  Rauegnana  (òno  Tue  Reliquie. 

Del  1 4S4.  sà  l'hora  di  tcri^ ,  giorno  di  Sabbato ,  la  Torre  di  Giacomo ,  t< 
Bianchifto  Bianchi,  fra  la  /{e/ìdenT^a  del  Foro  de  '  Mercanti ,  e  la  Gabella 
yecchiatful  Trebbo  del  Carobbio  cadendo ,  rninò  tutta  la  Cafa  del  famo' 
fo  Dottore  Antonio  Bolognetti ,  anco  tutta  quella  di  Gio.fuo  fratello, 
&  oltre  lifudetti  con  le  loro  famiglie ,  &  alcuni  Contadini  vi  refiaronQ 
tHorti ,  Francefco  Cualcn^hi  Tubile  Ferrarefe  con  la/ua  fpofa  figli uo^ 
la  del  fudctto  Antonio,  che  tutti  furono  2  j.  morti  i  Si  faluò  Ercole  figlia 
Itolo  di  Gtouanni  con  yn  feruitore ,  ancorché  malamente  percojfi ,  per  tro- 
uarfi  in  cantina  j  &  rn' altro  fio  figliuolo ,  eh  '  era  al  Maefìro  ,  e  di  ^nto^ 
ttio  due  piccoli  Tutti,  che  non  erano  ancora  ritornati  dalla  Scuola. Furon9 
li  rimajli  Faciulli  fatti  per  lo.anni  efenti,  e  furono  loro  flatuite  lire  500, 
per  5 .  anni ,  che  tanto  haueua  di  lettura  Antonio  ,  del  quale  in  S.  Ciò.  in 
Monte  nella  Capella  di  S.Cio.Battifia  fi  rede  la  memoria.  Ter  quefle,  C 
altri  miferabtli  fucceffì  ,  come  anco  adì  7.  Maggio  fi  dice ,  molti  Citté» 
dini  abbacarono  le  loro  Torri, &  altri  à  terra  le  gettarono.  Hebbero  prin- 
cipio in  Bologna  le  Torri  del  97  5 .  poiché  erano  fatte  da'  Cittadini  ricchi, 
sì  per  lorograndc^^a,  come  per  occafione  di  difender  fi  da'fuoi  nemici ,  e 
quanto  più  erano  alte,  più  erano  /limate. 

4  S.  Ifidoro  Vcfcouo  di  Siuiglia,  che  circa  del  640.  ritornando  di  Ro- 

ma, nel  paflare  per  Bologna,  s'infermò  ,  e  morì  .fecondo  fcriuono  il 
Chirard.à  f.32.  l'AbbateCafali  Cele/lino  à  fogl.  .?65 .6"^  //  Tullieli  à  fogL 
194.  la  Traslationedcl  Tuo  Corpo  fìiadì  16.  Sertcn.brc,  e  la  Ch;c- 
fa  di  Bologna  fi  la  tcfta  adì  1 8.  del  medefinio  ;  il  Tuo  Capo  fi  con- 
fcrua  nel  Santuario  maggiore  della  Bafilica  di  S.Stefano,&  il  Cor- 
po in  d.  Bafilica  in  vn  Icpolcro  di  marmo,  dietro  l'Aitar  maggiore 
nella  C  hiefa  di  S.  Pietro,  ili  efia  Chiefa  eragià  Epifcopale,&  iui  va- 
namente fu  creduto  efferui  li  Corpi  di  S.  Tietro,  e  di  S.  Taolo  ,  concorrer^ 
doui  di  continuo  da  tutte  le  parti  del  Mondo  grand ijf  ma  quantità  diper^ 
fone,  il  che  fi  riconofce  dalle  concauità  delli  fcalini  dell'aitar  maggiore, 
doue  leperfone  piegando  le  ginocchia  baciauano  yper  la  qual  creden-s^a^ 
circa  il  1434.  d'ordine  d'Eugenio  Inflettere  62.  anni  murate  le  porte,  e 
con  licen-^a  di  MefJ andrò  yi.  circa  il  14.96.  furono  aperte,ordinando  fiot- 
to pena  di  Scommunica,  che  non  fi  poteffc  affermatiuamente  dire  efj'erui 
li  Corpi  di  S.  Tietro  ,  e  di  S. Taolo  .  T^el  ter^o  fi  alino  di  ejfo  Mtare  è  U 
mifura,  che  Chriftg  lafciò  dell i  fugi  piedi ,  quando  ^li  dimundò  5.  Tietr$, 
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Domine  quo  vadis 5  & egii  nfpofe ,  Vado  Romam  itcrum  Cruci- 

figi .  Vi  fono  anco  le  mifure  del  piede  della  B.  V.  e  dell'apertura  del  Co- 
fiato  di  Chrijio,  longa  vn  '  oncia ,  e  tré  quarti ,  e  larga  yn'  oncia  \  e  nelli 
fief/ì  gradini  vi  fi  figura  il  luogo  doue  S.  Tietro  tagliò  l'Orecchio  à  Malco, 
Di  qucfta  Chicia  vedi  adì  50.  Aprile, c  29.  Giugno. 
S.Primofio Martire, àS.  Gio.  in  Monrcèfua  inngne  Reliquia, ot* 
tenuta  di  Roma  fortoil  Pontcficatod'Innoccntio  X.  li  15.  Mag« 
gio  1652.  &  in  Bologna  riconofciuta  >  come  fi  è  fcritto  adì  21* 
Genaro. 

B.  Benedetto  d'Arezzo  dell'  Ordine  Minore ,  ì  S.  Franccfco  fi  fcrbi 
vna  Mandibola  dicflb  Beato. 

Mei  1 148*  che  fu  la  Domenica  delle  Talme,mentre  il  popolo  era  nelle  ChiC" 
fe  alli  Diuini  Offictf ,  improuifamente  nel  Qjiartiero  di  porta  Stiera  co- 
^minciò  yngrandiffimo  incendio ,  e  foffiando  il  yento»  abbrugiarono  mol- 
tiffime  cafcy  e  come  altri,  qtiafi  la  maggior  parte  della  Città ,  e  perciò  le 
cafe  del  publico  fi  cominciarono  à  fjr  di  mattoni ,  come  ancora  fecero 
alcuni  particolari,  che  prima  erano  di  legname. 

S.  Irene  Vergine ,  à  S.  Giacomo  maggiore  in  ftrada  S.  Donato  Q 
confcruano  Reliquie. 

S.  PJdudio  Martire,  a  S. Gio.  in  Monte  c  Tua  Rcliqua  infignc,  hauuta 
daRcmaibito  il  Pontificato  d  *  InnocentioX.  adì  15.  Maggio 
1652.&  è  di  quelle, delle  qualifièfòtto  mcntjoneadi  21. Genaro. 

SS.  Cinque  Martiri ,  i  S. Maria  de 'Serui  inftrada  Maggiore  fono 
Reliquie  di  detti  Santi. 

S.  Vincenzo  dell'  Ordine  de*  Predicatori ,  fefta  per  tutta  quella  Re- 
ligione ,  &  alla  C  hiefa  de'  Padri  di  S.  Domenico ,  e  vi  è  Indulgen- 
za plenaria,  e  la  n  edefima  Indulgenza  fi  confcguircc  in  tutte  le.;. 
Chiefe  de'Frati  Predicatori  erettc,eda  ercegerfi  per  tutto  il  Mon- 
do ,  cerne  fi  e  detto  adì  7.  Gena  ro.  Li  fudetti  Tadri  difpcnfano  Breui 
di  S.  yincen'^o  contro  lefebri,  &  altri  mali,dell'Oglio  della  lampada  del- 
la B.  V.  del  I{pfario,  e  di  quella  di  S.  Domenico  di  Soriano. 

Alla  Chiefa  di  S.  Vincenzo  di  R  onzano ,  fuori  d»  porta  S.  Mamolo. 
Fu  Monajìero  di  Monache  ^goftiniane  ,già  detto  la  Trinità ,  fondato  del 
1 1 40.  da  Cremonina  V  iute  fi  yedoua ,  doue  yifie ,  e  morì  con  gran  fanti'" 
ìnonia.  Del  1 208. /«  riff aurato  da  B^mondina  Tiatefi.  Del  125  .?.  ejfen" 
Ào  le  fudette  Monache  ridotte  in  poco  numero  pa/farono  al  Conuento  di  S, 
Ciò.  Battifia ,  come  nel  trattato  di  quella  Chiefa  fi  dice  .  Del  1254.  fu 
c^ato à  Frati  Caudenti,e  yi furono  fepolti due  Triori  di  quella  /{eligionr 
de'  Gaudenti ,  cioè  Lodouicode  gli  Ondalo,  e  Filippo  Montecalui\  e  poi  da 
Domenico  della  B^nghiera  dato  à  Domenicani ,  che  tutto  hanno  di  nuo~ 
reedificato,  &  é  luogo  ameniffimo,  e  diletteuole.  In  quefti  circonuicim 
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Monti  nafce  ogni  forte  di  Semplici ,  &  è  cbifà  fede  hauerne  per  fno  if- 
porto  raccolto  1 200.  piante  in  i^arij  tempi,con  nomi  propri  chiamate. 
Lucrctia  figliuola  di  Gcminiano  Michclini,cdi  Maddalena  Capel- 
li da  Crcualcorc  di  Bologna ,  mentr'  era  fanciulla  di  ijuattr'  anni  par^ 
ue  volejje  dar'  inditio,  tfual  douejje  e/fer  la  fua  vita ,  poiché  leuando  dal- 
le mani  della  Madre  pn'  habitino  della  Madonna  del  Carmine,  fe  lo  mife 
al  collo  y  ne  mai  più  fà  pofftbile  leuarglielo ,  e  lo  rolle  portar  ftnoalla^ 
Morte.  Dalla  buona  educat  ione  della  Madre  fii  injiruttanel  legger  libri 
Spirituali ,  &  in  particolare  vno  intitolato  il  Binino  ^more ,  dal  qualt^ 
tatto  grandi Ijìmo  frutto  .  Era  giouinetta,  e  di  belli/fimo  afpetto,  ne  guar- 
dò mai  in  faccia  ad  alcun'  huomo,fiando  molto  ritirata ,  e  fpre^^ando  le 
€^fe  Mondane ,  de/ìderaua  yiuere ,  come  yna  I{eligiofa .  Del  1657.  pià 
yolteper  nome  fentì  chiamar  fi  dalla  B.  V.  ordinandole  à  vefUrfi  dell  Ha* 
bito  Carmelitano  ,  la  Ciouine  rifpofe ,  «0»  mi  farà  creduto  i  replicò 
Vergine,  ojferuino  le  mie  Imagini  Carmelitane,che  nel  braccio  deflro  han^ 
no  yna  Stella,  e  perche  tu  fei  Verginella,  così  apparirà  nel  tuo,  &  all' bo- 
ra fopra  la  Carne  del  braccio  della  Giouine,fi  fceperfe  yna  Stella  con  fet- 
te raggi  di  color  rojjo,  e  così  flette  per  fette  giorni,  dopo  de' quali  diuenne 
H  fegno  alquanto  bianco ,  reflandopure  in  forma  di  Stella ,  dipoi  prefe^ 
l'Habito  di  Suora  fecolare  dell  '  Ordine  del  Carmine .  Vn  giorno  mentre^ 
lauoraua,  per  voler  di  Dio  s'adormentò,  e  le  fu  detto  in  vifìone  ,falutarai 
la  B.  y.  ogni  giorno  con  24.  ^ue  Marie,  con  le  quali  yenirai  à  falutarla^ 
in  tutte  l'hore,  che  portò  il  Santiffimo  fuo  figliuolo  nel  ventre,  comincian- 
do il  giorno  della  Salutatione  Angelica ,  fino  al  giorno  del  fuo  felice  Tar- 
to  ,e  defiderando  ella  falutarla  ancor*  in  altro  modo,le  fu  detto  dall' iflef- 
fa  B.  y.  mi  faluterai  fette  volte  il  giorno,  in  memoria  di  quelli  fett'  anni, 
(he  fletti  in  Egitto  col  mio  figliuolo  sbandita,che  mi  farà  cofagrata,&  il 
faluto  farà  fOj/.Auc  Virgo  fonsamons.Fw  di  fpirite  profetico,&  heb- 
be  molto  famigliare  VOration  mentale,nella  qual  diutnne  tanto  prattica, 
the  più  non  adopraua  libri  per  inflruirfi .  Fra  le  virtù ,  che  in  lei  rifplen- 
deuano  fu  l'humiltà,come  bafe,  fopra  la  quale  fi  fà  l edificio  di  tutte  l'al- 
tre virtù .  Siflimaua  indegna  di  tutti  li  doni,  gratie ,  e  fauori ,  che  Iddio 
le  partecipaua ,  e  perche  fpejfo  era  rapita  in  eftafi ,  pregò ,  e  fece  pregar 
Iddio,che  da  queflo  la  liberajfe,acciò  dalle  perfone  non  fhffe  veduta.  Heb- 
he  gran  Carità  verfo  ilprofiìimo,  e  del  continuo pregaua  per  li  peccatori, 
ntajfime  nel  tempo  del  Cameuale.  Sodisfece  à  molti  Voti  di  perfone  mor- 
te, per  liberar  quell'anime  dal  ^Purgatorio,  per  le  quali  le  era  flato  riuela- 
to  il  loro  bifogno.  Furono  continue  le  vifioni,  e  riuelationi  Diuine  di  que- 
fla  Serua  di  Dio ,  &  alla  Santa  Mefia  ,  e  quando  fi  Communicaua ,  il  Si- 
gnore fempre  fe  le  manifeflaua  ,  &  vn  giorno  frà  l'ottaua  dell  '^fibntio- 
nc  della  B.  Verg.  c/fendo  nella  5.  Cafa  di  Loreto  alla  Santa  Mejfa ,  non  fi 
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fde^nò  il  Bambino  Giesù  venirle  nelle  braccia.  Fh  perfeguitata,  tormen-* 
tata,  e  più  yolte  percojpxj  e  maltrattata  dal  Demonio,  e  li  /egni,e  le  leui- 
ture  le  apparinano  per  la  yità  .  FrÀ  le  mortificationi  portaua  yna  pun^ 
gente  catenella  fopra  la  nuda  carne  \  digiunaua  tré  giorni  della  fettimana 
in  pane ,  &  acqua  ,  e  per  l'ardente  de/ìderio ,  che  haueua  di  patire  per 
amor  del  Signore,  dimandò  di  patir  quel  dolore ,  che  pati  Chriflo  nel  por- 
tar la  Croce  al  Monte  Caluario  ,  quando  fe  gli  ruppero  quei  tré  nodi  della, 
fchiena,  &  ejfendo  fiata  effaudit apportò  poi  quel  dolore  fino  alla  fua  mor- 
te, che  fu  qutjlo  giorno  5 .  .Aprile  del  1 662.  in  età  di  26.  anni ,  e  fk  fepoU 
ta  in  luogo  appartato  nella  Chiefa  della  Compagnia  di  S. Maria  della  Con^ 
cettione  nel  Cafiello  di  Creualcore  di  Bologna  \  nella  di  lei  vita  fcritta^ 
dal  fuo  Confe/Jbre  fi  leggono  moUiffime  altre  notabili  particolarità. 
Del  141 6.  dopo  fiauer  la  Città  ottenuto  con  denari  il  Cafiello  alla  porta  di 
Calliera,  lo  cominciarono  in queflo giorno  à  /pianar  laters^a  volta,  con 
grande  allegre:^a ,  e  contento  ,  come  notò  il  k^ii^ani  nella  fua  Hifioria^ 
di  Bologna  fogl.  106 » 

6  S.  Sido  Papa,  c  Martire ,  à  S.  Benedetto  in  flrada  Gailiera ,  à  S.  Ste- 

fano, &à  S.  Maria  de'Serui  in  dxì  Maggiore  fono  Tue  Reliquie. 

S.  Celeftino  Papa,  alla  Bafilica  di  S.Stcfano,&  alle  Scuole  Pie  fi  con- 
feruano  Reliquie  di  detto  Santo. 

Del  I Ì46.  che  fù  in  Giouedi ,  1 20.  Crocefignati  Bolognefi ,  ben' armati  à  ca- 
Mallo,  diuifi  in  due  compagnie,  partirono  di  Bologna ,  per  andar  contro  il 
Turco  ,  capo  de*  quali  fù  Giacomo  di  Francejco  Bentiuogli,  efiendone  pri- 
MM  li  1 8.  Ottobre  1 34.^.  partiti  altri  40.  condotti  da  Conte  ,  figliuolo  di 
Bar uf aldino  F^mponi ,  in  compagnia  di  Umberto  Delfino  di  yiena  di 
Franca ,  //  qual  Delfino  hauendo  dimorato  alcuni  me  fi  in  Bologna,  haue- 
Ma  in  quel  tempo  fatto  predicar  la  Crociata  in  quefla  Città ,  in  Tofcana^ 
J{pmagna,  Marca  Treuigiana ,  e  Lombardia,  onde  concorfero  molti  di 
quelle  parti  à  pigliar  dalle  fue  mani  la  Croce  rofia ,  con  la  quale  fi  fegna- 
uano  il  petto,  come  veri  campioni  di  Giesù  Chrifio.Ghir.  par.i.fogLljO. 
Jiifiorie  manofcrittc,  cioè  R^ampona,  Hianchetta,  Cuidotta ,  Fileno  dallt^ 
Tuate,  &  Annali  di  Ciò.  Francefil  o  V^gri,  e  Diartf  di  Valerio  Ranieri. 

7  S.  Saturnino  Velcouo,  Tue  Reliquie  fi  conferuano  à  S.  Francefco,  ^ 

fuori  di  porrà  S.  Mamoloalli  Padri  Cijcl'uati .  Dinatione  Bolognefe 
di  quefia  I{eligione  de'  Cief nati  fono  fiati  il  B.Antonio  Bolognini  t/c/ 
1420.  B.  Bartolomeo  Bcroaldi,  che  in  Siena  morì  del  1445.  come  fe- 
ce il  B.  Bartolomeo  da  Bologna,  (ór-//  B.  Egano  de'Bianci  del  1474. 
il  B.  Nicolò  Bolognini  fù  ilprimo,chefoffe  mandato  del  i^^óz.alCon- 
Mento  di  S.  Girolamo  di  Milano,  douefece  miracoli,  &  altr*  opere  fante. 
S,  R  uffino  Martire  >  alla  Chiefa  de'  Padri  di  S.  Domenico  fi  trouano 
fue  Reliquie. 
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Del  1 et*  circa  yn'  bora  di  notte ,  quando  nella  Città  fi  fentì  grafia 
Terremoto  ,  che  pofe  fpauento  à  tutto  il  popolo  ,  poic  hé  recarono  atter- 
rati Molti  edifictf  pitblici,e  priitatif  rouinarono  tré  Cafe  de' Lambertar^^ 
da  S.  TecoUi  doue  reflarono  morti  LippOt  la  Moglie,  e  due  figliuoli  picco- 
li  de'  Lamberta':^x^i  rouinò  la  Beccaria  di  I{olandino  C urini ,  e  la  Torres 
de'  Conforati  nella  yia  de'  Eagnaroli  s'aperfe  fino  à  fondamenti .  Chirar, 
par.i.  fogl.  289. 

Tapa  Giulio  IL  del  l  $11.  dopo  l'acquijìo  della  Mirandola  con  1 6.  Cardinali 
ritornò  ù  Bologna,  e  fu  con  grande  honor e  incontrato,  &  adì  20.  di  quejlo. 
medefìmo  mejc,  che  fu  il  giorno  di  Vafqua,  su  la  ì{enghiera  degli  ^ntia- 
ni,  diede  la  Benedittione  al  popolo,che  in  grandijfimo  numero  era  concor- 
fo^  &  adì  1$.  Maggio  partì  per  I{pma. 
%  S.  lanuario  Martire ,  à  S.  Benedetto  in  ftrada  Gallicra  fi  confcruano 
Reliquie  di  detto  Santo. 

S.  Perpetuo  Vefcouo ,  à  S.  Giacomo  maggiore  in  ftrada  S.  Donato 
fono  fuc  Reliquie. 

All' Annonciara  fuori  di  porta  S.Mamolo  fi  fa  l'Anniucrfario  de' 
Benefattori  del  Sacro  Monte  di  Pietà,  con  TalTìftcnza  de*Prcfì- 
denti ,  Officiali,  Agenti ,  e  Miniftri  di  tutti  li  Monti  della  Citti ,  à 
quali  difpcnlano  cera,  faccndofi  alle  volte  qualche  giorno ,  ò  pri- 
ma, Ò  dopo,  fecondo  viene  ordinato .  Benefattore  fù  Ciò.  Torfanini, 
che  morì  del  i  ó^.il  quale,  lafc  iando  tir  mille  ogn'anno  d  entrata  al  det- 
to Monte,  ordinò  poi,  che  l' altre  entrate  ,ò  rendite  di  tutte  le  fue^ 
facoltà  da'  Treftdenti  del  medefìmo  Monte  fi  douejj'ero  impiegare  in  ma- 
ritar tante  Ci  teli  e  pouere  Cittadine,  nate  in  Bologna ,  con  dote  à  ciaf  cuna 
di  lire  600.  e  perciò  ogn'anno  ne  maritano  da  24.  in  circa ,  per  il  fudetto 
in/ìituto,  fatto  per  Tejlameto  del  fudetto  Torfanini  adì  zó.Cenaro  1 627. 
per  rogito  di  Domenico  albani  Bolognefe  Tataro.  Del  Monte  dj  Pietà» 
Vedi  ne' giorni  Indifferenti. 

Del  1 227.  il  yefcouo  di  Bologna  Enrico  Fratta  Montalbani,  e jfendo grandi f- 
fima  carefiia ,  in  quefio  giorno,  che  fu  il  Ciouedi  Santo  ,  hauendo  imtitati 
liToueri  aU'elemofina  di  pane  ,  ne  concorfe  tanta  moltitudine,  che  24.' 
nella  gran  calca  calpcjiati  morirono  .  k^edi  nella  Q^arefima  il  Ciouedi 
Santo  . 

9  S.  Hilario  Martire,  alli  Padri  Teatini  di  S.  Bartolomeo  in  Porta  Ra- 
ucgnana  giace  il  i'uo  Corpo ,  trouato  col  proprio  nome  del  1 606- 
nel  Tuo  fepolcro nel  Cimiterio  di  Califlo  fiacri  delle  mura  di  Ro- 
ma ,  come  ne'  giorni  Indiferenti  al  2$.  jiltar priuilegiato  lyòfcritto. 

S.  ConcclToMartirejàS.  Gabriele  di  Piazza  Raucgnana  fi  confec- 
u  a  no  lue  Reliquie. 

S.  A  cario  Vefcouo.à  S.Giaconio  maggiore  in  ftrada  S.  Donato  fono 
ripoftc  fuc  Reliquie.  S.Pro- 
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S.Procro  Diacono, alla  Chicfa  di  S.Gio.in  Monte  de'Canonici  Re- 
golari Larcrancnfi  fono  Reliquie. 
Il  Capitolo  delia  Metropolitana  di  S.  Tietro  Capitolarmente  yà  alla  Chiefa 
Tarochiale  di  Santa  Maria  Ma^^iore  in  Jirada  Calliera  all\4nniuerJario 
d'Ercole  ^lamandini  ,  il  quale  fifa,  ejuefloy  ò  altro  giorno  à  loro  più  com- 
modo in  quejio  Mefe  t  come  per  Tejiamento  del  mede/imo  Ercole  ^la- 
tnandini ,  rogato  per  Cejfare  I\offi  7{pt.  Bolognefe  adi  iS.  delmefedi 
Decembrc  dell'anno  1 5  .?6. 

10  S.  Ezechiele  Profeta,  alla  Confraternita  di  S.  Maria  del  Piombo 

fono  fue  Reliquie. 

S.Terenrio  Martire,  àS.  Maria  de'Scrui  ficonlcrua  vn  Braccio  di 
detto  Santo,  ottenuto  dal  Card.  Marrio  Ginctti  Vicario  di  Papa.* 
AlcfTandro  VII.  come  per  rogito  di  Roma  del  Notaro  Antonio 
Francefco Maria Simi  li  9. Genaro  1662.  (Sem  Bologna  ricono- 
fciuto  dal  Vicario  Generale  Arciuefcouale  Monfig.  Antonio  Ri- 
dolfi,  per  rogito  del  Nor.  Carlo  Vanotti  adì  25.  Genaro  1662. 

S.  Beda ,  alla  Chiefa  di  S.  Maria  deli'  Olpitalc  delia  Morte  fi  conièr- 
uanofue  Reliquie. 

Il  Pontefice  Gregorio  XIII.dc'Boncompagni  di  Bologna,  in  età  d'an- 
ni e  tredici  del  fuoTontificato  jdopo  in  più  "Polte  hauer  creatoci* 
Cardifialijdel  1585  .come  t>n  Sàto  morì,  &  in  I{pma  nella  fua  Gregoriana 
fu  fepolto  \fù  in  tutte  le  fue  attieni  grande ,  e  yero  imitatore  del  Magno 
S.  Gregorio  Tonteficey  e  per  la  fua  bontà,  e  fue  grandijjlme  virtù,  fù  vni- 
uerfalmente  pianto  da  tutti.  T^ell'  ifte/Jo  punto ,  che  fpirò  quefio  Santo 
Tòtefice,  fi  trouò  nel  Monajlero  d'^ra  Cali  di  /{orna  yn  I{eligiofo,il  quale 
ftaua  in  agonia,  e  yoltatofi  alli  circofianti ,  che  iuift  trouauano ,  con  giu- 
bilo, &  ÒMegre^T^a gridò.  Afpicite,  A/piciic  Gregorij  Animam  An- 
gelorum  minifterio  ad  Beatorum  Sedes  cuolantem ,  ò"foclicem_j 
An\mzxr\  i  qu  ejìo  fi  legge  nelle  Metn  eri  e  della  Chiefa  di  Bologna  di  D, 
Celfo  Falconi  fogl.  620. 

11  S.  Leone  Magno ,  4  S. Francefco  1  <5c  alia  Bafiiica  di  S. Stefano  fo- 

no fue  Reliquie 

S.  Stanislao  Vefcouo,  e  Martire ,  alla  Chiefa  di  S.  Lucia  de'  Padri 
Giefuiti  in  ftrada  Caftiglioni,  fi  conferuano  fuc  Reliquie. 

S.  Euftorgio,  alla  Chiefa  di  S.  Domenico  ibno  Reliquie  di  detto 
Santo . 

Del  i  $10.  nel  Tala^^o  maggiore  entro  la  Capella  grande  da  Tapa  Giulio 
II.  fi  fece  Concifloro  .  ejìa  Capella  fù  aggrandita  del  1 561 .  dal  Car- 
dinale S.  Carlo  Boromei,  adomata  di  pittura  à  frefco  di  Trofpere  Fonta- 
na,  longa  circa  piedi  6^.  c  larga  pitdi  52.  Architettura  di  GaleaT^ 
•Alejfi  y  donanti  alla  quale  é  yna  graìide ,  e  fp  at  io  fa  Sala  Fregia ,  longa^ 

piedi 
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piedi  96.  e  larga  piedi  32.  chiamata  bora  la  Sala  Famefe ,  la  quale  del 
1660.  fù  adornata  dal  Legato  Card.  Girolamo  Famefe  con  yarie  Hijìorie 
di  pitture  à  frefcOfper  mano  di  diuerfi  sArtejìci,frà  le  quali  fi  ammirano  li 
due  quadroni  dall  ^na^e  dall'altra  parte  della  porta  della  fndetta  Capella, 
nell'ano  è  i entrata  in  Bologna  di  Vapa  Vaolo  lll.Farnefeye  neW altro ^quà" 
do  Francefco  I{é  di  Francia  del         fece  la  font  ione  del  fanar  le  Scrofa- 
le  in  Bologna,  dipinti  à  frefco  da  Enùglio  Taruffi^  e  da  Carlo  Cignani  Bo~ 
logncft  \  e  fotto  quejla  è  vn  '  altra  Sala  di  fimile  grande^^z^ ,  doue  fi 
yede  vna  Statua  d'  Ercole ,  fatta  del  1 5  20.  da  »Alfonfo  Lombardi .  7^1 
fudetto  TalaT^^o  fono  dieci  Chiefe,  ò  Capelle  ,  nella  maggior  parte  dellt^ 
quali  fi  facrifica  ogni  giorno  ,  QÌr  in  quella  della  Galleria  del  Legato  è  VfL^ 
Chrijlo  morto  in  pittura  di  Leonello  Spada  ;  tir  in  quella  delie  T^tarif^ 
del  Ciuile  Domenico  Maria  Canuti  dipinfe  vna  Madonna fS.T orna fo  d^C" 
quino  ,  &  altri  Santi  \  quella  del  Magiflrato  de'  Collegi  fù  benedetta  dal 
Legato  Card.  Giulio  Sauelli  adi  2.  Maggio ,  e  dedicata  à  S.  Ciuflo  Martire 
del  1 61 9.  yi  é  vn  publico  è  nobilijjìmo  Giardino  longo  piedt  322.  e  largo 
piedi  1 20.  con  ogni  foìte  di  femplici,  e  vi  fono  fpatiofiffimi  viali,  con  /c_» 
ferriate  d'intorno, fatte  del  136$. e  nel  mr:^o  vna  belli ffima  Ci fierna, fatta 
fare  dal  Card.  Enrico  Gaetano  Legato.  La  cura  di  detto  Giardino  hebbe  il 
famoftffimo  Dottore  yliffe  ^Idrouandi  Bologttefe ,  che  adi  4.  Maggio 
1 605.  in  S.  Stefano  fit  fepolto  -,  laf  ciò  il  fuo  Studio  al  Fuggimento ,  e  fu 
del  1 61 7.  trasferito  in  Tala:{^o  in  fei  Stan'S^e  fabricate  a  pofia ,  contigue 
4  quelle  del  Confaloniero  -,  Isella  prima  fian:^a  fi  vedono  tutte  lecofena" 
turali  attaccate  alle  muraglie  ,  e  parte  in  quattro  fca  fe  ferrrate  ,  con  fue 
ramare,  &  in  due  armartf  ,  i  quali  folo  contengono  più  di  fei  milla  cofe 
diuerfe,  e  particolarmente  ogni  forte  di  Minerali-^  T^Ua  feconda,  e  teri^a 
è  la  Libraìia  ricca  affai  di  libri  di  Filofofia,  Medicina,  Teologia  ,  di  Belle 
Lettere  Greche,  Latine,  e  k'olgari,  mà  fono  miracoloft  le grandiffime  ope^ 
re  di  lui  manofcritte ,  che  fono  ben  ico.  e  più  di  numero  j  T^ella  quarta  è 
\        yno  fcahello  con  1 7.  Volumi  di  dijfegni  coloriti ,  nouc  de  '  quali  comen^ 
gono  più  di  tri  milla  piante  naturaliffime,  due  altri  gran  varietà  dipefci, 
due  altri  quadrupedi ,  i  tré  altri  ogni  forte  d  vccelli,  &  vno  d'ogni  forte^ 
d'infetti  -,  Tacila  quinta  fono  5  .^Armartf  ramati ,  con  tauole  dijjegnate^e 
parte  intagliate ,  per  feruitio  delle fudettc  fue  Opere  da  flamparfi  ;  Tifll' 
yltima  è  l'habitatione,  e  vi  fa  lifuoi  fiudij  il  Dottor  deputato  dal  Senato 
à  far /lampare  le  Judette  Opere. 
1 2  S.  Zenone  Vefcouo,  a'  Santi  Fabiano ,  c  Scbaftiano  in  porta  di  Ca- 
ftcllo  reno  R  eliquic  di  detto  Santo. 

S.  Coflantino  Vefcouo  ,à  S.  Giacomo  maggiore  in  ftrada  S.  Dona- 
to fi  con  (e  mano  fue  Reliquie. 

£.AJmericoCiluni da  Piacenza»  chcfuil  12.  Generale  della  Reli- 
gione 
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gione  Domenicana  ;  morì  del  1 1 27.  in  Bologna^  e  fepolto  in  S.  Dome- 
nico dal  piede  della  piUJirata  a  de/ira ,  prima  d  '  entrar  in  Capelia^ 
Cafalij  fotta  vna  pietra  di  marmo  ,  con  la  fua  effigie  fcolpita  .  yedi  gli 
Hkomini  lUuIiri  Domenicani  del  V.  Viòlib,  i.par.  2.  Colonnetta  122.  à 
I  i^.fiampati  in  Tauia  del  1 614.  per  Giacomo  ^rti:^oni ,  e  Gio.  Batti- 
fiaI{o/Jt. 

B.  Giouanna  di  Rinaldo  Lambcrtini  compagna  della  B.  Caterina./, 
morì  del  1  ^76.  ilftt9  odorifero  Corpo  fi  ferba  prejfo  le  Monache  del  Cor- 
pks  Domini,  ripoflo  in  vn  Depofitofotto  l'aitar  magiare.  Furono  an- 
cora Cittadine ,  e  Compagne  della  B.  Caterina  Suor  Pacifica  di  Sil- 
ucftro  dal  Volto ,  queflafù  molto  dedita  alla  contemplatione,  morì  del 
1459.  e  Suor  Bernardina  di  Matteo  Calcina  >  alias  de*  Caftagnoli 
felicemente  morì  del  1466.  Suor  Pellegrina  di  Vitale  Lconori  fu  di 
Angolare  humiltà,  e  diuotiotte,  e  morì  del  1490.  Suor  Anadafia  Cal- 
Cimforella  carnale  di  Suor  Bernardina,  fu  donna  di  'pirtù grandi,  in  paV'» 
ticolare  molto  dedita  all'  Oratione ,  e  contemplatione ,  per  cagion  della^ 
quale  parea,  che  di  continuo  flajfe  in  eflafì,  piena  di  meriti  termino  il  fuo 
peregrinaggio  del  1482.  e  Suor  Eugenia  Barbieri  inebriata  del  Diuin§ 
amore  del  1^70.  mori.  Suor  Gabriella  Mezauacca  forella  della  Bea^ 
ta  Taola,  colma  di  meriti,  arriuò  al  termine  di  fua  T^ita  del  i/^^^.e  Ben- 
ucnuta  Mamolini  del  Ters^  Ordine  di  S.  Francefco,  che  secchia,  e  cic- 
ca del  146  ?.  morì ,  che pereffer  Madre  della  B.  Caterina  entrò  in  quejio 
Concento,  per  yn  Breue  di Tio  IL  li  1$.  Maggio  14^8.  Suor  Samarita- 
na Superbi  da  Ferrara,/^  di  mirabile patien^a,e  molto  efatta  neliobe- 
Ore,  e  la  B.  Caterina  fide  quell'anima  fortunata  fràgli  àngioli  yolarfe- 
ne  al  Cielo  del  14.^^.  Suor  Anna  di  TadeoMorandi  da  Rauenni.» 
morì  del  14^3'  Suor  Andrea  da  Cremona  diuotijjìma  della  Taffìont^ 
di  Chriflojfpargeua  qua  fi  di  cotinuo  copio  fi jfime  lagrime,  morì  del  1482. 
Suor  Modefta  di  Giorgio  de  gli  Argenti  f  erra  refe  ,</o^o  syamiidi 
Religione  arriuò  del  1490.  ali  '  acqui/io  della  palma  ,  che  fi  concede  à  chi 
generofamente  combatte.  Suor  Innocentia  d'Andrea  degli  Anni- 
chini  da  Ferrara ,/«  molto  imitatrice  delle  attioni  della  B.  Caterina^, 
mori  il  1493.  lafciando  di  fe grandifiìmo  defiderio,  e  fegni  memorabili  di 
yirtù .  le  Conuerfe  furono  Filippa  Boari  da  Parma ,  e  Margarita  da 
Sz([^ùo]o  figliuola  di  yn  certo  Francefe per  nome  Saulo  da  Cauola. 

J3  S.  Maffimo  Martire,  alja  Bafilica  di  S.Stefano  Ci  trouano  Re- 
liquia . 

S.Giuftino  Martire,  alla  Chiefadi  S.Giorgio  in  Poggiale  de*  Padri 

Seruiti  è  Reliquia  infìgne  di  detto  Santo,  & 
AS.Rocconel  Prarello,  à  S.Gabriele  di  porta  Raucgnana  ,  à  S.  Ho- 

roobono,  &  alla  Chicfa  di  Tutti  li  Santi  fono  altre  tue  Reliquie. 

Alla  ^ 
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Alla  Bafilica  di  S.  Stefano ,  &  alle  volte  qualche  giorno  dopo ,  và  il 
Ccnlòrtio  della  Metropolitana,  c quelli  dclli  quattro  Quartieri» 
cioè  di  Porta  Piera  detto  di  S.  Donato,  di  Porta  Stiera  detto  di  S. 
Profpero,  di  Porta  Procola  detto  di  S.  Procolo , e  di  Porta  Raue- 
gnana  detto  di  S.  Stefeno,&  iui  aflìftono  ad  vn' Anniuerfario» 
chia maro  del  Barone  ,  per  inftituto  di  Vlrico  Barone  delia  Baro- 
nia di  Valse  di  Alemagna  .  //  Confort  io  di  S.  Victro  è  compojìo  di  52. 
Sacerdoti,  &  il  Sacrifia ,  egli  altri  di  Ì4.  Sacerdoti  per  ciafcun  Quartif" 
ro  ,  e  quefli  il  Card.  Gabriele  Taleotti  del  1 5  74.  rie  e  uè ,  &  mi  alla  C<- 
tedralc,in  quanto  all'  andar  fuori  per  fontioni  pttbliche ,  ma  ciafcuno  hi 
le  fue  rendite ,  &  emolumenti  da  fuapojìa ,  cìr  hanno  molti  oblighi ,  c_j 
graue^'KS  d'^nniuerfartf  ,  e  McfJ'e  da  fodisfare  in  varie  Chiefe  della  Cit- 
tà, cesi  feparatamente,  come  miti  infieme\e  quando  vanno  fuori  fotto  U 
Croce,  ciafcun  di  quelli  di  S.  Vietro  porta  fui  braccio  fmiflro  ma pel.t^ 
di  DojJ'o  foderata  di  pelle  di  Faio,  e  fimilmente  lo  fanno  li  Vriori ,  e  Tro- 
uofli  delli  quattro  Quartieri.  Qje/ii  Conforti^,  ò  Collegi  de' quattro  Q^ar-> 
t  ieri  fono  antichiffimi,  bauendo  io  veduto  vn  loro  Campione  fatto  fare  del 
12%2.  da  Donpno  di  Culielmo  Fattore  di  S.  Matteo  de  gli  Accarifi ,  c^r* il 
Chir.v  d.  di  effi  fa  mcntione  del  1 400.  Ciafcun  di  loro  hà  vn  Direttoria 
chiamato  Trouojìo  ,  nel  qualTfficio  dura  tré  anni  -,  in  oltre  tutto  il  Corpo 
di  detti  quattro  Confort^  fa  vn  "Priore,  chiamato  Tri  ore  del  Clero ,  r/^c_> 
dura  vn'anno,il  qual  finito,  alternatiuametite  per  circolo  da  ciafcun  Con-^ 
fortio  s'elegge .  Deli  579.  adì  1 7.  Decembre  dal  fudetto  Card.  Gabriele 
Valeotti  yefcouo  di  Bologna  forono  fatte  le  oriinationi  per  lo  Confortio 
della  Catedrale ,  e  così  degli  altri  quattro  Conforttj  de'  Sluartieri  dellaj» 
Città . 

14  Santi  T  burtio,  Valeriano,  e  Compagni  Martiri  1  àS.  Franccfco  fi 
con(éruano  due  Braccia  di  detti  Santi. 
S.  Aboudio  Manfionario,  volgarmente  detto  S.  Acontio ,  à  S.  Mar- 
tino maeg.ore  Tono  lue  Reliquie-,  è  fcfta  à  S.Pctronio  alla  Tua  Ca- 
pclla,  detta  prima  di  S.  Giorgio,  douc  del  u 90.  fii  porta  la  prima 
pietra  per  edificar  quello  Tempioj/rf  cui  Capella  fu  fornita  del  1 39^* 
pn  li  dieci  della  Balia,  e  loro  fuccejfori ,  &  iui  fi  vedono  con  l'infcgne  li 
nomi  loro.  Q^ejli  dieci  Cittadini  furono  eletti  del  i  j  90.  algouerno  della 
Città  negl'intereffì  della  guerra,  come  in  Chirard.  par.i.fogl.  434.  &  in 
Vi'^^nifogL  246. 

S.  Lamberto  Vefcouo ,  à  S.  Giacomo  maggiore  in  (Ira da  S.  Donato 
fono  Reliquie  di  detto  Santo . 

Del  I  594.«d'«ò  tutto  il  giorno, e  la  notte  ancor a,e  la  neue  venne  molto  gr of- 
fa, e  per  alquanti  giorni  vna  pioggia,  con  vn  grandi [Jimo  freddo,  che  fece 
notabilijfìmo  danno  alle  Campagncte particolarmente  all' y uè, e  frutti, de' 
quali  ne  fu  gran  careflia*  Del 
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Del  7i»in  Gióuedì  Vejpafìano  Imperatore  ajjediò  Gierufalemme ,  doue  mo- 
.rirono  vn  millioney  e  cento  milU  Ebrei ,  e  cento  miila  fatti prig/oni eri ,  e 
.pHblicamcnte  venduti  430.  per  vn  danaro. 

1 5  S.  Anadafia  Vergine,  e  Martire ,  à  S.  Pietro ,  à  S.  Stefano ,  à  S.  Gio. 

in  Monte,  à  S.  Domenico,  5c  alli  Giefuati  fuori  deJle  mura  di  por- 
ti S.  Ma  molo  fono  fue  Reliquie . 

S.  Ormtia  Vergine,  e  Martire,  àS.Francefco,&à  S.  Gabriele  alJa_. 
Piazz.i  R  aucgnan.i  fi conferuano  Reliquie. 

Lena  il  Sole  à  bore  io.  minuti  4.5.  mcT^o giorno  à  bore  17.  minuti  22.  me^^ 
notte  à  bore  5 .  minuti  22. 

"hlpna  cammei  a  à  penare  à  bore  1 5 .  ^  meza,  e  così  continua  fino  adìprim^ 
Maggio  ;  Vefpro  fu  ona  alle  bore  1 9.  e  me:(a.  Vedi  adi  1 7.  Genaro. 

Dalla  creatione  del  Mondo  24  5  5 .  Mosé  con  il  f  0  Topolo  entrò  nel  Deferto, 
t  la  fera  dal  Cielo  pioucrono  Coturnici^  &  il  feguente  giorno  la  mattina^ 
nttomo  alli  padiglioni  deli  esercito  cadé  la  celefie  manna  del  Signoresche 
tinuando  quefìo  per  40.  anni  yna  "volta  i l giorno y  fuorché  il  Sabbato\  non 
duraua  più-,  cbe  vn  giorno  Jaluo  qtfeUay  che  fi  raccoglieuail  Venerdì y  che 
anco  feruiuaper  il  SabbatOy  inflrutti gl  '  Ifraeliti ,  ciafcun  di  loro  ne  raC' 
coglieua  vna  mif  ra,  dettaComor  yefe  piiinc  raccoglieua ,  finita  la^ 
giornata,  li  mancauay  e  fe  meno,  li  baflana  ;  il  fuo  fapore  era  alli  Gin/li 
conforme  quel  ciboy  che  def  derato  baueuano,  benché  generalmente  il  fuo 
fapore  foffe  di  miele  ,  <&  alli  B^probi ,  ò  cattiui  era  il gufio ,  e  fapore  di 
quella,  come  di  pane  oleato  »  Aronne,  per  commandamento  diDio,nt^ 
ripofe  à  confcruare  nel  Tabernacolo  in  rafo  d'oro  ,  per  memoria  de  '  To^ 
fieri  ,  e  di  quejìa  nella  Bafilica  di  S.  Stefano  in  Tabernacolo  fi  conferua^ 
quantità  fflìciente ,  la  cui  forma  è  come  >w  coriandolo  candido ,  &  ogni 
grano  naturalmente  era,  &  ^  fegnato  della  Croce ,  come  ancor  diprefen-' 
te  fi  vede,  che  tanto  ferine  il  Tullieni  nel  Trattato  della  fudetta  Bafilica 
fogl.4.6.  £'  così  temperata  l'aria  di  Bologna,che  non  vi  mancano  luoghi, 
anche  fuburbani,  come  il  Commune  della  Crouaraytrè  miglia proffimo  aU 
la  Cittày  doue  la  rugiada  nel  tempo  maflime  della  Trimauera  yfi  congela 
in  manna  sii  le  foglie  degli  alberi,  onde  sìt  quelle  de  'fichi  ,  e  degli  olmi 
particolarmente  fe  ne  vedono  ,  eguflano  frequentemente  legocciegrojfe 
di  color  di  miele,  e  del  fapor  foauiflìmQ  del  z:ucchero, 

16  S.  V^rbano  Martire ,  à  S.  Domenico  de'  Padri  Predicatori  fi  confer- 

uano fue  Reliquie.^ 

S.  Optato  Martire ,  ì  S.  Lucia  de'Padri  Giefuiti  in  ftrada  Caftiglionc 
fono  Reliquie  di  detto  Santo. 

S.  Ceciliano  Martire, alla Parochiale di  S.Caterina  di  flrada  Sara- 
gozza, (5c  d  S.  Colombano  de'Padri  Miniftri  de  gl'Infermi  fi  (crua- 
no  fuc  Reliquie,  .li^u 

Nn  B.Gioa- 
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B.  Gioachino Pcllacani  Scnefc  dell' Ordine  di  S.  Maria  dc'Scrui, 
morì  del  i  J05 .  fcfta  alla  Chicfa  de*  Padri  Scruiti  di  (Irà  maggiore 
ai  Tuo  Altare  >  e  per  tutta  quella  Rdigionc ,  inflituita  del  12$  i.  /«^ 
FÌ9ren:^4 ,  per  apparitione  della  B.  F".  à  Bonfiglio  Monaldi ,  G/o.  Bonn- 
gionta,  Gherardo  Sojlegnii  sAleffio  Falconieri j  Bartolomeo  ^mideiiBene- 
detto  Entelli,  e  l\icouero  yguccioni^  tutti  Tubili  Fiorentini. 

B.  Arcangelo  Canctoli  Bologncle ,  Canonico  Regolare  di  S.  Maria 
di  Reno,  e  di  S.  Saluarore ,  morì  in  Cajliglione  pretino ,  &  il  fuo  Cor^ 
po  hebbe  fopra  terra  il  depofito  nella  Chicfa  di  S.  Francefco  del  1^1  e 
dopo  alquanto  tempo,  con  molta  folennitàfii  trasferito  nella  Città  d'O^o^ 
bioy  nella  Chiefa  di  S.  Ambrogio  della  fua  [Religione ,  e  fotto  l'aitar  del- 
la Madonna  il  mede  fimo  fuo  Corpo  fi  vede  incorrotto  .  In  quefia  Trasla- 
tione  fucceffero  due  miracoli  in  honore  della  fua  Beatitudine ,  poiché  yno 
ftroppiato  da  vna  gamba,  &  yn" altro  ojfefo  da  mal  di  rottura ,  con  yoti- 
uè  preghiere  fupplicandolo,  rejlarono  immediatamente  fandti.  TrediJpLj 
la  morte  à  Mattea,  già  moglie  d'Antonio  degli  ^cquifii ,  come  ancora  i 
Giuliano  de  '  Medici ,  che  efulc  dalla  Tatria ,  fi  tratteneua  alla  Cortc^ 
d'orbino,  al  qual  dijfe,  come  la  fua  Cafa  doueuapiù  che  mai  ejfer  '  efaU 
tata,  ne  pafsò  molto ,  che  fuo  fratello  con  nome  di  Leone  X.  fu  affonto  ai 
Tonteficato,  &  egli  ritornato  à  Fiorem^a,  conferuando  la  memoria,  il /<r- 
€e  yenir'  à  fe,  per  farlo  ^rciuefcouo  di  quella  Città ,  mà  ilT.  Arcangelo 
rifiutò  quella  tanta  honoreuoU  Dignità .  Molte  altre  perfone  nelle  loro 
étfflittioni ,  e  trauagli  riceuettero  confolationi ,  e  da  profetico  fpirito  del- 
le cofefutture  da  lui  furono  auifate. 

Suor  Lucia  Pafelli  nel  Monaftero  di  S.  Mattia ,  per  la  fua  grande  hu^ 
miltà  fu  fpofata  da  Chrifio  con  yn'annello,  e  di  più  la  piagò  nella  fchiena 
d'yna  grande  apertura ,  oue  fi  yedeuano  tré  nodi  del  filo  della  fchiena ,  la 
éfual  piaga  co  gran  patiti^  foportò  fin' alla  morte,che  fà  in  quefio  giorno, 
con  opinione  di  Santità ,  del  1 562.  Suor  Innoccntia  Grati  nel  Mona- 
fiero  mede  fimo  adì  9.  Giugno  1587.  nel  far  oratione  auanti  vn  Croce  fi ffo, 
egli  fiaccò  le  braccia  dalla  Croce ,  e  corporalmente  l'abbracciò ,  e  con  fa- 
ma di  Santità  morì  del  1 397.  V altre  Compagne  Vedi  adi  23.  Genaro. 
17  S.  Aniceto  Papa,  e  Martire,  àS.  Lucia  de* Giefuiti  è  il  fuo  Craniot 
&  à  S.  Paolo  de'Barnabiti,  à  S.  Stefano ,  &  à  S.  Francefco  fono  al- 
tre Reliquie  di  detto  Santo. 

S.  Innoccntio  Vefcouo  di  Tortona ,  ì  S.  Gio.  in  Monte  de'  Canonici 
Regolari  Lateranenfi  fi  conferuano  fue  Reliquie. 

Alla  Chiefa  della  Madonna  diBudrioè  la  manifcftatione  di  queir 
Imagincche  fudel  16??.  poiché  Margarita  Ma^etti  debolmente^ 
reggendo  fi  con  le  crocchiole,per  yn  peflifero  male  d'yna  gamba ,  racco^ 
mnndatafi  allafudetta  Imagine ,miriiC9lo/amcnte  in  ynfubito  rifanò 

fcft^a 
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ftm^  aleuti  rite^o  ritornò  i  cafa  \  quejla  è  digeffo ,  di  baffo  ritieuo ,  at^ 
taccata  ad  yn' albero  di  rouere ,  neli  angolo  del  Triuio  delle  Crete  dtBu- 
drio  ,  ne'bnii  di  Annibale  Ringhiera ,  doue  Iddio,  per  fuo  meT^o,  hà  fatt9 
molte  fegnalatiffìme grafie ,  e  per  il grandijjìmo  concorfo  ,  con  elemofine 
fi  èfabricata  la  Chiefa  \  dr  adì  24.  ^{puembre  1645.  l'^Arciuefcouo  dc" 
putò  vn  Trete  fecolare  per  Capellano ,  &  all'  amminijlratione  di  effa^ 
l'arciprete  di  Budrio ,  >«  Tadre  Seruita ,  il  Senator  Saulo  Guidotti ,  o 
confermò  Tietro  Taolo  Brughiera  .  Il  T.  F.  Matteo  da  Bologna  Seruita 
del  i  ^6'per  le  predìcationi,  che  fece  al  popolo  di  Budrio,ottenne  da  quel 
Caflello  la  Tarocbia  di  S^Loren-^^^e  la  fua  Religione  yifece  vn  Conuento» 

IS  S.  Caldino  Vcfcouo  di  Milano,  alla  Metropolitana  di  S.  Pietro 
fono  fiie  Rclique,  donate  da  S.Carlo  al  Card.  Gabriele  Palcotti 
Vefcouo  di  Bologna  del  1582. 
S.  Primitia  Vergine,  e  Martire ,  alla  Madonna  di  Gallicra  fi  congr- 
ua il  fuo  Corpo,  ottenuto  da  Roma  da  Papa  Gregorio  XV.  li  17. 
Giugno  1622.  &  in  Bologna  riconofciuto  da  Monfig.  Angelo 
Gozzadini  Arciuofcouo  di  Nixia,e  SufFraganeo  del  Card.  Arciuc- 
fcouo  Lodouico  Lodouifi,  come  per  rògito  del  Notato  Silueftro 
Granutij  li  8.  Agofto  1622. 
S.  Apollonio  Senar.  Martire  ,à  S.  Francefco  ripofa  il  fuo  Corpo,  col 
Capo,  ottenuto  con  molt*  altri  Corpi  Santi ,  &  infigni  Reliquie^, 
fotto  il  Pontificato  di  Gregorio  XV.  per  impetrationc  di  Marc* 
Antonio  Gozzadini  Cardinal  Bolognefe  del  1622.  ad  indanza  di 
F.  Michele  Miferotti  Vefcouo di  Bitetti  dell'Ordine Conuentualc 
Francifcano  Bolognefe  di  detto  Santo. 

19  S.  Leone  IX.  Papa ,  alla  Bafilica  di  S.  Stefano  fi  conferuano  fue^ 
Reliquie. 

S.  Caio  Martire ,  alli  Padri  di  S.  Giacomo  maggiore  in  ftrà  S.  Dona- 
to, &  alla  Confraterniti  de'  Poueri  delia  Regina  de'  Cieli  nella-* 
Nofadeila  fono  Reliquie. 

Si  fogliono  puklicare ,  &  affìjfar  gli  ordini  per  il  Clero ,  e  Topolo  della  Cit- 
tà ,  e  Diocefi  intorno  alle  preghiere  da  far  fi  per  la  preferuatione  della^ 
profiima  raccolta,  cominciando  nella  fefìa  di  S.  Marco  ,  ejjòrtando  anco  i 
Capi  difameglia  ,  che  nell  '  Oratione  della  fera  facciano  pregare  per  lo 
flejfo  bifogno,e  ciò  yiene  dalli  Tarochi,f{ettori,  e  Curati  nelle  loro  Chiefe 
notificato . 

In  quefìi  giorni  fi  mettono  a  far  nafcere  lifcemi  de'  rermi  da  fi^taM  che  fi  fà 
col  cominciar  à  tenerli  moderatamente  caldi .  Q^efiifemidafetadall* 
Indie,  in  Europa,  &  in  Italia  del  $$$.la  prima  volta  furono  introdotti,  e 
da  certi  Monaci  pr e fentati  à  Ciufliniano  Magno  Imperatore ,  conforme^ 
l'opiniotiedi  Trocopio  ,  Calepino,  e  Torfellini, 
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^  La  terza  Domenica  di  qucfto  mcfè  nella  Chiefa  de'Padri  Predicar 
tori  di  S.  Domenico  alla  Capclla  del  Rofario  è  Indulgenza  plena- 
ria ,  per  Breuedi  Papa  Gregorio XIII.  adi  5.  Maggio  i  581. 

20  S.  Seruigliano  Martire,  alla  Chiefa  di  S.  Francclco  ripofa  il  fuo 
Corpo ,  ottenuto  da  Papa  Gregorio  XV.  del  1 622.  come  fi  cdetr 
to adì  1 8.  Aprile. 
S.  Sulpitio  Martire,  alla  Chiefa  di  S.  Maria  dc'Scrui  in  (Irà  maggio- 
re fono  lìie  Reliquie. 
S.  Agnefe  dell' Ordine  Domenicano  da  Monte  Politiano,  feftapei 

quella  Religione,  &  à  S.  Domenico  al  fuo  Altare. 
B.  Simone  Rinalducci  da  Todi ,  dell*  Ordine  Eremitano  di  S.  Ago- 
ftino ,  il  fuo  Corpo  è  fopra  l'Altare  di  S.  Alelììo  nella  Chiefa  de' 
Padri  di  S.  Giacomo  maggiore  inftràS.Donato.Hfi>^fyj7/mo/>ra- 
feticoj  col  quale  molte  cofe  predijfe,  e  fra  l'altre  la  /le/fa  fua  mortejmen' 
tre  à popolo  numerofo  ìiella  fudetta  Chiefa  in  tempo  di  Qjtare/ima  pre- 
dicaua  i  morì  del  1 322.  come  fi  vede  ne'  TroceJJì  fatti  dopo,  che  in  carta 
pergamena  nel  fudetto  Monaflero ,  O"  in  quello  di  Todi  fi  conferuano ,  ne* 
quali  fi  leggono  136.  miracoli .  //  B.  Gio.  Lana  da  Bologna  fk  della 
mcdefima  P^ligione ,  e  per  effer  perfettiffimo  Teologo ,  lejfe  congrand' 
applaufo  nello  Studio  di  "Parigi.  In  lui  l'humiltà  hebbe  il  predominio  del- 
le virtù-,  hebbe  di  più  così  chiara  fama  di  Santità,  che  pafsò  in  vfodi 
molti  il  giurare  nel  nome  di  lui  i  morì  del  li^o.  e  fu  fepolto  nella  fudet- 
ta chiefa  di  S,  Giacomo  di  Bologna  .  Di  Suor  Leonarda  da  Bologna 
ferine  il  T.  F.  Girolamo  limano  diligente  fcrittore  dell'antichità  »Ago- 
fiiniane,  hauer  veduto  la  fua  effigie  dipinta  nella  Chiefa  di  S.  .Andrea  di 
Ferrara,  con  nome  di  Beata .  11  Venerabile  P.  F.  Domenico  Catta- 
nci  da  Bologna  ,  era  T^uì^t^o  de*  Scalai  ^go/iiniani ,  al  fecolo  hebbe 
nome  Lodouico  Maria,  e  fi  diede  con  tal  feruore  à  feruir  Iddio  ,  che  non^ 
poteua  dire  vn  Tater  nofler ,  che  fubito  non  veniffe  in  efiafi  rapito ,  che 
per  difìorglielo ,  in  affari  ferui li  da'  Superiori  era  impiegato ,  mà  operati^ 
do  oraua  ,  cr  orando  operaua  .  T^fel feruir'  alla  menfa ,  pafjando  dauanti 
al  Superiore  s'inginocchiaua ,  dicendo ,  queflo  è  in  luogo  di  Chriflo  ,  cosi 
feruendo  gli  altri  R^l igio fi,  in  quell i  riueriua  il  nome  de' Santi,  che  porta- 
Mano  finalmente  con  fua  eflrema  allegrezza  del  lóo^.gionfe  alle  porte 
del  Cielo,  oueper  lifuoi  meriti ,  piamente  fi  crede  foffe  da  Dio  introdot- 
to, e  fu  fepolto  nel  Conuento  di  S.  Incoiò  di  I{pma  .  Fedi  il  rifiretto  de 
gli  huomini  lllufiri per  Santità  dell  '  Ordine  ^gofìiniano  delT,  M.  Luigi 
Torelli  Bolognefe. 

■  S,  Ccfario Martire, alla  Parochiale di  S.  Giacomo  del Martignonc, 
otto  miglia  lontano  fuori  di  porta  S.  Felice,  fi  conferua  il  (uo  Ca- 
p0i  ottenuto  da  Roma  del  1 645.  Sotto  quefla  cura,  vn  miglio  lontano 

da 
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da  Cafieno  S.  Giouanni,  é  la  Chic  fa  della  Madonna  della  Fonte,  alias  del 
"Poggio  i  quefta  era  in  vn  pilajlro  dipinta  nella  public  a  flrada ,  e  perche 
cominciò  à  fargratie,  e  miracoli  yfù  fatta  la  Chiefa ,  la  quale  del  1 494. 
adì  10.  Mar:(o  da  Antonio  Bufi  Canonico  di  S.  Petronio  yfk  rinonciata  à 
Papa  Me j] andrò  yi.  che  poi  la  diede  à  '  Monaci  di  S.  Barbatiano  di  Bo- 
logna, e  /otto  il  portico  antico  fi  leggono  quefle  lettere .  Iftc  Jocus  fa- 
crofanàiis,  dcfolaiorum,  languidorumquc  rcfiigium  cft,Diua: 
Virginis  merito. 

SOLE  T^ri{p ,  il  qual  frgno  domina  la  Città  di  Bologna  ;  leua  il  Sole 
à  bore  10.  minuti  30.  me:^  giorno  à  bore  17,  minuti  1 5.  meira  notte  à 
bore  5.  minuti  1 5. 

21  S.  Anfelmo  Vcfcouo ,  à  S.  Stefano,  &  à  S.  Nicolò  di  Porta  Sticra  di 

ftrada  S.FcIice  fono  fuc  Reliquie. 

S.  Virale  Martire ,  alla  Chiefa  di  S.  Franccfco ,  &  à  quella  di  S.  Gia- 
como maggiore  in  ftrada  S.  Donato  fi  conferuano  Reliquie. 

//  Capitolo  di  S.  Petronio  >i  à  SS.  Vitale ,  &  Agricola  à  celebrarui  l'Mmi^ 
uerfario  ,  per  infiituto  di  VincenT^o  Forti,  rogito  del  J^taro  Girolamo 
Berò  li  13.  Maggio  160$.  la  qual  font  ione  fi  fi  alle  volte,  ò  prima ,  ò  do^ 
po,  fecondo  il  lor  commodo. 

Lei  751.  auanti  Cbrifioj  inan\i  l'bora  ters^a ,  ejfendo  Gioue in  Pefci ,  Satura 
no,  Venere,  Marte,  e  Mer furio  in  Scorpione,  il  Sole  in  Tauro  ,ela  Luna^ 
in  Libra ,  I{omolo  in  età  di  1 8.  anni  gettò  i  primi  fondamenti  ali  '  alma 
Città  di  l{oma,  e  perciò  quefio  giorno  ìiatalitiofù  celebrato  da  gV Impera- 
tori con  gran  Jolennità. 

22  Santi  Sorcro,eGaio  Pontefici,  e  Martiri ,  à  S.  Gio.  in  Monte ,  alfi 

PP.Barnabiti  di  S.Paolo.óc  alle  Scuole  Pie  fi  conferuano  loro  Re- 
liquie .  La  chiefa  di  S.  Sotero  fi  crede  f offe  à  man  de/Ira  prima  s'arriui, 
an^i  attaccata  al  Torrefatto,  per  andar  *  à  S.  Francefco ,  fcorgendofi  an- 
(ora  il  v&fiigio  di  due  antiche  fineftre  ;  e  perciò  del  10S8.  il  Quartiere 
.  cbiamauafi  di  porta  S.  Sotero,  come  dice  il  Villani  nelle  fue  tìifiorie ,  bo- 
ra dal  vocabolo  corrotto  vien  detto  di  Porta  Sticra. 

S.  Teodoro  Confeffore  »  à  S.  Martino  maggiori  de*  Padri  Carmeli- 
tani fono  Reliquie  di  detto  Santo. 

Alle  Monache  Conuertire  è  la  Traslatione  del  Ritratto  della  Beata 
Vergine  di  S.  Luca ,  che  ncIT  entrar*  in  Chiefa  nel  primo  Aitare à 
deflra  fi  riuerifce .  ^nefia  è  vn'^nconetta  con  la  fudetta  Imagine ,  la^ 
qual'  era  nella  via  del  Pratello  m  Cafa  di  Margarita  Tomba,  da  lei  tenu- 
ta  in  molta  diuotione,  per  le gratie, per  meT^o  di  quella,  ottenute,  comt-> 
fegut  del  ì<,gS.  che  trouandofi  in  letto graucmente  inferma ,  &  à  chiufa 
camera  ripofando,  ben  due  volte  da  voce  non  conofciuta  s'vdt  chiamare, 
dicendole,  che  alla  B,  V.  era  in  piacere ,  che  quelfno  ì^tratto  in  ChiefiLi 
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foffe  collocata ,  e  ftit^liatafi  fi  ritrouò  del  tutto  rifanata ,  e  la  detta  An^ 
conetta,  che  al  muro  appefa  Jlar  foleay  à  capo  del  letto  fewi^  opra  huma^ 
na  fù  ritrouata  \  onde  iilfonfo  Taleotti  all'  bora  ^rciuefcouo  ,  dopo  ha- 
uerla  prej]odife  retenuta  tré  giorni  ^  la  fece  bonoreuolmete  adì  zz.^pri- 
/f  1 598.  /»  qttefia  Chiefa  trafportare,  come  vna  notte  in  y i/ione  à  lui  era 
fiato  riuelato  yoler  e/fer  quiui  collocata .  Suor  Veronica  raccommanda- 
tafele  di  1  ?.  mefi  inferma,  fubito  fu  rifanata  ;  e  Suor  Sulpitia  del  16  jO. 
da  contaggiofo  male  fù  Liberata  \  altri  hanno  ottenuto  fegnalatijjime  gréé-» 
tie,  come  per  voti  appeft  fi  vejjono  .  f^edi  l'HiJioria  delta  Beata  Vergine 
di  S.  Luca. 

Del  1436.  Tapa  Eugenio  IV.  entrò  folennemente  in  Bologna  per  flrada  Mag- 
giore fotto  vn  Baldachino  di  broccato  d'oro,  con  lui  haueua  1 2.  Cardina- 
li ,  e  molti  Trelati  ,fù  incontrato  dalle  ^rti ,  e  dalle  Compagnie  Spiri- 
tuali ,  Clero,  I{eligioni,  Magi/irati ,  e  Vopolo  \  gionto  in'Pia'^a  ,  per  al- 
legreT^T^a ,  vi  fu  me£o  a  Tacco  il  Bai  iachino ,  e  tolto  la  Mula  >  conforme 
fi  cofiuìna  in  fimili  fontioni  ie  '  Tonte  fici  ;  fi  fermò  fino  adì  2  j.  GenoìO 
145  8.  che  poi  À  bore  1 2.  s'imbarcò  per  Ferrara. 
23  S.  Giorgio  Martire,  fcfta  à  più  Chicfc ,  c  douc  fono  Altari ,  c  fuc-» 
Reliquie  ;  e  feda  alla  Capella  de'  Soldati  della  guardia  di  Palazzo 
eretta  del  1 574. 

Alla  Chiclà  Parochialc  di  S.  Giorgio  in  Poggiale  de'  Padri  Scruiti  fi 
vede  vna  Mandibola  di  cfìTo  Santo»  con  la  quale  fcenano  li  Puttini 
piccoli)  che  fono  infermi.  Sotto  quefia  Tarochia  è  il  mijìeriofo  artifi- 
cio, chiamato  la  Sega  dall', Acqua  ,  doueper  for^a  dell'acqua  del  canale 
di  I{eno  fi  fegano  in  grandini  ma  quantità ,  e  con  gran  prefle7:7:a  groffifjimi 
legni.  Quefio  edificio  del  1 5  50.  /«  fatto  fare  da  Matteo  di  Zerra  Tepolr, 
come  dice  il  Ghirar.  par.z.fogl.  1 96.  Vn  '  altro  fimile  Ordigno  è  fotto  la 
Tarochia  di  S Martino  maggiore, f opra  il  canale  del  torrente  ^uefa  :  e  U 
medefim'acqua  di  l\eno  ferue  à  20.Molini,che  pefiano  Specierie,CanneUe^ 
"Pepi,  &  altre  Drogherie,  e  robbe  per  Tentori,  &  ad  altretante  ì(alchiere 
per  panni  di  lana  :  ferue  ancora  À  più  di  cento  litote,  per  far  lucide  le  .Ar- 
mature,e  taglienti  le  Spade,  ^Sr  altri  ferramenti  hifogneuoli  ad  ogni  effer- 
citio;come  anco  alli  Edifici/  della  Canonica  fuori  di  porta  Tia,e  del  Batti- 
ferro fuori  delle  Lame,  doue  con  pefantijfimi  martelli  fi  battono,e  lauora- 
no  à  forxa  d'acqua gr and ifjì mi  pei^T^i  4i  ferro,  e  di  rame.  Vedi  ne  *  gior- 
ni della  fettinnana  il  Venerdì  la  Chiefa  di  S.  Giorgio. 

Alla  Confraternita  di  S.  Giorgio,  nella  Chiefa  dc'Santi  Marcellino,e 
Pietro,  fotto  la  Parochia  di  S.  Marino,  quelli  dell*  vno,  e  dell'al- 
tro felTo  di  detta  Confrarernità  in  quefto  giorno  guadag^nano  In- 
dulgenza plenaria,  <5c  il  fimile  in  articolo  di  morte  di  Papa  Grego- 
rio XV.  li  15.  Marzo  1621.  ibiefia  Confraternita  hebbe  ùrincipié 

del 
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éel  1 569.W  S.lorenxé  de'Gttermi  dalia  Tiationt  Centuefey^  mdì  i^.Giu^ 
gno  cominciarono  a  dir  L'Officio  ,  e  deli  570.  andarono  in  S.  Chrifìoforo, 
detto  del  Ballatoio  ,  nel  Nicolo  detto  della  Simia  y  e  del  1636.  yennero  in 
quefia  Chiefa  .  Vefie  di  bianco ,  &  in  fronte  porta  yna  lancia  in  campo 
giallo,  fopra  la  quale  è  yna  corona  regale ,  e  più  [opra  yna  Croce  rojj'a  di 
mifura,  per  ogni  yerfo  quadra ,  e  nel  fondo  >»  Dragone ,  con  yn  tronco  dt 
lancia  in  bocca.  Vedi  adi  2.  Giugno. 

A  S.Gabriclc  di  pona  Raiicgnana  fi  confcruano  Reliquie  di  S.Gior- 
gio ,  Se  anco  alia  Madonna  di  Galliera  è  vn'  altra  Tua  Rciiquia,oc- 
tenuta  adì  2  ^  Ottobre  1 62 1 . 

B.  Egidio  deli'  Ordine  Franci Teano,  à  S.  Paolo  in  Monte,  detto  l'Of- 
fcruanza,  fuori  di  porta  S.  Mamolo,  fono  Reliquie. 

B.  Nicolò  Pepoli  dell'  Ordine  Francifcano  Bolognefe ,  che  del  1 229. 
mori ,  il  quale  la  yifla  ad  yn  cieco,  e  la  yita  ad  yn  morto,  con  la  pojfani^a 
delle  fue  preghiere  hebbe  fon^  di  refiituire .  Fu  Dottore ,  e  lejfe  nel  pu- 
blico  Studio  del  111  9.  //  fuo  Corpo  fi  ferba  alle  Monache  di  S.  Bernardi- 
no, con  quello  del  B.  Guido  fuo  compagno  di  I{eligione,  e  "Patria,  che  nel 
medefimo giorno  mori  del  1234"  f^edi  il  libro  delle  Indulgen":^  di  Bolo^ 
gna  di  D.  Luigi  Sarti,  doue  tratta  de'  Beati  Bolognefi. 

Fabritio  Antonio  figliuolo  di  Girolamo  Bertacchi ,  c  di  Orfola  Pa- 
rigi ,  e/fendo  in  età  di  $.  anni ,  s'applicò  con  affetto  particolare ,  e  con^ 
flraordinario  lume  dello  Spirito  Santo  À  feruir  '  i  Dio,e  cofiantemente  co- 
minciò à  digiunar  il  Sabbato  ,  &  à  recitar  l'Officio  della  B.  V.  alla  quale 
€on  diuotione  ,  e  tenereT^a  di  lagrime  dedicò  tutto  fe  fiejfo,fupplicandO' 
U  À  ritenerlo  per  fuo  perpetuo  feruo ,  Inquefio  tempo  parlando  confua 
Madre  ( la  qunlfù  Donna  di  yita  molto  esemplare  J  dijje  ,  che  di  8.  anni 
fi  comincia  à  conofcere  la  yanrtà  di  queflo  Mondo ,  &"  il  pericolo  grande, 
che  yi  é  di  perder  l'eterna  falute,  che  perciò  bifognaua  ricorrere  da  douC" 
ro  à  Dio  per  aiuto,  e  cominciar  ad  hauer  in  abborimento  quefia  yita,e  ya- 
nità  mondane,  e  dcfiderar  il  Varadifo ,  la  qual  gratia  continuamente ,  & 
infiantemente  chiedeua ,  e  queflo  fi  troua  fcritto  di  fuo  pugno  nel  fine  di 
certe  fue  protefie ,  per  apparecchiar  fi  alla  morte ,  che  fece  in  età  di  12. 
anni .  Faceua  yn'  hora  d'  Oration  mentale ,  cioè  dalle  hore  24.  ad  yn'ho- 
ra  di  notte  .  o4ttendeua  à  mortificar  fefieffo  ,eie  fue  yolontà  con  fludio 
fingolare,e  tanto  fi  era  af  efatto  à  queflo, che  di  già  fcordato  dife,  e  delle 
fue  commoditÀ ,  tutto  l'ordinario  fuo  defiderio  tenea  pofto  nelle  cofe  di 
Dio,  e  nella  yita  eterna,  hauendo  yn  yiiijfimo  concetto  dife ,  e  delle  cofe 
terrene ,  e  mondane  ,dimoflrandolo  colpronontiar  fpejfo  quelle  parole, 
V'anitas  Vanitatum,  &  omnia  Vanitas.  JEglififlimaua  indegno  d'ogni 
bene  ,  tir  il  peggiore  di  tutti  li  fi  oi  Fratelli ,  dicendo  con  yero ,  &  humil 
fentimcmp,  che/e  Iddig  non  tkanejje preuennto  con  iafua  Diuina gratia, 

con 
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con  haucrlo  confinato  in  yn  letto  con  tanti  mali ,  e  così  Uuato^li  l'occa^ 
fiotiCy  dr  /  pericoli  del  Mondo,  hauerebbe  fatto  affai  male ,  cìr  offefo  S.  Bé 
MacjlÀ .  La  patien^a,  e  manfuetudine  ,frà  l'altre  >irttt ,  in  Ini  fk  inerte 
dibile  ;  egli  era  dal  male  cosi  tormentato  ,  che  non  li  appariuano  altrot 
che  l'offa  t  e  la  pelle ,  &  haurua  1 8.  piaghe  fparfe  per  la  vita ,  neft  la-' 
mento  mai  ne  diede  fegno  d'impatien'^ayne  per  inquietudine,  ò  turbatione 
d' animo,  fiandofene  fempre  come  Agnellino  innocente  tutto  compofio ,  e 
-col penfier  fi ffo  nelle  cofe  fpiritu.ib  ,  col  ringratiame  Iddio  .  Haueua  im^ 
parato  così  bene  la  prattica  dell' bum  iltà,  patietiT^a,  mortificatione,maJH 
fuctudine,  modefiia,  confideh^a  in  Dio,  e  diffidem^a  difc  mede/imo ,  :^r/fl 
deH'  altrui  bene,  diuotione ,  e  riuererr^a  alle  cofe  facre  ,  ed  altre  virtù  ,  e 
fe  l'era  fatte  tanto  famigliari ,  che  pareua  nato  con  eff  e ,  effercitando  It 
loro  atti  con  molta  facilità  ,  e  queffe  non  fenica  f no  grandifsimo  profitto. 
Quello,  che  vdì  lafua  Confefsion  generale  ,  e  l'altre  ancora  ,  fcriffe ,  che 
rien  per  probabile,  attT^i  per  certo,  quanto  moralmente  fi  può ,  eh'  egli  non 
habbia  mai  perfa  la  prima  gratia  ,  che  riceuette  nel  Santo  Battefimo ,  & 
effendo  in  età  di  i  j .anni, que fio  giorno  z  5  .aprile  1 6  s  6  fpirò  l'aHÌma,e  fk 
fepolto  nella  Chiefa  di  S. Maria  Maddalena  diflrà  S. Dottato,  fotto  la  pra- 
della  dcll'Mtardi  S.  Caterina  \fù  non  picciola  marauiglia ,  la  fieffa  Ma* 
dre,  in  vece  d'affanno,  e  dolore,  che  credeua  douerprouare ,  dopo  la  mor- 
te del  figliuolo,  ella,  egl'altii  di  cafa  prouarono  più  tofìo  euidente  confo- 
lattone,  per  la  certa  fpcran-j^a  della  di  lui  eterna  felicità  in  Taradifo  \  a% 
tre  particolarità  piA  diffufamente  fi  leggono  nella  vita  di  lui  fcritta  dal 
fuo  Confeffore . 

4  S.  Alcfl'andro  Martire,  à  S.Donicnico  de'  Padri  Predicatori  fi  con- 
fcrnano  Tue  Reliquie. 

S.  Daniele  Martire  Romano,  alla  Chiefa  di  Tutti  Ji  Santi  nella  Brai- 
iia  di  ftrà  Stefano  fono  Reliquie  di  detto  Santo. 

wS.  Bona  Vergine,  e  Martire,  alle  Scuole  Pie,  alla  Confratcrniti  delle 
Sette  Allegrezze  dalle  Moline,  &  àS.  Gabriele  di  Rauegnanalb- 
no  Reliquie  di  detta  Santa. 

S.  Sabba  Martire,  à  SS.  Cofmo,  e  Damiano  de  '  Monaci  Camaltio- 
Icfi  fi  fcrbano  fue  Reliquie . 

Dell'anno  1 269.  in  queflo  giorno  cade  tanta  neue  dal  Cielo  ,  che  venne  alta 
due  piedi,  come  in  alcuni  manofcritti  è  notato. 

Del  1^60.  in  quefio  giorno  Sante  Bentiuogli ,  con  architettura  diGafparo 
T^di ,  fece  porre  la  prima  pictra-^per  far  vn  nobile  TalaT^  inflrada  S, 
donato  nel  principio  della  via  de  '  Cafiagnoli ,  doue  prima  haueua  com- 
prato  1 6.  Cafe ,  &  arriuaua  fino  al  Borgo  della  paglia  .  Haueua  vn  fpa- 
tiofo  portico,  con  belliffime  pilaftrate,  e  la  pia^X^a  dauanti ,  e  fopra  detti 
pilaftri  pofaua  vna  belliffima  facciata  c^nfi^cfire ,  corniciotto ,  f  merla» 

tura; 
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tura-f  buitìhia  là'pórtv  con  yn'  introito  longhiffimo ,  pa/fando  per  due  cor-^ 
tilt,  fi  arriuaua  tu  yn  Giardino  >  con  Fontane  ,  eSr  altre  co/e  delitto/e  -,  yi 
erano  544.  Stanne  da  lettile  dalla  parte  di  dietro  haueua  due grandi/Jime 
Stalle  fatte  in  voltatoltre  tjuella  dall'  altra  parte  della  firada  dauanti  all' 
oppojio  del  Talax"^  »  hora  contiguo  à  quello  del  Marchefe  Senatore  P4f-' 
leotti .  Morto  che  fu  Sante  fudettOt  Gio.  Bentiuogli  II.  compì  la  fahrica, 
e  del  1 490.  yi  aggionfe  vfta grande ,  e  nobil  Torre ,  &  adì  primo  Mars^ 
con  le  fue  mani  yipofe  la  prima  pietra,  e  li  fuoi  figliuoli ,  cioè  Annibale 
la  feconday  Antonio  GalcaT^o  la  ten^a ,  ^Aleffaudro  la  quartay  cJr  Erme* 
te  la  quinta  \fegmtarono  poi  gli  altri  'hlobili,  che  yi  fi  trouarono  prefen* 
ti,  e  Bartolomeo  I\oJ}iy  yno  de' Secretar tf  di  Giouanni,  yi  pofe  quattro  yaji 
di  Medaglie  d'  oro,  d'argento,  e  di  metallo,  con  i effigie ,  &  arma  del  me-* 
defimo  Giouanni ,  cìr  in  due  gran  pia/Ire,  ò  tauolette  di  piombo  erano  It^ 
feguenti  lettere.  Io.  Benr.  II.  R.  P.  Bon.  Princ.  acColumcn  ,  Mc- 
dioUnenfilq;  Militia:  Diidor.Turnm  hanccxtruxitannum  agens 
duot&quinquagefinium,  in  matrioinnio  Iiabens  decus  Matrona- 
rum  Gineuriam  Sfortiam  »  &  ex  ea  libcros  vndecim ,  focminas  (è- 
ptenii  Marcs  vero  quartuor ,  Annibalcm  Equitcm  Auratum  pri' 
niogcnitum»  AntomumGalcarium  Pcothonotarium  Apoftoli» 
cumEqucftri  dign:tatcdccoratuni>  nouiflimumHcrmctcni.7v(ff/«' 
(a feconda  tauoletta  diceua .  Memoria:  apud  Poftcros  diuturnioris 
moninuntum  hoc  conditum  à  Io.  Ben.  IL  Patria:  Reftorccuius 
Virtus%& fortuna  ,ciin<f>a  qua:  oprofi  pofTuntbona  affatim  pra:- 
Aitcrunt.  Il  fndettoTalaxxo  adi  ì.  Màggio  1507.  alle  bore  20.  ilpO' 
polo  cominciò  ad  atterrare,  e  per  lo  gran  concorfo  in  più  yolte  yi  refiaro^ 
no  tra  morti,  e  flroppiati  circa  200.  perfone,nel  cui  di/fegno  fù  del  1 496. 
fabricato  quello  della  Compagnia  de'  Stra\7^aroli  in  Torta  B^uegnana^ 
benché  non  vi  fiano  li  portici.  Vedi  adi  6. 2 1 .  e  27.  Maggio,  e  1 9.  Lu- 
glio» c '3 1.  Decembrc.  ^» 
2  5  S.  Marco  EuangelilU  »  ftfta  alla  Tua  Confraternita  à  piazza  Raue* 
gnanai  mquefto  giorno  quelli,c he  fono  di  detta  Confraternita  ac« 
quiftano Indulgenza  plenaria  di  Gregorio  XV  li  i7.Aprile  1621, 
e  nell'articolo  della  lor  morte  per  Gregorio  XIll.  adi  22.  Fcbra- 
JO  I  576.  Sotto  quefl'  Oratorio  era  la  Chiefagià  Tarochiale,  che  del 4.^2, 
/ondò  S.  Tetronio.  Q^efla  Confratemità  fu  infiituita  del  1 562.  in  SS.  Si^ 
mone,e  Tadeo  da  alcuni  fratelli  della  Compagnia  di  S.^ndrea.Del  i  566. 
,Mdì  9.  aprile  la  Tarochia  fù  ynita  à  quella  di  S.  Donato  ,  e  la  Chiefa  adì 
-2^  ^gòflo  del  mede  firn'  anno  fù  concejfa  alla  detta  Confraternità, 
A  S.  Maria  delle  Gratic  in  ftrada  S.  Mamolo, à  S.  Ignatio dc'Gicfui- 
ti  nel  Borgo  della  paglia,  alle  Monache  de  '  Santi  Vitale,  6f  Agri- 
cola ,  &  à  S.  Paolo  in  Monte  ftiori  di  porta  S.  Mamolo  fono  Re- 
liquie di  S.  Marco  £uang .  O  o  Alla 
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Alla  Chic  fa  di  S.  Giacomo  maggiore  la  mattina  fi  Capdia ,  cori^ 
roccafionc  della  Proccllìonc.  detta  Litanie  maggiori ,  che  dalla_r* 
Metropolitana  viene  à  qucftaChiefàjprcfcnte  rArci«ercx)uo,CaJ 
pitoii  di  S.  Pietro,  e  di  S.  Petronio,  col  Cleroi,  Gonfbrtiali ,  e  Re- 
ligioni Mendicanti,  cioè  de'Serui  ,di  S.  Martino,  di  S.Giacomo, 
di  S.FrancefcOjCdi  S.  Domenico;  fontione  infìituit*  da  0ttaman9 
Vbaldino  ^efcoMO  ,  e  Cardinal  di  Bolopia  del  1 267, 
26  S.  BafilioVefcouo,  e  Martire,  alla  Bafilica  di  S.Stefano,  5callo 
Scuole  Pie  fi  conferuano  Reliquie  di  detto  Santo.  ^ 

S.  Cirino  Martire , à  S.  Maria  de*  Scrui  e  fua  Reliquia ,  ottenuta  da^ 
Roma  del  1645.  con  quelle  d'altri  Santi  Martiri.  ^ 

S.  Cleto  Papa,e  Martire,  à  S.Gio.in  Monte,  &  à  S.  Benedetto  in  ftra* 
da  Galliera  (bno  Tue  Reliquie.  > 

Alla  Chiefadi  Santa  Maria  del  Morello,  fuori  di  porta  Maggiore, è 
J'Altar  di  S.  Cleto  Papa,  e  Martire .  Quefio  Santo  dell'  io.  fondò 
l{eligione  de' Crociferi  ^  la  quale  poi  del  32$.  da  S.Ciriaco  Fefcouo  di  Cie- 
TM/alemme  fu  amplificataye  Tapa  ^lejfandro  111.  le  fece  le  Conflitutioni^ 
come  per  fuo  Èreue  dato  in  Beneuento  li  20.  Decembre  II 59.  Quefla^ 
Chiefa  ,  che  già  fu  Ofpitale  detto  di  S.  Croce ,  fàdelii  60.  dal  mede/imo 
Tonfete  e  concejfa  à  Frati  Crociferi ,  e  da  Orbano  ///.  del  il  $2.  conferà 
mata,  cosi  da  Cele/lino  III.  Innocentio  III.  e  Clemente  ly.  Tontefici .  Del 
1 201,  fu  confacrata ,  come  fi  dice  adi  28.  ^gofio  ;  era  à  finifira  della^ 
fhada  I{omana .  Del  l$ii.fu  per  le  guerre  atterrata,  e  ceffate  quelle ,  Hi 
nuouo  dall'altra  parte  della  firada,doue  bora  fi  troua^alli  medeftmi  Cro^ 
€iferi  fù  reedificata .  Federico  I.  Imperatore  riceuette  detta  Chiefa  ,tT. 
Ofpitale  fotto  la  di  lui  protettione,  con  Indulti,  e  Triuilegi  particolari  per 
il  medefim'  Ofpitale ,  dati  in  Tauia  li  27.  Luglio  li  75.  confermati  da^ 
Ottone  ly^  Imperatore  con  -pn' altro  Breue  dato  appreso  Imola  It  X.  apri- 
le 1210.  e  parimente  da  Federico  II. Imperatore,  con  vno  fimiU  dato  in^ 
l{imini  li  4.  Marxo  1 226.  Vio  II.  del  1 462.  ordinò ,  che  li  fudttti  Croci' 
feri  andajfero  yejìiti  d'habito  vniferme ,  che  fu  di  color  pauona:^^^  »poh 
che  prima  lo  portauano  diuerfamente ,  e  yi  aggiunfe ,  che  portajjero  /«_» 
Croce  d'argentOf  che  prima  la  portauano  di  ferro  ,efùal  tempo  del  loro 
Oenerale  Tadeo  Garganella  Bolognefe  dell'  Ordine  de'Serui ,  poiché  à  quel 
tempo  li  Tontefici  deputauano  per  Generali  di  detti  Crociferi  perfene  d'ai" 
tre  I{eligioni  in  yita,  e  queflo  durò  fmo  al  1 584.  che  poi  Innocenti*  Vili* 
loro  conce ffe  il  far  li  loro  Generali  ne'  Capitoli  per  tré  anni.  La  fudetta^ 
chiefa ,  e  Conuento  con  le  fu  e  Supellettili  Sacre ,  e  con  l'Horto ,  chegode^ 
nano  li  Frati  Crociferi ,  furono  per  Chirografo  d'UleJpnidro  VII.  adì  1 2. 
.Agojìo  1662.  conceffe  al  Collegio  de  '  7{obili  di  S.  Francefco  Sauerio  di 
MoiognafgouematQ  da*  Tadri  Ciejuiti,  con  Mgo  di  mantener  detto  Ctn^ 
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«vfff  tf ,  e  eh  f  e  fa,  è  d'officiarla  con  Me/fa  cottidisàs ,  per  cmyf  i  entrata^ 
écfutata ,  e  pagar  '  ojn'anno  Corbe  z%.  iiformento  al  Capitolo  di  S.  Vie^ 
tro  di  Bologna,  come  già  faceuano  li  Frati  Crociferi  per  li  terreni ,  epof- 
fejjioni,  che  godenano  fnl  Bologne/e ,  eSr  adi  7.  Ottobre  1662.  per  rogito 
del  T^aro  oilejfandro  Andrei ,  vt/à  dato  il  pojfejjo ,  c  li  Collegiali ,  che 
Vinteruennero ,  furono  lifegnenti ,  Angelo  Mofii  Veneto ,  Ciò.  BattifU^ 
Zabarella  Tadouano ,  Gio.  Giacomo  Grimaldi  Genouefe,  Co..Antonio  ToU 
cenigo  del  Friuli,  Marchefe  Bartolomeo  CafatiTiacentino,  Co.Carlo  uif^ 
ionio  Gamhara  Veneto ,  Carlo  Felice  Cremona  Milanefe ,  Co.  Federiti 
Tortif  del  FrÌMli,Gio.Tietro  CaflelU  da  Lugano,Co. Ippolito  Torti  ^icenti-* 
noyOttauio  Cojla  Tiacetino,Oratio,e  Stefano  l{pndamni,e  Gieremia  'hlaldc 
Faentini ,  Co.  ^Ifonfo  intoni  da  fedine ,  Ignatio  Boni ,  e  Vietro  Gentili 
Cenouefi,  Carlo  .Antonio  Battaglini  ^riminefe,  Scipione  Terifenchi  Cre- 
tnonefe,  C efare  f{ondanini  Faentino ,  Fabritio  ValCtuicini ,  Ciofeffo  Gri-» 
maldt,e  Gio.BattiJla  Saluci  Genoneft,Cio.Fantu^^  Bolognefe,Co.Giofeff9 
Torti,  Co.  Marco  .Antonio  Coldogna  yicentini ,  Marco  .Antonio  B^ndani" 
ni  Faentino^  Vittore  Mofii  Veneto,  Ciò.  Battifia  Gentili ,  Gio.  Incoiò  Spi" 
noia  ,  e  Ciò.  Battifta  Taneft  Cenone  fi ,  Marchefe  Carlo  dalla  Falle  Man^ 
tonano ,  Co.  Federico  T^uara  Ferrarefe ,  Antonio  Labari  Veneto ,  Mar" 
chefe  Claudio  Cw\aga  Mantouano,  Co.  Francefco  Maria7{ouara  Ferra-- 
refe.  Co,  Germanico  Tolcenigo  dal  Friuli ,  March.  Ciò.  Tomafo  ^irolo,  e 
Ciò.  Battifia  .Airolo  Cenouefi,  March. Lcdouico  Cafati  Tiacent/no,  7{JcO' 
io,  Bartolomeo,  Tietro  Francefco,eGiofeffo  Saluci  Cenouefi,  Co.  T^aimon* 
do  yiouarti  Ferrarefe ,  Ciò.  Battifia  Tallauicini ,  Carlo  Maria  ,  e  Filippo 
Saluci  Cenouefi,  Leonardo ,  e  Girolamo  Tanefi  Cenouefi,  e  March,  jlloi^ 
fie  dalla  Valle  Mantouano .  Mancarono  gli  altri  per  compire  al  numero 
di  70.  e  che  tanti  erano  in  e^uel  tempo  )  li  ^ualiper  efferenelle  Vacanz^e, 
erano  andati  alle  Cafe  loro,  maffìme  li  Bolognefij  che  poi  yi  ritornarono. 
Vedi  della  fudctta  Chiefa  adì  22.  Maggicc  28.  Agofto. 
Bel  1355.  Gio.  Vifconti  da  Oleggio,  Gouernatore  in  Bologna  per  Cio.Vifcon* 
ti  ^ciuefcouo  di  Milano,  comiiuiò  à  fabricare  vna  Forte^T^a  trà  la  por- 
ta del  Tratello,  e  nella  di  5,  Felice ,  doue  hora  entra  in  Bologna  il  Canal 
di  Bpto,  e  perche,  come  Tiranno,  era  odiato  da'  Cittadini ,  dopo  hauerla^» 
munita,  e  pofloui  buone  guardie,  per  fua  ficure'i^'^a  vi  andò  ad  habitart^. 
Vi  furono  pofii  alla  prima  500.  Soldati, &  alquante  bande  di  Caualli,fot' 
to  la  cufiodia  di  Bartolomeo  Zamboni^  Vcd» adi  5 1  .Maggio»  1 9.  Giù-  ' 
gno, c  2 5,  Agofto,GhÌJ-ar.par.2.  fogl.2 1  ?. 
27  S. Tertulliano  Vcfcouo di  Bologna  ♦morì  del  48 5.  alla  Chiefadcl- 
Je  Monache  de'  SS.  Nabore,  e  Felice  ripofa  il  luo  Corpo . 
S.  Martino  Martirc,al]a  Cliicfa  di  S.  Francefco  Tono  Reliquie  di  det- 
to Santa 
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S.  Antimo  Vcfcoiio,  e  Martire ,  alla  Chicfà  de*  Sattti  Cofino ,  e  Da- 
miano è  vna  Cofcia  di  detto  Santo,  appronara  in  Roma  dal  Car- 
dinal MarrioGinctti  Vicario  di  Papa  Alcffandro  VJI.  per  rogito 
del  Notaro  Bernardino  Santi  li  22.  Luglio  1655.6C  in  Bologna  ii* 
conofciuta  dal  Vicario  generale  Antonio  Ridolfi,fotto  l'Arciuc* 
/cono  Girolamo  Boncompagni,  per  rogito  del  Not.  Gio.  Battifta 
Cauazzali  21.  Agotlo  1658. 

kMI  Ofpitale  della  ConfraternUà  di  S.  Maria  de'  Guerini t  e  di  S.Ciobbe 
fo  la  fine  del  mefcy  accettam  li  Toueri ,  che  vogliono  con.tacqua  del  le» 
gito  purgar/}  dal  morbo  Carico  .  Ofpitaf,  ereno,  e  dotato  del  ii^i.  da 
Cuerino  Guerini  Cardinal  Bologneje,  Del  1 5  25.  i»/  alloggiauano  ogni  not-' 
te  circa  cento  Touerif  oltre  gl'Infermi .  Del  1  $00.  cominciarono  adac^ 
cettar  lifudetti  Infermi  di  morbo  Gallicotil  ifual  hebbe  principio  in  ejuclìe 
Jiojire  parti  del  1494.  quando  i esercito  Frane efe  del      Carlo  pafsò  per 
l'Italiaiall'acquijìo  di  l^polije  pochi  anni  prima  li  Spagnuoli  lo  portaro^ 
no  dall'Indie  Occidentali,  detto  ti  Mondo  nuouo,  il  quale  nel  predett  '  annù 
jadì  II»  Settembre  da  Chnjlo foro  Colombi  Genoitefe  fu  fcoperto .  Q^e^ 
Ofpital  *  égouemato  da  i  z.frà  Gent  Uh  nomini.  Cittadini ,  e  trà  della 
de fima  Confratermtà ,  cioè  due  Confratelli  y  &itTriore,  Vedi  adì  lOw 
Maggio. 

28  S.  Prvidcntio  Vcfcouo,  à  S.  Lucia  de'Padri  Gicfuiti  in  flrada  Cafti- 
glionc  fi  conferuano  Tue  Reliquie. 

S..  Vitale  Martire,  Padre  de' Santi  Gerua  fio,  cProtafio,  à  S.Biagio 
in  ftrà  Stefano  e  vno  Stinco  intiero ,  &  S.  Maria  de*  Semi  e  vn 
Braccio  di  detto  Santo ,  &  à  S.  Martino  maggiore  altre  Reliquie. 

S.  Valeria  Martire,  a  S.  Barbatiano  de'Monaci  Eremitani  di  S.  Giro- 
Jamo  fi  ferbano  Tue  Reliquie. 

Sifà  quejia  mattina  HfggiìHcnto  per  l'ejtrattione  ,  che  fi  deue  fare  del  Con» 
falonier  nuouo,  per  li  due  projjimi  me  fi  di  Maggio,  e  di  Giugno,  &  il  dopò 
pranfo,  dopo  haucr  fuonato  la  Campana  deli  Aringo  ,  lo  Scalco ,  Mufici, 
DonT^clli,  Trombetti, e  Fameglia  di  Tala':^o,con  guardia  de' Soldati  Sui7^ 
\eri ,  ya^no  al  Monafieradi  S.  Domenico  à  Uitar  la  Caffa  de'  Magi/Ir ati^ 
■  ér  auanti  a  Legato  fi  fa  dal  Confalonier  vecchio  iEjìrattione  del  nuoue 
Confaloniere,  ZifUiani  del  pr o/fimo  Bimeflre,  e  de  Tribuin  della  Tlebe per 
lo  fecondo  Quadrimefire,  Vedi  adì  26.  Fcbraro. 

^Alle  Monache  di  S.  Tietro  Martire  nella  via  nuoua  del  Bar  ac  ano  fifa  la  ce^ 
rimonia  di  benedir  ÌOliua_,  Cjt  Jtcqua  contro  li  folgori,  e  tempefie,  e  »o 
difpenfano  alle  perfoneper  diuotione  di  S.  Tietro  Martire ,  che  fé  ne  fer- 
nono  per  difender  li  loro  terreni  dalle  fudette  tempefie ,  e  per  conferuar  La 
raccolta. 

Del  1252.  chefir  giamo  di  Domenica ,  Enfio  B^  figlio  di  Federico  II.  Impe* 

ratortf 
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f9^^ della  Cafà  dì  Stouflem  ,  fu  pofio  nella  Sala ,  detta  poi  del  Entio, 
fabricata  per  ritenerlo  più  decentemente  prigione .  Vedi  adì  15.  c  2(5. 
Maggio. 

Li  Banchieri  di  Bologna  partono  pex  la  Fiera  di  Tafqua  di  Bifen^^ne.  Vedi 
adi  27.  Genaro. 

29  S.  Pietro  Martire  dell'Ordine  dcTredicatori,  fcfta  per  tutta  quella 

Religione,  &  alh  Padri  della  Ch  efa  di  S.  Domenico,  e  vi  è  Indul- 
genza plenaria,  &  il  medefimo  à  tutte  Je  Chicfe  erette ,  e  da  ereg- 
gerfi  per  rutto  i  I  Mondo  de'  Frati  dell*  Ordine  Domenicano,  come 
ÌS  è  detto  adì  7.  Cenaro, 

Alla  Chiefa  di  S.  Pietro  Martire  delie  Monache  Domenicane  nella 
Via  nuoua  del  Baracano  è  la  fefta .  /»  quefio  Monaftero  con  fama  di 
fantità  morirono  Suor  Giulia  Crefcimbeni ,  dalla  cui  bocca  del  1 5  ^4. 
fu  veduta  vfcir  '  yna  Colomba,  come  d'argento,  e  dopo  in  yn  fubito  fpirò, 
fhfonfù  punto  dijfimile  in  fantità  Suor  Lodouica  Chriftiani ,  che  tré  di 
dopo  morte ,  con  gran  fplendore  apparue  à  Suor^gata  GoT^T^adini  del 
1 540.  nel  qual'anno  nell'elettione  della  Triora,  yna  candidij/ìma  Colom- 
ba volando  nel  Capitolo,/)  fermò  fopra  il  capo  di  Suor  Illuminata  Cat- 
tane] ,  e  perciò  fù  fatta  Triora,  egouernò  con  molta  fantità ,  e  prudenT^a 
il  Monaftero.  Del  1442.  entrò  il  Demonio  nella  Cella  della  J^eligiofiffiméi 
Donna  Suor  Cecilia  Pehri  yper  tentarla,  &  ella  fen-s^a  temere,  con  vna 
Croce  lo  cacciò.  A  Suor  Giouanna  Crefcimbeni,  che  del  i  s^^.mori, 
fù  veduto,  mentr'era  inferma,  à'  piedi  del  letto  S.  Domenico ,  e  S.  Tietro 
Martire.  L'anima  di  Suor  ItìcnSi  S>ZT2ii\n\,chedel  i  ^7  ^.fpirò,  da' Sa- 
cerdoti affilienti  fk  veduta  àguija  di  fiamma  di  fuoco,  afcender  '  al  Cielo, 
Suor  Clementia  Banci  nel  fuo  tranfno  dalla  B.  V.fù  vifitata  \  e  noft^ 
minor  effempio  di  Santità  diede  Suor  Siluia  Faua  ,  che  del  1 575.  mori. 
Vedi  adì  10.  Luglio. 

S.Antonina  Vergine,  e  Martire,  alla  Chiefa  di  S.  Franccfco  ficon- 
feruano  fue  Reliquie. 

S.Tertula  Verginee  Martire,alla  Chiefa  di  Tutti  li  Santi  nella  Brai- 
na  di  ftrà  Stefano  fono  Reliquie  di  detta  Santa. 

Ma  publica  audien'^a  del  Legato  fi  fà  iEflrattione  del  Trocuratore ,  e 
taro  de'  Toueri,  per  le  caufe  Ciuili ,  per  il projffìmo  Bimeflre .  Vedi  adì 
27.  Febraro. 

eli  ^ntiani  nuoui ,  e  ciafchednno  di  ejffi ,  circa  me^  *  hora  di  notte ,  vanno  k 
complire  con  il  Confalonier  nnouo.  Vedi  adi  27.  Febraro. 

30  S.  Scuero  Vefcouo ,  alla  Bafilica  di  S.Stcfano  fono  Reliquie  di  det- 

to Santo.  .  V  .         .  i  .    .  . 

S.  Caterina  da  Siena  ,  la  fua  fefta  è  ordinata ,  che  fi  ^ccta  in  quefto 
•giorno  da  Papa  AlclFandro  VII.  del  1656.  che  già  fi  faccua  la  pri- 
ma 
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ma  Donichica  dopo  S.  Croce,  fcfta  per  tutta  la  Religione  Dome* 
nicana>  &c  i  S.Domcnico,  doue  fono  Tue  Rehquie,c  vi  è  Indulgen- 
za plenaria,  &  il  fimilc  à  tutte  le  Chielè  de'  frati  dell*  Ordine  Do- 
menicano ,  tanto  erette ,  quanto  da  ereggerfi  per  tutto  il  Mondo» 
come  fi  è  detto  adì  7.  Genaro. 

S.  Eutropio  VefcoiK),  e  Martire ,  à  S.  Gio.  in  Monte  fono  Tue  Reli- 
quie, e  vi  e  vn'Altar  dedicato  k  detto  Santo.  La  Cbiefa  di  s.  Eutro^ 
pio  profanata  fi  vede  nella  ria  de'Chiari,  dietro  il  Monajìcro  di  S.  Gio.  in 
Monte ,  //  cui  titolo  ftt  tra/portato  nel  fudetto  altare.  Del  i  o 50.  D.Van^ 
falcone  Canonico  Lateranenfe  era  Triore  della  fudctta  Chiefa  di  S. Eutro- 
pio dall' Ultettoycost  era  chiamata  dà  quei  tempi.  Vedi  adi  8  Dccemb. 

B.  Pellegrino  Latiofi  da  Forlì  dell'Ordine  de'  Scrui ,  fcfta  per  quella 
Religione,  «Se  alli  Frati  di  S.Maria  de'Serui  in  (Irà  maggiore  al  Tuo 
Altare,  &  u. 

A  S.  Giorgio  in  Poggiale,  óc  à  S.GiofcfFo  fuori  di  porta  Saragozza.»! 
Chiefe  de'  Frati  Scruiti. 

Cfli  Sui-^eri  con  Tarn  burine  Tiffari  aUa  Tede  fi:  a  il  dopo  pranfo  vann^rÀ  Cafa 
del  Confalonierrmouoyperynafontuofaie  lauta  Collatione ,  come  fic 
detto  adì  28.  Febrara 

//  Confaloniero ,  ^  ^ntiani  vecchi  vanno  à  complire  con  il  Legato .  Vedi 
adì  28.  Febraro.  i 

yerfo  la  fine  del  Mefe  le  T^ationi  de'  Scolari  dello  Studio  di  Bologna ,  diuifie 
in  due  claffi,  Citramontatii,  c2r  Oltramontani ,  fi  radunano  auanti  il  Legar- 
tOy  à  crear  *  i  loro  TrioriyTrefidenti,e  Configlieri.  Dé'Leggifli  fi  fanno  50. 
Configlieri)  r  57.  degli  ^rtifii,  de'  quali  fi  cauano  i  i.Trioriy  e  24.  Vreftm 
denti,  cioè  ajjegnano  vn  Triore,  con  dueTrefidenti  à ciafchedun  mefe,  fSr 
il  medefrmo  fanno  ancora  i  Leggifti  -,  alcune  delle  quali  T^ationi  godono 
particolari  Triuilegiy  oltre  li  communi  à  tutti ,  come  li  Tedefchi ,  TolaC" 
chiySpagnuoli,  FngheriyC gì Inglefi  i  //  Tedefchi po/fedcno  alcuni  benifia" 
biliy  in  fpecie  vn  Giardino ,  e  Tala^^o  fuori  diporta  S.  Mamolo ,  per  an^ 
darui  à  diporto,  &  hanno  publica  Libraria ,  &  officiali ,  e  Minifiri  parti' 
coiari,  e  ne'  Collegi  de'  Dottori  hanno  li  fuoi  Tromottori  priuilegiati  -,  le 
loro  communi  fepolture  fono  in  S.  Domenico ,  come  anco  hanno  li  TolaC" 
chi  ^gli  Fngberi  le  hanno  in  S.  Martino  maggiore  \  li  Spagnuoli  nella  lor 
propria  Chiefa  di  S.Clemente\gtlngltfi  nel  Monaflero  di  S.  Saluatore, 
nella  Chiefa  vecchia  baueuano  t'aitar  di  S.Tomafo  Fefcouo  Cantuariert" 
fe,  la  cui  tauola  fu  dipinta  dal  Treuifi  con  la  fi.f.  che  va  al  Tempio,  &  in 
^nocchione  ritratto  al  naturale  é  il  fudetto  S.Tomafo  Vcfcouo  Cantua- 
rienfe.  Del  1217.  erano  in  Bologna  1 2.  milla  Scolari  fi  udenti,  laonde,non 
falò  all' bora,  ma  fino  dal  fuo  natale,  meritò  nome  di  Madre  de  gli  Studif, 
pliche  edificata  mglti  fecoli primé  delUfondati^oe di  l^ma,per  Metro^ 


poli  della  più  nobil  Monarchia  d'Europa  ,  dico  dell'antica  Toftana ,  infc- 
gnaua  à  tutf  il  Mondo  i  cofinmi  migliori  ,€le  cerimonie  [acre ,  con  tutti 
gli  altri  adornamenti  dell'animo,  come  riferifcono  antichijjìmiye  fraki^^ 
mi  Scrittori,  Valerio  Majfimo  nel  lib.i.  Cikftino  Uiflorico  ,  Dionisio  ^li- 
camajjeo  nel  lib.i.pag.27. Giulio  Floro  lib.i.c.$.Tito  Liuio  Decade  $.6.e 
non  ejfendo  fiata  profeffata  in  altro  luogo  del  Mondo,  prima ,  che  guitti  la 
Filofofia  naturale,e  morale,  hebhero  ben  ragione  molti  Dottori,  ed  Hijlo- 
rici  di  chiamarla  con  titolo  di  7{jdo  de'  Filofofi ,  come  nota  Cernerò  Hi- 
drtintino,  &  il  Dempfiero.  ^llo  fludio  delia  Filofofia  fuccejje  poi  quello 
della  Medicina,  che  s'infegnaua  in  Bologna,  auanti  l'Epidaurico  Efcula- 
pio,  tanto  riuerito  da'  l{pmani.llBue  del  T^ume  d'lfide,e  S erapide,  J^ume 
Tofcano,e  Bologneje, precede  di  gran  longa  al  Serpente  d'Efcolapio  in  f{o- 
tna.La  Ba/ìlica,che  tiene  di  S.Stefano  il  nome,e  che  fu  l' antichi^moTèpio 
d'I  fide,  sì  come  anche  parlano  i  marmi,  che  yifono,  e  che  fi  vedono  fatto 
il  portico  da  ma  banda  ,  e  dall'altra  della  porta  della  Chiefa  di  S.  Tietro 
di  effa  Bafilica ,  fu  piena  di  voti ,  e  tabelle  degl  '  Infermi ,  prima  che  ai 
Ejculapio  fi  confacrajfero  nell'Ifola  Tiberina,  le  cure  felicemcte  finite  de* 
mali.l^lli  cui  marmi  fono  quefle  letter  e, l^oìwmc  Ifidi  vitrici  nomine 
ÌA.  Calpurni  Tironis  Tuo  ex  Patte  Patrimoni)*  fui  ScxtiliaM.  lib. 
HomuIJa  Per.  Anio.M.  Iib.  fuum,  vt  ficrct  Tcft.Ciuir.  Vnfragmento 
di  pietra  nera  antichiffima,  e  duri/Jima,  con  Cieroglifici  Egitij  ,pare  con- 
fermi il  tutto,  la  quale  fi  troua  nello  Studio  del  Dottore  Ouidio  Montalba- 
ni,  trouata  in  yn  fondamento  poco  lontano  della  fudetta  Chiefa ,  il  qual 
fragmento  é flato  interpretato  dal  Dottiffìmo  ,&  Eruditiffimo  T.  Kirche- 
ro  Ciefuita,  ynico  in  quefle  materie,  e  cognitioni ,  battendo  conclufo  ,  eh' 
egli  fia  parte  d'vna  lapide  pofia  in  vna  bafe  della  Statua  d'I  fide ,  &  chtj 
quelle  lettere  altro  non  vogliono  dire,  che  il  fenfo  di  certe  orationi,ed  im^ 
precationi,  che  i  Sacerdoti  d'ifide  ad  alta  voce  proferikano  trà  quelle  lo- 
ro cerimonie  ne'  Sacrifici/ ,  che  faceuano .  'Per  ejfer  diinque  il  primo  Stu- 
dio del  Mondo,  e  d'origine,  e  diflima ,  fu  poi  Triuilegiato  da  Tapa  Cele- 
fiino ,  e  dalgiouine  Teodofio  Imperatore  del  424.  e  da  molti  altri  fitoi 
fuccejfori  ,i  quali  con  molti  Triuilegi ,  &  honori  in  diuerfi  modi  hanno 
attefiata,  &  autenticata  laTrimogenitura  dello  Studio  di  Bologna,  fopra 
tutte  l'altre  Vniuerfità  ,  e  perciò  Tapa  Gregorio  IX.  le  dedicò  i  fuoi  libri 
dell  '  Epifiole ,  e  Tapa  Bonifacio  FUI.  il  libro  fefio  de'  Decretali ,  Tapa^ 
Ciò  XXIII.  il  libro  delle  Clementine,  Tapa  Clemente  F.  le  Trofeffioni  del- 
la Lingua  Santa,  ed  altre  lingue  antiche, Ebraica, e  Caldea  ;  e  Federico  II. 
Imperatore  nel  far  tradurre  d'arabico  in  Latino  l'Opere  d'^rifiotile,  che 
fi  trouauano  apprejfo  i  Saraceni,  le  donò  allo  Studio  di  Bologna,  il  quale-» 
fattola  Legationedi  S.  Carlo  Borromeo  del  1562.  con  archittetura  di 
Ciacom»  BaroT^  ,fù  ridotto  in  yna  nobilifpma  fabrica  di  longhexT.a  di 

piedi 
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piedi  ì  50.  foflentatd  da  il.  pila/Irate  di  tondo  macigno,  con  ^Q.finejlro^ 
nidi  fmile  materia  adomati,  con  ig-grandi,  e  ben  capaci  Stanciont,à 
Scuole,  f^ièynCortUedipiedi^6.  per  ogni  ver/o  ,  e  due  magnifiche^ 
reale»  che  conducono  in  vna  Unghijjìma  loggia  di  piedi  3  20.  U  luogo  do^ 
ueft  addottora  in  cinque  gradi ,  efjendo  cinque  i  CoUegi ,  cioè  Canonica, 
Ciuile,  Filofojia,  Medicinale  Teologia,é  contiguo  alla  Chiefa  Metropo^ 
litana ,  &  ogn'anno  vi  fi  fanno  circa  80.  e  più  Dottori ,  e  quan- 
do fi  Mdottora  in  Teologia  vn  Bolognefe  fuona  la^ 
Campana  groffa  della  fudetta  Chiefa. 
Vedi  adi  j.  No- 
uembco . 


*** 


MAG 


maggio/^ 

Leua  il  Sole  à  bore  io.  Ai  e  z^o  giorno  k  hore  17.^ 

Adezja  notte  à  hore  5. 

I     A    S.  Pietro  fi  celebra  la  folcnnc,  c  Santa  MclTa ,  come  fi  è  dcttd 
/A     adì  i.Feb raro. 

f  JL  X  SS.  GIACOMO, e  FILIPPO  Apoftoli.fcftaà più Chicfcc 
douc  fono  Alrari,c  Capcllc  di  detti  Santi ,  &  à  S.  Stefano ,  à  S.Do- 
menico, &  à  S.  Paolo  de  Barnabiti  fono  lor  Reliquie. 
AllaluaChiefa  Parochiale  nella  via  delle  Donzelle,  fondata  dalli 
Piatefi  del  i  ho.  e  D.  Bonamico  da  Bologna  del  1 1 S7.  n'era  Ret- 
tore. Setto  di  quefla  è  il  VaU'^  di  Tapa  Gregorio  XIII.  edi^cato  del' 
1 5  ?8.     Chrifloforo  Boncompa^nifuo  Genitore. 
Alla  Ch  efa  de' SS.  Giacomo,  e  Filippo  delle  Monache  ConucttitCt 

nella  ftrada  delle  Lame.  Vedi  adi  26.  Febraro. 
Alia  Chiefà  del  Prepofiturato  de' Santi  Giacomo,  e  Filippo à  Saiic- 
na,  fuori  delle  murai  frà  la  porta  di  S.  Donato,  e  quella  di  S.  Vita- 
le, chic  fa  edificata  circa  il  121S.  d/^  Frati  della  Cottgregatione  deGiant" 
boriiti,  Ordine  dt  S.  jtgoflino  ,  la  ^nmI  Congregatiofie  netta  grande  ynione 
fatta  d'ordine  di  Tapa  ^lejfandro  ly.per  fuo  Breue  dato  in  ^nnagni  li  9. 
aprile  1256.  s'imì ,  &  incorporò  ali  '  Ordine  principale  di  S.  ^gofiino,- 
come  fon»  li  Frati  di  S.  Giacomo  maggiore  di  Bologna ,  e  tutto  ciò  appit» 
re  da  un'altra  Bolla  del  mede  fimo  Vomcfice  ^Icfjandro  ly.data  in  Fiter- 
bo  adi  3.  luglio  1258.  le  predette  due  Bolle  fi  confcruano  ncll  '  ^rchiuio 
dt'  f 'detti  Frati  di  S.  Giacomo  di  Bologna.  Del  1 297.  yi  ftauano  li  Frati' 
Humigliati ,  il  qual  '  Ordine  fu  infiituito  del  1 1 80.  da  Ciò.  "Prete  Tatri- 
tio,  edcl  i$6S.  da  Tapa  Tio  V.fk  efiinto  .  Ticino  alla  fudetta  Cbiefa^, 
fuori  diporta  S.  Donato,  era  vn  I^omitorio,  fondato  da  Suor  Benuenuta,  e'' 
Suor  Bonancntura  EremiteJJ'e,  doue  F.  Federico  Vefcouo  di  Ceruia  ,  e  Sì-* 
nibaldo  f^efcouo  d'Imola,  ciafcun  di  loro,  con  licenza  dell'Ordinario  ,  dei' 
1 2S9.  concejfero  ^O. giorni d' IndulgenT^a  à  chi  foccorreua  dette  Eremi" 
teffe.  Del  i  j  1 7. dal  Senato  detta  Chiefa  fu  dall'  impeto  dell'acque  di  Sa- 
itena  riparata.  Del  1473.  adi  2.  Maggio  fu  con/aerata,  mentr'  era^ 
Trepofito  Antonio  Ferri.  La  Congrcgationc  de'  Giamboniti dell'Ordine^ 
diS,^goJlino,fùinJiituita  circa  il  1Z07'  inS,  Maria  di  Budriolo ,  duc^ 
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miglia  Vìcim  k  Cefena  ,  dal  B.  Ciouambono  Bonomi  dn  Mantoua ,  la  cui 
Vita  è  fiata  defcritta ,  e  fiampat.i  in  flile  mott^  elegante  dal  Dottar  Ciò. 
Francefco  Binomi  Citt^ino  Hglognefe. 

Alla Confritcrnità  di  S.  Maria  Coronata  nel  Borgo  di  S.Giaco- 
mo, inf^itiiita  del  1465. 

Alla  Ch  efa  di  S  Bouo  nella  via  di  Gicrufalemmei  vicino  à  S.  Stefa- 
no ;  fà  Ojpitale,che  aflo^giaua  Teveri;  nelli  rogiti  del  Tataro  Colla  Mar- 
ciapefci  li  1 6.  ^Agoflo  1 41  ?  ►  ma  lacatione  fatta  da  quejìo  Ofpitale  alli 
Bianchini,  &  in  yn" altro  del  Tataro  GaleaT^  Monteceneri  li  14.  ^pri^ 
le  1496.  é  vn  contratto  con  li  mede/imi  Bianchini .  ^  quejìa  Chiefa  del 
1552.  adì  IO.  J^Hemhrefà  ynita  quella  de'Santi  Giacomo,e  Filipp^tch^ 
profanata  fi  vede  congionta  alla  Cafa  de  '  Bianchini  nella  Via^T^a  di  $• 
Stefano  ,  l'angolo  por  andar  nella  via  di  Gierafahmme  ,  e  di  fuori  Uél 
muro  è  vn'  antica  Imagine  di  S.  Antonio ,  fotta  il  portico  della  fudetto-» 
cafz^ . 

S.  Sigifmondo  Re  di  Borgogna .  feda  alla  Tua  Chielà  ParochiaIc_i. 
Del  1 502.  vi  fà  leuata  la  trameT^a,  e  del  i  ?  89.  vi  fiatano  Canonici-^  bora 
è  officiata  dal  fno  Decano  nella  via  de  '  Vina^Kj  *  &  alla  Me jfa  grande  fi 
dà  la  dote  a  due  Citelle ,  per  lafcito  di  Antonio  T^ldt ,  rogito  in  Fioren- 
^  del  T^otaro  Filippo  Valentini  adì  1 2.  Settembre  161 2.Ciacomo  Fran^ 
^  vi  dipinfe  la  tauola  dell'aitar  maggiore ,  e  Mario  Righetti  quella  di 
S.  Carloy  altare  de'  Mandini. 

Alla Confraterniràdi S.  Sigifmondo, inflituita del 1 561.  congionta 
alla  fudetta  Chiefa,  c  vi  fono  fiic  Reliquie,  ilkefìa del  i6i8. cqji 
lennitÀ  vifitò  il  Corpo  di  effo  Santo ,  nella  Chiefa  di  S.  Maria  in  I^egoléL^ 
della  Città  d'Imola,  e  vi  portò  vno  Stendardo ,  che  colà  fi  vede .  Vefle  di 
bianco ,  cJr  infrante  in  campo  giallo  tiene  vno  Scettro,  e  Coruna  da  e 
fopra  vi  é  vn' àquila  nera  ,  e  più  alt§  vna  Croce  quadrata  di  color  roffo, 
prof  lata  di  già  Ilo . 

B.  Pio  V.  Papa  dell  '  Ordine  Domenicano ,  di  Caia  Ghifclicri  Bolo- 
gnefc,  morì  del  1572.  Vedi  adi  7.  e  9.  Cenaro. 

A  S.  Maria  del  Gaudio  è  la  Traslationc  di  quell  '  Imagine  in  dettai 
Chiefa.  Siluefia  miracolix^  del  1631  »  adi  29.  aprile,  nelqual  giorni 
Jìt  fparata  vna  mofchettata  à  Francefco  Bonaccini  nel  ventre ,  carica  di 
cinque  palle,che  raccomandato  fi  à  detta  Imagine, la  qual'era  fotto  il  por- 
tico, dauanti  à  quella  fi  fece  portare,  e  refiò  fen^a  offefa  alcuna .  Vedi 
ad\  9.  Fcbraro. 

Alle  Monache  de'Santi  Naborc,c  Felice  fi  celebra  la  Sacra  di  quella 
Chiefa,  dedicata  à  SS.  N  abore,  e  Felice  da  S.  Felice  Vefcouo  di 
Bologna,  circa  il  403. 

AlU  Chieda  de'Santi  ^ecnardino»  c;  Marta  nelle  Pugliole  di  Galliera» 

fifa- 
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/5  folenniza  h  Sacra  di  detta  Chicfa,  fetta  dd  1528.  dàl  Card.  Lo- 
renzo Campeggi  Vcfcouo  di  Bologna. 

A  S.  Giacomo  maggiore,  dopo  il  Vclpro ,  fi  fa  la  general  Proceflfìo- 
ne  della  Compagnia  dell'Angelo  Cuftode ,  la  qual  Proceillone  fu 
intimità  del  1627. 

SluefiM  nmttina  fklfar  drlfjorno  cominciano  À  fuonar  le  Campane  ielTu^ 
blicOiper  la  jolenne  entrata ,  che  deue  fare  il  Confaloniero ,  ^  sAntiani 
nuoui,  per  il  ter^  Bimejire.  Vedi  adì  prmio  Genaro. 

Li  Caualli  Leggieri  della  guardia  di  Tala'^o  ,  dopo  ejfere  fiati  fttori  dellt-» 
mura  à prender  *  il  Magiiot  "panno  à  cafa  del  Confalonier  nuouo  nell'  hé* 
ra  della  fua  entrata,  e  r erigono  con  Ciambelle  ciafcun  di  loro  regalati. 

LiSuix^ri  con  bella  ordinan:(a  yanno  à  S.  Michel  in  Bofco  ,  dot4e  con  bkO' 
Ma  collatione  fono  regalati .  Tortano  >»  Maglio  à  cafa  del  nuoHO  Confa- 
ioniere,  &  -tm' altro  in  Tala^^,  L'origine  del  Maglio  fi  catta  dagli  anti' 
chi  Rimani  nel  celebrar  le  fefle  di  Flora,  poiché  lagiouentit,  così  mafchf^ 
cerne  femine,  tutti  unitamente  foleuano  allegri ,  e  fejleggianti  andar  per 
le  faille  cantando  varie  can:(onette,  e  ritornando  pofcia  alia  Città,  porta-» 
nano  in  mano  rami  di  quegli  arbori,  che  trouati  haueiiano  più  frondoft ,  e 
belli ,  e  tjuefti  rami  ejjìgli  andauano  lafciando  auanti  le  Cafe  di  chipià 
loro  piacetut,  e  doue  for/e  haueuano  (gualche  affettione. 

7{pnaJuona alle  bore  i^.  e  continua  /ìnoallii^.  di  quejìo  Mefe ,  e  f^e/prù 
fuona  alle  bore  1 9.  \  edi  adì  1 7.  Genaro. 

Sifaceuano  le  Conteffe ,  ò  /{egine  ,  e  fiaitano  fatto  li  portici  ben" adomate  da 
'hìona  fino  alli  Fejpri,  &  al:  e  porte  della  Città  tutto  ilgiorno,e  dalli  paf- 
f^Z^i^^i  erano  regalate,  &  bora  fi  fanno  altarini  con  Imagini  facre.  Le 
ConteJfe,ò  Bigine  fi  faceuano  ad  imitatione  degli  antichi  I{omaniJi  qua-- 
li  foleuano  far  '  in  quefli  tempi  alcuni  giuochi ,  0  fpettacoli  \  e  da  ^rca- 
dio,&  Honorio  ancora  furono  perme  ffi ,  purché  fi  facefferocon  honeflà, 
come  fi  hà  nella  Legge  "pnica,  nel  Codice  de'  Maiuma  lib.ii . 

S.  Antonino  Arciuclcouodi  Fiorenza ,  ftfta  per  tutta  la  Religione^ 
Domenicana  ,  &  à  S.  Domenico,  doneèfiia  Reliquia, &  Indul- 
genza plenaria, &  il  fimilec  à  tutte  le  C  hiefe  dc'Frafi  della  Dome* 
nicana  Religione  ,  tnnto  erette,  quanto  da  creggcrfi  per  tutto  il 
Mondo,  conforme  fi  è  fcriito  adì  7.  C  enato. 

S.  CelcHino  Martire,  à  S.  Franccfco  fi  ce  nlerua  il  Capo,  e  parte  dVn 
Braccio  di  d.Sàro,  &  alle  Monache  di  S.  I-  lena  altre  Tue  Reliquie. 

Alla  Chiefa  di  S.  Giacomo  maggiore  fi  le  Icnmza  la  Satta  di  quella 
Chicfa,  fatta  dnl  B.  GuIielmodcTochi  C  rcmonefe, dell'Ordino 
di  S.  Agoftino  Vcfcouo  di  Nowara  ,  e  Conte  ;  ^  in  efla  confccra- 
fionc,  che  fii  dei  15  44.  giorno  di  De  meni  ca,Yipofc  ancora  Reli- 
quie diS.  Gaudcntio  Vcfcouo  di  Nouara. 

Pp   2  u4lU 
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jlÌLa prepsnXà  del  Confatoniero,  &  ^ntiani  il  dopo  pranfa  fi  fà  l'Efirattìà^ 
ne  delli  Stendardieriyper  la  mattina  della  fejìa  dell'^pparitione  di  S.Mi* 
chel  '  Arcangelo.  Vedi  adì  2.  Gcnaro. 

J^el  Giardino  eretto  per  la  lettura  puhlica  de' Semplici  in  Valaxj(o,aUe  bore 
iZ'fidifcorre  fopra  la  cognitione^  e  virtù  delle  piante  de' Semplici,  oue^ 
intervengono  Dottori,  Scolari ,  &  altri ,  e  quefìo  fi  fà  ogni  giorno  non  fe- 
fiiuo  .alla  medefim'  bora,  fino  alla  T^atiuità  di  S.  Ciò.  Battifla.  7{el  qual 

■  Giardino  fi  vedono  piante ,  &  arbori  li  più  reconditi  del  Mondo  in  mate' 
ria  di  Medicina.  Dal  Card.  Enrico  Gaetano  Legato  ,  per  far  la  Cifiertia^, 
che  iuifi  vede,fù  rimoffo  detto  Giardino,e  trapportato  apprejfo  alla  porta 
diflrà  Stefano  in  vn  Cafamento  comprato  dalli  Dottori  Sindici  della  Ga- 
bella per  lire  1 1  500.  da  Cipriano  Gatti  adì  i*,.  Ottobre  1 587.  douegià 
era  il  Monaflero  di  S.  Caterina  delle  Suore  di  f^alombrofa ,  e  pofcia  dopo 
Alquanto  tempo  fùritronato  dinuouonel  fudettoTala7^:{0  maggiore^. 
Vedi  adì  1 1.  Aprile. 

Entra  in  poffefio  il  Datiero  della  Seta ,  cbe  rifiede  in  Dogana  in  MagoT^eno 
4ppartato,nel  qual  luogo  fi  vedono  ogn'anno  circa  1  yo.milla  libre  di  Sct€ 
forefiiera,  la  qual  fi  lauora  nella  Città  in  Orfoglio  ,  del  quale  fe  ne  man- 
4a,  come  pregiato  lauoro,  per  tutte  le  parti  del  Mondo ,  come  fi  fa  ancora 
de'l{afi ,  Taf  età  ,  &  altri  Drappi ,  che  fi  fabricano  con  detta  Seta  fore- 
fiiera. Vedi  adì  25.  di  Maggio,  3.17.  Giugno,  16.  Agoflo,cJa pri- 
ma Domenica  di  Luglio. 
3  t  INVENTIONE  DELLA  SANTISSIMA  CROCE,  che  fa 
del  326.  cralonga  piedi  1 5. e  larga, cioè  il  tra uerfo, piedi  10.  fetta 
à  molte  Chicfe)  Alcari,Capelle,  e  douc  fi  troua  del  fuo  Santidlmo 
Legno . 

Alla  Chicfa  di  S.  Croce  in  flrada  S.  Mamolo,  detta  anco  di  S.  Anto- 
nio di  Padoua.  Qjiiuiftanno  Citelle  infiituite  deli^Só.  da  Bonifacio 
dalle  Balle  in  vna  Cafa  nella  firada  delie  Lame ,  per  metterui  le  figliuole 
delle  Meretrici,  &  altre,  che  foffero  in  pericolo  ;  gouernate  al  prefentc^ 
da  vna  Congregatione  di  Gentilhuomini,  Cittadini,  e  Mercanti  al  numero 
ài  20.  perfone,  e  fono  con  fufficientifiima  dote  Monacate ,  ò  Maritate ,  & 
in  quefto  luogo  accettate  dalli  10.  fino  alli  i$.anni.  Quiui  Taolo  Cara^ 
V^i  dipinfe  la  tauola  dell'aitar  maggiore  con  vna  Croce ,  e  dalle  bande  vn 
S.  Sebafliano,  &  vn  S.  .Antonio  di  Tadoua.  Vedi  adì  1 5.  Giugno. 

A  S.  Croce  da  S.  Paolo  dc'Padri  Barnabiti,  dedicata  à  Tutti  li  Santi. 

A  S.  Croce  di  Rauegnana,  dedicata  alhSanti  Apoftoli,  &Euan.s;c- 
Jifti .  Dietro  di  ejfa  è  il  'Pergamo,doue predicaua  S.Tetronio\e  del  145  J. 
fti  coperta  di  rame  dorato  dalla  Compagnia  de'Sra'S^aroli, 

A$.Croccdc'Santi  Fabiano,  cSebaftiano  ,  dedicata  alli  Santi  Mar- 
tiri} in  porta  di  Cadello. 

AS. 
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A  S.  Croce  da*  Santi  Cormo,  c  Damiano ,  dedicata  alle  SS.  Vergini. 

Lefudette  quattro  Croci  furono  del  4?  fondate ,  e  confecrate  da  S.  Te- 
tronio,  e  vipofe  l^eliquie .  Quefie  fono  nel  luogo  proprio ,  dou'  erano  le^ 
prime  quattro  Torte  della  Città.  Vedi  nc'giorni  Indifferenti. 

Alle  Chiefe  di  S.  Petronio,  di  S.  Bartolomeo  de'  Padri  Teatini,  di  S. 
Procolo  de'  Monaci  Benedettini,  alla  Madonna  di  Gallter-i,  <5c  al- 
le Monache  del  Corpus  Domini ,  inciafcunadi  dette  Cluefo 
s'efpone  vna  Medaglia  d'oro  di  cjuelle  trouate  del  1 5  87.  in  Roma 
ne'  fondamenti  del  Palazzo  di  S.  Gio.  LateranOiallc  quali  Chie- 
fe Papa  SiftoV.  concede  Indulgenza  plenaria,  potendofi  appli- 
care all'Anime  del  Purgatorio ,  per  le  quali  fpecialmentc  fi  prega 
ogni,  e  qualunque  volta  fi  vifita  tal  Chiefajoue  fia  vna  delle  dette 
Medaglie, fow^4£// 14.  Settembre /ì  dice. 

Alla  Bafilica  di  S.  Stefano  fi  adora  vn  pezzo  del  Legno  Sari fs.(douc 
fi  vedono  macchie  del  Sangue  di  desìi  Chnfto)  di  longhczza  on- 
ciefei  ,emezo,edi  larghezza  oncic  cinque,  portato  dei  432.  di 
Gierufalemmc  da  S.  Petronio ,  e  da  cflb  ridotto  in  forma  di  Cro- 
ce, &  in  varie  altre  Chiefe  cdelmedefimo  Santiflìmo  Legno. 

Alla  Chicfa  de  '  Padri  di  S.  Giacomo  maggiore  s'efpone  del  Legno 
della  Sanri/TIma  Croce,  &  il  dopo  Vefpro  con  eflb  fi  fa  la  Procef- 
fionc .  Qucjlo  Santi/Jìmo  Legno  fù  donato  da  Filippo  II.  I{é  di  Spagna  al 
Card.  Ciò.  Toggi  da  Bologna  del  1552.  dal  qual  Card. poi  fù  collocato  in 
quefta  Cbiefa . 

Alla  Compagnia  della  Croce  da  S.  Domenico  è  Indulgenza  plena- 
fia  di  Gregorio  XIII.  adì  27.  Luglio  1 577.  Ciafcuno  di  qucflaCom- 
pagnia»  inftituita  del  12^0.  da  "Papa  Innocentio  ir.  è  tenuto  metter  la^ 
•pita,  e  la  robba  perferuitio  della  Santa  Fede.  Trincipià  nella  Capella  di 
S.Fiucen^o  in  S.  Domenico,  e  del  1441 .  htbbe  quefio  luogOjdoue/i  radu- 
na l'vlttme  Domeniche  del  mefe,  con  Vaffiflenxa  del  T.  Inquifttore. 

Alla  Confratern  tà  del  Crocefiffo  nel  Cedello ,  fopra  il  ponte  deli* 
Auefa,  è  Indulgenza  plenaria  di  Greg.  XIII.  adì  50.  Marzo  1 577. 
Del  1  5 14.  //  j  I .  Maggio  tutta  dal  mt-^p  in  su  l'Imagine  del  detto  Croce- 
fiffo fi  veduta  fidare  y  &  yn'Incredulo  ,  guidato  da  diabolico  fpirito  ,  con 
difpreT^o  foli  fopra  l'^ltare,&  in  yn'  ijlante  fegli  auuampò  la  facciayC 
€apelli ,  che  yifbilmente ,  con  gran  fiupore  ,  abbrugiaua ,  che  chiedendo 
perdono  fù  liberato.  I{ejlò  ancor  fanato  yno  da  Cajiel  Franco  dal  mal  di 
fuoco  di  S.  ^ntofiio,  e  concorrendoui  molto  popolo  fece  altri  miracoli,  & 
in  quefto  tempo  hebbe  prim  ipio  la  Confratemità,e  formarono  la  Chiefa,t 
per  ampliarla  dalli  Frati  di  S.  Domenico  fù  conce jjo,  che  potè  fero  fabri- 
care,e  feruirfi  della  muraglia  del  loro  AJenaJlero  per  %o.piedi  di  longheT^ 
\a,  come  per  rogiti  delli  T^ptari  Virgilio  CatnMalonga  ,  &  Ercole  Borgo- 
:  ..^■é.i  gnini 
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gnini  li  IO.  ItigUo  l^l6.&  il  fonte  /òpra  l'^uefa  fu  fatto  adì  i  g.  Maj[*  ' 
gio  i       e  del         adi  ig.^gofio  con  UcenTia  del  Senato  fi  allar^aro- 
nOt  facendo  le  fcale  dell'Oratorio.      ejìa  Confraternita  ifefiii.a  di  nero, 
che  poi  del  1 605  •  cominciò  à  yejlir  di  bianco  ,  &  in  fronte  porta  yn  Cro- 
cefijf  b  in  cant po  giallo,  e  nel  fondo  della  Croce  tri  Monti  "perdi. 

AJla  ConfratcrriU  di  S.  Maria  del  CroccfilTo  del  Porto  Nauiglio. 
Qi^iclii  dcirvno>  e  dell'altro  fefTo  di  detta  Cófratcrniri  guadagna- 
no Indulgenza  plenaria,  de  ancora  in  articolo  della  Jor  morte  di* 
Paolo  V  li  12.  Marzo  i6i4.cdi  Vrbano  Vili,  adì  2^  Dcccmbre 

^    16?4.  f^edi adì  2.7{pi*emkre. 

Alla  Chiefa  delle  Monache  di  S.  Elena  in  flrada  GàlHera  c  la  feda  al 

fuo  Aitar  maggiore,  y'edi  adi  i  $.  ^gojio. 
Alli  Frati  Mimmi  di  S.  Benedetto  in  (iradaGailiera ,  fc(hi  nella  loro 

Sagreftia-» . 

Ali)  Padri  di  S.  Maria  de' Scrui  in  ftrà  Maggiore,  all'Altare  del  Cro- 
cefilTo  de' Grafi, doiie  del  1 64S.  adì  29.  Genaro.  per  Breue  d'Inno- 
centio  X.  fìi  eretta  vna  Compagnia  detta  del  Crocefiflb,  e  quelli 
dcll'vno,  e  dell'altro  feflb  di  detta  Compagnia  guadagnano  quefto 
giorno  Indulgenza  plenaria>'&  il  fimile  nell'articolo  della  lor  mor- 
te, come  confta  nel  fudetto  Breuc. 

AS.  Croce  da'Santi  Vitale,&  Agricola,  douecflì  Santi  furono  mar- 
tirizatidel  501. 

A  S.  Croce  da  S.  Tecola  fondata  del  4? 4.  e  poftoui  Reliquie  da  S. 
Petronio,  per  miftero  del  luogo,  douc  Chrifto  fi  fermò  nel  portar 
laCroce^edoueS.  Veronica  gli  afciugò  la  faccia. 

A  S.  Croce  della  Confraterniii  di  S.  Francefco,  doue  fono  varie  Re- 
liquie, riflaurata  del  1616. 

Alla  Chicfa  della  Compagnia  del  Santiilìmo  CroccfifTojCdi  ^.Cle- 
to Papa  Mar.fuoridi  porta  Maggiore.£rtf  quiui  l  o fpitale dt  S. Croce, 
il  quale  dei  1 1 60.  come  fi  è  fcritto  adì  26.  aprile ,  da  ^leffandro  ìli.  fu  ' 
•pnito  à  Frati  Crociferi.  Del  1511.  per  le  guerre  fu  atterrato,  refi  andò  vn 
pe^o  di  muro,  in  cui  era  dipinto  il  fudetto  Crocefijfo ,  il  quale  per  le  pla- 
gile de'  piedi  in  quel  tempo  gettò  f angue, e  perciò  -pi  fecero  vn'^ltare,  ce- 
lebrandoui  Mejfm  .  Del  1  5  27.  nel  pajjaggio  dell' Esercito  di  Carlo  D.ica^ 
di  Borbone,  ch'era  di  40.  miUa  perfvne,  m'Eretico  di  quelli  dando  con  la 
punta  della  Ticca  nel  petto  al  detto  CrocefijJ'o  ,  ne  vfci  miracolo famente 
fangue.  Il  fudetto  Crocefijfo  del  1^6 2.  fece  dipingere  il  T.  Tadeo  de'Gar- 
ganelli  dell'  Ordine  de'Serui,  e  Generale  della  I{eligione  de'  Crociferi  ,  con 
fpefa  difoldi  dodici,  iluefio  luogo  del  1654.  da'  "Padri  Crociferi  ,fu  co»- 
<efiò  ad  alcuni  Ciouani,  per  recitami  l'Officio  della  B.  y.  e  far  altre  diuo- 
tioniy  come  prima  faceuano  in  S»  ÀUria  degli  bimani  y  c  dèli  662.  adì 
i  II  Mar- 
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li.  Ma^Kà ,  ^lefptnHrc  VII.  di  nuQuo  lo  conceffe ,  e  diede  à  detta  Com- 
pajnia  /«  Enfiteufi  perpetua  ,  con  parure  in  l\gma  ogn'anno  per  ia/ejlo-, 
di  S.  Vietro  rriCcreo  di  Ui^re  vna.  Del  1 663 .  hanno  poi  del  tntto  re/ian- 
rato,  &  reedificato  l'Ordtorio.  Vedi  adì  26.  Aprile,  e  2  8.  Agodo. 
A  S.  Domenico  fi  fa  fcfta  per  la  Cómemorationc  della  Coronatio- 
nc  della  B.V.del  RofariOi  e  vi  fogliono  la  mattina  far  Capclla.con 
l'interuentodel  Legato^  Vicclcgato,  Confaloniero,  e  lor  fcgiiiro, 
&  il  dopo  Vefprofi  dà  labencdittionccondctta  Imagine  ,  laijual 
fii  Coronata  del  1 634.  con  corona  d'oro  ,  e  di  gemme  dalli  Cardinali 
tonio  Santa  Croce  Legato  ,  r  Girolamo  Colonna  ^rciuefcoHo  ,  con  pom- 
pa, e  folennità  grandifjìma  nella  ViaT^a  maggiore .  Danno  la  Dott^ 
à  quattro  Citelle,  cioè  à  tré  di  lire  200.  per  ciafcheduna  ^per  infiituto  dì 
Giofejfo  Bonellit  per  rogito  del  V.otaro  Carlo  Felina  li  27.  Giugno  1 64é. 
cSr  ma  per  infiituto  di  Lorem^  Hjghetti  con  lire  140.  comprefoui  il  vefii- 
tOtper  rogito  del  y{ptaro  Gio.  Matteo  Teracini  adi  l.  Settembre  1642. 
iluando  nel  giorno  di  S.  Croce  viene  lafefia  dell' ^fcenfione  di  7^.  S.  oue- 
ro  altro  giornù  delle  B^gatimi ,  fi  porta  quejl  a  fontionealla  Domenica^ 
feguentt^ . 

Alla  Chiefa  del  Monte  Caluario de*  Padri  Capuccini  fuori  di  porta 
S.  A4aniolo,  fi  folenniza  la  Sacra  della  lor  Chiefa,  fatta  del  158;. 
da  Alfonfo  Paleorti  Arciucfcouo  di  Corinto ,  c  Coadiutore  della 
Chiefa  di  Bologna. 

Tapa  ^leffandro  V.  de*  Filardi  Bologne/e ,  trouandofi  tfuefi^ giorno  in  Bolo^ 
gna  dell'anno  1 41  o-  morì  -,  la  fua  morte  fu  felice ,  mofirando  e^li  di  nien- 
te temerla  tfùglorio/ay  perche  la  pian  fero  tutti  li  circofianti ,  e  fu  mera- 
mente ^Àpofio  li  ca,  efortando  l  Cardinali,  che  à  lui  yeniuano,  alla  concor- 
dia, alla  pace,  &  à  difender  la  Dignità  della  Chiefa  ;  il  fuo  Corpo  ,  dopo 
le  confuetefontioni,  che  fi  fanno  ne' funerali  de  '  "Pontefici ,  /«  collocato 
ih  yn  fepolcro  dietro  il  Cboro  della  Chiefa  de' Frati  Minori  Conuentuali  di 
S.  Francefco.  Vedi  adì  7.  Luglio. 

IlTonteficeTaolo  Ill.fopra  yn' eminente  palco  nella  Via:^^a  maggiore,  yi- 
cino  la  B^nghiera  degli  ^ntiani ,  del  1  ^z^^.  diede  à numero fijfmo popolo 
la  folenne  bettedittioue. 

In  quefio  giorno,  con  il  feguente  ancora,  dell'anno  1  fu  gran  pioggia ,  la 
^fuale  conuertendofi  in  neue,  gagliardamente fioceò  ,  con  eccejjìko  freddo, 
come  fi  legge  nel  Ghirarda^Xo  par.i.  fogL  1 66. 

Del  144^.  neuò  con  maggior  impeto  del  remo  pajfato ,  e  dal  gran  freddo  le 
I{ondtni ,  ed  altri  Eccelli  per  terra  caderouo  ,eU  campagne  firanamente 
patirono . 

S.XlomcaVedoua,  fcfta  per  tutta  la  Religione  Agoftiniana  ,&  à  S. 
Ciacomo  inaggioieè  Indulgenza  plenaria,  per  JBteue  di  Grego- 
rio 
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rioXIIT.  adì  i6.  Dcccmbre  1 578.C  vie  vna  parte  del  Cranio  di  Sj 
Monica  di  lunghezza  oncic  due ,  e  mezo  >  e  di  larghezza  oncic^  - 
due,  e  vn  quarto,  donato  à  quella  Chicfa  da  Gregorio  XIII.  come 
per  fuo  Brcue  dato  in  Roma  li  15.  Agofto  1 576. 
Alla  Chicia  delle  Monache  di  S.  Agollino  in  via  Barbatiana  fi  fi. 
fèfta,<5c 

A  S.  Biagio  in  ftrà  Stefano ,  &  à  S.  Maria  delia  Mifericordia  fiiori  di  ^ 
porta  CaHigiioni  fi  fa  feda ,  Chidc  ambidue  gouernate  da'  Padri  " 
Eremitani  di  S.  Agoftino  della  Congrcgationedi  Lombardia-»» 
la  qual  C ongregatione  fu  originata  da  I{pc  co  da  Vania  del  1444. 

Alla  Madonna  di  Galliera  fanno  ia  Traslatione  di  S.  1  nfinaMart. 
trouandofi  iui  il  fuo  Corpo ,  da  Roma  del  i6so.  fottoil  Pontefice 
Innocenti©  X.  ottenuto,  mediante  il  Card.  Nicolò  Lodouifi.Óc  in 
Bologna  riconofciuto  da  Monfig.  Domenico  Odofredi  Vicario 
generale  Arcincfcouaie ,  come  per  rogito  del  Notaro  Giulio  Ce- 
lare Cauazza  li  ?.  Maggio  1650. 

S.  Vencrio  Confeflbre,  à  S.Luciadc'Padri  Giefuiti  in  ftrà  Caftigiio- 
ni  fono  fuc  Reliquie.* 

Del  1 605.  che  fu  in  giorno  di  Domenica ,  con  nohilijjlmi  apparati ,  e  folen^ 
nifjima  pompa  da  Monftgtior  Taleotti  ^rciuejcouo  di  Bologna ,  e  Trend' 
pefk  Coronata  la  Madonna  di  S.  Luca  /opra  ad  yn'eminète  palco,  con  Co- 
rofia  d'oro  di  valore  di  i  $00.  feudi ,  poco  lungi  dalla  porta  diS.  F elicti» 
Frù  molti  miracoli ,  che  di  tfuefia  S.  Jmagine  fi  raccontano  ,  quejìo  è  de' 
piti  memorandi,  che  dopo  d'ejjere  fiata  rubata,  e  portata  tré  giornate  lon- 
tanOt  fe  ne  ritornò  al  fuo  confueto  luogo  j  cedutole  dal  l{itratto,  che  in  fua 
yece  li  R^batori  vi  haucuano  collocato ,  ti  qual  I{i tratto  ancora  in  tjuelLa 
Chiefa  fi  vede,  e  per  certe  congictturc  fi  caua,  che  qtiefto  fuccedejfe  circa 

il  I  2.?0. 

In  queflo  giorno  del  1  ?44./«  neue  con grandifiimo  fi  eddo,  come  di  quefi'  an- 
no fi  e  detto  nell'antecedente giorno,tanto  fi  ètrouato Jcritto permana  di 
F.  cherubino  Chirarda":^ ,  il  quale  d  '  anni  74.  adi  1 2.  "ì^uembre  del 

I  598.  W0J7.  .  ^ 

4*  La  prima  Domenica  di  quefto  me(c,  alla  Parochiale  di  S.  Mamolo 
è  la  Traslatione  del  Capo  di  S.  Paohno  Martire  del  Cimiterio  di 
Ciriaca  di  Roma ,  ottenuto  fotto  Papa  AkHindro  VII.  con  altre 
riguardcuoli  Reliquie,  ciocdclli  Santi  Fulgentio,  Innoccniio, 
Fortunato,  Erafmo,  Valentino,  cPatifico  Martiri,  come  per  let- 
tera patente  di  Monfig.  Marcello  Annania  Veicouo  Sutrino,c_» 
Ncpefino,  Viccgercnte  del  Card.  Martio  Ginetti  Vicario  Apo- 
ftolico  in  Roma  li  23.  Ottobre  1 662.  &  in  Bologna  il  tutto  fu  ri- 
conofciuto, &  approuato  dal  Vicario  generale  Arciucfcoualc^ 

Ali- 
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Antonio  Ridolfì ,  per  rogito  dei  Notaio  GiofcfFo  Maria  Lodi  li 
2.  Genaro  1664. 

>J»  La  Domenica  prima  di  qucfto  mcfc  alle  Monache  Domenicane  di 
S.  Maria  Nuoua  feda  rolcnne,per  la  Sacra  di  quella  Chiefai  U  tfua- 
del  1^22.  fu  confecrata  da  Mon/ìg. /{inaldo  Cratiani  ^rciuefcouo  ff^gufi-^ 
nOfC  del  1650//Ì  mutata  nella  presète  forma. yi  fono  Vi  Corpi  di  S.Mar- 
ciana Verg.  e  Martire,  e  de'Santi  Concordie,  &  Eutichio  Martiri, 
il  Capo  di  S.  Giiifto  Martire,  Scaltre  Reliquie,  cow^tf/woi  luoghi  fi 
fà  mentione,  e  per  me'^o  delle  tauole  fi  può  tronare .  //  Tupini  vi  dipinfe 
la  tauola  de'  Tré  Magi ,  il  Tiarini  l'Ecce  Homo  neli  ^Itar  maggiore ,  dr 
il  Bolognini  la  tauoU  di  S.  Domenito  agoni^^nte,  &  altri  Santi,  e  figure, 
e  la  Madonna  in  fcoltura  con  Ciesu  nelle  braccia ,  é  di  mano  di  Gio.  Zac^ 
ebio  .  Fondatrice  di  queflo  Monaflero  fu  ma  Donna  ycdoua  ,eft  creJe^» 
per  nome  Caterina  ,  già  moglie  di  Enrico  dalle  lame ,  la  quale  del  992; 
battendo  edificata  ma  Capelletta  alla  B.F.  e pofcia  del  1006.  aggiontoui 
ma  affai  capace,  e  comoda  Cafa ,  con  molte  Compagne  itti  fi  ritirò  ,  e  fi- 
nendo con  ejjempio  di  Santità  del  loii^.mori,  lafciando  heredi  le  Compa- 
gne, acciò  perfeuerajfero  nella  diuotione.  Del  1 1  ^  l .  yefiirono  di  bianco^ 
fem^a  approuatione,  e  Bagola  alcuna,  e  del  1221-  da  S.  ì^aimondofu  loro 
dato  L'Habito  Domenicano  ,  &  amrnacfirate  nelle  Confiitutioni  di  queW 
Ordine.  Del  1^2.  nel  rifare  la  Cittadella  del  Tratello  fopra  lagì  ada^ 
nel  canal  di  J{eno  ,  ch'arriuMua  fino  al  CauadiT^o  ,  fi  cominciò  a  gitafiar 
quefla  Chiefa,  e  non  puotero  mai  leuar  dal  muro  m'Imagine  della  B.  V.  e 
perciò  rifecero  m' Altare, <iT  al  prefente  è  tenuta  in  molta,  yeneratione, 
in  ma  Capella  rinouata  del  1 641 .  nel  medefimo  Monafierio,  dauanti  ali* 
quale  fpejfijfime  volte  immobile  fu  trouata  Suor  Brigida  Ma  inetti,  eht 
adì  29.  Maggio  j  600.  morì  ,fu  vna  delle  tré  fondatrici  del  Monaficro  de 
gli  àngioli,  e  vijfe  vna  vita  quafi  eremitica ,  poiché  non  vfciuadi  Cella 
fe  non  per  andar'  alla  Chiefa,  e  Refettorio.  Suor  Dcralice  Orfi predif-^ 
fe  il  tempo,  che  doueua  morire,come fcguì  adì  lO.Decembrc  i  s  So.Molt' 
anni  dopo  nel  mouere  il  fuo  Corpo  gettò  fangue  da  vn  braccio  \  doue  oraua 
(  il  che  di  notte ,  e  di  giorno  frequentemente  faceua)  di  lagrime  bagnaua 
la  terra  \  raccontafi ,  che  volendo  di  notte  recitare  fopra  d'vn  libro  alcu- 
ne Orationi,  e  mancandole  il  lume ,  vide  vfcir  da  vn  Crocefijfo  vn  luci- 
di/fimo  fplendore,  che  le  femì  pei-  lume .  Suor  Camilla  Scarlatini  fup- 
plicò  il  Signore  per  non  afcendere  4  Dignità  nella  f{eligione ,  e  trattenen- 
do  fi  in  tal  preghiera,  f enti  vfcire  vna  voce  da  vn  '  Imagine  di  S.  Caterina 
da  Siena,chc  le  dijfe:  fei  ejjaudita,  preparati  per  morire ,  e  ciò  facendo  in 
breue,  quafi  fen':^alcun  male  ,lii^.  Luglio  1615.  morì .  Suor  Marina 
Amorati  Conuerfa,/A[  donna  di  grand'  Oratione,  le  fue  ginocchia  eran0 
incallire,  come  quelle  d'vn  Camello ,  dormina  fopra  la  paglia,  e  da  Gre- 

gori» 
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goriò  xy.  per  la  fuagran  bontà  fù  affai  fiimxtx  :  gionto  di  I{oma  la  Bene'* 
dittione  TapaUy  e  tofto  riceuHtola ,  com*  ella  haueua  predetto  ,  morì ,  e_» 
fu  li  30.  sAgofio  i6i2.DelÌ altre  fue  Compagne^  Vedi  adi  24.Noucmb. 

5  S.  Teodoro  Vefcouodi  Bologna  morì  del  5  50.  il  cui  Corpo  fi  (erba 

alla  Chiefa  delle  Moruchc  de'Santi  Naborc,  e  Felice,  dou'ancor'è 
il  Corpo  di  S.  Adriano,  e  quello  di  S.  Giouachino ,  ambidue  Vc- 
fcoui  di  Bologna.  S.  Adriano  fù  il  primo  yefcouo  dopo  S.  Tetronio  ,  e 
5.  Gionachino  fuccejje  dopo  S.  Vaterniano  .  L' abbate  ,  e  Monaci  de"  SS. 
T^borey  e  Felice  l'anno  1  304.  adì  26.  Marzo  fupplicarono  il  Senato ,  c_* 
^li  Antiarti,  c/je  ft  folennixajjero  le  fejie  delli  Santi  Kefcoui  ^Adriano ,  c_» 
Cio'^achinoj  &  altri .  redi  le  Memorie  Hifloricije  della  Chiefa  di  Bolo" 
gna,  e  fuoi  Vaftofi  di  D,  Celfo  Faleonifogl.  40. 

-Alla  Chiefa  di  S.  Maria  dc'Seruiinftrada  maggiore  fi  confeniano  li 
Guanti  Pontificali  del  fudetto  S.Teodoro  Vefcouodi  Bologna. 

S.  Angelo  Carmelitano,  fefta  per  tutta  quella  Religione,  &  alli  Pa- 
dri di  S.  Martino  maggiore  nel  loro  Capitolo,  Se 

Alli  Padri  Carmelitani  Scalzi  della  Madonna  delle  Lagrime  fuori  . 
di  porta  Maggiore,  & 

Alle  Monache  Carmelitane  Scalze  di  S.  Gabriele  à  porta  S.Stefano. 

S.Giouiniano  Martire,  alla  Chiefa  di  S.Francefcode'f  ratiConuen- 
tuali  Francifcani,  fi  conferuano  fue  Reliquie. 

Conuerfionedi  S.  Agoftino,fefta  per  tutto  l'Ordine  Agofl:iniano,& 
i  S.Giacomo  maggiore  all'Aitar  di  S.  Agoftino. 

Jl  mercato  degli  Erbaggi ,  &  altre  robbe  per  il  yitto  in  qtiefli  giorni  fitol 
cominciar'  à  farfi  nella  Tia^'^a  della  Fontana  yefifà  due  ifolte  il  giorno 
fino  à  T^uembre  ,  che  poi  fi  fa  nella  Tiaj^  grande  ,  come  fi  fà  femprt^ 
tutti  li  Venerdì,  Sabbatiy  e  vigilie  dell'anno ,  e  ciafcuna  perfona  pagando 
"pn  fol  quattrino,  ha  commoditÀ  di  federe ,  e  ftmilmente  in  tutte  l'altre^ 
Tia'^e  della  Città ,  doue  fi  -pendono  fimili  robbe ,  come  da  S.  Lorem^o  di 
Torta  Stiera,  da  S.  Maria  de'Seruiy  da  S.BiagiOy  &  in  capo  di  Borgo  Orfeo 
infirada  Cajìiglione.  Vedi  nc'giomi  della  Icttimana  il  Sabbato. 

6  S.  Gio.  Ante  Portam  Latinam,  fefta  alli  fuoi  Altari ,  alla  Confraten- 

nità  della  Regina  de'Cieli  nella  Nofadclla,  (Se alla  Parochiale  di  S. 
Cecilia  in  ftrà  S.Donato ,  &  alla  Chiefa  di  S.  Gio.in  Monte  e  Ia_> 
Coppa,ò  Calice,con  la  quale  S.  Gio.Euangclifta  beuette  il  velenot 
c  quiui  da  S.  Petronio  circa  del  450.  fii  riporta  >  &  à  S.  Stefano  fo- 
no delle  fue  vefti. 
S.  Gio.  Damafceno  >  alla  Metropolitana  di  S.  Pietro  fono  Reliqaio 
di  detto  Santo. 

Alle  Monache  del  Corpus  Domini  fi  fblenniza  la  Sacra  della  lor 
Chiefa  ►  fa  tea  del  I  s  3  2 .  da  Lorenzo  Campeggi  Vcfcouo  di  Bolo- 
gna, 
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gna ,  &  il  Tuo  Suffraganco  Fr.  Angelo  da  Faenza  dell'  Ordine  Mi- 
nore di  S.  Franccfco  Vefcouo  di  Baniti,  nel  mcdcfimo  tempo  có« 
(aerò  la  Chiefa  di  dentro  delle  medcfime  Monache. 

Alla  Metropolitana  di  S.  Pietro  fi  libera  vn' Anima  dal  Purgatorio» 
per  chi  vifita  li  fette  Altari  dicfla ,  come  m  S.  Gio.  Lateranodi 
Roma .  yedi  ne  '  giorni  Indifferenti  ,doHe  fi  parU  delia  fudetta  Metr^ 
poli  una  di  S.  Tietro,  e  delli  fkoi  fette  altari. 

In  queflo  giorno^  che  fu  in  Domenica  del  1 29 1 .  /«  portata  da  gli  àngioli  U 
Santa  Cafa  da  "^a^arette  in  Schiauonia,  e  l'anno  1 295.4  Loreto,  doue  di 
prefente  fi  troua.  Vedi  adì  10.  Decembrc. 

l{puinò  la  facciata  verfo  il  Borgo  della  Taglia  del  Vala^T^  Bentiuoglio,  e  là 
yolte  delle  Stalle  de' figliuoli  di  Ctouanni  alle  bore  11.  deli  507.  e  vi  re* 
ftaroHo  morte  2 i.perfone,  e  molt'altre  Jlroppiate.  Vedi  adì  24.  Aprile. 

Del  1 5  27.  l'Effercito  di  Carlo  Duca  di  Borbone  prefe ,  e  faccheggiò  la  Città 
diB^ma  fiotto  Clemente  y II.  con  grandiffìma  riuolta  dittatele  cofie  Sa- 
crey  eprofiane ,  &  il  medefimo  Generale  nel  primo  ajfalto  da  vn  colpo  di 
mofichettata  >i  refiò  mortole  peri  in  quel  giorno  Taolo  Bombaci  Dot. Boi, 
de' più  fiamofi  nelle  lettere  Grechete  Latine  à  quel  tempOt&  rno  de'primi 
Cauallieri  di  S.  Tietro  nella  fondatione,  che  fece  di  quel  Collegio  Leonca 
X.  l'anno  1 520.  Vedi  adì  2.  Aprile. 

Del  16 30.  fu  queflo  giorno  infelice ,  e  memorabile  per  la  Città  di  Bologna, 
poiché  yi principiò  il  morbo  Contaggiofo,  e  continuò  fino  adì  1 3.  Cenaro 
1631.  Vedi  adì  20.  Settembre, adì  10.  Decembre,  enclle  Domc« 
niche  del  mefe  l'vlnma. 

S.  Maureglio  Vefcouo  di  Ferrara,  alla  Bafìlica  di  S.Stefìino  fono  Tue 
Reliquie. 

S.  Domicilia  Vergine,  e  Martire ,  à  S.  Pietro  fi  conferuano  Reliquie 
di  detta  Santa. 

Alla  Chiefa  de' Padridi S.Domenico  fi  fa  della  Commemorationc 
della  Corona  del  Signore,  e  nel  loro  Santuario  è  vna  delle  liic  Spi- 
ne infanguinata,e  (e  ne  còferuano  à  S.Pierro,à  S.Martino  maggio- 
re, à  S.Lucia,à  S.Girolamo  della  Certofa,alle  Monache  di  S.Bcr- 
nardino,&à  quelle  di  S.  Lodcuico  vna  pcrciafchedunaChiela,5c 
alle  Monache  Scalze  Carmelitane  à  porta  S.Stefano  in  Reliquia- 
rio d'orojftà  riporta  vna  delle  mcdefime  Spine,che  fìi  già  del  Car- 
dinal Lorenzo  Bianchetti  >  il  quale  mori  in  Roma  adi  12.  Mar- 
zo 1612. 

Zi  Bolognefi  del  1 248.  congroffo  Ejferciio  yfc  irono  in  Campagna ,  parte  à 
danni  de'  Modonefi,  &  altri  à  riacquiftar  la  1{omagna,  della  quale  in  fpa^ 
tio  di  pochi  me  fi  d'ogni  Città ,  yilla ,  e  Caflella  fi  fecero  padroni ,  e  ritor- 
nati fecero  TrQcefponi^er  render  grafie  à  Dio  di  così  fegnalat4  yittoriéu 

2  Del 
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DelizSó.  ygolinò  Gofia  Comtniffario  de' Soldati  del  Commune  di  BoUgHM 
pigliò  il  pojfelfo  della  Città  d'^nconaydopo  d'hauerla  co  l'arme  Bolognefi 
liberata  dagli  EJferciti  de'  yenetiani,  Fermaniy  Ofmanije  Ghibellini,  f  «» 
me  in  GhirardaT^  fi  legge  nella  parte  l-J^gl-  268. 

Del  1 201.  cadette  U  Torre  di  Alberico  de  gli  ^Iberichi  fui  canfdellt^ 
Giupponericy  la  cui  caduta  fracafsò  più  Cafe^  e  fra  l'altre  quella  di  Tietro 
^finelli  i  fatto  alle  citi  rouine  rejlarono  morte  37.  perfone.  Mora  il  re- 
flante  di  detta  Torre,  con  un'altra  yicina ,  vie»  poffeduta  dalla  Commif- 
faria  di  Francefco  Tarlato  de'  Tepoli  ,  e  per  quefio  fuccejfo  molti  Citta- 
dini diroccarono  parte  delle  loro  Torri ,  (jr  altri  le  atterrarono ,  e  diflruf- 
fero . 

8  Apparitionc  di  S.MichcIc  Arcangcicfcfta  alla  Tua  Chicfa  Parochia- 
Ic,  detta  de'  Lcprofctti.  m  ftrada  maggiore,  Collegiata  con  lei  Ca- 
nonici ,  <5c  vn  Decano ,  che  non  vi  rifiedono ,  e  gouernata  dal  liio 
Rettore  Canonico  Curato.  Del  izio.abbrugiòy  del  i^6ì.  intoni» 
Griffoni  la  riflaurò  \  del  1  .?92./«  rineuata  -,  del  1413.  come  dalli  rogiti 
del  Tataro  I{inaldo  Formaglini  yi  furono  ajfegnati  li  Beni  della  Chiefa^ 
di  S,  7{icolò  della  Ca/a  di  Dio,  ch'era  Jotto  la  Tarochia  di  S. Maria  Mag- 
giore nella  ftrada  detta  la  via  larga,  confinaua  con  yna  Torta  vecchia  del 
fecondo  recinto  della  Città,  detta  il  Torrefatto  di  S.  Giorgio  in  Teggiale, 
apprejfo  il  Canal  di  l{eno,come  nel  trattato  di  S. Maria  Maggiore  fi  é  fatto 
mentioìie  .  Del  1^39.  adì  2$.  ^gofto  ,  per  rogito  del T^otaro  Giacomo 
Graffi  fi  troua,  che  n'era  I^ettore  il  Canonico  D.Tietro  Mafini.  Del  1 490. 
4dì  1 9.  ^goflo  ne'rogiti  del  T^t.Gio.Battifta  Me^puiUni  furono  inuenta^ 
fiati  li  Beni  di  detta  Chiefa  -,  nella  quale  dipinfe  Francefco  Geffi  la  Ma- 
donna del  /{pfario,  e  S.  Michele  nella  Capella  maggiore ,  e  Gio.  Giacomo 
Sementi  il  S.  Sebafliano  .Aitar  de'Sampieri.  7{el  Guafto ,  ò  Tia7^:^a ,  che 
ftàfi  vede, erano  le  cafe  di  Antonio  dalle  CafeUe,  t  di  Gafparo  Bernardi, i 

i       quali  per  hauer  dato  Salarolo  Caflello  à  T^ftore  Manfredi  Signor  di  Faen-  ^ 
%a ,  del  1 599.  furono  banditi ,  e  come  Traditori  dipinti  in  yartf  publici 
luoghi  della  Città,  e  le  dette  fue  cafe  atterrate ,  &  ini  per  maggior  vitu- 
perio, deputato  per  editto  publico  TiaT^T^a  à  vendere  gli  ^fini. 
S.  Acatio  Centurione,  à  S.Giacomo  maggiore  in  ftrada  S.  Vitale  fo- 
no fuc  Reliquie. 

Alla  Chicfa  di  S.  Gio.  in  Monte  Oliueto  de' Canonici  Regolari  La- 
tcranenfi  lì  folenniza  la  Sacra  di  detta  Chicfa  i  fra  Je  molte  Reli- 
quie, del  4?  5*  poftc  da  S.  Petronio  in  detta  Confccratione ,  cncl- 
ia  pri  lla  Colonna  à  finiftra  della  porta  maggiore  vna  Spina  della 
Corona  di  Gicsii  Chrifto. 

Sacra  della  Chiefa  delle  Monache  di  S.  Lorenzo  in  ftrà  Caftiglione, 
fatta  da  Angelo  Peruuo  Vcfcouo  Ccfan^nfe  >  e  Suffraganco 
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della  Chicfa  di  Bologna  del  1 575.  Fedi  il  Lunedì  Sant: 

Alia  Chiefa  di  S.Perronio  di  Caftcl  Bologncfc  fi  celebra  la  fcfta  dcl- 
TApparitione  di  S.  Michele  Arcangelo,  la  qual  Apparitione  fù  al 
tempo  di  Gelafio  Papa,  di  Zenone  Imperatore ,  e  di  Lorenzo  Ar- 
cincfcouo  di  Siponte  dell'anno  492.  nel  Monte  Gargano,  in  cima 
del  quale  è  il  Cartello  S.  Angelo,  così  nominato  per  la  diuotiflìma 
Spelonca  dall'Arcangelo  Michele  manifcftata.  Quejìa  spelonca  é 
luogo  non  da  humano  artificio,  od  ingegno,  mà  da  natura  Angelica  caua- 
to  àpofia  dentro  vn  viuo  fajjo  neli' antidetto  Monte.  Vn^  Colonna  di  que- 
0a  erottalo  Tempi»  C  nel  quale  continuamente  s'ojferuano  cgfemiraco- 
lofej /Ut  mandata  circa  il  l  $92' da  Mùn/ìgnbr  Domenico  Ginafi  Urci^ 
uefcouo  di  Siponte,  che  fu  poi  Cardinale,  à  Caftel  Bologne/e,  per  arricchir 
la  fiia  Tatria  d'yn  pretiofi/Jtmo  te  foro  ,  &  al  prefente  fi  conferua  nella.» 
fudetta  Chiefa  di  S.  Tetronio  in  vn  '  Mtar  fatto  à  pofla ,  la  qual  Colon- 
na è  d'vn  certe  marmo  bigio ,  di  forma  rotonda ,  col  piede  quadrato  ,  al- 
ta oncie  76.  egroffa  onde  2  5 .  T>{ella  Chiefa  di  S.  Croce  del  fudetto  Ca- 
fiello  fi  yede  yn  S.  Tietro  Martire  in  pittura  di  Ciò.  Francefco  Barbieri-, 
ffr  in  fcoltura  di  ^Ifonfo  Lombardi  yn  Crocefiffo  con  la  Madonna,  S.  Ma- 
ria Maddalena,  e  S.  Ciò.  Euangelifta.  J^lla  Chiefa  di  S.  Lucia  è  yna  Ma- 
donna con  il  Tuttin§  in  braccio ,  S.  Ciò.  Battijla  ,eS.  Ciò.  Euangelifta  ;  c 
nella  Chiefa  di  S.  Maria  nell  '^Itar  maggiore  è  la  Beata  Vergine ,  cht^ 
yifita  S.Elifabetta ,  tutte  del  medefimo  Artefice .  Qjrfto  Cafiello  fù  da^ 
Bologne  fi  edificato  del  i^9S. 

li  Tribuni  della  Tlebe  del  fecondo  Quadrimeftre  fanno  la  loro  entrata,come 
ddì  6.  Genaro  j  e  dopo  tutti  infieme  con  il  Legato,  ConfaUniero ,  Vedeftà, 
jtntiani,  e  li  $.  Stendardieri ,  yifitano  la  fudetta  Chiefa  di  S.  Michele  de* 
Leprcfetti .  Et  il  dopo  pranfo  fanno  la  medcfima  fontione  delli  7.  Cena- 
to .  De'  Stendardieri .  Vedi  adì  2.  Genaro. 

Sl^tefia  mattina  s'entra  nelle  Locationi  delle  Cafe,  Botteghe,  &  altri  Stabili 
nella  Citta,  e  perciò  all'hora  di  7<lpna  fi  deue  hauer  fatto  S.  Michele,  cioè 
sbagagliato,  e  mutato  Stampe,  Cafe ,  &  altro  -,  fu  decretato  adì  8.  Otto- 
bre 1 547.  che  ciò  fi  douejfe  far  hoggi ,  che  far  fvleuafi  à  S.  Michele  di 
Settembre^ , 

9  S.  Gregorio  Naz  anzeno ,  alla  Metropolitana  di  S.Pietro,^  alla  Ba- 
filica  di  S.  Stefano  fono  Tue  Reliquie. 
B.Nicolò  Albergati  Cartufiano  Cardinale, e  Vefcouo di  Bologna, 
fefta  al  Ilio  Altare  in  S.  Anna  in  ftrada  S.  Ifaia  ,  e  per  tutta  la  Reli- 
gione Cartufiann ,  9i  alli  Padri  della  Certofa  fuori  di  porta  Pia— 
aborrì  fcmpre  il  ripofo  fopra  morbidi  letti.  Difpensò  Ventrate  dtlla^ 
fua  Chiefa  à'  Toueri ,  &  alle  Vergini  da  marito  .  Fece  nuoue  pronigicni 
fntr9  gli  £brei,e  col  fegno  giallo  li  di/linfe  da'Chrifiiani^Mori  delibi- 
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in  Siena  d'  anni  69.  per  dolore  di  pietra  \  &  Eugenio  IV.  l' hehbeirtu 
tanta  veneratione ,  che  fi  prefe  per  facra  Reliquia  la  mede/ima  pie^ 
tra  ,  e  fece  folennemente  del  1 444.  trasferir  il  fno  Corpo  nella  Certofa^ 
di  Fioren-^a  nella  Capella  maggiore .  Dopo  fi  yidero  molti  fegni  della^ 
fua  Santità ,  e  dalL  '  ^rc/uefcouo  S.  ^Antonino  per  huomo  funtijfimo  fk 
chiamato . 

Alla  Chicfa  della  Compagnia  dclli  Trcntatrè  à  porta  Saragozza^» 
ftnno  la  fefta  del  loro  Protettore  B.  Nicolò  Albergati. 

7{eUa  Via'^a  maggiore  del  i$9$.  Monfig.  Mfonfo  Taleotti  o4rciucfcoHO 
di  Corinto  ,  e  Coadiutore  in  Bologna  del  Cardinal  Taleotti ,  dopo  d'hauer 
fatta  la  Troceffìone  alle  quattro  Croci ,  dalU  l{enghiera  de  gU  ^Antiani  in 
yn gran  palco  ,  con grandijfima  folennità ,  diede  la  Beneditticn  Tapale^ 
&  in  quello  fieffo  tempo  tutti  li  Curata  della  Diocejè  fecero  il  medejftmo, 
eìr  in  vtt'ifiante  con  tuoni,  e  faette,  fi  turbò  l'aria ,  che  durò  circa  yn'  ho^ 
ra  ,  e  me^a ,  e  yenne  tempejla  in  tanta  copia ,  che  in  alcuni  luoghi  era^ 
alta  mexo  braccio,  e  grojj'a  come  youa  \  non  fece  danno,  ne  fi  dilatò  fuori 
della  Città,  onde  fu  penfato  fofje  opera  del  Demonio ,  che  forfè  haurebbe 
yoluto  impedire  quella  fanta,  e  falutifera  benedittione.  Fn  '  altra  firn  ile 
Benedittione  fù  data  dal  Cardinal  Mafeo  Barberini  Legato  adì  24.  C/«- 
%no  16 1 2.  e  parimente  fi  turbò  l'aria,  diluuiando  grandiffime ,  eflrepitO' 
fiffime  acque  dal  Cielo  ,  con  ofcurità  di  notte ,  la  qual  durò  poco  meno  di 
yn'  bora . 

Tapa  Tió  II.  del  145  9.  alle  hore  21.  per  firada  Maggiore  comi.  Cardinal 
li,  e  70.  Vef covi,  benché  c ade ffero  grandi fjime pioggie  dal  Cielo,  fecefo^ 
lenne  entrata  in  Bologna,  erano  adobbate ,  e  coperte  le  (Ir  ade ,  e  yi fi  tata 
la  Chiefa  di  S.  Tetronio,  di  lì  per  yn  ponte  di  legno  fattoui  à  polla ,  fe  ne 
fafsò  à  Tala'^7^0,  &  oltre  l'incontro  fattoui  dalla  Città,  fù  ancora  incon^ 
trato  da  Galea:i^o  Maria  Sfors^a,  figliuolo  del  Duca  di  Milano  ,  il  qualt^ 
di  già  era  gionto  in  Bologna  li  10.  aprile  per  porta  S.  Felice  alle  hort^ 
22.  con  yna  comitiua  di  550.  perfone,  tré  milla  Caualli,  e  mille  Fanti  al- 
loggiati À  fpefe.  della  Città,  parte  dentro,  e  parte  fuori.  Vedi  adi  1  j .  di 
quello,  &  adì  22.  Cenare 
Del  1 644.  neuò  in  modo  tale,  che  fopra  terra  s'al'^ò  poco  meno  d'  yn  palmo^ 
la  neue,  e  la  notte  feguentefù  ghiaccio, e  brina, che  fortemente  danneggiò 
la  campagna,maffìme  le  yiti,  &  in  molti  luoghi  leuò  tutto  il  raccolto  del 
yino,  e  molti  yccelliper  lo  freddo  morirono. 
>Ì»  La  Domenica  feconda  di  qucfto  Mcfe  fi  folcnniza  la  Sacra  della-» 
Chicfa  della  Confraternità  di  S.  Maria  del  Paradifo,  e  di  S.  Carlo 
nella  Via  nuoua  di  Reno  ;  qoefta  libera  vno  Condannato  à  mor- 
te, perBreucdi  VrbanoVIII.li  a.  Maggio  i6?6.  Hebhe  principio 
del  1 466.  gniauano in  habito  a7;Hrr§,  edcliòiyfi c^mimiò à chiamare 
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di  ^.  CarU ,  yeflenJo  di  bianco  ,  con  mu'^tta  rojfa  ,  U  ^fuale  hanno 
poi  traUfciata  -,  portano  in  fronte  i^na  Croce  bianca  profilata  di  ro/fo,  e 
nel  fondo  tré  Monti  con  yn  S.  Carlo  \  &  il  Cardinal  Luigi  Capponi  Lega- 
ta, adì  i.^ipitembre  1619.  pofe  la  prima  pietra  nella  rinouatione  di 
detta  Chiefar  la  quale  cominciarono  alT^are  del  1 644. 
o  S. Giobbe,  fcftaalla  Chicfa  dcll'Ofpital  della  Confrarcrnird  di 
detto  Santo  nella  Via  del  Purgatorio ,  c  vi  è  Indulgenza  plenaria, 
per  Breue  di  Gregorio  XIII.  adì  r  5.  Maggio  1 577.  f^ede/i in  pittu^ 
ra  di  Francefco  FranT^a  la  tauola  dell'aitar  maggiore  de'  Calcina ,  cofL^ 
Chriflo  Crocefiffot  &  à  piedi  S.  Giobbe  giacente.  Hebbe  principio  quefia 
Confraternita  del  1 290.  nel  Confejfto  di  S.  Tietroy  fatto  nome  di  S. Maria 
delle  Laudi.  Del  1 298.  cominciò  à  radunar  fi  nel  Monaflero  di  S.  Giaco- 
mo maggiore  •  Del  I3$6.lefà  conceffo  queflo  luogo  -,  e  del  1494.  fi  co- 
minciò à  chiamar  di  S.  Giobbe .  yefiono  di  bianco  ,  &  in  fronte  portano 
■ma  Croce  nera  à  tronchi  profilata  di  bianco jche  pofa  fopra  rn  triangolo* 
Vedi  adì  6.Febraro,e  27.  Aprile. 

A  S.  Giobbe  nella  Chiefa  di  S.  Maria  de  '  Mendicanti  à  porta  S.  Vi- 
tale, al  Tuo  Altare  fi  fa  la  feflti. 

Alla  Chiefa  Parochialedi  S.  Chriftina  delie  Monache  Camaldolcfi 
nella  ftrada  della  Fondazza ,  fcfta  principale  ,  e  folcnne  9  c  vi  e  In- 
dulgenza plenaria  di  Papa  Gregorio  XIII.  li  25.  Fcbraro  i$8j. 
giorno  nel  quale  la  Vergine  Martire  S.  Chriftina  patì  il  Martirio, 
comefcriuc  Pietro GaJefi ni  nel  fuoMartiroIogio.e  fli  circa  il  287. 
chiefa  da  f^ittore  f^efcouo  di  Bologna  del  1 105.  data  a  Monaci  Camaldo- 
lep .  Le  fudette  Monache  fiauano  fuori  diporta  Maggiore ,  otto  miglia 
lontano  dalla  Città  ,  cioè  yicino  al  minato  Cafiello  di  Stifonte  in  yn  Mo^ 
nafieroy  in  luogo  detto  la  balletta  ,fabricato  del  112^.  da  Martino  Trio» 
re  Generale  dell'  Ordine  de  '  Camaldolefì  collocandoui  alcune  f^ergini  di 
tal  !{eligione .  Del  1 247.  dette  Monache  yennero  qutui ,  e  nel  Monaflero 
fi  yedono  ancor  le  vefèigie  della  Chiefa  yecchia.  Hanno  poi  del  1 602.  con 
architettura  di  Giulio  Torri  fatto  la  prefentenuoua  Chiefa j  nella  quale  fi 
conferuail  Corpodi  S.  Felice  Martire,  &  altre  Reliquie,  rSuor 
Flaminia  Bombaci  in  opinione  di  Santità  é  fepolta  y  eyi  é  ancora  In^ 
dulgenT^a  plenaria  adì  7.  Febraro,  come  à  fuoi  luoghi  è  notato ,  e  per  via 
delle  tauele  fi  può  trouare.  In  pittura  di  Francefco  Scaluiatifi  yede  la  ta- 
uola dell'altare  di  S.  I{pmualdo,  con  la  B.  Lucia,  ^  altri  Santi  -,  di  Lodo- 
nico  CaraT^T^i  è  l'Afcenfione  di  Chrtfio  ncll'^ltar  maggiorcy  e  di  Giacomo 
Fran-s^aéla  tauola  dell'aitar  della  '^{atiuità  di  Chrifio,co  il  yi aggio  delli 
Santi  Tré  Maggi  in  figurine  piccole  nel  peduccio ,  ò  baffamento  dieffo\ 
Guido  I{enifece  difcoltura  nelli  due  primi  nicchi  S.  Tietro  ,  e  S.  Taolo,  e 
l>omenico  Mirandola  fece  l'ornamento  dell  'Mtar  maggiore ,  e  dtll'^An- 
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nottciata,  e  di  quello  àóu'è  Chrifl§,  che  portM  la  CràCfytiel  primo  fono  due 
àngioli,  e  due  Vuttini,  nel  fecondo  quattro  àngioli,  e  nel  ten^o  altri  due 
jlngioli  affai  più  grandi .  Q^ejle  Monache  del  1652.  vennero  fatto  l'Or^ 
dinarie  al  tempo  del  Card,  ^rciuefcouo  Lodouico  Lodouift  ^  che  fmoaU' 
hora  erano  fiate  gouemate  da  '  Monaci  Camaldolcfi .  Vedi  adì  7.  No- 
iiembre . 

S.  Gordiano  Mart.  à  S.  Giorgio  in  Poggiale  de'  Padri  Seruiti  fi  coii- 
icrua  Reliquia  infigne  di  detto  Santo. 

S.  Simplicio  Senatore,  à  S.  Paolo  de'  Barnabiti ,  &  alle  Monache  di 
Gicsù  Maria  in  ftrada  Gailicra, fono  fuc  Reliquie. 

La  Compagnia  de*  Mercanti  da  Seta  fà  la  fcfla  del  liio  Protettore  S. 
Giobbe,  &  interuicne  alla  McfìTa  ,  che  fi  celebra  con  mufica  alla_> 
lua  Capella  nella  Chicfa  di  S.  Maria  de'Mcndicanri  à  porta  S.  Vi- 
tale .  Hanno  la  loro  f{efiden^a  nelle  Chiauature ,  doue  il  loro  I{ettore,  C>* 
faciali  vnitamente giudicano  s  e  per  Imprefa  fanno  yna  balla  di  Seta.fo^ 
pra  la  quale  fono  tré  Farfalloni ,  e  difotto  cinque  folicellt  ^  deli  zìi  .fu-- 
tono  loro  dati  li  Triuilegi. 

L  Opera  dell'  Ofpital  di  S.  Bartolomeo  di  1\eno  libera  vn  Vouero  per  Debiti 
carcerato,  e  con  gli  Orfanelli  del  medefm'  Ofpitale,  con  v»  ramo  di  LaU" 
ro  per  ciafctoio  in  mano,  vifitano  ia  fudetta  Chicfa  di  S.  Chriftina  ,  out^ 
afcoltano  la  Mcff'a,  facendo  annualmente  quefio,  ancorché  non  yifìa  car- 
cerato per  debiti  da  liberare ,  perinfiituto  di  F.  Battifia  Salnetti  fecola- 
re  del  Tcr^  Ordine  di  S.  Francefco,  e  di  Gio.  Battifia  Corbini,  li  quali  la- 
fciarono  vna  Cafa,  con  Bottega,&  yna  Bufa  fotto  la  Tarochia  di  S. Maria 
del  Carobio  al  fudetto  Ofpitalc,  per  far  detta  font  ione,  come  ancor  quella 
delli  29.  Settembre  alla  Chiefa  di  S.  Michel  '  in  Bofco  ,  pagando  lire  1 2. 
alla  fudetta  Chiefa  di  S.  Chrifiina  per  celebrar  quefìa  mattina  la  Mcff'a 
col  rangclo  della  Samaritana ,  e  lire  1 6.  alla  Chiefa  di  S.  Michel'  in  Bo- 
fco ,  per  celebrar  la  tnattina  di  quella  fontione  la  Mcff'a  col  Vangelo  del 
Figlio  Trodigo,  come  appare  per  rogito  delli  T^otari  l>{ano  Saui,&  »Alef- 
fandro Sfiatici  li 4.  ^goflo  1556. 

Meff'itfidro  Talantieri  da  Caflel  Bolognefe  del  1 610.  infiituì  il  Collegio  det- 
to Valantiero  nella  Via  di  S,  Tetronio  Vecchio,  fotto  la  protei t ione ,  ego- 
uerno  de  gli  affanti  del  Couemo  della  Città ,  e  Contadi  Bologna .  Tiel 
detto  Collegio  douriano  ftar  '  à  fiudiare  quattro  Giouani  di  cafa  Talantie- 
ri per  anni  fei,  la  nominatione  de'  quali  fpetta  alla  detta  Fauteglia. 
1 1  S.  Fabio  Martire,il  cui  Corpo  ftà  riporto  alii  Padri  Capuccini  fuo- 
ri di  porta  S.  Mamolo ,  eftratto  da'  luoghi  (acri  di  Roma ,  con  fa- 
coltà di  Papa  Gregorio  XV.  del  1 622.  ottenuto  per  mczo  della.» 
Duchcfla  di  Piano  D.  Lauinia  Albergati  Lodouifi  ,  &  in  Bologna 
riconolciuto  da  Monfig.  Francefco  Maria  Simbaldi  Vicario  ge- 
nerale 
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ncralcdcl  Card.  Lodouico  Lodouifi  Arqiiicfcouo  di  Bologna.pcr 
rogito  del  Notaro  Paolo  Monari  adi  iS.  Febraro  1623 • 

S.  Mamerto  Vcfcouo ,  alla  Chicfa  della  Confrarcrnirà  della  Regina 
de'  Ciclj,  nella  ftrada  della  Nofadclla,  lòno  lue  Reliquie. 

S.  BaHo  Martire,  à  S.  Gio.  in  Monte  fi  conferua  Tua  infigne  Reliquia 
hauuta  da  Roma  adì  i  ^  Maggio  1652.  &  in  Bologna  riconolciu- 
ta,  come  adì  21.  Gcnaro  fi  e  (entro.  ^ 

Dopo  la  morte  del  Card.  Corado  Caraccioli  Camerlengo  di  S.  Chiefa ,  e  le" 
gato  di  Bologna ,  che  del  141 1 .  honoreuolmente  fu  fepolto  in  S.  Tietro; 
^uefio  giorno  proprio  fi  foleuò  la  Tlebe ,  che  da  fé  ficjja  fi  daua  à  credere 
d'ejjer  mal  trattata  dalla  7^  hi  Ita ,  la  quale  era  fempre  fiata  fauorita^ 
dal  mede  fimo  Legato  ,  e  perciò  la  mattina  l'audace ,  e,  temerario  Vietr» 
CoJJolim  BtccarCi  montato  [opra  ad  vna  nuda  Caualla,  col  fuo  grembiale 
éittaccato  ad  vn'afla,  in  vece  difiendardo,  cominciò  à  correre  per  Tortai 
R^uegnana  gridando,  viua  il  "Popolo,  e  l'arti  ,  e  /aitando  fuori  delle  cafc 
i  Congiurati,  con  le  medefime grida  s'inuiarono  alla  Via'^a ,  done  no/u» 
bauendo  alcun  contrafi»,  entrarono  in  Tala'ii^J'accheggiandolo^ome  fe* 
cero,  ancora  al  Todefià,  priuandolo  d'yfficio,  e  depofero  parimente  i  Ma* 
•  gifirati  della  Città,facendone  de  '  nuoui  della  parte  Tlehea ,  e  con  danari 
ottennero  il  Caftcllo  di  Galliera,  che  fuhito  fù  dalle  Compagnie  dell'arti 
fino  à  fondamenti  rouinato.  La  Città  fù  da'  Tlebti  gouernata  fino  alli  24* 
^gofio  141 2. 4  hore  due  di  notte,  nel  qual  tempo  furono  da'T^philifeaC" 
ciati,  ritornando  poi  le  cofe  nel  fuo  primiero  fiato  fiotto  la  Chiefa. 
2  SS.  Nereo.  <5c  Archileo  Mart.  i  S.  Stefano,  e  S.  Paolo  de*  Barnabiti 
lono  liic  Reliquie. 

S.  Dionigio  Martire, alla  Chietà  di  S.  Gio.  in  Monte  è  Reliquia  in- 
figne  di  detto  Santo ,  hauuta  da  Roma  del  1 6 5  2.5c  è  di  quelle,  del- 
le quali  fi  e  fcritto  adi  2 1 .  Genaro. 

S.  Modoaldo  Vcfcouo  Treuircnle  ,à  S.Franccfco  fi  ferbano  Reli- 
quie di  detto  Santo. 

S.  Pancratio  Martire,  alli  Padri  Semiti  di  S.Giorgio  in  Poggiale  c 
il  Capo  di  detto  Santo  del  Cimiterio  di  Saturnino  di  Roma ,  ot-* 
tenuto  da  Papa  AJcfliandro  VII.  permezodi  Monfig.  Ambrogio 
Landucci  da  Siena  Vclcouo  Porfirenfe  fuo  Sacnua  li  20.  Giu- 
gno 1660. 6c  in  Bologna  riconofciuto  dal  Vicario  generale  Arci-' 
ucfcouale  Antonio  Ridolfi ,  per  rogito  del  Notaro  Carlo  Vanot- 
ti  li  1 5.  Settembre  1662. 

A  S.  Pietro,  à  S.  Domenico ,  <Sc  alle  Monache  di  Giesìi  Maria  in  ftra- 
da  Galliera  fono  Reliquie  di  S.  Pancratio  Mart. 

B.  Imelda  Lambertini  Bologncfcil  fuo  Corpo  fi  conferua  alle  Mo- 
nache di  S.  Maria  Maddalena  in  Urada  Galliera.3fori  del  133  3tutt4 
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fejÌ9f4t  e  ài  iolcex^a  pina,  dopo  a/fere  fiata,  à  yifia  di  tutti  miréfcotofdì 
mente  cibata  del  SantiJJìmo  Sacramento  ,  il  ijuale  per  la  fua  tenera  etd, 
minore  delli  1 1 .  anni,  le  era  fiato  dal  fu»  Vadre  Jpirituale  negato  .  Itj 
fue  ojja  dalla  Chiefa  di  S.  Ciofeffo  fuori  diporta  Sarago^a  ,  dou^  fiaua- 
no  dette  Monache  adì  24.  Febraro  1$$ 2.  furono  quiui  trafportate  -,  &  in 
opinione  di  Santità  nel  mede  fimo  Monaflero  di  S.  Ciofeffo  adì  1%.  Mag» 
gio  I  $4.7.  fu  fepolta  ^or  Dorotca  di  Luca  Montecalui,  di  cui  fi  rac" 
conta ,  che  allo  fpirar  fuo ,  dalle  Monache ,  che  vi  fi  trouarono  prefenti, 
furono  yditi  canti  Angelici,  e  fuono  di  Campanine.  Vedi  adi  1 6.  Giu- 
gno. 5c  adi  22.  Luglio. 
Alla  Parochialc  di  S.  Maria  dell' Amola  ,vn  miglio  lontano  dalla-» 
Terra  di  Cartel  $.  Gio.  in  Pcrficeto,  fi  celebra  la  fefta ,  e  vi  è  con^ 
corfodi  popolo  à  venerar'  il  Corpo  di  S.  Danio  Prete  Bolognc- 
fc  %  che  in  Arca  particolare  à  finiftra  dell'Aitar  maggiore  ripofo»^. 
Vi  era  vna  piccola  Capelletta  dal  fudetto  Santo  habitata,  doue  del  1 1 84. 
morì .  Ter  meT^o  di  effo  refiano  fanati  li  fanciulli ,  che  patifcono  malt^ 
di  apertura  i  cottidianamente  concorreudouene  da  tutte  le  parti  gratta 
quantità . 

\4ila  I^enghiera  degli  ^ntiani  a  fuon  di  Trombe  fi  pone  il  Talio,  che  fi  deue 
correre  da  Caualli  Barbari  il  feguente  giorno  per  flrada  Calli  era.  Vedi 
^di  8.  Febraro. 

15  S.Mutio  Martire»  alla  Chiefa  di  Tutti  li  Santi  nella  Brainadiflrà 
Stefano ,  Se  alia  Madonna  della  Libertà  fi  confcruano  Reliquie  • 
di  detto  Santo. 

Inucntione  del  Corpo  di  S.  Caterina  Vergine,  e  Martire ,  à  SS.  Cof- 
mo>  e  Damiano  è  del  fuo  fcpokro ,  come  anco  à  S.  Stefano ,  douc 
fi  conferua  vn  piede  di  detta  Santa,  come  fi  dice  adi  i^.'hleuembre. 

A  S.  Petronio  H  fà  Capella,  alla  quale  interuengono  li  medefimi 
Pcrfonaggi ,  come  adì  9.  Febraro .  Vi  fi  canta  la  McflTa  per  ]a_» 
crcatione  del  Pontefice  Gregorio  XllL  di  Cala  Boncompagni  di 
Bologna,  che  fu  del  1 572.  in  Martedì  alle  bore  22.  Tutti  quelli, 
che  fi  trouano  prefenti  alla  fudetta  McfTa  ,  acquila  no  Indulgenza 
plenaria,  per  Brcuc  del  fudetto  Pontefice  li  1 9.  Giueno  1 577.  Suo- 
nano le  Campane  delTublico,  eia  fera  per  firada  Calliera  da  Caualli 
Barberi  fi  corre  al  Taliot  in  memoria  di  ejfo  Tontefice ,  il  quale  lafciò  im- 
mortai memoria  delle  fue  fante  attioni ,  &  in  quefio  proprio  giorno  del 
1^7  2.  nello  fie/Jo  tempo,  che  feguì  la  Creatione  del  fudetto  Vonteficc^ 
Gregorio  XIIJ.  de  Boncompagni  in  yn'Horto  di  "Petronio  JDofi  fuori  dipor- 
ta firà  Stefano  fi  fcoperfe  yn  Dragone  con  due  piedi,  che  fibilaua  come  le 
Serpi ,  il  quale  yien  defcritto  ,  &  effigiato  dal  Dottor  Vliffe  ^Aldrouandi 
ntL  lib.  2.  de  Serpenti,  e  Dragoni  f.  402.  Vedi  adì  io.  Aprile. 
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//     EMw  figUM0lo  a  Federico  II.  Imperatore  del  1 272.  dopo  ejfere  flato 
22.  anni  1 1 .  mefi  ,e  17.  giorni  prigioniero  de'  Bologne/i ,  morì ,  hauendo 
prima ,  per  yia  di  Teflamento  fatto  li  6.  Mar^o,  e  per  due  CodicilliJ'vné 
delti  7.  e  P  altro  delli  1 3.  Mar^  del  mede  firn'  anno^  difpofto  delle  fue  fa- 
coltà ,  Stati ,  e  ^gni ,  e  lafciato  à  Maddalena ,  e  Coflan':^a  fae  figliuole^ 
mille  oncie  d' oroà  ciaf  cuna  di  loro  .  Fu  poi  imbalfamato ,  e  -peflito  di 
broccato  d'oro ,  con  yna  Corona  in  capo  ornata  di  pretiofiffime  gioie ,  e 
Scettro  in  mano  d'oro,e  con  pompa  funerale,e  fregia ,  àfpefe  del  Tublicp^ 
fu  fepolto  in  S.  Domenico ,  in  (juell  '  angolo  del  muro ,  chefÀ  Croce  aU<u» 
Chiefa,  incontro  alla  parte  del  f^angelo  dell'aitar  maggiore^doue  fi  vede 
la  fua  memoria,  cioè  incontro  la  Capella  di  S.  f^incens^o  ,  &  alla  fepoltu- 
ra  di  Tadeo  Tepoli.  Vedi  adì  2%.  Aprile  > 5c  adì  26.  Maggio. 
Del  1459.  che  fu  la  Domenica  della  VentecoflCfTapa  Tio  //.  dopo  hauer  ce- 
lebrato in  S.  Vetromo ,  sù  la  Ringhiera  di  Tala-:^  à  più  di  5  o.  milla^ 
perfone ,  eh'  erano  concorfe,  diede  la  Benedittione  folenne .  Il  giorno  fe^ 
guente  il  Senato,  per  honorar  Sua  Beatitudine ,  fece  gioflrare  vn  Val  io  dà 
velluto  creme  fino  di  longheT^a  30.  braccia,  &  il  Mercordì ,  che  fu  il  di 
1 6.  partì  per  il  7{at*iglio ,  per  andare  à  Mantoua ,  doue  fece  >«  Concilio, 
&  effendouimolti  Trencipi ,  &  ^mbafciatori ,  fece  anco  conchiudere  di 
far  l'imprefa  contro  Turchi,  e  feco  andò  ancora  Galea^j^  Maria  Sfors^ 
di  Milano  con  le  fue  genti.  Vedi  addietro  adi  9.  Maggio»  &  adì  22. 
Genaro. 

Ritornano  li  Banchieri  di  Bologna  dalla  fera  di  Tafqua .  Vedi  adì  1 2.Fc- 
braro. 

>i»  La  Domenica  terza  di  qncfto  Mcfcalli  Padri  Minori  Conucnriiali 
di  S.  Francefco  fcfta  folenne ,  &  il  dopo  Vefpro  fi  fà  la  Proceflìon 
generale  della  Compagnia  de*  Cordigcri,  nella  quale  portano 
alTai  Reliquie,  e  quelli  del  l'vno,  e  dell'altro  feflb ,  che  vi  fi  troua- 
no  prefentije  che  fono  fcr'tti  in  detta  Confratemitài  guadagnano 
Indulgenza  plenaria  di  Sifto  V.  li  7.  Maggio  1 5  86.  (5f  il  fimilc  nel- 
l'altre Chieie  Francifcane  ,  doiic  fono  erette  Confratcrni  e  de* 
Cordigeri,  c  fi  fà  detta  Proccflìone  .  Maritano  yna  Citella  dell<L^ 
Tarochia  di  S.  Ifaia  con  lire  150.  di  dote ,  per  inflituto  di  Flaminio  Fa-' 
bretti,  per  rogito  di  Achille  Canonici  li  il.  Ottobre  1 642. 

lì»  La  medefima  Domenica  la  Confraternita  di  S. Maria  de  *  Serui  in^ 
flrà  Stefano  da  S.  Biagio  vi  Proceflìonalmente  alli  Padri  di  S. 
Maria  de'Scruiàleuarl'Imagine della  B.  Verg.  la  quale  ftà  collo- 
cata nell'Altare  de'  Defiderij,  portandola  nella  lor  Cliicfa,  e  dopo 
hauer  folennizato  la  fcfta,c  finitoii  Vefpro,  col  medcfim*  ordine 
la  riportano  al  fuo  luogo;  &  impedita  dalle  Rogationi ,  ò  daI!a-« 
PentccodC)  fifa  poi  la  quarta  Domenica.  Hebbe  principio  quefla^ 
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ConfratemitÀ  adi  17.  Luglio  1  no.  nella  Chiefa  de  '  Tadri  sèruitidiì/' 
'Petronio  vecchioy  dou'  era  la  fudetta  Imagine  della  B.  V.  cl>e prefa  ifu» 
ytencratiofie,  alcuni  radunati  erejfero  vna  Compagnia  /otto  nonte  diS.M. 
de'Serui,  congregando/i  in  vn  piccolo  Oratorio  yicino  alla  fudetta  Chic- 
fa,i  quali  poi  del  i  ?4<5.  andarono  in  /Irada  Maggiore  vicino  alla  nuoua^ 
chiefa ,  dou  *  erano  andati  li  mede  fimi  Tadri  Semiti .  Del  l^yi.  vno  di 
detta  Confraternità  per  nome  Gio.  Bentiuoglio  alla  fua  morte  vi  lafciò 
lefue  facoltà^  con  quel  ftto  in  Jlra  Stefano ,  dout  fono  al  prefente.  1^1 
partir/i  di  firada  Maggiore  non  vollero  li  Frati  conceder  loro  la  fudetta 
Imaginey  mà  folo  l'ottennero,  come  fopra  t  per  il  fudetto  giorno  ter^tLj' 
Domenica  di  Mjggio,  in  honore  dello  Spofalitio  della  B.  f^erg.  conceffero 
€nco  loro  di  cacarne  vna  copia  dal  naturale  ,  con  tutte  le  mifure  propor- 
tionate  ,  e  quefla  di  continuo  /là  apprejjo  à  detta  Confraternità  ,  la  quale 
lafciando  l'habito  nero  ydel  1^9^.  adì  i6.  Maggio  cominciò  à  ve/lire  di 
bianco,  portando  in  fronte  vna  Croce  à  tronchi  profilata  di  nero, e  nel  pie^ 
de  vn'  S,  ine/iato  in  vn'  M.  Del  1450.  principiarono  l'Ofpitalità  infepd" 
rate  cla(fi per  Huomini,  Donne,  Tutti,  e  I{eligiofi,e  ne  alloggiano  ogn*  an^ 
110  circa  1 4.  milla,  dando  loro  commodamente  da  cena,  e  da  dormire , 
quando  partono ,  fanno  loro  elemoftna  di  pane. 
14  S.  Pafqiialc  Papa,  à  S.Franccfco  fi  confcrua  Reliquia  nobik  di  det- 
to Santo,  &  anco  di  S.  Corona,  di  cuioggi  è  la  fefta. 

S.  Iurta  Martire,  àS.  Gio.  in  Monte  è  fua  Reliquia  infigne,  otte- 
cura  di  Roma  fotto  il  Pontcficato  d'Innocentio  X.  li  1 3.  Maggio 
i(j>2. 3c  in  Bologna  riconofcmra  ,come  fi  e  detto  adì  zi.Genaro. 

S.  Vittore  Martire,  fefta  alla  fua  Chiefa  de  "Canonici  Latcrancnfi 
fuori  di  porta  Caftiglioncvn miglio.  Que/lo  luogo  eracapo  di  16. 
Mona/ieri  nella  Città,  e  Dioccfe  di  Bologna  ,  &  hora  ferue  prr  ricreatio- 
ne  de' Studenti,  'Ì<lpui7.xj,  e  Conualefcenti  di  S.  Ciò.  in  Monte .  ^  iuidel 
116%  .  fu  fepolto  Fgolino  di  porta  l{auegnana  famofj/fimo  Dottore,  &  vno 
de'  primi  Glo/fatori  ;  compilò  per  Federico  I.  Imperatore  il  libro  de  '  Feu- 
di ifcrijje  molte  gio  ffe,  che  fi  vedono  fopraiTe/ìi  ,&  vn  libro  delle  di- 
/lintioni  de'  Contratti  in  Iure,  allegate  da  Cino,  e  da  altri  Dottori .  7S^<_» 
Clau/ìri  di  que/lo  Mona/lero  é  la  di  lui  memoria.  Quiui  ancor  molto  tem- 
pofté  trattenuto  il  T.  D.  Ambrogio  de'  Conti  Mbonefi  di  Tauia  Canoni- 
co  Lateranenfe  ,famofo  fcrittore  in  lingua  Caldea ,  Siriaca  ,  &  Armena, 
il  quale  fù  il  primo,  che  d'ordine  di  Leone  X.  rfe/ 15 1  5  -  l^.^^U'^fif^i^' 
gue  nello  Studio  di  Bologna  .  Così  pur'  anco  vijje  ,  e  morì  in  quefìo  luogo 
Ut.  D.  Guido  Baifjo  Canon.  Later.  che  fk  fatto  Urchidiacono  della  Me- 
tropolitana di  Bologna,  fk  Mae/lro  di  Gio.  ^nd.  e  fcri/fe  nell'Epifiole  De- 
cretali del  1 280.  Frà  l'altre  antichità  fi  vedono  ancora  le  Stanne  y  doue 
habitaua  il  famofi/fmo  Bartolo ,  che  fù  difcepoU  di  Giacomo  Buttrigm 
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Dottor  Bolopiefcy  U  quale  del  1 547-    5*.  Francefco  nella  fua  Capella  fù 
fepoUoy  e  Bartolo  morì  in  Verugia  del  1359.  in  età  d'anni  45. 
S.  Vjitorc  Martire ,  fi  riucnlce  ancor  ia  Ina  Imaginc  nella  rauola», 
della  Capella  maggiore  nel  Choro  delia  Chicfa  di  S.Giouanni 
iji  Monte./ . 

Sifcoperje  del  i  J07.  miracolo  fa  l'acqua  del  Tot^^o  di  S.Vetronio  nella  Ba^ 
filica  di  S.  Stefano,  onde  per  lo  gran  concorfo ,  alli  12.  Maggio  fu  ordina-* 
to,  che  fi  copri jjè  con  padiglioni ,  e  trabacche  la  Tia^p^a  di  ejfa  Chiefa^, 
per  riparar  dal  Sole,  e  dalle  pioggie  que"  poueri,  che  à  quefla  diuotione  da 
lontani  Taefi  yentuano,alli  qualt,  oltre  molt'  elemofine,  che  fi  raccoglie- 
uano  per  fofientarli,il  Senato  ogni  giorno  prouedeua  di  tré  corbe  di  pane, 
con  altre  tanto  yino  .  Furono  ancora  ordinati  huominit  c  foldati  di  "uar-^ 
dia,  per  tietar  '  //  tumulto,  altri  difordmi ,  poiché  era  tanta  la  molti^ 
t Udine,  che  in  yn  giorno  1 .50.  Injvrmi  riceuettero  la  fanità.  Vedi  nel  fe- 
condo Venerdì  di  quarcfima. 

Di  quefto  Mefe  alla  prefen\a  delli  Senatori ,  affanti  di  Militia ,  infieme  eon 
il  Collaterale ,  fi  fogliono  far  le  /{affegne  delle  Militie  del  Contado  nel 
Campo  di  S.  Antonio ,  ò  Tià^^^a  del  Mercato ,  ò  altri  luoghi ,  fecondo  il 
eommodo  de' Superiori ,  le  quali  Militie  fono  circa  dieci  milla  Fanti ,  e 
mille  Caualli,  e  tutti  volontariamente  feruono .  i^^efie  Militie  fono  feg- 
pregate  dall'altre  dello  Stato  Ecclefiafiico ,  e  fono  rette ,  egouernate  dal 
Legato ,  come  Generale  di  effe ,  e  dal  B^ggimento  di  quefia  Città ,  come 
per  Breue  di  *Papa  Gr^gorio  XV.li  1 5.  Giugno  1 621 .  confermato  da  Orba- 
no Pili,  adì  2$.  Luglio  1 624. 
5  S.  Ifidoro  Martire,  alle  Monache  di  S.  Gulielmoà  porta  Mafcarel- 
Jaripofail  ilio  Corpo,  eftratto  da' luoghi  facri  di  Roma  del  1622. 
con  facoltà  di  Papa  Gregorio  XV.  e  riconofciuto  in  Bologna  da 
Monfig.  Francelco  Maria  Sinibaldi  dell' Arciuefcoiio  Card.  Lo- 
douico  Lodouifi  Vicario  generale,  per  rogito  del  Notato  Paolo 
Monari  li  i?.  Febraro  J625.  &  è  vno  di  quelli,  dc'quali  fifamcn- 
tione  adì  1 9.  Genaro . 

S.  Andrea  Martire,  à  S.  Maria  d'Egitto  delle  Scuole  Pie ,  fono  Reli- 
quie di  detto  Santo. 

Leua  il  Solca  bore  9.  minuti  28.  me'^o giorno  à  bore  16.  minuti^.  fKe'^^jLl,  ' 
notte  à  bore  4.  minuti  44. 

7{ona  comincia  à  fuonar'  alle  bore  14.  e  meT^a ,  e  continua  fino  adì  prim9 
Giugno,  e  Vefprofuona  à  bore  1 9.  Vedi  adì  1 7.  Genaro. 

Dal  Confaloniero,  &  ^ntiani  in  quefto  tempo  vien  fatta  l  elettione  delli  4. 
Bjf  ormatori  dello  Studio,  che  fono  Senatore ,  vn  Caualliere ,  vn  Gen- 
til huomo,  &  yn  Mercante ,  /;  quali  hanno  autorità  di  riformar  li  Batoli 
dello  Studio,  e  rotolare  i Lettori  nuoui ,  conforme  -le  Coitftitutioni  Sta^ 
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tutiy  oltre  di  quefii  il  F^^imento  elegge  à  principio  d'anno  fei  Senatori, 
li  quali  fopraintendeno  allo  Studio,  e  fuoi  btfogni. 

1 6  S.  Honorato  Vcrcouo  >  aJia  Rafilica  di  S.  Stefano  fi  conferuano  Tue 

Reliquia. 

S.  Vbaldo  Vcfcouo ,  à  S.  Gio,  in  Monte  fi  fa  fcfta,  vi  è  rn  Bcrcttino» 
&  vn  Guanto  di  cflb  Santo,  e  (ògliono  difpcnfar  pane  ,  &  acqua_» 
benedetta  contro  alli  (piriti  maiigni»  &  ancora  contro  aiii  folgo- 
ri, e  tempcftev^— 

JB.  Simone  Sroko  Carmelitano  i  à  S.  Martino  maggiore  fi  conferua- 
no fue  Reliquie  ;  mori  del  1265.  c  fu  fepolto  in  Bordeos  nel  Conucnf 
de'  Carmelitani. 

A  S.  Petronio  fi  dice  la  Meffa  in  memoria  della  Crcationc  di  Papa. 
Paolo  V.  che  fegui  con  il  numero  di  61.  Cardinali,  5c  il  Capitolo 
medefimo  di  S.  Petronio  libera  vn  Carcerato  à  morte ,  per  Priui- 
legio  di  eflb  Pontefice  li  5.  Maggio  1 607. 

In  queflo  giorno  del  1 630.  >/  aperfe  il  LaTjtretto  maggiore  dell  'innondata 
fuori  delle  mura,  e  que  '  Frati  vennero  ad  habitar  ne  '  Ccleflini  in  flrada 
S.  Mamoloj  e  quefii andarono  à  S.Stefano,  Vedi  adì  27.  Luglio,  20. 
Settembre,  c  nelle  Domeniche  del  Mefe  l'vltima. 

17  S.  Aquilino  Martire,  alla  Chiefa  di  S.  Biagio  in  firà  Stcftno  fi  con- 

feruano due  Olla,  &  vna  Cofta  di  detto  Santo,  &  alla  Chiela  di  S, 
Fr^ncefco  altre  fue  Reliquie.  ^ 
B.  Pafquale  Bailon  Francifcano  ,fefta  alla  Chicfa  dell '  Annonciaoi 
al  fuo  Altare,  5c 

AS.  Paolo  in  Monte  de 'Reformati  Francifcani  fuori  di  porta  S. 
Ma  molo. 

S.  Pofildono  Vefcouo  Canonico  Regolare  Laterancnfe , alla  Chic- 
fa  di  S.  Gio.  in  Monte ,  nella  tauola  dell'Altare  della  Capella  del 
Santi  filmo  Sacramento  fi  riuerifce  la  fua  Imagine. 
Del  1410.4  bore  13.  in  SabbatOjdopo  d'ejfere  fiati  quattro  giorni  in  Concia- 
ne li  Cardinali  nel  Vala^^  vecchio  del  Commune  di  Bologna ,  bora  det^ 
to  del  Todefià,  crearono  "Papa  il  Cardinal  Cofcia,che  già  7.  anni  era  fiato 
LegatOy  e  fu  chiamato  Gio.  XXIII.  Q^efio  Conciane  fu  fatto  per  la  morte 
feguita  in  Bologna  della  Santa  AUmoria  di  Mefi'andro  F.e  fi  fece  la  Co^ 
ronatione  di  ejfo  Vontefice  Gio.  XXIII.  con  tutte  l'altre  cerimonie  folite* 
^Uacufiodia  del  fudetto  Conciane  furono  deputati  due  ^ntiani ,  e  due 
Malfari  dell  ^rti  ,  Malatefla  Signore  di  Vefaro  ,  &  il  Marche fe  d'Efie 
Signor  di  Ferrara  ,  con  ajj'oi  Soldatefche. 
Il  S.  Venanzo  Martire  Romano,  ji  cui  Corpo  fi  trouaalle  Monache 
de* Santi  Geruafio  ,c  Protafio,  efiratto da* luoghi  facri  di  Roma 
con  licenza  di  Papa  Gregorio  XV.  del  1622.  &  in  Bologna  rico- 
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liofciufo,  &:  approuato  da  Mófig  Franccfco Maria  SinibaJdi  dell' 
ArciucfcouoCard.  LodouicoLodouifi  Vicario  genera  Jcper  ro- 
gito del  Nora ro  Paolo  Monan  adi  17.  Gcnaro  1 62?.  <Scèdc'  me- 
defimi  dc'quali  fi  fi  mentioncadì  i9-Gcnaro.Z)o«r  bora  è  il  Campa- 
mie  di  tfHcJlo  Monajiero,  arca  il  1  ziy.fufepolto  U\one  Torti  famofijjt- 
mp  Giurifc»nfulto,  e  Glojj'ator  Bolognefe,e  yi  fi  yede  yna  memoria  ;  da^ 
Bartolo  fu  chiamato  yafo  ,  e  fonte  delle  le^gi  ;  mori  nelle  >acanze  dello 
Studio,  nelle  tfualifempre  s'infermaita  j  Icggeua  per  più  capacità  di  luo- 
go fotto  le  tende  nella  Via^X^  di  S.  Stefano ,  doue  bora  è  la  Cafa  del  Se^ 
nator  Lupari  ad  yn' auditorio  di  1 2.  milla  Scolari,  che  per  ilfuo  yalore  e 
fama,  per  ydirlo  concorreuano  da  tutte  le  parti  d'Europa. 

B.  Felice  Canralicc  Capiiccino,  à  S.  Bernardo  nei  Borgo  dell 'Ar- 
gento fono  fue  Reliquie  ;  morì  in  Roma  del  1 587.m  età  di  74.an- 
ni,  e  fcfta  per  tutta  la  Religione  Capuccina.  fondata  del  1525.  da 
F.  Matteo  de  Barci  nella  Marca  d'Ancona. 

Alla  Chicfa  del  Montc.Caluario  fuori  di  porta  S.  Mamolo ,  fefta  ali* 
Altare  del  B.Fclice  Cantalicc  ;  Luogo  de  '  Vadri  Capuccini  della  qual 
^ligione  di  nation  Bologne fe  con  fama  di  Santità  morirono  F.Mattia  da 
S.  Agata,  chefìt  lodato  d'innoceuTia  del  1582.  F.Domcnico  da  Bolo- 
gna  in  To/cana  deli^$i  .doue  fece  molti  miracolile  aminò  fempr  e  à  piedi 
nudi-,  àpenaficihaua  d'altro,  cbe  di  pane ,  &  acqua ,  &  ognifua  attione 
tra  marcata  col  fegno  della  penitem^a,  e  mortificatione  ;  F.Egidio  dalla 
Porctta  Laico/S  arricchito  del  dono  della  profetia,  e  fe  bene  nò  baueua 
lettere,contuttociò  arriuò  all'ìntelligeT^a  di  molti  profondi  fenfi  della  Sa- 
era Scritturatiti  1 566.  in  Macerata  morì,  come  anco  F.Onorio  da  Bo- 
logna Laico  del  i  579.  chiaro perfantità  di  yita,e  di  miracolixguari  col 
fegno  della  Croce  yn'Idropica,e  rifanó  ne'maggiori  dolori  Fracefco  laccio 
dalla  "Podagra;  e  F.  Aleflandro  Vgulotti  da  Budrio  fu  coronato  dalU 
B.f^.  con  vna  Corona  d'oro,  e  mori  adì  3.  Maggio  del  is$o.à  ^erruccbio, 
come  fece  F.Simone  Barbieri  da  Budrio  Sàccrd./»  Argenta  del  1582. 
che  rifplendéper  humiltà  i  e  F.  Anlclmo  da  Bologna  col  fegno  della^ 
Croce  fané  molti  infermi-,  e  co  yn  piccolo  pane  fatto  dieci  fameliche  per- 
fone,  adì  30.  Genaro  morì  in  Imola  del  1 590.  ^  F.  Gio.  Franccfco  Mo- 
JHni  da  Bologna  del  1 594.  morì  nella  Mirandola  adi  2  3.Decembre,que- 
fto  auanti  chefoffe  1{eligiofo  nonfapendo  la  Biuina  yolontà  ,  e  dimandan- 
dola diuotamente  al  CrocefiJJo  folito  in  S.  Tetronio,  quello  due  yolte  chi- 
nò U  tefté,  il  qual  CrocefiJJo.fi  tiene,che  fojfe  quello  dell'aitar  de'  T^ota- 
ri,  &àV.  Cherubino  da  Caftcl  S.  V\cxxoapparueGiesù  Bambino,fece 
miracoli,  &  à  Forlì  adì  ^.MarT^o  del  I60j.  mori  da  Santo.  F.  AIcfHo 
da  Budrio  Laico  fu  manfueto  ,  e  patientedi  tal  forte ,  che  già  mai  fu 
yifto  turbato,  e  tanto  caritatiuo  yerfo  i  poueri  infermi ,  che  per  feruitio 
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loro  maift  quietaHUtC  finalmete  omaf  di  tutte  le  Dittine  virtù  del  i  $96* 
adì  29'  Giugno  da  Chrijio  fù  chiamato  in  Taradifo ,  mentr  '  era  Vortina^ 
ro  nel  Conueuto  di  I{oma  ,  dotte  per  alcun  tempo  non  lafciò  partir  Toueri 
fenica  elemofina .  AF.  Bernardino  Dominicali  da  Bologna  della 
Parochia  di  S.  Tomafo  di  ftrà  Maggiore  apparue  la  B.     e  S.  Froft- 
cefco  t  e  fauellando  U  Santo  dijje ,  Fra  Bernardino  Uà  confoUto,  &  alle-' 
grOiCbe  il  giorno  delle  mie  Stimmate  verrai  meco  in  Taradifo, e  dopo  44. 
'  giorni  di  ternana  doppia  morì  in  quel  giorno  proprio  dell'anno  1 646.  ittj^\ 
Ferrara,  fenica  fegno  d'agonia  ^refiando  il  fuo  Corpo  palpabile,  e  helltf, 
come  Angelo,  in  età  d'anni  2  ^.Dopo  apparue  ad  vn  Pratese  li  predijfe  ciè 
che  li  doucua  fuccedere  ,  e  con  merautglia  fi  verificò.  Del  1636.  adì  jo. 
Ottobre  fu  accettato  nelle  Scuole  Vie  di  Bolof^na^^  alli  i  i-Maggio  l6+j 
fi  vejiì  da  Capuccinoper  Chierico  nel  Conuento  di  Cefeìia.  F.  Girolamo 
de  Preti  da  Bologna  Infiittuore  delle  Suore  Capuccine  di  Cefena ,  e/a- 
fHofijJìmo,  e  fruttuofijfimo  Tredicatore  ,per  le  cui  prediche  fi  conuertirO" 
710  molti  Veccatori .  Kn'^uuento  predicando  nel  D  iomo  di  Cefena  fece 
vn'  innito  generale  à  tutta  la  Città  per  l'altra  Domenica  fegnente,  dicen^ 
do,  che  voleua  far  la  miglior  predica  ,  che  mai  piti  baueffe  fatto ,  mentre 
li  conueniua  poi  fare  vn  gran  viaggio .  Tutti  concorfero  per  curiofità, 
con  marauiglia  lo  trouarono  morto  fui  Cataletto,  onde  fi  vetOH  a  credere» 
che  egli  fapeua  il  tempo,  che  doueua  morire,il  qual prediffe  fotto  coperta 
dipredica,e  di  viaggio  fù  fpoiliato,ef  ron  portati  via  li  f  wipani  dal  To^ 
polo  per  reliquia,  e  ciò  feguì  dell'  anno  1 6 1  5 .  f  dell'età  fua  negli  anni  5  0, 
F.Pctronio  Maiuczzi  da  Uologni  Laico  Cipuccino  egli  f ti  vno  di 
quei  due  Frati,  che  nauigando  per  paefi  d' Heretici  ,  furono  dalla  Troui' 
dcnxa  Diuina  miracolofamente  refi  inuifibili  dentro  la  l^ane  ,  douefur»i 
no  cercati  dagli  Heretici  per  vcciderli .  7S(#«  gli  mancò  perfettione ,  per 
la  quale  non  foffe  filmato  Santo,  ed  in  vita  per  tale  venerato,  &  in  morti, 
da  Dio  con  miracoli  illitflrato,  come  dalla  di  lui  Vita  fcritta  dall  '^nnali^ 
fla  de'Capuccini,  che  fi  prepara  per  le  /lampe  vederaffis  li  l{itratti  di  que^ 
fio  fcruo  di  Dio  con  veneratione  fi  conferuano  in  molte  Cafe  de  '  Tubili 
particolari  in  Milano  ,  doue  in  età  di  circa  80.  anni  >  del  1624.  morì  nel 
Conuento  della  Concettione,e  vi  fù  grandi ffimo  cÒcorfo  diperfonc,  e  meniy 
tre  Jlaua  nel  Cataletto  li  furono  leuati  li  Capelli,e  tagliato  l'habito,e  por^ 
tati  via  perrcliquia.V.  Lodouico  Beati  da  Boi.  Sacerdote  fi  vefiì  Ca^ 
puccino  nellaVrouincia  della  Marca ,  doue  vijfe  con  grand'  ejjcmplaritk 
di  vita  i  diuenne  cieco  ,  e  per  molt  '  anni  fi  fcruì  della  luce  interna ,  per 
meglio  perfettionarfi  nelle  fue  virtù,  &  in  età  di  jS.anni  adì  1 8.  Maggia 
mori  in  opinione  di  Santità  in  Fo/fombruno  del  1616.  Dop9  molt  '  amU 
perfeuerò  il  fuo  Corpo  intiero,  &  incorrotto ,  e  negli  Annali  de  '  Capucci" 
ni,  che  fi  f  reparano,  apparirà  più  diffufamentc  la  fua  vita .  F.  Deodato 
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M^inzolini  SacCrd.  CapHccinOtfìm  dalla  fu^pouetà  hebhe  dono  d'efta- 
fiy  e  molte  grafie  fece  il  Signore  à  quelli,  che  fi  raccomandauano  alle  •ra^. 
tioni  di  lui  \  n9n  volle  mai  ejjer  Superiore ,  quantunque  hauerehbe potut& 
falire  alle  prime  Digita  della  l{eligione  i  la  fua  modeftia,  l^eligiofitàj  ed 
acute'^a  di  trattare  lo  fecero  domejiichiffimOt&  intrinfeco  de'SÒmi  Ton- 
tefici,VaoU  y.  Greg.  xr.  &  rrbano  mi.  che  tfolle  farlo  ^efcouo  di  Ca- 
gli, &  elfo  ricusò,  come  haueua  fatto  vn'^rciuefcouato  offertogli  dal  fu" 
detto  Gregorio  Xt^.  mori  in  concetto  d'ejfer  promojjo  al  Cardinalato,  ft^ 
la  morte  non  hauejfepreuenuto  la  promottione ,  che  alcuni  mefi  dopo  fi 
fece  dal  Pontefice  Innocentio  X.  e  cosi  pafsò  al  Signore  in  I{pma  l'  annu 
1654.  F.  Lorenzo  Capuccino  Laico  da  Bolog^na  fu  huomo  di  mol* 
ta  oratione ,  e  di  gran  femplicità ,  facendo  per  molt  '  anni  l'Ortolano  nel 
Conuento  di  Ferrara,  mentre  lauorauagli  andaua  >na  Tortorella  appref- 
fo,  e  ftaua  con  lui,&  egli  partendo,  ella  partiua\  li  Frati  l'andauano  à  ve- 
dere per  confolaYfiy&  eJJ  'o  lipregaua  à  non  darfafiidio  alla  fua  cara  Com-^ 
pagna.  ^ttcflò  il  fuo  Confejfore,  che  mn  fi poteua  trouar  confcienT^a  più 
illibata  ,  e  d'hauerlo  veduto  alcune  volte  in  oratione  daiianti  aH  \Altar& 
del  Santtfiimo  Sacramento  in  eflafi  alT^ato  in  aria  al  pari  della  Lampada; 
morì  fantamente  adì  29.  Luglio  1 664.  nel  fudetto  Conuento  di  Ferrara,e 
dopo,  che  fii  morto,  andarono  le  ^pi,  entrando  per  vn  feneftrino ,  ^  fabri- 
aire  i  Fani  di  miete,  doue  quefto  feruo  di  Dio  era  fepolto  ,efii  opiniont^, 
che  per  autentichcT^v^a  della  fua  virtù,  ciò  feguijje. 
19  S.  PictroCclcft.no  Papa,  che  del  1298.  inftiruì  f  Ordine  Cclcftino> 
fcffta  per  rurra  quella  Religione,  &  alli  Monaci  Celeftini  di  S.Gio. 
Batrifta  in  ftrada  S  Mamolo»  &àquclli  della  BaHlica  di  S.  SrcBi* 
no,  doue  fono  Tue  Reliauic. 

S.  Pudentiana  Vergine,  e  Martire,  à  S.Pictro,&  all'Annonciara  fiio- 
ri  di  porta  S.  Mamolo  fono  fuc  Reliquie. 

S. Paterni  Martire,  alla  C  hicfa  di  S.Francefco  ripofa  il  fuoCorpo» 
ottenuto  da  Papa  Gregorio  XV.  per  mczo  del  Card.  Marc'Anto- 
nioGozzadini  del  1622.  come  fi  e  detto  adì  18.  Aprile. 

S.  luone  Prete  Auuocato  de'Poueri ,  fella  al  fuo  Altare  detto  de'Fo- 
fcherari  in  S.  Petronio. 

.Alle  Monache  delI'Oidinc  di  S.  Agoftino  di  S.  Caterina  di  Conto 
è  il  Corpo*,  con  il  Capo  d'\Ti  Santo  Patcrmio  Martire,  cft  ratto 
da' luoghi  facridi  Roma»  fotte  ilPonteficato  di  Gregorio  XVi 
come  per  rogito  del  Notato  Antonio  Praua  Romano  li  2.  M.ig-* 
gio  i62^ciKlla  Terra  di  Cento  riconofciutodall*  Aciprete  An^ 
drca  Pafqualini  Vicario  Foraneo  deirArciuefcouo  di  Bologna»,, 
per  rogito  del  Not.  Gio.  Franccfco  Barufòldi  li  9.  Mageio  i6»0.  - 

//  Ca^itoU  di    Tictro  yà  ulU  Monache  di  S.  Bernardino  à  ccltbrare  il  yefm 
lid  Ss  pr$^ 


li  A  G  C  t  f)\ 
fn-o,  e  U  fe^ntnte  manina  la  Mejfa  ,  per  infiituto  di  D,  Tietro  P^efiigerh 
del  1 649 '^dtiS.  Maggio, 
20  S,  Bernardino  Confcflòrc,  fcfta  à  piùChicfccdouc  fono  Altari  ,c 
fuc  Imagi  ni,  c  per  tutta  la  Religione  Francifcana ,  &à  tutrclo 
Ch  cfc  erette,  e  da  creggerfi  per  tutto  il  Mondode'Frari  dell  '  Or- 
dine Minore  di  S.  Franccfco,ConiicntuaIi,  Ofrcruanti,e  Capucci* 
ni  è  Indulgenza  plenaria ,  come  Ci  dice  adì  i  ?.  Giugno,  & 

AlieChicfcdi  S.  Francefco,  dell' Annonciata,  di  S.  Paolo  in  Monte, 
c  de'  Capuccini  di  Bologna,  è  la  fudetra  plenaria  Indulgenza?  e  nel 
JMonadero  dr  S.  Paolo  in  Monte  S.  Bernardino  fu  Guardiano ,  o. 
vi  piantò  quei  Ciprcflì,  che  hoggidl  fi  vedono  ;  vi  e  del  Tuo  Habi- 
to,  &  ?n  Calice  d'argento,  ch'cgl.  adopraua. 

Alla  Ch'cfa  di  S.  Maria  della  Carità  in  ftrada  S.  Felice  de 'Padri  del 
Tcrz'  Ordine  d«  S.  Francclbo,  Se  à  tutte  i  altre  Chiefc  de'  Frati ,  t» 
Monache  del  Terz' Ordine  Francifcano,pcr  tutto  il  Mondo  eret- 
te,  e  da  creggerfi  e  Indulgenza  plenaria  di  Papa  Gregorio  XV.co- 
me  fi  dice  adì  1 9.  Agoflo.  li  detti  Frati  del  Ter^  Ordine  per  ejfer  co» 
nofciuti  diferenti  da  '  Conuentuali  portane  lo  ScapuUrio  dauanti  fatto  à 
punta.  Ordine  inflituito  da  S. Francefco  nel  Cafiello  di  Canara  nella  Valle 
di  Spoleti  ncU'ymbria  del  1211,  detto  l'Ordine  della  VenitenT^a, 

Alla  Chiefa  di  S,  Bernardino  nelle  PugUole, edificata  del  1526.  dal 
Cardinal  Lorenzo  Campeggi  Vefcono  di  Bologna , dal  quale  vi 
fu  inftittlito  il  prcfente  Monaftcro  di  Monache  M  inori  Oflcroan- 
ti  di  S.  Chiara,  ponendoui  ?  2.  Citelie  di  quelle  di  S.  Marra ,  fotto 
l'i^jlirizzo  di  lei  Monache  del  Corpus  Domini  >  ri  è  Indulgenza-r 
plenariaperSiftoV.  li  28.  Settembre  15^5.  i^uefio  luogo  del  IZ19. 
fjid3ito>À'  frati  Conuetitnali  Francifcani,  enei  Tarlatoria delle  fudettcj 
Monache  fi  vedono  le  veftigie  della  prima  Chiefa  loro,  detta  SJ4aria  dei- 
leTugliole  ,  doueS»  Ctonio  di  Tadoua  del  1 220.  telehrò  U  fua  prJma^ 
Mejfa,  la  qual  Chiefa  dal  Vefcouo  di  Comachio  ,  come  dice  il  ChirardoT^ 
"3^0,  del  1 245.  adi  9.  Maggio  fili  confecrata  ,  mentre  >i  flauam  Monache 
dell'Ordine  di  5.  ^gojitno,  che  poi  del  fudetto  Card.  Campeggi  del  X  5  25. 
furono  leuate.  Vedi  ne*  giorni  Indifferenti  à  gli  Altari  Priuilegiati 
il  num.  29. 

Alla  Confratcrnità  di  S.  Bernardino  nel  Sacrato  della  Chiefa  di  Sr 
Francefco.  Hebhc principio  del  1488.  m  detta  Chiefa  di  S,  Francefco,e 
del  145  j.  yi  fabricarono  La  Capella  detta  di  S^tmardino,  doue  effo  San^ 
to predicaua ,  Del  ìj^^^.  fù  finita ,  &  adi  26. Maggio  confacrata  d/La 
Monftg.Gio.Vefcouo  7{tt:^arino,di  confenfo  del  Cardai faribni-.  Del  1 5  Ì4* 
comprarono  yna  Cafa  con  Morto,  e  certe  arche  nel  Sacrato  della  fudett* 
Ciii^a  ,  r  >i  fabricarono  U  prefente  Chiefa  ,&  Oratorio  ,  nel  qual€^ 
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del  t  $20.  da  Girolamo  Coti^oU  per  feudi  dieci  del  Sole  fà  dipinta 
tauola  dell' ^Altare,  con  la  Madonna,  e  li  Santi  Ciò.  Battijia,  Francefco,  e 
Bernardino .  Detta  Confraternità  yefie  di  Berettino  ,  con  irn  Buon  Giesk 
in  fronte  di  color  rojfo  profilato  di  giallo. 
AS.  Bernardino  ,  Aitare  nella  Chiefa  della  Confratcrnità  del  Buon 
Giesù,  in  capo  di  (Irada  Giulia  t  c  vi  c  Reliquia  di  detto  Santo ,  ot- 
tenuta del  1658. 

A  S.  Bernardino,  nel  Tempio  di  S,  Petronio,  Capei  la,  &  Alta  re  de- 
dicato i  detto  Santo ,  nella  ^uale  primate  he  fojje  ampliato  detto  Tem^ 
pio  ,  era  vna  Stanca ,  doue  h abitò  tutto  il  tempo  d'vna  are/ima  S.Ber- 
nardrno  da  Siena  nell'anno  1425.  quando  tri  predicò  ,  &  yn  Buon  desk 
dipinto  fopra  yna  tauoletta ,  che  detto  Santo  teneua  dal  proprio  letto  ,fi. 
conferua  nelle  Stan-^e  di  nuouo  fabricate  per  ftruitio  de'Vredicatori. 

S.  Plautina  ,i  S,  Bartolomeo  de'  Teatini  in  porta  Rauegnana  Ibno 
Reliquie  di  detta  Santa. 

S.  Albetto  Martire,  alla  Chiefa  di  Tutti  li  Santi  nella  Braina  di  (Irà 
Stefano  fi  conferuano  fuc  Reliquie. 

Comincia  la  yacan^a  ordinaria  dello  Studio  per  dieci  giorni  continui,  per  le 
f  olite  Turghe,  le  quali  già  fi  faceuano  ne' primi  dieci  giorni  del  mefe. 

1  S.  Vittorio  Martire ,  à  S.  Francefco  de*  Conucntuaii  Francifcani  fi 

conferuano  fue  Reliquie. 

S.  Timoteo  Martire  ,à  S.  Domenico  deTrati  Predicatori  fi  confer- 
uano Reliquie  di  detto  Santo. 

SS.  Sincfio,  e  Tcopompo»  à  S.Paolo  del  Monte  fuori  di  porta  S.Ma- 
molo  fono  Reliquie  di  S,Teopompo .  La  chiefa  de'  Santi  S  ine  fio,  9 
Teopompo,già  Tarochiale ,  era  contigua  alla  porta  da  mano  fianca  nell' 
yfcir  del  Cortile  dell'^rciuefcouatOynella  via  detta  di  S.Sinefio,per  andar 
alle  7>lptarie,  e  "Prigioni  di  detto  ^rciuefcouato.  efia  Chiefa  del  1 01 1. 
fùfabricata,  e  dal  yefcouo  di  Bologna  del  13$ 3,  reedificata .  Del  14S 5. 
adì  1 8.  Maggio ,  per  rogito  del  T^vtaro  T^icolò  Beroaldi ,  era  J{ettore  D. 
J{idolfo  da  Bologna,  e  deliba,  adì  22.  Cenaro  D.  Francefco  Varchi,  per 
rogito  del  J^p taro  ^ndromico  Zecca.  Sotto  di  quefla  Varochia  era  l'Of- 
pitale  di  S.  Tietro,  del  qual'  Cfpitale  del  1 278.  era  Fattore  ilfapientiffi^ 
mo  Buonincontro  Tomini .  Del  13  21.  fu  ynito  à  dctt'  O/pitale  di  S.  Tie- 
tro, quello  di  S.  Martino,  edeli^  66.  adì  27.  Giugno  la  cura  de'  Santi  Si- 
ne  fio,  e  Teopompofù  ynita  à  S.T^  icolò  degli  liberi. 

Del  1 507.  alle  19.  hore  cadettcro  le  Loggie ,  cheandauano  alle  Stanne  di 
Ciò.  Bentiuogli,  e  fatto  vi  rimafero  morti  più  di  40.  perfone ,  e  molt'  al- 
tre maltrattate.  Vedi  adì  ?4.  Aprile. 

2  S.  Fulgentio  Vcfcouo  >  alla  Bafiiica  di  S.  Stefano  fono  Reliquie  di 

detto  Santo. 

Ss   2  Alle 
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Alle  Monache  di  S.  Lorenzo  in  ftràCaftiglioncèS.  Faudino  Mart. 
per  la  Traslatione  d'vna  parte  del  Capo  di  detto  Santo,  ottenuto 
da  Roma  fotto  Papa  AlefTandro  VII.  mediante  il  P.  D.  Gaiparo 
Caftclpietroda  Milano  Procurator  generale  de'Lateranenfi,  pec 
rogito  del  Nor.  Nicolò  Florellili  20.  Marzo  i66?.  e  nconofciu- 
to  dal  Vicario  generale  Arciuefcouale  Antonio  Ridolfi,  per  ro- 
gito del  Not  Carlo  Monari  li  2.  Maggio  166?. 

S.  Humiltà  de'  C  icciancmici  Nobile  Faentina  ,  e  Bolognefc ,  Abba- 
dcHa  dell'  Ordine  di  Vallombrofa ,  fefla  per  tutta  quella  Religio- 
ne, &  alle  Monache  di  Vallombrofa  di  S.  Caterina  di  ftrà  Mag- 
giore è  Tua  Reliquia.  Fondò  il  Monafl ero  delle  Monache  di  S.  Marion 
della  Malta  di  Faen':^ay  e  fu  il  primo  di  dett'  Ordine  -,  dopo  à  Fiorenza  ne 
fondò  yn' altro  i  fatto  nome  di  S.  Ciò.  Battijla,  trafportato  poi  nella  Badi  a 
di  S.  Salui  fuori  di  Fiorenza  yn  miglio^  dotte  fi  conferua  il  fuo  Corpo,poi'* 
the  in  Fioreni^a  in  età  d'anni  84-  del  1?  10.  morì.  Tacque  in  Faeni^  del 
1226.  di  Eliomonte  Generale  deli  armi  Faentine  i  e  diì{icbelda  d' inco-* 
gnito  lignaggio  \  al  Secolo  hebbe  nome  f{pfanefey  e  dopo  la  morte  del  Va," 
dre  fi  maritò  in  f^golotto  Caccianemici  della  Cafa  di  Tapa  Lucio  IL  da^ 
Bologna,  e  dopo  alquanto  tempo  amltidue  fi  fecero  H^ligiofi  dell*  Ordint^ 
de  '  Canonici  Bagolari  di  S.  ^gofiino  della  Congregatione  di  S.  Marco  di 
Afantoua,  e pofcia  fe  ne  pajfarono  all'Ordine  di  yallombrofa,  Fgolotto 
dal  Monafìero  di  S.  Tcrpetua  de'  fudetti  Canonici,  fe  ne  pafsò  in  quello  di 
S.^ppollinare  di  Faenza  de'  Tadri  f^allombrofani,  e  dopo  hauerui  finta- 
mente yijfuto  tré  anni ,  morì  con  fama  di  Santità  circa  il  1 270.  come  fi 
legge  nel  lib.z.  cap.  della  Fitadi  S.  Gio.  Gualberti ,  fcritta  dalT.  D, 
Eudofio  Locatelli  da  S. Sofia,  flampata  in  Fiorem^aper  Giorgio  Marefcot» 
ti  del  1  5S.?.  &diS.  Humiltà  vedi  la  fina  Vita  fcritta  dal  V.  D.  Ignatiò 
iiuiducci  Fiorentino  abbate  yallombrofano ,  e  fiampata  in  Fiorenza  del 
ló^z.perCio.  Bartifia  Landini ,  L'Ordine  fudctto  della  Congregatione 
de'  Canonici  Bagolari  di  S.  ^goftino  della  Congregatione  di  S.  Marco  di 
Mantoua,fù  infiituito  del  1 194.  da  Alberto  Spinola ,  alias  Formigola^ 
come  fcriue  il  Tinotti  lib.z,  Cap.  ^o.f.^3. 

B.  Rita  da  Cafcia ,  fefta  à  S.  Giacomo  maggiore  in  ftrà  S.  Donato  al 
fuo  Altare,  e  per  tutta  la  Religione  Agoftiniana. 

Filippo  Caraffa  Cardinal  Fefcouo,  e  Cittadino  di  Bologna  del  1589.  morì  di 
pefle,  mentreritirato  fiaua  à  S.  Maria  Faluerde  fuori  di  porta  S.  Marno- 
io  i  fù  accompagnato  alla  fepoltura  da  tutta  la  fua  Fameglia  ,  e  dagran^ 
difiìma  quantità  di  Dottori ,  e  principali  T^obili  della  Città ,  tutti  refiiti 
di  nero  ,  &  oltre  li  Magi/irati  di  tutti  gli  Ordini  della  Città,  vieroffli 
Treti,  e  tutte  le  f{eligioni  de' Frati ,  e  fu  fepolto  nella  Chiefa  Catedralein 
yn  SepoU  ré  di  marmo  con  Epitafio»  Chirar,p.2.f^so»  Falconi  f. ^06* 
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^nnihalf  ii  Gio.BentÌHOgU  deliba,  con  grani*  aiuto  di  Seldatt/che^ 
Francefiy  ^  intendimento  de'  /noi  Tarteggiani  di  notte  tempo  per  porta 
S.  Felice  entrò  à  dominar  Bologna  ,  e  /correndo  per  le  firade  gridando  fe^ 
gayfega  y  fi  portò  ad  babitar'  à  Tala7^:^o ,  doue  poco  prima  era  fuggito  il 
Legato  Francefco  ^lido/io  Cardinal  di  Takia,il  quale  pochi  giorni  dopo, 
mentre  per  l^uenna  canale aua ,  da  Francefco  Maria  delia  {{puere  Duca^ 
d'yrbino  fìi  amma:i^':i^ato. Sotto  tjueflo  infauflo  Bentiuolefco  Dominio,  ^n- 
nihale  per  mantener  la  Signoria ,  e  difender  fi  dalla  parte  Ecclefiajìica  i 
molti  fuoi  ordini  fece  hauer  l'ejf'ecutione  \  fu  fatto  fuori  intorno  la  Città 
yn  migli»  ynagrandifpima,  &  horribile  fpianata , poiché fem^a  alcun  ri» 
guardo  furono  tagliati  tutti  gli  àrbori,  e  k'iti ,  rouinate  tutte  le  ChiefLj, 
Monafteriy  Tala'^^iy  e  Cafe,  &  ancora  molte  dentro  alla  Città,  alle  porte 
yicino  y  il  chefù  yn  danno  inefiimabile,  e  fu  la  più  crudele,e  maggior  rui- 
nay  che  maifojfe  vedutay  aggiungendoui ,  che  li  Fnorufciti  ancor  '  effi  fi- 
milmente  abbrugiarono  nel  Contado  tanto  numero  di  TaUn^,  e  Cafeyche 
fra  tutte  fi  faria  diri-i^ato  yn' altra  gran  Città.  Vedi  adì  26  Dcccnib. 
SOLE  gemitìi,  la  fua  leuata  é a  hore  9.  minuti  14.  me'3^0  giorno  à 
bore  16.  minuti  37.  e  meT^a  notte  à  hor  4.  minuti  57. 

23  S.  Mercuriale  Vcfcouo, alla Chiefa  di S.  Domenico,  alIaBafilica 

di  S.  Srcfiino,  &  à  S.  Lucia  de'Padri  Giefuiti  in  (Irà  Caftiglione  fo- 
no fuc  Reliquie. 

5.  Dcfidcrio  Vefcouo,  e  Martire ,  alla  Chie(à  di  S.  Gabriele  di  porta 
Rauegnana  fono  Reliquie  di  derro  Santo. 

T^el  1 144.  alla  f^edoua  Imperatrice,  che  fu  moglie  del  Cattolico  Imperato^ 
re  Lotario  IL  nell  '  andar'  à  l{pma ,  pajfando  per  Bologna ,  fu  fatto  rrt^ 
folcnnijfimo  incontro,  e  con  ogni  poffìbil'  honore  riceuuta ,  con  yniuerfaL* 
allegre-^a  de' Cittadini.  Hijloria  di  Cherubino  Chirar.  p.l.fj^. 

7{ella  TiaT^a  di  S.  Tetronio  detta  delle  Scuole  ,  in  quefti  tempi  fi  yendono 
yermi  da  Seta,  e  foglia  di  Mori ,  che  nel  Contado  di  Bologna  detta  foglia 
di  Mori  rende  ogn' anno  d'entrata  circa  200.  mi  Ila  feudi.  Vedi  adi  1. 
Maggio,M7.Giugno,la  i.  Domenica  di  Luglio,&  adì  ló.Agofto. 

24  S.  Vincenzo  Martire  Romano, à  S.  Gabriele  di  porta  Rauegnana 

fono  fue  Reliquie,  &  anco  di  S  Giouanna  moglie  di  Cuzza  Pro- 
curi tor  d'Herode,di  cui  hoggi  e  la  fella. 

S.  AfFia  Martire ,  àS.  Maria  de*  Padri  Seruiti  in  ftrada  maggiore  fo- 
no R  eliquie  di  detto  Santo. 

Traslatione  di  S.Domenico,  fcfta alla Chiefa de'Padri  Predicato- 
li, e  per  tutta  la  Religione  Domenicana  ,  della  quale  in  Tolol'a.^ 
del  1205  fìi  Fondatore.  Q^^e/ìa  Traslatione  con  grandijfima  fo- 
lennita  fi  fece  in  Bologna  in  S.  T^icolò  delle  f^igne,  bora  S.  Domenico ,  di- 
fotterrando  il  Corpo  di  detto  Santo ,  col  riporlo  in  yna  CaJJ'a  di  Cedro  in 

fepol» 
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f e  palerò  di  pietra  -viua.  Del  13^3.  adì  Febraro  alle  bore  6.  di  notte 
dal  Card.  Filippo  Caraffa  VefcoMO  di  Bologna ,  prejenti  due  altri  yefcMÌ^ 
Confaloniero,  ^ntianijMa^ifiratijDott^ri,  ejiobtli  della  Città,  e  li  Fra-* 
ti  di  detto  Manaftero  -pefiiti  con  ycfte [acre ,  c#»  quantità  di  lumi ,  fk  dal 
Corpo  di  S.  Domenico  UiMto  il  Capo ,  e  poflo  in  >» preciofo  Tabernacolo 
d'argento  .  Mentre  fi  factua  quef^a  degna  operatione  [opra  detta  Chiefa 
ma  Stella  crinita  con  tré  code  da  tutto  il  Topolo  fù  ceduta ,  e  finita  tal 
fontione  difparue  \fi  videro  ancora  altri  Miracoli,  fra  quali  Incoiò  ScoU 
tore  Bolognefe,  che  fi  trono  prefente,  facendo  per  diuotioue  toccar"  il  fuo 
faccioletto  la  Cajfa,  don'  era  il  Santo  Corpo  ,  ponendofelo  il  ftno,gionto 
che  fu  à  C  afa  per  riporlo ,  pieno  di  odoriferi  fiori  miracotofuniente  lo  ri- 
trono.  Hora in fontuofa ,  e  ben"  ornamentata  Capellu  finita  del  l60l.fi 
eon/ltrua  il  Santo  Corpo  in  T>n  nobilifiimo  fepolcro  di  bianco  marmo ,  e  >* 
hanno  lauorato,  &  intagliato  in  yarif  tempi famofi Scoltori,  T^colaTi» 
fani  ,  Incoiò  da  Bologna  detto  dall  jirca ,  Girolamo  CorteUini  ,  Mfonfo 
Lombardi,  e  Michelangelo  Buonaroti ,  //  quale  fra  l'altre  fue  operationi 
fece  l'angelo  à  defira,&  il  S.VetroniOyS.Fracefco^e  S.Trocol$i&  il  Lont" 
bardi  fece  il  bacamento  dauanti ,  con  moltifilme  figurine  di  me^o  rilieuo 
della  vita  del  fudetto  Santo  \  e  fra  le  molte  Lampadi  d' argento  mandate 
da  lontanijfimi  Taefì  firanieri  al  Sepolcro  di  quefio  gran  Santo ,  fna  vi  é 
mandata  dall'Indie  Occidentali  d'incomparabile  artificio,  e  la  manifattu* 
ra  dell'artefice  fabricatore  di  devta  Lampade  ,  oltre  l'argento  ,  yienefli" 
mata  circa  8.  milla  Ducati.  Della  predetta  Traslatione  fu  autore  il 
B.  Gio.  Schio  Domenicano,  Cittadino  Bolognefe,e  marauigliofo  Tre- 
dicatore  ,  che  oltre  l'hauer  rifi'ufcitato  dieci  morti ,  operò  altri  200.  mi' 
racoliy  inuentò  anco  il  falutarfi  l'yn  l  altro  con  Dio  rifalui.  F.  Alberto 
Bolchetti  deUa  medefima  B^eligioue ,  che  in  concetto  di  gran  fantità  Ve" 
fcouo  di  Modona  del  i  ló^morì,  atteflò  di  hauer  veduto  vn' Angelo  fcen^ 
der  dal  Cielo ,  e  porre  vna  Croce  d'oro  nella  fronte  del  fudetto  B.  Giouanm 
ni ,  mentre  voleua predicare.  Vcdi  nc' giorni  Indifferenti  alle  letto 
CbicicJa  terza. 

Del  1 545.  che  fu  il  giorno  del  Corpus  Domini  in  Bologna  nella  Troceffìone, 
che  fi  fece,  Tapa  Taolo  III.  baueua  in  mano  il  Santijfimo  Sacramento,  & 
era  portato  fopra  yna  fedia  da  quattro  perfone,&  oltre  li  Terfunaggi  fo- 
liti,  furono prefenti  2?.  Cardinali,  e      k^efcoui  tutti  vefiiti  Tom ific ai- 
mente,  e  con  Mitre  in  tefla. 
25  S.  Vrbano  Papa  Martire,  à  S.  Francefco  èparte del  Capo  ,  cfuc-» 
Offa.cV  à  S.Luda  dcTadri  Giefuiti  in  flrà  Cnftigiionr,^  alle  Mo- 
nache di  Giestt  Maria  in  (Irada  Galliera  altre  Tue  Reliquie. 
S.  Maria  di  Giacomo,  alli  Frati Conucntuali  di  S.Franccico  fono 
Reliquie  di  detta  Santa. 

B.  Mad- 
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B.MadJalcna  de' Pazzi  Carmelitana,  fcfta  al  Cuo  Altare  nella  Chic- 
ià  de'  Padri  Carmelitani  di  S.  Martino  maggiore  >  e  per  tutta  Ia«^ 
Religione  Carmelitana. 

Traslationc  di  S.  Francefco.  feda  per  tutta  la  Religione  Franci- 
fcana,  della  quale  fu  Fondatore  del  1 206.  e  fcfta  alla  Tua  Chic- 
fa  de'  Padri  Conucntuali  Francifcani. 

Alla  Chiefa  di  S.  Vrbano  nella  Fortezza  Vrbana  ,  vicino  alla  Terra 
di  Caftelfranco ,  fi  fi  la  fèlla  di  S.  Vrbano  Papa  Martire,  chiefa^ 
principiata  adì  9.  Ma^io  1636.  nella  cui  prima  pietra  erano  quefie  let^ 
fere,  D.  Vrbano ,  Vrbanus  V  111.  P.M.  Dcditin  Atee  ab  orbc^ 
Red.  Regni  eius  XIII.  Dipinfe  in  quefia  Chiefa  Michele  Defubleo  la^ 
tauola  del SantaTitolare ,  e  Simone  Cantarini da  Te/aro  quella  della^ 
Trasfigurai  ione  di  Chrifio. 

fu  giorno  di  Domenica  del  i^io.quando  nella  Tia^:^a  grande  co  firaordina- 
ria  pompa, /opra  yn'eminent-  palco,  dalla  porta  della  Chiefa  di  S. Tetro- 
mofa  Coronato  Tapa  Gio.  XXHL  e  finitala  cerimonia  col  fparo  deU\Ar- 
tiglieria,  efuono  di  tutte  le  Campane ,  il  Tontefice  fcefegiù  dal  paUo^ 
àC^anallofotto  yn  Baldacbino  d'oro  broccato ,  portato  da  7{ohiL  CauaU 
Ueri  yeftito  alla  "Pontificia  col  I{egnoin  tefla ,  accompagnato  da  ìS.  Car^ 
dinali ,  da  26.  f^efcoui,  e  molti  Trelati ,  tutti  con  yefiimenti  Ecclefraflici 
nobilmente  apparati ,  e  proceffionalmente  pajfaudo  aÌ  Mercato  di  meT^o, 
ulla  TioT^Xf  ^-  Stefnno,  ritornarono  À  TalaT^^Of&il  Teforiere  gettane 
moneta  al  popolo,  che  ingrandijfima  quantità  per  tutte  le  firade  era  con- 
€orfo,  e  poi  del  141 1 .  all'yltimo  di  Marxo  effo  "Pontefice  partì  per  I[oma, 
26  S.  Filippo  Neri,  che  del  1550.  in  Roma  fondò  l'Oratorio,  e  del 
1 622.  adì  1 2.  Marzo  da  Gregorio  XV.  fu  canonizaro,  fefta  folcn- 
■fie  alla  Madonna  di  Galliera  de 'Padri  dell  '  Oratorio ,  e  vi  fono 
fue  Reliquie,  cioè  de'  Precordi/,  vn  pezzo  de  '  quali  e  in  forma  di 
cuore, ottenuto  dalla  Congrcgationc  di  Roma  adì  19.  Aprilo 
I640.e  primaadÌ2i.Luglio  i62i.hcbbero  vn  Bcrcttino  di  detto 
^anto,  il  qua  le  per  diuotione  lo  portano  à  gl'Infermi. 

S. Feliciiììmo  Martire, àS.  Maria  dc'Serui  in  ftrà  Maggiore  fi  con- 
fcruano fue  Reliquie,  e  parimente  à  S.Gabriele  diporta  Rauc- 
gnana,  doue  fono  ancor  R  eliquie  di  S.  Filippo  Neri. 

Del  1 249.  tré  m/glia  lontano  alla  Città  diModona ,  in  luogo  detto  Foffalta, 
li  Bologne  fi  al  numero  di  20.  milla  ottennero  fegnalatijfima  littoria,  ac» 
quiflanào  tutte  le  Bandiere,^rmi,&  ogni  forte  di  Munitioni,  con  tutto  il 
^^i^S^'o  i  mifero  in  conqua/joy  e  ruppero  2Z.  milla  Soldati  dell' EjfercitB 
Modonefe,C  oltre  ilgrandiffimo  numero  de" morti,  fecero  prigioni  S.mil^ 
Uperfone,  molti  officiali,  &  Huomini  illufiri,  Modonefi ,  Foggiani ,  Tar- 
megiani,  Tauefi,  Crcmvn^i,  Tiapolitanj,  Ulemani^  e  Fiorentini ,  con  aU 
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tri  T6polt  di  Tofcana  Chibelini  -,  frà  '  quali  Entio  ^  ifCòrfiCit ,  e  df^JiC 
debita,  figliuolo  di  Federico  II.  Imperatore,  eh'  era  fiato  chiamato  in  aÌH" 
to  con  le  fudette  T<lationi  collegate,  e  tutti  furono  condotti  à  Bologna  con 
le  fpoglie  in  detta  Battaglia  conquiflate,  e  trionfante  entrò  nella  Città  il 
Cenerai  Bolognefe  con  li  fuoi  Soldati  coronati  di  fronde  di  Qjiercia  jfa- 
cendofi  da  per  tutto  grandiffime  fefle,  e  molte  allegre:^^ .  U  Imperator 
Federico  II.  offerfe per  lo  rifcatto  ielfudetto  figliuolo  vn  cerchio  d'oro, 
che  cingejfe  tutte  le  mura  della  Città  di  Bologna ,  //  che  fu  da  Bolognefi 
fpre7^ato,&  ejfo  1{cfù  tenuto  prigione  anni  12.  me  fi  1 1  .e  giorni  1 7.  nel 
Vala%^  hora  detto  del  Todcfià,  deu'  è  ma  Sala  ,  c'  hoggidì  ancora  tiene 
il  fito  nome-y  e  per  quefla  fegnalatijjima  vittoria  il  Settato  ojferiua  ogn' an- 
no cento  corbe  di  fermento  alle  Monache  di  S.  ^gofiino  dijirà  Maggiore^ 
dr  à  fpefe  del  Tublicofù  mantenuto  da  I{é  fino  alla  fua  thorie ,  ctje poifU 
fepolto  in  S.  Domenico  .  Vedi  adictro  adi  ij.  di  qiicfto  Mele  >  6c  adì 
9.  Settembre. 

27  S.  Gio.  Pontefice  Martire,  alla  Chicfa  di  S.  Paolo  de' Barnabiti  ,dc 
alla  Parochialedi  S.  Ifaiafìconferiianofue  Reliquie. 
S.  Rcftituta  Vergine, e  Martire, alli  Padri  Giefuati  fuori  delle  muri 
di  porta  S.  Ma  molo,  &  à  S.  Gabriele  di  piazza  Rauegnana  >  l'ono 
Reliquie  di  detta  Santa. 
B.  Marco  Fantuzzi  Bolognefe  Francifcano  mori  del  1479.// ///o  Corpé 
è  ripoflo  in  >«*  altare  tutto  di  pietre  Orientali  in  S.  AUri/t  di  Campagna 
di  TiacenT^a  de'  Frati  Minori  OJJèruanti  F rane ifc ani  -,  la  fua  ycra  effigie^ 
yedefi  alli  Frati  di  S.  Taolo  in  Monte,  detto  dell' Offeruani^a,  fuori  dipor- 
ta S.  Mamolo,  nella  Jeeonda  Capeliadi  quella  Chiefa,  nella  quale  non  felt- 
ra opinione  di  Santità  F.  Diego  dalla  Mirandola  Laico  Francifcano 
del  1 6^3.  fù  fepolto  .  D'  Offeruante pafsò  alla  riforma  in  quefto  Conuen- 
to,  doue  viffe  2  5 .  anni,  non  mangiò  carne ,  e  vi  mori  vergine ,  appref- 
fa  lifudetti  Frati  fi  conferuano  ancora  due  Cofle  del  fudetto  M.  Marco 
Fantu^ . 

Fi  ancefco  Ghifelieri  nacque  del  1 340.1»  Bologna,e  del  1 363'fifece  Canò» 
nico  Pyegolare  di  S.  ^gofiino  nel  Monaflero  di  S.Saluatore,oue flette  Trio- 
re  tutto  il  tempo  di  fua  vita,  e  con  gran  fama  delle  fue  virtù  inqucflo 
giorno  in  età  di%3.  anni  fintamente  morì  del  1429.  e  fk  fepolto  nella^ 
Chiefa  vècchia,  auanti  U  Capella  della  Madonna  detta  del  Trefepio  >  co*  ' 
me  nella  fua  Vita  fcritta  dal  lacobilli,  e  fiampata  in  Todi  del  1 661 . 

Li  Collegi  con  le  Infegne  de'  Quartieri,  Majfari  dell'arti ,  e  Topolo  della^ 
Città  rouinarono  il  Cafiello  alla  porta  di  Calliera  ( ^ià  fatto  edificare  dai 
Cardinal  Bertrando  Legato  del  1 3  30.  e  fu  il  primo  Legato ,  che  hauejjt^ 
podeflà  fopra  Bologna )  nel  qual  Caftello  erano  500.  Cafettt,  e  $.Turrio- 
nigrojfi  1 2.  braccia  l'yno  j  era  lon^Q  circa  200.  f^ffi  ^emetriti ,  e  lar» 
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^0  300.  efu§rì  della  porta,  di  Galliera  ,  eh'  era  il  mi7;o  di  detto  Cajìello, 
occupaua  tanto  terreno  dentro ,  quanto  fuori  della  Città  ^  fotta  la  firada 
-pi erano  alcune  fotterranee  yie ,  e  tfuefio fùdel  i$li.  la  quinta^  &  y Iti- 
ma  yolta ,  che  fu  rouinato,  poiché  lo  ruinarono  adì  1 7.  Mar^  1 5  54.  adi 
28.  Maggio  i^il.adi  5.  aprile  1416.  &  adì  2$,^goflo  144J. 
Del  1 507.  in  Giouedì,  alle  bore  1 2.  cadettero  le  yolte  del  primo  cortile  del 
Talaxx^  Bentiuoglio,  &  amma'^^rono  trentafei  perfone,  &  altri  refia-- 
rono  firoppiati .  Vedi  adi  24.  Aprile. 
z%  S.  Giufto  Vefcouo ,  alla  Bafilica  di  S.  Stefano  fi  conferuaiio  fuc^ 
Reliquie,  &  anco  di  S.  Germano  Vefcouo ,  del  quale  hoggi  è  la^ 
fcfta^. 

S.  Priamo  Martire ,  alle  Monache  Carmelitane  Scalze  di  S.  Gabrie- 
le à  porta  ftri  Stefano  fono  Reliquie  infigni  di  detto  Santo. 

Alla  Chiefa  di  Tutti  li  Santi ,  nella  Brama  di  ftrà  Stefano,  è  la  Tra- 
slatione  di  due  Corpi  Santi ,  cioè  di  S.  Marciana  Fanciulla  Vergi- 
ne, e  Martire,  &  di  vn'altro  Martire  Fanciullo  fuo  Compagno  del 
Cimiteriodi  Ciriaca  di  Roma  ,  ottenuti  da  Papa  Innocentio  X. 
con  la  lapide  del  fcpolcro  della  fudctta  S.  Fanciulla,  <5c  vn  vafo  del 
fuo  Sangue ,  come  per  Brcue  del  Card.  Martio  Ginetti  Vicario  di 
Sua  Santità  li  6.  Luglio  164S.  riconofciuti,ócapprouati  in  Bolo- 
gna da  Monfig.  Domenico  Odofredi  Vicario  generale  Arciuc- 
fcoualc,  come  per  rogito  del  Notaro  Paolo  Monari  li  s.  Otto- 
bre 1648. 

Del  i  ^11.  U  Città  fece  allegrexXS  y  pfr  hauer  ottenuto  per  danari  ilCa- 
flello  di  Galliera ,  //  quale  fuhito  cominciarono  ad  atterrare ,  e  fn  la  fc" 
conda  volta . 

La  Domenica  prima,  ò  altra  fefta  di  precetto ,  dopo  il  giorno  di  Sé 
Filippo  Neri  ,à  S.  Onofrio,  fuori  di  porta  S.  Mamolo,  dalli  Padri 
dell'  Oratorio  fi  fanno  Eflcrcitij  più  che  ordinari) ,  con  apparati,c 
mufica,evien  recitato  vn  Panegirico  in  lode  di  S.  Filippo  Neri,-' 
c  quando  il  tempo  foffe  piouofo ,  tal  fontionc  fi  fa  in  altro  luogo 
fuori,  ò  deritrp  della  Città. 
^9  S.  Rcfiituto  Martire,  à  S.  Bartolomeo de'Padri  Tcatini,(5cà  S.Mar- 
tino  maggiore  de'  Padri  Carmelitani  fono  fue  Reliquie,  6c 
A  S.  Gio.  in  Monte  de'  Canonici  Regolari  Lateranenfi  e  Reliquia^ 
infigne  di  detto  Santo ,  hauuta  da  Roma  fotto  il  Ponteficato  d'In- 
noccntio  X.  adì  1 5.  Maggio  1 652.  (Se  in  Bologna  riconofciuta,co- 
me  fi  è  detto  adì  2 1 .  Gcnaro. 
S.  Mafllmino  Vefcouo  Treni renfe,  alli  Frati  Conucntuali  di  S.Fran- 
cefco  fi  conferuano  fue  Reliquie . 
50  S. Felice  Papa, e  Martire, alla  ChiefàParochialc de' Padri  Carmc- 
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Jitani  di  S.  Martino  maggiore,  3c  alla  Chicfa  Parochiale  di  S.Ma* 

ria  della  Carità  de'  Padri  del  Terz'  Ordine  di  S.  Francefcx),  nella», 

(Irada di  S. Felice,  ^allaChiefa  della  Madonna  di  S. Luca  nel 

Monte  della  Guardia,  fuori  di  porta  Saragozza,  fi  confcruano  Tue 

Reliquie-». 

Ter  tutto  il  fcguente  giorno  À  chi  non  kà  dato  ,  ò  non  fi  è  tolto  Comiato  dalle 
To/fe/Jìoni ,  Terreni ,  Cafe ,  &  altri  Stabili  nel  Territorio  di  Bologna^  , 
conuiene  andar  '  auanti  nelle  Locationi,  e  rifpttto  alle  Cafe  ,  e  Bottegbt^ 
tré  mefi  aitanti  il  termine  della  Locat ione  deue  precedere  il  fudettoCO' 
miato .  Statut.  Bonon.  Uh.  5 .  B^b.  sS.de pena  vendentis  I{em  alienam. 
1  S.  Petronilla  Vergine,  àS.  Gio.  in  Monte  de 'Canonici  Regolari 
Lateranenfl ,  alla  Parochiale  di  S.  Nicolò  di  (Irada  S.  Felice ,  3cà 
S.  Lucia  de*  Padri  Gicfuiri,  fi  conferuano  fue  Reliquie. 

S.  Lupicino  Vefcouo,alla  Bafilica  di  S.  Stefano  fono  fue  Reliquia» 
&  anco  de'  Capelli,  &  altre  Reliquie  di  S.  Petronilla  Vergine. 

S.  Pafcafio  Diacono ,  alla  Chiefa  di  S.  Giacomo  maggiore  m  (Irà  S. 
Donato  fi  ferbanofue  Reliquie. 

B.  Giacomo  Solomone  Domenicano ,  feda  per  tutta  la  Religione^ 
Domenicana,  <5c  alla  Chiefa  di  S.  Domenico  al  fuo  Altare. 

Alla  Confraternità  di  S.Maria  del  Piombo  lòno  Reliquie  del  B.Gia- 
como Salomone . 

Antonio  Pafqualini  Sacerdote  di  vita  ejfemplarijjìma  nella  Tarochiale 
a  S.  Leonardo  ,  della  qual"  era  Curato  ,  fù  fepolto .  Ottenne  da  Dio ,  che 
tutti  queBi ,  che  f ariano  benedetti  da  lui ,  confeguir ebbero  grandifftrntj 
gratie,per  li  meriti  della  Benedittione,  che  fu  data  alla  B.Fergine  dal  fu§ 
Figliuolo ,  quando  l'vltima  volta  parti  da  lei .  Hebbe  autorità  d'acce»- 
dere  del  Diuino  amore  tutti  li  cuori  de  '  Fedeli,  che  conuerfauano  con  lui, 
e  con  l'e/Jempio,  e  con  le  parole giouaua  à  tutti .  Tià  volte  da  vna  Sema 
di  Dio  al  fuo  Sacrificio  fu  veduto  affiflerli  gli  àngioli ,  e  Giesu  mede  fi- 
mo, e  fu  afficurato  della  gloria  Celefie.  Molti  altri  fegnalati ,  &  eroicki 
fucceffì  fi  leggono  nella  di  lui  Vita  manojcritta,  che  fi  tralafciano,  e  dopo 
molte  fatiche,  Orationi,  Digiuni,  afpre  Tenitem^e,  Difcipline ,  &  opere^ 
fante,  in  queflo giorno  mori  del  1  5  90.  Fu  fua  penitente,  e  Difcepola  Pa- 
cientia  Barbieri ,  che  fu  moglie  di  Tietro  Sfor:^ani ,  quefta  bramaua  di 
non  ottenner  mai  cofa  del  Mondo ,  che  à  lei  potejje  piacere ,  e  molte  vol- 
te dicendo  l'Officio  della  Beata  f^ergine  con  quefla  intentione ,  fi  vide  ap» 
parir  fopra  il  libro  vn  Bambino  d  '  incomparabil  belleT^^.^  in  età  di  vn* 
anno,  con  li  capelli  d'oro  riT^i ,  portando  feco  vn  lucidi/fimo  fplendort^. 
Fu  diuoti/fìma  della  palone  di  Chrifto  ,  e  bramaua  difentir  que  '  fuoi  do- 
lori ,  e  venne  in  tanta  bajj'exx^  medeftma ,  che  non  trouaua  luogo 
tanto  baffo,  ne  tanto  vile ,  che  non  le parefje  tropp'  alto ,  &  honorem ol<^ 
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per  Ut ,  Moltijpmi  fonagli  ejlafi,  yiftoniy  &  appari t iòni  Diuine,  & 
gelUhc,  che  neUa  di  lei  prodigio/a  Vita  fi  notano ,  e  frale  fegnalate  pe^ 
niten-K^fi  legje,  che  del  1589-  digiunò  tutta  yna  Quarefima  intiera , 
poi  anco  dal  giorno  dell' ^fcenfione  fino  alla  Tentecofte ,  che  mai  riceuet^ 
te  cos'  alcuna  nella  fua  bocca ,  altro  che  il  SantiJJimo  Sacramento ,  eom^ 
municandofi  ogni  mattina  alla  Mejja  del  fudetto  fuo  Confefj'ore ,  dico  del 
Venerando  D.  Antonio  Tafqualini ,  e  le  fu  da  Dio  riuelato,  che  tutte  It^ 
gratie,  prerogatiue ,  e  fauori  le  erano  concefsi  per  li  meriti  del  fudetf 
ConfeJJ'ore.  i^uefi  a  Donna  mori  adi  Febraro  1595.  e  fu  fepolta  nella 
Chiefa  delle  Monache .delU  Santijfima  Trinità  j  pofla.  in  yna  CaJJ'a ,  co$i^ 
Vinfcrittione  del  fuo  nome .  il  fuo  I{itratto  fi  vede  alla  Cafa  delle  donne 
Tentite  di  S.  Vaolo  Conuerfo  in  Galliera ,  della  qnal  Cafa  del  fk 
Tromotriccj  . 

La  Cittadella  del  Tratello  del  1 376.  fu  congrandijpma  aUegre:^:^a 
prima  yolta  dal  Topolo  cominciata  à  rouinare ,  (jr  in  quei 
tempi  erafiimata  yna  delle  belle  ForteT^ 
d'Italia^. 

*** 
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heua  il  Sole  à  bore  S.  minuti  54.  M e z^o  giorno  à 
hot  e  1 6.  mnuti  2  7.  Aiez^a  notte  à  hore  4. 

minuti  27. 

1     A   S.Pictro  la  mattina  al  Icuar  del  Sole  fi  celebra  la  Santa  MefìTa, 
come  e  notato  adì  primo  Febraro. 
^       S.  Procolo  Marti  re,  vno  de*  Protettori  della  Città,  e  CauaJ- 
Jier  Bolognefe,  creduto  della  Famcglia  de'  Tencarari ,  fefta  alla_* 
iua  Chieia  Parochialc  de'  Monaci  neri  Benedettini  Cafinenfi  in_. 
(Irada  S.  Mamolo,  douc  giace  il  Tuo  Corpo ,  con  quello  di  S.  Pro- 
colo di  Siria  Vefcouo  di  Terni ,  che  pure  hoggi  ancora  di  quefto 
fi  fà  fefta  per  Ja  Tua  TrasJatione ,  fi  erpongono  le  loro  Tcfte ,  c  vi  è 
Indulgenza  plenaria  di  Papa  Gregorio  XlJI.adì  5 ©.Giugno  1 584. 
// primo  fit  maniri^dto  del  303.  fuori  diporta  S.  Mamolo,  yicino  a  San- 
ta Maria  Valuerde,  dou'  é  yna  Croce  di  macigno j  e  dopo  effere  fiato  deca- 
pitatOy  raccolfe  con  le  mani  la  propria  tefia  ,  e  camino  fin  doue  è  al  pre- 
fente  lafua  Chiefa,  che  prima  ri  era  quella  di  S.  Sifioy  &  erafotto  terra, 
informa  dvn  Confeffio  .  VUbbate  Ciò.  del  1 390.  adì  27.  Febraro  fece 
far  '  yn\Arca  di  marmo  per  li  Corpi  delti  detti  due  Santi  3&ad}  1$.  Ce- 
naro  1 5  36.come  appare  per  fcrittura  di  Cio.Euangelifta  Mattugliani,  fu- 
rono yifitati,  e  riconofciuti  prefente  il  Suff  'raganeo,  &  yicario  generalt^ 
^gofiino  Zanettiji  Conti  Mefi'andro  Tepoli,  e  Vincenzo  Or  fi  ^ fonti  del 
J{eggimento  di  Bologna,  ù"  altri ,  la  quaiUrca  dopo  figillata  col  Marco 
della  CittÀyfù  trafportata,  doue  bora  fi  troita,  nella  Capella  de' Conti  ìfo- 
lani  ,già  diS.  Girolamo.  L'altro  S.  Vrocolo  Vefcouo  d  ordine  del  I{é  Mi- 
la del  5+6.  //  primo  di  Decembre  fii  in  parte  del  Corpo  fcorticato  nel  me- 
\o  della  yia  di  Mirafol grande ,  dietro  il  Tala-^T^o  de'  I{puini ,  &  iui  da' 
C attolici  fepolto  in  vn  Tumolo,  ò  Sepolcro  i  &  auuenne,  ch'ejfendo portai 
to  àfepelire  vn  Tutto,ilcui  Cataletto  toccàdo  detto  fepolcro,per  miraco- 
lo ritornò  in  vita ,  e  perciò  fu  fatta  la  Traslatione  del  Santo  Corpo  ,  e  fu 
leuato  da  effo  Tumolo,  e  la  Croce  antica,  che  iui  era,fùpofla  in  me^jy  del 
pilaflroà  fini fira,  fui  canto  della  yia ,  che  va  alla  Madonna  di  Miramen- 
te ,  e  >/■  fi  figura  yn' antica  Imagine  del  Crocefiffo  .  llfndetto  Tumolo  ,  ò 
fepolcro  era  poco  diflante  dalla  Chiefa  di  S.  ^nbrogio ,  la  quale  fit  pro^ 
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ftaMt€  circa  (l  i  $76.  e  fi  vedon$  ancérd  le  fue  yeflipe  su  I'mh^oU  della^ 
parte  di  dietro  del  TaUi^o  de'I{ouini  nella  flrada  di  Miraf§l  grande  j  e_i 
per  fabricar  '  ejfé  Valai^  Carld  ^ini  comprò  cinque  ca/e,pa^ando  fcu^ 
di  500. 4  Monaci  di  S.Trocolojper  liberarle  dalli  /oidi  7}.  e  denari  8.  cke 
pagauano  o^n'anno  di  Canone,  e fù  adì  li.  Maggio  1 5 76.  Vedi  alli  AT- 
tari  Priuilegiati  il  10. 

AlJa  Chicfa  delle  Monache  de'Santi  Geruafio,  e  Protafio  fi  folenni- 
za  la  Sacra  di  quella  Chicfa ,  Ja  qual  '  eflcndo  darà  edificata  da  S. 
Felice  Vcfcouo  di  Bologna ,  credcfi  ancora  dal  medcfimo  fbflo 
confacrata  circa  il  405. 

'h{ona  comincia  à  fuonare  alle  bore  14.  f  così  continua  fino  adì  primo  ^go- 
flo  ,  e  Fe/pro  fuona  alle  bore  1 9.  Vedi  adi  1 7.  GcnarOj  C  la  Domciù-- 
ca  della  Pcntecoftc. 

SS.  Marcellino > e  Pierro,  feda  alla  fua  Chiefa  fotto  la  Parochia di 
S.  Marino .  Del  1 5 1 2.  era  Ofpitale  gouernato  da  *  Frati  di  S.  Maria^ 
d'Vnùareto .  Del  1 5 7 5 .  adì  23.  T^uembre  in  yn  rogito  del  T^otaro 
:^one  Bualellijfi  troua,  ch'era  ancor  Tarochia;  e  del  l624«  vifit  leuata,  c 
data  àS.Barbatiano.  Vedi  adi  25.  Aprile. 

Alla  Bafilica  di  S.  Stefano  fono  Reliquie  delli  fudetti  Santi  Marcel* 
lino ,  e  Pietro. 

S.  Erafmo  Vefcouo,  e  Martire ,  à  S.  Giacomo  maggiore  fi  conferua 
il  fùo  Capo,  riporto  ncH'  Aitar  maggiore  con  molt'altrc  varie  Re- 
liquie, ottenute  dal  Card.  Riari. 

Alla  Chicfa  di  S.  Girolamo  de*  Padri  Cartufiani ,  fuori  di  porta  Pia, 
fi  folcnniza  la  Sacra  di  detta  Chiefa,  fatta  da  Gio.de  Nalo  Vefco- 
uo di  Bologna  del  i  ?  59. 

In  quejìo  tempo  del  1259.  hauendo  il  Capitano  Bolognefe  rotto  l'Ejfercito  di 
20.  milla perfone,  che  all'ajfedio  di  Faen:^a  fi  trouauano  ,  yittoriofo  , 
trionfante,  fe  ne  ritornò  à  Bologna ,  conducendo  moltitudine  di  Trigioni, 
frà  '  quali  yi  furono  500.  Tubili,  con  li  Co.Ghinolfo  di  Modigliana,  il  Co, 
Maluicino,  e  Co.  I{ugiero  di  Bagnacauallo ,  con  li  yittoriofi  Soldati  coro^ 
nati  di  Quercia  auanti. 

Dalli  Dottori  fiipendiati  tomafi  à  leggere  nello  Studio  publico. 

Bel  I  i7j^.furono  fcacciateda  Bologna  z^milla  perfone  di  Fattione  ChibeU 
lina,  cagione  della  total  rouina  della  grande  ,  e  potente  Bspublica  Bol^ 
gnefe ,  mantenutafi  centinara  d'anni  con  grandijfima  felicità ,  e  trionfo 
de'fuoi  Cittadini ,  con  dominar  tutte  le  Città  ,  e  luoghi  della  B^magna, 
cofiretti  i  Modonefi  à  rendergli  obedieni^a  ;  dopo  hauer  fatto  prigione  il 
B^  di  Sardegna ,  hauendo  anco  molt'  anni  con  k'enetiani  guerreggiato ,  & 
ottenuto  più  yolte  littoria,  mantenendo  yn  '  EJfercito  di  40.  mtlla  perfin 
ne  armate  •  Vedi  adi  4.  c  24.  Agofto,  &  adi  2  J.  Deccmbre. 

j  S.Ciau- 
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f  S.  Claudio  Martire ,  alla  Metropolitana  di  S.  Pietro  fi  confcruano 
Reliquie  di  detto  Santo. 

S.  Paola  Vergine,  e  Martire,  alla  Chiefa  di  S.  Maria  de*  Semi  in  (Iri- 
da Magfriorc  fono  fuc  Reliquie. 

S.  Laurenrino  Martire,  alla  Chiefa  delle  Monache  di  Giesìi  Maria 
in  (Irada  Galliera  fi  ferbano  Reliquie  di  detto  Santo. 

Ihers^o  Giorno  di  quejlo  Mefe  ( che  del  1 660.  yenne  in  Ciouedì )  farà  me- 
morabile per  tutti  li  Secoli ,  fercioche  in  Fonterahbia  furono  celebrati  li' 
foUnniffimt  Sponfali  dell'Infanta  Maria  Tere/a  di  Spagna,con  Lui^i  XIIT. 
I{é  di  Francia  dal  f^efcouo  di  Vampalona,  per  ejfer  luogo  di  fua  giurifdit- 
tione,  e  D.  Luigi  d'Haro  Spagnuolo,  come  Mandatario  ,  &  à  nome  del  I{é 
di  Francia  diede  l'^nnelio  alla  Bigina  Spofa  \  in  yirtu  del  qual  Matri- 
monio il  giorno  fefio  del  mede  fimo  mefe,  che  fu  in  Domenica ,  nell'  IfoU 
di  Bidafoia  feguPjl  fontuo/iffìmo  abboccamento  delli  due  Maggiori  Mo- 
narchi d'Europa,  del  Cattolico,  e  del  Chrijìianijfimo,  alla prefen'S^a 
iella  ^gina  Madre  del  I{é  Chrifliani/lìmo,  e  Sorella  del  Cattolico,  con 
l'interuento  di  molti  Trencipi,  e  Tubili  dell'vno ,  e  dell'altro  I{egno  , 
in  particolare  del  Card,  Giulio  Maxx^rini,  e  del  fudetto  D.  Luigi  d'Haro, 
li  quali  come  ylenipotentiarif  deUifudetti  due  haueuano  fino  dell'an- 
no pajfato  1659.  Mdì  7.  T^ouembre  aggiufiati  li  Capitoli  deUa  Tace  fra  li 
ietti  due  Monarchi ,  i  quali  con  le  cerimonie  folenni  dalli  medefimi  furo- 
no approuati,  e  giurati  nella  mede  firn'  Ifola  di  Midafoia ,  la  quale  poi  per 
tal  '  effetto  fà  chiamata  l' Ifola  della  Tace ,  e  così  recarono  terminate 
quelle  guerre ,  che  più  di  50.  anni  haueuano  trauagliato  tutta  l'Europa^, 
con  quelle  ftragi ,  e  ruine ,  che  in  ogni  tempo  fi  vedranno  regiflrate  nell' 
Hifiorie . 

Sipublicano ,  &  afjflffano  in  quefii  giorni  li  Bandi ,  &  Ordini  per  la  fiera  de^ 
foltcelli,  che  fi  fa  nella  Tia^a  di  S.  Tetronio,  detta  delle  Scuole ,  longa 
piedi  296.  e  larga  piedi  76.  •  altroue ,  quando  yifoffe  impedimento ,  co- 
me feguì  del  164?.  che  fi  fece  nella  S alegata  di  S.  Francefco ,  e  dura  cir- 
ca due  mefi,  oue  fi  rendono  li  Folicelli  del  Territorio  ,  che  fono  circa  yn 
miglione  di  libre,  e  quelli  della  Città  fi  yendono  nella  Tia'^a  della  Ca- 
nepa,  detta  Tauagliom^ino,  e  fono  circa  cento  milla  libre ,  e  tutti  che  vo- 
gliono comprare  in  detta  fiera  ,fono  tenuti  dar'  idonea  Sicurtà  di  pagare 
la  robba  immediatamente,  e  di  buona  moneta  al  corrente pre^o  ,  dando 
fpecificata  nota  doue  il  tenditore  hà  da  riceuere  il  danaro ,  e  fi  tien  ra- 
gione da  yn'^fionteria  di  Senatori  di  Reggimento.  Dei  1 289.  //  Folicelli 
fi  yendeuano  all'incanto  nella  Tia^Za  maggiore  à  chi  più  offeriua .  Ve- 
di adì  primo, e  2^  Maggio,  17. Giugno  ,16.  Agofto,ela  prinia^ 
Pomcnica  di  Luglio. 
4  S.  Saiurnioa  Verginee  Martire  >  alia  Bafjlicadi  S.Stefano ,  <Sf  alla.^ 

Chic- 
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Chiefa  di  Tutti  li  Santi  nella  Braina  di  dtti  Stefano,  H  con(cruand 

fuc  Reliquie. 

S.  Ruttillo Martire,  alli  Padri  del  Terz' Ordine  Francifcano  diS. 
Maria  delia  Carità  in  ftrada  S.  Felice,  fono  Relique  di  detto  Sato. 

B.  Bernardo  da  S.  Giouanni  dell'Ordine  di  S.  Francefco ,  adomato  di 
grandi ffìme  yirtié,  morì  nel  Conuento  di  S.  Gabriele  di  Badaioci ,  circa  il 
1519.  come  nel  yadinj;o  fono  il  medefim  '  anno  nel  Tomo  ottano  al  ««-•  il 
mero  26.  e  nel  libro  della  ten^a parte  delle  Croniche  Fràcifcane  di  Mon^ 
ftgnor  Fricefco  Con^aja  fogl.^y^.  e  nel  Martirologio  Francifcano  del  T. . 
Arturo  del  Monaftero  {{ptomagenfe  flampato  in  Tarigi. 

Del  1 599-  giorno  di  Venerdì  alle  bore  1 2.  in  circa  rouinarono  le  yolte  della 
chiefa  di  S.  Tietr» ,  nella  quale  la  mattina  antecedente  nella  medefim' 
bora,  per  occafìone  del  Sinodo  generale  era  radunato  V ^rciuefcoko ,  C<r- 
pitolo  di  S.  Tietro,  e  di  S.  Tetronio ,  //  Conforttf  ,  gli  Arcipreti ,  yicarif 
Foranei,  con  tutto  il  Clero  della  Città,  e  Diocefe ,  con  molt  '  altro  TopO" 
lo ,  e  per  la  fadetta  rouina,  le  fontioni ,  che  far  fi  doueuano  in  e/fa  CbiC" 
fa,  per  la  Solennità  del  Corpus  Domini  fi  fecero  in  S.  Maria  de'  Serui 
flrada  Maggiore. 

J>{el  Monaftero  di  S.  Ciò.  in  Monte  in  quefli giorni,  prefente  quell'abbate,  fi 
fà  iefirattione  de  '  quattro  Capi  de'  Creditori  delle  Moline ,  e  quejìoper 
yn'  anno,  da  cominciarfi  à  Luglio  proffìmo ,  cìr  ogni  trimeflre  ciafcuno  di 
efsi  é  Vriore ,  refi  andò  fempre  yno  de'  vecchi,  per  infiruttione  de  '  huomì» 
Hanno  la  loro  I{efiden^a  nel  Mercato  di  me^o  yicino  alla  yia  de'  Tini.  La 
Camera  di  Bologna  del  141 1.  vendette  à  diuerfe  perfone  li  Molinidel 
Mercato,  che  poi  fi  chiamarono  Capi  delle  Moline,  e  Moliture. 
5  S.  Bonifacio  Vefcouo, e  Martire,  alla  Metropolitana  di  S.  Pietro  fo- 
no lue  Reliqiiir;  &àS.  Giacomo  maggiore  alli  7.  del  corrente-» 
ibglionocfporreil  fuo  Capo,  che  fi  confenia  nel  Reliquiario  del- 
la loro  Sagreftia  ,  nella  quale  del  1 505.  fù  da  yn  Tietro  Jfntonio  Vi- 
tali d'anni  20.  comeffo  latrocinio,  che  perciò  fk  appiccato  adì  i  5.  aprile 
fui  campo  del  Mercato  ?  ma  auuenne  ,  che  mentre  la  Confraternità  della 
morte  andaua  per  fepelir  detto  ^Appiccato  ,  quello  per  miracolo  di  S.  7^'- 
(ola  trouarono  yiuo  ,  &  in  ycce  di  fepelirlo  fù  vefiito  da  Frate ,  e  nomi- 
nojfi  F.  Incoia ,  e  fu  procefiìonalmente  condotto  à  S.  Giacomo  maggiore 
con  numerofo  popolo .  yedi  il  T eforo  delle  IndulgenT^e  di  Bologna  di  D, 
Luigi  Sarti  à  fogl.  76. 
S.  Marcellino  Martire, alla  Bafilicadi  S.Stefano  fi  conferuanofue 
Reliquie. 

//  Tontefice  Gregorio  FUI.  in  Bologna  entrò  per  la  porta  di  Galliera  del 
1 1 87.  f  con  ogni  magni  fi  cen's^a,&  honorefù  incontrato  -,  alloggiò  nel  Ta^ 
lo"^  della  Catedrale  di  S.  Tietro,  e  mentre  quiui  dimorò  >  confermò  per 
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Vefcouo  della  Città  Gerardo  Gbifellay  ò  come  altri  StanHaheccì?ij  che  pa^ 
fo  prima  era  fiato  eletto  dal  "Popolo  j  con/aerò  la  Chiefa  di  S.  Maria  Magr- 
giore,  come  fi  Ic^e  nel  trattato  di  detta  C hiefa ,  e  poi  parti  per  andare  è 
Tifa  yper  far  anione  fra  Vrencipi  Chrifiiani  all'  acqui/lo  di  Terra  Santa. 
6  S.  Paolina  Vergine ,  e  Martire  »  i  S.  Francclco  ripofà  il  fuo  Corpo, 
ottenuto  da  Papa  Gregorio  XV.  del  1622.  come  fi  è  detto  adì  i  $. 
Aprile. 

S.  Candida  Martire  ,àS.  Gabriele  di  Rauegnana,  <5c  alla  Chiefa  di 
Tutti  li  Santi  fono  Tue  Reliquie  j  &  alle  Monache  di  Gicsù  Maria 
in  ftrada  GallJera  è  vna Colla  di  S. Candida  Martire. 

S.  Artemio  marito,  S.  Candida  moglie,  S.  Paolina  figlia,  tutti  Mar- 
tiri, àS.  Maria  de'Serui  del  Padre  vi  c  vn  Braccio,  della  Madre  vn 
pezzo  di  Cranio,  e  della  Figlia  vn  Dito. 

Alla  Chiefa  di  S.  Paolo  in  Monte  de'Frati  Minori  Olìeruami  Rifor- 
mati,fliori  di  porta  S.Mamolo.fi  celebra  la  Sacra  di  d.Chielà.  f^edi  ' 
ne'giorni  Indifferenti  alli  altari  priuiiegiati  il  num.ii. 

Del  l^iQ.  Lodomco  ingioia  f{é  di  J^apoli  ^T^ipote  del  Chrifiiani/Jimo  di 
Francia ,  in  Bologna  fu  honorata  molto  la  fua  entrata ,  poiché  fu  incon^ 
trato  da  Cardinali  ^eda  tutta  la  Città  benignamente  raccolto  \  alloggio 
in  Cafa  di  Bartolomeo  Bolognini  in  flrà  Stefuno^e  da  Tapa  Ciò. XXIII.  che 
ancor'  era  in  Bologna  con  tutti  li  Cardinali ,  reggiamentefu  regalato ,  <_* 
dopo  alquanti  giorni  fi  trasjert  à  Fioren7a. 

Del  1  587.  dal  Cielo  cadette  neue  in  modo  tale,  che  per  qualch'  bore  fiettCj 
coperta  la  terra. 

j  S.  Roberto  Abbate,  all.i  Chiefa  di  S.  Martino  maggiore  de 'Padri 
Carmelitani  fono  fue  Reliquie. 

Alla  Chiefa  di  S.Giacomo  maggiore  in  ftrà  S.  Donato  di  S.  Bonifa- 
tioVclcouo , e  Martire  fogi inno cfporre il  Capo.  J^ella  Capello^ 
del  Cardinal  Toggi  in  detta  Chiefa  fi  confermano  vndeci  Tefle  di  Santi 
Martiri,  con  altre  I{eliquie  \  &  in  quelle  del  Cardinal  Bianchetti y  de'Va- 
leotti,  de'  Formagliari ,  e  della  Centura  flanno  ripoflc  molt  '  altre  I{cli- 
quie,  come  anco  in  quella  del  Cardinal  Bjariy  cioè  nell'^ltar  maggiore^, 
fono  altre  nobili  I^eliquie. 

Alla  Chiefa  Catedralc  di  S.  Pietro  del  i  ^90.  che  fii  giorno  di  Marte- 
dì ,  fi  bcnedì  la  prima  fondnmental  pietra  ,  che  fi  pofe  nel  Tempio 
di  S.  Petronio ,  la  qual'  era  con  l'armi  del  Commune  di  Bologna  molto 
bene  ornamentata ,  e  co  folenniffima  proceffione  fu  portata  da  due  Tribuni 
della  Tiebe,  Benciuenne  da  Cafielfranco  ,  e  T^icolò  dalla  Foglia  T^ptaro, 
egionti  alla  Viax'K.a  maggiore,  alle  bore  1 2.  Monfignor  Bartolomeo  Car- 
dini dell'Ordine  Minore  F rane ifc ano  ,  Vefcouo  di  Dragoneria ,  prefente  il 
"Padre  ^Andrea  Manfredi  da  Faenv^a  Generale  de'  Seruiti,  la  gettò  nelfon^ 
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iamento  ielfuietto  Tempio,  fui  canto  yerfo  1*0 [pitale  di  S.  Maria  ielfa 
Àlarte,  don'  erano  la  Torre,  e  Cafe  de'  B^fìkam,  con  tinteruento  del  Con- 
faloniero,  Todejìà,  Untiani,  Capitano  del  Topolo,Tribuni,  tutti  li  Magp- 
/irati.  Senato,  e  Dottori  di  tutti  li  Collegi ,  le  Compagnie  temporali ,  Icj 
Confraternità,  I{eligioni,  Clero,  eTopolo  della  Citta  ,  e  fi  fecero  fefle  ,  & 
étllegre^:^e,  tenendo  chiufe  le  botteghe ,  il  editai  Tempio  ,  con  tutto ,  chtL» 
non  fia  peruenuto  alla  tfuarta  parte  della  dijjegnata  grande^^^a  informa 
di  Croce,  fupera  nondimeno  la  magnificenza  d'ogn' altro  della  Città.  Ve- 
di nc'triorni  Indifferenti  delle  fette  Chiefe  Ja  feconda. 
l  S.Scucrino  Martircalla  Metropolitana  di  S.Pictro  è  vno  Schinchio 
di  detto  Santo,  &  alla  Bafilica  di  S.  Stefano  altre  fiie  Reliquie. 
B.  Honorio  da  Montegranaro  Capuccino ,  portaua  su  la  nuda  camcj 
T>na  pungente -catena  di  ferro  ;  fermoneggiando  fìt  rapito  in  efiafi  -,  lafua. 
gloria  in  vifione  fu  mofirata  ad  yn  Sacerdote,  &  vn  fuo  piede  canato  daU- 
'  la  fepoltura,  fragranza  d'odore  fpirò  per  tutto  il  Conuento  de  '  Capuccini 
di  Bologna ,  doue  del  i  ^óg.fit  fepolto  ,  e  della  fua  Santità  ne  fu  formato 
procefio  dall' ^rciuefcouo  Card.  Gabriele  Taleotti\  il  fuo  Capo  fi  conferua 
alle  Monache  di  S. I4.de gli  àngioli,  donato  loro  del  l6o^.da  Suor  Mona^ 
ca  Beltrami  Capuccina.7{el  medefimo  Conueto  de'Capuccini  adì  is-Mag» 
gio  del  1 566.  fu  fepolto  F.  Lorenzo  da  Pugnano ,  alla  cui  morte  con^ 
corfe  molto  popolo,  e /«  cosi  grande  il  concetto  di  Santità  nelle  menti  de' 
Cittadini  Bologne  fi  ,  che  tagliandoli  ipeT^i  dell'  hahitù ,  fu  di  mefliert^ 
due ,  ò  tré  yolte  yefiirlo  ;  apparue  à  F.  Giuliano,  e  li  difje  hauer  confegui^ 
ta  la  gloria  del  Signore  ;  fece  miracoli ,  fanando  alcuni  Troppi ,  e  molti 
membri  attratti,  f  .Paolo  da  Berfello  Sacerdote  ancor  egli  Capuccino 
fu  difingolar  bontà,  prudenza ,  e  di  grand'  oratione  ,fanò  dalla  febre  ccl 
fegno  della  Croce  F.  Euangeùfia  Maradino  T^ouìt^o  \  da  tutti  commune- 
mente  fu  filmato  buomo  Santo ,  &  itlufire  per  fantità  morì  nel  fudetto 
l  onuento  di  Bologna  dell  '  anno  1379.  F.  Tadeo  da  Lucca  Laico  Ca- 
puccino nel  Conuento  di  Bologna  del  1 5  9,7. morì  in  opinione  di  Santità;  di 
lui  fi  legge  yn'attione  eroica  di  cafiità  ,  che  fendo  da  certi  Maluaggi  rin- 
tbiufo  in  vna  camera  con  vna  Donna  impudica ,  non  volle  mai  acconfen- 
tire  al  peccato,  ancorché  più  volte  ne  fojfc  con  molta  importunità  daU<L^ 
mala  femina  richiefio,come  appare  ne  gl'annali  de'Capuccini  fiotto  l'an- 
no fudetto  al  numero  487.  F.  Bernardo  Chierico  Capuccino  Porto- 
ghefc  vijfe  con  molta  purità,  &  innocenza,  rifplendette  in  molte  yirtà,g 
fu  fatto  degno  di  veder  nel  punto  della  fua  morte  la  B.  r.  accompagnatm 
da  molte  Verginelle  ,  e  poi  con  le  manigionte  refe  lo  fpirito  al  Signort^ 
nel  Conuento  di  S.  Ciò.  in  Terficeto  Diocefe  di  Bologna  del  1 5 8 5.F. AgO- 
ftino  Alberini  da  Bologna  Chierico  Capuccino  fiando  infermo  à 
morte  nel  Conuento  di  Bologna ,  nel  ^ual  tepo  trouand^uifi  il  P.  Generale, 

volle 


y^Ueii  nuéHó  rifare ,  e  confermar  U  Trdfeffione  nelle  fne  ntarU ,  e  poi 

chiedendoli  U  btnedittione ,  per  poter  con  ejfa  finir  la  yita ,  il  mtdefima 
T.  Generale  U  benedir  &  e/fo  coricato/i  fpirò ,  con  efirema  confoUtione 
di  tutti  dell'anno  1 591 .  £r  anco  F.  Filippo  da  Pugnano  Laico  ini  mo^ 
ri  del  1 5  98.  le  cui  membra  auanti  erano  rigide ,  e  molto  callofe ,  e  nelL' 
eflremità  marcite ,  mà  dopo  morte  diuetmero  morbide ,  e  delicate ,  come 
ijuelle  d'vn  Tutto,  dalle  quali  ne  yfciua  foaui/Jtm'  odore.  F.  Benedetto 
Paga  ni  da  Reggio  Sacerdote,  e  Tredicator  dinoti ffimo  della  B.y.  buo^ 
mo  dì  grand'  oratione,  nella  quale  patina  ejiafi,  e  tanto  s'infiammaua  net 
Diuino  ^more,che  con  acqua  bifognaua  refrigerale  "il  cuore,e  dopo  mor^ 
te  apparite gloriofo ,  chefii  del  1602.  nel  fudetto  Conuento  di  Bologna^. 
f .  Pio  Capelli  Sacerdote  Bolognefc  fùfpropriatiffimo ,  e  yero  fegua-^ 
ee  di  S.  Francefco  »  e  fempre  fi*  tenuto  vergine  \  volendo  vna  volta  paf- 
faf  il  fiume  Taro ,  ejjendo  d'Inuerno  ,  mentre  pieno  d'acque  rapidamente 
/corretta  ,  non  acconfentendo  li  Barcaroli ,  per  timor  d'annegar/},  egli  per 
compir  iobedien']^  iìi/ìeme,aJfieMe  col  fuo  Compagno,mir  acolo  fame  te  lo 
pafsòy  con  i/lupore,€  maraviglia  di  cbi  lo  vide^morì  con  opinione  di  Santi-» 
tanti  fudetto  Conuento  di  Bologna  l'anno  i62Z'  F.  Gio.  Battiila  da^ 
Africo  Villa  delle  Montagne  di  Bologna  di  vita  aufieriffima ,  e  tan* 
(0  effcmpiare,  che  qua/i  non  bebbe  fimile  -,  fu  in  tutte  le  virtù  in  fommo 
grado  òrnatOt  huomo  di  grand'  oratione,  e  per  10.  anni  non  fi  collocò  mai 
fui  letto  per  ripofare,  mà  dormi  in  ginocchioni  appoggiato  con  la  te/la  al 
tauolinoy  ò  sù  li  calcagni  \  morì  di  76.  anni  in  concetto  di  gran  fantità  adì 
27.  Decembre  1 6?  nel  mede  fimo  Conuento  di  Bologna,  efpoflo  in  Chie^ 
fa,  vi  fu  gran  concorfo  diperfone  informate  della  di  lui  fantità,  e  Gentile 
dome  concorfeui  attefiarono,che  mai  poterono  proferire  il  Requiem  ater- 
nam,  mà  fempre  concludeuano  tutte  le  orationi  col  Gloria ,  e  dopo  7.  anni 
fu  ritrouato  il  fuo  Corpo  ancora  intiero,  come  fe  foffe  flato  viuo.  F.  Gio. 
Battifta  Scaiarini  Laico  da  Caftcl  S.Gio.  in  Pcrficero  di  Bologna 
fu  di  eminente  bontà  -,  mentre  fu  Tortiuaro  del  Conuento  di  Bologna  ,  non 
mai  licentiò  alcun  Touero  ,  che  refi  affé  fcontento,per  eJJ'er  molto' verfo  di 
quelli  caritatiuo  %  tutto  il  tempo  ,  che  gli  auan'^aua  ,fpendeua  in  oratio- 
ne, e  perciò  fu  molto  trauagliato,  e  tormentato  dal  Demonio ,  e  nella  fua 
Cella  fi  fentiua  il  rumore  quando  i  Demontj  il  percuoteuano  ,  apparendoli 
nella  faccia ,  e  nella  vita  ifegni  delle  percoffc  -,  nel  mangiare  prendeua^ 
gli  auuanxjde  gli  altri ,  mafjìme  le  robbe  auanx^teàgi  Infermi ,  delle 
quali  molti  fe  ne  prendono  à  fchiuo  \  hebbe  gratia  di  fentire  il  grauijfitno 
dolore  d'vna  puntura  di  vna  delle  fpine ,  che  trafijfero  il  capo  à  Chriflo  Si- 
gnor nojlro  i  morì  in  opinione  di  fantità  nel  fudetto  Conuento  di  Bologna, 
( con  qnefia  atteflatione  del  Confeffore ,  che  la  di  lui  confien^a  era  come 
quella  quafi  d'vtt  UngeloJ  l'anno  1 657.  adi  i  i^otprile  in  età  di  69.  anni. 

Vw   2  f.Bar- 


F.  Bartolomeo  de*  Vecchi  Bolognefe  pure  Capiiccino  Sateh-rfifé; 
e  molto  intelligente  di  Canoni ,  e  di  Teologia  morale  i  fcrijfe  yarìe  lode' 
uoli  opere  -,  hehbe  luogo  tra  i  Vadri ,  e  Diffinitori  della  Vrouincia  di  Bolo- 
guai  e  mai  in  quel  tempo  regnò  controuerfta  alcuna ,  che  non  la  rapacift^ 
caJJ'e  i  de  fiderò  di  morire  il  giorno,  6  la  yigilia  di  S.  Francefco,  e  fu  efatt* 
dito,  perche  la  mattina  della  yigilia  di  ejjo  Santo  pafsò  à  miglior  yita^ 
morendo  in  opinione  di  Santità  nel  Conuento  di  Bologna  l'anno  1628. 

S.  Fcliciano  Martire ,  alic  Monache  di  S.  Lodoiiico  nella  ftrada  del 
Prarcllo  ripofa  il  fiio  Corpo  ,  cflrarto  da'  luoghi  facri  di  Roma_» 
con  facoltà  di  Papa  Gregorio  XV.  5c  approiiato  dal  Card.  Gio. 
Garzia  Mclim  fiio  Vicario,conìe  per  rogito  del  Notaro  Antonio 
Locarelliin  Roma  adì  50.  Settembre  1 622.  &  è  vno  di  quelli ,  de" 
quali  fi  fa  mentione  adì  19.  Genaro.  Furono  alcune  Monache  di  que^ 
fio  Monaflero  di  S.Lodouico  tenute  in  opinione  difantità,  come  Suor  Bri- 
gida Cortei  li  ni  ,  la  quale  fu  d'afprifsime  penitew^e ,  deuotifsima  della 
È.  y.  e  dopo  molt'  anni  fepolta  ,  nella  fua  bocca  fu  trouato  yna  foglia  di 
Ciglio  biancoy  con  lettere,  che diceuano  Aue  Maria,  morì  del  i  589.  adi 
4.  Cenaro.  Ifotta  Guidetti  ejfendo  diuotifsima  della  Croce ,  nel  baciar 
yn  giorno  la  tetra,  yi  apparue  yna  Croce  d'oro,in  fegìto  della  fua  diuotio^ 
ne  yerfo  la  Tafsion  di  Chrijlo  ,  morì  adì  1 2.  Maggio  1 5  91 .  Teodora.-. 
Piatefi  nello  fpirar  dell  '  ^nima,  che  fà  adì  2.  Febraro  160?.  s'ydirono 
cantargli  àngioli  \  ogni  giorno  diceua  i Officia  della  B.  V.  col  fuo  ^ngel 
Cufiodc  e  molte  yolte  afcoltando  le  Monache  ali  'yfcio  della  Cella  ,  ydi- 
uano  datti  v»  yerfetto  sì,  e  l'altro  nòjfenxa  mai  faliare,conofcefidofi  ap- 
f  ertamente,  ch'era  aiutata ,  e  morta  che  fu ,  il  fuo  Confefjòre  attefiò,che 
l'angelo  Cu/lode  era  quello ,  che  l'aiutaua  à  dir  l'  Oficio.  Giouanna^ 
Geflì ,  dopo  e/fere  fiata  molt' anni  fepolta  ,fù  trouato  il  fuo  Corpo  incor- 
rotto, &  il  fuo  Cuore  come  di  perjona  yiua  ,  morì  adì  7.  Ottobre  1604. 
lì  lena  Agli  da  Verona  iteli' hora  ,  che  fpirò  ,  da  due  Tadn  Capuccinifù 
veduto  quell'anima  falir  '  al  Cielo  adì  2?.  Febraro  1607.  Jnnocentia 
SiUieftri  Conuerlà  fiaua  quafi  tutta  la  notte  in  oratisne ,  e  quando  era^ 
efpoflo  il  Santifs. Sacramento  per  le  ^.hore  non  maife  ne  leuaua,  e  fem- 
pre  in  ginocchioni, ne  preìidtua  cibo  in  tutto  quel  tcmpo,morì  adì  ò.jipri- 
leiózy.  Maria Bonauentura  da Moniombrnre Conueria  fitdiyi- 
ta  molt'  ejfemplare  ,  (jT*  oltre  modo  diuotifsima  della  B.  V.  yn  '  Imagine 
della  quale  appefa  al  muro  le  volò  fopra  le  labra  nel  punto  del  fuo  /pira" 
re  ,chcfùad^  ^gojio  163 8.  Adriana  Zanetti  adì  11.  Settembre 
1 647.  morh  cJT*  //  fuo  Confejfore  dopo  atteftò,  che  in  yita  fpefsifsimc  yoi^ 
te  parlaift  col  fuo  Angelo  Cufiode.  Vedi  adì  1 7.  Luglio. 

A  S.  Colotnbano  de*  Padri  Miniftri  de  gì*  Infermi ,  i5c  alla  Chicfa  di 
Tutti  li  Santi  lono  altre  Reliquie  di  S.  Feliciano  Martire. 

AS.Ma- 
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A  S.  Ma  ria  de'  Semi  è  il  Capo  d'vn  S.  Feliciano  Mart.  del  Cimitcrio 
di  S.  Ciriaca  di  Roma,  ottenuto  per  mczo  di  Monfig.  Ambrogio 
Landucci  Vefcouo  di  Porfiro,eSacrj(ta  ApoftoJico  lÌ2?.Ago- 
fto  1 660.  &  riconofciuto  in  Bologna  da  Monfig. Antonio  Ridolfi 
Vicario  generale,  come  per  rogito  del  Notare  Carlo  Vanotii  li  2. 
Maggio  1661. 

S.  Pelagia  Verginee  Martire,  à  S.  Stcfiano,(Sc  à  S.  Giacomo  mag- 
giore fi  conferuano  fue  Reliquie. 

B.Riniero  Barcobini  Fagiani  da  Perugia  del  Terz'Ordine  di  S.Fran- 
cefco,  che  del  1 260.  fondò  la  Chiefa ,  Olpitale ,  &  Arciconfrater- 
nità  di  S.  Maria  della  Vita  di  Bologna ,  doue  fono  Tue  Reliquie  j 
dopò  d'hauer  fondato  molti  Ofpitali,  e  Confraternite  per  l'Italia ,  circa  il 
1275.  morì ,  efu  fepolto  nella  Chiefa  di  S.  Francefco  di  Terugia ,  come 
fcriue  Lodoaico  lacobilli  da  Foligno  nella  Fita  del  B.  Bonaparte  Chift- 
glieri ,  Jìampata  in  Todi  del  i  ó6i.  Vedi  adi  10.  Ottobre ,  d:  adi  pri- 
mo di  Dccembre. 
i|*  La  feconda  Domenica  di  qucfto  Mefe  la  Compagnia  de'  Tofchi,  la 
mattina  alla  fua  Refidenza  nella  Bafilica  di  S.  Stefano,  fi  raduna», 
per  crear  gli  Vfficiali  dei  proffimo  (ctn<:Ìixz.Qkeflc  furono  molte  Fa- 
megli  e  di  yartj  luoghi  della  Tofcana ,  le  quali  per  interefsi  politici  le^ 
natefi  dalla  lorTatriayfi  ricourarono  in  Bolognaye  confederate  fi  infieme, 
formarono  quefta  Compagnia ,  denominandola  la  Compagnia  de'  Tofchi^ 
della  quale  fi  trouà  memoria  fino  del  ì  216.  cauata  dalle  loro  fepoltu- 
re  nella  Bafilica  di  S.Stefano,la  qual  memoria  è  riferita  in  >»  rogito  fat- 
to per  queft'  effetto  dal  T^otaro  ^chile  Canonici  li  17. Aprile  1602. 
10  S.  Timoteo  Vefcouo ,  alla  Bafilica  di  S.  Stefano  fi  conferuano  Re- 
liquie di  detto  Santo. 

S.  Amantio  Marrire,à  S.Francefco  fono  fue  Rcliquie,&  anco  il  Cor- 
po di  S.Geraclio  Martire,  ottenuto  del  1622.  da  Papa  Gregorio 
XV.  come  fi  e  fatto  mentione  adi  1 8.  Aprile. 

B.  Diana  de  gli  Andalo  Bolognefe  dell'Ordine  Domenicano ,  Fonda- 
trice  del  Monaftero  di  S.  ^gnefcy  doue  del  12^6.  fu  fepolta  ,  e  del  i  $  10. 
il  fuo  Capo  fttdò  gocciole  foauifsime ,  che  riempendo  tutto  il  vicinato  di 
odore,  corfero  à  chiederne  la  cagione,  yi^  ancor'  il  Corpo  della  B.  Ama- 
ta, e  quello  della  B.Cccilia  Romana ,  che  in  età  d'anni  Sg.fantamente 
morì  del  1 290.  quefiafù  Monaca  del  Monafiero  di  S.  Sifto  di  I{pmaye  qui- 
hi  del  1219.  da  S.  Domenico  fu  condotta. 

Del  1 5 1 2.  giorno  di  k  enerdì  circa  l'hore  22.  rfcì  per  là  porta  di  flrà  S.  Do- 
nato ,  per  andarfene  à  Ferrara  Annibale  Bentiuoglio  ,  con  fuoi  Fratelli, 
Tartcgiani,  <jr  ^mici,  accompagnato  da  50.  Ball  c/ir  i  eri  ^e  da  più  di  mille 
Caualli ,  dopo  hjiucr  dominato  poco  più  d'yn'anm  U  Città  ( e  quefiafu  la 
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ftconda,&  yltima.  >olta,  che  i  BeruiuogU  furono  cacciati  dì  Bolognajcom 
giubilo  ,  allegrerà  ,  e  contento  gratide  de'  veri  Cittadini,  fentendo/i  in^ 
quell  iflante  da  ogni  parte  rifuonar  yoci,  dicendo ,  yiua  la  Chiefa^  e  Bolo- 
gna infìeme . 

S.  Onofrio  Eremita,  fcfta  alia  Tua  Chicfa ,  Se  Ofpitalc  nella  ftrada«# 
M  a  fca  rei  la,  edificata  del  i??2.  eretta  in  Ofpitalc  del  n4?-  daF. 
Donato  Generale  in  Italia  della  Religione  di  S.Mana  di  Roncif- 
ualle,  Ordine  di  S.  Agoftino.  Quiui  rtfiede  la  Confraternità  di  S. 
ria  Maddalena  ,  la  qual'  hebbe  principio  delibi  2.  d'alquanti  Cionanetti, 
fra  quali  erano  più  nominati  Camillo  Siaiati,  e  Camillo  f^CT^a ,  e  comin- 
ciarono à  radunar/i  fotto  il  portico  di  S.  Maria  Maddalena  di /irà  S.  Do- 
mato ,  &  iui  hauruano  pofio  vn'  Imagine  della  B.  y.  dopo  D.  ^lejjandro 
Codihà  Rettore  della  Chiefa  di  S,  Maria  Maddalena,diede  ior  luogo  in  ef- 
fa  da  vna  parte,  douegià  era  yna  Chiefa  interiore  di  Monacbe.Del  1515^ 
^gelo  Muft'deUa  Compagnia  de  '.  SS.  Sebajiiano  ,  e  Blocco  -penne  ad  iih- 
flruirli.  Del  i  5 1  ^.  cominciarono  andar  fuori  alle  Vrojcefsioni.  Del  l^zu 
andarono  nella  Tf  ia  deXafiagnoli  nella  Varochia  di  S.  CeciLia,  fotto  ad  yn 
peT^o  di  Loggia  frac  affata ,  refiata  in  piedi  dalle  ruine  del  Talaxjo  Ben* 
tiuoglio  ,&adi  22.  ,Ago(io  i  522.  come  per  rogito  del  K{ptaro  Ercole^ 
dall'  Oro  -,  I{ainaldo  Gratiani  da  Cotignola  Vefcouo  di  I^agufa  >  Suffraga- 
ucOy  e  Sicario  generale  di  Bologna^  lor  diede  liccni^^n  di  ridurre  quel  luogo 
ad  yfo  di  Chiefa,  fotro>tome  di  S,  Maria  Maddalena .  Bel  1528.  per  ac- 
^refcimento  di  fabriche  dalli  vicini, conuenne  loro  abbandonar  quel  pofio, 
e  fi  ritirarono  in  yna  piccola  Chiefa,ietta  la  MadÒna  deU^Auefa,  conceffa 
loro  da  D.  Girolamo  Tene  orari,  anticawtente  fabricata,  e  del  i  ^óo.rifìau- 
rata  dalla  Fameglia  de'  Tiantauigna,  didietro  alla  Chiefa  à  SS.  Simone, 
e  Giuda,ful  cantone  nell  '  vfcir  della  via  dell'Inferno,  prr  andar  à  S. Mar- 
tino à  man  defha ,  doue  ancora  nel  muro  fono  alcuni  Santi .  Del  1532. 
morto  D.OiroUtmo  T^'ucarari,  dal  nuoHO  Rettore  fii  profanata  detta  Chie- 
fa, e  perciò  andarono  in  vna  Cafa  del  Borgo  di  S.  Tietro  yerfo  To»ente$ 
nel  fine  dell' yltimo  portico,  otte  fletterò  circa  vn  mefe.  Del  15?  z.adì  1 8. 
Mar^  ,  per  rogito  del  J^otaro  Bartolomeo  Fofcarari ,  D.  Girolamo  Fra- 
caffatr,  con  licenza  di  Monfìg.  ^gofiino  Zanetti  Vefcouo  di  Sebafle ,  Suf- 
fraganeo,  e  Vicario  generale  di  Bologna,lor  concedette  U  Chiefa, &  Ofpi- 
talc di  S.  Onofrio  ,  qua/i  tutto  roHÌnato,che  poffedeuàyCOmà  fuo  Commen- 
datario, ò  Trecettore,rincontro  la  Tarochiale  dt  S.M.  inflrada  Mafcarel- 
la,  doue  fono  diprefente,  ^  adì  1  S.Ottobre  vi  cominciarono  ad  Ondare, 
Del  155?.  adì  ao.  Maggio,  come  per  rogito  del  fudetto  Tataro  Fofcara- 
ri jco  facoltà  ^pofiolica  il  fudetto  Suffraganeo  ^Agoflino  Zanetti  loro  con- 
fermò il pofj'efj'o,  con  obligo  ogn'  anno  di  pagar'  alla  Chiefa  Tarochiale  di 
S.M.iHjirada  MaJcarcUa^ò  fuoi  B^ttori  Ur  13, e  far  celebrar'  yna  Me/fa  il 
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mefe  in  detta  Chiefa  di  5.  Onofrio  ,  e  di  mantener  4^  letti ,  per  alloggiar 
/{eligio/i  di  S.  Maria  di  ^ncif Halle, Ordine  in  S.^goftino, andando  in  TeL- 
iégrtnaggio,  come  già  face  nano .  Del  1557-  ^dì  10.  Giugno  Tapa  TaoU 
jy.lor  conf  ermò  ti pojjefo,  e  concedè  in  perpetuo  detta  Cbiefa,  O/pita- 
le,con  il  mede/imo  Canone^nel  qual  tempo  cominciarono  ad  accettar  Tut~ 
ti  Orfanelli ,  che  vejlono  di  legnato ,  e  nel  petto  portano  rn'  M  ycon  yna^ 
Croce  fopra  in  campo  giallo.  Del  1 576.  adi  23- T^ouembre  il  sicario  ge- 
nerale del  Cardinal  Taleotti  f^efcouo  di  Bologna ,  approuò  la  fudetta  Con- 
fraternita, e  loro  Statuti.  7<lel  loro  Oratorio  fi  conferuano  I{eli/juie ,  e^ 
nella  Chiefa  in  pittura  di  Bartolomeo  Tajfarotti  fi  yedeil  T^o/;  me  tan- 
gere neW^ltar  maggiore  \  di  Tiburtio  Ta/farotti  è  il  f.  Giacomo  Interci- 
fo  Mtar  de'  Cana-^T^oni ,  &  la  tauola  di  S.  Onofrio  altare  de  '  Morbioliy 
del  Bagnacauaiio  è  la  tauola  dell'oiltare  con  la  Madonna,e  li  Santi  Seba- 
filano,  e  Blocco. 

S.  Onofrio  Imaginc  antica  nella  Chiefa  de  *  Padri  Carmelitani  di  S. 
Martino  maggiorc,&  alli  Carmelitani  del  Capei  nero  nel  Caftci- 
lo  di  Medicina  e  Reliquia  di  Santo  Onofrio. 

A  S  Onofrio  Altare ,  detto  anco  di  S.  Liberata ,  nella  Chiefa  Col- 
legiata di  S.  Maria  Maggiore  in  Arada  Gal liera  è  la  feda. 

A  S.  Maria  de'  Serui  in  ftrada  Maggiore ,  feda  all'  Altare  di  detto 
Santo. 

S.Onofrio,  Altare  nella  Chiefa  Parochiale  di  S.Egidio  à  Ponte  Ral- 
ta,  fuori  delle  mura  di  porta  S.  Donato . 

S.  Barnabà  Apoftolo,  fefta  alla  Parochiale  di  S.Biagio  al  fuo  Altare, 
c  vi  è  fua  Reliquia ,  con  Indulgenza  plenaria  di  Papa  Greg.  XIII. 
adì  1 8.  Aprile  1 579. 

A  S. "Barnaba  in  S.  Nicolò  di  ftrada  S.  Felice,  ^Itar  de'  Ferri ,  dipin- 
to da  Ciò.  Falefio,  &  in  detta  Chiefa  ^Ifonfo  Lombardi  fece  la  Statua^ 
di  S.  7{icolò  nell'^ltar  maggiore-,  &  Annibale  Cara:^  dipinfe  il  Croce- 
fifjo,  con  alcuni  Santi,  nell'^ltar  de'MacchiaueUi. 

Alla  Chiefa  di  S.  Barnabà  ,  fliori  di  porta  S.  Felice,  vicino  al  nobi- 
lifTmo  Ponte  di  Reno,  fabricatodel  1257.  opera  meramente  degna 
della  magnificenza  de'B^omani,  Ungo  piedi  S70.  e  largo  piedi  1  ?.  con  21. 
^rchiuolti,due  de' quali  -perfo  "Ponente per  l'impeto  dell'  acqua  del  1613. 
rouinarono ,  e  furono  rifatti  con  fpefa  di  lire  13  $00- dclt  anno  161$. 
Trima ,  che  s'arriui  al  fudetto  Tonte  à  finiflra  della  firada  maefira  era 
la  Chiefa  Tarochiale  di  S.  Maria  in  yiola ,  che  del  1 641 .  //  B^eno  gettò  à 
terra,  come  dopo  é  fuccefjo  ancora  dell'  Ofpitale  di  S.  Tetronio  ,  che  nei 
medefimo  fito  fi  trouaua,  poco  difiante  dal  fudetto  Tonte .  Infcrittura  di 
Locatione  del  7<{ptaro  o47:j^one  Bualelli  fi  troua ,  che  adi  28.  Settembre 
1 375.  il  nobil  bkomo  Dinadano  Sala  era  J{cttore  di  dett'Ofpitale. 


La  Còpagnia  de*  Tcntori  fà  fcfta  di  S.  Onofrio  lor  Protettore,  e  van- 
no ad  offerire  alla  fudetra  Chiefa  di  S.Onofrio  nella  ftrada  Mafca- 
rclla .  Fanno  per  Impre/à  rn  paio  di  biUncie  fopra  yn'Horologio  da  poU 
ttc,  e  tré  sbarre,  nel  me'S^o  delle  quali  è  yn  palio  con  tri'  gigli ,  vno  fopra^ 
dell'altro  .  Q^efla  Compagnia  per  partito  del  Senato  /otto  li  20.  Decem- 
bre  1^%6'  fà  ynita  con  quella  de' Cartolari. 

Il  I{è  Giouanni  di  Boemia  deli^a^.co  1  ^00. Canalli eri  entrò  in  Bologna  per 
la  porta  di  S.  Felice,  e  con  ogni  douuto  honore  fu  riceuuto,  e  dopo  d'hauer 
negotiato  col  Card.  Beltrando  Legato,  il  quinto  giorno  fi  partì ,  ritornane 
do  in  Lombardia. 

Del  1 6^^.  che  fà  giorno  di  Domenica  ,  due  famofi  Saltatori  fecero  yn  yolo 
dàlia  cima  della  Torre  ^fi nella  nella  fhrada  Maggiore  s  fino  al  Valai^ 
del  Marche f e  Senator  R^ari,  m  capo  alla  yia  de'  y itali,  fopra  d'yn  cana- 
pe di  piedi  640.  congrandiijimo  concorfo,  &  ammiratione  yniuerfale, 
2  S.  Parifio  Bologncfc  dell' Ordine  de*  Camaldolcfi ,  feda  pcrturta-* 
quella  Religione ,  &  ì  Santi  Cofmo ,  e  Damiano  de*  Monaci  Ca- 
maldoief) ,  morì  del  1 267.  d' anni  116.  in  Treuifo ,  e  mentre  attorno  al 
fuo  Corpo  piangeuano  i  Circofianti ,  yn*  Heretico  prefe  in  mano  yna  can^ 
dela,  e  dijje  \  fe  cojiiù  è  Santo,  io  prego,  che  la  mia  mano  àguifa  di  qnejfa 
candela  abbrugi,e  così  il  fuòco  all' bora  marauigliofamente  accefofili  nel" 
la  riinno  l'auuampò, 

S.  Dionigio  Martire,  iS.  Gio.  in  Monte  è  Tua  Reliquia  infi^ne, ot- 
tenuti da  Roma  lòtto  InnoccntioX.  li  i?.  Maggio  1652.  ócin.* 
Bologna  riconofciuta,  come  fi  e  detto  adì  21.  Genaro. 

S.  Celfo  Martire ,  alla  Chiefa  di  S.  Mar'  ino  maggiore  nell'AItar  de* 
Buoi  è  Reliquia  infignedi  detto  Santo. 

Alla  Chiefa  di  S.  Maria  de' Serui  in  ftrada  Maggiore  è  S.  Marcelli- 
no Martire,  per  laTraslatione  d'vna  Reliquia  infigne  di  detto 
Santo ,  cioè  vna  Mafcella  intiera  .ottenuta  di  Roma  da  Monfig. 
Ambrogio  Landucci  Senefe  Vcfcouo  di  Porfirio,  e  Sacriftadi 
Papa  AÌcflandro  VII.  «5c  in  Bologna  riconofciuta  dal  Vicario  ge- 
nerale Arciuefcouale  Antonio  Ridolfi,  per  rogito  del  Notaro 
Bartolomeo Guglielmini  li  i  ?.  Giugno  1665- 

B.  Gio.  da  S.  Facondi ,  fefta  al  fuo  Altare  nella  Chiefa  di  S.  Giaco- 
mo maggiore  in  ftrada  S.  Donato ,  e  per  tutta  la  Religione  Ago- 
ftiniani_* . 

Tapa  Orbano  V.  del  1 567.  venendo  d'oiuignone  con  tutta  la  Corte,  e  Cardia 
nali  folcnnixò  la  fua  entrata  in  Bologna ,  e  flit  da  tutta  la  Città  riceuuto 
con  grandilftmo  applaufo,&  honore,  e  dopo  fei giorni  partì  per  B^ma ,  Ù" 
aggiuflate le  cofc della  Chiefa ,  pofcia  fe  ne^ritornò  in  ^iuignone ,  nel 
qual  luog9  adi  i g,  Decembre  isyo.fantamcnte  m$n\ 
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//  Cardinal  .Angelo  Capranica  Gouematér  di  Bologna  del  d' ordine  di 
Tapa  Vaolo  IL  dichiarò  Cio.H.EcntimgU  Capo  dHli  21. del  SenatOfil  cui 
dominio  cominciò  il  primo  di  Luglio  ,  efà  cagione ,  che  in  breue  fen:i^^ 
contrailo  s'impadronì  della  Città  di  Bologna. 
>J»  La  Domenica  dopo  li  lo.dcIprcfcntcalIaConfratcmirà  diS.Ma- 
ria  del  Piombo  dietro  le  mura,  frà  la  porta  di  ftrà  Stefano,  c  quel- 
Ja  di  ftrà  Maggiore  fi  fa  fcfta  di  S.Barnabà.c  vi  Iòne  fuc  Reliquie. 
Giorno  nel  quale  fù  trouata  l'Imagine  di  quejìa  B.  V.  dell'anno  i  500.  poi- 
che,  e/fendo  fiato  portato  à  qucfle  mura  della  Città  dietro  il  Monafln-o  di 
5.  Chriflina  il  terrav^'T^  cauato  da  vna  Cantina  nella fìrada  di  S.  Tetro- 
nio  yecchio  ,  certi  Tutti giuoc andò  /opra  di  quello ,  trouarono  la  fudetta 
Imagine  della  B.  V.  di  baffo  rilieuo  in  materia  di  piombo  ,  la  qual  tiene 
Cbriflo  morto  in  grembo,  con  S.  Ciò.  à  fmiflra  ,  e  mentre  qucfii  contende- 
«ano  inftemc  à  chi  toccar  doueffe ,  auuenne ,  che  paffando  alcuni  dinoti 
huomini,  dando  loro  alquanti  danari  ,  glie  la  leuarono  dalle  mani ,  6*  at- 
taccandola iui  in  luogo  alto,  CT*  eminente,  cominciò  ad  effcr  '  venerata ,  e 
/li  fatto  la  Chiefa,  e  dopo  fu  injìituita  del  i  502.  la  Confraternità,  la  qual 
yefie  di  nero,  &  in  fronte  porta  yna  Croce  bianca  profilataci  nero  ,  e  nel 
piede  forma  yn  *  M,  &  in  effo  ì  inefiato  yn"  S ,  &  yn  T.  Vedi  adi  8. 
Settembre. 

13  S.  Antonio  di  Padoua,fe(taà  più  Chicfc,  Capellc,  &  Altari  alai 
dedicati,  e  per  tutta  la  Religione  Francifcana  ,  &  alIcChicfc  de* 
Frati  dell*  Ordine  Minore  Francifcano,  cioè  Conuenmali,  Oflcr- 
uanti,5cOneruanti  Riformati, e  Capuccini,erette,eda  ereggerfi 
per  tutt'  il  Mondo  e  Indulgenza  plenaria  ,  per  Breue  di  Sifto  V,  li 
2  8. Settembre  ^S5.ela  mcdcfmia  Indulgenza  vi  è  ancora  li  gior- 
ni di  S.  Bernarcmioadi  20.  Maggio,  di  S.  Bonauentura  adì  i4,Lu- 
glio,  di  S.  Chiara  adi  1 2.  Agofto,  di  S.  Lodouico  adi  1 9.  Agofto,c 
di  S.  FrancercoadÌ4.  Ottobre,  &  il  giorno  di  S.  Chiara  la  medefi- 
ma  Indulgenza  fi  cólcguiflc  ancora  nelle  Chicle  erette,  e  da  ereg- 
gerfi pertutt'il  Mondo  delle  Monache,  che  militano  fotto  la  Re- 
gola di  S.  C  hiara  dell'  Ordine  di  S.  Francefco ,  //  qual  Breue  è  regi- 
firato  nel  libro  del  Compendio  del  Bollario  di  Fuluio  Cherubino  f{omano, 
flampato  del  1 62  ?.  in  Venetiaper  Antonio  Tinelli ,  e  nel  libro  intito  ato 
Famigliare  Regolare  di  F.  Antonio  Talombi  da  Campobaffo  Min.  Offer.» 
uante  à  fogl.  378.  flampato  in  Fenetia  del  1 662.  per  Incoiò  Tei^ana, 
Alla  Chiefa  de'Padri  Conuenruali  di  S.  f  rancelco  e  la  mcdefima  In- 
dulgenza plenaria,  vi  è  Reliquia  di  detto  S.  Antonio  di  Padoua,c 
fi  Predica  in  Tua  lode  ,  &  in  vna  Colonna  della  naucdi  mezodi 
detta  Chiefa  fi  vede  al  vino  il  ritratto  di  detto  Santo. 
Alle  Chiefe  dcirAnnonciata,di  S.  Paolo  in  Monte,  e  de'  Capuccini» 
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fliori  di  porta  S.  Mamolo  è  la  fudcrta  plenaria  Indulgenza  ;  8c  à 
S.  Paolo  in  Monte  c  la  Cella,  doue  del  1 220.  h.^bitò  S.  Antonio  di 
P  a  don  a.  Era  vna  Spelonca  difgionta  dal  Monafiero,  &  bora  è  nel  mei^o 
di  ejjo  ad  ffo  di  Capelletta. 

AJla  Chicfa  di  S.  Matia  della  Carità  de'  Padri  del  Terz'Ordine  di  S. 
Francefco,  &à  tutte  l'altre  Chicfc  ,  tanto  di  Frati,  quanto  di  Mo- 
nache del  Terz' Ordine  Francifcano  erette,  e  da  ercggerfi  per  rut- 
to il  Mondo,  c  Indulgenza  plenaria  di  Papa  Gregorio  XV.  come 
fi  è  fcritro  adì  1 9.  Agofto. 

Alla  Bafilica,  e  Collegiata  di  S.Petronio  fi  folenniza  la  feda  di  S. 
Antonio  d»  Padoua  alla  Capcila  dedicata  à  detto  Santo. 

A  S.  Antonio  di  Padoua  delle  Monache  di  S.  Margarita  ,  nella  vììl, 
dello  Spirito  Santo.  Del  1 199-  era  O/pitale  per  alloggiare  Vcllegri^ 
ni ,  e  fcruir  '  infermi,  eretto  dalla  Fameglia  Grif^ii,  con  titolo  di  S.  Ber^ 
nardo.  Del  1290.  ri  erano  Frati  del  Ter:^'  Ordine  de  gli  Humigliati 
di  S.  Bernardo,  detti  della  Teniten^^a .  Del  lU2.dal  Senato  furono  foc- 
cor/i .  Del  1 5  27.  ampliarono  l'Ofpitale.  Del  1470.  fit  vnito  à  Frati  del 
TerT^  '  Ordine  di  Teniten^a  Secolari  Francifcani ,  Ordine  inflituito  da 
S.  Francefco  del  1221.  La  Chiefa  poi  cangiò  il  nome  di  S.  Bernardo 
quello  di  S.  Antonio  di  Vadoua .  Del  1 594.  adì  4-  J^ouembre  ,per  rogi- 
to del  Tataro  Annibale  Caualli ,  lifudetti  H uomini  Secolari  ,  e  Compa- 
gnia del  Ten^  Ordine  di  S.  Francefco ,  dftto  della  Teniten^a,  rendettero 
allefudette  Monache  per  pre^jp  di  lire  15165.6.8.  la  detta  Chiefa  ,  dr 
Cfpitalc,  e  poi  da  Calea:^^o ,  e  Francefco  Campagna  comprarono  alcuni 
Caf amenti  per  lire  7.  milla  in  flrada  S.  Mamolo ,  poco  lontano  dalla  por" 
ta,  quafi  rincontro  il  Campanile  di  S.  Maria  delle  Cra^ ,  e  yifabricaror- 
ro  Chiefa,  &  Ofpitale,  con  titolo  di  S.  Antonio  di  VaJTua ,  doue  poi  del 
1600.  andarono  le  Tutte,  che  bora  fi  chiamano  di  S.  Croce,  le  quali  daUi 
detti  Terciarij  Secolari  à  quel  tempo  erano  gouernate. 

A  S.  Antonio  di  Padoua  in  ftrada  S.  Mamolo ,  Chiefa ,  «5c  Ofpitale^ 
edificato,  come  nella  fopradetta  Chiefa  delle  Monache  di  S.  Mar- 
garita fi  è  fcritto.  Luogo  dcUe  Citelle,  dette  di  S.  Croce ,  quiui  del  1 600. 
iìitrodotte,  e  Tapa  Taolo  V.  del  1 608.  le  vnì  il  titolo  della  Chiefa,  &  Of- 
pitale di  S.  Antonio  di  Vadoua ,  dalle  fudette  Monache  di  S.  Margarita^ 
acquifiata.  Vedi  adì  ^.  Maggio. 

AllaCrocedc'Sanri  Vitale  a  &  Agricola  fono  Reliquie  di  S.Anto- 
nio di  Padoua,  ottenute  per  mczo  del  Co.  Giacomo  Zabarella  da 
Padoua, e  con  l'intcruento  dc'Supcriori,  e  Magiftrati  con  Proccf- 
fionc  furono  quiui  collocate  adì  20.  Dccembrc  1655. 
S.  Fclicula  Verg.  e  Martire,  alii  Padri  di  S.Maria  delle  Gratic  in  flra- 
da S.  Mamoìo,óc  à  S.  Caterina  di  Saragozza  fono  fuc  Reliquie. 
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24  S.  Valerio  Martire,  alla  Chicfa  di  S.  Bartolomeo  dcTP.  Tcatiai  ri^ 
pofa  il  Tuo  Corpo ,  cftratto  da'  luoghi  facri  di  Roma ,  con  facoltà 
Ai  Papa  Gregorio  XV.  &  approuato  dal  Card.Gia  Garzia  Mclini 
fuo  Vicario  i  come  per  rogito  del  Notaro  Antonio  Locatelli  adi 
30.  Settembre,  1622.  &  è  vno  di  quclliide'quahn  fà  mcntionc  adì 
19.  Genaro. 

S.Barilio  Vefcouo ,  c  Confcffore  •  alle  Monache  di  S.  Agncfc  è 
vn'  OflTo  grande  di  detto  Santo. 

S.  Elifeo  Profeta ,  à  S.  Stefano ,  e  S.  Gio.  in  Monte  fono  (ùc  Reli- 
quie, e  feda  per  tutta  la  Religione  Carmelitana,  & 

Alli  Padri  Carmelitani  di  S.  Martino  maggiore  al  (ìjo  Altare ,  detto 
ancora  di  S.  Barbara. 

AJli  Padri  Carmelitani  Scalzi  fuori  di  porta  maggiore  ,&  alle  Mo- 
nache Carmelitane  Scalze  à  porta  (Irà  Stefano. 

Alla  Chicfa  di  S.  Maria  Maggiore  in  (trada  Galliera  fi  Iblennizala 
icda  della  Sacra  di  detta  Chiefa ,  fatta  del  1 1 87.  da  Papa  Grego< 
rio  Vili,  e  la  fece  Collegiata .  Fedi  ne' giorni  Indifferenti  aUì  Mtari 
Triuilegiati  al  numero  16. 
1 5  SS.  Vito,  e  Modcfh)  Martiri ,  fefta  alla  fua  Chiefa  fuori  delle  mura 
diporta  Caftiglionc.  Del  1530.  fit  edificata  da  FrancefcQ  Tarlato 
Tepoliy  e  dotata  con  obligé  difarui  celebrar  ogni  giorno  due  Meffe ,  come 
J>er [ho  Tefiamento  rogato  per  il  Tataro  Giacomo  Mengarelli  adì  l^-Fe- 
braro  1 330.  Qu^iki  Giulio  Morina  dipinfe  la  tauola  con  la  Madonna ,  S. 
Vito,  &  altri  Santi .  La  Chiefa  Tarochiale  de^  Santi  f^ito ,  e  Modejìo  dé* 
LambertaT^i  era  fra  la  Chiefa  della  Madonna  della  yita ,  &  il  cantoni^ 
della  yia  delle  Chiauature  alla  Tia:^a  ,  cSr  in  alcune  botteghe  yi  Joné 
ancor  U  yefiigic pananti  alla  cui  Chiefa  deli  anno  i  zig- fi publicauano  i 
Bandi. 

Alla  Metropolitana  di  S.Pietro  fi conferuano  Reliquie  de'fudettì 
Santi,  5c  à  S.Bartolomeo  dc'Padri  Tcatmi,  &  à  S.  Cìabricic  di  Ra- 
iicgnana  fono  Reliquie  di  S.  Crclcentia  Vergine,  c  Martire,  di  cui 
lioggi  c  la  fefta. 

S.  Bernardo  Archidiacono,  e  Canonico  Regolare  Lateranenfe,  fc- 
fta  al  fuo  Altare  nella  Chiefa  di  S.  Gio.  in  Monte. 

S.j.andell ino  Abbate,  alla  Chielà  dell' Annonciata  fiiori  di  porta  S. 
Ma  molo  fono  fue  Reliquie. 

Alle  Monache  di  S.  Maria  Maddalena  di  Cento  dell'Ordine  diS. 
AgoftinociI  Corpo d'vn  S.  Vito  Martire, eftratto da* luoghi  Sa- 
cri di  Roma  lotto  Papa  Gregorio  XV.  come  per  rogito  di  Roma 
^cl  Notaro  Antonio  Praua  li  2.  Maggio  1 623. e  riconofciuto  nel- 
la Terra  di  Cento  dell'Arciprete  Andrea  Pafqualini ,  Vicario  Fo- 
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ranco  dell' A  re  iuefcouo  di  Bologna ,  per  rogito  dclNotaroGio. 
Franccfco  Barufaldi  adì  9.  Maggio  16 ?o. 

Felice  dal  Zano  da  Cartel  S.  Pietro  di  Bologna , per  60.  anni  yejlì  del- 
l'Habito  di  Suor  Terciaria  dell'  Ordine  de'  Senti ,  portauà  su  la  nuda  car» 
ne  la  Tonaca  rfata  da'  Capuccini ,  de  '  quali  in  tutte  le  afprexje  fU  rigo^ 
rofa  imitatrice,  portando  ancor  fempre  duplicato  Cilicio  .  Ter  i^.  anni 
andò  pellegrinando  ogn'anno  à  Loreto,&  à  Si  fi,  &  alcune  rolte  à  J{oma,e 
fempre,  oltre  la  nudità  delle ^ambe ,  con  piedi  Jcal':^i ,  &  elemofinando. 
Fùpercojfa  molte  volte  dal  Demonio  ,  che  perciò  fU  trottata  affai  voltt^ 
come  morta,  effendofi pentito  prima  il  fttono  delle pcrcoffe.  Ver  35.4»»/, 
che  fu  fino  alla  fua  morte,  portò  alquante  fifiole  nelle  Mamelle  ,  ne  mai 
■velie  che  le /afferò  curate,dicèdo  effer  rofe  donatole  dal  fito  Signore. Mori 
quefio giorno  del  1627.  in  concetto  di  Santità  ,  ejfendo  commur.emente^ 
(ancor  dal  fuo  Confeffore )  chiamata  la  Suora  Santa  \  fu  fepolta  in  S. Ma- 
ria de'  Senti  in  flrà  Maggiore  dall' Mtar  di  S.  Giofieffo ,  detto  de  '  Ferri  , 
yicino  alla  porta  piccola  i  e  dopo  morte  alcuni  infermi  con  il  tocco  della^ 
Centura  di  cui  fi  cingeua  ,fono  rifanati. 

Lo  Scalco,  con  Mufici,  Tombetti,  Fameglia  di  Tala^^o ,  e  guardia  de'Sui^* 
^ri ,  il  dopo  pranfo  vanno  à  S.  Domenico  à  leuare  la  Caffa  degli  Vfficiji 
la  qual  s'apre  con  cinque  chiaui,  tenute  vna  da'  Canonici  di  S.Gio.in  Mon- 
te, vn' altra  da  quelli  di  S.Saluatore,vn' altra  dalli  Monaci  di  S. Michele  in 
Mofco,  &  vn' altra  dalli  Domenicani ,  e  la  quinta  dal  Secretario  maggio- 
re del  J{cggimento,  e  nella  Sala  di  Tapa  Gregorio  XIII.  fi  fà  l'Efirattione 
degli  yjficif  vtili  del  Commune  di  Bologna ,  allaprefen^a  del  Superiore^ 
Confaloniero  ,  &  ^ntiani ,  precedendo  il  Bando  dal  publico  Banditort^^ 
prononciato  fopra  l'offeruaH^a  delle  Conflitutioni ,  il  Secretario  legge , 
//  Trombetta  ad  alta,&  intelligibil  voce  nomina  l'Efiratto,la  qual'efirat- 
tione fifa  da  due  Tadri  Domenicani ,  e  fono  tré  Capitaneati ,  cioè  Verga- 
to, Bacano,  e  l^oncaflaldo  ;  1 1  •  Todeflarie ,  cioè  S.  Ciò.  in  Terficeto  ,  Ca- 
fal  Fiumenefe,  Caflcl  Bolognefe,Galliera,  Medicina, Caflel  Frane;  Cafìel 
S.  Vietro,  Creualcore,  Molinella,  Budrio,  e  Moncone  ,11.  Vicariati ,  cioS 
S.  Tietro  in  Cafale,  Cafio,Sauigno,  Caprarj,Varignana,  Minerbio,  S. Gior- 
gio, C  apugnano  ,  Monteuia ,  Serraualle ,  I{occa  di  Ti  figliano  ,  èrgile ,  5". 
Mgata  ,  Loiano  ,  Frafneda  ,  Liano  ,  S.  Loren:(o  in  Collina ,  OT^ano,  Cafìel 
de'  Britti,  Tiumax^'^o  ,  e  Saffonero  ;  vn  Sindico  maggiore ,  vn  Diffenfore, 
due  Klotari  alli  Difenfori,  vno  à  trar  le  Bollette ,  due  alli  Collegi ,  e  due 
alle  1{e format  ioni,  e  quefìo  per  lo  fecondo  femefire,e  li  nomi  degli  Efìrat- 
ti,fi  vedono  il  giorno  fegitente  in  vna  Tabella  af^ffàta  in  capo  della  pri- 
ma fcala  di  TaU':^':^  aU'Vfficio  degli  ofntiani  -,  entrano  poi  in  poffeff'o  it^ 
primo  del  venturo  Mefe,e  dopo  la  fudetta  fontione  con  la  medefima  pom^ 
pa,  commitiua,  e  guardia,  detta  Cafja  vicn  ritornata  al  fuo  luogo .  Vedi 
adìi^.  Dcccmbic.  -  lóS. 
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16  S.  Quirico Martire, alla  Bafilica di  S. Stefano  fi  conferuano  tu^ 

Reliquie-». 

S.  Cicardo  Vefcouo,  e  Martire ,  alla  Chiefa  di  S.  Gio.  in  Monte  de* 
Canonici  Regolari  Larerancnfi  fono  Reliquie  di  detto  Santo. 

B.  Gulielmo  di  Cortcniiglio  Minore  Francifcano,  e  fu  Compagno 
del  mcdelìmo  S.  Francefco ,  morì  circa  del  1 295.  il  cui  Corpo  ripoft 
alle  Monache  di  S.  Bernardino,  così  ferine  D.  Lui^i  Sarti  nel  fuo  Te/oro 
dell'  Indulgenv^e  di  Bologna  fogl.  45 1 . 

Alla  Chielà  delle  Monache  Domenicane  di  S.  Maria  Maddalena.,, 
già  detta  di  S.  GiofefFo  in  ftrada  Galliera ,  fi  celebra  la  Sacra  del- 
la loro  ChìeÙL .  Fitgià  Varochialey  e  yiftauano  Tadri  Seruiti  -,  era  pic- 
cola ,  e  del  li  29.  confegnata  à  Monaci  Benedettini  dell  '  ^bbatia  di  5". 
Elena  nel  Commune  di  Secerno.  Del  12Ì9.  come  file^e  nel  trattato 
della  chiefa  di  S. Martino  Maggiore  era  Varochiale\e  del  1301. ad  inflan- 
del  -vicinato  fù  data  alli  fudetti  "Padri  Seruiti ,  li  quali  n'bebbero  il  li- 
bero  pojfejfo  adì  16.  Luglio  1 505.  e  poi  con  l'aiuto  di  que'  Topoli  aggran- 
dirono la  Chiefa,  &  il  Monaflero  .  Le  fudette  Monache ,  che  flauano  à  S. 
Maria  Maddalena  in  f^al  di  Tietra  ,  fuori  diporta  Sarago^j^a ,  per  Breue 
di  Tio  y.  li  6.  Aprile  l  ^66.  fecero  v»a  permuta  con  li  fudetti  Tadri  Ser- 
uiti, ritenendo/i  ciafcuno  il  titolo  della  lor  prima  Chiefa ,  e  come  appare 
per  rogito  di  Marco  Antonio  Bali^ani  del  medefim  '  anno  adi  18.  Maggio 
alle  bore  2 1 .  partendo/i  li  detti  Tadri  proceffìonalmente ,  andarono  alia^ 
fudetta  chiefa  di  S.  Maria  Maddalena  fuori  diporta  Saragoi^T^a  ,  bora^ 
detta  di  S.Ciofeffo,  e  nell'  ifteffa  forma,  e  giorno,  &  bora,  dette  Monache 
yennero  quiui,  e  la  Tarochia  fà  ajfegnata  à  S.  Benedetto.  Fi  fi  eonferua- 
ITO  li  Corpi  di  S.  Eugenia  Vergine ,  e  Martire,  e  delia  Beata  Imel- 
da  Lambert  ni .  Vi  è  yn'  Imagine  miracolofa  della  B.  V.  detta  la  Ma- 
donna del  Caflagno,  come  à  fuoi  giorni  fi  fa  mentione ,  e  per  yìa  delle  ta- 
vole ogn'yno  può  fodisfarfi  .  Qjiui  Alfonfo  Lombardi  jf^ece  in  fcoltura^ 
yn  S.  7{icola  in  piedi,  &  il  Saluatore  con  gli  Apojioli  in  me'^^e  figure  fo- 
pra  le  colonnate  ;  Bartolomeo  I{amenghi  detto  il  Bagnacauallo ,  dipin- 
fe  la  J{atiuità  di  Chrifio  nell  'Aitar  de  '  Guerini  j  di  Amico  Afpertini 
i  l'Adoratione  de'  Magi  ;  di  T^icola  da  Cremona  è  la  Depofitione  di  Chri- 
fio dalla  Croce,  Aitar  de'  Spagnuoli ,  a  piedi  del  quale  è  la  fepoltura  de*^ 
Bordocchi  \  di  Francefco  Fran:(a  è  la  tauola  dell* Aitar  Maggiore  de'  Lu- 
fari,  con  la  Madonna,  S.  Maria  Maddalena ,  eii  Santi  Ciò.  Battifta ,  e_j 
Taolo  \  di  Bartolomeo  Taffarotti  è  la  tauola  di  S.  M.  Maddalena  folleoa" 
ta  dagli  Angioli,  fatta  fare  da  Suor  Antonia  Terratelli  \  di  Biagio  Tupi- 
ni  é  la  tauola  dell  'Aitar  de'  Treti,  con  la  Madonna,  S.  Giofeffo,  &  altri, 
di  Francefco  Bricci  é  l'Annonciata ,  Aitar  de'  Lambcrtini ,  e  di  Trofpero 
Fontana  la  Communione  di  S»  M.  Maddalena.  Vedi  adì  12.  Maggio. 

Leua 
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Leuail  S0Uà  bore  t.  minuti 41.  Me:^o giorno  à  bore  1 6.  minuti  20.  Me^jt 
notte  à  bore  4.  minuti  20. 
^  Domenica  dopo  li  i  $.  del  preferite,  à  S.  Antonio  di  Sauena  fuori 
dclje  mura  di  porta  S.  Vitale,  fèfta  di  S.  Vito  Marr.  nel  qual  luogo 
fi  conferua  vna  Gamba  di  detto  Santo  del  Cimiterio  di  Ciriaca  di . 
Roma,  ottenuta  adì  2.  Ottobre  1 662.  fotto  il  Pontcficato  d*  Alef- 
fandro  VII.  óc  in  Bologna  riconofciuta  dal  Vicario  generale  An- 
tonio Ridolfi,  per  rogito  del  NotaroCarlo  Vanotti  li  25.  Otto- 
bre 1 662.  c  quelli  della  Compagnia  di  S.  Vito ,  eretta  dei  1 664-  m 
detta  Chic  fa  guadagnano  Indulgenza  plenaria  di  Papa  Aiell'ai>>^ 
dro  VII.  li  26.  Maggio  1 664.  <Sc  il  iìmilc  ancora  la  articolo  della  ' 
|or  morte. 

17  S.  Nicafio  Martire,  il  Tuo  Corpo  fi  conferua  alla  Chicfa  della  Ma- 
donna di  Galliera ,  ottenuto  da  Roma  da  Papa  Gregorio  XV.  del 
1622.  &  in  Bologna  approuato,  c  riconolciuto  da  Monfig.  Ange- 
lo Gozzadini  Arciuefcouo di  Nixia ,  e  Suffraganeo  dell '  Arciue- 
fcouo  Lodouico  Lodouifi ,  per  rogito  del  Notaro  Silucftro  Gra- 
nutij  li  8.  Agodo  1622. 
S.  Riniero  Confcflbrc,  Altare  de'  Griffoni  nella  Chicfa  di  S.  Giaco  " 

mo  maggiore  in  ftrà  S.  Donato. 
CU  Uffonti  dell  sArte  da  Seta  cominciano  à  -pifitar  le  Caldiere ,  douefifan^ 
no  Sete ,  acciò  fiano  fabricate  conferme  le  Confiitutioni .  7(elU  Città  fi 
fanno  circa  3  $O.Caldiere,  doue  fi  fabricano  circa  lOO.  milla  libre  di  Set€ 
reale,  e  6.  milla  di  doppia,  e  de'  I{pfimugliy  e  Ca/cami  di  dette  Caldiere  fi 
cauano  circa  30.  mtlla  feudi ,  e  tutta  la  fudetta  Seta  fi  lauora  nella  Città 
per  far  Orfogli,  e  belami,  de'  quali  fe  ne  mandano  in  gran  copia  per  tutto 
il  Mondo  i  &  al  preftnte  lauorano  circa  6- milla  ,  e  pinT elari  per  detti 
Velami  te  già  erano  più  di  20.  milla.  Vedi  adì  primo,  c  2  Maggio» 
3.  Giugno,  16.  Agofto.elaprima  Domenica  di  Luglio. 

^  Domenica  fri  l'ottaua  di  S.  Antonio  di  Padoua  ,  fcfta  alla  Madon- 
na del  Cimiterio  della  Grada  di  Reno ,  Confraternita  Spirituale^ 
inftituita  del  1629.  Min.  Maggio  1632.  nel  fabricar  la  Chiefa  il 
Cardinal  Antonio  Santa  Croce  Legato  vipofe  la  prima  pietra ,  prefente^ 
il  Card.  Lodouico  Lodouifi  Urciuefcouo ,  Confaloniero ,  Todeflà ,  &  ^n- 
tiani,  C  allifudetti  Cardinali  furono  date  Medaglie  d'argentOy  con  qiieli" 
Imagine  della  Madonna ,  di  yalore  di  due  Ducatoni  Ima  ,  e  l altre  erano  ^ 
di  metallo,  e  ne  gettarono  nel  fondamento.  In  queflo  vicino  Terraglio^u- 
rono  fepoltt  l'anno  1650.  quantità  di  perfone  morte  di  Contaggio ,  e  per- 
ciò cominciò  à  chiamarfi  la  Madonna  del  Cimiterio. 

4»  La  mcdefima  Domenica  alla  Chiefa  de  '  Frati  di  S.  Franccfco,  fèda 
della  Congregatione  di  S.  Antonio  di  Padoua ,  ctctta  in  dettai 

Chic- 
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Ghiera  del  i6?9.  e  quelli  dell' vno,e  dciraltro  feflTodi  detta  Con* 
grcgationc  in  qucOo giorno  guadagnano  Indulgenza  plenaria,  3c 
il  limile  in  articolo  della  lor  morte,  di  Papa  Vrbano  Vili.  li  14. 
Nouembre  i6?9- 
S  Santi  Marco,  e  Marcclliano  Martiri,  à  S. Paolo  de'Barnabiti,  &  alia 
Chiefa  de'  Frati  Giefuati  fiiori  di  porta  S.  Mamolo  fi  confcruano 
Tue  Reliquie. 

S.  Marina  Vergine,  alla  Chiefa  di  S.  Francefco  è  vn  Piede  con-, 
carne,  e  pelle  di  detta  Santa ,  &  à  S.  Gabriele  di  porta  Rauegnana 
fue  altre  Reliquie. 

Del  i^^^.fù  gran  freddo,  e  neuò  di  modo,  che  ogn'VMo  fi  ve/lì  congli  habiti 
da  Inuemoy  e  fi  ftaua  a  Cétnto  al  fuoco,  e  fece  gran  danno  alli  raccolti  del- 
le Campagne-ytonto  dice  Federico  Guidoni  nella  fua  Hifioria  manofcritta. 
9  Santi  Gcruafio^eProtafio  Martiri,  feda  alla  Tua  Chiefa  Parochialc 
in  ftrada  S.  Felice ,  e  vi  fono  Reliquie  de'  medefimi  Santi .  Mona- 
fiero  di  Monache  nere  dell'  Ordine  di  S.  Benedetto  ,fabricato  del  ^i.da 
S.  Felice  yefcouo  di  Bologna,  fu  rinouato  il  portico,e  la  pia'i^tta  dauan- 
ti  del  16^^. e  fu  confacrata  adì  primo  Giugno  .  Vi  è  il  Corpo  di  S.  Ve- 
nanzo  Martire,  Scaltre  '^^\\Q{\\\t. ,  come  à  fuoi  luoghi  è  notato  ,  e  dal- 
ie tauole  fi  può  trouare .  Quiui  Giacomo  Fran^é  dipinfe  la  tauola  dell' 
%Altar  maggiore,  con  li  Santi  Geruafio,  e  Trotafio,  ed  altre  figure,  &  anco 
quella  della  T^tiuità  di  Giesù  Chrifto  \  e  Leonardo  Ferrari  quella  della^ 
Madonna  detl^gfario,  ton  S.  Maria  Maddalena,  e  due  altri  Santi. 

A  S.  Pietro ,  à  S.  Francefco ,  &  alla  Croce  de*  Santi  da  S.  Paolo  de* 
Barnabiti,  fono  Reliquie  di  detti  Santi  Geruafio,  e  Protafio  Mart. 

S.  Gaudcntio  Martire, à  S.Gio.  in  Monte de'Canonici  Regolari  La- 
teranenfi  e  Reliquia  infigne  di  detto  Santo,ottenuta  da  Roma  dei 
1 6  $  2.&  in  Bologna  riconofcinta,  come  fi  è  fcritto  adì  2 1  .Gcnaro. 

S.  Romualdo  Abbate,  che  morì  del  1027.  à  S.  Pietro  fi  conferuano 
Reliquie,  e  fefta  per  tutto  l'Ordine  CamaldoIefe,&  alla  Parochia- 
Ic  de' SS.  Cofmo,  e  Damiano  de  Monaci  Camaldolcfi  in  Ponte  di 
ferro ,  e  vi  è  Indulgenza  plenaria  per  Gregorio  X III.  li  25.  Fcbra- 
TO  1 5  82.  Vedi  adi  27.  Settembre. 

All'  Fremo  di  S.  Benedetto  fuori  di  porta  Saragozza  cinque  miglia 
de'  Monaci  Romiti  Camaldolefi.  Vedi  adi  7.  Febraro. 

Alla  Chiefa  Parochiale  de'Santi  Vitalc,&  Agricola, douc  fono  Mo- 
nache nere  Benedettine ,  vicino  ad  vna  porta  vecchia  del  fecon- 
do recinto  del  Ja  Città,  bora  detto  il  Torrefotto  di  (Irà  S.  Vitale,  fi 
celebra  la  Sacra  di  quella  Chielà ,  confacrata  da  S.  Petronio  del 
4?o.  enon  già,  come  altri  hanno  fcntto, del  428.  da  S.Ambrogio, 
poiché  quefto  mori  dei  402.  cpfacrò  bene  alli  fudetti  Santi  quella 

con- 
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congionta  alla  BafìJica  di  S.  Stefano ,  per  haucmi  riporto  il  Con 
po  de'  medcfimi  Santi,  come  adì  29.  Giugno  fi  dice.  ^  defira  nell* 
entrare  nella  fopradetta  Chiefa  ri  é  U  Chie/a  interiore  delle  fitdett^ 
Monache ,  fotto  la  quale  é  la  fotterranea ,  &  antica  Chiefa  ,  che  hora^ 
chiamano  ti  Confefjìo,  dsue  fecvct amente  fi  radunanano  gli  antichi  Chri- 
fiianiji  quali  del  301  .vi  ripofero  li  Corpi  de' Santi  f^itale,&  Agricola,  e 
di  altri  Santi  Martiri,  come  ini  fi  vede  da  vna  lapide ,  con  lettere  inctfir, 
chedicohoy  Hicrequiefcunt  Corp.  Sand.  Viralis,  &  Agricoli,  atqj 
aliorum  Sandìorum  »  e  vi  pofcro  ancora  vn'antica  Croce  di  legno  alta 
piedi  ^.  con  il  trauerfo  ài  piedi  2.  &  onde  9.  Del  589.  Jotto  il  gonemo 
di  S.  Eufebio  yefcouo  di  Bologna  yS.  Giuliana  de  '  Band  hauendoui  conti' 
gna  la  fua  Cafa,  la  vni  con  detta  Chieja fotterranea ,  e  con  quattro  /«e_» 
figliuole,  cioè  Candida,  Giulia,  Verpetuat  e  littoria ,  le  quali  con  VeJJcm^ 
pio  della  Madre  meìiarono  vita  Santa ,  e  con  tal  '  opinione  morirono  den- 
tro del  450.  in  circaycome  hò  letto  in  alcuni  manofi:ritti,e  con  dette  figlie 
S.  Giuliana ,  vi  formò  vn  Monaflero,  il  qiial  fu  il  primo  ,  che  rinchiudeffe. 
Monache  Claufirali .  Tiel  mej^o  delia  fudetta  Chiefa  fotterranea ,  ò  Con- 
fcfiìo  è  il  To-^o  ,  detto  di  S.  Giuliana  largo  due  piedi  per  quadro ,  e  prO' 
fondo  circa  venti  piedi ,  nel  qual  fi  crede  già  vifiano  flati  Corpi ,  e  l^eli" 
quie  de'  Santi  Martiri  ,  della  cui  acqua  ne  difpenfano  per  gli  J(ma lati  ,  i 
per  darne  alle  Campagne,  e  fi  troua ,  che  vn  poco  di  quella  hauerà  fmor-t 
T^ato  vngrandilfimo  incendio. Del  16^2.  caua?idofi  vicino  alfudetto  Con- 
fejfio,  per  far  '  vna  Cifìerna ,  furono  troua  te  dieci  Tefie  in  alcuni  nicc  bet- 
ti, ò  archetti  di  pietre  fotto  ten-a  quattro  piedi  in  circa ,  alla  gm fa  di 
quelli  trouati  con  reliquie  de  '  Martiri  nelle  Catecumbi  di  S.  Sebafiiano, 
altri  Cimiterif  di  ì{oma  ,  e  perciò  effe  Tefìe  furono  ripofìe  nel  Capitola 
delle  fudette  Monache  in  vna  delle  due  fepolture,  douegià  hebberofepoU 
ira  le  fopranominate  Giulia ,  Verpettta,  littoria.,  e  Candida  figliuole  del- 
la fudetta  S.  Giuliana .  T^etla  fudetta  Chiefa  Varochiale  fi  conferua  an- 
corali Corpo  di  S.  Placido  Martire  ,  di  cui  adì  11.  Ottobre  fifa  men- 
tione;  &  in  pittura  di  Tomafo  Lauretti  fi  vede  la  tauola  dell'aitar  mag- 
giore, con  il  Martirio  de'  Santi  aitale,  &  Agricola  \  di  Tietro  Terugini  è 
la  tauola  del  Trefepio  nella  Capclla  degli  Or  fi  ,  adornata  con  fcohure  di 
pietra  cotta  di  Domenico  Maria  Mirandola  -,  e  di  Frane efco  Franca  é  la^ 
bella  tauola,  che  copre  la  Madonna  della  J{atiuità,  e  dall'vna ,  e  dall'al- 
tra parte  di  cffo  Mtare  fono  pitture  à  frefco  di  Bartolomeo  l{amengù, 
detto  il  Bagnacauallo.  Ogn'anno  con  lire  120.  maritano  vna  Citella,  per 
infiit.  diyinceni^  Fonti,per  rogito  di  Girolamo  Berò  li  1  Maggio  160$. 
Vedi  adi  4.  Genaro,  4.  Nouembrc,  e  29.  Giugno. 

^lla  Ringhiera  degli  ^ntiani  à  fuon  di  Trombe  fi  pone  il  Talio,che  da'Ca" 
ualli  Barberi  c9rreìfi  deue  il  giorno  feguente  per  ftrà  Stefang.  Vedi  adì 
8.  Fcbraro.  i^f^ 
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Del  1404.  U  fecétidd ,  &  vltima  incita  il  Topolo  con  gran  feguitò  tornò  à 
rouinar  la  Fonema  del  Tratello  ,  e  riempì  le  foffcyche  vi  erano  atfrnt, 
20  S.  Silucno  Papa,  c  Martire ,  alla  Bafilica  di  S.  Stefano  fi  conferua- 
no  Tue  Reliquie. 

Alla  Chiefa  Parochialc  di  S.  Silucrio ,  fuori  di  porta  ftrà  Stefano ,  fi 
fà  la  fcfta  .  La  fera  per  la  fudetta  firada  diftrà  Stefano  fi  fà  il  Corfo, 
fi  coìre  da'  Caualli  Barberi  vn  Talio  di  velluta  morello ,  dr  vna  Baniie-* 
ray  e  Stoccoy  con  l\Arme  della  Lihertà,la  qual  Bandiera Stocco  fi  confe-» 
gna  al  fecÒdo,e  ciò  per  la  fegnalata  vittoria  ottenuta  quefio giorno  contro 
l'EjJercito  di  Bamabò  yifconti  l'anno  1^61.  à  S.f{afaelei  alle  Fjpe  di  Sa^ 
nena,  doue  in  vn  campo  di  Talamides  de'  I{olft  fi  era  trincierato  ,  e  non  vi 
reflò  perfitna  dell'inimico,  che  non/o/Je pref a,  ferita ^  ò  morta» 

Suor  Domitilla  Piatcfi  del  1 5  56.  nel  Monafiero  di  S.  ^gnefe  con  famt^ 
di  fantità  morì  jfentendofi  poco  prima  gli  àngioli  foauemente  cantare. 
La  notte  di  Totale  vide  Ciesù  Bambino,e  lo  tenne  con  fmifnrato  fuo  con^ 
tento  nelle  fue  braccia .  A  Suor  Sarra  Conuerfà  apparfe  Chrifio  fia-^ 
gellato  ,  e  1 574.  fpirò.  Suor  Eufrafia  da  i  Libri  con  il  capo  coro- 
nato di  raggi  fù  veduta  immobile,  &  in  ejìafi  auanti  vn  Crocefiffo  ,  e  del 
1  $7$.  fintamente  morì .  Del  1^90,  nel  fudetto  Monafiero  Suor  Bar- 
bara Sampicri,SnorGincura  Bargelini,eSuorCoftanza  Sampic- 
li  infòrnia ,  mentre  diceuano  li  dtlorofi  Miflcri  auanti  vn  '  Imagine  del 
B^dentore  flagellato,  l'ifieffo  Signore  apparì  loro  viuo ,  ed  in  carne  -,  It^ 
due  vltime  l'ifieffo  anno  morirono,e  Suor  Barbara  del  159?.  morì ,  Suor 
Nicola  Bcrtalotti  del  1 544.  morì ,  e  dopo  molt  'anni  nel  rimouer'  il  Ci^ 
miterio  le  fu  con  vna  Tappa  percojfa  vna  cofcia ,  e  ne  fcaturì  viuacijjìmo 
fangue.  Vedi  adì  2i.Genaro,&  adì  2?.  Settembre. 
>i»  Domenica  terza  di  quefto  Mefe  la  Congregn rione  della  Madonna 
delle  Beccarle,  e  del  Beato  Gaetano  fàlafeftaalli  Padri  Teatini 
di  S.  Bartolomeo  di  porta  Raucgnana,  nell'  Oratorio  del  mcdefi- 
mo  Beato  Gaetano,  e  quelli  dell'vno,  e  dell'altro  feflb  di  detta  Có- 
grcgatione  in  quefto  giorno  guadagnano  Indulgenza  plcnaria.co- 
me  fanno  ancora  nell'articolo  della  lor  morte,  per  Brcuedi  Papa 
AlcfTandro  VII.  adì  ?c.  Giugno  1664.  Hebbe  origine  quejìa  Congre- 
gatione  dalia  Madonna  delle  Beccarle,  di  cui  fi  ragiona  ne  'giorni  delloL» 
fcttimana  la  Domenica ,  la  qual'  Imagine  del  1 660.  ritornò  ad  ejfer  '  ve- 
nerata,  quando  il  Co.Carlo  Sforma  ^ttendoli  Man':^oli facendola  intaglia- 
te in  rame,  fu  cagione ,  chefojfe  infiituita  la  fudetta  Congregatione  ;  ^ 
vn' altra  fimilc  nella  Chiefa  deU'Ofpitale  di  S.  Maria  della  Morte,per  mc^ 
^0  del  P.  F.  Francefco  Maria  Voggiardi  Capuccino ,  come  adì  z*  Febra* 
ro  é  notato . 

ZI  S.  Dcmctria  Vergine ,  cMartirc ,  à  S.  Bartolomeo  de  *  Padri  Tca- 

Y  y  tini, 
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tini,  &  à  S.  Gabriele  di  porta  Rauegnaru  fono  fuc  Reliquie . 
S.  AH>ano  Martire, alla  Parochialc  di  S.  Cecilia ,  & alic  Scuole  Pit^ 

fi  cgnferuano  Reliquie  di  detto  Santo. 
B.  Luigi  Gonzaga,  fcfta  al  Tuo  Altare  in  S.Lucia  in  ftrada  Caviglio- 

nc,e  vi  òiùa  Reliquia,  e  fefta  per  tntfa  la  Religione  de'  Padri  Gie- 

ibiti»  fic  à  S.  Ignar io  nel  Borgo  della  Paglia  loro  Nouitiata 
Alle  Monache  di  Giesìi  Maria  in  ftrada  Gailiera  fono  Reliquie  del 

B.  Luigi  Gonzaga. 
//  Capitolo  di  S.  Tietro  và  à  S.Ciidian9  à  celebrar  il  primo  VefprOy  e  la  Mef^ 

fa  la  fegHcnte  mattina , 
jlHa  prefem^a  del  Confaloniero ,  &  Untiani  il  dopo  pranfo  fifa  l'Ejirattiù^ 

ne  delli  Stendardieri  per  U  fejia  dell  '  UpojloLo  S.  Tietro  .  Vedi  adì  z. 

Genaro. 

SOLE  C^T\lCI{p  ;  nel  principio  di  quejlo  fegno  fi  fà  il  Solflitio ,  &  in'^ 
comincia  l' E/late  Ja  qual  contiene  anco  lifegni  di  Leone,  e  di  t  'ergine ,  & 
incominciano  ad  alfbreuiar/i  le  giornate. Leua  il  Sole  à  bore  8.  minutt  40. 
vteT^o giorno  à  bore  16.  minuti  20.  me^a  notte  à  bore  4.  minuti  zo. 
22  S.  Giuliano  Martire  >  fefta  allaChicfa  Parochiale  della  fua  Abba-. 
ria,  gouernata  dal  Tuo  Priore ,  à  porta  ftrà  Stefano ,  doue  fi  ferba_» 
vn  Braccio  di  efTo  Santo,  il  quale  del  161 5.  con  Proce(Tìone  da  S. 
Maria  de'  Scrui  quiui  fu  portato ,  ottenuto  da  Ridolfo  Palcotti 
Vcfcouo  d'Imola,  già  Priore,  &  Abbate  di  detta  Chicfa .  In  pitta- 
va di  Biagio  Tuptno  fi  yede^la  tauoLa  dell'aitar  de  '  Vul^oni  con  la  Ma- 
djDnna,  S.  Stefano,  &  altri  Santi .  Dr/ 1 29  5 .  era  OfpitaLe ,  ou«  fi  riceue^. 
Mano  Infermi,  Toueri,  Deboli ,  &  Infanti .  Del  1317.  w  innnero  Monaci 
di  yallombrofa .  Sotto  di  quefiaVarocbia  è  la  Cafa  de'  Catecumeni  con 
huonijjiìtta  entrata,  per  mantenimento  di  tutti  quelli ,  cIjc  yengono  al  Im>- 
me  del  Santo  Batte/imo ,  infiituita  dalla  Santa  Memoria  di  Vapa  Tio  y. 
Bolognefe  del  l  ^6$- gouernata  da  1 2.  Tubili ,  CJT  altre  tante  Centildoi^ 
ne,  deputate  in  yita  daW ^rciuefcouo,hauèdone particolar  cura,st  de'ma-- 
fcbi,  come  delle  femine,  cbe  reftano  dentro  della  Città,  fouenendoli  fem~ 
fre  ne'  loro  bifogni  >  come  fanno  ancora  i  loro  figliuoli .  Quando  fi  Bat* 
te7^:^ano  fi  fa  con  pompa,  e  con  l'interuento  deU\Arciconfratemità  de' SS» 
Sebajìiano,  e  I{pcco. 
Dieci  nulla  Croccfiffi ,  d  S.  Giacomo  maggiore  fi  conferuano  duo 
Capi  di  cfil ,  Se 

A  S.  Maria  de'  Semi ,  fefta  ali  '  Altare  de  gli  Ainadei ,  alli  la  milla-» 
Croccfifli  dedicato,  e  vi  è  il  Capo  di  S.  Albano  Mart.  del  Cimitc- 
rio  di  S.  Ciriaca  di  Roma ,  di  cui  hoggi  pure  fi  fa  la  fefta ,  octenu- 
to  per  mezo  di  Monfig.  Ambrogio  Landucci  Vefcoiio  di  Porfi- 
ree SacriftaApoftoiico  adi  6.  Dccembrc  1662.  &  liconofciuto 

in 


ih  Bologna  dal  Vicario  generale  Ardue fcoaa le  Antònio  B^idolfi, 

rr  rogito  del  Not.  Carlo  Vanotti  li  15.  Dcccmbre  1662. 
Pietro,  <5c  à  S.  Gabriele  di  Raucgnana  fono  Reliquie  di  S.  Acca- 
do Duce  delli  fudetti  Dieci  milla  Marr.  Se  il  Tuo  Sepolcro  di  ma- 
cigno >  fopra  del  quale  e  il  fèrro  della  Tua  Lancia  >  Ci  troua  lonta- 
no 2  5.  miglia,  nella  Chicfa  di  S.  Caterina  di  Montoualo ,  e  le  fuc-. 
OflTa  fono  (late  traslatate  nella  Chiefa  di  S.  Maria  del  mcdcfimo  ^ 
Montoualo,  detto  ancora  Montepale(c  t  doue  fono  altre  riguar- 
deuoli  Reliquie,  e  fri  queftc  della  Vefte  purpurea  di  Giesìi  Chri- 
fto,ed€l  Velo  della  B.  Vergine.  Del  567.  Gi^uiniano  Imperutort^ 
reflituì  quefla  Chicfa  à  S.  Bafilio  ytfcBHB  di  Bologna  ;  del  424.  5".  Felice 
VtfcpMQ  di  Bologna  ottenne  la  confermationetC  del  966.  fu  conce/fa  À  Ca- 
nonici di  S.Tietro,  li  quali  adì  8.  Setttbre  fogliono  Officiar  la  detta  Chie» 
fa  i  è  luo^o  molto  dinoto,  e  di  notakiliffimo  concorfo,  poiché  é  antica  tra- 
ditione  fra  quei  "Popoli ,  come  ancora  fcriuono  alcuni ,  che  nel  mede/tmù 
Monte  fòffero  martirii^ti,  e  fepolti  li  fudetti  Dieci  milla  Martiri^  e  nelP 
^rchiuio  di  S.  "Pietro  é  yn' antichi/fimo  libro  ,  che  parimente  ne  fà  meti- 
tione,  il  quale  fu  rinouato  del  1 500.  del  mefe  d\Agofié  da  Tadeo  Tanari 
Tiptaro  Bolognefe,  d'ordina  de'fndttti  Canonici,  Tifila  detta  Chiefa  di  S. 
Caterina  yogliono  aìtcora  che  fia  fepolto  il  Corpo  di  SX aterina, forella  del 
fudetto  S.  Recati»,  il  cui  f^elo  fi  ferba  nel  Santuario  di  S.  Tietro  di  Bolo- 
gna .  Lontano  alcune  miglia  dalla  fudetta  Chiefa  di  S.  Maria  di  Monto- 
ttalo  è  il  'Piano  di  MifanOi  ove  yogliono ,  che  anticamente  foffe  la  Città  di 
Mifano,edificata  dalli  T^ipoti  di  Tio^fnel  qual  luogo  fi  trouano  molte  an^ 
tichiti ,  come  ferine  F.  Leandro  Alberti  nella  fua  Italia  fogl.  sol» 
Alli  Padri  di  S.  Giorgio  in  Poggiale  è  S.  Anziano  Martire ,  per  la_» 
Traslarione  del  Capo,  che  Ranno  di  detto  S.into  del  Cimiterio  di 
S.  Ciriaca  di  Roma  ,brrcnutoda  Papa  Alefìandro  Vii.  per  mczo 
di  Monfig.  Ambrogio  Landuqci  da  Siena  Vefcouo  Porfircnfe  (uo 
Sacrifta  li  20.  Giugno  del  i66a  ic  in  Bologna  riconofciuto  dal 
Vicario  generale  Arciuefcouàlc  Antonio  Ridolfi ,  come  per  ro- 
gito del  NotaroCarlo  Vanotti  II  15.  Settembre  1662. 
Sacra  della  Chiefa  de*  Monaci  Oliuetani  di  S. Michele  in  Bofco,fuo- 
ri  di  porta  S.  Mamolo,  fatta  da  Monfig.  Daniele  Alunini  da  Lodi, 
Canonico  Regolare,  e  Vefcouo  di  Forlì  del  145$. 
23  S.  Agripiria  Vergine,  e  Martire,  alli  Padri  di  S.  Lucia  in  ftrà  Cafti- 
glione  fi  confcruano  fue  Reliquie. 
Vigilia  della  Natiuità  di  S.  Gio,  Bàtfilhi. 

Suor  Maria  Maddalena  Caftelli  nel  Monafiero  di  Ciesù Maria ,  le  fut^ 
yirtH  la  fub limarono  al  fommo grado  di pcrfettione  \ pafsò  all'  Eternità 
éd  lóSi^  Cir€4  dne  anni  dopo  nella  fepoUura piena  di  notabile  knmidi* 
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tà  fu  yifttatò  ilfuc  Còrpo,  etrouatò  intatto  dalla  putrefattione ,  e  perciò 
fu  in  vna  Cafa  ripojloy  come  fcriue  Gafparo  Bombaci  ttc  '  Bologne/i  Illu^ 
ftriper  Santità.  La  Fameglia  de'  Cajielli  del  1 1 88.  hebbe  il  fuo  princi^ 
pio  in  Bologna  da  Verticoncy  il  qual  hebbe  2%.  fratelli,  che  tutti  ad  yna^ 
ntenfa  con  Somarone  lor  Tadre  mangiauano,  come  notò  il  Ghirard.par.z» 
fogl.  449* 

Vittorio/o,  e  con  grandi fjìmo  bottino ,  hauenio  tutta  la  parte  del  Territorio 
di  qua  da  Modonafaccheggiato ,  ritornò  lEjfercito  Bolognefe ,  dopo 
grandijfima  rotta  data  al  Campo  Modonefe  in  f^al  di  Lauino  ,  che  fu  adì 
1 S.  Giugno  11  ^2.  e  tanta  fìi  la  flrage  de'  Tiemici,  che  pochi  fi  faluarono, 
molti  furono  li  prigioni,  &  a  fai  più  li  morti,  e  nella  Città  fi  fecero  fefie, 
tr  allegrex^e .  Il  Lauino  è  fiume ,  cheft  congionge  con  la  Ghironda ,  (-> 
mettono  capo  nel  fiume  Samoggia,  e  formano  vn  '  Ifoletta  àfomigliam^M 
di  triangolo  ,  hora  chiamata  li  Porcelli ,  lontano  circa  8.  miglia  fuori  di 
porta  5".  Felice,  per  la  firaia,che  yà  à  Cafiel  S.Giouanni,  cioè  lontano  dal 
Tala'^o  de'Co.Zambeccari,  detto  il  MartignoneyTn  miglio, già  difiraia 
-perfo  Settentrione ,  nella  qual  Ifoletta  da  Ottauiano  ,  Af.  Antonio ,  e  M, 
lepido  fu  fatto  il  Trionuirato  dell'anno  42.  auanti  Chrijlo  ,  dando  ordine 
algouerno  della  Hspublica  di  f{pma,  partendo  fi  fra  loro  le  Trouincie  fog- 
gctte  all'Imperio  Bimano  -,  ad  Ottauiano  toccò  l'Europa ,  à  Marco  ^nto* 
nio  l'jlfiay  &  à  Marco  Lepido  l'africa .  Fedi  Leandro  Mberti  nella  fua^ 
Italia  fogl.  303.  La  Memoria  di  quefto  Trionuirato  pofia  dagli  antichi f- 
fmi  Bolognefi  nelfopranomimto precifo  luogOy  e  memorata,&  imprejfs 
ìh^  alcuni  libri  Oltramontani,  e  particolarmente  riferita  da  Gio.Zarattino 
Caflellino,eflampata  in  Lione  di  Bauieradel         àpag.  à^.HU,\^.  e  fi  ^ 

legge  nel  modo  feguente, 

DIVO  IVLIO  C.  F.  OCCISO 
M.  AIMILIVS  M.  F.  Q.  N.  LEPIDVS 

M.  ANTONIVS  M.  F.  M.  N. 
C.  IVL.  DIVI  F.  C.  N.  OCTAVIANVS 
AD  HVNC  BONONIEN.  AGRI  AMNEM 
A.  D.  V.  K^BR.  AD  PRID.  lAN. 
D.  R.  O.  lliVIRAT.  SANCIVERE 

C  ALBIO  C.  F.  CARINATE  9  ^qj* 
P.  VENIlDIO  P.  F.  BASSO    >  ^ 

24 1  NATIVITÀ  DI  S.  GIO,  BATTISTA,  fcfta  à  più  ChicfcCa- 
pellc ,  e  fuoi  Altari ,  &  à  S.  Pietro,  &  à  S.  Franccfco  fono  Reliquie 
di  detto  Santo .  ^      ....  . 

Alla  Chiefa  di  S,  Gio.  Battifta  à  porta  Pia ,  Monaftcro  di  MonacHc 

Do- 
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Domenicane,  cretto  del  1 2  ^  9.  Le  Monache  àeW  Ordine  di  S.  ^gojli^ 
no  della  Trinità  di  {{ondano ,  cioè  Snor  Villana ,  con  quattro  Compagne 
tennero  tfuiui,  con  licen:^  di  Vapa  Innocemio  IV,  come  per  fuo  Breuc^ 
fpedito  di  Perugia  Un.  Luglio  1257.  e  da  Vgolino  Tapa-^^^oni  adi  1 7. 
Febraro  1258.  comprarono  per  lire  zoo.  tré  tornature  di  terreno,  per 
ampliar  detto  Monajìero.  Del  1 468.  adi  zz.  Decembre  le  Suore  di  S.Ca'- 
terina  di  Quarto,  che  Jiauano  à  S,  Ad.  Maddalena  di  Jìrà  S.  Donato  s'yni^ 
vno  con  tfuefie  ,  come  nel  trattato  di  quella  Chiefa  fi  fa  mentione .  Con 
architettura  di  Tietro  Fiorini  del  1 597.  rinouarono  la  prefente  Chiefa^, 
per  opera  di  Monfig.  Dionigìo  F{atta.Vi  è  il  Corpo  di  S.  Adriano  Mar- 
tire, &  altre  vane  riguardcuoli  Reliquie.  In  pittura  di  Lodouic  o  Ca-^ 
rd'^i  fi  yede  la  tauola  deli  \Altar  maggiore  con  la  T^tiuitÀ  diS.Gio, 
Battijiai  il  Battello  di  Cbriflo  t-  di  Francefco  Fran'^a  ;  innondata  è  di 
Dionigio  Caluart,  &  il  CroccfiJJ'o  è  di  Tibnrtio  Tajfarotti. 
Alla  Chiefa  Parochiale  di  S.  Ma  ria  del  Tempio,Commcnda  de'  Ca- 
uallieri  Gicrofolimitani  di  Malta,  in  flrada  Maggiore.  Fugià  luo- 
go  de'  CauaUieri  iella  Militia  Templare,  il  qual  Ordine  del  1 507.  da  Va- 
pa  Clemente  V.fù  e/linto ,  come  dice  il  Tlatina  à  fogl.  1 86.  Del  1315. 
era  Ofpitaie  detto  di  S.  Gio.  Battifla,  e  del  13  90.  fù  dato  alli  fuHetti  Ca- 
uallieri  di  Malta .  I^iui  è  ancora  la  B^fidenT^  del  Vrencipe ,  &  ,Ac4:a^ 
demici  Torbidi,  doue  s'ejcrcitano  in  yirtà  Cauallcrefche .  Vedi  adì  2 1 . 
Noucmbrc. 

Alla  Parochiale  de' Monaci  Celeflini  di  S. Gio.  Batti/la  ia  ftrada_» 
S.  Mamolo. 

Alla  Chiefa  della  Confraternità  della  Regina  de'  Cieli  nella  (lradn_, 
della  Nofadella ,  fi  fa  la  fefta  all'Altare  de'SS.  Gio.  Battifta,  e  Gio. 
£uangeli(la  >  e  vi  è  Indulgenza  plenaria  conceffa  da  Papa  Cle- 
mente Vili,  per  fuo  Breue  dato  in  Roma  fotto  li  1 5.  del  mefe  di 
Febraro  dell'Anno  lóoj. 

A  S.  Gio.  Battifta  nella  Chiefa  di  S.  Paolo  de'  Padri  Barnabiti,  Alta- 
re de'Fabretti,  doue  con  mufica  quefta  mattina  fi  canta  la  MeflTa. 

Alli  Padri  di  S.  Maria  de'Serui  in  ftrada  Maggiore  ,  fe(la  di  S.  Gio. 
Battifta  nella  loro Sagredia. 

B.  Cornelio  Piazza  Martire,  in  Encufia  Città  del  1 572.con  altri  per 
ia  Fede  fìi  appiccato. 

Alla  Metropolitana  di  S.  Pietro,  ì  chi  vifita  quelli  fette  Altari ,  libe- 
ra vn'Anima  dal  Purgatorio,  come  in  S.  Gio.  Lateranodi  Roma, 
com'è  notato  nella  Guida  Angelica  Ronuna.  Vedi  ne' giorni  Indif- 
ferenti, doue  fi  parla  delli  detti  7.  altari. 

la  Compagnia  de'  Drappieri,  &  ^rte  di  Lana,  alla  quale  furono  dati  li  Tri- 
Hilegi  delizsi.fÀ  la fefta  di  detto  Santo ,  ^  ancora  quella  di  S.  Tietra 
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^pojìòlot  e  ^fiede  nella  Via  di  MioU  -,  fà  per  Imprefa  yna  Balta  di  La'-' 
na,  con  vn  Leone  rampante  /opra,  che  tiene  vna  bandiera.  L\4rte  di  La- 
na dava  da  guadagnare  415.  miila  perfone ,  che  tanto  afferifce  ilBreut^ 
di  Tapa  Sifio  f^.fotto  il  di  i .  Settembre  1 589.  confermato  da  Gregorio 
Xf^.  // 1 5 .  Giugno  1621.  nel  tempOyche  quefii  due  Sommi  Tontefici  -pietà* 
no  l'introduttione  su  quefto  Stato ,  e  Città  di  Bologna  dette  B^fcie ,  Frife^ 
Baiette,  f{guerfi ,  &  ogni  forte  di  Vanni  alti.  Q^efla  numerofa  ^rte  fi 
lavorare  le  Filatrici  della  Cittày  e  Territorio,  li  SgamaUini,  Tettinatori, 
Scartajfini,  Orditrici,  Te//ìtori,  Turgatoriy  B^uedini,  f^alchirani ,  Tirato- 
ri.  Cimatori,  Tentar i,  &  altri  ;  e  le  Cafe  delie  Jlrade  di  Borgo  dell  '  Oro, 
Borgo  dell'argento,  Borg'  Orfeo,  Borgo  delle  Tallotte,  Sa:tenella,  CejìeU  • 
lo,  Fiaccacollo,  Via  degli  àngioli,  l'^ia  de'  Coltellini ,  e  parte  dtjlrada^ 
Cafiiglione,  &  altre  erano  quafi  tutte  habitate,  e  piate  d'Artefici  di  det^ 
ta  Trofefjìone . 

La  Compagnia  de'  Velli'^ari  celebra  lafefla,e  yà  con  pompa  ad  offerire  al- 
la Chieja  di  S.  6io.  Battifia  à  porta  Via .  Hanno  per  Imprefa.  Pn  f^arré 
trauerfato  da  ma  sbarra,  con  yn  coltello. 

La  Compagnia  de*  Bombafari,  che  rifiede  nelle  Cimarle,  fà  la  fejia  del  fuù 
Protettore  S.  Gio.  Battifia ,  fanno  per  hnprefa  yna  Batta  di  bombace  di* 
ri^pi^ta  in  alto . 

Del  1611.  fk giorno  felicifftmo,  e  di  gran  confolatione ,  poiché  dal  Cardinal 
Maffeo  Barberini  Legato  di  Bologna  fu  data  la  benedittion  "Papale.  Vedi 
adì  9.  Maggio* 

25  S.  Prorpero  Vefcouoi  ftfta  alla  fuaChiefa  nella  via  dc'  BarbcrL 
Del  1 598.  tfi/  jO.  Settèmbre  fù  rifilata  dall'^rciuefcouo  Mfonfo  Va- 
leotti,  &  era  Fattore  D.  Bernardino  Benfignati.  Del  1 61  >/  fu  leuata 
la  Tarochia,  &  affcgnata  à  SS.  Fabiano,  e  Sebafiiano.  Del  1 6 1 9*  <'<^ 
ta  alli  Tadri  Cbieri  Minimi,  chè  yifiettero  fino  dell'anno  1 Ó4I  - 

S.  Profpcro  Vcrcouo ,  la  cuilmagjinc  fi  riucrifcc  nclJa  tauola  dell* 
Aitar  maggiore  del  la  Parochiaìcdi  S.  Biagio  in  ilrà  Srcfino. 

S.  Alò,  feda  al  Tuo  Altare  nella  Chiefa  di  S.  Maria  della  Pietà  deli' 
Ofpital  de'  Mendicanti,  vicino  alla  porta  di  ftrà  S. Vitale. 

Alla  Compagnia  dc'Fabri  in  Altabella  da  S.  Pietro ,  fi  fà  la  fefta  di 
S.  Alò  lor  Protettore .  ^iui Innocentio  Imola  dipinfe  la  tauola  dell' 
Altare,  con  la  Madonna,  S.  Tetronio,  e  S.  Alò  \  maritano  yna  Citella,per 
inftituto  del  1 642.  adì  1 2.  Cenaro,  e  con  pompa  yifitano  la  fua  Capello^ 
in  S.  Maria  della  Vieta  de'  Mendicanti  à  porta  S.  Fitale .  Fanno  per  Im*^ 
prefa  yn' Incudine,  con  Tenaglie,  e  Martetto. 

Alla  Chiefa  di  S.  Alò  de'  Montccalui,  fuori  diporta  Saragozza,  do- 
uc  già  andaua  la  Compagnia  de'  Fabri  ad  offerire .  Si  troua  memo^ 
ria  di  quefia  Chiefa  del  140^.  adi  II*  Settmb,  nt'  roiiù  del  Hptaro  l{o- 
landt  CaficUani.  S.  Lu- 


S.  Lucia  Vergine ,  c  Martire  Romana ,  à  S.  Bartolomeo  de  *  Padri 
Teatini  e  i  l  (uo  Corpo ,  dei  i6o6.  trouaro  coi  proprio  nome  nel 
fiio  fcpolcro  nel  Cimirerio  di  Califto  fuori  di  Roma,ro»i£>  ne'gior^ 
ni  Indifferenti  al  25.  ^Itar  prikiLegiatg  fi  fa  mentione. 

S.  Dcodaro  Martire, à  S.  Lucia  dc'PadriGic(i]iti  fono  tré  pezzi  del- 
le fue  OfD,  &  alla  Chicfa  di  Tutti  li  Santi  altre  Reliquie. 

S.  Galicano  Martire ,  à  S.  Francelco  fi  conferuano  Reliquie  di  det- 
to Santo. 

S.  Febronia  Vergine,e  Martire  ,à  S.Giacomo  maggìore,5c  alla  Con- 
fraternita della  Regina  de'  Cieli  fono  fue  Reliquie. 

T^llo  Studio  Tublico  fi  comincia  à  leggere  yn  giorno,  e  i altro  nò  ,fino  alla, 
fefla  di  S.  Margarita. 
26  SS.  Giouanni,  e  Paolo  Martiri,  à  S.  Pietro,à  S.  Gio.in  Monte,óc  à  S. 
Maria  delle  Gratie  fono  fue  RcJique. 

Alla  Chiefa  già  Parochiale  de'  SS.  Gio.  e  Paolo  sh  la  ripa  di  Sauena, 
fuori  di  porta S.  Vitale, èia  fefta.  Fi  dataquefia  alla Fameglia  de* 
Graffi ,  come  ne^  rogiti  delWì^otari  Girolamo  Beluifii ,  e  Vietro  Bottoni 
mdi  z^.Febraro  1463.  e  per  la  morte  di  D.  Baldajfaro  Graffi,  fù  conferita 
à  D.  jtntouio  Melegotti,  per  rogito  del  7^t.  Girolamo  Cattaui  del  1559. 

S.  Supcrio  Martire,  alli  Padri  di  S.Francefco  ripofa  il  fuo  Corpo> 
ottenuto  da  Papa  Gregorio  XV.  per  mezo  del  Card,  Marc*  An- 
tonio Gozzadini  del  1622.  come  adì  1 8.  Aprile  fi  e  detto. 

F.  Pao/o  Vicario  da  Ga  refio  in  età  di  84.  anni  del  1 64? .  morì ,  efUfe^ 
folto  in  S.  Domenico ,  hauendo  con  grandiffima  lode  e/fercitato  iFfficio 
Inquifitor  genette  37.  anni  in  Bologna ,  huomo  di  fingolar  prudenza,  e 
hmtà . 

WariaTere^  diS.Giofcffo  nelMonaJìero  delle  Carmelitane  Scal\edi 
S.  Gabriele  yicino  à  porta  flrà  Stefano ,  al  fecola  hebbe  nome  Liuia  na- 
ta in  Bologna  di  T^olò  Senni,  e  Leonora  Bab^ani ,  e  deli  622.  adì  prim0 
T^uembre  fi  vefìt  Monaca ,  miraua  li  Superiori  in  luogo  di  Dio ,  andaua 
inuentando  afpri  cilitif  ,  pungenti  catene ,  &  altri  ftromenti  per  tormen" 
htrfi,  J^ella  fua  malatia  fu  ififitata  dalla  B,  Vergine,  da  S.  Giofeffo,  e  da 
S.  Terefa,  e  mentr'era  in  letto  inferma,  feppe per  riuelatione  Diuina,  ciò 
che  auuenne  alla  moribonda  Suor  Maria  di  Giesìi  da  Bolognaj^-  come 
Chriflo  le  ajjtfleua  ,  &  a  ftugaua  la  faccia .  Tutta  era  fomerja  in  Dio,  e_> 
fuori  difefteffa,  per  la  grande  abbondam^a  delle  confolationi  Diuine.To-*- 
co  prima  di  morire  dimandò ,  &  ottenne  dalla  "Priora  liceni^a  di  parlare, 
efecefapere,  che  Iddio  ifoleua,  che  fi  fapejfe  la  feliciffima ,  e  fanta  mor- 
tr  di  Suor  Maria  di  Giesù  da  Bologna,  di  cui  à  baffo  diremo,  e  dopo  quefìo 
fintamente  fpirò ,  hauendo  predetto  già  ,  chefeguirebbe  in  queflo  giornù 
d'  anni6t*  tdU{eligionc  33.  FU  fuO' Campagna  Sun* 

Maria 
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Maria  di  Giesù  »  che  al  fecolo  fi  chiamò  Bianca  Marta  de  *  Marefcotti  di 
Bckgna  \  nacque  adi  24.  ^gofìo  1607.  &  adi  3.  Maggio  1 624.  ftfec^ 
Monaca .  Sino  dalla  fua  Infantia  fu  inftrutta  da  Dio  à  voler  portare  il 
fi  ofoaue  giogo  .  Ejfendo  circa  di  4.  anni  ^  &  in  vna  Camera  y  in  cui 
t  ra  yn'  Imagine  di  pittura  di  Chrifio  con  la  Croce  ,  le  parue  ,  che  dettai 
Imagtne  callajjegià  in  terra^  ne  più  fcorgendola ,  vide  Chrijlo  come  huo* 
mobellilfimo  con  vna  Croce  difmifurata  grandeT^a  in  /palla  ,  (ir  inte* 
riormete  fi  fentì  chiamare  x  douer  ella  aiutarlo, tutto  che  tanto  tenerella 
fofj'e,  (jr  in  quell'ifleffo  punto  fi  fentifor\a  di  poterlo  fare .  D' anni  5 .  da 
fuoi  Genitori  fù  pofia  in  educatione  nel  Conueto  delle  Monache  di  S.^gO' 
flino  di  Bologna  ,  acciò  la  infiruijfcro  nel  feruitio  di  Dio ,  à  cui  fu  fempre 
inclinatilfima,  e  diuoti/Jìma  del  Santi/Jìmo  Sacramento  dell  'Aitare  .  /» 
quella  tenera  età  le  veniua  deftderio  di  far  penitenT^a,  &  à  queji  '  effetto 
fiponeua  pietre  la  n  otte  fotto  il  Capo  .  Emendo  circa  di  13.  anni  dal fuo 
Genitore  le  fk  donato  vn  CiliciOy  che  prima  haueua  feruito  ad  vn  fuo  Zio 
ì\cligiofo  ,  e  di  quefìo  fi  vefliua  tré  giorni  della  fettimana  con  licem^a^ 
del  fuo  Confejforc,  e  fino  à  quel  tempo  faceua  difcipline,  portana  le  catC" 
ne  di  ferro,  dormiua  fopra  le  affé ,  &  vfaua  altre  cofe  penali ,  per  afte* 
far  fi  fempre  al  patire.  T^el  fentire,  che  fi  fondaua  in  Bologna  il  Monajle*.^ 
ro  delle  Monache  Carmelitane  ScalT^e,  per  vacatione ,  c'hebhe  di  1 7.  an^ 
ni  entrò  in  quello  .  'K^Hc  peniten7;e  è  fiata  impareggiabile,  &  il  fuofpi- 
rito  è  fempre  fiato  à  difpreT^arfi,  &  che  altri  la  di/pre^X^ff^^o ,  &  ha* 
ue  ffero  baffo  concetto  di  lei .  Conferi  al  Confeffore  li  fuoi  defiderif  di  pa^ 
tire  ,  e  mortificarfi,  quefii  per  corrifponder  à  fuoi  fentimenti ,  e  per  pro- 
uarla  nell'obedien'i^a ,  e  nella  mortifi catione  le  difi'e  -,  vi  darebbe  V animo 
di  mangiare  immondcT^x^  humane   rifpofe  prontamente  di  sì,  &  il  Con" 
feffore  acconfentì ,  che  lo  faceffe  ,  &  effendo  Infermiera  ,  pigliò  occafio- 
ne  di  vuotare  vn  vafo  ,&  vfcendo  della  Cella  dell  '  Inferma ,  fi  ritirò 
velia  fua,  e  qutfcoprendo  il  vafo,  con  gran  riffolutione  ne  mangiò  tré ,  ò 
quattro  bocconi,  con  infinita  refificn':^  ,  &  aborrimento  della  natura  ,  é 
fu  tale,  che  in  faccia  diuenne  nera,  congrandiffimo  fconuolgimento  dello 
fiomaco,  e  così  flette  più  giorni  con  vn  continuo  aborrimento  al  mangia^ 
re  -,  tal'  atto  lo  pagò  Iddio  con  molta  confolatione  di  fpiritù  ,  &  altrtj 
tanto  vigore  di  for^e  di  obedire,  e  mortificarfi,  conforme  l  occafioni.  Fù 
riuelato  ad  vna  Serua  di  Dio ,  the  quefia  farebbe  la  prima  à  morire 
detto  Monafiero,  e  come  Santa  morirebbe,  e  cosi  fi  tiene ,  poiché  alla  fua 
mortele  affifiette  Chrifio ,  e  con  le  fue  proprie  mani  leafciugaua  lafac^ 
eia  ,  fù  adì  1 4.  Giugno  1 6  5  5 .  i«  età  d'anni  48.  e  di  1{eligione  3 1 .  Della^ 
medcfima  B^tligione,  e  Monafiero  fù  Suor  Maria  Maddalena  del  San- 
ti Aimo  Sacramento,  vna  delle  Fondatrici  di  quelli  ;  al  fecolo  fino^ 
mò  Maddalena  di  Cafa  Sangmnetti  di  CenoHa  ;  fi  fece  Monaca  in  Crc 
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m^ndi  e  mentre  nel  fuo  J^puiciato  oraua ,  le  apparue  ChriJÌ9  a  conJoUr^ 
Uy  mofirando  di  voler  ejjcr  lui  il  fuo  Maejiro ,  interiormente  le  parlò, 
dicendole,  tii  non  farai  if  nella,  che  oprerai ,  ma  io  in  te  ;  mentre  vna  voi* 
ia  oraua,  non  fi  /degnò  il  Bambino  Giesii  andar  nelle  fuc  braccia .  Erano 
le  virtù  in  lei  affai  ben  radicate ,  e  neW  humiltà  molto  ri/plendeua  -,  ne' 
patimenti godeua ,  per  li  quali  era  diuenuta  tanto  confumata ,  che  non  le 
fi  vedeuano,  che  L'offa  con  la  pelle,  e  per  conferuar'  il  ftlentio,  tacere,  o 
fofrire  teneua  <juafifempre  vn  faffolino  in  bocca ,  ò  altra  cofa  fìmile^. 
Trentadue  anni  é  fiata  fenza  mai  fpogliarfi  la  notte,  per  efferpiù  pronta 
all'  Orationi,  &  alle  chiamate  di  Chrifìo,  che  frequentemente  la  fueglia- 
ua,  acciò  lo  lodaffe ,  e  quel  poco,  che  dormiua ,  era  di  molto  incommodo, 
e  molte  volte  folo  con  l'appoggiarfi  ad  vn  tauolino,ò  altri  modiftmili.  Le 
apparue  Suor  Maria  di  Ciesìt  da  Bologna ,  la  quale  alcuni  giorni  era  mor- 
ta, e  l'abbracciò,  e  baciò  in  fronte,  &  le  diffe  ,fe  fi  fcriuerà  la  mia  P'ita, 
vi  mettano,  che  hò  fempre  obedito  à  miei  Snperiori,e  volontreri  accetta-  , 
.  tigli  yfjicij  di  fuperiorità  ,  con  tutto,  che  à  quelli  haueffì  molto  repugnan- 
7^a,  e  poi /pari,  e  fi  conobbe ,  eh  '  era  Beata  in  Cielo  .  5^/  cibattafolo  per 
viuere,  e  di  cibigrefjì,  e  la  S^uareftma  di  pane,  e  frutti  ;  morì  d'anni  62.e 
^i'gione4.-{.  adì  1 6.  Cenaro  1 6 s 6.  Tarimente  della  fudetta  I{eligio- 
ne  ,e  Monafìeì'o  fu  Suor  Maria  Caterina  di  S.  Onofrio ,  al  fecola  fi 
nominò  Maria  Erigenti  Brefciana ,  nacque  del  1^9^.  e  d'anni  23.  fi  fece 
Monaca  Conuerfa  in  Cremona,  e  venne  con  le  fondatrici  del  fudetto  Mo- 
nafiero  in  Bologna  del  1619.  Fu  deuotiffima  della  Santa  Meffa,  e  fino  dal- 
la fua  infamia  cominciò  frequentemente  ad  vdirla ,  e  fi  vide ,  che  Iddio 
gradina  tal  diuotione ,  facendofele  vedere  dopo  la  Confecratione  in  forma 
di  Bambino  ,  paffe^^giando  Copra  l'altare ,  e  quella  diuotione  fempre  l  '  é 
-  durata  .  Dopo  efiere  fiata  5 .  anni  in  Bologna  ,  Iddio  leuolie  la  Sanità  , 
per  3 1 .  anno  é  viffuta  inferma  congrandifiìma  patien^à ,  e  raffegìiatione 
nella  Diuina  volontà .  Con  la  femplicità  delle  fue  parole  haueuagratia^ 
particolare  di  confolar  le  perfone  afflitte',  morì  adì  1  j.Febraro  1656.  ift^ 
età  d'anni  67^  e  di  Religione  ^o.  mentre  il  fuo  Confefiore  prononciana 
quelle  parole ,  Tu  nosnb  hoùc  prorcge,<5c  bora  mortis  fufcipe. 
7  S.  Ladislao  Rè  d'Ongheria,  à  S.  Stefano ,  5c  alla  Metropolitana  di 
S.  Pietro  fono  Reliquie. 

Alla  Chicfi  di  S.  Giacomo  mas:giorc  è  vna  Mandibola  intiera  del 
-fudetto  Santo  Ladislao  Re  d'Ònghcria. 

S.  Gio.  Prete,  alla  Chicfa  di  S.  Gio.  in  Monte  fi  conièruano  Reliquie 
di  detto  Santo. 

//  Triore,  e  Trotomedici  del  Collegio  de'  Dottori  di  Medicina  vifitano  li  Me-' 

dicamenti,  che publicamente  fi  vendono  .  Vedi  adì  27.  Marzo. 
Del  1 402.  alle  bore  z^^fifollcuò  la  plebe,  gridando  viua  il  "Popolo  ,  e  mora 
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Ciò,  primo  Bcntiuogli .  Fecero  due  Capitani ,  e  fortificati  fi  in  Torta 
ue^ana,  introdujjero  fui  far  del  giorno  per  le  porte  di  S.Mamolo,  e  di  Sa- 
rggoT^a  I  Fuorufc iti, tutti  nemici  di  Giouanniyil  quale  dopo  d'hauer  com- 
battuto tutta  la  notte,  per  fuggir'  il  furor  "Popolare ,  fi  nafcofe  da  S.  Ar- 
cangelo nella  via  degli  Ugrefii  di  Torta  nuoua ,  in  cafu  d'yna pouera^ 
Donna  ,  mà  fcoperto  da  vn  Domenico  di  Trocolo  ,fù  il  giorno  feguen  te  in 
TaloT^  imprigionato, 
28  S.  Leone  11.  Papa , alla  Chicfa  di  S.Domenico  fi  conferuano Reli- 
quie di  detto  Santo. 

S.  Marcella  Mar  ire> alia  Chiefa  di  S.  Maria  de'Scrui  in  (Irada  Mag- 
giore fono  Tue  Reliquie. 

S.  Medico  Mattire ,  à  S.  Gabriele  di  porta  Rauegnana  fono  Reli- 
quie di  detto  Santo. 

Vigilia  de'  Santi  Apoftoli  Pietro,  e  Paolo. 

^lla  Ringhiera  de  gli  jtntiani  à  fuon  di  Trombe  fi  pone  il  Tallo,  che  corre- 
re fi  deue  da'  Caualli  barberi  per  firada  Galliera.  Vedi  adì  8.  Fcbra  ro. 

7^ gli  Appartamenti  difopra  di  TalaT^o  fi  fà  la  Fifita  publica  ,  egratio* 
fa.  Vedi  adì  primo  Fcbraro. 

AS.  Pietro  à  Ve  fpro  fi  fà  Capei  la,  con  l'intcruento  del  Legato,  V. 
Legato,  Confeloniero,  Podcftà  ,<5cAntiani ,  e  loro  Corti,  Fame- 
glie,  e  Guardie .  7^1  qual  tempo  le  Monache  del  Corpus  Domini  offerì- 
fcono  à  detta  Chiefa  yn  Corporale,per  inftituto  del  i^^j. della  Beata  C«- 
terina  in  memoria  delli  benefici  riceuuti  da  quefia  Città. 

Sifà  quefta  mattina  Reggimento,  per  l Efirattione,  che  fi  deue  fare  del  Con- 
faloniernuouo,  per  li  due  me  fi  di  Luglio  ,  C  Agofio ,  &  il  dopo  pranfo, 
dopo  haueV  fuonato  la  Campana  dell'Arringo ,  lo  Scalco ,  Mufici ,  Don- 
zelli, Trombetti,  e  FamegUe  di  Talai^o,  con  guardia  delli  Sur^eri,yan- 
no  al  Monafiero  di  S.  Domenico  à  leuar  la  Ca/Ja  de'  Magifirati public i,&' 
auanti  al  Legato  fi  fà  dal  Confalonier  vecchio  l F.flrattiòne  del  Confalo- 
nier  nuouo,  e  degli  Antiani ,  per  il  quarto  himcfire  ^dr  anco  de^  MajJ'ati 
'dell  *  Arti ,  e  Correttore  de'  T^otariper  il  ter^o  Trimeftre.  Vedi  adì  26^ 
Febraro.  Del  Correttore  de*  Tatari,  e  Majfari  dell  '  Arti  >  Vedi  adì  2. 
Genaro. 

Q^eflo  giorno  ancora  fi  fà  V  Efirattione  degli  yfficiali  deU  '  Acque .  Vedi 
ne' giorni  della  Tetti  ma  na  il  Mcrcordì. 
29tSS.  PIETRO,  e  PAOLO  APOSTOLI  ,fefta  in  più  Chiefcdo- 
-uc  fono  Altari,  e  Reliquie  di  elfi  Santi ,  3c 
Alla  Chiefa  Metropoliiana,  e  Parochiale  del  Duomo  di  S.  Pietro  in 
ftrada  Galliera,  doue  rifiede  l'Atciuelcouo ,  s'efpone  Reliquia  del 
Santo,c  vi  è  Indulgenza  plenaria  per  Gregorio  XV.  adi  2  5.  Mag- 
gio 1 622.  de  alla  M«lla  Pontificale  >  che  celebra  i'Arciuefcouo ,  Ci 
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fò  folenniflìma  Capelli,  alla  quale  interuengono  li  mcdcfimi  Pcr- 
fonaggidcllip.Fcbrajcc  di  più  li  Stendardieri.  Il  Legato  vi  of- 
ferì fece  libera  Carcerati,  c  cominciò  dei  &  ilmedefimo 
ancora  fà  1* Arciuefcouo .  Xi  fà  mariu^i^  di  ^fu^tm  CitclU ,  dati" 
do  loro  col  yefiito  lire  100.  per  ciafchoduud  i  opem  inflituiu  dal  Cétr^ 
éinal Gabriele  Taleotti  primo  ^rcinefcono  di  Bologna,  eVrencipe,  il 
^uale  adi  zi.  Luglio  1 5  97. morì  in  I^oma,  e  quiut/k portato,  efepolto  nel 
Conferò  di  quefla  Chiefa. 

AllaChiefadiS.  Pietro  nella  Bafilica  di  S.  Stefano, /o»rf<rf«  del  ^12. 
da  S.  Faufliniano ,  e  finita  del  j  so-  da  S.  BafiUo  ,  amkidue  Fefcoui  di  Bo- 
Ugna .  Del  j 60.  fotto  Giuliano  ^pojìata  fit  dcfirutta ,  edeliZz.  reedi^ 
ficata  da  S.  Giuliana  Kedoua  Bolognefe  ,eda  S.  Ambrogio  con/aerata  i 
Santi  ritale,  &  Agricola .  S.  Tetronio  poi  del  430.  rea/nnfe  il  primo 
titolo  di  S.  Vietroy  e  trasferì  queflo  de"  SS.  ritale,  &  Agricola,  ad  yn' al- 
tra Chiefa  poffeduta  al pre/ente  da  Monache  in  firada  S.  ritale  li  Cor- 
pi de  '  Santi  ritale ,  &  Agricola  furono  ripofii  nella  fndetta  Chiefa  di 
>S.  Tietro,  hauendoli  il  medeftmo  S-  Ambrogio ,  prefente  S.  Eu/hbio 
fcouo  di  Bologna ,  per  Diuina  riuelatione  poco  prima  ritrovati  in  >»  luo- 
go ,  ò  Cimiterio  de'  Giudei,  doue  dagli  Urriani  erano  fiati  gettati ,  e  -co- 
gliono alcuni,  chefia  doue  fi  vede  quell'antica  Cafa  alT^ata  [opra  due  alte 
colonne  di  legno,  sù  l'angolo  della  via  de  '  ri  tali  incontrò  il  beilijjtmo  Ta- 
U:(^o  Fantuxx*  infirada  S.  ritale.  Vedi  adì  4.  e  30.  Aprile. 

A  S.  Gio.  in  Monte  in  due  vafi  d'argento  fi  conferuano  Reliquie  de* 
Santi  Pietro,  e  Paolo  Apoftoli. 

Alle  Scuole  Pie  è  Indulgenza  plenaria ,  e  fi  può  applicar  *  alli  Morti 
à  piacere  di  ciafcuno ,  per  Brcuc  di  Gregorio  XV.  adi  primo  Mag- 
gio 1^21. 

AllaChiefadiS,  Maria,  e  de' Santi  Pietro,  e  Paolo  à  Cafa  ralta,  del  - 
Senatore  Volta  fuori  di  porta  Mafcardla,  nella  cuitauola  dell' UU 
tare ,  oltre  li  due  Santi,  i  la  Madonna  folleuata  in  aria  cqu  alcuni  Se- 
gni Celefii  in  pittura  di  Tellcgrino  ribaldi .  La  fudetta  Chiefa  fà  Com- 
menda de' Frati  della  Militia  della  Beata  rergine ,  chiamati  Cauallieri 
Codenti,  ancor  Frati  Godenti.  L  origine  Iqro  fù  in  Bologna  del  1260. 
^<<i  25.  MarT^o  fotto  la  F^gola  di  S.  Ugoflino  ,  come  fi  dice  adì  io.  ^go- 
fio  i  aprimi  Capi,  ^  Infìitut  ori  furono  Tellcgrino  C^flelli ,  Catalano  M4- 
lanolta  ,  Loderingo  Ondalo ,  Giramonte  Caccianemici ,  &  ruolino  lam- 
Mertini,  Mobili,  e  Cauallieri  ^ureati  Bologne  fi  ;  parte  erano  Claufìrali ,  e 
•parte  haueuano  moglie ,  e  quefif  chiamauanfi  Congiugati  j  vefliuano  di 
Tufle  biancaje  di  mantello  bigio,cÒ  -png  Croce  rojfa  profilata  d'oro  con  due 
Stelle  nel  petto  i  le  loro  Mogli  andauano  yefiit^  di  bianco ,  ò  cenerino ,  e 
fopra  pelli  d'  ^nelli,  c$n  certe  legature.c^lorate,  J^r^^  ^pbili ,  t  di 
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molta  autoritdyli  quali  con  il  Todeflà  reggeuano  ,  egouernauano  la  Città, 
in  materia  di  pace  fra  Cittadini .  Furono  eflinti  li  CUuflrali ,  refiando  li 
Congiurati  ,e  l*  yltimo  Commendatore  fit  Camillo  Folta ,  che  morì  del 
1 5  89.  //  Beni  di  detta  B^ligione  da  Tapa  Sijio  f^.  furono  applicati  al 
Collegio  Montalto.  Bartolomeo  Folta  Senatore  fù  il  primo  Cauallier  jB«- 
hgnefe,  che  cominciaffe  ad  ipfar  le  Ombrelle  in  Bologna ,  hanendone  in 
dono  riceuHto  vna  dal  Duca  di  Ferrara  del  Qhìuì  é  quel  celeberri- 

mo Epitafioyfopra  del  quale  hanno  fcritto  tanti  FalenV  huomini ,  cioè , 

D.  M. 

Milk  LELIA  CRISPIS, 

NEC  VIR,  NEC  MVLIER.  NEC  ANDROGYNA, 

NEC  PVELLA.  NEC  IVVENIS,  NEC  ANVS, 
NEC  CASTA,  NEC  MERETRIX  ,  NEC  PVDICA, 

SED  OMNIA. 

SVELATA  NEQ;  FAME,  NECt.;  FERRO  NEQj  VENENO, 

SED  OMNIBVS.  ^ 
NEC  COELO,  NEC  TERRIS,  NEC  AQVIS, 
SED  VBIQVE  lACET. 

LVCIVS  AGATHO  PRISCVS,  : 

NEC  MARITVS,  NEC  AMATOR,  NEC  NECESSARIVS, 
NEO;  MOERENS,  NEQ;  GAVDENS,  NEQj  FLENS, 
^  HANC  ^ 

NEQ;  MOLEM,  NEQ;PYRAMIDEM,  NEQ; SEPVLCHRVM, 

SED  OMNIA, 
SCIT,  ET  NESCIT  CVI  POSVERIT. 

La  Compagnia  de'  Cal-]^olari  fa  la  fefla  di  S.  Tietro  fuo  antico ,  eprincipal 
Trotettore .  Quejìt  con  pompa  ojferifcono  alla  Chiefa  Metropolitana. 

la  Compagnia  de  '  Drappieri  ^  &  ^rte  di  Lana  del  fuo  Trotettor  S.  Tietro 
fa  la  fejla^ . 

La  fera  fi  fa  Corfoper  firada  Galliera,  e  da'  Caualli  Barberi  fi  corre  al  Tallo 
di  velluto  cremefino ,  &  yn  Gallo  viuo  fi  dà  al  fecondo ,  che  denotai 
come  S.  Tietro  per  lo  cantar  del  Gallo  fi  rauuide ,  e  pianfe  .  Fu  ordinato, 
-che  in  queflo giorno  ilTodefiàj  con  tutti  li  Magi/lratiyVifitaJfero  la  Cate- 
drale  di  S.  Tietro  '&  in  honor  di  detto  Santo  fi  facejje  da'  Caualli  barbe^ 
ri  correr'  vw  Tallo  di  drappo  cremefinoyper  li  felicitimi  fuccejji  de'  Bolo^ 
gnefii  e  per  Vacquiflo  fatto  del  1254.  della  Città  di  Ceruia  per  aJJ'edio,  ot- 
tenuta quando  i  Fenetiani  erano  per  foccorrerla ,  per  hauer  li  Ceruiefi 
ricufato  di  dare  il  Sale  douuto  à  Bolo^nefi .  Si  (Qminciò  à  far  correrti 

al 


€  I  y  G  N  O.  ^6s 
alfudèttò  TaUoperJirada  Calli&radel  i  ^^yi  che  prima  ft  corre ua  per 
ftrada  S.  Felice. 

eli  Antiarti  nuoui,  e  ciafcheduno  di  loro ,  yanno  circa  meT^  '  bora  di  notte  à 
complire  con  il  Confalonier  nuouo.  Vedi  adì  27.  Fcbraro. 

Del  1^1'  hauendo  li  Cittadini  difaniti  dalTopolo  di  notte  tempo  per  la^ 
porta  difirada  S.  Donato  introdotte  le  genti  di  Ciò.  Galeajj^  Vifconti 
Duca  di  Milano,  che  erano  1 2.  milla  Caualli ,  ^  5.  milla  Fanti ,  condotti 
da  Giacomo  dal  Verme  fui  mattino  di  queflo giorno  s' impadronì  della^ 
Città,  sì  che  in  due  giorni  tré  volte  Bologna  mutò/iato,  egoitemo,  poiché 
pojfeduta  da  Ciò.  B  enti  itogli  fi  mi/e  in  libertà ,  e  poi  diuenne  del  Mtlanefe 
Duca.  Ciò.  Bentiuogli  quefto  proprio  giorno  da  'fuoi  Tslemici  condotto  in 
Tia':^ ,  con  più  di  quaranta  ferite  fu  miferamente  yccifo  ,  e  fen':^a  fune- 
rale honore  in  S.  Giacomo  maggiore  fu  fepolto  in  età  di  quarantacinque^ 
anni  in  circa . 

30  Commcmorationedcll'ApoftoloS.  Paolo,  alla  Tua  Chicfa  prefTo 
la  Croce  de  '  Santi  è  la  feda ,  e  vi  fono  Reliquie  di  detto  Santo. 
Chiefa  goduta  da'Tadri  Barnabiti  j  Religione  fondata  in  Milano  in  S.Bar- 
nabà  da  Giacomo  ^Antonio  Morigia,Bartolomeo  Ferrari,  &  Antonio  Ma- 
ria Zaccaria .  iluefii  tré  Sacerdoti  yennero  à  Bologna  à  piedi  di  Tapa^ 
Clemente  VII.  e  dimandarono ,  &  ottennero  Vapprouatione  del  loro  Infli- 
tuto ,  come  per  Breue  fpedito  in  Bologna  li  1%.  Fcbraro  1533. 

S.  Emiliano  Martire,  alla  Confraternità  de' Poucri  della  Regina.» 
de' Cieli  nella  Nofadclia  (bno  Tue  Reliquie. 

^llapuhlica  audien^a  del  Legato  fi  fà  l'Ffirattione  del  Trocuratore ,  e  7{p^ 
taro  de'  Toueriper  le  caufe  Ciuili .  Vedi  adì  27.  Fcbraro. 

Li  Suix'KSri  con  Tamburi,  e  Flauti  alla  Tedefca  il  dopo  pranfo  yanno  à  cafa 
del  Confalonier  nuouo,  e  riportano  yna  lauta,e  fontuofa  CoUatione.  Vedi 
adì  2S.Febraro. 

Il  Confaloniero ,  &  ^ntiani  vecchi  vanno  à  complire  c$n  il  Legato .  Vedi 
adì 28.Febraro. 

//  Tonte/ice  Lucio  III.  del  1 1  Zj^,.  fu  con  grandi  (fimo  applaufo ,  &  honore  dal 
Topolo  riceuuto  in  Bologna ,  e  da  Ciò.  V.  Vefcouo  della  Città  fplendida- 
mente  alloggiato,  &  adì  8.  Luglio  con  grande  folennità  confacrò  la  Chie- 
fa Catedrale  di  S.  Tietro ,  e  poi  alli  1 2.  del  medefimo  partì ,  e  nel paffag- 
gio  per  la  Città  di  Modona  confacrò  la  Chiefa  di  S.  Ceminiano ,  prefente 
Ciò.  Vefcouo  di  Bologna  fudetto  ,  e  d'indi  pafsò  à  Verona,  doue  radunò 
Concilio  per  l'imprefa  di  Terra  Santa,  Chirard.par.i.f.g$, 
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LeuA  il  Sole  à  hore  S.  minuti  43.  Af e z^o  giorno  à 
hore  1 6.  minuti  2  2.  Adezjd  notte  k  hore  4. 

minuti  22. 

1     A   S.Pictro  fi  celebri  la  Santa  MciTa ,  come  fi  è  fatto  mcntionc-» 
adì  primo  Fcbraro. 
^  S.  Aronne  primo  Sacerdote ,  à  S.  Domenico,  &  alla  Metro- 
politana è  della  miracolola  Verga  d'Aronne ,  morì  in  età  d  '  anni 
Ì23.  éuanti  Chrifio  2492. 

Sacra  della  Chiefa  della  Madonna  di  S.  Luca  nel  Monte  della  Guar- 
dia, fatta  del  1481. d'Andrea  Monaidi  da  Rimini  Vefcouodi  Sar- 
fma,  e  Siiffraganeo  del  Card.  Francefco  Gonzaga  Vefcouo  di  Bo- 
Jogna ,  fondata  del  1 106.  da  Angela  Vergine  Bolognefe,  dettai 
l'Eremitéi ,  che  in  concetto  di  Santità  iui  mori  del  1 145.  adi  22.  Luglio, 
iomefece  Angelica  da  Bologna  del  1 206Àopo  d' hauer  ridotto  il  luogo 
informa  di  Monafiero  di  Monache ,  che  prima  -peflirono  con  l'habito  di 
Eremitejfe,  e  dopo  de'  Canonici  Bagolari  di  S.  ^goftino  t  e  deli  ito.  pi- 
gliarono quello  di  S.  Domenico  .  Fu  poi  del  1313.  aggrandito ,  e  rinoua- 
to  il  Monafiero  .  Del  1 601 .  Tapa  Clemente  yill.  vi  leuò  le  Suore  Dome- 
Hicanet  e  del  1602. /«  fatta  la  Claufura ,  e  yi  ritornarono.  Vedi  nello 
fefte  mobili  il  Giouedì  dopo  la  quarta  Domenica  di  Rifurrettio- 
ne ,  e  ne' giorni  della  fettimana  il  Sabbato,<5c  adì  4.  Maggio. 

aiuefla  mattina  fui  far  del  giorno  cominciano  à  fuonar  le  Campane  del  Tu- 
hlico  perlafolenne  entrata  y  the  deuefare  il  Confaloniero  ,&  ^ntiani 
nuoui  del  éfuarto  Bimefire .  Vedi  adì  primo  Genaro. 

Entrano  in  poffejjo  tutti  gli  yfficiali ,  r  Jiptari  della  Città ,  e  Contado  ulti- 
mamente efiratti  per  lo  fecondo  Semefire,  e  li  24.  Ma  fari  dell'arti ,  con 
il  Correttore  de'  T^ptari per  lo  ter^o  Trimefire .  Vedi  adì  2.  Genaro. 

Entrainpojfejfoperlofecondo  Semefireil  Giudice  del  Foro  de'  Mercanti}'^ 
come  adì  2.  Genaro  .  Il  Dottor  Tietro  Cattani  da  Monte/fero  di  T^ouara 
fk  il  primo  ,  che  foffe  eletto  Giudice,  efà  del  1^%$.  fi  principiò  à  far  '  il 
Giudice  Ciitadino  Bolognefe  del  1427. 

incora  prendono  il  pojfefjo  per  lo  fecondo  Semefire  il  B^ttore^  &  yfficiali 

dell  'Mtt  della  Seu ,  comc  aiii  2%  Gcnaro  fi  è  fcritca 

Ter  : 
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Ter  Jìrada  Maggiore  il  dopo  pranfo fè  la  ftm  folcnne  entrata  il  Todejìà  ,  eJ 
conduce  [eco  il  fuo  Giudicey  chiamato  il  Giudice  dell'Orfo,  auanti  de'ejita^ 
li  precedono  Caualli  abbardatf ,  Mufici,  Trombetti,  e  Tamburi,  con  Ban- 
diere /piegate,  e  Seruitori  armati,  &  altri  à  Liurea  yefiiti ,  con  Vaggio, 
che  porta  la  Bacchetta,  Stocco,  e  Capello  -,  la  Bacchetta  ftgnifica  l'auto- 
rità i  lo  Stocco  la  GiuJIitia  &  il  Capello  la  Libertà  -,  fegue poi  il  Todefià 
pompofamente  di  broccato  d'  oro  veflito ,  e  collana  parimente  d'oro  al 
collo,  conili  Auditori  della  I{ota,e  Giudice  delVOrfo,il  qual  Giudice  vien 
eletto  dal  mede/imo  Todeflà ,  e  confermato  dal  Senato  ,  tutti  à  Cauallo, 
con  numero fo  corteggio  di  Carro";^  va  à  ValaT^T^o ,  <T  alla  prefen-^  del 
Legato,  Confalaniero,  Todeflà  vecchio,  &  ^ntiani  riceue  U  Baccbetta,e 
giura  in  mano  del  mede/imo  Legato,ha.'tendo  prima  il  Sccretario  maggio^ 
re publicato  li  Statuti ,  che  deue  ojferuare  \  dopo  col  medeftm'  ordine, 
corteggio  vifita  con  offerta  la  Chiefa  Metropolitana ,  e  je  ne  va  al  fuo 
Tala:^o,  e  riceue  le  vi/ite ,  alia  i{enghiera  del  quale  per  tré  giorni  fi  anno 
le  fue  Bandiere ,  e  fuonano  le  Campane  del  Tublico  ,  durante  le  predetti^ 
fontioni,  e  qnando  efcc  in  publico,  va  fempre  con  il  Confaloniero,  &  At^ 
tiani,  e  conduce  feco  il  fudetto  fuo  Giudice  dell'Orfo,  due  Trombetti, quat- 
tro Staffieri,  &  vn  Taggio  auanti,  con  lo  Scettro,  Stocco,  e  Capello  di  ve- 
luto  roffo  .  //  primo  Todeflà,  chefofle  fatto  iu  Bologfia  fu  Guido  Saffi  del 
115?.  Gli  Auditori  di  I{ota  in  Bologna  hebbero  principio  del  e  li 

primi  furono  Latantio  di  Cino  da  Montepulciano  -,  Bernardino  de  '  Medici 
Lucbefe  -,  Giulio  Scarlatini  da  l{cggio  i  Gio.  Antonio  Aronio ,  e  Bernardi- 
no Borgon^i  Tarmcgiani .  Q^iefii  Auditori  danno  audienja  tutti  ad  vn* 
iflcfs'  hora  nella  Sala,  detta  del  J{è  Entio,  larga  piedi  40.  e  longa  74.  con 
vn  nobili ffìmo  non  compito  foffitto ,  don'  è  la  ì^efidcn^a  appartata  di  cia- 
fcuno  d'  clfi,^  ogni  giorno  giuridico  per  la  loro  Audien^a  fuona  ^Q.mar- 
tellate  la  Campana  dell'Arringo.  Il  Senato  elegge  ogni  5 .  anni  cinque 
Dottori  Foreflieri  per  la  fudetta  \ota,  à  ciafcuno  de'  quali  tocca  eflvr  To- 
deflà per  vH'anno,  nel  qual  tempo  vi  dupplicano  la  prouifione ,  &  è  obli- 
gato,  durante  la  fua  Todeflaria,  tener'  vn  Giudice,  detto  dell'  Orfo ,  duc^ 
Trombetti,  quattro  Seruitori  à  liurea  veftiti ,  &  vn  Taggio ,  che  porta  il 
Capello,  Scettro,  e  Stocco  .  Tapa  Gregorio  Xf^.  confermò gl'  Indulti ,  e  di 
nuouo  priuilegiò  il  Tribunale  della  I{ota  di  Bologna ,  come  per  fuo  Breue 
dato  in  l{pma  li  1 4.  Giugno  1 62 1 . 

Del  1404.  fi  cominciò  la  feconda  volta  à  rifare  il  Caflello  di  Galliera  d'or- 
dine del  Card.  Cofcia  Legato,  con  lefojje  d'intorno. 

Vjfitatioiic  della  Denta  Vergine,  fcftaà  varie  Chicfc,  e  douc  fono 
Capclle ,  ò  Altari  dedicati  alla  Madonna ,  &  à  S.  Pierre ,  SS.  Cof- 
mo,  e  Damiano,(5c  alI'Annonciata  fuori  di  porta  S.MamoJcc  del- 
ia Vede  della  Beata  Vergine,  &  à  S.  Stefano  Tono  delie  pietre,  do- 
ue  ella  vifitò  S.  EUfabccca.  AiU 
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Alla  Chicfa  di  S.  Maria  delle  Laudi  della  Confratcrnifà  di  S.  Fran- 
celbo  in  ftrada  S.  Felice  Q^e/ìa  Imagint  tra  in  yttM  fiuefira  fui  canto 
della  via  del  Tratclloy  doue  horà  è  la  Croce,  e  perche  cominciò  àfar  mir 
racoU,  ^fe^nalat  e  grafie  Jh  di  queflo  mefe  trafportata  là  doue  fi  trouaye 
del         fi  diede  principio  con  elemofine  alla  Chiefa,  &  alla  bella  fabri- 
ca  in  architettura  del  Tibaldi»  Dipinfe  nella  detta  Chiefa  Biagio  Tupini 
la  tauoU  dell'aitar  magiare ,  che  copre  la  fudctta  Imagine  j  e  Giaco- 
mo Cauedoni  quella  della  Capella  de'  Ranieri,  con  la  Madonna ,  S.  Giofef* 
fot  S,  Francefcot  e  S.  Gio.  Battijia  j  &  il  Samachini  fece  il  S,  Francefcé 
nell'Oratorio  vecchio .  Qiiejìa  Confraternita  yejie  di  berettino  ,  &  irt^ 
fronte  porta  ma  Croce  rojfa  à  tronchi  profilata  di  bianco,  e  nel  piede  fi  é 
l'Jnfegna  della  Religione  Francifcana,  Vedi  adì 4.  Ottobre. 
Alla  Ch.cfa  della  Madonna  della  Confraternità  della  Vifitationcj 
della  Beata  Verginee  delli  Santi  Apoftoli  Filippo,  e  Giacomo  nel 
Ponte  delle  Lame  ,  il  qual  Ponte  fu  rifatto  del  1 3 1 7.  <5c  Ingegnie- 
rofù  Bonauemurada  Calda  rara;  quelli  dell'vno,  e  dell' altro  Tel- 
fo  di  detta  Confraternità  guadagnano  in  qucfto  giorno  Indulgen- 
za plenaria,  &  il  fimile  in  articolo  della  lor  morte ,  per  Papa  Pao- 
lo V.  adi  4,Nouembre  1 606.  L'anno  dopo  il  Contaggio  1 5 27. per  ren* 
dergratie  àfua  Diuina  Maefià  il  vicinato  fece  edificar  per  meT^o  di  tré 
^fibnti,  yincen':^o  Cambi ,  Loreno^o  riT^ani ,  e  Bartolomeo  Gambari,  c§n 
bellijfima  architettura  la prefente  Chieja  fui  Tonte  di  I{enOy  doue  era  vn' 
imagine  delia  Beata  Vergine  dipinta  in  muro ,  e  da  vna  banda  S.  Ciò, 
Battifta,  e  dall'altra  S.  Sebafliano ,  la  quale  nell  '^Itar  maggiorò  al  pre* 
fente  fi  vede ,  &  iui  fi  formò  vna  Compagnia ,  fiotto  nome  della  Vifita- 
tione  della  Beata  Vergine,  la  quale  deli$^  2.  adì  10.  Genaré  s'vni  con^ 
quella  de'  Santi  Giacomo,  e  Filippo, già  infiituita  del  1^1$.  nella  Chiefa 
douefianno  le  Monache  Conuertite  nella  medefima  firada  delle  Lamt^, 
/fffflano  di  bianco,  &  in  fronte  vna  Croce  rojfa  fatta  à  tronchi  profilata^ 
di  giallo,  con  quelle  lettere  /.      I{^J,  chcpofa  fopra  vn  Tonte. 

Alle  Monache  di  S.  Homobono  in  flrà  Stefano,  doue  Giulio  Morina 
dipinfe  la  Vifitatione  della  Beata  Vergine  nell'  ^Itar  maggiore ,  &vié 
il  Corpo  di  S. Colomba  Vergine,  e  Martire,cowf  in  altro  luogo  è  nò- 
fato  .  Vedi  adì  1 5.  Nouembre. 

Alla  Parochialedi  S.  Mamolo  e  Indulgenza  plenaria  per  quelli  dell' 
vno,|e  dell'altro  feflb  della  Compagnia  della  B.  V.  Coronata,  det- 
ta del  Corfo,  infiituita  in  detta  Chicfa  per  Breuc  di  Papa  Alcffan- 
xJro  Vii.  li  8.  Maggio  1662.  e  la  medelima  Indulgenza  guadagna- 
no neir  articolo  della  lor  morte. 

Alla  Chicfa  di  S.  Petronio  nella  Capella  della  Madonna  della  Pace, 
lioue  dei  1 5 10.  fu  eretta  la  Compagna  col  nome  di  Santa  Maria-* 

A  a  a  della 


della  PaccA  in  quefto  giorno  quelli  di  detta  Compagnia  hannò*** 
Indulgenza  plenaria  di  Gregorio  XIII.  adìprirtlo  Aprile  i  582.<5c 
ancora  il  giorno  della  Prefentarione  della  B.V.cneirarticolodeN 
Ja  lor  morte  yedi  ne'  giorni  Indifferenti ,  nelle  fette  Chiefe  quella  di  Sé 
Tetronio . 

A  S.  Lucia  de'  Padri  Giefniti  in  ftrada  Caftiglione,  fefta  alKOratorio 
della  Congrcgatione  della  Vifìtatione  della  B.V.c  vi  è  Indulgenza 
plenaria  di  Grcg.  XIII.  li  4.Decembre  1 5 84. per  l'aggregationeair 
Annonciata  del  Collegio  Romano  li  2.Fcbraro  i  tóo.Queflifono  li 
Scolari  dell'Inferiore ,  e  tutte  le  fejie  fi  radunano,  e  dicono  l' O  fficio  della 
Beata  f^ergine . 

Alla  Madonna  di  Mclonzdlo  fuori  di  porta  Saragozza;  da  quella^ 
Chiefa  fino  alla  Madoìina  di  5.  Luca  nel  Monte  della  Guardia ,  fono  15. 
Capellettey  rapprefentanti  li  Mifterij  del  I{ofarioy  principiate  del  1 640. 

B.Cedonio  Fiorenzi  Scruita  da  Bologni.morì  d'anni  1 12.C  fu  fcpol- 
to  in  S.M^ria  de'Serui  del  1 526./»  juejìo giorno  nacque^fu  batte^T^a* 
tOy  prefe  l'habitOy  fi  fece  profejfo,  celeorò  la  Me/fa,  e  morì.  Dell'  ifieffa^ 
j{eligione ,  e  T  atri  a  fu  il  B.  Fra  Homobono ,  il  quale  morì  eleli3S5» 
il  B.  Gio.  di  Leonardo  Cartani  d*  Annania  ydopo  d'hauereffercitatù 
Vvfficio  di  yicario generale  del  Vefcouo  y  letto  con  grandifjìmo  applau- 
fo  rn^lt  '  anni  nello  Studio  publico ,  e  difpenfato  tutto  il  fuo  à  '  ToMerr, 
fi  yefiìdi  quefi'  Ordine y  e^4el  1457.  adì  27.  Genaro  y  figliuolo  del  Conuen^ 
to  di  Bologna  morì  y&  in  eleuato  depofito  dietro  il  Choro  ripofa  il  /«• 
Corpo,  iui  traslatato  del  1 572.  ^nnal.  di  detta  l{elig*  Mid,  nel  Uh,  it* 
Dott.  fogl.  116, 

3  S.Trifone  Martire,  à  S.  Lucia  de*  Padri  Giefniti  in  ftrada  Cafliglio- 

nc ,  5c  à  S.  Giacomo  maggiore  in  ftrà  S.  Donato ,  fi  conferuano 
Tue  Reliquie. 

S.  Mutiano  Martire ,  à  S.  Bartolomeo  dcTcatini  in  porta  Ranegnt- 
na  ,  fono  Reliquie  di  detto  Santo. 

Jl  Tontefice  Taolo  ///.  del  1 54?.  per  la  porta  di  S.  Felice ,  tornando  da  Buf^ 
fetta  y  entrò  con  tutta  la  fita  Corte  in  Bologna ,  doue  flette  %.  giorni,  e  poi 
partì  per  I{pma.  Vedi  adi  1 7.  Marzo. 

^el  1 1 8 1 .  /i  Bologne  fi  yfcirono  à  danni  dcgl'  Imolefi ,  che  la  feconda  yolta, 
col  fauore  de'  Forliuefi,  e  Faentini  s'erano  ribellati,  e  dopo  d'hauer gettai 
te  à  terra  le  mura,  riempite  le  foffe,  e  portate  via  le  porte  di  quella  Citti, 
vna  delle  quali  fu  mandata  à  SerrauaUe ,  Cafiello  sit  le  montagne ,  e  l'aU 
tra  pofia  in  Bologna  nel  Borgo  di  S.  Giacomo  ;  yittoriofo ,  e  carico  di  pre^ 
da  ritornò  l'Effèrcito  à  Bologna .  redi  adì  1  g.  Luglio,  e  1$.  Settembre,  e 
nell'Hifloria  di  Leandro  Alberti  lib.S.  Deca  prima, 

4  S.Innoccntio  Martire,  alli  Frati  di  S.Franccfco  fi  confcrua  il  fuo 

Coc- 
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Corpo,  ottenuto  del  1622.  da  Papa  Gregorio  XV.  come  fi  è  detto 
adi  18.  ApnJc. 

Alle  Monache  di  Gicsù  Maria  in  ftrada  Gallicra  fi  confeiiiano  Rcli- 
qiiie  di  S.  Innocentio  Mariire. 

S.  orca  Profeta,  Ja  Tua  Imagine  fi  riucrifcc  nella  Capella  della  CotH- 
pagnia  de'  Falegnami ,  detta  di  S.  GiofefFo ,  nella  Chiefa  di  S.Ma- 
rja  della  Pietà  de  Mendicanti  à  porta  S.  Vitale. 

S.  Aggeo  Profeta  ,  alia  Chielàdi  S.  Vittore  de 'Canonici  Regolari 
Latcranenfi  fuori  diporta  Caftiglione  fono  Tue  Reliquie ,  ripOr 
(ìencirAltarediS.Gio.Battiftadclii78.  > 

Delmo,  s'accefe  il  fuoco  vicino  alla  Chiefa  di  S.  Bartolomeo  diporta  [Ur 
Hegnana ,  &  abbruciarono  tutti  gli  edificij ,  e  cafe  di /Irà  Stefano ,  difirÀ 
Maggior ey  difiri  S.  fattale,  di  (irà  S. Donatole  della  via  di  Me^p,  fino  À 
Martino  maggiore,  &  in  quefio grand iJfìmo,&  horribili/fimo  incendio,  fu 
trouata  l  inuentione  di  cuocere  il  Ge/fo  ,poicbe  in  quel  tempo  le  Cafe  erano 
la  maggior  parte  di  legname,  e  negli  angoli,  efotto  le  colonne  di  legno,  e 
per  altri  ornamenti  erano pe-^^^i grandi  di  gefo, che  gettandola  su  l'acqua, 
per  ifmor^ar  le  fiamme,  s' accorfero ,  che  quella  materia  per  lo  fuoco  in. 
cenema  faceuaprefamaraitigliofa,  e  così  cominciarono  poi  à  cuocerlo 
Ù-adeprarloperlefabticbe,  Il  GcJJo  é  pietra  communifima  à  Bologm 
per  far  pietre,pcr  fondamenti,  eper  far  cemento,  che  in  vn  tratto  fà  fre* 
fagrandijfima.  Il  Macigno  parimente  é  pietra  à  noi  communifiima , 
ye  ne  fono  più  C  auefuburbane  effercitatifjìme ,  cioè  fuori  diporta  S.  Ma* 
molo,  e  dijirà  Cafliglioni,  che  per  la  gran  commodità ,  e  facilità  di  lauoi-^ 
r^rloémvfo  grandemente, &é  di  color  bigio.  Vedi  adi  s-Febraro. 
In  quefit  tempi  fifa  nelle  Tia7^:^e  difirà  Maggiore,di  I{auegnana,e  di  S.Frà». 
cefco  il  mercato  dclli  Fieni,  e  fi  vende,  e  pefafopra  il  Carro,  fenjafc  art* 
cario  .  Xs^la  Città  vengono  egn  '  anno  circa  23.  milla  Cam,  trà Fieno, 
Stoppia,  e  Taglia  , 

5  S.DomitioMartire,fcftaalfuo  Altare  nella  Chiefa  di  S.  Chriftina 
di  1  letralata ,  doiie  fi  conferua  mezo  Braccio  di  detto  Santo ,  or- 
tenuto  da  Roma  del  1 660.  lòtto  il  Pontcficato  di  AlcfTandro  VII. 
AUi  Padri  di  S.  Maria  della  Carità ,  <Sc  alla  Chiela  di  Tutti  li  Santi 
-Tlono  altre  Relique  di  S.  Domiti©  Martire. 

S.Atanafio  Martire,allaBafjiica di  S. Stefano  ficonferuano  fuc^ 
Reliquie. 

LiBottegariy  &  Artefici  per  tutto  il  prefentemefe ,  e  ri/petto  à  quelli  del 
Territorio  per  tutto  il profi^mo  ,fogliono  bollare  quelle  Stadiere  ,  Bilan*  ' 
eie.  Capre,  e  Ta fi ,  le  quali  publicamente  adoprano  alle  loro.  Botteghe^ 
^    P^^^cnder ,  e  per  comprare ,  e  quefl9  per  lo  fecondo  Semefire, 
*  La  Domenica  prima  di  quello  Mefe,  à  S.  Mari;^  de  gli  Alemani, 

A  a  a   2  fuori 
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fuori  di  porta  Miggiorc,  è  la  feda  memòria  della  Cordh'aHÓ? 
ne  di  queir  Imagine  del  Rofario  fatta  del  1 6?+.  Sopra  il  cui  Mta-' 
re  é  yna  Tefta  del  Saluatorè  in  pittura  di  Guido  I{ehi,  <ir  il  dopo  Vefpro  fi 
fa  la  Vrocejffìon  folenne ,  injìituita  da  Z).  TòTìiafo  Stamarini  J{ertore  di 
detta  Chie/a,  e  con  grandijjimo  concorfo  fogliono  correre  al  Talio.  Lafu* 
ietta  Chitfa  confacrata  del  \  iil.  fù  O/pitale  ,  per  alleviar  Pellegrini 
di  T^atione  ^lemana .  Tic  II.  circa  il  1460.  applicò  li  beni  alli  Caual- 
lieri  Teutonici ,  che  vcflono  di  bianco  ,  con  la  Croce  nera  nel  petto  ,  e  dt 
fotto  portano  la  tonica  nera ,  //  qual'  Ordine  bebbe  origine  da  vn  Tedefcé 
in  Cierufalemme  del  i  loo- e  fù poi  rinouato  del  i  zzo.  in  Germania.  Del 
J474.  ftt  refidew:^  de'  mede/imi  Cauall ieri  Teutonici.  Del  1^61.  VÌ0 
JK  la  diede  in  Commenda  à  D.  Aurelio  ^rchinto  Milanefe ,  e  fu  curiti 
d'anime  .  Del  i  574.  adì  14.  Giugno  fù  data  in  Commenda  m  Lodouito 
Malue':^'^}  .  Del  i  577./«  fuo  primo  Curato  D.  Antonio  Cambi ,  perche^ 
gl'altri  fuoi  anteceffori  furono  fempre  chiamati  con  nome  di  Capei/ani. 

^  Lamelcfiina  Domenica  èia  Dedicatione  delle  Chicle  de*  Padri 
Minimi ,  per  inftitiito  fetto  circa  il  1 500.  di  S.  Francelco  di  Paor 
la,  e  poi  confermato  da  varij  Pontefici»  Óc  vltimamenre  da  Papa-» 
Aleflandro  VII.  li  26.  Settembre  1654.  fontionc,  che  fi  fdalli  Pa- 
dri Minimi  di  S.  Benedetto  nella  ftrada  di  Galliera ,  c  per  tutto 
rOrdme  de'Padri  Minimi  di  S.  Franccfco  di  Paola. 

»J»  La  fudetra  Domenica  li  Corrigari ,  e  Fachini  della  Fiera  grando 
del  Pnuagl ione,  con  pompa  folenne  portano  vngroflìffimo  Ce- 
rco alla  Madonna  di  S.  Luca .  iluefii  fono  60.  e  danno  ficurtà  d'effer 
fedeli  in  detta  Fiera  »  còme  fanno  ancora  li  Mefcelieri  ,che  fona  da  i^o» 
^  Il  LÌafcuno  fono  ajjegnatetré  mefcole per  apefarui  li  FoliceUi ,  con  ob» 
Ugo  di  portarle  due  yolte  il  giorno  al  lor  Majj'aro  ad  aggiuftarle .  Vedi 

adì  j.  Giugno. 

6  S.  Ifaia  Profera*  e  Martire  >  alla  Bafilica  di  S.  Stefano , alla Chiefa 
di  S.  Gio.  in  Monte  fono  fuc  Reliquie.  .  ^ 
Alla  fua  Chiefa  Parochiale  di  S.  Ifaia  in  ftrada  Pia  fi  fà  la  fefhi.  Chie- 
fa fondata  circa  l'anno  99.  e  del  1 087.  fù  deputata  per  la  Tribù  di  Stie- 
ra.  Del  1256.  poco  dijiante  da  cffa  fi  publicauano  Bandi,  come  dice  l'Uli- 
do/io  nelle  co/e  notabili  fogl.  54.  e  del  1 624.  fù  rinouata .  7v(r//i  fonda- 
menti dell'antica  Chiefa,  dou'é  hora  la  porta  maggiore,  fù  ritrouata  den- 
tro yn  C affettino  di  pietra  vna  Medaglia  di  Iberna  Imperatore  ,  che  re- 
'gnaua  del  99.  ?y(r/  primo  altare  à  de/Ira,  detto  della  Croce ,  nell'  entrar 
in  Chiefa  per  la  porta  grande  fi  conferua  vn  '  antichijfima  Croce  di  mar- 
mo, la  qual  '  era  in  vna  Capei  letta  rincontro  la  via  del  Fra/finagù.  Qj^e- 
fla,  &  altre  Croci  nella  Città  erano  fiate  pofie  in  quei  luoghi  da  '  Chrifiia- 
ni  rimafli  dopo  la  perfecutione  della  Chiefa ,  e partiiolarmente  in  quei 
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luoghi,  ne  *  tfuaH  erano  fiati  martiri'j^atì  maggior  numero  di  Chrifiian], 
la  Croce  de^ Santi  tritale,  &  Agricola,  la  Croce,ch'era  in  Mirafole  di  wf- 
la  CroceyCh'erM  in  yia  Barbaria,la  Croce,ch'era  auanti  la  Chic  fa  deU 
la  Compagnia  di  Frantefco ,  cr  un'altra  Croce  era  fui  canto  del  porti^ 
to  della  Chiefa  di  S.  TomaJ'o  di  ftrada  Maggiore .  In  quefla  Chtefa  di  S, 
Jfaia  incontri)  al  fuietto  altare  è  vn' altro  altare,  con  yn  '  Imagine  del- 
la B.  dipinta  nel  muro  adì  9.  Maggio  1448.  da  Michele  Lambertini  da 
Bologna ,  della  quale  fi  hà  per  traditione  ,  che  fanajfe  vn  Cieco  ,  che  poi 
fparueiepiu  non  fi  vide .  Quefia  era  /otto  il  portico  ,  e  fii  leuata  adì  2* 
Luglio  del  1624.  &  è  fiata  in  tal  veneratione ,  che  tal  rolta  per  lo  gran 
concorfo,  come  dice  il  Celefie  T eforo  del  Menghi^  fono  flati  cofiretti  far- 
le attorno  fieccati .  In  oltre  per  maggior  comodo  del  Topolo  ,  nel  fabri- 
caf  il  portico  auanti  di  e/fa ,  fecero  yn'archiuolto  maggiore  degli  altri, 
yfcendo  fiori  dell  ordinato  dijfegno  dell'  architettura .  f^i  fono  P^liquie^ 
cSr  >i  é  vna  Congregatione  fotto  nome  della  Madonna  di  Loreto  infiitut- 
tuita  del  1 646.  ^ 

S.  Trancjuilino  Martire ,  à  S.  Maria  de*  Semi  in  ftrada  Maggiore  fo- 
no Reliquie  di  detto  Santo. 

S.  Goarc  Confcflbre ,  alla  Chiefa  de*  Frati  di  S.  Francefco  fi  confet- 
uano  fuc  Reliquie. 

Alla  Chiefa  Mcrropolitana ,  cominciando  à*  primi  Vefpri  del  gior- 
no antecedente  con  mufica  fi  celebra  Totraua  di  S.  Pietro,  per 
infiituto  del  1 646.  di  D.  "Dietro  I{efrigerif  Manfionario  di  detta  Chiefa. 

S.  Vittorino  Martire  Romano ,  alle  Monache  di  S.  Elena  in  ftrada 
Galliera  ,àS.  Martino  maggiore,  iScàS.  Gabriele  di  porta  Raue- 
gnana  Ibno  Tue  Reliquie. 

S. Germano  Martire,àS.  Stefano, & à  Santi  Cofmo, e  Damiano (oy 
no  Reliquie  di  detto  Santo. 

S.  Edilburga  Vergine ,  à  S.  Giacomo  maggiore  in  ftrada  S.  Vitale  fi 
ferbano  fuc  Reliquie. 

Lorenzo  Pi-ilicini  da  Bologna,  Vefcouo  d' Anelino,  pofuitanimani 
fuam  prò  ouibus  (u\S',  poiché  in  queflo giorno  del  1656.  nell  '  ammini" 
firar  li  Sacramenti ,  e  nel  fouuenire  à  poueri  ^ppefiati  di  rimedtj  tem' 
forali,  e  fpirituali,  tocco  di  morbo  peftilentiale  mori  pianto  da  tutti,  Co- 
uemò  quella  Chiefa  co  gran  pietà,e  carità  yerfo  li  Toueri,  in  beneficio  de^ 
quali fpendeua non  foloqueli  entrate ,  mà  le  proprie  ancora»  Ptjfianrò, 
ornò  la  Catedrale ,  nella  quale  li  giorni  folenni ,  per  eccitar  li  fuddiii 
al  vi  Iter  pio  ,.e  fantameiite ,  predicaua .  La  fua  yita  é  fiata  fritta  dati* 
abbate  Michele  Ciufitniani,  mà  non  ancora  fiampata .  Vedtl  'Italia  Sa- 
cra dell' f^gbelli  Tom.%.  pag.  287. 

Tietro  Filardi  Bolognefe,  com  'egli  ajferì  nell'vUimo  di  fua  vita ,  nato  nella 

firada 
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firaia  di  Sarago^:i^a ,  come  ancora  fcriue  il  SigoniOy  &  altri  tutori  ,  dei 
l409./«  creato  Vupay  e  nominoffi  ^lejjandro  V,  CT  in  Bologna  fece 
fua  entrata  adì  i  z.  Cenaro  i  in  S.  Tetroni$  celebri ,  e  benedì  la  f{pfa , 
la  donò  ùTSljcolò  d'Ejie  Marche  fedi  Ferrara  ^  e  nel  giorno  dellaVHrifi^ 
catione  della  B.  V.  difpensò  su  la  J{cfighiera  degli  ^intiani  le  Candele  al 
Topolo ,  e  con  opinione  di  Santità  morì  adì    Maggio  141  o.  in  Bologna, 
Jiella  Sala  grande  del  Confeglio  concorfe  quantità  di  Topolo  à  baciarla 
piedi ,  &  alli  5.//Ì  portato  alla  Chiefn  di  S.  Francefco  ,  doue  fi  fecero  /à- 
lennijfime  efequie  à  fpefe  del  Communcdi  Bologna  per  noue giorni,  chtj 
flette  il  Corpo  fopha  terra,som'  è  cofittme  far  fi  à'  Tontefi(i,nel  qual  tentr 
po  andauano  mattina,  e  fera  i  Cardinali,  f^efcoui.  Clero,  eJ\cUgionià  cct 
Icbrarui  li  Diuini  Ogìcij.  La  Città  fpefe  lirej\,n^.  in  braccia  2%,  ài  brocf 
cato  d'oro  creme  fino  per  yejìirlo,  e  lire  1 605 .  in  libre  6420.  di  cera,  che 
yalcua  bologni  5.  la  libra.  E  nella  mede  finta  Chiefafùfepolto  à  de/ira^ 
del  Choro  in  vn'  elevato  Depofito ,  con  i  Effigie  giacente  di  lui  mede  fimo, 
fcoltura  di  J^colò  ^iretini .  Lo  Scoltore  Girolamo  Campagna  yeronefe 
fece  le  dueflatue  di  marmo  de'  Sòliti  Francefco  ,  &  Antonio  di  Tadoua^.Z 
grandi  al  naturale  ndl'Mtar  maggiore  -,  Gabriele  Fiorini  quelle  dell i  44 
Vrotettori  in  Captila  Talmieri  ;  Gio.  Tedefchi  tutte  quelle  della  Capella  ■ 
del  Cordone  j  LaT^aro  Cafari  in  marmo  intagliò  vna  tefla  del  Saluatore^ 
nella  pilaflrata  vicina  al  Tulpito ,  e  fece  al  naturale  la  Statua  in  piedi  di  , 
iAUjfandro  Zambeccari  ornamentata  nella  Capella  di  quella  Famigliai 
.  Toco  lungi  dalla  Sagrejliafi  ytde  la  fepoltura  di  Tietro  Fiefcbi,  eccellen- 
temente  intagliata  da  Francefco  Simoni ,  che  pure  intagliò  quella  di  f^ia- 
ne  fio  albergati  nella  Capella  di  detta  Fameglia ,  oue  dtli^ìz.fu  fepoU- 
to  ilgiouine  Vianefio  albergati  in  rn' altro  depoftto  di  marmo,  fatto  per 
quanto  fi  df  ce  dallo  Scoltore  Cafario  ,  il  quale  parimente  intagliò  qMcll9,i 
di  Francefco  I{anux'KÌ  nella  Capella  di  detta  Fameglta  \  lo  Scoltore  Lem»' 
bard,i  fece  quelle  de^lc  fepolture  de  '  M$lm^gari  in  quella  Capella ,  &  an- 
Cora  quelle  della  C aprila  yicina  de  '  Tellegrini ,  nel  cui  Mtare  è  ni 
Jmagine  della  E.  V.  con  il  Tuttino  sfece  parimente  quelle,  che  fono  fopra  \ 
il  Tortone,  che  rifguarda  la  Salcgata,  cioè  due  Angioletti ,  c'hanno  du^ 
Cornucoppia  volti  verfo  terra,  e  la  tefla  di  S.  Francefco,  le  quali  fcolture 
erano  nella  Capella  vecchia  de'  Buttrigari ,  &  hora  fono  à  vi/ia  del  bel- 
lifitmo  portico  compito  del  1 646.  con  54.  archiuolti  adornati  di  pitture  a 
frcfto,  ed  alcuni  dipinti  dal  Tiarini ,  Colonna ,  Gejfi ,  &  altri .  Vedi  no* 
giorni  Indifrercnti  alle  fette  Chicfc  la  quarta. 
Tapa  Gregorio  XK  de'  Lodouifi  da  Bologna ,  dopo  29.  mefi,  meno  due  gior- 
ni ieljuo  Tonteficato  morì  del  1623.  in  l{oma.  Vedi  adì  9.  Fcbraro. 
S  S.  Procopio  Martire, alla  Chiefa  di  S.  Bartolomeo  di  porta  Raiic- 
gnana ,  &  alJa  Chiefa  di  S.  Francefco  fono  fuc  Reliquie. 

Alla 


Ana  ChieraMefroJ>oliranaParòchìaIc  di  S.  Pictrodi  Bofo^nairL^ 
ftrada  Gallicra  li  lòlemiiza  Ja  Dedicationc  di  detta  Chic(a  ,  fatta 
in  qucftogiorno  co  grandiflìma  folennità  da  Papa  Lucio  IILdell* 
Anno  1 1 84- 

JlTontefice  Innocentio  X.  per  fuo  fpecialBreue  fpedito  (fuefio  giorno  S.  Z«- 
glio  1645.  aboli/ce,e  lena  l'f^fficio  dell'auditore  della  Crafcia  in  Bolo- 
gnay  come  quello,  chefpetta ,  &  è  fempre  fpettato  alli  Ma^iflrati  degli 
jlntianii  e  Tribuni  della  Tlebe,  eque/lo  fa  il  fudetto  Tonte/ice  ntojfo  dal" 
Vejfempio  d'altri  fuoi  antecefj'ori^  e  del  Tonte/ice  Gregorio  xr.che  ciò  fe- 
ce per  fuo  Breue  dato  in  B^ma  // 1  j.  Giugno  1621. 

S.  Bririo  Vefcouo ,  alia  C  hicfa  di  S.  Lucia  de*  Gicfuiti  in  ftrada  Ca- 
ftiglionc  fi  conlcniano  lue  Reliquie. 

S.  Zenone,  Compagno  delJi  Dicci  milla,  e  ducente  tré  Martiri ,  alla 
ChicfadiS-  Gabrieledi  porta  Rauegnana  fono  Reliquie  di  det- 
to Santo . 

Alle  Monache  di  S.  Maria  de  gli  Angioli  nella  (Irada  della  Nofàdcl- 
la  fono  alcune  Offa  de*  fudetti  Santi , ottenute  dal  Pontefice  Gre- 
gorio XIII.  del  1 575. 

Alla  Chiefa  di  S.  Pietro  è  S.  Anatolia  Vergine,  e  Martire ,  per  il  Ca- 
po, che  fui  fi  conferua  di  detta  Santa .  Di  rincontro  à  quejia  Chiefa  è 
il  Seminario ,  inflituito  dal  Cardinal  Gabriele  Taleotti  f^efcoito  di  Bolo^ 
gnajafjegnandoli  me7;a  Decima  de' frutti  di  tutti  li  Beni  Ecclefìafiici  del- 
la Città^  e  Diocefe  5  e  del  j  568.  adì  27.  Giugno  entrarono  in  efjo  32.  Ciò- 
nani,  comprefoui  fei  Sopranumerarif  ,  e  furono  chiamati  Toueri  di  Chri- 
flo  ,  accompagnati  proceffionalmente  dal  Clero ,  e  Magiflrati  della  Città^ 
vanno  Clericalmente  vefiiti  di  Morello ,  e  da  Trecettori  in  Lettere  Diui^ 
KCy  &  Fiumane  fono  addottrinati .  Ter  ejfer  commodi  alle  Scuole  de'  Va- 
dri  Giefuiti  ftauano  in  ftrada  Caftiglione  nella  Cafa  del  famofiffìmo  Dot" 
fre  Antonio  da  Budrio ,  doue  bora  é  la  bella  Chiefa  nuoua  di  S.  Lucia^» 
Del  1 597.  andarono  dou'é  la  Torre  coronata,doue  al prefente  fono  le  7^{o- 
tariCjC prigioni dell'^rciuefcouo.Del  16^0.  dal  Card, Girolamo  Colonna 
furono  pofii  quiui.  La  fudetta  Cafa  fu  poi  del  1 5  99.  acqui/lata  da  Ercole 
ri'S^ani,  e  del  161 S.  da  Ercole  Locatelli,  e  del  1 622.  da  Tadri  Giefuiti  per 
fabricarui  la  nuoua  Chiefa. 

Del  1  ?  5  7.  in  Domenica  fu  così  impetuofo,  e  terribil  yento ,  con  tempejìa  in 
queflo  Territorio,  che  mandò  à  terra  molti ffìmi  Edifici*  yfterpando ,  e  fra-» 
dicando  quantità  di  groffiffìmi  arbori,  e  portandoli  lontano,  fccife  moltif- 
fime  befiie,efece  notabiliffìmi  altri  mali,che  pareua  doueffe  effere  il  gior- 
no del  Giudicio,  Ghirar. p. l.fogl. 255. 
o  S.  Paterniano  Confcfrore,  alla  Chiefa  di  S.Francefco  c  vna  Mano 
intiera  con  carne,  pelle,  «Se  vnghie  di  detto  Santo. 
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S.  Filippo  Martire  Romanci  S.  Gabriele  di  porta  Rauegtwna  fono .  v 
fuc  Reliquie. 

SS.  Sette  Fratelli  Martiri ,  alla  Bafilica  di  S.  Stefano  fi  confcruano 
Reliquie  di  detti  Santi  Martiri. 

S.  Siluano  Martire,  vno  de*  fette  figliuoli  di  S.  Felicita ,  à  S.  Maria.^  . 
de'  Semi  in  ftrada  Maggiore  è  vn  Braccio  di  detto  Santo. 

B.  Bernardo  Quintaualle.alla  Chiela  di  S.  Paolo  in  Monte  fuori  di 
porta  S.  Mamolo  fono  fiie  Reliquie. 

Alle  Monache  Domenicane  di  S.  Pietro  Martire  fi  celebra  la  Sacca 
di  quella Chicfa,  fatra  del  lóij.da  Monfig.  AlcflandroLodouifi 
Arciucfcouo  di  Bologna ,  che  poi ,  fatto  Cardinale ,  Ili  Gregorio  >: 
XV.  Sommo  Pontefice.  Q^cfìo  Monaflero  fu  eretto  del  Lzgo.  /otto  U 
Bagola  di  S.  ^gofiiMO,  e  del  1474.  f/  pofefotto  la  Ss^ola,  H abito ,  &  //»- 
jlituto  di  S.  Domenico,  e  del  1497.  da  Tapa  MeffandroVl.fù  pojlo  fotto 
la  atra,  egouerno  de'  Frati  Tredicatori .  Del  1 592.  adi  5.  Settembre  fi 
cominciò  à  fabricar  la  Chiefa  nHomjCOtt  la  Torre ,  à  fpeft  di  Monfi^or 
Dionisio  I{atta,  con  architettura  di  Andrea  Ambrofini .  Hebbero  'il  Ci- 
miterio  degli  Ebrei ,  ch'era  dall'altra  parte  della  firada ,  doUe  lefudette 
Monache  pajjano  per  yna  via  f§tterranea,e  ftrue  loro  per  Morto.  Vi  fono 
li  Corpi  de'  Santi  Amantio ,  e  Marino  Martiri ,  &  altre  Reliquie 
Molte  Monache  yifono  fepolte  in  opinione  di  Santità,  come  in  altri  gior-r 
ni  è  notato,  e  per  via  dedle  tauole  fi  potrà  trouarc .  In  pittura  di  lodouir  . 
co  CaraTji  vi  è  la  Trasfiguratione-di  Chrifio  nell'Ultar  maggiore,  e  Gidr 
corno  Tentoretti  fece  la  tauola  della  FiCitattone  della  B.  tergine  ;  Fran^ 
cefco  Bricci  in  alto  rincontro  la  porta  piccola  fece  vna  tauola  con  vn  miv 
racolo  di  S.  Tietro  Martire,  dou'  è  vn  Tutto  morto ,  &  in  vn  '  altra  Gia^ 
corno  Cauedonifeceil  Martirio  di  detto  Santo ,  e  fimilmente  Alejfandro 
Albini  glie  ne  fece  vna  con  S.  Tietro  Martire  profirato  dauanti  alle  Sant  e 
Caterina ,  e  Cecilia  -,  Loren:^o  Garbieri  dipinfe  quella  fopra  la  portai 
piccola,  con  il  fudetto  Santo,  à  cui ,  mentre  fàoratione,  appare  vn'A/ir 
gelo  ,  &  il  Lombardi  infioltura  di  pietra  cotta  fece  il  S.  Tietro  Marfire, 
che  in  quell'  Aitar  fi  vede,  /{incontro  à  <juefìe  Monache  del  1427-  ^''^ 
Monafiero  delle  Suore  di  S.  Gio,  Cierofolimitano,  e  fi  tientfoJJ'e  doue  bora 
fono  le  Monache  di  S.  Homobono. 

S.  Alcflandro  Martire,  vno  de'  fette  figliuoli  di  S.Felicita,  il  fuo  Cor-  . 
po  con  il  Capo  fi  conferua  alla  Chiefa  dell'  Annonciata  de'  Padri 
Chicricipoueri  della  Madre  di  Dio  delle  Scuole  Pie  nella  Terra-, 
della  Piene,  efiratto  dal  Cimiterio  di  Califto  di  Roma ,  &  ottenu- 
to (per  mezo  del  Capitano  Francefco  Maria  Macellari)  dal  Card. 
Martio  Ginctti  Vicario  di  Papa  Innocentio  X.come  per  rogito  di 
Roma  del  Notaco  Leonardo  Leonardi  li  1 4.  Giugno  1 645  •  «^c  «n- 

Bole- 
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Bologna  riconofciiito,  &  approuaro  da  Monfig.  Domenico  Odo- 
frcdi  Vicario  generale  Arciueicoualcpcr  rogito  del  Notaro  Pao- 
lo Monari  Ji  io.  Luglio  1 647.  La  fudetta  I^cliiiow  de  '  Tadridellt^ 
Scuole  Vie  fu  fondata  dal  P.  Cioftffo  della  Madre  di  Dio  sAragonefc ,  4/ 
fecolò  chiamauafi  Cala/anelo  ,  al  tempo  di  Tapa  Clemente  Vili.  cSr  ap- 
f  tonata  da  Tapa  Taolo  f  .  adi  6.  Maggio  1 6l  7.  e  confermata  da  Gre^o* 
rio  xy.  liiS.  Febraro  1 62 1 .  il  qual  Fondatore  in  I{pma  in  età  di  92.  an^ 
ni  mori  adi  2  5 .  ^go/lo  1 648. 
II  S.  Pio  Pypa,c  Martire,  alla  Chicfa  di  Tutti  Ji  Santi  alle  Mona- 
the  di  S.  Honiobono  in  ftrà  Stefano  fi  conferaano  Tue  Reliquie 
S.  Sauino  Martire , alla  Chiefadi  S.Gio.  in  Monte, &  aiiaChiefa_. 
de'  Santi  Fabiano,  e  Scbaftiano  in  porta  di  Cafteilo  fono  Reliquie 
di  detto  Santo. 

//  Capitolo  di  S.  Tietro  yà  alla  Chiefa  de" Santi  Tubare ,  e  Felice  à  celebrar 
il  primo  y^efpro  y  elafeguente  mattina  U  Mejfa,  e  cominciò  andarni 
del  1 264. 

4*  La  Domenica  feconda  di  quefto  Mcfcalla  Confraternita  di  S.Ma- 
lia  delle  Rondinj  nella  via  del  FrafTinago,  fcfta  folennedi  quei!' 
Iinagine.  Q^  efia  era  in  vnagran  Tioppa,  nel  rialcyche  trattcrfaie  và  al^ 
la  porta  di  Sarago:(:^a,  doue  dimorauano  molte  Fondini ^  &  auuenne  dell* 
anno  J  501 .  adì  1  o.  Ottobre,  che  Mario  Guidetti  Senefe  Cordellaro  ygiuo- 
cando  à  '  ^oni ,  trafportato  dalla  collera,  per  lo  perdere,  e  befiemmiando, 
gittò  vn  T^one  alla  S.Imagine  della  BV.  e  volendo  raddepptar'  il  colpOtre" 
fio  miracolofamente  immobile,  come  Statua  di  marmo  ,  ò  pietra ,  con  gli 
occhi  riuolti ,  e  la  bocca  aperta ,  dalle  quali  parti  pareua gettajfe  fuoco,c 
così  flette  per  fpatio  di  due  bore ,  &  auuedutofi  dell'  errore ,  dimandando 
cordialmente  perdono,  refiò  liberato .  La  S.  Itnagine  fu  conceda  al  vici- 
nato ,  e  dell  502.  hebbe  principio  la  Cbiefa,e  la  detta  Confraternità.  Del 
1 609.  adì  9.  Maggio  cominciarono  le  pioggie,e  continuarono  fino  adì  1 2. 
Luglio ,  con  grandi/fimo  danno  de'  raccolti ,  germogliando  ,  e  nafccndo  il 
formento  nelle  fpiche,  e  perciò  la  B.     di  S.  Luca  fu  efpofia  con  l'Oratio^ 
ve  delle  ^.bore  in  S.Vetronio,e  per  tutta  la  Città  fi  fecero  altre  public  he 
orationi,equefia  Confraternità  con  proccjfione portò  la  detta  Imagineal" 
le  quattro  Croci ,  &  in  quel  giorno  rajfercnò  il  tempo,cfH  adì  1 2.  Luglio, 
feconda  Domenica  del  mefe,nel  qual giorno  hà  poifempre  dall'  bora  in^ 
uà  coutinouato  à  far  folenntfiìmafefìa  .  La  detta  Confraternità  vefie  di 
ianco,  &  infronteporta  vna  Croce  rojfa  à  tronchi,profilata  di  giallo,  fo- 
pra  tré  monti,  e  nel  me\o  di  detta  Croce  è  vna  Bendine, 
12  Santi Nabore, e  Felice  Martiri,  feftaalla  fua  Chiefa  PnrochiaI<i^, 
porta  frà'l  Canale  di  Reno> c  la  ftrada  S.  Felice,  vicino à  S.NicoJò. 
Mi  il  Lunedì  di  TafqtM* 

B  b  b  Alla 
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Alla  Metropolitana  di  S.  Pietro,  6c  alla  Chiefa  di  S.  Francefco  (bno 

Reliquie  di  detti  Santi  Nabore,  e  Felice. 

S.  Patcrniano  Vefcouo  di  Bologna,  morì  del  454.  il  cui  Corpo  fi 
conferua  nella  fudetta  Chiefa  de'SS.  Nabore,  e  Felice. 

S.  Gio.  Gualberto  Abbate  Vallombrofano  ,  e  Confeflbrc  ,  del 
1040.  fondò  r  Ordine  di  Valloinbrofa ,  feftaper  tutta  quella-* 
Religione,  &  alla  Chiefa  delle  Monache  di  Santa  Caterina  ìtl> 
Urada  Maggiore,  già  detta  Santa  Maria  d'Oplcta  del  Torlioncc 
vi  è  Reliquia  di  detto  Santo .  Q^efle  ^Monache  hanno  vn  Po^:^^» ,  doue 
già  anticamente  fu  poflo  dell'acqua  della  Fonte  di  S.  Gio,  Gualberto ,  <j 
perciò  -pi  concorrono  le  perfine  à  prenderne  per  diuotione.  Vedi  adì  25. 
Noucmbre. 

S.  Giafone  Difcepolo  antico  di  Chrifto ,  alla  Chiefa  di  S.  Biagio  in-. 
(Irà  Sterno  fi  riuerifce  fua  Imagine  dipinta  nella  tauola  dell'  Al* 
tar  maggiore . 

1  j  S.  Anacleto  Papa,  e  Martire,  alla  Chiefa  di  S.  Francefco,<5c  alla  Pa- 
rochialede'Santi  Fabiano,  e  Sebafliano  fono  fue  Reliquie. 

S.  Efdra  Profeta ,  alla  Chiefa  de  '  Padri  Predicatori  di  S.  Domenico 
in  vn  Rotolo  grande  fi  confcruano  li  cinque  libri  di  Moisè>  ferir- 
ti di  mano  del  fudetto  Efdr^Profeta. 

S.  Martiale  Martire, alla Bafiiica  di  S.  Stefano  fi  conferuano  Reli- 
quie di  detto  Santo. 

De/  1474.  Chrifiemo  I{é  di  Latta  in  tjuefio  tempo  comparue  in  Bologna , 
con  grandijfjima  fplendide-i^at  e  malanimo  honore  dalla  Città  fu  riceuU" 
to ,  &  alloggiato,  e  mentre,  che  ejuiui  dimori,  -volle  che  due  de'  fuei  Gen» 
tilhuomini  s'j(ddottorajJero,l'yno  in  Leggi,e  l'altro  in  Filofofia,efi  trouò 
prefente  quando  prefero  l'Infegne  del  Dottorato  nel  luogo  doue  li  Dotto^ 
ri  dell' vno,  e  dell'altro  Collegio  per  tal  '  ejj'etf  fi  congregauano ,  e  fece^ 
tanta  fiima  di  detti  Collegi,  che  egli  ricusò  di  federe  in  yn'  alto ,  &  ador^ 
nato  feggio  à  lui  preparato ,  dicendo ,  che  non  le  conueniua  di  federe 
luogo  eminente  fra  huomini  di  tanta  fapien^^a  dottati ,  e  da  tutto  il  Mon- 
do con  ogni  fupremo  honore,  e  riueren":^  filmati ,  parendoli  di  riceuer  ho~- 
nore  fegnalato  in  federe  al  par  di  loro.  "Prima  dipartire  per  ì{oma  vifitò 
la  Madonna  del  Baracano,  lafciandoui  la  fua  Statua,  come  fece  l'anno  fe^ 
guente  la  Bigina  fua  moglie ,  la  quale  ejfendo  di  paffaggio ,  fu  molto  def 
Cittadini  honorata,  yarie  Hifiorie  manofcritte,  &  il  f  1^.  /.41 1 . 
34  S.  Bonaucntura  Cardinale ,  fefta  per  tutta  la  Religione  Francifca- 
na,  &  alle  Chiefe  erette,  e  da  ereggerfi  per  tutto  il  Mondo  dell'Or- 
dine di  S.  Francefco  de'  Frati  Conuentuali ,  OfTeruanti ,  e  Capuc- 
cini  è  Indulgenza  plenaria!  come  fi  è  detto  adì  1 3*  Giugno. 

Alla  Chicli  de'  Frati  Conuentuali  di  S.  Francefco  fi  fa  fcfta ,  vi  è  v» 

Dito 
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Dito  di  S.  Bonauentura ,  <5c  la  mcdenma  Indulgenza  plenaria. 
AIJc  Chicfc  dell  '  Annonciata  ,  di  S.  Paolo  in  Monte,  e  de 'Padri 
Capuccini  fuori  di  porta  S.  Maoiolo ,  c  la  (iidecta  plenaria  Indul- 
genza.». 

AUa  Chicfa  della  Carità  de*  Frati  del  Tcrz*  Ordine  di  S.  Francefco, 
&à  tutte  l'altre  Chieiè  de*  Frati,  e  Monache  del  Terz  *  Ordine^ 
Francifcano  erette,  e  da  ercggerfi  per  tutto  il  Mondo  è  Indulgen- 
za plenaria,  come  H  dice  adi  1 9.  Agoflo. 

S.  Giudo  Soldato  Martire ,  alla  Chielà  della  Madonna  di  Galliera^ 
è  Reliquia  infigne  di  detto  Santo ,  &  alle  Monache  di  Santa  Ma* 
ria  Nuoua  fi  conferua  il  Tuo  Capo ,  ottenuto  fotto  il  Pontefica- 
to  di  Aleflandro  VII.  per  mezo  di  Monfig,  Stefono  Vander  Gocs 
Fiamengodel  1658. 

Il  Padre  Camillo  de  Lellis  del  161^  morìc»n  ftmadi  Santità,  ftife* 
folto  nella  Maddalena  di  I{pma ,  doue  c/W  1 5  8 1 .  con  Bernardino  ,  e  Dié» 
mede  Matriciani,  Benigno,  Damiano,  e  Curdo  Lodi ,  fondò  la  l^eligiont^ 
de'  chierici  Bagolari  Miniflri  degl  '  Infermi,  detti  del  Ben  morire  -,  dellìt 
cui  B^ligione,  e  natione  Bolognefe  furono  il  P.  Giulio  Leoni , che printx, 
fu.  Dottor  ColLegiato ,  e  Referendario  ^pojlolico  \  quefii  non  d'altro  wo- 
ftraua  godere,  che  d'ejfercitar  gli  atti  di  carità,  gloriando  fi  mai  femprtj 
nel  proprio  difpregio,&  ancorché  in  età  matura,  non  ifdegnò  con  ijlupore 
di  molti,  maffime  d'Enrico  Cardinal  CaetaHo,in  I{pma  nella  Tia^X^  delU 
^tonda  publicamente  condurre  la  carretta ,  con  materia  per  lafahricd 
della  Cafa  della  Maddalena ,  doue  morì  adi  1  $.  Ottobre  1595.  lafciandQ 
di  sè eterna  memoria.  Il  P. Francefco Attiadeo Sacerdote  fi  refil 
della  fudettaB^ligione  del  1 590.  la  fufficien'^a  delle  lettere  lo  refero  me-* 
riteuole  de'  più  confpicui  honori  della  B^ligione ,  &  ancorché  fojje  Tro- 
uinciale ,  yoleua  dì,  e  notte  far  il  Tortinaro  à  Tadri,  che  andauano,  e  tor* 

.  nauano  da  feruir' i  Moribondi .  Bramofo  di  patire  ,e  fentcndo  ,che  in-3 
Mantoua,  mentr'  era  ajfediata,fi  cominciaua  à  fentir  la  flrage  della  pefle^ 
colà  fi  portò,  &  in  feruigio  di  que'  poueri  Infermi  morì  ancor  egli  di  quel 
male  adì  6.  Luglio  1629.  douepure  nel  medefimo  tempo,  e  nel  medefimQ 
feruigio  parimente  di  contaggio  morì  il  Padre  Claudio  Pcraccini  Sa- 
cerdote Bolognefe,  fegnalato  fu  nel  fomminifirar  '  aiuti à  Mori- 
bondi,  »An.  di  detta  ^lig, 

Carlo  IF.  Imperatore  del  1 369.  tenendo  in  Italia  per  abboccarft  con  ilTon- 
tefice ,  entrò  per  porta  S.  Felice,  e  con  la  Moglie,  e  Figli  da'  Bologne  fi  fk 
honoreuolmente  raccolto ,  e  iroUe  alloggiare  nel  Monafiero  di  S»  Domeni-» 
co,  e  l'Imperatrice  ne*  Talax^i  de'  Tepoli, 

2  5  S.  Anadafio  Vefcouo ,  alia  Chiefa  di  S.  Paolo  de'  Barnabiti  fi  con* 
Temano  Tue  Reliquie» 

...  Bbb  2  '  S.Eii- 
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S.  Eutropio.Martirc,allaChieradi  S.  Martino  maggiore  fono  Re- 
liquic  di  detto  Santo. 

t>el  1099.  Cierufalemme  in  Venerdì  da'  Chriflianifu  riacquifiata ,  e  fattone 
I{é  Cottifredo  Buglione  Duca  di  Lorena,  nel  cui  Ejfercito  era  Tietro  Ere^ 
mita  Francefe,  nato  in  ^mienSiTerra  d'^lucrniay  nella  Trouincia  di  Pf- 
tardia,  il  quale  trouò  in  quel  tempo  l'v/o  della  Corona  de'Vater  noflri,  & 
jlne  Marie,  alcuni  oiutori  fcriuono ,  che  il  Sole  ritornando  in  dietro  aU 
guanti  gradi  allongò  tanto  il  giorno ,  quanto  haflò  per  dar  tempo  alla^ 
compita  vittoria  de'  Chrifiiani ,  alla  cui  imprefa  ve  ne  furono  300.  mil- 
la,  &  vn  numero  grande  di  Bologne ft,  cioè  3.  milla ,  come  ft  dice  adì  i 
Ottobre,  tutti  col  fegno  della  Croce  di  panno  rojfo  siila  fpalla  diritta^  \ 
e  di  qui  è ,  che  quefia,  e  tutte  l 'Imprefe  fatte  per  la  Fede  contro  gl  *  /«- 
fedeli ,  furono  chiamate  Crociate .  In  Bologna  fi  fecero  fefle,  c2r  allegre^r 
\e  del  yittoriofo  ritorno  de'  Cittadini ,  cJr  in  memoria  di  così  Santa  Im-» 
pyefa  vollero,  che  la  Croce  rojfa  in  campo  bianco ,  che  portati  baucuano 
ne'  loro  Stendardi  ifojfe  aggiunta  alla  deflra  dell"  Infegna  del  Commune^ 
di  Bologna,  che  fono  lettere  d'oro,  che  dicono  Libertas ,  la  qual  Infegna^ 
cominciarono  a  fare  del  840.  £  //  Cigli  d'oro  in  campo  a^urro,  che  fopra 
vi  fi  vedono ,  furono  ordinati  del  1389.  Hauendo  Carlo      di  Francia^ 
mandato  à  donar*  alla  Città  lo  Stendardo,  detto  l'aurea  Fiamma,  ch'era 
turchino  pieno  di  Gigli  d'oro,  il  quale  dal  Cielo  venne ,  quando  Clodoueo 
]{è  fi  fece  Chrifliano,  e  fu  con  grande  allegrex^  riceuuto ,  &  adì  8.  Set^ 
tembre  li  Superiori,  e  tutti  li  Magijìrati  con  il  detto  Stendardo ,  e  magni^ 
fica  pompa  vifttarono  la  Chiefa  di  S.  Maria  de'  Serui  in  firada  Maggiore, 
nel  qual  tempo  molti  'hlobili  ritornarono ,  come  facenano  del  1 266.  ad 
vfar'  i  Cigli  fopra  le  loro  particolari  Infegne .  Del  1293.  vn  Leone ,  (jr 
vna  Leonefja  furono  mandati  con  molt'  honore ,  e  pompa  à  donare  alloL» 
Città  dal  Marchefe  Obi7^e  d'Ejle,&  all'hora  fi  cominciò  ad  vfaf  cjfo  Leo- 
ne, che  tiene  la  Bandiera,  dou'  è  l'arma  della  Communità  da  l'vn  lato, 
quella  del  Vopolo  dall'altro. 
16  S,  Valentino  VcfcouOjC  Martircalla  Chiefa  di  S.Franccfco  fi  con- 
ferua  parte  d'vn  Braccio  di  detto  Santo. 

B.  Domenico  Francifcano  BoIogncfc>fu  di  vita,ccoftumi  mirabile, 
del  1 5  5 1 .  in  Tofcann  mori. 

Commcmorationc  delia  Beata  Vergine  de!  Carmine ,  fefta  folenne 
alla  Chiefa  di  S.Martino  maggiore ,  e  quelli  dell  '  vno ,  e  dell'altro 
fcfTo, che  fono  ferirti  nella  Compagnia  del  Carmine,  in  quello 
giorno  acquiftano  Indulgenza  plenaria  di  Papa  Paolo  V.  li  3a 
Ottobre  1 606.  &  il  mcdehmo  nel  punto  delia  lor  morte,  e  fcfta 

AWi  Padri  Carmelitani  Scalzi  fuori  di  porta  Maggiore ,  &  alle  Mo- 
nacJic  Scalze  à  porta  S.  Stefano ,  c  per  tutta  la  Religione  Carmc^ 

iitam» 
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li  rana ,  U  quale  principiò  datti  Trofeti  Elia ,  &  Elifeo  del  8  90.  auanti 
Chrifioy  &  alla  Chiefa  del  CafieUo  di  Medicina j  e  di  S.  Maria  del  Melo  de' 
Carmelitani  del  Capei  nero  fi  fà  tal  folennità ,  e  fejia  la  feguente  Dome- 
nica^ . 

Leua  il  Sole  à  bore  9.  minuti  6.  me':(o  giorno  à  bore  1 6.  minuti  3  j.  mr^^ 
notte  à  bore  4.  minuti  s  3. 

>i»  La  Domenica  dopo  li  1 6.  Luglio  nella  Villa  di  Baragazza,  Contea 
de*  Pcpoli,  fi  fa  la  foJcnne  Proccflionc  della  miracolofa  Madonna 
di  Boccadirio.  Del  1480.  trouandofi  quiui  à pafcolar  '  armenti  Dona- 
to Nuttini  fanciullo  di  tenera  età,  e  C  omelia  d'anni  10.  figliuola  di 
Matteo  de'  Kangelijìi,  ambidue  della  fudetta  fritta ,  i^ifibilmente  loro  ap- 
parue  la  B.V.  à  ijuello  ordinò,  cbe  fi  doueje  far  Sacerdote,&  à  quejia  Mo^ 
naca,  di  più  cbe  faceffero  inteder'al  Topolo  di  Baraga':^3,cbe  vn  Tempio 
ad  bonorfuo  in  quel  luogo  edificaffero,  e  perciò  vna  piccola  Chiefa  yi  fa* 
kricarono  .  Donato  fi  diede  àglifludtf  ,  e  mediante  lo  Spirito  Santo  ,  che 
in  ejjo  mirabilmente  operaua,  riufcì  Sacerdote^e  nella  Chiefa  di  S.  Tietro 
di  Cirignano  nel  Commune  di  Barberino  giurifditione  di  FiorettT^a  molt* 
anni  yijfe ,  e  con  effemptj  difanta  vita  mori .  Cornelia  nel  Monafiero  di 
S'  Caterina  in  Tortaleone  di  Trato  nella  Tofcana  fi  vefii  Monaca  dell'Or- 
dine Domenicano ,  con  nome  di  Brigida .  Hebbeperò  fempre  memoria^ 
della  gratia  hauuta  dalla  Beata  tergine  in  Boccadirio ,  e  perciò  le  mandò 
•vn'  Imagine  della  Madonna  di  bajj'o  rilieuo  ,  acciò  fojje  riuerita  in  quel 
luogo  .  Q^ejìafit  collocata  nejla  fudetta  Chiefa,  doue più  volte  à  chiuft-t 
porte  fi  troMÒ  detta  Imagine  miracolofamente  ejfere  fiata  trafportata^ 
dall'altra  parte  del  I{io,doue  prima  la  Madonna  da  detti  due  Fanciulli  era 
fiata  veduta ,  e  perciò  in  quella  Bjépe  vna  Capelletta  fi  fabricò ,  doue  poi 
fono  fiati  operati  miracoli  j  egratie  quafi  infinite  j  fi  è  poi  fatto  l'artificio- 
fo,  e  mbil' Edificio,  che  diprefente  fi  vede ,  arricchito  del  1 600.  mediaìt- 
te  il  Co.  Girolamo  Tepoli  di  Sante  I{eliquie  *  Suor  Brigida  deli  $00» 
per  la  fuagran  bontà  fù  eletta  Triora  .  Del  151?.  con  le  continue  Ora- 
zioni ,  e  fue  fante  parole,  miracolofamente  faluò  il  Monafiero  dall  '  Ejfer- 
€Ìto  di  D.  J{aimondo  di  Cordona,  che  dopo  il  face»  dato  alia  Terra  di  Tra- 
to, non  lafciò  fceleraggine,  cbe  non  commette/fe  in  22. giorni ,  che  vi  di- 
morò ,  &  oltre  di  ciò  furono  numerati  fei  milla  corpi  vccifi .  Gli  vltimi 
anni  della  fua  vita  ad  altro  noattefe,  che  in  trasformar  fi  tutta  nell'amor 
di  Dio,  viuendo  in  continua  Or at ione ,  ne  mai  fi  trasferiua  da  luogo  à  luo^ 
go  fenxa  caminare  con  laCorom  nelle  manigionte,  e  con  opinione  di 
fantità  del  1 54? .  in  età  di  j^.anni  morì. 

17  Alcflìo  ConfcfTore,  fefta  alla  lua  Chiefa ,  detta  ancora  di  S.  Lo- 
douico ,  nel  Pratello,  e  vi  è  vn  Dente  del  fudctto  Santo .  Monafle- 
ìM>  di  Monache  ^gofiiniane  antichifiirno ,  alle  quali  fù  lafciato  foldi  40 

l'anno 


l  'camo  per  Tefiamento  di  CUcontò  Manganelli ,  ró^aH  per  il  7{9tMr» 
mentco  CafiajrnoU  adì  9.  Genaro  1 5  50.  E  dell  '  ifte/fo  anno  ritirandùfi 
poi  in  effo  Alonajlcro  Bartolomea  Samaritani,che  fu  moj^lie  di  Tadeo  Te- 
poli  Signor  di  Bologna,  da  quella  fi  tiene^che  fojfe  ampliato,  e  riformaté» 
Circa  poi  l'anno  i  ^jo- fi  crede  à  perfuafione  de  '  Frati  Minori  Conuen^ 
tuali  di  S.  Francefco,  che  cominciarono  àgouemarle ,  lafi:iajfero  la  Cen^ 
tura,  &  in  fua  ycc e  prende Jfero  il  Cordone ,  e  nome  di  Suore  rinchiufe^ 
dell'  Ordine  Francifcano  ,  à  fimilitudine  delle  Suore  rinchiufe  di  Santa. 
Maria  dell  '  Humiltà  quattro  miglia  fuori  di  Tarigi,  le  quali  Suore  di  Va-* 
rigi  furono  infiituite  da  S.  Lodouico  ^  di  Francia ,  ad  infianT^a  di  cui  loré 
fu  data  Bagola  particolare  da  Vapa  Mleffandro  If^.  che  fedeiut  del  1255. 
La  qnal  fregola  fùpoi  ad  Ì7iflan7^a  del  medefimo  S. Lodouico  in  alcune  cofe 
corretta  da  Vapa  Krbano  /K.  il  qual'  anco  loro  cwceffe  il  titolo  di  Minori^ 
come  appare  per  fuo  Breuedato  in  Oruieto  li  27.  Luglio  1265.  riferita 
dal  yadingo  uel  Tom.  z.fotto  il  mede  firn  '  anno  nel  I[egefio  delle  Bolle  à 
fogL  92..  Fecero  poi  le  fudette  Monache  alcune  conuentioni  con  li  fudetti 
Frati  di  S.  Francefco  affegnando  loro  ifartj  beni^e  creditii  e  di  più  in  aiuf 
per  far  la  tauola  di  marmo  dell'aitar  maggiore  della  loro  Chiefa  di  S» 
Francefco  ,  à  quelli  ce/fero  li  beni  ad  effe  peruenuti,  per  yigore  del  Tefia- 
mento  d'  Egano  Lambertini,  rogato  per  il  Tataro  Britio  Giuliano  de'Ma- 
fcarinifotto  li  4.  T^uembre  l  ?  5  9.  ^11'  incontro  li  Frati  s' obligarono  di 
celebrar  ogni  giorno  yna  Mcjfa  alla  Chiefa  delle  predette  Monache ,  e  di 
mantener  '  yn  Capellano  .  Del  137$.  adi  10.  Decembre ,  per  rogito  del 
Tiotaro  ^T^one  Bualelli  la  commendabile  Suor  Caterina  della  Fameglia 
de'  Tolenta,  Signori  di  ì{auenna ,  sAbbadejfa  di  quefio  Monafiero  di  Bolo- 
gmt  ,  vendette  à  Befia  di  "Pellegrino  della  Camera  moglie  di  Bonifacio  di 
T^cola  Magnani  9.  pe^T^e  di  terra  di  varie  qualità ,  pofte  nel  Commune 
di  S.  Lorenzo  in  Collina  di  tornature  in  tutte  24.  per  pre^T^o  di  lire  260. 
per  comprare  da  Lìfdouico  di  Martino  DonT^elli  Fomafaro  vna  Cafa ,  la^ 
qual'  era  rincontro  la  Chiefa,  e  Monafiero  fudetto,  e  quefio  per  poter*  ha- 
uere  lo  fcolo  di  vn  fuo  acquedotto ,  fatto  per  ifpurgar  '  iL  loro  Monafle-. 
ro,  e  fra  li  Tefiimontj  in  detto  Infiromento  nominati,  fi  fàmentiont^ 
di  F.  Michele  di  Cio.Salicetti  dell'Ordine  Minore  del  Conuento  di  S. Fran- 
cefco Confeffore  di  dette  Monache  ,  ma  poi  dell  '  anno  1 568.  lafciando  li 
Frati  di  S,  Franfefco  digouemarie,  vennero  fiotto  il  VefcoMO.  Del  1595. 
adi  1 2.  Decembre  abbrugiò  il  loro  Refettorio,  Dormitorio,  Capitolo ,  e  U. 
Chiefa  interiore ,  &  in  quel  fuoco  furono  trouati  due  Crocefiffi  di  legno, 
che  miracolofamente  da  quelle  fiamme  reflarono  illefi ,  come  parimente 
feguì  (tvn'lmagine  della  B,y.in  vna  tauola  dipinta,la  quale  pur  anch' efia 
in  quelle  fiamme  fi  conferuò,e  ne'giorni  delle  loro  fefie  la  fogliono  efporn 
re  nella  lor  Chiofa  efieriore  à  vifia  di  tutti,  c  nclfndettP  fH0t9  abbrugia^ 
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tènò  ine  Moyiacht ,  cioè  Cherubina  Mmidini ,  &  ^n^elica  T^ofji  .  yi  é 
Jndulgewj^a  plenaria  perpetua  li  giorni  di  S.  Chiara,  e  di  S.  Diego,  come  à 
fuoi giorni  è  notato  .  Vi  è  del  Santillìmo  Legno ,  5c  vna  Spina  dclJa 
Corona  di  Chrifto,  il  Corpo  di  S.  Feliciano  Martire ,  &  molt  '  al- 
tre Reliquie .  in  pittura  di  Gio.  Andrea  Sirani  fi  vede  la  tauoU  dell* 
tritar  maggiore,  con  la  Madonna  in  gloria ,  e  più  /otto  li  Santi  Lodeuico, 
Cjr  ^lejjìo ,  ed  altri  quattro  Santi  \  Lorem^  Garhieri  dipinfe  q  uella  del 
Jranfito  di  S»  Gio/ejfo  j  e  nella  Chiefa  interiore  c  la  /amo fa  tauola ,  chf 
fu  fatta  per  V  Aitar  maggiore,  con  la  B.  V.  li  due  Santi  Titolari,  &  altri, 
in  pittura  d'Annibale  Carai^ .  A  quefie  Monache  fono  portati  Tuttini 
infermi,  li  quali  fegnati  con  la  Medaglia  di  S.  Lodouico,fene  vedano  mi- 
rabili effetti .  Hanné  ancora  vna  iachetta  del  Fiume  Giordano  moUé 
gioueuole  alle  Donne,  che  non poffono  partorire.  Vedi  adi  9.  Giugno. 

A  S.  Pietro  i  à  S.  Domenico ,  <5c  all'Annonciata  fuori  di  porta  S.  Ma- 
molo  fono  Reliquie  di  S.  Alcflìo. 

A  S.  Giacomo  de'  Padri  AgofUniani  in  (Irà  S.  Donato,  5c  à  S.  Maria 
Maggiore  in  ftrada  Galliera  ,  c  la  fcfta  alli  Altari  di  S.  Alcffio. 

S.Generofo  Martire,à  S.  Maria  de'Scrui  in  (Irà  Maggiore  c  vn  Brac- 
cio di  eflb  Santo. 

S.  Marceliina  Vergine ,  à  S.  Giacomo  maggiore  fi  conferuano  Tuo 
Reliquie-^. 

Alle  Monache  di  S.  Bernardino  nelle  Pugliole ,  fcfta  di  S.  Narralo 
Martire,  perche  vi  c  il  Tuo  Corpo ,  eftratto  da*  luoghi  facri  di  Ro- 
ma con  licenza  di  Papa  Gregorio  XV.  del  1 622.  &  in  Bologna^  ^ 
approuato  *  e  riconofciuto  da  Monfìg.  Francefco  Maria  Sinibal- 
di  dell*  Arciuefcouo  Cardinale  Lodouico  Lodouifi  Vicario  ge- 
nerale, per  rogito  del  Notato  Paolo  Monari  Ji  13.  Genaro  1625. 
6c  è  vno  di  quelli,  de'quali  fi  fà  mentione  adì  19.  Genaro. 
I S  S. Sinfbrofa  Martire,  alla  Chiclà  Metropolitana  di  S.Pictro  fi  con« 
feruano  Tue  Reliquie. 

S.Giuftino  Martire,  vno  de' fette  figliuoli  di  S.Sinforofa  ,à  S.  Maria 
de'Serui  inftrà  Maggiore  e  vna  Mandibola  intiera  di  detto  Santo. 

S.  Materno  Vefcouo ,  alla  Chiefa  de'  Padri  di  S.  Francefco  fono  fue 
Reliquie. 

1393' nel  Territorio  di  Bologna  tennero  dal  Ciclo grandiffm  '  acque ,  e 
furono  terribilifftmi,  &  horrihilijfimi  yenti,  e  non  refìo  arbor grande,  che 
non  lo  cauaffe,  ponendo  grandi/fimo  /pauento  alle  per/one ,  poiché  ancora 
/pianò,  e  portò  via  alcune  Cafe,  c  folleuò  in  aria  vn  fanciullo,  che  polca* 
dendo  morì,  che  tanto  fcriue  il  Chrirard.  nelle  fue  Hiflorie  par.  2.  f-^óty. 
I>el  i^22.pafsòper  Bologna  vno  chiamato  Andrea,co  vna  comitiua  di  circa 
quattro  milU  Cingarifrà  mafchi,  efcmine , gente firana ,  e  bruttiffima^ 

da 


384  L    V   G    L    ir  ffl  ^ 

da  vedere.Quefli  lo  ehiamauano  loro  Duca,e  diceuan$  effer  fiati /cacciati 
d'E^ittOi  &  hauer  priuile^io  dall'Imperatore  di  poter  rubare  ouunque  art" 
dafjero,  quanto  di  bifogno  haueuano  per  il  Ur  vitto\allo^iarono  dentro,e 
fuori  di  Calliera  -,  le  fcmine  vefiiuano  con  panni  ad  armacollo  cinti ,  e 
dall'  Orecchie  loro  pendevano  annella  d'oro  ,  e  non  sì  toflo  partoriuano  li 
figliuoli j  che  nell'acqua  fredda  li  fomergeuano ,  &  attufanano ,  acciocbe 
fi  affuefacefj'ero  à  fofrire  09ni  fredda  fiagione ,  e  guardando  su  la  mané 
faceuano  profeffione  d'indouinare ,  dr  in  quefìo  modo  hebbe principio  itu* 
Italia  quejla peffima  I{a'^a.  Chir.p.if  640. 
Del  1153.  con  Vittorio  fi  Trofei  ritornò  l'eJJ'ercito  Bolognefe ,  dopo  d'  ijauer 
gettate  à  terra  le  mura,  e  fpianate  le  foffe  della  Città  d'Imola  la  prima^ 
yolta  ribellatafij  &  ancora  portarono  à  Bologna  le  porte  della  medefma 
Città  d'Imola,  yedi  adì  ^.Luglio,  &  adì  1%.  Settembre.  Hifiorie  di 
Bologna  di  F.  Leandro  ^Alberti  lib.  7.  Deca  prima ,  yi^ani  fogL  65.  e 
Chirardai^o  fogl.  78.  par.  i . 

9  S.  Ruffina  V  ergine,  e  Martire,  alla  Chiefa  di  S.  Paolo  de*  Barnabi- 
ti fi  confcruano  Tue  Reliquie 

S.  Aurea  Vergine,  e  Martire,  à  S.  Maria  de'  Scrui  in  (Irada  Maggio- 
re fono  Reliquie  di  detta  Santa. 

S.  Gaudentia  Martire  >  à  S.  Gabriele  di  porta  Rauegnana  fono  ripo- 
ne fue  Reliquie. 

Il  Capitolo  di  S.  Tietro  và  alla  Chiefa  delle  Monache  di  S.  Margherita  à  cC" 
lebrar'  il  primo  VefprOy  e  la  Me/fa  la  feguente  mattina. 

Del  1 507.  nelle  rouine  del  Tala::^7^o  de'  Bentiuogli,  mentre  yn  Villano  coft^ 
yn  piccone guaflar  voleua  vn'  Imagine  della  B.  Vergine  fopra  l'yfcio  dcU 
lo  Studio  d  "Antonio  Galeav^xo  Bentiuogli,  fi  fpiccò  vna  muraglia,  e  fot-» 
to  vi  rcflò  morto  yfenz^aojftfa  degli  altri ,  che  v'erano  prefenti ,  e  come 
alcuni  dicono  ,  fi  vide  detta  Imagine  mutarfì  di  colore  >  e  piangere ,  &  il 
giorno  feguente  cadette  ma  muraglia  del  portico  ammaT^T^ò  molti, 
eh'  erano  concorfì  à  quella  diuotione,  e  la  mattina  vegnente  alle  bore  1 2. 
fii  poi  leuata,e  proceffìonalmcnte  pofata  in  S.Giacomo  maggiore  invn' 
^Itar  vicino  alla  porta  piccola ,  doue  anco  fi  vede  ritratto  al  viuo  S.  In- 
coia .  Vifù  leuato  parimente  vtfaltra  Madonna  di  rilieuo ,  e  collocata^ 
preffo  il  Campanile  de'  Frati  di  S.  Martino  maggiore  per  di  fuori ,  come 
di  prefente  fi  vede .  Vedi  adì  24.  Aprile, 
o  S.  Margherita  Vergine ,  e  Martire ,  feda  alla  Tua  Chiefa  Parochia- 
Ic  »  antica  fino  del  1 1 00.  e  contigua  alla  Cafa  de  '  Tortorelli  è  la  nuoua^ 
Chiefa  principiata  del  1 640.  goduta  da  Monache  dell'  Ordine  di  S.  Bene* 
detto, alle  quali  del  1444.  adì  1 1 .  Ottobre, per  rogito  del  7{ot.  Lodouico 
Me^puillani,  da  Lippa  Bianchetti  furono  lafciate  50.  tornature  di  terre* 
no  pratiuo  in  Villa  detta  la  Tafftnara  ;  per  commodo  della  loro  Sagrefìia* 
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i^fle  Mortdche  del  i$2hcominciaroHo  àfidr  rinchiu/e,  che  prima  yfci- 
nano ,  come  f  aceudno  quelle  d'altri  Mona/ieri  -,  U  porta  grande  di  legno 
per  entrare  nella  Corte  di  detto  Monajlero  fi  hà  per  traditione ,  che  /of- 
fe vna  porta  di  quelle  antiche  della  Città.  Vedi  adì  2 1 .  Settembre. 

A  S.  Bartolomeo  de'  Padri  Teatini  in  porta  Raucgnana  fì  conferua 
il  Cranio  di  S.  Margherita  ,  cauato  dal  Cimiterio  di  Califto»  fotto 
il  Ponteficato  di  Paolo  V.  come  per  rogito  di  Angelo  Giudiniani 
in  Roma  li  j.  Settembre  i6i  j.  e  ricono fciu to  >  ÀcapprouatoiiL* 
Bologna  da  Monfig.Francefco  Maria  Sinibaldi>  pei:  rogito  di  Pie- 
ro RelioHi  adì  20.  Maggio  1 022. 

AS.  Margherita  fuori  di  porta  Caftiglioncè  la  fcfta.  ^^j^efia  del  1 500, 
fò  ajjegnata  à  Tadri  Seruiti  ;  eragià  de' Monaci  neri  Benedettini,  che  fta- 
uano  à  S.  Elena  nel  Commune  di  Secerno ,  fnori  diporta  $,  Felice  fei  mi- 
glia, edclii7%.  adì  26.  Settembre  nelli  rogiti  del  T^otaro  ^^one  Bka-^ 
lellififà  mentione  di  detta  Chiefa, 

Tranfuo  di  S.  Giolcffb,  fcfta  aili  Altari  di  cflb  Tranfito  in  moltifli- 
me  Chiefc,  &  all'Arciconfratcrnità  di  S.  Giofcffo  del  Mercato  nel 
fuo  Oratorio. 

S.  Elia  Profeta  primo  Patr  arca,  e  Fondatore  dell* Ordine  Carmcli- 
rano.fefta  per  tutta  quella  Religione,  &alli  Padri  Carmelitani  di 
'S.  Martino  maggiore  al  fuo  Altare,  detto  anco  di  S.  Barbara,  aili 
"    Padri  Scalzi  Carmelitani  della  Chicfa  della  Madonna  delle  La- 
grime fuori  di  porta  Maggiore,  &  alle  Monache  Scalze  Carmeli- 
tane di  S.  Gabriele  à  porta  llrà  Stefano. 
Vacan-:^e  del  publico  Studio  fino  aili  3 .  'hlonembre.  ^ 
21  S.  PraHede ,  alla  Bafilica  di  S.  Stefano  >  6c  alla  Chiefa  di  S.  Gio.  in 
Monte  fi  confeiuano  fue  Reliquie. 
//  Capitolo  di  S.  Tctronio  "pà  alla  Chiefa  di  S.  Maria  Maddalena  in  Jlrà  S. 
Donato  à  celebrare  dalli  primi  aili  fecondi  ^efpri  ,per  infiituto  di  uélef- 
{andrò  Codibò ,  che  fà  sicario  generale  yefcouale ,  rogito  del  'hlot.  Giro-  \ 
iamo  Cattani  Un.  aprile  1545. 
In- Bologna  del  1 3gg.fitgrandij[fimo  Terremoto ,  la  Torre  del  Communedi 
maniera  fi  crollò,  che  la  Campana  groffa  fuonò  quattro  gagliardi  colpi,  e 
le  mura  dell' Horto  del  Tala'^^o  in  molti  luoghi  s'apperfero ,  e  cadettero 
^olti  merli  di  detto  TalaT^T^o,  &  affai  cafe  rouinarono ,  e  nell'  aria  cofu, 
^randijfimo  fpauento  apparue  yn  Traue  di  fuoco  ardente ,  che  andaua  al 
Cielo  volando.  Ghir  p.i.fsoi. 
4»  La  Domenica  terza  di  quefto  Mcfcalla  Chiefa  di  Tutti  li  Santi  ncl- 
ia  Braina  di  ftrà  Stefano  è  la  Traslationc  del  Corpo  di  S.  Fctina.^ 
.-Vergine,  e  Martire,  eftratto  dal  Cimiterio  di  S.  Agnefe  di  Roma, 
,^ome  per  rogito  di  ^cbaAiaqo  Cefi  Notato  Romano  li  1 2.  Giu- 
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gno  1 645.  &  con  (canato  à  quefta  Chicfà  dal  Card,  Nicolò  Lodo- 
uifi  Arciucfcouo  di  Bologna,  come  per  rogito  del  Notaro  Carlo 
Vanotti  li  2.  Nouembre  1 648. 
^  La  (udetta  Domenica  alla  Confraternità  di  S.  Maria  del  Baracano 
è  S.  Coftanza  Vergine,  e  Martire,  per  la  Traslationc  del  Corpo  di 
detta  Santa,  che  iui  fi  conferua,  eftratto  da'  luoghi  Sacri  di  RortUi 
con  facoltà  di  Papa  Gregorio  XV.  &  approuato  dai  Card.Gio. 
Garzia  Melini  Vicario  del  medcfimo  Pontefice,  come  per  rogito 
in  Roma  del  Notato  Antonio  Locatelli  adì  ?o.  Settembre  1622* 
&  è  vno di  quelli, de* quali  fi  fa  mentione adì  ip.Genaro.  QHefi€ 
Confraternità  yejìe  di  turchina^  &  in  fronte  porta  yna  Croce  rojfa  à  trom^ 
chi  profilata  di  giallo  fopra  tré  monti,  e  nella,  /palla  fianca  hanno  del  me*» 
defimo  colore  vna  Crocetta  piccola ,  la  quale  portano  per  priuilegio  delli 
2 1 .  Cenaro  di  "Papa  Clemente  f^IL  come  fi  dice  il  Sabhato  ne'  giorni  del" 
la  fettimana .  Don  '  è  la  f{efiden':^a  della fudetta  Confraternità  fjyto  tré 
quadri  di  pittura  à  frefco  dipinti  dal  l{amenghi  y  detto  il  Bagnacauallop 
cioè  Chrifio,  che  porta  la  CrocCy  la  fna  CrocefìfJìone,e  Depofitione  di  Cro^ 
ce .  La  fudettafefia  della  Traslatione  del  Corpo  di  S.Coffam^a  del  16$  ?» 
cominciarono  à  farla  ([ueflo  giorno  ^he  prima  faceuam  la  feconda  Dome» 
nica  di  Luglio, 

22  S.  Maria  Maddalena,  fetta  in  varie Chiefc, e cfouc  fona  Altari  ad 
edà  Santa  dedicati ,  à  S.  Domenico,  &  à  S.Gio.  in  Monte  fono  de' 
fuoi  Capelli  >&  àS.  Giacomo  maggiore  è  Reliquia  nobile  di  det- 
ta Santa . 

Alla  Chiefa  Parochiale  del  Priorato  di  S.  Maria  Maddalena  in  ftra- 
da  S.  Donato  fi  fà  la  feda ,  e  fi  marita  vna  Ci  tei  la  di  elfa  Parochia 
con  lire  100.  di  dote,per  inftitiitodi  Gregorio  Gulinelli,  per  rogi- 
to del  Notaro  Cari  '  Antonio  Mandini  li  50.  Luglio  1659.  ytdi  U 
prima  Domenica  ,  che  fegue* 

Alla  Chiefa  delle  Monache  Domenicane  di  S.  Maria  Maddalena.^ 
nella  ftrada  di  Galliera  e  la  fcfta .  Chiefa  già  detta  di  S,  Giofefo ,  che 
fili  goduta  da'  Frati  Sentiti  y  douenel  primo  altare  à  finiflra  fi  riuerifce^ 
yn'  Imagine  della  B,  Ferginey  con  Giesù,  e  S,  Giofe  fo ,  della  quale  fi  rac^ 
tontayche del  i$i g.tfn  Giuocatoreydopo  d'haner  perduto  li  danari yponen- 
dofi  le  mani  in  tafca  y  forfè  per  cercarne ,  ri  trouò  vn  '  Oficiuolo  ,  e  per 
difpre^o,  con  horrende  beffemmieyfquarciandolo  il  mife  in  pez^,  e 
carta  in  cui  era  la  f udetta  Imagine, gettandolay  diffe  ;  vattene  ancora  tu, 
che  nm  ti  voglio  qttà,  e  quella  fuola^ando  per  l'ariayCO  grande  fiupore,  e 
marauiglia  andò  à  por  fi  tn  vn  fuflo  d'vn  Cafiagno,  &  iui  s"  attaccò  in  wd- 
io  tale,  che  più  non  fi  puoté  leuare.  Tacque  firoppiata  della  mano,  e  del 
piede  fimfiro  ^nna  d  '  ^leffandro  B^nghieri ,  e  per  miracolo  di  quefia^ 
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Sanfimagine  fuhito  fu  liberata ,  e  facendo  dì  continuo  molt*  altre  mira- 
colofe grane ,  perciò  con  foUnnità ,  fit  con  parte  del  fudetto  àrbore  tra-» 
/porrata  nella  vicina  Chiefa ,  detta  Santa  Maria  di  f^al  di  pietra ,  fuori 
delle  mura  diporta  SaragoT^at  doue flauano  le  fudette  Monacheje  quali 
nella  fua  partenT^a  ,  che  fu  del  1 566.  con  loro  portarono  la  fudetta  Ima- 
gine .  Vedi  adi  1 2.  Maggio ,  5c  adì  1 6.  Giugno. 

Alla  Confraternità  di  S.  Maria  Maddalena  nella  Arada  delia  Ma(ci« 
rei  la  è  la  feda.  Kedi  adi  1 1 .  Giugno. 

Alla  Chiefa  di  S.  Maria  Maddalena  fuori  di  porta  Maggiore.  Quiui 
del  1258.  fiauano  Monache^  con  nome  di  Convertite ,  e  yi  erano  ancora^ 
del  1 3  99.adi  2 1  .aprile,  come  fi  legge  ne'rogiti  del  Tataro  Lodouico  C«- 
dagnelli.  Del  1513.  per  occaftone  di  guerra  fu  ruinata ,  edel  i$2$.  adi 
li.Cenaro  per  rogito  del  Tataro  Giacomo  Conti  eraTriore  di  dettai 
chiefa  D.  ^Antonio  Buateri. 

AS.  Maria  Maddalena  fuori  di  porta  S.MamoIo,  vicino à  S.  Maria 
Valuerde .  Del  1 297.  era  Monajlero  di  Monache ,  e  delibi,  yi  flaua- 
no li  Frati  del  Ti  >7*  Ordine  di  S.  francefco,  che  bora  fono  à  Santa  Maria 
della  Carità  in  flrada  S.  Felice. 

Del  1456.  entrò  per  flrada  Calliera  con  le  fue  Compagne  la  Beata  Caterina, 
Vigri  da  Bologna jfopra  tré  carrette  coperte  di  nero,  per  fondar  '  il  Mona-* 
fiero  del  Corpus  Domini ,  e  Lodouico  Beffarione  Legato  ,  Cax4.  de'  Santi 
Quattro ,  e  Filippo  Calandrino  f^efcouo  di  Bologna,  Card,  di  S.  Loren^fi  in 
Lucina ,  yfc irono  dalla  Città  proceffionalmente  con  il  Clero  ,  Magiflrati,  e 
Topolo  ad  incontrarle  ,effendo  ancora  adobbate  le  flrade ,  e  condotte  al 
Monaflero  dell'  Ofpitale  di  S.  Antonio  di  Tadoua ,  rifletterò  fino  adì  1 5. 
Tiouembre,  nel  qual  giorno  ,  che  fu  in  Sabbato ,  entrarono  nel  loro  nuouo 
Monaflero  Cprefenti  li  fudetti  due  Cardinali  ,&  il  B.  Marco  FantuT^ 
Trouinciale  degli  OJjeruanti  Francifcani J per  yna porta  al prefente  mu- 
rata ,  con  fopra  yna  memoria  di  marmo  verfo  flrada  Saragoz'^a ,  doui^ 
Tficino  nel  proprio  muro,  cioè  fui  canto  della  yia  di  Bocca  di  Lupo ,  fi  ve- 
de in  fcoltura  del  Lombardi  vna  S.  Chiara  fopra  d'vna  colonna  di  maci- 
gno .  7{el  partirfi  da  Ferrara  la  Beata  Caterina  per  venir  *  à  Bologna  fù 
accompagnata  da  Margherita  d  Efle,  Sorella  di  Borfo  primo  Duca  di  Fer- 
rara, e  da  F.  Ciò.  Battifla  Leuanti  sicario  generale  deli  Ordine  Ojferuan- 
te  di  S.  Francefco. 

23  S.  Eugenio  Martire, alla  Badlicadi  S.  Stefano  fi  confcruano  fue^ 
Reliquc. 

S.  Troftmo  Mart.  alla  Chiefa  di  S.  Martino  maggiore  de*  Padri  Car- 
melitani, fono  Reliquie  di  detto  Santo. 

S.  Apollinare  Vefcouo,  e  Martire,  àS.  Pietro, à  S.  Gio.  in  Monte,  5c 
à  S.  Paolo  in  Monte  fuori  di  porta  S.MamolOj  fono  fue  Reliquie. 
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La  Chiefa  di  S.  Apollinare  era  nella  Corte  del  TaUx^o  yecehio  del  Com^ 
fHHHe,  detto  del  Todejlà,  dejlinato  à  gli  Mntiani ,  che  del  1 25  0./«  demo^ 
tifa.  E  la  Tarochiale  di  Santa  T  ecola  de  '  LarnhertaT^ ,  e  quella^ 
di  S.  SilnefirOiperche  ancor' ejje  occupauano  detto  Tala'^ygià  del  1 222. 
erano  fiate  levate  ,  e  tra/portato  il  loro  Titolo  in  ma  Chiefa  ,  che  fahri- 
carono  (vicino  al  Tala":^  della  Biadai  eh*  era  incontro  la  Fontana  mag-» 
giore )  jfotto  nome  de'  SS.  T ecola ,  e  Siluefiro  di  Torta  nuoua ,  e  poi  de^ 
molita  ancor  quefia ,  //  Titolo  fu  tra/portato  in  S.  Mat  tino  dalle  Bollette 
del  13  $9. 

S.  Liborio  Vcfccuo,  Aimocato  di  quelli,  che  parifcono  male  di  Pie- 
tra, Calcoli,  e  Renella ,  fefta  al  fuo  Altare  nella  Chiefa  del  Buon 
Gicsù  in  Orada  S.  Mamolo ,  &  vi  è  Tua  Reliquia ,  ottenuta  da  Pa- 
pa Alcflandro  VII.  mediante  il  Card.  Vergilio  Orfini  li  19.  Già- 
gno  1 661.  e  riconofciuta  dal  Vicario  generale  Arciuefcounlcpcr 
rogito  del  Notaro  Carlo  Vanotti  li  5.  Agofto  1 661.  cominciaro- 
no à  fa  r  qucfta  feda  del  1 6  5  9- 

Giacoma  Bartolini  dal  Bagno  della  Peretta  di  Bologna  dell'anno 
1 56 5 .  /«  quefio  giorno  morire  fù  fepolta  in  S. Domenico, nià poi  del  1 5 74. 
ton  facoltà  de'  Superiori,  fù  traslatato  il  fuo  Corpo ,  e  collocato  à  ftniflra 
dell'Aitar  maggiore  nella  Chiefa  interiore  del  Mona  fi  ero  delle  Moniche 
di  Santa  Maria  degli  Angioli  nella  T^fadella ,  del  tfual  Monaflero ,  per 
Dinina  riuelatione^che  hebbe^ve  fu  Tromotricej  fu  Donna  di  grande  fpiri» 
tOi&  amatrice  della  purità  Verginale  Jerbande  illibato  il  proprio  candore 
fin'  alla  morte .  Si  feruì  Iddio  per  me^  fuodi  far  conuerfioni  firaordi- 
naricyfrà  le  quali  fu  notabile  quella  di  D.  Leone  Bartolini  fuo  firetto  con» 
fanguineOy  che  di  Ciouane  difcolo,  diuenne  in/igne  Tenitente.  Ottenne  da 
Chrtfio  Sig.  'h{oflro  per  l'efperimento  della  fua  Tajf/tone,  t'accerbo  dolore 
della  Corona  di  Spine,  che  ogni  Venerdì  fenftbilmente prouaua  3 grondiate 
doleilvino  f angue ,  che  in  pomi  alcune  yolte  di  nafcofio  raccolto  ,  e  con 
diligen'^a  fotto  chiaui  cuftodito ,  la  Domenica  fi  tr^uauano  fen^a  maC' 
chia,  e  fogno  alcuno  .  Kra  di  frequente  rapita  in  efiafi ,  e  perche  in  detti 
ecceffi  mentali  era  fuo  foUto  far  certi  Colloqutf  interrotti ,  àguifa  di  Dia- 
loghi ,  da'quali,  chi  era  prefente,  poteua  chiaramente  capire,  ^  intende^ 
re,  quanto  pajfauafrà  Iddio ,  e  quefi'  Anima  -,  così  appunto  auuenne  nella 
Fondationc  del  fudetto  Monaflero  ,feruendofi  di  lei  il  Signore,  per  far  cO" 
nojcere  la  Diuina  fua  volontà ,  imperòehe  del  1 564-  nel  meje  di  Luglio, 
mentre  nell'  Or at ione  rapita  in  efiafi  feppe ,  che  Iddio  gradiua^,  che  Icj 
eiuque  Sorelle  de'  Bonfigli  foffero  le  Fondatrici  d'ejfo  Monafiero  ,  rome^ 
fegui .  D.  Leone  Bartolini  del  medefimo  luogo  del  Bagno  della  Toret^ 
ra,  parente  della  fudetta  Giacoma,  e  fi  può  dire  fuo  Difcepolo ,  Sacerdote^ 
{{ettore  della  Tarochiale  di  S.  Marino  di  Bologna  ,  Inftitutore  delMon^ 
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fiero  ielle  fudette  Ménache  di  S.  Maria  degli  àngioli ,  e  fu»  primo  Con^ 
fc/fore  y  morì  adi  1^.  Decembre  del  1^77.  e  ripojlo  in  cajfa  particolare, 
fà  fepolto  neliejìerior  Chiefa  delle  medefme  Moìiache,  mà  poi  del  1  5  89. 
con  licenT^a  dell'  Ordinario  fu  tra/portato  il  fuo  Corpo  [otto  Voltar  mag- 
giore nella  Chiefa  interiore  di  effe  Monache.Fà  mirabile  la  fua  conuerfio- 
ne,poichc  di  donane  difc  olo,  diuenegran  Venitente,e  fra  l  altre  peni tcxe 
flette  quaft  tré  anni  volontariamente  per  mortificarft  ritirato,  e  rinchiufó 
in  vna  torre  ;/«  poi  Sacerdote  d'infigne  dottrina,  e  d'integrità  di  vita, 
da  Cardinali,  e  Tr  elati  tenuto  in  grande  flima,feruendofcne  in  ncgotij  ar- 
dui ,  e  di  grande  importami .  Era  dotato  di  /ingoiar  T^elo,  e  lume  Diui^ 
no  in  difcerneregli  fpiriti,  e  guidar  l'^nime.Vcói  nelle  fede  mobili  la 
Ja  terza  Domenica  dopo  Pafqua  jdouefi  parla  del  fudctto  Mona- 
ftero  di  S.  Maria  de  gli  Angeli. 
SOLE  ITI  I£07v(£,  il  qual  Segno  domina  la  Città  di  I{pmM.  LeuailSole 
à  bore  9.  minuti  20.  me:^  giorno  à  bore  16.  minuti  40.  me^a  notte  à  bo- 
re 4.  minuti  4^. 

>i»  La  prima  Domenica  dopoli  22.  di  quedoMcfc,  alla  Parochialo 
del  Priorato  di  S.  Maria  Maddalena  inftrà  S.Donato,  fcfta  all'Al- 
tare di  S.  Marta,  e  la  mattina  fi  Predica,  e  fi  fàcommcmoratione-r 
dclli  Santi  Maria  Maddalena,  Marra,  e  La2aro,per  inftituiodi  D. 
Domenico  Bonini,per  rogito  del  Not.Pictro  Bottoni  li  ó.Decem- 
bre  1456.  Fi^  Rettore  di  quella  Chiefa  Francefco  ^Ibiroli  del  1 274..  F. 
Arnolfo  Sindico  di  S.  Caterina  di  Quarto  del  1291.  e  F.7{icolò  Marnane 
éini  del  1^71.  Quefia  Chiefa  dal  yefcouo  di  Bologna  Ottauio  ybaldini, 
€ome  per  rogito  del  Tataro  Enrico  laeobini  li  8.  Cenaro  1291.  fu  data-» 
alle  Monache  di  S.C  aterina  di  ^arto,fiel  qual  luogo  già  fino  del  1 205  .adi 
|.  Maggio  haueuano  fondato  vn  Monajìero  gouemato  da  Frati .  Qjtiui  fi 
yede  ancora  la  loro  Chiefa  interiore ,  &  era  doue  bora  fi  vede  la  CapelU 
ài  S.  Créce,  contigua  alla  Confraternità  di  S.  Giacomo,  la  qual  Confrater- 
nità  per  lire  700.  da  dette  Monache  comprò  il  Tarlatorio ,  Dormitorio,  e 
flau/iro  ,  il  quale  tuttauia  vi  fi  vede.  Del  1401 .  adi  26.  Maggio  Tapa^ 
Bonifacio  IX.  À  chi  hauejfe  vifitato  ,  e  fatto  elemofina  per  la  reparatione, 
i  eonferuatione  di  quefia  Chiefa ,  conceffe  la  flejfa  IndulgenT^a ,  che  éàs. 
Marco  di  Venetia  il  giorno  deU\Afcenfione  di  C  bri/io ,  e  quejìo  per  la  Do- 
menica quarta  di  Qviarefima,  con  li  due  giorni  feguenti,  con  facoltà  à  due 
Confeffori  di  poter'  ajfoluere  da  tutti  li  peccati  non  riferuati  alla  Sedia^ 
xApofiolica  .  Del  1 454.  adì  24.  Cenaro ,  per  rogito  del  Tataro  Ducciolo 
Zani  Fiorentino ,  dopo  aggrandita  la  Chiefa ,  furono  fatte  le  du^ prime^ 
yolte,  per  lafcito  di  Taolo  ribaldi  Muratore .  Del  1468.  adì  8.  Deccm- 
bre,  per  rogito  del  Tataro  Cratiano  Graffi ,  da  Monfig.  Ciò.  Battifla  Sa- 
ltelli Couematore  di  Bologna  quefle  Monache  furono  leuate-,  &  vnite  à 
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queUc  di  S.  Ciò.  Battifìa.  Del  1 5  84.  àiì  21.  Luglio  il  yùltò  del  porticé 
rejiò  finito  in  architettura  di  Cio.Ticinini.  Maritano  vva  Citelladell* 
ifteffaVarochia  nel  giorno  di  S .  Maria  Maddalena .  Vi  /onorarie  f^eli" 
quie ,  &  in  pittura  di  Ciò.  Maria  Calli  -pi  è  il  S.  Francefco  di  Sales.  7{on 
molto  lungi  da  quefla  Chiefa^  cioè  dall'altro  canto  della  firada,  pajjato  U 
ria  dettala  Braina ,  prima  d'arriuar  '  alla  porta,  dou'  è  vn  coperto  al'!^* 
tofopra  Colonne  di  legno ,  fono  le  re/ligie  di  yn  Monaflcro  di  Monache^, 
detto  dello  Spirito  Santo,  che  del  1$$  2.  vennero  da  Cotignola,le  quali  poi 
per  moto  proprio  di  Tapa  Tio  adì  Z3- Ottobre  1 566.  eJJ'endo  1 8-  di  nu- 
mero ,  furono  leuate,  &  alcune  poflein  S.  ditale,  altre  in  S.  Ciò.  Battifla, 
€  la  maggior  parte  in  S.  Homobono .  Sqtto  quejla  Tarochia  è  la  Fornace^ 
doue  fi  fabrica  ogni  forte  di  f^a/ì  di  Chrijìallo,  e  di  f^etro. 
4.  S.  Chriftina  Vergine ,  e  Martire ,  fella  alla  Tua  Chiefa  Parochialo 
nella  ftrada  di  PictFalata  j  Cognome  già  di  Fameglia  Bolognefe ,  e  del 
12 so.  vi  habitaua  yguccione  Vietr alata ,  eh'  era  J^otaro .  Tietro  Cale* 
fini  nel  fuo  Martirologio  dice,  che  quejlo  giorno  fù  la  Traslatione  di  dettd 
Santa,  &  alli  dieci  di  Maggio  il  fuo  Martirio.  Il  fuo  Corpo  è  nella  Chiefa 
delle  Monache  di  S. Antonio  dell'antica  Città  di  Torcello  ,  lontano  cinque 
miglia  da  Venetia,  come  ferine  il  Foragine  nelle  Fite  de'  Santi  fogl.  498. 
Vedi  il  Martedì  della  Pentecoflc. 

Alla  Chiefa  di  S.  Francefco,  à  S.Domcnico,  &  alle  Monache  di  Gic 
sii  Maria  fi  confcruano  Reliquie  di  S.  Chriftina  Vcrg.  Marr. 

S.  Vincenzo  Martire  Romano ,  il  cui  Corpo  fi  conferua  alle  Mona- 
che di  S.  Lorenzo  in  (Irà  Caftiglione ,  cdratto  da*  luoghi  facri  di 
Roma,  con  facoltà  di  Papa  Gregorio  XV.  &  approuato  dal  Card, 
Gio.  Garzia  Mclini  fuo  Vica  rio,  come  per  rogito  del  Notato  An- 
tonio Locatelli  adì  3  o.  Settembre  1 622.  &  è  vno  di  quelli  >  di  cui  fi 
fà  mentione  adì  19.  Genaro. 

AS.  Maria  de 'Scrui  inftrada  Maggiore  è  il  Capo  di  S.  Vincenzo 
Martire  del  Cimiterio  di  S.Saturnmo  di  Roma, ottenuto  per  mc- 
zodi  Monfig.  Ambrogio  LanducciVefcouo  di  Porfiro,  e  Sacri* 
dadi  Papa  AleflTandro'VII.li  14.  Deccmbre  1659.  &  approuato 
in  Bologna  da  Monfig.  Antonio  Ridolfi  Vicario  generale,  per  ro- 
gito dei  Notaro  Cario  Vanotti  li  9.  Agofto  i66i. 

B.Gio.daTofiìgnano,  feda àS. Maria  Mafcarella,  &  à  S.  Eurta- 
chio  fliori  di  porta  S.  Mamolo  alli  fuoi  Altari  i  c  per  tutto  l'Ordi- 
ne de'f  rati  Giefuati . 

Vigilia  per  la  fcftiuiià  dell'Apoftolo  S.  Giacomo. 
5  t  S.  GIACOMO  APOSTOLO ,  feda  alle  Chiefe ,  &  Altari  à  lui 
dcd icati,  5c  à  S.  Pietro ,  à  S.  Domenico ,  Jc  à  S.  Francefco  fono  lue 
Reliquie^ . 

Alla 
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Alla  Chicfa  di  S.  Giacomo  maggiore  in  (Irà  S.  Donato ,  doue  fi  ve- 
dono due  Denti  del  medcfimo  Apoftolo .  Q^efla  Chiefx  é  capo  del 
Q^artiero  di  Torta  S.  Vietro ,  e  goduta  da'  Frati  Eremitani  ^gofliniani. 
Ordine  injìitHito  da  S.^gofi  ino  del  ilj.  Mia  Mejfafolenne  ,  che  ini  fi 
tanta,  fogliano  interuenire  li  Cauallieri  di  S.  lago ,  che  militano  fotto  la 
Pegola  di  S.  ^goflinoy  inflithita  da  vn  Vietro  Bernardino  1 1 54.  Vedi 
nelle  Domeniche  del  mefe  la  quarta. 
Alla  Chiefa  Parochialedi  S.Giacomo  de'Carbonefi  in  (Irada  S.Ma- 
molo.  Si  fàmentione  di  quefia  chiefa  dal  J{otaro  ^s^one  Bualelliin 
vn  fuo  Indromento  fotto  li  6.  Luglio  i  ij^.doue  Ciò,  di  Biondo  dalle  ScU" 
delle  a  fitta  ima  Cafa  fotto  di  queda  Varochia .  Del  1401 .  come  da  '  ra- 
gitidel  Tataro  I{iniero  Montehello  ,  era  Fattore  Beneuento  Carboneft* 
Qjtì  fi  vede  la  tauola  dell'aitar  maggiore  in  pittura  di  Biagio  Tapini, 
Sotto  à  quefia  Tarochia  nella  vicina  jlrada  è  l'Ofpitio  de'  Tadri  Capiteci^ 
ni .  Frà  la  via  diS.  Mamolo,  di  S.  Giacomo  de'  Carbonefi,  Croce  de'  San^ 
ti,  e  frà  la  via  de'  Celerini  ( la  quale  fk  ferrata  del  14.^ 7.  per  babitatio- 
ne  di  Meretrici  J  era  il  Teatro,  doue  del  70.  da  Fabio  Valente  Gouemato^ 
re  di  Bologna  fu  celebrato  il  Giuoco  de' Gladiatori  aliaprefen^a  di  Vi- 
telilo  Imperatore .  In  I{oma ,  doue  principiò  quejìo  Giuoco ,  fi  trouauane 
22.  coppie  di  Gladiatori,  &  in  que'  tempi  furono  celebrati  tré  giorni  con^ 
tinui ,  Erano  quefii  Serui  à  quejl  '  effetto  comprati ,  &  anco  alle  voltt^ 
volontarif ,  che  combattendo  con  armi  ,frà  loro  s'vccideuano. 
Alla  Chiefa  Oratorio  della  Confratcrnità  di  S.  Giacomo  in  ftrà 
S. Donato  è  la  fèfta,  e  quelli  di  detta  Confratcrnità  acquiftano  In- 
dulgenza plenaria  di  Gregorio  XIII.  li  is.  Luglio  i5gi.&il  fimi- 
le  nell'articolo  della  lor  morte .  Era  Ofpitale  antichi/fimo  per  alloga 
giar  Tellegrini,e  del  1  $91  .cominciarono  ad  accettare  Tulti  Or  fanelli, e  li 
primi  che prenderon9,furono  1  z.di  quelli  de' Mendicanti,vHledoli  di  nero, 
con  l'Infegna  del  Sàto  nel  petto  in  capo  bianco.  'Hsjfun  Tellegrino,ò  Vian- 
dante può  cercare  l'elemofina  dalla  fettimana  Santa ,  per  tutta  l'ottaua^ 
di  Tafqua  per  la  Città ,  fenT^a  liceuT^a  del  Triore  di  detta  Confraternità, 
la  quale  vefle  di  nero,  &  il  fuo  fegno  é  vn  Bordone  da  Tellegrino  in  meT^o 
d'vna  Cappa,  ed  vn  T  afe  bino  in  campo  biotico  profilato  di  nero  ,  Vedi  il 
Lunedì  di  Pafqua. 
S.  Chriftofbro  Martire,  à  S.  Pietro,  &  à  S.  Domenico  fono  fue  Reli- 
quie» e  fcfta  alla  fua  Chiefa  pofta  fui  canto  del  Vicolo  della  Sci- 
mia  .  Del  1 207.  //  GhirardaXj^i  fà  mentione  di  detta  Chiefa ,  t£r  adì  2  ?• 
aprile  145  5Ti/*i  fepolto  Antonio  Bentiuogli^Tomafo  Zambeccarifen- 
à  \a  pompa,  dr  era  Tarochiale ,  come  nel  mio  Libro  del  Catalogo  Cronolo- 
^  gicode'  Gouernatori  di  Bologna,  è  notato ,  M  prefente  é goduta  dalla^ 
Compagnia  de  '  Ciechi ,  che  quiui  fi  ritirarono  del  1637.  che  prima  fia- 
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nano  à  San  Bouo,  contiguo  alla  Bafilicd  di  San  Stefano  * 
S.  Chrifìofòro  Marcire ,  Altare  in  S.  Maria  Maggiore  nella  drada^ 
diGallicra. 

S.  Valentina  Vergine,  e  Martire,  àS.Franccfco  ficonferiia  il  Tuo 
Corpo ,  ottenuto  del  1 622.  da  Gregorio  XV.  come  fi  è  detto  adi 
ig.  Aprile. 

A  S.  Maria  della  Neue ,  con  il  giorno  (cgucntc ,  fogliono  mettere-» 
rOratione  delle  40.  hore  con  Indulgenza  plenaria  pregando  per 
la  conferuatione  delia  Fede  Chnftiana  de'poueri Schiaui,per  Bre- 
uedi  PapaSiftoV.  li  2i.Marzo  i$S5. 

La  Compagnia  de'  Vellacanifà  la  feftadeliApoftolo  S.  Giacomo  fuo  Vrotcp^ 
torti  c  rifìede  nella  yia  de'Tellacani .  Fanno  per  Imprefa  vn  Cane  rant* 
pante .  7{eUa  Città  fono  otto  TeUacanarie ,  oltre  quella  della  Compaq 
gnia  de'  Macellari^  e  conciano  ogn'  anno  20.  milla  pelle  di  BefliegroJJLj, 
che  dentro  la  Città  s'amma':^ano ,  oltre  maggior  numero ,  che  vengono 
del  Territorio,  e  Città  circonuicine,  tutte  per  far  corami  grojji,  e  fuatterù 

li  Capitolo  di  S.  Tietro  yà  alla  Chiefa  di  S.  oinna  in  Jlrada  Via  à  celebrar  il 
primo  yefpro,  &  il  giorno  fe^uente  la  Me/fa  folenne. 
26tS.  ANNA  MADRE  DELLA  B.  V.  fefta  in  molti  luoghi, c 
doue  Ibno  Altari  ad  eHa  dedicati ,  ordinata  di  precetto  da  Papa^ 
GrcgorioXV.  del  1621. 

Alla  Chiefa  di  S.  Anna  de'  Padri  Certofini  in  ftrada  Pia,douc  fi  con- 
fcrua  il  Cranio  di  detta  Santa ,  donato  del  14?  5-  dal  Re  Enrico  \ 
d'Inghilterra  al  B.  Nicolò  Albergati  Carmfiano,  e  Vcfcouo  di 
Bologna .  Qjtiui  del  131  g.fiauano  alcune  Monache,e  del  1356.  adì  23» 
aprile j  per  rogito  del  l^ptaro  Ciò.  ^ngelelli,  li  fudetti  Vadri  da  Margar 
rita  Spinabelli  ricÒpraronn  ma  Cafa  con  horto  per  lire  zoo.  e  del  144?» 
ampliarono  poi  la  Chiefa,  òfojfe  Oratorio ,  &  ancor' aggrandirono  il  luo» 
go  difahrica,  come  di  prefente  fi  vede.  » 

Alia  Confraternità  de'SS.  Girolamo,  &  Anna  nella  via  di  Bagno 
Marino  al  Campo  di  S.  Antonio  fi  fà  la  fefta  di  Sant  '  Anna,  k'edi 
adì  50.  Settembre. 

AlJa  Chiefa  della  Madonna  di  Galliera  de 'Padri  dell  '  Oratorio ,  fii 
elpone  Reliquia  di  S.  Anna,  ripofta  in  vna  mcza  figura  d'argento. 

Alli  Padri  di  S.  Maria  della  Carità  inftrada  S.  Felice,  fefta  della-»  • 
Compagnia  di  S.  Anna ,  eretta  del  1 662.  in  detta  Chiefa ,  e  quelli 
^eir  vno ,  e  deli*  altro  feflbdi  detta  Compagnia  guadagnano  Ir> 
dulgenza  plenaria  di  Papa  Alefiandro  VII.  lii7.Febcaro  1662.  e 
fimilmcnte  nel  loro  articolo  di  morte. 

AS.  Anna  nella  Chiefa  di  S.  Martino  maggiore,  al  cui  Altare  c  Ia* 
dulgenza  plenaria  di  Papa  Gregorio  XV.  li  12.  Maggio  1 62  j.  1 
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'  S.  Pantalconc  Martire,  à  S.  Pietro  i  &  à  S.  Franccfco  fi  confcruano 
fuc  Reliquie. 

S.  Sergio  Martire ,  à  S.  Bartolomeo  di  Porta  Rauegnana  fono  Reli- 
quie di  detto  Santo. 

SS.  Aurcglio ,  e  Compagni  Martiri ,  alle  Monache  di  S.  Maria  dc>» 
gli  Angeli  è  parte  del  Capo,  ed  altre  Reliquie,  ottenute  dall' 
Arciuefcouo  AlclTandro  Lodouifi  del  1617.  che  poi  fatto  Cardi- 
naie  giOAlc  al  Ponteficato  con  nome  diGregorio  XV. 

Alla  Confraternità  della  B.  V.  del  Crocefiflb  del  Porto  Nauigliofi 
Conferuano  Reliquie  de'  SS.  Aureglio ,  e  Giorgio  Martiri ,  otte- 
nute nel  tempo  del  Ponteficato  di  Alcflandro  VII.  mediante  il 
Co.  Liuio  Zambeccari  Primicerio  della  Collegiata  di  S. Petronio 
in  Bologna  del  i662.cnon  cadendo  quello  giorno  in  Domenica, 
la  fcguentc  poi  l^nno  la  feda . 

SS.  Sette  Dormienti , cioè  Maflìmiano,  Malco,  Marciano ,  Dioni- 
gio,  Gio.  Serapione,  e  Coftantio,  i  quali  per  la  perfccutionc  di  Dt- 
ciolmpcratore,chercgnauadcl  255.  fi  ririrarono  nei  Monte  Ce- 
lio, lui  dormirono  296.  e  come  altri  572.  anni  ,  alia  Chie- 
fa  della  Madonna  del  Baracano  fi  conferuano  Reliquie  di  detti 
Santi,  <5c 

A  S.  Maria  de'Serui  in  ftrada  Maggiore  è  vna  Cofcia  di  S.  Maffi- 
miano,  vno  de'  fette  Dormienti. 

Alla  Chiefa  di  S.  Giorgio  in  Poggiale  e  S.  Teodolo  Martire,  per  la.^ 
Traslatione  d'vna  Reliquia  infigne  di  detto  Santo  ,  che  ini  fi  tro- 
ua,  ottenuta  di  Roma  dal  Card.  Martio  Ginctti  Vicario  di  Papa^ 
AlcflTandroVIl.del  1662. 

A  S.  Gio.  in  Monte  è  S.  Eufrafia  Martire  >  per  la  Traslatione  d*vna«» 
Reliquia  infignedi  detta  Santa, che  ini  fi  ritroua ,  ottenuta  di  Ro- 
ma folto  il  Ponteficato d'innocentio  X.  li  n.  Maggio  i652.<Scin 
Bologna  nconofciuta  ,  come  fi  è  detto  adi  2 1 .  Genaro. 

Chriftina  Calancari  da  Bologna  ,  mcntr'  era  in  età  d' armi  22.  che  fu  del 
l60$.bebbe  yocatione  di  rcfiirji  dell' habito  delle  Suore  del  Ter-^  Ordine 
de' Senti  della  B.  V.  e  per  la  fiia  femplicitày  e  purità  di  cojlumi ,/«  r icone- 
rata  nel  Talamo  Senatorio  FantuT^i  in  vna  feparatafiani^  ,  lontana  da. 
qualunque  comercio,  oue /lette  fino  alla  morte,  ^mò  oltramodo  la  ritira- 
t€7^7^a  ijiaua  qua/i  tutta  la  notte  inginocchiata  facendo  oratione ,  e  quel 
poco  che  ripofaua,  era  fopra  vno  flramaz^o  di  paglia  y  opti  notte  faceua 
la  difciplina ,  (jr  //  Venerdì  ben  tré  volte  ■■,  portaua  di  continuo  per  cili- 
rio  vna  catena ,  che  le  haueua  roduta  la  carne ,  il  che  fi  vide  folo  dopo 
la  fua  morte  -,  vsò  femprc  vn  rigorofijfimo  digiuno  ,  non  mangiando  mai, 
ne  meno  quando  era  inferma ,  che  herbe ,  e  legumi  quarefimali ,  &  aU' 
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c(k  in  poca  quantità  -,  fola  il  giorno  di  TafqHa  mangioM  >n  *  yttotto  kevè^  '. 
detto  t  e  tutto  quello ,  che  per  carità  da  iinerfi  le  era  fomminifiratOy  dona 
à  Voueri  per  amor  di  Dio .  Ogni  Sabbato  indifferentemente,  e  per  lo  più  à 
piedi  nudi ,  andaua  aHa  vifita  della  Madonna  di  5.  Luca ,  riguarda 
di  qual  fi  voglia  intemperie^  Ogni  giorno  vifìtaua  le  Sette  Chiefe,  e  ricC" 
tteua  la  Santiffìma  Eucare/iia,  egli  vttimi  tré  giorni  auanti  ilfua  morire, 
non  potendo  andar*  alla  Chiefa  per  Communicar/i ,  non  permettendo,  che 
il  Taroco  le portajfe  il  Santiffimo  Sacramento ,  -polle  ejfer  portata  alla^ 
Chiefa  di  S.  tritale  fua  Tarochia  per  Communicar/i ,  c  l'yltima  yolta  fk 
adì  26.  Luglio  1 649.  che  poi  il  dìfeguente  morì  in  età  d'anni  66.  in  con- 
eetto  di  Santità,  comorrendoui  molte perfone,  &  affai 7{ohili  perve^ 
derla ,  e  le  fu  tagliato  q'*afì  tutto  il  Mantello,  e  portato  via  per  f^&liquia* 
Hebbe  lafepoltura  in  S.  Maria  de'  Serui  diflrà  Maggiore  dauanti  la  C** 
pella  della  B.  A^.  de'Sette  Dolori, poco  lontano  dalla  porta  grande  nel  me-* 
t^o  della  chiefa  con  Epitafio  in  terra. 
Del         per  rifpetto  del  Contaggio  nelU  Città  furono  feque/hate  tutte^ 
le  Donne,  e  Tutti  nelle  Cafe,  e  proprie  habitationi .  Vedi  nel  le  Dome- 
niche del  mcfe  1' vltima,(5c  adì  zd^aggio,  adi  20.Sctrcinbrc,5c  adì 
IO.  Dcccmbrc. 

Li  Banchieri  di  Bologna  partono  per  la  fiera  d'^gofìo  ►  Vedi  adi  27-  Ge- 
na ro  . 

2g  S.  Vittore  Papa,  e  Martire,  alla  Chiefa  di  S.  Paolo  de* Barnabiti  fo- 
no Reliquie  di  detto  Santo. 
S.  Innoccmio  Papa ,  e  Martire,  alla  Chiefa  di  S.Maria  de'  Semi  iti- 

ftrà  Maggiore  è  fua  Reliquia. 
S.  Pellegrino  Prete, alia  Chiefa  di  S. Giacomo  Maggiore  in  ftrada-> 

S.  Donato  fono  fue  Reliquie. 
S.  Nazario  Martire ,  à  S.  Pietro ,  &  alla  Chiefa  di  S.  Gio.  in  Monte  (i 
conicruano  fue  Reliquie. 

>t  La  Domenica  prima dopolafefta di S.  Giacomo, alla  Chieià,ò  fia; 
Oratorio  di  S.  Anfano  fuori  di  porta  (Irà  Stefano,lontano  10.  mi- 
glia ,  fi  celebra  la  fcfta  .  yogliono,  che  qucfia  fia  la  Grotta  fCheS.  An- 
fano habitaua,  &  é  luogo  di  molta  diuotione ,  e  di  grandifftmo  concorfo, 
maifime  daperfone,che patifcono  mal  di  B^ttitra,fcorgendoft  dalla  quan- 
tità de'  f^oti  iui  appcfi .  I{acconta/i  come  vn  Contadino  nel  eoltiuar  '  il 
terreno  fopra  la  pianura,  di  quel  vicino ,  &  altij/imo  balxo ,  isf uggendoli 
fuaiéi^éntente  l'aratro ,  li  Boui  caderonogiù  da  qual  fpauenteuol  preci^ 
pitÌ9  feuT^a  offefa  alcuna  ,per  interceffione  del  Santo^  cui  fi  era  raccom* 
mandata  il  Contadino 9 promettendo  donare  alla  Chiefa  vno  de'  medefimi 
J^oui ,  ma  volendo  poi  per  fe  il  piit  bello  ,  quello  mai  volle  dalla  Chieft^ 
paurfiyji  ,efÌA  c^Jiretto  à  pigliar  l'altro  ,  eh'  era  pià  magra .  Del  1 297» 
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aàì  l6.  tu%U9  yfn  conceffo  queflo  luo^o  a  Vadri  Seruitì  da  Schiètta  P'bal- 
dini  y^fcoito  di  Bologna ,  done  edificarono  Chiefa ,  e  Monafiero  per  loro 
rcfiden:^ ,  pofio  nel  Commune  della  fatila  di  Tianoro.  Dell  '  anno  1 1 5  j. 
aitanti Chrifio  fàfoìidata  laTerra ^e Caflello  di  Bianoro  da  Ocno  Siano- 
ro  1{è  de'  Tofcanì ,  il  quale  iui  morendo  fu  fepolto  ,  e  poi  con  nome  cor- 
rotto  fu  chiamato  Tianoro  ;  era  di  Edifictf  ,  e  di  Cafc  affai  riguardeuole^, 
con  due  porte,  cinto  di  mura,  e  difoffe,  e  come  fcriue  il  Ghirar.  par.z.neU 
la  fua  Hifioria  fogl.  363.  del  iijj.fùrouinató  \  era  lontano  circa  8.  »•/- 
glia  dalla  banda  della  Tofcana  ,  fttuato  in  luogo  eminente  fortiffimo ,  e ir- 
eondato  dal  fiume  Sauenuj  difiante  da  quello  ,  che  hoggidì  vien  chiamata 
Tianoro  yn  tiro  di  mofchetto  piti  alto  verfo  il  Motue ,  doue  al  prefentt^ 
ancora  fono  le  vefìigie,  &  vi  è  vna  piccola  Chiefa* 
29  S.  Marta  Hofpite  di  Chrifto ,  teda  alla  Tua  Chicfà  in  ftrà  S.  Vitale-r, 
evie  Reliquia  di  detta  Santa,  yi  habitano  Citelle  fotto  il  titolo  di 
S.  Maria  della  Carità,  inflituite  del  1 504.  per  opera  di  Carlo  Duo  fi ,  cJ* 
altri  Cittadini ,  goucrnate  dalla  C ongregatione  dell'Opera  de'yergognofì, 
^  accettate,  e  trattate  conforme  fi  è  detto  di  quelle  di  Santa  Croce ,  ^ 
del  1 507./ÌÌ  finita  difabricare  la  Chiefa. 

Alla  Metropoiirana  di  S.  Pietro ,  alla  Bafilica  di  S.  Stefano  1  <Sc  alla^ 
Chicfà  di  S.  Lucia  de*  Padri  Giefuiti ,  fono  Reliquie  di  S.  Marta. 

Alla  Chiefa  delle  Monache  di  S.  Bernardino,  e  di  S.  Marta  nelle  Pu- 
gliole  di  Gallicra,  fi  fà  fefta.  La  Chiefa  di  S,  Marta  fuori  diporta  Mag- 
giore, era  poco  difcojio  da  quella  di  S.  Maria  Maddalena,  e  fù  profanata, 
&  il  titolo  trafportato  in  S.  Maria  de  gli  ^lemani  -,  era  R,vttore  di  detta 
Chiefa  di  S.  Marta  D.  /{idoifo  y sberti  del  1450.  come  da  rn  rogito  del 
Tataro  Gratiano  Graffi  fi  vede. 

Santi  Simplicio,  e  Beatrice  Martiri ,  à  S.  Franccfco  fi  conferua  vn-i 
Braccio  di  S.  Beatrice  Martire,  &  à  Santa  Maria  de' Serui  in^ 
ftrada  Maggiore  vn  Braccio  di  S.Simplicio  Mart.ottenuto  di  Ro- 
ma da  Monfig.  Ambrogio  Landucci  Vclcouo  di  Porfirio,  e  Sa- 
crila di  Papa  Aleflandro  VII.  li  19-  Nouembre  1664. 5c  in  Bolo*' 
gna  riconofciuto  per  Io  Vicario  generale  Arciucfcouale  Antonio 
Ridolfi,  per  rogito  del  Notaro  Bartolomeo  Gugliclmini  li  13. 
Giugno  1665. 

S.  Fauftino  Martire  Romano,  il  fuo  Corpo  fi  conferua  alla  Chiefa 
di  S.  Gio.  in  Montccftratto  dal Cimitcrio di  Calipodio  di  Roma, 
ottenuto  inlieme  con  il  CorpodiS.  Euagrio  Mart.  come  fi  dice 
adì  12.  Ottobre. 

S.  Flora  Vergine,  e  Marti  re,  parte  del  fuo  Capo  c  alle  Monache  di 
S.  Lorenzo  in  ftrà  Caftiglione,  hauuto  fotto  il  Pontcficato  d'Alef- 
iandro  VILcome  per  rogito  in  Roma  del  Notaro  Nicolò  FiorclH 
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li  20.  Marzo  l66^  &  in  Bologna  riconofciuto  dal  Vicario  gene- 
rale, per  rogito  del  Notaro  Carlo  Vanotti  adì  2.  Maggio  1 66?. 

Beato.  Marco  da  Bologna  Francifcano  ,/«  d'angelici  coftumi ,fect^ 
molti  miracoli ,  c  morì  à  Campo  baffo  nel  Conntnto  di  S.  Ciò.  nella  Vro^ 
uincia  di  S.  Angelo, 

L' anno  45.  Bologna  venne  alla  Santa  Fede  di  Chrifioyper  mexp  di  S.^ppoU 
linaroy  vno  delli  72.  Difcepoli  di  Chrifio ,  come  nelle  Htflorie  di  Bologna 
del  Chirard.  par.  i .  fogl.  l  o. 

30  SS.  Abdon,c  Senen  Martiri  ,alla  Chiefa di  S.Francefco  fono  no- 

bili Reliquie  di  detti  Santi. 

Santa  Seconda  Vergine,  e  Martire,  alla  Chiefa  di  S.  Paolo  de'Barna-^ 
biti  fi  confcruano  Tue  Reliquie. 

S.  PiikheriaVerc.eMart. del  Cimiterio  di  Prifcilla  di  Roma, alle-» 
Monache  di  S.  Maria  de  gli  Angeli  nella  ftrada  della  Nofadclla  Ci 
confeiua  il  Tuo  Corpo  ottenuto  fotro  il  Pontcficatod'Alern>ndro 
VJI.  ócapprouato  da  Monfig.  Marc' Antonio  Oddi  Vcfcouodi 
GeropolijC  Vicegerenrein  Romali  ^  Maggio  1658.  &  in  Bolo- 
gna riconofciuto  da  Monfig.  Antonio  Ridolfi  Vicario  generale.» 
Arciuefcouale,  per  rogito  del  Notaro  Bartolomeo  Gugiielmini 
lì  2j.  Aprile  1660. 

Li  Collegi  Canonico ,  e  Ciuile  Collegialmente  interuengono  ali  .Anni uerfa^ 
rioj  che  fifè  alla  Chiefa  di  S.  Domenico  per  il  Dottor  Or/ino  Orftyil  quale 
morì  adì  28.  Luglio  1 647.  &  alle  volte  fi  fa  qualche  giorno  prima ,  ò  do^ 
po  y  fecondo  il  loro  commodo. 

3 1  S.  Ignatio  Loiola,  vno  de*  Protettori  della  Città  di  Bologna ,  fefta 

per  tutta  la  Religione  de*  Padri  Giefuiti,  di  cui  ne  fìi  Inftitutore  in 
Roma  del  1 5  57.  alle  quali  Chicfe  per  tutto  il  Mondo  erette,  cda^ 
creggerfi  è  Indulgenza  plenaria  di  Papa  Gregorio  XV.  adì  8.  Giu- 
gno 1622. 

AUa  Chiefa  di  S.  Ignatio  de 'Padri  Gicfuiti  nella  ftrada  del  Borgo 
della  Paglia  è  la  fcfta,con  la  mcdcfima  Indulgenz.i  plenaria.  Q^iui 
è  il  l^uitiato  de'  Ciefuiti ,  il  qual  fu  fondato  da  Alberto  .Angelelli 
bile  Bolognefe  in  certi  Cafamenti  C9mprati  dal  Caualliere  Sebafliano  Ga- 
brielliper  lire  35.  milla  ,per  rogito  del  Tataro  Ciò.  Battijia  Fontana^ 
adì  1 1 .  Maggio  1627. 

Alla  Chiela  de'  Padri  Giefuiti  in  ftrada  Caftiglione  è  Reliquia  di  S. 
Ignatio, e  la  medefima  Indulgenza  plenaria,  i5c  vi  fi  fà  la  fefta , e  la 
mattina  fi  predica  in  lode  di  S.  Ignatio. 

B.  Gio.  Colombino,  il  quale  del  1 3  5  5.  fondò  l'Ordine  de*  Frati  Gic- 
fuati  di  S.  Girolamo,  detti  li  Chierici  Apoftolici ,  morì  in  Siena^ 
del  1567.  fefta  per  tutta  la  Religione  de*  fiati  Giefuati>  li  quali 

del 
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del  1606.  adì  I  g.Febraroda  Papa  Paolo  V.furono  difpcnfati  à  ce- 
lebrar Mcffa . 

Alle  Chicfc  de  Frati  Gicfuati  de'SS.  Euftachio,  e  Girolamo  fuori  di 
porta  S.  Ma  molo,  &  alla  Parochiale  di  S.  Maria  inftrada  Mafca* 
rei) a  fi    la  fcfta  del  B.  Gio.Colombino. 

Alla  Chiefa  delle  Monache  della  SantilTìma  Trinità  dell'Ordine  del 
B.  Gio.  Colombino,  nella  via  di  S.  Pietro  Martire ,  è  la  fcfta.  Mo- 
nafiero  infittuito  del  1443.  da  F.  ^leffto  delim  mede/ima  I{e  ligi  otte ,  t-i 
la  prima  Fondatrice  fu  Suor  Lucia  da  Vifloia ,  e  fi  chiamauano  le  pouere 
5u9re  d:  laudato  Chrifìo  .  Del  1480.  adi  26.  T^lOKembre/ù  confacr.ita  la 
Chiefa.  Del  i  ^21.  vennero  f otto  ilf^efcouoy  e  prima  erano  gouernate 
da  Frati  Giefuati .  Del  1 646.  cominciarono  à  viuere  in  commune .  Del 
1648.  sdì  29.  aprile,  per  rogito  del  T^otaro  Scipione  CaraT^a ,  per  lire 
22.  milla  comprarono  da  Giulio  Cuidalotti  Franchini ,  fatto  la  Varochiét 
a  S.Biagio,yn  Caf amento  con  borto  in  firà  Stefano,in  capo  della  via  det" 
ta  de  Bottieriy  doue  adi  20.^goflo  1 662.  //  Vicario  delle  Monache  Anto- 
nio Frane efco  Ciouagnoni  pofe  la  prima  pietra j  per  fabricar  '  vna  nnonoL» 
Chiefa  in  architettura  di  Francefco  Martini.  Conferuano  il  Corpo  di  S. 
Tcodofia  Verg.  e  Mart.  Vi  é  fepolta  Suor  Angiola  Pctronilln  Pic- 
trameilara  in  concetto  di  Santità  y  e  fimilmente  Pacicnth  Barbieri. 
yi  è  bìdulgen\a  plenaria  perpetua  il  giorno  della  Santiffima  Trinità  ,  e a- 
me  di  ciò  à  fuoi  giorni  è  notatOy  e  mediante  le  tauole  fi  potrà  trouare.  In 
pittura  d'  Oratio  Samachini  è  la  tauola  con  la  Satiffma  Trinitàye  di  Dio^ 
nigio  Caluart  é  quella  di  S.  Moisé.  ^luefie  Monache  hanno  yn'  antica ,  t_» 
miracolofa  Imaginc  della  B.  V.  chiamata  delle  Gratie  dipinta  in  legno,di 
cui  fanno  lafefia  adì  5.  ^goflo,  giorno  di  S.  Maria  della  'hleue ,  alla  qnal 
Jmagine  del  1612.  fù  fabricatavnaCapellettanel  Clauflro  del  loro  Mo^ 
nafiero  da  Terfone particolari,  per  hauer  ricekute  per  w^o  di  quella  fe- 
gnalatiffìme gratie,  e  del  léló-  i^rciuefcouo  Card,  ^lejfandro  Lodouifi, 
^befù  Tapa  Gregorio  XV.  folennemente  la  coronò  .  Hauendo  del  1 6$4..le 
Monache  determinato  f  per  ifchi'fare  la  fpcfa  J  di  tralafciare  d'efporla ,  e 
farne  la  folitafcfia,  &  approffimandofi  quel  tempo  j  che  fu  adì  iZ.  L^'gUo^ 
ydirono  vn  certo  firepito,  e  rumore  dalla  detta  Capellctta,ehe  correndoui 
le  Monache  videro  l'Imagine  di  quella  B.  V.  da  fe  fiejfa  mouerfi,  e  fcende^ 
re  fopra  Voltare,  non  ofiante  che  fojfe  appefa  ad  vn  ferro  ,  dal  quale  dif~ 
ficilmente,  e  con  gran  fatica,  &  opera  di  più  perfone  fipoteua  fpiccart^, 
tr  in  quell'  iflante  (per  infpiratione  hauutaj  comparue  al  Monafiero  per- 
fona  diuota  fecolare  con  clemofina ,  acciò  fi  facejfe  la  folita,  e  confueta^ 
fefia  ad  honore  di  detta  Imagine ,  la  qual  s'efpone  nel  fudetto glorio  del- 
ti 5 .  jigoflo  fopra  l'altare  della  loro  Chiefa  efieriore ,  folenni^andonc^ 
U  fefi<L^ . 

Suor 


Suor  Lconarda  Prandi  di  patien^a ,  &  humiltà  jlraordinarU  nel  Corpus 
Domini  di  Bologna  morì  s  facendo  oratione  per  lafalute  d'ynfuo  Fratel^ 
lo  ,  fentì  vna  V9ce ,  che  la  confolò  .  Dopo  che  vn'  Imagine  di  Chriflo  dp^ 
pàjftonato ,  che  nel  Capitolo  fi  troua ,  le  hebbe  fauellato  della  VaJJìone, 
proruppe  in  vn  pianto  ,  che  le  durò  fino  all'ultimo  difua  vita ,  che  fu  del 
1635.  e  Suor  Ifabclla  da  Bolog.  era  tanto  innamorata  del  Signoresche 
hasteudo  vn'  Imagine  di  Chrifloychc  porta  la  Croce  (ìa  ejuale  bora  fi  tréUM 
nella  lor  Chiefa  interiore  )  più  yolte  le  parlò .  Sl^'ejia  ftaua  quafi  in  con* 
tàOMjoratione-y  >»  Giouedi  Santo  Jinitc  lefontionijì  ritirò  fotto  l'Ultare^ 
ne  mai  fi  ri/enti  fino  al  Sabbato,  quandi  fi  slegano  Le  Campane ,  mori  del 
l^Si.nelfudettoMonaficro.  i 
Del  1 340.  su  la  Viaj^a  grande  di  Bologna  in     Teatro  fttf  à  pofia  Ta^ 
deo  Tepoli  rinontiò  volontariamente  la  Signoria  di  Bologna  in  mano  di 
Beltramino  Varauicini  Milane/e  Vefcouo  di  Como ,  Goueniatore.eLega-' 
to  à  Latere  della  Città  di  Bologna ,  per  il  Tonte/ice  Benedetto  XL 
alla  prej'enxji  del  Todejìà,  Untiani,  &  altri  Magi/irati ,  e  di 
Jei  milla  hnomini  di  Confeglio ,  //  quali  inficme  con 
Tadeo  giurarono  fedeltà  alla  Bimana  Chiefa^ 
e ffenione Spettatore  tutto  il  Topolo. 
Vedi  adi  21.  (Se  adì  28. 
Agofto. 
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Lena  il  Sole  à  hore  9.  minuti  3     Afez^o  giorno  k 
bore  I  6.  minuti  49.  Mezjd  notte  à  hore  4, 

minuti  49. 

I  Lia  Metropolitana  fi  dice  la  Santa  Mcffa,  come  è  notato  adi 

A%     primo  Fcb  raro. 

^  S.  Pellegrino  Confcdorc ,  fcfta  alla  Chiefa  della  Confrater- 
nità di  detto  Santo  >  detta  delle  Stimmate  >  à  porta  Pia»  inflituira^ 
del  151  %.Era  doue  bora  ila  porta.  Tia^U  qual  effendofi  aperta  del  i  $68. 
quefia  Confraternita  fk  traj^ortata  doue  bora  fi  troua^  e  la  prima  pietra 
della  Chiefa  -pi  fu  pofia  adì  30,  aprile  1565.  il  S.  Tellegrino  ,  che  di-' 
piuto  à  frefco  ntU'Mtar  deWOratorio  fi  yede  è  di  mano  d'Annibale  Ca» 
rax'^i .  Veflono  di  Bigio  alla  Capuccina  con  le  Stimmate  di  S.  ¥rancefc9 
nel  petto ,  &  in  fronte  vno  Scudetto  con  Tma  Corona  ,  e  dentro  di  efja  vft 
Bordone ,     5".  2*. 

Alla  Chiefa  di  S.PelIcgrino  fuori  di  porta  S.MamoIo,paflàto  il  Tor- 
rente deli' Auefa  fondata ,  e  molto  bene  dotata  del  1398.  da  Pel- 
legrino Zambcccari. 

Alla  Metropolitana  di  S.  Pietro,  &  à  S.Gio.  in  Monte  fono  Reliquie 
di  S.  Pellegrino. 

A  S,  Pellegrino  nella  Chiefa  di  S.  Franccfco,  Altare  della  Fameglia 
de'  Pellegrini , 

S.Leo  Prete,  feda  con  fua  Reliquia  alla  Chiefa  di  detto  Santo  nel 
Commune  di  Vcdrana  1 2.  miglia  lontano  dalla  Città  ,  vicino  al 
Palazzo  de*Ratta,&  vi  cgrandiflìmoconcorlo>maftìme  di  quel- 
li, che  pati  fcanoqualfiuoglia  forte  di  Dolori.  Adì  12.  Settembre 
1 644.  rifu  pojlo  la  prima  pietra ,  adì  27.  Luglio  1 645 .  fu  benedetta 
dal  T.Honorato  Montecalui  Abbate  di  S^C io. in  Monte  di  Bologna,! l  enfiale 
ejfendo  Generale  della  F^ligione  de' Canonici  I\egolari  Lateranenfi,  otten* 
ne  dal  Card.  ¥ancefc%  Maria  Macchiauelli  refcouo  di  Ferrara  la  B^liquia 
del  fudetto  Santo .  J^ella  fudetta  Villa  di  Fedrana  era  vn  Cafiello ,  òhe 
dall'Imperatore  Federico  I.  Barbarojfa  fù  faceheggiato ,  &"  abbruciato 
con  la  Torre .  Fece  il  mede  fimo  ad  O'^^no,  Vi':^ocaluiy  e  Caflel  de' Br  itti, 
mentre  cgl  fuo  Ejjercita  fiaua  acquoì  terato  ^  Medie iìia  de/ 1 1 7  5 .  cevtc 
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in  Leandro  Alberti  Deca  prima  lib.%.  paj^-ll.  Fu  ancora  abbrugiato  det- 
tò Cafiello  di  yedrana  del  1354.  con  quelli  d'^r^elo,  e  d'^rgelata,  come 
notò  il  Ghirard.  par.  i  .fogl.  222. 

Li  Dottori  de'CoUegi  Canonico  ,  e  Ciuìle ,  Collegialmente  con  Varri ,  e  f^e/li 
fediccie  vanno  alla  Metropolitana ^  doue  da  vn  Vrelato  fi  celebra  la  Mef- 
fa  ad  honore  di  S.  Tietro  in  vincoli  "Protettore  del  Collegio  Ciuile ,  &  il 
[ho  Triore  fuol  fare  >»'  elegante  Oratione. 

Entrano  in  Vfficio  per  fei  me  fi  li  5 .  Confoli  del  Foro  de  '  Mercanti  per  termi^ 
nar  liti  in  detto  Foro  con  il  loro  Giudice,  il  qual  fece  il  fuo  ingrejjo  il pri^ 
mo  di  Luglio . 

7^na  comincia  à  fuonare  alle  bore  14.  e  meT^a ,  e  continua  fino  adi  i$.df 
quello  mede  fimo  mefe ,  e  f^efpro  fuona  alle  bore  i  g.  Vcài  adì  1 7.  Gcn. 

La  Campana  della  notte  non  fnona  quefiafera ,  per  effer  giorno  giouiale ,  e 
domani  fera  comiincia  à  fuonare  a  >»'  bora,  e  me:{a  i  alle  dne ,  e  mei^a^ 
fino  a  S.  Vetroni 0.  V cài  zóì  17,  Gcn3.r0. 

Si  fuol  feriare  ^gofio.»  egli  ^rtifii  fogli  ono  regalare  li  loro  Agenti,  e  Faci^ 
tori .  Fi*  origine  delferiar  '  ^gofto  quella  fcfia ,  cbefi  faceua  in  P^ma  il 
primo  giorno  d'^goflo  ,  in  honore  di  ^ugujio  Imperatore ,  perche  in  quel 
giorno  haueua  riportato  vittoria  di  Marco  Antonio ,  e  di  Cleopatra ,  c3r 
ottenuto  il  Confolato .  Queftafefla  continuò  in  f{pma  fotto  titolo ,  e  me^ 
moria  di  ^tiguflo  Ce  fare  infitiordeL^g*  al  tempo  di  S.  Siflo  IH.  Tapa ,  // 
quale  comandò ,  che  fi  mutaffc  il  nome ,  e  fi  celebrajfe  in  honore  delle  Ca- 
tene ,  con  le  quali  fu  incatenato  S*  Tietro  ^pofiolo  in  Gierofolima ,  &  in 
I{pma-». 

Del  II  U'  nel  Quartiero  di  Torta  Tiera  s'accefe  yngrandiffìmo  fuoco,  e  per 
ejfere  le  fabriche  di  legnami,  abbrugiòtoltre  la  Chiefa,eTala7^o  Epifco- 
pale ,  vnagrandiffima  quantità  di  Cafe. 

S.  Srcftno  Papa,  alla  Ghicfa  di  S.  Paolo  dc'Barnabiti,  &  alla  Madon- 
na del  Baracano  fono  Tue  Reliquie,  &  alla  Chicla  di  S.  Giorgio  n 
Poggiale  nella  Capclla  della  B.  Vergine  dj  Concezione  fi  nueri- 
fceVìmaginc di  S.  Stefano  Papa,  c  Martire.  Fefla  de'Cauallieri di  S, 
Stefano,  Órdine  confermato  da  Tio  Kdopo  d'effere  flato  tnfiituito  da  Cofi^ 
mo  /.  Gran  Duca  di  Tofcana  ad  honore  di  S.  Stefano  Tapa,  fotto  la  regola 
di  S.  Benedetto  del  1^71.  il  qualgran  Duca  morì  adì  2 1 .  aprile  1 5  74. 

Alle  Monache  di  S.  Maria  de  gli  Angioli  è  S.Faufto  Mart.  del  C  imi- 
tcrio  di  Ciriaca  di  Roma .  per  la  Traslatione  del  Corpo  d'cfìb  Sa- 
to,  che  ini  fi  conferua ,  ottenuto  fotto  il  Ponteficato  d'Innoccntio 
X.  &  approuato  dal  Card.  Martio  Ginetti  fuo  Vicario ,  come  per  . 
rogito  del  Notato  Gio.Garzia  Valentino  li  lo.Deccmbrc  iòsa  : 
&  ui  Bologna  riconofciuto  per  Io  Vicario  generale  Arciucfcoua- 
Ic  Tomafo  Moriconi,  per  rogito  del  Nor.  Giuho  Ccfarc  Cauazza 
li  6,  f  cbraro  1652.  Sàcr^ 
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Sacra  della  Chicfa  di  S.  Maria  de  gli  Angioli  d' Aflìfi ,  dou*  è  Indul- 
genza plenaria  concefla  inquedo  giorno  da  Giesìi  Chrifto  del 
111^.  à  S.  Franccfco  ,cda  Honorio  III.  Pontefice  confemiatjL-», 
mentre  dimoraua  in  Perugia,  fcfta  per  tutta  la  Religione  Fran- 
cifcana.». 

Alla Chiefa  de* Frati  Conuentuali  di  S.  Francefco  fifò  la  Commu- 
nionc  generale,  e  vi  è  la  fefla  ,  <Sc  al  Vefpro  dcirantcccdente  gior- 
no incomincia,con  l'Indulgenza  plenaria  per  quelli  della  Confra- 
tcrnità  del  Cordone,  che  vifitano  detta  Chiefa ,  concefla  da  Sifto 
V.  li  19.  Nouembre  1 585.  e  confermata  da  Paolo  5.  adì  15. Giu- 
gno 1 6 1 0.  y^di  in  quello  libro  alle  Domeniche  del  mefe  la  tern^. 

All'Annonciata ,  &  à  S.  Paolo  in  Monte  fuori  di  porta  S.  Mamolo  c 
Indulgenza  plenaria  di  Papa  Gregorio  XV.  lÌ4.Luglio  1622.  Qjte- 
fla  Indulgen-s^a  fi  confeguifce  à  tutte  le  Chiefe  de  '  Frati  Minori  OJferuanti 
di  S.  Francefco  in  qual  fi  yo^lia  parte  del  Mondo. 

Alla  Chiefa  de  *  Frati  Capuccini  fuori  di  porta  S.  Mamolo  è  Indul- 
genza plenaria  di  Gregorio  XV.  adì  1 2.  Ottobre  1622. 

Alli  Frati  Tcrciarif  Francifcani  di  S.  Maria  della  Carità  in  ftrada  S. 
Felice  è  Indulgenza  plenaria  di  Papa  Vrbano  Vili,  adì  1 3 .  Gcna- 
ro  164?. 

Alla  Chiefa  della  Madonna  di  Gallicra  e  il  mcdcfimo  Perdono  di  S. 
Maria  degli  Angeli  d'Aflifi ,  cominciando  à  pruni  Vefpri,cioc 
Indulgenza  plenaria  per  ogni  volta,  che  lì  vifita  qucfta  Chiefi.*, 
tanto  li  viui ,  quanto  perii  morti ,  concefla  dal  Pontefice  Grego- 
lio  XV.  lui?.  Giugno  1622. 

Alla  Chiefa  delle  Monache  de'  Santi  Lodouico,&  Alcfljo  fi  celebra 
la  Sacra  di  detta  Chielà ,  fatta  dal  Vcfcouo  Card.Gabrielc  Palcot- 
ti  del  I  5  8 8.  P'cdi  adì  1 7.  Luglio, 

S.  Diogenio  Martire,  alla  Chiefa  di  S.  Franccfco  fi  conlèruano  fu^ 
Reliquie.  ' 

S.  Nicodemo  Martire,  à  S.  Biagio  in  firà  Stefano  è  parte  d'vnBrac-' 
ciò  di  detto  Santo ,  ottenuto  di  Roma  da  F.  Ambrogio  Landucci' 
Vefcouo di  Porfirio,e  Sacrifia  di  Papa  AlcflTandro  Vll.del  1 652.& 

A  SS.  Pietro ,  e  Marcellino  della  Confraternirà  di  S.  Giorgio  c  vn* 
Oflb  dVna  fpalla  di  S.  Nicodemo  Martire. 

Inuentione  di  S.  Stefano  primo  Martire ,  alla  fìia  Chielà  è  vn  Dente, 
ede'Saflj,con  quali  del  34.  fìi  lapidato. 

DeLi  200.  ntnò  yc/à  tanto  freddo,  come  fe  fojfc  fiato  da  mej^o  inuerno,  così 
dice  la  Cronica  Cuidotta  manofcritta  -,  e  i/e/ 1414.  circa  le  23.  hore  furo- 
no fpauenteuoli  Terremoti ,  Ghirar.par.2.fol.60l. 

i^^i  392.  che  fu  giorno  di  Sabbato ,  sii  le  22.  bore  il  tempo  fi  turbò  di  ma- 
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mera ,  che  il^i$rtiO  diuenne  come  mtfe  ofcnrd ,  e  fufcitarùtio  "^enti  ga^ 
gliardi,  <^  impetMofijJlmi,  mà  poi  ceffatitCadé  c^i  crHieliJJima  tempefig, 
che  li  grani  di  quella  pefauano  due  libre  l'yno ,  e  con  quejk'  horribiU  tem» 
pQ,  tutti  dentro,  efu9ri  della  Città  credeuano,  che  d^ejje finire  il  Mond^y 
rimafe  quefl a  grandine  due  giorni  [opra  la  terra  ,  e  cagionò  così  efirem^ 
freddoy  che  il  fuoco  k  tutti  diuentò  amico.  Ghirar. par  2./.4ÓO. 
Il  Senato  del  1 630.  inuocò ,  e  fece  yoto  alla  B.  tergine  del  I{ofario ,  comt^ 
TrotettrifCyper  la  liberatione  del  Contaggio ,  &  adì  51.  di  queflo  meft^ 
chiamò  in  aiuto,  e  dichiarò  "Protettori  della  Città  li  SS,  ignatio,e  Franct- 
fco  Sauerio ,  e  fu  fiabilito  il  Voto ,  con  promi^ljìone  di  folcìiniT^ar"  ■yngior- 
no,  come  fi  fi  adì  l  o.  Decembre, 
4  S.EIcurcrio  Martire,  alla  Chicfa  di  S.  Paolo  de' Padri  Barnabiti, & 
à  S.  Domenico  de*  Padri  Predicatori  fono  fiic  Reliquie. 
S.  Prora  fio  Martire,  aJ'aChiefa  di  S.Giacomo  maggiore  in  iìràS. 

Donato  fi  conleruano  Reliquie  di  detto  Santo. 
Del  1 395. /«  così  granrento,  che  fopra  il  Monte  dtUa  Guardiagettò  a  terra 
la  Torre  con  le  Campane  di  quella  Cbiefa  di  5*.  Luca,  e  per  ogni  liiogo^do- 
ue  fpirò,  rouinò  molti^ìme  Cafe ,  e  fradicò  grandiffima  quantità  d'arbori 
di  fmi furata groJfeX'Kf'i  enei  Commune  di  C eredolo  leuò  in  aria  y»  Carr» 
carico  di  F affine ,  elo  portò  lontano  più  di  mcT^o  miglio .  Ghirar,  par.  2. 
fogl.  467. 

Del  1 279.  li  LAmbertoT^iy  e  Ceremei  fecero  la  Tace  si  la  publica  pia-^T^a^ 
di  Bologna,  la  quaV  era  tutta  adobbata,  e  coperta  di  panni,  e  d'ogn'intor-* 
no  fparfa  di/iori,e  frondi,e  ricino  alla  porta  del  Talamo  era  vn'alto  puU 
pito  coperto  di  broccato,  con  baldachino  roj]'o,doue  F,  Latino  AUlabranca 
dell'  Ordine  de'  "Predicatori  Cardinale  Fefcouo  Ofltcnfe ,  Legato  ^poflo^ 
lieo,  e  J^pote  di  forelia  di  Papa  7{icola  III  fece  ima  dottiffima  Oratione, 
e  dopo  ^o.huommi principali  di  ciafchediaia  F attione^on  li  loro  Procura^ 
h*iy  e  Vindici,  toccando  il  f^angelo,  giurarono  di  viuer  '  infieme  con  pace, 
&  amore,  fatto  pena  à  chi  contrafacejfe  diio,miUa  Marche  d'argento, 
alla  prefenxa  del  fudetto  Cardinal  Legato,  dell' ^rcinefcouo  di  l^aueana, 
é^^Ar<iuefcouo  di  Barri ,  di  Ottauiano  f^baldini  Fefcouo  di  Bologna ,  di 
Sinihaldo  I{oJJÌ  yefcouo  d'Imola ,  e  dell'abbate  di  Gallitia  j  e  tutti  quefii 
Prelati  Pontificalmente  erano  vefiiti ,  eie  Fameglie  radunate  nella  fu- 
detta  Pia-^T^  furono  circa  158.  della  parte  Imperiale  Ghibelina  rfr' 
lan^berta:^i,  c  145 .  in  circa  per  la  parte  della  Cbiefa  Chelfa  de'  Cere-' 
mei,  e  fi  fecero  grandiffime  fefie,  &  -pniuerfali  allegre:^  dentro ,  e  fuori 
della  Città.  Fedi  adi  2.  Giugno,  24.  .Ago fio  ,e  21.  Decembre ,  ^  in  Chi'» 
rard,  par.  1  .ftgL  24S.  e  nel  mio  Ubro  de  '  Gouernatori  di  BoUgna  fo$t^ 
l'anno  1279. 

La  Domenica  prilla  d'AgoAo  il  Mazzieri  di  Palazzo  fanno  la  fe- 
tta 
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fta  alla  Madonna  Apparita  nella  Chiefa  di  S.  Mafia  in  (Inda  Ma- 
(carclla  .  Sono  14.  Ma'^ieriy  S.  de' più  antiarti  feruouo  il  Legato  ,  egli 
altri  6' il  yicelegato ,  ^  Hello  che  Jià  di  guardia  al  Legato  portati  Matt- 
tello  pauonaT^,  bal':^ato  di  roffo,  e  quello ,  che  fti  per  il  f^icelegato  ha  il 
Mantello  ballato  di  verde  \  vi  fono  ancora  tré  Cur fori, che  feruono  l'jdh' 
ditor  Ciuile,  quando  dà  ^udienz^. 

^  La  mcdcfima  Domenica,  che  del  1 596.  fii  adì  4.Ago(loi  nelqual 
giorno  fu  fatto  con  grandinimoconcorfb  la  Traslationc  dcIJa_> 
Madonna  delle  Gratie  dell  '  Olmo  di  Budrio ,  collocandola  ncll* 
Aitar  maggiore  delia  Chiefa ,  che  fìi  principiata  del  1 5  89.  adì  pri- 
mo Ago(Fo  ne' beni  di  Giafone,  e  Pompeo  Vizzani.  Omelìa  Imagi' 
ne  fiaua  /opra  yn'  Olmo,  in  luogo  detto  la  "Pianella ,  fra  vn  P^'w  chiama" 
'  to  l'^rginello,  &  vn  Canale  detto  il  FoffadaXT^o ,  preffo  la  flrada ,  cìjt^ 
conduce  da  Budrio  à  Medicina  ,edell^%%.  di  Settembre  cominciò  à  far 
tnoltijjìme gratie .  ^di  5.  Ottobre  del  medefim'  anno  rejiò  fen-:^  maltj» 
yn  figliuolo  di  Francefco  Ceruelati,  dopo  ejjèrgli pajjato  fopra  la  tejla ,  e 
le  gambe  le  ruote  d'vn  Carro,  ilquaV  era  carico  di  legna,  per  hauerlo  rac- 
commandato  alla  fudetta  Imagine .  Domenica  T^egri  nacque  firoppiata 
d'vna  mano,  e  per  me:^o  della  medefima  Imagine  fù  rifanata.  Si  raccon- 
tano circa  Si.altre  fegnalate  gratie  di  ejfa  lmagine,con  la  quale  gli  Huo^ 
mini  del  Cajiello  di  Budrio  fanno  le  tré  Troceffìoni  delle  ^pgationi . 
Tacila  fudetta  Chiefa  della  Madonna  deli  Olmo  ripofa  il  Corpo  di  S  m- 
ta  Beatrice  Martire  del  Cimiterio  di  TrifciUa di  I{om a ,  ottenuto  da^ 
Tapa  ^lejfandro  FU.  per  meT^o  di  Mon/ìgnor  Carlo  Emanuele  Fi-^ni 
^ifejfore  del  S.  Vfficio,  acciò  f offe  dato  al  Co.  Filiberto  Fixani,per  collih- 
carlo  nella  predetta  Chiefa  -,  jfu  approuato  in  f{oma  da  Monfig.  Ottauio 
Caraffa  VefcBuo  di  Tatras,  e  Ficegerente  ^poflolico  li  28.  ^goflo  1 660. 
Cr  in  Bologna  riconofciuto  da  Monftg.  /"'icario  ^rciuefcouale  Antonio 
I{idolfi,per  rogito  dell^otaro  Carlo  Monari adì  29.  ^gojlo  1 66 5 . 

5  S.  Maria  della  Ncuc ,  fcfta  à  più  Chicle , e  doue  fono  AJtari  dedicati 
alla  Madonna,  & 
AirArciconfrarcrnifà  di  S.  Maria  della  Neue  ,  detta  del  Gonfalone, 
inftituitadcl  15 19.  <Sfà  quelli  dcll'vno,  e  dell'altro  (cffodi  detta.* 
Arciconfraternità  e  conceffa  Indulgenza  plenaria  da  Papa  Vrba- 
noVlJI.  adì  25.  Maggio  1615.  e  lamcdefima  Indulgenza  acqui* 
fìano  ncJrarticolo  della  lor  morte.  Quefla  ^rciconfratemità  racah- 
glie  Elemofme per  rifcuotere  Schiaui  dalle  manide'Turchiyefle  di  bioTf- 
co  portando  in  fronte  y»a  Croce  à  trofichi  di  color  turchino ,  profilata  dì 
ro/fo,e  digiatio,e  nel  fondo  di  eJfa  éyna  Crocetta  YojJa,e  biaffca  in  campo 
a\urro,  yfata  dalla  I{eUgione  del  Hifcatto  .  Vedi  la  prima  Domenica 

dell' AuQcnto. 
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Alla  Chicfa  della  Madonna  di  Gallicra  fi  cclcbralafcfti^cviè'rin-'^ 
dulgcnza  plenaria,  che  dura  per  tutta  l'ottaua  della  folcnniti  di  S. 
Maria  della  Ncue  >  per  Breue  di  Papa  Gregorio  XV.  adì  1 5.  Giu- 
gno 1622. 

AJÌe  Monache  della  Santirtìma  Trinità  è  la  fefta  d'vna  miracolofa^ 
Imaginc  della  B.  V.  la  quale  in  quefto  giorno  efpongono  fopra^ 
l'altare  della  loro  Chicfa  efteriorc ,  l'origine  della  quale  fi  Icggc^ 
adi  51.  Luglio. 

A  S.  Maria  de'Scrui  alla  Capella  Angelelli  fi  fa  feda,  doue  fi  conferì 
ua  del  Velo  della  B.  V.  e  del  Mantello  di  S.  Giofeffb,  ottenuto  pei 
jnczo  della  Marchefa  Chriftiana  Duglioli  Angelelli ,  approuato 
in  Roma  da  Monfig.  Aleflandro  Vitrici  Vefcouo  Allatrino,e  Vi-^ 
cegercnte  del  Card.  Martio  Ginetti  Vicario  di  Papa  Innoceniio 
X.  il  2j.  Deccmbre  1647.  &  in  Bologna  riconofciuto  da  Monfig. 
Antonio  Ridolfi  Vicario  generale  dell' Arciuefcouo  Girolamo 
J^oncompagni ,  per  rogito  del  Notaio  Gio.  Battifia  Cauazza  li  6. 
Ottobre  1660. 

Alla  Chicfa  di  S.  Tomafodel  Mercato  è  la  Traslationc  di  S.  Maria 
del  Paradifo .  Q^^fl^  ^  dinota  Ima^ine  nel  muro  dipinta ,  e  latata 
dal  contiguo  Oratorio  ,  e  qiiiui  del  1656.  tra/portata. 

S.  Domenico  Confcfìbie,  vno  de*  Protettori  di  Bologna,c  Fondato- 
le dell*  Ordine  de*  Predicatori ,  fcfta  per  tutta  quclia  Religione,& 
^lla  Chicfa  di  S.  Domenico,  doue  ripofa  il  fuo  Corpo,  goduta  da* 
Fiati  Pfedicatori,c  vi  è  Indulgenza  plenaria,  la  qual  Indulgenza  fi 
confeguifce  in  tutte  leChiefe  de' Frati  Domenicani  erette , e  da-» 
crcggeifi  per  tutto  il  Mondo,  come  fi  e  detto  adi  7.  Gcnaro.  Pao- 
lo IV.  per  fuo  Breue  delli  8.  Agofto  1558.  per  dar  luogo  alla  fefta 
della  Madonna  della  Neue,  ordina,che  ne  gl'altri  luoghi  facciano 
di  S.  Domenico  adì  4.  Agofto ,  che  prima  per  tutto  fi  faceua  in-» 
quefto  giorno  proprio ,  che  fu  quello  della  fua  morte .  T^e  '  Chio- 
firi  del  Monajicro  di  quefia  Chiefa  è  la  Cella,  doue  S.Domenico  del  1 211. 
morì,  ridotta  in  forma  di  Capelletta ,  &  anco  fi  yede  il  fuo  To'^^o ,  della 
I  H!  acqua  molti  per  dittotione  ne  beuono ,  e  conftruano  apprejfo  di  fe  -, 
del  legno  di  >«  Ciprejfo  ,  che  piantò  detto  Santo ,  fi  fono  formate  alcune^ 
Statue,  che  fono  in  Sagrejiia,  cioè  vna  della  Madonna  del  l{pfario,  "pna  di 
S.  Domenico,  &  vna  del  B.  Tio  y.&À  S.^gnefe  c  il  Bafione,Breuiario,  e 
Cintola  di  S.Domenico.La  prima  Domenica  feguente  fi  fàfefia  nelfudetto 
luogo,  doue  inori  S.  Domenico,  e  cominciarono  del  1662. 

Alla  Confraternità  di  S.Domcnico  fi  fà  fefta,e  fìi  inftituita  del  i  ?  1 5. 
j^iui  Bartolomeo  Tajfarotti  dipinfe  la  tauola  dell'altare ,  con  yn  mira^ 
colo  di  eJ[o  Santo  centro  gli  Eretici,  S^efiif  luogo  le  fk  ajjegnato  da'Frati 
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Domenicani  del  ì 441,  e  lo  fabricarono  del  1467.  Vefliuano  di  nero  con 
■pft  grèntbial  bianco  ,     bora  yejìono  tutto  di  bianco  con  vna  Stella  itu»  C 
front e^  dentro  di  cui  è  tlnfegna  delia  {Religione  Domenicana. 

La  Compagnia  de'  Macellari  nelle  Capra  rie  fà  la  fefta  de]  Tuo  Pro- 
tettore S.  Domenico ,  e  va  ad  offerirgli .  Sotto  quefia  Compagnia  è 
yno  delli  tré  yafi  delle  Beccarle  maggiori  longo  piedi  60.  e  largo  piedi 
24.  con  fei  banche,  dette  le  Caprarie,  doue  fi  -pendono  carni  di  Capre,  Te- 
core,  Scroka,  e  fimili  da  buon  mercato.  Vn  '  altro  Fafo  dirimpetto  à  que- 
llo fi  yede,  che  riferifce  nel  Mercato  di  me^o  ( rincontro  il  Telatolo ,  do- 
ue, e  non  in  altro  luogo,  s'  amma'^ano  li  Torci  J  longo  piedi  1 30.  c  lar- 
go piedi  3  2.  con  1 4.  banche .  yn'  altro  fimile  é  negli  Orefici,  e pajj'a  nel- 
le Tefcarie,  longo  piedi  i\o.e  largo  piedi  32.  con  banche  10.  CT*  oltre  di 
quefìe  ri  fono  altre  4.  Eet  carie  nel  li  quattro  artieri  della  Città,  &  an- 
co fuori  delle  mura,  e  lifudetti  tré  Vafi  furono  fatti  del  i  564.  mcntr'  era 
Legato  di  Bologna  il  Cardinale  S.  Carlo  Borromeo,  e  fi  chiudono  con  porte 
di  legno,  e  chiaui  macflre .  L'injegna  de  '  Macellari  é  vn  Bue  rampante, 
con  -vn  Ciglio  in  vna  cofcia. 

Fà  cofa  inf  olita,  e  molto  firauagante  del  1  j  99.  in  queflo  dì  il  vedere  fcen- 
dere  per  tré  giorni  in  terra  la  J^eue,  con  inefiimabil  freddo,  cioè  adi  5. 6. 
e  7.  d'^goflo  ;  così  fcriue  F.  Leandro  liberti  lib,  %.  Deca  prima  delle^^ 
fue  Hiflorie . 

6  Trasfìgurationedi  N.  S.  GiesùChriflo,  alia  Bafjlica  diS.StcfanOi 
&  alla  Chicfa  deirAnnonciara  è  della  Terra  del  Monte  Taborrc»-:: 
doue  Chriflo  fi  trasfigurò ,  e  fclb  all'Altare  della  Trasfiguratione 
alla  Chiefa  delle  Monache  di  S.  Pjctro  Martire. 
S.Feliciflìmo  Diacono,  e  Martire,  alla  Madonna  di  Galliera  è  Tua-, 
infigne  ,c  rigiiardcuole  Reliquia, ottenuta  da  Papa  VrbanoVJII. 
adì  2  5.Dcccmbre  1040.  &•  in  Bologna  riconofcjuta  da  Monfig. 
Girolamo  Binaghi  Vcfccno  di  Laodicca,  e  SufFraganeo  di  quefta 
Città,  coHicpcr  rogito  del  Notaio  Paolo  Monari  li  20.  Gcna-^ 
xo  1641.  & 

Alla  Chicfa  di  S.Gio.  in  Momec  vn'altra  Reliquia  inflgne  di  S.  Fc- 
Jiciffimo  Martire ,  ottenuta  da  Ron  a  lottoil  Pcntcficatod'lnno^^ 
centioX.  Ji  ij.  Maggio  1652.  &  in  Bologna  lùriconolciuta,  co- 
me fi  è  detto  adì  21.  Cenato. 

S.  Stefano  Suddiacono,  e  Marcire,  à  S.  Maria  delJa  Mifericordia  de* 
Frati  Agoftiniani  della  Congrcgationc  di  Lóbardia  fuori  di  porta 
Caftiglione  fi  conferua  jl  lue  C  ajo,  tauato  da'luc  ghi  facn  di  Ro- 
ma del  1 625.  fotto  il  Pontcfcaio  dj  Gregorio XV.  &  inBoJogna 
riconolciuto  da  Monfig.  Euangclifìa  C  arhtrcfi  Vicario  generale 
. Arciuefcoualc ,  come  Jcr  logjtv  dtl  JsciaioPjritco  BclicfliJii, 
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Maggio  1 616,  c  trafportano  l'Officio  al  gionio  fcgucntc. 

S.  Siftoìccondo  Papa,  c  Martire,  alla  Chicfa  di  S.  Franccfco ,  6c  alU 
Confrarcrnità  di  S.  Rocco  nel  Fratello  lòno  Tue  Reliquie . 

S.  Innoccntio  Suddiacono,  e  Martire  alla  Chiefa  di  S.Martino  mag- 
giore, &  à  S.  Gabriele  di  porta  Rauegnana  fono  Reliquie  di  det- 
to Santo. 

Del  1 199' i'dccefe  fuoco  nella  fommitàdcUx  Torre  ^finella,  &  arferoU 
Corridori ,  e  Torr tedia  iella  Campana,  con  tutti  li  Tajfelli ,  e  Scale ,  e  la 
Campana  per  lo  grati  fuoco  fi  liquefece,  e  fu  gettata  yn'aUra  uuoua  Cam- 
pana, efattoui  la  Torricella,  Corridori,  e  Merli  di  pietra .  Fedi  in  Gbir, 
par.2.fogl.$oZ' 

Il  Capitolo  di  S.  Tietro  rà  alla  Chiefa  di  S.  Donato  à  celebrar  *  il  primo  Fé- 
fpro,  e  la  mattina  feguente  la  Mejfa. 

S.  Donato  Vefcouo,  e  Martire ,  feOa  alla  fua  Parochialc ,  e  vi  è  Reli- 
quia di  detto  Santo.  Quefia  Chiefa  abbrugiò  del  i  zi o^fii  reedificata,  e 
tirata pii*  in  dietro  del  1456.  //  Terremoto  del  i$o$.  la  ruinò.  Del  1 5 1 J. 
adì  19.  Cenare  era  fuo  Fattore  D.  Bernardo  l[agnefchi.  £>kiui  Giacomo 
Franila  dipinfe  rf^/ 1 545 . 1/  5".  Ciò.  Euangelifta  altare  de'  Faua ,  e  lata- 
uola  della  yifitatione  della  B.  tergine. 

Alla  Bafilica  di  S.  Stefano,  &  à  S.  Martino  maggiore  fono  Reliquie 
di  S.  Donato,(5c  à  S.  Biagio  è  la  maggior  parte  del  Cranio  di  detto 
,  Santo . 

S.  Giuliano,  e  Compagni  Martiri,  àS.  Biagio  in  (Irà  Stefano  e  vna_* 
Vertebra  della  (chicna  di  detto  Santo ,  ottenuta,  cQpìc  fi  dice  adì 
29.  Agofto ,  &  à  S. Homobono  altre  Tue  Reliquie. 

S.  Alberto  Carmelitano ,  fcfta  à  S.  Martino  maggiore ,  e  vi  fono  fuc 
ReliquiCifi  difpenfano  Breui  di  S.Alberto,c  vi  fi  bcue.e  piglia  del- 
l'Acqua benedetta,  gioueuole  alle  Fcbri ,  &  ad  altri  mali ,  e  fcfta_» 
per  tuna  la  Carmelitana  Religione,  & 

Alla  Madonna  del  le  Lagrime  de  *  Carmelitan  i  Scalzi  fuori  di  porta 
Maggiore,  &  alle  Monache  Scalze  Carmelitane  di  S.Gabrieleà 
porta  (Irà  Stefano.c  diipcnfano  della  fudetta  acqua  benedetta. 

Alla  Chiefa  di  S.  Alberto  di  Sauena  già  Parochiale  fuori  di  porta  S. 
Vitale,  la  qual  Chitùi  ci  rea  gli  anni  i244  prefc  nome  di  S.  Alber- 
to, per  eflcrui  in  quella  fcpolto  il  B.  Alberto  Parifi  Abbate  Bolo- 
gnclc  dell'Ordine  di  Vall'Ombrofa ,  che  in  vita  fece  molti  mira- 
coli .  Erafolito  à  benedire  i  Campt ,  e  dijierili  farli  diuentar  fertili,  & 
■  Mondanti ,  e  per  ciò  dopo  la  fua  morte  li  Contadini  prefero  vfanxadi 
mefcolare  con  li  Semi  yn  poco  di  terra  benedetta  dal  Cu/lode  di  quejia^ 
chiefa,  hauendo  efperimentato,  che  per  li  meriti  del  B.Mberf  yna  lar- 
^a  me  jfe  ne  raccoglieHan9  j  al prefente  per  eburneo  fi  >ede  dipinto  ìh 
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tjìltare  della  fudetta  Chiefét  S.  Alberto  Carmelitano.  Bel  1 48 1 .  adi  4. 
Giugno  era  I{ettore  di  quejla  Cbiefa  D.  Incoiò  Baldi .  Toco  dijiante  da 
detta  cbiefa  é  la  Cafa,  e  luogo  done  fi  cuoce  il  Seuo,del  quale  ogn^anno  fe 
ne  cuoce  circa  450.  milla  libre. 

La  Compagnia  dc'Brentadori  nella  via  dc'Pignattari  »  del  fuo  Pro- 
tettore S.  Alberto  fà  la  fìrfta ,  la  tauola  del  cui  altare  dal  Geffi  jU  di^ 
pinta .  redi  il  primo  Kenerdì  di  Q^arefima. 

B.  Gaetano  Tiene  Fondatore  dc'Chierici  Regolari  Teatini,fefta  à  S. 
Bartolomeo  di  Raucgnana ,  douc  fono  Tue  Reliquie,  efcrtapcr 
tutta  quella  Religione .  Q^efta  non pojjiede  entrate^  ne  reìtdite ,  ne 
mendicando ,  fondata  del  1 5  24.  in  I{oma  dal  fudetto  Beato  ,edaD,  Ciò., 
Tietr0  Caraffa ,  Bonifacio  Colle,  e  Vaolo  Configliero  di  flirpe  BolognefL^ 
della  Fameglia  de'  Cbifeglieriy poicbeTaolo  fuo  Bifauo per  ciuile difior-» 
die  fi  parti  di  Bologna  del  l^$.e  piantò  Cafa  in  f{oma ,  c  per  non  ejfer 
conofciuto  da'fuoi  Temici  fi  fece  cognominare  deXonfiglieriy&-  aggionfe 
altre  Sbarre  alla  fua  ^rma,mà  poi  del  1 5  72.  per  ordine  di  Tio  V.  tutti  li 
Chifeglieri  di  Bologna,  che  già  haueuano  mutato  Cognome,  &  ^rma,  ri" 
prefero  il  Cognome,  &  ^rma  antica\  mori yergint  adi  i^^prile  l^SJ. 
&  in  S.  Vietro  di  R^ma  fù  fepolto  ;  >tdi  U  fua  yita  fcritta  dal  lacobilU 
da  Foligno,  e  flampata  in  Todi  del  1 66 1 . 

Alle  Monache  di  S.  Maria  de  gli  Angeli  è  S.Agapito  Diacono  Mar- 
tire ,  per  la  Traslationc  del  Capo  di  detto  Santo,  che  iui  fi  confcr- 
ua,  ottenuto  dal TArciuefcouo  Aleffandro  Lodouifi  del  1613. 
i  S.  Ciriaco  Diacono,e  Martire ,  alla  Chiefa  di  S.  Giacomo  maggio- 
re, &  alla  Chiefa  di  S.  Maria  de' Serui  fi  conferuano  Tue  Reliquie. 

SS.  Largo,  e  Smarngdo  Martiri ,  à  S.  Gabriele  di  porca  Rauegruna» 
ài  alla  Chiefa  di  Tutti  li  Santi  fono  fuc  Reliquie. 

»4lla prefen^a  del  Confaloniero ,  &  ^ntiani  il  dopo  pranfo  fi  fk  l'EflrattiO' 
ne  delli  Stendardieri  per  la  Vigilia  deW^Jfontione  della  B.yergine.  Vedi 
adì  2.  Genaro. 

I>el  1455.}/  Commendatore  Achille  Malne^i  nel fan*  acconciare  la  Chiefa 
di  S.  Maria  del  Tempio  di  ftrada  Maggiore,  fece  per  opera  di  J{idolfo  Fio^ 
rauanti  con  grande  artificio  trafportare  la  Torre,  e  le  Campane  su  Vango* 
lo  della  -via  di  Malgrado,  done  diprefente  fi  vede,  lontano  doue  era  prima 
3  5 .  piedi,  la  qual  Torre  e  alta  piedi  6$.fen7^a  il  fondamento ,  il  quai  era 
piedi  1  ?.  e  per  vedere  tal  merauiglia  comparuero  molti  Forefiieri  ;  hebbt 
per  fua  indufiria  lire  1 00.  oltre  lire  $0.  che  li  donò  il  Cardinal  Biffar  ione 
legato  di  Bologna,  Vedi  adì  ? .  Settembre .  VMidofio  nelle  biflruttioni 
notabili  della  Città  fogl,  iS$.&il  Sarti  nel  fuo  T  eforo  deli'  Jndulgen:^ 
fogl.  401 .  Ù'  altre  yarie  Hiflorie  mancfcritte  di  Bologna, 
f  S.  Romano Martiie ,  alla  Metroj^o litana^dv  S.  Pietro  fi  cotifcru.i  viY 
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Braccio  di  cfTo  Santo,  <5c  à  S.  Colombano  de  *  Preti  Minidri  de  gP 
Infermi  altre  fiie  Reliquie. 

Alli  Padri  Teatini  di  S.  Bartolomeo  di  porta  Rauegnana  è  S.  Aga- 
pito Martire ,  trouato  del  1 6c6.  col  proprio  nome  nel  Tuo  fepol- 
cro  nel  Cimiterio  diCalifto  fi-yori  di  Roma  .come ne' giorni  In- 
differenti al  25.  Altare  priuilcgiato  è  notatole  cadendo  in  Dome- 
nica qucda  fefta  la  trafporrano alli  1 1. 

Vigilia  del  Martire  S.  Lorenzo. 

Il  Confort  io  i  e  Chierici  di  S.  Vi  etro  vanno  alia  Tarochiale  dt  S.  Lorew^ 
diporta  Stiera  à  celebrare  dalli  primi  àgli  y  Itimi  l^efpri  del  giorno  yir- 
guentt^ . 

Li  Canonici  I{egolari  Lateraiienfi  di  S.  Ciò.  in  Monte  vanno  alla  Chic/a  deU 
h  Monache  di  S.  Loren':^o  àfar  le  fontioni  Ecclefiafliche ,  dalli  primi  fV» 
fpriper  tutto  il  giorno  (eguente. 
>i»  La  Domenica  fra  rotraiia  di  S.  Maria  della  Neue  fi  fi  la  fcfta  alla_^ 
Scuola  del  Canto  dc'Chierici  della  Chiefa  Collegiata  di  S.  Petro- 
nio ad  honore  della  B.V. 
lofS.  LORENZO  MARTIRE,  fefta  à  più  Chiefe,  e  fuoi  Altari, 
&  alla  Chiefa  P^rochiale  di  S.  Lorenzo  nel  principio  delia  ftrada 
delle  Lame .  f^edi  nelle  Domeniche  del  Mefe  la  prima.  - 

Alla  Chiefa  delle  Monache  Lateranenfi  di  S.Lorenzo  inftra  Cafti- 
glionefi  fàla  fe(\a,e  vi  è  Indulgenza  plenaria  di  Papa  Gregorio 
XIII.  adì  ?.  Aprile  1 580.  f^edi  nelle  fefie  mobili  il  Lunedì  Santo.  > 

Alla  Chiefa  di  S.  Lorenzo  de*  Guerini  nella  via  del  Purgatorio  da-_. 
S.  Giobbe .  Chiefa  antichiffima ,  e  del  1 4  ?  8.  era  Tarochia.  Del  1  540. 
adì  26.  Febraro  ,per  rogito  del7{ptaro  Alberto  Zanolini  era  lettore  D. 
Girolamo  Tencarari ,  e  la  Tarochia  adì  50.  Ottobre  del  1 61 S.  parte  fk 
ajfegnata  à  S.  Michele  del  Mercato  di  me:^o ,  e  parte  à  S.  T^colò  degli 
Alberi  ;  Qjtiui  Loren":^  Co/la  dipinfc  la  tauola  dell  'Aitar  maggiore  dt^-^ 
Calcina,  con  la  Madonna  in  alto,  e  più  fotto  li  Santi  Loren:(Oy  e  Girolamo 
con  alcuni  Angioli»  Et  ini  fono  alcuni  Sotterranei^  6  Grotte,  che  feruiua^ 
no  à  poueri,  &  occulti  Chrtjliani,  per  far  le  loro  diuotioni ,  quando  da'Ti* 
ranni  erano  perfeguitati,  à  fimilitudine  de' Sotterranei  di  I{oma. 

A  S.  Giacomo  maggiore  inftrada  S.  Donato,  &  alla  Madonna  di. 
Galliera  fono  Reliquie  infigni  di  S.  Lorenzo ,  &  à  S.  Franccfcac 
vna  Cofta,  &  vn  pezzo  d*vn  Braccio  del  medefimo  S.Lorenzo. 

Sacra  della  Chiefa  di  S.  Maria  del  Ceftello  in  ftrada  Caftiglione,  rin- 
contro le  Monache  di  S.  Lorenzo,  fatta  del  1400.  dal  Vefcouo 
Bartolomeo  dell'Ordine  di  S.Francefco,prefente  il  Confaloniero, 
Antiani,  Magiftrati,  Pretore,  Capitano  del  Popolo ,  e  Nobiltà  di 
Bologna,  dedicandola  alla  Beata  Vergine  >  &  à  S.  Bernardo  >  còme 
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dite  il  Chirari.  p.z.  514.  Dipinfe  del  1 548.  in  quefla  Chiefa  Ciò.  Battio 
fht  Camullo  la  tauola  dell'aitar  grande  con  la  Madonn4t,c  Cbriflo  morto, 
dr*  yn  S.  Ci»,  Battifia  -,  e  d'^lejjandro  Tiarini  è  la  tanoU  con  la  Madon^ 
Tia  ,S.  GiofeffOf  S,  France/cot  e  S>  Ciò.  Battifla  fancikllo. 

Li  Garroni  de'Fomari  con  pompa  fogliono  portare  alla  Chiefa  di  S.  Maria^ 
delle  f^ergini  della  Confraternità  della  Santifflma  Trinità  alle  mura  del^ 
le  Lame  yn  grojjìjfimo  Cereo,  e  queflo  fanno  yn'anno  sì,  e  l'altro  nò.  Ogni 
primo  giorno  del  mefe  al  leuar  del  Sole  fanno  le  loro  radunan^^  li  Burat'> 
tini,  e  Gars^oni  de'Fomari  nella  Via'^^a  ,  yicino  alla  firada  delle  Chiana- 
ture .  T^lla  Città  fono  al  prefente  circa  40.  Forni ,  che  fanno  Tane  da^ 
yendere ,  &  altretanti ,  che  fanno  impaftarie.  Li  Pomari  deuono  aprire 
le  loro  Botteghe,  e  Scaffe  alla  prima  Mejfa  di  S.  Vietro ,  e  fiarui  finita^ 
la  Campana  della  notte  con  del  Tane ,  per  yendei  ne  à  chi  ne  yuole.  La 
Compagnia  de'Fomari  fi*  eflinta  adi  4.  Cenaro  160$  >  come  al  libro  mo^ 
rello  à  fogl.99.  nel  Magi/irato  de'Collegi, 
i  SS  Tiburtio, e  Sufanna  Martiri) alla  £afìlica  di  S.  Stefano alle 
Chicle  di  S.  Franccfco  >  di  S.  Martino  maggiore  >  edi  S.  Mamolo 
fono  Reliquie  di  detti  Santi. 

Alla  Chiefa  di  S.  Andrea  de  gli  Anfaldi,  fefta  airAltarc  dc'Santi  Ti- 
burtio ,  e  Sulànna  goduto  dalla  Famcglia  de'  Barbieri  ♦  c  vi  fono 
Reliquie  di  detti  Santi  del  Cimitcrio  di  S.  Ciriaca,  ottenute  da_» 
Boma  rottoli  PontcficatodAlelfandro  VH.  adi  4.0ttobrc  1661. 
Il  Rettore  della  cui  Chiefa  difpenfa  Breuetti  con  l'Oratione  di  detti  Santi, 
giouettole  alla  Sciatica,  dolori  Colici,  e  Matricali. 

Alla  Confraternita  di  S.  Rocco  nel  Fratello  è  il  Corpo  dVn  S.  Ti-* 
burtio  Marr.  del  Cimiteriodi  S.  Ciriaca  di  Roma,  ottenuto  fotto 
il  Pontcficato  dAleffandio  VIl.&approuatodaMonfig.Ottauio 
Carafl^  Arciuefcouodi  Patras,  e  Vicegerente  del  Cjrd.  Martio 
Ginerti  Vicario  Apoftoliccper  rogito  di  Roma  dei  Notato  Lan- 
nio  Pini  li  22.  Giugno  1 662.&  in  Bologna  ritonofciuto  per  lo  Vi- 
cario generale  Arciucfcoua  le  Antonio  Ridoifi.per  rogitodel  No- 
tato Carlo  Vanotti  adì  6.  Agoflo  166?. 

Alla  Chiefa  della  ConfraterniTà  dell' Ofpitale  di  S.  Bartolomeo  di 
Ktno  è  la  Sacra  di  quella  Chiefa,  fatta  del  1 5  5  s.  da  Monfig.  Gio. 
Campeggi  Vefcouo  di  Bologna.  Era  Chiefa  antica ,  dauanti  alla^ 
quale  del  1 21  ^.ferine  F,  Leandro  liberti ,  che  fi  faceua  il  Mercato  .  La 
Confraternità  fu  inflituita  del  i  j  %o.  Chiamauafi  Ofpitale  de'  poueri  Tre^ 
ti  i  alloggiaua  Tellegrini ,  e  ricettaua  infermi .  Balda/faro  Coffa  Cardi- 
nale di  S.  Euftachio  Legato  di  Bologna ,  e  f^icario generale  di  S.  Chiefa^ 
conjlituifce  à  gl'  huomini  di  detta  Cofratemità  l'amminifiratione,e  fopra^ 
intendenza  dc'benii  e  giutifditione  di  dett'Ofpitalti  come  per  fua  patente 
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data  in  Solopta  li  4.  Lt^lio  1 404.  Il  Senato  del  14.^$,  le  Mono  yntt  Ma^- 
doma  di  marmo,  la  qual'  era  nelle  vecchie  mura  della  Città  nel  Borgo  di 
Calliera .  Del  1 449.  adì  7.  jiprile  nel  rinouare  la  Chiefa ,  il  f^icario  deL- 
Card.  Filippo  Calandrini  yefcouo  di  Bologna  yi  pofe  la  prima  pietra ,  o 
«itf /  1 4S  5 .  come  fcriue  il  f^ii^ani  à  fogL  420.  hebbe  principio  l'Ojpitalt^ 
de'  Tatti  Orfanelli,  che  yefiono  di  rojfo  con  calxe  bianche,  e  Croce  bianca 
in  petto .  Li  Pomari  fono  tenuti  dare  à  dett'  Ofpitale  corbe  i  o.  di  farina, 
diformento,  per  obligo  del  1  54  j.  come  fi  dice  nel  trattato  delia  Chiefa^ 
della  Madonna  del  Baracano .  Vedi  11  terza  Domenica  di  Quare«^ 

S.  Chiara  Vergine  dell'  Ordine  di  S.  Francelco ,  feda  ì  più  Chiefè^- 
&  à  S.Pictro  fono  fue  Rcliquicc  fcfta  per  rutra  la  Religione  Fraii«ì 
cifcana,  &  à  tutre  le  Chiefc  erette,  e  da  ereggerfi  per  tutt  '  il  Mon^ 
do  de' Frati  dell' Ordine  Minore  Francifcano,  cioè  Conuentuali, 
OfTcruanri,  &  Oflcruanti  Riformati, e  Capuccini , come  ancor'à 
tutte  IcChicfeercttccda  creggci fi  per  tutto  il  Mondodi  Mona- 
che dell'Ordine  di  S.  Francefco,  e  di  S.  Chiara  è  Indulgenza  pie- 
natia  di  Papa  Sifto  V.  li  28.  Settembre  1 585.  e  la  medefima  Indul- 
genza yì  e  ancora  il  giorno  di  S.  Bernardino  adì  20.  Maggio,  di  S. 
Antonio  di  Padouaadì  ij.  Giugno, di  S.  Bonauentura  adi  14.LU-Ì 
glio ,  di  S.  Lodouico  ConfcnTorc  adi  1 9.  Agofto ,  e  di  S.  France- 
fco adì  4  Ottobre .  //  qual  Breue  è  regifirato  nel  libra  del  Compendia 
del  Bollano  di  Fuluio  Cherubino  Ramano  ,fiampato  in  Venetia  del  1 62?^ 
per  Antonio  Tinelli-,  come  anco  nel  libro  intitolato  Famigliare  l{egolare 
dtF.uintonio  Talombi  da  Campo  baffo  Minor'  Offeruante  à  fogL  378. 
/kmpato  in  Fenetia  del  1 662.  per  7>{icolò  TeT^ana.  Tutto  quello ,  chcj 
difopra  fi  é  fcritto  in  yirtà  del  fudetto  Breue  di  Tapa  Sifio  V,è  fiato,d"or^ 
dine  di  Tapa  ^lejfandro  yiL  in  I{pma  dichiarato  dalla  Sacra  Congrega-' 
tione  de'  J^fi,  come  per  fuo  Decreto  fotto  li  9.  ^gofio  1 665.  il  qual  De^ 
creto  yien  riferito  da  F.  Angelo  Lantufca  dell'  Ordine  Minore  Ojferuante 
I{iformato  nel  fuo  Teatro  Bagolare  à  fogl.  2S0.  fiampato  in  Fenetiadel 
166^.  per  Taolo  Belloni. 

Alle  Ch:efe  delle  Monache  de  '  Santi  Nabore ,  e  Felice,  del  Corpus 
Domini,  di  S.Bernardino,  di  S.  Lodouico  nel  PrateJlo,della  Nati- 
uità  della  B.V.  dette  le  Capuccine  nella  f^rada  delle  Lame,  è  la  fc* 
ila,  e  la  medefìma  Indulgenza  plenaria  di  Papa  Siilo  V.  come  per 
fuo  Breue  li  28.  Settembre  1 585. 

Alle  Chiefe  delle  Monache  non  rinchiufe  Francifcanc  di  S.  Elifabet- 
ta  Regina  d'Ongheria  nella  NofadcUa ,  &  à  quella  di  S.  Francefco 
nella  Arada  di  Saragozza  ,  vicino  la  via  di  S.  Maria  della  Neue ,  è 
la  medcficua  Indulgenza  plenaria  di  Papa  Si(to  V.  li  2%.  Settem- 
brci5S5-  Alla 
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ADa  Gliela  di  S.  Franccfco  de  '  Frati  M  inori  Conutntuali  fono  de* 
CapclJi  di  S.  Chiara  >  c  vi  è  la  feda  con  la  fuderta  Indulgenza  ple- 
naria di  SidoV.  li  28.  Settembre  158 5. come  ancor* alle  Chiefè 
deli'Annonciata»  di  S.  Paolo  in  Monte  f  c  del  Monte  Caluario  de* 
Capuccini  fuori  di  porta  S.  Mamolo. 

Alla  Chiela  di  S.  Ma  ria  della  Carità  de'Frati  del  Tcrz  *  Ordine  di  S. 
Francefco,  &  à  tutte  l'altre  Chicle  de'f  rati ,  e  Monache  del  Terz* 
Ordine  Franci  Teano  per  tutto  il  Mondo  crette,e  da  creggerfi  è  In* 
dulgcnza  plenaria  ,per  Breuedi  Papa  Gregorio  XV.  lòtto  li  ji. 
Agofto  1 62 1.  come  fi  dice  adi  1 9.  Àgofto. 

A  S.Chiara  fuori  di  porta  S.Stefiano,luogogià  detto  S  Fracefco  dal- 
le Donncdoue  del  1 2  5 1  .erano  Monache.^/  troua.  in  yn  Breue  di  Ho- 
M9rio  If^.  delli  1 3.  Ott»bre  1 286.  à  fauore  di  dette  Monache ,  che  quefio 
Monajlero  già  fi  chiamaua  il  Monajìcro  degli  Eremiti  della  Catena,  e  del 
1 3  %^.yijiauano  le  Monache  de'SS/h{abore,  e  Felice.Era  vn^ràdete  bella 
Monaflero ,  e  fu  rouinato  deli  ^11.  per  le  guerre ,  iui  adì  3 .  Settem^ 
hre  1 269.  fi  fece  Monaca  Seluaggia  figliuola  naturale  di  Federico  II.  IfH" 
feratore,  e  f»rella  del  I{é  £ntio,giÀ  moglie  dell'emptfffimoy  e  crudeliffìmo 
Tiranno  Ei^etino  III.  da  Ramano,  fotto  alla  cui  tirannide  in  diuerfi  tent" 
pi,  e  luoghi  fono  fiati  yccifi  con  varie  tormenteuoli  morti ,  tra  Huomini, 
J)enne,  e  Fanciulli  più  di  50.  milla  perfone ,  comprefoui  più  di  1 2.  milU 
Tadouani,  tutti  Giouani,  e  Tubili  eletti ,  che  fiotto  colore  di  militia ,  iit^ 
In9g9  d'Ofiaggio,  ficco  haueua  delizi  6.  condotti  a  Verona,  il  qual  E'^^t- 
lino  poi  in  età  d'anni  6$.  ferito  in  battaglia ,  e  prigioniero  miferamcnte 
morì  adì  9.  Ottobre  12^9» 

S.  Eufcbio  Vefcouo  di  MilanOialla  Metropolitana  di  S.Pietro  fi  c5- 
feruano  fue  Reliquie  donate  da  S.  Carlo  al  Cardinal  Gabriele  Pa- 
leotti  del  1 582. 

S.  Fcliciffima  Verginee  Martire, à  S. Gabriele  di  porta  Rauegnana 
fono  fue  Reliquie. 

S.  Artemia  Marrire,alle  Monache  de'SS.Gcruafio,e  Protafio  fi  con- 
ferua  vna  Cofcia  di  detta  Santa,  cftratta  da*  luoghi  iàcri  di  Roma, 
approuara,  ericonolciuta  da  Monfig.  Vicario  generale  Arciuc- 
fcouale  Antonio  Ridolfì ,  per  rogito  del  Notaio  Carlo  Vanotti 
Ji  15.  Giugno  1062. 

^tornano  li  Banchieri  di  Bologna  dalla  fiera  d'^gofto .  Vedi  adi  1 2.  Fc- 
è^caro. 

Del  1 300.  furono  cacciate  fuori  della  Citta  le  Meretrici,  come  fi  è  detto 
adìji.Genaro. 

13     Ippolito  Martire,  la  fuaChiefa  già  Parochiale,  detta  anco  Santa 
Barbara»  è  dicuo  le  volte  de'Pollaroli,  à  S.  Maria  della  Milèricor- 
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dia,  à  S.  Maria  delle  Gratie,  &  à  S.  Maria  MoratcUc  fi  con(cruanò'  "V 
Reliquie  di  detto  Santo. 
-  S.  Ippolito,  Altare  nella  Chicfa  della  Confratcrnità  di  S.  M.  Madda» 
lena  in  ftrada  Mafcarella,  detto  anco  di  S.  Onofrio . 

Alle  Monache  di  S.  Agnefe  è  la  Traslatione  del  Corpo  di  S.  Ippoli- 
to Marti  re  del  Cimmerio  di  S.Sebaftiano  di  Roma  del  i62i.do<*  - 
nato  loro  da  Papa  Gregorio  XV.  come  fi  dice  adì  2  Settembre 

Alle  Monache  di  5.  M.  de  gli  Angeli  è  vn  pezzo  d'oflb  d'vna  Cofcia 
.di  S.  Ippolito  Martire,  hauuto  dall'Auditore  delia  Romana  Rota 
Antonio  Albergati  Bolognefe  del  1655. 

S.XDoncordia  Martire,  Nutrice  di  S.  Ippolito ,  alla  Chicfa  delle  Mo-  * 
-nache  di  S.  Homobono  in  ftrà  Stefano  e  vn'olTo  d'vn  Braccio  di 
detta  Santa,  &  à  S.  Bartolomeo  di  porta  Rauegnana  altre  fue  Re- 
liquie-». 

In Sologìtn  del  16^4.  fu  condotto  vn grandijjìmo ,  e  fmifurato  Elefante,  e  Yi 
-/lette  circM  rn  mefe,  il  quale  ammaefirato  faceua  diuerfe  htanane  opcra- 
'tioni  nel  Salone  detto  del  Vodeflà,doke  quantità  di  popolo  concorreua  per 
iVederlo .  Queflo  Animale  nacque  del  16^ o.  nelVifola  Selonia  dell'  Indie 
-Orientali .  Del  1 649.  nella  Città  di  Fienna^  preftnte  Ferdinando  llUni" 
.peratore,fu  pefato,  e  calcolando/i  quel  pefo  al  noflro,/ì  fà  canto ,  che  del 
.I6S4«  potefje pefare  di  Bologna  libre  lo.milla,  Haueua  la  Tefiagroffa^ 
.braT^T^a  ^.etré  quarti ,  la  Tromba  detta  Trobofcide  longa  bra'^T^a  5.  e.» 
-3.  quar.  le  gambe  di  dietro  alte  bra^a  2.  e  meT^o,  quelle  dauanti  braT^ 
..1.  e  meT^o,  egroffe  braj^a  2.  e  3.  quar.  /opra  la  giontura  ,  con  5.  vngne 
per  piede,  la  fuola ,  ò  pianta  del  qual piede  era  bra^^p^a  2.  e  3.  quar.  tutté 
Jl  detto  Animale  era  longo  braz\a  11.  &  alto  5.  e  crefce  fino  à  cent"  an- 
Miy  e  viue  fino  alli  trecento ,  e  longo  tempo  per  viaggio  fi*  nodrito  di  rifa, 
e  d'acqua^ . 

14  Sw  Demetrio  Martire  ,àlla  Bafìlica  di  S.  Stefano  fi  confèruano  fue 
Reliquie. 

S.  Eufebio  Prete ,  alla  Chiefa  di  S.  Giacomo  maggiore  in  ftrada  S. 
Donato  fono  Reliquie  di  detto  Santo. 

Giacomo  Primatizzi  Francifcano  Bolognefe del  1446.  yicario 
generale  de'  Minori  Ojferuanti ,  eda  Tapa  Eugenio  IV.  mandato  Legato 
^poflolico  nelle  parti  Orientali ,  per  dilatar  la  Fede  -,  riufcì  famofo  per 
.fantità,  e  miracoli  ifit  fepolto  nel  me^o  della  Cbiefa  di  S.  Taolo  in  Mon- 
te ,  detto  dell'  Ojferuan^a  y  fuori  di  porta  S.  Mamolo ,  nel  qual  Monafieré 
.^morì  circa  l'anno  1458. 

Vigilia  della  AlTontione  della  Beata  Vergine. 

Sjcra  della  Chiefa  della  Madonna  del  Monte  de'Monaci  neri  Bene- 
«dcttini  fuori  di  poica  S.  Mamolo  >  fatta  del  1 1 1 6.  da  Vittore  Ve- 


fttmò  ai"Bòlógh.t>  dedicandola  afrAflbnriòricddla  B.V.  prefeme 
rArciuefcouo  di  Raiicnnaji  Vcfcoiii  di  Ferra ra,cd*I mola, c  tutto 
il  Clero ,  e  popolo  dclU  Città  ;  Circa  il  1 1 70.  fk  data  in  goucrno  à 
Monaci  neri  di  5.  Benedetto^  habi tanti  all'abbatta  de" SS.  7{ahore,  e  Fe* 
lice  y  a  quali  ne  fu  confermato  il  pojfejfo  da  Tapa  Innocentio  HI.  li  1 9. 
Ciugno  1 205 .  Era  quiui  del  1^57.  yru  Bajìia  ,  la  quale  d'ordine  del  Le-^ 
gato  ^ndrouino  del  13  64..  fu  atterrata,  infieme  con  tutte  l'altre  del  Ter-^ 
ritorio  di  Bolopia ,  e  D.  Carlo  Barberini  Generale  di  S.  Cbiefa  del  1656»' 
ton  maturo  conferito  dichiarò ,  che  quejlo  fito  non  pcteua  battere  la  Cit^ 
fa,  e  così  de/ifié  dal  fabricarui  l'incominciata  fortificationey  e  ne  fù  fatta 
memoria  fotta  il  portico  della  Chiefa^  Eugenio  IV.  adì  26.  Mar^o  1 437* 
difunì  dal  Monajìero  de' SS.  T^borcy  e  Felice  la  fudetta  Chiefa ,  e  la  vni, 
tSr  incorporò  al  Monaflero  di  S.  Trocolo  ,  la  qual'  ynione  Califto  III.  fott§ 
li  13.  Maggio  1456.  confermò .  Il  fudetto  Tontefice  Eugenio  ir.  circa  il 
1424.  fece  vn'  anione  di  tutti  li  Monafleri ,  (jr  .Abbatie  de"  Monaci  neri 
Benedettini ,  e  nef^rmò  vna  C ongregatione  fatto  l'obedien'^a  d'rn  Gene^ 
rate  ,  ò  Tre  fidente ,  e  perche  ciò  feguìnel  Monajìero  di  S.  Giuftina  di  Tt" 
dona,  le  fk  appropriato  il  nome  di  C  ongregatione  di  S. Giuftina  di  Tadoua^ 
il  quale  ritenni  fino  adi  iz.J^ouembre  del  i  ^o^.quando  Giulio  II.  ordinò, 
che  doueffe  per  l'auuenire  nominar  fi  C  ongregatione  Cafflnenfe  jper  yene^ 
ratione  del  primo  Monaflero  fondato  da  S.  Benedetto ,  poiché  prima  cia^ 
fcun' Abbate  figouemaua  da  femedefimo ,  &  era  ajfoluto  padrone  del 
fuo  Monafierg .  La  nuoua  ftrada  per  andar  '  alla  fudetta  Chiefa  fkfatta^ 
del  1660.  dal  Card.  Girolamo  Farnefe  Legato  di  Bologna.  Vedi  adì  22. 
Affofto . 

Il  Capitolo  de' Canonici  di  S.  Tietro  và  alla  Chiefa  di  S.  Maria  maggiore  à 
celebrar  li  primi  Vefpriye  la  feguente  mattina  la  Mejfa  folenne,  introdut" 
tione  anticay  e  perciò  haueuano  28.  Vagnotte  di  libre  i.eyn  ter^  l'yna» 
Cjr  yn  quarto  di  Bue,  che  perciò  fi  è  mutato  in  corbe  3.  di  formento,  e  lire 
fei ,  e  foldi  cinque  per  il  Bue.  T^l  Concilio  d' Acqui fgrano  del  ySg.doue 
fk  prefente  Carlo  Magno  Imperatore,  &  il  Vefcouo  di  Bologna,  fu  ordina^ 
to,  che  li  Canonici  douejfero  habitar* ,  e  yiuere  infieme  ne'  Vefcouati , 
€iò  fk  confermato  del  S7 2.  nel  Concilio  Ticinenfe .  Q^efio  fecero  quelli 
della  Catedrale  di  Bologna,  li  quali  poi  del  ^10.  cominciarono  ad  habitat 
re,  e  godere  tutto  il  fito.  Appartamenti ,  e  StanT^e  annejfe  alla  Cate^- 
drale  ,che  horagode  il  MontediTietà.  Vedi  l'Hiftoria  della  Chiefa  di 
Bologna  di D.  Celfo  Falconi  à  fogl.  8 5.  f  l'Alidofio  doue  tratta  </r*  Cano- 
nicifogl.  6. 

7{egli  Appartamenti  di  fopra  del  Tala'^o  maggiore  fi  fi  la  Vifita  public 

ca,  e gratiofa  de  Carcerati .  Vedi  adi  primo  Febra ro. 
Lo  Scalco  t  c  Fameglia  di  TaluT^o  leuanQ  molta  Cera  alla  Drogheria  delU 

Carne- 
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Camera,  e  con  pompa  dalle  I{e^ole  de'  Tutti  di  S.Bartolomeo ,41  S.Giae§^ 
mo,  e  di  SM.  Maddalena,  i^ien  portata  à  Vala7^o,e  col  mede  firn' ordine  H 
dopo  pranfo  nell  'bora  deUa  Trocejfione  ft  porta  alla  Madonna  del  Monte, 
Alla  Metropolitana  di  S. Pietro  dopo  Vcfpco  comincia  la  Proccdlo- 
ne,c  vi  alla  Madonna  dei  Monte,  oue  interuenjono  li  Superiori,  e  Ma-r 
gtjìrati,  come  adi  9.  Febraro ,  &  anco  li  Stendardieri  tutti  à  Cauallo,  cir* 
condati  da  numero  fa  Compagnia  de'  Soldati  SuiT^ri ,  alabardieri  ,edt 
yangnardia  yna  Compagnia  de'  Caualli  leggieri .  Il  TublUo  le  offerifct^ 
vn  Valio  di  velluto  ere  me  fino ,  due  Cerei ,  e  molt' altra  Cera  -,  fi  liberane 
molti  Carcerati ,  c  le  CompagnieTemporali prefentano  C^ra.  Il  Clero  Se^ 
colare,  e  B^olare  termina  la  fuA  fonttone  à  S.  Maria  delle  Gratie .  Tut" 
Po  fu  ordinato  per  la  grandijffima  littoria  del  i^ì.in  quefio  gtomo  o^ 
tenuta  contro  l'Ejfercito  del  Buca  Filippo  Maria  yifconti  di  Milano,  fot'» 
to  il  comando  di  Luigi  del  Ferme  vicino  à  S.  Tietro  in  Cafale,  doue  total" 
mente  jù  f confitto  l'inimico  Esercito  \  fra  li  prigioni  furono  molti  Capi» 
tani,  officiali,  e  perfone  di  conto,  e  due  milla  Caualli  rotti,e  pofii  tn  fuga^ 
€  la  maggior  parte  d' ejfi  Vrigioni  \gli  Urne  fi,  sArmi,  e  Bagaglio  fù  pre^ 
faglia  di  grande  importans(ji ,  e  nella  fudetta  Chi^fa  fono  ancora  appefi 
yarij  Trofei . 

^{ella  TiaXji^  grande  comincia  la  Fiera ,  che  far  fi  foleua  fuori  di  porta  S. 
Mamolo ,  e  continua  tutto  il prefente  Mefe,  e  del  1 166'faceuafi  ancora^ 
"aUa  Canonica  di  S,  Maria  di  ì{eno  fuori  diporta  Vis .  la  Cbiefa  di  Santa 
Maria  de'^ifiicani  era  nelme^o  della  fudetta  Viai^a,  e  del  1  itò.  fù  le^ 
nata,  &  al^ataui^Ha  Croce,  e  Capella ,  alla  vera  fembian^a  di  efuella^ 
auanti  la  Chiefa  de'  SS.  ditale,  &  Agricola ,  doue  ogni  giorno  fi  celebra- 
ua  la  Me/fa  j  e  vi  fiette  fino  adì  iS.  Cenaro  1 404.  éf  al  prefente  dettai 
Croce  fi  troua  nel  Cimiterio  deli  Of pitale  della  Fita  fui  Mercato,  liei  te- 
po  della  Fiera  niffmo  poteua  aprir  botteghe  per  la  Città ,  e  yifi  faceua^ 
rpfta  Cafa  di  legno,  doue  rifedeua  yn  Giudice  con  alcuni  Sbirri, 

Si  paga  la  metà  degli  affitti,  p  Tigioni  delle  Cafe ,  Botteghe,  &  altro ,  per 
ordine  fatto  adì  28.  Ottobre  del  1547'  ^  già  quefla  /{atta  pagauafial 
Tiatale . 

teua  il  Sole  à  bore  i  o.  minuti  S.  me%p  giorno  à  bore  17.  minuti  4.  w^^Aj 

notte  à  bore  5.  minuti  4. 
5t  ASSONTIONE  DELLA  BEATISSIMA  VERGINE  ,  allt^ 
JBafiIica  di  S.  Stefano,  &  à  S.  Gio.  in  Monte  è  del  Tuo  Sepolcro ,  C 
ie(Uin  varie  Chicfcc  doue  fono  Altari  >  c  Capcile  alla  Madon- 
na dedicate,  3c 

Alia  Chiefa  della  Miracolofa  Madonna  del  Monte  fuori  di  porta  S. 
Mamolo, dou'  è  il  Perdon  Generale*  cioè  Indulgenza  plenaria.» 
per  Bieue  di  Gregorio  XilL  adì  jo.  Giugno  1 3  S4.  c  continua  per 

tutu 
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tutta  Tottauà  delia  detta  fcftiuità ,  con  grandiffimo  concorfo  de' 
Forcftjcri,5c  altri. 

Alla  Chicla  di  S.  Maria  dimeza  Ratta  fuori  della  (ìidctta  porta.fbn- 
dacadel  II06.  con  li  due  Romitori)  vicini.,  biella,  detta  Chic  fa  è 
yn  Tulpito  fatto  di  pietra,  doue  del  1^23.  hà predicato  S^emardino.VC' 
di  nelle  fcfte  mobili  il  Martedì  della  Pentecoftc. 

Alla  Chiefa  di  S.  Maria  de  gli  Angioli  fuori  della  mcdcdma  porrà  fi 
la  feda,  chiefa  edificata  ,  e  largamente  dotata  da  Cerro  Tepolidel 
1 3  JO.  e  data  à  certi  Frati  I{omiti  da  Murano,  e  del  1 370.  adi  6.  Settem- 
bre  concejfa  à  Monaci  Camaldolefi  dopo  fu  data  in  Commenda ,  e  del 
14^1 .  ne Jfu  Commendatore  Ctonio  Calta^^^o  diGio,  II.  Bentiftogli ,  ^ 
deli$ gS.adl  l  j.J^uembre  vnita  al  CeBegio  Monf^Uo  da  Si/io  y Sotto 
P^ltar  maf^iore  delia  fudetta  fu  fepolto  il  P.  Luca  Vinocchi,tìr  ^ndre^t 
dal  Secchio  fuo  Compagno ,  Minifiri  degl'Infermi,  che  del  1 6 30.  iui  mo» 
rirono  feruendogli  Jfppefiati per  amor  di  Dio,  Vedi  nelle  Domeniche 
del  mele  l'vltima.  * 

Alla  Chiefa  dcU'Annoncia  fuori  dciriftcfla  porta  è  Indulgenza  ple- 
naria di  Gregorio  XIII.  adì  primo  Nouembrc  1584. 

A  S.  Maria  Valuerde  ^ori  di  porta  S.  Mamolo.  Fu  luogo  di  Canonici . 
l^goUri ,  e  pei  di  Monache ,  à  cui  dal  Senato  fu  riflaurata  la  Chiefa  del 
\2%7.  e  ne' rogiti  del  Tataro  ^^one  Bualelli  fi  fimentionc  di  detto 
Mona/i  ero  in  approuatione  de'  Beni  di  effo  li  8.  Febraro  1375.  ^if/^fio,  dr 
altri  luoghi  "picinì  élla  fudetta  porta ,  r  cosi  dentro  delle  mura  ,fi  com- 
prendono nel  fito  detto  di  Bagno  Marino. 

Alla  Madonna  della  Libertà  in  fine  della  via  di  Bagno  Marino  die- 
tro le  mura. 

Alla  Chiefa  della  Confraternitd  della  Madonna  delle  Febri  >  alle^ 
mura,  nel  fine  della  via  di  Miramonte.  La  fudetta  Imaginc  della^. 
Madonna  nel  muro  di  quefio  cancello  dipinta,  che  in  yna  Catedra  ftà  fé-  ' 
àenào,  con  il  Tuttino  in  grembo,  fu  coperta  nel  terrapianare  le  mura  deU» 
la  CittÀ,  dopo  fcopertafi  ,</<•/ 1 572.  comincò  à  far fegnalategratie,  maf- 
ftme  in  fonar  Febri  maligne,  e  mortali ,  e  perciò  fu  chiamata  la  Madonna 
delle  Febri,  nel  qual  tempo  hebbe principio  la  Confraternita,  fabricando^ 
ui  dopo  il  belli ffimo  portico,  che  iui  fi  vede. 

Alla  Confraternita  di  S.  Maria  de  gli  Angeli ,  detta  degl'Innocenti, 
in  flrada  S.  Mamolo,  quelli  dcirvno,  e  dell'altro  feffodi  detta  Có- 
fraternità  guadagnano  >n  qucdo  giorno  Indulgenza  plenaria  per 
Innocenrio  X.  adi  27.  Marzo  1 647.  &  il  fìmile  nell'articolo  della 
lor  morte .  Luogo  poffeduto  fino  del  1 297.  da'  Monaci  di  S.  Vrocolo  con 
L'Ofpitale  &  adi  14.  aprile  il  T,  D.  Benuenuto  Rettore  del  detto  Ofpi^ 
tale,  ri  cominciò  à  fabrifare  la  Chiefa  di  S.  Ikonigio .  S^ejìa  Confratety^ 

nità 


nità  del  I  ?29.  oMamakafi la  Copj^ia  del  Corpo  ii  S.VrùC9lo,&  adì  12.1 
Ottobre  del  1459.  l'abbate  di  S.  Trocolo  per  meglio  .mantenere  l'Oppi- 
tale  de*  Bajìariini ,  v«i  in/teme  quattro  Compagnie,  cioè  S.  Maria  degli  \ 
Jlngeli  di  Tortiuncola,S.JiuJlachio  ,  S.  Maria  Maddalena,  t  S, Si  fio,  tut- 
ti /otto  il  titolo  di  S.  Maria  degli  Angeli,  alla  quale  adì  27.  Ottobre  del  : 
mede  firn'  anno  rinontiò  il  p»JfeJJo,egouerno  del  fudetto  O/pitale,  e  l'Ora- 
torio con  il  belliljìmo  portico  fiifabricato  del  1481.  de'  Beni  di  D.  Lauré 
yajfelU.  La  Compagnia  de'  Lombardi  /olita  congregar  fi  in  S.Stefano 
del  I494<  adì  1  ^^Maia^  per  rogito  di  Bartolomeo  Verini  Ver  ardile  Gio* 
Schiappa  Tatari ,  prefente  il  Vicario  di  Bologna  Bernardino  Trigoni  da . 
l{eggio,  s'incorporò ,     yni  à  quefla  Confràtervità ,  con  tutti  It  Beni ,  ra< 
gioni,  e  robbe,  coH  patto  di  douerfi  chiamare  la  Compagina  di  S.  Mariani 
degli  Angeli  de'  Lombardi,  cJr  che  la  Domenica  feconda  di  Cenaro  ,ela. 
feconda  di  Giugno, gli  Huomini  di  detta  Confraternità  doue^'ero  conuerù^»  . 
re  in  S.  Stefoìto  con  Sacerdoti  all'altare  di  S.  Tietro  di  detta  Compagnia, 
de'  Lombardi ,  &  ini  per  la  commemoratione  di  detta  Compagnia  fanti  t 
celebrar  due  Me ffc ,  e  di fpenfar  Tanè  benedetto  ,  conforme  l'antico  fuo  \ 
yfo,  e  con  tennero  ancora,  che  all'arma  della  Confraternita,  eh' erano  due 
Fanciulli,  iti  fi  aggiongejfe  la  loro  .Arma,  e  perciò  y'aggionfero  yna  Croce  \, 
turchina  profilata  di  giallo ,  formata  a  giti  fa  di  quella  della  l[eligione  del 
Bifcatto,  &  hora  detta  Compagnia  de  '  Lombardi  fi  raduna  yna  fol  volta, 
come  fi  dice  nella  Domenica  prima  dopo  la  "Purifìcatione  della  B.  Ferg, 
Vertendo  liti  circa  il  titolo  frà  la  Confraternità  di  S.  Maria  degli  Angeli:, 
à  porta  Cafiiglione,  e  quefla  adì  i^.^gofio  i  579.  il  Vicario  generale  T^i- 
colò  degli  Horatif  dichiarò,  che  quella  à  porta  Cafiiglione/emplicemente  \ 
fi  chiamafft  di  S.  Maria  degli  Angeli ,  e  quefla  di  S.  Maria  degli  Angeli 
de' poueri  Innocenti .  »Adi  ^.Giugno  1660.  perme^o  del  T.  D.  Vitale^  \ 
Terrarojfa  Monaco  di  S.  Trocolo ,  ottennero  alcune  E^liquie  de  '  Santi 
Valerio  *  Seuero .  c  Timoteo  Martiri ,  leuandole  con proceffìone  da  S.^ 
Trocolo,  le  portarono  il  fudetto  giorno  in  quefio  luogo,  dr  Oratorio ,  doue, 
Gio.  Battifla  Dojffi  dipinfe  la  tauola  dell' sAlt are, con  la  Madonna  folleuatax 
in  aria,  e  li  SS.Siflo,  Trocolo,Eufiachio,e  M.  Maddalena.  La  fudetta  Con- 
fraternità  yefle  di  bianco,&  in  fronte  porta  yna  piccola  Crocetta  turchi- 
na profilata  di  giallo ,  formata,comc  quella  della  Religione  del  Ricatto, 
All'  Ofpitalc  de* Santi  Pietro,  e  ProcoJo  in  (bada  S.  Mamolo.  Chia^  :V 
tnauafi  fino  del  1 297.  Ofpitale  di  S. Trocolo,  e  feruiua  per  Infermi ,  e  per 
alloggiare  Tellcgrini,  pojfeduto,  egouemato  da' Monaci  neri  Benedettini , 
li  quali  adì  17.  Ottobre  I4$0.  rinonciarono  il pojfejfoye gouerno  alla  Con- 
fraternità  di  S.  Maria  degli  Angeli  iui  vicina ,  con  obligo  di  riparare ,  e 
rifabricare  detf  Ofpitale ,  e  pagar  '  opt'  anno  il  giorno  di  S.  Trocolo  yiL^ 
Cereo  di  valore  difoldi  30,  per  ricognitione  del  diretto  J^gmiftie,  Udì  24». 
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Marxf  1 4$  6.  >f  /«  ynito  VOfpitale  di  S.Mtru  delU  Carità  ,  //  quale  kli- 
mentaua  due  ott€MÌ  di  Fémciulli  efpofii ,  ^ià  mnejjo  à  S.  Maria  di  Monte^ 
Meglio  de'  Canonici  ì{egoUri  Lateranenft .  ^di  19.  aprile  1494.  //  Ca~ 
uonici  di  S.  Tietro  ^mminiflratori  dell  '  O/pitale  di  S.  Tietro ,  fotta  la^ 
Taréchta  de' Santi  Sinefto,  e  Teopompo  yicino  al  ^e/conato  ,  che  alimeiU' 
taua  altri  due  ottani  di  Fanciulli  efpofii ,  l'unirono  con  tutte  le  fue  entra- 
te  al  fudetto  Ofpitale  di  S.  Trocolo,  con  patto  douerfi  nominare  iOfpita- 
ledi  5.  Tietro,  dagouernarfi  dalla  detta  ConfraternirÀ  di  S.  Maria  degli 
Angeli  de' Lombardi,  conucncndo  per  l'auuenirc ,  che  tutti  li  Canonici  di 
S,  Tietro  s'intendano  d'ejjere ,  e  ftano  di  detta  Confraternita ,  e  come  tali 
poffano  interuenire  in  tutte  le  Congregationi  ;  al  prefente  fi  nomina  Cotto 
titolo  de'  Santi  Tietro,e  Trocolo, &  égouernato  da  vn  numero  di  Tubili, 
frà  quali  è  »w  Canonico  di  S. Tietro,  Cittadini,  Mercanti,  &  yno  della  fu- 
detta  Confraternita-,  ferue  quefl'Of pitale  per  li  Rafiardini  efpofii,  nel  qual 
luogo  ogn'anno  ne  fono  portati  da  500.  che  primaerano  portati  in  diuerfi 
altri  luoghi  nella  Città  -,  le  F emine  quando  fono  in  età  vengono  Monaca- 
te, ò  Maritate,  e  li  Tutti  giorni  all'età  di  4.  anni  fono  mandati  allOfpita-- 
le  de'  Mendicanti .  J^el  Contado  fono  Ofpitali ,  che  riccuono  Bafiardini 
per  riportarli  quiui ,  cioè  l  '  Ofpitale  di  Scaricalaftno  ,  quello  di  Loiano, 
Liuergnano,  Tianoro,  Fergnana,  {{ccardina,  Caftel  S. Tietro,  Mongiorgiot 
e  k'edrana . 

Alla  Chicfa  di  S.  Maria  de  gli  Angeli  nella  Nofadclla,  luogo  di  Mo- 
nache Agoftiniane,  e  vi  è  Indulgenza  plenaria  ,  per  Breue  di  Gre- 
gorio XIII.  li  I  ^.Agoflo  I        ledila  Domenica  ter^a  dopoTafqua. 

Alla  Confrarernità  de'  Poucri  della  Regina  de' Cieli  nella  Nofadel- 
la,  e  quelli  dell*  vno,  e  dell  *  a  Irro  feflb,  che  fono  ferirti  in  detta__. 
Confrarernità  guadagnano  Indulgenza  plenaria  di  Papa  Grego- 
rio XIII.  li  1 8.  Maggio  I  $77.  come  ancora  nell'  articolo  della  lor 
morte .  Quefia  Confraternità  libera  dalle  Cai  ceri  yn  Condannato  à  mor- 
te, per  Breue  di  Tapa  Clemente  Vili,  li  6.  Decembre  1 604.  l^efie  di  be- 
retttno,  con  yno  Scudetto  in  fronte,  (2r  yna  Madonna  con  braccia  aperte, 
che  fopra  le  nubi  ftà  fedendo. 

Alle  Scuole  Pie  è  Indulgenza  plenaria  per  li  vini,  e  per  li  morti,  con- 
ceda da  Gregorio  XV.  adì  primo  Maggio  1621. 

Alla  Chiefa  dcll'Arciconfraternità  di  S.  M.  della  Morte ,  dou'é  l'Ofpi» 
tale  inflit.del  1 3  36.adl  1 3.  Luglio  per  li  poueri  Ammalati,  e  per  li  feriti^ 
che  in  gran  numero  son  carità  fono  gouemati,  così  dell'  anima ,  come  del 
corpo;  e  quelli, che  muoiono  in  d.Of pitale  guadagnano  Indulgc^^a  plenaria 
diSifioy.U  i^.Settemb.i  5  86.Vedi  adì  22.  Genaro,&adì  9.Febraro. 

Alla  Madonna  delle  Alfe  nel  muro  del  Palazzo  maggiore,  dalla-, 
banda  di  Porta  nuoua .  Del  1 606.  in  luogo  delle  ^ffe ,  che  la  circon- 
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dauanOifurono  fatte  quelle  muraglie,  che  al  preferite  fi  vedon9,Del  ì  50? * 
adì  24.  GeuarOy  Michele  "Pancotti  Marefcalco  fk  impetuofamente  percof» 
fo  da  vn  fnnofù  Cauallo ,  e precipitofamente  cadendo  in  vna  profondai 
Buca,  per  intere  efjì»ne  di  quefl  '  Imagine  rcflò  fen\a  off  e  fa  -,  e  facendo  poi 
anco  molf  altre gratie  à  fuoi  diuoti,  le  fù  fatta  la  prefente  Chiefolettajgo^ 
uernata  dagli  Artidi  di  quel  yicinato. 

Alla  Madonna  di  Gjllicra  fono  le  medefimc  Indulgenze,  come  adi 
25.  Marzo,  e  vi  fi  fà  l'Oratorio  foliro  à  firfì  à  S.  Onofrio. 

Alla  Chicfa  Pirochiale  di  S.  Maria  di  Bcrhcicmme,  dcrra  del  Caro- 
bio,  priin  )  Tempio  edificato  in  Bolosjna  alla  Beata  Vergine.  Que" 
fio  era  vn  Moniflero  di  Monache  Camalioleft  fondato  del  iig$,  de*  Beni 
di  Hetto ,  e  di  J^dalina  fua  moglie, pe^fone  di  vita  F^el'^iofa,  Del  i  zio» 
abbriigiò,  e  del  1 260.  vi  furono  confermate  dette  Monache .  Del  i  j  %g, 
adì  8.  ^goflo ,  per  rogito  del  Tataro  Lodouico  CodagnelU  lorfù  lafciata 
vna  Cafa  da  Bartolomeo  EnricJ  ►  Del  1 5 OS.  // 1  5.  Luglio  per  rogito  del 
7{otaroGio.  Bittifia  Boni ,  era  f{ettore  Lodouico  dal  Vino.  B^ncontroà 
quefia  Ghie  fa  è  la  bellijjìma  fabrica  del  Foro  de  '  Mercanti  ,  che  hebbc^ 
principio  del  1 294.  doue  tutti  li  giorni  giuridici  fi  decidono  le  caufe  trà 
Mercanti,  &  ^rtìjli  da  vn  Giudice,  e  cinque  Confoli .  Vi  è  vn" altro  Giù-* 
dice,  detto  delle  Appellationi, il  quale  con  quattro  SopraconfoU  decide  le 
caufe  delle  ^ppellationi,  che  s'interpongono  in  ejfo  Fr^o. 

Alla  Compagnia  de' Stra zzatoli  à  piazza  Raucgnana  è  Indulgenza 
plenaria,  pcrBreuc  di  Gregorio  XV. adì  7. Luglio  1622.  ^iui 
Bartolomeo  Tajfarotti  dipinfe  la  tauola  dell'altare  di  S.  Girolamo. 

Alla  Confratemità  di  S.  Maria  Coronata ,  detta  del  Suffragio  r  nel 
Borgo  di  S.  Giacomo. 

Alla  Chicfa  della  Madonna  del  Baracanofoa  fefta  principale.  Fedi 
ne' giorni  della  fettimana  il  Sabbato. 

Alli  Padri  di  S.  Lucia  neir  Oratorio  della  Congregarionc  dcirAf- 
ibntione,  detta  de'  Giouani ,  fi  fà  la  feda ,  e  ri  e  Indulgenza  plena- 
ria di  Gregorio  XIII.  li  4.Decembre  1584.  per  l'Aggregationc  air 
Annonciara  del  Collegio  Romano  adì  14.  Ottobre  1 598. 

Il  Capitolo  della  Metropolitana  di  S.  Tietro  và  alla  Chiefa  di  S.  Maria  del 
Carobio  à  celebrar  la  Meffa,  &  il  Vefpro ,  per  infiituto  del  Canonico  Ciò, 
JBattifia  dall  '  Morto  ,per  rogito  del  Tataro  Già,  Francefco  Tamborini  li 
9.  »Agofio  1 624. 

Li  Dottori  del  Collegio  Canonico,  e  Ciuile  collegialmente  con  li  Farri,  e  Vt" 
fle  fediccie  vane  à  S. Tietro,  dotte  fi  celebra  la  Mejfa  ad  honore  della  Bea-- 
ta  Fergine  Trotettrice  del  Collegio  Canonico  ,  il  cui  Triore  fuol  far  '  tu' 
elegante  Qratione . 

Alla  Chiefa  di  S.  Maria  di  Reno  j  già  detta  di  S.  Agoflino  >  fuori  di 
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porta  Pil  circa  due  miglia  >  edificata  del  108  ^  Quiui  hebber'  origine 
U  Canonici  B^e^oUri  di  S.  ^gojìinc  dell'antica  Congregatione  di  Santa^ 
idaria  di  I{eno,  la  quale  del  1136.  da  Tapa  Innocentio  IL  fu  confermata^ 
e  da  Federico  I.  Imperatore  del  116%.  fù  priuilegiata.  ^  quefia  Canoni^ 
ca  dalli  Tontefci  Adriano  1^,  &  ^lejjandro  III.  furono  mite  le  Chiefe 
di  S»  Totentiana,  e  di  5".  TrajJ'ede  di  R^oma  ,  come  appare  per  Bolla  fott% 
li  16.  aprile  11$^.  e  di  ^nnagni  fotto  li  i o.  Febraro  1 1 77.  In  occafìù" 
ne  difabrica  per  accrefcimento  della  Chiefa,  e  Monajlero ,  delizila  fà 
ritrouato  il  Corpo  del  B.  Bonfilio  Gjufti  in  vn  fepolcro  di  marmo 
cino  all'aitar  maggiore,con  tabella  di piomboydou'era  ferina  la  yita,  dT 
éittioni  di  lui,  come  fcriue  il  Segni  libro  primo ,  pag.  40.  7^1  mede/tm-* 
anno  rifu  fepolta  Faita  Madre  di  Tapa  Lucio  II.  de'  Cacciawmici  di  Bo^ 
Ugna .  Del  l  J  5  9.  dijhutta  per  le  guerre ,  e  li  Canonici  furono  nece/JU 
tati  à  ritirarfi  dentro  la  Città.Dcl  1 5  80./»  quelle  rouine  da  mede  fimi  Cd" 
nonicifà  reedificata  *  Vedi  ncJlcfcfte  mobili  il  giorno  dcll'Afccn» 
fiorita  • 

La  Compagnia  degli  ^cquaroli,  e  quella  de'  Carboni  de  *  F ornar i  con  pom* 
pa  pref emano  yn  grojfijfimo  Cereo,  &  altra  cera  alla  Madonna  del  Mon^ 
te,  e  queflo  fanno  gli  ^cquareli  yn'^no^  e  li  Fornari  l'altro,  li  quali 
mine  iarono  del  1445. 

T^na  comincia  à  fuonare alle  bore  1$.  e  così  feguita  fino  adì  24.  di  quefi% 
mede  fimo  mefe,  e  Vefpro  fuona  alle  bore  1 9.  Vedi  adì  1 7.Genaro. 
16  S.Giacinto ConfeiTorcordina roda  Papa  AlcffandroVlLdel  165^. 
acciò  fi  faccia  di  lui  in  ouello  giorno  ^  di  cui  già  fi  faceua  la  prima 
Domenica  dopo  l'Afibntionc  della  B.  V.  fetta  per  rutta  la  Rcjjg. 
Domenicana,&  alla  Chiefa  S.  Domenico  doue  fono  Tue  ReliquiCf 
evi  è  Indulgenza  plenaria,  &  per  tutte  le  Chiefe  de 'Frati  della-» 
Religione  Domenicana  ramo  erette ,  quanto  da  crcggerfi ,  fi  con- 
feguifce  detta  Indulgenza  plenaria  >  come  è  notato  adì  7.  Genaro. 

S.  Rocco  Confeflbrei  fcfta  in  più  luophi ,  e  doue  fono  Altari ,  e  fuc» 
Imagini  ,3c  alla  Confraternità  di  S.  Rocco  nel  Fratello, e  vi  è  fua 
Reliquia.  Q^iuì  fi  mede  di  Lodouico  Cara^^i  nell'^ltar  maggiore  il  mi- 
rabile dijjegno  di  ejfo  Santo  \  e  d'^lejjandro  Mcnganti  in  fcolturayna^ 
Tietà  nella  Capella  de'  Mofcardini  \  e  nell'  Oratorio  Giacomo  Frunja  di- 
pinfe  la  tauola  dell'altare,  con  li  Santi  Fiocco ,  Antonio  ,  e  Sebajliano  \  il 
Cauedoni  in  muro  fopra  la  /{efideno^a  dipinfe  S.  I{pcco  nel  bofco  vifitatg 
da  Cofredo  ;  il  Barbieri  à  frefco  fece  il  S.  l{occo  da  Manigoldi  condott§ 
prigione  y  il  Majjari  quando  in  fogno  gli  apparue  l'angelo  \  &  il  Ceffi 
quando  yenne  trouato  morto  nella  prigione.Q^iui  era  yna  porta  della  Cit» 
tà  3  detta  del  Vratello ,  per  la  quale  del  1445 .  vfcirono  Betto":^  Cane- 
t$lif  e  FrancefcQ  Chifelieri  con  lifuoi  Tartiali,dopo  la  morte  d'Jknnibale 
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Bentiuogli,  e  perciò  fu  murata ,  per  non  più  aprirla .  Vi  fu  pofia  ifìthna^ 
delia  Tietà ,  onde  pigliata  in  yeneratione  del  i  $o6.  "fi  fù  principiata  la^ 
Chiefat  fatto  notne  di  Santa  Maria  della  Vieta.  E  dell'anno  l  509.  adì  6* 
jlgojlo  "vi  fu  infiitHita  la  Compagnia  di  S.  I{occo,  lacuale  yefle  di  bianca 
con  il  fuo  Santo  in  vno  fcudetto  infrante.  Qj^efla  Confraternita  del  1605. 
folennemente  rifitò  à  Fenetia  il  Corpo  di  S.  I{pcco ,  t  li  prefentò  vno 
Stendardo  d'Ornteftno  con  il  S.  I{occo  del  fudetto  d/Jfegno  del  Cara^T^i, 
dipinto  dal  Galanini  j  ecelàtuttauiap  vede  nella  Chiefa  del  medefìmo 
Santo .  Del  1606.  ampliarono  la  Chiefat  e  del  161^  fecero  l  '  Oratorio 
nuono . 

AirArciconfraternità  de  Santi  Sebaftiancc  Rocco  in  (Irà  S. Vitale 

è  la  fcfla.  Vedi  adì  20.  Cenaro. 
Air  Arciconfraternità  di  S.  Maria  della  Morte  fcfta  folenninima  di 

S.  Rocco,  e  vi  fono  Reliquie.  Qvejla  dalle  Carceri  libera  vn  Coniane 

nato  ,  per  Breue  di  Gregorio  XIII.  il  primo  di  Giugno  1 5  76.  Vedi  adì  22. 

Cenato. 

S.  Simpliciano  Vcfcouo  di  Milano,  à  S.  Pietro  fono  Tue  Reliquia 
donate  da  S.  Carlo  al  Card.  Gabriele  Paleotti  del  i  581. 

La  Compagnia  de'  Filatoglieri  del  Trotettor  fuo  S.  1{occo  fa  la  fefla ,  &  of- 
ferifce  alla  Chiefa  del  detto  Santo  nel  Tratello  .  Tacila  Città  fono  trà 
Filatogli  y  e  Torcitogli  circa  3  ?o.  tfuefiifono  machine,  le  quali  mojfeda 
vn  piccolo  canaletto  d'acqua,  fanno  ciafcun  di  loro  ageuolmente ,  e  cort^ 
marauigliofa  prefie^^a  incannare,  filare,  e  torcere  giorno ,  e  notte  cinque 
milla,epiùfila  difcta,  operando  in  vn'ifiante  quello ,  che  farebbone  cin- 
que milla  Donne  lauaratrici .  iil^eji  \Artefìi  introdotta  del  1 272.  da  Set 
Morghefano  Mercante  da  feta  Luchefe,  che  venendo  k  Bologna  ,fece  far* 
il  primo  Filatoglio  fuori  diporta  ftrà  Cafliglione ,  prejjoà  quel  canale^ 
i'acqna,  e  perciò  fi*  fatto  Cittadino  Bolognefe ,  chiamandolo  Borghefano 
datia  jeta\  e  del  l  ?4l .  Bolognino  fuo  figliuolo  ne  fabricò  vn' altro  fotta  la 
l'apelia  di  S.  Biagio  nella  vta  di  Fiaccacollo.  Del  l  5  ?  8.  adi  ìi.  Giugno 
Cefare  Dolcini,  e  Vincenzo  Fardini ,  come  traditori  della  Tatria ,  furono 
appiccati  per  vn  piede  fui  Tala^p^o  del  Todefià ,  per  hauer  portata  in  al- 
tre Città  l'arte  del  Filatoglio,  il  primo  lauoraua  la  feta,e  l'altro  era  Fa- 
legname,  ^nco  Ugolino  la  portò  à  Modona,&  ad  altri  luoghi,  e  parimen- 
te quefio,  come  traditore,  per  vn  piede  appiccato  fu  dipinto,  come  dt  pre- 
fente  fi  vede  dalle  prigioni  rincontro  la  Dogana  ,  che  prima  era  fui  canto 
della  publica  Tia^:^ .  Gli  Operarij  trà  Huomtni,  Donne,  Fanciulli,  e  Ci- 
ielle,  che  fi  affaticauano  per  il  lauoriero  della  fvta  in  Bologna  erano  cir- 
ea  30.  milla.  In  que/lo  genere  di  feta  Bologna  hà  il  pregio  frà  tutte  Val" 
tre  Città,  come  afferifce  Sifio  V.  nel  fuo  Breue  li  5 .  Settembre  1589*  con* 
fertnatQ  da  Taolo  K.  li  1 8.  jlgofio  16O9.  mentre  quefii  Santijpmi  Tontf 
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^ci  ini  próhibifcònOiChe  non  fi  pojjino  introdurre  in  Boiata  forte  alcuna 
di  LMori  foreftieri  fatti  con  feta.  In  Bolopia  o^'anno  s'adoprano  circa 
libre  joo.  milla  di  feta  in  varif  lauori,  oltre  le  fete  doppie.  Ved.  adì  i . 
C2  ?.  Maggio  ,  5.C  i7.Giugno,c  Ja  prima  Domenica  di  Luglio. 

17  S.Mamolo Martire, fcfta alla  fuaChicfa  Parochiale,e  vie ìiia  ri- 
gua rdcuolc  Reliquia.  Cbiefa  ajfai  antica ,  trouandofi  memoria  di  effa 
fino  delii$$.&  ancora  in  Ghirar.  yien  nominata  à  fogl.  ^i^.deli  294. 
Era  fuo  t\ettore  D.  T^colè  Cimatore  del  149  J.  adì  4.  ^gojìo  ,  per  rogito 
del  Tataro  Francefco  Afatta/felUni .  Del  1538.  adì  i  ?.  ^goflo  D.  Zin- 
tonio  Maria  Tapa^T^oniyper  rogito  del  Tataro  Ciò.  Battila  Front ij  e  del 
1 590.  adì  j  1 .  Marino  ù.  Ercole  dal  Chierico ,  per  rogito  del  Tataro  Lo- 
douicoOficfani .  Del  16^6.  fàri/laurata .  f^i  é  il  Capo  di  S.Paolino 
Martire,  <5c  vnod'viu  Compagna  di  S.  Orrola,evaric  altre  Reli- 
quie .  yi  è  la  Compagnia  della  B.  V.  Coronata ,  detta  del  Corfo ,  cornea 
adì  2.  Luglio  fi  fà  mentione,  e  nell\/(ltar  maggiore  Vietro  Ciouanni  Leo-* 
norì inmurodipinfe  la  B.  y.  Coronata.  Sotto  ejuejìa  Varocbia  era  l tu» 
Chiefa  de'  Santi  Giacomo  ,  e  Filippo,  &  il  Monajìero  di  S.  Elifabetta  B^ 
gina  d'Ongheria,come  nel  trattato  della  Chiefa  di  S.Euflachio  ft  è  fcritto. 
S.  Mamolo,  Altare  nella  Chiefa  della  Madonna  della  Libertà  nel 

fine  della  via  di  Borgo  Marino. 
B.  BonitioFrancifcano  Bologncfcchedel  1250.  morì,  il  cui  Corpo 
fi  ferba  preflTo  le  Monache  di  S.  Bernardino  nelle  Pugliole  di  Gal- 
Jiera,  inficmc  con  quello  del  B.Matteo  della  medcfima  Religione 
di  S.  Francefco,  come  nel  T eforo  delle  Indulgente  di  Bologna  di  D.Lui- 
gi  Sarti  à  fogl.  4.1 6.  &  ^37. 

>j»  La  Domenica  fra  l'ottaua  dell  'Aflontionc  ,  alla  Chiefa  di  S.  Maria 
delle  Gratie,  già  detta  de'  Scolari,  f^  fta  folenne ,  e  maritano  vna_» 
Citella  della  Parochia  di  S.  Mamolo ,  per  inftituto  di  Francefco 
Caneti,  per  rogito  di  Scipione  Baldi  Notatoli  28.  Luglio  1641. 
dandole  Ire  100.  &  il  dopo  Vefpro  fi  fà  la  ProcelTìon  generalo 
della  Compagnia  della  Madonna  delle  Grane  ;  quelli  dell'  vno ,  c 
dell'altro  fcfìTo  di  detta  Compagnia  guadagnano  Indulgenza  ple- 
naria per  Clemente  Vili,  adì  5.  Marzo  1604.  &iirinnle  in  arti- 
colo della  lormorrc,perBrcue  confermato  da  Paolo  V.  li  n.No- 
ncmbre  1 6 1 6.  Ter  me^^o  di  quefi'  Imagine  Serena  di  Francefco  IngoT^ 
za  impetrò,  che  la  fua  fanciulla  in  età  d'anni  7.  già  fiata  tutto  vn giorno 
morta  tornaJJ'e  à  viuere ,  e  ciò  fù  adì  i  o.  Luglio  1 5  29.  &  il  yoto  iui  ap- 
pefo  ft  vede .  Vedi  ne' giorni  Indifferenti  alli  Altari  priuileg.  il  20. 

>t  La  fuderta  Domenica  dopo  l'AnTontione.fcfta  alle  Stuoie  de'Chie- 
rici  della  Metropolitana  di  S.Pietro  nel  Cortile  Arciuefcouale,w/ 
^ual  luogo  fi  yede  ru'  Horologio  per  conofccre  li  yenti,  che  giornalmente 

fpira- 
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fpirano,  fatto  da  f .  Ignati9  Danti  Ddmenicano  dell  ^7^,  come  anco  vtf 
altro  fintile ,  che  ne'ChieJiri  di  S.  Domenico  fi  vede ,  e  parimente  vno  fi' 
miU  nel  Vala-:^  de' Bianchetti  ad  Ot^^^o  ,  con  it  tempo ,  che  portano  li 
•penti  3  cioè  acqua,  f ereno ^  humidità  &c, 

>Ì«  La  mcdcfima  Domenica  fcfta  à  S.  Maria  del  Ceftello ,  vnita  allo 
Monache  di  S.  Lorenzo  >  le  quali  per  via  lòtterranca  pafTano  iru« 
cfla .  In  Q^ejio  Monaflero  habitauano  Monache  Ciflercienfi .  Li  Canoni* 
ci  di  S.  Ciò.  in  Monte  capitolarmente  tengono  à  quefla  Chiefa  a  far  le^ 
fontieni  Ecclefiajliche  dalli  primi  ^ejpri  per  tutto  quefio  giorno .  Vedi 
il  Lunedi  Santo.  « 

i{»  La  fudetta  Domenica  fefla  alla  Chiefa  diS.  Maria  di  CafaPiaà 
porta  S.  Mamolo,  prima  detta  S.  Maria  Egittiaca ,  doue  ricettano 
Donne  mal  mavìt^te.QMefi'Operafù  tnflituita  à perfuafiene  di  F.Fran^ 
cefco  da  Pugnano  Capuctino predicando  in  S.  Tetronio  del  i  $71.  e  dop0 
del  1  óQó.adì  26  .Aprile furono  pofte  neUa  Jlrada  deUe  Lame,contigue  alle 
Conuertite,edel  1613.  quiui  introdotte .  Sono  gouemate  da  1 2.  Vrefi- 
denti  in  vita,  che  fono  Tubili,  Cittadini,e  Mercanti,  che  yna  yolta  il  me^ 
fe  fi  congregano  auanti  il  f^icario  Urciuefcouale , 

i{»  L' iAeffa  Domenica,  alla  Madonna  Carmelitana ,  detti  delle  Gra- 
fie, Altare  de'  Beccatelli  nell'Atrio  della  Bafilica  di  S.  Stefano  è  ia 
iefta.  Q^efi'  Iniagine  fu  donata  à  qucfto  luogo  da  yna  numerofa  corniti- 
ua  di  Trance  fi,  Inglefi,  e  ScoXKsfi,  nel  ritorno,  che  fecero  da  t{oma  l'anno 
del  Contaggio  1 400.  che  fu  l'anno  Santo,  la  cui  Imagine  haueuano  primn 
leuata  dalla  Chiefa  di  S.  Dionigio  di  Tarigi  in  Francia,  con  due  altre  Ima- 
gini  del  Crocefijfo ,  le  quali  yna  lafciarono  à  Fiorenza ,  che  fi  yede  in  Sé 
Michele  Bifdomini ,  e  l'altra  à  Como  nella  Chiefa  dell  '^innondata ,  e_» 
tutte  tré  le  fudette  Imagini  hanno  fatto,  e  fanno  fegnalatiffmegr^meÀ 
fuoiDiuoti.  Fedi  la  Cronica  della  Bafilica  di  S.Stefano  dell'abbatta 
Cafali  Celeftinofogl.z$$.per  tutto  il  260. 

iS  S.  Elena  Regina,  e  Madredi  Coftantino  Magno,  fefta  alla  fua_» 
Chiefa  in  (Irada  Galliera  >  goduta  da  Monache  Eremitane  di  S. 
Agoftinccheviuonoincommune.  Stavano  nella  flrada  Fina'j^T^if 
doue  diprefente  fianno  altre  fimili  Suore  Mantellate  del  mede  firn  '  Ordine 
fenT^  Claufura  ,e  del  adì  26.  .Aprile  comprarono  yna  Cafa  7iell<L^ 
firada  di  Galliera,  doue  fono  diprefente,  per  lire  2.miUa  da  Elena,  e  Lau- 
ra  figliuole  del  già  T^colò  dalle  ^nnelle ,  per  rogito  de  '  T^otari  Angelo 
t^Hgieri ,  Bartolomeo  .Algardi ,  e  Francefco  Maria  Scrittori ,  &  adì  26. 
Ottobre  del  medefim'anno  da  Taolo  III.  lorfu  concejfo  poter  far  Monafie^ 
ro,  e  ritirar  fi  in  Claufura,  edel  1$  3  S.  fondarono  la  fudetta  Chiefa*  Vedi 
adì  23.  Decembrc. 
S.  Elcna,  Altare  de*BaIzani,nclla  Chiefa  della  Cófiatctnità  del  Cro^- 
cciìiro  nel  Cedello.  A  5. 
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A  S.  Pietro,  à  S.  Franccfco,  &  à  S.  Maria  delle  Gratie  fono  Reliquie 
di  S.  Eiena . 

S.  Cnfpo  Prete,  e  Martire,  alla  Chiefa  di  S.  Gio.  in  Monte  fi  conler- 
uano  Reliquie  d<  detto  Santo. 

S.  Agibiro  Martire  del  Cuniterio  di  S.  Ciriaca  di  Roma ,  alle  Mo- 
nache di  S.  Agnrfe  fi  coiifèrua  il  fuo  Corpo ,  donato  loro  da  Pa- 
pa Innocentio  X.  del  1654.  co:tic  fi  dice  adì  2?.  Settembre. 

B.  Chiara  da  Mo  ite  Falco  dell'  Ordine  di  S.  Agoftino ,  fcfta  al  dio 
Altare  de'  Gandolfi  in  S.  GiacoaK>  maggiore,  e  per  tutta  la  Reli- 
ne Agoflifliana. 

19  S.  Lodouico  Vefcouo ,  e  Confeflbre ,  fefta  per  tutta  la  Religione-» 
Francifcana ,  &  à  tutte  le  Chiefe erette, e  da  ereggerfiper  tutt'il 
Mondo  de*  Frati  dell'Ordine  Minore  Francifcano ,  cioè  Conuen- 
tuali ,  OflTeruanti ,  5c  Oflrerua.nti  Riformati ,  e  Capuccini,  corno 
ancora  à  tutte  le  Chiefe  erette,  e  da  ereggcrfi  per  tutt'  il  Mondo  di 
Monache  dell'  Ordine  di  S.  Franccfco,  e  di  S.  Chiara  è  Indulgen- 
za plenaria  di  Papa  Si  fio  V.  per  fuo  Breue  lotto  li  28.  Settembre» 
1 5  S  5 .  come  fi  e  (critto  adì  1 2.  Agoflio. 

Alla  Chiefa  dc'Frati  Minori  Conuentuali  di  S.Francefco  è  Reliquia 
di  S.  Lodouico , 5c  Indulgenza  pIcHaria ,  come  fopra  ,  la  qual  In- 
dulgenza plenaria  fi  conlèguifce  ancora  alle  Chiefe  dell'  Annon- 
ciata ,  di  S.  Paolo  in  Monte ,  e  del  Monte  Caluariode  '  Capuccini 
fuori  di  porta  S.  Mamolo. 

Alla  Chiefa  di  S.  Maria  della  Carità  in  flrada  S.  Felice ,  de'  Frati  del 
Terz'  Ordine  di  S.  Francefco  e  Indulgenza  plenaria,  per  Breue  dì 
Papa  Gregorio  XV.  li  3 1 .  Agofto  1 62 1 .  e  la  medefima  Indulgen- 
za plenaria  fi  confeguifcc  intutte  le  Chiefe  de*  Frati,  e  Monache^ 
del  Terz'  Ordine  di  S.  Francefco,  per  tutt  '  il  Mondo  erette ,  e  da 
ereggerfi ,  e  parimente  ancora  ne' giorni  di  S.  Bernardino  adì  20. 
Maggio ,  di  S.  Antonio  di  Padoua  adi  i  ^  Giugno,  di  S.  Boniucn- 
tura  adì  14.  Luglio ,  di  S.Chiara  adì  1 2.  Agodo ,  e  di  S.  Francefco 
adì  4.  Ottobre,  comeefprelfamente  dichiara  il  fudetto  Breue, 

Alla  Chiefa  di  S.  Lodouico,  detta  ancora  di  S.  Alcffio ,  delle  Mona- 
che dell'Ordine  Mmore  Conuentuale  di  S.Francefco,e  di  S.Chia- 
ra nella  ftrada  del  Fratello  fi  Iblenniza  la  feda  di  S.  Lodouico ,  o 
Ti  e  Indulgenza  plenaria ,  come  fopra ,  di  Sido  V.  li  2S.  Settem- 
bre 1 5  s  5.  Vedi  adì  g.  Giugno ,  &  adi  1 7.  Luglio, 

Alle  Chiefe  delle  Monache  del  Corpus  Domini ,  di  S.  Bernardino, 
de'  Santi  Nabore ,  e  Felice ,  e  della  Natiuiti  della  B.  V.  dette  Ic-» 
Capuccine  nella  drada  delle  Lame,  è  come  fopra  la  plenaria  In- 
dulgenza di  Papa  Siilo  V.  li28.  Settembre  1585. 

Alle 
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Alle  Chicfc  delle  Monache  non  rinchiufc  dell  *  Ordine  di  S.  Francc- 
Ico.cioc  di  S.Elifabetta  Regina  d'Onglieria  nella  ftrada  della  No- 
fadcUa,  e  di  S.  Francefco  nella  ftrada  di  Saragozza,  vicino  alla  via 
di  S.  Maria  delia  Nciie  è  la  fudetra  Indiilgéza  plenaria  di  Papa  Si- 
fto  V.  li  28.  Settembre  1585.  accennata  di  Topra. 

S. Giulio  Senatore,  alla  Chiefa  di  S.  Francefco  fono  Reliquie  di 
detto  Santo . 

Alla  Chiefa  di  S.  Giorgio  in  Poggiale  de  '  Padri  Semiti  e  S.  Giulio 
Mattircper  laTraslationedcl  Capo  di  detto  Santo  ,cft ratto  dal 
Cimiteriodi  S.  Ciriaca  di  Roma,  ottenuto  da  Papa  Alcflandro 
VII.  per  mczo  del  P.  F.  Ambrogio  Landucci  Vefcouo  Porfiren- 
fe  fuo  Sacri rta  li  1 8.  Cenato  1659.  e  ricunolciuto  in  Bologna  dal 
Vicario  generale  Arciuefcoualc,  per  rogito  del  Notaio  Carlo 
Vanotti  II  4.  Settembre  1 662. 

)  S.  Bernardo  Abbate ,  fcfta  alla  fua  Chiefa  nel  Borgo  dell'Argento 
de'  Monaci  bianchi  Oliuetani  dell 'Ordine  di  S.  Benedetto ,  già 
detta  S.  Maria  del  Borgo  dell  *  Argento.  Doue  del  1 260.  hebbeprtn-' 
àpio  la  I\eligione  de  '  Frati  della  Militia ,  chiamati  Cauallieri  Godenti^ 
de'  quali  ft  tì  att a  adì  29.  Ciitgno.  Jilmerigo  Catti  Vefcoito  dt  Bologna^ 
del  lièi,  la  concejje  À  fudttti  Monaci  Oliuetani  ,cdel  1 364.  fù  data  À 
Monaci  Ciflercienfi  y  e  li  Oliuetani  hebbero  S.  Michele  in  Bof co  fuori  di 
porta  S.MamolOyCeduto  loro  da  Canonici  Bagolari  Lateranenft.  Del  1 5 1  o. 
detta  Chiefa  di  S.  Bernardo  di  nuouo  fù  data  k  Monaci  Oliuetani  ,edel 
I  5 1 2.  //  Tontcfice  Giulio  II. loro  cofermò  il  pojjefjoye  derogò  à  tutto  quel- 
loychc  vi  potcjjero  pretendere  li  CiJiercien/ì.Quiui  Guido  B^ni  dip/nfe  vna 
tauola  prc/fo  l'aitar  maggiore ,  con  la  Coronatione  della  B.y.  &  altri 
Santi  i  Lodouico  Cara^^i  dipinfe  il  Trcfepio  ,  &  il  Tiarini  laS.  France- 
fcay  con  varie  altre  figure .  Q^efìa  flrada  vien  chiamata  Borgo  dell'ar- 
gento ,  e  l'altra  firada  vicina ,  e  più  projjìma  alle  mura  della  Città ,  Bor- 
go dell'OrOy  poiché  nella  prima  fi  purificaua  l'argento ,  e  nell'altra  fi  pu- 
rificaua  l'Oro  ,  che  fi  cauaua  dalle  Minere  del  Contado  di  Bologna. 

Alla  Chiefa  delle  Monache  di  S.  Leonardo  in  ftrada  S.  Vitale  e  vil> 
Braccio  di  S.  Bernardo,  &  Indulgenza  plenaria  di  Gregorio  XIII. 
Ji  17.  Genaro  1 5*82.  &  à  S.Maria  de'Scrui  in  ftrada  Maggiore  fono 
altre  Reliquie  di  detto  Santo. 

S.  Stefano  Rè  d'Ongheria,  alla  Chiefa  di  S.  Francefco  fi  conferuano 
fue  Reliquie ,  e  fcfta  della  Natione  Onghera .  Delfino  Collegio  fi  fà 
mentione  nelle  fejle  mobili  il  Lunedì  di  Tafqua. 
S.  Maflìmiano  Martire ,  alla  Chiefa  di  S.  Benedetto  in  ftrada  Gal- 
Jicra ,  &  alla  Chiefa  de  '  Frati  Conucntuali  di  S.  Francefco,  fono 
Rclique  di  detto  Santo. 

S.At. 
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S.  Attalo  Mart.  del  Cimitcrio  di  Califto  di  Roma ,  il  Tuo  Corpo  fi 
confèrua  alle  Monache  della  Natiuità  della  B.  V.  dette  le  Capuc- 
cine  nella  ftrada  delle  Lame ,  ottenuto  per  mezo  del  Card.  Nico- 
lò Lodouifi  >  approuatoda  Monfig.  Alfonfo  Sacrati  Viccnercntc 
del  Card.  Marno  Ginetti  Vicario  di  Papa  Innocentio  X.  li  10. 
Giugno  1645.  &  in  Bologna  riconofciutoperlo  Vicario  genera- 
le Arciucfcoualc,  per  rogito  del  Not.  Paolo  Monari  li  30.  Apri- 
le 1 646.  e  di  nuouo  dal  Vicario  generale  Antonio  Ridolfi  ricono- 
fciuto ,  &  approuato  ,  come  appare  per  rogito  del  Notato  Carlo 
Monari  li  8.  Aprile  1652. 

Del  1 540.  Beltramino  Taratticini  t^nncio  ^poflolico  ,  dopò  d'haney  tolto  il 
pofje/jb  della  CittUf  Terre ,  e  Caflelli  del  Bolo^nefe ,  data  la  Benedittione 
T apule ,  e  leuato  l'Interdetto  ,  re fl ititi  à  Tadco  V epoli  le  Infegne  di  Si- 
gnor  e  di  Bologna ,  eh'  erano  il  Manto  largo  di  Scarlatto  col  Capaccio  in_i 
Capo  sfoderato  di  pelle  di  f^aio  ,  lo  Scettro  ,  e  le  chiaui  della  Città  ,  e  Ca^ 
fielliy  con  la  Spada  iella  Ciujìitia ,  e  lo  con/litui  Sicario  della  Sede  ^po- 
fiolica  algouemo  di  qiiefla  Città,  con  pattOyche  le  doucffe  pagare  fei  mil- 
la  Fiorini  di  Tributo  l'anno  .  Furono  dopo  fatti grandijjìmi  fegni  d'alita 
greT^ay gridando  ilTopolo  viua  la  Chiefa,  &v:/ìe?ne  Tadeo  .  Hifioria^ 
di  Bologna  del  yi^^anifogL  192.  Ghir.  par.z.fogl.  1 5  6.  Vedi  adi  3 1  .Lu- 
glio, adi  28.  Agofl:o,&  adi  28.  Settembre. 
22  S.  Sinforiano  Martire»  alla  C.hiefa  di  S.  Giacomo  in  (Irà  S.Donato 
fi  conferua  notabile  Reliquia  di  cHo  Santo. 

Alli  Padri  di  S.  Biagio  in  (Irà  Stefano  e  S.  Antonino  Martire ,  per  la 
Traslatione  d'vna  Reliquia  infigned'vna  Cofcia  intiera  di  detto 
Santo.ottemita  di  Roma  per  mezo  di  F.Ambrogio  Landucci  Vc- 
fcouodi  Porfirio,  e  Sacnfta  di  Papa  Aleflandro  VII.  del  1662. 
come  fi  dice  adi  29.  Agoflo. 

B.  Bernardo  TolomciScncfe.chcdel  i  U9.fondò  l'Ordine  di  S.Ma- 
ria  di  Monte  Oliucto.edcl  1548.  morì,  conforme  ferine  il  F&rrario 
ìielfuo  Cattalogo  de'  Santi  -,  feda  per  tutta  quella  Religione ,  à  S.  M  r- 
chele  inBofcoal  fuo  Alrare,*?c  à  S  Bernardo  nel  Borgo  dell'Ar- 
gento, doue  fi  vede  la  Tua  Imagine,chc  ftà  orante  dauanti  la  B.  V. 
Di  qtiefta  I{eligioneje  T^latione  Bologncfc  era  Francefco  R  inghicra.f/»^' 
fù  d'integerrimi  cofiumiy  e  fintità  di  vita ,  e  dopo  d'ejfere  fiato  tré  volte 
Generale  della  /{eligioney  morì  adi  7.  Maggio  14.67.  e  nel  Monte  Olineto 
ìnaggiore  fu  fepoltOy  e  dopo  dieci  mefi  aperto  il  fepolcroyfù  trouato  incor- 
rotto il  fuo  Corpo.In  Nicolò  da  Bologna  T^oui^o parimente  Oliueta^ 
noy  rifplendé  l'bnmiltày  la  purità ,  e  la  ditwtione ,  e  nel  fuogloriofo  tran^ 
fito  con  vi/ioni  Celefiifit  confolato  nel  Monte  Oliueto  maggiore  li  5. 
Mcmbredcl  146  j.  Antonio  Bcntiuogli  Bolognefc  /«  Generale  oline- 

Hhh  tan» 
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tanOje  t{eligio/o  di  /ingoiar  pietàiC  d"tmmefa  carità  yerfo  i  Vouerijà  (ftè-^ 
li  in  tempo  di  Carefiia,  mentr'  era  Vriore  di  S.  Maria  in  Organo  dif^ero" 
na ,  hauendo  quelli  fouuenuti  con  tutto  quello  del  Monaflero ,  per  lo  che 
rimanendo  li  Monaci  contri/fati ,  merito  di  vedere  moltiplicato  miraco» 
lofamentc  il  grano ,  &  il  vino  in  quel  Monajìero ,  e  ritornato  alla  VatriM 
nel  Monaflero  di  Bologna  del  i  ^%6. Tantamente  fpirò. 
Alla  Madonna  del  Monte  fliori  di  porta  S.jMamoIo  continua  la  fe- 
fta,  con  il  Perdono  generale  per  rutto  qutfto  giorno.  Chiefa  mira- 
colofamente  fabricata  del  ili  6.  poiché  fìt  yna  Tubile ,  e  molto  dinota^ 
Donna, per  nome  Picciola  d'Alberto  Gallucci ,  già  moglie  del  T^bil' 
Ottauiano  Tiate/i,  la  quale  deftderofa  d' ereggere  vn  '  Oratorio ,  ò  Chieft 
in  quefii  Colli  vicino  alla  Città^e  mitre  dagli  Artefici  la  materia  prepa- 
rar faceua  fopra  vn  Monte  nominato  di  S.  Benedetto,  fi*  notato  ,  che  ma 
candida  Colòba  raccogliendo  col  becco  i  piccoli  anan^^i  de'  lavorati  legni, 
componeua  f  fopra  vn'erto  luogo  $oo.pa/Jì  lontano)  il  disegno  d  m' Edi- 
fido  rotondo .  Di  ciò  n'hebbe  auuifo  Vittore  Vefcouo  della  Città,  il  quale 
interpretò  la  mifleriofa  attiene  di  quella  Colomba,  per  m  /ìgnificato  Ce^ 
^fi^y  c  fu  ancora  certificato  per  ma  vifione  da  m  '  Eremita  raccontata^ 
gli ,  ch'era  voler  di  Dio  ,  che  nel  mede/imo  luogo  fi  fabricaffe  in  rotondo 
giro  la  Chiefa  deflinata  alla  Madre  di  Dio ,  dentro  alla  cui  rotondità  ne' 
fuoi  nicchi  furono  dipinti  il  Saluatore,  la  Beata  Vergine ,  e  li  dodici  ^po- 
fioli,  che  poi  da' Monaci  di  quel  luogo,  in  occafione  d'abbellire  detta  Chie- 
Jaguafia  dall' antichità ,  del  1 6oo.  detti  nicchi  con  ftabilitura  fitrono  co- 
perti jrefiaridouifol  quello,  che  di  prefente  fi  vede,  co»  vn'  antica  Ima- 
gine  della  Beata  Vergine  -,  della  quale  raccontafi,  che  vn  Soldato  di  quel' 
il,  che  quiuifiauano  di  guardia  ne^tempi  fofpetti  di  guerra ,  hauendo  per- 
duto al  giuoco  di  carte  li  denari,  e  difperatofi ,  con  diabolica  mano  arma- 
ta di  pugnale  ydiede  due  ferite  nel  collo  allafudetta  Imagine,da  cui  n'vfci 
/angue,  e  latte ,  &  oggidì  fi  vedono  ancora  le  vefligia,  onde  in  m' ifiante 
lo  federato  refiò  affiderato,  e  come  morto ,  e  dopo  con  abondami  lagrime 
rauuedutofi  rifanò .  San  Domenico  dauanti  à  quefl'  Imaginc più.  volte  hà 
e  elebrato  la  Mejfa ,  poiché  quiui  per  vna  fua  infermità  dell  221  >  fi  tra- 
tenne  a  far  e  la  conualefcen^a .  Del  1 400. //<  accrefciuta  few^a  offende- 
re l'antica,  e  rotonda  forma,  e  molte  volte  fù  veduta  venir'  vna  bianca^ 
C olomba  domefiic amente  ad  ojferuare  la  prima  Chiefa  rotonda ,  &  invn 
certo  modo  à  ricordare  à'  Fabricieri ,  che  non  ardi  fiero  dt  mutar  quella-, 
€  lifieffo  occorfe  del  1 450.  quando  il  Card.  Lodouico  Biffarione  Monaco 
Grece  Legato,  accrebbe  la  feconda  Chiefa ,  doue  fece  fare  dall'egregio 
Vittore  Calajfo  Calaffi  ¥  errare f e  nel  muro  quel  fingolar  Mortorio  deUau, 
Beata  Vergine,  eue  fi  vede  al  naturale  la  fua  Effigie  in  babito  nero  Mowa- 
ftle  mginocthioy  e  dietro  à  lui  7{icolò  T  erotto  giouinetto,  che  fu  poi 
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eiutfcouù  Sipontino  di  gran  p  fritta,  di  lettere  Greche ,  €  Latine  ornato  -,  e 
dall'altra  parte  in  Uo^o  più  eleuato  fi  fcorge  il  famofo  Cratian»  Monaca 
Caffinenfcchejià  Jcriuendo  ,  il  quale  del  1 1 5  5.  £ompofe  il  ylume  de 
Decreti.  7^1  murò  fuori  della  fopradetta  Chiefa  fi  yede  piccolo  qua" 
dretto  di  marmo  bianco ,  nel  quale  tanto  da  v//<z parte  quanto  dall'  altrm 
fi  fcorge  yn'Imagine  della  Beata  Fergine, fatta  come  di  baffo  rilieito,  fM- 
turalmente  trouata  nel  fegare  vn  marmo ,  Vcd i  adì  1 4.  Agofto, 

2$  B.  Guido  Spada  FrancifcanoBologncfc, mori  del  1340. alla  Ghie- 
ra di  S*  Francelco  (otto  J'AItardcJ  Cordone  ripofa  il  lùo  Corpo  ,c 
nel  Santuario  maggiore  quello  del  Beato  Bonitio  da  Bologna  Se- 
cretarlo di  S.Francefco ,  il  quale  dopo  morte  apparue  al  medefimo  Bo- 
nitio,  egli  moftrò  ,  e  fece  baciar  le  fue  Stimmate ,  come  notò  il  Fading^ 
fatto  l'anno  i  zzo.  al  numero  1 1 . 
B.  Filippo  Bcniiij  Aumcntatorc  dell'  Ordine  de'  Serui  di  Maria  Ver- 
gine, fcfla  per  tutta  quella  Religione,  &  alle  Chicfc  de*  Padri  Ser- 
uiti  di  S.  Giorgio  in  Poggiale  ,  c  di  S.  GiofcfFo  fuori  delle  mura^ 
di  porta  Saragozza ,  doue  ancora  fono  Altari  dedicaci  al  B.  Filip^ 
po  Bcnitij. 

Alla  Chiefa  de*  Padri  di  S.Maria  de'Serui  in  lira  Maggiore  fi  celebri 
ia  fèda  del  B.  Filippo  Benitij  la  prima  Domenica  dopo  Tottaua^ 
deirAflTontione  della  Madonna  ,c  vi  fono  fue  Reliquie.  SiVredi^ 
Cd  in  lode  del  fudetto  Beato ,  con  l'afftften';^a  del  Collegio  de'  Teologi ,  per 
infiituto  di  F.M.»Angelico  Ifeppini  Bolognefe,per  rogito  del  Tataro  Ciò, 
Francefce  Balla  adi  2 1 .  ^gofìo  1 647. 

FrancefcaMaffei  nacque  adì  23.  Decembre  1606-  in  Bologna-^  fino  doL» 
giouine  cominciò  a  renderfi  ammirabile  nelle  penitente ,  e  fece  moltt^ 
profetiti  andata  poi  à  I{pma  adi  6.  Decembre  16??.  molto  più  fi  perfe» 
tionò  nello  fpirito  ,  e/fendo  arriuata  à  termine  d'ejfer  veduta  publicamen* 
te  in  ejlafi,  con  ammiratione  di  tutta  l{oma ,  nella  qual  Città  era  publica 
fama  della  fua  Santità  ,  &  ancor  nota  al  Sommo  Vonttfce  Innoctntio  X, 
Morta  grand iffìmo  fu  il  concorfo  del  popolo  nella  Chiefa  diS.  Loreìt^o  in 
Lucina  dou'  era  efpojìa ,  e  finogl'ijìefft  Trencipi procurarono ,  &  hebbero 
particelle  de'fuoi  yeflimenti  i  morì  qucfìo giorno  2l.^goflo  1 662. 
trifucceffì  miracolofi  fi  leggono  nella  di  lei  Vita  fcritta  dal  T.Carlo  Scar- 
pinelli  da  le  fi  fiampata  in  I{tma  per  gli  Eredi  de'  Corbelietti  del  1 664« 

Vigilia  deirApoftoIo  S.  Bartolomeo. 

Del  1 45  7.  il  Terremoto  sù  le  hore  io.  fi  fece  fentire ,  facen  do  per  yn  quar* 
io  d'hora  fiare  li  Cittadini  con  grand i/J^mo  timore  *,  venne  dopo  vn'  horri' 
liJiffìmOy  e  flrepitofijjìmo  tempo  ,  che  fuori  della  Città  nel  Contado  ruinò 
€irca  200.trà  Cafe,Chiefe,T orride  Talaxxi,e  reflarono  per  tali  ruine  mor- 
ti,  e  flroppiati  m^lte perfoMf  &  ancora /pianate  milUara  d'arbori,  e  nel 

Hhh    2  piano. 
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piano,  e  circonuicine  colline  da  cinque  milla  Olini  furono  da  quejìo  furio* 
fo  tempo  fradicati. 

SOLE  li^  y^EBprhlE  i  la  fua  leuata  è à  bore  IO.  min.  ^2.  me^ giorno  à 
bore  1 7.  minuti  1 6.  mcT^a  notte  à  bore  5.  minuti  1 6. 
4tS.  BARTOLOMEO  APOSTOLO,  fcfta alle Chiere,& Alta- 
ri dedicati  à  detto  Santo.  Giorno  nel  quale  patì  il  Martirio  coli  '  ejjere 
Scorticato!  ma  in  I{oma  la  fua  fefìa  fi  fa  adi  25.  per  yna  folenne  TrasU- 
tione,  che  fece  del  fuo  Santo  Corpo  Ottone  II.  Imperatore  da  Beneuento  à 
J{oma  nelilfola  Vanno  gS^.invn  Monumento  di  Torfidoy  come  notò  il  P. 
C efare  Franciotti  nel  libro  della  fefla  parte  delle  OJferuationi  de'  Sacri 
Mi/Ieri  di  tutto  l'anno,  doue  tratta  di  queflo  Santo  . 

Alla  Chicfa  già  Parochialc  del  Priorato  di  S.  Bartolomeo  de  '  Padri 
Teatini  in  porta  Raiicgnana  fi  fà  1 1  fefta ,  e  vi  è  Reliquia  del  San- 
tOi&  Indulgenza  plenaria  di  Papa  Paolo  V.  come  per  fuoBreuc 

.  Ji  1 4.  Luglio  1 606.  à  quella  Chiefa  fono  portati  Fanciulli  infanti. 
Vedi  alli  altari priuilegiati  il  2$. 

Alla  Confraternità ,  colpitale  di  S.Bartolomeo  di  Reno,  quelli 
.  dcH'vno,  e  dell'altro  fedo  di  detta  Confraternità  m  quefto giorno 
guadagnano  Indulgenza  plenaria  concefla  loro  da  Papa  Aleffau- 
dro  VI I.  adì  2 1 .  Agofto  1 6 5  5.  e  cosi  nell'  articolo  della  lor  morte. 
Qnefìa  Confraternità  vefliua  di  bianco,  con  vn^embiale  rojfo ,  // quale^ 
hanno  poi  tratafciato  di  portare  -,  hanno  per  jegno  ma  Croce  roffa  guerni" 
fa  di  giallo,  e  nel  piede  è  vno  fcudetto  con  S.  Bartolomeo  .  Vedi  adi  1 1. 
di  quefto  mefc,  e  la  terza  Domenica  di  Quarefiraa. 

S.  Bartolomeo  nella  Chicfa  di  S.  Domenico  in  Capella  Ghifelardi, 
Titolo  quiui  tra/portato  d'vna  Chiefa  di  detto  Sato^bein  queflo  Monafle- 
ro  fà  rincbiufa ,  c  coKcejfa  à  S' Domenico  del  1219.  &  ancora  nel  mede" 
fimo  Monaflero  al  prefente  fi -vede,  yn'  altra  Chiefa  di  S.  Bartolomeo 
era  dentro  il  Talai^  maggiore ,  nel  regifiro  dt  Tace  Fantuij^i  fono  no- 
tati li  beni  di  detta  Chicfa  fiotto  li  S.^goflo  I376.&in  ejfa  del  1 4 1 7. adi  ' 
14.  Mars^o  fili  dcpofitato  il  Corpo  del  Dottor  ^ngelclli,per  e  fiere  fua  Ta- 
rochia ,  che  poi  fu  portato  alla  Ccrtofa  fuori  di  porta  Via. 

Alla  Chicfa  di  S.Gio.  in  Monte  fi  conferua  Reliquia  riguardcuole 
di  S.  Bartolomeo ,  <Sc  alla  Chiefa  della  Madonna  delia  Libertà  è 
vn  Dente  di  detto  Santo. 

Alla  Confratcniità  delle  Sette  Allegrezze  della  B.  V.  dalle  Moline 
c  Reliquia  di  S.  Bartolomeo .  Qjtefla  Confraternità  raccoglie  Elemo- 
fine  per  maritar  Citelle ,  e  yefie  di  bianco  con  vno  fcudetto  in  fronte,  /«_. 
cui  c  la  Madonna  ^fibnta  in  piedi  à  braccia  aperte  con  fette  ^ngiolini 
attorno , 

Alla  Chicfa  di  S.  Bartolomeo  di  Mufignano,  fci  miglia  fuori  di  por- 
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ta  S.  Stefano ,  fabricata  del  i  T04.  dalla  ContefTa  Matilda .  Q^uiì 
fi  confcrua  yna  delle  Idrie  delle  T^o-^t^c  di  Canna  Gallilea. 

Alla  Chicfa  della  Picue  Parochiale  di  S.  Bartolomeo  del  Caftello  di 
Manzolino ,  fuori  di  porta  S.  Felice  1 2.  miglia  lontano  e  la  fed  i,  e 
vi  è  Indulgéza  plenaria  di  Papa  Greg.XV.  come  per  fiio  Breue  da- 
to in  Roma  li  5.  Agofto  1 622.  &  in  quello  giorno  vi  fi  fà  vn  grof- 
fiflìmo  Mercato  di  varie  forte  di  robbc.  J^r/?o  Cajìellodel  1299. 
fu  da  Bologne ft  fatto  ejfente  da  molte graue^^j  con  molt'  altre  Cafiella, 
tome  in  Ghirarda'^o par. i.fogl. 3 78. 

La  Compagnia  de'Bifellicri  in  porta  I^aitegnana  fà  la  fefìa  del  Trotettor  fuo 
S.  Bartolomeo  ,  &  ofjerifce  cera  alla  vicina  Chiefa  di  S.  Bartolomeo  de* 
Tadri  Teatini .  Fann^  per  Imprefa  due  halle  di  Lana  diri^i^te  in  piedi, 

SI» e/lo  giorno  fogliono  amma':^arey  e  vendere  carne  Torcina,  egli  ^ntiani 
già  foleaano  regalare  di  "Porchetta  arrojlita  i  "Parenti,  &  amici  loro. 

7{ona  comincia  à  fuonare  alle  bore  1 5 .  ^  me:^ ,  e  così  continua  fino  adì  g. 
Settembre ,  e  Vefpro  fuonaalle  bore  19.  Vedi  adi  17.  Genaro. 

^lla  Via-^a  Maggiore  sù  le  iz.bore  fi  fà  del  Tublico  la  fefìa  Topolare  del- 
la Torcbetta,  e  fi  getta  al  Popolo  grandiffima  quantità  d'animali  di  varie 
forti  y  e  dopo  vna  Porchetta  grande  molto  ben  condita ,  e  quando  cade  in 
giorno  di  Venerdì ,  ò  Sabbato ,  detta  fefìa  fi  fà  la  Domenica ,  che  fegut^ 
in  memoria ,  che  del  1 2%  i- la  Città  refiò  libera  dalle  fanguinolentijffìmt^ 
guerre  Ciuili ,  riacquifiò  FaenT^a  ,  con  la  diftruttione  della  ribellata  fat^ 
tione  Ghibellina ,  e  ciò  feguì  per  vna  inuetiua  di  Tebaldellc  Zambrafi 
Faentino  per  mt^o  d'vna  Tore  betta .  Già  per  flrada  Maggiore  faceuanfi 
da'  Caualli  correre  ad  vfo  di  Palio  due  Cani  bracchi,  vno  Sparuiere,  vn^ 
Cauallo  adornato ,  &  vn  Carniere ,  e  Baracagna ,  &  vna  Torchetta ,  la^ 
^uale  prima  d'effer'  arreftita,  e  gettata  al  Popolo  dal  Cuoco  di  Talai^, 
fopra  d'yn  Cauallo  per  tutto  il  Corfo  era  portata ,  tenendo  in  mano  anco 
lo  Sparuiere .  Hebbero  principio  in  Italia  quelle  maledette  fattioni  Chi" 
bellina,  e  Ghelfa  del  1 149.  In  Bologna  i  LambertoT^i  fauoriuano  la  Ghi- 
bellina ,  e  li  Geremei  la  Ghelfa,  la  prima  per  la  parte  Imperiale,  e  l'altra 
per  quella  della  Chiefa^cdi  adì  2.Giugno,4.  Agofto,2i.DcccmbrCt 
c  nei  mio  libro  de'Gouernatori  di  Bologna  lotto  Tanno  1 274. 

,Anco  in  TalaT^o  fi  fà  dagli  ^ntiani  publica  fejla ,  con  inuito  generale  di 
tutte  le  Dame  della  Città,  le  quali  vengono  regalate  con  efquifiti  rmfrc* 
fcamenti,  e  frutti  di  tutte  le  forti,  con  inuentioni  di  Piatan^^e  dipre7^,e 
confetture  à  ciafcuna  Dama. 

5  S.  Perniano  Martire, àS.  Paolo  de'Banabiti  nell'Ai tar  de*Fabret- 
ri  ripofa  il  Tuo  Corpo,  eft ratto  da  *  luoghi  facri  di  Roma ,  con  fa- 
coltà di  Papa  Gregorio  XV.  &  approuato  dal  Card.  Gio. Garzia^ 
Melini  iuo  Vicario,  come  pei:  rogito  ^cl  Notato  Antonio  Loca- 
tela 
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tclli  adì  50.  Settembre  1622.  «Se  è  vno  di  quelli  nominato  adi  19. 

Genaro. 

S.  Pellegrino  Martire ,  alla  Chicfa  di  Tutti  li  Santi  fono  Reliquie,  3c 
alla  Madonna  della  Libertà  è  vnVafodi  vetro  con  del  fuoprc- 
tiofo  Sangue. 

S.  Lodouico  Re  di  Francia ,  feda  alli  fuoi  Altari  nelle  Chìefe  di  San 
Francefco^flc  alla  Parochiale  di  S.Maria  della  Carità,&  alla  Chic- 
fa di  S.  Domenico  fi  conferua  vn  Dito  del  medefimo  S.  Lodouxo 
Re  di  Francia-» . 

B.Bartolomco  Piccioli  Domenicano  Bolognefc  Arciucfcouo  ^Kt» 
menisi hebbe  da  Dio  miracolo/amentc  il  dono  di  parlare,  &  intende' 
re  ogni  forte  di  Linguaggio ,  /»  martirÌT^at^  delisi^'  in  Crua  nell  '^r^ 
menia^ . 

A  S.  Gio.  in  Monte  dc*Canonici  Regolari  Lateranenfi  fi  dice  il  Ve- 
fpro  da  Morto,  e  la  mattina  feguente  fi  fà  TAnniuerfario  con  la.^ 
Meflfa  folenne,perilgià Cardinal  Egidio  Albornozzo  Fondatore 
dell'Almo  Collegio  di  Spagna  in  Bologna ,  e  Protettore  delli  di- 
cifettc  Monafteri  dc'Canonici  Regolari,  che  in  quel  tempo  erano 
nella  Città,e  Diocefe  di  Bologna,  come  nel  Penotto  al  libro  2.c.  j. 
pag.  joi.  e402.  alle  quali  fontioni  intcruengono  li  Collegiali  di 
detto  Collegio,  la  prima  volta  fu  del  1 569.  come  appare  per  rogito 
delli  Tatari  Taolo  Lem^i  Co/pi,  e  Simon  Vicini  li  7.  aprile  1 369-  ' 
uamente  Jnjìromentato per  rogito  delli  7{otari  Ciò.  Francefco  Balla  ,  €_» 
Marc'Untonio  Cara-J^a  adì  26.  Ugojio  1654.  Tutto  fanno  lifudetti  Ca-' 
nonici per  gratitudiìie  yerfo  il  medefimo  Cardinale ,  e  del  166^.  comin- 
ciarono a  farlo  quefio  giorno ,  che  prima  lo  faceuano  l'antecedente  pro^ 
prio  della  fua  morte  feguita  in  Viterbo  del  iì67'&  H  fuo  Cadauere  fu 
portato  injlffift  nella  ChiefadiS.  Francefco  y  e  d'indi  in  Toledo  nella^ 
Chiefa  Metropolitana ydon'é  la  memoria. 

F.Girolamo  Palanticri  VcfcouodiBitonti.MinorFrancifcano,  Bo- 
logncfe  fecegratie ,  e  miracoli,  riffufcitò  Morti,  e  non  fi  trotta  quafi  aU 
cuna  forte  di/ebre ,  che  non  fia  fiata  da  lui  funata  \  yarij  fegni ,  e  mira- 
coli furono  fatti  da  Dio  in  teflimouio  della gloriofa  fua  morte,  che  fit  al- 
la fua  chiefa  dell'anno  1 6 1 9* 

J)el  1443.  dopo  bauer  H  "Popolo  più  yolte  battagliato  con  quelli  del  Cafiellà 
élla  porta  di  GalUera,con  notabile  mortalità  d'ambe  le  parti,  da' Cittadi- 
ni fu  e  ffo  Cafiello  attenuto  y  e  facendo  grandiffime  allegre-^  y  inquefio 
giorno  lo  cominciarono  la  quarta  yolta  à  fpianare. 

Del  l  ^\i.fi  fece  la  folenne  ftpoltura  del  Cardinal  Cafparo  Contarini  Fene- 
tiano  Legato  di  Bologna,  e  fu  portato  alta  Chiefa  di  S.  Trocolo ,  con  l'in- 
teruenté  delU  (mpmnit  T4mp9r4li,  Confraternita  ,  B^H^ioni ,  Capitoli 

diS. 
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ài  San  Vìetro ,  è  di  San  Petronio ,  Collegi  de'  Dottori,  Ficelegato,  Con- 
falonierOi  ^ntianiy  Tribuni  della  Tlebe,  Magari  delle  ^rtijt  Senato  con 
tutte  le  loro  Fatneglie,  e  Guardie  j  vi  era  ancora  il  f^ettore^  e  Scolari  del- 
lo Studio,  Tatari,  Maj^eri  di  Vaiarlo,  e  molte  ferfone  "Pefiite  difcor^ 
TucciOifrà  quali  dodici  incapui^ti  con  libri  in  mano  \  e  perche  morì 
t  antecedente  giorno  fi  tralafciè  di  farla  fefla  popolare  della  Torchetta, 
tir  adi  1 7.  Decembre  del  i  56?.  le  fue  ojfa  furono  portate  à  f^enetiafua 
Tatria ,  con  l'Epitafio,  che  diceua  Gafpari  Contarino  Card.  Bonon. 
Legato  vixit  Ann.58.nicnf.  io.dics28.obijt  1 542.die24.Augufti. 
Del  1 402.  in  Mercordì  alle  bore  ii.fi  tornò  con  due  milla  Operartj  condotti 
da  Milano  per  la  feconda  volta  à  rifare  la  Forte^i^a ,  6  Cittadella ,  d' or- 
dine de'f^ifcontiy  ch'era  fopra  la  Grada  del  canal  di  J{eno  ,  i^erfo  la  Chie- 
fa  della  Carità ,  &  arriuaua  fino  al  Canatii^o ,  e  cominciarono  àgua- 
flare  la  Chiefa  di  Santa  Maria  T^oua ,  Vedi  la  prima  Domenica  di 
Maggio. 

26  S.  Zefcrino  Papa,  cMartircalIaMctropoIitanadiS.  Pietro  è  Re» 
liquia  nobile  di  detto  Santo. 

S.  Vigilio  Vefcouo  di  Brefcia  >  alla  Chiefa  di  S.  Francefco  fì  confcr- 
uano  fbe  Reliquie. 

S,  Rupicola  Vcrg.  c  Martire,  alle  Monache  di  S.Maria  de  gli  Ange- 
li fi  conférua  il  Tuo  Corpo  ,  ottenuto  di  Roma  fotto  il  Pontcfica- 
to  d'AlefTandro  VII.  <5capprouato  dal  Card.Martio  Ginetcì  Tuo 
Vicario  li  2.  Marzo  1659.  &  in  Bologna  riconofciuto  per  lo  Vi- 
cariogenerale  Antonio  Ridolfì,  per  rogito  del  Notaro  Gio.  Bat- 
tila Cauazza  li  14.  Luglio  166 1. 

Alle  Monache  di  S.  Mattia  è  S.  Diacinto  Martire»  per  la  Traslatio- 
nc  del  Corpo  di  detto  Santo,  che  iui  fi  conferua ,  eftratto  da*  luo- 
ghi facri  di  Roma  del  1 622.  fotto  il  Ponteficato  di  Gregorio  XV. 
&  in  Bologna  approuato,c  riconofciuto  da  Monfig.Fracefco  Ma- 
ria Sinibaldi  Vicario  generale  Arciuelcouale ,  per  rogito  del  No- 
taro Paolo  Monari  li  1 5.  Cenato  i623.2cèvnodi quelli>dicui  Ci 
fà  mentione  adì  19.  Cenato. 

D.  Chriftoforo  dalla  Caua  da  Bologna ,  apparuegli più  yolte  la B.  V.  e 
la  vidde  fra  gli  àngioli  dare  la  benedittione  à  Bologna ,  m  entre  fi  face- 
uanole  I{pgationi  con  la  Madonna  di  S*  Luca.  Orando  dinanzi  ad  vn^ 
Croce  fi jfo  nella  Chiefa  di  S.  Giacomo ,  ottenne  da  Chriflo  con  la  benedite 
tione  grata  rifpofla ,  che  fi  crede  fojfe  quello  dell' Mt  arde'  Malucci  à 
finifira  nell' entrar  '  in  detta  Chiefa  per  la  porta  grande .  Fù  dotato  d' yn' 
odore  di  Taradifo ,  i  luoghi  doue  ejfo  dimoraua,partendofi,  conferuauano 
la  mcdefima  fragran':^a .  Corfero  perfone  in  -vari}  tempi  portando  yoti 
éUla  di  lui  fepoltura  nella  Cbìe/k  di  Santa  Maria  dell' abbatta  Montear*' 
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matOi  douc  del  1622.  fu  fepolto  dinoti'^  alViAlUr  Martore  * 
Trouandofi  del  1256.  in  Bologna ,  e  fuo  Contado  molte  migliar  a  ài  perfone^ 
tanto  mafchi^  quanto  f emine  fchiaui,  venduti  per  Serui,  il  Senato  tutti  li 
rifcattò ,  pagando  à  ciafcun  de'  Tadroni  lire  1 9.  per  ogni  Scruo  da  \  4.tf«- 
ni  in  sii ,  e  lire  S-per  quelli  di  minor  '  età  ,e  così  li  fece  Uberi ,  con  pend 
della  vita ,  che  non  étrdijje  alcuno  per  l'aunenirc  chiamarli ,  ne  da  Serui 
trattarli . 

7  S.  Rufo  Vcfcouo ,  alla  Chiefa  diS.  Giacomo  maggiore  in  (Irà  S. 

Donato  fono  liie  Reliquie. 

S.  Marcellino  Martire ,  alla  Bafilica  di  S.  Stefano ,  &  à  S.Gabriele  di , 
porta  Rauegnana  fi  conferuano  Aie  Reliquie. 

A  S.  Antonio  del  Collegio  Mont'Alto  fi  lugliono  fare  con  mufica  li 
folenni  Anniucrfarildel  Pontefice  SiftoV.  che  dell'anno  1 590.  in 
quefto  giorno  morì,  intcìuencndoui  il  Vicepiotcttore>il  Giudice, 
alcuni  Dottori,  Procuratori  1  Notari,  Collegiali,  Scaltri  di  detto 
Collegio. 

Di  queflo  mefe  fi  publica  il  Bando  ,  ò  fia  Calmiero  del pre^J^ ,  che  fi  deucj 
•pendere  il  Formento,  il  qnal  prc^o  yien  fatto  con  participatione  del  Le^ 
gatOt  dauanti  al  Confaloniero,  dalli  Magi/Irati,  ^ntiani.  Collegi,  tìr 
fonteria,  detta  di  Tauaglione.  il  Territorio  di  Bologna  femina  circa  1 44. 
willa  corbe  di  formento  ,  comprefoui  quello,  che  fi  feminn  nelli  Beni  Ec- 
clefiaflici, e  luoghi  Ttf  ,  che  fono  corbe  $670.  e  fe  ne  raccogliono  circa 
650.  milla,  oltre  vna  grandiffima  quantità  d'ogn' altra  forte  di  biada,  o  ^ 
legumi .  Di  quefiifi  conduce  nella  Città  la  parte  Dominicale,  eccettuaìu-  - 
doperò  il  miglio,  yc'i^a ,  e  marcia ,  come  anco  il  formento  raccolto  ne' 
luoghi  della  Montagna  1 8.  miglia  lontano  dalla  Città. 

8  S.  Agoftino  VelcDuo,  e  Dottore,  feda  alla  fua  Chiefa  in  via  BarU^- 

ria,  goduta  da  Monache  Agodiniane.  Vedi  adì  primo  aprile. 

Alla  Chiefa  di  S.  Giacomo  maggiore  fi  fa  fefta  ,  e  vi  e  Reliquia  di  S. 
Agoftino,  &  al  fuo  Altare  è  ìndulgcza  plenaria  di  Gregorio  XIIL 
adì  24.  Dccembre  1 5  80.  &  in  eljà  Chiefa  il  Collegio  de'  Teologi  quc- 
fld  ìnattina  interuicnc  alla  Mejfa  folenne,  e  Tanegirico,  chefifà  in  lodt-» 
di  S.  ^gofìino ,  &  à  cia/cun  Dottor  Teologo  fono  date  lire  5.  di  bolognini, 
acciò  ajfijìa  alla  fudetta  Mej]à,  e  Tanegirico  ,  e  celebri  la  Meffa  ,òfaccÌM 
^celebrarla  à  qualch'  altro  Sacerdote ,  e  non  celebrando ,  ò  facendo  cele^ 
brar  la  Mejfa,  non  può  pretendere ,  che  lire  4.  per  infiituto  del  V.  M.  ^u- 
reglio  j(goJlino  Solimani  del  16  s^.  e  flabilito  in  occaftone  di  vifita  dal 
T.  M.  Taolo  Lucbini  da  Tcfaro  adì  28.  Ugojlo  1658. 

A  S.  Gio.  in  Monte  è  riguardeuole  Reliquia  di  S.  Agoftino,  e  feftn^ 
per  tutto  l'Ordine  Agoftiniano,  & 

Alla  Chiefa  delle  Monachedi  GiCSuMaiù ,  fella  all'Altare  di  detto 
Santo.  «A  S. 
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AS.  Agoftinafvori  diporta  Maggiore,  Chie(ì  goduta  dal  Colle- 
gio Mont'  Alro>  rincontro  la  Madonna  delle  Lagrime.  Dei  1 522. 
mài  j.  x/fgofio  ,  per  rogito  del  T^otaro  CiroUmo  Cattafii ,  era  I^ettore  D. 
Tompeo  AUcchiauelU .  Dalla  porta  fino  à  tjuefta  Chiefa  la  jìrada  fu  di- 
ri^T^ata  ,  allargata ,  e  falegata  dal  Cardinal  Girolamo  Famefe  Legato 
del  1660. 

S.  Eiirtctc  Martire,  à  S.Gicrgio  in  Poggiale  de'  Padri  Semiti  e  il  Tuo 
Capo  del  Ciiniterio  di  S.  Ciriaca  di  Roma ,  ottcniito  da  Papa.» 
Alclfandro  VII.  per  mezo  del  Vefcouo  Porfirenic  Ambrogio 
Landucci  Tuo  Sacrila  li  28.Genaro  i66?.5c  in  Bologna  ricono- 
fciuto  dal  Vicario  Generale  Arciuefcouale,  perrogiro  del  Nota- 
to Carlo  Vanotti  li     Scitcmbre  166?. 

Sacra  della  Chielà  di  S.  Maria  del  Morello  fuori  di  porta  Maggio- 
re, fatta  dal  Card.  Otiauiano  Poli  Vefcouo  Ofticnfe>e  Legato 
Apoftolicojn  Lombardia  ,  con  rinrcruento  di  Voicherio  Baua- 
ro  Patriarca  d'Aquilca,  di  Giuliano  Curiani  Arciuelcouo  diRa- 
uenna  ,  di  Alberto  Offclctta  Vefcouo  d'Imola,  di  Bernardo  Balbi 
da  Pauia  Veicono  di  Faenza,  di  Gio.N.  V^efcouo  di  Forlì,  di  Rai-  » 
mondo  dcH'Ordine  Cjflcrcienfe  Abbate  di  Nonantola ,  e  Velco- 
uo  di  Treuifi,  e  di  GeraVdo  Arioftì  Vefcouo  di  Bologna,  con  tut- 
to il  Clero.  Q^efla  Chiefa  era  goduta  da'  Frati  Crociferiy  detti gl'Ofpi- 
talari f  la  cui  Religione  da  Tapa  Alejjandro  FU.  adì  28.  aprile  1 6 5  8./S 
fuprejja  ,  e  li  Beni  del  "Priorato  della  fudetta  Chiefa^  e  MonaOeroy  ch'era- 
no nel  Bolognefe ,  di  valore  ogn'anno  circa  due  miUa  feudi  d'entrata  ,  fu- 
rono applicati  al  Capitolo  della  Cathedrale  di  Siena,  per  dote  d'vn  Cano- 
nicato d'vna  Capellania,  e  d'vn  Chiericato  nuouamente  erretto,  e  per  au- 
gumento  delle  Dignità,  e  Canonicati  di  detta  Cathedrale ,  &  rilafciatoli 
il  pojjèjjo  con  Chirografo  ^pofiolico  li  1 4.  Ottobre  1661.  //  fual pofjejfo 
hebbero  adì  7.  Decembre  1 661. per  rogito  del  "h^^otaro  Chrijloforo  Marti- 
ni .  T^ella  fudetta  Chiefa  Giacomo  Valma  dipinfe  la  tauola  della  Capel- 
la  maggiore,  con  la  Madonna ,  Giesù  Bambino,  S.Ciofcffo,  &  alcuni  Tut- 
tini,  &■  yno  in  aria  con  yna  Croce,  e  Gio.Battifla  Bagnacauallo  dipinfe  la 
tauola  dell'aitar  di  S.  Cleto,  con  il  Martirio  di  ejjo  Santo.  Vedi  adì  26. 
Aprile. 

T adeo  Tepoli  del  1 3  J7.  da'fuoi  ^mici ,  e  Vartiali,  eh'  erano  in  gran  nume- 
ro ,fH  acclamato  Signore  di  Bologna ,  poiché  armati  sii  la  Tia's^Z'*  gri- 
dando yiua  Tadeo,  lo  coudfijjcro  à  Talamo,  e  fopra  d'vn'alto  Seggio,  con 
allegre:^,  e  contento  ,  fit  da  tutto  il  Confeglio,e  dal  Topolo  prontamen- 
te approuato  .  Vedi  adì  3 1.  Luglio,  e  21.  Ago(lo. 

Li  Bolognefi  à  fauore  della  Chiefa  del  1 309.  pigliarono  il  forte  Cajlello  Te- 
daldo fui  Tò  da'  yenetiani  occupato  ;  fecero  acquiflo  di  200.  T^ui  cari" 
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che  diyittokaglie,  e  munitioni  da  guerra,  con  più  di  5 000.  Mangani ,  ti  ^ 
yi  morirono  circa  due  milla  yenttiani .  In  quefio  tempo  li  mede  fimi  Bo- 
logne ft  per  maggior  ficurei^  loro  fecero  fabricare  yn  Cajleilo  di  là  dot 
Tò  ,  prejfo  S.  Martino,  e  per  memoria  della  fudetta  vittoria  il  Senato  in 
fimi l giorno  offeriua  Cerei ,  Doppieri,  &  yn  Valio  alla  Chiefa  di  S.  ^go* 
flino  d iflrà  Maggiore .  Fedi  in  C hir.  p.i.  fogl.  57^.571. 

4»  La  Domenica  fri  rotraua  di  S.  Agoftino,  alla  Chiefà  di  S.  Giaco- 
mo m35<^iore  fcfta  folenncdcll*  Arciconfrarernità  di  S.  Maria  di 
Con (oJarione,  detta  bora  di  S.  MariadiConfolarioncdc'Ccntu- 
lati  »  Del  I .?  I S.  Compagnia  di  Santa  Maria  di  Confi>latione  hebbt^ 
principio  nella  fiddetta  Chiefa ,  Del  14.9^  il  B,  Martino  da  Vercelli  nel 
predicar,  che  fece  la  Q^arefima ,  inflititì  la  Compagnia  della  Centura ,  e 
Ciò.  II.  Bentiuoglio  ,  e  Cineura  SforT^  fua  moglie  furono  lipriinià  far  fi 
fcriuere,  e  per  le  turbolem^e  Bentiuolefche  ejfendo  mancata ,  dal  Tontefi- 
ce  Gregorio  XIII.  de'  Boncompagni  adì  i  S' Giugno  1 575./«  rauiuata ,  t_r 
yolle  ejfcre  il pnmo  ad  ejferui  fcritto,  vnendola  alla  detta  Compagnia  di 
S.  Maria  di  Confolatione ,  e  così  di  due  ne  fece  yna  fola  fotta  nome  di  Sw 
Maria  di  Confolatione,  e  della  Centura  ,  dandole  titolo  d'^rciconfrater- 
nità ,  (2r  hoggi  quefla  fà  la  TroceJJton generale ,  portando  in  ejfa  yna  co^ 
pia  della  Madonna  della  Centura  dipinta  per  mano  di  Guido  I{eni ,  e  tutti 
li  Centurati ,  che  yi  fi  trouano  prefenti  ,  come  ancor  '  all'  altre  Troceffio^ 
ni  y  che  fi  fanno  le  quarte  Domeniche  delmefe ,  ogni  yolta  guadagnano 
IndulgeìK^a plenaria ,  &  il  fimile  in  articolo  di  morte ,  per  Breue  del  me* 
defimo  Tonte/ice  li  1 3,  Maggio  1575.  e  Tapa  Innocentio  X.  concede  il 
trafporto  di  detta  Trac  effion  generale  in  quefio  giorno,  con  le  già  ottenute 
lndulgenxe,comeperfuo  Breue  li  16.  Marjo  i6^2.poiche già  dettuTra» 
ccjfione  fi  faceua  la  Domenica  dell' ^uuento. 

>Sb  La  mcdefima  Domenica  airOrarorio  de'  Battuti  della  fudetta  Ar- 
ciconfraternirà  di  S.  Maria  di  Confolatione  della  Centura  fi  fà  I2 
fcfta .  Q^efli  Battuti  del  1 5  76.  furono  infiituiti,  &  introdotti  da  F.Sim- 
pliciano Turrini  da  Linara ,  con  licen'^a  del  V.  M.  Tadeo  Terugino  Gene- 
ral dell  '  Ordine  Erethitano  di  S.  ^goflino ,  &  il  Vefcouo  Card,  Gabrielle 
Taleotti  celebrando  in  S.  Giacomo  lor  benedì  le  Cappe ,  elo  Stendardo  i 
l'Ordinario  poi  della  Confraternita  di  S.  Giacomo  con  le  medefime  Cappe, 
eh  erano  nere,yefii  3 1 .  de'fudetti  Centurati  delis 76. 

29  Decollationc  di  S.Gio.Battifta,  fella  à  varie  Chicfc ,  c  fuoi  Al- 
tari ,& 

Alla  Chiefa  di  S.  Gio.  Battifta  Decollato ,  fui  Campo  del  Mercato^ 
edificata  del  1550.  Chiamauafi  l'Ofpitale  del  Morbo  Epidemico ,  che^ 
da  Giulio  II.  adì  1 1 .  Mar\o  1 506./«  ff^prejfo  perfarui  yna  ForteT^a,  co- 
me nel  Trattato  della  Chiefa  de  '  SS,  Vjibore  ,  e  Felice  fi  fà  nentiont^ 
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Quiui  è  il  Cimiterio  di  quelli ,  che  mitoioné per  yia  di  ginfiitia ,  la  quale 
nel  fudetto  Camp^  fi  è  fatta  fino  al  1 507.  che  fi  cominciò  poi  à  farealU 
fene/lroni  del  TalaT^T^o  delTodeflà  ,eper  li  Condannati  fi  celebra uan§ 
Mejfe  dauanti  la  porta  di  S.  Tetronio .  Si  cominciò  poi  a  far^iufiitia  in 
Tia^T^a  maggiore  del  1 604.  con  ordegni,  e  ficaie  di  legno  y  &  anco  fii  prin- 
cipiò à  dar  la  corda,  doi^é  al  prefente,fopra  il  toltone  delie  prigioni,  det- 
te del  Todejlà ,  che  prima  fi  daua  alla  Ringhiera  del  fudetto  TaloT^T^o  . 
//  Confaloniero,  Todefià,  &  ^ntiani  non  e f cono  mai  in  puhlico  quel  gior- 
no ,  che  fi  fà  giujiitia . 

Alla  Confraternità  della  Decollatione  nella  Chiefa  di  S.  Maria  Ro- 
tonda de'  Galluzzi  m  ftrada  S.  Mamolo ,  injìituita  del  1 520.  nella^ 
Chiefa  de'  Santi  Giacomo,  e  Filippo  de  '  Bianchini  da  S.  Stefano  ,  e  del 
1 546.  hehhe  queflo  luogo ,  fabricandoui  del  1$$^,  vn  beli  '  Oratorio  con- 
tiguo alla  Corte  detta  de'Gallu\^,doue  dice  Ì^lidofio,che  del  i  ^6$.era 
già  rn  Cafiello,ò  Cittadella. La  fudetta  Confratenùtà  yefie  di  nero,  e  por- 
ta in  fronte  la  Tejla  di  S.C  io.  Battifla  in  vn  Bacile.V  cài  adi  2  5.  Marzo. 

Alla  Chiefa  di  S.  Maria  della  Morte  c  Indulgenza  plenaria  di  Papa 
Gregorio  XV.  adi  20.  Agofto  1621.  c dalla  Scuola  de' Conforta- 
tori fi  celebra  fcfta  (bienne  per  la  Decollatione  di  S.Gio.  Battifta. 
Sogliono  fare  vn'  Oratione  in  lode  di  detto  Santo,  con  l'interuento  de  '  Su- 
periori, e  liberano  vn  Condannato  a  morte,cbe  loro  concede  il  Legato,  per 
li  loro  benemeriti  jcla  prima  volta  fu  il  Cardinale  Benedetto  Ciufiinianì 
del  1606. 

A  S.  Maria  del  Tempio  in  (Irà  Maggiore,  Commenda  de'Cauallicri 
di  Malta  ,  il  qual'  Ordine  fù  inflituito  da  Gherardo  /{ettore  dell'  Of pita- 
le di  S,  Gio.  Battifla  in  Gierufalemme  del  lOSO.e  militano  Jotto  la  frego- 
la di  S.  ^gofiino. 

S.  Sabbina  Vergine,  e  Martire,  à  S.  Biagio  in  (Irà  Stefano  è  vna  Ca- 
raffa, con  vn  Dente  di  detta  Santa,  e  con  altre  varie  Rei  lquic-»^ 
delle  quali  in  altri  luoghi  fi  fà  mcntionc,  per  mezodel  Priore 
di  detta  Chiefa  F.  Antonio  Maria  Pifida  Bologna  ,  ottenute  di 
Roma  dal  P.  Ambrogio  Landucci  Vc(<:riio  di  Poifìrio  ,  e  Sacri- 
fla  di  Papa  AlelTandro  VII.  del  1662.  &  in  Bologna  riconofciute 
dal  Vicario  generale  Antonio  Ridolfì ,  fotto  il  Card.  Arciuefco- 
110  Girolamo  Boncompagni,  per  rogito  del  Notaro  Gio.  Battifla 
Cauazza  li  26.  Giugno  1 662. 

A  S.  Martino  maggiore,  à  S.  Maria  de'  Serui  ,alla  Chiefa  di  Tutti  li 
Santi ,  <5c  alle  Monache  di  S.  Homobono  fono  Reliquie  di  S.Sab- 
bina  Vergine,  e  Martire. 

Sifà  quejla  mattina  Reggimento,  per  iEjìrattione,  che  fi  deue  fare  del  Con- 
faloniero nuQuo  fer  li  mefi  di  Settembre  ,  e  di  Ottobre ,  &  il  dopopranfo 
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dopo  A'bauer  fuénata  la  C apana  dell'arringo,  lo  Scalco,  Afufici,Dofr^el-' 
li.  Trombetti,  e  Fameglia  di  TalaT^o ,  con  la  Guardia  de'  Soldati  Shì:^ 
^eri  vanno  al  Monajìero  di  S.  Domenico  À  Uuare  la  CaJJa  de  '  Magi/irati, 
d7'  auanti  al  Legato  fi  fà  dal  Confalonier  vecchio  i Eflrattione  del  nuouù 
Confaloniero ,  &  ^ntiani  del projjìmo  Bimejlre,  e  de'  Tribuni  della  Tle- 
beperl'vltimo  Quadrimefire .  Vedi  adì  26.  Fcbraro. 

30  S.  Fcltce  Prete ,  e  Martire ,  Compagno  di  S.  Adauro,  à  S.  Biagio  in 

AràSrefàno  fi  conièruano  Reliquie  infìgni  di  detto  Santo»  otte- 
nute ,  come  fopra  fi  c  detto. 

AS.  Antonio  di  Sauena  fliori  delle  mura  di  porta  S.  Vitale  fi  con- 
feriiA  vn  Hraccio  di  S.  Felice  Prete,  e  Mart. 

S.  Gaudcntia  Vergine» e  Martire,  àS.  Bartolomeo  di  porta  Raue» 
gnana,  &  alle  Monache  dìGiesù  Mariani  ftrada  Gallierafono 
lue  Reliquie. 

B.  Bonomo  Abbate  Bolognefe.e  Monaco  Benedettino,  rff/ 1026.  r/- 
posò  nel  Signore ,  e  nella  Città  di  Vercelli  fi  ferba  il  fuo  Corpo  \  fece  mol^ 
tifjimi  miracoli  ;  cacciò  i  Demonif  da'  Corpi  humani  -,  impetrò  la  loquela 
ad  vn  Muto  fino  da'  natali  \  in  vn  giorno  di  Va/qua  tré  volte  l'acqua  in^ 
vino  fe  li  trasformò  ;  e  per  feruitio  d'vna  menfa  ,  à  cui  era  fiato  inuitato, 
fece  maturar  i  Fichi  in  vn  fitbito,  ch'erano  nel  Giardino. 

^lla  publica  audien':^a  del  Legato  fi  fà  l'Efirattione  del  "Procuratore,  e  7^ 
taro  de'Toueri,per  le  caufe  CìhìU.  Vedi  adì  27.  Fcbraro. 

CU  ^Antiani  nuoui ,  e  ciafcun  di  loro ,  circa  me7^  bora  di  notte  vanno  à  com- 
plire  con  il  Confalonier  nuom.  Vedi  adì  27.  Febraro. 

T>el  1 107.  Vapa  Tafquale  fecondo  nell'  andare ,  che  faceua  à  Guaflalla  per 
far  vn  Concilio  pafsò  per  la  Città  di  Bologna,  e  con  fupremo  honorefit  ri" 
ceuuto  ,  &  incontrato  dalla  Vedoua  Contejfa  Matilde ,  e  da  tutta  la  ?S(o- 
biltà  Bolognefe,  con  fefie ,  e  grandi  allegre:^,  Chirard.  par.l.fogl.  59. 
VÌ7:p^amfogL^z. 

La  Domenica  vltima  di  queftoMefc  allaChicfa  della  Confi-ater- 
nità  di  S.  Maria  del  Soccorfo  nel  Borgo  di  S.  Pietro  fi  celebra  la^ 
Sacra  di  detta  Chiela»  fatta  del  1 61 1.  da  Monfig.  Giulio  Segni  Ve- 
icouo  di  Rieti.  La  detta  Confraternita  vefie  di  bianco,  e  tiene  vno  Scté- 
detto  in  fronte  con  due  Chiaui  incrociate,  e  nel  meT^o  vna  Spada  in  campo 
a^urro.  Vedi  nelle  fcftc  Mobili  il  Lunedì  dopo  la  feconda  Dome- 
nica di  Rillirrcttione. 

31  S.  Paolino  VelcouOiC  Martire, allaChicfa  di  S.Francefco  fi  con- 

(crua  vn  Braccio  intiero  di  eflTo  Santo. 
Alla  piccola  Chiefa  de'Santi  Dionigio,c  Donnino  edificata  da  Hc- 
torc  Ariofti  al  Borgo  Panigale  tré  miglia  fuori  di  porta  S.  Felice, 
feda  per  la  Tiaslationc  di  5.  Chiiinico  Maitiic  > nel  qual  luogo  fì 

fciba 
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(erba  il  fuo  Corpo,c  lapide  del  fuo  fcpolcro,ottennto  fotto  il  Pon- 
tcficato  di  Papa  Vrbano  Vili.  &  approuato  in  Roma  da  Monfig. 
Gio.  Battifta  Altieri ,  già  Vefcoiao  di  Camerino ,  e  Vicegcrentc_. 
Apoftolicojcomc  per  rogito  del  Notato  Leonardo  Leonardi  adi 
15.  M.iggio  1642.  &  in  Bologna  riconofciuto  dal  Vicariogcnc- 
ralc  Arciucfcoualc,  per  rogito  del  Notato  Gitilio  Ccfarc  Cauaz- 
za  li  26.  Agofto  [  642.  Orefici  Chic  fa  è  fotto  la  cura  di  S".  Maria  del 
Borg0,  la  éjual  Chicfa  del  Borgo  fk  reedificata  dal  fuo  Arciprete  D.  Cio^ 
Andrea  I{pda  del  ló^g.e  finita  dall'arciprete  D,  Latacio  Cilli  del  1656. 
La  tauola  dell' ^jfont ione  della  Beata  Kergine  nell'Mtar  maggiore  è  di^ 
pinta  dado.  Andrea  Strani  \  quella  dell'  Angelo  Cuflode  da  Francefcù 
l{pmanelli  da  I{pma  ;  quella  dou'é  S.  Ciofeffo  con  ilVuttino ,  che  gl'intera 
preta  la  Sacra  Scrittura ,  con  la  B.  y.  due  àngioli ,  &  vna gloria ,  fu  di- 
pinta  da  Michele  Defubleo. 

Sacra  delle  Chiefe  Carmelitane,  celebrata  à  S.  Martino  maggiore)  e 
pertuttala  Religione  Carmelitana,  perBreue  della  Congrcga- 
tione  dc'Riti,  dato  in  Roma  dell'anno  16^7.  mcntr*  era  Generale 
di  detta  Religione  Tcodofio  Satio. 

^  S.  Tetronio  fi  fanno  folenni  ^nniuerfarij  del  già  Conte  Gionannì  Tepoli, 
per  inflituto  del  i^6l.  li  1  ^.Mar':(o,per  rogito  del  T^t.  Dionigio  Falata^ 
e  fi  cominciarono  à  fare  Vanno  della  fua  morte,  che  fù  del  1585. 

Del  14^9.  Gio.  Taleologo  Imperatore  d'  Oriente  da  FiorenT^a  yenne  à  Bol9^ 
gna,  e  per  porta  S.  Stefano  fù  con  grand  '  honore  incontrato  dal  Senato ,  e 
da  i  Tubili  della  Città  ;  alloggiò  nel  TalaT^o  del  yefcottato ,  &  in  quel 
tempo,  che  qui  fi  trattenne ,  yifitò  la  Madonna  del  Baracane ,  e  >i  lafciò 
la  fua  Statoa. 

Li  Sui'^eri  con  Tamburi ,  e  Flauti  alia  Tedefca,  alabarde ,  e  Mojchetti  il 
dopo  praufo  vanno  à  cafa  del  Confalonier  nuouo ,  ene  riportano  yna  fon- 
tuo  fa ,  e  lauta  col  lat  ione .  Vedi  adi  2  8.  Febraro. 

Il  Confaloniero ,  &  jintiani  yecchi  yanno  à  complire  con  ti  Legato ,  come 
adì  28.  Febraro. 

in  quefli  tempi  al  Datio  delle  Moline  yicino  alla  Cafa  della  Biada  fi  mifurs- 
no,  e  bollano  le  Caflellate ,  che  deuono  condurre  l'yua  alla  Città ,  &  ogn' 
anno  fe  ne  bollano  circa  cinque  milla  .  ^lla  fudetta  Cafa  della  piada^ 
del  1 5  ?7-  ^dì  9.  T^uembre  fi  cominciò  à  far'  il  mercato  delle  Biade,  che 
giàfifaceua  nel  Mercato  di  me^o ,  la  qual  Cafa  yien  poffeduta  da  '  Capi 
écllf  Moline . 
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settembre! 

,euail  Sole  à  hore  i  o.  minuti  5  8.  Mez^o  giorno  k 
h^re  1 7.  minuti  2  9.  Mez^a  notte  a  hore  5. 

mintiti  29. 

A San  Pietro  al  Icuar  del  Sole  fi  celebra  la  folcnnc ,  e  S.  Mcfla, 
come  adì  primo  Febraro  fi  è  detto. 
S. Egidio  Abbate,  fcfta  alla  fua  Chicfa  Parochialeà  Ponto 
Ralta  fuori  dì  porta  S.  Donato,  poco  lungi  dalle  mura .  Fedi  la^ 
Domenica  fegncnte . 
Alla  Rafilica  di  S.  Stefano ,  &  alla  Chiefa  di  S.Ignatio  de'Padri  Gie-> 

fu  iti  (bno  Reliquie  di  S.  Egidio. 
S.  Prifco  Martire,  Difcepolo  di  Chrifto,  alla  Chicfa  di  S.  Gio.  in-. 

Monte  fono  Tue  Reliquie . 
S.  Siflo  Vcfcouo ,  e  Mart.  alla  Chiefa  di  S.  Francefco  è  la  metà  d'vn 
Braccio  di  detto  Santo,  &  à  S.  Maria  de'  Semi  in  (Irada  Maggiore 
fono  altre  fue  Reliquie. 
S.  Vittorio  Vefcouo ,  alla  Chiefa  di  S.  Giacomo  maggiore  in  (Irà  S. 

Vitale  fi  trouano  Reliquie  di  detto  Santo. 
S.  Giofuè,  alla  Chiefa  di  Tutti  ii  Santi  fi  con(éruano  due  dell!  fuoi 

Denti,  &  altre  Reliquie. 
Alle  Monache  de' SS.  Bernardino,  e  Marta  èia  Traslatione  di  S.Fe- 
Jicc  Martire,  per  vna  Gamba,  che  hanno  di  detto  Santo  del  Cimi- 
terio  di  Ciriaco  di  Roma,ottcnuta  fotto  il  Pótefice  Innocentio  X. 
per  mczo  di  Monfig.  Azzo  Ariofti  Bolognefe  del  1654. 
^Ùa  Madonna  di  G allieva  nell'  Oratorio  piccolo  fi  cominciano  ali  '^ue  Ma^ 

ria  à  fare  li /oliti  cottidiani  EjJ'ercitij.  Vedi  ne'giorni  Indifferenti. 
Sluefia  mattina  cominciano  fui  far  del  giorno  à  fuonare  le  Capane  del  Tubli-^ 
co,  per  l  Entrata  foleune^che  deuefare  il  Confalonier»,  &  ^ntiani  nuoui 
per  il  quinto  Bimeflre .  Vedi  adì  primo  Genaro. 
li Bottegari  le fefle  cominciano  à  vendere  rohbeper  U  vitto  alle  hore  22» 
fino  alla  folennità  di  Tutti  li  Santi ,  che  poi  lo  fanno  yrf  hora  più  tardi. 
Vedi  li  Lunedì  di  Pafqua. 
Del  1271.  li  Venetiani  congrojfa,  e  potente  ^Armata  per  terra,  e  per  mare^ 
Mjjediarono  la  ForteT^a  dì  Trimarofabricata  da  '  Bolognefi ,  i  quali  di^ 
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fendenioft  riportarono  fegnaUtd  ifittoria,&  oltre  il  ^a»  iwmer9  de^pri* 

gioni  t  conquijl arano  molti  Stendardi,  e  Bandiere,  14.  fiaui grojje,  e  tnt- 
tigli  altri  Legni ,  Armi,  e  Bagaglio,^  il  Senato  per  Decreto  fece  appen-»  , 
dere  nel  Tempio  di  S.  Tietro  le  J paglie  militari  comfuijlate  in  ejfa  Batta- 
glia ,  nella  quale  i  Bologne  fi  haueuano  40.  milla  Soldati,  e  del  lZ7ì.  per 
opera  d'alcuni  f{eligiofi  feguì  la  pace  fra  elfi  ,  e  yenetiani ,  con  efprejff 
patto  ,  che  à  Bolognefi  foffe  perpetuamente  conce jfo  il  condurre  Formerà 
to  ,  Sale ,  &  altro  per  lo  Golfo  di  flette tia ,  fem^a  pagar  forte  alcuna  di 
Datio . 

z  S.  Antonino  Prete,  e  Martire ,  fcfta  alla  Tua  Chicfa  già  Parochialo 
nel  Borgo  dclk  Banziiolcchcdel  1 509.  f£i  rclburata,  e  vi  è  In- 
dulgenza plenaria  per  Gregorio  XV.  adi  primo  Maggio  1 62 1  .Del 
lìj'y.adì  z.  Luglio  ne'  rogiti  del  Tarara  Ai^-^ne  BualeÙi  fi  vede ,  cAt_» 
Chrifioforo  ToT^-^i  era  Fattore  di  quejia  Cbiefa.  Del  1 445.  adì  zó.Febra" 
re  ne'  rogiti  del  T^otaro  Bartolomeo  Graffi  fi  legge  per  tus  de  '  Tarochid" 
ni  .  Del  1 5  90.  adi  2.  Aprile,  per  rogito  del  T^otaro  Giulio  Beluifi  era^ 
Rettore  D.  Marc' Antonio  Montini ,  e  del  1613-  adì  2 1 .  Agofio  ,  per  ro^ 
gito  del  J^otaro  Annibale  Oflefani  fi  vede  ejfer  Tarochia ,  e  fuo  l\ettort^ 
^io.  Battifta  Tojfenti .  Q^fiui  rifiede  la  Confraternita  degli  Anni  della^ 
Beata  tergine ,  injlituita  del  1631.  I^eflono  di  bianco  con  yno  Scudetto 
nel  petto,  e  due  lettere,  l'vna  contiew  il  nome  di  Giesù  ,  e  fopra  vi  è  vna 
Crocetta,  e  l  altra  quello  di  Maria,  e  fopra  vi  è  vna  Corona ,  e  poco  fatto 
due  Cori,  il  primo  è  trafitto  con  tré  chiodi,  e  l'altro  con  fette  Spade. 
S. Concord  10  Martire,  alla  Ch^efa  di  S.  Bartolomeo  dc'Padri  Teati- 
ni, 3cà  S.  Gabriele  di  porta  Rauegnana  ficonleruano  Reliquie^ 
di  detto  Santo. 

Alle  Monache  di  S.Caterina  di  ftrà  Maggiore  è  il  Corpo  d'vnS. 
Antonino  Martire,  eftratto  da  luoghi  (acridi  Roma ,  con  licenza 
di  Papa  Gregorio  XV.  deli  622.  &  in  Bologna  riconofciutodal 
Vicario  generale  Arciuefcoualc  Francefco  Maria  Sinibaldi  ,per 
rogito  del  Notaro  Paolo  Monari  li  i5.Gcnaro  1623.  ócc  vnodi 
quelli ,  de'quah  fi  è  Icritto  adi  1 9.  Genaro. 
5  S.  Bafilifla  Vergine,  e  Martire ,  alla  Bafilica  di  S.  Stefano  fi  confcr- 
uano  fue  Reliquie. 

S.  Scrafia  Vergine,  e  Martire,  alla  Chiefa  di  S.  Gabriele  di  porta  Ra- 
uegnana fono  Reliquie  di  detta  Santa. 

Alla  prefen'^a  del  Confaloniero,  &  Antiani  il  dopo  pranfo  fi  fa  l'Eflrattio- 
ne  de  '  Stendardieri ,  per  la  mattina  della  tlatiutta  della  B.  f^erg.  Vedi 
adi  2.  Genito,  Se  adì  5.  Nouembre. 

Del  14$  S'^dolfo  Fiorauàti  famofo  Architetto  BologHefe,dopo  d'bauer  tra-  ^ 
ffortata  U  Twrc  di  S,  Maria  del  Tempi$  ,  come  fi  é  dets$  adi  8.  Agofio, 
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Còngran  marauiglia pure  nella  Terra  di  Cento  Diocefe  di  Bologna  dirìT^ 
quefio  giorno  quella  della  Chiefa  di  S.Biagioy  che  pendeua  cinque  pie- 
di >  e  mexo  .  Q^ejìa  Chiefa  di  S.  Biagio  di  Cento  <*  Collegiata,  con  l'^r^ 
ciprete ,  f  16.  Canonici y  da'  quali  con  circa  altri  14.  Treti  yiene  Officia- 
ta .  Detto  Cafiello ,  ò  Terra ,  che  fembra  ma  Città ,  acquiflò  il  nome  da 
cento  Capanne  da'  Tefcatori  iui  erette ,  come  ferine  F.  Leandro  Alberti 
nella  fua  Italia  fogl.  29 1 .  yero  é,  come  ferine  il  l^i:(atii  à  fogl,  1 09.  che 
da  Bologne  fi  fu  dato  ad  Enrico  Fratta  Vefcouo  di  Bologna,  in  luogo  delle 
Decime  douuteiit  con  la  riferita  delgouerno  temporale  di  poterui  manda- 
re gli  y/ficiali .  f^ifono  yarie  C biffe ,  Confraternite ,  Ofpitali,  e  Mona^ 
fieri  di  B^ligioft  ,frà  quali  due  di  Monache .  ^Parimente  nello  fleffo  mod9 
li  diedero  il  Ciuile ,  e  popolato  Cajielio ,  ò  fta  Terra  della  Tieue,  chiama' 
ta  Tieue ,  per  cjfere  la  prima  di  tutte  l'altre  ^rcipretarie ,  ch'acquifiaffe 
tal  nome,  è  Collegiata  con  l'^rciprete,e  10.  Canonici,li  quali  con  cir^ 
ca  otto  altri  Treti  officiano  detta  Chiefa ,  neUa  quale  del  1 5  u .  Tap^ 
Giulio  II.  celebrò ,  e  vi  lafciò  in  dono  la  ricchifjima  Tianeta  di  broccati 
feminata  di  perle,  con  la  quale  celebrò ,  che  tuttauia  iui  fi  conferua ,  o 
frà  le  Chtefe,  e  Mona/Ieri,  che  fono  in  detto  luogo  della  Tieue,  yi  é  il  Mo- 
naflero  di  S.  Chiara  di  Monache  Offeruanti ,  à  fimilitudine  di  quello  del 
Corpus  Domini  di  Bologna .  Tacila  Chiefa  ^rcipresbiterale  è  yn  Croce^. 
fijfo  miracolofo  in  fcoltura  di  legno ,  e  Guido  I{eni  nella  Capella  maggio^ 
re  dipinfe  l'^ffontione  della  B.  V.  e  gli  Apofioli,  &  yna  gloria  d'angio- 
li \  Ippolito  Scarfellini  Ferrar ef e  vi  dipinfe  la  tauola  dell  'Altare  de'  SS, 
Michele,  e  Giacomo,e  parimente  dipinfe  la  'ìs(atiuità  della  B.y.  nell'Ora- 
torio dell' Of pitale  di  S.  Maria. 

S.  Marino  Confcfforc,  fcfta  alla  fuaChiclà  Parochialc  inporra_» 
Nuoua.  Ideile  cofe  notabili  dell' Midofio  deli2$6.fogl.$3-fifàmen' 
tione  di  quefla  Chiefa ,  e  D.  ^goflino  Monte  fio  fuo  I{ettore  yi  fondò  yna 
Capellania  detta  di  Santa  Maria, per  rogito  del  J^ptaro  Soprano  Bertolet^ 
ti  li  5.  Decembre  1425.  r  w<r'  rogiti  del  7{ptaro  Baldajfaro  Graffi  adì  zi» 
Ottobre  1464.  fi  vede  effer  ius  de'  Tarochiani,  e  D.  Giulio  C efare  Maglia 
adi  4.  Febraro  del  1 5  S7'  per  rogito  del  T^otaro  Francefco  Barbadori  ne^ 
fù  fatto  B^ttore  .  tifano  alcune  B^liquie  di  varif  Santi,  &  in  pittura  di 
Gio.  Andrea  Sirani  c  la  tauola  dell'aitar  de' Bettini ,  con  il  Crocefiffo ,  la 
B.  rerg.  S.  Michele,  e  S.  Caterina. 

S.  Ruffino  Martire,  del  Cimitcriodi  Califtpdi  Roma  ,  alla  Chiefa-» 
delle  Monache  di  S.  Agncfe fi  conferua  il  fuo  Corpo,  ottenuto 
da  Papa  Innoccntio  X.  per  mezo  della  Prencipefla  D.  Coftanza»» 
Panfili  Lodouifi ,  approuato  dal  fuo  Vicario  Cardinal  Martio  Gi- 
netti ,  come  per  fuo  Brcue  di  Roma  li  1 2.Fcbraro  1 647.e  dal  Car- 
dinale Nicolò  Lodouifi  Arciucfcouo  prcfcntato  à  qucfta  Chiefa. 
Vedindì  n.Settemb,  Kkk  S.Ro- 
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S.  Rofolea  Verg-  Palermitana  mori  del  1159.  alle  Monache  di  SL 

Agncfe  fono  fuc  Reliquie . 
S.  Moisè  Profèta ,  alle  Monache  della  SanfiflTma  Trinità  à  San-» 
Stefano  è  della  Verga  fùa  miracolofa ,  2c  al  la  Madonna  del  Bara- 
cano  dell' A  rea  Fo^deris .  Q^elV  Arati  era  longa  hraccU  due ,  e  me7^, 
e  larga  braccia  yno»  e  meT^o,  C9n  la  medeftm*  altei^a,  eh'  effo  Vrofeta^ 
per  comandamento  di  Dio  d'incorrottibil  legno  fabricò,  nella  quale  fi  ed" 
feruauano  le  due  Tauole  di  pietra ,  dou' erano  flati  da  Dio  fcritti  li  Dieci 
Comandamenti  della  Legge,  e  dati  adi  5.  Alaggio  à  detto  Moisè  fui  Afon^ 
te  Sinai, 

S.  Moi5è  Profera ,  feda  al  fiio  Altare  in  S.Maria  dc'Serui  1  detto  l'Ai» 
rare  de'  Profèti. 

P.mteo  Maluczzi  Bolognefc  dell'Ordine  di  S.Maria  de' Seruiy 
ma rririzato  nella  Tartaria  del  141 5. 

Del  I  $07.  fù  dato  principio  alla  Forte:^a  à  canto  ia  porta  diflrà  Maggio-^ 
re,  e  re/lata  imperfetta ,  adi  1 S.  Agofio  1 5 1 2.  ejfendo  già  partiti  la  Je» 
conda ,  &  >ltima  irolta  li  Bentiuogli,  fi  cominciò  di  nuouo  à  fabricarla^ 
d'ordine  del  Vapay  &  adì  24-  T^ouembre  rifurono  pojie  le  Guardie,  »y^r-. 
tiglierie,  eMunitioni  -,  Il  Caflellanofu  Franeefco  Prefcobaldi,e  del  1557. 
fu  minata  comedi prefente  fi  "vede .  Sopra  la  detta  porta  della  Città  iui 
yicina,per  di  fuori  è  quefia  memoria,  Paul-  XV.Pont.Max.  fu  racibus 
cuftodibus  arce  di  rara  fiiblatis. 

S.  Donato  Martire,  alla  Chiefà  di  S.PaoIo  de' Barnabiti ,  alla  Chiefk 
di  S.  Franeefco,  &  alfe  Scuole  Pie  fono  fuc  Reliquie. 

S.  Macario  Martire,  à  S»  Franeefco ,  &  alle  Monache  di  S.  Elena  iit* 
ftrada  Galliera  fi  conferuano  fue  Reliquie- 

Alla  Chiefa  delle  Monache  Domenicane  di  S.  Gulielmo  vicino  à 
porta  Mafcarella  è  la  Sacra  di  quella  Chiefa  affai  antica,  cqucfto 
giorno,equcllo  del  Santo TitoIare,ed  altre  folennità  dcll'anno,fu 
conceffo  Indulgenza  di  4a  giorni  à  chi  vi  fàcaia  qualche  elcmo 
fina,  come  da  vnpriuilegio  dato  in  Roma  adì  ►  .Maggio  129^ 
iòttofcritto  da  1 2.  Vefcoiii,cioè,da  F.  Egidio  Patriarca  di  Grado» 
F.  Enrico  Arauefcouo  di  Zara,  Martino  Arciucfcouo  di  Braga  in 
Portogallo, Teodoro  VefcouoMindonienfc,  Gio.  Vcfcouo  di 
Oleria  ,F.  Bonifacio Vefcouo  di  Sagona ,  F.  Lamberto  Vefcouo 
d'Acquino  >  e  Vicario  del  Papa  in  Roma ,  F.  Mauro  Vefcouo  di 
Amegiia ,  F.  Monaldo  Vefcouo  di  Città  di  Cartello  ,F.  Giacoma 
Vcfcouo  di  Calzedoniaj  F.  Nicolò  Vcfcouo  di  Veru  li,  e  Giorgio 
Vefcouo  Sa rden (e,  e  fu  Tanno  quinto  del  Pótcfìcato  di  Bonifacio 
Vili,  à  quel  tempo  di  refidenza  in  Anagni ,  A  quefio  Monaflero  di 
CHlielmQ,  (kc  à  qnel  temp9  era  dell'  Ordine  di  $,  MencdeM  s'vnì  fin^ 


ét\  1 25  5*  f^uelU  delle  Suore  di  S.  Maria  dell  *  Ordine  di  T.  ^»oJlino  nel 
Communi  di  CaHaptuolo  maggiore,  in  luogo  detto  Fontana,  à  cui  lo  fìef- 
fo  anno  125^.  adì  30.  Genaro  il  B.  Giacomo  Boucambio  Vefcouo  di  Bolo- 
gna ( à  chi  le  faceua  elemofina )  concede  40.  giorni  d' IndulgenT^a ,  e  It^ 
chiama  dell'Ordine  di  S.  ^goflino.  B^itrouo  pai ,  che  del  mede  firn  '  anno 
1255.  adì  1 5 .  Maggio  T-apa  Innocentio  ly.  concede  à  tutti  li  fedeli  della 
Trouincia  di  I{pmagna,e  Bologna  ^.giorni  d'IndulgeuT^a  facendo  elemo-» 
fina  per  la  imoua  Chiefa  delie  Monache  di  Caflagnolo  dell'Ordine  di  S.Be^ 
nedetto,  laonde  miperfuado ,  che  aWhora  fi  fojjero  mite  alle  Monache^ 
di  S.  Culielmo  ,  con  accettar  con  l'Habito  la  I{egoU  di  S.  Benedetto ,  e* 
per  maggior  c  ogni  t  ione  di  detto  Monafiero  di  Cafiagnuolo  ,  f appi  a  fi ,  che 
quelle  Monache  per  loro  bi fogno  da  Trendiparte  T antidinari  comprarono 
"pna pe^T^a  di  terra  di  tornature  cinque,  à  lire  23.  la  tornatura ,  confinaua 
col  loro  Monaflero,co  la  via  publica  da  due  lati,  e  con  il  Canal  T^uiglio, 
come  per  rogito  del  Tataro  Ciò.  I^iflicelli  li  6.  T^puembre  1266.  c3r 
Chirard.  par.  i .  fogl.ijg.  fi  legge,  che  trouandofi  la  Chiefa  delle  Mona^ 
che  di  Cafiagnuolo  rouinata,  dal  Senato  furono  del  1288.  aiutate  a  reed^ 
ficarla.  Del  1 322.  ancor'  à  queflo  Monafiero  di  S.  Gulielmo  s'vnìpur'an^ 
che  yn'altro  Conuento  in  Bologna  di  Suore  dell'  Ordine  di  S.  ^goflino,  in^ 
titolato  di  S.  T^icolò  di  Carpineda  del  Mercato  ,già  anticamente  fondato 
sii  le  riue  del  Fiume  ^uefa,  c'hora  farla  quafi  rincontro  alli  primi  Molini 
del  Canal  di  l{eno,  ricino  al  Borgo  di  S.Vietro,  di  cui  in  Chirard.par.i.dei 
1 305  .<ì  fogl.  j^ji.fifà  mentione,  nel  qual  Conuento  prima  delle  fudettt-» 
Suore  fiauano  li  Frati  del  Carmine,  come  nel  trattato  della  Chiefa  di  San 
Martino  maggiore  fi  é  detto ,  e  quefiavnione  fine  ce Jf e  adì  50.  ^prilt^ 
1 3  22.  come  appare  per  rogito  del  T^otaro  ^lejfandro  Guarini ,  allaprt- 
fen\a  di  ({ugiero  Caccia  Vicario  generale ,  e  Canonico  di  Tiacenz^  ,  pre^ 
fente  Br andino  Salicetti ,  &  Fgolino  Ottoboni ,  I  mo  Trocuratore  dellt^ 
Suore  di  S.  Culielmo ,  e  l'altro  di  quelle  di  S,  T^icolò  fudetto  .  S>opo  Al- 
merico Catti  f^efcouo  di  Bologna  del  I  Ti6%.adì  22.  liouembré  concedt^ 
40.  giorni  d'Indulgem^a  à  chi  farà  elemofina  alli  Mona/ieri  di  S.  Culielmo 
di  Bologna  ,  e  di  S.  Maria  da  Fontana  di  Cafiagnuolo  miti  di  Monache^ 
dell'Ordine  di  S.  Benedetto .  In  progref  0  di  tempo  qui  fìe  Monache  di  S» 
Culielmo  fi  riformarono,  pafiando  all'Ordine  di  S.^goflino,  il  che  fi  caua 
da  ma  Bolla  di  Bonifacio  IX.  data  in  f{oma  li  1 7.  Da  embre  1403.  nella 
quale  concede  alle  Monache  di  S.  Culielmo  di  Bologna  dell  *  Ordine  di  S. 
%Agofiino,  che  pojfano  ciafcuna  di  loro  eleggerfi  m  Confejjore  ,  con  auto- 
rità flraordinaria.  Del  1473.  tfrf/  8.  Mar^p  in  m  rogito  del  Tataro  Gia- 
como Zanetti  le  legò  dell  *  Ordine  Ciflercienfe ,  e  così  in  molti  Injlromen- 
ti,  e  Scritture  fino  al  1^1$,  che  poi  lafciando  l'Ordine  Ciflercienfe  di  S* 
Bernardo ,  intrapr efero  il  Dominicano ,  e  chieftro ,  &  ottennero  da  Tapa 
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Leone  X.  la  confermatione ,  per  Breue  dato  in  FiorenT^  adì  14.  Fehrarù 
l$l6.&  Angiola  Griffoni  fu  la  prima  Triora ,  che  foffe  fatta  in  dett» 
Mortiiflero  dell'Ordine  di  S.  Domenico,  fotto  il  qual'  Ordine  fono  anctra^ 
diprefente .  Del  1  ^go.  fecero  il  Dormitorio  longo piedi  90.  Del  1 6o6* 
il  [Refettorio ,  hauendogià  rejlaurata  la  Chiefa ,  nella  quale  fi  cenferuo-» 
il  Corpo  di  S.  Ifidoro  Martire,  &  altre  Rc\iquìc\&  in  pittura  fi  ve^ 
de  di  Giacomo  FranT^a  la  tauola  dell'aitar  maggiore,con  il  Dio  Tadre  in 
alto,  e  più  baffo  la  Madonna  con  il  Tuttino  in  piedi ,  S.  GuHelmo,  &  altri 
tré  Santi,  e  Tiburtio  Vajfarotti  del  lóo^.per  tire  1 6%.  fece  la  tauola  dell' 
tAltarCi  con  la  Madonna  del  I{ofario,  e  S.  Domenico. 
La  Domenica  prima  diqucftomefeè  la  fcfta  alla  Madonna  della 
Libertà  della  Congrega  rione  di  S.MamolO;/<x  quale  fu  inflituita  del 
lóo^adl  ^.^gojlo  nella  Chiefa  Varochiale  di  S.Mamolo,per feruire,  dr 
tnfegnare  la  Dottrina  Chri/iiaHa,e  del  1631  .adì  1 3  -Uprile  andò  dietro  le 
mura,  fra  la  porta  di  Sarago:(7^a,  c  quella  di  S.  Mamolo,  nella  >ia  di  Ba^ 
gno  Marino,  luogo  già  abbandonato  dalla  Confraternità  della  SantiJJìma 
Trinità  del  1 578.  che  per  ejfer  yn  Cancello  ,fu  poi  ridotto,  come  fi  vede, 
in  buona  fabrica,  e  dei  1663- fi  fece  il  portico. 

>J»  La  fudctta  Domenica  alla  Chiefa  di  S.  Rocco  nel  Fratello  è  la_* 
Traslatione  di  molte  varie  Reliquie.frà  quali  è  il  Cranio  del  Ca- 
po di  S.  Fortio  Martire,  e  quello  di  S.  Tribuno  Martire,parrc  dVn 
Braccio  di  S. Timoteo  Martire.di  S.Vincenzo  Martire,&  di  S.Ar- 
mentia  Vergine, e  Martire,  &  alFai  altre  Sante  Reliquie ,  cflratto 
dal  Cimitcrìodi  Califtodi  Roma.con  licenz:ì  di  Paolo  V.conccf- 
fa  air  Ambafciatrice  di  Spagna  Caterina  di  Mócada  Marchcla  di 
Artona  adì  2 1 .  Aprile  1 607.  &  in  Bologna  approuate ,  e  ricono- 
fciutcdaMonfig.  AlcflTandro  Bofchi  Vicario  generale  dell'Arci- 
uefcouo  Alcflandro  Lodouifi ,  per  rogito  del  Notato  AlcfìTandio 
Aftcfini  li  2 1 .  Agofto  1615. 

Hjgk  L'iftefTa  prima  Domenica  alla  Chiefa  di  S.  Maria  del  Paradifo,c-» 
di  S.  Carlo  è  la  Traslatione  del  Capo  di  S.  Marcello  Martire  del 
Cimitero  di  S.  Prifcilla  di  Roma ,  ottenuto  fotto  j1  Pontcficato 
d' Innocentio  X.  come  per  rogito  di  Gio.Gratia  Notato  Romano 
li  14.  Luglio  1 650.  &  in  quefto  giorno  del  mcdcfim' anno  con  fo- 
lenni  Alma  Proceffionc  tu  Icuato  dalla  Metropolitana,  c  portato 
à  quella  Chiefa^. 

ijf  La  predetta  Domenica  alla  Parochialc  di  S.Egidìo  fuori  delle  mu- 
ra di  porta  S.Donato  fi  celebra  la  memoria  della  Coronationc  di 
quella  B.  V.  del  Rofario ,  che  fìi  già  con  folennità  fatta  del  1 649. 
chiefa  edificata  del  12%  2.  &  in  occafione  di  Guerra  fù  minata  del  1^  il, 
e  dopo  alquanti  anni  reedificata  >  ne  '  rogiti  di  Ciò,  Battifia  fronti  adì  6. 

re- 
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Fehraro  1 546.  trouo  ,  che  »*  era  Fattore  D.  Enea  Marfigli  ,edel  1 572. 
adì  14.  Giugno  D.  Tietro  Antonio  l{iuani ,  per  rogito  del  Tataro  Loren- 
zo Cattarli .  In  pittura  ri  fi  vede  il  S.  Onofrio  principiato  da  Simon  Can» 
tarino,  e  finito  da  Flaminio  Torri  nell'altare  de'  MacchiaueUi  j  di  Loren» 
Sabbadini  è  la  tanola  k  càto  la  Sagrejiia,  co  la  Madonna,^  il  Tuttino^ 
e  li  SS.MicheleyGiofcffo,  Caterina,  &  altre  figure  ;  di  France/co  Ceffi  fo- 
no li  Mificrtj  della  tauola  del  Bufarlo  i  di  Bartolomeo  Tajfarotti  è  la  ta- 
itola  dell'aitar  maggiore ,  con  la  Madonna ,  e  li  Santi  Egidio ,  e  I{occo  • 
Rettore  della  predetta  Cbiefa  fu  D.  Gio.  Battifla  Botti  da  Bologna  verfa- 
tiffimo  nelle  fcien7^e,e  di  fanti  cofiumi ,  li  Demoni  fortemente  lo  teme- 
nano,  laonde  negli  Eforcifmi  fù  mirabile ,  e  perciò  da  Trencipi  in  yarif 
luoghi  d'Italia  fù  chiamato,  e  del  16^3.  in  Germania  in  ^nfels ,  &  iti^ 
Cratif  da  que'Trencipi,e  per  opera  Diuina  rifanò  la  Contcjfa  di  Mersberg^ 
^  il  Conte  fuo  figliuolo  Indemoniati,  acquiflando  in  quelle  Trouincit^ 
gran  fama,  per  la  fuagran  bontà.  In  quefio  fanto  ejfercitiofù  fempre  di- 
fintereffatijfimo,  an':(i  alimentaria,  foueniua,  C  aiutaua  tutti  gli  oppreffi^ 
li  quali  continuamente  da  ogni  parte  in  gran  copia  concorreuano;  e  per 
Vefireme  fatiche  ,fiudtf ,  &  orationi  nella  fua  età  d'anni  41 .  adì  28.  Fe- 
hraro  morì ,  &  in  Santa  Maria  Mafcarella  in  arca  particolare  fU  fepolto. 
C  S.  Zaccharia  Profeti  >  alla  Chiefa  di  S.  Giacomo  maggiore  Tono  Tue 
Reliquie. 

S.  Porfirio  Martire, alla  Chic(a  di S. Gio.  in  Monte  fi  conferiiano 
Reliquie  di  detto  Santo ,  & 

Alli  Carmelitani  Scalzi  delia  Madonna  delle  Lagrime  fuori  di  por- 
ta Maggiore  è  Reliquia  infignc  di  S.  Porfirio  Martire  ,ottenuta_# 
fotto  il  Pontcficato  d'InnocentioX.  li  2.  Noucmbre  1648. 

Df/ 1 39g. fi  fecero  Trocejfioni^  Digiuni ,  &  Orationi  per  nouc  giorni  contH 
nui,  yifitauafi  ogni  giorno  S.  Tietro ,  &  altre  Chiefe  dal  Fefcouo  deputa- 
te, e  ciò  per  placare  lagiufi'  ira  di  Dio  ,  regnando  per  tutta  l'Italia  mor- 
talità grandiffima .  Dopo  yeftiti  di  face  0  bianco,  con  li  Stendardi  de" 
Quartieri  ,eTarochiali  loro  al  numero  di  circa  So.  milla  perfone ,  trà 
quelli  della  Città,  e  Diocefe ,  Trocejfionalmente  falmeggiando  pajfarono 
ad  Imola ,  &  alloggiarono  al  Santemo ,  e  col  medefim  '  efempio  quelli 
d'Imola  pajfarono  à  Faenza,  e  quelli  di  Faen:^a  à  Forlì,  e  cosi  gli  altri 
feguitamente  più  oltre,  come  poco  prima  haueuano  fatto  quei  di  Modena^ 
che  qui  comparsero  al  numero  di  circa  25 .  milla frà  huomini ,  donne ,  t-» 
putti,  &  alloggiando  al  fiume  I{cno,  dal  Senato  fù  loro  prouifio  d'ogni  co- 
fa  bifogneuole . 

7  S.  Regina  Vergine,  e  Martire ,  alla  Chiefa  di  S.  Lucia  in  ftrà  Cafti- 
glionc  fi  confcruano  fue  Reliquie. 
S.  Anaftafio  Martire,  alia  Chic^  di  S.  Franccfco  fonofuc  Reliquie. 

t4San- 
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jl  Santa  Maria  de'  Scrui  in  flrada  Maggiore  fi  fk  "wn*  jinniuerf torio y  otte  CòU 
legialmente  con  li  Fari  interuengono  li  Bottori  delli  Collegi  di  Filofojiag 
e  Medie  ina  i  &  il  'Priore  de'  Filofofi  recita  yn'Oratione  funebre,  per  infii" 
tuta  del  Dottore  Domenico  Feltnatil  ijuale  morì  adì  i  $.7^uemhre  1655. 
ejr  alle  volte  fi  fa  t{ualche giorno  dopo  y  fecondo  che  vien'ordinato . 

eli  ^ntiani  mandano  per  il  Capellano ,  Scalco  y&yn  Secretario  di  l{eggi- 
mento,  coniiute  le  loro  Fameglie,  Mafici,  Trombetti^  altri  ad  offerire 
lire  $o.in  tanta  Cera  alla  Madonna  delle  Lagrime  fuori  dt  porta  Maggio- 
re,  per  il  Donatiuo  ,  che  le  fk  il  I{eggimento ,  (j^  in  quell  '  ijìante  à  fuon  di 
Trombe  fi  fcuopre  quell'  Imagine,e  con  Inftromenti  da  fiato  fi  fk  concerté 
muficale . 

//  Card.  Ciò.  Campeggi  f^efcouo  di  Bologna  del  1 564.  in  quefio  giorno  mori, 
O'adì  9.  fù  fatta  con  folenniffima  pompa  funerale  la  fua  fepoltura^y 
9  depofitato  nella  fua  Catedrale  di  S.  Tietro ,  con  l'interuento  di  tutti  U 
Capitoli  t  Clero ,  Chierifia ,  e  I{eligioni  -,  Confraternite  fpirituali ,  Com* 
pagn/e  dell  '  ^rtt  -,  Confatoniero ,  Todefià ,  ^ntiani  ,  Confoli ,  Tribu" 
ni  della  'Plebe ,  Magijlrati ,  Auditori  della  /{pta ,  &  altri  Giudici  j  li 
cinque  Collegi  de' Dottori,  cioè  Canonica,  Ciuile,  Filofofia ,  Medicina ,  €_» 
Teologia,  &  il  Senato  con  molta  T^biltk  ,  e  tutto  quefio  giorno  fletterò 
chiufe  le  Botteghe . 

^lla  Madonna  di  Galliera  in  vece  dell'  Oratorio  piccolo,  con  felennitk  alle 
bore  24.  dicono  Mattutino . 
%  t  NATIVITÀ'  DELLA  BEATISSIMA  VERGINE  ,  fcftì^ 
alle  Chiefe ,  &  Altari  ad  effa  dedicate 5  alla  Chiefa  di  S.  Domeni- 
co, 5c  i  quella  di  S.  Gio.  in  Monte  fono  dc'fuoi  Capelli. 

Alla  Chiefa  di  S.  Maria  de'Serui  fua  feda  Titolare, e  capo  del  Quar- 
tiero  di  Porta  Raucgnana,  gouernata  da*  Padri  Seruiti .  Vedi  nel-- 
le  Domeniche  del  Mefe  la  feconda. 

Alla  Chiefa  della  Natiuità  della  B.  Verg.  e  di  S.  Giouachino  nella.» 
jdrada  delle  Lame>doue  habitano  Monache  Francifcane  dell'Or- 
dine di  S.  Chiara,  dette  le  Capuccine.  yedi  adì  20.  Marino. 

Alla  Chiefa  della  Madonna  delle  Lagrime  de' Carmelitani  Scalzi 
fuori  di  porta  Maggiore,  fefta  liia  Titolare,  yedi  ne  'giorni  Jndiffe^ 
renti  alli  altari  priuilegiaci  al  numero  54. 

Alla  Chiefa  di  S.  Maria  del  Morello  fuori  disvorrà  Maggiore ,  e  co- 
minciarono à  far  qucfla  feda  dei  1 665.  yedi  adi  26.  aprile ,  &  adi 
29. ^gofìo . 

Alla  Confraternità  di  S.  Maria  della  Pietà ,  e  di  S.  Barnabà  nella  vìa 
del  Piombo  ,  nel  cui  Oratorio  in  pittura  deli  '^Albani  fi  yede  >na  7^- 
tiuità  della  Beata  Kergine.  Fedi  la  Domenica  dopo  li  10.  Giugno. 

Alla  Confracemicà  di  S.  Maria  Coronata  c  indulgenza  plenaria  di 


Ocmcntc  vili,  adì  p.Scttembrc  1 594.  per  l'aggrcgationc  all'Ar- 
ciconfrarcrnità  di  S.  Maria  del  Suffragio  di  Roma  ,  per  Brcuc  di 
PapaPaoloV.  I112  Aprileióij. 

Alla Confrarernità  di  S.  Maria  degli  Angeli  nella  via  di  Triiffail- 
mondo,  à  porta  Caftiglione, è  Indulgenza  plenaria  di  Gregorio 
XIII.  adi  9  Febraro  1577.  il  dopo  Velpro  fi  fuol  fàr'vna_> 
breuc  ProcefTìonc  con  queir  Imagine ,  la  quale  del  1  ^39,  miracoli- 
^ò,  col  far  diuenir  cieco  ynoymentre  con  armijiaua  per  offender' yn"  altro f 
the  dauanti  di  e/fa  oraua ,  e  poi  per  lo  gran  concorfo  di  popolo ,  e  per  me' 
glio  collocarla,il  VefcoHO  ordinò  che  fi  portajj'e  nella  Catedraleyegionti  à 
me:^  la  fudetta  contrada,  quelli  che  U  portauano  diuennero  ciechi ,  rac- 
comandandoft  poi  alla  B.  K  ricuperarono  la  luce,  e  perciò  detta  Imagine 
fu  ritornata  al  fuo  primiero  luogo ,  e  dal  f^efcouo  ,  e  Clero  fit  -venerata^,. 
Quiui  del  i^^hebbe  principio  la  fudetta  Confraternità  da  yn  tal  Fra»- 
cefco  di  Antonio  Tuttobuono,dopo  d'effere  fiato  7. anni  nelle  parti  di  de- 
rufalemme ,  il  quale  atte  fio  ,  che  quefl  '  antichiffima  Chieftuola,di  cui  al 
prefentepoco ,  ò  ni  un  yefligio  fi  yede ,  fu  edificata  à  fimilitudtne  della^ 
Capannella,  doue  nacque ,  e  fili  adorato  da'  tré  I{é  Giesù  Chrifio ,  e  perciò 
fempre  fi  era  chiamata  S Maria  de'  tré  Magi,  facendouifi  folenniffima  fe^ 
fta  il  giorno  dell'Epifania  -,  Era  longa  piedi  1 2.  e  larga  piedi  8.  formata 
fopra  quattro  grò  jfe  colonne  murate  d'intorno ,  ifioriata  con  la  7{afcita^ 
Hi  Chrifio,  e  yifitatione  de' Magi ,  &  in  yn  Tabernacolo  in  legno  di  tutto 
tondo  fcolpita,  era  la  fudetta  Imagine  della  Beata  V'ergine.  Vedefì  in  que- 
fia  Chiefa  di  Bartolomeo  Ceci  la  tauola  dell'aitar  maggioreiC  di  Mfonfo 
Lombardi  infcoltura  yn  S.  Sebafiiano  nell'Mtar  de'Giacobbi. 

Alla  Chiefa  Parochialc  di  S.  Maria  della  Mifericordia ,  fuori  di  por- 
ta Caftigl  ione,  fefta  fua  principale.  Fedi  adì  i  S.Febraro. 

Alla  Madonna  di  S.  Virale ,  congionta  alla  Chiefa  delle  Monacho 
de'  Santi  Vitale,  &  Agricola .  ilitefi  '  Imagine  erafotto  il  portico ,  e 
quiuifù  tra/portata ,  e  del  1  $l$.fu  in  gran  yeneratione  ;  era  gouema- 
ta  da' Cittadini ,  cbepoi  del  lóio.  fuconceffa  alle  medeftme  Monache 
de*  SS.  Vitale,  &  Agricola. 

Alla  Confrarernità  di  S.  Maria  del  Soccorfo  nel  Borgo  di  S.  Pietro, 
c  quelli  dell'  vno,  c  dell'  altro  feflb  di  detta  Confraternità  guada*) 
gnano  Indulgenza  plenaria  di  Papa  Gregorio  XV.  adì  20.  Ago- 
fio  1 62 1 .  e  ncir  articolo  della  lor  morte  da  Gregorio  XIII.  adi  g. 
Aprile  1 57S. 

Alla  Madonna  di  Galliera  fcfta  Titolare  di  detta  Chiefa ,  c  vi  è  In- 
dulgenza piena  ria,  come  fi  è  detto  adì  2  5.  Marzo,  &  hogginonfi 
fà  l  Oratorio  folito  à  far  fi  à  S.  Onofrio. 

Alla  Chielà ,  óc  Oratorio  della  Madonna  di  Confolacionc  da  S,  Cg^ 

iomba- 
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lotììbano» douc  rificdc  la  Compagnia  dell*  Orationc .  iìjiefta  bcb- 
be  origine  nel  ConfeJJìo  della  Metropolitana  di  S.  Tietro  fcome  ne'  giorni 
Indifferenti  al  fecondo  ^Itar  priutlegiato  fi  dice J  fiotto  U  protcttione 
dell' jlrciueficouo  Card.  Gabriele  Taleottf ,  e  direttionediCio.  Prancefcù 
Tarenti  d  '  ordine ,  e  per  riueUtione  della  B.  F,  &  adì  17.  ^goflo  1582. 
D.  yittcenxo  Galbani  Rettore  della  7*arochiale  di  S.  Colombano ,  per 
fiua  lettera  ficritta  di  Tarigi ,  conceffe  il  poter  fabricare  l'  Oratorio  fi(h» 
pra  la  detta  Cbiefia  di  S.  Colombano ,  e  D.  Matteo  yidttxxjfi^  Mandata- 
rio confermò  detta  conceffione  per  rogito  del  Tataro  Francefco  Bar- 
y adori  li  16.  Maggio  1585.  e  Monfig.  ^Ifonfo  Valeotti  Mr»iuefipouo  di 
Corinto  ,  e  Coadiutore  dell  '^rciueficom  di  Bologna  pofie  la  prima  pietra 
nelfabricar  quefla  Chiefia ,  e  fin  adì  ^^^Agofio  1 591.  Vedi  ne  '  giorni 
della  fcttimana  la  Domenica. 

A  S.  Maria  de  gli  Occclletti ,  cognome  di  Fameglia  Bologncfe.  Del 
1 1 86.  Gabriele  Occelletti  era  Dificcpolo  del  famofifftmo  ^^^one  Torti, 
Chiefia pofla  nella  contrada  di  f^omajgià  Tarochiale del  139$. &  adì  20. 
T^nembre  i  $66.la  Varochia  fià  vnita  à  S. Michele  del  Mercato  di  me"^». 

Alla  Madonna  del  Popolo  in  Piazza  maggiore ,  forto  il  Salone  del 
Palazzo  del  Podcftà ,  Chicfa  edificata  dell'anno  1 5 1  ó.Fcdi  adi  1 2. 
Genaro . 

Alla  Confraternità  de  gli  anni  della  B.  V.  e  di  S.  Antonino  in  Porta 
Nuoua  nel  Borgo  delle  Banzuolc. 

Alla  Confraternita  della  Natiuità  della  Beata  Vctginc,  alle  mura  di 
porta  Saragozza  ,  inftituita  adì  1 9.  Agofto  1 599.  quelli  dell'  vno, 
c  dell'altro  fcflbdi  detta  Confraternità  in  qucfto  giorno  guada- 
gnano Indulgenza  plenaria  di  VrbanoVIlI.  li  ^  Agofto  i6?4. 
&  il  finiile  neir  articolo  della  lor  morte,  e  dal  Vicario gcncr.  An- 
tonio Ridolfi  hcbbero  licenza  d'alzar  Stendardo  ,& andar  fuori 
del  1 66 1 .  Fefiono  di  bianco,  &  in  fronte  portano  yna  Croce  aT^rra  fiat- 
ta  à  tronchi  fiopra  tré  Monti ,  con  vn'  7^  M.  V, 

Alla  Confraternità  della  Madonna  del  Cimiterio  della  Grada  di 
Reno ,  la  qual'Imagine  fa  Coronata  adì  2  5 .  Settemb.  1 6 ?  9.  in  Do- 
menica ,  quelli  dell'  vno  >  c  dell'altro  feflb  di  d.  Confraternirà  gua- 
dagnano in  quefto  giorno  Indulgenza  plenaria  di  VrbanoVIlI. 
adì  20.  Ottob.i63  5.&:il  limile  nell'articolo  della  lor  morte.  Vedi 
la  prima  Domenica  dopo  S.  Antonio  di  Tadona. 

Alla  Confraternità  di  S.  Maria  della  Carità  in  ftrada  S.  Felice .  in(H- 
tuita  del  1 3  99.  //  cui  Oratorio  è  tutto  ijioriato  con  pitture  a  fi  efico  di 
Gabriele  Ferantini .  Quefia  Confiratemità  yefìe  di  bianco ,  con  vna  pic^ 
cola  Crocetta  in  fronte  di  color  roffo  profilata  di  giallo  fiopra  tré  Monti  ^ 
HC'  quali  figno  queftc  lettere  S»  ÒU  Ct  // ponte^  che  iuifi  pede  fiopra  il  C<?- 
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naie  dt  l^o ,  fatto  fare  di  pietra  del  1 289.  che  prima  età  dt  legno. 

All' Oratorio  deilaCongrcgationc  della  Natiuità  della  Bcr.ra  Ver- 
gine, eretta  del  1629.  dalli  Padri  Gicfuitidi  S.  Ignatio  nel  Borgo 
della  Paglia,  c  vi  è  Indulgenza  plenaria  di  Papa  Gregorio  XIII. 
adÌ4.Deccmbre  1 5S4.Pcrraggrcgationc  all'Annonciata  del  Col- 
legio Romano  1  i  2  2.  Marzo  1 6  j  O.  Sono  ^rtijìi,che  ini  fi  radunano  le 
fefte  à  far  le  loro  orationi . 

A  S.  Maria  di  Canialdoli  pofta  in  vna  Collinetta  mille  paiTì  geome- 
trici, cioè  vn  miglio  fliori  di  porta  S.  Stefano.  Del  1 194.  era  i Ere- 
mo deTamaldolefi ,  fondato  da  Giberto  Carrari,  c  Gto.Vietro  Milanci  de 
Bologna . 

Alla  Chiel'a  di  S.  Pietro  à  chi  vifita  li  7.  Altari  di  cfTa  libera  vn'Ani- 
ma  dal  Purgatorio, come  in  S.  Maria  di  Loreto  di  Roma  .  Fedi 
ne'  giorni  Indifferenti  ,  doke  fon  notati  detti  ^4lt4ri. 

Alla  Parochiak  di  S.  Maria  di  Zcna,  reedifìcata  del  1 297.  con  aiuto 
del  Senato,  fuori  di  porta  S.  Stefano  1 2.  miglia ,  nel  Monte  detto 
delle  Formiche .  Era  vn  Caflcllo ,  e  ri  fi  yedono  ancora  le  yefligie^  -, 
jQs/ii/  dal  primo  Vefpro ,  per  tutto  il  giorno  fcguenteyfi  vedono  da  ogni 
parte,&  ancora  per  tutta  l'ottaua  di  detta  fefii:iità,gran  quantità  di  For- 
miche, con  l'ali  volami ,  &  vnitamente  atidarfene  sii  l'altare  della  Ma- 
donna ,  hora  de  '  Fofcarari ,  già  primo  in  detta  Chìefa  ,  nel  qual  luogo 
muoiono  fubito  ,  ne  mai  più  in  tutto  l'altro  tempo  fi  vedono  Formiche  in 
quel  luogo  .  Q^  cjio  fanno  ogn'anno  infallibilmente ,  quando  il  vento,  ò  la 
pioggia  non  le  impedifca,  che  in  fimil  cafo  trasferifcono  il  lor  viaggio  al- 
la prima  giornata ,  nella  qual  cejja  l'infiujjo  del  tempo  ,eferuono  per  ri- 
medio al  male  di  Formica,  (jr  ad  altri  ancora  ,  poiché  quel  Cuflode  dopo 
haucrle  benedette  ne  difpenfa  al  popolo .  Qrefio  Monte  domina  tutti  gli 
altri  circonuicini ,  à  me^o  del  quale ,  cioè  lontano  dalla  Chic  fa  vn  tiro  di 
mofchetto  è  vn  precipito fo  balT^o,  nel  quale  è  vna  Grotta  ,  cauata  à  forila 
di  fcarpello  nel  fajfo,  e  vi  fono  duc/lan':^e,  l'vnapoco  più  grande  ,&alta 
dell'altra ,  doue  circa  il  ì  540.  habitaua  vn'  Ercmitajnogo  che  fu  vi  fi  ta- 
to dall'^rciuefcouo  Girolamo  Boncompagni  adì  1 1  .Ottobre  1655 .Scriue 
Eliano  nel  cap.ii.del primo  lib.deWiJifiorie  degli  minimali ,  che  le  For- 
miche il  nono  giorno  del  mefe,per  ifìinto  naturale ,  non  efcono  mai  fuori 
della  ioro  caucrna.  Mrtmanno  Schedcl  nella  fua  Hifloria  dell'età  del  Mon- 
do Jìampata  in  7{orimberga  adì  j^.  Giugno  1^9^.  à  carte  292.  rouerfio, 
(iice,che  nelle  Campagne  noflre  di  Bologna  circa  il  144^.  al  tempo  di  Eu- 
genio If^.  in  vn  tronco  di  Vero  fecco  erano  radunate  molte  Formiche  pie-- 
cole  percibarfi,  vi  foprauencro  altre  Formiche  maggiori  in  numero  confì- 
dcrabile,  le  quali  parte  ne  fcacciarono ,  e  parte  ne  vccifero  \  mà  circa  due 
bore  dopo  fi  radunò  tanto  numero  di  Formiche  minori  attorno  al  detto 
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albero  ,  che  tutta  la  Campagna  fi  i^deua  coperta  ,comedavn  ner»  ef- 
fercito  j  circondarono  l'albero  ,  &  ajfediarono  le  Formiche  grandi ,  e  di 
più  à  poco  à  poco  co'ninc tarano  à  fceiere  fopra  detto  Albero,  e  le  Formi' 
€hegraniiyche  s'accorfero  della  venuta  delle  ne. niche^fi  prepararono  alla 
pu^na^  la  quale  fitbito  fieramente  s'attacci ,  e  le  maggiori  con  rabbiof» 
tuorfo,  hor  cf'te^^e ,  hor  quelle  delle  minori  uccidendo ,  in  brcue  fpatio  di 
tempo  le  ributtarono ,  ma  incalT^ande  le  minori  con  maggior  furia  iaf- 
faltOyeritrouandofi  in  numero  maggiore  ,  in  modo  ,  che  più  di  20.  com^ 
batteuano  con  vna  fola,  &  à  tergo  ,&à  fronte  affralendo  le  nemiche  i  >S- 
ualmente  furono  tutte  le  maggiori  rccife ,  reflando  totalmente  vincitrici 
le  minori .  Striue  di  più  nel  mede  fimo  foglio  ,  che  nella  Callia  Belgica^ 
feguifje  vn' altro  combattimento  fra  due  effercitiy  Vyno  di  Falconi ,  e  l'ai' 
tro  di  C  orui,  reflando  vincitori  li  Falconi .  yliffe  Aldrouando  nel  Uh.  5  . 
de  lnfe6Ìis  fcriue ,  come  nell'  India  vicino  ali  '  Etiopia  in  vna  folitudine 
areno  fa  fi  ge^  erano  Formiche  della  grande^^  d'vn  Cane,e  nella  TrouiiP- 
eia  detta  Mangiypure  nell'India,  le  Formiche  fono  roffe. 

Suor  Lodouica  Faua  prediffe  l'hora  ,  r7 punto  della  fua  morte,  chefegul 
in  quefìo giorno  nel  Monafìero  di  S.  "Pietro  Martire  del  1 596.  non  fen\iL^ 
opinione  di  Santità, 

la  Compagnia  degli  Acquaroli,  e  li  Garroni  de'  Femori  vanno  con pompM 
alla  Madonna  di  Calliera  à  prefcntarle  vngrofflf/ìmo  Cereo,  qucfiofamf 
li  Fornari  vn'anno ,  egli  Acquar  oli  l'altro. 

li  Tribuni  della  Tlebe  dell'vltimo  quadrimefire  fanno  la  loro  entrata,  come 
adì  6.  Genaro .  Dopo  tutti  infieme ,  con  il  Legato  ,  Confaloniero  ,  Tode^ 
fià,  Antiani ,  e  Stendardieri  vifitano  la  Chiefa  di  Santa  Maria  de  '  Serui 
in  flrada  Maggiore. 

J^ìia  comincia  à  fuonare  alle  bore  16.  e  così  continua  fino  adì  1 S.  di  queft^ 
medefimo  mefe ,  e^efpro  fuona  alle  borei  9.  e  me"^».  Vedi  adi  17. 
Genaro. 

3  Alla  Chiefa  Metropolitana  di  S.  Pietro  è  la  Traslationc  di  S.  Adria- 
no Martire,  del  qual  Sanroconferuanoil  Capo. 
S.  Tiburtio  Martire ,  alla  Chiclà  di  Tutti  li  Santi  fi  confcruano  fuc 
Reliquie. 

Alle  Monache  dc*Santi  Nabore,  e  Felice  è  la  fcfta  di  S.Adriano  Ga- 
uallierc  Martire,  il  cui  Corpo  iuj  fi  confcrua ,  del  quale  trouo  in 
alcuni  ferirti  efl'ere  ftaro  quiui  introdotto  del  448.  per  opera  di  & 
Petronio  Vcfcouo  di  Bologna. 

Alla  l^nghiera  degli  Atitiani  àfuon  di  Trombe  fi  pone  il  Talio,  che  da'Ca^ 
uallt  Barberi  correr  fi  deue  la  fera  feguenteper  Jfirà  Stefano.  Vedi  adi  i, 
f  ebraro . 

li  Collegi,  ò  Tribuni  della  Tlcbc  nuoui  vamio  à  cQmpUre  sol  Legato .  Vedi 
adxy.Gciuro.  Li 
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Zi  BoUgnefi  del  12^9.  d0p9  U  nctahil  vittorU  ottenuta  alti  26.  Ma^h^ 
C9n  U  prigionia  del  1^  Entiot  ritornaron*  fotf  Modena,  t  talmente  ajfe^ 
diarono  quella  Città,  che  nonpotena  entrare,  ne  yfcir  '  alcnno,  &  in  que» 
fto  tempo  con  le  Briccole  gettarono  dentro  le  mura  di  effa  Canalli  morti» 
eJr  Tfn*^d/tno  ferrato  d'argento  ,  che  cadendo  in  yna  Fontana ,  quella  pi'- 
gilè  il  cognome  di  Fontana  dell' ^ftno,  come  anco  al  prefente  fi  nominale 
dopo  alcuni  me  fi  à  prieghi  di  Tapa  Innocentio  IV.fù  leuato  detto  ajjedio^ 
e  fatta  la  pace,  reflando  prigione  il  fudetto  B^,  e  gli  altri  Tedefchi, 
IO  Alla  Chicfa  dell'  Ofpitalc  di  S.  Maria  della  Vita  è  fefta  folennc,  ^ 
fi  fà  maritaggio  di  due  Citeile ,  l'vna  della  Parochia  di  S.  Maria 
Maddalena,  d'altra  della  Parochia  di  S.  Donato  con  Jirc  loo.pcr 
ciafchcduna  ,pcr  inftituto  dei  Dottor  Fabio  Pellini,  rogito  dd 
Not.  Antonio  Ariftotcli  adì  27.LugIio  1626.  La  fera  fi  corre  daTa- 
Halli  Barberi  vn  Valio  di  drappo  d'oro  per  firà  Stefano t  in/l.del  lól^poi" 
che  in  quejio  giorno  nettando  le  muraglie  della  d.Chiefa  Sanfone  Imbianm 
chitore,leuò  vn  ^e^T^  di  calce  biaca^  fcoperfe  la  detta  miracolofa  Ima' 
gine,  e  comincio  a  far  miracolile  fra  quejìi  li  1 1  .Ottobre  del  mede  firn' an^ 
so  trouandofi  Laura  Mongardi  con  rn  fuo  fratello  in  braccio  fopra  i^rt^ 
corritore,  fi fpiccò  ilparapetto,&  in  yna  corte  precipitof amente  caddet- 
fe,  €Ìr  il  Tutto  sfuggitole  dalle  braccia  peri  in  yn  poT^T^o  2  5  .piedi  profon- 
do, oue  miferamente  fpirò  s  la  Madre  per  nome  ^Angiola  moglie  di  Cio% 
Battifia  Mongardi ,  confidata  nella  Beata  Fergine ,  à  quella  fi  raccoman^ 
dò,  &  il  fanciullo  ritornò  yiuo ,  e  la  figliuola  non  hebbe  mal  nijfuno. 
€Utti  giorni  dopo  Antonia  Braccioni  moglie  di  Gio.  Battifia  Orefice ,  ha- 
uendc  con  fuo  grand ijfimo  pericolo  partorito  yn  Tutto  mortole  tutto  nero, 
per  miracolo  della  detta  B.V.  bianco,yiuo,e  fenxa  mal  nijfuno  diuenne.yn 
Tutto  di  Tietrc  Tarenti  da  Cafleljranco  dell'anno  1 6 1  5  .dopo  d'efier  mor- 
to ,  per  interccjfione  della  Madonna  della  f^ita  ritornò  yiuo .  Molti  Inde- 
moniati tojlo  nel  prefentarfi  auantt  la  fudetta  Imagine  fi  fono  liberati* 
Angela  ^gocchi  guarì  delle  Scrofole ,  che  1 2.  anni  portate  haueua  nella 
faccia,  non  hauendole giouato  alcun  medicamento .  ^JJ'ai  altri  miracoli 
appaiono  nel  Troccffo  del  Tataro  Beliofii formato  d'ordine  del  Cardinal 

,  Jileffandro  Lodouifi  ^rciuefcouo ,  che  poi  fu  Gregorio  xy.  Tontefice^, 
^dì  8.  Luglio  161$.  la  Compagnia  della  Croce  di  Cento  con  grandifflma 
folennitÀ  yifitò  quefi'  Imagine,  e  yi  lafciò  yno  Stendardo.  Vedi  alli  Ai- 
tari  priuilegiati  il  ^ 5. 

S.  Nicola  da  Tolentino ,  ftfta  alla  Chiefa  di  S.  Giacomo  maggiore, 
c  per  tutta  la  Religione  Agoftiniana ,  & 

Alla  Chiefa  Parochiale  di  S,  Biagio  in  ftrà  Stefano ,  &  alla  Chiefà  di 
S.  Maria  della  Mifericordia  fuori  di  porta  Cadiglionc  è  la  feda  di 
S.  Nicola  da  Tolcntina  ^  quefte  tré  Chiefefi  difpenfa  per  diuotione 
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Tane  benedetto  di  San  Jiicola  da  Tolentino . 
Alia  Confratcrnicà  di  S.  Sigilhiondo  fi  conlèruano  Reliquie  di  deC' 
to  Santo. 

S.  Nicola ,  Altare  nella  Chiefa  Parochiale  delli  Celerini  inftrada^ 
S.  Ma  molo. 

Suor  Daria  Boninfcgni  nel Monajierodi S.Tietro  Martire  del  1623.  in 
opinione  di  fantità  morì  d'anni  $z.  e  di  l{eligione  67.  ogni  Monaca  nelle 
/ue  an^itliie  fi  raccomafidaua  à  lei ,  la  quale  mai  di  carne  cibauafì  \  nel 
fuo  T riorato  diuenne  diuulgato  flupore ,  il  ritrouarft  nelle  Botte  fcemate 
cottidianamente  crefccre  il  vino,  di  cui  haueuano  molta  penuria. 
Il  S.  Didimo  MartirCjallaBafilicadi  S.  Srcfano  ficonferuano  Reli- 
quie di  detto  Santo. 

S.  Innocentio  Martire, alla  Chiefàdi  S.  Mariade'Serui  in  ftrà  Mag- 
giore ,  &  alla  Chiefa  di  S.  Caterina  di  (Irada  Saragozza  fono  fue^ 
Reliquie-. . 

S  Giacinto  Martire,  alla  Chiefa  delle  Monache  dìGiesìi  Maria  di 
ftrada  Galliera  fi  ferbano  Tue  Reliquie. 

4»  La  Domenica  dopo  la  Natiuirà  della  Beata  Vergine ,  alla  Chiefa^. 
di  S.  Domenico  e  la  fcfta  della  Compagnia  di  S. Domenico  di  So- 
riano, fondata  del  i6?9  nella Capella  del  Santuario,  doue  fi  ri- 
ucrifce  copia  del  l'Imagi  ne  miracolofa  di  elfo  Santo ,  che  dal  Cic- 
lo portò  del  1550.  adì  1 5.  Settembre  la  B.  Vergine ,  di  cui  l'origi- 
nale fi  còferua  in  Soriano  Terra  di  Calabriajquclli  di  detta  Com- 
pagnia in  quello  giorno  acquillano  Indulgenza  plenaria  di  Papa 
Vrbano  Vili. h  15. Ottobre  i6?9.  &  ilmedefimo  nell'articolo 
della  lor  morte .  Vedi  ne' giorni  della  fcttimana  il  Martedì. 

>ì»  La  Domenica  fràrottaua  della  Natiuità  della  B.  Verg.  feda  alla.-» 
Scuola  della  Grammatica  de'  Chierici  della  Collegiata  di  S.  Pe- 
tronio, e  cominciarono  à  farla  del  1652. 

+  L' iftefTa  Domenica  dopo  la  Natiuità  della  B.  V.  alla  Parochiale  di 
S.  Maria  delia  Carità  in  ftradaS.  Felice,  alla  Capelletta  della  Ma- 
donna fotto  il  portico ,  feda  delia  Traslatione  di  quell*  Imagine^i 
la  quale  effondo  dipinta  nel  muro  vecchio,  nel  rinouare  quclCó- 
uento,fùadì  16.  Settembre  1657.  giorno  di  Domenica  riporta.^ 
nella  fudetta  Capelletta  ,  facendo  grane  à  fuoi  diuori. 

>i»  La  mcdcfima  Domenica  fra  l' ottaua  della  Natiuità  della  B.  Verg. 
fefta  alla  Chiefa  delh  Madóna  de  gli  Horti  fuori  di  porta  ftrà  Ste- 
fano paflTato  FofìTa  Cauallina  .  Q^<efla  era  vn  '  Imagine  della  B.  Verg, 
in  yn'^ilbero  sù  la  public  a  Jlrada,  e  del  16  $Z.  rifecero  la  preftnte  Chie- 
fa .  T^ell'  yfcire  dalla  fudetta  Torta  à  fìnifira  alle  ripe  di  Fojja  Caualli- 
^la  era  rn'  Ofpitale  de' Frati  di  S.  Francefco,per  alloggiar  Toucri,il  quale 
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vi/itato  del  1 599.  adi  28.  Giugno  da  Superiori  Ecclejiajiici  ,fù  ordinato, 
che  lo  teneffero  proui/io  di  due  leni  almeno, 
^  La  fudctta  Domenica  dopo  la  Natiuirà  della  B.  Vcrg.alla  Picuo 
Parochiale  di  S.  Maria,  e  di  S.  Folco  della  Villa  di  Salcrto ,  vndi- 
ci  miglia  lontano  fuori  della  porta  di  Gallicra  ,  fi  celebra  la  feda 
diS.Folcode*Folchi  da  Bologna  ArciiKfcouo  di  Raucnna ,  il 
cui  Corpo  iui  ripofa  in  vna  Cafìa  di  marmo,  vltima mente  trasla- 
tato  forto  l'Altare  d*  vna  Capella  di  nuouo  à  lui  fabricata  ,  enei 
medefim*  Altare  è  la  Tua  Statoua  in  piedi  grande  al  naturale  in  ha- 
bito  di  Arciuefcouo.  Q^efli  per  timor  de'Barbari,che  infeflauano  l'itom 
Ha,  e  per  deftderio  della  folitudine ,  lafciò  la  Dignità  ^rciuefcouale ,  t_, 
ritirato  fi  nella  fudetta  ^Ullafche  in  quel  tempo  era  paefe  tutto  bofcbiuo, 
e  fehaggiù )  in  vna  femplice  Capanna  viuendo,  morì  Santo,  e  fi  tiene  che 
fejfe  circa  il  5 10.  T^acque  contefa /ràgli  huomini  di  quei  contorni  di  >a- 
lerlo  cia/cuno  Jepelne  alla  lor  Chiefa ,  mà  dopo  connennero  diporto  i/i^ 
yn  Carro,  coU'  attaccarui  fen^alcuna guida  dite  ind»mite  Be/ìie,  lafcian^ 
iole  andare  à  quella  volta,  doue  piaceua  à  Dio  che  [offe  fcpolto,  e  perciò 
le  dette  Befiie  lo  condujfero,  doue  detto  Santo  era  folito  far  penitenza,  tT 
iuigionte  fi  fermarono,  &  in  quel  luogo  il  Santo  Corpo  fu  collocato.  T^U 
le  confine  della  fudetta  yilla  di  Saletto ,  e  quella  di  S.  Marino  ,  in  luogo 
detto  il  Barco  ,già  de  '  Bentiuogli  ,fH  trouato  vngran  Fafo  di  marmo  di 
forma  più  di  me^p  tondo,  largo  nella  parte  fuperiore  piedi  4.  om^e  10.  <jr 
nel  fondo  piedi  4.  &  alto  piedi  rno  ,  &  om^e  9.  gli  huomini  di  S.  Marino 
ponendolo  fopra  rn  Carro  ,  per  condurlo  alla  lor  Chiefa ,  quando  furono 
per  lafciar  la  confina  di  Saletto  ,  mai  piùlopuotero  mouere,  contuttOy 
che  T^i  baueffero  attaccato  noue  para  di  Buoi ,  &  in  quel  tempo  apparue 
S.  Folco  ( morto  già  pochi  anni)  con  vn  paro  di  fiacche ,  e  quelle  con  li- 
cenza de'  Bifolchi  attaccò  al  Carro,  e  dijfe ,  che  andajfero  à gloria  di  Dio^ 
doue  più  loro  piaceua,  e  fubito  difparue  dagli  occhi  loro,e  così  miracolo- 
famente  il  detto  Vafo  fk  condotto  alla  fudetta  Chiefa  di  Santa  Maria  di 
Saletto,  doue  di  prefente  fi  troua  ,  e  ferueper  Sacrario, e  fopra  di  effo  Va- 
fo V  vn' altro  njfai  più  piccol  Vafo,  che  fvrue  per  il  Battiflerto,e  qua  fi  tutti 
quelli,  che  v'o-ano  preftnti ,  conobbero  il  fudetto  Santo  ,  e  per  queflo  mi-^ 
racolo  ,  e  fantità  di  vità  fù  diffepolto  il  fuo  Corpo  ,  e  ripoflo  in  ^rca  di 
marmo,  e  dirÌT^ata  vna  Chiefa  fatto  il  di  lui  nome,  contigua  alla  fopra- 
detta  di  S.  Maria  di  Saletto  ,  le  quali  due  Chiefe  per  ejfer  per  l'antichità 
rouinofe,  e  piccole,  fono  poi  fiate  gettate  à  terra ,  e  di  due  ne  hanno  fatto 
yna  fola,  fatto  titolo  di  S.  Maria,  e  di  S.  Folco.  La  detta  Tieue  di  Saletto 
non  tiene  fotto  di  fe  alcun'  altra  Chiefa  Tarocbiale ,  mà  ben  sì  quella  di 
S.  Marino  tiene  fotto  di  fe  altre  otto  Cbiefe  Tarochiali  .  //  tutto  fi  è  ca- 
ttato da'  libri  di  vi/ita  manofcrittiihauvti  dalli  Curati  della  fudetta  Chic- 


454  S    É    T    r    E    M    d    R  E. 

fa ,  e  dalle  émtiche  tradìtioni  di  quc'  Vùpoli  -,  queflo  fi  dice  per  hauer  >f-. 
duto  yn'^utore  di  lontanot  che  forfè  non  ejjendo  flato  ben"  informato,  di- 
uerf amente  feri jfe .  Mtri  Cittadini  Bologncfì  di  vita  molto  ejfemplare 
hanno got4emato  la  Chiefa  di  B^uenna ,  come  del  923.  fece  Tietro  da^ 
Bologna ,  il  quale  nelle  fcritture ,  e  memorie  antiche  di  quella  Metropo- 
litana è  chiamato  Santo,  Beatiffimo,  ^poflolico,  e  Santijftmo .  Vedi  nel 
mio  libro  de  '  f^efcoui  Cittadini  Bolognefi ,  e  della  fudetta  Chiefa  leggi 
adi  zS.  Cenar 0. 

12  S.  Valerio  MartirCiallaChictàdi  S.  Paolo  dc'Barnabiti}    alla  Ba« 

filica  di  S.  Stefano  fi  con fcruano  ftie  Reliquie. 

S.  Tcodolo  Manire,alla  Parochialedi  S.  Maria  della  Carità  in  (Ira* 
da  S.  Felice  fono  Reliquie  di  detto  Santo. 

Del  1 642.  in  Venerdì ,  il  Duca  Odoardo  famefe  con  tre  milla  Caualli ,  im- 
prouifamente  pafsò  per  lo  Bolognefe,  per  andar  '  alla  volta  di  Caflro  \  im 
quell'  ifiante  furono  date  l'armi  à  tutti  li  Cittadini ,  per  difefa  della  "Pa- 
tria .  f  li  poi  ordinato  yn'Ejfercito  di  militia  Ciuile  al  numero  difei  miU 
la  Cittadini,  à  quali  fu  dato  in  cuftodia  il  Corpo  di  Guardia  della  Tia^a^ 
e  Torte  della  Città,  fatto  il  comando  d'vn  Maftro  di  Campo  ,  quattro  Co- 
lonelìi,  trenta  Capitani,  &  altri  y^fjiciali,  con  vna  numero//_ffìma  Compa^ 
gnia  di  Spingardieri  i' honoratijjlmi  Cittadini ,  &  in  ciafcheduna  Infegna 
tra  la  Madonna  di  S.  Luca,  e  l'arma  di  Bologna.  I  Colonelli per  ciafcun 
de'lor  Quartieri  notte,  e  giorno  faceuano  caminar  la  Tatnglia ,  e  li  Sol^ 
dati ,  &  yjficiali  minori,  quando  erano  di  guardia,  yeniuano  dalia  Came^ 
ra  di  Bologna  falariati.  A  ciafcuna  Villa,  e  Commune  del  Contado  fu  da- 
to yn  T^obile  Cittadino,  con  facoltà  di  concedere  à  Villani  il  portare  fot- 
to  il  di  lui  comando  ogni  forte  d'armi ,  per  difefa  dello  Stato .  Fit  ancor* 
ordinato ,  che  nella  Città  dopo  le  24.  hore  non  fuonajfero  più  Campane^ 
fino  à  chiaro  giorno  \  quelle  delle  Torri  delle  Chiefe ,  &  altre  fono  circa^ 
Zoo.  Orlando  da  Carretto  Couernator  di  Bologna  del  1^13.  nel  tempù 
di  Sede  vacante  ,  per  la  morte  di  Tapa  Giulio  li.  fece  leuare  i  Battocchi 
alle  Campane  della  Città,  acciò  non  fi  potejfe  col  fuono  di  quelle  chiamar 
il  Topolo  all'armi . 

13  S. Giuliano  Martire, alla  Bafilica di  S. Stefano, 3calh  Chiefa  diS. 

Francefco  fi  conferuano  fue  Relinuie. 

S.Filippo  Martire, alle  Monache  di  S.Agncfc  fi  conferua  il  fuo  Cor- 
po ,  eftratto  dal  Cimitcrio  di  S.Sebaft  ano  da  R orna,  c  donato  lo- 
ro da  Papa  Gregorio  XV.  del  1 621.  come  fi  dice  adì  2^Scttemb. 

S.  Amato  Abbate  Martire,  alle  Monache  di  Gicsù  Maria  in  ftrada-» 
Gallicra  è  parte  d'vn  Braccio  di  detto  Santo,  ottenuto  d  i  Roma» 
mediante  il  Canonico  Girolamo  Sampicri  li  12.  Maggio  1661. 

Li  Tribuni  della  Tlebe  in  fueflé  tempo  fanno  ajpjfar  le  Cedole  ,  i  Tarifta 

col 
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rol  preT^o,  che  li  Far  inotti ,  yermicellariy  e  Se  affini  denono  rendere  /c_» 
Farine  burattate.  Sfoglie  di  pafia,  Tarpatelle,  Vermicelli,  &  altri  lauori 
dipufla,  che  fi  vendono  à  libra. 
4  Eflaltarionc  di  Santa  Croce ,  che  fii  del  5  29.  feda  in  molte  Chicfc, 
&  alli  l'uoi  Altari ,  c douc  fi  troua  del  Legno  Santiffimo ,  óc  alJa_» 
Chiefa  delle  Girelle  di  S.  Croce  in  ftrada  S.  Mamolo. 

Alla  Compagnia  della  Croce,  lòtto  il  nuouo  portico  della  Chiefa-» 
di  S.  Domenico  fi  fà  la  feftaj  quelli  della  fudetta  Compagnia  gua- 
dagnano Indulgéza  plenaria  di  Papa  Paolo  V.  li  29.  Luglio  161  !• 
&  il  fimile  nell'articolo  della  lor  morte. 

Alla Bafilica  di  S.Stefano  è  vn pezzo  di  Legno  della  Santifllma^» 
Croce,  come  fi  dice  adì  Maggio.  T^lla  chiefa  del  Monte  Calua- 
rio  di  detta  Baftlica  era  yna  Croce  poflaui  da  S.  Vetronio ,  che  del  90  ^ . 
gettata  dagli  tangheri  fui  fuoco  ,  Iddio  miracolofamente  la  conferuò , 
al prefente  fi  yede  dietro  fatare  del  Santijfimo  Sacramento  di  ejfa  Ba- 
ftlica, dauanti  à  quella,  fopra  la  quale  fit  Crocefijfo  S.  Agricola. 

A  S.  Pctronio.à  S.  Bartolomeo  de*  Padri  Teatini ,  à  S.  Procolo ,  alla 
Madonna  di  Galliera,3c  alle  Monache  del  Corpus  Domini  5  in_* 
ciafcuna  di  dette  Chiefe  s'efpone  vna  Medaglia  d'oro  di  quelle, 
che  al  tempo  di  Papa  Sifto  V.in  quefto  giorno  furono  ritrouate  in 
Roma  ne' fondamenti,  cauandofi per  riformar*  il  Palazzo  diS. 
Gio.  Latcrano .  Sono  d'oro  finijjimo  ,  da  yn  lato  ì  fcolpito  la  Croce, 
dall'altro  l'effigie  d'alcuni  Imperatori ,  &  à  ciafcuna  di  dette  Chiefe,  do- 
tte fono  dette  Medaglie ,  il  fudetto  "Pontefice  Sifio  f^.  in  queflo  giorno,  e 
parimente  nel  giorno  della  Santijfima  Croce  adì  j.  Maggio,  à  tutti  quelli^ 
che  pentiti,  confejfati ,  e  communicati  yifitano  yna  delle  predette  Chie- 
fe, concede  Indulgem^a  plenaria ,  potendofi  ancora  tal  IndulgeriT^a  ap- 
plicar *  in  fujj'ragio  dell'anime  del  Turgatorio,  per  le  quali  fpecialmente 
fi  prega  ogni  qualunque  volta  fi  vifita  tal  Chiefa ,  oue  fia  yna  deUe  dette 
Medaglie  ne'  fepradetti  giorni ,  come  per  la  Conjiitutione  73.  che  comin- 
cia Laudemus  Viros  Gloriolòs  1  data  in  I^omaappreJJb  S.  Tietro  adi 
primo  Decembre  1 587. 

Alla  Confraternita  del  Crocefiffo  nella  via  del  Ceftcllo,e  tutti  quel- 
Ji  dell'  vno ,  e  dell'altro  feffodi  detta  Confraternità  guadagnano 
Indulgenza  plenaria  di  Papa  Paolo  V.  li  12.  Marzo  1614.  &  il  fi- 
mile in  articolo  della  lor  morte ,  per  l'aggrega tionc  all'Arcicon- 
fra temila  del  CrocefilTo  di  S.  Marcello  di  Roma. 

Alla  Croce  fondata  da  S.  Petronio,  hora  nella  Chiefa  de 'Santi  Fa- 
biano, e  Scbaftiano  in  porta  di  Cartello,  &  ad  altre  Croci  purè  dal 
niedcfimo  Santo  conihutte  èlafefla,  come  adi  3.  Maggio  fic 
kiitto. 

S.Crc- 
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S.  Crefccntio  Fanciullo.c  Martire,  à  S.  Franccfco  ripofa  il  Tuo  Cor- 
po ,  e  del  Capo ,  &  altre  Reliquie  di  S.  Materno  Veftouo,  Difcc- 
polo  di  S.  Pietro,  che  pure  di  qucfto  hoggi  fi  fà  la  fefta ,  ottenuto 
da  Papa  Gregorio  XV.  del  1 622.  come  fi  è  detto  adì  1 8.  Aprile. 

Sacra  della  Chiefa  de'  SS.  Leonardo, &  Orfola,  fatta  del  1559.  lotto 
Gio.  Campeggi  Vefcouodi  Bologna .  f^edi  alUMtari  priuilegiaH 
il  52. 

La  Compagnia  de  '  Turgatori ,  e  I{iuedinifà  la  ftfla  di  S.  Croce  ;  ri/ìedon» 
dalla  Compagnia  di  S.  Andrea  j  nella  lor»  In/egna  fanno  yna  Talma  de*' 
Cargi ,  &  vna  Velluca  da  Bjuedino ,  la  quale  da  yna  banda  é  in  forma  di 
tagliente  coltello. 

In  quejio  proprio  giorno  delibi  6.  fecero  in  Bologna  la  fua  folenniffima  en- 
trata Gio.  I{é  di  Sicilia,  e  Caterina  Duchc/Ja  di  Calabria  fua  T^ipote ,  ^ 
hebbcro  vn  maefiofo  incontro  di  T^biltà,  e  furono  riceuuti  conftraordi- 
nario  affetto,  e  per  tré  giorni,  che  fi  trattennero  in  Bologna  alloggiati  nel 
nel  TaU-J^o  maggiore,  fi  fecero  grandifjime  fefie,  &  allegre-^T^e.  Chirar- 
da^opar.z.fogl.^gi,  .  . 

1 5  S.  Guiielmo  Martire ,  alla  Bafilica  di  S.  Stefano  fi  conferuano  fuc 

Reliquie. 

S.  Albino, alla ChiefideirAnnonciatafiiori  delle  mura  diporta  S. 
Mamolo  fono  Reliquie  di  detto  Santo. 

S.Claudia  Martire,  alla  Cliiefa  di  Tutti  li  Santi,  &  à  S.Gabricledi 
porrà  Raucgnana  fono  fue  Reliquie.. 

B.  Michele  da  Bologna  Ofleruante  Riformato  morì  del  1584.  /«_, 
Chiapale  ncll  Indie  Occidentali  nel  Conuento  di  S.  Francefco ,  e  conuertt , 
grandijfjima  quantità  d'Infedeli  Idolatri  alla  Cattolica  Fede. 

Il  Capitolo  di  S.  Tietro  và  alla  Chiefa  della  Madonna  di  Galliera  à  celebrar 
vna  Afe/fa  in  canto,  per  il  già  Canonico  .Alejf andrò  Longari  da  Terugia^, 
il  qual  morì  adì  27.  Giugno  i  500. 

Del  I  5  8  > .  nella  Metropolitana  congrandijfima  folennità,aUa prefen'i^a  dcUi 
Cardinali  Saluiati  Legato,e  Taleotti  ^rciuefcotw,de  MagiJìrati,e  di  tut- 
ta la  '^{obiltà  di  Bologna,  Fracefco  Maria  dalla  J\ouere  Duca  d*yrbino  fù 
honorato  del  Collaro ,  ^  ordine  de'  Cauallieri  del  Tofane  mandatoli  dal 
l\é  di  Spagna,  per  mano  del  Duca  di  Tarma,  e  di  TiacenT^a. 

Leua  il  Sole  à  horc  1 1 .  minuti  39.  mc:^ giorno  à  hore  1 7.  minuti  49.  mc%a 
notte  à  hore  5.  min.  49. 

1 6  S.  hinoccntia  Vergine,  e  Martire,  alla  Chiefa  di  S.  Gabriele  di  por- 

ta Raucgnana  fi  conferuano  fue  Reliquie. 
S.  Eufemia  Verg.e  Mar.à  S.Francefco  e  vn  Braccio,con  la  Mano,có 
carne,  e  pelle  di  effa  Santa,  e  vi  fono  Reliquie  di  S.Geminiano 
Marr.  e  mcza  Teda  di  S.  Innocentia>de'quali  SS.hoggi  è  la  feda. 

S.  Cor- 
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S.  Cornelio  Papa ,  c  Martire ,  alla  Parochialc  de*  Santi  Fabiano , 
Scbaftiano  all'Aitar  de  Manini  dedicato  à  detto  Santo,&  i  S.Ma- 
ria  de'Serui  è  Tua  riguardcuole  Reliquia  ,  &anco  à  S.  Benedetto, 
&  alle  Monache  di  Gicsìi  Maria  in  ftrada  Galliera  lòno  altre  Tue 
Reliquie.  Fù  martirizzato  adi  14^  mà  pertjjer  li  due  antecedenti  gioì  - 
Mi  impediti,  hcggifi  fà  la  /ita  feda. 
Santa  Dolciflìma  Martire,  alla  Chiefà  di  Tutti  li  Santi,  Se  alla  Chic» 
fa  di  S.  Maria  Moratellc  in  llrada  Saragozza  lono  Reliquie  di  dct* 
ta  Santa. 

Traslatione  di  S.  Ifidoro  Vefcouodi  Siuiglia  ,  alla  Bafilica  di  S.  Ste- 
fano e  il  Ilio  Corpo ,  con  le  Pianelle,  e  Tuo  Paftorale  ,  &  alla  Me» 
tropolitana  di  S.Pietro  fono  altre  Reliquie  infigni  di  detto  Santo. 
la  Chie/a  di  Bologna  fà  quejla  fefla  adì  l%.  Del  1 141 .  s'aperfe  il  fuo  fé- 
polcro  di  marmo  ,  e  dal  yefcouo  di  Bologna  Enrico  primo  fù  leuata  la  Te- 
ff a,  e  ripofia  nel  Santuario  maggiore  in  >w  Taber  nacolo. Vedi  adì  ^,^pri- 
/<  ye  la  rita  di  luifcritta  dall'abbate  Cafale  Cele/lino  neW  Hijioria  del- 
la Bafilica  di  S.  Stefano  fogl.  S6s.il  TuUieni a  fogl.  194.  &  il  Ghirard. 
fogl.  S2.&  altri. 

7  S.Giuft  no  Prete,  e  MartircailaChicfa  di  S.Gabriele  di  porta  Ra- 
uegnana  fono  ihc  Reliquie. 
S. Maurino,  alla  Bafilica  di  S. Stefano  fi  conleruano  Reliquie  di 
detto  Santo. 

S.  Colomba  Vergine,  e  Martire,  alIeMonachedi  S.  Homobonoè 
il  fuo  C  orpo  ,cftratto da*  luoghi  facr  di  Roma  del  1622.  con  li- 
cenza di  Papa  Gregorio  XV.  &  in  Bologna  apprcuato ,  e  ricono- 
fciutoda  Monfig.  Franccfco  Maria  SinibaUii  Vicario  generale 
Arciuelicouale .  per  rogito  del  Notato  Paolo  Monari  acì  i  ?.  Ge- 
naro  I62^  6{  èdi  quelli, de'quali  fi  fi  mentione  adì  19.  Gcnaro. 

Stimmate  di  S.Francefco  riceuute  nel  Monte  dell'Auernia  del  1 224. 
che  poi  morì  del  1 226.  fcfta  per  tutta  b  Religione  Franciicana^, 
&  alla  Chicfa  ne'Chioftri  di  S.  Francefco  dal  medefimo  Santo  del 
1 220.  edificata  ,  &  adì  primo  Febraro ,  giorno  di  S.  Ignai  io  Marr. 
la  prima  voltavi  fù  celebrato,  &àqucl  Santo  dedicata  »  e  poi  dei 
1299.  alle  Stimmate.  Pedi  inCbirard.fogl.374.  par.i. 

Alia  Confraternità  di  S.  Pellegrino,c  delie  Srimmate  à  porta  Pia  e  la 
fefta,e  quelli  deirvno,e  dell'altro  fcflb  di  d.Confraterniti  in  quello 
giorno  acquidano  Indulgéza  plenaria,  (Se  il  Hmile  in  articolo  della 
lormorre,pcr  Brcuedi  Paolo  V.li  27.Marzo  1608.  &  alla  Metro- 
politana di  S.  Pietro  è  del  Sangue  delle  Stimmate  di  S.  Franccfco. 

B.  Giouanni  Lana  dell'  Ordine  Francifcano ,  dagli  Eretici  fu  corona- 
ti del  Martirio  à  T^garolo  in  ^cquitania ,  nelli  primi  tumulti  delU^ 

M  m  m  Fran- 
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Francia,  attempo  di  Carlo  IX.  dell'anno  1277. 
B.  Pietro  d'Arbucsgià  Collegiale  in  qucfta  Città  del  Collegio  mag- 
giore di  Spagna  di  S.  Clemente.  Fu  Canonico  Regolare  della  Metro- 
folitana  di  Sarago':^a ,  e  primo  Inquisitore  nel  l{egno  d  'dragona .  Del 
1 48  $  per  la  Fede  di  Chrijiofù  martirizzato  da  Giudei  nella  propria  Chie" 
fa  \  la  cuifefla  ftfààS.  Clemente  nel  fudetto  Collegio  nella  ftrada  di  Sa* 
ragoT^a ,  la  tauola  del  qual' Altare  del  1 664.  fu  dipinta  da  Tietro  Sroit- 
ni  ibemefi^, 

18  S.  Sofia  Martire ,  allaChiefadi  S.  Sterno  fi  conferuano  fue  Re- 
liquie^. 

S.Eiiftorgio  Ve(couo,alIa  Chiefa  di  S.Domcnico  fono  Reliquie  di 
detto  Santo . 

S.  Tomafo  di  Villanoua  dell'Ordine  Agoftiniano,Canonizatoda-» 
Papa  AlcflTandro  VII.  adì  primo  Noucnibre  1658.  fcfta  per  tutto 
l'Ordine  di  S.  Agoftino ,  e  fefta  alli  Padri  Eremitani  Agoftiniani 
di  S.  Giacomo  maggiore  in  (Irà  S.  Donato, 

AUi  Padri  Eremitani  Agoftiniani  della  Congregationedi  Lombar- 
dia di  S.  Biagio  in  ftrà  Stefano,  &  à  quelli  di  S.  Maria  della  M ifèri- 
cordia  fiiori  di  porta  Cadigliene  fi  fa  la  fefta  di  S.  Tomafo  di  Vil- 
lanoua^ . 

Li  Collegi  de'  Dottori  Ciuile,  e  Canonico  collegialmente  con  li  yarri,  e  Fé- 
fie  lugubri  alla  Chiefa  di  S.Domenico  interuengono  all'AnniuerfariOydet" 
to  Sampieriana ,  inflituito  dal  Dottor  Girolamo  Sampieri ,  il  qual  morì 
adì  .  .  Settembre  deliziò.  &  alle  yolte  fifa  qualche  giorno  prima ,  ò 
dopo i  fecondo  il  lor  commodo» 
I>el  1 222.  comparue  vittoriofo  il  Capitano  Bolognefe,  con  ricche  fp§glie,t^ 
grofflIJimo  bottino ,  conquifiato  nel  fatto  d'arme  contro  gl'  Imolefi  ;  fac^ 
cbeggiò  tutte  le  faille,  e  Cafielli  di  quello  Stato,  reedificò  la  I{pcca ,  atter» 
ré  le  mura ,  riempì  lefojfe ,  e  leuò  le  Torte  di  quella  Città,  e  quejle  hog- 
gidi  fi  vedono  in  Torta  di  Caflello ,  doue  furono  collocate.  Le  Chiaui  del' 
le  fudette  Torte  d'Imola  ancora  di prefente  fi  conf emano  alla  J{efiden:^a^ 
della  Compagnia  de* Lombardi,  congionta  alla  Bafilica  di  S.  Stefano.iiue' 
fia  Compagnia  hebbe  principio  del  1 170.  da  molte  Fameglie  di  Lombare 
dia,  le  quali,  quando  l'Imperator  Federico  I.  Barbaro/Ja  del  1162.  rutilò 
Milano,  &  altre  Città,  fi  erano  ricouerateà  Bologna ,  doue  bauendo  fsr-' 
moto  vfta  Compagnia  neW  occorrente  di  guerre ,  militauanQ  per  li  Bolo^ 
gnefiyCir  in  quefta  fattione  della  Città  d'Imola ,  detta  Compagnia  de' 
lombardi  mofirò  pià  d'ogn'altra  il  fuo  Wor^.Vedi  adi  5.  e  1  S.Luglio. 
29  S.  Genaro  Vefcouo ,  alla  Chiefa  di  S.  Stefano  fi  conferuano  Reli- 
quie di  detto  Santo. 
S.  Defiderio  Martire^  alla  Parochial^  di  S.  Benedetto  in  (Irada  Galr 
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lien  >  à  S.  Bartolomeo  de'  Padri  Teatini»  6cà  S.  Gabriele  di  porta. 
Rauegnana  fono  fuc  Reliquie 

S.  Coftanza  Vergine ,  e  Martire ,  alla  Chiefa  di  S.  Lucia  in  flrà  Ca- 
ftiglione  fi  ferbano  molti  pezzi  delle  fueoffa. 

Il  Padre  AlfonfoZanottiGiefaita  nacque  dcli$g6,  in  Careggio ,  del 
l6l$' entrò  nelU  Religione j  doue  fempre giorno,  e  notte  con  ardemijjtmo 
Z^lo  s'ajfaticò  per  la  falute  dell'anime  \  era  molto  [cruente  in  difender  le 
Vergini  da  pericoli,  e  per  far  quefio  fojlenne  più  volte  affronti,  &  oltrag- 
gi .  Del  16^%' per  la  careflia,  che  regnaua ,  ejjendo  Superiore  del  Coli- 
gio  di  S.  Lucia  di  Bologna  ,foccorfe  molte  Fameglie  vergogno fe ,  come 
cottidianamente  faceua  tutti  li  Toueri ,  che  a  lui  ricorreuano ,  &  ad  vm' 
Infermo,ejfendo  d'inuerno, diede  la  propria  coltre  del  letto  per  ricoprirlo^ 
e  mentre flaua  tutto  applicato  à  fouuenirTouerelli ,  in  Bologna  in  età  di 
5  ^.  anni  morì  adi  i  g.Settèbre  alle  bore  iz.in  Domenica^ell'anno  1 649. 
e  fu  fepolto  nella  Chiefa  vecchia  di  S^Lucia^e  dopo  adi  17. Maggio  1659. 
fu  trafportato  nella  Chiefa  nuoua. 

V  Imperator  Ottone  IF.  l'anno  1209.  andando  à  l{oma  per  ejfer  coronata 
da  Tapa  Innocentio  III.  pafsò  per  Bologna ,  oue  con  ogni  dimojlration^ 
d'honore,fplendidamente  fu  riceuuto,e  Jimilmente  quàdo  del  1 21 2.  pafsò 
per  ritornar  '  in  Germania,  c^^  all'  hora  ft  celebrò  il  giuoco  delle  gratico- 
le, e  nellaTiaT^a  ft  fece  Vìia  magnifica  giofira.  F. Leandro  liberti  lib.g* 
Deca  1 .  Chir.  p.ì.fil  3.  116.  f^i^-f9 1 . 9  ?  • 
20  SS, Euflachio, e  Compagni  Martiri, fcfta  alla  fua  Chiefa  de* Padri 
Gicfiiati  fuori  di  porta  S.  Mamolo  ,c  vi  fono  fue  Reliquie,  i^e/lo 
luogo  feruì per  La:^aretto  l'anno  del  1630.  nel  qual  tempo  in  Bologna^ 
morirono  23691 .  perfone ,  cioà  Curati  $  3.  Medici  27.  ^fianti  1 7.  Bar- 
bieri S7.  porta  Cocchietti^S.  Beccamorti  23.  Meretrici  244.  Facchini 
361.  Donne  11 561.  Diuer fi  ii  \  2%.  e  Cittadini  162.  e  nel  Territorio 
l  SODO,  perfone ,  che  in  tutti  fanno  41 691 .  morti  in  quel  tempo  (  che  fu- 
rono otto  mefijdi  Contagio,  e  d'altri  mali .  alcuni  vogliono ,  che  il  prim' 
4mno  cejfato  il  fudetto  Contagio  ft  maritajfero  circa  5  5  00.  Donne.  Cojìu- 
tnaua  il  Senato  per  honorare  li  Matrimonij ,  che  dentro  di  Bologna  frà 
Cittadini  ft  faceuano ,  prefentar  '  à  ciafcuno  vna  Cappellina  di  rofato, 
era  quejlofauore  di  tanta  /lima,  che  lo  Spofo  per  otto  giorni  continui  por- 
taua  in  capo  detta  Cappellina  rojja,  e  poi  quella  ferbaua  come  per  parti" 
colar  fauore  fattoli  dal  Senato,  il  quale  del  i2S$  perche  ft  fecero  ^i.ma- 
trimontf,  difpensò  altre  tante  di  dette  Cappelline  -,  &  àgli  ^mbafciatori 
Bologne/i  eletti  da  ejfo  Senato ,  per  mandar  '  al  Tapa ,  ò  ad  altri  'Potenta- 
ti, foleua  donar  vna  Beretta  di  panno  rojfo  per  ciafcuno  ,  e  q  nella  fempre 
fortauano,  durante  la  loro  ^mbafcieria.  T^lla  Città  ogn'  anno  muoiono 
€irc4  due  milla  perfone.  Vedi  nelle  Domeniche  del  mcfc  Tvltima. 

M  m  m  2  S.  £u- 
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S.  Euftachio ,  Altare  de'  Muccia  in  S.  Maria  de'  Serui  >  &  in  dermi 
Chicfa  è  Reliquia  di  detto  Santo. 

S.  Euftachio  Altare  nella  Chiefa  delle  Monache  di  S.  M.  Nona,  det- 
to ancora  di  S.  Domenico. 

S.  Euftachio,  Altare  ne*  Confcfli  della  Chicfa  di  S.  Michele  in  Bo- 
ko ,  &  alle  Monache  di  S.  Vitale ,  &  Agricola  Tono  Reliquie  di 
Sant' Euftachio. 

Vigilia  dcll'Apoftolo,  &  Euanj^clifta  S.  Matteo. 

21  fS.  MATTEO  APOSTOLO,  ET  EVANGELISTA,  fcfta^ 

alla  Illa  Chiefa  Parochiale  nelle  Pefcarie.  Del  1178.  Guido  Marifi 
era  padrone.  Del  1 220.  Gulielmo  Lamberto  ,  dr  Lamberto  del  già  Ge- 
rardo ^cari/i,  &  jfcarifiOy  e  Guido  già  di  Guido  ^cari/i  erano  padroni^ 
fu  reedificata  del  i  .?oo.  ejjendo  fiata  atterrata  ne'  tempi  pajjati ,  e  l'ala- 
no 1 566.  vi  fu  vnita  la  cura  di  S.  Dama/o.  Vedi  adi  1 1 .  Deccmbrc. 

Alla  Chiefa  Parochiale  di  S.  Nicolò  de  gli  Alberi  e  vn  Braccio  di  S. 
Matteo  Apoftolo ,  &  Indulgenza  plenaria  di  Papa  Gregorio  XV. 
li  7.  Settembre  162 1. 

Alla  Chiela  di  S.  Maria  de'Mcndicanti  à  porta  S. Vitale  all'Altare  di 
S.  Matteo  Apoftolo  è  la  fefta. 

La  Compagnia  de'Salaroli  nelle  Tefcarie  fa  la  fefia  di  S.  Matteo  fno  'Protei^ 
tortyC  và  con  pompa  à  vifttare  la  fiia  Capella  alla  Chiefa  di  Santa  Maria 
de'  Mendicanti  à  porta  S.  ditale.  Q^efta  Compagnia  fa  per  Infegna  Vft^ 
Corbello  colmato  di  bianco  Sale, 

La  Compagnia  de'  Cambiatori  fà  la  fefia  del  fuo  Trotettore  S.  Matteo  ,  <_> 
fimi Im ente  quella  di  S.  Michele.  La  fua  P^fidem^  è  nel  Valax^S 
ró  de'  Mercanti. 

Alla  Chiefa  Parochiale  delle  Monache  di  S.  Margherita  fi  folenniza 
Ja  Sacra  di  quella  Chicfa  ,  nella  quale  fi  vede  in  pittura  di  Francefc9 
Mai^toli ,  detto  il  Tarmegianino,  vna  tauola  con  la  Madonna,  S.Margbe- 
rita,  S.  Tetronio ,  S.  Michele,  e  S.  Girolamo  nell'Mtar  de'  Giufii\  di  Gia- 
como Vranxa  è  la  tauola  dell'Mtar  de'  Manfredi ,  con  S.  Margherita ,  S. 
Girolamo ,  e  S.  Francefro  \  di  Oratio  Samachini  è  la  tauola  dell  '  Mtar 
maggiore^  con  la  Santa  Titolare  della  fudctta  Chiefa  j  di  Gio.  Francefco 
Barbieri  é  la  tauola  dell' .Altare  con  Chrifio  Orante  -,  e  di  Sebafiiano  Bur- 
netti  quella  dell\Altare  di  S.  Maria  Maddalena  y  vi  fi  vede  ancora  vn  Ta- 
bernacolo di  Tietre  pretiofe  Orientali  sfatto  in  J{pma  da  Vincenzo  Fraru- 
cefchini  con  fpeft  di  circa  mille  feudi  -,  e  vi  fi  conferua  il  Corpo  di  SaQ 
Zenone  Martire,  c  varie  altre  Reliquie,  yedi  adì  20.  Luglio. 

22  Ss.  Maurilio,  e  Compagni  Martiri  ,à  S.  Giacomo  maggiore  fono 

due  Tcfte  di  ciTi  Santi ,  ^  à  S.  Gabriele  di  porta  Raucgnana  altre 
loroRcUquic. 

AÙa 
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Alla  Chicfa  di  S.  Franccfco  è  vn  Corpo  intiero,  &  il  Capo ,  con  vna 
Corta  di  elfi  Santi,  conceffolc  da  Gregorio  XV.  d«l  z  622.  come  fi 
c  detto  adì  1 8.  Aprile. 

Alla  Chicfa  di  S.Caterina  di  Saragozza  è  il  Corpo  divno  di  detti 
Martiri,  eftratto  da' luoghi  facri  di  Roma  ,  con  licenza  di  Papa_» 
Gregorio  XV.  del  1622.  &  m  Bologna  riconofciuto  ,£c  approua- 
xoda  Monfig.  Euangelifta  Carboncfi  Vicario  generale  Arciuc» 
fcoualc ,  come  per  rogito  del  Notaro  Paolo  Monari  li  29.  Agofto 
1 624. 3c  è  di  quelli,  de' quali  fi  fa  mcntioneadì  19.  Genaro. 

A  S.  Paolo  in  Monte  de'Riformvìti  Francifcani,fuori  di  porta  S.Ma- 
molo,  fi  conferua  la  Tefta  d'vno  di  efii  Santi. 

A  S.Maria  di  Pjzzocalui  fuori  di  porta  ftri  Stefano  è  vna  Tefta  di  vn 
Compagno  di  S.  Maurino  Martire ,  ottenuta  dal  Vcfcouo  di  Bi- 
fcglia  Antonio  Albergati  del  1616.  riporta  nell'Altare  de'Bri- 
ghenti.  Lontano  di  (Jh)  circa  yn  miglio  yp^j^ato  il  fiume  Idice  ,erail 
Caflello  de' Brini,  che  fu  rouinato  del  1 1 76.  e  feruiua  per  ForteT^T^a  alla 
Città  di  BrintM,  che  iui  era,  come  ferine  F. Leandro  Alberti  nella  fua  Ita- 
lia à  fogL  289.  e  vi  fi  yedono  alcune  veftigie  d'antichi  edifitij ,  con  parte 
ielle  vie  falegate  di  f  affi,  &  altro* 

S.  Gaudentio  Martire , alla  Chiefa  di  Tutti  li  Santi  è  il  fuo  Corpo }  e 
la  lapide  del  fuo  Sepolcro ,  ertratto  dal  Cimiterio  di  S.  Prifcilla_*> 
ottenuto  per  mczo  del  Card.  Gio.  Battifta  Altieri,  come  per  rogi- 
to di  Leandro  Lindri  in  Roma  li  19.  Giugno  1646.  &  in  Bologna 
riconofciuto  da  Monfig.  Domenico  Odofredi ,  come  per  rogito 
del  Notaro  Paolo  Monari  li  28.  Settembre  1 646. 

A  S.  Gio.  in  Monte  è  S.  Vitale  Martire,  per  la  Traslationc  d'vna  Re- 
liquia infigne  di  detto  Santo,  ottenuta  fotto  il  Pontcficato  d'In- 
nocentio  X.  li  i  o.  Maggio  1 65  2.  è  vna  di  quelle  >  delle  quali  fi  è 
fcritto adì  2 1 .  Genaro. 

Li  Monaci  di  S.  Stefano  yanno  à  Santa  T ecola  a  celebrare  li  primi  Fefpri ,  e 
la  mattina  feguente  la  Mejfa. 

Giulio  IL  Tontefice  delibi  o.  per  firada  Maggiore  e  0»  j  5 .  Cardinali,  e  mol- 
ti ^mbafciatori ,  la  feconda  volta ,  folennemente  entrò  in  Bologna ,  & 
incontro  vi  furono  mandati  li  modelli  di  tutte  le  Terre  con<juifiatc  in 
magna ,  e  dopo  vifttata  la  Catedrale  andò  à  TalaT^o .  ^dt  2.  Genaro 
1 5 1 1  .alle  bore  1 6. fi  partì  con  alcuni  Cardinali,  e  due  Senatori  Bologne  fi ^ 
&  andò  in  Campo  alla  Mirandola,  conducendo  dodici  milla  Fanti,  Vedi 
adì 7.Febraro.  ,  . 

5  S.  Tccola  Verg.e  Martire,  fcfta  alla  fua  Chicfa  fondata  da  S.Pctro- 
nio  del  454.  per  denotar' iui  la  Valle  di  Giofafatto,  evi  fonofilm 
Kcliquie»  con  aiueportcui  dal  mede  fimo  Santo .  Del  137^.  adi  2. 
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Cingilo  in  vn  regito  di  ^T^one  BhhUUì  fi  proua ,  che  quella  era  Tgr^^ 
chia.  Del  1 5  66.  vi  fu  leuata ,  &  ajjegnata  à  S.  Maria  Ceriola.  Del  1587. 
ilfuo  Eiettore  era  il  Co,  Marc'  Antonio  Ercolani ,  il  quale  la  rijiaurò , 
bora  vien  goduta  da  vna  Congregatione  di  Sacerdoti ,  come  fi  è  detto  adk 
1 2.  MarT^o.  La  Chiefa  de'  Santi  T ecola,  e  Siluefiro  di  Torta  nuoua  fu  de-- 
molita  del  ì  ^  59-  f^a  Tarochiale  ancor  effa)  per  ampliar'  il  Talaj^ 
nuouo  del  Commune.  Di  Santa  T ecola  de'  lamberta"^ .  Vedi  adi  2  f. 
Luglio . 

S.  Lino  Papa ,  alla  Bafilica  di  S.  Stefano»  de  alla  Chiefa  Parochiale 
di  S.  I  fa  ia  fono  fue  Reliquie. 

B.  Elena  dall'  Oglio ,  illuftrc  per  li  molti  miracoli,  à  S.  Gio.  in  Mon- 
te giace  il  fuo  Corpo, vifitato  adì  5.Nouembrc  1 644,  da'Superio- 
ri  Ecclefiaftici ,  c  trouato  tutto  intiero  nella  Capelia  di  S.  Cecilia, 
della  quale  delibi  o.  fu  Fondatrice ,  edeli<,  20.  vi  fu  fepolta ,  &  del 
1650.  adì  22'  Decembre  il  fudetto  Corpo  fu  collocato  fotta  l'altare  di  S, 
Cecilia,  aUa  prcfen^a  de'  Superiori  fudetti.  Hehbe  fegnalatamente  il  do^ 
no  della  profeti  a  -,  intercede  per  molti  la  difperata  fanità,e  fu  grande  fi 
pare ,  che  fiando  con  la  perfona  dentro  la  propria  cafa ,  fi  trouaffe  alcune 
yolte  in  Tauia ,  in  Tarma ,  in  l{auenna ,  «Sr  in  Alejfandria  frefente  alle 
Trediche ,  dandone  tal  fegno  ,  che  sì  bene  marauigliarfene ,  mà  dubitar 
non  fe  nepoteua .  Vodi  li  Bolognefi  lUufiriper  Santità  di  Cafparo  Bom- 
baci À  fogl.  1  20. 

Alla  Chiefa  delle  Monache  Domenicane  di  S.  Agnefe  nel  Campo 
di  S.  Antonio  c  la  Sacra  di  quella  Chiefa ,  fatta  del  1 2 1 9.  da  Enri- 
co Fratta  Vefcouo  di  Bologna .  Q^efio  fu  il  fecondo  Monafiero,  che^ 
pigliale  l'habito  di  S.  Domenico  ,  dal  qual  Santo  fu  del  1219-  ^eflita  la 
Beata  Diana  degli  Ondalo  Bolognefe ,  che  ne  fu  Fondatrice ,  in  compa- 
gnia della  B.  Cecilia  Monaca  del  Monafiero  di  S.  Siflo  di  R^ma ,  che  quiui 
à  quefl'  e f etto  da  S.  Domenico  fu  condotta .  Del  1 440.  adì  primo  ^go- 
fio  abbrugiò  il  Dormitorio ,  con  vndeci  di  quelle  Suore .  Del  1 61 5.  r/- 
nouata,  h"  aggrandita  la  ChieJa.Vi  fono  li  Corpi  de'Santi  Ippolito,  Fi- 
Jippo,e  Vincenzo  Martin  del  CimireriodiS.Sebaftianodi  Roma, 
cauati  da  F.  Diego  della  Mirandola  OfTeruante  Francifcano ,  c-» 
d'ordine  di  Papa  Gregorio  XV.  e  confegnati  alla  DuchelTa  di  Pia- 
no D.  Lauinia  Albergati  Lodouifi,acciò  foflcro  collocati  in  que- 
lla Chiefa  ,done  bora  fono,  come  appare  per  rogito  di  Roma  del 
Notaro  Luciano  Radichefti  dc'Pvicci  li  1 1.  Settembre  1621.  Ta- 
rimente  vièù  Corpo  di  S.  Rufino  Mart.  del  Cimiterio  di  S.Caijfto 
di  Roma,  ottenuto  da  Papa  InnocentioX.  permezo  della  Prenci- 
pelTa  D.  Coftanza  Panfili  Lodouifi ,  &  approuato  dal  fuo  Vicario 
Cardinal Martio  emettili  12. fcbraro  i647»  C^mc ancora  vi é ii 
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Corpo  di  Sant*  Agabito  Martire  del  Cimitcrio  di  Ciriaca  di  Ro-  ^ 
ma  I  ottenuto  da  Papa  Innoccnt io  X.  &  approuato  da  Monfignoc 
Marcello  Anania  VcfcouoSutrino,  e  Vicegerente,  come  per  ro- 
gito del  Nota  ro  Bernardino  Definfans  li  28.  Agofto  I654.5cin^ 
Bologna  riconofciutodal  Vicario  generale  ArciuefcouaJctper  ro- 
gito del  Notato  Paolo  Monari  li  2  5.  Luglio  1659.  In  oltre -pi  fono 
Ti  Corpi  delle  fudette  due  Beate,  e  molt'  èlitre  riguardeuoli,  &  infìgni  I^e- 
liquie ,  come  è  notato  à  fuoi  luoghi ,  e  per  meT^o  delle  tauole  fi  potrà  tro~ 
Mare .  Le  Monache  di  quefto  Monaflero  in  concetto  di  Santità ,  yedile  adi 
21 .  Cenaro,  &  adì  20.  Giugno.  Il  Tiarini  dipinfe  in  quefia  Chic  fa  la  ta- 
uola  delle  Sante  Caterina,  Barbara,e  Margherita,  &  anco  ri  è  la  Madon^ 
na,  e  S.  Giofejfo  ;  &  il  ì{ighettifece  l'^doratione  de'  Magi  ;  e  nell'Mtar 
maggiore  fi  vede  il  Martirio  di  S»  »Agnefe ,  in  pittura  di  Domenico  Zam* 
pieri  Bolognefe, 

SOLE  UBE^ ,  nel  principio  di  queflo  fegno  fi  fà  l'Equinottio  ,  cioè  il 
giorno  eguale  alla  notte ^  dr  incomincia  l'autunno ,  il  qual  contiene  anco 
lifegni  Scorpione ,  e  Sagittario .  Leua  il  Sole  à  hore  1 2.  mcT^o  giorno  à 
bore  I  g.  mei^a  notte  à  bore  6- e  fi  fanno  maggiori  le  notti  delle  giornate, 

24  S.  Gerardo  Martire ,  alla  Chiefa  de 'Frati  Conucntuali  di  S.Fran- 

cefco  fi  confcruano  Reliquie  di  detto  Santo. 

Concettionc  di  S.  Gio.  Batti fta  Precurforc  del  Signoresche  fu  ripie- 
no di  Spirito  Santo  nel  ventre  della  Madre. 

Del  1 3  80.  cadette  tanta  neue  dal  Cielo ,  che  venne  alta  meglio  di  due  piedi, 
e  cagionò  efiremijfimo  freddo,  e  per  quefia  firauagam^a,  e  yarietà  di  tem- 
po, fuccejjero  in  Bologna  ftrane  infermità ,  e  particolarmente  febri  acu- 
tifflmt,  che  nel  termine  di  due ,  ò  tré  giorni  al  più  leuarono  à  gran  nume^ 
TO  diperfone  la  vita ,  tanto  notò  il  Chirarda':^  nelle  fue  Hifiorie  di  BO" 
logna  par.  2 .  fogl.  591. 

Li  Dottori  de'  Collegi  Canonico  ,  e  Ciuile  collegialmente  con  li  Vari,  e  Vefle 
lugubri  interuengono  ali  '^nniuerfario  del  già  Dottore ,  e  Senatore  Ciò, 
Girolamo  Grati  nella  Chiefa  di  S.M.  de'  Serui,  infiit.  da  lui  l'anno  1  do6-  c 
yuole  anco  y'interuengano  H  Triore  de'medefimi  Tadri  de' Serui,  yno  del- 
la fameglia  de  '  Grati,  &  l'Ordinario  della  Compagnia  di  S. Maria  del  Ba» 
rac  ano, facendo  fi  qualche  volta  ò  prima,  6  dopo ,  fecondo  il  lor  commodo* 

%Alla  chiefa  di  S.  Maria  maggiore  fi  fà  con  mufica  l'^nniuerfario  del  Ca-» 
tionico  Giacomo  Tifiorini,  &  alle  volte  fifà  qualche  giorno  dopo  non  im- 
pedito,  per  infiituto  del  mede  fimo  dell'anno  1648. 

25  S.  Ercolano  Martire,  alle  Chicfe  di  S.Stefano,  di  S.  Gio.  in  Mon- 

te,  e  di  S.  Giacomo  maggiore  in  (Irà  S.Donato  fi  conlèruano  Re- 
liquie di  detto  Santo. 
jAtia  Chiefa  delie  Monache  di  S.  Mattia  fi  foleniza  la  Sacra  di  quel- 
la 


la  Chiefa ,  fatta  del  1 588.  fotte  l'Arciucfcouo  Card.  Gabriele Pa-' 
Icotti.  yedi  nelle  fejle  mobili  il  giorno  dell'afe  enfiane  di  Chriflo. 

jtìU  Metropolitana  di  S.  Tietro  con  mufìca  fi  fi  l'Unniuerfario  del  CaHal- 
iter  Luigi  I{oman':^i,  che  morì  del  164.1.  e  la/ciò  herede  quel  Capitolo ,  cSr 
alle  volte  fi  fa  qualche  giorno  6  prima,  ò  dopo ,  fecondo  l  eportunità,  ^ 
ordine  di  detto  Capitolo. 

Del  1 541 .  che  fù  in  giorno  di  Domenica  il  Tontefìce  Taolo  HI.  con  pompale 
grandiffìma  folennità  perftrada  maggiore,  la  qual'  era  con  fontuofi  adob- 
hi ,  &  archi  trionfali  riccamente  adornata,  entrò  in  Bologna  con  ló.Car-^ 
dinali,  chierici  di  Camera,  Auditori  della  J^mana  I{ota ,  e  molti  Vefco^ 
Hi,  e  "Prelati  \  fu  incontrato  dalle  Compagnie  Temporali,  e  Spirituali,  da 
tutti  gli  Ecclefiafiici,  da'  Magijlrati,  Stendardieri,  Secato,  l(pta ,  Collegi 
de'  Dottori ,  r  50.  "Paggi  "hlobili  Bolognefi ,  e  Cauallieripo  npofamentt^ 
y  e/i  iti  à  li  urea  ygionto  à  S.  Pietro  all'  hora  i  Paggi  gli  tolfero ,  in  yect^ 
della  Chinea  ( sì  com*  é  antica  vfani^a J  la  Sedia ,  su  la  qual'  era  venuf 
per  refiituirgliela  il  giorno  feguente,  e  per  fegno  d'allegrezza  dal  popolo 
fùfiracciato  il  Baldachiìio,  e  perciò  fopra  d'vn'  altra  fedia  ,fen%a  BaU 
dachino  ,fù  portato  à  PalaT^o .  Mi  4.  Ottobre  fi  fece  Capella  in  S.  Pe- 
tronio, e  finita  la  Mejfa  diede  la  Benedittione,  e  dopo  due  giorni  partì  per 
l\oma,  hauende  prima  Jofìituito  otto  Senatori  nel  Senato,  in  luogo  d'altre 
tanti,  che  nel  corfo  d'vn'  anno  erano  morti.  In  quefio  Senato  del  1465. 
erano  2 1  •  Senatori  infiituiti  da  Papa  Paolo  li.  facendo  Gio.  Bentiuoglio 
Capo  di  effì ,  ridotto  à  40.  da  Papa  Giulio  IL  del  I  $06.  &  450.  da  Papa 
Sifiof^.del  1 590. 

6  S.  Eufcbio  Vclcouo  di  Bologna  mori  del  jpó.alle  Monache  de'SS.  . 
Naborc, e  Felice  ripofa  il  fuo  Corpo. 

S.  Vigilio  Vefcouo  di  Brefcia ,  alla  Chiefa  di  S.  Franccfco  fi  confcr- 
ua  fua  nobile  Reliquia. 

S.  vSenatore ,  alla  Chiefa  di  Tutti  li  Santi  nella  Braina  di  (Irà  Stefano 
fono  fuc  Reliquie. 

Caterina  Ferrari  Vedoua  da  Caftelfranco  di  Bologna  »  in  età  d'anni 
90.  nella  Chiefa  Arcipresbiterale,e  Parochiale  del  medcfimo  luo- 
go del  1 642.  fii  fcpolta .  Era  maefira  da  f cuoia ,  infegnò  fempre  la^ 
Dottrina  Chrijliana  à  fanciulli  fuoi  fcolari ,  à  quali  ogni  giorno  facena^ 
fantar  Laudi  alla  B.  (^ergine,  e  mentre  angioma  ciò  faceuano,  furono  da 
yno  di  quelli  veduti  molt'  àngioli  nell  '  aria ,  &  in  quel  punto  ad  ejfa  vn 
grande  fplendore  apparue .  Del  1 590.  che  il  formento  fi  vendè  lire  ccnt9 
la  corba,  e  che  i  Poueri,  de*  quali  ne  morirono  molte  migliaia,  e  nel  Con- 
tado circa  30.  milla  non  fi  cibauano ,  che  d' herbe ,  e  di  ghiande ,  nel  qual 
tempo  trouoffi  vn  giorno  priua  di  farina,  e  di  pane ,  e  per  opera  di  Dio  dal 
Cielo  le  furono  due  candidiffime  pagnotte  fomminifirate,  per  fonuemmen- 
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tò  de*  fuoi  famelici  figli ,  ai  yno  de'  quali  predilfe  la  morte ,  //  che  in  po~ 
the  bore  feguì ,  ancorché  fanijjìmo  foJJ'e ,  7{on  fu  poco  flupore  il  bert^ 
dalla  fua  fameglia  difpenfato  cottidianamentc  àVotteri  per  tré  mefi  di 
cfiatCt  non  calando  niente  nella  botte  il  vino .  7{ella  yijtta  de  gl  '  Infer- 
mi, frequcnT^a  de' Sacramenti ,  cpeniten":^  volontarie,  hcbbe per  compa-* 
gna  la  Vergine  Elena  de  Vacchi,  chiamata  da  tutti ,  per  la  rara  bon- 
tà di  vita  l'Elena  Santa .  Q^ejìa  portò  moltijfimi  anni  vicino  al  cuore^, 
con  fuo  grandijfimo  tormente,  vnagran  piaga,  ne  procurò  mai  di  fanarla, 
fnà  come  gioia  datale  da  ChriJìo,la  tenne  fino  alla  morte,che  fu  del  1624. 
in  Bologna  in  età  di  54.  anni,  e  nelle  Monache  Conuertite  nella  Jlrada  del* 
le  Lame  fu  fcpolta .  l^e  '  rogiti  del  Tataro  Marco  Formaglini  fotto  li 
24.  Settembre  1417.//  vede  la  fudetta  Chiefa  di  S. Maria  dt  Caftclfranco 
ejjere  ius  de'  Tarochiani. 

J^el  1006.  in  quejìo  giorno,  che  fu  ingiouedì ,  attempo  di  Ciò.  IV.  FefcouQ 
di  Bologna,  alli  digiuni,  difcipline,  preghiere,  &  orationi ,  che  fi  faceua^ 
no,  vi  fi  agginnfe  vna  diuota,  e  folenne  Trocejjione  con  li  Corpi  de'San- 
ti  Sincfio  ,eTeopompo  Martiri ,  impetrati  dall'abbate  della  Chitf4 
di  7<{onantola ,  e  per  interceffìone  di  detti  Santi ,  cefsò  il  Contagiofo  mor- 
bo,il  quale  congrandijjìma  ftrage  affiiggeua  tutta  l'Italia ,  &  affai  molta 
queflo  Territorio  Bolognefe.Quefìi  Sati  Corpi  furono  ripofati  nella  Chiefa 
delle  Monache  di  S.  Maria  T^uoua ,  e  dopo  riportati  alla  fudetta  ^bba- 
tia  di  Tionantola  hora  fui  Modonefe .  f^edi  in  Ghirard.  par.  1 .  fogl.^.  yi» 
Q(anifogl.é^6.  &  ^liiofio  nel  libro  de'^efcoui  fogl.j. 

^lla  Chiefa  di  S,  Ciò.  in  Monte  il  feguente  primo  Fenerdì  fi  canta  vnoL^ 
Mefl'a  con  mufica ,  oue  interuiene  il  Capitolo  di  5".  Tietro  ,  e  cadendo  nel 
giorno  di  S.  Michele,  ò  di  S.  Girolamo,  fi  tra fporta  all'altro  Venerdì ,  per 
infìituto  di  Baldaffaro  Faua,per  rogito  del  l^ptaro  Achille  Canonici  li  5. 
aprile  1605. 

Luigi  di  Luca  Magni  Cittadine  Bolognefe  in  età  di  10.  anni,  difciplinato  dal 
Dottor  Alefj'andro  Magni  fuo  Zio,dalli  Collegi  di  Fflofofìa,e  Medicina,per 
lo  fuo  prodigiofo,  &  ammirabile  ingegno,  fù  promoffo  alla  Laurea  Dotto- 
rale neli'vno,  e  nell'altro  grado  l'anno  1661.  Vedi  nella  terza  parto 
della  mia  Bologna  Pcrliidrata ,  fotto  la  Legationc  delli  Cardinali 
Farnefi  ,c  Vidoni. 
//  Triore ,  e  Trotomedici  del  Collegio  de' Dottori  di  Medicina  vifitano  li  Me^ 
dicamcnti ,  che publicamente  fi  vendono  .  Vedi  adì  27.  Marzo. 
27  SS.  Cofmo ,  e  Damiano  fratelli  Martiri ,  fcfta  alla  loro  Chiefa  Pa- 
rochialede'  Monaci  Camaldolcfi  in  Ponte  di  Ferree  vi  è  fua  Re- 
liquia, &  Indulgenza  plenaria  per  Gregorio  XIII.  li  25.  Febraro 
J  5  82.  alcuni  fcriuono ,  che  quiui  la  Città  di  Bologna  hebbe  i  fuoi primi 
fondamenti.  Del  ^Q.  S.Vetronio  fondò  detta  Chiefa ,  Del  1007- fi*  ri^ 
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nouata ,  e  goduta  da: Chierici  ^goftiniani ,  che  flauano  à  Cajiel  de*  drit- 
ti.  Del  1129.  ajfegnataà  Monaci  Camaldoleft .  Del  iióS.i^i  eraVri»^ 
te  D.  Michele  del  medefim'  Ordine .  Del  1 5  80.  vi  fi  radunaua  vna  Cont'» 
pagnia  della  B.  Verg.  Del  1 509.  adì  29.  Genaro  il  fko  Thriorc  fu  T^icdlà 
Franchini.  Del  1^2$.  adì  21.  jigofto per  rogito  del  Tataro  Dionigi 0  daU 
le  Donne  Elena  Lambertini  Vedoua  moglie  del  già  Calderina  Calderi- 
ni  fa  vn  legato  per  lafabrica  di  quefla  Chic  fa.  Del  w^o.  adì  \  \.  Otto* 
bre  Antonio  Franchini  »*  era  "Priore ,  &  anco  di  quella  di  S.  Giorgio  di 
yarignano  à  quefia  vnita,queJìo  mori  adì  22.Mar:^o  i  ^sjg.andaua  veftito 
da  Tretey  con  habito,  e  beretta  bianca.  Del  1  5  So.  da  Giulio  Franchini  fà 
reedificata ,  con  il  portico ,  che  tri  é  diprefentc .  Qjaui  fi  conferuano  li 
Corpi  de' Santi  Caftorc,  Agatinio,c  Virale  Romano Marriri,duc 
offa  grandi  delle  Braccia  di  S.  Antonina  Mart.  «5c  altre  infigni  Rc- 
Jiqiiicjeuatc  da* luoghi  facri  di  Roma  del  164?.  fotto  il  Ponrcfi- 
cato  di  Papa  Vrbano  V1II.&  in  Bologna  riconofciuti  da  Monfig. 
Bernardino  Catranei  Vicario  generale  Arciucfcoiiale,  per  rogi- 
to del  Notaro  Giulio  Celare  Caiiazza  li  29.  Aprile  164?.  e  dona- 
te à  quella  Chiefa  dalla  Marchefa  Chriftiana  Buglioli  AngelcIIi, 
c  di  nuouo  riconofciuti  dal  Vicario  generale  Antonio  Ridolfi.pcr 
rogito  del  Notato  Gio.  Battila  Cauazza  li  2 1.  Agofto  1 6  5  8.  Vi  è 
Indulgenza  plenaria  perpetua  ancora  li  7.  Fcbraro  ,  c  1 9.  Giugno. 
In  profpetiua  del  Choro  fi  vede  yna  tauola  con  li  Santi  Titolari  di  effa^ 
Chiefa  in  pittura  di  Bartolomeo  ]\amenghi ,  detto  il  Bagnacauallo  ,  Del 
1624.  >i  fà  ynita  vna parte  della  Tarochia  di  S. Lucia.  Sotto  quefia  Ta- 
rochia  è  il  Teatro  Formagliari  fabricato  del  1 641 .  doue  muficalmente  fi 
rapprefentano  Comedie  fiacre,  e  profane. 
Alla  Chiefa  di  S.  Gio.in  Monte  è  Reliquia  infigne  di  S.  Cofmo  Mar- 
ti re,  ottenuta  da  Roma  fortoil  Ponteficatod'lnnocentio  X.li  ij^ 
Maggio  1652.  &  in  Bologna  riconofciuta,  come  hò  detto  adì  2 1« 
Genaro. 

A  S.  Stefano  ^  ì  S.  Ignatio  nel  Borgo  della  Paglia ,  5c  à  Gie/liati  ftio- 
ri  di  porta  S.  Mamoio  >  fi  conferuano  Reliquie  de'  Santi  CofaiOyC 
Damiano . 

A  SS.  Cofmo,  e  Damiano  in  S.  Maria  de*  Serui  in  ftrada  Maggiore, 

alla  Capella  de  gli  Angelelli,  detta  ancora  di  S.  Maria  della  Ncue. 
A  SS.  Coimo ,  e  Damiano  nella  Chieià  di  S.  Giacomo  maggiore^» 

Aitar  de' Calcina. 
S.  Antimo  Martire ,  alla  Parochiale  di  S.  Maria  della  Carità  in  ftra« 

da  S.  Felice,  fi  conferuano  fue  Reliquie. 
Li  Collegi  de* Dottori  di  Filofofiaje  Medicina  ranno  alla  Metropolitana  di  S, 

'Pietro  àfar  celebrar  la  MeJJa  ad  bonore  de  '  SS.  Cofmo ,  e  Damiana  Iwr^ 

Tr^ 
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Trótettori,  e  già  del  1 387-  andauano  à  far  quejlo  alla  Chiefa  de'mcdcft^ 
mi  Santi .  Li  loro  Statuti  furono  fatti  del  n  ^6.  e  riformati  deli$$$.^ 
•pn"  altra  yolta  del  1 507.  Que/lifopraintendono  alli  Medicamenti ,  che  fi 
-vendono  nella  Città,  e  Contado,  &  ogni  tré  mefi  eleggono  vn  Triore ,  e_> 
due  Trotomedici ,  &  mo  de'  Dottori  fopranumerarij .  L'f^fficio  de*  Tro- 
tomedici,  che  prima  fi  chiamauano  ^U'onti,fù  eretto  da  Leone  X.per  fu% 
Breue  delli  1 5.  Settembre  1^17.  confermato  da  Gregorio  xy.  Un,  7\(a- 
uembre  1621.  Vedi  nc'giorni  della  Icttimnna  ilGioucdi. 

ta  Compagnia  de' Barbieri  nella  via  diS.  Silueflro  fa  la  fefla  de*  Santi  Cof- 
mo,  e  Damiano ,  e  va  alla  fudetta  Chiefa  in  Tonte  di  Ferro  ad  offerirt^^ 
fanno  per  Imprefa  vna  Sbarra ,  che  forma  >«*  angolo  acuto  ,  con  dentro 
due  Sangui fuche .  Tiella  Città  fono  circa  1 00.  botteghe  da  Barbiere ,  ol- 
tre quelle  de*  Monaflertj  de* Frati, 

\AIU  prefenxa  del  Confalonier;  &  ^ntiani  il  dopopranfo  fi  fà  de*  Stendar^ 
dieri  l'efirattione ,  per  le  fontioni  della  projjìma  fefla  di  S.  Tetronio  del 
Vcfpro,  e  della  Meffa,  Vedi  adì  2.Gcnaro,  &  adì  5.  Noiicmbrc. 

J^ona  comincia  à  fuonare  alle  hore  ij.e  cosi  continua  fino  adi  4.  Ottobre^, 
e  l^efpro  fuona  à  hore  ig.  e  me^p .  Fi  fono  circa  40.  tra  Horologi,  e  luo^ 
gbi ,  doue  s'odono  con  Campane  batter  l  '  hore .  U  primo  publico  Horo* 
logio  della  Città  fu  fatto  del  1 294.  nella  via  detta  dell' ,AccHfe,sù  la  Tor- 
re de'  Lambertini ,  che  fi  vede  vnita  al  Talai^  del  Vodeflà,  e  dall'vna^ 
parte  vi  è  rincontro  la  Compagnia  de  *  Merci  ari ,  e  dall'  altra  quella  de' 
Speciali .  Circa  il  1 440.  li  Canetoli  fecero  far*  vn  lloroUgio  alla  fua^ 
Torre,  la  quale  anco  fi  vede  ipprejfo  il  Campanile  dcUa  Chiefa  di  S.Fran- 
cefco  ,  che  del  iiói.fù  edificato.  Del  1 4 5 1 . /«  fatto  l'Horólogio  del  Va- 
la^TO  nuouo  ,ful  canto  della  via  di  S.  Mamolo  ,  la  cui  Campana  pefa  6. 
fnilla  libre  -,  e  del  1 498.  vi  furono  pofle  quelle  fcolture  delli  tré  Magij  che 
vanno  attorno  ,  quando  vogliono  fuonar  l'hore,  edel  i$^o,  l'hore  comin^ 
ciarono  à  fuonare  difei  in  fei ,  che  prima  quante  n  *  erano  ,  tante  ne  fuo^ 
nauano  , 

2$  S.  Mercuriale  Martire,  alJa  Bafilica  di  S.  Stefano  fi  conféruano  Tue 
Reliquie . 

S.  Priuato  Martire, alla  Chiefa  delle  Monache  diGicsù  Maria  in-» 
ftrada  Galliera  fono  Reliquie  di  detto  Santo. 

AlJa Chiefa  di  S.  Gio.  in  Monte  c  S.  Leontio  Martire,  per  laTrasIa- 
tione  d*  vna  Reliquia  infigne,  che  iui  fi  rroua  di  detto  Santo,  otte- 
nuta da  Roma  fotto  il  Pontcficarodi  Papa  Innocentio  X.  li  i  j. 
Maggio  1652. 3c  in  Bologna riconofciuia,comefièdcttoadÌ2i. 
Genaro. 

Alla  Chiefa  de'  Santi  Cofmo ,  e  Damiano  fi  folenniza  la  Traslatio- 
nc  dclli  Corpi  de'  Santi  Martiri  Cadore ,  Agatimo,  c  Vitale  Ro- 

N  n  n  2  ma- 


468  SETTEMBRE. 

mano ,  ed  altre  Reliquie ,  de'quali  Corpi  Santi  nell'  antecedente 
giorno  fi  c  fatto  mentione  ,<juando  furono  autenticamente  rico- 
nofciuti ,  e  donati  à  quefta  Chiefa. 

Donna  Flaminia  Bombaci  Ubbudejfa  nelle  Monache  di  S.Cbri/linat  par^ 
16  nell'  Idioma  Latino  ,  e  compofe  dottiffimi  Sermoni.  Ter  lo  [patio  di  12, 
anni  giorno  t  e  notte  nel  Choro  dimorò  in  orati  one ,  nel  qual  tempo  dormi 
folofopra  le  ignude  tauole  -,  con  cilicif  ,  con  flagelli ,  e  con  frequenti  digiU" 
m  d^mò  le  ribellioni  del  corpo  \  predi ffv  la  fua  morte y  che  fantamente  fe^ 
gHÌ  in  età  d'anni  61- dell  624. 

Li  Monaci  di  S, Stefano  vano  à  S. Michele  Arcangelo  nella  via  de  gli  ^grejli 
diporta  J^uona  à  celebrar' il  primo  yefpro,e  la  mattina  feguete  la  Mejfa. 

Del  I  j47.  Tadeo  Tepoliy  dopo  d  batter gouernato  dieci  anni ,  &  vn  mefe  U 
Città  di  Bologna ,  pafsò  di  quejia  vita ,  per  la  cui  morte  fi  vefiirono  da^ 
fcoruccio  più  di  mille  per  forte ,  e  la  liobiltà  ijìejja  ;  &  il  giorno  ft-guente 
congrandijjima ,  e  non  più  veduta  pompa,  fù  accompagnato  alla [epoltu-^ 
ra  nella  Chiefa  di  S.  Domenico ,  e  frà  la  Capella  di  S.  Michele ,  e  quella^ 
4i  S.  rincen^o  fi  vede  di  marmo  il  fuo  fepolcro,  doue  partmète  del  1  .^67. 
furono  fepolti  Ciouanni,  e  Giacomo  fuoi  figliuoli, l'vno  morì  adì  z^.^go- 
fio,  e  l'altro  adì  17.  Settembre,  il  primo  morì  in  Tauia,  e  l'altro  in  Forlì, 
SlHtJii  dopo  la  morte  del  Tadre  fnccejfero  nella  Signoria  di  Bologna,eleni 
dal  confcglio  de'  4.  ynilla,  &  hcbbero  8 1  $.voti fauoreuoli ,  e  28.  contrae 
rif ,  come  appare  per  rogito  del  Tataro  Francefco  Bonuicini  adì  ?o.  Set* 
tembre  1 547.  ll  fudetto  fepolcro  fit  adomato ,  &  intagliato  da  Giacomo 
Lanfrani  -,  e  Giacomo ,  e  Vietro  Taolo  fratelli  Fenetiani  intagliarono  à 
cantò  la  Capella  de'  Cafali  la  fepoltura  di  marmo  di  Ciouanni  Lcgnani, 
€he  morì  del  13%^.  e  fu  Vicario  del  Tapa in  Bologna ,  e  vi  piantò  lafua^ 
fameglia\enelU  porta,cbe  và  ne'ClaHdri  fu  pofia  quella  delfamofo  Dot- 
tore Gio.  Calderini ,  che  deli^óy  morì .  Trofpero  Clemente  fece  il  S. 
Trocolo  di  marmo  delle  fepolture  de  '  volti ,  rincontro  alla  fepoltura  del 
famofo  Dottore  Me ffandroTartagni  di  marmo  intagliato  da  Francefco 
Simoni del  14.77.  Vedi  ne' giorni  Indifferenti  delle  fette  Chiclt^ 
la  terza^ . 

Hoggi  s'entra  nelle  Locationi delle  Cafe,  Botteghe,&  altri  Stabili  nelle  Vil- 
le, e  Cafielli  del  Territorio  di  Bologna,e  perciò  fi  deuebauer  sbagagliato, 
mutato  flaJi7e,eafe,&  altro, per  tutto  quefio giorno. Vedi  adi  ^cMag^. 

PtDEDICATlONE  DI  S.  MICHELE  ARCANGELO  ,  fcfta 
à  più  Chiefe ,  e  fuoi  Altari ,  &  alla  fua  Chiefa  Parochiale  nel  Mer- 
cato di  mezo ,  doue  il  Vaffarotti  dipinfe  la  tauola  delimitar  maggiore, 
&  il  Lombardi  fece  la  Statoua  della  Beata  Vergine  nell'Mtare  de*  Butri- 
gari,  U  qual'  Mtare  v'era  già  fiato  erretto  fino  del  1440.  adì  ig.  Mar^o, 
quefia  Chiefa  fu  vnita  la  TaPochÌA  di  S»  CitaUo,  e  quella  di  S,  àdaria^ 
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dà  gli  Uccelletti  adì  10.  T\louembre  1 566.  iluella  di  S,  Ciujl^el  1 501  fù 
traslatata  in  S.  Bartolomeo  di  Tala:^Oy  edcli^  94.  in  qkefta  Chiefa ,  do- 
he  pure  adì  50.  Ottobre  lóiS-fù  ynita  parte  della  Tarochia  di  S.  Loren-* 
XP  de'  Guerini .  Sotto  à  que/la  é  il  VaU-^o  yecchio  del  Commuìie ,  cht^ 
fu  principiato  del  1 201 .  dotte  fi  publicano  li  Bandi  à  fuon  di  Tromba ,  che 
già  fi  publicauano  in  "varif  luoghi  della  Città  da  quattro  Banditori  à  Ca- 
uallo,  habitato  del  12$  J.  dagli  ^ntianiy  &  al prefente dal Todefià,  ^w- 
ditcri  di  I{pta,  Giudice  dell  '  Orfo ,  &  altri,  con  le  loro  fameglie .  Vi  è  ia 
Stanca  con  la  Capella  per  celebrar  Me/fa ,  doue  vengono  confortati  quel- 
li ,  che  fono  dalla  Giujlitia  condannati  à  morte ,  e  riè  il  Corpo  diguar- 
dia  del  Barigello  -,  yi  fono  le  Trigioni,  e  l'^rchiuio  publico  della  Città  in 
yngran  Salone  longo  piedi  %%.e  largo  piedi  ^./otto  la  Sala  detta  del  Fj 
£ntio  in  yolta,  con  grojfe  pila/Irate,  diuife  in  due  ordini  y  che  formano  tré 
naui,  con  numero  quafi  infinito  di  Libri,  l{ogiti.  Bolle,  e  Triuilegi  di  molti 
Tontefici ,  Imperatori ,  &  altri  "Potentati ,  publici,e priuati ,  eyié  la^ 
Bolla,  detta  dello  Spirito  Santo ,  dell'ynione  della  Chiefa  Greca ,  con  la^ 
Latina,  fatta  in  Fioren^Tia  del  i^^g.  adì  6.  Luglio ,  e  quiui  ripofla  da  Ta- 
pa  Eugenio  ly.  Fi  fono  diuerfe  altre  Sale  ,  &  yn  Salone  longo  piedi  1 70. 
e  largo  piedi  44.  doue  fi  fanno  Pefte,  Comedie,  e  Bariere  à  piedi  ,0"  à  Ca^ 
Mallo ,  e  yifiginoea  al  Tallone ,  &  alla  Valla .  Vi  è  yn  Torra:^o  fatto 
del  1 269.  fiotto  di  cuipajjano  Carro\7^e ,  e  Carri  per  quattro  yie  ,fopra^ 
del  quale  èpofia  la  Campana  deU\Arringo,  chepefa  i  Milla  libre,  fatta 
del  con  la  quale  del  1 4S  5  .adì  g.Cenaro  fi  cominciò  à  ribatter  l' bo- 
re, che  prima  fi  faceua  con  quella  di  S.  Tietro  -,  egli  Sfondato  sù  quattro 
f  ilafirate ,  ornate  d^  quattro  Trotettori  in  fcoltnra  d'^lfonfo  Lombardi, 
con  quefte  lettere .  Quatuor  ò  Diui ,  Noftros  difcndite  Ciucs. 

Alla  Chiefa  Parochiale  di  S.  Michele  Arcangelo  negli  Agretti  di 
Porta  nuGua .  Del  1  374.  adì  14.  Genaro  fu  data  à  D.  Marco  da  Bolo- 
gna .  J)W  1 441 .  adì  j .  Giugno  à  D.  Gio.  Boccadicani,  Del  1  $67 *  adi  1 2. 
Maggio  dal  Card.  Gabriele  TaUotti  le  furono  affegnate  tré  Cafe  di  quelle 
della  Tarochia  di  S.  Martino  delle  Bolette,  cioè  de'Caprara,  de'  T^egri,  e 
de'Frefchi.Del  li^gg.adì  yGenaro  fu  concejfa  à  Tadri  Barnabiti, da" quali 
fù  lafciata  adì  4.  Genaro  del  16^^.  e  data  à  yn  Trete  fecolare .  lui  Gia- 
como Cauedoni  dipinfe  la  Cena  di  Chriflo  con  gli  ^pofioli  in  profpettiua 
del  Choro  ,per  li  Caprara, 

AJIa Congrcgationc  degli  Agonizanti  in  ftradaPiai  fefta  del  Tuo 
Protertorc  S.  Michele  Arcangelo ,  c  cominciarono  ì  far  detta  fe- 
fta del  i  662.  Vedi  il  Venerdì  della  Sefjàgefima  . 

Alli  Padri  di  S.  Francefco  nella  loro  Sagreftia  fi  fà  la  fcfta  di  S.  Mi- 
cheltJ . 

S.  M  ichelc  nella  Chiefa  di  S.  Gio.  in  Monte,  nel  cui  Altare  fono  Re- 
liquie di  più  Santi.  Alla 
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Alla  Chicfa  di  S.  Michele  in  Bofco  fuori  delle  mura  di  porta  S.  Ma- 
molo  de'Monaci  bianchi  Benedettini  Oliuecani.  yedi  alli  altari, 
priuilegiati  al  numero  1$, 

Alla  Chicfa  di  S.  Profpcro  nella  via  de'Barbcri,  e  la  fefta  della  Con-»  ® 
gregationc  diS.  Michele  Arcangelo,  e  quelli  dell' vno,  e  dell*  al- 
tro icffodi  detta  Cógregatione  in  quefto  giorno  guadagnano  In- 
dulgenza plenaria  di  Papa  AleOandro  VII.  li  io.  AgoQo  1664.  & 
il  fimiic nell'articolo  della  lor  morte.  Sono  Operanj ,  &  Artefici,  che 
qui ui  fi  radunano  la  mattina  delle  fe/ie  d\^precetto,  fatto  iindirÌT^  d'-vn 
Tadre  Spirituale  à  far  le  loro  diuottoni .  La  prima  radunanza  loro  fu  adì 
primo  Ma^io  1655.  nella  vìa  nuoua di  B^no  in  cafa  di  Francefco  Trom^ 
betta,  prefente  il  V.M.Santo  Fsherti  DomenicaKo^e per  alquate  fettima- 
ne  fi  radunarono  nel  Monaflero  di  S.  Domenico  ,  e  dopo  d  '  ejfer  fiati  cin- 
que me  fi  à  Santi  ì^bore,  e  Felice ,  adì  21 .  'Houembre  l6$$»fi  ridujje* 
ro  alli  "Padri  dello  Spirito  Santo  nella  yia  de'  Combruti ,  e  quiui  yenìie-» 
rodel  166$. 

L'Opera  dell'  Ofpitale  di  S.  Bartolomeo  di  l{eno  libera  yn  Touero  per  debiti 
carcerato,  e  con  gli  Orfanelli  del  medefimo  Ofpitale ,  con  >»  I{amo  d'Oli» 
ua  ,  ò  di  Lauro  per  ciafcuno  in  mano,  yifitano  la  fudetta  Chiefa  di  S,  Mi- 
chele in  Bofco,  &  iui  afcoltano  la  Meffa.  Vedi  adì  i  o.  Maggio. 

La  Compagnia  de'  Cambiatori  fa  la  fefia  del  fno  Trotettore  S.  Michele  ^Ar- 
cangelo .  Fanno  per  Imprefa  vn  '  Angelo  con  le  Bilancie  in  mano  .  Ogni 
tre  mefi,  cominciando  à  Genaro ,  entra  il  nuouo  Difenfere  de  '  Cambiato- 
ri, con  due  Configlieri,  che  ignitamente  giudicano  alla  loro  I{efidenxa  nel 
TalaT^  del  Foro  de*  Mercanti, 
li*  La  Domenica  prima  dopoS.  Michele  la  Congrcgatione  dell  *  An-  * 
gelo  Cuftode  nella  Chicfa  dt  S.  Silueltro  >  celebra  la  feda,  e  quelli 
dcll'vno , e  dell'altro  IcflTo  di  detta  Congregatione  acqu:(lano  In- 
dulgenza plenaria  di  Papa  Vrbano  VJII.  li  6.  Settembre  1 6  n .  <5c 
il  fimilc  nell'articolo  della  lor  morte,  ^edi  ne'  giorni  delia  fettimana 
la  Domenica. 

IO  S.  Girolamo  Prete,  e  Dottore,  fefta  à  varie  Chiefcà*  fuoi  Alta  ri,  & 
alla  Confraternità  di  detto  Santo,  frà  la  via  di  Miramontc,  e  quel- 
la della  Sauenella  ,  dou'.è  Indulgenza  plenaria  di  Papa  Gregorio 
XIII.  li  I  i.Dccembre  i  577.  Hebbe principio  quella  Confraternità  del 
1422.  da  24.  Ciouani,  che  fi  radunauano  in  vna  Cafa  nella  Sauonella,che 
poi  del  1426.  bebbero  quefio  luogo,  &  adì  21.  Genaro  1427.  corninctaro- 
no  àfabricare  ,  &  adì  1 8.  Ottobre  del  medefim  '  anno  dal  k'efcouo  di  lefi 
Monaco  Cafflntnfe  Benedettino  ififùpofla  la  prima  pietra  fondamentale, 
Q^iui  Francefco  Franca  dipinfe  la  tauola  dell'aitar  maggiore,con  l'^n- 
m$ti€f4ta,  S»  Girolamo,  e  S*  Gio,  Buttifia .  J^incontro  di  quefia  Chiefa,  fui 

canto 
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canto  della  via  di  Mira/ole  di  /opra ,  ver/o  le  mura  deSa  Città ,  doke  fi  K 
vedono  alcuni  Santi  nel  muro  dipinti,  era  la  Cbiefa  di  S.Ba/ìlio,  doue fia' 
tuno  frati  di S.  Spirito ,  che  del  1^7$.  fi  leuaronoper  andare  à  S.  Maria 
d'Ox/Mo.  Vedi  adì  1 9.  Noucmbrc . 

AJla  Confraternita  de*  Santi  Girolamo ,  Se  Anna  nella  via  di  Bagno 
Marino  al  Campo  di  S.  Antonio ,  quelli  di  detta  Confraternirà  in 
quello  giorno  acquiftano  Indulgenza  plenaria, 3c  il  fimile  nell'ar- 
ticolo della  lor morte, per  Brcuedi  Paolo  V.  ii  ij. Giugno  1620. 
Le  Monache  Camaldolefidi  S.  ^mta ,  che  del  1  igo.fiauano  fuori  di  Gal'» 
liera  ricino  le  mura,  per  occaftoue  di  guerre  circa  il  1350.  quiuifi  ritira^ 
ronotfacendoui  Chtefa,  e  Monafiero,  con  titolo  di  S.  ^nna,  che  poi  ridot- 
te in  pochijfimo  numero  fi  ejìinfe  detto  Monafiero ye  reflò  in  potere  de' Mo- 
naci Camaldolefi .  Del  14.10. /Ut  dato  àVaolo  Capograffi  da  Sulmona-,, 
con  pacare  libra  ma  di  Cera  l'anno ,  e  dopo  à  Francefco  Fofcherari  del 
1^1^.  pagando  ogn"  anno  libre  10.  di  Cera  .  £>el  1425.  adìz.Febrarù 
bebbe  principio  la  fudetta  Confratemità ,  fatto  nome  di  S.  Girolamo  da^ 
alcuni  di  quelli  di  S.  Girolamo  di  Miramente.  Del  14.36.  adì  zi.'Houem^ 
hrcy  per  rogito  del  T>{otaro  C efare  Vanjacchia^per  lire  400.  comprarono 
^uefìo  luogo  da  F.  Ambrogio  dal  Tortico  Generale  de  '  Camaldolefi ,  e_» 
cominciof/l  A  chiamare  di  S.  Girolamo ,  e  di  S.  ^nna .  Del  1458.  adì  2. 
Ugoflo  hebbero  licenT^a  da  Eugenio  ly.  di  fahricar  '  yn'  Oratorio.  Del 
1477.  adì  21.  aprile,  per  rogito  del  Tataro  Tomafo  Fagnani ,  per  lire^ 
600.  comprarono  contiguo  à  detto  Oratorio  ma  Cafa  co  Ciflerna,  &  Mor- 
to ,  cheferuiua  per  Ofpitio  à  Frati  Minori  Offernanti  Francifcani  di  San 
Taolo  in  Monte,  fuori  diporta  S.  Marnalo  ,  e  come  appare  in  detto  Infiro- 
mento  s'era  ynita  à  efuefla  Confraternita  yn' altra  Confratemità ,  ch'era 
in  Santa  Chriflina  di  Tietralata,  fotta  nome  di  S.  Maria  delle  Laudi ,  la^ 
quale  del  1332.  adi  2.  ^gofìo  era  fiata  infiituita.  Del  1 480.  poi  rinoua- 
rana  li  loro  Statuti  y  e  deli  60^.  fecero  in  volta  il  fudetto  Oratorio. 

Alla  Chicfà  dc'Sami  Girolamo,  <5c  Euflachio  deTrati  Giefuati,  fuo- 
ri delle  mura ,  doue  qucfto  dì  Papa  Gregorio  XIII.  adì  9.  Marzo 
1585.  conceflc  Indulgenza  plenaria .  yedi  nelle  Domeìiiche  del  Mefe 
l  '  vltima^ . 

A  Santa  Maria  delle  Gratie,  inftrada  S.  Mamolo,  de 'Frati  delli-» 
Congrcgatione  Fiefolana  di  S.  Girolamo  fondata  da  Carlo  Gra- 
nello del  1 406.  Qiiefìi  Frati  de  l  1 5  26.  cominciarono  à  portare  le  pia- 
nelle ,  che  prima  portauano  li  Roccoli.     '  '  '  ' 

A  S.  Barbatianode'  Monaci  Eremitani  di  S.  Girolamo  ,  &  à  S.  Ste- 
fano, c  S.  Gio.  in  Monte  fono  Reliquie  di  S.  Girolamo. 

AJJa  Parochiale  di  S.  Maria  in  ftrada  Mafcarella  de'  Padri  Giefnati 
c  Indulgenza  plenaria,  per  Gregorio  Xlli.  adì  9.  Marzo  1 58  s. 

Alla 
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Alla  Chicfa  di  S.  Girolamo  fuori  della  ftrada  di  porta  Pia  fi  foicnni-' 
za  la  fcfta .  Quiui  habitano  Monaci  Certo/ini  sfotto  la  I{cgoU  di  S.  Bru-m 
no,  doue  non  rntrano  Donne.  Vedi  nc' giorni  Indifferenti  alli  Altari 
priuilegiati  il  j  5. 

Alla  Chiefa  della  Madonna  di  Gallicra  è  il  mcdefìmo  Perdono ,  che 
cadì  2.  Agodo àS.  Maria  degli  Angioli  d'Anifi»  comincia ndoà 
primi  Vcfpri,  cioè  Indulgenza  plenaria  per  ogni  volta,  che  m  que- 
llo tempo  fi  vifira  quefta  Chicla ,  tanto  per  li  viui ,  quanto  perii 
morti ,  conccfla  dal  Pontefice  Gregorio  XV.  per  lue  Brcuc  dato 
in  Roma  fotto  li  2  ?.  del  mele  di  Giugno  1 622. 

S.  Orlò  Martire,  alla  Chicfa  di  S.  Maria  de'Serui  in  ftrada  Maggio- 
re fono  Tue  Reliquie. 

//  Ciliegio  de'  Dottori  di  Teologia      alla  Chiefa  Metropolitana  di  S.  Vie- 
tro,  doue  fi  fàpublica  difputa ,  e  dopo  fi  canta  vna  Mejja  folenne  tcfifà 
yn*  Oratione  in  lode  di  S.  Girolamo  loro  Protettore ,  la  qitalfontionc  fH^ 
injlituita  del  1 364.  come  in  Ghirard.p.Z'f.  284* 

La  Compagnia  de'  Strax^aroli  alla  Tia'S^a  di  Torta  I\aucgnana  fk  la  [eli* 
di  S.  Girolamo  fino  Protettore ,  e  va  con  pompa  ad  offerir  alla  fudetta^ 
Chiefa  di  S.  Girolamo  nella  via  di  Miramonte ,  e  già  faceuano  la  fefia  di 
Maria  Maddalena .  Fanno  detti  Stra^^aroli per  loro  Imprefafei  Giglio 
Cr  vn  Farro . 

Li  Canonici  del  Capitolo  della  Chiefa  Metropolitana  di  S.  Tietrp  vanne  alla 
Chiefa  delle  Monache  del  Corpus  Domini  ali  '^nniuerfario  di  Girolamo 
Leonori ,  //  éfuale  mori  adì  1 8.  Decembre  I  $  5 1  •  ^/^  fepolto  nell  '  tfiejfa 
Chiefa  del  Corpus  Domini ,  e  di  lui  vi  è  la  memoria  -,  era  Canonico  della 
medefima  Chiefa  di  S.  Tietroy  e  Dottor  Collegiato ,  e  quefio  fifa  vn  gior- 
no di  que/lo  mefe  à  loro  più  commodo. 
Lo  Scalco,  Mufici ,  DonT^elli ,  Trombetti ,  e  Fameglia  di  Tala^p^o ,  con  /«_, 
guardia  de'  Soldati  5"/<i\^rr/ ,  il  dopo  pranfo  vanno  al  Monaftero  di  San  - 
Domenico  à  leuare  la  Coffa  de'  Magi/Irati  Vublici ,  &  auanti  al  Legato  fi 
fà  dal  Confaloniero  itfirattione  del  Correttore  de  '  Tatari ,  e  delli  24. 
Maffari  delle  Mrti,per  Ivltimo  Trimeftre ,  e  dopo  col  medcfim  '  ordini^ 
detta  Caffa  vien  ritornata  al  fuo  luogo. 

^  La  Domenica  quarta  di  quefto  mefe  alla  Chiefa  della  Confrater- 
nità delia  Regina  de' Cieli  e  la  Traslatione  delle  Reliquie  de'SS. 
Emigliano,  Vittorino,  e  Caio  Martiri,  ottenute  da  Roma  fotto  il 
Pontcficatod'AlcflandroVII.  dal  Card.  Nicolò  Lodouifi  Peni- 
tcntiero  maggiore  li  20.  Agofto  1 66 1 .  &  in  quefto  giorno,  che  fìi 
adi  24.  Settembre  1662.  dalla  Chiefa  di  S.  Petronio  furono  leni- 
te ,  e  con  proccflìonc  à  qucfta  portate. 

>i»  L'vitinia  Domenica  di  quefto  mefe  alla  Chiefa  della  Confratcrni-» 

tà 
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tà  di  S.  Marco  alla  Piazza  c|i  porta  Raucgnana  fi  (i  U  fefla  per  la 
Traslationc  del  Corpo  di  S.  Matteo  Martire ,  cauato  dal  Cimitc- 
rio  di  S.  Agncic  in  via  Nomcntana  di  Roma ,  ottenuto  dal  Card. 
Martio  Ginetti  Vicario  di  Papa  InnocentioX.  mediante  il  Co. 
AleflTandro  Ghifelieri  Canonico  delia  Metropolitana  diqucfta.. 
Città,  come  per  Breuc  di  Roma  dellÌ28.  Noucmbrc  164$.  ócin_, 
Bologna  riconorciiito,(5:approuatoda  Monfig. Domenico  Odo- 
fredi  Vicario  generale  dell'  Arciucicouo  Card.  Nicolò  Lodouifì» 
per  rogito  del  Notato  Bartolomeo  Guglielmini  adì  19.  Maggio 
1 646.  £<  fudetta  Confraternità  ycjìe  di  bianco ,  e  porta  in  fronte  yna^ 
Croce  fatta  à  tronchi  di  color  giallo  ,  profilata  di  turchino  [opra  tri 
Monti . 

>Ì»  La  medcfima  virima  Domenica  di  quello  mefe ,  alla  Madonna.^ 
della  Libertà  in  fine  della  via  di  Bagno  Marino,frà  le  mura  di  por- 
ta di  S.  Mamolo ,  e  quella  di  Saragozza ,  fi  fà  l'Annua  Conv 
mcmorationc  della  Coronatione  dell'Imagine  di  quella 
B.Verg.fatta  dal  Padre  Francefco  Maria  Poggiardi 
Bolognefe  Capuccino  del  lóój.l'vltima^ 
Domenica  del  mefejchc  fa  adì  30. 
Settembre^. 

*** 
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OTTOBRE. 

Leuail  Sole  àhore  12.  minuti  27.  Mezj>  giorno  k 
hore  I  8.  minuti  1 3.  Mez^ài  notte  à  horc  6. 

minuti  1 1. 

1  Lia  Metropolitana  fi  celebra  la  folcnncc  Santa  Meflra>comc 

A%     fi  è  detto  adi  primo  Fcbraro. 

^  ^  S.  Remigio  Vcfcouo ,  alla  Bafilica  di  S.  Stefano  i  à  Santa 
Maria  delie  Gratic  in  ftrada  S.  Mamolo  fono  Reliquie. 

S.  Angelo Cuftodc»  fcftaaJli  Tuoi  Altari  nelle  Chicfcdi  S.  Maria_> 
maggiore,  di  S.  Martino  maggiore>  di  S.  Silueflro,  di  S.  Arcange- 
lo nelli  Agrcdi  di  Porta  nuoua  »  &  in  altre  Chicfe  ancora  à  fimili 
Altari  ,5c 

A  S.Giacomo  maggiore  all'Altare  della  Compagnia  dell'Angelo 
Cudodc,  che  viììtandolo  quefto  giorno,  quelli  dell' vno ,  e  dell'al- 
tro fclTo  di  detta  Compagnia  guadagnano  Indulgenza  plenaria,& 
il  fimile nell'articolo  della lor morte,  comepcrBreucdi  Vrbano 
Vili,  li  12.  Settembre  1626.  nelqual  tempo  fu  injìituita  detta  Cont' 
pagnia  dal  P.  M.  Taolo  FraJJlnellopublico  Lettore  di  Teologia, 

B.  Francefco  Borgia ,  fefta  alla  Chiefa  di  S.  Lucia  de*  Padri  Giefuiti 
inftrada  Caftiglione,eper  tutta  quella  Religione,  & 

A  S.  Ignationel  Borgo  della  Paglia  loro  Nouitiato. 

Entrano  in  poffeffh  il  nuouo  Correttore  de'  "^Iptari,  e  li  24.  Ma  (fari  dell'arti 
per  l'vltimo  Trimefire .  Vedi  adi  2.  Gcnaro. 

T^IU  Tiai^a  del  Mercato,  e  Jlrade  circonuicine  ,fino  alla  flrada  Imperiale 
incluftuamente ,  e  fino  al  Gua'J^'^atoio ,  incomincia  la  Fiera  franca  per  li 
Caualli ,  &  altri  Animali  dall' Tgne  intiere ,  e  dura  t  osi  franca  per  tutto 
li  1  5.  <//  (fuefio  mefe ,  pergratia  ottenuta  da  qitcjlo  Senato  da  Tapa  muf- 
fando yil.  li  1 4.  Luglio  1656.  Isella  fudetta  TiaXj^a  dal  Card.  Ciò.  Gi^ 
rolamo  Lomcllini  Legato  del  i6$S.fù  aln^ata  yna  Colonna^nella  cui  font- 
mitàé  l'arma  del fudettoTontefice.  Quefla  Tiaxxaiflejfa  fù  alT^atcL^, 
fpianata,  &  appareggiata  del  1 662.  per  la  grandij/ìma  quantità  di  ma- 
teria ,  e  terra,  che  v'era  fiata  portata  ;  Vedi  il  Sabbato  ne'  giorni  della^ 
fettimana  .  T^lla  medefima  Tia:^i^a  del  Mercato  del  1 590.  la  I{rpubli-' 
ca  £$lognefe  concejfe  otto  giorni  auanti,  &  otto  giorni  dopo  U  fejia  di  S* 
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Vetronio ,  che  fi  face  (fé  vna  Fiera  fianca ,  &  cfente  da  tutti  li  Dacì/,  c_> 
Gabelle,  per  qualfiuo^lia  Mercantia^  eccettuatone  il  Sale^U  (jual  Fiera  H 
Todejià  doHeua  due  me  fi  auanti  notificar  fuori  ali  '  altre  Città.  In  me^o 
della  predetta  Tia:^  era  vna  Croce ,  doue  o^ni  giorno  più  yolte  durante 
la  detta  Fiera  fi  celebraua .  Le  Botteghe  erano  di  legname ,  come  la  Z^- 
fidcnT^  àeìli  due  Giudici,  che  deputana  il  Todcflà  per  giudicare  in  dettai 
Fiera,  e  ninno,  durante  quella,  poteua  in  altro  luogo  aprir  Bottega  ,faluo 
quelli,  che  nella  Tia':^a  di  S.  Stefano  yendeitano  candele  di  cera,  per  fer-^ 
uitio  della  Sacra  B^Uquia  del  Corpo  di  S.  Tetronio.  Fedi  lo  Statuto  della 
Cbiefa  di  S,  Tetronio. 

S.  Primo  Martire ,  alla  Chicfa  di  S.  Stefano, c  di  S.  Franccfco  fi  con- 
feruanofue  Reliquie. 

S.  Cirillo  Martire ,  alla  Chiefa  di  S.  Gio.  in  Monte  fi  confciiia  vn^ 
Braccio  del  mcdelìmo  Santo,  ottenuto  fotco  il  Pomcfìcatodt 
Papa  AlelThndro  VII.  del  1664. 

//  Collegio  de"  Dottori  di  Teologia  và  alla  Chiefa  diS.  Mai'ia  maggiore,  per 
t^nniuerfario  del  Dottor  Giacomo  Tiftorini,  &  alle  Tolte  fifa  qualche^ 
giorno  dopo  non  impedito ,  per  inflituto  del  1 648. 

Del  ié{,\^.daTietrodiGio.Coladi  ^ncarano  Dottor  di  Legge fk  fondato 
il  Collegio  ^nc arano,  fiotto  la  protettione  del  Duca  di  Tarma  ,  nella  fua 
propria  cafa  in  P^al  dell\Auefa ,  douehora  é  la  porta  di  dietro  del  TaU7^-> 
:^o,  e  Giardino  de'  Campeggi ,  edel  1^3  2.  fu  trafportato  nel  Borgo  delU 
Taglia  in  yn  Cafametrto,  eh'  era  de'  Morandi ,  doue  fi  troua  al  prefente,  e 
yiflanno  dieci  Scolari ,  che  circa  del  1 592.  cominciarono  à  vefiire  d'  ha^ 
bito  Ungo  di  I\aflìa  con  fiola;  ò  Capuccio  di  Damafco  nero,  con  l'arme  del 
loro  Vrotettore . 

►  La  Domenica  prima ,  non  impedita  dalla  feda  di  S.  Petronio ,  alla 
Chiefa  di  S.Domcnico  fi  fa  fcfta  lolenne  del  RofariOjC  vi  e  Indul- 
genza plenaria  di  Papa  Gregorio  XIII.  adì  T.Gcnaro  157S.  eli.» 
mattina  fi  fuol  far  Capella,  con  T  internento  del  Legato ,  Arciuc- 
fcouo  ,  Vicelegato,  Confaloniero,  Podeftà,  &  Antiani,  con  le  lo- 
ro Fameglic,  Corti»  c  Guardie,  &  il  dopo  Vcfpro  con  grandiflìmo 
concorfo,  e  con  molte  Confraternità  fi  fà  la  proceflìon  generale  » 
con  l'imagine  della  B.Veigine  del  Rofario  ,e  fi  marita  vna  Citel- 
la  con  lire  1 00.  di  Dote ,  per  irrftmito  di  Tomafo  Scagliarini ,  per 
rogitodel  Noraro  Girolamo  Paladini  li  17.  Marzo  lóij.Laferafi 
fanno  allegre-^^e  >  fuochi ,  e  luminari  nella  Tia'i^^a  di  S.  Domenico , 
altroue .  Solennità  dal  fudetto  "Pontefice  infiituita  adì  primo  aprile  del 
157?.  in  memoria  della  miracolefa  P^ittoria  7>{auale ,  ottenuta  contro  il 
Turco  adì  7.  Ottobre  1 571.  oue  morirono  3  i.milla  Turchi,e più  di  5  500» 
fatti  prigioni  ;  furono  liberati  j  ^.  milU  Cbrifiiani^he  fi  trouareno  efiere 
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St:hiJM  s:t  ic^ni  prefi ,  che  furono  i  $o.  tra  Galere ,  e  Galeotte ,  oltre  So. 
che  rejìarono  fommerft ,  &  abbrugiati  j  e  quaranta  quelli ,  che  con  la  fu- 
ga fi  faluarono  i  fi  fece  anco  acqui  fio  di  1 1 6.  pe:^  d'^rteglieriagroff'a, 
^  2 $ 6 .  minuta .  De'Chriflianifi  trono  mancarne  7^56.  Del  1 242.  eJJ'en^ 
do  predicata  la  Crociata  contro  il  Turc9 ,  8.  milla  Bologne  fi  pigliarono  U 
Croce ,  per  andar  contro  dt  ejfi ,  come  ferine  F.  Leandro  ncU'tìiJiorie  di 
Bologna  lib.  i  o.  Deca  i .  pag.  ?  8. 

S.  Candido  Martire,  il  cui  Corpo  ripofa  à  S.  Bartolomeo  de'  Padri 
Teatini ,  trouato col  proprio  luo  nome  dei  1 606.  nel  Tuo  fcpolcro 
nel  Cimirerio  di  Califto  fuori  di  Roma ,  come  ne*  giorni  Indiffe- 
renti al  2  5.  Aitar  priuiicgiato  fi  e  detto. 

Alla  Chicfa  di  S.  Gio.  in  Monte  e  S.  MafTìmo  Martire ,  per  la  Tra- 
slationc  d'vna  Reliquia  infigne  di  detto  Santo,chc  iui  fi  troua, ot- 
tenuta da  Roma  lotto  il  Pontcficaro  di  Papa  Innocentio  X.  li  1 5. 
Maggio  1 6  5  2.  &  in  Bologna  riconofciuta,  come  fi  è  detto  adì  2 1 . 
Gcnaro. 

S.  Faufto  Martire ,  alla  Chicfa  di  S.  Rocco  nel  Fratello  fi  confcnia- 
no  lue  Reliquie . 

Il  Capitolo  della  AfetropoLicuna  di  S.  Tietro  il  dopo  pranfo  yà  alla  Bafilica 
di  S.  Stefano  à  celebrare  il  primo  Vefpro ,  e  U  mattina  fcgucnte  la  Santa 
Meffa^, 

Alla  Metropolitana  di  S.Pietro  alle  horc  21.  comincia  la  procefllo- 
ne,  the  fù  ordinata  del  1 141.  e  và  alla  Bafilica  di  S.Stefano  con 
Je  Arti.rArciconfraternità  della  Morte,li  Frati  de*Serui,di  S. Mar- 
tino , di  S.  Giacomo,  c di  S.  Domenico ,  il  Capitolo  di  S.  Petro- 
nio, e  quello  di  S.  Pietro,  il  Legato,  TArciuelcouo,  ilViceleea- 
to ,  Confaloniero,  Podcftà,  Antiani,  &  altri,  come  fi  dice  alla  Ca- 
pella  adì  9.  Febraro ,  <5c  anco  li  Stendardieri  ;  fi  leua  il  Capo  dei 
GloriolbS.  Petronio, con  obligo  di  10.  milla  feudi ,  per  rogito  di 
Notaro  ,  che  fa  il  Sindico  de*  Fabricieri  di  riportarlo  alla  fudet- 
ta  Bafilica  di  S.  Stefano  dopo  li  Vefpri  del  fegucnte  giorno.  Lifw 
detti  Fabricieri  portano  il  Baldacbino  fino  alla  flrada  delle  Chiauaturt^, 
&  in  lor  mancan-^a  li  più  Antiani  Senatori .  Giunti  alla  Collegiata  di  S, 
Petronio  ,  con  folenni fimo  Vefpro  fi  fà  Capella  j  le  Compagnie  temporali 
pjferifcono  cera  ,  &  alcuni  danari  ;  fuonano  le  Campane  del  publico  ;  fi 
fanno  fuochi,  e  luminari,  e  fi  dà  fuoco  all\Artiglieria .  Soieuano  venire^ 
li  Trombetti  delle  Città  di  Tofcana ,  quando  erano  in  libertà,  hora^ 
•vengono  folo  quelli  di  Lucca  à  yenerar  la  fefta ,  e  qucfli  di  Bologna  rat- 
dono  loro  la  pariglia  il  giorno  di  S.  Croce  di  Settembre ,  andando  à  Lucca 
per  talfolennità .  Si  portano  in  detta  proceffione  le  Tabelle  col  I{pllo  di 
tutti  li  Dottori ,  che  nel  publico  Studio  doueranne  leggere ,  alla  porta  del 
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quaktpcr  tutta  l'ettaua  di  S.Tetronio,Jlano  afpjfate.  Il  Capitolo  di  ^.7>i>- 
tro  fi  ferma  alla  Bafilica  di  S.Stefano  dananti  al  Corpo  di  San  Vetronio,e 
celebra  il  ^efpre,  e  la  fegnente  mattina  va  à  celebrarui  la  Mejfa  folenne. 

7^  gli  appartamenti  difopra  nel  ValaT^o  fi  fa  la  yifitapublica ,  egratiO" 
fa.  Vedi  adì  i .  Fcbraro. 

jlUa  I{enghicra  degli  ^ntiani  a  fuon  di  Trombe  fi  pone  il  Vallo,  che  da'Ca- 
Halli  Barbari  correr  fi  deue  il  giorno  feguentc  per  firada  S.  Felice ,  Vedi 
adì  8.  Fcbraro. 

4  t  S.  PETRONIO  VESCOVO,  E  PROTETTORE  DI  BO- 
LOGNA ,  il  Tuo  Corpo  ripofa  alla  Bafilica  di  S.  Stefano  >  fletto' 
Vefcouo  21.  anni ,  e  mori  del  449.  in  età  d'anni  64.  feda  folcnnif- 
fima  per  tutta  la  Città,  e  Dioccfe,  ordinata  del  1.141.  Se  alla  Tua.-. 
Bafilica  Collegiata  in  Piazza  maggiore ,  e  vi  è  il  medcfimo  Per- 
dono generale  di  S.  Ma  ria  de  gli  Angioli  d'Aflìfi ,  che  comincia  à 
primi  Velpri ,  cioè  Indulgenza  plenaria  per  ogni  volta,  che  fi  vifi- 
ta  quefta  (Jhiefa,  tanto  per  li  viui ,  quanto  per  li  morti ,  concefla_» 
da  Papa  Bonifacio  IX.  li  ip.Ottobrc  1 393.  il  cui  Brcuccon  la  da- 
ta di  Perugia ,  fi  cóferua  nel  publico  Archiuio  di  Bologna ,  il  qual 
Breueà  Romac  ftatoconfultaro,  edi  nuouo  publicatoli  3 ©.Set- 
tembre 1656.  e  Papa  Gregorio  XIII.  concede  ancor'  egli  Indul- 
genza plenaria  ,  per  Tuo  Brciie  delli  1 9.  Giugno  1 577.  La  mattina 
fifa  folcnnijfima  Capella ,  con  l'interuento  del  Legato ,  &  ^rciuefcouoy 
ed  altri ,  come  hieri.  Gli  ^ntiani  vi  offerifcono  cera ,  &  li  Superiori  li- 
berano Carcerati ,  e  fk  fcmpre  vfo  antico  di  liberar  Carcerati  nelle  folen- 
nità  in  Bologna .  Le  J{eligioni  de'  Canonici ,  Monaci,  Frati,  &  altri  vi 
mandano  à  celebrar  Mejfe  ;  la  fera  per  firada  S.  Felice  fi  corre  da  Caualli 
Barbari  vn  Talio  di  Velluto  creme fino^  &  vna  Borfa  parimente  di  Vellu- 
to ifegno  di  liberalità  del  popolo  Bolognefe ,  e  vien  data  al  fecondo  ,  />i- 
ftitkto  del  lì  4.1.  ad  honore  di  S.  Tetronio,  e  per  iiniientione  del  fuo  San- 
to Corpo ,  e  fu  queflo  proprie  giorno  ,  mediante  Henrico  Veftouo  di  Bolo- 
gna, nel  qual  tempo  parimente  furono  ritrouati  quelli  di  S.  If/doro  Vefco- 
uo, di  cinque  Santi  Innocenti ,  di  S.  Floriano  con  40.  Compagni,  e  rnoltt-» 
Caffé ,  e  Vafi  d'altre  quafi  infinite  I\eliquie ,  che  centinaia  d  '  anni  era- 
no  fiate  nafcofte  nella  Bafilica  di  S.Stefano  ,per  conferuarle  dalla  Tiran- 
nia crudele.  Si  cominciò  à  far  correre  del  i  5  74.  //  fudetto  Talio  per  fira- 
da S.  Felice,  cì>e  prima  fi  faceua  per  firada  CalUcra .  T^el  tempo ,  cht^ 
dominarono  li  Bnitiuogli,  il  fudetto  Talio,&  altri  ancora  figioflrauano,e 
nel  medefimo  luogo  fi  faceuano  molV altre  fefte. 
Alla  Bafilica  di  S.Srcfano  fi  fà  fcfta,c  vi  è  Indulgenza  plenaria  di  Pa- 
pa Gregorio  XIII  adì  28.  Marzo  1 579.  &iui  fi  conlcrua  il  Corpo 
di  S.  Petronio  entro  il  Sepolcro,  fatto  à  fimiJjtudinc,  c  modello  di 
quello  di  Gicsù  ChriHo.  Alle 
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Alle  Scuole  Pie  è  Indulgenza  plenaria  per  li  viui>  c  per  fi  morti  di 

Papa  Gregorio  XV.  adi  primo  Maggio  1621. 
S.  Francefco  ConfcflTorc  vno  de*  Protettori  di  Bologna,  fefta  per  tut- 
ta la  Religione  Francifcana  ,  &  à  tutte  le  Chiefe  erette ,  e  da  creg- 
gerfi  per  tutto  il  Mondo  de'Frati  dcll'Ord.  M.n.  Francifcanoxioè 
Conucntuah, Oflcruantii&Oflcruanti  Riformati,  eCapuccini, 
come  ancora  àtuttelc  Cliicfe  erette ,  e  daereggerfi  per  tuttoil 
Mondo  di  Monache  dell'  Ordine  di  S.  Francefco,  e  di  S.  Chiara  è 
Indulgenza  plenaria  di  PapaSjfto  V.  per  fuo  Brcuc  dcUi  28.  Set- 
tembre 1585.  come  fi  e  detto  adì  1 2.  Àgofto. 
Alla  Chiefa  di  S.  Francefco  maggiore ,  Capo  dei  iiuartiero  di  Porta 
Sticra> goduta  da* Frati  Minori  Conuenruali  Francifcani  elafe- 
Uà  ,  e  Reliquia  di  S.  Francefco ,  e  vi  e  la  plenaria  Indulgenza ,  co- 
me fopra  di  Papa  SiftoV.  li  28.  Settembre  15S5.  Q^efìii  mattina^ 
li  Suptriorit  Magifirati,e  Senato,  con  li  Stendardieri  vi/ìtano  detta  Ghie* 
fa,  &  le  offerifcono  Cera.  Vedi  ne'giorni  Indifferenti  alle  lette  Chic- 
fé  la  quarta. 

Alle  Chicfcdc*Frati  Minori  OnTcruantideirAnnonciata,  di  S.PaoIo 
in  Monte  de*  Minori  On'cruanti  Riformati,  &à  quella  de' Capuc- 
cini  del  Monte  Caluario  fuori  di  porta  S.  Ma  molo  fi  fà  la  fefta ,  c-» 
vi  è  la  fopradetta  Indulgenza  plenaria  di  Papa  Sifto  V.  li  28.  Set- 
tembre 1585. 

Alla  Chicfa  di  S.  Maria  della  Carità  in  ftrada  S.  Felice  de 'Frati  del 
Terz*  Ordine  di  S.  Francefco ,  &  à  tutte  le  Chiefe  de*  Frati ,  e  Mo- 
nache del  medcfim'Ordine,  erette,e  da  ereggerfi  per  tutto  il  Mon- 
do ,  è  Indulgenza  plenaria,  per  Breue  di  Papa  Gregorio  XV.  fotto 
li  u .  Agofto  1 62 1 .  come  fi  e  fcritto  adi  1 9.  Agofto. 

Alla  Chiefa  di  S.  Francefco  in  ftrada  Saragozza,  quafi  su  Tangolo  à 
deftra  nell'vfcire  della  via  di  S.  Maria  della  Neue,c  la  fefta,  con  la 
fopradctra  Indulgenza  plenaria  di  Sifto  V.  li  28.Settembre  1685. 
Qitiui  è  Vfia  Cafa  di  Suore  Francifcane  non  rinchiuje ,  le  quali ,  come  per 
rogito  del  Jipt,  Cario  yanotti  li  8.  Mar^  1 660.  da  Bianca  Callaffl ,  per 
lire  3350.  comprarono  iuirna  Cafa ,  e  vi  hanno  fatto  la  fudetta  Chiefa, 
la  quaèefù  benedetta  adi  1 7.  Agofio  1 664.  dal  Sicario  generale  ^rciue- 
fcouale  Antonio  I^idolfi,  e  vi  celebrò  la  prima  volta. 

Alle  Chiefe  delle  Monache  dell'Ordine  di  S.  Francefco,  c  di  S.Chia- 
ra,cioè  del  Corpus  Domini,  di  S.Bernardino,de*SS.Naborc,c  Feli- 
ce, di  S.Lodouico  nella  ftrada  «iel  Fratello ,  &  à  quelle  della  Nati- 
uità  della  B.  V.  dette  leCapuccine  nella  ftrada  delle  Lame,  è  la 
fudetta  Indulgenza  plenaria  di  Papa  Sifto  V.  li  28.  Settemb.  1^85. 

Alla  Chicfa  delle  Monache  Francifcane  non  nnchiufc  di  S.  Elifabct- 

ta 


480  0    T    r    0    S  R 

ta  Regina  d'Onglicria  nella  ftrada  della  Nofadcllt ,  è  la  medeficna 
Indulgcza  accennata  di  (opra  di  Papa  Sifto  V.li  28.Settemb.i  585. 

Alla  Confrarcrnità  di  S.  Francelco  in  Ihada  S.  Felice  è  la  fcfta ,  con 
Indulgcza  plenaria  di  Papa  Gregorio  XlII.perBreuedelli  «.Apri- 
le 1 578.  la  qual  Confratcrnirà  libera  vn  Condannato  à  morte,  per 
Breue  di  Papa  Vrbano  VIIL  li  29.  Fcbraro  1628.  Hebbc  principio 
qucfla  Confraternità  circa  il  1 300.  in  S,  Chrijlina  nella  ria  di  TietraU-* 
ta,  e  dei  i  $17.  fece  vn  '  Oratorio ,  ò  Cine  fa  nella  firada  della  7{pfadeU 
lafotto  nome  di  S.  Maria  delle  Laudi ,  doue  del  13  20.  s' crejje  vn'  Ofpi^ 
tale  per  gli  buom  ini ,  e  t/f/ij24.  P^^^  U  Donne,  Del  1329-  hebbevn*' 
Oratorio  ricino  al  Campanile  di  S.  Franccfco ,  il  quale  godette  fino  del 
\6o%' che  poi  fi  ritirò  qului^  douedel  lóio-  fece  l'Oratorio  nucuo,  e  già 
del  i$l  2.  vi  haueua  trufportato  L'Ofpitale ,  nel  quale  ogn'  anno  alloggia-* 
no  14.  milla,  e  più  Toueriy  fi  dauano  loro  quattro  pani, oltre  il  dormircj^ 
mà  del  1 574.  Ciò.  Co.  de'  Tcpoli  injiitt4!  il  fomminrfìr.jr  loro  .J7t.tr amen- 
te  da  Cena,  Vedi  adi  2.  Luglio. 

Alla  Rafilica  di  S.  Petronio ,  dopo  il  Vcfpro ,  fi  fi  la  proceflìonc,  ri- 
tornando il  Capo  del  Santo  Protettore  alla  Chieia  di  S.  Stefano, 
con  Tinteruento  del  Capitolo  di  quefta  Bafilica  di  S. Petronio, Ar- 
ciconfraternità  di  S.Maria  della  Morte,  e  molto  popolo. 

La  Compagnia  de'  Teffitori  da  Seta  fa  la  fefìa,  &  interuiene  alle  due  pròcef- 
fionidelfuo  TrotettoreS.  Tetronio,che  alliprimi,e  fecondi  Fefpri  fi 
fanno  ,  &  alla  prima  lofà  con  torcie  accefe ,  e  quejla  mattina  vifita  Ll^ 
Sacra  B^liquia  del  Capo  di  detto  Santo»  Vlmprefa  di  quefia  Compagnia, 
e  yna  Spola,  ò  J^auetta  di  legno  yfata  da  Tejjìtori,  li  quali  cominciarono 
andare  con  V  altre  Compagnie  alle procejjìoni  deli$S3' 

jL  diuerfe  Chiefe,  Oratortj,  e  Confraternità,  dopo  l'^ue  Maria  ,fi  dà  princi- 
pio à  varij  Ejffcrcitij  Spirituali ,  da  far  fi  tutte  le  fefle  di  precetto  ,  fino  à 
Tafqua^, 

U  S.  Gabriele  di  Torta  I{aucgnana,  &  alla  Confratemità  di  S.M.de'  Serui 
da  S.  Biagio,  con  ragionamento  fpirituale,  fi  recita  il  Bufarlo, 

jllU  Confraternità  dell'Oratione  da  S.  Colombano  fi  recita  il  J{pfario  ,  e  fi 
fanno  altre  Diuotioni. 

jlS,  Michele  Mcangelo  ne  gli  Ugrejii  di  Torta  nuoua  fi  fanno  Ejfcrcitij 
Spirituali,  con  la  Difciplina, 

Mia  Confraternità  di  S.  Maria  Coronata  nel  Borgo  di  S.  Giacomo ,  dout^ 
proprio  era  vna  porta  della  Città ,  con  ragionamento  Spirituale  fi  dict^ 
l'Officio  de  '  Morti.  Quella  Confraternità  hebbe  princìpio  da  F.  Giovanni 
da  Tiacen^a  adì  26.  Klouembre  l'anno  1465.  con  alcuni  della  Confra^ 
terni tà  di  Santa  Maria  della  Carità,  yefiiua  d'a^^uro,  edel\S72.  adi  20* 
sAprile,  che  fk  la  Troceffione  della  Madonna  del  Borgo  di  S.  Tietrofi  vefii 

di 
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di  bUnt9  ,edeli6i^'  cominciò  à portare  di  nero  ww  MantellittM ,  Sor- 
d^ne,  c  Capello  dietro  le  /palle  -,  bora  porta  folo  la  Mantellina  fopra  la^ 
Cappa  biaHca^co  yno  fcudetto,  dou'é  ma  Madonna,e  poco  fotta  yna  fi^n- 
ra  in  habito  da  TeUc^rino,  che  yuota  vn'  ^rna  fopra  l'anime  del  Vitrga» 
torio  ,  e  dali'rnat  e  dall'altra  banda  fono  due  Corone  Segali ,  con  duepaU 
me  dentro . 

Mia  Confraternita  degli  ^goni^anti  ft  dice  la  Corona  dell  '  ^onia ,  e  fi 
fanno  altre  dinotioniper  aiuto  di  quelli. 

I^na comincia  à  fuonarc alle  bore  1 7.  e me^a ,  e  continua  fino  adì  iS.  di 
é^uefio  medefimo  mefe.  ^efpro  fuona  alle  bore  20.Vcdi  adì  i7.Gcnaro. 

La  Campana  della  notte  fuona  dalle  bore  due  alle  tré,  fino  alla  fefla  di  Tutti 
Usanti.  Vedi  adi  17.  Gcnaro. 

Li  Trombetti ,  e  Mufici  cominciano  àfuonare  sit  la  Ringhiera  di  Gregorio 
XIII.  alle  bore  23.  eli  medefimi/uonano  nella  Sala  de  gli^ntiani  ogni 
mattina  nell'bora  di  7{ona,  quando  il  Confaloniero ,  &  i/intiani  "panno  à 
pranfoy  i  quali ,  mentre  cbe  mangiano t  fono  feruiti  da  yirtuofi  di  Leuto,  e 
d*  altri  firom  enti  con  "parie  fnonate  ,  come  fanno  quejia  mattina  li  Trom- 
bettrdi  Lucca,  e  quelli  del  Vodejia  ,  /  quali  d'ordine  degli  ^ntiani  Tr«- 
gono  regalati.  Vedi  il  Lunedì  di  Palqua  di  Riliirrcttione. 

S.  PJacido ,  e  Compagni  Martiri ,  alle  Monache  di  S.  Margherita  fi 
confcrua  fini  nobile  Reliquia  ,  e  vane  altre  à  S.  Francefco  ,  6c  à  S. 
Gabriele  di  Porta  Raucgnana ,  c  fcfta  per  tutta  la  Religione  di  S. 
Benedetto ,  & 

Alli  Monaci  di  S.  Procolo  in  (Irada  S.  Mamolo,  ^'  à  quelli  di  S.  Mi- 
chele in  Bofco  fuori  delle  mura  di  porta  S.  Mamolo . 

S.  Vittorino  Martire ,  alla  Chiela  di  S.  Gio.  in  Monte  è  Reliquia  in- 
figne  di  detto  Santo ,  ottenuta  da  Roma  Torto  il  Ponteficato  d'In- 
noccntio  X.  li  13.  Maggio  1652.  <Scin  Bologna  riconofciuta ,  co- 
me adì  21.  Genarohò  detto. 

S.  Flauia  Vergine,  c  Martire,  alla  Chieda  di  S.Stefano  fono  Reliquie 
di  detta  Santa. 

B.  Giacomo  Donzelli  Bolognefe  dell'  Ordine  Minore  Francifcano, 
/«  huomo  di  gran  bontà,&  prcdicationc  infigne  i  illuminò  con  la  fua  vita, 
e  dottrina  tutta  l'Italia  ,  morì  quejio giorno  in  Romagna  dell'anno  1 427. 
come  notò  F.  Luca  yadingo  ibernefc  /otto  il  medefim  '  anno  al  num.  1 6. 

Li  Dottori  de'Collegi  di  filofofia ,  e  Medicina  collegialmente  con  rarri  alla 
Chie/a  di  S.  Domenico  interuengono  ali  '  ^nniuer/ario ,  detto  la  yi'S^ana, 
che  fi /uol /are  il  primo  giorno  non  impedito  dopo  la  /efla  di  S.  Tetronio, 
oue  il  Tri  ore  di  Medicina  /à  yn'Oratiotie  funebre ,  per  inflituto  del  Dottor 
Enea  yi7^ani,  cbe  morì  adì  $.  Ottobre  1 602. 

Sifogliono  cominciare  la  fera  le  Comedie  nel  Salone ,  detto  del  Todefià ,  do- 
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u€  fi  fanno  y edere  le  cofe  marauigliofe,  che  vengono  nella  Città .  Quejlo  i 

Salone  fu  fatto  del  148  5  •  fopra  rn  nobilijfmo  portico  longo  piedi  170.  e  i 

lar^o  piedi  20.  con  belliffimi  pilaflroni  di  macigno  lauorato ,  grofli  otto  ;! 

piedi  per  ogni  yerfo  ,  Architettura  del  Fiorauanti .  Sotto  il  cui  portico  j 

dalla  parte,  che  rifguarda  la  flrada  degli  Orefici ,  ogni  giorno  lauoratiuo  | 


fi  radunano  li  To'S^ari,  e  Cloaccari,  il  fudetto  Salone  tutto  abbrugiò  del 
lòzì-adì  17.  Decembre. 

6  SS.  Innumcrabili  Martiri Treucrcnfi ,  àS.  Franccfcofi  conferuano 

tré  Capi  di  cffi  Santi. 

S.  M  )gno  Martire ,  alla  Confraternità  di  S.  Ambrogio  nella  via  Sa- 
uenclla ,  fi  conferuano  fuc  Reliquie. 

S.  Bruno  Cor ftflbre,  il  quale  del  1084.  fondò  l'Ordine  Ccrtofi- 
no,  fcfla  per  tutta  quella  Religione ,  e  feda  alii  Monaci  Cartufia- 
ni  di  S.  Gitola mo,  ftiori  di  porta  Pia.  ; 

Alla  Chiefa  di  S.  Anna  dcMonaci  Ccrtofini  in  ftrada  Pia,  fi  fa  la  fc- 

fta  di  S.  Bruno.  j 

Il  P.  Aleflandro  Captata  Bolognefc  della  Compagnia  di  Giesù  del 

1 6 2  5 .  iw  ifue/ìo giorno  morì  in  Mantoua  in  tanta  opinione  di  Santità,  che  \ 

li  Superiori  vollero ,  che  fojfe  fepelito  in  vna  Caffa  feparatamente  dagli 

altri .  Fu  ancora  tenuto  in  concetto  di  /ingoiar  bontà  il  P.  Valerio  da  | 

Bologna  della  medefima  Religione,  nella  cui  ojfcruan-^afùfempreefat' 

tiffimo  -,  in  lui  molto  rifplendeua  la  carità,  &  humiltà  \  in  S.  Lucia  adì  4. 

Tipitembre  1629.  fù  fepelto ,  e  del  1659-  ^dì  17.  M^Jggio  trafportato 

nella  Chiefa  nucua. 

Tapa  Innocentio  ly.  deludi'  ritornando  dal  Concilio  di  Lione  verme  à  Bo- 
logna, e  per  la  porta  di  S.  Felice  folennemente  con  7.  Cardinali ,  e  molti 
Prelati  entrò  nella  Città,  la  cui  venuta  fù  con  merauigliofa  allegreT^^OL^ 
da  tutti  celebrata,  ejfendoui  vfciti  à  riceuerlo  il  Clero,  Magiflrati ,  Topo- 
io,  e  Militie  con  il  Carro-^o  in  ordinanza  diguerrà  -,  alloggiò  nel  Talai^- 
^0  Epifcopale ,  e  li  Cardinali  in  diuerfe  cafe  de'  Cittadini,  e  dopo  d'hauer 
confacrate  le  Chiefe  di  S.  Francefco,  e  di  S.  Domenico,  parti  per  l{pma. 

7  S.  Giuftma  Vergine, e  Martire, alla  Chiefa  di  S.Lucia  de'Padri  Gie- 

fuiti  in  ftrada  CaftigJionc  fi  confcrua  vn  Braccio,  &  il  nodo  d'vna 
Mano  di  effa  Santa. 
Alla  Chiefa  di  S  Gio.  in  Monte,  &  à  quella  di  S.  Benedetto  in  ftrada 
Galliera  fono  Reliquie  riguardcuoU  di  S.Giuftina  Verginee.* 
Martire. 

S.  Marco  Papa ,  alla  Bafilica  di  S.  Stefano  fi  conferuano  Reliquie  di 

detto  S  i  nro  Pontefice. 
Cominciano  li  giorni  Giuridici  per  ria  di  ragione. 

Ì>ellS7l.  giorno  per  tutta  la  Cbriftianità  felici/fimo, per  la  graudiffima  f  iN 

torin 


O    T    T    0    È  J( 
t9ri4  éfueflogior,jo  ottenuta  contro  il  Turco,  ^edi  adietro  la  prima  Dome- 
nica  di  quejio  mefe  d'Ottobre, 
Il  Giouedì  primo  dopo  lafefia  di  S.Tetronio ,  alla  prefenixa  ieìl' jirciuefcouo 
fi  fa  la  Con^cgatione  degli  Arcipreti  della  Diocefc,  e  de'  Suburbi/  deHa 
Città .  Tacila  Diocefe  di  Bologna  fi  comprendono  le  due  popolate  Terr^ 
di  CentOi  e  della  Tieue  nel  Ferrarefe  j  e  parimente  nello  Stato  del  Gratta 
Buca  di  Fiorenza  le  Chiefe  Tarochiali  delle  g.  Fille  feguenti ,  in  ciafcu- 
na  delle  quali  già  anticamente  era  yn  Cafiello ,  come  fcri/J'e  il  Chirard» 
nella  fua  Hijìoria  di  Bologna ,  cioè ,  S.  Michele  della  Terra  di  Treppio,  S, 
Martino  di  Brufculo ,  5".  LorenT^o  di  Tietramala ,  S.  Michele  di  Caureno, 
S.  Maria  della  Torre ,  S.  Lorenzo  del  Fojfato  ,  S.  Fridiano  di  Vauana ,  X. 
Maria  di  Frajfìgnone ,  e  S.  Giacomo  della  Sambuca .  Vedi  il  fecondo 
Giouedì  di  Quarcfima. 
S  S.  Brigida  Vcdoua,  fefta  al  Tuo  AJtare di  Cafa  Pcpoli  in  S.  Petronio, 
&  à  S.  Stefano  fi  conlcruano  fuc  Reliquie. 
S.  Pelagia  Penitente,  alla  Chiefa  di  S.  Giacomo  maggiore  fono  fut» 
Reliquie. 

S.  Laurcnria  Vergine,  e  Martire,  alla  Chie(à  di  S.Francefco  vi  è  me- 
zo  Braccio  di  cflTa  Santa. 

Del  1220.  Federico  IL  Imperatore ,  mentre  andana  à  I{oma  per  adornarfi 
della  Corona  Imperiale, /ù  riceuuto,e  con  prodiga  magnificen'^a  tré  gior- 
ni trattenuto  imBologna  ,  con grandiffime  fefie ,  &  aliegre^T^e .  Confer- 
mò poi  alla  Città ,  &  al  f^efcouo  tutti  li  Triuilegi ,  che  da  gli  altri  Impe- 
ratori fuoi  antecejfori  erano  flati  conceffl.  Chirard.  par.  i  .fogL  150.  Le- 
andro Alberti  Deca,  i .  lib.g.  pag.  s  1 .  yi-^.fogLgg. 

L' Imptrator  dell'Oriente  Emanuele  Taleologo  nel  i  ?97.  in  queflo  giorno  ef- 
fendo  di  pajfaggio ,  entrò  folennemente  in  Bologra  ,  e  dal  Senato ,  e  dalla 
Tiobiltà grati ofam ente  fu  riceuuto,  e  lautamente  trattato ,  come  ad  vn^ 
Imperatore  fi  conueniua.  Cbirard.p.z.f.^gz. 

.AHa  Chiefa  deli  innondata  fuori  diporta  S.  Mamolo  fi  fà  l'^nniuerfario 
de' Benefattori  del  Monte  di  Tietà.  Vedi  adì  8.  Aprile. 

D'ordine  de' Tribuni  delia  Tlebe  in  quefli  tempi  s'ajij/fjno  le  Tari  f e  del 
p^e'^^f  che  fi  dettono  vender  li  Mar^adelli ,  Legumi ,  dr*  altre  biade. 
9  S.  Dionigio  Areopagita,  alla  Mctropolirana  diS.  Pjctro,  &allo 
Chiefe  di  S.  Francel'co ,  e  di  S.  Ignaiio  nel  Borgo  della  Paglia  fo- 
no fuc  Reliquie. 

5.  Abraamo  Patriarca ,  di  cui  alla  Chiefa  di  S.  Gio.  in  Monte  fi  con- 

i'cnTano  fuc  Reliquie. 
S.  Donnino  Martire,  feda  alli  fuoi  Altari  in  S.  Colombano  dcTadri 

Miniftri  de  gl'Infermi ,  <5c  in  Santa  Maria  de*  Serui  jn  Itrada  Mag- 

giort-f. 
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Alle  Chicle  di  S.  Stefano ,  e  di  S.  Gio.  in  Monte  fi  conlcruano  Reli- 
quie di  S.  Donino  Martire. 

A  S.  Donnino  nell'Altare  de*  Claudini  nella  Parochialcdi  S.  Biagio 
in  ftrà  Stefano. 

A  S*  Donnino  Chiefa  fuori  di  porta  Saragozza  de'  Preti  Miniftri  de 
grinfcinii  è  la  fefta  >  doue  il  Donducci  dipinfe  la  Madonna  fopra  La  L»- 
na ,  e  li  Santi  Donnino»  e  Girolamo .  Quitti  fono  fepolti  il  P.  Ciò.  Anto- 
nio Talomba  "Napolitano  ,  //  fratello  Francefco  Trandi  da  Bologna ,  & 
Gio.  Francefco  Oblato,  che  del  1630.  morirono  yferuendo  per  mera  carif 
tààgli  spedati.  Vedi  nelle  Domeniche  del  mcfe  l'vltima. 

A  S.  Donnino  fuori  di  porta  CaAiglione,  detto  ancora  S.  Belino. 

Alia  Chiefa  Parochiale  di  S.  Donnino  fuori  di  porta  S.  Donato  èia 
fefta  .  Quiui  Bartolomeo  I{amcnghi,  detto  il  Bagnacauallo  del  i  5  26.  di- 
pinfe la  tauola  dell'aitar  maggiore,  con  li  Santi  Donnino ,  Tancratio,  & 
altri  Santi. 

Del  1 226.  Bianca  figliuola  di  Ciò.  di  Brenna  1{é  di  Cierufalemme ,  la  quale 

già  tré  anni  col  Tadre,  e  Madre  à  fpefe  del  Tublico  haiteua  babitato  /«_. 

Bologna ,  morì ,  ^  honoreuolmente  come  ad  yna  Vagina  fi  conueniua^fh 

fepolta  nella  Chiefa  Catedrale  di  S.  "Pietro. 
IO  S.  Fiorenti© Martire,  àS.  Lucia  de'  Padri  Giefuiti  in  ftrada  Cafti- 

glione,  &  alla  Bafilica  di  S.  Stefano  fi  conferuano  fuc  Reliquie. 
S.  Paulino  ConfclTore ,  alla  Chiefa  di  S.  Francefco  foiio  Reliquie  di 

detto  Santo. 

Dedicatione  della  prima  Chiefa  di  S.Spirito  à  Morono,fcfta  per  tut- 
to l'Ordine  Ccleftino ,  e  fefta  alle  Chiefc  de  '  Monaci  Celcftmi  di 
S.  Stefano,  e  S.  Gio.  Battifta  in  ftrada  S.  Ma  molo. 

Tapa  Lucio  HI.  del  1 1 84.  congrandijjima  folennità ,  &  applaufo  di  tutto  il 
popolo ,  fece  quefio giorno  la  fua  entrata  in  Bologna ,  con  le  medcfimt^ 
cerimonie,  e  trattamenti,  che  fi  fogliono  fare  à  Vontefici,  &  alloggiò  nel 
TalaT^^o  del  l^cfcouato. 

Del  1 260.  hebbero  principio  in  Bologna  le  Compagnie  dette  de'  Battuti ,  & 
in  Terugia  del  mefe  di  Cenaro  del  medefim'  anno ,  e  dopo  per  tutta  l'Ita- 
lia ,  perche  tutti  fi  batteuano  con  feueriffime  difcipline,e  vefliuano  di  fac- 
eo  ro^:^o,  &  ajjaigrojfo.  fu  inflitutore  il  li.  l{imero  Barcobini  Fagiani 
da  "Perugia  del  Ter"^  Ordine  di  S.  Francefco ,  che  giunto  in  Bologna  cofi^ 
fuoi  Compagni,  e  predicando  con  molto  femore  difpirito,  diceua,  che  ia^ 
M.  yerg.gli  hauea  riuelato  ,  che  Iddio  per  li  molti  peccati  yoleua  mandar 
feueri  cafiighi  nel  Mondo  ,  e  che  per  placarlo  andajfe  per  l'Italia  À  predi- 
care la  penitenza,  foggìongenio,  eh'  ejfa  K.  r.  le  haueua  lafciata  yna  di'» 
fcipiina,cùn  vna  fcrittura ,  che  diceua  -,  Apprehcndite  Difciplinam, 
ne  quando  icaic^tur  Dominus .  L^o^ide  molti  facendo  pcnitpn^a  nel 

fopra- 
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fopraietto  modo  yeflitiy  con  linfegna  della  Croce, pr6ceffìonalm ente  paf- 
fauano  nelle  circonuicine  Città,  e  congrojfe  funi  di  Udirne ,  e  di  fangue^ 
bagnaudno  le  flrade,  e  quejlo,  con  la /corta  del  B,  [{intero  fudetto  sfecero 
20.  milU  Bol^gneft,  pajfando  à  Modona  da  ^uel  Clero  ,  e  Topolo  ,  &  da^ 
Alberto  Bofchetti  l^cfcouo  di  quella  Città,  furono  bonoreuolmente  incori^ 
irati  douc  diprefente  è  la  Forte'^^a  Urbana ,  lontano  5 .  miglia  da  quella 
Città,  e  col  medefim'  ordine  li  Modonefi  pajfarono  à  loro  vicini .  Fece  il 
B.  Fornero  in  Bologna  molti  buoni  Difcepoli,e /ràgli  altri  il  B.  Bonaparte 
Chifelieri ,  e  Suor  Dol^e  V^btle  Bologne/e ,  e  di  molta  fantità  di  vita^^ 
Vedi  adi  9.  Giugno ,  c  primo  Decembre. 
X I  S.  Gcnefio  Martire ,  alla  Chicfa  di  S.  Stefano  fi  conferuano  Reli^ 
quiedi  detto  Santo. 
S.  Probo  Martire ,  alla  Chiefa  di  S.  Martino  maggiore  fono  fue  Re- 
liquie^ . 

S.  Placido  Martire,  il  fiio  Corpo  ripofa  alle  Monache  de*  SS.  Vitale, 
&  Agricola,  efl ratto  da'  luoghi  facri  di  Roma ,  con  facoltà  di  Pa- 
pa Gregorio  XV.  &  approuato  dal  Card.  Gio.Garzia  Melini  fuo 
Vicario ,  come  per  rogito  del  Notato  Antonio  Locateli!  adi 
Settembre  1622.  &  è  vno  di  quelli,  de' quali  fi  fà  mentione  adi  19. 
Genaro. 

//  Capitolo  di  S.  Tetronio  yà  alla  Baficlica  di  S.  Stefano  à  celebrar  l'ottau4 
di  S.  Tetronio  ,  &  auanti  la  Capella  del  Santuario  maggiore  fi  canta  ìpl^ 
mufica  vna  MeJJà  folenne ,  per  injìituto  del  Canonico  Matteo  Sagaci,  per 
rogito  del  Votaro  Ciò.  Batttfla  Cauaz^a  li  8.  Ottobre  i66z. 
B.  Giacomo  dVlma  Alemano ,  Domenicano  Conuerfo ,  del  1491. 
d'anni  84.  fi  accommodò  da  fe  flejfo  le  mani,  e  piedi ,  e  poi  morì ,  &  in  S. 
Domenico  fotto  l'aitar  del  Santuario  è  il  fuo  Corpo  .  Vn  Tutto  di  tré  an^ 
ni  muto,e  flroppiato, toccando  il  fuo  cadauero,toflo  parlò,e  guarì.  Ter  lui 
riuijfe  yn  Tutto ,  eh'  era  morto,&  vn  Cieco  ribebbc  la  vifta\&  il  B.Ro- 
lando Cremonelèper  la  fua  Verginità  fcacciaua  i  Demoni,  e  nel  fudet" 
to  Monaficro  del  i2S9.fufepolto  ,  come  ancora  il  B.  Moneta  da  Cre- 
mona, il  quale  per  le  frequenti  lagrime  di  dÌHOtione,ch'egli  fpargeua,re^ 
fio  priuo  delia  luce ,  e  così  cieco  con  gran  patien':(a  morì ,  e  per  fantità  ,  e 
miracoli  fù  tllufìre.  F.  Nicola  da  Chirafco  Piamonrcfe  era  figliuolo 
di  quefio  Conuento  di  Bologna,  e  faceua  l'vfficio  di  Spetiale,  e  con  fomma 
carità  feruiua  à  gl'infermi  ;  non  mangiò  mai  carne  5  giua  fempre  con  It^ 
"pefiifiracciate,  e  logore  ;  nella  fua  morte ,  che  fù  nel  fudetto  Conuento 
circa  del  1 5  6 1  .furono  fentiti  cantargli  àngioli. 
>i»  La  Domenica  feconda  di  quefto  mefe  alla  Chicfa  della  Confrater- 
nita de'  Poueri  della  Regina  de'Cieii  nella  ftiada  della  Nofadclla? 
A  fa  la  feda,  Se  in  rendimento  di  gratie  del  padato  Raccolto ,  la^ 

matti- 
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mattina  fi  fa  la  Proccfl^onc  con  queir  Imaginc  ,e  vi  è  Indiilgcnzl  1 
plenaria  per  quelli ,  che  l'accompagnano ,  conccflTa  da  Papa  Gre- 
gorio XV.  per  fuoBreuc  dato  in  Roma  li  21.  Giugno  162J.  La  fu-' 
detta  Ima^inc  del  1 624  adì  i  j .  Ottobre ,  che  fu  la  Domenica  feconda  del 
detto  mefe ,  nella  Chiefa  di  S.  Saluatore  con  folenne  pompa  dal  V,  Vica^ 
rio  generale  de'  Canonici  f{egolari  di  S.  Maria  di  I{eno,  e  di  S.  Saluatore^» 
fu  Corottata.  /{incontro  alla  Chiefa  della  fudetta  Confraterttità  è  l'Ofpi" 
tale  de'Toueri  Sacerdoti^  nel  quale  s'alimentano  Sacerdoti  Bologne/i tcbe 
per  vecchiaia  ,  ò  per  altro  non  fi  pojfono  fpefare  j  dr  iui  s'alloggiano  an- 
cora Sacerdoti  forejlieri ,  che  fono  di  paJJ'aggio  .  Of pitale  in/litui to  da  - 
'Pompeo  ditali  per  fuo  te/lamento,  rogato  per  lo  Tataro  Francefco  Benni 
li  21.  Luglio  1622.  &  hebbe  principio  nella  propria  cafa  dell  'Injiitutore 
del  16$  i.  fotta  ilgouerno  di  fette  yjfìciali  creati  in  vita  dalla  fudetta 
ConfraternitÀy/otto  nome  di  Fondatori,in  memoria  delli  loro  primi  Sette 
Fondatori,  li  quali  fondarono  la  medeftma  loro  Confratemità. 

»|*  La  fudetta  feconda  Domenica  in  quefto  mefe,  non  impedita  dalla_> 
fcfta  del  Rofario,alIa  Chiefa  di  S.Giacomo  maggiore  inftrada-» 
S.  Donato  fi  celebra  la  fcfta  dell'Angelo  Cuftodc. 

>i»  La  mcdefima  Domenica ,  alla  Chiefa  di  S.  Già  in  Monte  s'cfponc 
vn  Braccio  di  S.  Petronio, conceffolc  dal  P. Francefco  BargcI- 
lini  Abbate  di  S.Stefano,  con  il  conlcnfo  del  Card.  Nicolò  Al- 
bergati Vcfcouo  di  Bologna,  e  con  Tinteruenro  del  Clero ,  e  Ma- 
giftrati  adì  9.  Ottobre  1 442.  fu  portato  à  quefta  Chiefa,nella  qua- 
le il  dopo  pranfo  di  quefto  giorno ,  fi  predica  in  lode  di  detto  San 
Petronio. 

12  S.  Euagrio  Martire,  il  fuo  Corpo  ripofa  alla  Chiefa  di  S.Gio.  in^ 
Monte ,  cftratto  infiemc  con  il  Corpo  di  S.  Fauftmo  Martire  dal 
Cimireriodi  Calepodiodi  Roma, e  dal  Card.  Martio  Ginerti  Vi- 
cario di  Papa  Innoccntio X.  donati  à  Monfig.  Chriftoforo  Segni, 
all'hora  Maggiordomo  del  Palazzo  Apoftoiico,  come  per  fua  Pa- 
tente ipedita  di  Roma  li  50.  Noucbre  1 647.  c  li  predetti  due  Cor- 
pi Santi  furono  mandati  à  Bologna  al  Co.  Caualliere  Lodouico 
Segni,  &  vltimamcntc  con  licenza, e  decreto  di  Monfig.  Antonio 
Kidolfi  Vicariogenerale  Arciuefcouale.fotto  li  8.  Ottobre  1665. 
^al  Co.  Girolamo  Segni  furono  donati  alli  Canonici  Rcgol.iri 
Lateranenfi  di  S.  Gio.in  Monte,  con  obligo  di  collocarli  nella  fua 
Capcila  in  detta  Chiefa ,  come  per  rogito  del  Notaro  Carlo  Va- 
nottili  IO.  Ottobre  i(S6$. 
S.  Cipriano  Vefcouo,  e  Martire,  alla  Metropolitana  di  S.  Pietro,  alla 
Chiefa  di  S.  Gabriele  di  Porta  Raucgnana,  3c  à  S.Paolo  in  Monte 
fuori  di  porta  S.  Mamolo  foao  lue  Jlcliguic. 

Alla 


OTTOBRE. 
Alla  Chicfa  delle  Monache  di  Santa  Maria  della  Conccftionc  jn-, 
ftrada  Saragozza  è  ia  fcfta  di  S.  Hilario  Martire  f  il  cui  Corpo  mi 
ripofa ,  cftrarto  da'liioghi  facri  di  Roma  con  facoltà  di  Papa  Gre- 
gorio XV.  &  a  pprouato  dal  Card.  Gio.Garzia  Mclini  (Lio  Vica- 
rio ,  come  per  rogito  del  Notaro  Antonio  Locatclli  adì  ?o.  Set- 
tembre i622.(5ccdiquelli,dc'qualirifàmentionc  adì  ip.Gcnaro. 
iluìflanno  Monache  dell  '  Ordine  di  S.  ^goflino ,  che  del  1559.  vennero 
da  Modona,  e  furono  le  Suore  Gcminiana,  Gianna  ,  Lucrctia,  e  Lo- 
douica.  Habitarono  dietro  il  Fefcokato ,  e  deli  ^^2.  hebbero  qutjla, 
Chiefay  la  ifuale  a^randirono  deli  ^71,  ^  Suor  0 1 J  nna  parlò  la  Bea^ 
tu  tergine  nell  '  erettione  di  quelìo  Monafiero ,  edel  i$$6.  moriy  e  del 
l$6s-in  occafione  d'vna  nuoua  fepoltura  ,  nella  traslatione  del  fuo  Cor^ 
po ,  fi*  trouato  qua  fi  intiero  ,edayn  Braccio  gli  yfcì  molto  /angue  /re- 
fce ,  come  fe  fojfe /lata  viua  .  Suor  Giulia  del  Giglio  /«  da  Bologna, 
con  le  feguenti  fue  Compagne,  del  1 59 j.  adì  10.  Maggio  morì  congran^ 
difflma  opinione  di  fantità ,  e  nello  fpirar  dell'  anima  alT^ò  gl'occhi ,  e  le 
mani  al  Cielo  ,  dicendo  ,  ecco  Spe/o  mio  Cele/le ,  che  à  voi  felice  me  ne 
yengOyefubitomeri.  Suor  Violante  Betti  più  volte  fu  veduta  in  ora^ 
tione  leuata  due  cubiti  da  terra,  morì  adì  1 8.  aprile  1 605.  Suor  A  lef. 
/andrà  Bonalbni  fu  perfetta  nella  virtit  dell  '  humiltà  ;  nel  fuo  ingreffo 
/iella  I{eligione  piti  volte  attefiò  d'hauer  veduto  aprirfi  il  Cielo,  e  S.  ^gO" 
fiino  darle  la  benedittione ,  morì  adì  primo  ^gofio  I6i  I.  Suor  Maria 
Maddalena  Armi  fùfegnalata  intuite  le  virtk  ,  e  dopo  la  fua  morte 
andò  vna  Suora  à  flantiare  nella  fua  Cella,epcr  tré  notti  vidde  vno  fplen» 
dorè,  come  raggio  di  Sole,  nel  proprio  luogo,  doue  detta  Suor  Maria  Mad- 
dalena era  folita  far'  oratione ,  morì  adi  2S.  Maggio  1656.  Suor  Ange- 
la Valeria  Guaichieri  fiana  qua/i  in  continua  oratione,  e  mentr*  era 
Sagre/lana ,  accidentalmente  rouerfciò  vna  Lampade  d'oglio  fopra  vn^ 
palio  bianco,  e  raecommandatafi  à  Dio  la  feguente  mattina  lo  trouò  net" 
to,  e  bello,  fen\a  machia  alcuna,  morì  adì  1 1.  Cenaro  I65  5.  Suor  Giu- 
lia Felice  Guaichieri  predijfe  la  fua  morte , poiché  confejfatafi,  pregò 
il  Sacerdote  a  communicarla  per  viatico,  il  che  fece  infpirato  da  Dio  ,  <jr 
ella  dopo  pranfo  andò  alla  Chiefa ,  efacendoft  con  l'acqua  benedetta  il 
gno  4tUa  Croce,  dopo  d'hauer  adorato  il  Santifs.  Sacramento,/}  ritirò  nel 
fuo  Cancello,  efpirò,  e  fu  adì  5.  Giugno  1638.  jl  Suor  Ilbrta  Pelbgulì 
adì  12.  Fehraro  1 592.  dalla  Madre  Triora  fu  commandato ,  che  andaf- 
fe  nell' Morto  ,  e  leporta/Je  vna  rofa ,  e  ciò  fece  per  ifperimentarla  nella 
virtù  delÌobedien:(a,  &  e/fa  to/ìo  obedcndo  vi  andò,  e  ritornando,  prefen- 
io  alla  detta  Triora  vn  ramo  con  foglie  verdi ,  &  vna  belliffìma  rofa,  non  . 
o/ìante ,  che  il  terreno  /offe  coperto  di  giaccio,  e  neue  ,  morì  adì  2.  Cena* 

ro  1659.  Vedi  adi  8.  Dcccmbrc, 

13  S.Gc- 
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13  S.  Genaro  Martire ,  alla  Bafìlica  di^  S.  Stefano  fi  conferua  vn  Dito 

di  eflb  Santo. 

S.  Carpo,  alia  Chiefa  di  Tutti  li  Santi  nella  Braina  di  (Irà  Stefano 
fono  fiic  Reliquie. 

SS.  Daniele ,  e  Compagni  Martiri ,  fefta  per  tutto  l'Ordine  Minore 
Francifcano  >  &  ail'Annonciata ,  &  à  S.  Paolo  in  Monte  fuori  di 
porta  S.  Mamolo. 

B.  Filippa  Ghifelieri  d'origine  Bolognefc,  e  Compagna  di  S.  Chiara 
nacque  circa  del  1 200.  fi  fece  Monaca  nel  Monaflero  di  S.  Damiano  fuori 
d'affi  fi  delizi^,  dou'  era  Superiora  Chiara ,  e  dopo  42.  anni  di  I^eU-'^ 
gione  del  1257.  morì  \fH  fcpolta  apprejjo  il  Choro  nel fudetto  Monaflero^ 
e  poi  del  1 260.  //  fuo  Corpo,  con  altri  Corpi  di  Sante  Monache,  fu  trasfe^ 
rito  nella  Chiefa  di  S.  Giorgio  dentro  ^4jjì fi .  ledila  dt  lei  Vita  fcritta 
da  Lodouico  lacobillida  Foligno  fiampata  in  Todi  del  1661. 

guanti  il  Confaloniero  ,  &  Emioni  f  benché  alle  volte  gualche  giorno  do^ 
pojfifà  da  due  Frati  Domenicani  l'Ejlrattione  del  Giudice  del  Foro  de* 
Mercanti,  per  li  due  Semejlri  dell'anno  nu$uo,  prefenti  il  Giudice,  e  Con^ 
foli  prò  tempore. 

14  S. Gallilo  Papa  >  e  Martire,  alle Chiefe di  S. Benedetto  in  ftradaj^ 

Galliera ,  di  S.  Domenico ,  di  S.  Gio.  in  Monte ,  e  di  S.  Stefano  fi 
conferuano  Reliquie  di  detto  Santo. 
Suor  Monaca  Beltrami  nacque  deli$^.g.  &al  Battefimo  fu  chiamata. 
Margarita .  E/fendo  fanciulla  di  7.  anni  fenti  vna  roce ,  che  tré  volte  la 
chiamò ,  e  le  dijfe ,  Margarita  lafcia  il  Mondo ,  e  ferui  à  Dio ,  &  ella  per 
non  faper  far'  altro,  cominciò  à  venerar  con  orationi ,  cìr  adornar  con  lu* 
mi ,  e  fiori  le  Imagini  di  Chriflo  ,  della  B,  V.  e  de'  Santi ,  e2r  à  digiunar 
quafi  ogni  giorno,  nafcondendo  quel  cibo,  che  doucua  mangiare, per  darlo 
à  Toueri .  In  età  di  1 7.  anni ,  che  fu  del  1 566.  //  Cardinal  Gabriele  Ta^ 
leotti  yefcouo  di  Bologna  neprefe  cura,comefigliuola,i»fegnandole  anco-» 
ra  di  legger  libri  Spirituali  ,  ed  altre  virtù,  e  fìt  gran  merauiglia,  che  in^ 
così  poco  tempo ,  e  così  facilmente  apprendere  ciò  ,  che  l  '  era  mofirato. 
Trefe  l'habito  del  TerT^  Ordine  di  S.Francefco,  e  pofcia  quello  de'Capuc- 
fini ,  frequentando  ogni  mattina  la  Santiffima  Eucareflia .  7\(on  mangiò 
mai  carne,  facendo  vita  quarefimale ,  e  con  le  frequenti  difcipline ,  e  Ci- 
lici affiiggeua  il  fuo  Corpo,  e  continuò  fino  alli  vltimif noi  giorni .  Cofiu- 
ntaua  quattro  volte  l'anno  difiar  40.  hore  fen"^  prender  cibo,cioé  auanti 
'hjatale,  auanti  l'^Jfontione  della  B.  auanti  il  giorno  delle  Centri , 
la  Settimana  Santa.  Fù  così  pouera,  che  non  hebbe,  anT^i  non  conobbe  aU 
cuna  moneta  ne  meno  di  rame  .  ^Andò  fempre  fcal'^^a  con  vna  ruuida  to- 
naca cinta  di  corda,  dormendo  fopra  la  paglia ,  e  per  lo  più  fopra  vna 
da  tanola.Erafolita  il  yenerdì^  dopo  d'ejjere  fiata  alla  Chiefa,  ritirarfi  in 
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Cafut  e  f opra  vn  pétnno  nero  poneua  yn  CrocefiJJ'o  con  cinque  lumiacccft^ 
e  con  ma  tefla  di  morto  in  mano  contemplauaypiangeua  la  morte  di  Chrt- 
fio,  e  fpcndeua  cinque  bore  di  tempo  in  costpicto/i  aff  etti .  Toco  tempo 
auanti  il  morire  andò  à  vijitare  la  Madonna  di  Faggio  ,  della  qnal  era  di- 
uoriifma ,  &  auanti  detta  Imagine  ftette  dal  Venerdì  fino  alla  Domenica 
ferayfenT^a  prender'  alcun  cibo,  ne  dormire ,  ma  fempre  orando  .  Fu  ba- 
ftonata ,  e  con  fajfi  percoffadal  Demonio  ;  fiette  dieci  giorni  nell'vltima^ 
fina  infermità  fen"^  prender  cibo ,  e  dopo  d'haner  portato  circa  60.  anni 
l'habito  Capace  ino,  m  età  di  7$.  anni  mori ,  efù  qucflo  giorno  1 4.  Otto- 
bre i  tij.  fepolta  nella  Tarochiale  di  S. Giorgio  in  Toggiale  de' Frati  Ser-' 
Ulti  dauanti  alla  Capella  maggiore,  dou'é  la  Memoria, 

Alla  Chicfa  de'  Padri  Scruiri  di  S.  GiofcfFo  fuori  di  porta  Saragozza 
fi  (blcnniza  la  Sacra  di  dcrra  Chicfa ,  doue  Girolamo  Cotignola  dipin- 
fe  la  Tauola  dell'aitar  maggiore,  con  lo  Spofalitio  della  B.  f^erg.  affai 
altre  figure,  e  Francefco  Franila  il  S.  Sebajliane,che  dalla  parte  del  yan-> 
gelo  fi  vede  ;  riguardafi  ancora  d'Innocentio  da  Imola  la  piccola  tauola^ 
dell^Altar  priuilegiato,  con  la  Madonna,  S.  Girolamo,  e  S.  Francefco  -,  di 
Bartolomeo  Taffar»tti  é  il  Crocefifjo  altare  de'  Stiatici  \  di  Tsljcolò  dell' 
abbate  vna  Hjfurrettione  à  frefco  nella  fommità  del  Choro  ;  e  d'^ilfonf» 
Lombardi  vn  Saluatore  ,  con  quattro  Angioletti  di  pietra  cotta  nell  'Al- 
tare vicino  alia  Sagrefiia;  e  Zaccaria  Zacchio  fece  in  fcoltura  yna  Mado- 
na grande  con  il  Vuttino  in  braccio  nell' Aitar  de'Bentiuogli .  Vedi  alli 
Altari  Priuilcgiari  il  1 8. 

Lena  il  Sole  à  hore  1 5.  min.  6.  mei^o giorno  à  bore  1 8.  min.  55.  meT^a  notte 

à  hore  18.  min.  33.  .  ; 

5  S.  Tcrcfa  di  Gicsù ,  che  del  1 562.  fii  fondatrice  dell  *  Ordine  Car- 
melitano Scalzo  in  Auila  Città  di  Spagna,  e  del  1582.  morì,  feda 
per  tutta  la  Religione  C  armelitflna,«5c  alla  Madonna  delle  Lagri- 
me fuori  di  porta  Maggiore,  luogo  de*  Frati  Carmelitani  Sca)zi,c 
ri  è  Indulgenz.»  plenaria  di  Papa  Gregorio  X  V.fotto  li  i  p.Settcm- 
bre  1 622.  (5c  iui  la  mattina  in  lode  di  detta  Santa  fi  predica. 

Alla  Chiefa  delle  Monache  Carmelitane  Scalze  di  S.Gabricle  à  por- 
ta S.  Stefano  fi  fa  la  feda,  con  la  medcfima  Indulgenza  plenaria 
dj  Gregorio  XV. li  ip.Settembre  i622.cviVono  Reliquie  di  Santa 
Terelà,  con  vna  Croce  di  legno ,  di  cui  ella  fi  feruiua  per  difcac- 
ciar  *  i  Dcmonij,  la  qual  Croce  fìi  fotterrata  con  il  lìio  Corpo,  ^e- 
di  adì  24.  Mar^o. 

Alla  Chiefa  dclli  Carmelitani  di  S.  Martino  Maggiore  fi  fà  la  feda— 
di  S.  Terefa  nella  loro  Sagrcftia. 

AJlt  Chicla  di  S.  Francefco  fi  lolenniza  la  Sacra  di  detta  Chiefa,  fat- 
ta da  Papa  Innoccntio  IV.  del  1 2  5 1 .  nella  quale  fi  confcruano  af- 

Q^q  q  fai 
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fai  Reliquie,  e  molti  Corpi  Santi,  &  vn  Panno ,  con  ctii  fi  coprfua 
S.  Tcrcfa .  yedi  ne* giorni  Indifferenti  nelle  7.  Cbiefe  U  quarta. 

Suor  Clcmcntia  Gcflì  nel  Monajìcro  di  Cklielmo  fti  di  marauigliofa^ 
aJlinenT^a ,  non  eibandoft  fe  non  d' herbe  >  e  di  pane  ,  e  non  beuendo  cht^ 
acqua.  Trediffela  fuamorte^  chef ù  del  16^7.  in  quello  giorno  con  in* 
dubitata  opinione  di  Santità  .  alcuni  anni  dopo  trottarono  il  fuo  Corp^ 
non  hauef  ancora  dato  fegno  di  corruttione,  mà  si  bene  la  Caffa  di  legno» 
in  cui  era  collocato t  fi  trouò  tutta  fracida,  per  la  grande  humidità  di  quel 
luogo,  yi  èchi  dalle  fue  Reliquie  dice  d'  hauer  '  hauuto  la  fanità  >  dop9 
grandiffime  febri ,  e  malori. 

Del  109$.  Vapa  Frb^fio  U.  ritornando  di  Francia  per  porta  S.  Felice  entra 
in  Bologna,  e  fù  riceuuto,'&  honorato  come  yero  sicario  di  Chrifioy  dimo- 
rò alcuni  giorni ,  esortando  li  Cittadini  à  prender  la  Croce,  per  andar  '  al' 
la  /anta  imprefa  di  Gierufalemme,per  le  quali  effortationi  ve  ne  andaro- 
no tré  milla ,  e  li  Condottieri,  fecondo  fcriue  il  'Hegri  nella  fua  Crociata, 
furono  .?o.  cioè  Gerardo  Lambertini  Coadotticre  Gcnerale,Lodouico  Biar.'^ 
c betti  Torta  Infegna  maggiore  delta  T^atione  Boiognefe  ,  ^Idreghettù 
7{puc/pade ,  Alberto  Gutdo'^agni  ,  Ondalo  Geremei ,  ^nfaldo^nfaldi, 
^rardo  Caccianemici,  ^l^oltno  yitagliani^  Berardo  Gov^adiniyBernar^ 
dino  Canetoli ,  Borgbefano  Vlafielli ,  Federico  Brancucci ,  Filippo  Gari^ 
fendi,  Gerardo  Baciacomadriy  Gabione  MalaeT^T^i,  Giulio  Taffipoueri,  Gu^ 
lielmo  Lambertaz^T:}  ,  Ladislao  Tiatefi,  Leone  Bonandrei,  Lodonico  I^am" 
poni ,  T^annì  Terracotti ,  Odone  Garifendi ,  Ottouarino  Sorgi ,  f^olandino- 
Canetoli,  l{uggiera  Guidetti,  Trigia  T^puefpade,  littore  Gtremei,  Tarta- 
ro T enc arari ,  Kgone  Conforati ,  &  Ubertino  Montecalui .  Vedi  adi  15.. 
Luglio . 

id  S.  Gallo  Abbate,  alla  Chìefa  di  S. Lucia  de*  Padri  Gìcfuitr,3calla_> 
Bafilica  di  S.  Stefano  fi  con(crua«o  Tue  Reliquie. 
^Ila  Chiefa  delle  Monache  di  S.  Lorenzo  in  ftrà  Caftiglionc  fi  fi  I2 
iefta  di  S.  Valentina  Martire,  per  il  Corpo  col  Capo,  6c  vn  vaiò  di 
Sangue,  con  la  Lapide  del  fcpolcro  di  detta  Santa ,  che  iui  fi  con- 
lèrua ,  eftratto  col  proprio  nome  dal  Cimiteri©  di  Califto  di  Ro- 
ma,ottenuto  da  Monfig.Ottauiano  Caraffa  Vicegerente  del  Car- 
dinal MartioGinctti  Vicario  di  Papa  Aleffandro  VII.  permezo 
\  di  D.  Flaminia  Mantachcti  in  quel  tempo  Abbadefla  di  qucfto 
Monaftcro,  come  appare  per  rogito  fattoin  Roma  dal  Notato 
Nicolò  Fiorelli  Tetto  li  ?o.  Agodo  1665.  &  in  Bologna  ricono- 
iciuto  da  Monfig.  Antonio  R  idolfi  Vicario  generale  del  Cardinal 
Girolamo  Boncompagni  Arciucfcouo,  come  per  rogito  del  Not» 
Carlo  Monari  li  2.^.  Noucmbre  1665. 
nei  1 3 14.riel  Territoriùdi  Bologna  dalla  parttdi  Settentrione^e  diVonentt 


OTTOBRE.  45» 
€»mf4ruero  nuuoli  denfijjimi  di  certi  Animali ,  come  nere  Lécufle ,  aicu- 
ni  haueuano  2.  altri  4.  &  altri  6.  piedi,  &  in  tré  di  diuoraron9  quanto  di 
yerde  era  fopra  la  terrai  onde  Uberto  yefcouo  di  Bologna  ordinò  à  tutti  li 
Tarochi  delle  Chi  e  fé  di  quei  contomi ,  che  col  ^effillo  della  S.  Croce  do^ 
uejfero  benedire  li  Campite  mentre  ciò  faceuano,  tutte  le  Locujle  miraco- 
lofamente  infieme  amm  affando  fi ,  fi  conduceuano  yerfo  i  Fiumi,  iui 
gettandofi  s  annegauano,  Ghir.  p.  i .  fogl,  577. 
>^  La  Domenica  terza  di  quello  mele  allaChiefa  di  S.  Procolo  de* 
Monaci  neri  Benedettini  Calfinenfi  in  ftrada  S.  Mamolo  fi  folen- 
nizala  Sacra  di  detta  Chiefa,  fatta  del  1454.  d'ordine  dei  Card. 
BiflTarionc  Trapezun  o  Greco  Vcfc.di  TufcoJanOiC  Legato  di  Bo- 
logntl.  In  quejia  Chiefa  fotto  Imitar  della  Madonna  di  Loreto  fono  Cor- 
pi  Santi,  ripofli  in  alcune  Cajfette ,  e  s' hà  per  traiittione ,  che  foffero  di 
quelli  martiri^ati  del  546.  con  S.  Trocolo  yefcouo  di  Terni ,  //  cui  Corpo 
ripofa  in  detta  Chiefa,  Vedi  ne' giorni  Indifferenti  alli  Altari  priui- 
iegiati  il  IO. 

17  S.  Lcoiìtio  Martire, alla  Chiefa  di  S.  Lucia  de*  Padri  Gicfuiti  in^ 
ftrà  Caftiglionc fi  conferuano  Reliquie  di  eflb  Santo. 
S.  Cateruo  Martire ,  alla  Chiefa  di  S.  Gio.  in  Monte  fono  Reliquia 
di  detto  Santo. 

S.  Florcntio  Vcfeouo,alJa  Chiefa  della  Confraternità  dc'Poueri  del- 
la Regina  dc'Cieli  fono  fuc  Reliquie. 

Alla  Chiefa  di  S.  Domenico  deTrati  Predicatori  fi  folenniza  la  Sa- 
cra di  quella  Chiefa,  fatta  da  Papa  Innocenrio  IV.  del  1 2  $  i.  li  fu- 
detti  Frati  conferuano  anco  il  Piuiale  vfato  dal  fudctto  Pontefice 
in  queda  fonrione .  Q^ini  ripofano  li  Corpi  del  B.  Coradino  Ario- 
di,  il  cui  ritratto  fi  yede  in  S.  Taolo  nella  Capella  di  quella  Fameglia ,  e 
morì  del  1468.  del  B.  Gio.  Gaietto ,  che  morì  del  \  \%o.  del  B.  Lam- 
berto del  1 2S9'-itl  P^Grcgorio  Comlcrfo  circa  il  1 540.ff  della  Beata 
Ringarda  Armi,^^^^»!^^?^ della  B.Giouanna  BoiCcììi, che/u Suo^ 
ra  Terciaria  dell'Ordine  de'  Tredicatori ,  e  furono  fcpolte  in  S.  Domenico 
ambidue .  Tarimcnte  in  ejfa  Chiefa  fi  crede  fi  a  fepolta  Suor  Margari- 
ta Nobiiiflima  Spagnuola  del  Ter:^  Ordine  Domenicano,  la  qual  yen^ 
ne  di  Spagna  à  finir  in  Bologna  li  fuoi giorni,  per  diuotione  del  Corpo  di  S, 
Domenico.  Di  quefia  Suor  Margarita  trouo  fcritto  da  perfona  I{eligiofa^ 
della  Compagnia  di  Ciesù ,  che  fu  Donna  di  molta  perfettione ,  e  fantità, 
&  eJfa  fi  trouò  prtfcnte  del  15^7.  alla  prima  Mejja ,  che  celebrò  in  Bolo^ 
gna  S.  Francefco  Sauerio  al  fepolcro  di  S.  Domenico,  e  dopo  finita  la  Mef- 
fa  yoUe  Suor  Margarita  abboccar  fi  colmedefimo  S.  Francefco  Sauerio, 
col  quale pajfarono  coloqutj  Spirituali ,  e  perche  con  detta  Suor  Margari- 
ta fi  ritrouò  Suor  Elifabftta  Cafalini  del  medefim  ordine,  quefla  pregò  S* 
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Fràncefco  Sduerio  à  voler  yìfitur  fuo  Zio  D.  Girolamo  Cafalini  I{ettdrtj 
di  S.  Lucia  ,  la  cui  rìfua  poi  cagionò  ,  che  il  mede/imo  D.  Girolamo  Ca- 
falini non  volle,  che  S.  Fràncefco  Saucrio  più  da  lui  fi  partiJJ'e  ,  e  vi  con^ 
fegnò  vna  Camera  ,  la  quale  al  prefente  ad  vfo  d'vna  Capella  é  venera- 
ta  nella  Vortaria  nuoua  de  '  Tadri  Ciefuiti  di  S.  Lucia .  Figliuola  fpiri* 
tuale  di  S.  Fràncefco  Sauerio  fu  Suor  Romei  Capra ra  del  Ter^  Ordir- 
ne di  S.  Fràncefco  ,  la  quale  poi  partito  ,  che  fù  S.  Fràncefco  Saueriadi 
Bologna,  andò  À  Tarma ,  come  fecero  Suor  Camilla  da  yenetia ,  Suor  To~ 
mafa  da  Modona,  due  Sacerdoti  Bolognefi,  &  altri,  tutti  per  prender  '  in 
firuttioni  fpirituali  dalli  Tadri  Girolamo  Laynei^,  eTietro  Fabri  della' 
Compagnia  di  Giesk,  i  quali  da  Taolo  III.  erano  fiati  dati  al  Card.  S.  An- 
gelo Enni  Filonardi  Legato  di  Tarma  ,  per  aiutarlo  nelle  cofe  fpirituali-y 
fìi  fempre  Suor  I{gmea  affecionata,  e  diuota ,  e  molto  s'affaticò  per  li  Ta- 
èri  della  Compagnia  di  Ciesà,  e  fi  aioprò  co  la  Vcdoua  Violante  Goz- 
zadini  Cafali  Donna  di  vita  molto  esemplare,  e  diuota  ,  perche  S.Igna- 
tio  mandajfe  à  Bologna  alcuni  altri  de  '  fuoi  T.idri ,  come  poi  fuccejfe  del 
1 546.  Di  quejla  Suor  I^mea  fcriue  il  di  fopra  accennato  Tadre  della^ 
Compagnia  di  Ciesù  fuo  Confeffore  quejie  parole  precift,  che  fù  Donna  di 
gran  virtù,  e  fantità,  molto  dedicata  all'  orationc,  molto  abnegata,rajfe- 
gnatifflma,  e  diuotìffìma  del  SantiJJìmo  Sacramento  ,  che  per  alcuni  anni 
ogni  giorno  riceueua  piena  di  Santi  defiderij ,  da  tutti ,  che  la  cono fc eun- 
no vniuerfalmente  amata ,  e  di  molto  credito  in  quefla  Città  di  Bologna, 
'hlon  ho  trouato  l'anno  ,  che  fia  morta ,  ne  doue  fìa  fepolta,  mà  fi  crede 
fojfe  fepolta  nella  Chiefa  vecchia  de'  Tadri  Giefniti  di  S.  Lucia  in  firada 
Cafiiglione ,  come  parimente  fi  crede  fojfe  fepolta  la  fudetta  Vtolantt^ 
€o:^adini  Cafali ,  ejfendo  quefic  benemerite  delli  mede  fimi  Tadri  Gie- 
fuiti  ,  da"  quali  fono  fiate  aiutate,  dr  infirutte  nella  via  dello  fpirito  ,  o 
quefte  viueuano  del  i  546. 
Vanno  della  Creatione  del  Mondo  \6s6.c6minciò  il  Diluuio  yniuerfalcpic- 
uendo  40.  di,  e  40.  notti,  e  per  lo  fpatio  di  più  me  fi  l'acque  fiettero  fopra 
la  terra  j  d^l  meje  di  Settembre  del  feguente  anno  ,  l'acque  tutte  furono 
tornate  al  fuo  luogo  ,  (jr  alli  27.  Ottobre  Iddio  chiamò  T^pé ,  che  vfcijft^ 
dell'arca  fermatofi  fopra  il  Monte  Gordicon  nell  'Armenia  con  tutta  lét 
fua  Fameglia,&  Animali,  e  che  di  nuouo  moltiplica/fero. i^eft'^rca  era 
longa  cubiti  soo.che  fono  piedi  450.^  larga  cubiti  <,o.che  fanno  piedi  75, 
&  alta  cubiti  so.cioé  piedi  45  .f^edi  il  Sommario  Hifiorico  di  Fedele  Ono^ 
fri  pag.j^.  egli  Annali  d'^lejfandro  Sculteti  pag.  1 1 . 
18  S.  LiicaEuangclifta,  Mcdico,Pittorc,cScoltorc,fcfta  alle  Tue  Chie- 
de, c  douc  fono  Reliquie,  &  alla  Chiefa  di  S.  Luca  in  porrà  di  Ca-. 
ilcllo .  5"/  troua  fino  del  I  ?  50.  che  in  quefio giorno  li  Collegi  de'  Dottori 
di  Mi-dicina  ,  e  di  Filofofia  vnitameute  vifitanano  effa  (Chiefa ,  accompa- 

.  '  gnati 


OTTOBRE.  49^ 
^nati  con  fuoni,  canti ,  e  corteggio  de'  Scolari.  Del  1400.  era  il  [ho  f{et' 
ttre  ^Iherto  Oxanoy  chefù  Sicario  generale  del  f^efcouo ,  edel  1^^^.  U 
■26.  Genaro  D.  Gulielmo  Cimifelli.  Del  1 5  j^.adi  1 5 .  aprile  le  fu  Iettata 
la  Tarochiay  &  affegnata  alla  Chiefa  di  S.  CoUmbano,  e  dopé  à  S. Maria 
maggiore.  Un'altra  più  antica  Chiefa  dedicata  alla  B.  F.  era  tfuì  vicino, 
e  nelle  proprie  Cafe  de'CaJlelli .  Quitti  era  ma  Forte^T^a  fatta  del  58$. 
da  ^fclipio  C§mmiJfario  Imperiale  ( il  che  iimoflra  il  fito  eminente ,  ed 
altre  antiche  yc/figie,  che  hoggidì  fi  vedonoj  per  porre  freno  à'  Bolognefi, 
che  più  non  fi  folleuajfero  contro  l  Imperio ,  e  fi  faceJJ'ero  padroni  d'altre 
Città ,  come  due  anni  prima  haueuano  fatto  della  Quaderna  Città  fopra 
la  via  Flaminia,  dieci  miglia  lontana  da  Bologna,  doue  fono  alcuni  pochi 
vcfiigi,  &  vn  fiumicello  ,  che  ancor  di  ejfa  tiene  il  nome  di  Quaderna. 

Alla  Chiefa  di  S.  Luca  fui  Monte  della  Guardia  fuori  di  porta  Sara- 
gozza tre  miglia  lontano  fi  fà  la  fefta ,  doue  habitano  Monache 
Domenicane .  Omelie  Monache  del  1 5  27.  raccommandatefì  alla  B.  F. 
di  S.  Luca,fenxa  ejfer  vedute,  pafjando  per  l'Effercito  del  Duca  di  Sorbo- 
ncyfuronoin  Bologna  per  minifierio  d'angioli  miracolofamete  introdotte^ 
la  qual  B.  y.  per  le  orationi  continue ,  che  fi  facenano  per  tante  turbolen- 
era  fiata  portata  dentro  la  Città.  Vedi  adì  primo  Luglio. 

Alla  Parochiale  di  S.  Gio.  Battiftn  de'  Monaci  Ccleftini  in  ftrada  S. 
Mamolo  fefta  folcnne,  e  vi  e  il  Brnccio  dcftro  di  S.  Luca ,  portato 
in  Bologna  del  1 511.  adì  II.  di  Marzo  dal  P.  D  Pietro  Tianolor 
Gcneraìe.  Sotto  tjuefta  Tarochia  é  il  grande,  e  nobil  TaUz^o  nuouo  del 
Commune ,  principiato  del  1 290.  &  infertaui  la  Cafa  de*  Lamberta-s^, 
fopra  la  cui  Torre  fi  fece  l'Horologio  commune  ,ful  canto  della  ftrada  S. 
Mamolo  ,  e  la  fua  ficaia  con  ^o.  gradini  di  gejfo  vi  fi  vede,  per  andar' alle 
flange  degli  ^ntiani  s  circonda  qucflo  Talai^T^o  piedi  1  ^lO.nel  tfual  s  en- 
tra per  vna  fol  porta,  dauanti  à  cui  era  vna  fojfa  con  ponte  leuatore ,  che 
del  1 5  io./#lr  leuata.  llVapa  vi  deputa  per  Capitano  vn  T^bil  Bologne- 
fe  ,al  quale  la  Camera  di  Bologna  li  paga  lire  600.  l'anno  i  in  tempo  di 
Sede  vacante  vi  fi  fà  vno  fteccato,e  vi  fi  pone  i  Artiglieria.  In  detto  Va- 
ia':^ fono  due  Se  ale  fatte  da  Bramante  Durantino  del  i  ^og.chevi  fi  può 
commodamente  andar  '  à  Cauallo,  &  in  CarroT^a  s  la  prima  fcende piedi 
t^*  eia  feconda  piedi  gi.e  vi  fono  Sale ,  Saloni,  Loggioni ,  e  Calerie  bel- 
lifiì me, Appartamenti  per  l'Eftate,eper  lo  yerno,e  vi  habitano  il  Legato, 
Vicelegato,  Auditori,  Giudici ,  &  Vociali  loro  ,  Auditore  del  Torront^i 
vfficio  inflituito  circa  del  1 5 2<^.dal  Vontefice,  e leuato al  TodeftàyQ^tandò 
và  fuori  detto  Auditore  fuol  còdurre  quattro  Sui'^7^eri,e fiotto  dife  hà  due 
Sott' Auditori,  Vi  habitano  il  C onfalonicro,  Antiani,  Confoli,  e  Magiflra- 
ti,  con  le  loro  Corti,  e  Famcglie .  Fi  fono  Secretarie,  Cantellarie,  Archi'» 
UÌO3  Bepofitarie,  con  affaijpmi  officiali,  e  I\efiden':^e  j  vi  é  ancora  la  Can^ 
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cellarìét  del  Legato ,  e  fif  ^rchiuio  -,  vno  Stanatone  per  li  J^tari  del  Ci-* 
uilc  fatto  del  1588.  lon^o  piedi  74.  e  largo  piedi  50.  ampliato,  &  allori'» 
gato,  efattoui  vna  Capelletta  del  lóóo.  dal  Card.  GirolatHO  Farne  fi  le- 
gatOt  il  ^ualr  adi  1 1 .  Aprile  1 66z.  fu  il  primo ,  che  celebrale  in  detta^ 
Capelletta .  Vi  è  vn' altro  Stampone  per  li  Ts(otari  del  Torrone  con  le  pri- 
gioni public  he,  r  fecrete  -,  >»  '  Jirmeria  per  armare  più  difci  miUa  Fanti 
per  la  Sede  jipoftolica\  >i  fonograndij/imi  Stamponi  conpilafiratet  dou'é 
l'Artiglitria,  &  vn'altra  jfrmeria  con  molte  munitioni ,  &  altre  robbe 
da  guerra ,  per  feruitio  della  Città  \  Tfi  fono  granari  per  le  muniti  oni  di 
formento,  &  vna  Compagnia  di  Caualli  col  loro  Colonelh  >  &  (Officiali,  À  ' 
quali  fono  ajjegnati  commodi  quartieri  5  ma  Compagnia  nnmerofiJftma^ 
ài  Soldati  Suii^ri,  Trattone  poflaui  da  'Papa  Taolo  IJI.  in  luogo  de  '  Te^ 
defchif  con  cento,  e  più  appartamenti  feparati  à  bello  fiudio  per  ejp,  e  lor 
fameglie  .  Diuerfi  Tontejìci,  &  Imperatori  in  varif  tempi  vi  fono  allog- 
giati -,  e  di  più  l'anno  1 5  iO.in  yn  mede  fimo  tempo  vi  alloggiarono  il  Ton- 
tefice  Clemente  VII.  e  l'Imperator  Carlo  V.  Cardinali ,  refcoui ,  "Prelati^ 
Baroni,  &  altri  Signori  grandi.  Vedi  adì  1 1 .  Aprile. 

La  Compagnia  de'  Vittori  di  S.  Luca  fuo  Trotettore  fa  la  fejla,  &  oferifctj 
alla  fudetta  Chiefa  deXelefliui  infirada  S.  Marnalo  -,  al  prefente  hanno  la 
]{efiden\a  yicino  al  Foltone  de'Caccianemici  \  fanno  per  Imprefa  >n  Ta* 
uolox^  con  colori,  e  pennelli  per  dipingere. 

Alfonfo  Pjlcotti  Arciucfcouo  di  Bologna  nacque  adì  28.  Decembrt^ 
1 5  5 1 .  d?*  /»  età  d'anni  79.  me  fi  9.  giorni  20.  in  queflo  giorno  del  161  o. 
morì,  e  fu  fepolto  in  S.  Pietro  nel  Confejfio,  e  poi  trafportato  nella  Chiefa 
fuperiore  nell'arca  della  fua  C afata  dauati  alla  Capella  de  Valcottiydet" 
ta  delle  I^eliquie.  Del  1571  .fotto  l'obedicnT^a ,  &  indirii^y^o  di  S.Filippo 
J^i  fuo  Confejfore  in  J{pma  fi  fece  Sacerdote,  come  per  me^^o  drngran 
feruo  di  Dio  gli  haueua  fatto  iìitendere  la  B.  V.  della  qnaVera  diuotifftmo, 
Pk  poi  jlrchidiacono  di  Bologna,  e  del  l^gi.  fu  fatto  Coadiutore  del  Car- 
dinal Gabriele  Valeottifuo  Cugino  Arciuefcouo  di  Bologna.  Difpenfaua 
le  fue  entrate  in  elemofine,foccorrendo  pouere  Fameglie,  B^ligiofi,  Ofpi- 
tali,  Lmghi  Pij,affi(ìeua  à  Moribondi,cfaceua  altre  opere  digrà  carità\fù 
dotato  d'yna grandijjima  humiltà;  feppeper  riuelationefprima  chegion- 
gejfe  il  Corrierojla  morte  del  fudetto  Card.Gabriele  Paleotti,che  feguì  in 
!{oma  li  12.  Luglio  1 597.?  fimilmente  quella  di  7{icolò  Valeottifuo  fra- 
fello,  che  reflò  morto  à  T^cofia  combattendo  contro  Turchi ,  e/J'endo  Ca- 
pitano de'Venetiani,  che  poi  dopo  alquanti  me  fi  renne  l'anuifo  per  yia^ 
di  lettere.  La  Vita  di  quejlo  ^r&iuefcouo  fu  di  fuo  proprio  pugno  fcritta, 
mentr'  era  in  età  di  71.  anno  -,  la  fua  yera  effigie  fi  vede  nel  libro  deUo-» 
Sacra  Sindone  da  lui  compojlo, 

T^na  comincia  à  fuonare  alle  hore  1 8.  f  così  continua  fino  adì  primo  7{o- 
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nemhre  ;  Veff  fO  fuona  alle  bore  20.  Vedi  adì  1 7.  Gcnaro. 

)  B.  Pietro  Alcantara  Francifcano  Minore  OfìTcruante  Riforniato> 
feda  al  fiio  Altare  nella  Chiel'a  dell'Annonciata ,  5c 

Alia  Chiefa  di  S.  Paolo  in  Monte  de*  Minori  Oflcruanti  Riformati 
fuori  di  porta  S.  Mamolo  »  fi  la  fella  del  Beato  Pietro  d' Alcan- 
tara.* . 

B.  Luigi  Beltrando,  fetta  per  tutto  l'Ordine  Domenicano  >  &alla-^ 
ChiefadiS.  Domenico  al  (uo  Altare.  VslU  medcfima  B^ligionedi 
itétione  Bolognefe  in  cocetto  difantità  morirono  F.Bonifacio  del  1460. 
cF.  Gio.  del  14.94..  ambidue  in  FaenT^a ,  c  F.  Chiaro  Scftio,  the  del 
1 22$.feruì per  Capeltano ,  e  Tenitentiero  di  Tapa  Honorio  IH,  nelL  '  età. 
funcikllefca  i^dì  alcune  volte  cantar  gli  àngioli  nel  luogo ,  oue  pofcia  fi 
fabricò  quefio  Conuenf  di  5*.  Domenico .  Il  B.  Antonio  %  c  B.  Barnabà 
Croci  furono  fepoltiin  Vadoua ,  &  il  B.  Gafparo  San  Giouanni 
fcouo  d'Imola  fu  fepolto  nella  Chiefa  de  gli  àngioli  in  Ferrara  del  1458. 
che  prima  da  fecolare  fu  Dottore  di  Filofofia,  e  del  numero  di  quei  di  CoU 
legio  .  F.  Ramberro  Primaticcio  huomo  difanta  vita ,  fù  creato  fV- 
fcouo  di  yenetia  del  1 302.  &  è  notabile  ,  poiché  tutti  li  l^efcoui ,  e  Va-- 
triarchi  di  quella  Città  fono  flati  Veneti  auanti ,  e  dopo  di  lui ,  che  fu  il 
trigeftmo  feflo  Tafloredi  quella  Chiefa  ,  doue  del  1 303.  morì  y  &  in  S* 
Ciouannij  e  Taolofù  fepolto.  Hifl.  Domenicane  del  Tiò» 

5  S.  Aurelio  Martire,  alla  Chiefa  di  S.  Maria  de'Serui  in  ftrada  Mag- 
giore fi  confcrua  Reliquia  d'vn  Braccio  di  elfo  Santo,  &  à  S.  Fraii- 
ccfco,  e  S.  Gabriele  di  Porta  Raucgnana  fuc  altre  Reliquie. 

$.  Marta,  e  Saula  Vergini, e  Martiri>alla  Chiefa  di  S.Giacomo mag- 
giore fi  trouano  loro  Reliquie. 

$.  Artemio  Martire,  à  S.  Giouanni  in  Monteèfiia  riguardeuoIc_* 
Reliquia,hauuta  fotto  il  Ponteficato  d'InnocentioX.adi  1 5. Mag- 
gio 1652.  &  in  Bologna  riconofciuta,  come  è  notato  adì  21.  Ce- 
nato . 

S.  Feliciano  Vefcouo,  e  Martire,  alla  Chiefa  de'Santi  Fabiano ,  e  Sc- 
baftiano  fono  fìic  Reliquie. 

Al/a  Chiefa  di  S.  Giorgio  in  Poggiale  de'Padri  Scruiti  e  S.Fulgcntio 
Martire,  per  la  Traslatione  d'vna  Reliquia  infigne  di  detto  Santo> 
che  iui  fi  confcrua,  ottenuta  da  Roma  del  1 663. 

Alla  Chiefa  delle  Monache  di  Gicsù  Maria.appreflb  la  porta  di  Gal- 
hera ,  fi  celebra  la  Sacra  di  detta  Chiefa  ,  fatta  adi  7.  Decembre^ 
164$.  dal  Cardinal  Nicolò  Lodouifi  Arciucfcouo  di  Bologna,  e_, 
dal  mcrfefimo  traslataf  a  à  qiicfto  g\ox{\o.yedeft  in  pittura  di  Gio.Frà- 
cefco  Barbieri  la  Circoncifione  di  Chriflo  nell  '^Itar  maggiore  ;  di  Fran- 
teffo  Albani  il  S.  CuUtlm^  à  defira  nell'entrare  5  c  di  Michele  Defubleo  il 
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S.  Ugofiino  à  finijìray  li  cui  jflttari^  e  Chiefa  fono  adornati  di  fcolture ,  e 
di  Statue  di  Gabriele  Brunelli  difcepolo  deliUlgardi,  Qhìhì  era  la  Chiefa 
di  S.  Giulio,  t  he  fu  edificata  in  yna  Cafx  di  Gio.  GaleaT^T^o ,  e  Gio.  CiacO" 
mo  Toeti,  per  honorare  Vapa  Giulio  IL  la  qùal  Chiefa  adì  "28.  Ottobri^ 
1  $1 2.  fiiconfacrataà  S.  Giulio  t  e  Cechino  da  Imola  Caualliere  di  I{odi 
pojjejjbre  di  detta  Chiefa  fece  da'  Caualli  correre  yn  Tallo  di  rafo  dalUt 
porta  dclTalaT^^o,  fino  à  detta  Chiefa.  Vedi  adi  primo  Genaro. 
Q^cfia  mattina  é  foitto  farfi  l'Oratieue  del  principio  dello  Studio  de'  Dottori 
Leggi/li ,  i  (f  Hall  poi  vanno  alla  Chiefa  di  S.  Domenico  a  far  celebrar  Me f-* 
fa  folenne  ;  fontione,  che  alle  yolte  fifa  qualche  giorno  prima,  6  dopOyfe^ 
condo  ,  che  yicn  ordinato.  > 
I  S.  Orfola  ,&  II.  nulla  Vergini,  Martiri  ,fcfta  in  vari)*  luoghi,  e  do- 
uc  fono  (uc  Reliquie ,  &  alla  (  hicfa  Parochiale  de'  Santi  Leonar- 
do, &  Orfola,  evie  vn  Capo  d'vna  delle  Compagne  di  S.  Orlòla. 
Luogo  di  Monache  Cifl  ere  l'enfi.  Ordine  inflituito  dal  B.I{oberto  del  1092. 
&accrefciuto  da  S.Bernardo  del  ng$.  Vedi  ne 'giorni  IndiiT^.rcnti 
alli  Altari  priuiicgiati  il  ?2. 
A  S.  Orfola  fuori  di  porta  S.  Vitale ,  Ofpitale  ynito  all'Opera  de'Mendi» 
canti  y  doue  fono  curati,  egouernati  poveri  Infermi  d'ogni  Ceffo ,  maffime 
d'infermità  incurabili    &  ancora  f^ecchi  decrepiti  ;  difiinto  in  quattro 
Clajfi,  cioè  I/uomini ,  Donne  ,  Fanciulli,  e  Citelle;  luogo  habitato  del 
143  2.  dalle  Monache  Cifiercienfi,  dette  di  S.  Orfola,  e  del  l  s  5  9-  yi  furo^ 
no  introdotte  le  Meretrici  Conuertite ,  e  deli  567./*  dato  aUi  Mendica»- 
ti.  Vedi  nel  trattato  della  Chiefa  delle  Monache  Conuerntc  ad\ 
26.  f  ebraro. 

Alla  Chiefa  di  S.  Domenico  fi  confcruanoducTeftc  delle  Vergini 
Compagne  di  S.  Orfola,  &  altre  loro  Reliquie. 

Alla  Chielà  di  S.  Ftancefco  fi  confcruano  quattro  Tcftc,&  altre  Re- 
liquie delle  medcfime  Vergini. 

Alla  Chiefa  di  S.  Giacomo  maggiore  in  ftrada  S.  Donato  fono  due 
Capi  di  dette  Vergini. 

Alla  Chiefa  di  S.  Martino  maggiore  fi  conferiiano  due  Tcfte  dello 
medefimc  Vergini,  e  Reliquie  di  S.  lllarionc  Abbate ,  di  cui  hoggi 
fi  fa  la  feda. 

Alla  Chiefa  dell*  Annonciata  fuori  diporta  S.  Mamolo  fono  quat- 
tro Capi  delle  Vergini  Compagne  di  S.  Orfola ,  hauuti  da  Colo- 
nia per  mczo  di  Carlo  Scrii  de'  Nobili  da  Bologna  ,  come  per  Pa- 
tente di  Monfig.  Lorenro  Fabntij  Vicario  generale  del  Sereniflì-r 
mo  Prencipc  Ernefto  Arciuefcouo  di  Colonia  Agrippina ,  fotta 
li  9.  Marzo  1594.  de  in  Bologna  riconofciutc  fotto  Monfig.  Al- 
fbnfo  Palcotti,Coadiuiorc  del  Card.  Gabriele  Palcotci  Arciue- 
fcouo 


OTTOBRE, 

(couo  di  Bologna ,  per  rogito  dclNocaro  Pirro Bclioffi  li  2  5. Set- 
tembre 1 595. 

Aila  Chieà  della  Madonna  delia  Vita  è  vn  Capo ,  con  altre  fue  Re« 
liquie  delle  radette  Vergini. 

Alle  Monache  di  S.  Mattia  e  il  Capo  di  S.  Deodara  vna  delle  Com- 
pagne di  S.  Orl'ola ,  otte  mito  lotto  il  Pontcfìcato  di  Vibano  Vili. 
Il }  I.  Marzo  \6m. 

Alla  Chiefa  di  S.Gio.in  Monte  fono  due  Cranij  di  Tefte  delle  Vergi- 
ni, e  Martiri  Compagne  di  S.  Orfola ,  approuate  da  Superiori  Ec- 
clcfiaftici,  come  per  rogito  del  Notaio  Piriteo  BclioflI  adi  19. 
Maggio  165 1. 

Alia  Chiefa  delle  Monache  di  S.Chriflina  lì  conferua  vna  Teda  del- 
le fudettc  Vergini ,  &  vn'  altra  alle  Monache  di  S.  Pierro  Mart.  6c 

Alle  Monache  di  S.Maria  de  gli  Angeli  è  vna  Spalla  dVna  delie  mc- 
defimc  Sante  .mandata  à  Bologna  dal  Card.  d'Augiifla  del  1565. 

Alla  Metropolitana  di  S.  Pietro  lòno  Reliquie  delle  fudettc  Vergi- 
ni, e  ne  '  Confefllj  fi  fà  la  fcfta  dalla  Congrcgarione  delle  Vergini, 
folto  l'inuocatione  di  Sant*  Orfola,  e  fue  Compagne.  Fedi  ne' gior- 
ni della  fettimana  il  Venerdì, 

Alia  Madonna  di  Galliera  e  la  maggior  parte  del  Capo  di  S.  Pignofa 
Compagna  di  S.  Orfola ,  &  alla  Chielà  di  S,  Mamolo  è  vii  Capo 
d'vna  di  elfe  Vergini ,  5c 

Alla  Chiefa  di  S.  Gabriele  di  porta  Rauegnana>(Sc  alla  Madonna  del- 
ie Lagrime  fuori  di  ftrà  Maggiore,  lòno  altre  nobili  Reliquie  del- 
le Vergini  Compagne  di  S.  Orfola. 

Alia  Chiefa  di  Tutti  li  Santi  fono  varie  altre  Reliquie  delle  fudet- 
tc Vergini ,  &  vn  pezzo  di  coltra  Stellata  d'oro ,  dou'  erano  inuol- 
ri  pezzi  delle  fue  Sant  *  Offa. 

Alla  Chiefa  di  S.  Girolamo  fuori  di  porta  Pia  fono  due  Tede  delle 
medefime  Vergini .  Chiefa  goduta  da'MotMci  Certo/ini  i  della  citi  l^e^ 
ligione  e  nel  Conuento  di  Bclrignardo  di  Siena  J  fu  D.  Gio.  S  .bbatini  da 
Bologna,  Contemporaneo  di  S.  Caterina  da  Siena ,  à  cui  l'ijìe/ja  Santa^ 
circa  il  I  ^ji.fcriueua  lettere  frequenti,  efortandolo  alla  perfeueram^a^ 
Mila  "pirtH ,  come  fi  tegge  nel  libro  dell  '  Hpifiole  della  medefima  Santa^ 
flampato  in  yenetia  del  1 50O.  neU  '  Epifl.  61 .  e  62.  àfogl.  72.  7s(f/  qnal 
tempo  ancora  la  fudetta  Santa  fcrijje  nel  mcdcfimo  tenore  à  Nicolò  da 
Vizano Canonico  in  Bologna  ,  comenell'  Epifiola^-i.  à  fogL^.fi 
legge.  Vedi  ne'giorni  Indift'ercnti  aili  Altari  priuilcgiati  il  j  5. 

Alli  Capuccini  della  Terra  di  Cento  Diocefe  di  Bologna  fono  duo 
Tefte  delle  Vergini  Compagne  di  S.  Orlola ,  hauuie  di  Colonia.-», 
mediante  il  Canonico  Girolamo  Piombini ,  come  per  Patente  di 

R  r  r  Mon- 
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Monfig. Enrico Storm , fpcdita  inCoIonia  li  50.  Maef^'ò  1644. e 
d'ordincdclCard.  Arciuefcouo  Nicolò  Lodouifi  riconofciiiro 
dall'Arciprete,  e  Vicario  Foraneo  di  detta  Terra  Ercole  Porzi, 
per  rogito  del  Notato  Matteo  Tannini  li  27.  Maggio  1 645. 
Il  Cemmune  di  Bologna  del  1  ^gi,  in  éfHe/fo  giorno  s' impadroni  di  Correg- 
fioy  che  à  buoni  patti  fi  refèy  e  per  la  Città  fi  fecero  fefìe,  &  aUegre\i^e,e 
mentre  li  Bologne/i  col  loro  Esercito  fcorreuano  nella  Lombardia  ,per  lì 
Stati  del  Duca  Gio.  Galear^  yifconti  y  fecero  correre  trèValij  ad  rn^ 
Caflello  chiamato  Tandino  i ^.miglia  difcoflo  dalla  Città  di  Stilanoyper  U 
che  -fedendo  il  pericolo  il  fudetto  Duca,  richiamò  le  fne  genti ,  che  prime 
hanea  mandate  à  danni  del  Bolognefe  ,  ritirandole  alla  difefa  delle  fuc^ 
Città . 

2  S.  Cordola  Vergine,  e  Martire,  alla  Chicfà  di  S.  Maria  de*  Semi  in 
Arada  Maggiore  (opra  l'Altare  de  gli  Vgolorti  s'cfpone  vn  mczó 
Braccio,  e  la  Manodcftra  intera  incarnedieiTa  Santa,  6c 

Alla  Chiefa  di  S.  Franccfco,  &  di  S.  Gabriele  di  Raucgnana  fono  al- 
tre Tue  Reliquie. 

Alle  Monache  Domenicane  di  S.  Mattia  fi  conferua  il  Capo  di  San- 
ta Cordola  . 

S.  Donato  di  Scotìa  Vefcouodi  FicfoICr  alla  Chiefa  di  S.  Gio.  in^ 
Monte  è  vn  Braccio  di  detto  Santo ,  appronato  dal  Vicario  gene- 
rale Antonio  Ridolfì,  come  per  rogito  del  Notar©  Carlo  Monari 
adì  6.  Giugno  1651. 

S.  Maria  Salomcfuc  Rchquic  fi  conferuano  alla  Metropolitana  di 
S.Pietro. 

B.  Girolamo  Guanibeno  da  Nizza  Francifcano,  il  fuo  Corpo  énella^ 
chiefa  di  S.  Francefco  fotto  l'aitar  di  S.  Giofefo ,  mori  circa  del  1 540. 
f folito  farfi  l  "  Orationedel  principio  dello  Studio  de"  Dottori  ^rtifli ,  ti 
ifitali  poi  fanno  con  mufìca  celebrar'  ymc  Meffa  in  S.  Maria  delle  Salgari 
nello  Studio  proprio;  fontione,eke  alle  yolte  ftfà  qualche  giorno  prima,  ^ 
dopOy  fecondo  l'occa/tone. 
^  S.  Germano  Martire, alla  Chiefa  di  S.  Domenico  fi  confcruano 

Reliquie  di  detto  Santo. 
S.  Materno  Martire,  Tua  Traslationc,  alla  Chieia  di  S.  Francefco fo- 
no Tue  varie  Reliquie. 
B.Gio.Capiftrano  Minore  Oflferuante  Francifcano,  che  mori  del 
1456*  in  età  d'anni  71.  fcfta  per  tutta  quella  Religione,  6c  alla-» 
Chiefa  dell' Annonciata  fcfla  al  fno  Altare,  & 
Ali»  Frati  Minori  OfTcruami  Riformati  di  S.  Paolo  in  Monte  fìiori 
diporta  S.  Mamolo  fono  Reliquie  del  B.  Gio.  Capiflrano,  ri- 
polle  nel) a  Capclla  di  S.  Francelco,  doue  fi  ytdt  yu Muom Giesi ,  ebc 

Mdopc-* 
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^déperaua  S*  Bernardino,  nuando  predicaua,  &  incéntró  i  quelU  fi  -pede 
in  >»  piccai  tondo  yn  Crocefijfo,  che  fanello,  adoperato  dal  fudetto  Beato 
Giouanni .  Vedi  lìc' giorni  Indifferenti  alli  Altari  Priuilcg.  il  22. 

SOLE  17{  SCO^IOTiE ,  la  fua  leuata  è  à  bore  1 3 .  minuti  s  i.me^o ^ior^ 
HO  i  bore  1%.  minuti  46.  e  me\a  notte  À  bore  6.  minuti  46. 
24  S.  Gaudcnno  Vclcouo,  alia  Chicfa  di  S.  Stefano  fi  confcruano  Re- 
liquie di  detto  Santo. 

S.  Vittorola  Verginee  Martire,  alla  Chicfa  di  S.  Giacomo  maggio- 
re fi  conferua  il  Tuo  Capo . 

S.  Innoccntia  Martire, il luo Capo ripofa  alle  Monache  di  S.  Ma- 
ria de  gli  Angioli  nella  via  della  Nofadella,  eftrattodal  Cimite- 
rio  di  S.Prifcilla  fuori  di  Roma  li  21.  Nouembr^  1648.  &  ap- 
prouato  dal  Card.  Marcio  Ginetti  Vicario  di  Papa  AJcfTandro 
Vii.  li  15.  Aprile  1658.  &  in  Bologna  riconofciuto  per  lo  Vica- 
rio generale  Antonio  Ridolfì ,  per  rogito  del  Notato  Carlo  Mo- 
n;irili  xi.  Ottobre  1661. 

7apa  Clemente  VII.  del  1 5  29.  in  Bologna  fece  la  fua  folenne  entrata  per  U 
porta  difirà  Maggiore,  alloggiò  in  Vala'^o  con  28.  Cardinali,  molti  Ve^ 
fcoui,  Trelati,  e  Signori  titolati,  con  le  loro  Corti,  e  Fameglie ,  e  fi  fermò 
fino  aU'vltimo  di  Mar^o  1 5  jO.  come  fece  Carlo  Imperatore,  e  mentre 
^uefii  due  gran  Terfonaggi  dimorauano  in  Bologna ,  di  tutte  le  T^ationi 
comparuero  moltij/ìmi  Trencipi,  ^  ^mbafctatori,  tanto  al  Vapa ,  come 
ali  Imperatore.  Vedi  adi  24.  Fcbraro,  &  adì  5.  Noucmbre. 

Del  1558.  il Senator  Tomafo  Co/pi  mori,  mentr'  era  Confaloniero  di  Ciufii^ 
tia,  &  àfpefe  della  Camera  in  S.  Tetronio  fu  fepolto,  accompagnato  dal- 
le Compagnie  Temporali  ,  e  Spirituali,  ì{eligioni.  Mendicanti,  da  tutti  li 
Magifirati,  e  Collegi  de'  Dottori,  li  quali  erano  vtfiiti  da  fior  uccio  in- 
gramagliati ,  eccettogU  ^ntiani ,  che  haueuano  le  Vefii  di  yeliuto  nero. 
Il  primo  Corpo,  che  fojfe  fepolto  nella  fudetta  Cbiefa  fìt  quello  di  Scor^ 
pione  Capitano  di  Gio.  L  Bcntthogli,  che  del  1402.  adì  8.  Mar'^o  fu  ycci^ 
fo  da  yn  tiro  di  Bombarda,  fiotto  Caflello  S.  Gio.  in  Terficeto ,  alla  cuife- 
poltura  interuennero  Soldatefcbe  con  bandiere  nere ,  e  gli  fu  fatto  grand' 
honore  -,  nel  qual  tempo  quelli  del  fudetto  Caflello  fi  ribellarono  ,efi  die- 
dero fiotto  Tandolfio,  e  Carlo  Malate/li  Signori  di  Ramini. 
>i»  La  Domenica  fra  l'ottaua  di  S.  Luca,  alla  Chicfa  ,  &  Oratorio  deli* 
Ofpitale  dcH'Arciconfratcrnità  di  S.Maria  della  Vita,  fcfta  fblcn- 
nifllma  per  la  Sacra  di  quella  Chicfax  fcfla  ancora  del  B.Rinicro. 
Maritano  due  Citellecon  lire  lOQ.  per  ciaficuna , per  ordmatione  fattoi 
dal  detto  Ofpitale  li  5 .  Decemhre  1 5  Sa.  per  rogito  del  T^otaro  ^lejfan- 
dro  Chiocca,  e  le  Compagnie  de'  Salaruoli,  Stra'S^'^aruoli ,  e  Tefcatori  con 
$fmp4  yann9  ni  oberimi ,  e  detta  ^rciconfraterìiiti  dalle  Carceri  libera. 
.  Kii   z  yn 
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m  Condannato  à  mortCi  per  Breue  di  Tapa  Clemente  Vili,  adì  i  ^ .  Cena-m 
ro  1602.  Vedi  nc'giorni  IndjfFcrcnti  alli  Altari  priuilcgiari  il  5  j. 

25  SS.  Crifantc ,  c  Dana  Martiri ,  alla  Chiefa  di  S.  Gio.  in  Monte  fi 

conferiiano  fue  Reliquie. 

S.  Marco  Soldato  Martire,  alla  Chiefa  delle  Monache  di  S.  Elcna  in 
ftr.ida  Gallicraè  fua  Reliquia. 

S.  Lucio  Soldato  Martire,  alla  Chiefa  di  S.  Paolo  de 'Barnabiti  fi 
conferua  la  maggior  parte  del  fuo  Corpo ,  ottenuto  di  Roma  del 
1612.  fottoilPontcficatodi  Papa  Paolo  V.  &  approuato  ,erico- 
nofciutodaI^Audltor  della  Camera  Apoftolica  Domenico  Spi- 
nola, come  per  rogito  di  Roma  del  Notato  Girolamo  Fabrio  li 
2  j.  Marzo  161 2. 

SS«  Crifpino,  e  Crifpiniano  Martiri  ,à  S.  Gio.  in  Monte  fono  due  ri- 
guardcuoli  Reliquie  di  detti  Santi ,  e  fefta  de 'Calzolari .  Comin- 
ciarono àfefieg^iar  quefio giorno  del  1 6  ig  fanno  ancora  quella  di  S.Tie- 
tro  loro  antico  Trotettore  alla  lor  Compagnia  nelle  Cal'^^larie,  V  Ini- 
prof  a  d'effi  è  vna  Forma,  &  vna  Sola  da  Scarpa, /opra  la  ejuale  è  yn  Col- 
tello da  CalT^olaro  .  T^lla  Città  fono  circa  150.  Botteghe  de'  Cal'^olari, 

t>ei  1 628.  in  Mercordì  fu  pofla  la  prima  Lotta  per  confirMere  la  Forte^j^cL^ 
yrbana,  principiando  al  Baluardo  S.  Maria,edel  lóio.ft  cominciò  à  cin- 
ger di  mura,gcttando  nelli  fondamenti  Medaglie  d'^rgento,e  dìMetallOi 
in  cui  da  vn  lato  era  l'effigie  di  Tapa  Orbano  FUI.  e  dall'altro  era  fcolpi- 
ta  detta  Fortezza ,  e  fopra  9.  Tetronio ,  tenendo  con  la  mano  ftnifira  il 
Taflorale,  e  con  la  deftra  la  Città  di  Bologna,con  quefle  lettere  d'intorno, 
SECVRITAS  PVBLICA.  Q^efla  é di  quattro  Baluardi  B^ali  for- 
mata ,  che  fi  chiamano  di  S.  Maria,  di  S.  Tietro ,  di  S.  Taolo  ,  e  di  S.  Te- 
tronio,fituata  à  vifia  di  Caflel  Franco,  doue  già  era  Caflel  Lione,  il  quale 
adì  24.  T^uembre  1237.  per  affalto  fit  da  '  Bologne/i prefo,  e  minato  ;  e 
detta  Forte^a  fi  troua  armata  con  i  ^o.pe:^i  d'artiglieria  ("oltre  quel- 
li ,  che  non  fono  in  opera)  la  quaV  è  fiata  leuata  buona  parte  da  Bologna, 
^Ancona,  e  Terugia. 

26  S.  Euarifto  Papa,  e  Martire,  alla  Chiefa  di  S.  StefanOj&à  quella  di 

S.  Lucia  dcTadri  Giefuiti  fono  fue  Reliquie. 

S.Florio  Martire,  alla  Chiefa  di  S.  Francefco  fi  conferuano  Reli- 
quie di  detto  Santo. 

Del  1 528.  le  grandi fiime,  e  firauagantijffìme  pioggie  di  fei  giorni ,  e  fei  notte 
continue,  cagionarono,  che  il  Ti  innondò  il  Territorio  di  Cremona ,  Majt» 
toua,  Ferrara,  e  Bologna,  e  molte  Terre ,  e  Fille  refiarono  dishabitatt^^ 
poiché  l  acqua  foprauan^ò  la  Terra  all'alte\7^a  di  ì2.  braccia .  Chirar, 
far.  i.fogl.  81. 

La  Domenica  quarta  di  quedo  mcfe  »  alla  Chiefa  di  Tutti  li  Santi 

nella 
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ncIJa  Bràih^di  (Irà  Stefano  è  la  Traslatione  del  Corpo  di  S.  Vc- 
nantio Martire  dclCimitcrio  diCalepodio  di  Roma,  ottenuto 
iticdianrcrAmbalciator  di  Bologna,  il  Senatore  Girolamo  Ca- 
pacclii  Albergati ,  come  per  Brciie  del  Card.  Martio  Ginetti  Vi- 
cario di  Papa  InnocentioX.  adì  1 1.  Ottobre  1647.  riconofciuto, 
&  approuato  in  Bologna  da  Monfig.  Domenico  Odofrcdi  V^ica- 
rio  generale,  per  rogito  del  Notaro  Paolo  Monari  li  20.Deccm- 
brc  1647- 

27  S.Vincenzo  Martire,  alla  Bafilica  di  S.Stefano  fi  conferuano  Re* 
liquie  di  detto  Santo. 
Vigilia  de  gli  Apoftoli  SS.  Simone ,  e  Tadco. 

^lla  Ringhiera  degli  Mntiani  à  fuon  di  Trombe  fi  pone  il  TaliOy  che  correr 
fi  dette  da'  Caualli  Barbari  pcrfirada  S.  Felice .  Vedi  adi  8.  Febraro. 
agfSS.  SIMONE,  E  TADtO  APOSTOLI ,  fefta alla lor Chic- 
fa  della  Confraternita  del  Santo  Sepolcro,  fotto la  Parochiadi  S. 
Martino  maggiore ,  e  vi  fono  fue  Reliquie .  Del  1 269.  chiamauafi 
S.  Simone  de'  Tappa'^oni,  &  era  Tarochiale.  Del  1322.1/  Senato  gran- 
demente la  rijìauTÒ  ,  e  fpefc  lire  joo.  Del  1 5 1 8.  per  rogito  del  J^taro 
Sebajìiano  Moneta  era  Rettore  di  qurfla  Chicfa  D.  Virgilio  Sajfuno .  Del 
1^6$.  in  S.  f  ridiano  fuori  diporta  S.  Mamolofù  injìituila  quefia  Con/ira- 
temità,  e  del  1 566.  yenne  quiui,  &  adì  10.  ^gofto  1 591  •/«  leuata 
Tarochia .  Q^ejìa  Confraternita  yefle  di  bianco  con  vn  Tronco groppito 
fopra  tré  Monti  di  color  rofjò  profilato  di  giallo ,  &  in  cima  è  ma  Cro^ 
cettadel  medefimo  colore  quadrata  y  à gui fa  di  quelle ,  che  fono  nelli 
Cimitcrif . 

S.  Cirilla  Vergine, e  Martire,  il  fuo  Corpo c  à  S.  Maria  della  Mi/è- 
ricordia  ,  &  à  S.  Paolo  in  Monte  fuori  di  porta  S.  Mamolo  fono 
alcune  delle  fue  Offa.  Vedi  il  giorno  feguente. 

A  S.  Petronio  fi  fa  Capella ,  con  l'interucnto  de  '  Superiori ,  e  Magi- 
ftrati,  come  adì  9.  Febraro  ;  fi  canta  la  Me/fa  in  memoria  della  Crea- 
tione  Hi  "Papa  Innocentio  IX.  di  Cafa  Fachenetti  da  Bologna ,  creato  adi 
29.  Ottobre  l^9ì.&  il  dopo  Vefpro  per  flrada  S.  Felice  da'  Caualli  Bar- 
bari fi  corre  al  Talio.  Vedi  adì  ?o.  Decembrc. 

J>H  1216.  V  Imperatrice  Violante  figliuola  d'Enrico  Imperatore  d*  Occiden- 
te, e  moglie  di  Vietro  ^ntifpodoro  Impefator  d'Oriente ,  con  Ruberto  fuo 
figliuolo,  per  porta  Maggiore  entrò  in  Bologna ,  e  con  grandiffima  pomp€ 
fu  riceuuta ,  e  rotie  alloggiar  '  in  Cafa  de' Lambertini,  e  nella  fua parten^ 
Xa  honorò  la  Città,  facendo  fette  Cauallieri  Bolognefi. 

l'i  Banchieri  di  Bologna  partono  per  la  Fiera  de'  Santi .  Vedi  adì  27.  Ce- 
nato • 

29    Natale  Martire  >  à  S.  Gio.  in  Monte  è  il  fuo  Corpo»  donato  dalla 

Mar- 
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Marchcfa  Chriftiana  Dugholi  Angciclli  in  Roma  al  P.  Honorata 
MontccaJui  da  Bologna,  Abbate  generale  di  rutta  la  Congrcga-v 
tione  Lateranenleadì  13.  Maggio  i65  2.1òttoil  Pontcficato d'In- 
nocentio  X.  <5c  in  Bologna  approuato,c  riconofciuto  da  Monfig, 
Antonio  Ridolfi  Vicario  generale  Arciuefcoualccomc  per  rogi- 
to del  Noraro  Giulio  CcfarcCauazza  adi  7.  Agofloi652. 

S.  Euicbia  Vergine ,  e  Martire ,  alla  Bafilica  di  S.  Stefano  lono  Re- 
liquie di  detta  Santa. 

A  S.  Maria  della  Milcricordia  fiiori  di  porta  Cadigliene ,  fefta  di  S. 
Cirilla  Vergine, e  Martire, per  cflTerui  il  Corpo  di  detta  Santa-»^ 
cftratto  del  1 606.  dal  Cmiterio di  S.Califto  di  Rom3,per  vna  ca- 
uata  forra  fare  dal  March.  Fernando  Pazccco  di  Viglicna  Amba- 
faator  Cattolico,  con  facoltà  di  Papa  Paolo  V.  e  fotto  il  Pontcfi- 
cato d'Vrbano  Vili.  approuatOjCconceflTo  al  P.  Hippolito  Mo- 
rati da  Bologna  Vicario  generale  della  Cógrcgatione  Ago/li nia- 
na  di  Lombardia,comc  per  rogito  fatto  in  Roma  dal  Notato  Bo- 
lognefc  Marco  Antonio  Ccfarentini  li  6- Aprile  in  Bolo- 

gna riconolciuto  dal  Vicario  generale  Arcmcfcouale  Euangcli- 
5a  Carbonefi ,  per  rogito  del  Notaro  Piritco  Belioili  li  25.  Set- 
tembre 1625* 

S.  Petronio  da  Bologna  Martire ,  con  li  SS.  Onofrio,  cFrancefchi- 
00 de'  Maluezzi.  pure  Martiri  Bolognefi ,  fepéltinelU  Chicfa infe^ 
rjéfrc  di  S-         ,  4etu  già  S4Hti  Fauftinot  e  Ciouita  ai  Sanguincm  ,  de' 
(^^nonici  I{eg9Uri  laicranenfi  di  Brefcia,  con  moltijftmi  altri  Santi  Mar- 
tirit  de'  quali  fotto  nome  d' Inuentione,  che  feguì  del  1 580.  la  Chie/a  Bre^ 
fciana  hoggifà  la  Fefia,  li  cui  nomi  miracolo/amente  fi  feppero ,  poiché 
P.  Taoh  di  FraMCfifcQ  Co/pi  da  Bologna  ,  mentre  del  1  ?64.  era  Superiore 
di  detta  Chiejayfù  da  Vrbano  V.  ricert^ato  à  mandargli  i  nomi  delli  fopra^ 
detti  SS.Aiartiri  di  fuel  luoge,enon  ejjendo  d'e/JìaU  uH  CattaUgo,nefapc^ 
do  come  fadis/ar'aUa  richiejìa,  infpirato  da  Dio  mandò  4I  Tontefice  in  vh 
fa^-^ttletto  tri  pugni  di  quella  terra^e^l  Totefice  aperto  che  l'hebhe,  trouà_ 
U  terra  miracolofametp  in  tanti  bollettini  conuertita,col  nome  delli  detti 
SS. Martiri  in  lettere  rojfe.Fariano  gl'Hiflorici  nello  fcriuere  il  tempo  del 
loro  Martirio,  chi  tiene  fotto  ^driano,e  chi  fotto  Enrico  IK,  Imperatori, 
Ottamo  f{olJi  diligente  fcrittore  MrefcianOy  dice ,  che  fu  del  logi.  comc^ 
ancora  è  notaio  fotto  li  Ritratti  de' Santi  Onofrio,  e  francef  bino  in  habi^ 
t9  di  Soliati  pn  Cafa  A^alue^x^  di  Bologna,  e  foggionge^  che  oltre  li  Bre* 
/ciani  v'erano  molti  Forefiiori .  Fra  li  Cognomi  Bolognefi,  che  yifono, 
trotto  Onofrio  Vjfni  'Ì>lobile^  antico  Cognome  Bolognefe,ne  mai  troua- 
to  in  altre  Città  ,  tenendofi per  certo,che  ancor  quejlo  fojfe  Bolognefe,  ef- 
Jfitdo  da  que^tempi  m^ltQ  florida  quella  Famglia  in  Bologna  ,  &ynL^ 
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iIfltf/Vo  tlafmi  con  altri  T^phili  Bologne/i  andò  alUguerrét  Sacra,  cèrne  in 
4^uejio  adì  6.  MarT^  fi  le^e,  Delli  Joùradetti  Santi ,  yedi  -pn'  antichijji* 
ma  Tabella  nella  fopradttta  Chiefa  (ì'^bkate  Vinetti  nella  fua  Tripar- 
tita lib.3.  cap,i  S'fogl  ^ìJ^.  &  yn  Cattaloge  modernamente flampato  in 
Brefcia  D.  Bernardin»  faine  nel  libro  Cctlum  Sanila  Erixiana  EccUfia 
Cathal.  4.  pag.  336.  e  nel  fuo  Martirologio  Brefciano  fotto  il  giorno  29. 
Ottobre pag.  n 9.  fiampato  in  Brefcia  del  i6é<i.e  nel  fecondo  Indice  del 
medefìmo  libro  pag.16. 17.  e  23»  &il  Sanfoaino  nella  fua  Cronologia^ 
lib.  3.fogl.  2%S. 

Si  fa  quefia  mattina  fuggimento  per  l'Efirattione ,  che  fi  denefare  del  Con* 
falonier  nuouo.  Vedi  adì  26.  Fcbraro. 

30  S.  PoIifemoVcfcouo,  e  Martire,  alla  Chiefa  di  S.Giacomo  mag- 

giore fi  confcrua  il  (uo  Capo. 

S.  Vittorio  Martire,  à  S.  Biagio  in  ftri  Stefano  è  vna  parte  della  Te* 
fta,vna  Corta,  &  vn'Offo  dr  detto  Santo,Rcliquie  ottenute  di  Ro- 
ma da  F.  Ambrogio  Laducci  Vefcouo  di  Porfirio,e  Sacrifta  di  Pjt- 
pa  Aleflandro  vii.  del  1662.  come  fi  e  detto  adi  29.  Agofto. 

S.  Fulgentio  Martire,  alla  Chiefa  di  S.  Maria  dc'Scrui  in  ftrada  mag- 
giore è  vn  Braccio  di  detto  Santo. 

S.Macario  Martire,  alla  Chiefa  diS.Gio.in  Monte  fi  conferuarid 
fùe  Reliquie. 

S. Germano  Vefcouo,  aliaBafilicadi  S.Stefano  fono  Reliquie  di 
di  detto  Santo. 

B.  Stefano  Cloni  da  Siena  B^flautatore ,  & Uumentatore  de'  Canonici 
angolari  di  S.  ^goflino  della  Congregatione  di  S.  Maria  di  I{eno ,  e  di  S. 
Saluatore  di  Bologna,  &  adì  3 .  Maggio  1 41  g.fH  creato  loro  primo  Qene- 
ràle,  nella  cui  carica  fiette  fino  adì  30.  Ottobre  14^5.  giorno  della  fmu^ 
morteyfeguìta  in  Bologna  con  gran  fama  di  fantità.Fk  fepolto  nella  Chie^ 
fa  vecchia  di  S.  Saluatore ,  acanti  la  Capella  della  Madonna,  detta  del 
Trefepio,  che  poi  del  1 605 .  nella  Chiefa  nttòua  le  fue  Offa  in  >na  Cajfa^ 
furono  trafportate . 

Del  141 4.  congrandiffima  allegreT^T^a  su  la  I{e»ghiera  del TalaT^n^o  fù pro- 
nonciato  ,  come  il  Card,  Giacomo  Ifolani  da  Bologna  haueua  ricuperata  k 
for^a  d*armi  la  Citta  di  ^oma ,  facendo  anco  ritornare  tutti  gli  altri  luo^ 
ghi  all'obedienxf  della  Bimana  Chiefa. 

»4tla  publica  audien^a  del  Legato  fi  fa  l'Efirattione  del  Trocuratore,  e  7{ó^ 
tara  de'Touert  delle caufe  Cinili per  l'yltimo  Bimefire .  Vedi  adi  27» 
Fcbraro, 

Glt^ntiani  nuoui ,  e  ciafcun  di  loro  à  me^  bora  di  notte  yanno  à  complirt^ 
€on  il  C on falonier  ntfoHo.  Vedi  adì  27.  Febraro. 

31  S.  Lucilia  Verg.e  Mart.  à  S.Stcfano,&  à  S.Maria  dc'Scrui  in  Gradai 

Maggiore  fono  fue  Reliquie.  S.Quin- 
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S.  Quintino  Martire ,  alla  Chicfa  di  S.  Franccfco  fi  conferuano Re- 
liquie di  detto  Santo. 
Vigilia  per  la  folennità  di  Tutti  li  Santi. 

^  rtfpYQ  aprono  li  Santuari} ^  e  fianno  aperti  tutto  il  feguente giomè  ,tjB 
fra  gli  altri  quelli  di  S.  Francefco,  di  S.  Domenico,  di  S.  Victroy  di  S.  Ste- 
fano ,  di  S.  Bartolomeo  de'Tadri  Teatini,  di  S.Gio.  in  Mente,  di  S.  Ciac§'» 
mo  maggiore,  di  S.Gabriele  di  Torta  I{auegnana,e  delle  Scuole  Vie-yQ^afi 
à  tutte  le  Chiefe,Cenfraternità,Cògregationi,&  Oratori/ fono  F{eliquie,& 

Alia  Chiefa  delle  Monache  dei  Corpus  Domini  fi  vede  il  Corpo 
della  B.  Caterina  da  Bologna  in  carne,  &  offa,  ajfifo  fopra  d' vna  Se^ 
dia,  che  rende  fiupore  à  riguardanti,  effendo  continnati  molt'  anni ,  cht^ 
ancora  le  crefcenano  l'yngbie  ;  '&  alle  felennità,  e  fuc/efie  la  fpogliano,e 
riuefiono,  c$me  fe  naturalmente  fo/fe  virta.  Del  1 46 $ .  yifitato  dalla 
Bigina  Ifabelia,  moglie  di  Federico  d'Aragona  di  T^poli  ,pcr  vn  fu$ 
particolar  voto,  &  oltre  li  prefcnti  fattoui ,  le  donò  la  Corona  J{eale , 
pofela  fopra  il  Capo  della  B.  Caterina,  la  qual  Corona  di  continuo  da  quel 
tempo  in  qua  fempre  s'è  tenuta  fopra  il  Capo  della  fudetta  Beata ,  e  per- 
ciò in  talguifa  fi  vedono  tutti  li  ritratti  di  lei  coronati. Del  1 5  84./*  po^ 
nella  fudetta  Sedia,  c  la  prima  in  cui  flette  pofuto  ii  S.  anni  il  fuo  Santo 
Corpo  fi  conferua  alle  Monache  di  S.  Maria  degli  ^ngeli,&  è  macchiata  7 
in  piti  luoghi  col  Sangue  di  detta  Beata. 

Li  Sui7^7^eri  con  Tamburi,  e  Ti  fari  alla  Tedefca  con  beli  'ordinanza  il  dopa 
pranfo  vanno  à  Cafa  del  Confalonier  nuouo,  e  ne  riportano  vna  lauta  ,  & 
fontuofa  collatione.  Vedi  adi  2 8.  Febraro. 

//  Confaloniero,  &  ^ntiani  vecchi  vanno  à  complire  con  il  Legato  ,  comc 
fi  notò  adì  28.  Febraro. 

Gli  A^ttuarij  da  Toffejfioni,  e  Terreni  cominciano  le  loro  locationi ,  comt^ 
fanno  li  Contadini,  Me:^adri,e  Laboratori  da  terre,quali  deuono  per  tutto 
quefio giorno  hauer  sbagagli ato, e  mutato  ferrano. Vedi  adì  ^o.Maggio. 

Del  1 5  So.  la  Statoua  del  Tontefice  Gregorio  XI II.  Bolognefe ,  con  Tintala, 
Bsgno  in  Capo,e  fedente  in  atto  di  benedire  ,fù  accompagnata  da'CaMalli 
Leggieri,  e  dalla  Compagna  de'  SuiT^eri  tutti  armati ,  e  fù  pofia  fopra  la 
ringhiera  del  Tala^y^o  maggiore  in  vn  nicchio ,  e  piedefiallo ,  con  archi- 
tettura di  Domenico  Tibaldi,  e  per  allegre7^':^a  il  Confaloniero  gettò  da- 
nari al  Topolo  ,  e  con  lo  fparo  dell'artiglieria  ,  e  fuono  di  tutte  le  Cam- 
pane ,  fi  fecero  felle,  fuochi,  luminari,  e  furono  difpenfate  Monete  d'  Ar» 
gento  d'vn'oncia  l'vnajcolpitaui  dall'  vna  parte  detta  Statoua,  e  dall'al- 
tra Felfina.  Qjtejia  Statoua,  che  pefa  libre  1 1 .  milla,  e  trccento,fatta  di 
metallo  ,fk  formata  da  Meffandro  Menganti  eccellente  Statuario,  e  diu» 
^nchifc  Cenfore  Fonditore ,  li  quali  per  loro  fattura  b ebbero  feudi  700. 
per  ciafcuno, 

NO- 
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Lena  il  Sole  à  hore  1 3 .  minuti  5  % .  MezjKgtorno  k 
bore  I  8.  minuti  5  9.  Mez^a  notte  à 

hore  7. 

I     là   S.  Pietro  al  leuar  del  Sole  fi  celebra  la  Santa  Mefla ,  come  (i 

f'\     è  detto  adì  primo  Fcbraro. 
I  L  jL  SOLENNITÀ'  DI  TVTTI  LI  SANTI ,  inftituita  da^ 
Papa  Gregorio  IV.  del  8  2  8.  (oleiinizata  in  tuttclcChicfc,  6càS, 
Maria  dc'Serui  al  Tuo  Altare,  <5c 
Alia  Clìicfa  di  Tutti  li  Santi  nella  Braina  di  fVrA  Stefàno,goduta  dal- 
li Conuiiicnti  di  S.  Gabriele,  ^edi  H  Lunedì  delU  Sejfa^eftma, 
AlIaConf.aternità  del  Croccfiflb  al  Nauiglio,  3cil  dopo  Vcrpto 
con  quella  loro  Imaginc  della  Beata  Vergine  fogliono  fare  la-» 
proccffioiie. 

Awa  Confraternita  di  S.  Maria  Coronata  c  Indulgenza  plenaria ,  o 
dura  per  tutta  l'ottaua,  per  Clemente  Vili,  adì  p.Scttcmbre  1 594. 
per  l'aggrcgationc  dcirArciconfratcrnirà  di  S.  Maria  delSuffra- 
giodiRonia,  pcrBrcuedi  Papa  Paolo  V.  adì  21.  Aprile  1615. 
i^tefiét  libera  m  Codamtato  à  morte  per  gratta  ottenuta  da  Gregorio  Xf^, 
li  16.  Alaggio  16 13' 

S.  Cefario  Diacono  Martire,  alla  Chicfa  di  S.  Paolo  dc*Barnabiii,&^ 
àS.MartinO  maggiore  fono  Reliquie,5callc  Monache  di  S.Agnc- 
fc  è  vn'Oflb  grande  del  mcdcfimo  Santo. 

B.Corradino  Bornadi  daBrcfcia  dc'll' Ordine  de' Predicatori ,  nel 
Conncnto  di  Bologna  deli^i^fè  fepolto  ,  e  molti  miracoli  operò  il  Si^ 
gnor  e  p^r  me^o  fuo. 

Quefla  mattina  fui  far  dclgioì-no  cominciano  à  fuonare  le  Campane  del  Vk- 
blico ,  per  l'entrata  folenne  j  che  deue  fare  il  ConfaUniero ,  &  ^ntiani 
ìutoui  per  l'yltimo  Bimeflre.  Vedi  adì  primo  Genaro.  A 

Mia  Sa/ilica  di    Tetromo  à  yefpro  fi  fà  CapelU,cÒ  lUnteruento  delli  Supe- 
riorijMagiJlrati  &c,  come  fi  dice  adì  g.Fe  brarOje  dopo  il  primo  Yefpro  fi 
rhcita  ancor  tjit^llo  de' Morti,  e  fi  fa  il  mede  fimo  in  tutte  le  Cbiefeyponen-»'^ 
do  fuori,  appara  ti  lugubri,  e  fuonano  le  Campane  à  tocchi  dalli  primi  Vc^ 
fpriper  tutta  la  mattina  fcgumej  majfime  quelle  delle  Tarocbiali. 
''^\  S  s  S  ^meU 
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♦/f  molte  ChiefCi  Oratore,  e  Confraternite ,  oltre  le  denotate  adì  4.  Ottobre^ 
fida  princìpio  ad  4!  (ri  fp  tri  tua  li  HJJerdttj  da  far  fi  le  Ftfiedì  precetto  do^ 
pol'^ue  Miria.frÀlequali  .  *^  Il 

MU  Madona  di  Gatliera  de'  Tadrt  dell' Oratorio  rincominciano  detti  Effer» 
citif'i  e  fi  fanno  circa  a  m'hora  di  notte,  c»n  fcrmonite  mufica  fino  à  Taf- 
qua  efclufiuamente ,  co  fi  fà  in  Maria  in  Valicella  di  B^ma.  Vedi 
nelle  fc(ìe  mobili  il  Luned\  di  Pafqiia. 

^lla  Confratemiti  di  S.  Domenico  le  Fejìedi  precett&  dòpo  V^ue  Maria  fi 
recita  il  Rifarlo  à  Chori  fino  à  Tafqita,  il  qual  modo  di  recitar  il  I{pfario 
à  chori  fù  introdotto  dalla  detta  CÓnfratemìtà  l'anno  del  1602.  al  tem- 
po del  loro  Tadre  Spirituale  I{afaele  GrilenT^ni  Bolo^nefe. 

jtlta  Confraternita  de'SanPi  Sehafiianoye  R^cco  in firada  S'J^itale fifa  l'Ora* 
tÌ9n  mentale ,  con  ragionamento  fpiritnale  ,  e  mafica  la  fera  delle  Fefie 
fino  à  Vafqua,  e  cominciarono  del  1 60Q. 

Chiefa  de'  T<tdri  df  S.  ColowJfOfto  tutti  li  Lunedi  fino  à  Vafqua  dopo 
l'Une  Maria  fi  fanno  Ejfercitij  fpirituali  inaLut(k  degli  ^gom^anti^  Ve- 
di ne' giorn  della  fertiman^  il  Lunedì. 

Zi  Bottegari  le  Fefie  pojfono  vender  robbe  per  lo  yitto  alle  horei^.  fino  à 
Tafqua  ycbe poilofunn^vn.'  bora  prima»  Vedi  della  Pemecofte  jI 
Lunedì . 

7{pna  comincia  à  fttonare  alle  hore  i^.e  mex^a,e  così  continua  fine  adì  11» 
di  quefio  mede  fimo  mefe  j  Vefpro  fnona  alle  bore  20.  e-  mcT^a.  Vedi  adi 
l7.GenarQ.  * 

La  Campana  della  notte  fuona  dalle  hore  due*  t  rne^a  ,  alle  tré ,  emeyL^ 
fino  alla  fefia  di    Martino.  Vedi  adì  1 7.  Genaro- 
2  S.  Amico Confcirorc>allaBarilicadi S.Stefano  fi  confemano  fuo 
Reliquia. 

Commeraorationcde*Morriccrcbrara  in  tutte  rcChiefè,  cquando 
cade  in  giorno  di  Doroenica^fi  fà  il  fijiorno  fegacnte,  & 

Alla  Madonna  de*Defonti,  detta  del  CroccfiflTo  del  Nauiglio ,  dou'è 
Vna  Gonfratemità  inftituita  del  1630.  Gìo. Marco  Cariofoli  otrcine* 
fcouo  d' IcQHiQt  e  Suffraganeadi  Bologna  adi  20  Jbtglio pofe  la prtmapie^ 
tra  net  fabricare  quefia  Chiefa  del  1 632,Detta  Con  fraternità  yefle  di  ne- 
r^y  &  infnmte  porta  vn  Croce f fio,,  e  fotta  la  Madonna  col  Tuttino,  e  pià 
àha{fo  ma  'Kftt.  Vedi  adì  ? .  Maggio. 

AIJc  Scuole  Pie  fi  fà  la  Communionc  generale ,  con  nndnlgcnza_> 
plenaria  , e  fi  può  appi tcar'alli  Morti  à  piacere  diciafcuno,  per 
Breue  di  Gregorio  XV.  adi  primo  Maggio  1621. 

Alla  Madonna  del  Baracano,queilo>eramccedcnre  giorno  è  Indul- 
genza plenaria  di  Papa  Gregorio  XUL  concelTale  adi  20.  Apri- 
le 15^2. 

AUc 
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Alle  Chicfc  »  che  Tono  Capi  dcHi  quattro  Quartieri  della  Città,  cioè  < 
à  S.Giacomo  maggiore.à  S.Domcnico4.S.Franccrcc>,&  à  S.Marit 
de'Serui*  qucila  mattina  fi  fuol  far  la  Predica  de'Morti. 

Alla  Bafilica  di  S.  Petronio  qucila  mattina  fi  fà  Capei  la ,  doue  intec- 
ucngono  li  Pcrfonaggi  mcdcfimi  del  giorno  paffato. 

AllaChiefa  diS.  Lucra  de' Padri  Giefuiti  la  mattina  dopolaCom- 
inunione,che  iui  fi  fàin  fuffragiode'  Morti  «alcuni  di  quei  Padri» 
con  la  Congrcgationc  di  Gicsù  Maria ,  e  con  numerofo  popolo, 
vnitamente  vifitano  Je  lette  Chicre. 

Alla  Metropolitana  di  S.  Pietro ,  per  chi  vifita  quelli  (erte  Aftari ,  fi 
libera  vn' Anima  dal  Purgatorio,  e  così  per  tutta  l'ottaua  de' Mor- 
ti» come  m  S.  Pietro  di  Roma .  Fedi  ne  *  giorni  indifferenti ,  doue  fi 
fà  mentione  detti  detti  7.  altari,  \ 

La  Compagnia  del  Suffragio  in  S.  Maria  della  Morte ,  e  quella  della 
Madonna  delle  Beccane  in  S.  Bartolomeo  di  Porta  Rauegnana, 
Ibgliono  far  '  Eflcrcirij  (piriniali  per  l'Anime  del  Purgatorio  per 
tutta  l'ottaua  de'Morri ,  e  cominciarono  del  1 664.  ^cdi  adì  2.  Fé- 
brarOy  c  la  Tei^a  Domenica  del  mefe  di  Giugno, 

S'attendono  tùrcie,  e  lumi  [oprale  fepolture  de"  De  fonti  ^  per  i  anime  de' 
gitali  fi  fanno  molte  elemoftne  à  Toneri,  &  in  yartf  luoghi ,  e  Mona/ieri  fi 
difpcnfa  Faua  cotta  per  i anime  de'  Morti .  Q^  efia  cerimonia  di  cuocer^ 
f  difpenfar  Faua  per  li  Morti  i'  attribuifce  àgli  Antichi ,  i  quali  adope- 
rauano  aU'effequie  de' Morti  la  Faua,  perche  pareita,  che  quefia  hauejfe^ 
più  conformità  ,  e  conuenienT^a  alla  mejlitia  di  q  uni  fi  uoglia  grano  i  dice^ 
Mano,  che  sii  le  foglie  de' fiori  della  Faua  erano  certi  caratteri ,  e  forme  di 
lettereyle  quali  rappresttauano  ilpiàto,&  erano  fegno  d'affannone  di  me- 
fiitia.Gli  Stente  fi  ancor' ejfi  htbbero  percofiume  in  quefio  mefe  di  cuocer 
ynagran  pignatta  di  Legumi  di  più  foìtitofferendoli  per  l'anime  de' Morti, 

Dell  506.  Ciò.  II,  Bentiuogli  improuifamcnte ,  dopo  d' haner dominato  la^ 
Città  di  Bologni  quarantanni ,  di  notte  tempo  partì  con  tutta  la  fua  Fa- 
taeglia,  e  nkolti  Tarte^gianiy  e  pagò  1 2.  milla  fendi  d'oro  per  poter  fer- 
mar fi  nello  Stato  di  Milano. 

S.  Bernardo  Cardinale)  alla  ChicHi  di  S.  Paolo  de 'Barnabiti  fono 
fuc  Reliquie. 

S.  Cefario  Martire» alla  Chiefa  di  S.Gi3corao  maggiore  fi  conlénia- 
no  Reliquie  di  derio  Santo.  '    1  ' 

AWa  Bafilìcd  di  S.  Petronio  fi  fi  Capella,  con  l'intcruento  del  Con- 
S^lioniero;  Antfani»  e  Senato ,  con  le  loro  Corti ,  e  Famcglie ,  o 
Vi  fi  canta  Mefla  folenne  per  li  Dcfbnri  Senatori  Bologncfi  .  St^ 
quefio  giorno  cade  in  Donìenica  tal  fontione  fi  fà  adì  5.  come  ancor  la  fé- 
guente  attenente  allo  Studio  fi  trafporta  à  cominciar'  in  fimil giorno. 

Sss    2  'Si 


( 


5o8  NOF£MBRÉ. 
Si  principia  à  leggere  nel  Tulli  c  OfCf amo fo  StudiOyC  vi  leggono  diuerfeSeie*  A 
circa  cento  Dottori,à  quali  per  loro  letture  fono  pagati  i  ó.milla  Jlndi 
l'annoj  che  fi  cauano  ddlla  GabHla  grofja.  J^n  folo  ri  fono  fempre  flati 
famofi  Lettori  Bologne  fi ,  mà  ancora  Donne  pur  Bologne  fi  di  ceUberrifn0**\ 
ingegno,  c' hanno  publicamcnte  letto  in  quello  -,  fra  le  quali  MaddalenaLi' 
Bonfignori  moglie  drCio.Bianchetti  del  i  ^o.  7{ouella  Calderini  moglie 
di  Ciò.  Legnarti  del  i  .?66.  e  la  famofa  Dottore jfa  Betti  fa  di  ^madort^ 
Coi^diniy  che  in  quefio  giorno  morì  del  izói.e  perciò  non  fi  lejfe  ,  ben* 
che  fojjc  principio  di  Studio .  Quefta  da  fanciulla  yefiì  fcmpre  da  m<t-' 
fchio  ,  nè  mai  volte  piegar  l'animo  ad  adoperar  l'ago,  ò  ad  ejfercitio  don-  ' 
nefco  i  mà  fommamentc  dedita  allo  fiudio  delle  lettere  di  27.  anni  s'ai* 
dottorò,  e  lejfe  22.  anni  nelfudetto  Studio  di  Bologna  -,  né  fi  deue  tacerti 
Bettina  di  Ciò.  d'Andrea  Calderini  famofijfimo  Dottore  Bologne fe ,  mo» 
glie  del  Dottore  Ciò.  da  5.  Giorgio  da  Bologna ,  che  molf  anni  in  Tadoua 
publicamente  le/Te ,  e  ri  morì  adì  5.  Ottobre  i^^^.efù  fepolta  in  S.  Mn^ 
tonio ,  doue  di  effa  è  ma  memoria .  Fu  ancora  Donna  rirtuofa  Ciouanna 
dt  Matteo  Bianch etti ^ già  moglie  di  Bonfignore  Bonfignori ,  la  quale  del 
non folam ente  nella  favella  Latina  elegantemente  parlaua ,  mà 
anco  ragionaua  in  lingua  Germanica ,  e  Boema  ;  e  Dàrotea  figliuola  dei 
jyottore  Filofofo  Ciò,  Succhi  del  1  ?  ^o.  fù  cccellentifiìma  nella  filofofia, 
ed  ottenne  dal  Tublico  mo  fiipendie  di  lire  100.  perche  continuafje  à  teg- 
^r'  aia  Difcepoli  del  Tadre.  Dall' Imperator  Ttodofio  ilgiouine  del  4^<x 
per  me:^o  diS.  Tetronio  Bologna  ottenne  lo  Studio  ,per  l' interpretationi 
delie  Leggi  ( effendoui  molto  prima  lo  Studio  di  Filofofia  ,  e  dell  *  altrt^ 
fcicn'i^ej  e  dal  mede  fimo  Imperatore,  mentre  fi  trouaua  in  J{oma,fù  cot^ 
frrmato  per  vn  fuo  Triuilegio  fiotto  li  9.  Maggio  del  4?  ? .  come  fi  leggt^ 
nella  Vita  di  S.  Tetronio  del  V.  D.  Donato  Tullieni  nel  libro  della  Cronica 
della  Chiefa  di  S.Stefano  fogl.  j  2.  r  nella  Cicrufalemme  della  Bafilica pu- 
re di  S.  Stefano  dell'abbate  Antonio  Cafali  fogl.%^.  Vedi  adì  50.  Apri- 
Jc,  e  nella  Tauola  di  quefto  libro  leggi  Donne  Addottrinare. 
4  SS.  Vitale,  &  Agricola  Martiri  Bolognefi,  fcfta  a  Ila  loro  Chicft  Pa- 
rochialcc  vi  fono  due  Corte  delli  medcfimi  Santi .  Chiefa  goduta 
da  Monache  nere  Benedettine  in  firada  S.  Vitale ,  già  detta  la  ria  deli 
^rena,  doue  molti  Martiri  hanno  fparfo  il  proprio  fangue,  come  del  501 . 
dauauti  la  Judetta  Chiefa  fecero  li  medefimi  Santi  yitale,&  jigricola^* 
Vedi  adì  1 9. 5c  adì  29.  Giugno. 
Alla  Metropolitana  di  S.  Pietro  fi  confcruano  il  Capo  di  S.  Vitale,  c 
Reliquia  di  S.  Agricola  t  leiiatc  dalla  Bafilica  di  S.  Stefano  del 
1 165.  adi  28.  Aprile  da  Gio.V.  Vcfcouo di  Bologna  ,  &  HCard. 
Gabiicle  Palcotti  Arciucfcouo  di  BologrTa  reirÀltar  fiitto  faro 
nel  CoufciiiQ del  157».  con k>icnnità  fece  tiaiponare dette  Rcli- 
a  quie. 


il^juie,  e  vi  è  Indulgenza  plenaria  di  Papa  Gregorio  XIII.  adì  22. 
Marzo  1 575. 3c 

Bafilica  di  S.  Scefiano  nella  Chiefa  del  Cenacolo  in  vna  Cnpel- 
la  d  qucft  *  effetto  edificata  fono  li  Corpi  de'Santi  Vjta/cA  Agri- 
cola, &  i  Chiodi  con  cui  furono  martirizati,  con  vn  Catino  del 
lor  Sai  gue ,  hauendoli  leuati  dalla  Chiefa  di  S.  Tietro  dt  quefta  Bafilica 
iuU  1 1 .  Marj^o  loig.e  ripofii  in  q ite/i 9  Sepolcro ,  rinonato  del  1 6 10.& 
adi  2.  Ottobre  del  medefim*  anno ,  come  per  rogito  del  Tataro  Antonio 
Bèni,  liftidetti  C§rpi  Santi  ,pr e/enti  li  Superiori  Ecclefiajiici ,  furono 
fitati  dalli  Dottori  ^natomifii  Giulio  Claudini  >  e  Fittorio  Tellini ,  e  de- 
pofero  ,  che  fi  potejfero  ,  e  doue/fero  chiamare  Corpi  intieri .  ^itefio 
tempo  nella  medefima  Captila  fìt  pofia  vn'  Imagine  della  B.  y.  di  rilicuo 
molto  bella, alla  quale  del  lól'i.  cornine  io  vn  grandijjimo  concorfo  dipo- 
polo,  e  facendo  molte  fegnalate  grafie ,  le  fu  portata  grandtjftma  quan- 
tità di  voti .  incora  in  quefia  Chiefa  del  Cenacolo  in  vna  delle  Colon- 
ne di  detta  i  la  mifura  dell  '^lte:^a  di  Cbrifto  .  La  Croce  ,  doue  fk 
Crocefiffo  S.  Agricola  fi  vede  dietro  l'aitar  maggiore  nella  Chiefa  della 
Santiffima  Trinità  in  effa  Bafiltca. 

S.  Carlo  Cardinale  Borromeo,  che  fìi  Legato  di  Bologna  del  1 560. 
fefla'in  varie  Chiefe,  Alta  ri,  Capei  le,  e  doue  fono  Tue  Reliquie 
alla  Tua  Confraternità,  detta  S.  Maria  del  Paradifo ,  e  di  S.  Carlo 
nella  via  nuoua  di  R  cno,  dou'c  vn  pezzo  di  fponga  >  e  fazzoletto 
intintone)  fanguediS.  Carlo,  ottenuto  da  Milano  adì  15.  Aprile 
•r6?7.  quelli  dcll*vno,e  dell'altro  fefTo  di  detta  Confraternita  gua- 
dagnano Indulgenza  plenaria ,  come  per  Breuc  di  Papa  Paolo  V. 
dato  in  Tufcolano  adi  8.  Ottobre  1612.  &  ilmcdefimo  nell'arti- 
colo della  lor  morte. 

A  S.  Carlo  in  Borgo  Pollefe,  Chiefa  fondata  del  16\2M  Unnihale  Bon- 
figliuoli,  in  pittura  del  Tiarinifi  vede*a  tattola  dell' ^Itare^on  vn  mirO' 
colo  di  S.  Carlo,  e  quattro  figure. 

Alla  Chiefa  di  S.  Paolo  de'  Barnabiti  fi  fè  fcùz,  c  vi  fono  di  S.  Carlo 
varie  Reliquie  hauute  del  161 5.  dal  Card.  Federico  Borromei;  e 
queda  matt:na  fi  fuol  predicar'  in  lode  del  fudetto  Santo,  e  vi  diol 
interuenir  'il  Legato .  //  Card,  Ciufiiniano  Legato  con  l'interuento  de^ 
Magtftrati  nella  Chiefa  di  S.  Michele  Arcangelo ,  doue  flauano  li  Tadri 
Barnabiti  la  prima  volta  celebrò  in  Bologna  la  fefia  di  S.  Carlo ,  efù  adi 
4.  Tipuembre  lólO.tofio  c'hebbe  hauutoper  Staffetta  la  nuoua  della  C4- 
noni^atione  di  detto  Santo  Ja  qual  fù  fatta  adì  primo  7{ouembre  lóIO.iw 
J{cfna  da  Tapa  Taolo  F. 

Alla  Madonna  della  Vita  è  vn  Bcrcttino  di  S.  Carlo ,  ottenuto  dalh 
Duchefla  Lauinia  Albergali  Lodouifi ,  Cognata  eh  Papa  Grego- 
rio XV.  del  1 622.  AS. 
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A  S.  Maria'dclla  Pietà  de  '  Mendicanti  fi  vede  vna  Pianeta ,  e  Bcret- 
tino  di  S.  Ca  rio ,  &  il  Senato  vi  fa  celebrar  la  McflTa,  con  il  Vclpro 
in  mufìca ,  (Se  il  Confa lomcro,5c  Antiani  queda  mattina  vilìtaao 
detta  Chiefa» 

Alla  Madonna  di  Galliera è  della  Sponga  con  del  Sangue»  e della^ 
VeftcdiS.  Carlo. 

A  S.  Maria  de'  Serui  in  ftrada  maggiore,  fefta  all'Altare  di  S.  Carlo» 
e  vi  è  vna  Corona  adoperata  da  detto  Santo. 

A  S.  Michele  in  Bofco  fuori  di  porta  S.  Maniolo,  fefta  alla  Capella^ 
di  S.  Carlo,  douc  fi  conferua  vna  Pianella  del  mcdcfimo  Santo. 

Alia  Chiefa  di  S.  Gio.  in  Monte  nella  Sagrcftia  è  la  feda  di  S.  Carlo» 
e  vi  è  del  Cuore  di  eflb  Sanfo,donato  dal  Cardinal  Monti  Arciuc- 
fcouodi  Milano  al  P.  Abbate  Montecalui  Generale  de*  Latcra- 
nenfi  del  1650.  i^ttiui  li  Mafie  idi  VaUi^  con  canori  Injiromenti  la^ 
mattina  fanno  concerto  muficaU^  dopo  d'hauer  fatto  il  medcftmo  dauan- 
ti  l'imapnc  di  S.  Carlo  "picino  U  porta  maggiore  di  detta  Chie/a ,  per  in" 
fiituto  di  Taolo  Confoni  li  11.  Fehraro  1629.  ^ 

S.Zaccaria  Sacerdote, e  Profeta,  Padre  di  S.  Gio.  Batti(^a ,  à  S  Gio» 
in  Monte  de'  Canonici  ^Regolari  Laterancnfi  è  vn  pezzo  del  l'uor 
Cranio,  alla  Bafilica  di  S.  Stcfano,<5c  à  S.  Francefco  dc'f  rati  Coiv 
ucntuali  Frnncifcani  fono  altre  fue  Reliquie. 

S.  Zaccaria  Padre  di  S.Gio.  Battifta,  Altare  nella  Chiefa  Parochialc 
dc'Canonici  Regolari  di  S.  Maria  di  Reno,  c  di  S.  Sa luarorc. 

//  Capitolo  della  Metropolitana  di  S.  Tietro  và  alla  Chiefa  di  S.  Leon4rd,9^ 
celebrare  il  primo  FefprOf  e  la  feguente  mattina  la  Meffafolenne.  % 

^lU  prefenxa  deiCcnfalonier^  ,  &  Antiani  fi  fi  l'Ejlrattione  de'  Stendali 
dieriyper  la  mattina  della  fejia  di  S.  Martino ,  in  memoria  della  foleth- 
niffma  entrata,  the  in  tal  giorno  fece  in  Bologna  Tapa  Oiulio  li.  Si  tr,^l 
Ha  ancora  neli littoria  dclGh^raxd*par.z.  fogl.  248.  cjje  tali  Stendardi^ 
ri  fi  tronarono  fui  Carro:^'^o  ali  '  Entrata  folcirne  %  che  fece  in  Bologna  il 
Card.  Egidio  ^Ihornoxjo  ìlelianno  1 300. 

I>el  1 5  29.  in  Bologna  per  firada  5.  Felice  fi  folennio^  l'entrata  di  Carlo  V. 
Imperatore ,  accompagnato  da  Duchi,  T^rencipi,  Baroni ,  fir  altri  titolati 
Terfonaggi  in  gran  numero ,  da  100.  Lande  fpe:('^ate  tutti  huomini  ilr 
lujlri,  e  lOQ*  fri  Colonrlli,  Capitaniy&  altri  0ficiali,2OO.  huomini  d'at^ 
nu,  3QQ.  ^alabardieri,  mille  Camalli  leggieri ,  e  quattro  mi  Ila  Fanti,  con 
1 0.  gi'.aH  pe^Xi  d*  èrtegli  or  io.  »  e  quantità  di  Guaflatori^  baciò  i  piedi  al 
Tontdice  Clemente  yil.ehe  in  vngran  palco  fopra  le  Scale  dtS.l^etro- 
nio  loflaua  attendendo, prefent e  28.  Cardinali ,  e  molti/fimi  Trelati  ,t-j 
dopo  vifitata  la  Chiefa  di  S.Tetronio,  andò  i  Vala^Tip*  ^^'^^  P^^^  prima^ 
fi  era  trasferito  il  T.apa ,  e  con  archi  trionfali»  &  altri  apparati  furono 
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abbate  Ujìrade,  con  giubilo^  &  ailegrei^e gfundi.  Vedi  adì  24.  Fc- 
hraro»  e  24.  Oltobtt. 

jDfi  1 220.  Damiata  Città  fonijpma  nell'Egitto  giù  detta  Eliépoli,  e  più  4«» 
ticamente  Telufio  pojla  su  I  vltima  foce  del  Tijlo  ,  yer/o  OrieHteyfiipre^ 
fa  da  Cbrijiiani,  con  l'aiuto,  e  foìx^e  de'  Bologncfi  i  à  tfuali  in  premio  del 
loro  valore  buona  parte  loro  ne  fù  confegnata  ,eda  effì  qualche  tempo  fm 
godHta,efrà  li  Capitani  principali  Bolo^nefi  Crocefignatifi  annoHcratio 
Bonifacio  Scannabeccbi ,  bora  de'  Moneta  >  e  Barafaldino  Calucci .  Fedi 
i/i  Ghir,  p.  1 .  fogl.  isz^ 
6  S.  Leonardo  ConfcfìTorc,  feda  alla  Tua  Chicfa  Parochialc  in  ùràS, 
Virale,  douc  fi  confcrua  vn  Braccio  di  detto  Santo .  f^edi  ne'  giorni 
Indifferenti  alli  altari priuilegiati  il  3  2. 

A  S.  Leonardo  delle  Carceri ,  doi^e  ft  -vede  lafìagellatione  di  Chriflo  itt^ 
fittura  del  Càludrt  j  Chic  fa,  che  ferue  alUpoueri  Carcerati  nelle  Carcen 
da.  baffo  ,fotto  il  Tala^:^  del  Vodefià,  à  quali  dalla  C  ongregat  ione  dell  € 
Carità  yienprouifio d'ogni cofa ad  efjì neceffaria  ,&  à  queji  ' effetto  doL* 
gli  y fidali  di  detta  Congrega tiofte ,  cp/  Trocuratore ,  fono  vi/ìtate  dette 
Trigioni  ogni  Mercordì  dopo  pranfo,  e  del  1 466.  vi  era  ancora  quefi'  ope^ 
ra.  I{incoutro  di  quefìa  Chiefa,  contigua  alla  Compagnia  de' Speciali,  era 
la  Chiefa  Turochiale  di  S.  Ciufia  ,ene  appaiono  ancora  le  vefligie .  Del 
1294. 1{amberto  abbate  Bolognefe  n'hebbe  il  poffeffo ,  la  cui  Tarochia 
fu  traslatata  in.S.  Banalamea  di  Tala^T^o  ,&  dell  594.  in  S,  Michele^ 
del  Mercato  di  me^o, 

S.  Policarpo  Martife,aila  Chiefa  di  S.  Michele  in  Bo/co  fìiori  di  por- 
ta S.  Mamolo ,  neli' Aitar  priuilegiato,  ripofa  il  fuo  Corpo ,  cftrat- 
todal  Cimitcrio  di  Califfo  di  Roma ,  5c  ottenuto  da  Papa  Vrba- 
Jio  Vili,  mediante  il  P.  D.  Angelo  Maria  Cantoni  Bolognefe^, 
che  fu  Generale  dell'Ordine  Oliuetano,  come  per  lettere  patenti 
del  Card.  Martio  Ometti  Tuo  Vicario  li  9.Maggio  1 044.  &  in  Bo- 
logna riconoiciuto  dal  Vicario  generale  Arciiielcouale  Bernar- 
dino Cattarci ,  per  rogito  del  Notaro  Piiiteo  Bclipfli  Toltoli  1 6. 
di  Giugno  1644. 

S.  Claudmo  Martire  >  d  S.  Gabriele  di  Rau^ana  è  Tua  RcJiquia_#, 
hauuta,  c  riconofciuta  in  Parma»  come  per  rogiti  delii  Notati 
Gio.Battiftadalla  Validi  18.  Maggio  1 62 S-  c  di  Pompeo  Piti)  li 
li. Ottobre  deirifteffo  anno,  &  m  Bologna  riconofciuta  da_, 
Monfig.  Antonio  Albergati  Safragaiico  del  Card,  Arciuefcoao 
LodouicoLodouifi,pcr  rogito  del  Notaro  Paolo  Monari  li  20. 
Pebraro  1629.  cdonataà  qucfta  Chiefa  dal  Canonico  Dottore.^ 
francefco  Claudini,  come  per  rogito  del  Notaro  Bartolomeo 
AlbecuQi  li  1 1 .  Fcbrato  1 640. 

FrGic* 
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F.  Gio.  Maria  Cicblini  Anconitano  della  Ghita  da  Canddàra ,  coidà\ 
^j.  anni  di  vita  Eremitica  in  Bologna  y  accampanata  per  é^.  annidi 
continui  digiuni  ,  €  frerjueni^a  de' Santi  Sacram enti ,  inf  ugnando  cottidia^  x 
namente  nella  Tia-:^ grande  la  Dottrina  Chrifliana,  dopo  vn'  infermità 
ài  due  atini,  refe  l'anima  à  Dio  ,  in  età  di  $9.  anni  ^  il  fuo  Corpo  diucnne 
morbido,  e  trattabile  \  la  Camera^  che  da  fpiaceuole  odor  '  era  contami'* 
fiata,  rimafe  libera,e  piti  tojlo  odorofa  ;  fù  fepolco  in  S.  Maria  maggio^^ 
re  nell'jlrca  del  Santijfimo  Sacramento  entro  d'pna  Caffa  di  Funere ,  con 
l'infcrittione  del  fuo  nome  del  164.1.  Si  può  annouerare  frà  Bologne ft^ 
poiché  il  fuo  Domicilio  di  57^  anni  in  fue/la  Tatrim  largMmente  li  conce- 
de la  Cittédinan'^^tt. 

S.  Amaranto  Martire, alla  Chicfa  dc'Padri  Gicfuiti  fi  confcruano  fuc 
Reliquie^.  A 

B.  Lucia  da  Sti  fonte  Bologncfe  dell'Ordine  Camahciolcrc,  giorno 
della  Traslationc  del  fuo  Corpo,  il  qua  le  fk  leuato  dalia  Chicfa-. 
diS.Chriftina,  detta  poi  diS.  Lucia  di  Srifbntc,  c  ripoflo  nella 
Chielà^iiS.  Andrea  d'Ozanoncli*  Aitar  maggiore,  otto  miglia-, 
lontano  dalla  Città  fuori  diporta  maggiore,  per  conccflìonedi^^ 
Papa  Gregorio  XIII.  del  157?.  mi  poi  fabricatoui  vna  Capellct-* 
ta,  li  mcdefimo Corpo fìi  in auella  collocato.  7>leUa  fudetta Chie^ 
fa  di  S.  Chrifiiìia  di  Sti fonte  bei  ber  '  origine  del  122$.  U  Monache  Ca- 
nuUdolefi  di  S.  Chrjftina ,  le  tfualipoi  del  1 2^7. -pennero  dentro  la  Città» 
doue  bora  fi  trouano  nella  flrada  della  Fonda';^a.  Vn  Cionine  Tipbile  Bo- 
lognefe^  trwandofiperfuamata  faVtefattoSchiauo  de'Saraceni,fHppU^  l 
sando  in  aiuto  la  fudetta  Senta  di  Dio,fk  prefo  da  vn  profondo  fonno,  dal 
éfuale  defiato  fi,  miracolofamenfc  dalla  fichi  attitudine  liberato  fi  vide,  con 
trouarfi  vicino  alla  fudetta  Chic  fa  del  già  antico  Caficllo  di  S  tifante  (tuo- 
g;o  così  chiamato  pe)- la  fcaturiggene  di  fette  fontane  J  écià  fegui  arc^ 
a  1 1 99.  doue  per  memoriadi  tal  miracolo  vi  fu  alxata  vna  Croce  fopro-» 
vn  piUfiro  di  macigno^  e  pocò  lungi  fi  vede  la  Vieue  di  Taftino  ,  già  anti' 
co  Tempio  à  bugiardi  Dei  dtécato  -  >fVrfi  adì  i  p.  Maggio ,  Ghirard.  p.  i . 
fogl.70.  106.  Sigonio  fotto  il  refcouo  Gerardo  Ghifellafogl.  92.  e  Bom- 
baci ne' Bologne  fi  per  fantità  illitflri  fogl.  $  4- 

Alla  Chiefa  delie  Monache  Camaldolefi  di  S.Chriftina  nella  via^ 
della  Fondazza,fefta  all'Altare  della  B.  Lucia  da  Stifontc  Bolo- 
gnefe  dell' Ordine  di  CamaldoJi. 

//  Tef^riero  fà  affijfare  le  Cedole ,  ò  Tariffe  della  metà ,  ò  pre^T^o  ,  che  da^ 
gii  Hofii,  e  Magajjnieri  fi  deut  Vender  *  il  yìno  alle  Uro  Hofierie,  le  qua- 
li fono  circa  110.  compre  foni  otto  M4ga:(im ,  Sono  atucra  nella  Città 
circa  60.  Camere  Locanti .  La  Compagnia  degli  Hofii ,  Tauemieri ,  C-i 
Bcttolierifn  eflinta  dal  Card.  Antonio  Gaetano  Legato  fotto  li  12, 
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/io  1622.  MI  '  anno  1 2  j  5 .  /«  tanta  la  carefiia  del  vino»  che  molti  Co»- 
ititi,  e  T^o^v  fi  fecero  fen\a  Vino,  Vedi  adì  1 8.  Dcccmbrc. 
t  S.  Mauro  Vcfcouo  >  à  S.  Giacomo  maggiore  in  drada  S.  Donato  fi 
conferuano  Reliquie. 
S.  Claudio  Martire  Romano,  alIaChiefadi  Tutti  li  Santi  Tono  Tue 
Reliquie. 

SS.  Quattro  Coronati  Martiri ,  cioè  Scucro ,  Scueriano  ,Carpofo- 
roi  e  Vittorino  fratelli,  à  S.  Domenico,  <5c  à  S.Lucia  de'Padn  Gic- 
fuiti  fono  Reliquie  di  detti  Santi. 

S.  Seuero  Martire  vno  de'  Quattro  Coronati  ,à  S.  Maria  de'Serui  in 
ftrada  Maggiore  è  vn  Braccio  di  eflfo  Santo. 

Alla  Compagnia  de'  Moratori,  e  Tagliapietre  nelle  Pclcarie  fi  fà  la 
fcfla  di  detti  Santi  Quattro  Coronati  loro  Prorettori .  Panno  per 
Imprefa  yna  Ca'J^oUt  &  m'accetta  da  Muratore. 

A  S.  Girolamo  de'  Padri  Ccrtofini  fuori  di  porta  Pia  ,  fi  celebra  fe- 
da di  tutte  le  Sacre  Reliquie  de'Santi ,  che  fono  nella  loro  Chie(à» 
con  l'elpofitionc  dieflc,  e  ciafcheduno  Monaftero,  c  Chieladi 
quella  Religione  per  tutto  il  Mondo  in  qucfto  giorno  celebra  la 
medefìma  lòlennità  di  tutte  quelle  Reliquie  de' Santi ,  che  in  cia- 
fcheduno di  detti  luoghi  fi  conferuano ,  e  quedo  per  antichiilìmo 
indituto  della  Religione  Cartufiana,  e  con  nuoue  ordinationi 
con  fermato  nel  loro  Capitolo  Generale  del  1 2  5  9. 
4*  La  Domenica  frà  l'ottaua  di  S.Carlo,  alla  Metropolitana  di  S.Pic- 
tro  fi  efpone  vna  Sponga  piena  di  Sangue,adoperata  nello  sbarra- 

-  re  il  Corpo  di  detto  Santo.  Q^ejla  fu  introdotta  con proceffione  folen^ 
ne,  &  interuento  de' Superiori,  e  Magiftrati,  leuata  da  S.  7{icolò  difirada 
Felice  ,dou'  era  fiata  depofia  del  1612.  adi  zS.  Ottobre ,  d'ordine  di 
^Aleffandro  Lodouifi  ^rciuefcouo,  che  fu  Gregorio  XV, 
9  S.  Teodoro  Soldato,  e  Martire,  alla  Parochiale  di  S.  Tomafo  del 
Mercato  fi  conferua  il  fuo  Capo,  ottenuto  da  Roma  fotto  il  Pon- 
teficato  di  Gregorio  XV.  de' Lodouifi ,  mediante  la  Duchcda  di 
Fiano  D.  Lauinia  Albergati  Lodouifi,  come  per  fua  lettera  pa- 
tente li  jo.Decembre  1 622.  e  cófegnato  à  qucfta  Chicli  dal  Mar- 
chcfeVgo  Albergati  adì  24.Genaro  1625. 

Alla  Chiefa  di  S.  Martino  maggiore  all'Altare  de*  Buoi  fi  celebra  II 
feda  della  Traslatione  del  Corpo  d'vn  S.  Teodoro  Martire ,  cho 
jui  fi  conferua,  Icuato  da'  luoghi  facri  di  Roma  del  1647.  fotto  il 
Pontcficato  d'innocentio  X.  &  in  queflo  giorno  l'anno  1 657. tra- 
slatato  nel  fudetto  Altare,  co  Reliquie  riguardeuoli  de'  Santi  Nc- 
mefio,e  Celfo  Martiri. 

Lodouico  MorbioUda  Bologna  in  età  d'anni  52.  morì  -,  dieci  annik 
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prima  haueua  cominciat»  ad  andare  fcal^o,  e  per  lo  più  ferina  Cnpetlo  ht 
tejia,  con  vna  yefle  di  panno  di  lana  bianca,  &  yna  Croce  rojfa  nel  petto, 
the  pigliala  tutta  la  yefie  ;  quafi  di  continuo  albergaua  in  Cafa  di  Vaolo 
Lkpari  j  dormiua  con  V7ta  fiuora  in  terra,  &  vn  fajjo  per  cape^^ale  cofu» 
offa  di  Morti  i  predicaua  per  le pia^^ ,  &  ancora  fuori  della  Città  j  ac-  Z 
compagnaua  i  Defonti  alla  fepoltura ,  &  in  mano  portaua  vna  Croce  con 
l'Officio  della  Madonna  j  prediffe  ta  fua  morte,  che  fu  in  quefio  giorno  del* 
tanno  i  ^72.fù  fepolto  in  yn'^Arca  fotto  il  portico  deUa  Chiefa  di  S.  Tic- 
tro,  e  paffuti  fei  me/ì ,  facendo  miracoli,  ilFefcouo  lo  fece  ponere  in  rrt^ 
Depojìto  nel  Confeffìo  della  medefima  Chiefa  di  S.  "Pietro,  e  yi  erano por^ 
tati  affai  voti  j  la  fua  Imagine  in  vna  tauola  dipinta  fi  vede  nella  fudetta 
Chiefa.  Vedi  la  fua  Vita  fcritta  da  F.  Ciò.  Tietro  Chi^T^la  Carmelitan^X 
fiampata  del  14.S 6  per  Meffandro  Benacci\HiJioria  del  yi'^ani  fogL^ I 
e  Bombaci  nellifuoi  Bologne/i  per  fantità  illuflrifogl.i03' 

Alla  Ch:cfa  di  S.  Saluatorc ,  fcfta  all'Altare ,  che  rapprcfcnra  quello  ' 
ilu  pendo  Miracolo,  quando  vn'Imagine  CrocefifTa  dn' Giudei 
mandò  fuori  gràdifllma  copia  di  fangue  à  Barati  in Soria  del  765. 
In  memoria  del  cui  Miracolo  ( che  dipinto  fi  vede  in  alcune  tauole  nel 
Choro  di  detta  Chiefa  di  S.Saluatore J  fìi  fondata  quejl  '  antica  Canonica, 
in  luogo  incognito  yn' ampolla  di  quel  Sangue  yifu  rinchiufa,  la  quale 
donata  fu  da  Innocentio  IL  al  P.  Oliuario  Oliuari  da  Bologna  Canonico 
di  S.  M.  di  I{eno,  e  di  S.  Saluatore. 

TJLu  igi  Pozzo  da  Borgo  nuouo  di  /{eligione  Minore  Franti fc ano  in  opit^  • 
nione  di  fantità  d' anni  75»  fu  fepolto  nell  'innondata  di  Bologna  à  ùto 
deU*^ltar  maggiore  del  1 5  80.  M Mortorio  d' Incognito  Ca fall  nella 
Trouincia  di  S.  Gabriele,apparue  vn  Frate  da  mi  conofciuto,il  quale  fat- 
ta yn*  Or  atione  funebre  fparì,e  da  tutti  fu  tenuto, che  quello  foffe  S.Fran^ 
cefco,  per  fauorire  quel  fuo  diuoto  Frate  defonto,  cbefù  dotato  di  profon- 
da humiltà,e  femplicità\  e  metre  fi  fotterraua  il  fuo  Corpo  Je  Campane  di 
^uel  Conuento  da  loro  fieffe fuonarono .  F.  Gratiano  da  Caftagnnolo, 
F.  Innoccnrio,  c  F.  Rafeelc  de'Turini  nella  Trouincia  di  S.  ^ngeU 
nel  Conuento  di  S»  Maria  delle  Cratie  circa  del        >  furono  tutti  tré  Sa- 
cerdoti ,  ornati  di  gran  Dottrina,  e  fantità  di  yita ,  che  morendo  al  Mon- 
do, fe  ne  volarono  al  Cielo.  Fedi  le  Cron.  Francifcane. 
10  S.  Tiberio  M  arri  re,  alJa  Chiefa  di  S,Franceico  ficonferua  fua  ri- 
guardeuo^e  Reliquia. 

S.  Refpicio  Martire, àS.  Martino  maggiore  fono  fìic  ReJiqoic, 
S.  Gio.  in  Monte  è  Reliquia  infìgne  di  detto  Santo, haunta  da_> 
Jtonfiaibttoil  Pontcficato  d'Innocentio X.  li  13.  Maggio  1652.5C 
in  Bologna  riconofciuta ,  come  fi  e  fcritto  adì  2 1.  Cenare. 
B.  Andrea  Aucllino  Chierico  Regolate  Teatino,  fcfla  per  qaclla^ 
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Religione,  &  à  S.BirtoIomeo  di  porta  Raucgnana»  e  ri  fono  Re- 
liquie» e  fi  predica  in  fua  lode.  Deli^  mcdefima  l{elip9Hr  fu  il  P.  IX 
Vincenzo  Locatelli  Bologncfc ,  nelU  tfuale  sUc<jHtftò  U  Cotohm  del 
Cielo,  e  iop$  d'haucr  dati  ottimi  fegni  delU  fua  ohediew:^  ,  humiltà , 
fèmore,  morì  del  1 5 gif.  tfrfi  1 5.  Settembre  in  R^ma  ;  quefto  pik  volte  fit 
ricettatore  del  fudetto  Beato  jindrea,  mentre  pafsò  per  Bologna,  fu  an- 
cora di  quefia  Religione,  e  Vatria  il  P.  Francesco  Pcpoii  «  che  al  fecola 
fi  chiamò  oilfonfo  ,fk  huomo  dijjoluto ,  ne*  cojlumi  fiero,  e  crudele,  d'in*» 
gegno  torbido,  e  gagliardo ,  godeua  folo  dell' arm  i,  e  del  /angue,  ^  haue-  1 1 
ua  di  già  riempito  tutto  il  paefe  di  qua  dal  Vò ,  e  tutta  la  ì{pmagna  di  ter- 
rore  ;  il  minacciare,  il  yendicarfi,  il  confondere,  e  porre  il  tutto  in  ifcom- 
piglio  era  fuo  proprio ,  che  però  da  molte  Città  era  efigliato ,  come  per- 
turbatore della  tranquillità ,  e  non  d' yn  fol  delitto  reo .  Ma  voltate  It^ 
fpalie  al  Mondo^iuno  fu  più  di  lui  B^ligiofo,  niuno  più  modefio,  &  humi^ 
le  ,e  talmente  quietojji  quel  fuo  ardente  naturale ,  che  pareua  non  ejferfi 
dalle  cofe  mondane  ritirato ,  mà  ben  si  hauejfe  ceffata  di  yiuere.  Entrò 
nella  B^ligione  adi  1 5.  Giugno  i62^.epajJando  pervbidienv^a  à  T^apoU 
itila  Cafa  de' Santi  ^pofioli ,  chiefe  di  feruire  il  V.  Francesco  Olimpio 
e  huomo  di  rinomata  fantità,  che  del  1659.  morì  J  ogni  giorno  al  Sacri- 
ficio della  Meffa ,  che  celcbraua  con  tal  diuotione ,  e  fentimento ,  che  per 
computo  fatto  ,  duraua  tal'attione  tre  hore  intiere,  dal  qual  yfficio  il  Te» 
poli  mai  fi  vide ,  ò  per  longhe^^p^a  del  tempo  flancarfi ,  è  per  tedio  fiafil- 
dir  fi,  an^i  era  folito  dire,  che  più  flimaua  il  feruir  '  il  T.Francefco  Olim- 
fio  nel  Sacrificio  della  Meffa ,  che  qualfiuoglia  grado  d'  honore ,  che  po^ 
teffe ,  ò  nella  Religione,  ò  fuori  confeguire .  Morì  {{eligiofamente  in  T^a^ 
poli  /j  1 5 .  Settembre  1640.  e  fu  fepolto  in  Santi  ^pofioli ,  Chiefa  della^ 
fua  I{eligione  j  tutto  quejlo  fi  legge  nella  Vita  del  fudetto  T,  Francefc9 
Olimpio  Jlampata  in  F^oma  per  l'Erede  del  Corbeletti  lù^y.fogl,  56.  <-.5. 
libro  primo . 

UlU  Ringhiera  degli  ^ntiani  à  fuon  di  Trombe  fi  pone  il  V alio ,  che  da* 
Caualli  Barbari  correr  fi  deuc  il  giorno  feguente ,  Vedi  adì  8.  Fcbra  ro. 

'^gli  appartamenti  di  fopra  del  Talax'^o  maggiore  fi  fà  la  yifita  public 
fa,  egratiofa  de'  Carcerati,  Vedi  adì  prin^o  Fcbraro. 

Si  concede  l'amma':^^ar  Befiie  Torcine,  e  fi  public  a  il  Trei^o  deUe  loro  cor- 
Jti,  moderando  ancora  quello  delle  Candele .  Da'  Bottegari  s'ammaxXf^ 
-^randtffìma  quantità  di  Torci ,  da  '  quali  ne  cauano  da  ferbar ,  e  vender  e 
fer  la  Taf  qua.  Carni  f alate  circa  2  70.  milla  libre ,  Lardi  1 20.  milla  li- 
bre  , Difirutto ,  ò  Dileguido  140.  milla  libre,  Songia  70.  milla  libre ,  e 
Mortadelle,  e  Salami  200.  milU  libre,  oltre  quelle  fi  fanno  ne'  Monafleri, 
Xollegi,  e  C  afe  de'  particolari .  Di  dette  Mortadelle ,  come  co  fa  pregia* 
tiffima  yfe  ne  manda  per  tufi'  il  /dondo  ,  come  fifa  ancQra  delle  Valle  di 
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Sapone  mufchiate ,  Fiori  di  Seta,  e  Frutti  di  Cera ,  con  grand*  artificio  al 
naturale  formati,  &  ancor'  altre  variate  forti  di  Frutti ,  con  Guanti  deri' 
tro,  che  per  regalare  fono  molto  à  propoftto .  ^Itre  robbe  per  la  yema- 
ta  mangiatiue,fon'  ancor^  effe  pregiate,  cioè  Fna  frefca.  Cardi,  Finocchi^ 
Tere,Oliue,  per  la  lor  ottima  concia,  Cottognate,  Celatine  odor ofe,  per  la 
bontà  del  Frutto,  &  altre  robbe,  che  pur  da  altre  Città ,  con  grand'  ijìan» 
T^a  vengono  richiefie ,  come  ancora  SemenT^a  di  Celfi ,  Cardi ,  Finocchi, 
<^  altrc^ . 

II  S.  Martino  Vcfcouo,  fcfta alle fuc Chicle,  Se  alla  Parochialedi S. 
Martino  maggiore ,  doue  fono  Reliquie,  goduta  da'  Carmelitani 
<lclla  Cógrcgatione  di  Mantoua,douc  quefta  mattina  fi  fi  Capel- 
la,c5  l'interuenro  dc'Superiori,  e  Magiftrati,comc  fi  dice  adì  p.Fc- 
braro,&ancode*Stendardicri  ,e  fi  liberano  Carcerati.  Suonano 
le  Campane  del  Tublico,  e  per  Jlrada  Maggiore  il  dopo  Fefpro  da'  Caualli 
Barbari  fi  corre  vn  Talio  di  drappo  d'oro,  per  la  folennifiUma,  e  trionfane 
te  entrata  in  Bologna  di  Tapa  Giulio  li.  del  1 506.  con  22.  Cardinali ,  e 
moltijpmi  f^efcoui,  Trelati,&  Ambafciatori-,  haueua  500.  huomini  d'ar- 
me,  500.  Caualli  leggieri,  e  più  di  mille  Fanti  \fiauano  attorno  il  Seggio 
4el  Tapa  cento  Giouanetti  Tubili  Bolognefi ,  vefiiti  di  ricchi  panni  di  Se^ 
ta  di  color  Turchino,  e  Giallo,  eh' è  la  diuifa  del  Tontefice ,  il  cui  Teforie^ 
rofpargeua  Monete,  che  da  yna  parte  haueuano  S.  Tietro,  e  dall  '  altra^ 
lettere,  che  diceuano  Bononia  per  lulium  ì  Tiranno  liberata.  Dimi* 
nuì  tutte  le  Gabelle,  ch'erano  molto graui ,  efiinfe  il  Dado  delle  CarticeU 
le,  poiché  chiuntfue  pigliaua  moglie  era  forT^ato  pagar  *  à  detto  DaciOyper 
la  Dote,  che  gli  era  data  due ,  e  meT^o  per  cento ,  e  ti  Toueri ,  chefeuT^a^ 
dote  fi  maritauano ,  erano  coflretti  pagare  foldi  16.  e  tutti  quelli ,  che 
yendeuano ,  ò  affittauano  pojjeffioni ,  cafe ,  ò  altro ,  pagauano  cinque  per 
cento  di  tutto  quello,  che  fi  contrattaua  j  molt'  altri  benefictf,  e  Triuilegi 
alla  Città  fece  il  mede  fimo  Tontefice ,  e  la  liberò  dal  Dominio  Bentiuole^ 
fco.  Delia  Chicfa  di  S.  Martino  Maggiore,  redi  nelle  Domeniche 
del  mefe  la  feconda. 
Alla  Chiefa  Parochialedi  S.  Martino  da  S.  Paolo,  fondata  da  S.  Pe- 
tronio del  4?  2.  Sotto  alla  qual  Tarochia  é  il  Collegio  Dofio,  inftit.  dal 
Dottore  Mfonfo  Delfini  Duo  fi  Lettor  publico  nella  prima  Cattedra  di 
^^S^^*  ^^>f  fttori  adì  21.  Genaro  1 6 1 9.  dopo  d' hauer  letto  5 1 .  anni  con- 
tinui nello  Studio  di  Bologna ,  il  quale  da  Filippo  Fafanini  adì  2.  ^gofie 
1  $  8  3 .  comprò  per  lire  1 4800.  la  Cafa,  che  hora  ferue per  detto  Collegio, 
-  il  quale  poi  s'aperfe  adì  primo  Mar^  1624.  bauedone  la  cura  il  più  vec- 
'.  chio  di  e/fa  Fameglia ,  per  non  ammetterui  altra  natione ,  che  Cittadini 
Bolognefi .  Fcftono  di  Rsfcia  nera  con  Stola  ,  in  iui  i  VjLrma  de  *  Delfini 
^uoft  i  al  prefcntefong  ^nattr^  di  num^r^. 

Alla 
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AlbChicfagìàParochialcdi  S.  Martino  de 'Cacciancmici  piccoli, 
bora  detta  dalie  Bollette  in  Porta  nuoua ,  Confraternirà  di  Santa 
Maria  dell'Aurora.  ì^ìm  del  1 3  $9.  fu  tra/portato  il  Titolo  della^ 
Chic/a  di  S.  Siluefiro,  e  S.  Tecola  di  Torta  nuoua.  Del  1 508.  fu  reedifi- 
€ata .  hai  Vefcom  Cardinal  Gabriele  Taleotti,  con  autorità  Upofiolica, 
fu  leuata  la  Varochia  à  S.  Bartolomeo  di  Tala7^:(o ,  per  mancanT^a  di  Ci' 
miterio  ,  e  fu  trafportata  in  quefia  Chiefa .  Del  1  $67.  adi  1 2.  Maggio  il 
mede/imo  Card.  Taleotti  yi  leuo  la  Cura  ,  e  parte  ne  diede  à  S.  Marion 
Baron's^ella,  e  parte  à  S.  Arcangelo,  mentr'  era  Rettore  D.  Tietro  ^ntO' 
nio  C anobio  .  Del  1 5  20.  hebhe  principio  quefla  Confraternità ,  e  fi  radu- 
naua  in  vna  Bottega  in  firada  S.  Mamol§ ,  e  poi  del  1 596.  alla  Madonna 
delle  jljfe .  Del  1 600.  fu  aggregata  alla  participatione  de'  beni  fpi- 
rituali  della  Congregatione  Caffmenfe,  Del  1606.  adi  y.  Decembre  fu 
approuata  dalV^rciuefcouo  Mfonfo  Taleotti .  Del  l6l3.adì  13. 
fie  dall' jtrciuef cono  Me{fandro  Lodouifi  hebbe  licenza  di  portar  lo  Sten- 
dardo,con  reftiredi  Caneuaccio  bianco  colcapuccio,e  del  16 37. per  operm 
del  Tadre  D.  Fincen^o  Segualdi  Monaco  di  S.  Trocolo ,  cominciò  à  refti- 
ve  di  turchino,  con  vuo  Scudetto  nel  petto  con  la  Madonna  fopra  l'auro- 
ra, &  adi  9.  Mars^o  deU'iflefs'anno  dall' Me  iuefcouo  Card.  Girolamo  Co-^ 
lenna  hebbe  quefio  luogo,  doue  h ora  fi  troua. 

AJla  Chiefa  di  S.  Giacomo  maggiore  è  nobile  Reliquia  di  S.Mar- 
tino,  &  alJa  Chiefa  di  S.  Francel'co  è  Rchquia  di  S.  Menna  Marti- 
re, di  cui  hoggi  è  la  fcfta. 

Alla  Chiefa  di  S.  Martino  di  Cafalecchio,  fuori  di  porta  Saragozza, 
che  del  1 07?.  fu  Monaftero.  Di  quà  dal  Tonte  di  Cafalecchio  era  yn 
forte  CajlelU,  al  quale  del  1  ^ 09.  furono  rifatte  lefofft. 

7{pna  comincia  àfitonar'  alle  bore  ig.  e  cosi  continua  fino  al  giorno  di 
Antonio  abbate;  Vefprofuona  alle  bore  21.  Vedi  adì  17.  Gcnaro. 

la  Campana  della  notte  quefia  fera  non  fuona,per  le  ricreationi  folite  à  farfi 
nelgufiare  li  yini  nuoui ,  &  il  giorno  feguentefuona  dalle  3.  alle  4.  bort 
fino  allafefla  di  S.  Antonio  abbate.  Vedi  adì  1 7.  Genaro. 
2  S.  Martino  Papa,  e  Martire,  à  S.Pietro,  à  S.Stefano,  Sci  S.Fran- 
ccfco  fi  conferuano  fue  Reliquie. 

SS.  Aurelio,  e  Compagni  Martiri,  alla  Chiefa  di  Tutti  li  Santi  fono 
due  Corpi  diedi  Martiri,  cftrattidal  Cimiterio  di  Calepodiodi 
Jloma,orrcnuti  per  mezo  dell'Amba  fedi  Bologna  il  Senatore  Gi- 
lolamoCapaccili  Albergati ,  come  per  patente  del  Card.  Martro 
Ginetti  Vicario  di  Papa  lnnocentio  X.li  11.  Ottobre  1647.  e  ri- 
conofcinti  in  Bologna  per  lo  Vicario  generale  Arciucfcoualc^ 
Domenico  Odofrcdi ,  per  rogito  del  Notare  Paolo  Monarì  li  20, 
D€€cmbrci647. 

S.LÌUÌ- 
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S.Lìuino  ArciuefcouoGuandaucnfé*  aJli  Padri  della  Madonna  di 
Gallicra  e  la  maggior  parte  del  fuo  Capo,  ottenuto  da  Colonia^ 
per  mezo  di  Teodoro  f  erkeren ,  c  donato  alli  Prefidenti  di  quc* 
Ila  Cliiefa  adi  9.  Aprile  1 605.  infieme  con  parte  del  Capo  di  S.Pit 
gnofa  Vergine,  Reliquie  approuate  in  Bologna  da  Monfig.Fraih 
ce/co  Maria  Sinibaldi  Vicario  gentra le ,  per  rogito  del  Notaco 
Siiuedro  Granucci  adi  1 5 .  Noucmbrc  1622. 

S.  Diego  ConfelTorc,  il  Tuo  Corpo  fi  ferba  in  Alcali  di  Spagna,  fe(U 
per  tutta  la  Religione  Francifcana ,  & 

AllaChiera  de 'Padri  dell*  Annonciata  fuori  diporta  S.  Mamolo, 
doue  e  vn  Dito  di  detto  Santo,  leuato  dal  Tuo  Corpo ,  per  opera.»  * 
del  P.F.  Benigno  da  Genoua  Generale  dell'Ordine  Minore  0(lcc- 
uantc  di  S.  Francefco,  e  donato  à  quefta  Chiela,  come  per  Tua  pa-r 
teme  data  in  Bologna  Ino.  Luglio  162?.  e  vi  è  Indulgenza  plena- 
ria ,  e  la  niedefima  Indulgenza  plenaria  fi  confcguifcc  in  tutte  lo 
jChiefede'  Frati,  e  Monache  di  qualfiuoglia  Ordine  Francifcano» 
cdi  S.  Chiara,  in  qualfiuoglia  pane  del  Mondo  erette,  edacreg- 
gerfijcome  per  Breue  di  Papa  (Jlcmente  VlII.dato  in  Roma  li  26, 
Alarzo  1 598.  il  qual  Bieuc  fi  vede  regiftratonel  libro  del  Coinr 
pendio  del  Boilario  di  Flauio  Cherubino  Romano  i  fogl.  1 5  5.  fta* 
paro  in  Venetia  per  Antonio  Pinclii  dell'anno  1 62  ?.  ^ 

Alla  Chicfa  di  S.  Paolo  in  Monte  de' Padri  Minori  Oflferuanti  Ri- 
formati, alla  Chiela  del  Monte  Caluario  dc'Padri  Minori  Capuc- 
cini ,  alia  Chieià  di  5.  France(co  de'  Padri  Minori  Conuentuali,  òc 
^llaChiefadi  S.Maria della  Carità  de'Padri  del  Tcrz' Ordino 
Francilcano,  è  la  medefima  plenaria  Indulgenza  di  Papa  Cle» 
piente  VUL  come  nel  fudetro  Breue  dclli  26.  Marzo  1 598. 

Alle  Chiefe  delle  Monache  del  Corpus  Domini ,  di  S.  Bernardino! 
(iella  Natiuità  della  B.  V.  dette  le  tapuccine ,  de'  Santi  Nabore,  e 
felice  »  cdi  S.  Lodouico  nel  Pratello ,  à  tutte  le  fudettc  cinquo 
Chiefe  di  Monache ,  che  militano  fotto  la  Regola  di  S.  Franco- 
fco,  e  di  S.  Chiara ,  è  la  fopradetta  Indulgenza  plenaria  di  Papa.^ 
Clemente  Vili,  per  fuo  Breue  il  26.  Marzo  1598. 

A^Jc  Chiefe  delle  Suore  non  rinchiufe  Francilcane  di  S.  Eli(àbetta_. 
Regina  d'Ongheria  nella  ftrada  della  Nofadella ,  Óc  à  quella  di  S. 
Francefco  nella  A  rada  di  Saragozza ,  vicino  alla  via  di  S.  Maria^ 
della  Ncuc  èia  medefima  plenaria  Indulgenza  di  Papa  Clemente 
Vili,  couie  appare  dal  fudctto  Breue  originale  li  26.Marzo  1598. 

Tapa  Giù.  XXII L  <ir/ 141  s.-aLlc  bore  21.  entrò  J'olcnnemente  in  Bologna  per 
ìa porta  cUJlrà  Stefano ,  incontrato  nel  modo  folito  j  adì  i  g.  del  mede/i' 
mo  mefefeci  Cardinale  Giacomo  Ifolanì,e  li  mandò  à  cafa  in  firada  m^^« 


'^•ye  il  Capelloy  accompagnato  da  1 2.  Cardinali,  &  adi  2$JlTontefice, 
Ton  tutti  li  Cardinali,  e  con  molti  Cittadini  Bologne/i,  parti  per  lodi,  per 
tffer  à  parlamento  »on  l'imperator  Sigi/mondo. 
1  ^  S.  Honiobono  ConfcflTorc  ,  fella  alia  (iia  Chicfa  inftrà  Stefano, 
Jiiogo  di  Monache  dell'Ordine  di  S.  Maria  dc'Serui.  T^f  rogiti  del 
!ì>{otaro  ^T^T^one  Bualelli  adì  8.  Febraro  1 375-7/  troua ,  che  quefia  era^ 
^arochia .  Qne/le  Monache  vennero  da  Tiacen's^a  ,e/i  chiamarono  di  S, 
Maria  della  Tace ,  e  del  14.99.  fiaitano  à  S,  Huomohono  fuori  di  portai 
Maggiore .  Hebbero  poi  quefio  luogo,  e  dell  ^o^.  adi  51.  Decembre,per 
loro  commodo  comprarono  yn  Cafamento  da  Bartolomeo  I{efrigerio ,  t-» 
del  I  567.  furono  pofie  fotta  ilf^efcouo  ,  che  prima  erano  gouernate  dtC 
Frati  Semiti ,  Vedi  adi  2.  Luglio. 

Alla Bafilica di  S.Stefano»  &  à S.Giacomo  maggiore  fono  Reli- 
quie di  S.  Homobono. 

AS.  Homobono  fuori  diporta  Maggiore,  doue  del  1276.  (ìauan^ 
Monache,  e  del  1499.  yifiauano  quelle  di  S.  Homobono  fopranominate. 

La  Compagnia  de* Sarti  nel  Mercato  di  mezodel  Proterror  fuo  S. 
•Homobono  fà  la  fcfta ,  &  offerifcc,  e  vifira  la  fudetta  Chiefa  di  S. 
Homobono  in  ftrà  Stefano.  Sluefta  Compagnia  fà  per  Imprefa  yna 
C efoia  da  Sart§, 

S.  Valentino  Martircà  S,Martino  maggiore,  à  S.Stefano,  &  à  S.Giti» 
liano  in  flrà  Srcfino  fono  Reliquie  di  detto  Santo. 

Alla  Chiefa  di  S.Gio.  in  Monte  fono  Reliquie  di  S.MitriOyC  diS. 
Pafcnfìo  Martiri,  de*quali  hoggi  èia  fefta. 

Alla  Chiefa  di  S.  Procolo  de*  Monaci  neri  Benedettini  Cafìnenfi  fi 
fà  la  Commcmoratione  di  Tutti  li  Santi  della  Religione ,  &  Or- 
dine di  S.  Benedetto,  li  quali  fin  qui  afcendono  al  numero  5  5  500, 
Canonizati .  Di  quefta  B^ligione  fono  flati  46.  Tontefici  Rimani ,  €_* 
moltiffima  quantità  tra  Cardinali ,  ^rciuefcoui ,  e  Vefc9ui .  Hanno  pi- 
gliato l'H abito  I  g.  Imperatori  ,25.  Imperatrici ,  46.  5 1 . 1[egine ,  9, 
J)ogi,e  5  .Bogareffe  di  Venetia,  gó.DuchijDucheffe,  e  loro  figlÌMoli,e  moU 
tifflmi  altri  Terfonaggi  grandi,  e  titolati.  Hebbe  fino  dal  fuo  principio 
37.  milla  ^bbatie  di  Monaci,  1^.  mi  Ila  di  Monache ,  14.  milla  Trepofi^ 
ture,  e  quantità  d'altri  Benefici .  redi  l'Hifioria  della  Bafilica  di  5.  Ste- 
fano dell'abbate  D,  Antonio  Cafalifogl.  163. 

Ritornano  li  Banchieri  di  Bologna  dalla  Fiera  de*  Santi ,  Vedi  adi  1 2 .  Fc- 
hnro, 

14  S.  Giocondo  Vcfcouo  di  Bologna,  che  dell'anno  49?.  morì,  il  cui 
'  Corpo  ripofa  nella  Chiefa  delle  Monache  de'  Santi  Nabore,  e  Fe- 
lice. Anticamente  liVefcoui  entrauano  folennemente  in  Bologvaper 
^'fwtafirà  Stefana  à  Canalio  ,  e  Tontificalmente  yefiiti  fono  il  Baldachi- 
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Mo  ,  e  dal  Clero,  Magi/irati  ,7{pbiltà,  e  T$polo  erano  inC9ntrdti ,  e  dop9f.; 
d'hauer  ri/ìtata  la  BafUica  di  S.  Stefano  à  piedi  nudi ,  proceffìonalmentf 
col  medeftmo  corteggio  pajfauano  alla  lororefiden^  Cattedrale  di  S> 
TietrOfpofia  nel  mt^o  della  Città, 
S.  Teodaro  Martire  »  alla  Chiefa  di  S.  Domenico  fono  Reliquie  di 
detto  Santo. 

Alia  Chielà  di  S.  Martino  maggiore  de  '  Padri  Carmelitani  dellx^ 
Congregatione  di  Mantoua.il  primo  Mcrcordi  non  impedito  do- 
po la  fefladi  S.  Martino  fi  fa  la  folenne  Commemoratione  de* 
Fedeli  Defonti  della  Compagnia  del  Carmine ,  Se  il  dopo  pranfo  « 
con  l'elpofitione  del  Santiflìmo  Sacramento  fi  fermoncggia.  Fon^ 
tione  injtituita  dal  T.  M.  Gabriele  Ferri  da  Bologna  del  1 646. 
15  8.  Eugenio  VefcouO)  alla  Chiefa  di  S.  Gio.  in  Monte  fi  conferuano 
fue  Reliquie. 

Alle  Monache  di  S.  Maria  degli  Angeli  nella  ftrada  della  Nofadclli 
c  la  Traslationc  di  Sette  Corpi  di  SS.  Martiri  >  cioè  di  S.  Centurio- 
ne con  vn  Tuo  Compagno,  di  S.  Dcfiderio  y  di  S.  Fulgcntio  >  di  San 
Marino,  di  S.  Pontioi  e  di  S.  Frufìna,  tutti  eftratti  dal  Cimiterio  di 
S.  Calido  di  Roma  ,  con  facoltà  di  Papa  Innocentio  X.  del  1 647* 
ottenuti  per  mezo  del  Marchcfe  Senatore  Girolamo  Capaceli! 
Albergati,  il  quale,  mentre  rifiedeua  in  Roma  Ambafciato-^ 
re  per  la  Città  di  Bologna ,  dal  Card.  Martio  Ginetti  li  riceuetio 
in  dono,  come  per  fiia  patente  data  in  Roma  fotto  li  10.  Nouem- 
bre  1 647.  &  in  Bologna  approuati.  e  riconofciuti  dal  Card.  Arci- 
uefcouo  Girolamo  Boncompagni ,  e  per  lui  dal  fuo  Vicario  gene- 
rale Antonio  Ridolfi,come  per  rogito  del  Notato  Carlo  Monari 
lòtto  li  24.  Aprile  1 666.  Cgli  altri  Corpi  Santi  di  quefta  Chiefa ,  yedi 
nelle  fe/ie  mobili  la  terT^a  Domenica  dopo  Tafqua. 

B.Alberto  Magno  deirOrdme  de*  Predicatori,  che  morì  del  1280. 
à  S.  Domenico  e  vn  fuo  Braccio ,  il  quale  del  1483./1Ì  Iettato  da  Co- 
Ionia,  dou*  è  il  fuo  Corpo ,  e  portato  à  B^ma  dal  Generale  F.Saluio  C  af- 
fetta "Palermitano  ,  e  donato  à  quefta  Chiefa  da  F.  Bartolomeo  row«^/« 
Àa  Bologna,  il  quale  adi  g.Ottobre  1 484.  nella  Minerua  di  l{pma  fu  crea- 
to Generale  de' Domenicani,  e  fu  il  trigefimo  ter^p  di  quella  I{eligione,& 
in  età  d'anni  45 .  morì  adì  i .  %Agofio  di  pefle ,  nel  vi/ìtar  ta  Trouinàa  di 
J{omagna ,  del  medcftm'  anno. 

In  qucjli  giorni  fi  fà  l'Eflrattione  dellifei  Senatori ,  che  deuono  far  la  nomi- 
natione  delle  fei  Verginelle ,  cheilTublico  marita  il  decimo  giorno  del 
proffimo  mefe,per  lo  Foto  fatto  del  lÓjO.  con  yefiirle  di  tutto  punto ,  Cj 
dare  lire  200.  per  ciafcuna. 

Leua  il  Sole  à  bore  14.  f  me'^o,  Me^ogi^rn^  4  hore  2  9.  min.1 5.  Me:^a  notte 
àkorej,min,i^,  34 


yna  ielle  quattro  Chiefe ,  S.  Trocolo ,  S.  Francefco  ,  S.  Domenico  ,  e  S. 
Saluatore ,  fi  fi  con  mufica  il  folenne  ^nniuerfario  Sanuti ,  toccando 
qucfl'  anno  del  1666.  à  quella  di  S.  Trocolo ,  &  feguitamentc  all'altra 
fopranominate  \  alli  Voueri  dtfpenfano  pane,  e  vino  ,  cìr  à  luoghi  Tsf  ol- 
ir* elenio  fine,  dando  à  due  Citelle  per  dote  lire  50.  per  ciafcuna  ;  qualche 
volta  fi  fà  primato  dopo,  fecondo  il  commodo  di  quella  Chtefa,k  cui  queU 
l'anno  tocca  fare  tal  fontione,  e  queflo  per  inflituto  di  7{icoU  Sanuti  Dot-' 
tore,  e  Senatore,  come  nel  fuo  Teflameuto  rogato  per  li  T^otari  ^Ujfan^ 
dro  Buttrigari,  e  Giacomo  Vellegrini  adì  iz.Deccmbre  147 ^.  che  poi  adi 
24.  Giugno  1482.  morì. 
16  S.  Marcello  Martire,  à  S.  Maria  de'  Serui  nella  Capelli  Angelcili  fi 
conferua illbo Corpo, ottenuto permezo  della  Ma rchc/à  Ch ri- 
diana  Duglioli  Angelcili ,  approuato  in  Roma  da  Monfig.  Alef- 
fandro  Vitrici  Vcfcouo  Aliatnno,  e  Vicegerenrc  del  Card.  Mar- 
rio  Ginetti,  Vicario  di  Papa  Innocenti©  X.  li  2  ?.Dcccmbrc  1647. 
<Sc  in  Bologna  riconofciutoda  Monfig.  Antonio  Rtdolfi  Vicario 
generale  dell' A  rciucfcouo  Girolamo  Boncompagni ,  per  rogito 
del  Notaro  Gio.Batrifta  Cauazza  li  6.  Ottobre  lóóa 

S.  Ruffino  Martire,  à  S.  Lucia  de'  Padri  Gjefuiti  in  ftri  Caftiglionc  è 
la  maggior  parte  del  ilio  Corpo. 

B.  Pietro  Loucccliia  Bolognelc,  mentr'  era  Tutto ,  e  cieco  da  yn' occhio 
da  S.  Francefco  miracolofamète  su  lapublica  Tia^o^a  di  Bologna  adì  1 5Ì 
^goflo  I  ZÌI.  fùfanato,  e  fi  fece  de'fuoi  Frati,il  qual  vijfc,  e  morì  come 
Santo  del  1 260. 

Alia  Chicfa  Parochiale  de*  SS.  Fabiano,  e  Scbaftiano  in  porta  di  Ca- 
Jftello  fi  celebra  la  Sacra  di  detta  C  hiela,  fatta  del  1614.  da  Giulio 
Ccfarc  Segni  Vefcouo  di  Rieti.  Gabriele  Ferantini  dipinfe  li  Santi 
Titolari  di  detta  Chiefa  nell  '^Itar  maggiore ,  e  l'albani  la  tauola  dell" 
^4 Itar  degli  .Art emini, co  la  Madonna,  e  le  Sante  Caterina,e  Maria  Mad- 
dalena. Sotto  quefla  Tarochia  è  la  nuoua  Zecca  fabricata  circa  del  1  578. 
nella  yia  nuoua ,  detta  della  Zecca ,  che  fu  fatta ,  e  diriT^ata  da  Gio.  IL 
Bentiuogli  del  1497.  Vedi  adì  20.  Genaro. 

F.  Michele  Aiguani  Carmelitano  Bolognelè  gionfe  al  termine  della^ 
fua  vita  del  J400.  confumato  neglifiudij ,  e  mortificato  dalle  difcipline, 
lafciò  odore  difantità,  &  il  Corpo  per  tré  giorni  vifitato  dal  Topolo  hcb- 
he  la  fepoltura  appreffo  l\Altar  maggiore  in  S.  Martino ,  fiotto  ma  pie- 
tra di  marmo  con  la  fua  effigie  fcolpita .  F.  Gio.  Battifta  Pallaucino 
della  medefima  l{eligione,  nato  in  Bologna ,  e  nelfudetto  Monafiero  di  S. 
Martino  1  514.  //  vcfiì  dell  '  Ordine  Carmelitano  .  Del  3 'giorno 
delle  Ceneri  orò  in  Capella  nel  Talai^  maggiore  di  Bologna  alla  pre- 
ftm^a  di  Tapa  Clemente  f^Jl.  e  dell' Imperator  Carlo  K  e  la  medefiméL^ 
,  V  V  V  j^rf- 
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JilHore/ima,  con  firaordìnario  concorfa ,  merauiglia ,  &  ifiupore,  predici 
in  S.  Tetronio  .  Tredijfe  la  tempe/ia  delle  guerre  à  Cafal  Monferrato^ 
tnentr  '  egli  colà  predicana  \  fu  gran  diuoto  della  Beata  Vergine ,  ad  imi^ 
tationc  della  cui  bumiltà  ricusò  fempre  igòuemi  della  Religione ,  eda^ 
Clemente  VII.  per  la  fuagran  virtù,  bontà ,  e  fantità ,  fù  grandemente^ 
amato  ,eY.  Petronio  Giacobbi  del  mede  fimo  Habito ,  e  Bolognefe  fi 
legge,  che  fanaffe  molti  infermi  con  l'oglio  della  lampada  appefa  auanti 
al  Santi/Jìmo  Sacramento  ;  che  col  fegno  della  Croce  cacciaffe  il  Demonio 
da' Corpi  bum  ani,  &  altre  attieni  di  gran  merauiglia  oprajfe  ,fù  fepelìto 
co'fuoi  "Padri  del  145S. 
17  Sw Gregorio  Taumaturgo  Vclcouo,  fcfta  alla  fiu  Chicft  nella  Via 
nuouadcl  Baracano,  eretta  del  164.6.  e  goduta  dalla  Compagnia  de^ 
TeJJìtori  da  Lana ,  nella  tfual  fi  vede  vna  Madonna  di  pietra  cotta  d' 
fonfo  Lombardi.  Qrefta  Compagnia  fu  leuata  dalla  Cbiefa  vecchia  di  5. 
Lucia  circa  il  1 624.  e pojla  nel  Borgo  dell'Oro ,  doue  fecero  vna  Cbiefa^ 
dedicandola  i  S.  Taolo ,  la  qual'  é  poi  entrata  nella  Claufura  delle  Citel- 
le  di  S.  Ciofeffo  in  firà  Cajliglione, 
AJla  Bafilica  di  S.  Stefano  fono  Reliquie  di  S.Gregorio  Tauma- 
turgo. 

A  S.  Bartolomeo  di  Porta  Rauegnanac  Reliquia  di  S.  Gregorio 
Taumaturgo,  pofta  in  vn  quadrettino  di  famofa  miniatura,  coil* 
la  Madonna!  S.  Gio.  Eua ngcl  1  Ib,  e  S.  Gregorio  Taumatu rgo. 

S.  Vgone  Vcfcouo  >  alla  Parochiale  de'SS.  Fabiano,  e  Scbadiano  Co- 
no fuc  Reliquie. 

S.  Vittoria  Martire ,  à  S.  Maria  de'  Serui  è  vna  Cofcia  di  effa  Santa, 
ottenuta  per  mezo  del  Cardinal  Martio  Ginctti  Vicario  di  Papa_> 
InnocentioX.il  i4.Luglio  i649.6capprouata  in  Bologna  dal  Vi- 
cario generale  Antonio  Ridolfì ,  per  rogito  del  Notaio  Bartolo* 
meoGuglielmini  li  4.Genaro  165?. 

»Alla  Madonna  di  Galliera  fi  fanno  li  folennifiìmi  ^nniuerfarij  della  Felice 
Memoria  di  Vapa  Gregorio  XV.  BoUgnefe  ,  largbijfimo  difpenfatore  di 
gratiealliVadridi  quell'Oratorio',  alle  volte  fi  fanno  qualche  giorno 
prima ,  fecondo  l'opportunità  de'  tempi,  e  la  prima  volta  fù  del  1625. 
iS  S.Odone  Abbate, à  S.  Lucia  de*  Padri Giefuiti  in  ftràCaftiglionc, 
3c  à  S.  Giacomo  maggiore  in  (Irà  S.  Donato ,  fi  confcruano  Reli- 
quie di  detto  Santo. 

S.fridiano  Vefcouo,  per  la  Tua  Traslationc  fi  fa  fcfta  alla  (iia  Chic- 
la  fuori  di  porta  S.  Mamolo ,  incontro  la  ftrada ,  che  va  alli  Ca- 
puccini ,  luogo  dc'Canonici  Regolari  Laterancnfi  di  S.Gio.  in^ 
M onte .  ìluejio fù  concejfo del  12^6.  à  Canonici  di  5".  Fridiano  di  Lmc-» 
ca ,  detti  li  Frati  de^ Sacchi,  perche portauano  vna  vefiedi  tanta  firettcT^ 
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X*  j  t  Césìgrojpe ,  che  pxreua  yn  face»  .  JC^/mi  rifedcHan^  Canonici 
g9lari  di  diuerfe  T^aticni ,  mandati  alio  Studio ,  ejjendogià  ordinaria  rC" 
fiden":^  del  Generale  dell'Ordine  mede/imo. 

S.  Fridiano  nella  Chicfa  di  Santa  Maria  delle  Gratie  in  ftrada  S.Ma* 
molo ,  Aitar  de  Zagnoni ,  Se 

AlJa  Bafilica  di  S.  Stefano  fi  conferuano  Reliquie  di  detto  Santo. 

Alla  Parochialc  di  S.  Michele  del  Mercato  di  mezo  è  mczo  Brac- 
cio di  S.  Fridiano*  la  cui  Reliquia  (lana  ripoda  in  S.Cataldo  de' 
Lambertini ,  Chiefa  già  edificata  del  1002.  negli  Orefici ,  dou'  è  >n^ 
Vicolo,  che pafja  nel  Mercato  di  me':^o  ,  &  il  titolo  ,  e  Tarochia  fk  ynito 
alla  fudetta  Chiefa  di  S,  Michele .  Fattore  di  S,  Cataldo  era  D.  T^icolo 
dalEon  adi  u^,.  Cenar 0  1469.  come  per  rogito  del  Tataro  Girolamo 
Cattanei . 

Gio.  Franccfco  Parenti  nacque  in  Sor  ano  di  Vitigliano  ,  Terra  neU  '  Vm^ 
kria,  adi  2^.  Ottobre  1 5  50.  mentr"  era  in  età  di  nuoue  anni  hekbe  molte 
yifioni,  e  riuelationi  celejìi ,  e  fu  incredibile  la  famigliarità ,  c  '  hebbt^ 
con  S.  D.  MaefìàjCon  la  B.Ferg.con  l'angelo  Cufiode,e  Santi,  moflrandoU 
in  vifione  li  principali,  e  più  reconditi  mifieri  della  noflra  Fede.  Hebbt^ 
dono  diprofetia ,  e  grafia  di  fanar'  Infermi  ,  &  ancor  che  fojfe poìitriffi^ 
moy  efjendo  fiato  fpogliato  di  tutti  lifuoi  beni,  non  accettò  mai  in  ricom- 
penfa  di  quant  '  opraffe  cos'  alcuna  .  Le  conuerftoni  de'  Teccatori  furono 
innumerabili  d'  ogni  feffo ,  e  conditione  di  dieci ,  e  dodecianni  inconfeffi, 
riducendo  molti  alla  frequenT^a  de'  Santi  Sacramenti .  Fili  fegnalatiffimo 
nell'humiltà ,  &  affai  dinoto  della  B.  Ferg.  dalla  quale  ottenne  fegnala- 
tifjime  gratie ,  fra  le  quali  deli  $60.  trouandoft  per  falfe  imputationi 
carcerato  in  luogo  forte,  e  da  Soldati  guardato ,  la  B.  f^erg.gli  fominifirò 
la  fune  per  fuggire,  e  dopo  d'hauer  fatta  oratione  ,fen':^a,  che  le  guarditi 
fe  n  '  accorgefferOife  ne  fuggì ,  con  cinque  altri  prigioni  delle  medefime^ 
Carceri  ,  che  da  lui  erano  fiati  conuertiti  al  ben  fare .  Del  1  5  70.  da  S. 
Filippo  T^ri  in  I{oma  fù  dato  appreffo  di  Mlfonfo  Taleotti,  il  quale  fe  ne 
feruifempre  in  opere  di  pietà,  maffime  quando  fù  poi  ^rciuefcouo  di  Bo- 
logna ,  nel  qual  tempo  feruì  per  elemojìniero  ,eda  Maria  Vergine  era  in- 
firutto  ,  &  illuminato  per  indirÌ7^o  del  medefimo  jlrciuejcouo ,  per  be- 
nefitio  della  Città,  Molti/fimi  altri  fu  c  ceffi,  e  fantij]  me  operationi  fi  leg^ 
gono  nella  di  lui  yita  manofcritta ,  c2r  in  quella  del  f  detto  ^Ifonfo  Ta- 
leotti, fotto  nome  dì  Fidente,  e  dopo  d'harer  dimorato  circa  40.  anni  in^ 
Bologna ,  dell'anno  1 6 1  o.  quefio  giorno  proprio  mori ,  e  fu  fepolto  nella 
Chiefa  della  Madonna  di  S.  Colombano  della  Compagnia  dell' Orationt^, 
della  quale  ne  fu  Direttore  .  La  fua  effigie  dipinta  nel  muro  fi  vede  ingi" 
nocchioni  dauanti  yn  Crocefiffo ,  prima  d  entrare  nell'Oratorio  difopra^ 
della  mede/ima  Compagnia  dell' Oratione. 

VVY    2  19  S. 
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19  S.  Pontiano  Papa ,  alle  Monache  de'  Santi  Virale ,  &  Agricola  ,  & 

nlli  Frati  GieCuati  fuori  di  porta  S.  Mamolo  lòno  Reliquie  di  det- 
to Santo. 

S.  E/iHibetta  Regina  d'Onghcria ,  fcftaalla  Tua  Chicfa  nella  Nofa- 
della  ,  doue  (lane  Suore  del  Tcrz'Ordine  di  S.  Francerco,&  à  ben- 
ché din  no  fanza  Claufura  ,e  non  rinchiufc ,  lòno  però  gouernate 
come  Clauftrah',  e  lotto  la  fpiritual  dircttionc  de'Frari  Coniictua- 
ii  di  S.  Francelco  .  Chieja  edificata ,  e  largamente  dotata  del  165.?. 
dM  Ciò.  Andrea  Tofelli,  &  adì  8.  Settembre  del  medeftm  '  anno  Vi  fi  ce- 
lebrò la  prima  volta.  In  pittura  del  Donducciy  alias  Majlelletta,  è  la  ta-- 
uola  dell'altare  con  la  Madonna^  S.  EUfabetta,  e  tré  altri  Santi. 

A  S.  Giacomo  maggiore  è  vna  Mano  di  S.  Elifabctta  Regina  d'On- 
gheria  ,  &  à  S.  Francelco  lÒno  altre  Tue  Reliquie ,  c  fetta  per  tutta 
la  Religione  Fr^ncifcma.  '3 

Alla  Madonna  di  Galliera  c  S.  Pompofa  Vergine ,  e  Martire  ♦  per  li 
Traslatione  del  Tuo  Corpo ,  che  iui  fi  troua  ,  ottenuto  da  Ronia_» 
del  1647.  mediante  il  Cardinale  Nicolò  Lodouifi ,  fotto  il  Pon- 
tcficato  di  Papa  Innoccntio  X.  &  in  Bologna  riconol'ciuto  dal 
Vjcaro  generale  Arciuefcouale  Domenico  Odofredi  ,per  rogito 
del  Notaro  Giulio  Cefare  Cauazza  li  1  s.  Noucmbrc  1 647. 

Alla  Chiefa,  già  detta  di  S.  Spirito,  fuori  di  porta  S.  Mamolo  ,  con- 
gionta  à  niiclla  dell'Annonciata ,  goduta  da  Suore  Tcrciarie  Fra- 
cifcanc ,  fi  fà  la  fcfta  di  S.  Elifabctta .  Luo^o  conceffo  del  1^03.  da^ 
Vberto  degli  ^uuocati  Vejcouo  di  Bologna  à  Monaci  Greci  di  S.  Baftlio^ 
li  quali  del  i  504.  edificarono  la  fudetta  Chiefa  di  S.  Spirito,  e  del  1476. 
^di  2 1 .  .Agofio ,  ejcluft  li  detti  Monaci  Croci,  fk  data  à  Frati  Minimi  Of- 
feruanti  Francifcani  .  Il  Monaflero  ,  e  Chiefa  di  S.  Elifabetta  I{egina^ 
d'Ongberia  fu  edificato  adì  1 6.  Decembre  1  524.  in  ftrada  S.  Mamolo  da 
Santa  Maria  di  Cafa  Via ,  doue  al  prefente  Jlanno  le  Donne  mal  Marita- 
te .  Vedi  nel  Trattato  della  Chicla  di  S.  Euftachio ,  e  quella  di  S. 
Salnatorc. 

20  SS.  Ottauio^  Solutore, &  Aduentore  Ma rfiri  >à  S.  Giacomo  mag- 

giore in  ftrà  S.  Donato  fi  conferuano  fue  Reliquie. 
S.  Euftachio  Martircalla  Bafilica  di  S.Stefano  lòno  Rchquie  di  det- 
to Santo. 

Del  141  furono  fpauentoft  tuoni ,  e  pioggie  talmente  gagliarde ,  che  l'ac- 
qua del  fiume  R^eno  allagò  molte  poffejfioni ,  gettò  à  terra  alquante  Cafcy 
portò  via  quantità  d'arbori,  &  annegò  molti  befiiami ,  e  fece  altri  gran- 
di/fimi mali ,  efiyide  denfiJlJìma  fihiera  di  Varpaglioni ,  che  volando 
yerfo  la  Montagna ,  giunti  fra  li  bofchi  marinano  .  Chirarda^c  par.  2. 
M'  ^99-  .    .  ,% 

/  S    ^  21  Pie- 
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Prèfentatìonc  della  Beata  Vergine ,  fcfta  alla  fùa  Chicfa  nella  via_p 
del  Bigado  ifabricata  del  1642.  e  fk  aperta  adì  28.  MarT^e  I64.?.  da^ 
vna  Congregatione  di  1$.  "Preti  Secolari ,  chiamata  del  Suffragio  Sacer- 
dotale ,  la  qual  fu  irifiituita  del  161 4.  flfdui  Ciò.  Andrea  Sirani  dipinfe 
la  tanola  dcW^Altare  con  la  Trejentatione  al  Tempio  delia  B. 
Alla  Metropolitana  di  S.  Pietrosa  S. Stefano, àS.  Paolo  de* Padri 
Barnabiti  ,&  all'Anncnciata  fuori  d:  porta  S.  Al  a  molo  e  del  Ve-  ^ 
Jo  della  Beata  Veiginc ,  fcHa  in  varje  Chicfe ,  &  Altari  della  Ma- 
donna ,& 

Alla  Chiefa  di  S.  Maria  delle  Vergini  della  Confraternità  della  San- 
tiflì ma  Trinità  alle  mura  della  porta  delle  l  ame.  Del  1574.  adì 
3.  Maggio  cominciarono  in  queflo  Cancello  à  radunar/!  alcuni  f  anciulli , 
adorando  vn'Imagine  di  carta  cafnalmente  trouata  in  alcune  immondi- 
tie  di  CapPicbe [opra  l acqua  della  yicina  Chianica  fcorreuano.Del  1  577. 
"pifà  dipinta  quella,  che  fi  yede ,  e  volendoui  eri^gere  yna  Compagnia^ 
€•1  nome  della  Croce  i  Fratelli  di  S.  Domenico ,  fu  loro  impedito  ,per  ef- 
fer  molto  prima  nella  loro  Chiefa  ma  fimile  Compagnia  fiata  inflituita^e 
perciò  celando  la  diuotione  fu  abbandonato  quel  luogo,  e  riempito  di  ter- 
ra ,  &  altra  materia  da  alcuni  ^fmari ,  quaft  in  difpregio  ,  e  fen^a  ye- 
run  riguardo  alla  fudetta  figura ,  ancorché  da  perfone  pie  f  afferò  flati  più 
•Tolte  riprefi\  mà  non  troppo  Ungo  tcpo  dopo,andando  li  medefimi  ^Afina-^ 
ri  à  Sauena  per  condur  Sabbia,fiérono  fopragiunti  da  v»  temporale,e  furia 
d'acque ,  eh*  eglino ,  egli  ^fini  refìarono  annegati .  Del  1 5  84.  rno  per 
nome  Tietro  ,  e  l'altro  Giouanni ,  quefìo  bauendo  perduto  col  Compagno 
nel  giuoco  tutti  li  danari  andauafì  rammaricando  ,  e  cominciò  à  befìcm- 
tniare ,  e  cosi pafjeggiando  injitme  dietro  le  mura ,  egionti  auanti  il  luo- 
go ,  doue  flaua  coperta  la  f  detta  Imagine ,  coftui  come  morto  in  terra^ 
cadi  per  fpatio  d' yn'  bora ,  ondeTittro  f  0  Compagno  cbinandofì  per 
aiutarlo ,  ride,  non  sò  come  ,  la  faccia  della  f  detta  Imagine  quafi  meT^a 
fcoperta ,  alla  quale  raccommandatofi  di  cuore  impetrò  per  lo  Compagno 
la  chieduta  gratia,  e  per  fe^no  dt  gratitudine  fcoperfc  la  fudetta  Imagi- 
ne ,  e  TI  accefe  ma  Lampada ,  à  cui  cominciò  gran  concorfo  di  popolo  -,  e 
perciò  li  Superiori  ordinarono,che  foffe  portata  nella  Chiefa  Tarochiale,  f 
mentre  gli  Scalpellini  tagliauano  il  muro  per  poterla  trasportare ,  molta 
turba  fi  folleuò  centra  quelli,  trattandoh  malamente ,  e  perciò  improui- 
f amente  yna  notte  con  fiabilitura  di  calcina  fu  coperta ,  la  quale  da  /e 
fìtfja  pochi  giorni  dopo  fi  leuò ,  e  continuò  poi  fempre  la  diuotione  ;  c_j 
dell'anno  feguettte  ,  che  f ti  del  i<,S^.fù  fatta  la  Chiefa  ,&  del  i60$.  adì 
•ly.  aprile ,  detta  Imagine  fùcon  folennità  Coronata  per  mano  di  Ciu- 
4io  Giauarrni  Canonico  dis.  Tietro .  Vedi  la  Domenica  delia  Santil- 
fima  Tiinità  ne  ile  fcAe  mobili. 

Alla 
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Alla  Parochialc  di  S.  Maria  del  Tempio  in  ftrada  Maggiore  è  la  ft>^ 
(la .  La  Chiefét  yeccbU  cw  l*0/f  itale,  detto  S,  Gio.  Batti/la^  era  su  l'an^  • 
^olo  della  ftrada  del  Torlione ,  rincontro  le  Monache  di  S.  Caterina ,  e  W 
fono  ancor  le  yeftigia ,  con  alcuni  Santi  dipinti  nei  muro ,  e  la  fua  Torre, 
con  le  Campane,  come  fi  dice  adì  S.  *Agofto  ,/h  tra/portata ,  doue  bora  fi 
troua.  Vedi  adi  24.Giugno. 

Alla  Madonna  pofta  dentro  la  Gabella  Groflfa ,  doue  Bartolomeo  Taf- 
farotti  dipinfe  la  Trefentatione  detta  B.  Del  1572.  adì  1 4.  Settembre 
li  Sindici  di  detta  Gabella  comprarono  >na  Cafa  da  ^lejjandro  Candolfit 
e  principiarono  quefia  belU/Jìma  fabrica,per  cagione  della  quale  la  C bif- 
fa di  S.  Bartolomeo,  che  vi  era  fù  demolita ,  e  del  adi  i  o.  Giugni 
le  merci  della  Gabella  -pecchia  quiui  furono  trafportate.  Q^efta  Gabella 
non  hà  forfè  pari  in  Italia ,  fatta  con  Architettura  di  Domenico  Ttbaldi, 
longa  fen^a  il  portico  piedi  1 16.  CiT  altre  tanto  larga;  ri  fono  quantità  di 
Maga'j^ini ,  e  Stantioni ,  con  Appartamenti  per  le  f{efiden7^e  de'  Sindici, 
che  fono  1 2.  Dottori ,  cioè  8.  de'  Collegi  di  Leggi  Ciuiii ,  e  Canoniche ,  4. 
ài  Filofofia ,  e  Medicina ,  &  vn'Affonteria  di  7.  Senatori  aggiontaui  del 
1 603 .  da  Clemente  yiIL  Tontefice ,  //  quali  S  indici  fogli  ono  interuenire 
alla  Me/fa  folenne,  che  iuifi  canta .  Quaftdo  il  Daciere ,  ò  Gouernator  '  i 
fuori,  fi  tiene  ferrata  la  metà  della  porta ,  nel  qual  tempo  non  fi  poffono 
far  bollette,  ne  leuar  robbe  di  Dogana.  "Poco  lungi  ,  cioè  mila  "pia  Impe- 
viale ,  è  yna  Fontana  fatta  del  i$6$.  con  architettura  di  Tomafo  Lanre- 
ti ,  doue  ftanno  Acquaruoli ,  che  di  dett' Acqua  -pendono  per  la  Città\  fer- 
ue  anco  ai  Giardino  di  Tala^p^o ,  che  gli  è  di  dietro  ,  e  per  tré  bocche  di 
Leoni  efce  Acqua  in  tré  gran  Vafi  di  macigno  lauorati,  con  Fittoni,  e  Ca^ 
tene  d'intorno .  Della  Gabella  vecchia ,  vedi  ne' giorni  della  fctti- 
manail  Lunedì. 

Alla  Madonna  della  Pace  nella  Chiefa  di  S.Pctronio  è  la  fefla.  One- 
fta  fit  fatta  in  fcoltura,  e  pofta  fuori  del  muro  di  detta  Chiefa  perfo  il  Ta^ 
lax^o  de'  T^otari ,  doue  1405.  fece  il  primo  miracolo  in  Scipione  de 
gli  Eretimi  Soldato, il  quale  adirato,dopo  la  perdita  fatta  nel  giuoco,tutt$ 
furiofo  con  >»  Tugnale ,  yolendo  tirare  yn  colpo  alla  fudetta  Imagine, 
gettò  yia  due  dita  d'yn  piede  al  FanciuUino ,  che  tiene  nelle  braccia ,  ma 
io  fciagurato  tofto  cadendo  per  terra  perde  lefor3^e,e  foprauenuta  la  Cor- 
te,  fu  condannato  à  morte .  Cofiui  con  grandi  ffime  lagrime  talmente  fi 
raccomandò  alla  fudetta  Imagine ,  con  obligo  di  quattr'  anni  di  digiunò, 
yigilie ,  &  orationi,  yeflito  di  cilicio ,  che  non  fi  tofto  fatto  il  ^oto,  heb- 
be  ,  mediante  la  Beata  tergine ,  con  la  fanità  ,  lagratia  della  yita  .  Fà 
poi  la  fudetta  Imagine  adì  3.  Ottobre  dei  medefim'  anno  dentro  la  prima 
Capella  trasferita ,  doue  di  prefente  fi  troua ,  &  il  fhdetto  Scipione  co- 
minciò a  feruirla,e  per  fua  diuotionefece  porre  à  C4nt9  deftro  dell'Aitarle 
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il  fuo  mtrgtto  di  fcoltura^  in  quel  modo  itti  quale  a  terra  cadette  nel  far' 
il  fétcrilegio  yftt  poi  da  yarif  buoni  Maeflri  detta  Captila  di  pitture  à  fre- 
fco  adornata,  come  L' Annone iat ione,  e  la  7{atiuitd  del  Bagnacauallo ,  ad 
in/lanT^a  de'  Morandi  ,fece  anco  l'Adoratione  de  '  Magi  per  li  Euttriga- 
ri  ;  Amico  Afper  tini  fece  la  I{i/urrettionedi  Chrtfio  per  gli  Aldrouandi; 
Giacomo  Franca  l'jlfcenfione  del  Signore,per  la  Fameglia  de'Castf  \  Bia- 
gio Tupini  la  Miffione  dello  Spirito  Santo  per  li  Calderini ,  e  Girolamo 
Treuiffi  l'AfJontione  della  Beata  Fergine  per  liCo'^adini ,  Clemente^ 
FIIJ.  celebrò  auanti  la  fudetta  Imagine ,  come  fi  dice  adi  primo  Decem' 
hre .  Sono  in  yeneratione  altre  Imagini  di  quefìa  Chiefa ,  come  la  Ma- 
donna de  '  Tribulati  à  canto  la  CapeUa  di  5.  Acontio ,  dipinta  circa  il 
1 5  98.     Simone  Bolognefe,  che  fece  ancor  quella  nel  pilajìro  della  partt 
oppojìa  -,  e  Lippo  Dalmafidel  1407.  dipinft  quella  à  canto  la  Capella  de^ 
Tatari ,  detta  la  Madonna  del  Tilaflro ,  ad  inflan\a  d'Antonio  Chelina, 
che  poi  fu  concejjaalli  Carnali .  Vedi  ne' giorni  Indifferenti  allo 
(ette  Chicfc  la  feconda. 
A  S.  Lucia  de'  Padri  Giefuiti ,  fcfta  all'Oratorio  della  Congrcgatio- 
nc  della  Prcfcntatione,  evie  Indulgenza  plenaria  di  Papa  Grego- 
rio XIII.  adì  4.  Decenibre  1 584.  per  l'aggrcgationc  all'Annon- 
ciata  del  Collegio  Romano  adì  19.  Fcbraro  161 9.  Quefii  fono  gli 
Scolari  della  Scuola  Superiore ,  e  tutte  le  fejle  vi  dicono  l'Officio  della^ 
Beata  y ergine^ . 

AI  Collegio ,  detto  l'Accademia  de  gli  Ardenti ,  al  Porto  Nauiglio, 
fefta  della  Prcfcntatione  delia  Beata  Vergine .  Quiui  fonoinflrut" 
ti,  &  ammaefirati  in  tutte  le  fcienT^e  quantità  di  Tutti  Tubili ,tato  Bolo» 
gnefi ,  quanto  Foreflieri ,  hauendone  la  cura  1  z,  Centilhuomini  chiamati 
Trefidenti,  &  ogni  mcfe  vno  di  ejji  è  Vriore .  ii^ueflo  Collegio  fk  infiitm» 
to  dal  Senatore  Camillo  Taleotti  del  in  ma  fua  Cafa  nella  ria  de* 

Vina:^i, .  Del  1 5  òo.jù  trasferito  in  yna  Cafa  de'  Bonfigli ,  edel  i$$6, 
m  yn  Cafamento  più  capace  de  '  Torfantni ,  non  troppo  lungi  dal  7>(auì- 
glio,  doue  fono  al  prefente.  yincen:^o  Taleotti  famofo  Dottor  Bolognefe 
fu  oratore  à  Tapa  Alejjandro  FI.  per  Ul{é  d'Inghilterra ,  &  adì  24.  Ot- 
tobre i^gt.fù  portato  alla  fepoltura  à  S.  Giacomo  maggiore  da  otto  fuoi 
figliuoli,  come  per  Teflamento  baueua  ordinato. 

S.Colombano  Abbate ,  fefta  alla  fua  Chicfà,  già  Parochiaicc  Colle- 
giata da  vn  Priore»  vn  Decano,  e  cinque  C2not\ici  y  le  quali  digni- 
tà e  benché  non  rifiedano  J  fi  conferifcono  ,fabricata  dell'  a?m»  616.  da^ 
Tietro  Vefcouo  di  Bologna,  e  fu  la  prima  Chiefa^ he  foffe  dedicata  à  det- 
to Santo  y  e  yi  fiauano  Monaci  di  S.  Callo  Abbate .  Dell  '  a  fino  1 270, 
yiflauano  Suore  Benedettine,  dette  di  S.Clemente,  e  di  S.Colombano.  Del 
lììl.fit  eretta  ìnTarochiaU  ,  e  Collegiata  yedeli^^y,  rifurono  iatro» 
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dotti  li  Vreti  Miniflri  de  gl'Infermi, detti  del  Ben  m9rire,e  U  Tar^chia  fà 
dijiribuita  alle  Chiefe  di  S. Maria  Maggiore,di  S.Gi^rgiOyC  de' SS. Fabiano, 
e  Sebafliano .  tifano  "parie  riguardcnoli  I{eli4fuie.  Il  giorno  dell' E/alta- 
tionc  di  S.  Croce  con  lire  1 50.  maritano  vna  Citella  della  Tarochia  di  S, 
Chrijìina  di  Tietra  lata,  per  inflituto  di  Flaminio  Fabretti  li  il.  Ottobre 
1 642.  per  rogito  del  Tataro  Achille  Canonici,  f^ell  '^Altar  maggiore  è 
yn  CrocefiJJo  in  fcoUura  di  Domenico  Maria  Mirandola-,  il  Maf/ari  dipin^ 
felaUiuoU  dell'aitar  di  S. Michele;  Ciò.  Batti/la  Bolognini  dipinje  quel- 
la di  S.  Maria  Maddalena ,  e  Gio.Battifia  f^ernii^  quella  de  '  Santi  Mar- 
cello,  e  Donnino  .  T^ell  '  ^Itar  i  canto  la  portd  maggiore  è  yna  Madon- 
na in  murOyC  fi  crede  da  Lippo  Dalma/io  dipinta,la  quale  fi  dijcopevfe  ca- 
dendo vn peT^Q^o  di  calcina':^  del  1029.  Vedi  ncilc  Domeniche  dei 
mefe  la  terza. 

A  S.  Bartolomeo  de*  Padri  Teatini  di  porta  Raiicgnana  ,  Se  à  S.Gia- 
como maggiore  in  ftrà  S.  Donato  fono  Reliquie  di  S.Colomba- 
no Abbate,  (5càS.  Biagio  in  ftrà  Stefano  altre  varie  Reliquie  del 
medefimo  Santo. 

S.  Honorio  Martire, à  S.  Maria  de'Serui  inftrada  Maggiore  fi  con- 
feruano  Tue  Reliquie ,  &  à  S.  Biagio  in  ftrà  Stefano  c  vna  Gamba 
di  detto  Santo. 

A  S. Giacomo  maggiore,  alli  Vcrprf/ì  Jeua  Ja bdiiilìma ,  e  nobile^ 
Reliquia  d'vna  Mano  in  carne  di  S.  Cecilia ,  e  procellìonalmente 
fi  porta  alla  Chfcfa  Parochiale  di  ella  Santa  iui  contigua ,  e  la  fc-.  \ 
ra  del  giorno  fegiicnte  fi  rirorna  al  Tuo  luogo. 

»AlU  Chiefa  della  Madonna  di  Galliera  de'  Vadri  dell  *  Oratorio ,  la  fera  fi 
fanno  Ejfercitij  fpirituali  con  fcrmoni,  e  mufica. 
22  S.  Cecilia  Vergine,  e  Martire,  fefta  alla  Tua  Chiefa  Parochiale 

ftrà  S.  Donato .  Q^iiuigià  Jlauano  Monache ,  dette  Suore  Santuccie ,  e 
del  1 3  2  J.  adì  7.  Mar^o  da  Arnaldo  pecari  fi  ycfcouo  di  Bologna  fit  vni- 
ta  à  Frati  ^gofliniani  di  S.  Giacomo ,  //  quali  del  1 5  59.  /a  reedificarono; 
dell  ^^3.  fu  voltata  dall'architetto  Gafparo  T^di  ;  e  del  1506./JÌ 
rifiaurata,  e  dipinta,  come  fi  vede ,  à  frefco  ,  per  mano  di  Loreni^o  Coda, 
di  Francefco  Fran'7^a,&  d'amico  ^fpertini  con  la  vita  di  ejfa  Santa]  del 
FranT^a  vi  è  lo  Spofalit io  della  B.  Verg.  la  morte  di  S.  Cecilia  ,  e  la  tauo- 
la  dell'Aitar  maggiore  de'Gaggi  ;  Tiburtio  Tajfarotti  dipinfc  la  tauola^ 
con  la  Madonna ,  e  li  Santi  Girolamo,  e  Francefco,  Altare  de'  Taleotti. 

Alla  Chiefa  di  S.  Gio.  in  Monte  all'Altare  di  S.  Cecilia  è  la  fcfta  ,  & 
vi  è  la  Nocella  d'vna  Mano  di  detta  Santa,  ottenuta  da  Papa  Giu- 
lio li.  per  mczo  del  Card,  di  Pania ,  che  fu  Legato  di  Bologna, 
Conceffaalla  Beata  Elcna dall' Oglio, alla  quale  poi  del  15 21.  adi 
28.  Genaio  dal  Vcfgouo  di  Piftoia  Antcuùo  Pucci  fu  donato  quel 
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bdliflimo  Tabernacolo  d'argento,  dou'èripofta  detta  Reliquia, 
fatto  in  Germania ,  con  fpefa  di  cento  feudi. 
S. Cecilia, Chiela  ParochialediClante tré  miglia  dalla Citti,  fuori 
di  porta  ftrà  Stefono,  nella  Villa  della  Crouara ,  delU  ifual  Chiefa^e 
Monaftero  ndli  regiti  del  J^otaro  Toma/o  AIw^^-s^arM  del  1 1 44.  //  troMa 
memeria,  eh'  era  goduta  da  Monaci  di  yallombrofa ,  e  del  1487.  adì  ip.' 
Giugno  l\Abbdte  yallombr o/ano  Tomafo  Man:^olini  da  Bologna,  con  tut^ 
te  le  fue  giurifdittioni ,  attenente ,  e  beni  la  rinunciò  al  Pontefice  Inno  - 
tentio  yill.  il  quale  Vvni ,     incorporò  al  Monafiero  de  '  Canonici  liegO" 
lari  di  S.  Saluatore  di  Bologna .  Tslella  fudetta  Villa  della  Crouara  era^^ 
yn  Cajlello,  che  dal  Senato  di  Bologna  del  i  Z97'fH  munito,  come  notò  il 
Gbirarda'^o  par.  i  .fogl.  ^  5 1 . 
SOLE  rh{^  SMITT^BJO ,  la  fualeuata  è  àhore  14.  minuti  44.  me:^» 
giorno  à  bore  1 9.  minuti  22.  me^i^a  notte  i  bore  7.  minuti  22» 
1)4  La  Domenica  più  profììma  alla  Prefcotatione  della  Madonna, à 
S.  Francefco  fi  fà  la  fcfta  della  B.  Verg.  Coronata ,  con  la  proccf- 
fioncildopoVelpro,  cfi  marita  vnaCitelIa  con  lire  100.  di  do- 
te, per  inftiruto  del  1 5  99.  ^luefi  •  Imngine ,  che  flà  collocata  nell'an- 
cona delimitar  maggiore  del  1 600.  adì  21*  V^uembre  con  gran  folenni" 
tà  in  ejfa  Chiefa  fu  coronata  per  mano  del  P.  F.  Girolamo  da  Forlì  Ca^ 
puccino ,  Vredicatore  in  S.  Tctronio  ,  efik  la  prima  coronatione,  chefof- 
fe  fatta  in  Bologna  alle  Imagini  della  B.  Fcrgine. 
23  S.  Clemente  Papa,  e  Martire ,  feda  alla  fiia  Chiefa  dentro  Tinfigne 
Collegio  Maggiore  della  Natione  Spagnuola,  doue  Oratio  Sama- 
chini  dipinfe  la  tauola  dell  'Altare ,  &  in  alto  la  Madonna  col  fuo  Barn" 
bino  in  feno,  e  di  /otto  S,  Tietro  in  atto  di  dar  le  Chiaui  del  Tonteficato  À 
S.  clemente ,  &  altri  Santi,  &  ancor  dipinfe  lifrefcbi  della  Truna  \  Ca- 
vitilo Trocaccini  quelli  dell  '^nnonciatione ,  e  J^atiuità  di  Chrifio ,  cht^ 
dalle  bande  di  ejfo  altare  fi  vedono  ;  e  "Pietro  Brouini  ibernefe  dipinfe^ 
la  tauola  dell'altare  del  B,  Tietro  d'^rbues .  Detto  Collegio  fù  inflitui- 
to  per  Te/lamento  fatto  in  Ancona  adi  29.  Settembre  13  64.  dal  Card, 
Egidio  ^Albomo":^  Legato  di  Bologna,  e  di  tutta  l'Italia  in  alcune  caft^ 
de'  Delfini  ,efi  aperfe  del  l  ?65.  adì  6.  MarT^o ,  con  entrata  per  30.  Sco- 
lari di  1{atione  Tubile  Spagnuola  ;  il  cui  Rettore  vefie  di  yelluto,  &  in^ 
publico  efce  folo  in  CarroT^a ,  del  quale  fi  fi  Velettione  alle  calende  di 
Maggio ,  e  viene  confermato  dall  '^rciuefcouo  di  Bologna  ,  il  quale  ogn' 
anno  al  principio  di  Maggio  riuede  li  conti  di  detto  Collegio  -,  e  non  facen- 
dolo per  tutto  li  1  yfpetta  al  Vriore  di  S.  Michele  in  Bofco ,  e  mancando 
eJJ'o  i^rchidiacono  lo  dcue  fare  adì  l.  Giugno. 
S.  Clemente ,  Altare  in  S.  Michele  in  Bofco  de'Monaci  bianchi  Be- 
nedettini Oliuctani ,  fuori  di  porta  S.  Mamolo. 
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AIlaBafilicadì  S.Stefano,  à  S. Pietro,  à  S.Gio.in  Monte,  allo 
Scuole  Pie,  &  à  S.  Damiano  fono  Reliquie  di  S.  Clemente. 

S.  Lucrcria  Vergine,  c  Marti  re,  àS.  Maria  de' Serui  inftrada  Mag- 
giore fi  conferuano  Tue  Reliquie. 

S.  Felicita  Martire ,  alle  Monache  del  Corpus  Domini  è  il  (uo  Cor- 
po eftratto  da'  luoghi  facri  di  Roma,  con  licenza  di  Papa  Grego- 
rio XV.  &  approuato  dal  Card.  Gio.  Garzid  Mclini  Tuo  Vicario, 
come  per  rogito  del  Notato  Antonio  Locatelli  adì  jo.  Settem- 
bre 1 62  2.  &  è  vno  di  quelli ,  dc^quali  fi  èfcrittoadi  ip.Genaro. 

S.  Fauftina  Vergme , e  Martire ,  à  S.  Gio.  in  Monte  è  fua  Reliquia-^ 
infigne.otrenura  da  Roma  fottoil  Pontcficatodi  Papa  Innoccn- 
tioX.adì  ij.  Maggio  165 2.  come  fi  è  detto  adì  21.  Cenato» 
24  S.  Flora  Vcrgine,e  Martire  jàS.Franccfco,  &àS,  Paolo  de 'Bar- 
nabiti fono  fuc  Reliquie. 

S.  M  j  ria  Vergine,  e  Martire,  à  S.  Rocco  nel  Fratello  fono  Reliquie 
di  detta  Santa. 

S.  Grifogono  Mart.  Protettore  della  Congrcgationc  Carmelitana.* 
di  Manroua,  detta  prima  dell'OfìTcruanza ,  feda  per  tutta  quella.-» 
Religione,  e  fella  à  S.  Martino  maggiore,  luogo  de' Frati  del  mc- 
defim*  Ordine .  //  primo  Tre  fidente  di  detta  Congregatione  fu  il  T.  F. 
Tomafo  Francefe del  1^2^^   '  •  • 

Suor  Marcella  Anfclmi  del lóig.nel Monaflero di S.  Maria  nuona  mo^ 
ri  ;  /«  dotata  di  tanta  felicità  di  memoria ,  che  di  tré  me  fi ,  e  pH,  dopa 
d'baner  fentito  le  prediche,  minutifpmamente  le  poneua  in  carta ,  efene 
conferua  yn  libro  di  fuo  pugno  f  ritto  nella  libreria  di  detto  Monaflero» 
Trouandofi  bifognofa  d'vn  paio  di  pianelle ,  le  fu  mejfo  nella  ruota  rna^ 
poli"^  con  li  danari  per  comprarle ,  non  fapendo  da  chi.  Dieci  hore ,  trà 
il  giorno ,  e  la  notte  Jfaua  in  oratione  mentale  -  Tortaua  rn  '  afpro  cili- 
€ÌOy  che  le  copriua  fino  le  ginocchia .  //  T.  Giorgio  Ciufliniani  Ciefuita^ 
jprattico  dell' intrinfeco  di  que/la  Monaca ,  dopo  chefù  morta ^  fece 
predica  in  fua  lode  ,  Suor  Cecilia  Dorotea  Alamandini  hebbe  gra- 
fia jfiando  in  oratione ,  d' intender  da  Dio  il  tempo  del  fuo  morire,  e  così 
allegra ,  qua  fi  dalle  Monache  licenttatafi ,  l'ijlejjò  giorno  fipofe  in  letto,  ' 
e  poco  dopo  morì,  chefù  li  12.  aprile  161 J.  Suor  Cintia  Legnani  fi 
diuotijfftma  de  la  Taljione,  eprouò  in  tutti  li  membri  del  corpo  li  tormtn^ 
ti  di  quella  ;  pianfe  lagrime  difangue ,  e  nel  petto  teneua  ma  grandi/ft^ 
nia ,  e  profonda  piaga .  Sopra  della  fua  Cella  fentì  partirfi  il  Demonio, 
facendo  con  catene  yn  grande  firepito,  dopo  il  quale  fpirò,  e  fu  li  2  J.  De^ 
eembre  1 59^.  e  doue prima  ei'a  fettore dall  "  infermità  cagionata ,  in  vif 
ifiante  in  odore  di  Varadifo  fi  mutò. 
Il  Confirtio  della  Metropolitana  di  SJPietro^  gli  altri  quattro  de' Quartieri 
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della  Città ,  yanno  alla  Chiefa  di  S.  D^menicQ  A  celebrar  l'^nmuer/arÌ9 
del  Co.  Francefco  Tarlato  V epoli ,  il  qual  morì  adì  24.  'hlouemb.  1 5  j  i . 
25  S.  Caterina  Verginee  Martire,  fcfta  in  varie Chjcfe, e  douc  fono 
Altari  dici  dedicati,  &  alla  Metropolitana  diS.  Pietro  è  vn'olTo 
d'vn  Braccio  di  detta  Santa,  &  vn  altro  fi  conferua  airAnnoncia- 
ta  fliori  delle  mura  di  porta  S.  Maniolo. 

Alla  Chiefa  Parochiale  di  S.  Caterina  in  ftrada  Saragozza,  di  cui 
del  1 289-  f^elli  notabili  dell'  Ulid.fogl.  ^7.  fi  fa  mentione .  Fù  rinouata 
delibi,  e  la  porta  grande,  &  il  portico  furono  fatti  dalla  parte  di  me^ 
^giorno ,  che  prima  erano  rerfo  Tonente ,  dotte  bora  è  il  Sacrato .  Si 
troua ,  che  del  1 500.  adi  29.  ^gojfo  ne  *  rogiti  del  Tataro  Gio.  Battiftm 
Boui,  era  I{ettore  D.  Antonio  Cechini  dal  SaJJ'o  ,e  del  1^6$.  adì  iS.  Set- 
tembre D.  Francefco  Betuchi .  Vedi  adi  2 2.  Settembre 

Alla  Chiefa  Parochiale  di  S.  Caterina  delle  Monache  di  Valloni- 
brofa ,  già  detta  S.  Maria  d*  Opletta  del  Torljone  inftrada  Mag- 
giore, e  vi  è  Reliquia  di  detta  Santa.  Si  troua  memoria  di  quejla^ 
Chiefa  del  11^.  per  Inflromento  diTomafo  Mui^arelli  J^otaro  Bolo-' 
^nefe ,  eh'  era  goduta  da  Monaci  di  f^allombrofa ,  &  vnita  alla  loro  ^b- 
hatia  di  S.  Maria  di  Monte  Armato .  Fondatrice  delle  fudette  Monache 
fù  Suor  Barbara  di  Gio.  Or  fi  da  Bologna ,  la  quale  dopo  d'ejjerfi  yeflita^ 
da  Suora  nel  Monaftero  di  S.  Vitale  di  Bologna ,  andò  àfarfi profejfa  dell* 
Ordine  di  Vallombrofa  nel  Monaflero  detto  della  Malta  di  Faenxa,  e  di  lì 
chiamata  a  Bologna  da  ì{ainaldo  Cratiani  da  Cottignuola  ^rciuefcouo 
^  f{^gufa ,  e  S  i  fraganeo  del  Card.  Achille  Graffi  Vefcouo  di  Bologna ,  le 
concejfe ,  cbefabr/cajfe  vn  Monaflero  deli  Ordine  fudetto ,  fiotto  nome  di 
S.  Caterina ,  con  tutte  le  facoltà,  e  priuilegi ,  che  hanno  gl  'altri ,  comt^ 
per  Breue  delli  20.  Marxp  1522.  confermato  da  Coro  Ceri  Ficelegato 
del  Card.  Innocentio  Cibo  Legato  ^poHolico  il  primo  Febraro  1 524.  «_» 
detto  Monaflero  fu  fabricato  ifìcino  alla  porta  difìrà  Stefano  rincontro  il 
Campanile  della  Chiefa  di  S.  Giuliano .  Del  i  526.  adì  24.  Luglio ,  per 
rogito  di  Girolamo  Cattani  heb^e  quefia  Chiefa ,  cedutale  da  Baldaff'aro 
Graffi  abbate  di  S.  Maria  di  Monte  Armato ,  con  obligo  di  mantenerla^ 
frouifia  d'yn  Curato,  che  -pi  celebra  ogni  giorno  ,  e  detta  Suor  Barbara  le 
diede  in  permuta  il  Monaffero  da  e  fa  edificato  -pie  ino  la  fudetta  porta  di 
flrà  Stefano  ,  efìtdi c onf enfio  di  Tapa  Clemente  VII.  li  ^i.  Cenar 0  1526. 
l^el  1 605.  adì  22.  luglio  fù  dato  principio  à  fiabricare  la  prefiente  nuoua 
Chiefia ,  e  la  vecchia  fierue  bora  per  Sagreflia ,  Vi  <^  il  Coi  po  d  i  S.  A  n- 
tonino  Martire,  Scaltre  varie  Reliquie.  IlGarbiero  dipinfie  la  ta- 
Mola  dell  'altare  di  S.  Giofiefo ,  &  il  Ceffi  fece  il  Martirio  di  S.  Caterina^ 
neWMtar  maggiore  -,  Gabrielle  Brunelli  fiece  le  quattro  Statoue  grandi, 
shenelli  quattro  nicchi  fi  vedono ,  cioè  S.  Benedetf ,  S,  Gio.  Gualberto, 
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S.  ScoUJlica ,  e  S.  Humiltà .  Ognifemefire  fi  marita  vna  Citella  delU^ 
medefima  Tarochia  con  lire  loo.  di  dote,per  injiituto  di  Bernardino  Gal- 
li ,  per  rogito  del  Klotaro  Morando  R^ualci  adì  S.  Ottobre  1 65 1 .  e  del 
Tataro  Bernardino yguLotti li  5.  Giugno  164J.  Vedi  adì  12. Luglio. 

AJla  Uafjlica  di  S.  Stefano  fi  fà  la  fcfta  di  S.  Caterina  Vergine , 
Martire,  perii  Piede  deftro  di  detta  Santa,chc  iui  fi  con  fcrua, por- 
tato da  Gierufalcmme  del  4? 2.  da  S,  Petronio ,  comefcriite  il  Tul- 
lieni  àfogl.6.  nella  Cromi  a  della  Bafilica  di  S.  Stefano, 

A  S.Caterina  nella  Chiefa della  Madonna  del  Baracano  èlndufgci> 
za  plenaria  di  Papa  Gregorio  XIII.  adì  10.  di  Scttcnìbrc  1577. 
Dell'anno  1 5  ió.refiò  yn  Ladro  nafcofìo  in  quefia  Chiefaye  la  notte fpoglrò 
l'imagine  della  Beata  tergine  ,  &  aperta  la  porta  per  fuggirfene ,  non^ 
♦  trouò  ,  per  voler  di  Dio  >  mai  flrada  di  partir ft,  onde  fen:^  opra  alcuna^ 
fuonando  con  frequente  fuono  la  Campana,  fi  leuò  il  Cufiode ,  egioìtgendo 
altre  perfone  fcoperfero  il  Ladroy  per  nome  Luca  dalla  Gargiàriayche  fta" 
ua  in  flrà  Stefano,  il  qual  fù  poi  adì  1 5..  Ottobre  di  notte  appiccato, 

A  S.  Giacomo  maggiore  inftrada  S.  Donato,  fcfta  de'f  rati  Sruden^ 
ti,  cue  la  mattina  in  lode  di  detta  S.  Caterina  fi  fa  vn  Panegirico» 
òc  il  dopo  Vcfpro  fanno  publica  difputa. 

Alli  Padri  di  S.  Paolo  in  Monte,  detti  dell' Offeruanza,  fuori  di  por- 
ta S.  Mamolo ,  fi  fcrba  nobile  Reliquia  di  S.  Caterina  Vergine ,  e 
Martire. 

Al  Collegio  de'Nobili  della  fua  Protettrice  S.  Caterina  fanno  la  fe- 
lla .  Del  I  5 98./fc  infiituito  da  Tadri  Giefuiti,  e  eonfegnato  i  /X  SinibaU 
do  Biondi  i  -pi  fono  am  maefirati  nelle  virtù  Tutti  ^obili,  fatto  U  profeta 
tione ,  egonemo  di  6.  Centilhuomini  de'  principali  della  Città  ,eper  noi9 
hauer  C afa  propria,  mutano  di  quando  in  quando  habitatione. 
Suor  Deodara  Caprara  inS.  Tietro  Mar$iredel  162%.  con  éo.aunidi^ 
ligione ,  e  77.  dell'età  fua  morì  -,  ilfuo  Confejfore  MÈtt^a ,  the  la  fwa  pw^ 
rità  ,  e  femplicità,  era  come  queUa  i'yn  Tutto  di  quattro  anni.  Quefiaf» 
ammacftrata  da  Suor  Paula  Cafali  ^e\tgiofa  di  molta  bontà. 
A  S.  Paolo  de*  Barnabiti  il  dopo  Vcfpro  fi  fà  lafolenne  fontiono 
della  Commune  ,e  prruilcgiata  Affolutione,  con  Indulgenza  ple- 
naria per  quelli  della  Compagnia  dell'Anime  del  Pu igatoiio, co- 
me fj  è  detto  adì  28.  Genaro. 
26  S.  Pietro  VcfcoaoAleflandrino Martire, alla  Metropolitana  drS. 
Pietro  fi  confcrua  il  fuo  Capo ,  à  S.  Stefano  yUiS.  llàia  altre  lue 
Reliquie. 

Alle  Monache  di  S.  Ma  ria  de  gli  Angelic  laTrasIationc  del  Corpo 
di  S.  AIcflTandro  Vefcouo,  e  Martire,  che  iui  fi  trona ,  cftratto  da^^ 
luoghi  facridiRoBU,  con  licenza  di  Papa  Gregorio  XV.  dcU* 
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anno  \6ii.^  in  Bologna  riconofciutoda  Monfig-Franccfco  Ma- 
ria Sinibaldi  Vicario  generale,  per  rogito  del  Notare  Piriteo  Bc- 
liodìli  18.  Gcnaro  i62j.«Scè  vnodiquclli,  di  cui  fi  tratta  adì  19. 
Cenato. 

Alle  Monache  della  Santiflìma  Trinità  fi  (blenniza  la  Sacra  di  quel- 
la Chiefi  >  fatta  dal  Card.  Francefco  Gonzaga  Vefcouo  di  Bolo- 
gna del  14S0. 

ì)el  16$$' la  Cattolica  Cbriflina  I{egina  di  Suetia  alle  25.  bore  taprima^ 
Tfolta  entrò  in  Bologna  j  alla  porta  di  Calliera  fu  incontrata  dal  Confalo^ 
niero  Senatore  Ciò.  T^icolò  Tanara,  con  lifuoi  ^ntìani,  e  Magiftrati ,  & 
il  Legato  Card.  Ciò.  Girolamo  Lomellini ,  accompagnato  dalla  T^biltàf 
con  Soldatefche  à  Cauallo  delle  Militie,  dopo  bauerla  vi/ìtata  5 .  miglia^ 
lontano ,  ritornò  per  riceuerU  à  S.  Tittro [otto  il  BaUachino  portato  da^ 
gli  ^ntiani.  ^  Tala^j^i  dou"  era  deftinato  l'alloggiòyfi  trouarono  quaft 
tutte  le  Dame  della  Città  j  fi  fecero  fefte,gioftre ,  &  altre  dimofirationi 
d*allegrei^7^a ,  e  dopo  tré  giorni  parti  per  I{pma. 

%AÌle  2 1 .  bora  nel  Tala:^o  del  Tode/là,  nella  Sala  del  l{é  Entio  yfogliono  co- 
minciare  à  dar  l'incanto  alii  Dactj  della  Città,  e  fino^  che  durano  detti  in- 
canti ,  ogni  giorno  alle  bore  20.  fuona  circa  2^.  maxfellate  i'^rringò, 
alli  quali  incanti  interuengonovnGiudiceper  il  Legato ,  Teforiere  del 
Tapa  y  l'^jjbnteria  di  Camera ,  e  quella  de gV Incanti ,  li  Difenfori  dell" 
hauere ,  yn  Secretario ,  dr  altri  Minifiri  di  Camera .  Li  Dacij  fono  Mo» 
line.  Torte ,  Tauiglione ,  Seta  forefiiera ,  1{etaglio ,  Tefce ,  e  Stadirola^ 
per  "pn'aJtno .  TiaT^a,  Fieno ,  Taglia,  Zalde ,  e  Fefiaper  due  anni .  /wi- 
fojia,  e  Sale  per  cinque  anni  j  e  la  Gabella  groffa  per  fette  anni  j  alle  vol- 
te fi  cominciano  detti  incanti  quale  hi  giorno  prima,ò  dopo,  fecondo  cht^ 
yien' ordinato,  e  fogliono  cotinuare per  tutto  il  mefe prof/imo  di  Decemb.  ^ 
27  S.  Giacomo Intercifo, alla  Metropolitana  di  S.  Pietro, àS. Maria 
delle  Gratie  inftrada  S.  Mamolc&à  Santi  Cofmo  i  e  Damiana  * 
(ìconfèruano  Tue  Reliquie. 

S.  Giacomo  Intercifo  nella  Chiefà  della  Confratcrnità  di  S.  Maria 
Maddalena ,  Altare  de'Cauazzoni ,  in  (Irada  Mafcarclla. 

Alla  Chiefa  di  S.  Giorgio  in  Poggiale  de  *  Padri  Seruiti  e  S.  Ottauìo 
jMartire  del  Cimiterio  di  S.  Ciriaca  di  Roma,  per  la  Traslationc-» 
del  Capo  di  detto  Santo,  che  iui  fi  troua ,  ottenuto  da  Papa  Alef- 
fandro  VII. per mezo  del  P.F.Ambrogio  Landucci  Vefcouo  Por- 
firenfe  fuo  Sacrifta  li  20.  Giugno  1 662.  &  in  Bologna  riconofciu- 
to  dal  Vicario  generale  Arciucfcoualc  Antonio  Ridolfì)  per  ro- 
gito del  Notato  Carlo  Vanotti  li  26.  Genaro  1 663. 

Ì>el  1 598.  Tapa  Clemente  FUI.  dopo  d'haucr  prefo  Hpojfejfo  della  Città,  e 
Stato  di  Ftnara  cgn  tutta  lafu4Corte,  aecmf  agnato  da  molti  Cardi- 
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nali ,  yefcoui ,  &  altri  "Prelati ,  alle  bore  ii.giunfe  à  Bologna,  e  fece  Ut 
fua  folenne  entrata  per  la  porta  di  Calliera ,  e  congrandi/Jtma  fptfa  per 
le  jirade  furono  fatti  fontHofijJìmi  adobbi ,  &  apparati  ,facendofi  per  tré 
giorni  feflc  con  molt'allegre^T^a.  Vedi  adì  jO.  di  quello,  adii.  Dc- 
cembre,c  la  Domenica  dcIi'Auuento. 

^Ua  Chiefa  di  S.  Maria  della  f^ita,  verfo  la  fine  di  quefloMefe  yft  fà  il  fo^ 
lenne  ^nniuerfario  del  Dottor  Fabio  TellÌHÌ,già  Medica,  e  Lettor  pnbli-* 
co ,  per  injiitkto  fatto ,  come  per  fuo  Te/lamento ,  rogato  per  lo  'ì^taré 
Oratio  Montecaliù  li  6.  Ottobre  dell'anno  1 622.  al  qual'^nniuerfario  in^ 
teruengono  il  Triore,  e  Configlieri  dell  f^ni.  er/ita  de  gli  ^rtijii ,  Tatari, 
Bidelli,  e  Maflro  di  Cerimonie,  à  quali  fi  dà  vna  Torcia  di  Cera  bianca  di 
libre  quattro  per  ciafcuno,  e  quelle ,  che  danno  allt  Tatari ,  e  Bidelli  fo^ 
no  di  libre  due  l'vna. 
•i»  La  Domenica  quarta  di  qucfto  mefc , à  S.  Paolode*Padri  Barnabi- 
ti ,  feda  principale  della  Compagnia  dell'Anime  del  Purgatorio» 
inftiruita  adì  primo  Maggio  16?  5.  e  quelli  di  detta  Compacn  a-» 
acquiftano  Indulgenza  plenaria  di  Papa  Vrbano  VJII.  adi  14.GC- 
naro  16  ?7.  come  ancora  nell'articolo  della  lor  mortecela  matti- 
na vi  fifa  la  Communion  genera  le  perii  Dcfbnti,  fi  Predica  la-» 
mattinai  e  Sermoneggiali  il  dopo  Vefpro.  Fedi  adì  28.  Cenaro. 

Jl  Tontefice  Gregorio  X.  del  1 275.  ritornando  dal  Concilio  di  Lione  per  por-^ 
4a  S.  Felice ,  con  grandijjìma  folennitè  entrò  in  Bologna ,  incontrato  dal 
Clero, eTopoh,  e  dopo  d'hauer' alloggiato  tré  giorni  nel  Tala'^^o  del  Fe^ 
fcQuo ,  per  la  via  di  Firen-i^e ,  partì  per  I{oma. 
28  S.  Gregorio  Papa  III.  di  cui  à  S.  Giacomo  maggiore  in  ftrà  S.  Do- 
nato fono  fùe  Reliquie. 

S.  Ruffo  Ma  rtirc  >  alla  Chiefa  di  S.  Gio.  in  Monte  fi  conferuano  Re- 
liquie di  detto  Santo. 

B.  Giacomo  della  Marca  Minor'  OlTeruante  Francifcano.  che  mori 
del  1 476.  in  età  di  80.  anni,  fefta  alli  Padri  Minori  OlTeruanti  dell' 
Annonciata ,  fuori  delle  mura ,  al  fuo  Altare ,  & 

A  S.  Paolo  in  Monte  de'Minori  OlTeruanti  Riformati,  fuori  di  por- 
ta S.Mamolo.  Dalli  Frati  delli  fudetti  due  Mona/ieri  vien  difpenfato 
di  quella  Tietra ,  ò  Terra ,  chiamata  Latte  della  Madonna ,  in  cui  riposa 
la  Beata  Vergine,  quando  per  auuifo  del  Cielo  fuggì  nell'Egitto  con  desi 
Bambino  -,  quiui  dandole  il  Latte,  quello  foprMondè  in  tal  copia ,  che  ne 
hagnò,  &  irrigò  la  terra ,  la  quale  miracolofamentc  diuenne  fubito  come 
Latte.  Di  quefia  beuutane  con  fede  quanto  à  vngran  di  miglio,  ò  piùjim" 
mediatamente  fà  ricuperare  alle  Donne  il  Latte  mancato  -,  &  i  medefimi 
Infedeli  fe  ne  feruono  a  far  ritornare  il  Latte  à  loro  Animali.  Li  fudetti 
Frati  Minori  OJferuanti  del  133   furono  difpenfati  nella  Città  di  Giené" 
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talèmme  à  tener  la  cura  del  Santo  Sepolcro  di  Cbriflo  yf^r  ad  o^ttì  tré  an- 
ni il  Generale  di  detta  I\eligione  viprouede  U  Famegliade'  medefimi 
Frati . 

29  S.  Biagio  Martire,  àS.  Franccfco  fi  confcrua  il  Tuo  Corpo,  con-, 
quello  di  S.  Superia  Vergine ,  e  Martire ,  &  il  Capo  di  S.  Viiimo- 
dia  Vergine,  e  Martire,  per  riuelatione  trouato,  ottenuti fotto 
Papa  Gregorio  XV.  del  1 622.  per  mczo  del  Card.  Marc* Antonio 
Gozzadini,  come  fi  e  detto  adì  i  s.  Aprile. 

S.  Sifinio  Martire,  alli  Padri  Scruiti  di  S.  Giorgio  in  Poggiale  è  Re- 
liquia infigncdi  detto  Santo. 

S.Illutriinata  Vergine , e  Martire,  à  S.  Lucia  dc'Padri  Gicfuitifi 
conlèruano  fuc  Reliquie, 

Vigilia  dell'Apofiolo  S.  Andrea. 

^lU  Ringhiera  degli  ^ntiani  à  fuon  di  Trombe  fi  pone  il  Tallo ,  che  /!  de- 
ue  il  giorno  feguente  far  correr  da*  Caualli  Barberi  per  Jlrada  Galliera^» 
Vedi  adi  8.  Febraro. 
lofS.  ANDREA  APOSTOLO,  fcfta  àgli  Altari  >  cChiefe  dedi- 
cate à  detto  Santo ,  6c 

AlIaChiela  Parochialedi  S.Andrea  vicin'allo  Studio,&  vi  è  ftia  Re- 
liquia. Chiefa  detta  S.  Andrea  degl'^nfaldi ,  Cognome  di  Famegli/t 
Bolognefe.  ^nfaldo  ^nfaldi  del  log^utndò  alla  guerra  Sacra. Del  1 2S0. 
adi  i}.  Ottobre  quefla  chiefa  fà  data àD.  I{pberto  I{gutft .  Del  140$. 
adì  5 .  T^uembre,  per  rogito  del  Tataro  I{inaldo  Formaglini,  à  D,Tietro 
Lauacchiati  da  Oliueto ,  e  del  14.^7.  adi  5 .  aprile ,  per  rogito  del  T<lota- 
70  Vietro  Bottoni  ,fi  troua,  che  D.  Tellegrino  ^nfaldi  n'era  Rettore.  Fi  è 
il  Capo  di  S.  Ciro  Mart.  &  altre  Reliquie,  e  Giacomo  Lippi  da  Budrio 
yi  dipinfe  la  tauola  dell  'Mtar  maggiore  con  Chriflo  Crocefiffo,e  tré  altri 
Santi,  Fanno  elemo fina  dotale  à  due  CiteUe  di  lire  200.  per  ciafchedu- 
na ,  infiituto  di  Marc  'Antonio  Tedre^'^ni  yper  rogito  del  T^ptaro  Carlo 
Sauinili  1 3'^gofio  1657. Vedi  ne'giorni  della fcttimana  il  Sabbato. 

Alla  Chiefa  di  S.  Andrea,  detta  de'  Piatefi ,  nella  via  de'Malconten- 
ti ,  della  quale  il  Ghirard.  del  948.  ne  fà  mentione .  Del  1387.  era  /{at- 
tore D.  ^mico  da  Bologna,  e  del  1^63.  adi  3.  Settembre ,  per  rogito  del 
Tataro  Francefco  Barbadori  D.^florre  albergati ,  Del  i^go.adì  12, 
^^ggiofu  leuata  la  Tarochia  ,  e  pofloui  alcuni  Treti  Secolari  con  nome 
di  Tenitentieriyli  quali  yi  fletterò  fino  adì  ó.Febraro  i  S93.pofcia  fu  da- 
ta à  "Padri  Barnabiti, per  effercitare  l'yfficio  di  Tenitentieri  nella  MetrO" 
foli  tana . 

Alia  Confraternità  di  S.  Andrea  del  Mercato,  e  vi  è  Indulgenza  ple- 
naria di  Gregorio  XIII.  li  21.  Agodo  1577.  Hebbe  principio  del 
1 54S.  yefie  di  bianco  con  il  fegno  in  fronte  d'yna  Croce  à  tronchi  di  co^ 

lor 
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lor  Uonato  ,  profiiata  di  turchino ,  e  bianco /opra  tré  monti ,  con  tfuelìt^; 
due  lettere  S.  ^.  il  fuo  Oratorio ,  ò  Chiefa  era  nella  flrada ,  ch'é  di  die- 
tro  alla  Chiefa  de' Santi  Simone»  e  Giuda ,  doue  in  vn  cantone  del  portici 
fi  vede  dipinto  nel  muro  vna  Madonna,  e  due  altri  Santi ,  doue  prima  era 
la  Chiefa  della  Madonna  dell' ^uefa  de'  Tiantauigna, 

Alla  Metropolitana  di  S.  Pietro  in  vn  Tabernacolo  d*  Argento  ft 
conferua  Reliquia  infigne  di  S.  Andrea. 

Alla  Bafilica  di  S.  Petronio  fi  fà  Capella  in  memoria  della  venuta  in 
Bologna  del  1  598.di  Papa  Clemente  Vili,  alla  quale  interuengo- 
no  li  Superiori,  e  Magiftrati,  con  le  loro  Corti,  Famcglie,  c  Guar- 
die, come  adì  9.  Febraro .  La  fera  per  firada  Galliera  fi  corre  da  Ca-' 
Halli  Barberi  vn  Talio  bianco  di  Drappo  d'oro  ,  con  l'arme  cadenti  dalle 
parti  delli  }  2.  Vaggi  Tubili  Bologne/i ,  che  feruirono  il  fudetto  Vonteji- 
ce ,  mentre  dimorò  in  Bologna ,  e  dopo  d'hauerli  creati  Cauallieri,  e  Co»- 
ti  Talatini ,  donò  loro  mille  Scudi  d'oro,  e  da'  mede/imi  Taggi  furono  adi 
3.  Marxp  1 5  99.  dati  alla  Camera  di  Bologna,  acciò  face j] e  ogn'anno  cor^ 
rer  vn  fimil  Talio  .  Li  nomi  delli  fudetti  Taggi ,  fecondo  iantianità  del 
tempo,  erano  Filippo  Calderini ,  Annibale  Ban'^i ,  ygo  ^riojìi ,  Ercole^ 
Maluex?Ji  Mberto  ^ngelelli,  Ma/Jìmo  Caprari^  Gerardo  Giauarini,  Gio. 
Galea^ji^o  Faui ,  Ippolito  Mar  figli ,  Luigi  Maria  Or  fi ,  Latantio  ,  e  GiuU9\ 
Graffi ,  Francefco  Boccaferri ,  ì{pmeo  Fofcarari  ,  Mdragbetto  Defidertji 
Moifio  Toeti,  Camillo  FantuT^i ,  Leone  Leoni ,  Xejìore  Bargelini ,  Ca- 
millo Bolognetti ,  Oratio  f^erardini ,  Ercole  Bonfioli ,  Carlo  Antonio  Za- 
ni,  Mdrouandino  Malue^i,  Sebajliano  Gabrielli  ,  Coflan^o  ViT^ani, 
^leffandro  Zam beccar i,  Meffandro  Man:^oli,  Gafparo  Maria  Lombardi, 
Innocentio  I{enghieri ,  Enrico  Sampieri ,  e  Ciro  Marefcotti ,  &inS.  Te- 
tronio  è  la  Memoria  adomata  di  fcoltura  da  Domenico  Maria  Mirandola. 

La  Compagnia  dc'Pefcatori  nelle  Pellizzarie  fà  la  fcfta  di  S.  Andrea 
Rio  Protettore.  Fanno  nella  loro  Imprefa  tré  Tefci. 

A  chi  vifita  li  fette  Altari  della  Metropolitana  libera  vn*  Anima  dal 
Purgatorio,  come  in  S.  Andrea  fuori  della  porta  del  Popolo  di 
Roma  .  Fedi  ne  'giorni  Indifferenti ,  dou'é  notato ,  che  cofa  pano  detti 
fette  altari. 

Del  161 7.  in  quejlo  giorno  fu  la  prima  volta,  che  li  Scolari  del  Collegio  Ta- 
nolini  vfcirono  fuori  in  publico ,  ve/liti  di  f{afcia  nera ,  e  Stola  Leonata, 
con  l'arma  del  Fondatore,  il  tiual  fu  Francefco  Tanolini ,  per  fuo  Tefia- 
mento  fatto  adi  i .  ^gofto  isS^.per  rog.  delli  T^otari  Gio.Battifta  B^ffi,e 
Bartolome(fS9aff€lli,  e  per  la  morte  di  Curtiofuo  Figliuolo,  fcguita  in  ì^o- 
ìua  adì  5.  aprile  lóió.fen's^a  figliuoli,  fiì  dato  principio  à  detto  Collegio 
nell'  Ofpitale  de'  Baflardini  con  dieci  Tutti  di  dett'  Ofpitale.  Del  I6l9» 
del  mefe  di  Mar^ofù  pofio,  dou'é  di  frefeHte,  in  Capella  S,Donato,  à  vifla 
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della  Chiefa  di  S.  Giafdmo  mn^igre^elU propria  Cf^a deiluà^^oFon- 
datore»  il  ^uat  volle,  ch'effo  C^la^òjejfe  di  20.  Vutti  /et Ai  g,  Jmi  A  •  v»V 
€irca,  cioè  dieci  dell'Ofpital  de'  Bafiardmì,  cirufue  dell'Ofpitaie  di  S.Bar^  ^ 
tolomeo,  &  altri  cinque  dell  '  Ofpital  di  S.Onofrio  nella  flrada  MafcareU  '  ^ 
la^  eletti  dalli  Fattori  delti  fitdetti  O/pitali ,  dal  Guardiano  dell  'Annoti-  ^ 
tiàta,Àd  Vriore  de' Frati  di  S.  Giacomo^  dallt  Triori  de' Collegi  di  Leggi 
Canonicale iuile,  Filofofia,  e  Medicina\  iuipojjono  flare  1 6.anHÌyHel  qual 
tempo  faranno  addottorati  à  fpefe  del  Collegio,  e  dopo ,  che  faranno  ad^ 
dottorati  -pi  pojfono  flare  ancor  due  meft ,  a  fine,  che  ftpoffano  prouedere 
d'altro  luogo .  llgouemo  di  detto  Collegio  fletta  à  quattr  '  Officiali  4^1^ 
più  principali  dell'Ofpital  de'Baflardini  in  flrada  S.Mamolo,come  dAttM^'^ 
Lapide  pofla  in  ejfo  Ofpitate  fi  -^ede.  S  k> 

Mia  prima  T^eue,  che  fiocca^  le  niiuerfità  delli  Studenti  L^ifli,  &  ufrtU^^ 
Miy  ciafcima  da  perfe,  con  li  loro  Bidelli ,  yanao  ad  annoti  a  are,  &  à  pre- 
Ù^tar  detta  T^eue  M  Legato,  ^rciuefcoup,  r#<  elegate.  Confa  laniero, ^Or- 
deftà,nAn4itor  Criminale,  Rettori  de*  Collegi  di  Spagna,  e  ^ont'^lU,  fjr 
à  tutti  li  Lettori  publià  dello  Studio,  per  riceuer  la  f olita  l{egalia,la  qual 
póifpendono  in  far  Memorie  nello  Studio  publico.In  ejneflo  tempo  fi  riem- 
piono le  Cjonferue  con  Ghiac€Ìo,e  Veue\  e  non  troppo  lungi  fuori  delle  mu- 
ra, fono  circa  40.  Cmftrue,e  20.  dentro  la  Citti,e  di  quelle Jono,  che  ten-^ 
f&tio  due  milla,  e  pinCarradi  T^eue  ,  oltre  moh  altre,  che  fono  nelli  Sot-, 
(fiohranei,  tarantine  df  V^bili,  e  Cittadini,  molto  giouenoliper  conferuar 
le  Càmi,  Pefci,  &  altro  nelihflate .  Del  11 86.  cadette  tanta  T^eue  dal 
Cielo,che  s'al-^ò  otto  piedi  fopra  la  terra ,  &  affai  fimi  Edificif  nel  Terri-  ' 
t9rio,  €  Città  di  Bologna,  e  molti  Tetti,  per  lo grandiffìmo pefo  della  7\^- 
ue roHÌnoTono,  come feguì  ancora  del  1317.  adì  y  Cenar o^che  detta  Klff 
ue  y ernie  alta  maglio  dicintjue  palmi ,  c^fue  fi  legge  in  '-óhirard.  pat- 1%'  .* 
W'  99-  5  94-  &    f. Leandro  tiLs.pag*ì i.  Del  1 608.  /«;7^r//r  yennt^ 
^iffima^  the  li  Ccéfri,  e  Carrn^-^  non  poteu/tno  andar  per  le  flrade  ,edn-  'i* 
ròiìuaftti^to  il  P  erno,  con  cfiu    0  freddo  ;  fl  fecero  Orationi,  Digiuni,  ^  \- 
Elemo/ine,  e  Troceffioni  alle  quattro  Croci,  acciò  Iddio  diflruggeffe  tanta 
t^ia  di  7^  eue,  e  rimedia ffe  à  i  mali ,  che  per  quella  le  perfone,  e  Cam pa- 
gne  patijm^io ,  &  à  quefl'efetto  adì  1 1 .  Febraro  del  mcdefim'  anno  1 6og, 
aUcCÌ^ieJje  Capi  Quartieri  s' cfpofe  il  Santijfmo  Sacramento  perle  4C. 
4mc  contìnue,  cioè  à  S.  Domenico  fit  efpofloper  mano  del  Card.  Benedet^ 
fpdufljniani  Legato  ,  prcfenti  tutti  gli  ordini  de'  Magiflrati  -,  à  S.  Pì^i^M^ 
( cf  ofu  efpQjip  per  m^no  di  Moufig.^^^oia  Dt^g^ntaffi.  y^celegato ^ 
Vtfcouo  di  Vienna  -,  <J  S.  Giacomo  iira^rc  fu  vfpoflo  da  Monfg.  Ciuliò  J 
C efare  Segni  l  'efcouo  di  ^eti,^  à  S.Mari^tde'Serutfù  efpoflo  daMonfig.  }  ' 
*t{idolfo  Taleotti  ^rcHdiacono,  che  fi)  poi  yefc9uo  d'Imola, 

Yyy  DE- 


WS* 


DECEMBRE. 

Leua  il  Sole  à  hore  1 5.  minuti  2.  M e z^o  giorno  À 
bore  I  9.  minuti  3     Adez>a  notte  à  hore  7.  ; 

minuti  3  1* 

t     A   S.  Pietro  al  Icuar  del  Soie  fi  canta  la  foIeunC)  c  Santa  Mefla> 
r^L     come  adi  primo  Fcbraro. 

^  ^  S.  Anzano  Martire, alla  Bafilicadi  S.Stefano  nel  Santuario 

maggiore  ripofail  fuo Corpo,  marfirizato  del  3 oj* equini  porta- 
to per  opera  di  S.  Petronio.  I^edi  la  Cronica  della  BafiUca  di  S.Stefa- 
ftodtlTullieni  àfo^Liz6. 

S.  Natalia  Martire,  moglie  di  S.Adriano,  il  Tuo  Corpo  fi  congrua 
alle  Monache  de' Santi  Nabore,cFclice,di  cui  trono  in  alcuni: 
ferirti  cfTere  ftafoquiui  introdotto  del  448*  per  opera  diS.  PctrOr 
lì  io  Vefcouo  di  Bologna.  \ 

3.  Mariano  Diacono,  e  Martire,  alla  Chiefa  di  Tutti  li  Santi ,  &  alle 
Monache  di  S.  Elena  in  flrada  Galliera  fono  lue  Reliquie. 

S.  Eligio  Vefcouo ,  fcfta  alla  fua  Chiefa , detta  anco  S.  Maria  in  So- 
lare, nella  via  Cìorgatelli.  Q^ejia  del  i  j02./i  TaróchÌM , & dtl  1460. 
itdì  24.  Decer»  he  fù  rnita  all' Of pi  tale  di  S.  Maria  della  Fini.  Tiell'^i- 
tar  di  quefla  Chiefa  è  m'arca  fatta  del  1 294.  c  rijìorata  del  14.$  2.  oh"  é 
il  Corpo  del  B.  Bonaparte  Ghifelicri  »  cfu  (jnefla  infcrittione  \  Arcai, 
Bonnparti  Corpus tenct ifta  Beati;  multos  (anauit,.fc  San(^liscflfe 
proba uit.  rincora  vi  é  fepolto  Suor  Dolce  Tcrcia ria  Nobile  Boio- 
gnefc,  Donna  difanta  vita,  la  quale  del  1260.  donò  al  B.  I{iniero  vnaix» 
Ciifdy  per  fondare  il  fudett'Ofpitale,  dou'efja  s'impiegò  poi  fempre  in  fer-. 
uitio  de'  poueì'i  ^mt»glati.  Del  l  J  5  5.  rf<c  Giouanni  Fifconti  iArcinefc^- 
HO  di  Milano,  tjHimfii  fatto  principiare  yna  Cittadella.  > 

S.Eiigio  Vefcouo,  Altare  nella  Chiefa  di  S.  Maria  della  Pietà  de* 
>lcndicauti  à  porta  S.  Virale. 

La  Compagnia  de  gli  Orefici  »  in  via  Gorgatelli ,  /à  ia  k/la  del  fuo 
PiOtetfOre  S.  E  ligio ,  la  tanola  del  cui  altare  fu  dipinta  dèi,  Gùtcomo 
Fran-^a  ,  <jr  alla  Chiefa  de'  Mendicanti  à  porta  S.  Vitale  oferif  e  al  fwo 
Mtmre.  tifila  Città  fono  circa  cinquanta  Botteghe  d'Orefici.  La  fudetta 
Compagnia  fa  per  Infegna  yn  Calice,con  yna  Tatena^  yn  Ciglio  fopra. 
A»  Y  y  y    2  Tapa 


Tapa  ClemeìUe  Vili, dtl  i<i^%, giorno  diLurudL  (i^fa^'haucic cMftff 
Muanti  U  MMdonnk  dilla  Tai^  in  S.  Tetromo.fpjci  fi^i  ^cHu  (^ieflm 
piedi  ^  edieàe  la  BtnedittiontaL  Topolo  in^riiidtj[[ìm9  ni^ne9^  c^coijp 
sù  UT*ia7^a  maggiore ,  e  poi  per  la  ria  I{omanaprefe  ti  camino  auk 
"Volta  di  I{oma,  accompagnato  con  precefftone  fino  fuori  della  porta  dalle 
Compagnie TtmpsP'ati,  e  Spiriptalis  déUle  I^lfgipmiiialClei^  4  dalti^A^*>  - 
gifiratt ,  Collegi  de'  Dottori ,  e  popolo  della  Città.  Xcih  adi  27.  No- 
uembrc.  ■  •  *  •  \  *     '  '-  ^^ 

Del  1 547.  in  ^uefio  giorno  Lodouicc  ^  d'Ongheria ,  //  quale  andaua  per  far 
guerra  al  f{egno  di  T^poli ,  venne  à  Bologna,  e  Gionanni,  e  Giacomo  Pr- 
poli  Signori  della  Città ,  andarono  c»n  molta  7{obiltà  ad  incontrarla  fino 
À  Cajiel  Franzo  >  Utttan^- 1  miglia  fUori  di  pùrtà  S.  F èlice ,  fi  riekuuÉ^ 
e  trattato  con  ogni  fplendidez^a,  &  honore  da  Cittadini  >  tir  tdloggiòm^ 
TalaX'^o  te/totéale  con  /ònhfofftmi  apparati';  trouandafi  m  fuel  temp9  ^ 
£eltramin9TarauÌHÌ ytfcòko  a  BoUgna  dal'Powtéfice  in^iùgnone  M 
Francia,  &  H  fudetto  nei  partir  fi  fà  aceompagnatò  'dalli  fiidetti  Vep^U^ 
dalla  J^obiltà  fino  à  Cafiel  S.  Vietro  .  lontano  i^,  miglia.  Ghirafd.p.  'W^ 
fùgLi%^.  iU#orr»ib/  - 

^el  1475.  TofMf»  di  Giacomo  leetii  Cittadino  Bolognefe ,  Uiquefio giorni 
diede  compiméHt^  allX)peretta  dei  Fior  di  yirtò  i  la  qual'  é  fiata  v  pérU 
fua grande  utilità  fempre  adoperata  nelle  Scuole df  ttttta  l'Europa, perlt 
tnfiruttioHiV^è'tiliy  cèrne  fi  tatéadàl  mMfctitfydoMr  egli  fi  fottofcrhtdi  ^c 
il  quale  fi  iréùa  nello  studio  di  Giù.  FtdHcefco  'K^gri  in  Bolo^  na. 

S.  Pietro  GrifologoVcfcono  di  Rauthna,  fcfta  lì  Ino  Altare  in  S. 
Maria  de* Semi  in  ftrada  Maggiore ,  &  àS.  Giuliano  in  ftrà  Stcfà- 
tìChS^  i  S  Paolo  in  Monte  fuori  di  porta  S.Mamolo  fi  conleraano 
fue  Reliquie.  ^ 

S.Bibiana  Vergine,  e  Ma«ire,àS.  Stefano  fono  Reliquie  di  detta-»- 
Santa^ . 

S.  Aurelia  M<irtirey  i  S.  Francefco  fono  ^flai  offa  di  detta  Santa^ 

i  S.  Gabriele  di  porta  Rauegnana  altre  fnc  Reliquie. 
S.Aniano Canon.  R^^ol.  LaTeranonfe,Vefcouo,eDifccpolo di S. 
Marco Euangelifta  Tfelk  al  iho  Altare  inS.Gio.  in  Monte,  &  il 
fuo  Corpo  e  in  Venetia  nella  Chiefa  detta  la  Carità ,  gouernata^ 
da'  Canonici  Regolari  Laterancnfi .  Della  qisal  ^Irgione ,  e  Tatrìm 
Bolognefe  morirono  in  opinione  di  Santità  D.  Sante  de*  Pietri  del  14^9. 
•j»  ^uennéc  ykeìitr  ^  tra^riort  di  S.  Maria  in  Tértd  y  D.  Antonio  Li- 
•gnani  del  146^*  in  jllru7^9  i»  S.  Maria  di  Tremiti ,  metitre  vifitaua^ 
^quella  Vrouinna^  e/fendo  Triorein  S.  Gro.Laterano  ài  I^ma  \  D.  Serafi- 
no Tortefmz  4tl  146?.  con  5  5. 4»»/  di  Religione ,  in  5.  Maria  di  Frifo- 
Mailia4UjMC0t .  Vedi  aD.  MattfPBojf»  nel  Ithro  delle  fue  Opere  -poarit^ 
i*".  '    V  oA'Epi- 


mWEpifMa  24.  f!r  45.  Zig-  Uhhate  D.  Cfifo  I{pfim  ne  'Juui 

totn.2'  fogl.  l^à»  TinàUinell^  fua  Tripartita  lib.3»  C.14./.6OÓ. 

B.  Antonio  Calali  dfJl'  OrdioeFraocrkano,  il^ualeneU'  Indiar  OrieiH 
tali  c^nucrti  alla  Santa  Ftie  moUc  migliaia  d  Infedeli  del  1^  io.       '  ^ 

S.  Francelco  Saueno  delk Compagnia  del  desìi,  vno  de*  ProtettOr 
ri  della  Città  di  Roiogtià  »  fciìa  per  tutta  la  Religione  de  '  Padri 
Gieùiiti,  alle  quali  Chicle  per  tutto  il  Mondo  crette,e  da  ercggcHi 
è  Indulgenza  plenària  di  Papa  Oregorio  XV.  li  8.  Giugno  1 6zz.  c 
Papa  Alcflandro  VII.  per  Decreto  della  Congrcgattone  de' Riti 
dclUzS.  Aprile  i66t.  ordinò*  chequeda  feda  ti  faccflc. quello 
giorno»  che  prima  fi  faceuail  giorno  antecedente.  Cadendo  que-*, 
00  giorno  nella  Domenica  dell'attento  y  fiO [fono  trafp  or  tardetta, 
fia  conia  uedefima  lndidgenx;aplenarÌ4i  al  feguente giorno  yper  Breuc^ 
di  "Papa  yrhano  yui.  li    Dccembre  1 6  5  S . 

Alla  Chicfa  de'  Padri Giefuiti  d*  S.  Lucia  in  ftrà  Caftiglionc  fi  fà  la 
feAa.con  la  mcdefima  Indulgenza  plenaria  di  Papa  Gregorio  XV, 
e  vie  Reliquia  di  S.Franùekro  Sa  uerio>  e  mattina  in  Tua  lode  Ci 
predi  ca ,  La  Camera  doue  in  Bologna  bahitò  S*  Francefco  Sauerio  ,  con» 
l'altare  ben  '  adornato  fi  vede  nella  "Portarla  nuona  di  detti  "Padri ,  dj» 
il  giorno  deU'ottVMa  di  detto  Santo  T^i  fanno  la  fejìa ,  nel  qual  giorno  dell* 
anno  1 660.  fù  concedo  alle  Donne  il  vi  fidarla,  il  detto  altare  fà  già  edhi 
ficato  ad  houore  della  Circoticifiont  di  C bri/lo  da  Matteo  Zani ,  come  afut 
fare  per  rogito  delli  Tatari  Bartolomeo  Biffini ,  e  Francefco  Barbadori 
U  5 .  CingHé  1 5  72.  sui  éùpù  U  morte  di  Fratuefco  Sauerio  fk  dedicata 
ul  mede/im  0  ,  e  per  me^  deli  '  Qgiio  delia  fua  Lampada  fono  fiate  otte^i 
mute  fegnalat  e  grafie,  e  perciò  da  lontane  Città  ne  >ieu  '  addimandatom  r; 

Alla  Chicfa  de*  Padri  Giefuiti  di  S.  Ignatio  nel  Borgo  delia  Paglia  fi 
fa  la  fefta,c  vi  èia  fudetta  plenaiia  Indulgenza  di  Papa  Greg.  XV. 

S.  Cafììano  Martixe ,  à  S.  StefaDO,à  S.  Paolo  dc'£arnabiti,  «Se  à  S.Bct.. 
nedetto  in  fhada  Galliera  iono  lue  Reliquie. 

S.  Mauro  Martire,  alla  Cbieia  di  S.  Maria  dc'Serui  in  Ara  Maggiore 
fi  conferuano  Reliquie  dt  detto  Santo. 

.A  S.  Paolo  in  Monte ,  detto  l'OiTeruanza»  fuori  di  porta  S.  Marno- 
Jo  lono  Reliquie  di  S.  Mauro  Martire ,  e  dall'  vna*  e  dall'altra  par- 
ie dcU'Altat maggiore  iono  altre  varie  Reliquie,  ottenute  da  Pa* 
pa  Gregorio  XV.  del  1621.  adi  2.  Settembre  ,eftrattedal  Cimitc- 
rio  lii  SkScba  diano  di  Rotnx      rh  .Av.  ■ 

]  I  P».Giorgio  Giù  dini  an  i  G  iefui  ta  nacque  neU'Jfola,  di  Sth  Adi  zì.Jtpri^ 
it  1 56S.  CSr  in  (jtteflo  gtorno  alle  botr'  1 5.  che  fi  in  Sabhato  in  età  di.y^i 
4umÌ  9  €  60.  di  B^iigiyme  dell'  anno  1 644.  in  Bologna ,  per  gratiapartico- 
iare,  mori  tergine,  Cencorfero perfone  d'ogni  fejjo  fcr prender fue  Heli- 
t[u\  quie. 


54ft  D   S   C   È   M   g    It   il  ' 

ifuie  .  fiMe  in  Ca/fa  particolare  il  depofito  col  fuo  nóme  in  ima  lapide 
incifo  y  nei  fepolcro  de  gli  altri  fitoi  "Padri  in  Santa  Lucia ,  e  del  16^9» 
adì  17.  Maggio  fu  trafportato  nella  Chiefa  nuoua  de  '  mede/imi  Tadri» 
Hebbe  il  Domicilio  per  più  di  40.  anni  in  tfuefla  Vatria  ,  doue  con  gratta 
carità  inceffantcmete  più  volte  il  giorno  predicò ^  ne  mai  venne  i  fajiidi; 
an-:^;  quanto  più  l'rdiua  il  popolo  ,  più  x'  inuogliaua  d' r dirlo .  In/lttuì  il 
Mona/i  ero  delle  Monache  diCiesù  Maria ,  la  Cafa  delle  f^ergini  di  S.Gio* 
feffo  ,  e  circa  i  j.  Congregationi ,  con  dijlintione  difejfo ,  che  la  maggior 
parte  fiorifcono  ;  fù  veduto  più  volte  con  fplendore  in  faccia  ;  preiijft^ 
cofe  auitenire  ;  con  iOratione  hà  ricuperato  la  fanità  à  ntolti grauemente 
infermi ,  &  altri  hà  fanati  col  fegno  della  Croce,  come  fece  ad  vn  mori- 
bondo Tutto  y  l'acifua  con  la  quale  dopo  d'hauer  celebrato  fi  era  lauato  U 
mani,  fané  vn  male  incurabile  d'vna gamba  ad  vn" infermo  ;  ad  vna  Geiu 
tildona  fece  ritrouaf  vna  gioia  perduta,z^  ad  vn"  altra  vn'annello  fmar- 
rito  i  riuelò  vn  peccato  tré  volte  lafciato  in  Confezione  ad  vn'  altra , 
nendo  virtù  di  fcoprir  l'interno  delle  perfone  \  prediffe  molte  cofe  aune* 
nire/ir  ad  vn  neflemmiatore  la  morte,  che  dopo  due  giorni  d'are  hi  bugi  a* 
ta  fuccejfe ,  &  ad  vna  Dottna,  che  fra  tré  giorni  morirebbe ,  come  fegul\ 
fnentre  ad  vn  fuo  Sermone  fiaua  vn  Centilhuomo  mormorado  yfk  riprefo\ 
fen-^a  che  uiuno  fe  n'accorgeffe;  trouandofi  del  J  6  ?  5.1»  FanOynel  ritorno, 
che  faceua  dalla  SiCafa  ,feppe  per  Diuina  riuelat ione  la  morte  del  Cardm 
Lodouico  Lodouiff  ^rciuefcouo  di  Bologna  v  E/J'endo  nella  ^illa  dt  Bertai» 
Ira ,  difiante  poco  più  d' vn  miglio  fuori  della  porta  delle  Lame ,  e  cantan- 
do vn*f^ccelletto  /opra  vn'  arbore,  di/fe,chegli  animali  ci  furiano  di  con» 
fu/ione,  si  nel  lodar  Iddio  cantando,  come  nell'vbidirlo',  e  chiamandolo  i 
ricreare ,  e  lui ,  egli  altri  prefenti ,  l'uccelletto  li  volò  nelle  mani ,  coti!' 
tinuando  à  cantare ,  evi  flette  fino  che  lolicentiò;  fuggendo  con  altri  \ 
Chri/iiani  la  perfeauione  d'vn' incendio  inCon/ìantinopoli,  e  fcordatofi  il 
Spanti/finto  Sacratneuto,  ripafsò  per  le  fiamme  à  ricuperarlo,  e  con  quello 
gettandofi  forcatamente  da  vita  finefira ,  fentì  miracolofamente  fo/Un* 
tarfi,  pofatamente  portai  fi  in  terra  ;  altri  miracolo  fi  auuenmenti  di  /)tk 
vita  vi  fono,  che  per  non  ejfer  proU/fo  fi  taciono. 

Ulla  prefen\a  del  Confa  Ioni  ero,  &  ^ntiani  il  dopo  pranfofifà  l'Efirattio- 
ne  degli  Stendardieri,  per  la  mattina  del  giorno  rotiuo ,  alla  Beata  T^r- 
gine  del  l{ofario  ,  ordinato  dal  Vublico  del  16  JO.  Vedi  adì  2.  Cenarci 
&  adi.5,  Noucnibrc.  '  > 

S.  Felice  Vefcouodi  Bologna .  che  iv.ori  del  4.^9.  alle  Monache  de' 
SS.  Naborc,  e  Felice  nell  *  Aitar  del  Croccfiflb  ripofa  il  Tuo  Cor-  ( 
po  .  //  fuo  antece/fore  fù  S.  Eufiafio ,  che  anch'  ejfo  con  gli  altri  antichi 
yefcoui  del  401 .  v'hebbe  (per  quanto  fi  crede)  la  fepoltura,f^edi  nel  mio 
libro  de' Yefcoui  Bologne  fi. 

Alia 
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Alla  Metropolitana  di  S.  Pietro  maggiort  è  il  Capo  di  S.  Felice  Vc- 

Tccuo di  Bologna >  c  Reliquia  di  Sama  Barbara,  di  cui  hoggi  c 
la  fcftì^ . 

S.  barbara  Vergine,  c  Martire ,  feda  in  pio  luoghi ,  de  alla  dia  Chic* 
6,dcrta  ancoS.  Hippolito ,  edificata  del  13  jp.  dietro  le  Volte  de' 
follaroli  ,c  del  1  ?75.  adì  7.  Noucmbre  in  vn  rogito  del  Notare 
Azzone  BualeUi  fi  vede»  eh'  era  Parochiale ,  e  vi  fi  conferua  vhl- 
Braccio  di  detta  Santa  •>  ^  vi  Togliono  mandar  li  Putti  in  fafcie.  » 
Quefia  Tarochia  adi  5 .  Cenar 0  1613.  fu  affettata  alla  Metropolitana  di 
Tietro,  e  li  Vadri  dell'Oratorio  di  S.  Filippo  ^ipi  yi  habitarono  dalli 
é^Cenaro  1621.  fino  adì  9*  Giugno  i  che  poi  andarono  alla  Madonna  di 
Gailiera .  Enrico  f^.  del  ilio,  in  queflo  contorno  fra  la  Metropolitanay  e 
la  Tiax^a,  doue  al  prefcnte  fono  le  Cafe  de  '  Scappi ,  e  MalkeT^i ,  fece^ 
fabricar'  vna  Cittadella  t  ptr  por  freno  à  Cittadini^  li  quali  del  in$  .dopa 
d'hauere  fcacciati^li  Officiali  del  fudetto  Imperatore,  la  fpiarHarono,  t^ 
la  mi  fero  di  nuouo  in  libertà.  Hi/ior.  di  Bologna  tutte. 

Alla  Bafifica  di  S.  Petronio  nella  Capclla  di  S.  Barbara  fi  fcfta^ 
dalla  Famcglia  di  Palazzo,  detta  la  Compagnia  della  Concordia. 

AUa  Madonna  di  Gailiera  fi  conferua  riguardeuole  Reliquia  diS. 
Barbara  j  &  ancora  all'Annonciata  fiiori  di  porta  S.  Mamolo. 

A  5.  Martino  maggiore  è  Reliquia  di  S.  Barbara  »  e  fcOaal  Tuo  Al- 
tare,  per  inftituto  di  Pietro  Franccfco Ccnfori ,  come  per  rogito 
del  Not.  Fabritio  Vizani  Jj  10.  Febraroi659.  efeAa  de' Bombar- 
dieri di  Palazzo,  i  quali  fogliono  dar  fuoco  ad  alcuni  pezzi  d'Ar- 
tiglieria alle  mura,  è  altroue.  Del  i  ^Sg.fotto  il  Tonteficato  di  Tapa 
Bonifacio  IX.  fù  trottata  l'inuentione  dell'artiglieria,    ^  ' 

Suof  Vincenza  Conuerfa  da  Bologna  nel  MonafteroHiSi  ìkfattia ,  yi/r- 
burnente  yide  Ciesù  impiagato  j  tnfemi4 grauemente  apparuele  la  Ma- 
donna di  S.  luca  à  confolarla;  orando  tal'horafu  yeduta  in  efiaftyc  finaU 
mente  con  opinione  di  fantità inori  dgl  ì  ^i^^.Morendo  Suor  Tcodora_> 
Caf^elli  del  1559-  ttà  d'armi  80.  fìk  così  grande  l'armonia  di  mnficali 
injiromenti  celefti ,  che  ali  *  Hébdomaéaria  bi fognò  troncar  l'Officio  della 
B.  y,  che  recitauano  le  Monache  in  Dormitorio, 

li  Bombardieri  delta  Portela  Urbana  f parano  ^o.TeT^iyi  Codette  all'jfU 
ha  della  mattina  ad  bonore  di  S.  Barbara,  la  cttifefia  fanno  nella  Chieftz^ 
di  S.  Maria  della  Tieue  .Arcipresbiterale  della  Terra  di  Caflel  Franco,  ai 
Jno  Mtare,  don'  é  S.  Barbara  in  pitturà  di  Ciò.  Francefco  Barbieri .  M- 
tre  riguardeiioli pitture  in  detta  Chiefa  fi  rimirano  -,  di  Lorenzo  Carbieri 
il  S.  Carlo,  altare  de'Mafini  \  di  Francefco  Celfì  l'angelo  Cu/iode,  jtltar 
de  Cornia  -,  di  Teoiofio  de'  I{offi  in  fcoltura  di  /Iucca  la  Madonna  del 
/ario,  Mtaf^de'  Mafenghi  ;  di  QMÌd$  J{em  é  la  famofig^ma pittura  dell*Jtf.. 

fvnti^ 


5i9ft         i>      iy^  &  M  ir  Iti  J9k  <\ 

fofifi99éaeIli    f^.  fakk  faniei  i^z^-  lialD^ttòr  Cbrifi^forù  MfòAh 

^'cipréte^  e  Sicario  dt  ietta  Tèrra  ,  &.iotr.9d^tt4  co»  foUmiffìma  prtX 
crjjìovc  adì  1 6.  Maggio,  giorno  nel  quale  molti  diuoti  riceuettero gratit^ 
fmgotari ,  <jr  i  liiracolofà  éUtrihuiSìtki  ctroo  che  auanti  ài  e  (fa  dne  hon 
flette  acce  fa  t  poiché  dallo  Spettale  ripefatarìton  calò  punto  di  pe/o,  conu 
per  pràcejjo  f  ormate  da  par ttcoiar  Giudice ,  d'ord,dite  di  àioJtfig,  ^ntonis 
^lkcrgati  Suffra$aneo  dt  Bologna;  QucUi  che  teHajJeroy  ò  pcrmette/Jeràf 
cl/e  fo/Je  leuatat  ò  guafiata,  à  m.^l/ì  voglia  modo  dame^iatéi  dettà^ 
pittura  dell' ^f}ontadtHa.BJP^*dipmtìL  per  man»  di  Gmdp  ^em',  e^don» 
nella  Scommunico',  eovie per  Bolla  dlPapa  Innocentio  X.  data  in  I^omoM 
li  io.  Ciupio  16 $0.  La  Statuetta  diS*i4nM  ^  che  nella  dettit  Ckiefii 
fi  yede ,  come  anco  la  Madonna  di  marmo  [opra  d  *  vn  ViedifiaUù^miànti 
la  mede/ma  Cine/a,  fono  di  ntàuo  dJ)C temente  Molli  j  c  fnd  ^i(in  *  Or€tìd^ 
rio  di  Si  Cia/èffó'  Seòajliano  BoMetti  dipi^fe  la  fidli^U  -dell'^ltart  «\Ctj| 
il^ranfit9  di  effo  Santo,  Tutto  il  kellilftmo  làiiùr^  dèj^imutdelU  ^efidti^ 
T^a ,  &  ^rcibanchi  di  dttf  Oratorio,  furono  del  1 6  sà-  fittù  /kxrda  jiii* 
fottio  di  l^aòio  Mafmiyper  yn  lafttto  delgtà  Dottor  ^hrj/iofiiro  Mdjkd ,  il  \ 
tjuale  ancora  lafciò  yn  Cenfoà  detta. Compagni^  lM(ih  e0n  li  frutti  ma^ 
ritajjero  ogn'anno  il  giorno  del  Tran/ito  dijS^  <jriofe^^'{9na  CiteU4,t9ÌHt^\ 
per  fuo  Codtttilo'y  per  rogito  di  F  rane  efeo^idd  alt  It  ìt^*  luglio  i6s\y,''J\ 

5  S.  Sabba  AbbatCaallcChiefé  di  S*  Gio.  inJMonrQ>  <Ì4  S.tBiapio  inJ  ' 

ftrà  Stefano  ,  &  di  S.  Giacdoio nwggioro  in  Ara  S^Doiucoj  fi  coi> 
remano  file  RdKjuic^;.>i  oictV-I  .  .v 
S.  AnaftafioMartirc^alUMctìrópolitana  di  S.  Pietro, &iS.  Lucia 
in  Ilrada  CalHgJ ione  fono  Reliquie  ci* detto  Samom  ^ir.  f  i 
>Ì«  La  Domenica  frà  Torta iia  di  S.  f  lanccicoiSauciJO  fcQa  ti  GoJlccio 
dc'N.obilitConuiuariiihen'QSamoinida  Af3da^iCaxf<?icrj.T  ^  im^.^ 
fUtni^o  4t'  Tadri  Gi^èéhidf^l>^<^*^:^  '  '>*  ^-^»'*>Oif^  nelluxym  dò' 
Cki^i^/^£antomd^t^yiH£kl^  ioné  "^«^^ 

mrelU^eme  per  /iH^.^.<iUm(^^  K^AHUfikMipt^ì^Oréigfrim^eaAtdi 
Xi'Jfkrtf:^  làì^^r  fM.M  tr44fyKt^o  dolykM\Mìf94.(:>af,a^àotnpì'afydM 
fe.  ^axlfZaniper  Ure-gó,  miliari  Cg^  l^w^h  Tvànc^efco  Form^  dal  iìi»- 
glio  Modonefey  come  per  rogito  dnl'HptéiNK^le/]4tjdro^ndrei  Umj.LA- 
glio  164.3.  Qinni  fimQ-ainT^aeJk,'ttil?iiHf  '^^»Wytan(o  dittadim^an-  \ 
to  Fprejlieri ,  pagano  per  ci^(^ÌHf£^X'ii»f'HSS4i^4Ìm^e*  V«di.a<ÌÌ24. 

6  S.  MyicolQ,ycfco^^,iCì^i>nfc       »  fcOa  alle  iuc  Ohicfe ,  &  alliJìifla 

Alla  Chiefa  Parochialc  di  S.Nicolò  in  drada  S.Fclicccviè  rua  Re* 
IJquia  .  Chiefa  antica^  e  fino  del  11 00.  era  yniui  À  tfuclla  de'  SS.  Tsltlnh- 
KÉ.  e  f eliche  del  izZgjiellecfe  wt0biliJ^ll\4ltdofiì^'4fDkCn9miMta, 


BÉCEMBRE.  ^4^^ 
Del  n75.  aii  22.  Ottobre  in  yn  rogito  del  T^ptaro  ^^jone  Bualeìlifi 
troita  pure,  ch'era  Tarochia .  Del  1 541.  adì  28.  Settembre ,  rogito  del 
T^otaro  Alberto  Zanoliìii,  era  facitore  D.  Floriano  Sella .  Del  1558.  adi 
27.  ^9oflOi  per  rogito  del  T^otaro  Francefio  Èarb adori ,  era  f{ettore  D. 
Angelo  Fogli  ani .  Del  i  $60.  ri  hebbe  principio  yna  Compagnia  Spiri- 
tuale ,  efit  la  prima,  che  cominciajjc  accompagnare  li  Morti  alla  Sepol- 
tura .  Circa  il  I  5  70.  con  architettura  di  Tietro  Fiorini  fu  reedificata^. 
T^lla/iradapublica  dauanti  di  ejpiftì  al^^ata  la  prima  Croce,  quando 
Bologna  venne  alla  Santa  Fede,  e  del  160%.  dalla  Famcglia  Grimaldi  fu 
rinouata  ,  moderata ,  cSr  abcllita,  e  quell'antica ,  che  y'era,  al  preferite  fi 
yede  efpofla  dauanti  laChiefa  di  S,  Mai  ia  della  Tieucdi  Cajiel  Franco* 
Vedi  adì  1 1. Giugno. 

AJla  Parochialc  di  S.  Nicolò  de  gli  Alberi  nella  via  CaiiaJliera  >  o 
vie  Indulgenza  plenaria  di  Gregorio XV.  adi 7.  Settembre  162 
Chiefa  antica ,  e  fi  crede  che  pojfa  cffere  di  quelle,  che  del  336.  al  tempo 
di  S.  Bafilio  Vefcouo  di  Bologna  furono  fabricate ,  e  deflinate  per  Varo^ 
chic,  e  del  12$6.  nelle  cofe  notabili  dell' ^lidofiofogl.  $^.fifà  mentione 
di  ejfa .  Del  1 3 1 4.  Fgolino  lea^ari ,  che  fu  Trettore  di  J{eggiOj  fi  fatto 
Caualliere  aurcato  di  quefla  Chiefa.  Del  1 31%.  adì  lO.-Settembre fu  fuo 
Rettore  D.  Guido  da  S.  Gio.  per  rogito  del  Tataro  Bernardo  dall'Imola. 
Del  1 389.  adì  4.  Settembre  D.  Tacciò  dalla  Cocca,  per  rogito  del  T^ta- 
rc  Taolo  Cofpi.  Del  1 597.  adì  IO.  Marz^  D.  Vgolino  Maflcllari,per  ro- 
gito di  detto  Cofpi.  Del  1441  .adì  11.  aprile  D.  Gio.  da  Vittoria,  per  ro* 
gito  di  Belando  Cafiellani.  Vedi  adì  21 .  Settembre. 

AJÌa  Chiefa  di  S.  Domenico  è  la  fefta ,  già  detta  di  S.  Nicolò  delle 
Vigne ,  nel  qual  tempo  fù  B^ttore  il  B.R  idolfo  da  Faenza  per  nafcita, 
ma  Bolognefe  per  habitatione,  che  poi  la  donò,  con  fe  fiejfo ,  alla  I{eligion 
Domenicana,  doue  yifje  40.  anni,  e  yifù  fepolto  del  1259.  La  Chiefa  di 
5*,  Tacciò  del  Mercato  in  Bologna  delle  Suore  dell  '  Ordine  di  S.  ^goflino 
era  sit  le  ripe  del  fiume  »Auefa ,  quafi  rincontro  alli  primi  Molini  del  Ca- 
nale di  Bjeno,  sit  l'angolo  della  flrada,  eh* é  fra  l'^iuefa  ,  &  il  detto  Canale 
di  B^no,  doue  ancora  in  que'  muri  dipinti  fi  vedono  alcuni  Santi ,  e  quelle 
Suore  per  paffar  '  ad  ma  vita  più  aufiera ,  e  perche  il  loro  Monafiero  mi" 
nacciaua  ruina,  del  1 322. l'abbandonarono, paffando  à  quello  di  S.Guliel- 
moy  come  nel  trattato  di  quella  Chiefa  fi  è  fcritto. 

A  S.  Nicolò  nella  Rafilica  di  S.  Stefano  >  nel  cui  Altare  fi  confèrua- 
no  molte  Reliquie ,  &  acanto  diejjofi  vedevn  peT^xetto  di  Marmo 
tondo  ,  che  vogliono  alcuni,  che  dia  fegno,  come  in  quel  luogo  fiano  B^eli" 
■  quie,  le  quali  la  Tirannia  baccante  facejfe  iui  nafcondere ,  an^i  s'hà  per 
tradittione,che  vi  fia  vn  Tot^t^o  pieno  di  Corpi  di  Sati  Martiri, come  feri" 
ue  il  Tullieni  nelU  Cronica  della  Bafilica  di  S.  Stefanofogl.ios» 


S4S  jyECEMURE. 

A  S.Nicolò  nella  Chicfa  di  S.  Giacomo  maggiore  in  ftrà  S.  Dona- 
nato  >  Aitar  de'  SafìToni. 

Alla  Chiefadi  Tuttili  Santi  e  vn  Va rod*Oglio,ò  Liquore  di  quel- 
lo ,  ch'c  vfcito  dal  Corpo  di  S.  Nicolò  Vefcouo. 

La  Compagnia  de  ^Merciari  incontro  le  Notarie  del  Podcftà  fà  1& 
feda  di  S,  Nicolò  Tuo  Protettore,c  vàalla  Parochialc  di  5.  Nico- 
lò de  gli  Alberi  ad  ofTcrire.  lifudetti  Mere i ari  famio  perlmprefa  vit 
Frafcone  circolatOyfopra  due  sbarre  incrocichiatc  »  L'arte  de'  Merciari 
impiegaua  non  poche  migliaia  diperfoncy  sì  grandi ,  come  piccole  d'ogni 
fejfo,.in  varif  lauori  flimatiffimi  di  Bauellut  è  Capecchiola,  e  fra  quejìi  yi 
fono  le  Calzette,  delle  quali  fe  ne  prauedono  mottijfimt  CittÀ  ,  effendi 
quefla  yna  delle  doti^  e  prerogatiue  di  Bologna,  di  far"  efqui/ìti,e  belliffi» 
mi  lauori  di  Bauella,  più  di  qualunque  altro  luogo  \  e  per  conferuar  quefìa 
dote,  e  per  benefitio  della  TonertJy  che  in  quefla  profejfione  s'alimentai^ 
preuedendo  il  bifogno  la  di  Gregorio  XIII.  con  fuo  fpecial  Breue^ 
fotto  li  20.  Settembre  1 579.  prohibì  il  mandar  fuori  di  quejìa  Città ,  c_» 
T erri f  rio ,  Foiicelli forati ,  sbafati t^man^ati  yò  ricotti ,  e  qualfi  yoglin 
altra  robbaper  far  Bauella,  &  anco  le  Bauelle  mede/ime ,  fe  prima  nom 
faranno  fatte  bianche,  ò  tinte  >  ò  lauoratt. 

S.Leontia  Martire,  à  S.Paola  de 'Barnabiti  ripofa  il  fiio  Corpo» 
mandato  da  Roma  del  1 647.  dal  Cardinal  Bernardino  Spada,  (ot- 
to il  Ponteficato  d*  Innocentio  X.  &approuato  dal  Tuo  Vicaria 
Card.  Martio Ginerti ,  come  per  rogito  del  Notaro  Paolo  Vefpi- 
guano  1  i  2.  Nouc'iibre  1 647» 

Gio.  Abbate  BolognefedeirOrdine  de*  Monaci  neri  Benedettini  dt 
Santa  y ita,  del  1402.  in  quefio giorno  morì  ,efiifepolto  nella  Chiefa  dt 
S.  Traccio,  oue  fi  yede  yna  pietra  di  marmo  con  la  fua  ejfigie  fcolpita^^ 
Vedi  in  Gbirard.  fogl,  572. /wr. 2. 

'Hella  Sala  del  I{é  Entio ,  detta  bora  della  I{pta ,  à  fucn  di  tromba  il  dopo> 
pranfo  fi  dà  principia  aW Eflrattione^delli  4.  mitta  Creditori  del  Mo»ttj„ 
chiamat<>dell'Elette,e  lo  fanno  in  quattro  volterà  yn  Quartiero  itgiornop 
e  prima  quello  di  TierayStiera,.Trocola,e  I{auegnana.  Hebb' origine  que-^ 
fio  Monte  dal  Confèglio  delli  ^.millayefi  chtamauano  Configlieri,  li  qua- 
li ogn'anno  adì  6^  Decembre  fi  radunauano  nel  Vala'j^ ,  detto,  bora  del 
Todefià,  doue  da  certe  borfe  ejlraeuano^  ad  yna  ad  yno  tutti  gli  Vgictj  del 
Ttrritorio ,  cioè  Capitantati,f^icariati  &c.  ancora  fi  cauauanotutti  li 
Tuffar  iati  >  SoprafiantirDifenfori ,  Dacieri ,  Campionieri ,  B^uifori,  Cu- 
fiùdi  dellt  Carceri ,  Chiauieri  delle  Torte  ytr  altri  yffìciali ,  Minifiri ,  e» 
Cariche ,  che  feruiuano  al  buongouemo  della  Città  j.  e  tutti  quefii  paga» 
Bono  yna  certa  annua  ricognitione^  regalia,la  quale  il  fuietto-Confeglì» 
apfiic4HM  afe,  e  per  mr^o  d'yn'  efirattione  difirlbuiua  à  forte  >  cJr  i 
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fcun  Quartiere  toccami  circa  222.  Breuetti  beneficiati  di  dette  ^e^alie\ 
ma  poi  del  ejjendo  efiinto  il  fudetto  Confeglio  deìli  ^.miUa,il  quale 
già  fu  injlituito  fino  del  1295.  <^il^  Città  fu  eretto  il  fudetto  Monte  di  4^ 
milla  Creditori,  con  l'entrate  delle  fudette  reco^nitioni,  e  regalie,  le  qua^ 
Uà  forte  ancor  di  preferite  fi  eftragono  nel  fopradetto  modo  antico  ,1^' 
ogni  giorno  durante  la  fudetta  efirattione  fuona  alcune  martellate  l^ 
Campana  deU\Arringo  .  y^^^nofogl.  2  54.  e  Ghirard. p.2»  nella  tauol^^ 
fatto  la  lettera  C. 

S.  Ambrogio  Vcfcouo  di  Milano ,  che  prima  di  S.  Petronio  fa  Pro- 
tettore di  Bologna ,  feila  alla  Tua  Confraternità  nella  via  detta  U 
Sauenella,così  chiannara  perpaflar  'iui  vn  ramo  d'acqua  del  fiu- 
me Sauena,  &  il  Senato  vi  of!erirce  cera  ^  quelli  dell'  vno  >  e  delF 
altro  fc (Todi detta  Confraternità  in  qucHo  giorno  guadagnano 
Indulgenza  plenaria  t  &  il  fimile  in  articolo  della  lor  morte, per 
GregnoXlII.li  5. -Maggio  1 5S1.  e  di  Gregorio XV.  li  25.  No- 
uembre  1 62 1 .  Hebbe  principio  detta  Confraternita  adì  9.  Mars^o  1 456. 
da  alquanti  Milanefi ,  e  del  161 3.  adì  1 2.  Luglio  da  Monfig,  ^lejfandro 
Lodouift  ^rciuefcouo  di  Bologna,  che  fi*  C  regorio  xy»  yifù  poflo  la  pri- 
ma pietra  fondamentale  nel  retdificar  la  Chiefa . 

Alla  Confratei  nità  di  S.Carlo  nella  via  nuoua  di  Reno,è  la  fefta,<5c  è 
Indulgenza  plenaria  per  li  fratelli,  e  forclle  di  detta  Confraternità 
conccflalida  Papa  Paolo  V.  come  per  Tuo  Breuc  dato  in  Tufco- 
lano  adì  8.  Ottobre  1 61 2. 

Alla  Metropolitana ,  &  alla  Bafilica  di  S.  Stefano  fono  Reliquie  di 
S.  Ambrogio  Vefcouo. 

AJlaBafil  ca  diS.  Petronio,  fefta all'Altare  di  S.  Ambrogio.  Doue 
bora  è  il  Choro  era  la  Chiefa  di  Sant  '  Ambrogio ,  di  cui  il  Ghirarda^^ 
fà  mentione  deli  in.  la  qual  Chiefa  per  alcuni  fecoli  feruì  per  Tempio 
del  TaloT^  della  I\cpubUca  di  Bologna ,  il  qual  TaloT^o  era  nella  con- 
trada vicina,  detta  bora  de'Tignatari,  e  dauanti  era  la  Tia^a  maggiore 
vecchia ,  la  qual  occupaua  il  terreno,  dou'é  il  Monafiero  de  '  Celeftini ,  le 
Cafe  de'  Marf gli,  O-  altre  fino  à  Santa  Maria  BaronceUa. 

S.  Agatone  Mart.  il  fuo  Corpo  fi  conferua  alle  Monache  di  S.  Ago- 
flino,cftratto  da*  luoghi  lacridi  R  cma,  con  facoltà  di  Papa  Gre- 
gorio XV.  ócapprouaro  dal  Card.  Gio.  Garzia  Mclmi  luo  Vica- 
rio ,  come  per  rogito  d'Antonio  L  ocatelli  adì  ?o.  Stttcbrc  1622. 
&  è  vno  di  quelli ,  dc'quali  fi  fà  n.ent  ione  adì  19.  Genaro. 

Alla  Chiefa  della  Congrcgatione  di  S.  Gabriele  di  poira  Rauegna- 
na  s'incomincia à  (olcnnizare  la  >^ouena  della  Ccncettione  della 
B.V.&  il  dopo  pranfo  c6  fermone  fi  fanno  EflTercitij  di  diuotione, 
C  dura  per  tutto ii  1.5.  del  corrente  5  la  prima  roltafu  del  1^2$- men- 
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fre  éetta  CroHgregatione  era  nella  Chiefa  de'  Santi  Tietro,  e  Marcellino.. 

%Alli  "Padri  Conuentnali di S.  Francefco  alle  bore  z^.ftfà  l'^cademia  Spi^ 
rituale ,  infìituita  del  1 640.  dal  T.  F.  Gio.  Batti/la  Fontana  Bologneft^, 
One  fi  difcorrecon  Toefie  volgariy  e  latine  delle grande:(ji^e  di  Maria  Ver- 
ginei e  nella  TiaT^a,  ò  Salegata  di  S.  Francefco  la  /era  fi  fanno  f e/le, con 
fuochi ,  e  luminari  -y  laefualVia^^T^a  à  longa  piedi  S60.  e  fù  falegatadi 
faSì  deli6ì$'  Q^iui  erano  le  fojfc  del  penultimo  circolo  della  Città ,  che 
del  116$.  d'ordine  dell'Imperatore  furono  riempite,  e  fpianate  ;  le  firade, 
che  di  prefente  fi  comprendono  nel  giro  delle  fudettefojfe,  fono  '\>faieU 
la.  Via  delia  T^ue,FoJfato,dal  Conueto  delle  Monache  della  Concettione, 
Via  de'M  folini,Horto  delle  Monache  di  S.^gnefe,Campo,OMero  "Prato  di 
S.  Antonio ,  Borgo  delle  Touaglie,  dietro  il  Conuento  di  S.Domenico,  Ce- 
fiello ,  Via  delle  Cadellate ,  dal  Conuntto  delle  Monache  di  S.  Loren-^o, 
Cartoleria  nuoua ,  Salegata  di  firà  maggiore ,  Vellacani ,  dal  Cnaflo  de' 
Dentinogli,  dalle  Stadiere  delle  Moline,  dal  Gua:^:^atoio,  dalla  Confrater^ 
itità  di  S.  Bartolomeo  dietro  ì{eno,fino  al  Borgo  delle  Caffé ,  super  detta 
firada  alla  fudctta  Salegata  di  S.  Francefco. 
8  Concctcione della  B.  Vergine ,  fcfta  alle  Chiefc,  <Sc  Altari  della  Ma- 
donna ,  c  fefta  principale  di  tutta  la  Religione  Francifcana,  & 

Alla  Cliiefa  di  S.Franccrcodc'Frati  Conuenr.di  S.Francefco  con  ap- 
parati ,  e  mufica  viene  folennizata  ;  nel  cui  Santuario  è  dei  VeJo,c 
Camifcia della  B.  V.  Iiauuta  dal  Card.  Derraftaim  del  1 62 

Alla  Chicfa  di  S.  Maria  della  Conccttionc  in  ftrada  Saragozza,Mo- 
nachc  dell' Ordine  di  S.  Agoftino.  ^utuiOratio  Samachini  dipinfe 
la  tanula  dell'aitar  maggiore  ,  con  la  Madonna  folleuata  da  gii  Angeli, 
Vedi  adì  i  z.  Ottobre. 

AllaChiefa  Parochialedi  S.  Maria  Baroncclla  nella  via  de'Marc- 
Tcalchi  n  fa  la  fcfta .  Del  1467.  adi  10.  Settembre  D.  Antonio  Bottoni 
era  J\ettore  di  detta  Cbiefa.  Del  1 5  5  5.  ^rf/  l^.^Agofto  D.  Galeazzo  Mar- 
figli.  Del  I  5  45 .  /;  j  o.  Cenaro,  per  rogito  del  '^ptaro  Tomafo  Gambari- 
ni,  D.  Enea  MarfiglLDel  1 567.  adì  1 2.  Maggio  il  Vefcouo  CardJGabriele 
Taleotti  v'affegnò  parte  della  Cura  di  S. Martino  dalle  Bollette.  Del  1659. 
fù  riflaurata ,  e  fatta  in  volta  la  Chiefa .  Del  i  574.  adì  1 6.  Decemhr^ 
l'Imagine  della  Madonna  dipinta  nel  muro  del  Vala-^T^o ,  doue  erano  /o 
Cafe  de'Lamherta:^i,  rincontro  S. Martino  dalle  Bollette,  per  lo  grandi  fi- 
fimo  concorfo  fu  ordinato,  chefoffe  coperta^  perciò  foUeuandofi  il  popolo 
con  gran  quantità  di  Putti ,  furono  necejfitati  gli  Sbirri  ferrar  fi ,  e  fortifi- 
car fi  dentro  la  lor guardia,  &  aU'hora  fipofero  le  catene  alla  Pia'^a,e  li 
S  oldati  à  piedi,&  à  cauallo  s'armarono  per  gnardarla.Fu  poi  adii.Genaro 
l  SJS'f^cretamente  di  notte  tempo  leuata,  &  al  prefente  fi  troua  coper-' 
ta  d'y^'altra  Madonna  ncll'Mtar  maggiore  di  qttefia  Chiefa  di  S.  Maria 


BaroneeiU  »  J^/  vicino  era  S.  Benedetto  da*  Valij ,  edel  ì$  74.  adt  1 8. 
Giugno  f  per  rogito  del  Tataro  Antonio  GandoLfi  era  [ho  lettore  D.  Giro- 
lamo Campagna  ;  le  yeftigia  della  cui  Chiefa  fi  vedono  quitti  vicino ,  fui 
canto  del  hcolo,  che  non  ha  refpiro,  contiguo  alla  Cafa  ée'Telikaniye  del 
1256.  era  vno  de'  luoghi  doue  fi  public  auano  Bandi, 

AlU  Chiefa  di  S.  Gabriele  di  porca  Raucgnana  c  la  feda  della  Con- 
cettione  di  Maria  Vergine. 

Alla  Ghiera  di  S.Giorgio  in  Poggiale  de*  Padri  Semiti  fcfta  princi- 
pale delia  Compagnia  della  Concetrione ,  &  il  dopo  Vcfpro  fi  fà 
la  Proccflion  generale  della  B.V.diConcetnonce  fi  maritano  tre 
Citclle  I  come  nel  Fenerdì  della  fettimana  fi  dice .  Fu  iujìituita  la  det- 
ta Compagnia  adì  1 2.  Tipuembre  1586.  e  /*  Imagine  di  quella  E.  y.  fu 
con  Jolennità  coronata  adì  7.  Deccmbre  il  dopo  pranfo  del  1 614. 

Alla  Madonna  della  Sanità  nella  via  de'  Chiari ,  dietro  il  Monade- 
IO  di  S.  Gio.  in  Monte  è  la  fcfta .  Q^efia  imagine  dipinta  nel  muro 
della  chiefa giÀ  di  S,  Eutropio ,  antichilfimo  Monajìero  de'Canonici  J{e- 
golari  Lateranenfi ,  la  qual  Imagine prefa  in  diuotione  da  Ciò.  Balbi ,  vi 
fece  vn  poco  di  riparo,  per  difenderla  dall'  ingiuria  de  '  tempi.  Di  quejìa 
raccontafi  come  del  1 596-  trouandofi  vno  firoppiato ,  per  nome  Gio.  Do- 
menico CoT^T^a ,  //  quale  facendo  ogni  giorno  oratione  dauanti  vn  *  altra^ 
Imagine  pofia  nella  parte  anteriore  di  detta  Chiefa ,  tré  giorni  nella  me- 
de firn'  bora  per  nome  s'vdi  chiamare ,  aggiungendo  la  ter%a  volta  vieni 
quà  fe  vuoi  ejfer  fanone  portando  fi  dauanti  alla  fudett'  Imagine,chiamiita 
al  prefente  della  Sanità,  fi  rifanò,  e  lafciandoui  le  Crocciole ,  la  fcruì  fino 
alia  morte,  che  fu  adì  5 .  Decemb.  161  S-e  per  le  molte  gratie,c  he  cotinua- 
-mentefaceua  à  fuoi  diuoti,fu  chiamata  la  Madonna  della  Sanità ,  e  vifà 
fatta  la  prefente  Capelletta  ,  gouernata  dalli  Canonici  Regolari  Latera^ 
nenfi  del  fudetto  Monafiero. 

A  S.Giacomo  de' Carbonefi  fcfta  della  Compagnia  della  B.Vcrg. 
]mmaco]ata,eretta  del  1 664.  in  detta  Chiefa.con  facoltà  del  Pon- 
tefice ,  e  quelli  di  detta  Compagnia  in  qucfto  giorno  guadagnano 
Indulgenza  plenaria ,  &  il  fimilc  in  articolo  della  lor  morte,  co* 
me  per  Breuc  di  Papa  Alcfiandro  VII.  dato  in  Roma  li  1 1.  Gena- 
IO  1665. 

A  S.  Lucia  de*Padri  Giefuiti  in  ftràCaftiglioncfefta  all'Oratorio 
della  Congregarione  della  Concettione,  e  vi  e  Indulgenza  plena- 
ria di  Gregorio  XIII.  adì  4.  Decembre  1 5  84.  per  l'aggrega tiono 
all'Annonciata  del  Collegio  Romano  adì  4.  Aprile  1626.  Sono 
^rtifii,  che  iui  fi  radunano  le  fefie  la  mattina  à  far  le  loro  diuotioni ,  per 
inflituto  del  V.  Giorgio  GÌHjìinianiy&  hora  fanno  la  fefla  la  Domenica  fe- 
guente,  per  Breue  di  TapalnnoccntiQ     li  6,  aprile  I649.  Fratello  di 
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queflaCojt^regMMMcfà  Antonio  Maria  Padouani  BoIogncfc,i7fdl; 
effeuitio  era  di  Muratore,  &  benché  fojfe  idiota  pcrfona,  non  fapende  ne 
lecere,  ne  fcriuere ,  nondimeno  per  -poler  Dinino  dottamente,  e  con  gran 
franchez^  difcorreua  bene  fpeffo  de'  Mijleri  più  profondi  della  Sacriti 
Scrittura .  Fii  digrandiljìma  oratione,  humile ,  e  dottato  di  gran  carità , 
Si  racconta ,  che  fiando  in  oratione  dauanti  alla  Croce  de*  Capuccini 
fuori  di  porta  S.  Siamolo ,  com'  era  fuo  folito ,  &  in  quello  fiejfo  temp9 
ejfendo  vnVadre  Capuccino  in  Chiefa  ad  orare,quefii più  volte  fentì  yna 
yoce,  cheli  commandò  douer'  andar  fuori  della  porta  della  Chiefa ,  doue 
portatofi  I  vide  fopra  il  capo  del  fudetto  Antonio  Maria  orante  vna  Co^ 
rona  tenuta  per  mano  d'  vn  '  Angelo  .  Impetrò  la  fanità  ad  yna  Damd 
grauemente  infermai  predi Jfe  cofe  aituenire,  &  in  particolare  la  fua  -piti- 
ma  malatia,della  quale  in  età  di  6$.  anni  morì  adi  1 4.  aprile  1 649.^  r^• 
pojlo  in  vna  Cajfa  à  parte  co  iferitXione,fu  fepolto  nella  Chiefa  di  Tutti  li 
^anti  nella  Braina  difirà  Stefano  à  mano  de/ira  neWentrar  in  d.  Chiefa. 
Alla  Madonna  di  Gallicra  la  fera  fi  fanno  dcuotioni,  con  fermoni,  e 
mufica.* . 

Suor  Eufrafia  Acurfi  mangiaua  talhora  herha  fola,  con  aceto,  fà  veduta 
fpejfe  volte  dopo  Meffa  refiar  '  immobile  5  fit  vifttata  dalla  B.  f^erg.  an- 
nunciandole  la  morte,  che fk  nel  Monafiero  di  S.  Tietro  Martire ,  con  f^ 
ma  difantità  </f  / 1 5  8  5.  * 

Dell'anno  1 5 1 5.  "Papa  Leone X.  alle  hore  22.  per  ftrada  Maggiore,  con  mot*- 
ta  folennità  entrò  in  Bologna»  Vedi  adì  1 1 .  di  qiiefto  mcfc. 

Il  Tonte/tee  Clemente  FU,  la  feconda  yolta  delibi  z.accompagnato  da  1 4; 
Cardinali,  per  firada  maggiore,  entrò  in  Bologna.  Vedi  a  dì  n .  di  qu€- 
fto  medcfimo  mefc.  ' 

S.  Siro  VcfcoucfcftaaHa  fua  Chiefa  Parochiale  ,  detta  anco  di  S; 
Gregorio ,  dalla  volta  dc'Barberi,  luogo  de'Canonici  R  egolari  di 
S.  Giorgio  in  Alega,  yedi  ne  '  giorni  Indifferenti  alli  altari  priuile- 
giatiil  21. 

Alla  Chiefa  di  S.Giacomo  maggiore  in  ftri  S.  Donato,  fono  Reli- 
quie di  S.  Siro  Vcfcouo ,  <5c  anco  di  S.  Valeria  Vcrg.  e  M  art.  della 
quale  hoggi  è  la  feda. 

S.  BaiTiano  Martire ,  alla  Chiefa  di  S.  Franccfco  fi  confcruanaRcli- 
quie  di  detto  Santo. 

Francefco  Boncompagni  Nobile  Bologncfe  ,T>romf  ore  di  Tapa  Gre^ 
gorio  XIII.  Cardinale ,  &  ^rciuefeouo  di  7{apoli,  doue  quefio  giorno  con 
■vniuerfal  dolore  di  tutta  la  fua  Cregge  del  1641 .  mori ,  e  fù  fepolto  in^ 
S.  Maria  ad  Capellam  vicino  l'aitar  maggiore .  Era  Trelato  di  vita  in^ 
nocente,  C  ^Angelica ,  verfatifftmo  in  tutte  le  fcien^e ,  e  fupremo  ama- 
t9re  dell'antichità;  liberal]ffim9  verfo  1  Toueri^  hauendo  in  7{apolifp€^. 
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Jhpii  di  80.  milU  Ducatoni  in  Elemofine ,  era  tutto  intento  alla  fdut^ 
dell'anime ,  in  modoy  che  frequentemente  con  ifiupore  di  tutti ,  accom- 
pagnaua  fino  al  patibolo  li  Condannati  à  morte  ,  con  gran  frutto  delh* 
Unirne  loro.  Del  16?^.  quando  le  fiamme  del  Monte  VefuMo  minaccia- 
mano  l'efìerminio  di  'ì^poliyà  piedi  nudi^rerfando  dagli  occhi  abbondan- 
tiffime  lagrime,  con  le  H^liquìe  di  S.  Cenar 0  Martire  Trotettore  di  detta 
Cittày  proc clonalmente  fi  portò  a  yifia  dei  detto  Monte ,  e  con  la  Bene' 
dittione ,  mediante  intere  ejjtone  di  dett»  Santo  'Protettore,impedì  il  pio 
Tafiore  il  corfo  delle  fiamme,  e  trattenne  l'ira  Diuina .  Vedi  l'Italia  Sa- 
cra deU^yghello  tom.6.  pag.  248 . 

ij»  La  Domenica  feconda  di  qucfto  mcfc  la  Compagnia  dc'Tofchi  la 
mattina  Ci  raduna  alla  (ua  Rcfidenza  nella  Bafilica  diS.  Srefano, 
per  creare  gl'Vfficiali  per  Io  proflìmo  Semcftrc  deiranno,  y'edi  nel 
mefe  di  Giugno  la  feconda  Domenica, 

20 1  GIORNO  VOTIVO,  alla  Glorionfllìma  Vergine  del  Rofàrio 
Protettriccpcr  mczo  del  la  quale  fi  quietò  il  Córagio  Tanno  1 6  ?  a 
feda  alla  Chielà  di  S.  Domenico ,  douefi  vede  in  pittura  famofi/Jì ma 
di  Guido  I{eni  il  nobiliffimo  Talione,  con  la  Beata  Vergine  del  f{ofario,e  lì 
Protettori  della  Città  ,  il  quale  dopo  tr^ giorni  fi  ritorna  fotta  la  cuflo- 
dia  del  Senato  in  Tala:^^o.  Cadendo  in  Domenica  fi  fi  it  giorno  feguentc 
lafefia.  Vedi  nelle  Domeniche  delmcfcrvltima,&adì6.Mag- 
gio ,  e  20.  Settembre. 
S.Mckhiade  Papa,  à  S.  Paolo  de* Padri  Barnabiti  fono  (tic  Reli- 
quie t  anco  di  S.  Giulia  Vergine,  e  Martire>della  qual'hoggi  pu- 
re fi  fa  la  fcfta. 

S,JVIercurioMartire,alIa  Chielà di Sw  Francesco  ficonferuano Re- 
liquie di  detto  Santo. 

Alla  Metropolitana  di  S.  Pietro  la  mattina  incomincia  la  ProcelTìo- 
ne ,  alla  quale  interuengono  la  Confraternità  di  S.  Domenico ,  le  I{eligio^ 
ni  de*  Frati  Conuentuali  Francifcani,  e  Domenicani ,  Monaci  di  5".  Troco^ 
lo.  Capitoli,  e  Clero  della  Città,  Legato,  &  ^rciuefcouo ,  &  altri  Terfo^ 
naggi ,  come  alla  Capella  delli  9.  Febraro  ;  egli  Stendardieri ,  e  di  piit  li 
Majjari  delie  ^rti ,  e  ranno  à  5".  Trocolo ,  &poi  à  S.  Domenico  >  doue  fi 
fà  Capella,  e  dal  Tublico  fi  maritano  fei  Verginelle  delle  nominate,come- 
adì  1  $,7^uembre  ;  dopo  raffi à  S.  Lucia k  yifitare  li  Santi  Igttatio ,  t_» 
Francefco  Sauerio ,  renerati come  nuouiTrotettori della  Città,  e  tutto  il . 
giorno  fuonano  le  Campane  del  Tublico,e  la  fera  fi  fanno  fefle,e  fi  dàfu&*\ 
io  all'artiglieria.  L'anno  16  IO*  fi  fece  quefia  Trocejfione  il  giorno  di  5. 
do.  Euangeltfia,  e  fu  la  prima  volta. 

5.  Ma  ria  di  Loreto ,  che  fu  in  Sabbato ,  giorno  nfl  quale  fi  portata  dagli 
jktgtti  US^Cafa  à.  Loreto^ ,  nella  quale  fi  riuerifce  la  miracolofa  lm<t-^ 

ginc 
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gine  di  Maria  Verg.  fcolpita  in  Ugno  da  S.  Luca ,  copia  di  cui  fi  vede  itt^ 
varie  Chiefe  delia  Città ,  cioè  à  5.  Vrocolo  ,  alli  Cele/lini  in  jìrada  S.  Ma- 
molo ,  à  S.  LorenT^o  diporta  StierajtSr  à  S.  Bono  in  Cierufalemme ,  cióé 
prejjò  la  Cine  fa  di  S.  Stefano  \  e  quefio  giorno  ft  fa  folenniffim^  con  gran 
fefic  per  tutta  la  Marca. 

Alla  ChiclHdi  S.  Bartolomeo  de' Padri  Teatini  nella  Capclla  della 
Marchel'a  Vittoria  Pcpoli ,  fi  riuerifce  l'Imaginc  della  B.  Verg.  di 
Loreto  fcolpita  in  legno  di  Cedro ,  à  fimilitudine,  e  modello ,  & 
della  medefima  grandezza, e  proportionare  mifuredi  quella  del- 
la Santa  Cafa,  douc  quella  per  diuotione  alquanto  tempo  è  ftata_^ 
riporta  dell'anno  1 664. 

Alia  Cliiefa  deli' Annonciata  de'  Padri  Minori  OflTcruanti  di  S.Fran- 
ccfco  fuori  di  porta  S.  Mamoio ,  fcfta  alia  Madonna  di  Loreto  in 
detta  Chicfa. 

Girolamo  Biondi  da  Bologna  fn  de  *  primi  fratelli  della  Congregatione 
di  desti  Maria  in  S.  Lucia ,  huomo  di  fegnalata  humiltà ,  grande  oratio-* 
ne ,  &  Operarlo  indejfejfo  della  Dottrina  Chrifiiana  \  rccitaua  ognigior» 
no  l'Officio  grande  s  bene  fpejjo/ì  maceraua  con  difcipline ,  e  digiuni ,  he- 
vendo  per  lo  più  acqua  pura  \  dalli  quattordici  anni  dell'età  fua  cominciò 
à  frequentar  li  Santijjìmi  Sacramenti  due  volte ,  e  piti  la  fettimana  ;  da^ 
tutti  fu  tenuto  ,  che  morijfe  Vergine  in  età  d'anni  6$.CÌriìt  arca  panico^ 
lare  in  S.Luci  a, ananti  la  Capella  della  Circocifionctdetta  poi  di  S.Frarce- 
fco  Saucrioyfùfepolto  del  tóoó.'Hslla  qual  Cbiefa  in  Capella  di  S.lgna- 
tio  adì  1 2.  Mar^o  1 642./*:  fepolta  la  Vergine  Lucia  Vcnwra  ;  quejla 
hehbc  tanto  gujio  di  mortificar ft^  che  per  lo  più  novgujìaua  viuande ,  che 
cenercyò poluete  non  vi  mrfcolaffc.  Fù  patientiffmaymajfime  nell  '  infer-» 
mità,  che  le  durò  tré  anni ,  della  quale  morì  in  età  d'anni  23-  dopo  d'ha- 
Iter  convn  Crocejiffo  in  manoy  fatto  vn  longo  ,  e  dotto  difcorfo  della  Taf- 
fwne  di  Chriflo,  alla  prcfen^a  del  T.  Giorgio  Ciulìiniani  fuo  ConfcfJ'orcy  ti 
quale  atteflò  quejìa  cffefvna  Verginella  di  flraordtnaria  bontà. 
I  S.  Damalo  Papa, e  Martire, alla  Clìicfa  di  S. Giacon  o  maggiore, 
&  alla  Confraternirà  de' Poueri  della  Regina  de' Cieli  nella  No- 
fadella,  fono  Reliquie  di  detto  Santo.  La  Cbiefa  di  S.  Damafo  era 
nella  Jlrada  degli  Orefici  rincontro  alle  Beccaric  ,ful canto  delle  Cal^o- 
lerie,  efc  ne  vedono  ancora  U  yejìigie .  Fu  edificata  del  105  ?.  da  Tie- 
tro  di  Te/la  Scanabecchi  contigua  alle  loro  Cafc.Dcl  i  i66  fti  reedificata. 
Del  1 5  5 1.  <z<// 19.  F ebr aro ,  per  rogito  del  J^gtaro  Ciò.  Celidonio-  era^^ 
I{ettore  D.  Calea'^p^o  ViT^ani,  e  del  I  $66.fìt profanata .  Mi  tempo  diS, 
Damafo  Tapa  in  F^ma,  che  fu  circa  ti  3  80.  fk  vna  Donna  vedoua ,  c'ha- 
neua  hauuto  l'vno  dopo  l'altro  giuridicamente  22.Mariti,  e  fi  maritò  in^ 
vn  T'edouo.che  ftmilmente  haueua  hauuto  zo.MogU  »  onde ciafc uno  flana. 

cm 
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etn  defideriot  ^umI  di  loro  farebbe  il  primo  à  morire  -,  mori  la  Donna ,  eJr- 
aU'e/jequie  concorfe  tutto  il  "Popolo ,  &  il  Marito  >/  comparue  con  rna^ 
Corona  di  Lauro  in  tefta ,  &  vna  palma  in  mano ,  in  fegno  dell'  ottenuta 
"littoria,  f^edi  luigi  Contarini, 

S.  Eurithio  Martire ,  fcfta  alle  Monache  di  S.  Maria  Nuoua,  douc  fi 
conferua  il  tuo  Corpo  edratro  da  luoghi  facri  di  Roma,  ottenuto 
pcraiezo  di  Suor  Caterina  Vcrgmia  Maluczzi ,  approuato  da^ 
Monfig.  Marcello  Anania  Vcicouo  di  Sutri  ,e  Ncpi ,  Viccgercn- 
te  del  Card.  Martio  Ginctti  Vicario  di  Papa  Akfl'andro  VII.  li  2. 
Maggio  165  5.  &  in  Bologna  riconofciuto  dal  Vicario  generale^ 
Arciuefcouale  Antonio  Ridolfì ,  per  rogito  del  Nocaro  Carlo 
Vanotti  adi  2.  Agofto  1655. 

S.  Gentiano  Martire ,  alla  Madonna  di  Galliera .  ì  S.Bartolomeo  di 
porta  Raucgnana,  alla  Chiefa  di  Tutti  li  Santi ,  Se  alla  Confrater- 
nita delle  Sette  Allegrezze  dalle  Moline ,  fono  fue  Reliquie. 

A  S.  Gio.  in  Monte  e  Reliquia  infignc  di  S.  Gentiano  Mart.  hauuta 
fotto  il  Ponteficato  d'innocentio  X.adì  1 3.  Maggio  i652.crico- 
nofciuta  come  H  è  notato  adì  2 1.  Genaro. 

S'abboccarono  in  Bologna  del  Tapa  Leone  X.  e  Francefco  I{é  di  Fran- 
cia y  ilTonteficegiunfe  il  giorno  della  Concettione  della  Beata  Fergint^ 
per  firada  Maggiore  alle  22.  horey  con  20.  Cardinali,  62.  yefcoui,  e  mol- 
ti Trelati ,  dr  ^mbafciatori  ;  &  il  I{é  arriuò  (juefio  giorno  alle  bore  1 9. 
per  firada  S.  Felice^  la  quaiera  addobbatale  coperta  fino  al  Tala^o,ha- 
ueua  40.  trà  Duchi,  Vrencipi ,  e  Marc  he  fi ,  800.  Jiobili ,  mille  Sklabay" 
dieri  tutti  yefiiti  alla  diuifa  ,  altre  tanti  huomini  d'arme,  1 500.  tra  Bal- 
lefirieri ,  ijr  Archibugieri  à  Cauallo ,  e  due  milla  Fanti .  //  giorno  di  S, 
Lucia  in  S.  Tetroniofifece  Capella  -,  il  Vapa  celebrò  prefente  il  I{é ,  22. 
Cardinali,  con  tutto  il  loro  Corteggio ,  e  Confaloniero  ,  con  tutti  li  Magi- 
firati ,  e  nel  TalaT^^o  furono  alloggiati,  fer bando  al  Legato,  yicelegato,e 
Confaloniero  li  /oliti  loro  appartamenti ,  e  fra  dentro ,  e  fuori  della  Città 
erano  6.  milla  Fanti,  e  ii.milla  Caualli  j  //  B^  partì  per  Milano  adi  16. 
dopo  d'hauer  il  giorno  i^.  fatto  in  Vala":^  la  fontione  di  fanar  molti  dal 
male  delle  Scrofole  \  e  due  giorni  dopo  parti  anco  il  Tontcfice  per  la  fira- 
da di  Fiorcm^a,  hauendo  dalla  Città  riceuuto  ogni  douuto  ofi'equio, 
12  S.  Ermogene  Martire,  alle  Monache  di  Giesù  Maria  in  lirada  Gal- 
Jiera  ripofa  il  Tuo  Corpo,  eftratto  da  luoghi  facri  di  Roma  lòtto  il 
Ponteficato  d  '  Innocentio  X.  e  donato  loro  del  1645.  dal  Card. 
Nicolò  Lodouifi  Arciuefcouodi  Bologna. 

S.Coftantio  Martire,  alla  Chiefa  di  S.  Maria  dc'Serui  in  ftrada-> 
Maggiore,  <Sc  alle  Scuole  Pie  nella  Via  d'Egitto,  fi  confcruano  fuc 
Reliquie . 

A  a  a  a  ^  Alle 
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Alle  Monache  Latcrancnfi  di  S.  Lorenzo  in  (>rà  Caftiglione  è  va-» 
Braccio  di    Coftantio Martire,  hauuto  da  Roma  (òtto  il  Pontc- 
ficato<i*A]cflandro  VII.  li  27.  Febraro  1662. come  per  rogito  del 
Notaro  Nicolò  Fiorelli  Romano,<5c  in  Bologna  riconofcùito  dal 
Vicario  generale  Arciucfcoualc,  per  rogito  del  Notaro  Carlo 
Monari  li  20.  Aprile  I662.  Fiorirono  in  concetto  di  Santità  alcunt^ 
Monoiche  Bolognefi in  quejio  Monajleroycome  fu  D.Maria  Maddalena 
Rodi  figliuola  di  Tiberio  l{p/Ji,  e  di  Giulia  Legnani ,  hebbe  l'educationc 
delia  Madre  D.  Cecilia  Ghifelieri ,  e  per  particolar  frrouiden'^a  di  Dio  le 
fu  ajfegnato  per  Confeffore  il  V.  D.  Celfo  Coradini  Canon»  I^egol.  Later» 
Modonefe  difanta  rita ,  fatto  la  cui  direttione  tanto  s'auan'^è  nella  via^ 
del  Signore ,  che  meritò  di giongere  allo  fiato  di  -pera  perfettione ,  e  gli 
effetti  lo  dimofirarono,  poiché  perla  marte  difua  Madre  fentì  accettar ft 
per  figliuola  dalla  V'ergine  Santifflma  \  fi  andò  diueife  volte  in  orationt^ 
bebbe  riuelationi  della  morte ,  non  folo  d  vna  forella ,  mà  d'altre  perfo^ 
ne  ancora  \  vide  l'anima  della  fudctta  D.  Cecilia  GhifcI'Cri  fpirar  nelle 
braccia  di  GiesàChrifio  adì  10»  Decembre  l6^%>  fu  deftderofa  di  rifor^ 
mar  '  il  fuo ,  e  di  piantar  nuouo  Monafiero ,  e  non  ottenuto  con  fuogran- 
diffimù  difpiacere  l'intento^  le  fu  propoflo  da  Varenti  di  trasferirfi  in  vn* 
altro  Monafiero  ,  mà  per  Diuina  riuelatione  le  fik  impofio  à  non  partir  ft 
dal  fuo  \fcriffe  la  vita  di  X>.  Celfo  Coradini  fuo  Confejfore ,  che  morì  adi 
Zj.  Giugno  1630.  in  Tauia ,  e  fiando  in  oratione  vide  l'anima  fua  èn  Trf^ 
radifo  j  patì  i  dolori  molto  tempo  delle  Viagbe  di  Chrifio ,  e  nell  *  al\arfi 
neU'Hofiia  fantijjìma  fanciullino  lo  vide  \  predi ffe  la  fua  morte»  chefeguì 
adì  16»  Maggio  1661-  viffe  »  e  7norì  quefia  fcruadi  Dio  con  tanta  diuo^ 
tioneiche  quelli,  ch'erano  fiati  fuoi  Confejjori»  hebbero  d'attefiarc  in  vo^ 
ce,  ed  in  ifcritto  molte  volte  no  hauer  ritrouato  in  lei  materia  d'affolutio^ 
ne'yfu  ripofio  il  fuo  Cerpa  in  vna  caffa,  e  fepolto  nel  Choro  della  Chicfa 
di  S.  Maria  del  Cefiello ,  goduta  pure  dalle  medcftme  Monache.  D.  Erfi- 
glia  di  Francelco  Teodofij  ^  nel  vita  così  parca  >  e  di  così  poca  nutrì- 
tione  ,  che  humanamente  credere  non  fi  puòy  chefofi^e  hafiante  perfofien- 
tarla ,  mangiando  quafi  fempre  pochijjìmi  frutti ,  e  beuenda  acqua purai 
tutto  il  giorno  ,  e  parte  della  notte  f  detratto  il  tempo ,  che  daU'vhidieH- 
:i^a  V  era  defiinato  aliefiercitio  de*  fuoi  vfftcifj  fe  neflaua  nel  Choro  in^ 
oratione  ,  e  benché  foffc  erede  di  largo  patrimonio  lafciatole  da' fuoi  Va- 
renti ,  nulladimeno  mai  s'appropriò  cofa,  benché  piccola  >  infuofollieuo, 
^  il  tutto  volle  fi  difpenfaffe  in  beneficio  del  fuo  Monafiero  >  ridotta  àgli 
Ttltim  '  anni  della  fua  graue età  y  comandatole  dalla  Superiora  yche più 
non  andajfe  al  matuttino ,  ella  per  vbidire  non  vi  andaua ,  mà  leuandofi 
dal  letto  continuamente  fe  nefiaua  in  ginocchioni  3  pregando  iddio  per  le 
fue  Sanile  ^ch'erano  andate  ai  officiar' in  CbotQ,  $nde  meritò  ,ebem9^ 
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rèndo  diceffe  il  T.  />.  Andrea  dd  Bergamo  fuo  Confejfore  alU  Monache, 
attriftateui ,  e  rallegrateui  infieme ,  ò  Madri ,  poiché  perdete  >na  Santa 
fs  terra ,  mà  guadagnate  vna  Santa  protettrice  in  Cielo,  e  fu  adi  27.  De- 
cembre  1620.  D.  Gincura  la  Seniore  del  Co.Guido  PepoJi,  quefla, 
benché  nobiliffima,  voUe  fempre  applicar/i  ad  effercitij  così  lajffi ,  e  "pili, 
che  con  fomma  aUegre^J^afaccua  di  continuo  tutto  ciòcche  l'altre  Mona^ 
che  ricufauano  di  fare ,  e  benché  fojfe  eletta  Superiora  ,  all'  hora  più  che 
yolontieri  con  atti  d'humiltà  dimojiraua  il  baffo  fentimento ,  che  dipL^ 
fie(fa  fentiua  \fH  così  Telante  del  fuo  Monaftero ,  che  non  fi  curò  dipriuét- 
re  ifuoi  Varenti  d'abbondanti  ricche^e ,  per  mantener  con  decoro  /o 
fue  Monache ,  sì  che  ornata  delle  pik  /ingoiar i  virtù ,  e  d'yna  vera  per-- 
fettionc ,  fu  fatta  degna  di  morire  con  grandijfima  confolatione  di  fé  flef" 
fa ,  e  delle  fue  Sorelle ,  lafciando  al  Mondo  yn'effempio  di  itera  fantità ,  e 
fà  adì  II.  Luglio  is^S-  D.  Gineura  Pcpoli  la  luniorc  lòrella  del 
Card.  Guido  Pcpoli  procuròfempre  d'imitare  le  virtù  della  fudetta^ 
D.  Gineura  Seniore ,  era  molto  zelante  nel  Diuino  feruitio,  e  fù  di  tanta^ 
humiltà  dife  fiejfay  e  di  tanta  edifi  catione  nelle  fue  attioni ,  che  adì  j.¥e~ 
hraroid^j.  morendo,  lafciò  alle  Monache  del  fuo  Monajiero  vnvero 
ejfemplare,  oue potejfero  apprender  '  il  modo  di  caminare per  lo  fentiero 
della  vera  perfettione, 
SS.  Martiri  Treuircnfi,  alla  Chiefa  di  S.  Franccfco  fi  confcniavn-» 

Capo  di  efli,  &  il  Capo  d'vn  Martire  del  Cimiterio  di  Califto. 
J{el  publico  Studio  dalli  Bidelli  Leggi(liy&  ^rtifli  s'annoncia,e  fi  fà  ilgior-* 

no  feguente  la  Colletta,  benché  alle  volte  qualche  giorno  prima,  ò  dopo, 
5  S.  Lucia  Vergine,  e  Martire,  fcfta  alla  lua  Chicfa  de'Padri  Gielliiti 
in  ftrà  Caftigljone,  evi  è  Indulgenza  plenaria  di  Paolo  V.  adì  16, 
Decembre  1611.  &  vn  Dito  di  detta  Santa,la  cui  Reliquia  in  Ro- 
ma con  licenza  di  Papa  Gregorio  XIII.  dal  P.  M.  Francefco  Vit- 
toria dell'  Ordine  de*  Predicatori  fu  donata  à  Padri  Gicfuiti,  chc^ 
la  mandarono  à  Bologna  con  licenza  del  B.  Francefco  Borgia  lo- 
ro Generale,  come  per  rogito  di  Roma  del  Notato  N  colò  larlen 
adì  4.  Luglio  1 572.&  approuata.e  nconofciuta  da  Monfig.  Ange- 
lo Perucci  Vefcouo  di  Ccfarca,  e  Suffraganeo  del  Vcfcouo  Card. 
Gabriele  Paleotti ,  come  pet  rogito  del  Notaro  Sih  cftro  Zuchi- 
ni  in  Bologna  li  6.  Settembre  1575.  f^edi  ne  '  giorni  Indifferenti  alle 
fette  Chitfe  la  fettima . 
Alia  Chiela  di  S.  Chrifloforo  del  Ballatoio,  fui  canto  del  Vicolo 
della  Scimia,ri  fà  la  fefta  di  S.  Lucia.  Chiefa  goduta  dalla  Compagnia 
dt^qiechi,  y'edi  adì  1$,  Luglio, 
Alla  Chiefa  di  S.  Nicolò  in  ftrada  S.  Felice,  di  S.  Maria  MuratcIIe^ 
in  (Irada  Saragozza,  e  di  S.  Maria  Maggiore  in  Arada  GaiJicra ,  fì 
I  Aaaa  a  fà 
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.    la  feda  ì  gli  Altari  di  S.  Lucia  Verg.c  Martire,  &  in  altre  Chic- 
le ancora  ,  douc  fono  Altari.  &  Imagini  di  detta  Santa. 
Alle  Monache  di  S.  Chriftina  nella  ftrada  della  Fondazza ,  fefta  all' 
Altare  della  B.  Lucia  da  Stifonte  dell'Ordine  di  Camaldoli.  Vedi 
adì  7.  T^uembre. 

Del  1 5 .?  2.  in  quefio  giorno  la  feconda  roUa  arriuò  in  Bologna  à  piedi  di  Va» 
jta  clemente  VII,  Carlo  V.  Imperatore  ^  facendo  la  fua  entrata  per  porta 
S.  Felice,  &  il  Tontefice  comparue  poco  prima ,  cioè  il  di  della  Concet" 
tiene  della  Beata  tergine,  per  jlrada  Maggiore^  con  poca  pompa,  accom- 
pagnato da  14.  Cardinali,  1 8.  l'^efcoui ,  &  altri  Trelati .  L'Imperatore^ 
haueua  vnagran  commi t/ua ,  tra  Duchi ,  Trencipi,  Baroni,  ed  altri  Ver- 
fonaggi,  facendo  reflar  fuori  delle  mura  le  fue  Soldatefche ,  per  vietar  le 
rijfe,  che  hauejfero  potuto  nafcer  fra  Cittadini ,  come  feguì  la  prima^ 
"volta  quando  fùà  Bologna;  poiché  il  fuo  Ejfercito  all' bora  calò  molta 
di  numero,  che  molti  di  quei  Soldati  furono  da  Cittadini  veci  fi ,  e  dopo 
molti  congrefft  col  Tapa  partì  li  28.  Febraro  15.??  come  anco  pochi gior- 
ni  dopo  fi  partì  il  Tonte/ice,  il  quale  auanti  la  fua  partenT^a  diede  audien- 
\a  all'  Ambafciator  del  Pyé  de  gli  ^biffini ,  e  d' Etiopia ,  detto  il  Trete 
lani.  yedi  il  A'i^.  lib.  i  l-fogi  5 . 
14  S.  Spiridone  Confeflbre ,  alla  Chiefa  di  S.  Francefco  fi  conferuano 
fue  Reliquie. 

S.  Ifidoro  Martire ,  alla  Chiefa  Metropolitana  di  S.Pietro  fono  Re- 
liquie di  detto  Santo. 

Alla  Chiefa  di  S.  Gio.  in  Monte  è  S.Grato  Martire,  per  la  Traslatio- 
nc  d*vna  Reliquia  infigne>  che  iui  fi  troua  di  detto  Santo ,  ottenu- 
ta in  Roma  fotto  il  Pontificato  di  Papa  InnocentioX.  li  13. Mag- 
gio 16$ .  .  &in  Bologna  riconofciuta ,  come  fi  è  detto  adì  21. 
Cenato . 

B.  Domenico  Beraldo  Francifcano  martirii^ato  dagli  Eretici  nella  Cit" 
^  tà  Tarbienfe,  mentre  neW^uuento  predicaua  la  parola  Diuina  del  1577» 
Il  B.  F.  Giorgio  Albani  à  Camerino  dal  B.  Giacomo  della  Marca  fà  ac- 
€ettato  nella  J{eligione  di  S.  Francefco  circa  il  I4S7«  Eflendo  in  viaggio, 
e  féprauenuto  da  vnagran  pioggia ,  fe  n'  andò  al  Monaflero  fcn^a  punto 
bagnar  fi  ,gli  apparue  Chriflo,  e  la  B.  Fefgine ,  certificandolo  della  vita^ 
eterna .  Il  B.  Biagio  da  Cento predijfe  al  Vopolo ,  che  in  Tulpito  pre- 
dicando douea  morire ,  e  così  auuenne  -,  fìt  fepolto  nel  luogo  della  Tieut^ 
Cafleìlana,  e  con  miracoli  da  Voftro  S ignare  fà  illufirato  ;  Fiorì  circa  del 
J  46 1 .  Cron.  di  S-  Francefco. 

Leua  il  Sole  à  bore  1 5 .  minuti  1 9.  me^o  giorno  à  bore  1 9.  minuti  39.  e  me- 
:^a  notte  à  bore  7.  minuti  ^g. 

In  queflg  mefe  dell'anno  1 340.  C9me  fcriut  il  Cbirard.fogLi  54. p.2./*  i'»' 
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éirìa  tanto  foaue,  che  cominciarono  gli  alberi  à  verdeggiare  ,e/t  riderò 
fori ,  e  frutti,  che  nel  principio  di  Trimauera  fogliono  apparire,  il  fimi-' 
le  acc adette  del  i  504.  nel  quaV  anno  fu  riferto  da  certi  Vadri  del  Mona- 
fiero  di  S.  Taolo  in  Monte,detto  dell'  OjJeruanT^a,  d'bauer  veduto  vn\An- 
gelo  con  la  Spada  nnda [opra  la  Città,  che  minacciaua  il  Topole.  ¥ié  Ter^ 
remoto ,  e  gran  carejìia  l'anno  feguente  ,  &  alli  Pomari  flaua  per  guar- 
dia gente  armata ,  che  li  difendeua  dall'affamato  popolo,  e  molti  per  la^ 
fame  morirono .  Fù  ancora  ptfiilenT^a,  accompagnata  da  vn'altra  infer- 
mità, chiamata  mal  Maz^ucco ,  che  conduceua  gl'  Infermi /pejje  voltcj 
a  dar  fi  volontaria  morte ,  e  di  tal'  infermità ,  oltre  il  gran  numero  di  po- 
polari, morirono  1 6.  de'  principali  Medici  della  Città, 
15  S.  Antonio  Martire, àS  Gio.  in  Monte ,  à  S.  Franccfco,  alle  Scuo- 
le Pie>  alla  Madonna  della  LibercàA  alle  Monache  di  Giesìi  Ma- 
ria  fi  conferuano  Tue  Reliquie. 

S.  Giuda  Matrona  Romana ,  alla  Chiefa  di  S.  Gabriele  di  porta  Ra> 
uegnana  fono  Reliquie. 

Aììà  C  hiela  di  S.  Donato  fogliono  efporre  vn  Braccio  di  S.  Teodo- 
ro Martire,  ottenuto  permezo  del  Senatore  Cefare  Bianchetti 
dell'anno  1652. 

Alla  Chiefa  delli  Padri  Teatini  di  S.  Bartoloitico  di  porta  Raucgna- 
na  fi  dà  principio  ì  folennizare  la  Nouena  della  Beata  Vergine,  in 
memoria  della  fua  grauidanza ,  con  l' efpofìtione  del  Santii^mo 
Sacramento ,  fermoni ,  e  mufica  il  dopo  pranfo ,  per  9.  giorni  fe- 
guiti .  Q^ejti  Tadri  fono  fiati  gl  '  infiitutori  di  quefia  diuotione  in  Bolo- 
gna del  1616» 

Alla  Chiela  di  S.  Domenico  de*  Padri  Predicatori  fi  folenniza  lafu- 
detra  Nouena  della  Beata  Vergine ,  &  il  dopo  Vefpro  con  (crmo- 
ni,  e  mufica  s'efpone  il  Santidimo  Sacramento  fino  alla  Vigilia  di 
Natale  exclufiuè,  e  cominciarono  del  16?  i. 

Alla  Chie(à  di  S.  Martino  maggiore  de'Padri  Carmelitani  della  C6* 
gregatione  di  Mantoua  fi  folenniza  la  fopradetta  Nouena  della.» 
B.  Verg.  in  memoria  della  Aia  grauidanza,  per  noue  giorni  conti- 
nui ,  efbonendo  il  Santiflìmo  Sacramento  con  fermoni,  e  muficai 
per  inftituto  del  P.  M.  Gabriele  Ferri  da  Bologna  del  1 646.  &  in-, 
altre  C  hicfe  della  Città  ancora  nel  mcdcfimo  tempo  rififimir 
cfTercitio  di  diuotione. 

Alla  Chiefa  della  Confraternità  de'Poueri  della  Regina  deXieli 
nella  Nofadella ,  fi  (cuopre  per  noue  giorni  continui  quell'Imagi* 
ne  della  Beata  Vergine. 

Dèi  1 1 24.  //  Card.  Lam  berto  di  Tietro  Fagnani  da  Bologna  fù  creato  Tapa, 
€ nominoffi  Honorig  U,  &  adì  21^  del  medefimo  mefe  ,giorno  di  Domeni- 


I 


558  D    S    C    E    M    S    R  IS. 

ca      coronato  Tontefice ,  &  in  quel  medefimo  tempo  yn* altra  fattione 
hauendo  eletto  il  Card.  Teobaldo  Boccapccora  /{ornano ,  con  nome  di  Ce^ 
le/lino  II,  quejio  contentojjì  rinontiare  il  Vapato ,  e  concorrere  alla  Crea'» 
tione  d'Honorio .  Dopo  vedendo  Honorio ,  che  della  fna  elettione  fi  di-' 
fcorreua ,  deponendo  l'In/egne  Tontificie ,  fece  injian^a  ,  che  fi  ele^effe 
•pn' altro i  e  perciò  fattolo  di  huohq  federe^fk  da  tutti  li  Cardinali tch'era" 
no  5 1.  <i/  numero,  adi  27.  Decembre  adorato  >  e  la  Città  di  Bologna  nc^ 
fecefefte ,  &  allegre'^c.  f^edilo  nel  mio  libro  de'Tontefici,  Cardinalii  e 
P^efcoui  Cittadini  Bolognefi,  &  a'iì  16.  Febraro. 
Del  j8.  nacque  T^rone  Imperatore,  il  quale  peruenuto  ali  anno  1 6.  deWetà 
fna ,  che  fu  dopo  la  nafcita  di  Chrifio  l'anno  54.  fui  principio  del  quale 
in  Bologna  di  notte  fui  primo  fonno  vicino  alla  Tia'^a,  acccf»fi  vngran 
fuoco,  talmente  fi  dilatò,  che  poco  mancò ,  che  non  rimanejje  la  Città  di- 
ftrutta  -,  laonde  T^rone  mouendofi  à  compaffìone  orò  al  Senato,&  à  Clau- 
dio Imperatore  àfaitor  de"  Bologne  fi ,  per  li  quali  impetrò  vn  donatiuo  di 
10.  milla  Seflerttj,  che  fecondo  Gulielmo  Budeo ,  faliuano  alla  fomma  di 
250.  milla  Fiorini  d' oro ,  e  come  altri  moderni  à  300.  milla  Ducatoni, 
per  rifiaurare  qualche  parte  della  Città,  maffime  le  fabriche  del  Vublico* 
16  S.  Floriano  con  40.  Compagni  Martiri  ,vno  de' Proretrori  dclla^ 
Città  di  Bologna  )  fefla  alla  Chicfa  della  BaHlica  di  S.  Stefano,do- 
uc  fi  confcruano  li  loro  Corpit  cioè  quello  di  S.Floriano  nel  San- 
tuario, c  delli  40.  Compagni  nella  Capclla  di  S.  Gio.  Euangelifla 
conftruttadaBologninodi  Borghefano  Bolognini  da  Lucca  del 
13?  5.  li  nomi  de'fudetti  Santi  fuoi  Compagni  fono  Calanicio 
Luogotenente,  Abraimo,  Caima,  Ciriaco,  Cithi  z.Canone  ,Dc- 
uandio>Citthonc,  Eugenio ,  Gio.  4.  Georgi  4.  Himcrio,llli;ftrio, 
Marino, Marmiti©, Mufilio,  Pretio,  Paci  4  Smdcuando, Stefa- 
ni 2.  Sergio,  Teodori  6.  frà  quali  vi  era  Padre ,  e  Figliuolo ,  Tco- 
pompo  ,  e  Tomafo, li  quali  Santi  Corpi  S  Petronio  del  4? 2.  nel 
fuo  ritorno  da  Gjerufalemme  nel  paffareper  Eutropoli,  e  Gazali 
comprò  per  5.  milla  pez2i  d'oro  dalli  Saraceni  ,cof/7ì:ri«f  l'abba- 
te Antonio  Cafali  nella  fua  Cierufalemme  fogl.io^.  Trefjó  lo  fcaliont^ 
della  fudetta  Capella  in  terra  fi  vede  vna  pietra  marmorea  del  B.  Azzo- 
nc  Abbate  Bologncfc ,  Monaco  di  S.  Benedetto ,  che  fu  fepolto  nella^ 
fopradetta  Chiefa  del  1237.  nel  qual  tempo  fiorì  Orlando  Zabarella_» 
V2Ao2iT\Oì  figliuolo  di  Calorio  Sabbatini  Cauallier  Bolognefe  ,fù  Vefcouo 
d'Adria,  e  vero  Difctpolo,  &  imitatore  di  S.  Bellino  I^efcouo  di  Tadoa,e 
dopo  la  fua  morte  propagatore  con  fuoi  miracoli ,  la  qual  morte  feguì  in 
u^dria  alla  fua  Catedrale;  della  medefima  C  afata  fu  Lorenzo  Zabarcl- 
Ja  Padoano  d'origine  Bolognefe,  della  fameglia  de' Sabbatini, il  quale  del 
z  360./*  Vefcouo  d'^fcoli ,  doue  anch'  egli  in  concetto  difantita  morii  e 
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fikfepolto  nella  fuaC^teiralc ,  yedi  il  i\of celli  nel  Uh.  ielle  Imprefe 
Jllujiri  àfogl.  57.  Taolù  Ferrari  nella  l^ua  di  S.  Bellino  a  /'ogl.26.  D.Tie- 
tr9  Ferrantini  lib.z.  de'  fnoi  Dialoghi  al  num,  12.  intorno  Cal^afiant' 
fato  in  Tadoua  del  1 5  56. 4/  num.  12.  e  la  Tarte  feconda  della  mia  Bolo- 
gna Verltifirata ,  dotte  fi  tratta  de'yefi:oni. 

SS.  Anania,  Azaria , e Mifaele, alla  fudetta  BaHlica  di S. Stefano  H 
conicruano  Reliquie  di  detti  Santi. 

Il  Legato,  yicelegato  ,  Confaloniero,  Todefta,  &  ^ntiani,  con  le  loro  Corti, 
#  Fameglie  ^fogliono  quefia  mattina  vifitar'  il  Corfo  di  S.  Floriano  ,  e 
fuoi  Compagni  Martiri  alla  Bafilica  di  S.  Stefano. 

Sifà  l'Efirattione  degli  Ffficij  vtili  del  Commune  di  Bologna ,  per  li  primi 
fei  me  fi  dell'anno ,  come  adì  1 5 .  Giugno ,  e  di  più  per  yn'  anno  intiero  fi 
eflraggono  otto  Capitaniatiy  cioè  Mandolino,  Crefpelano,  Oliuetto  yMon" 
tebudelloy  Saffione,  Samoggia,  Tiola ,  e  Baflia  di  Coderonco  ,  vn  Sindico 
maggiore ,  due  officiali  alli  Difenfori ,  due  Sopraftanti  alla  Banca  de' Sol- 
dati, due  Soprajìanti  alle  Bollette ,  due  Tatari  alli  Difenfori ,  yn  "hlpta- 
ro  al  trar  le  Bollette,  due  Tatari  alla  Banca ,  >»  MarefcalcQ  alla  banca 
de'  Soldati,  due  Tatari  alle  Bollette,  due  7{ptari  alli  Collegi,due  Tlptari 
alle  I{iformationi ,  due  Chiauieri  alle  porte  della  Citta ,  c  li  Soprajìanti 
alli  Dacif,  cioè  Moline,  Torte,  Sale,  yino.  Gabella,  B^taglio,  Tefce,Sgar- 
migliato,  e  Lana  j  egli  Efiratti  entrano  inpolfejjo  all'anno  nuouo .  Vedi 
adì  1 5.  Giugno. 

7  S.  Lazaro  Vefcouo  di  Marfiglia ,  che  da  Chrifto  fu  rifufcirato,  alla 
Chicfa  Metropolitana  di  S.  Pietro, &  alla  Bafilica  di  S.  Stefano  (ì 
confcruano  Tue  Reliquie. 
Alla  Chiefa  della  Madonna  di  Galliera  de* Padri  dell'Oratorio  fi  cò- 
ferua  j-iguardeuole  Reliquia  di  S.  Lazaro  Vefcouo  di  Marfiglia_,» 
la  quale  efpongonoin  vna  mezaStatoua  di  detto  Santo  6itta^ 
d'Argento. 

Alli  Padri  di  S.  Maria  de*Serui  in  ftrada  Maggiore  incomincia  Ia_» 
feda  dell*  Afpettationc  del  Parto  della  Beata  Vergine,  con  fermo- 
ne ,  e  mufica  il  dopo  pranfo  per  fette  giorni  continui,  cioè  fino  al- 
ia Vigilia  del  Natale  di  N.  S.exclufiuè ,  e  principiarono  quefla_» 
fontionedel  16!  6. 

B.  Francefco  Piazza  da  Bologna  Francifc ano  Minore  Ojferuante  rifor- 
mato, Maflro  di  Teologia ,  e  Tredicatoredi  Tapa  Eugenio  IV.  dal  quale 
fit  fatto  Kljintio  ^pojiolico  per  tutta  l'Italia ,  fù  fepolto  in  S.  Taolo  ift-. 
Alante,  detto  l' Ojjeruam^a ,  fuori  diporta  S.  Mamolo  circa  del  1447. 
1!  P.  F.  Francclco  d'Adriano  dell'Ordine  de'  Minori  Bolognefc^, 
fu  prima  del  nominato  B.  Frane efco  Tia^a  in  Teologia  fiimato , poiché 
fi  Udiottvrò  in  "Parigi ,  e  del  13  64./«  yno  de*  f  rimi  fondatori  del  Colle-' 
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giù  di  Teologìa  di  BoUgna.  Era  di  >ita  Angelica ,  e  Tredicator  ftmòf», 
Ltggi  l' Mido fio  nelli  Dottori  Bologne  fi  à  pag.^^.^é.  e  nella  Tauola^ 
delle  Dignità^  doue  dice.  Morti  con  opinione  di  SantitÀ,&  il  f^adingo  fot* 
to  Vanno  1 360.  alnum.  l. 
I S  S.  Ca (Iorio  Martire,  alla  Chiefa  di  S.  Franccfco  H  conferua  il  Tuo 
Corpo ,  ottenuto  da  Papa  Gregorio  XV.  per  mezo  del  Cardinal 
Marco  Antonio  Gozzadini ,  ad  inflanza  di  F.  Michele  Mifcrocti 
Vefcouo  di  Bitetti  Bolognefedel  1622. 
S.Simplicio  Marcile}  alla  Bafilica  di  S.  Stefano  fono  Reliquie  di 
detto  Santo. 

Del  1234-  /«  yerno  tanto  freddo ,  che  agghiacciarono  V  acque  delle  yal^ 
li»  e  del  Vò,  che  fopra  del  ghiaccio  infino  à  Ferrara  con  le  Carra  pajfar  fi 
poteita ,  &  agghiacciò  nelle  Botti  il  vino,  che  rompendo  fi  pareua  vna  dk" 
ra pietra  ,  &  il  pane  diaentaua  talmente  duro,  che  non  fi  poteua  fpeTJK^- 
re,  fe  non  fi  adoperaua  l'aceta ,  ò  che  col  fuoco  fojfe  rifoluta  la  parte  hu" 
mida  di  quello  per  lo  freddo  indurita  \fifeccarono  moltiffimi  alberi ,  o 
quafi  tutte  le  l^iti ,  e  per  ciò  li  primi  anni  feguenti  fii  tanta  carefiia  di  ti- 
no,  che  molti  Conuiti,e  T^T^e  fi  fecero  fem^a  vino.  Cagionò  quefio  gran^ 
dijfimo  freddo  varie  Infermità ,  delle  quali  molti  morirono  .  Leggi  l'Hi^ 
fiorie  di  Bologna  deWMberti lij^.io. pag,26.del  Chirard.p.i.fogl.i  56.  e 
del  f^iT^nifogl.  iii, 

19  S.  Dario  Marrire,  alla  Cliiefa  di  Tutti  li  Santi  nella  Braina  diftrà 

Stefano  fi  conferuano  Tue  Reliquie. 
S.  Nemcfio  Martire,  alla  Chicfa  di  S.  Martino  maggiore  fi  troua.^ 

Reliquia  infigne  di  detto  Santo, riporta  nell* Aitar  de'Buoi. 
S.  Faufta ,  alla  Bafilica  di  S.  Stefano  lono  fuc  Reliquie  ,  &  anco  di  S. 

Dario,  di  cui  hoggi  è  la  fefta. 
Li  Collegi  de'  Dottori  Canonico ,  e  Ciuile  Collegialmente  con  li  f^arri,e  Fefii 

lugubri  intcruengono  nella  Chiefa  dell'innondata  fuori  di  porta  S.  Afa^ 

molo  ali  'inniuerfario  di  tutti  li  loro  Dottori  CoUegiatt  defonti  \  quaU 

che  volta  detta  fontione  fifa  qualche  giorno  prima,  ò  dopo,  fecondo  il  /o- 

ro  commodo. 

Dagli  intiani  auanti  le  fefie  di  Vitale  fi  fuol  fare  l'imborfatione  detii  Ce- 
tilhuomini ,  per  l'Eflrattione  de'  Stendardieri ,  per  tutto  l'anno  venturo. 
Vedi  adi  2.Cjcnaro. 

20  S.  Giulio  Martire ,  à  S.  Franccfco ,  à  S.  Stefano ,  Se  alla  Madonna-* 

della  Libertà  fi  conferuano  fue  Reliquie. 
S.  Giulio ,  nella  Chiefa  di  S.  Giorgio  in  Poggiale ,  Altare ,  ò  Capclla 

detta  anco  della  Madonna  della  Concettionc. 
S.  Liberato  Martire ,  alla  Chiefa  di  S.  Lorenzo  di  porta  Stiera  >  &  à 

quella  di  S.  Gio.  in  Monte  fono  Reliquie  di  detto  Santo. 

Alle 
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Alle  Monache  de 'Santi  Bernardino,  c  Marta  è  la  Traslatione  del 
Corpo  di  S.Demetrio  Martire,  ottenuto  fotto  il  Ponteficato  d'In- 
nocentioX.  per  mezo  del  Card.  Nicolò  Lodouifi  del  1650.  <5c  in 
Bologna  approiiato,  e  riconofciuto  dal  Vicario  generale  Arciue- 
fcouale  Domenico  Odofredi,  come  per  rogito  del  Notato  Giulio 
Cefare  Cauazza  li  12.  Giugno  1650. 
Vigilia  dell'Apoftolo  S.  Tomafo. 

7^  gli  appartamenti  di /opra  nel  P^/^^o  fi  /À  la  Fifita  pnblica,  egrati(h 
fa .  Vedi  adì  primo  Febraro. 

Si  fà  quefla  mattina  l' Efirattione  delti  officiali  dell'eque.  Vedi  ne'giorni 
della  Icttimana  il  Mercordì. 

S'entra  ne'giorni  feriati ,  ne  '  quali  non  fi  tien  ragione  fino  alti  7.  Cenavo, 
21 1  S.  T9MASO  APOSTOLO,  fella  alle  fue  Chicfe  Parochiali, 
evi  Tono  Reliquie;  &àS.  Tomafo  del  Mercato  nella  via  Mal-» 
contenti  fi  fà  la  fcfta.  Del  9^^.  è  nominata  quefla  Chiefa  in  Chirard, 
fogl-i'S'  ^el  1073.  era  Monajiero  di  Monache.  Del  i  iyz.adì  ó-T^puem" 
hre,per  vn  rogito  del  Ts(otaro  Bcnuenuto  Marani^era  J{ettore  D.  Giacomo 
Benintendi.  Vi  è  il  Capo  di  S.  Teodoro  Mart.  come  fi  dice  adì  9:  ?^o- 
kcmbre .  Fi  è  vn  '  Imagine  diuota  della  B.  Verg.  di  cui  fi  tratta  adì\, 
jigofio.  In  pittura  di  Simone  Cantarinifi  vedono  due  tanole,  Ivna  con  S. 
Giofeff  'Of  e  S.  Domenico,  e  l'altra  con  S,  Francefilo  di  TaoUtcS.  Antonio 
da  Tadcua,  &  in  {coltura  Domenico  Maria  Mirandola  fece  il  Crocefiffo 
nell'Mtar  maggiore .  Ogn'  anno  quiuifi  maritano  quattro  CiteUci  dando 
loro  lire  400.  per  ciafcuna ,  e  Monacando  fi  lire  Soo.  per  Tefiamento  di 
Girolamo  'hlegri,  fatto  in  I{oma,per  rogito  del  l^otaro  Benedetto  Pomeri 
li  30.  Settembre  1616.  la/ci  andò ,  che  le  rendite  delle  fue  facoltà  fi  di^ 
ftribuifcono ,  come  fopra,  in  maritar  tante  Citelle. 

Alla  Chiefa  Parochialedi  S.Tomafodi  ftrà  Maggiore,e  vi  è  fua  Re* 
Jiquia.  Del  1121.  fi  troua  memoria  di  quefla  chiefa.  Del  1303,  ^nto^ 
nio  Fronti  celeberrimo  Dottore  vi  fik  fepolto .  Del  1585.  adì  12.  Ce- 
naroi  per  rogito  del  T^otaro  Lodouico  Codagnelli ,  era  Eiettore  JD.  Giaco-- 
mo  Montanari .  Del  1558.  adì  1 4.  Ugoflo  D.  ^ppollonio  Co'^^adini  del 
i  5  7  5  •  '"'i  hebbe  principio  vna  Compagnia ,  che  poi  s'vnì  con  quella  di  S, 
Maria  delle  Fondini.  Del  1617.  fù  rinouata  quefla  Chiefa.  Si  marita^ 
vna  Citella  con  lire  1 20.  per  inflituto  di  Bartolomeo  Malatendi ,  per  ro- 
gito  del  T^otaro  Achille  Canonici  li  6.  Mar-s^o  1 640.  Guido  I{eni  dipivfe 
la  tauola  delli  Santi  Andrea ,  e  Francefco ,  ^Itar  de  '  leoni -,  àrnica 
»Afpertini  quella  fopra  la  porta ,  con  la  Madonna,  &  il  Tuttino  ,  che  dor- 
me, S.  Giuliano,  S.  Seuero ,  &  altri  -,  di  Giulio  Morina  è  l  '^Itar  de'  Bu- 
drioli,  con  la  Madonna  ,  e  li  Santi  Bartolomeo ,  Trocolo  ,  &  altri  ;  e  del 
Tiarini  la  Fuga  in  Egitto ,  Mtar  de'  Bargelini  j  &  il  S,  Tomafo  nell'^U 
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tar  maggiore  fu  dipinto  dal  Bertufi .  Sotto  quefia  Tarochia  nella  ria  del 
Bigado  del  1 626.  adì  i  O.  Febraro  fu  infii tutto  il  Collegio  Cataldi  sfotto 
il  gouerno  di  tré  ^jfonti  à  vita ,  con  facoltà  di  eleggere  i  facceffori  per 
Jìudenti  di  Matematica ,  ed  altre  Trofeffìoni ,  potendo  flarui  quanto  -po^ 
gliono,  vefiendo  di  nero,  con  yn  Tentagono  giallo  in  fi  ola  leonata  j  Upri" 
mi  Scolari  furono  tré  ,potendouenefiare  quanto  comportale  facoltà  la- 
fciate  loro  dal  Fondatore  Tietro  Antonio  Cataldi  Lettor  di  Matemati" 
ca  nel  publico  Studio,  il  quale  hà  moltiffime  Opere  alla  Stampa,&  è  fiato 
•pno  de' maggiori  Huomini  di  quefia  profejjione. 

La  Compagnia  de*  C  imatori  fà  ia  feda  del  fuo  Protettore  S.  Toma- 
fo.  Fanno  per  Imprefa  vna  Forbice  grande  nella  fommità  fpontata^ 
Hebhe  principio  del  i^SS.  e  fece  il  fuo  Stato,  e  Mafiaro, 

Alla  Chiefa  di  S.  Lucia  de' Padri  Giefuiti  in  ftrada  Caftiglione  do- 
po TAuc  Maria  s'cfponc  il  Santiflìmo  Sacramento ,  con  fermoni, 
e  miifica ,  &  il  mcdefimo  fi  fà  ancora  le  due  fere  delli  due  giorni 
fegiienri . 

Del  1 280.  furono  i  LambertaXj^  la  feconda  yolta  fuori  di  Bologna  precipi" 
tofamente  cacciati ,  &  i  loro  Tala:^T^i ,  e  Cafe  faccheg^iate ,  e  gettate  à 
terra ,  //  quali  hebbero  il  ricouero  nella  Città  di  FaenT^a ,  poiché  quefiù 
proprio  giorno  sù  l  bora  di  ter^a,  non  curando  la  pace,  improuif amenità 
ajjàlrando  i  Ceremei,fi  fece  yna rabbio fa, e crudelijjtma  battaglia ,  con 
grandijfima  mortalità,  e  fpargimento  di  fangue  d^ambedue  le  Fattioni, 
Vedi  adi  2.  Giugno, 4. 24.  Agofto. 
2  S.  Flauiano  Prefetto ,  e  Martire ,  alla  Chiefa  di  S.  Franccfco  fi  c5- 
fcrua  il  Corpo,  con  il  Capo  di  cffo  Santo,  ottenuto  del  1622.  da 
Papa  Gregorio  XV.  come  fi  è  detto  adì  1 8.  Aprile  ,& 

Alle  Monache  di  S.  Maria  della  Concettione  in  ftrada  Saragozza-» 
vi  è  vna  GanatTa  intiera ,  con  vn  Dente  di  detto  S.  Flauiano,  otte- 
nuta da  F.Michele  Mifcrotti  da  Bologna  Vefcouo  di  Biteto  Con- 
uenrualeFrancifcanoadì  12.  Settembre  1624. 

S.  Honorato  Martire,  alla  Chiefa  di  S.Gio.  inMontefi  confcruano 
Reliquie  di  detto  Santo. 

Cominciano  le  h'acan^e  del  Tublico  Studio  per  tutti  li  7.  Cenaro  profftmo. 

SOLE  C^TI{ICOI{I^ ,  c  nel  principio  di  Quefio  Segno  fi  fa  ilSolfii- 
tio  ibernale,  &  incomincia  il  Femo,il  quale  abbraccia  anco  li  Segni  ^r- 
quario,  e  Te/ci. 

Icua  il  Sole  à  bore  1 5 .  minuti  20.  Me\o giorno  à  bore  1 9.  minuti  40.  Me^ 
notte  à  bore  7.  minuti  40.  &  incomintiano  ad  allongarft  le  giornate. 
15  S.Vittoria  Vergine,  e  Martire,  fcfta  alla  Chiefa  delle  Monache  di 
S.Hlena  in  ftrada  Galliera  al  fuo  Altare ,  douc  fi  ferba  il  Corpo  di 
detta  Santa,  cftratlo  da' luoghi  facri  di  Roma  del  1622.  con  fa- 
coltà 
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colti  di  Papa  Gregorio  XV.  &  in  Bologna  approiiato  i  c  ricono- 
fciuto  da  Monfig.Francefco  Maria  Sinibaldi  Vicario  Generalo 
ArciucfcoLialcper  rogito  del  Notaro  Paolo  Monari  li  i  j.  Gcna- 
ro  1625.  &c  vno  di  quella  de'quali  fi  fàmentioneadì  ip.Gcnaro. 

Alle  Monache  di  S.  Lorenzo  in  ftrà  CaAiglione  è  S.  Vittoria  Ver- 
gine, e  Martire ,  per  la  Traslatione  d'vn  Braccio  di  detta  Santa_„ 
che  iui  fi  troua ,  ottenuto  da  Roma  Totto  il  Ponteficato  d  '  Alef- 
fandro  Vii.  li  27.  Febraro  1662.  per  rogito  del  Notaro  Nicolò 
Florelli,  iSc  in  Bologna  riconofciuto  dal  Vicario  generale  Arci- 
uefcouale ,  per  rogito  del  Not. Carlo  Monari  li  20.  Aprile  1 662. 

Alla  Chicfa  di  S.  Bartolomeo  de  '  Padri  Teatini ,  à  S.  Domenico ,  à 
S.Martinomaggiore,&ad  altre Chiefe,à  fera.termina  la  Noucna 
della  B.  Verg.  con  la  Benedittione  del  Santiflìmo  Sacramento. 

//  Triore ,  e  Trotomedici  del  Collegio  di  Medicina ,  con  il  AìaJJaro ,  e  Com- 
pagno dell'arte  de* Speciali,  yifitano  li  Medicamenti ,  chepublicamente 
fi  -pendono.  Vedi  adi  27.  Marzo. 
24  Vigilia  del  Santiflìmo  Nata  ledi  GicsùChrifto  NoftroSignore,al- 
la  Metropolitana  diS.  Pietro  è  la  Statione  di  S.  Maria  maggiore 
di  Roma,  &  à  Vefpro  vi  fi  fi  Capclla  ,  doue  fogliono  interuenirc 
tattili  Superiori,  e  fui  far  dell'Aurora  tutte  le  Campane  di  detta 
Chiefa  fuonano  per  vn  quarto d' hora  continua ,  ad  honore  della 
Nafcita  di  Chrifto, detto  ildoppiodclla  Manza. 

SS.  Adamo  >  &  Eua  primi  noftn  Parenti ,  primi  Peccatori ,  e  primi 
Penitenti.//  che  fi  caua  d'alcuni  Calendartf  di  Germania  je  dal  libro  inti- 
tolato ^nnus  Ccelefiis  del  T.Cio.T^dafi  della  Compagnia  di  Ciesù,  rifla- 
pato  in  Bologna  del  16$  9.  ^damo  riffe  anni  930- &  in  tutta  la  fua  "vi- 
ta hehhe  3 3.  figliuoli  ma/chi,  e  so.femine ,  Eua  riffe  940.  anni.  Vedi 
adì  26.  Marzo. 

S. Luciano  Martire, alla  Chicfa  di S.  Franccfco  fi  confernano  Reli- 
quie di  detto  Santo. 

S.  Tarfilla  Vergine ,  alla  Chiefa  di  S.  Giacomo  maggiore  in  ftrada-, 
S.  Donato  fono  lue  Reliquie. 

Alla  Chiefa  di  S.  Maria  della  Pietà  de'  Mendicanti  à  porta  S.  Vita  le, 
fella  alla  Madonna  Grauida,  Altare  de*  Monticelli  ,<5c  alla  Bafili- 
ca  di  S.  Stefano  nell'Atrio  alla  Madonna  delle  Grauide  nella  Ca- 
pella  de*  Vezza ,  &  alla  Chiefa  della  Confraternità  di  S.  Maria  di 
Miramente  alla  Madonna  Grauida ,  inpittura  àfrefco  del  Ceci,  al- 
tare del  Co.  Carlo  Sforma  Attendali  Man'^^liy  e  Bernardino  Baldi  in  det- 
ta Chiefa  dipinfe  la  tauola  di  S.  Giacinto. 

A  S.  Lucia  de'  Padri  Giefuiti  in  ftrada  Caftiglionc ,  nell  *  Oratorio 
della  Congregationc  della  Penitenza , alle  24.  hore  fi  fà  ragiona- 
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mento  fopra  la  Nafcita  di  Noflro  Signor  Gicsìi  Chrifto. 

LiVifitatori  della  Congregai  ione  della  Carità  vi/ìtano  le  carceri  fccrettj, 
con  linteruento  del  f^icelegato  .  Vedi  adì  9.  Fcbraro. 

La  Camera  di  Bolognaja  quale  dell'anno  i$S<,. rendè  d'entrata  176.  miUa 
fendi  y  fa  elenio  fina  di  220.  Corbe  di  farina  di  fermento  ,  //  che  fi  fa  per 
yia  di  1 760.  ferlini  da  vn*  ottano  di  Corba  per  ciafcuno,  e  fono  difpenfati 
dalli  Superiori  ,  Magi/frati,  e  Senato  à  Toueri  della  Città,  cr  altre  tanto 
nella  medefima  forma  fi  dijìribuifce  à  Vafqua  ,  &  à  molte  Chiefe  Taro- 
chiali  fi  fà  elemofina  di  pane ,  yino ,  legna  ,  e  danari.  Vedi  nelle  fcftc 
mobili  il  Sabbato  Santo. 

S'agurano  le  buone  Fejìe  à  Tarenti ,  &  à  gli  Ornici,  sì  in  voce,  come  in  let- 
tere. L'vfo  di  dar  le  buone  Fefle  hà  bauuto  origine  da  quella  forte  d'au^ 
gurio  ,  detto  della  falute,  c'  hebberogli  antichi  Greci ,  e  Bimani ,  poiché 
haueuano  vna  ferma  yfan\a  di  I\eligione ,  pregar  la  falute ,  e  buon' 
gurio  l'pno  all'altro  .  Di  più  fi  hà,  che  tutti  indifferentemente  con  liete 
preghiere  augurauano  ,  e  pregauano  faufio  ,  e  felice  il  primo  giorno  dell' 
^nno,chc  cominciaua  -,  il  qual  rito  teneuano  le  Matrone  anch' elleno,  ha- 
uendo  certi  Seruitori,  che  andauano  à  portar  l'augurio  della  falute  à  cafa 
Hi  quefla  Tarente ,  ò  di  quell'amica ,  come  fanno  le  Signore  de'noflri  te- 
pi,  che  mandano  fpejfo  à  dar' il  buongiorno ,  addimandando  come flà  Iol* 
Signora  tale  &c.  e  quefii  Seruitori  fi  addimandauano  Saluti  geruli  ,  cioè 
Tortatori  di  falute. 

Si  paga  la  metà  delle  pigioni ,  ed  affìtti  delle  cafe  ,  botteghe ,  od  altro ,  per 
ordine  fatto  adì  8.  Ottobre  i  ^4,7. poiché  quefla  ratta  fi  pagaua  à  Taf  qua. 

^cfla  fera  ciafcuno  fi  riduce  alle  proprie  cafe  ,  oue  con  ma  cena  lauta  fi 
fcioglic  il  digiuno ,  e  fi  mette  Ceppo ,  come  adì  31.  Decembre,  e  li  fan- 
ciulli piccoli  y  che  ranno  alla  Scuola  recitano  il  Sermone  fopra  la  nafci" 
ta  di  desìi  Chrijlo  ,  e  da  fuoi  maggiori  ne  riceueuo  la  mancia.  Soleuano  i 
Ì{pmani  donar  la  mancia  in  fegno  d'amorcuole^ji^a ,  e  di  buon'  augurio ,  il 
ejual'  rfo  cominciò  quafi  dal  principio ,  che  fu  edificata  I{oma ,  effendone 
.Autore  T.  Tatio  l{é  de  '  Sabini ,  &  in  alcuni  luoghi  coflumafi  ciò  fare  il 
primo  dì  dell'anno .  Fedi  il  Giornale  dell'  Hifiorie  del  Mondo  di  Lodoui- 
*o  Dolci . 

^Alla  Bafilica  di  S.  Stefano  dalle  tr^  fino  alle  quattr'  hore  di  notte  fuona  la^ 
Campana  maggiore ,  detta  il  Tccorone ,  il  qual  nome  acquiflò per  yn  Te- 
corone  ,  che  dalla  fameglia  Bolognini  era  al  Campanaro  donato ,  &  al 
prefente  in  fua  vece  ogn'anno  ne  riceue  la  mancia.  Ulueflo  per  tradittio- 
nefi  racconta ,  come  anco,  che  detta  Campana  anticamente  yifojfe  data 
da  yna  Vedoua  de' Bolognini,  con  obligo  difuonarla  à  quefl'hora. 

AjJa  mcza  notte  fi  celebrai!  Mattutino,  e  MefTa  folenne  nella  mag- 
gior parte  delle  Chiefe»  &^àS.5aIuatoicrifa  con  foicnniflìma^ 
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niùnca,dtalli  Padri  Gieruiti,c  Teatini  di  più  fi  (crmoncggia  fo- 
pra  la  Natiuitàdi  Chrifto.  Le  cui  fontioni  fono  prohibite  alle  Mere- 
trici . 

Alla  Metropolitana  di  S.  Pietro  alla  prima  McfìTa  è  la  Stationc,  ch'è 
al  Prcfcpio  di  S.  Maria  Maggiore  di  Roma  ,  &  alla  Chiefa  di  S. 
Francclco,  dopo  la  Mefl'a  folenne,  Tuona  per  vn  gra  pezzo  il  Tim* 
pano ,  Srromcnto  con  diuerfe  Campanelle,  che  per  via  d'ordegni 
muficalmentc  Tuona .  Lo  Stocco,  6  spada,  che  il  Tapafuol  in  quefitu» 
Motte  con  molta  cerimonia  benedire,  vien  donato  à  qualche  ò  ad  altro 
gran  Trencipe .  Quello,  che  Tapa  incoiò  r,  benedì  la  notte  di7{atalc^ 
dell'anno  1455.  adi  zi.  Febraro  14.$ j^.  lo  donò  à  Lodouico  Bentiuogli 
^mbaf datore  de'  Bolognefi ,  il  quale  partì  poi  di  I{pma  adi  24.  Afar:^o 
dell'  ifiefs'anno,  &  al  fuo  arriuo  in  Bologna  fu  incontrato  da  tutta  la  7\{p- 
biltà  -,  mori  adi  2$.  ^goflo  1469-  e  fu  fepolto  in  S.  Giacomo  maggiore^, 
&  alla  di  lui  fepoltura  era  rno  Stendardo,  nel  qual'  era  dipinto  lo  Stocco 
fudetto  .  Quefta  Spada ,  ò  Stocco  fù  fiimata  di  calore  di  150.  feudi , 
tuttauia  nella  Cafa  Senatoria  di  ejfa  Fameglia  quel  fegnalato  dono  fi 
conferua^ , 

35tNATlVITA*  DI  N.  S.  GIESV  CHRISTO,  feda à tutte  1<l, 
ChicTe ,  e  nelle  Parochiali  fi  Tà  la  Communion  generale ,  &  in  al- 
tre ancora  ;  à  S.  Stefano ,  à  S.  Pietro ,  à  S.  Gio.  in  Monte ,  &  à  S, 
Paolo  de' Barnabiti  è  del  PreTcpio di  Chrifto,  &  à  S.Giacomo 
maggiore  del  Fieno,  e  della  Culla .  Le  tréMeJfe,che  quefta  mattina 
fi  celebrano ,  furono  ordinate  da  S.  Telesforo  Tontefice  del  142. 

Alla  Metropolitana  di  S.  Pietro  alla  Teconda  Mcfla  dell'Aurora  è  la 
Sratione  di  S.  Anaflafia ,  &  alla  terza  Melfa  quella  di  S.  Maria^ 
Maggiore  di  Roma,  la  qnal  Mefia  Pontificalmente  fi  celebra  dal- 
l'ArciueTcouo ,  3c  in  quefio  tempo  fi  fa  Capella  ,  con  Tinteruento 
del  Legato,  Vicelegato,  Confa  lonierOjPodeftà,  &  Antiani ,  li 
quali  prima  aTcoltano  le  tre  McfTe ,  e  poi  fi  Communicano ,  con^ 
tutte  le  loro  Corti ,  e  Fameglie  à  Palazzo  j  &  alla  detta  Capella  da 
Superiori  dell'yno ,  e  dell'altro  Foro  fi  liberano  Carcerati. 

Alla  ChieTa  dclli  Canonici  di  S.  Maria  di  Reno , e  di  S.  Saluatorc  in 
porta  nuoua  fi  fà  Tefta. 

Alla  ChieTa  di  S.  Benedetto  nella  f^rada  di  Galliera  è  Indulgenza.» 
plenaria  di  Papa  Gregorio XIII.  adì  lo.Ottobre  1 575.  ChieTa  de* 
Alinimi  di  S.  Francefcodi  Paola.  Di  quefta  B^ligione  eraV.  An^it2. 
Pcpoli,  il  quale  non  faceua  cofa  alcuna,  che  prima  non  inuocaffe  la  B.  V, 
In  lui  l'humilrà  kehbe  il  fopradominio  delle  virtù  -jgli  apparue  la  Madon- 
na ,  S.  Francefco  di  Taola,  e  l'angelo  Cufiode,  e  feppeper  Diuina  riuela- 
tione  il  tempo  del  fuo  morire,  che  fu  del  I607.  nel  Caftetio  di  ^maro  nel 
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I{egno  di  T^poli  \fece  miracoli  in  yita,  e  dopo  morte,  e //J  fepolto  nelUt:^ 
Chiefa  di  S.  Francefco  di  Vaola.  Vedi  la  Cronica  de  Minimi  del  Tadrta 
Lanouio  Frane  e fe  fogl.  417. 

Alia  Chiefa  delle  Monache  di  S.  Lorenzo  in  ftrà  Cadiglione  e  In* 
diligenza  plenaria  di  Gregorio  XIII.  li  5.  Aprile  1 5  80. 

S.  Eugenia  Vergine,  e  Martire, alla  Chielà  di  S.  Francefco  (5  con(cr- 
iia  parte  d'vn  Braccio  di  efla  Santa. 

Alla  BafiUca  di  S.  Petronio  il  dopo  pranfo  al  Vefpro  fi  fa  Capei  la» 
con  l'intcruento  del  Legato,  Vicelegato, Confaloniero,  Podedà» 
&  Antiani,  con  le  Corti ,  loro  Fameglie ,  e  Guardie ,  e  ncll'  altro 
Chiefe  fi  predica  ,<5c  in  quefta  fi  fuol  far  la  mattina. 

jlll  '^Iha  del  giorno  nella  Forte:^a  Urbana ,  lontano  1 5.  miglia  daUé  Cit- 
tà ,  fi  /parano  5  o.  TeT^Tj,  ò  Codette,  &  alle  -polte  più,  ad  honore  del  San^ 
tiffimo  Totale. 

il  dopo  pranfo  il  Confaloniero ,  &  Antiani ,  corteggiati  dalle  loro  fameglie, 
vanno  à  coplire  col  Legato,  per  l'augurio  felice  delle  buone  Fejie ,  ma  pri- 
ma mettono  la  Fcntura ,  &  in  quefli  tempi  in  Cafe  de"  Tubili  particola- 
ri fi  fanno  Venture  di  danari ,  gioie  ,  &  altro .  L'v/o  di  por  la  Ventura  fi 
crede  fia  vna  fpecie  di  ciucile  forti ,  che  offeruauano  gli  Antichi ,  li  quali 
ninna  cofu  faceuano,  doue  non  interuenijj'e  la  forte  \  &  e/fendo  quefii  gior- 
ni colmati  d  '  allegreT^a  per  la  J{afcita  di  Chrifioy  per  fiar'  vn  poco  in., 
honefia  ricreatione  fi  mette  la  Fentura ,  e  così  à  quefta  foggia  fi  vien'  à 
Mantenerci  cofiume.  \ 

Le  Fameglie  principali  de'  T^obili  della  Città ,  ed  altri ,  il  dopo  pranfo  fo- 
gliano andar  dal  Legatole  yicelegato  ad  augurar  loro  le  buone  Fefle. 

Del  143  5.  quarta  yolta  fi  diede  principio  al  Caflello  apprejjo  la  porta  di 
Galliera ,  d'ordine  di  Vapa  Eugenio  /K. 
ófS.  STEFANO  PRIMO  MARTIRE,  fcfta  alla  fua  Bafilica,, 
Parochiale,  e  vi  fono  Reliquie  di  detto  Santo .  Chiefa goucrnata 
da  Monaci  Celefiini .  Vedi  ne*  giorni  Indifferenti  alli  Altari  priuiic- 
giati  al  numero  7. 

Alla  Metropolitana  di  S.  Pietro  è  la  Sratione  di  S.  Stefano  in  Celio* 
monte  di  Roma ,  &  à  S.  Gio.  in  Monte  è  vn'  OITo ,  &  vn  Dentc^ 
di  S.  Stefano. 

In  qucftefcftiuita  molte  Compagnie  fpirituali  vifitano  proceflio-' 
nalmentc  le  Sette  Chiefe,  come  adì  i.  Genaro. 

L'Ofpitale  di  S.  Bartolomeo  di  I{eno  quefta  mattina  dà  lautamente  da  man- 
giare 450.  Toueri ,  cioè  dieci  per  ciafcuna  delle  feguenti  Varochie,  di  S, 
Tietro  ,  di  S.  Maria  maggiore ,  di  S.  Benedetto ,  di  S.  Tomafo  del  Merca- 
to, e  di  S,  Giorgio  in  Toggiale,  e  mancandone  pigliano  di  quelli,  che  à  ca- 
fo  tronano  per  le  ftrade  t  per  inftituto  dì  LodouicQ  B^fiicelli,  per  rogiti 
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4el  Tataro  Dionigio  Miferotti  adi  25.  Decembre  1 6O9* 
Del  I  5 1 1  ./lì  gettato  à  terra  il  belliffimo  Tonte  di  pietra  alla  porta  di  Cai- 
liera,  e  vijecero  vn  forte  Baflione,  &  in  quefio  mede  fimo  giorno  comin- 
ciarono la  terribile,  e  fpauentofa /pianata  fuori ,  int$rno  le  mura  della^ 
Città ,  di  cui  f]  fa  mentione  adì  2  2.  Maggio. 
ti  Miifici  di  TalaT^o  sii  l'hora  del  pranfo  in  quefli  giorni  ranno  alle  Cafe^ 
de^  Senatori ,  &  altri  Tubili,  d»ue  fanno  concerti  muficali  con  Stromen-^ 
ti  da  fiato,  per  hauer  la  mancia ,  come  anco  li  Suonatori  di  Lento  ,  Tior^ 
be,  ridoni ,  &  altri  Stromenti  -,  e  parimente  li  SuÌT^eìi,  con  Tamburi ,  e 
Viffari ,  &  i  Trombetti  X  e  gli  otto  Tamburini  di  Reggimento  fanno  il 
medeftmo . 

7tS.  GIO.  APOSTOLO,  ET  EVANGELISTA  ,  fefta  allo 
Chicfe  doue  fono  fuoi  Altari,&  alla  Parochiale  di  S.Gio.in  Mon- 
te OJiucto  de*  Canonici  Regolari  Lateranenfi  fi  fà  Ja  fefta  folen- 
nc ,  e  fi  efpone  il  Calice  di  detto  Santo ,  doue  beuette  il  veleno,  c_* 
vi  è  della  Manna ,  e  fuo  Altare .  Dopo  l'Offertorio  della  Meffa  l' ab- 
itate riceue  dal  ^Procuratore  de'  Tadri  Ciefuiti  libre  due  di  cera ,  e  fotdi 
quaranta,  per  il  beneficio  di  S.  Lucia,  Vedi  nc'  giorni  Indifferenti  alli 
Altari  pnuilegiati  il  terzo. 
Alla  Metropolitana  di  S.  Pietro  è  la  Stationc  di  S.  Maria  Maggiore 
di  Roma ,  &  à  chi  vifita  li  fette  Altari  nella  medefima  Chicfa  di 
S.  Pietro  libera  due  Anime  dal  Purgatorio ,  come  in  S.  Gio.  La- 
terano,  &  in  S.  Marra  di  Roma.  Fedi  ne' giorni  Indifferenti  y  doue  fi 
tratta  della  fudetta  Metropolitana  di  S.  Tietro. 
Il  Card.  Lamberto  Fagnani  da  Bologna  fu  creato  Tapa ,  con  nome  d'Hono- 
rio  IL  Vedi  adietro  adì  1 5.  di  quefto  mefc. 

SfSS.  INNOCENTI  MARTIRI,  fefta  ordinata  di  precetto  da_, 
Vrbano  Vili,  del  1 642.  folennizata  in  più  Chicfe,  doue  fono  loro 
Reliquie , &  à  S.  Francefco ,  con  folenniflima  pompa ,  apparati,  c 
mufica ,  poiché  è  tradittione  antica ,  che  fotto  l'Aitar  maggiore.» 
fiano  3  j.  Corpi  de*  Santi  Innocenti ,  e  nel  Santuario  è  vna  Tefta, 
vnaCofcia,  con  carne,  e  pelle,  &  altre  fue  Reliquie  di  efli*  Li 
Santi  Innocenti  furono  in  numero  di  14.  milla  ,  come  dice  Alfonfo  SaU 
meron.  tom.  s.in  Euangelia. 

Alla  Bafilica  di  S.Stefano,  nella  Chiefa  di  S.  Pietro  ripofano  tré 
Corpi  de* SS. Innocenti.  S.Tetroniodel^^z,  portòda  Cierufalem- 
me  cinque  Corpi  de  '  Santi  Innocenti  in  quefia  Chiefa ,  due  de'  quali  del 
11 6^. furono  trafportati  da  Cio.y.  Vefcouo  di  Bologna  nella  Metropolita- 
na di  S,  Tietro,  come  fcriue  il  Tnllieni  nell'  Hifioria  di  effa  Bafilica  di  S, 
Stefano  àfogLi%2>&  contiguo  al  fepolcro  dellifudetti  tré  SS.  Innocenti 
di  detta  Bafilica  ,  in  yna  CaJJa  di  marmo ,  i  il  Corpe  dt  S.  Vartcmio  Mar^ 
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tire,  che  circa  il  4.30.  da  F^ma  portò  S.  Tetr$nio ,  come  fcriue  V^hbate 
Cafalc  Celeftino  nella  Cronica  della  fuietta  Ba/ilica  fo^L  sio.epari** 
mente  il  Tullient  fogl.  1 96. 

Alla  Metropolitana  di  S.  Pietro  è  la  Stationedi  S.  Paolo  di  Roma,e 
nclConfcflìo,  detto  di  S.  Gio.  Battifta,  della  mcdefima  Metro- 
politana ,  fi  conferuano  in  nobile  lèpolcro  due  Corpi  d'efTì  Inno- 
centi Jeuati  da  S.  Stefano  del  1 165.  come  fì  è  detto  di  ropra>pec 
opera  di  Gio.  V.  Vefcouo  di  Bologna. 

Santi  Innocenti  in  S.  Domenico ,  Altare  de*  Berò ,  e  vi  fono  Reli<» 
quie  di  detti  Santi. 

Alla  Chiefa  di  S.  Giacomo  maggiore  è  vn  Capo  di  detti  Innocenti» 
à  S.  Gabriele  di  porta  Rauegnana  altre  loro  Reliquie ,  &  alleMo- 
nache  di  S.  Lorenzo  in  11  rada  Cadiglione  è  vna  Gamba ,  col  Pie- 
de dVn  S.  Innocente. 

Alla  Chiefa  di  S.  Paolo  in  Monte,  detto  l'Ofleruanza,  fuori  di  porta 
S.  Mamolo,  fi  conferua  vna  Mano  d'vn  S.  Innocente. 
29  S.  Tomafo  Vefcouo  di  Cantuaria  Martire,  alla  Chiefa  di  S.  Gio.  in 
Monte,  fefta  all'Aitar  de*  Cofpi,  dedicato à  detto  Santo  j  à  S.  Pie-» 
tro ,  à  S.  Domenico ,  &  à  S.  Giacomo  maggiore  ibno  Reliquie  di 
S.  Tomafo  Vefcouo  di  Cantuaria. 

S.  Califto  Martire ,  fua  infigne  Reliquia  fi  cónfcrua  ì  S.  Giorgio  in 
Poggiale  de'Padri  Seruiti,5c  a  S.Biagio  in  (tri  Stefano  vna  Verte- 
bra della  fchiena  di  detto  Santo ,  ottenuta  >  come  adi  29.  Agodo 
fi  è  detto . 

S.  Bonifacio  Martire ,  a  S.  Francefco  fi  conferua  il  fuo  Capo,  a  S. 
Lucia  in  ftrada  Caftiglione  tre  pezzi  d'offa  della  fchiena ,  &  a  S. 
Barbatiano  altre  Reliquie  di  detto  Santo. 

S.  Domenico  Martire,  alla  Chiefa  di  S.Martino  maggiore  fi  confer- 
uano fue  Rehquie. 

S.  Dauide  Re ,  e  Profeta,  fefta  al  fuo  Altare  nella  Chiefa  di  S.  Maria 
de*  Serui ,  detto  l'Aitar  de'  Profeti ,  e  della  Madonna  del  Parto. 

Del  1 89.  auanti  Chrifio  li  Rimani  conduffero  in  Bologna  yna  nobile,  e  gran'- 
de  Colonia  di  5.  milla  Huomini .  ^  Cauallicri  ajjegnarono  70.  lugeri  di 
terreno  ,  &  àgli  altri  Coloni  50.  per  ciafcunoy  era  il  lugero,  fecondo  ^p- 
piano  nel  lib.  1 .  tanto  terreno ,  tfuanto  vn  paro  di  Bokipoteua  arrare  in^ 
vn  giorno  ,  la  cui  mifura  era  piedi  240.  per  loJigheT^a ,  e  piedi  1 20.  per 
largheT^a ,  dal  che  fi  conofce ,  che  maggior  Città  non  era  all'  bora  dì 
Bologna  nel  Taefe  de'Calli ,  ne  che  fojfe  piùjlimata ,  e  giudicata  di  mag- 
gior" importanza  da  Bimani ,  ne  yifù  alcun*  altra  Città,  nella  quale /of- 
fe mandata  così  grande,  e  nobile  Colonia,  come  quefia  di  Bologna,  che  fe 
4»ene  à  Tarma ,  Modona,  &  altr9ue  furono  mandate  Cohnie,  non  fù  ajjcm 
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pULtù  pià  che  otto  lugeri  di  terreno  à  cUfcuni  Coloni  TarMtìjggiani ,  cir 
cinfue  à  Méioneft.  Chir.  p. i .  f$gl. 5 .  yi\*  fogl.%. 
Si  fi  quefla  mattina  Reggimento  per  l'JEftrdttione ,  che  fi  deuefare  del  Con^ 
fdUnier  nuono  per  li  due  pro/Jimi  mefi  di  Genaro  >  e  Febraro ,  cjr  il  dopù^ 
prdnfo,  do^o  d'hAtter  fuonato  U  Campami  dell'^rringOy  lo  Scalco ,  Aiufi- 
ci  t  Donzelli ,  Trom  betti,  e  FamcgUa  di  Tala^p^,  con  la  guardia  de'Sol- 
dati  Sui7^7^eri ,  yantto  al  Monaflero  di  5".  Domenico  à  Iettare  la  Ca£k  de' 
,  Magi/irati  Tublici ,  &  auanti  il  Legato  fi  fa  dal  Confalonier  yccchio 
l'Ejìrattione  del  Confalonier  nuouo ,  degli  ^tianiper  lo  primo  Bime- 
flre  dell'anno ,  de'  Tribuni  della  Vlebe  per  lo  primo  Ò^adrimejìrc ,  e  de' 
Malfari  delle  ^rti ,  e  Correttore  de'7{ptari  per  lo  primo  Trimefire.Vcdi 
adì  26.  Febraro. 

SO  S.  Liberio  Aiciucfcouodì  RaucnnaydicuialJaChicfa  di  S.  Fran- 
cefco  fi  confcruano  Reliquie 
S.  Sabino  VeicouQ»  alia  fiafilica  di  S.  Stefano  fono  RcJiqtiic  di  der- 
to  Santo. 

S.  Honorio Martire,  alla  Parochialedi  S.  Maria  deJIa  Carità  in  flra- 
da  S.  Felice,  &  alle  Monache  di  S.  Elena  in  ftrada  GaJJicra  fono 
Reliquie  di  detto  Santo,&  à  S.Gio.in  Monte  fi  conferua  vn  Brac- 
cio di  S.  Honorio  Martire  1  ottenuto  fotto  il  Ponteficato  d'AIef- 
fandroVlI.dcl  1664. 

Alle  Monache  di  S.  Pietro  Martire,  ftfta  di  S.  Marino  Martircpcr- 
che  iui  e  il  Tuo  Corpo ,  cftratto  da  *  luoghi  facri  di  Roma  con  li- 
cenzi di  PapaGreg.XV.  del  i62i,6c  in  Bologna  riconofciuto  ,3c 
approuatoda  Monfig  Franccfco  Maria  Sin  balbi  Vicario  genera- 
le del  Card.  Arciuefcouo  Lodouico  Lodouifi,  per  rogito  del  No- 
taro  Paolo  Mona  ri  li  17.  Genaro  1625.  &  c  vno  di  quelli ,  che  To- 
no nominati  adì  19.  Cenato. 

'^Ua  public  a  ^udien':^a  del  Legato  fi  fai  Eflrattione  del  Trocnratore,e  7s(o- 
taro  de'  Toueriper  le  caufe  Ciuiliper  il  primo  Bimejlre  dell'anno .  Vedi 
adi  27.  Febraro. 

CU  ^ntiani  nuoui  à  wtf^*  hora  di  notte  vanno  à  complire  con  il  Confalonier 

nuouo.  Vedi  adì  27.  Febraro. 
Tapa  Innocentio  IX.  de  *  Fachenetti  di  Bologna  morì  in  I{oma  dell*  anno 

1591-  dopo  effer  rifiuto  nel  Tonteficato  due  mefi ,  &  yn giorno  .  Vedi 

adì  28.  Ottobre. 

II  tS.  SILVESTRO  PAPA  ,  feda  alla  Tua  Parochialc  «ordinata  di. 
precetto  dal  Pontefice  Vrbano  Vili,  del  1642.  Dipinfe  in  que^ 
fia  Chiefa  Filippo  Bricci  la  tauola  della  Concettione  della  Beata  tergine 
nell'^Altar  de'  Rinaldi  j  &  il  Bolognini  dipinfe  quella  dell'altare ,  con  li 
SantiGirolamo,  Cariote  Filippo  7{eri,e  nell'altare  del  Crocefijfo  difcol^ 

C  C  C  C  tM'^ 
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twra  dipinft  S.  Francefco  da  vna  parte ,  &  S^i  ^ntoiiÌ9  di  Tadotta  iit^ 

altra.  Onefli  erano  le  Catacumbe ,  ò  Confeffi  della  Chiefa  di  S.  Mari^ 
della  Chiauìca ,  la  qual'  era  fopra  di  quejìa .  Del  i  joo.  furono  cactiate 
fuori  di  quefla  Tarochia  le  Meretrici ,  come  dice  il  Chirard.p.  i  .f.4,1 4.  <_* 
del  1^71.  fà  detta  Chiefa  di  S.  Maria  della  Chiauica  profanata .  Era^ 
yicina  alla  Corte  de'  Bulgari  fdoue  babitaua  il  famofjfimo  Dottor  Bui" 
garo  Bulgari ,  che  fu  Con/iglière ,  e  f^icario  dell  '  Imperatore ,  morì  deh 
1 1 67.  Cr  in  S.  Trocolo  fu  fepolto ,  Il  Tódeftà  del  1 1^.  teneua  ragione 
nella  Corte  fuietta  de  '  Bulgari ,  perche  gli  ^ntiani  habitattano  nel  fu9 
Talai^ . 

Alla  Metropolitana  di  S.  Pietro  i  à  S.  Stefano,  ì  S.  Maria  delle Gra- 
tic  in  fl:rada  S.  Maniolo ,  «Se  à  S.  Maria  del  Piombo,  fono  Reliquie 
di  S.SilueftroPapa. 

S.  Silucftro  Papa  ,  Altare  de*  Franchi,  nella  Chiefa  di  S.Gio.Batti- 
fta  dc'Celeftini  inilfada  S.  Mamolo» 

S.  Barbariano  Prete ,  e  ConfeflTore,  fcfta  alla  fua  Chiefa  Parochiale, 
doiic  fi  vede  il  Capo  di  detto  Santo,  ottenuto  dei  1657.  dal  Card. 
Luigi  Capponi  Arciuefcouodi  Raucnna.  Chiefa  fondata  del  ^32. 
da  S,  Vetronio ,  del  48  ^.fattoli  Monaflero ,  e  del  1 1 2  ^ .  rifiauano  Cano^ 
nici  /{egolari  Latteranenfi ,  e  del  adi  1 5.  Giugno  per  Breue  di  T»*- 
pa  Sijio  ly.dal  T.Zanobio  di  Matteo  da  Fiùren^a  Canonico  dtlfudett'Or" 
dive  y  Vriaréi  e  Fattore  di  detta  Chiefa,  fù  ajfegnata  à  Monaci  Eremitani 
di  S.  Girolamo  d'Oferuan^a ,  //  quali  adì  1 6.  ^gofio  di  dett'anno  ne  pre^ 
fero  il  poffeffo ,  che  poi  per  opera  del  V.  D.  Fabiano  TiUtti  Bolognefe^ 
Trepofito  generale  di  tutta  quella  t{eligione ,  con  architettura  di  Tietro 
Fiorini ,  del  1 60$.  fu  fatta ,  &  rinouata  detta  Chiefa ,  con  il  Campanile 
su  l'angolo  della  flrada  Barbatiana,  e  Barbaria .  Sotto  quefla  Tarochia, 
À  -pijìa  di  quejìa  Chiefa ,  é  il  Collegio  Giacobs ,  inflituito  da  Ciò.  Gacobs 
Fiamengo  Orefice  in  Bologna ,  per  fuo  Teflamento  rogato  per  Gio.  C efare 
Manale  fi  Tataro  li^.T^puembreió^o.  Hebbe  principio  nella -pia  del 
Tratello  nella  Cafa  del  detto  Fondatore ,  e  dell  660.  fu  trafportato  in^ 
^uefio  luogoycomprato  dalli  ^mminifiratori,  &  Eredi  Fiduciarij  di  det- 
to Collegio  da  Ciofeffo  Maria  Toeti,perprexxo  ^'  ^'^^  1 8  500.  come  per 
rogito  del  fudetto  T^ptaro  Gio.  C efare  Manolefi  adì  10.  Maggio  1659- 
Serueper  li  Cittadini  di  Bruffelles ,  della  Tarochia  di  Maria  della  Ca- 
pella  y  approuati  dalli  ^ fonti  dell'arte  degli  Orefici  di  detta  Città ,  per 
fiaruf  circa  1 2.  Scolari ,  e  più  conforme  le  rendite  de'  Beni  di  detto  CoUe*- 
zio .  Vefiono  di  nero  con  ftola  entroui  l'orna  del  Fondatore  ,  cioévna^ 
Cappa  di  riccamo  d'argento.  Li  primi  Goìtematori  furono-il  Dottore  DeK 
menico  Comelli,  Marchefe  Achille  FeT^^a,  &  Angelo  Maria  ^ngelellr,r 
mancando  yno  dì  quefii,  yuole  che  il  Collegio  firetto  de'  Dottori  di'leg^ 
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éU^ano  >n  Dottor  Laic0  di  detto  Collegio^  in  luogo  del  Ùefonto ,  c'hak^ 
bU  U  mede/ima  antorità ,  e  mancando  il  fecondo  ,  che  il  Collegio  firetf 
de*  Dottori  ^rtifli  ojjerni  il  mede/imo  ftile ,  come  fopra ,  -e  mancando  il 

^  ter:^o  ,  ditole  che  li  fudetti  due  Collegi  Leggijii ,  &  Urtifii  eleggano  à 
loro  arbitrio  yn  Cittadino  di  Bologna  hahile,  &  idoneo  à  fomentare  con^ 
loro  la  carica.  £'  ancora  fatto  tfuefia  Tarochia  il  nobile  Maneggio 
CoMalli  fatto  del  i6i  2.  con  architettura  di  Tietro  Fiorini .  In  yarif  aU 
tri  luoghi  fi  maneggiano  Caualli ,  e  fra  quefii  nel  Campo  di  S.  sAntonio\ 
&  anco  fuori  diporta  S.Mamolo\e  parimente  nel  TalaT^o  della  Maggio^ 
ne  difirà  maggiorey  e  nel  Cuajlo  del  ValaT^o  Bentiuogli  longo  piedi  41  o. 
e  largo  piedi  ig^^  Vedi  adi  2.  Marzo. 

S.  Cornelio  Martire,  à  S.  Franccfco  fi  confèrua  parte  dVn  Bracdo 
di  effo  Santo ,  <5c  anco  di  S.  Rudica  Martire  >  di  cui  quc(bo giorno 
c  la  fcfta.^. 

Alia  Chicla  di  S.  Lucia  de*  Padri  Giefuiti  fi  fa  la  Communione  ge- 
nerale ,  e  con  numerolò  Popolo  quei  Padri  y  con  la  Congregano- 
ne  di  Gicsii  Maria ,  vnitamente  vifirano  le  lette  Chiefe.  Fù  Tadre 
Spirituale  della  detta  Congregatione  di  Giesù  Maria,  come  anco  di  quel" 
ia  della  Teniten^a  il  P.  Volunnio  Tomafi  da  Siena,  il  quale  poco  me^ 
no  di  50.  anni  in  Bologna  s'affaticò  indefejf amente  per  :^elo  della  faluttj 
dell'anime .  f  à  huomo  di  grand  '  or  adone ,  fpendendo  molt  '  hore  del 
giorno  in  queflofanto  ejfercitio ,  à  cui  communicè  Iddio  dono  di  lagri^ 
me  &  ancor  quefio  fempre gli  auueniua  quando  difcorreua  della  Tajfio^ 
ne  del  Signore,  che  tutto  in  lagrime  fi  liquefaceua .  Gionto  all'età  di  87. 
anni  in  Bologna  Jpirò  l\Anima  adi  23.  Cenaro  1 666.  e  fit  fepolto  nella^ 
Cbiefa  de'fuoi  Tadri  Giefuiti  di  S,  Ignatio  nel  Borgo  della  Taglia  ;  nella 
qual  Ch  'ufa  dauanti  la  Capella  dell'  innondata  adì  27.  Settemb.  1 660. 
/*/<?po/r<i/tfVedouaOrlòla  Parigi,  che  fù  moglie  di  Girolamo  Ber- 
tMCchi,  'hleltempo  della  fuaFedoue^^a  afpirò  fempre  con  molta  bra* 
ma  alla  perfettione  Chrifiiatta  ,  e  così  bene  l'haueua  apprefa,  che  poteua 
effer  di  confufione  anche  à  perfone  J{eligiofe .  Imparò  yna  grande  con- 
formità  al  Diuin  colere,  &  molta  pronte^a  in  obedire  al  fno  Confejfore, 
quando  intefe,  che  il  Signor  '  Iddio  fa  piit  conto  della  mortificatione  della 
propria  volontà,  egiuditio,  che  dell' aufleritx  corporali.  Fii grand' amica 
della  mortificatione,  nel  mangiare,  yejltre,  e  cafligar'  il  Corpo.  Ter  l'or-» 
dinario  due  volte  la  fettimana  digiunaua ,  oltre  yna  particolar  '  afiinen^ 
7^4  nelf^enerdì ,  nel  quale  due  yolte  fi  daua  la  difcipliua  ,  eportaua  la^ 
Catenella  .  La  mattina  faceua  yn'  bora  d'oratione  mentale ,  e  me^hora. 
la  fera ,  &  il  Signore  la  folleuaua  fpejje  yolte  alguflo  fptrituale  della^ 
contemplatione .  Tiù  yolte  la  fettimana  prendeua  la  Sacra  Communio^ 
ne  con  molta  preparatione  ,  e  fentimenti  di  gran  dinotione,  e  lagrime^, 

Ce  ce   2  delle 


delU  quali bMe  /involar  d^no .  l^tll  *  tfltima  frnt  infermìtày  penfarul^ 
alla  gloria  del  Taradifo ,//  riempiua  tutta  di  confolatione ,  tanto  c'heb» 
he  fcTHpolo  nonfojfc  troppo  ,  wm  auuertita  ad  humigliarfi ,  ne  ringratiè 
Iddio .  /  fine  difua  vita  dopo  d'hauer  detto  il  canto ^  Agnus  Dci,<^ui 
tollis  peccata  mundi ,  Mifercrc  mei ,  fpirò ,  e  fu  adì  27.  Settembre^ 
l66o.fotto  la  Tarochia  di  S.  Maria  Maddalena  di /irà  S.  Donato. 
S'augura  il  buon  Capo  d'arno  à  Tarenti,  &  Ornici ,  in  yoce ,  e  con  lettere* 
Vedi  adicrro  adi  24.  Dcccmbrc  rvfodcl  dare  il  buon  Capo  del- 
l'Anno . 

^  y/auano gli  Antichi  di  quefla  Tatria  alli  Fanciulli  dare  muta  ye^T^i yi  h'era 
yna  difciplina  la  mattina  per  tempo  prima  di  leuarft  di  letto ,  auuerten- 
doli  ad  èjjer  '  ubidienti ,  cangiando  i  cattiui  ye'^i ,  ò  cofiiimi  in  migliori 
negli  anni  auuenire. 
Il  Collegio  de  '  Dottori  Giudici  ^uuocati  fi  raduna  nella  Sagre/ita  di  S.Te'* 
tronio,  &  iuifi  fa  l' Efìrattione  de  gli  {Officiali  per  l'anno  yenturo ,  cioè  ^ 
4.  Tnoriper  li  4.  Trimefiri ,  24.  Con/iglieri  per  li  2.  Semcflri ,  g.  ^uuo- 
tati ,  4.  per  la  Camera ,  &  altri  tanti  per  li  Toueri ,  e  4.  Soprajlanti  al 
detto  Collegio.  Li  cui  Dottori  Giudici  interpongono  l'autorità  ne'contrat* 
ti  de'  Minori.  Li  loro  Statuti  furono  fatti  del  1 140.^  riformati  del  i  ^74^ 
dalli  Dottori  Tietro  Antonio  Tafelli ,  Cbifelardo  Ghifelardi ,  Gafparo 
Canonici ,  e  Girolamo  Zanettini.  Di  queflo  Collegio,  vedi  lo  Statuto  Cri'* 
minale  di  Bologna  lib.  5 .  rub.71. 
li  Sui7^:^cri  con  Tamburi ,  e  Ti f ari  y anno  à  Cafa  del  Conf aloni er  nuouo  ,  e 
ne  riportano  ma  lauta ,  e  fontuofa  collatione .  Vedi  come  fi  è  detto 
adi  28.  Fcbraio. 

Li  Tarenti ,  &  Ornici  fogliono  andar  *  à  metter  Ceppo ,  conuitandofi  />«_. 
l'-attro  à  cena  ,  e  la  mattina  à  pranfo ,  per  yna  cerimonia  antica  d'augu- 
rio felice  alle  loro  Fameglie ,  e  per  conferuar  la  Tarent^lla ,  e  mantener 
amore,  e  lagratiafrà  di  loro  -,  e  nel  far  l'oratione  auanti ,  folleuaft  dare 
per  ciafcuno  yn  ramo  di  Ginepro  in  mano^  finita  quella  gettarlo  fui  fuoco 
per  antiamtà .  "Kella  difiributione  del  medefimo  Ginepro ,  fogliono  mol^ 
tiferuirfi  anche  del  Lauro  ,  il  quale  fignifica  vittoria ,  &  allegre-^a ,  e 
facendo  quefio  ,  yeniamo  à  dimofirare  l'allegre^^  grande ,  che  habbia" 
mo  della  T^fcita  di  Chnfio  Signor  T^ofiro ,  con  V aiuto  del  quale  fperia- 
mofempre  riportar gloriof a  vittoria  de'  noftri  Tremici ,  Demonio ,  Mon- 
do, e  Carne .  Mette//  ancora  la  Ventura  nelle  Cajlagne ,  e  li  Toueri ,  o 
Tutti  yanno  di  notte  alle  Cafe  cantando  orationi ,  e  chiedendo  elemofina, 
Hà  bauute  origine  il  metter  Ceppo  da  yn  Conuito  ,  ò  Cena  folenne ,  la_, 
^uale  faceuano  gli  Antichi,  ed  era  chiamata  la  Fe/ia  de'Tarenti,  la  qua- 
le fi  celebraua  il  frim9  di  Mar^^perche  in  detto  giorno  li  Promani  tornii*- 
CfaHono  l'anno , 

Del 


I 


2>il  ì  ^04.  Cominciò  di  notte  tempo  4  tremare  la  terra ,  e  durò  quel  tremore 
€irca  V»  quarto  d'hora ,  facendo  a/fai  danno  alle  C a/e  per  la  Citta-,  paffu- 
to -pn  giorno ,  cioè  adì  2.  Cenaro  1 505.  il  Terremoto  cinque  volte  in  vn' 
horafi  rinfon^o  fempre  più  gagliardo ,  cadette  parte  della  Torre  de'  Ben^ 
tiuogliy  e  la  merlatura  della  facciata  del  Vala'i^o ,  3  2.  merli  del  Tala^- 
Xo  nuouo  del  Commuìie  di  Bologna ,  la  cupola ,  e  merli  della  Torre  sAft- 
nellay  me%a  la  Torre  de" Semi,  e  moltf  altre  ancora,  ruinando  quantità  di 
Chiefe ,  Tala":^ ,  e  Cafe ,  e  durò  40.  giorni ,  che  d'ogn'  bora  fi  yedeuano 
nueue  ruine  di  guafiamenti  di  Chiefe,  Torri ,  Tala'^y ,  e  patirono  qua  fi 
tutte  le  Cafe  de'  Cittadini ,  li  quali  per  fuggir  la  m  orte ,  non  guardando 
Mila  rigida  fiagion  remale ,  habitauano  fuori  delle  Càfe  ne  '  Giardini ,  e_. 
luoghi  fcoperti  ,fotto  le  Trabacche ,  e  Tadiglioni ,  &  altri  nelle  Botti  da 
Fino  y  fi  fecero  proceffìoni  con  la  Madonna  di  S.  Luca ,  e  molte  Bsliquie^, 
paffando  tutto  il  Carneuale  in  deuotioni ,  e  continue  Orationi .  Laonde  i 
Terremoti  s'andarono  fempre  fminuendo ,  sì  che  alla  fine  di  Maggio  fu- 
rono ceffati  del  tutto. 

Seguono  ale  une  Ter fone  i  che  in  Bologna  rifferolongo  tempo.  Del  50.  al 
tempo  di  Claudio  C efare  fit  trouato  in  qucfia  Città  Tito  Fullonio  d'età  di 
150.  anni.  Del  70.  Clodia  Todefià  di  Caio  di  1  oz.anni.  Del  7 1 .  Terreru. 
t  io  figliuolo  di  Marco  di  1 50.  anni.  Dell'  So.  C.  Tart  enfio  Front  0  di  Se^ 
filo  di  100.  anni^  Dell'  88.  Af.  Scelto  figliuolo  di  M.  di  ìoo.  anrii .  Del 
90.  Tito  Veterano  figliuolo  di  Tubilo  di  101.  anni.  Del  105.  Tortila  ¥0- 
renfe  di  103.  anni .  Del  1 06.  Caia  Liberta  di  1 04.  anni.  Del  1 07.  ToUa 
Donata  figliuola  di  Seftio  di  log.  anni.  Del  10%.  L.  Elieo  Doroteo  di  Lu- 
cio Liberto  di  106.  anni .  D^jel  110.  T.  Erufio  Tollione  figliuolo  di  Caio 
di  102.  anni.  Del  ili.  C.  LeledioTrimo di  no.  anni.  Del  112.T. 
Quifentio  Sfirio  di  Tub.  Liberto  di  1  O^-.anni.  Del  1138.  Cio.dalli  Tempi  »■ 
in  Bologna  morì  di  361 .  armi,  che  fu  Taggio  di  Carlo  Magno  Imperatore. 
Del  1 1 59. 5".  Guarino  Cardinal  Bologne/e  di  1 1  o.  anni.  Del  1267.5. 7*4- 
rifio  daBologna  di  116.  anni.  Del  1403.  Cratiolo  .Accarifi di  lio.  anni. 
Delibi.  Co^X^dino  Go^X^dini  di  10%.  anni.  Deli  $26.  B.  Cedonio 
Fiorenti  Bolognefe  di  112.  anni.  Del  1615.  Ambrogio  Vignati  fepolto^ 
in  S.  Francefco d'aìini  16^.  Del  1 647. Matteo  dalla  Torta,  dopo  d'haueif  ' 
battuto  jei  Moglie  di  113-  anni  morì ,  e  fu  ftpolto  in  S.  Tijcolò  diTorta^ 
Stiera  .  Del  1 649.  Untonio  Maria  Carofalini  di  loo.anni  in  circa ,  Gia- 
como Maragnini  della  Tarochia  di  S.Biagio  di  lOO^anni,  & iAMonio 
Maria  J^ouara  di  detta  Tarochia  di  107.  anni.  Del  1640.  Ciò.  Taolo) 
Onofri  di  ic^.  anni.  Del  I63S.  Suor  Unna  Bargelini  in  S.  Maria  Mad" 
dalena  di  1 04.  anni .  Del  1 654.  i>.  Gio.  Battifia  lagoni  fepolto  in  Santa* 
Maria  Baron-^ella  di  1 04.  antii.  Del  1658.  Giulia  Sarti  fepolto  in  Santi T 
Cofimo ,  e  Damiano  di  il 2»  anni.  Deli66l»  Antonia  Ì{adalini di  1 00. 

anni. 


D   £    C         M    B  R 
Mnni ,  e  La:^aro  Cardini  di  lOO.  anni ,  fepolti  in  S.Biagio»  3el  i66u 
Giacomo  Garga^ani  di  loo.  in  circa  >  e  "Paolo  Mam^lini  ancora  di  ioo« 
anni  in  circa .  Del  1 664.  F.  Innocentio  Canto/oli  di  circa  100.  anni  ,fe- 
foUo  in  S.  Giacomo  maggiore .  Del  medefim'anno  fepolti  nella  Varocbid 
di  S.  Biagio  Giacomo  Cafaroli  di  circa  100.  anni ,  Sabbadino  f{afi 
d'anni  1 04.  ^  Stefano  T^gri  viue  di  94.  anni  in  detta  Varo^ 
cbia  ,  nella  quale  Gio.  Battijia  Spinelli  Muratore 
in  età  di  106.  anni  adì  22.  ^^0- 
fio  1665.  mori. 

7/  fine  de' Giorni,  e  Mefi  dell*  Anno. 


Antonio  Aldrouandi 

Autori. 

BOLOGNA  PERLVSTRATA 
Da  te,  ANTONIO,  riceuc 
Molto  più,  che  da  quel,  che  Thà  fondata; 
E,  certo,  à  te  più  deuej 
Pcrch'ci  l'appoggia  al  Suol,  tu  à  le  Memorie, 
Ei  Ja  foggetta  al  Tempo ,  e  cu  à  lè  Glorie. 

Del  medefimo. 

ANTONIO,  la  tua  Penna, 
(Chcperdimoftrar  Grande  ilpiciol  RENO 
A*  la  Fama  inuolafti)  il  volo  impenna 
Con  noui  hor  luttii  ad  illuftrarlo  à  pieno,- 
Anzi,  mentre  il  PERLVSTRI, 
EfTa  pur  vola  ad  eternarci  i  Luftri . 

Mod% 


Jl4odo  per  trouar  il  far  della  Luna  in  perpetuOyfenz^a 

Epatta  i  e  Jenz^a  Calende . 


IL  far  della  Luna  non  è  altro ,  fc  non  quando  cfTa  fi  congiongo 
col  Sole,  e  qucfto  fà  ogni 29.  giorni  ,  12.  horc,  e  44,  minu- 
ti .  Hora  volendo  fapcre  le  Lunationi  perpetue ,  bafta  faperc  Ia-_» 
Lunationc  antecedente , &  à quella  aggionger'il  tempo fopra- 
detto  delli  giorni  29.  hore  12.  e  minuti  44.  e  volendo  faper  il  Ple- 
nilunio ,  le  le  aggionge  la  metà  del  mcdcfimo  tempo  ,  e  così  per 
fapcr*  il  Quarto  della  Luna,  vi  fi  aggionge  la  quarta  parte  del 
tempo  fopradetto. 

Aiodo  per  trouar  Vlnditttone  della  Santa  Romana 
Chiefa^e Jimilmeme  l*j4nno  Btfejìtle 

in  perpetuo. 

PErtrouarcconfòcilitàil  Numero  delPIndittionc  Romana, fi 
parte,  e  diuide  per  1 5.  il  millefimo  corrente  dell'Anno  di  Chri- 
fto  Signor  Noftro,  &  al  numero ,  che  auanza  le  gli  aggionge  1. 
&  COSI  fi  troua  la  vera  Indittionc  Romana .  Per  trouar  l'An- 
no Bifcfto ,  fi  parte  il  fudetto  millefimo  per  4.  e  fc  auanza  i.  man- 
cano 5.  anni  d'arriuarealBifefto,  e  fé  auanza  2.  mancano  2.  an- 
ni adarriuare  al  Bifefio,  e  lcauaaza3.  Tanno,  che  feguefaràii 
Bifefto. 

L'Indittione  è  vn  fpatio  di  tempo  di  1 5.  Anni,  cioè  di  tre  Luftri  d'an- 
ni 5. rvno,percioche  in  Roma  anticamente, al  tempo,  che  i  Ro- 
mani dominarono ,  li  Tributarij  loro  folleuano  portar' i  Tributi, 
dando  j1  primo  Luftro  Oro ,  il  (econdo  Argento ,  &  il  terzo  Me- 
tallo, e  con  tal  Tributo  andauanoà  dar 'Indittio  della  lorofog- 
gettione  ,eda  quefta  fontione  hcbbc origine,  &acquiftò  il  nome 
la  Romana  Indittione. 


TA- 


TAVOLA 


DE'SANTL  E  DE  BEATI 

DI  BOLOGNA, 

E  d  altre  Venerabili  Perfoncche  per  Virtù  Chriftiana 
forìo  molto  riguardcuoli ,  6c  in  qual  Chiefa, 
ò  luogo  (iano  i  loro  Corpi  • 


S Scatto  Martire  Capitano  delli  io.  milla  Crocefijjì  nella  Diócefe  di  Bolo» 
•    gna ,  a  Montoualo.  pagina  555 

S.  Adriano  M.  alle  Monache  di  S.  Gio,  Batti/la,  245.  J57 

S.  ^Adriano  Canal.  M.  à  SS.  J^abore  ,  e  Felice.  61.  45O 

S.  Adriano  yefc.  di  Bolog.  à  Santi  T^abore ,  e  Felice.  61.  306 

Adriana  Zanetti  da  Bologna,  alle  Monache  di  S.  Lodouico»  340 
S.  Agapito  M.  del  Cimittrio  di  Cabjio  di  J{pma  ,  ÀS,  Bartolomeo  de  '  Tadri 
Teatini,  pag.  I5j.40S 
S.  ^gubito  M.  del  Cimiterio  di  Ciriaca  di  B^ma,  à  S.  ^gnefe,        42^  46^ 
S.  ^gatimo  M.  a  Santi  Cofmo,  e  Damiano.  466.  4(57 

S.  rigatone  M.  alle  Monache  di  S.  vAgoJlino.  270.  547 

S.  ^ggeo  M.  Bolognefe,  alla  Croce  de'  Santi  tritale ,  &  .Agricola,  i^i 
^gofiino  Alberini  da  Bolog.  Chierico  Cap,tccino,al  Monte  C aluario,  33$ 
^gnefe  Baldi  Domenicana  Bolognefe,  à  FaenT^a.  207 
S.  ^Agricola  M.  Bolognefe,  alla  Baftlica  di  S.  Stefano.  1 24.  509 

£.  Alberto  Tarifi  abbate  Bolognefe  dell'Ordine  di  f^allombrofa ,  à  S,  Mberto 
di  Sauena  fuori  di  porta  S,Fitalc.  405 
Alberto  Bofchetti ,  vedilo  nel  mio  Uh.  de'Vefc.  Bologne  fi,  &  in  quejlo.  5 16 
S.  .Alejjandro  Vefc.  M.  alle  Monache  di  S.M.  de  gli  Angeli.  69.  552 

S.^lejìandro  figliuolo  di  S.  Felicita  M.  nella Diocefe  di  Bologna,  alli  Frati 
delle  Scuole  Vie  della  Tieue.  3  76 

^lejffandro  Fgulctti  Capuccino  Bolognefe ,  à  Ferucchio*  3 1 9 

yilejjandro  y,  de'  Fi  lardi  da  Bologna,  in  S.  Franccfco»         1 1 5.  305.  574 

Dddd  ^Uf- 


StS  Tatiola  de*  5anfr  y  Béati ,  8t  at;n' . 

^lefjandro  Carrara  ia  Roh^ifa  Gìefuita  in  Mtntofia.  4S2 
jlle'Jan  b'a  Bon^foii  iu  Bolopi.iy  alle  Moniche  della  Concettiwe^  4S7 
Alfonfo  Valeotti  ArcinefcoHo  di  Bologna ,  in  SJVietro,  494. 
jllfonfo  Zafiorti  Ci ef ulta  da  Careggio  ,  in  S.  Lucia,  459 
jtl'elpy  ia  Buirio  Capuccmo  Bolognefe  ,  in  l{ornM.  319 
£.  Aiàc'-ico  C^iLtJtni da. Viaceni^a  Domenicano, in Domenico.  il  ?.  278 
S.  Amaiuio  M.  alle  Monache  di  S.  Vietro  Martire.  228.  376 

B,  A'nata  da  Bologna  ,  Mie  Monache  di  S.  Agnefe,    ,  34I 
B,  A  Hjrogio  Vcpoli  Bolog.  Minore  F-  ancifcano  ,  in  Ahrn:^.  261 
Andrea  dal  f^ecchto  BoLgne/etMini/ìro  degl'Infermi  a  S. Maria  degli  An^ 
geli  fiori  delle  mura.  41 5 

Andrea  Montarfelli  Bolog.  Certo  fino,  ne' La-Garetti  dell' Annonciata.  1 77 
Andrea  Vcpoli  Bolognefe,  vno  de'  Minimi ,  in  \egno  di  T^poli.  56$ 
An  drea  da  Genoua  Francifcano  ,  in  S.  Francefcc.  1 1  5 . 1 94 

Andrea  da  Cremona  Monaca  nel  Corpus  Domini.  279 
Anna  Morandi da  ì^atienna  ^n  l  Corpus  Domini.  279 
Anna  Califfi  da  Bologna ,  nel  Corpus  Domini.  2  $  $ 

Anna  Maria  Biacca  da  Bologna  Suor  Terciaria  ,  in  S.  M.  de'Serui.  233 
i^.  Anniano,  &  vn  Compagno  Martiri ,  a  S.  Lucia.  68. 1 20 

Annaflafia  Calcina  Bolognefe,  nel  Corpus  Domini.  279 
S.  Anatolia  Martire,  à  Santi  'ì^ahore, e  Felice.  61.539 
Angela  Kremitejfa  Bolognefe,  à  S.  Luca  nel  Monte  iella  Guardia.  3  67 
Angelo  da  Caflel  S.. Vietro,  &  vn  Compagno  Bologne  fi ,  alii  Capuccini.  1 28 
Angela  VetronilU  Vietramelara  Bolognefe  ,  alle  Monache  della  Santifjìma 
Trinità.  197-397 
Angelica  Bolognetti  da  Bologna,  alte  Monache  di  S.  Mattia.  2 1 0 

Angelica  da  Bologna,  à  S.  Luca  nel  Monte  della  Guardia.  367 
\4ngelo  Or  imbelli  da  rerona  Giefuita ,  ne*  La^aretti  dell'Annone  tata.  177 
Angela  Prateria  Gualchieri  Bolognefe,  alle  Monache^della  Concettionc.^%7 
Angela  Lodovica  Gox^^adini  Bolog.  alle  Monacfje  de  gli  AngelU  2Ì7 
Anfelmo  ia  Bologna  Capuccino,  in  Imola.  3 1 9 

S.  Antigono  Mart.  à  S.  Franc-efco.  I  '  5*  ^4^ 

S.  A^nonim  M.  alle  Monache  di  S.  Caterina  di  f^rà  Maggiora.  44O. 
B.  'Antonio'  Cu  fall  Fnmcifcano ,  nellTndie  Orientali.  54* 
B.  Antonio  Bembo  d'origine  Bolognefe ,  il-fuale  del  l  J9S^/r  fece-dell  '  Ordine 
de  Ciefrtati  jn  lui,frà  l'altrerirtùjegnalate,  fiori ual'himiltà,  vi  ap^ 
parue  l'An%elo,afJicitranialo  della  gloria  CeUfiey  e  predicendogli  il  gior^ 
no  itlfuo-  morirà,  che  fk  nelConuento  della  Città  di  Tifloia.  redi  l'tìift^ 
di  q 'iella  f^ligione,e  latita  di  S.Leone  Bembo  (iampata  rfef  1645^»^*^ 
nctia,  &  in  quelle  Tauole  fotto  il  nome  di  S. Leone  Bembo* 
Bi.  JÈmomo^  Croce  Bolognefe  Domenicano  ,  «r  "Padouam  49S 
-\;^a .  b  t-  B<Aì»~ 
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Tauola de* Santi,  Beati, fraltti.   v  579 
B.%Àntonio  Bolognini  da  Bologna  de' Gic/kati,  in  Siena.  '  275 

Antonio  Scala  da  Bologna  Certo/ino,  ne'LaT^aretti  dell'innondata,     177  . . 

Antonio  Montecucoli  Cittadino  Bologne/e  ,eModone/e  Capuccino ,  à  Saf-  .tt 
/nolo .  12S 

Antonio  Maria  Tadouani  Bologne/e ,  alla  Chiefa  di  Tutti  li  Santi,       5  50  ^ 

Antonio  Bentiuogli  Oliuetano  da  Bolog.  à  S. Michele  in  Bofco.    127,  425 

Antonio  Lignani  Bolog.  Canonico  Lateranenfe,  in  S*  M*  di  Tremiti»  540 

Antonio  Tafqualini  Bologne/e,  in  S.  Leonardo* 
S.  Anfano  Man.  alla  Bafilica  di  S.  Stefano, 
S.  Apollonio  Senat.  Mart.  à  S.  Francefco. 
B,  ^Apollonia  Bolognini  da  Bolog,  Francifcana ,  all'innondata, 
B.  Arcangelo  Canctolt  Bolog.  Canon.  J{eg.  in  Gubbio. 

Arcangelo  ila  Tarma  CapHccmo ,  ne'LaT^arctti  deW innondata. 

irm elina  Veraccini  Bologne fe^  alle  Monache  del  Corpus  Domini, 

sArtemijia  Fantini  da  Bologna,  alle  Monache  di  S.  Mattia, 
S»  ittalo  Mart.  alle  Monache  dette  le  Capuccine. 

iuHocato  Bolognefe  Domenicano  ,  à  S.  Domenico, 
S.  iurelio,  &  vn  Compagno  Mart.  alla  ChteJ'a  di  tutti  li  Santi, 


B 

S,'T\  ifilio  Vefcouo  di  Bologna ,  à  Santi  7^ abore,  e  Felice,  61 .  248 

5".  D  Baftleo  Martire^  à  S,  Oiofeffo  del  Mewaato,  81.  24  J 

S.  B4/ÌIÌ0  Martire,  alla  Madonna  della  f^ita,  137.  247 

B.  Barnaba  Croce  Bolognefe  Domenicano,  in  Vadoua,  495 
B.  Bartolomeo  Ticciolt  da  Bolog.  Domenicano,  in  irmenia,  43 O 

B.  Bartolomeo  da  Bologna  de'  Qiefuati,  in  Siena.  27  $ 

Bartolomeo  Vajoltni  Bolog.  Lateranenfe,  in  S.  Ciò,  in  Monte,  1 22 

B.  Bartolomeo  Beroaldi  Bolog.  de'Giefuati ,  in  Siena.  27  S 

Bartolomeo  de'  Fecchi  Capuccino  Bolognefe,  al  Monte  Caluari^,  340 
Barbara  Sampieri  Bolog.  alle  Monache  di  S.  ignefe.  3  5  3  -a 

S,  Beatrice  Martire  Fumana ,  à  S.  Maria  dell'Olino  di  Budrio.  40 3 

Benedetta  dall' Oglio  Bolog.  alle  Monache  del  Corpus  Domini,  25  $ 

Benedetto  Vellicani  Bolog.  Cartufiano,  alla  Certofa.  17%  ? 

Benedetto  Tagani  da  J\eggio  Capuccinoy.nel  Coniiento  di  Bologna,  3  39 
Bemienuta  Mamolini  da  Bologna,  aUe  Mt^nadn  del  Corpus  Domini.  279 
B.  Bernardo  da  S.  Ciò.  di  Bologna  Francifcano,  nel  Contuuto  di  Badaioci.  336 
Bernardo  Chierico  Capuccnio  Tartughcfe,  à  S.  Ciò.  in  Terfiuto  di  Boi*  3  3  8 
Bernardino  Ha  C'ivano  Bolognefe  Capuccino,  in  Tofc<ma^  1 2S 

Bernardino  Domenicale  Bolog .  C  apuccmo  in  Ferì  ara^,  3  20 

Dddd    2  Ber- 


580  Tauola  de'  Santi ,  Beati ,  ^  altri . 

Bern  triirt.t  Calcina  Botog.  alle  Monache  del  Corpus  Domini.  275 
S.  Biagio  ^fart.  alla  Chiefa  di  S.  Francefco.  1 1 5 .  555 

B.  Biagio  da  Cento  Bolog.  F ranci fc ano  t  nella  Tiene  Cajlellana.  556 
S.  Bona  yerg.  Mar.  alle  Monache  di  S.  Leonardo.  l  57.  205 

B.  Bonagratia  Telci  da  S.  Ciò.  da  Bologna  Francefeano,  in  \Auignone.  246 
B.  Bonaparoe  Gbifclieri  Boi.  Francifcano,  in  S.  M.  in  Solare.  i  ?  8.  48  5 .  $  39 
S.  Bono  'lio  ^'jbate  BoUgnefe  Monaco  Benedettino,  in  l^ercclU.  4  ?  <S 

B.  Boni  rio  da  Bologna  Frane  ifcano  ,  à  S.  Bernardino.  1 36.  421 

Bonifacio  ia  Bologna  Domenicano ,  in  Faenza.  495 
C  Bonitio  da  Bolog.  Secret,  di  S.  Francefco,  nella  Chiefa  di  d.  Santo.  1 1  $.427 
£.  Boìifili  Gì  ifìi  Bologncfey  in  S.  Maria  di  I{eno.  41 9 

Erigi  ia  Cortelli/ii  da  Bologna  ,  al.'e  Monache  di  S.  Lodouico.  340 
Brigida  f^angelifii  da  Baragai^Xf'  Bologne fe  Doynenicana^  in  Vrati.  581 
Brigida  Mainetti  da  Bologna  Domenicana ,  in  S.  Maria  T^oua.  305 


S.f^  »Aio  Martire  Bologne  fe,  nella  Croce  diflrà  S.  Vitale.  191 
5*.        Caio  da  Bologna  Mart.'alle  Monache  de'Santi  yitale,&  Agricola.  1 86 
Camilla  S  cariati  ini  Bolognefc,  alle  Monache  di  S.  M.  't{uoua.  305 
$,  Can  Udo  Mart.  alli  Tadri  Teatini  di  S.  Bartolomeo.  133.  477 

Candida  Band  Bolog.  yna  delle  Fondatrici  del  primo  Monafiero  ,  cherinm 
chiude ff e  Vergini  Claufirali.  3  52 

Candida  Alberti  Bologncfe,  alle  Monache  del  Corpus  Domini,  200 
Carlo  Bianchetti,  alla  Chiefa  di  Tutti  li  Santi,  2  3 

Carlo  Cafari  Bologncfe  Giefuita  ,  in  Tarma,  271 
Carlo  Braccio  Bologncfe ,  nelli  La^aretti.  177 
S.  CiaHorio  Martire ,  alla  Chiefa  di  S.  Francefc;  1 1 5  •  5 

S.  Cadore  Martire,  à  Santi  Cofmo,  e  Damiano.  466. 467 

S.  Cajlolo  Martire,  alle  Monache  di  Giesà  Maria.  X  8  5 .  264 

^.  Caterina  Sorella  di  S.Mcatio  nella  Diocefe  di  Bolog.à  MontouaU.  3^5 
B.  Caterina  Vigri  da  Bolog.  alle  Monache  del  Corpus  Domini.   1 1 8.  2 50.  504 
Caterina  dalle  Lame  Bologncfe,  alle  Monache  di  S.  M.  T^uoua.  30$ 
Caterina  Ferrari  Bologncfe,  à  Caflel  Franco  nella  Tieue  di  S.  Maria.  464 
1.  Ccdonio  Fiorenci  Bolognefc  Scruita  ,  in  S.  M.  de  Scrui.  1 69»  5  70 

B.  Cecilia  I{pmana,  alle  Monache  di  S.  .Agnefe.  341 .  462 

Cecilia  Bai ii  Bolognefc  Domenicana,  à  FaenT^a.  207 
fecilia  Teltri  Bolognefc,  alle  Monache  di  S.  Tietro  Mart.  29  J 

Cecilia  Facciali  Bologncfe,  alle  Monache  di  S.  Mattia.  2  IO 

Cecilia  Dorotea  Mamandini  Bolognefc,  à  S.  M.  J^uona.  5  30 

Ctcilht  Gbifclieri  Monaca  Lateranenfc  in    L»ren\Oi  Bolognefc*        5  $♦ 

5*Ct^ 


Tauoìa  df' Santi,  Beati     altri.  ^Si 
f  .  C eleUinò  Martire ,  à  s.  Lorenzo  di  Torta  Stiera.  8o.  1 6  5 

CherAhino  da  Cafìel    Vietro  Rolo-rnefc  Capuccino,  à  Forti.  ?  1 9 

S.  Cantino  .fartire  ,  à  S.  Maria  de' Semi,  169.  228 

S.  Centurione  con  vn  fuo  Camp.  Mari,  alle  Monache  di  S,  M.de gli  Angeli. ^10 
Ce  fare  Bianchetti  ,  alla  Chiefa  dei  Corpus  Uomini.  2  ^ 

S.  ChirinicQ  Martire,  à  S.  Donnino  di  Borgo  Tanigale.  4  ?  5 

Chiaro  Sc  lìio  Bolognefe  Domenicano,  in  Vadoua.  49 5 

Cintia  Lignani  Bolognefe^  alle  Monache  di  S.  M.  Vuoua,  5  ?o 

S.  Cipriano  Martire,  à  S.  Francefco.  115.251 
S.  Cirilla  f^erg.  Mart.  à  S.  Maria  della  Mifericordia.  2  ? 4.  SOI 

Claudio  Macchiauelli  Bolognefe  Carmelitano  Scalilo ,  ne*  LaT^aretti  di  Ca- 

flel  Franco,  vicine  alla  Forte^-^^a  f^rhana.  1 
Claudio  Veraccini  Bolog.  de'Mimflri  de gl  Infermi  in  Mantoua.  579 
Clementia  Band  Bolognefe,  alle  Monache  di  S.  Tietro  Mart.  293 
Clementia  Gejjì  Bolognefe,  alle  Monache  dt  S.  Giilielmo.  49O 
S.  Colo  mba  f^erg.  Mart.  alle  Monache  di  S.  Homobono.  369.  457 

5*.  Concordia  Mart.  alle  Monache  di  S.  M.  7{uoua.  200.  505 

B.  Coradino  Ariofii  Domenicano  Bolognefe,  à  S.  Domenico.  II5.491.  505 
B.  Coradino  Bortiadi  Domenicano  da  Brefcia  ,  à  S.  Domenico.  11  ^ 

fi,  Cornelio  Tia^^a  Bolognefe  Martire,  in  Encufia.  357 
Corpi  Santi ,  in  S.  Ciò.  in  Monte  fotta  l'Aitar  della  Croce,  1 22 

Corpi  Santi  Bologne  fi  in  vn  Po:^^o,  alla  Bafilica  di  S.  Stefano.     1 24.  545 
Còrpi  Santi  Bologne  fi  in  Cajjette^otto  l'Aitar  delia  Madona  di  Loreto  nel- 
la Chiefa  di  S,  Vrocolo,  1 26,  490 
S,  Coflanxa  Verg.  Mart.  alla  Confratemità  di  S. Maria  del  Baracano,  386 
Codan^a  Campieri  Bolognefe,  alle  Monache  di  S.  Agnefe.  3  5 1 
Cr  e  manina  Viatefì  Bolognefe  Agofiiniana,à  S.  yincen'^  di  P^nz^ano.  273 
S.  Crefcentio  Fanciulle  Mart,  à  S.  Francefco.                              1 1 5.  456 
S.  Crifpino  Martire,  à  S.  Vrocolo  in  ftrada  S,  Mamolo.  126 
Chri^ofèro  dalla  Caua  Bolognefe,  à  S.  Maria  di  Mont*  armato,            43 1 
Chrijiina  Calane  ari  Bolognefe,  à  S.  Maria  de*  Serui.  393 
Cròcefignati  Bolog,  morti  per  la  Fede,  oltre  li  morti  in  altre  Crociate,  249 


S,  rv  Eicola  Abbate ,  alla  Chiefa  de' Frati  di  S,  Francefco.  1 1 5 .  204 

S'L^  Demetrio  Man.  alle  Monache  di  S.  Bernardino.  136.  5  61 

Deodata  Caprara  Bolog.  alle  Monache  di  S,  Vietro  Martire.  5?2 

Deodata  Mam^olini  Capuccino  Bolognefe,  à  f{oma.  320 

5".  Defìderio  Martire  ;  alle  Monache  di  S.  Maria  de  gl'Angeli*  5  2CÌ 

S»  Diacinf  Martire ,  alle  Monache  di  S,  Mattia.  73 

S*DÌ€^ 


j8i  Tauola  (fc* Santi, Beati, 8r altri. 

5".  Diacinto  Martire  limano,  i  S,  Maria  d'Editto  delle  S etnie  Tie,  '  8J. 
£.  Diana  Ondalo  Eolo^e/e,  alle  Monache  dt  S.  ^gnefe.  J41 .  562 

Dieci  nulla  Martiri,  à  Montoualo  Diocefe  di  Bologna.  355 
Diego  dalla  Mirandola  Frane tfcano ,  à  5".  Taolo  in  Monte.  328 
S.  Diodoro  Mart.  à  S.  Trocolo  in  firada  S.  Mamolo.  1 26 

Dionigio  Benedelli  Bolognefe  Certo  fino ,  ne' La'^^aretti  dell*u4nnonciata.iyj 
Dolce  da  Bologna  Francifcana, à  S.  Maria  in  Solare.  15$.  48 5.  539 

S.  Domenico  Fondatore  dell'  Ord.de'Vred.  e  Vrotettoreyà  S. Domenico,  il  2.404 
B.  Domenico  Beraldo  Bolognefe  Francifcano,  nella  Città  Tarhienfe,  —  556 
B.  Domenico  Bolognefe  Francifcana ,  in  Tofcatia.  3  80 

Domenico  da  Boiogna  Capuccmo  »  M  Tofcana.  v  319 
Domenico  Cattanei  Bolognefe  .Agofiiniauo  n  /{orna.  284 
Domitilla  Zau^heccari  Bolagnefvy  aUe  Monache  del  Corpus  Dgmini.  255 
Dominila  Tiatafi  Bolognefe^  die  Monache  ii  S. .  4gnefe.  353 
Donato  T^utini  da  BaragaT^a  Boloy  nefey  in  Tofcana.  38 * 

Doralice  Or  fi  Bolognefe^  alle  Monache  di  S.  Maria  ^^tnaa.  505 
poroteaMonteLului  Domenicana  da  Bologna  ,  à  S.  Marta  Maddalena  in^ 
-  yak  di  preda  ,  hora  S.  Giofeffo  fiutri  di  porta  Saragos^\a.  314 
^>orfitea  Schiaiét  Bcognefe  ,nciia  Diocefe.  149 


> 

ECano  Bianai  Bolo^fe  deli  Ordine  de'Giefuati ,  in  Siena.  27  ^ 

Egidio  dalla  Toretta  Bologne/e  Capucctno  ,  in  Macerata.  319 
^lifabetta  flandre/ì  Bologne fcy  nella  Diocefe.    ">  aV^  .ritt4  .\  m  *       1 49 

Elena  ^gli  da  Verona,  alle  Monache  di,  S.  Lodovico.  340 

B.  Elena  itali  Ogiio  BoLog.  in  S.  Ciò.  in  Monte.  1 22.  46* 

Elena^  Serafi ni  Bolog.  alle  Monache  di  S.  Tietro  Martire,  293 

Elena  bacchi  Bolognefe,  alle  Mònache  Conuertite,  4^5 

S.  Eu^rio  Martirtt'è^.Oio.  in  Monte.  1 22.  486 

S.  M'tt^'iflo  VefcoHo  di  Eologna ,  à  Santi  T^ahore ,  e  Fe lice.  6V 

S.  J^i^nra  rerg.  Maitt.  alle  Monache  di  S.  Maria  Maddalena^      .  20y  Ì  A^ 

Efigenia  Barbieri  Bolognefe,  alle  Monache  del  Corpus  Domini*  279 

Eufrafta  .Adir fi  Bolog.  alle  Monache  di  S.  Tietro  Martire^  5  $Q 

EufraCia  da  i  libri  Bolognefe,  alle  Monache  di  S.  ^gne/e,  553 

S.  ^ufebio'Kefcouo  dt  Bologna  ,  à  ^^uiti  T^aècre,  e  Felice.  6 1 

S.^  Bntichio  Mart.  alle  Monache  di  S.  Maria^'l^ttùHà..  505-  5^  I 

y.  Ejifiafo  / 'efcouo  ài  BoUgna,  à  Santi  J^bore,  e  Felice.  6 1 

Ettjiai hio  Dtolaiti  Bolog.  Domenicano,  in  S.  Domenico.'  1    - 1 *9* 

trfi^lia  Te  odo  fi  ^\allf  Monache  di  S.  Lorena^  mftra  Cafiiglior.e.  5  54 

S.  imtc^cne  Mart.  alle  Monache  dt  Ctesk  Marta.  1 8  5  •  5  5  J 


Tauofa  de'  Santi ,  Beati ,  &  altri.  5-^^ 

•  » 

F 

^.T7  4^10  ,  alli  Ca9'4ccini  nel  Monte  Cul'i  jrio.  52.  n  2 

X    F  itine  io  4  nonio  Bertacchi  d'anni  17.  aclUChiefa  Tarochiale  di  9. 
.Maria  Vi jiinlena  di  irà  S.  Donato.  2S7 
5.  Fa tflinio  Ma'-tirt ,  alla  Chiefa  di  S,  Gio.  tn  Monte.  122.  3 9 $ 

S.  Fa  'flinjano  ì^e^co-^o  di  Balogia ,  à  S.  Vietro  maggiore,  loS.  240 

^.  Fa  iÌ9  Martire  »  a^e  \fonache  Ji  S,  diaria  degli  .Angeli.  4  DO 

Fehronia  Bologni/ii  la  Bologna^  alle  Monache  di  S.  Vietro  Martire.  26O 
fe'j>'OHÌa  Uertoni  Bolognefey  alle  Monache  di  S.  Mattia.  Zìi 
S.  Felice  l^efco  to  di  Bologna  ,  à  Santi  Tslabore,  e  Felice.  61.  S4-Z 

S.  Felice  ^fart.  alle  Monache  di  5".  Cbrifiina.  205  .ili 

S.  Feliciano  v/j^f/rr,  aUe  Monache  di  S.  Lodouico,  540.  585 

Felice  Ja  ^^'^io  CapuccinOy  né"  Laxaretti  iell" innondata.  178 
Felice  del  lano  Bolog.  Tert  iaria  Servita,  in  S.  Maria  de'  Serui.  348 
S.  Felicita  .Martire ,  alle  .'tonache  del  Corpus  Domini,  1 1 8.  S  ^ O 

S.  Fettina  Kerg.  Mart.  alla  Chiefa.  di  Tutti  li  Santi.  2 .? .  3  8  S 

Ferdinan  io  di  S.  .Maria  da  Cafal  martore  Carmelitano  Scal^Oyalla  Madon* 
na  di  /Irà  Maggi  ore..  2$ 
S.  Filippo  Mart.  alle  Monache  Conuerttte^  240 
S.  Filippo  Mart.  del  Cimiterio  di  S.  Sehafiiano  ,àS.  .Agnefe.  454.  462 

Filippo  da  Pugnano  ,  alli  Capuccini.  339 
Jf.  Filippa  Ghifelieri  Francifcana  Compagna  di  S.  Chiara,  in  ^Aj/ifi.  488 
.Filippa  Boari  da  Tarma,  al  Corpus  Domini.  279 
Filippa  da  Bologna  Domenicana  ,  à  FaenT^a.  207 
S.  Flaniano  Tr.  fetro,  alla  Chiefa  di  S.  Frante fco.  1 1 5 .  5 62 

Flam inia  Bomh-ici  Bologne fe^  alle  Monache  di  5".  Chrifiina.  3 1 1 .  46  J 
S.  Floriano  con  4JD  Compagni  Mart.  alla  Bafilica  di  S.  Stefano,.  1 24.  5  5  S 
S.  Folco  de'  Folcili  Bolognefe  Urciuefc.  alla.  Chiefa  di  d. Santo  i  Saletto.  45  J 
S.  F rancefcóina  MalueT^i  Bolognefe  Mart.  à  Brefcia  in  S.  .Afra.  502 
B.  Francefco  'Pia^'^a  Bolog.  Francifcano,  à  S.  "Paolo  in  Monte.  1 3 1 .  5  5  9 
Francefco  d'Adriano  Bolognefe  Minore  Francifcano.  559*  5  6^ 

Francefco  Maria  Fantttxx^  Bolognefe Capuccino  a  Viacen'i^a^  125 
Francefco  Ticciolpaffi  Bolognefe »ArcÌHefcouo  di  Milano  ,  in  S.  Girolamo  di 
detta  Città  fù  fepolto.  2  5 1 

Francefco  ^maàio  Bolognefe,  de"  Mini/Iride  gl'Infermi,  à  Mantoua..    3  79 
'francefco  d' .Argenta  Capuccino  y  alli  Capuccini.  1 7% 

francefco  Trandi  Bolog.  de*  Miniflri  de gl*^ Infermi,  in  S.  Donnino^  17S.  484 
Francefco  Ghifelieri  Canonica  Regolare,  in  S.  Saluatore^  7^.32$ 
<  traacefci^  B^r^hiertt  Bolog.  Oltuetano  ,  nei  Monte  OUueto^  42  % 

Ffccm-^ 


5^4  TaiioTa  de*  Santi ,  Beati ,  èr  altri ,  ^ 

t-'raucefcó  Boncompagni  Bolog.  Cardinale,  &  ^rciuefcouo  diVapoU,&  im 

fu  J'epolto  nella  Chic  fa  di  S.  M.  ad  Capei  lam,  5  50 

Francefca  Mondini  Bolog.  alle  Monache  del  Corpus  Domini.  255 

Francefca  Maffei  Bolognefe  ,  à  f{oma.  é^zj 

Francefca  Vinciguerra  Bolognefe.  ZI  119 

S.  Fru/ìna  Martire ,  alle  Monache  di  S.  Maria  degli  Angeli.  5  20 

5".  Fulgenti^  Martire,  alle  Monache  di  i\  Maria  de  gli  Jkngeli.  5  20 


S./^  .Abino  Martire,  nella  Diocefe,nella  Chiefa  dell'^irciconfratemità  di  S, 
Vj  Maria  della  Terra  di  Cento.  2?  5 

Gabriele  Me^auacca  Bolog.  Francifcano  ,  in  Gierufalemme.  1 94 

Gabriella  Mei^auacca' Bolog.  alle  Monache  del  Corpus  Lémini,  279 
.Galli lea  I{pffcHÌ  Bolognefe ,  alle  Monache  di  S.  Mattia,  2 1 0 

S.  Gaudentio  Martire ,  alla  Chiefa  di  Tutti  li  Santi.  2 ^ .  46 1 

B.  Gafparo  Sangiouanni  Bologtiefc  Domenicano ,  in  Ferrara.  49 5 

S.  CeracUo  Mart.  alla  Chiefa  di  S.  Francefco.  1 1 5,  541 

B.  Giacomo  Boncambio  Bolog.  k'efcouo ,  à  S.  Domenico.  113. 1Z9 

D.  Giacomo  Trimadii^i  Bolog.  Francifcano,  à  S.  Taolo  in  Monte.  1^1.412 
D.  Giacomo  d'f^itha  Domenicano  ,  in  S.  Domenico.  113. 48 5 

B.  Giacomo  Donzelli  Bolognefe  Francifcano,  in  Romagna.  4S  l 

.Giacomo  Pynfticelli  da  Bologna  Capuccino,  ne'  Laxarctti  dell'Aimone.  1 78 
Giacoma  Eartolini  Bolognefe,  alle  Monache  di  S-M.  degli  Angeli.  68.  388 
Gineura  Bargelini  Bolog.  alle  Monache  di  S.  Agnefc.  35} 
Gincura  Vcpoli  la  Seniore  Monaca  Latcranenfe  in  S.  Lorenzo,  Bolog.  555 
Jjincura  Vcpoli  la  luniore  Monaca  Lateranenjv  in  S.LorcnT^o,  Bolog.  555 
B,  (jioitanna  Lambercini  Bolognefe,  alle  Monache  del  Corpus  Domini. il  8.279 
B.  Gioiiannu  Borfclli  Bolog.  Domenicana ,  in  S.  Domenico.  113 
Giouanna  Geffi  da  Bologna,  alle  Monache  di  S.  Lodouico.  540 
Giouanna  dal  Lino  Bolognefe,  alle  Monache  di  S.  Mattia,  21 0 

Giouanna  Crefcimbeni  Bolognefe,  alle  Monache  di  S.Tittro  Martire.  29$ 
S,  GiouacJuno  Vefcouo  di  Bologna,  à  Santi  T^abore,  e  Felle  e,  6 1  •  506 

B.  Gio.  Galletti  Bolog.  Domenicano,  in  S.  Domenico.  1 1 3 .  491 

B.  Gio.  Schio  Cittadino  Bolognefe  Domenicano ,  in  S.  Domenico.  3  26 

B,  Ciò.  da  Tarma  Francijcano  d'erigine  Bolognefe,  u,Camerino.  258 
B.  Gio.  Lana  Bolognefe  Agofliniano,  in  S.  Ciac  omo  maggiore,  1 74.  284 

B.  Gio.  Lana  Martire  Francifcano  ,  à  Ty  ugarolo  in  Aquitania.  457 
Gio.  Giordano  Sauclli  Domenicano  Vcfcouo  di  Bologna ,  alla  Chieja  di 
S.  Domenico  de'  Frati  Vredicatori.  113-189 
'%Ì0*  Cattani  Bolognefe  Semita  ,àS.  Maria  dc'Serui.  1 69.  3 70 

Ciò, 


Taàòla^c^SàmU  Beai?, 5: altri,  s^S 

Gii.     toUgva  Domtfiicano  ,  in  Faenza»  49 5 

Gre».  Caflelketri  Bologne/e  Certo/ino ,  ne'  Laxjtrettt  dell' ^nfionctata,  1 77 
Ciò,  Antonio  Valomb a  Tiapelitano  de'  Minifiri  degl'Infermi ,  alla  Chie/a 
di  S.  Donniofkori  di  porta  Saragc:^,  4^4 
Ciò.  Battifla  da  Cajlel  S.  Tietrv  da  Bologna  Capuccino ,  in  Fori},  i  z9 
Ciò.  Battifla  Tallauicino  nato  in  Bolog.  Carmelitano  à  S. Martino.  167.  521 
Ciò.  Battifla  da  africo  di  Bologna  Capuccino,  al  Monte  Caluario.  539 
Ciò.  Battifla  T^ne  Bologne/e,  ne*  LaT^aretti  dell'innondata.  1 77 

Ciò.  Battifla  Franchi  de'Miniflri  degl'Infermi  Fiorentino,  all'annone,  178 
Ciò.  Battifla  Martin^nghi  da  Brefcia  Ciefuita,  ne'  La^aretti,  1 77 

Ciò.  Battifla  Scaiarini  da  Bologna  Capuccino,al  Monte  Caluario,  559 
Ciò.  Battifla  Illarini  Senefe  Certo  fino,  ne' La-^^aretti  dell'innondata,  177 
Ciò.  Francejco  Oblato  de'  Miniflri  degl'Infermi ,  à  S.  Donnino^  178 
Ciò.  ibbate  Bologncfe  Monaco  Benedettino  ,  in  S,  Trocolo,  545 
Ciò.  Francefco  Tarenti,  nel  '.a  Madonna  di  S.Colombano,  52^ 
Ciò.  Francefco  Molini  da  Bolog.  Capuccino  ,  alla  Mirandola.  j  j  9 

Ciò.  Maria  Tauaroni  Certo/ino  da  Vonteremolo ,  ne'La^arettidell  'innon^ 
data  fuori  diporta  S.  Mamolo.  1 77 

Ciò.  Maria  Cicolini  Eremita  Cittadino  Bolog.  in  S,  M.  Maggiore,  1 34.  5 1 2 
Ciò.  Taolo  Brefciani  da  Tiacen^a  Ciefuita ,  ne' Laxaretti,  1 77 

S.  Giocondo  yefcouo  di  Bologna,  à  Santi  Tslabore,  e  Felice,  6l .  51 9 

Ciorgio  Ciufliniani  Ciefuita ,  à  S.  Lucia.  1 20.  541 

B»  Giorgio  ilbani  Bolognefe  Francifcano,  à  Camerino,  5  5  5' 

Giofejfo  Saragna  Capuccino  ,  in  S.  Chriflina  di  Vietra  lata,  178 
5".  Ciuliana  Band  Bolognefe,  alla  Baftlica  di  S.  Stefano.  1 24.  22 S 

S,  Ciuliana  yerg.  Mart.  alle  Monache  de' Santi  T^aborc,  e  Felice,  61.233 
dulia  Band  Bolog.  vna  delle  Fondatrici  del  primo  Monaflero,  che  rinchiu- 
^  dejfe  Vergini  Clauflrali ,  à  SS.  Vitale,  &  Agricola,  552 
Giuliano  Guidetti  Miniflro  degl'  Infermi  Bimano ,  ne'  L47^arettt  di  Caflel 
^  Franc§  vii  ino  alla  Fortc:^  Vrbana,  1 78* 

Giulio  Leoni  Bolog,  Miniflro  degl'Infermi ,  à  J{oma,  579 
dulia  dal  Ciglio  Bolog.  alle  Monache  della  Concettione.  487 
dulia  Cr e fc imbeni  Bolog.  alle  Monache  di  S.  Tietro  Martire.  295 
dulia  Felice  Gualchieri  Bolog.  alle  Monache  della  Concettione,  487 
dulia  Fauflina  Claudini  da  Bologna,ejJendo  in  età  d'anni  5  ./li  pofla  nel  Mo» 
naflero  delle  Monache  di  S.Mattia,  e  d'anni  1 3. fi  veflì  Monaca.Fù  di  ytta 
j  ejjemplarijftma,  e  marcata  con  ogni  forte  di  rirtù.  Hebbe  ftmpre  grande 
confidenza  in  Dio,  per  lo  che  eflendo  Vriora  l'anno  1 648 .  che  fù  i  areflia, 
con  i  oratione  impetrò  da  S.  D.  M.  che  fofie  moltiplicata  la  farina  per 
far  pane,  per  foftentamento  delle  fue  Monache,  le  quali  ne  h^ueuanogran 
penuria, Ffjcndo  nel  Monaflero  del  Monte  della  Guardia,  mediante  l'Ima-' 

Ecce  gine 
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,        della  S.r.  di  S.Luca,  bebbe gratta  ,  che  vi  compari/fé  Teile^imè^ 
il  q^alf  col  regno  della  Croce  la  fanòy  e  liberà  dal  peri  colo  di  morte  ^  />«r 
dié€  ^o/ooft  cancheri^  c'h.iuerta  nelpetto,  feiria  che  lei  nefaceffe  alcuna 
Ufi.ia^ay  il  q  tal  Tellegrino  fit  creduto  S.  Giofejfo  ,  del  quale  n'  era  molto 
dinota.  E/fendo  /Vicaria  nel  medeftmo  luogo  del  Monte  della  Guardia  nel 
te  npo  de'  fofpetti  ii  Otterrà  del  1 6+2.  e  pretendendo  l'altre  fue  Compa-^ 
gnel  col  confeufo  dell\ Ardue fco^tOy  di  ritirar ft  dentro  la  Città  ,  perisfug* 
giregiinf  tlti  rnilitari ,  quefia  ricorrendo  all'  oratione  dauoìiti  lafudetta 
Inagine  della  B.f^.  di  5".  Lt4ca.  hebbe  riuelationey  e  fit  a/Jìcurata  ,  che  non 
fola  quel  'Aonafìero,  ma  ancor  la  Città  di  Bologna  dalla  medeftma  E. 
farebbe  da  ogni  pericolo  in  quel  tempo  difefa,  come  poifeguì ,  &  affac* 
date  fi  alcune  di  quelle  Monache  ad  vn  feneftrinot  videro  attorniato  il  lo- 
ro  Moìiaflerù  di  Soldatefche  armate ,  alle  quali  lafudetta  Suor  yicaria^ 
mandò  loro  per  rinfrefcoy  vinoye  robbe  da  mangiare^  delle  quali  rohb.e  fu- 
rono veduti  dbarfi\mà  ritornando  poi  al  Monafiero  le  cefle,&  i  vafi,  dout) 
era  il  mangiare,  &  il  bere,  con  merauigtia,&  iflupore  di  quelle  Monache^ 
furono  ritrouate  le  medeftme  ce/le,  e  vafi  colTijleflo  dho,evino  di  prima, 
e  ciò  fu  attribuito  e  fere  fiato  miracolo  della  laro  B.  V.diS.  Luca.  Cionta 
poi  Suor  Giulia  Faufiina  ali  *  età  di  74.  anni ,  e  di  B^ligione  5  9.  adì  26. 
Mar-:^  165  7.  non  fen^a  opinione  di  fantità  morì ,  efkfepolta  nel  Mona- 
fiero  di  S.  Mattia^  nel  luogo  dell'altre  Monache ,  con particolar  contrafe^  - 
gno,  e  ciò  d'ordine  delfno  Confefferejt quale attefiò  della  fuagran  bontà. 
Ciufiina  da  Faen-^a,  alle  Monache  del  Corpus  Domini.  255  - 

Girotam o  Guani beno  Francifcano ,  à  S.  Francefco.  1 1  $ .  49 S 

CirolamaVatantieri  Bolog.  Francifcano  Vefcouo  àBitonti,  430 
Girala  •« 0  Biondi  Botog.  nella  Chiefa  vecchia  di  S. Lucia  de'Giefuit i\ I  la  5  $  2  ^ 
Girolamo  Vreti  da  Bologna  Capuccinoy  à  Cefena^  J2Q 
Girolamo  f{a':^'^i  Bolog.  Certo  fino  y  ne'  Lavoretti  dell' ^nnonciat  rf»        1 77 
Cirolama  Goc^adini  Bolog^  Domenicana ,  à  FaenT^a.  207 
Cirolama  P^nghieri  Bolognefe  Frandfcana,  à  J^auerma.  247 
Cratiano  da  Caflagnolo  Botog.  Capteecino,  nella  VroKÌnciadiS.Mgel^.^,1^ 
B.  Gregorio  Conuerfo  da  Bolog.  deU'Ord.de*Tredicat.  à  S.  Domenico.       49 1 
Gregorio  XIII.  Boncompagni  Bolognefe ,  in  I{oma.  277 
i'.  Guarino  Guarirti  Cardinal  Bolognefe ,  à  Trenejìe.  224 
B.  Gulielmo  da  Cortemr^io  Francifc,  alle  Monache  di  S.  Bernardino,  1 36.  J49 
B.  Guido  Spada  Bolognefe  Francifcano,  à  5.  Francefco,  1 1 5-4-7 

Guido  da  Bolog.  Francifcano^  alle  Monache  di  S.  Bernardino,  136.287 

H 

SJT  ^^"^'^  ^'^f'  Romano  dèi  Cimiteri^  di  Califio ,  alU  Tadrt  Teatim,  1 3  ì 
S.jTIl  Hilario  Martire,  alle  Monache  della  Concettile,  >  .  48  7 


S.tìe- 
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S,  Keraclo  Martire  Bologne/e,  à  Santi  aitale,  &  Agricola.  1 8 6 

5.  Hermete  Martire  Bolog.  fepolto  nella  Croce  de' SS. Imitale,  &  Agricola»  1 91 
B.  Honorio  da  Monte  Granano  Capuccino ,  alli  Capuccini,  338 
U.  HuQmobuono  da  Bolog.  Seruita,  àS.  Marta  de'Sérui.  1 69.  370 

S.  tìumiltà  deXacciancmici  Madejfa  di  Fallombro/a,  à  Fieren^a,        3  24. 


^.T  JlSo  Martire  Bologne f e ,  à  Santi  Vitale t  &  Agricola.  1 86 

X  Ilarione  SaJJi  Bolog.  Certofmo ,  à  S.  CtroUmo  della  Certofa,  1 77 

Illuminata  Bembo  d'origine  Bolognefe,  nel  Corpus  Domini.  1 1 8 

Di  queflo  Cognome  yedi  in  quejie  Tauele  fatto  il  nome  di  S.Leone  Bembo* 
Illuminata  Cattanei  Bolog.  aie  Monache  di  S.  "Pietro  Martire,  29  J 

B.  Imelda  Lambertini  Bolog.  alle  Monache  di  S.  Maria  Maddalena,  3 1 5 •  549 
S*  Innocentié  Martire,  alla  Chiefa  di  S,  France/co,  1 1 5  •  3  70 

SS.  Innocenti  3  3 .  Corpi  di  effi  »àS.  Francefco»  115-567 
SS,  Innocenti  3 .  Corpi  di  effi ,  alla  Bafilica  di  S.  S te/ano.  1 24. 5  67 

SS.  Innocenti  2.  Corpi  di  ejji ,  alla  Metropolitana  dt  S .  Tietrù.  IO8 . 5  ót . 

Innocentio  da  Ferrara,  &  vn  Compagno  Capuccini ,  ne'  LaT^rttti  dell  '^n- 
nonciata  fuori  di  porta  S.  Mamolo.  17* 
Innocentio  T urini  Francifcano,nella  Trouincia  di  S. .Angelo.  $14 
S.  Innocentia  Vcrg.  e  Martire,  alle  Monache  di  S.Maria  degli  .Angeli,  le  quali 
*     folennixano  lafuafejla  adì  1 6.  Mar^o .  ^luefio  Santo  Corpo  fk  efiratto 
"  '  dal  Cimìterio  di  Trifcilla  di  B^ma,&  approuato  dal  Cari.  Martio  Ginet" 
ti  Vicario  Apojiolicoycome  per  rogito  di  /{orna  del  7{ot.  Giacomo  Berna'» 
fconi  li  lì.  Uprile  i6^%.&  in  Bologna  riconofciuto  dal  Vicario  generale 
'    Antonio  Rudolf ,  per  rogito  del  T^ptaro  Gio.  Battifia  CauoT^  li  1 9.  C<-- 
naro  dell'anno  1662.  69 
Innocentia  Grati  Bolognefe,  alle  Monache  di  S.  Mattia.     ^  i%x 
Innocentia  Go^Kadini  B olognefe  Domenicana,  à  Faenza.  207 
Innocentia  Unnichini  da  Ferrara,  alle  Monache  del  Corpus  Domini.  279 
Innocentia  Silnefiri  da  Bolog.  alle  Monache  di  S.  Lodouico.  34O 
Incognito  Cafali  Capuccino,  nella  Trouincia  di  S.  Gabrielle.  $  1 4 

S:  Ippolito  Martire  del  Cimiterio  di  S.  Sebajiiano  di  B^ma ,  alla  Chiefa  dellcj 
'     Monache  di  S.  Agnefe.  41  4^^ 

Ifabella  da  Bologna  Prancifcana ,  nel  Corpus  Domini.  J98 
Ifotta  Cuidotti  da  Bologna ,  alle  Monache  di  S.  Lodouico*  340 
Ifotta  Telagufi  da  Bologna,  alle  Monache  della  Concettione.  487 
S.  Ifidoro  Vefcouo  di  Siuiglia ,  alla  Bafilica  dt  S.  Stefano.      eflo  Santo  ritor* 
nando  di  B^ma  nel  pajfar  per  Bologna  s'infermò,  e  mori.  1 24.272.457 
S,  ifidoro  Martire ,  alle  Monache  di  S.  Culi  e  Imo.  '317-  444 

v.  Eecc   2  B.Lam» 
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B.  r  Umberto  da  Bologna ,  dell  '  Ordine  de  *  Tredicatori,  alla  Cbiefa  dì  Sart^ 
i  >  Domenico.  113 
If/fo  5t)y/o  Vicentino  Fondatore  della  CaCtde'  Conuiuenti  di  S.  Gabriele^-, 
hebbc  per  Compagno  Gio.  Antonio  Merini  de'  Tirabofchi  da  Bergamo,  il 
quale  ine  anni  dopo  andato  à  f^icen^^a ,  fit  trattenuto  dalla  fua  prima^ 
Congregatione  Laicale  ^  do^iepofcia  in  concetto  di  gran  bontà  adi  i^, 
Mar:^o  1 65 1 .  morì,  e  fU  fepolto  in  S,  Croce  della  mede ft ma  Congregatio- 
ne fopra  il  Monte  Serico  nella  trilla  di  Villa,  e  d'^/lrc ugnano,  2$ 
S*  Leontia  Martire  yàS.  Vaolo  de'  Vadri  Barnabiti.  1 44.  5  46 

Leonora  Toggi  Bologne/e,  alle  Monache  del  Corpus  Domini,  25 1 

Leonarda  Vrandi  Bolognefe,  alle  Monache  del  Corpus  Domini,  3 9S 

Leonarda  da  Bologna  ^go/iiniana ,  à  Ferrara.  284 
.  Leonardo  Me^uacca  Bolognefe  Monaco  Oliuetano  ,  à  S,  Michele  in  Bofco 
fuori  di  porta  S.  Mamolo,  1 27.  1 9  s 

S»  Leone  Bembo  Tubile  f^cnetiano ,  d'origine  Bolognefe ,  Vefcouo  di  Modone-, 
il  fuo  Corpo  tutto  intiero  è  nella  Chic  fa  di  S.  Sebafìiano  delle  Monache  di 
S,  Loren:^o  di  Venetias  alla  cui  morte  miracolof amente  da  fe  flejfe  per  -pn 
buon  pff^^o  fuonarono  le  Campane  j  fiorì  del  loSg.che  poi  del  1 207. nel- 
V  aprire  il  fuo  fepolcro  ft  videro  altri  miracoli,     il  fuo  Corpo  fu  trouato 
i    intatto,  e  la  fua  carne  delicata,  e  molle,  come  fe  ali  bora  fpirato  foff'e^* 
Vedi  la  fua  Vita  Campata  in  Venetia  del  1 645.  fcritta  dal  V.  D.  Vaolin» 
Fiamma  Crocifero,  che iui  trouerai  la  fopranominata  origine  della  Cafa^ 
ta  Be  nbo ,  e  la  Zabarella  ejfer  deriuata  dalla  Fameglia  de'  Sabbatini  di 
Bologna .  Tietro  Bembo ,  mentr^  era  VefcouQ  di  Bergamo ,  /«  del  1 S  39» 
fatto  Cardinale  da  Vapa  "Paolo  111. 
Leone  Bar  t  oli  ni  Bolognefe,  alle  Monache  di  S,  Maria  de  gli  Angeli,  68.3  &8 
B.  Lodovico  Morbioli  da  Bolog.  nella  Metropolitana  di  S.  Tietro,       1 08.  513 
Lodouico  Beati  da  Bologna  Capuccino ,  à  Foffombrone.  3  20 

Lodouico  Becatelli  da  Bologna  adì  19. Maggio  1  $^9-fù  fatto  Vefcouo  di  I^a- 
uelloi  andò  Legato  ^poflolico  ad  vna.  Dieta  in  Germania,egionto  in  Mh- 
gtifèa  adì  2$.  Mars^o  1 5  5  5 .  /«  incontrato  da  tutti  Li  Vrencipi  Cattolici ,  e 
dal  mede/imo  Imperatore ,  &  adì  1 7.  Settembre  dell' idefs'  anno  fu  fatto 
KArciuefcouo  di  I\agufa ,  Hebbc  laVrepoftturadi  Vratodel  1564.  done 
pofiia  in  età  d'anni  71.  me  fi  S.  giorni  20.  adì  1 7.  Ottobre  1572-  ««  opi- 
nione di  Santità  morì,e  ciò  ft  legge  nella  facra  Italia  dell' Vghelli  Tom.i. 
pag.  5  8  2.  fotto  il  Trattato  del  Card,  Gio,  de'  Medici.  Vedi  nel  mi9  libro 
de'  VefcoHi . 

loiouicH  diil  BprgQ  Bolognefe^  alle  Monachi  del  Corpus  Domini,  255 
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.  ^odouiea  Pana  Bolo^.  alle  Monache  di  S.  Vietro  Martire,  45 O 

LoioHÌca  Chri^itmi  Bologne  fé,  alle  Monache  di  S.  Tietro  Mart.  295 
Zoren^o  Tollicini  da  Bolo^.  yefcouo  d'^uelino,  alla  fua  Chiefa  mòri.  373 
^wrenT^o  Zabarella  d'origine  Bologne/e  della  fameglia  dc'Sahbatiuiy  Vefco^ 

ko  d'^fcoli.  558 

Lorenzo  da  Pugnano  Capuccino,  e  fepoUo  alli  Capuccini,  358 

Eorenxo  Inchini  Bologne/e  Certo/ino ,  in  Siena*  1 77 

Loren:^  da  Bologna  Capuccino  Laico  , a  Ferrara,  ìli 

S.  lucia  yerg.  Mart.  [{omana, à  S.  Bartolomeo  de'  Teatini.  lì 3-3  $9 

B:  Lucia  da  S tifanti  Bolog.  Camaldolefe ,  in  S.  Andrea  d'0':^ano,  512 

Lucia  CodagnelU  Bolog.  alle  Monache  del  Corpus  Domini.  255 

Lucia  Tafelli  Bologne fe,  alle  Monache  di  S.  Mattia.  282 

Lucia  Ventura  Bolog.  nella  Chiefa  vecchia  di  S.  Lucia  de'Giefuiti.  1 20. 5  5  2 

^Luci0  IL  Caccianemici  Bologne/e ,  in  I{oma,  2  J 8 

S.  Lucio  Séldato  Martire,  à  S.  Taolo  de*  Barnabiti.  1 44. 500, 

S.  Lucio  Martire,  alta  Madonna  di  G aliterà.  99.  226 

Luca  Marietti  Miniftro  degl'Infermi  Luche fe,  all'innondata.  1 78 

Luca  Tinocchi  Minifiro  degl'Infermi,  in  S.  M.  degli  ingeli,  1 78.41 5 

Lucretia  Michelini,  à  Creualcore  nella  Chiefa  della  Concettionc  274 

Lucretia  Garifendi  Bologne  fe,  alle  Monache  di  S.  Mattia.  211 

Luigi  To:(j^i  francifcétno  da  Borgonuouo ,  all'innondata,  I47> 5 14 


M 


^•\  Vf         5/«/rfMfO»o  A/tfm>^,  alla  Chiefa  de 'Tadri  della  Madofmadi 
JVi  Calliera .  99-2  32 

B.  Marco  Fantw^y  Bologne  fe  Francifcano,  à  'Piacenxa,  3  28 

B,  Marco  da  Bolog.  Francifcano,  nella  Vrouincia  di  S.  ingelo,  sg6 
S.  Marciana  Ferg.  Mart.  alle  Monache  di  S.  Maria  'hjjtoua,  1 96 

S,  Marciana  Fanciulla,  &  vn  fuo  Compagno  Fanciullo  Martiri ,  alla  Chiefa  di 
Tutti  li  Santi.  23.329 
Maria  Bonauentura  da  Montombrare,  alle  Monache  di  S.Lodouico,  340 
S,  Mario  Martire,  alle  Monache  Carmelitane  Scalze.  204. 260 

S,  Marino  Mart.  alle  Mon  iche  di  S. Tietro  Martire.  376-569 
S,  Marino  MarJel  Cimiterio  di  S.  Califlo,alle  Monache  di  S,M.degli  ing.  5  20 
Marina  inorati  Bolognefe,  alle  Monache  di  S.  Maria  7{uoua.  5 
S.  Martina  yerg.  Mar. del  Cimit.di  Cali/lo  ,  alli  Teatini  di  S.  Bartol,    1 3  3 .209 
S,  Martino  Vefcouo,  e  Mart.  alla  Chiefa  Tarochiale  di  Saletto,  214 
Mariano  dal  Safio  Capuccino  Bolognefe ,  aUi  Capuccini,  178 
Maria  Caterina  Brigenti  Brefdana,alle  Monache  Scalze  Carmelitane.  36 1 
ìiaria  Marefcotti  Bolognefe,  alle  Mgnatbt  Carmelitane  StalT^,  ^60 

Maria 


590  Tauolà  ffe'  Santi ,  Beati ,  ^  altri . 

Maria  MaddalenaSangumetti  da  Cenoua^lle  Monache  Scalee  CarmeL369 
Maria  Maddalena  ^rmi  Holog.  alle  Monache  della  Concettione,  487 
Maria  Maddalena  B^fa  Bolog,  alle  Monache  del  C  otpui  Domini.  2  5^ 
Maria  Maddalena  I{ofJi  Monacai  Latcraneìife^  à  S>  Lorenzo  Boiog.  5  54 
Maria  Maddalena  Bianchi  Bologne/e,  alle  Monache  di  S.Mattia.  210 
Maria  Maddalena  Caftelii  Bolog.  alle  Monache  di  Ciesit  Maria,  1 8  5 . 3  5  5 
Moiia  T  ere  fa  Betmi  Bologne/e^  alle  Monache  Carmelitane  Scalee.  359 

S.  Marcello  Martire,  alla  Chiefa  di  S.  Maria  de'Serui,  1^9.  5  21 

Marcella  ^nfelmi  Bolog.  alle  Mona£be  di  S.  Maria  T^oua*  5  30 

B,  Margherita  Molli  Bolognc/e,  nella  Diocefe  di  f{ajunna,  zio 
Margherita  da  Saffkoio ,  alle  Monache  del  Corpus  Doniitii,  27^ 
Margherita  T^obile  Spagnuola  del  Ter^Ord,  de'Tredic.w  S.Domenico.  49 1 

S.  Matteo  Martire,  alla  ConfraterMità  di  S.  Marco.  473 

B .  Matteo  da  Faen'^a  Frane ifcano ,  à  S.  Francefco,  1 1  5 .  2 1 6 

Ri  Matteo  da  Bolog.Francifcano,aLle  Monache  di  S.  Bernardino.       IÌ6.42I  - 
Mattia  da  S .  .Agata  Bologne/e  Capvccino ,  in  Tofcana.  319 

S,  Mauritioy  e  Comp.  due  Corpi  di  efji,  -pno  à  S.  Francefco ,  e  l'altre  à  S.  Catert^  ' 
.nadiSaragos^i^a.  II5.46I 
r  Me  fina  Lambertini  Bolog,  in  S,  .ÀgoJiino,già  in  firà  Maggiore.  168 

S.  'Miro  Martire ,  in  S.  Vi  etra  d  ^An-^oU, 

B^Michfit  da  Bologna  Francifcano,  nell'Indie  Occidentali.  45^ 
Michele  ^ ignani  Carmelitano  Bolog.  à  S.  Martino  maggiore.  521 
Michele  T^egretti  Bolognefe  Certofno,  ne'La^aretti  dell'innondata.  1 77 
Modefla  de  gli  .Argenti  F errare fc  al  Corpus  Domini.  279 
Modello  da  Bkfetto  OJfer.JB^for.Fram.  ne'La-^^aretti  deW innondata,  i  >8  - 
Moneta  Cremoncfe  dell'Ordine  de'Trcd.  in  S.  Domenico.  1 1 3-48  5 

lA^naca  Beltrami  Bolognefe  Capuccina,à  S. Giorgi  orbene  he  per  errore  dijlo" 
i    P'if/a  notata  con  nome  di  Maria  nell'HiJìoria  di  detta  Chiefa.  157.488 


N 


0 


^'^r  ^^"^^^  Martire,  alla  Chiefa  di  S.  Ciò.  in  Monte.  2  22.  $01 

S.  i/\  partale  Martire ,  alle  Monache  di  S.  Bernardino.  1 36.3 8  J 

S .  T^ica/ìo  Martire  ,  alla  Madonna  di  Galliera,  99-3  50 

B.  Xicol^  Tepoli  Btlog.  Francifcano,  alle  Monache  di  S.Bernardino.  1 36.287  ^ 
B.  T^colò  albergati  Certo/ino  Fefcouo  di  Bolog,  e  Cardinale,  a  Siena.  3  09  ' 
1^  T^icoU  Bolognini  Bolognefe  Ciefuato,  à  Milano.  27  5 

•  T^icolò  Limoni  Canon. Lateran.  Bolog.  à  S.  Ciò.  in  Monte.  1 2Z 

'Hi^ olò  yttini  Bolognefe ,  ne'laxaretd  dell'innondata,  1 77 

Tiicolò  da  Mercato  Saracino  igofliniano,  à  S.  Taolo  di  Benone.  1 79 

KTijcolè  da  Bologna  OliueUno ,  nel  Monte  Qliueto  maggiore»  425 

Tiicolò 


Tàuoìiy  clè^Sanri ,  Beati ,  *  altri  :  T  jqt 

^[trolò  Guidoni  Bologne fc  FrancifcjHQ^  à  S.  Francefco,  1 1 5 . 1 94^ 

J^ltcolò  da  Chijyafco  Doinenicano  >à  S.  Bo  ne/tico.  1 1  j.48  5 

J^eoU  Btrtalotti  Bolo^ne/e,  alle  Monache  di  S*  *Agnefe,  5  5  j 


O 

T^frio  MalHts^  Bolognefe  Martire ,  à  Brefcia  in  S.  ^fra,    502*i  5  j 
Onofrio  l^ftni  Bolog.  idart.  à  Brefcia,  in  S.  ^/ra»  5  02 

Onofrio  da  Bologna  Capuccino ,  in  Macerata.  1 1 8 . 3 1 9 

Orlando  Zabarella  d'origine  Bolognefe ,  della  Fameglia  de  '  Sabhatini ,  Ve^ 
fcouo  d\Adria .  55S 
Ofanna  da  Modona,  alle  Monache  di  S.  Maria  della  Concezione.  487 
Orfola  Tarigi  da  Bologna,fepolta  in  5.  Ignatio  de'  "Padri  Ciefuiti,  571 

^•15  Martire ,  aUa  Chiefa  di    Franctfco.  115.337 

B.  l    Vaola  MeT^auacca  Bolognefe ,  alle  Monache  del  Corpus  Dotnini,  254 
Taola  Maria  GarT^oni  Bolognefe ,  alle  Monache  di  S.  Mattia,  210 
Taola  Taci  Bolognefe  Domenicana  ,  à  Faem^a,  207 
J.  Vaolo  Trati  Francifcano ,  in  Tofcana,  254 
Taolo  da  Berfello  Sacerdote  Capuccino,  al  Monte  Caluarie,  3  3  S 

Taolo  Cofpi  Bohgnefe  Canon.  Lateran.  à  S.  Ciò.  in  Monte.  1 22 

"Paolo  da  Ferrara  Capuccino ,  ne' La-^aretti  dell'innondata,  1 78 

Taolo  Sicario  da  Gorre  fio  deUOrd.  de'  Tredicatori  ,  in  S.  Domenico.  359 
yao/o  Brefciani  da  Tiacen^a  Giefitita,  ne' Lavoretti  dell'.Anuonciata,  177 
TacienT^a  Barbieri  Bolog.  alle  Monache  della  Santijjìma  Trinità.  3  3  0. 3  97 
Taci  fica  del  Folto  Bolog.  alle  Monache  iti  Corpus  Domini.  279 
5".  Tartemio  Mart.  alla  Bafilica  di  S.  Stefano,  pojìóui  da  S.Tetronio.  1 24. 567 
S.  Tartemio  Mart. nella  Diocefe,  alle  Monache  dì  f  ►  Caterina  di  Coito.      121  r 
S.  Tarteni  Martire,  alla  Chiefa  di  S.  Frantefco.  1 1 5 . 3  2 1  ^ 

S.  Tari  fio  da  Bologna  Camaldolefe ,  in  Treuifo*'  ,  344 

S.  Taterniano  f^efcouo  di  Bologna,  à  SS.  7{abore ,  e  Felice.  61.378 
S.  Taflore  Martire ,  alla  Chiefa  di  S.  Lucia  de'  Giefuiti.  68.1 20. . 

S.  Tafcafia  tergine,  e  Martire,  alla  Chiefa  di  Tutti  li  Santi»  23.196 
S.  Terpetua  Martire,  alla  Chiefa  di  S.  Frane efco.  115. 249 

Terpetua  Band  Bolognefe,  yna  delle  Foniatricidel  primo  Monafiero  ,  che^ 
rinchiudere  f^ergini  Clauflrali  de'SS.  Imitale,  (^r Agricola,  j  5  2 

Pellegrina  Leonori  da  Bolo^.  alle  Monache  del  Corpus  Domini.  279 
Tellegrina  da  Fioren'^^a,  al! e  Monache  del  Corpui  Domini.  ,217 
$.  VetrQnÌ9 k^efc9HQ,cTatT9ne di  Bologna S,  Stefano,^     ».  54*1)24-478 


59»  Tancia  de*  Santi ,  Beati ,  8r  altit  ; 

S.  Tettonió  da  Bologna  Martire ,  à  Brefcia  in  S.  jffra.  5O2 
Vttroniù  Malucci  da  Bologna  Capuccino  ,  «  Milano,  3  20 

Tetronio  Ciacobhi  BoLogneJe  Carmelitano,  à  S.  Martino  maggiore,l67.$22 
Vicciola  Callucci  Bologne/e  Fondatrice  della  Madonna  del  Monte.  /\.i6 
B.  Tietro  Lonecchia  Bologne/e ,  era  cieco  ,edaS.  Francefcofù  fatiMto.  5  21 
Tietro  B^uenna  Bolog.  Ciefuita,  ne*  La:i^aretti  dell' ^nnenciata,  177 
Tietro  Bietta  Canon.  Lateranen.  da  Lucca,  à  S.  Ciò.  in  Monte,  122 
Tietro  Maria  Capuccino  da  Faem^ ,  alli  Capuccini.  1 78 

Tietro  da  Bologna  ^rciuefcouo  di  f{auenna.  454 
B.  Tio  y.  de'  Chijelieri Btlognefe ,  in  {{orna.  195 . 196.29S 

Tio  Capelli  Bologne fe  Capuccino,  al  Monte  Caluario.  5  jp 

B.Tiriteo  Malue^i  Bolognefe,  nella  Tartaria.  442 
S.  Tlacido  Martire ,  alle  Monache  de' Santi  ditale,  &  jtgricoU*  i  5  2.  48  5 
5".  Tolicarpo  Martire ,  à  S.  Michele  in  bofco.  1 27.  5  H 

S.  Tontio  Martire ,  alle  Monache  di  S.  Maria  degli  ^^ngeli.  5  20 

S.  Tontiano  Martire ,  alla  Cbiefa  delli  Barnabiti  di  S.  Taolo.  1 44-429 

S»  T^ntiam  Martire  fumano  del  Cimiterio  di  Trifcilla ,  alla  Madonna  dellt^ 
'  Lagrime  de'Carmelitani  Scal'^i,  1 39 

S.  Tompofa  Ferg.  Mart.  alla  Madonna  di  GaUiera,  99.  5  24 

5".  Trimicia  Ferg.  Mart.  alla  Madotma  di  GaUiera.  99.  283 

S.  Tròcolo  Caualliere  Bologncfe  Martire  ,àS,  Trocolo*  12$,  33$ 

S.  I^rocolo  Vefcouo  ,  r  Martire  ,  alla  Thiefa  di  S.  Trocolo.  1 2  5 .  3  3  3 

"^rudentia  Taltroni  Bologi  alle  Monache  del  Corpus  Domini.  255 
Tudentiana  Zagnoni  la  Seniore  Bolog.  alli  Teatini  di  S.  Bartol.  133.230 
Tudentiana  Zagnoni  la  Iimiore  Bolog.  alle  Monache  di  S. Bernardino.  231 
S.  Tulcheria  Ferg.  Martire,  alle  Monache  di  S.  Maria  degli  Angeli.  69.  39^ 


R Umberto  TràmaUcci  deW  Ord.  de'  Tredicatori,  Vefc  di  Vcnetia.      49 s 
B^faele  dalla  Torre  Certofmo  da  Como ,  ne'  La^aretti.  1 77 

B^afaele  Turrini  Bolog.  Francifcano ,  nella  Trékincia  di  S*  ^Angele*  5 1 4 
B.  mngarda  ^rmi  Bologne  fe ,  in  S.  Domenico.  1 1 3  •  49 1 

B.  B^dolfo  Faentino  Cittadino  Bologne/e ,  dell'  Ordine  de  '  Tredicatori , 

Chiefa  di  S.  Domenica .  I U  •  5 4$ 

Biferio  Muccia  Bolognefe  de'primi  Frati  di  S.  Francefco  refliti  in  Boi.  22$ 
l{pmea  Caprara  Boìognefedel  Terz'  Ordine  di  S^FrancefcoJi  crede  in  S.Lu- 
da  nella  Chiefa  vecchia  de'  Tadri  Ciefuiti.  49^ 
B.  Isolando  Cremonefe  Domenicano ,  à  S.  Domenico.  1 1 3*  48  $  ^ 

S.  Bufino  Martire,  alle  Monache  di  S.  *Agnefe.  44 1 . 46Z 

S.  B^ÌUcqU  Ftrg.  Mart.  alle  Monache  di  S.  Maria  degli  Angeli,       69-  4J I 


Tauofa (fe^^anti ,  Beati , 8c  Ari;  c^, 

B.n  Mlfétino  Sahbatini  Bolo^efe  FrancifcgttQ ,  in  l{omM,  221 
O  SMmdritanaSHperbi  da  Ferrara,  alle  Monache  del  Corpus  Ibomini.  270 


Sante  de  Tietri  Bùlognefe  Canon,  lateranen.  à  l^uenna. 
S arra  da  Bologna  ,  alle  Monache  di  S.  ^gue/e.  ^ TT 

Serafiuo  C  apponi  Domenicano  ,  alla  Chiefa  di  S.  Domenicò.        I  Ij.i  8S 


Tiactjue  S  erafino  di  Leonora  Bartolini,  U  quale  adìii.  Tipuembre  1 5  70  in 
età  di  circa  50.  anni  ritirata  fi  nel  Mona/i  ero  deUe  Monache  di  S.  Marilù» 
degli  Angeli,  vijieuefino  adi  24.  Luglio  i  sji.edal  Card.Cabriele  Va^ 
Icottt  dal  quale  ella  fi  Con/efiaua,  lefk  data  la  cura,  e  gouerno  delle  cofe 
appartenenti  alla  Compagnia  del  Santifì.  Sacramento  della  Chiefa  di  S. 
Ttetroy  il  cui  gouerno  continuò  ancora /otto  Mfonfo  Valeotti ,  //  qualt!» 
c fendo  diuenutofuo  Confefore,  la  comendò  per  Donna  /pirituale,  e  diuo^ 
fa  i  fi  cibaua  ogni  giorno  del  Corpo  di  Chrtjio ,  morì  circa  il  l^g^.e  fri 
fepolt^  nella  fudetta  Chiefa  di  S.  Tietro ,  e  non  già  nelle  Monache  degli 
^Angeli,  come  altri  feri/fero,  ^edi  Ciò.  Michele  Tiò  Domenicano  nella^ 
Vita  delfudetto  Serafino  fogL  3.  e  Bombaci  ne'  Bolognefi  lllufiriper  San^ 
titafogl.  69. 

Sarafino  Accetti  da  Fermo  Canon.  Lattranenfe ,  à  S,  Ciò.  in  Monte,  1  iz 
serafino  Torreftni  Bolognefe  Lateran.  in  S.M.  di  Frifonagliadi  Lucca,  540 

S.  Seruigliano  Martire ,  aUa  Chiefa  di  S.  Francefco,  1 1 5 .284 

Settimo  Guarini  Bolognefe  f^efcouo ,  à  t{ieti,  21S 
Siluia  Faua  Bolognefe,  alle  Monache  di  S.  Tietro  Martire,  293 

B.  Simone  r[inalducci  da  Todi  ^gofitniano^m  S.Giacomo  maggiore.  1 74.  ■» 84 
Simone  Barbieri  da  Budrio  Bolognefe  Capuccino,  in  ^Argenta.  3 1 9 

Simone  Chierico  Capuccio  da  Bud^io  Bolognefe ,  à  Viacen^^a.  1 28 

Sigi/mondo  di  S .  Me  fio  da  Caflel  nuouo  Carmelitano  Scal:^o,  alia  Madonna 
delie  Lagrime  fuori  di  porta  Maggiore.  2  c 

M ,  Stefano  Ciani ,  alla  Chiefa  di  S.  Saldatore,  75.50* 
Stefano  dalla  Croce  Milanefe  Carmelitano  Scalco  ^  ne*  Lararetti  di  Caflel 
Franco  vicino  alla  Forte^^a  Urbana.  , -  j 

S ,  S uperio  Martire ,  aUa  Chiefa  di  S.  Francefco,  1 1 5  J  5  9 

S,  Super ia  tergine,  e  Martire,  alla  Chiefa  de'Tadri  di  S.  Francefco.  115 

T 

T^deo  da  Lucca  Capuccino  Laico ,  nel  Conuenté  di  Bologna  al  Monte  Cal^ 

u^rto  fuori  di  porta  S.  Mamolo,  -  .  - 

S.  Teodoro  Vefcouo  di  Bologna ,  à  Santi  T^aboye ,  f  Felice,  6l  Vc6 

S.  Teodoro  Mart.del  Cimiterio  di  Califio,  alli  Teatini  di  S.BartoU  j  n.25  5 

Teodoro  Martire  I{omano ,  à  S.Jdarttno  maggiore,  167  51 J 

fffV  B,Teo^ 


5.  Teo  i'i/ìa  yey^.  \Urt,  alle  tonache  della  Santifjinia  Trinità*  27I»19T 

Teo.ioro  {{yflicelli  da  Bologna  Capaccinot  ne'  Lazzaretti.  iy% 

Teodora  Cafìelli  Bolo^iefe,  alle  Monache  di  S.  Mattia.  54^ 

Teodora  Viate/i  da  BolagrUt  alle  Monache  di  5".  Lodouico»  ^40 

Tertuliano  f^efcQuo  di  Bologna»  à  SS.  labore,  e  Felice.  61-29 1 

S.  Tiburtio  Martire  del  Cimiterio  di  Ciriaca  yàS.  B^cco*  409 

S.  T rifina  Martire  ,  alla  Madonna  di  C aliterà,  504 

V 

S^XT  Uìerio  Martire^  alla  Chiefa  de'Tadri  Teatini  di  S.  Bartolomeo  in  Tor^ 
V    ta  !{auegnana. 

Valerio  GeJJì  Bologne fe  Giefuita  ,ÀS.  Lucìa,  1 20.4J?  2 

Valeria  Campana:^!  Bolognefe,  alle  Monache  del  Corpus  Domini.  200 
S.  Valentina  Martire  del  Cimiterio  di  Ctdijìa  di  B^ma  ,  alle  Monache  di  S.  Lo^ 
ren'^o  in  flrà  Cafliglione..  490 
Valentina  Verg.  e  Martire ,  à  S.  France/co.  1 1 5-?92 . 

Vbaldó  da  Bologna  Laico  CapuccinOyà  Tiacen-^a  12S.  deue  dire  Vbaldo  Bot-* 
ti  da  Bologna,  al  fecolo  hebbe  nome  Gabriele,  e  morì  adii^.  ^goJì<^ 
1622.  in  Viacen\a  in  età  di  65.  anni. 
S.  Venan-^^o  Martire B^mano^alle  Monache  de'SS.Cerua/ìo,e  Trotafio.  li  8*^  5 1 
Venantio  MartJel  Cimiterio  di  Calepodio,.  à  Tutti  li  Santi..  23-50% 
Vgolotta  Caccianemici  Bolognefe  dell'Ordine  di  Vallombrofajà  Faen^^a.s  24 
S.  Vincenza  Mart.  B^omanoy  alle  Monache  dt  5»  Laren^^o,  46.590 
S.  VineeftJ^o  Mar.  del  Cimiteria  di  S.Sebafiiano,aUe  Monache  di  S^.^gnefe.^óz 
VincenT^o^Lócatelli  Bolognefe  Teatina,  in  J{oma.  $i  S 

Vincenza  da  Bologna ,  alle  Monache  di  S.  Mattia.  54? 
Violante  Betti  ,  alla  Chiefa  delle  Monache  della  Concettione..  487 
Violante  G»'^T^adini  Cafali  ,/i  tiene  fepoltain     Lucia  nella  Chiefa  -pec^ 
chìa  de'Giefuiti  in  flrà  Cajliglioni.  4-92 
5;  Vitale  da  Bologna  Martire,  alla  Baftlica  di  S^  Stefano^  1 24. 5  09 

S.  Vitate  l{omano  Mart.  à  Santi  Cofmo  ,  e  Damiano.  250466.467 
X.  Vitot'Mirtire  Bimano  yàS.  Lorefi'^o  diporta  Stiera.  165. 19O 

S.  Vito.  MarfJiella  Diocefe,  alle  Monache  di  S.  M.  Maddaletia  di  Cento.  547 
Vittoria  Banci^  Bolognefe  y-»na delle  Fondatrici  del  primo  Monajlero,  cht^ 
rinchiudere  Vergini  Claufirali,  à  SS.Vitale,  &  u4gricola.  J  5  ^ 

Vittoria  Vergine,,  e  Martire ,  alle  Monache  di  S. Elena,  $6Z 
Vmite  da  Tadema  Chierico  Capuccina ,  in  T orano*  1 2$ 

Vrbrna  da  Ferrara  CapMcc ino  ,  ne"  La:^arettù 
t  Z 
5^.  Zama  VefcQuo  di  Bologna,,  alla  Metropolitana  di  S.Tietr^^  tot. 2 1 1 

S*  Zctione  Martire,  alleManache  di  ^.  Margarita,  2 


T  AVOLA 

Delle  Chiefe,  Conuenti ,  Monafterij ,  Cafty, 
-Confraternite.  Ofpitali,  e  Luoghi  Pij 

di  Bologna-j. 

Nota,  che  le  Chiefe  fegnate  *f  furono  profanatc,6c  al- 
cune >  dopo  longo  tempo,  tornarono  ad  vCo 
^  di  Chieia^. 

Aimcrti  ancora ,  che  li  numeri  delle  pagine ,  che  haueranno  qiie(\o^« 
gno  ♦  denoteranno  il  notabile  in  Quella  Chiefa,  acciò  il  Curiofo 
polsa  più  pretto  trouar  quello ,  che  defidera. 


5.  A  GatajTarochia edificata  da  S.Tetronio,  pag.izt 

S'Am  jlgnef e, Monache  Dómemeane,fino  al  tempo  di  S. Domenico. 207** 

341.  353. 412.425. 44I-454- 462*. 
^goni'^ntii  Compagnia  prima  d'0égom  :^.che /ìa  fiata  eretta  nel  Mondo» 

25*.  148. 106.469- 
S.  jfgofimoy  Mxinacbe  inflituite  del  135  5. /òrto  U  B^gola^  Ordine t  &  Uabi^ 
c  iU^.^gofìino.  '  269**452.5 47 

5.  jigojiinoi  ^rcìionfratertìità  congiontu  al  Monafiero  di    Giacomo  mag" 
.  giore  in  firà  S.  Donato,  454 
•j-  S.Ugofiino  di  fìrà Maggiore igià  Monufitro  di  Monache^  qual entrò  nel  cir- 
cuito del  Monafiero  de' Frati  de' Semi.  I68 
S.  jfgofiino  fuori  di  porta  Maggiore, goduto  dal  Collegio  Monfalto»  433 
5".  Alberto  di  Sauena,già  Tarochiale,  fuori  di  porta  S*  tritale.       203 .406 
t  S,  Mberto  difirà  S.^ttale,  di  quefia  Chiefa  ne  fa  mentiotte  il  ChirardaXj  del 
-  1 300./?.  I  •/•42 1 .  e  per  quanto  fi  efede  era  quàfi  sù  l'angolo  della  yta  di, 
c  firà  ^J^itaieiC^Ja  Salegata,  rincontro  la  via  de'  Vellacani ,  done  li  Ma- 
cinelli hanno  alcune  Cafe,  apprejjo  4Ìla  Caja  degl'ybaldiniye  ri  fi  ve- 
dono d'antica  pittura  la  B.F.  &  alcuni  Santi  nel  muro.      afi  rincon- 
$  »  tro,  cioè  fui  cantjittedel  yicvlo,  detto  il  Broilo  de'  Cofpi  faouefino  al 
•  ■  J6^4.  e  fiato  iQfpitio  de'  Monaci  Burniti  Camaldolejt^  era  del  1 300. 
-i^^.t  Ffff  2 


S^Z  TaiipTa  dcììc  Chicfc  .  . 

vn  M^nt^ero  di  Maniche  Eremiteffe ,  dette  di  S.  Af.  deUe  yer^inl;  eò^ 
me  ferine  il  Ghirard.  à  f.  $  5  o.  e  585.  hora  ifeUa  Salegata  di  flrà  ^Ug* 
giore ,  U  q-itle  J  longa  uiè  ii  563.  nella  qu'il  S alegata  erano  le  fojfe 
del  fecondo  recinto  della  Città  ,fopra  le  quali  foffe  adì  14,  Maggio 
.  1 21  l.furo  diffegnate  le  (ir  aie j  che  vi  fono,  ydi  adì  7.  Decembrc. 
S.  jilò  fiori  di  Saragoi^i  del  1 409.  v/  e*  memoria  di  detta  Chiefa.    3  5  S 
f  S.^  ft  jro'Tfj^t  Te  npio  antico  della  H^puhlica  Bolognefe,  rejià  atterrato  per 
la  faijrica  ii  S,  Vetronio.  1 09. 547 

S.  ^  u  V'-o^fo,  Confraternita  nella  draia  della  Sauenella.  547 
"f  5".  ^  ttbrogio  ,già  Varochia^  levata  per  la  fahrica  del  TalaZT^o  f{HÌni.  ^33 
S.  Jtndrea  Tarochia,  detta  degli  ^nfaldi ,  -micino  allo  Studio  VublicQ.  I6l 
217'  5?5* 

S.  ^Andrea  già  Tarochiajjora  de  Barnabiti  Tenitentieri  della  Metropol.  5  ?  5 
S.  Andrea  vicino  al  Mercato,  Confraternità  fpitituale.  5^5 
f  5".  Andrea  dall' ^uefa ,  hora  nel  recinto  del  Monaflero  di  S.  Martino  mag^ 
--giore  de'Padri  Car>nelitani.  i6j 
I  S.  Andrea  à  man  f  ni/ira  fuori  di  porta  Via,  fu  già  Ofpitale.  8  ^ 

S.  Anna  in  Jirada  Via,  Ofpitio  de' Monaci  Certofìni.  392 
f  5,  Anna  fuori  delle  mura  diporta  G aliterà  ,già  Monaflero  di  Monache  Coi» 
maldoleft,  471 
innondata  fuori  diporta  S.Mamolo,Minori  Offeruanti  Frane  ifc  ani  1  zó» 
146^.216  224  261. ?22.?4<;. 378-401.470.415.42^.5 14.518. 
5.  Anfano  fuori  di  porta  (Irà  Stefano  ,  Frati  Seruiti.  3  94 

5.  Antonio  del  Collegio  di  Mont'alto ,  già  fu  Ofpitale^  e  Triorato.  6  3*.  202 
S.  Antonio  diflrada  Maggiore,  Ofpitale  de' Frati  dell'Ordine  de'  Fate  beru» 
.  Fratelli.  202.250 
J".  Antonio  di  Va  ionaigiì  Of]>itale,hora  delle  Monache  di  S. Margarita. 3^ 
S.  Antonio  di  Sartena  Tarochia,  fuori  di  porta  S.  tritale.  20S'  ^  50 

S.  Antonino  detto  dalle  SanT^oU  in  Torta  nuoua,  già  Tarochia,  bora  della^ 
:  Confraternità  de  gl'anni  della  B.  V,  440 
f  5.  Apollinare  fu  demolita  del  1250.  era  nella  Corte  del  TaloT^o  vecchio 
del  Com  nune,  hora  detto  del  TodeftL  ^ 8  8 

S*  Apùl  Ionia ,  già  fondata  del  i$ìS.e  dopo  profanata ,  e  del  16^4.  ritornò 
ad  vfù  di  Chiefa  fgouernata  da  ma  Confratemità  Spirituale  ,  nella^ 
ftraia  di  Gatta >narj^a.  29$ 
Afcenfione  di  Cbriflo ,  Confratemità  detta  dellì  trentatré  à  porta  Sara-» 

B 


Arb  ira,  detta  ancora  S.  Ippolito,  già  Tarochiaìe.  4M .  54? 

Barbatinng  Vargcbia^  Monaci  ErmÀi  S-CirolamO'  2'f6*.247»570*« 


Tauofa  delie  Chfefe.*'' 
S.narnMyfuort^' porta  S:  Felice  àrnandefira.  ^-^ '"^ 

J.  Bartolomeo, ^ià  Varochiate,  e  Vrioréito,  bora  de'Vathi  Teatini.    30.  3^ 

7$.  i  ?2*.  142.  150. 209.  230. 2 j 5.  276.  301.  359«407.  428.455, 

477-  515-  557. 

5".  Bartolomeo  Confratemitky  Ofpitale  d'Orfanelli.        38*.  59.409+.428 
j-  5.  Bartolomeoyche  -/e /  1 5  75  ^  demolita  nel  fabricar  la  Gabella  nuoua.  5  26 
S.  Bartolomeo  di  M  ft^nano  ,  Monaflero  fabricato  dalla  Conte/fa  Matti Ide» 
bora  vnito  ali . abbati ó^di  S.  Stefano.  42S 
•f  S.Bartolomeo  dalle  yigne,nei recinto  del  Monaflero  di  S. Domenico  1 1 2.428 
f  S.  Bartolomeo  dìTulaT^^Ot^in  Tarcchiale.  428.5u.5i7 
S.  Bartolomeo  dei  Cafltllo  di  Mandolino,  Tarochia*  429 
•|"  S.  Baftlio  di  M-ramontei^ià  de' Monaci  Greci.  471 
S.  BenedettoTarochia  nella  firada  di  G altiera ydé'Friiiì Minimi  di  S. Trance» 
fcodiTaoUi  31. 39*'129-i58-i59-270.372.565 

I  S.  Benedetto  di /Irà  M4^^iore,già  Ofpitale  de'  Frati  dell'  Ordine  de' Fate  ben 
Fratelli,  2OZ 
S.  Benedetto,  Eremo  abbandonato  da* Fomiti  Camald.  fuori  difirà  Stef.  226 
S'  Benedetto,Eremo  nuouo  di  Fomiti  Camaldole fi  fuori  diporta  Sarago7;^(ju 
225*.  259.  ?5i. 

S.  Benedetto  da  i  Talify ^ià  Tarocbia,  in  via  Marefcalchi,  3 1 .549 

Bernard ìMj  Monache  dell'Ordine  Minóre  0/feruante  Franti fcanà.  1 3  5*. 
'   287. 198.  322*.  383.  »$*5-4io*'42l-4-3'479'5l8.56l. 
S.  Bernardino,  Confraternita  fpirituale.  322 
S»  Éernardo,  Monaci  Oiiuetani  nel  Borgo  dell'argento.  5  20.424*» 

J.  Biagio  Tarochia,  Frati  Eremitani  di  S.  ^gofiino  della  Congregatione  di 
Lombardia.  I36*.222.34J 
S.  Biagio,  Collegiata,e  Tarochiale  nella  Terra  di  CentOy  Diocefe  di  Boi.  441 
Bono  già  Of^itale,Compa^nia  dclli  i  ^.Fratelli  dett^nnonciata.262.29% 
Buon  Cieskj  già  Ofpitale,  Confraternità»  S 2* .  1 8  5 


C^p'tetini  fuori  diporta  S.  Mamolo  ,  detto  il  Monte  Caluarto.    5  2*é 
128.  ?o?.  ?  12.  319.  322.  338.  345'  378.  401. 410.423- 479.5 18. 
f.CarloneUafirada  di  Borgo^  Tulle fe.  .  -  .  ^  >  ^og 
Sli^iui  la  mattina  delle  Domeniche  fi  raduna  la  Congregatione  di  S.  Ciò» 

-  Jeffo,che  fono  Faticanti,  fù già inflittiita  del  i6l^.da'TT. Chierici  Mi^ 
mori  inS^lorenxo,  di porta  Stiera ,  fotto  nome  di  tfuinta  Clajj'e  della^ 
dottrina  Chrifliana.  Del  1 647.  l'introdufjt  ro  allo  Spirito  Santo  nelU 

-  y'a  de'Combruti.  Del  1665.  in  S.Trcfpert  dalla  roUa  de' Barbari, 
iel  1666.  adi  11,  ^r ile  yenne  ^hìm% 


5^8  Tauola  delle  Chicft* 

S.  Cariò  Confraternita  nella  firada  della  yia  nu9na  di  Gallina»    "  50^^4y  .t, 
-j-  ^ .  Cataldo  de^lamhrtiniy  già  Tarochia  del  1 002.  edificata,        46  8 . 5  21.  .  ^ 
5".  (^aterina  di  Sara^a^'K.^»  Tarochia.  46  J . 5  ^  I 

^.  Caterina  di  Jlrà  Aia^iore  Tarochia,  Monache  dell'  Ordine  di  yallom-' 
-  brofa.  ■  37«^0.$3I* 

j-     Caterina  in  Jlrà  Stefano  vicino  alla  porta  ,  doue  prima  Jìanano  le  fudette  j. 
Monache  di  ì^^il4ìmbrof4h:,s^  531  .  . 

S.  Caterina  di  Montoualo  nelle  Meritale  della  Dioc^e,  355 
S.  Cecilia  Tarochia^  frati  £r^itani  di  S.^gofiino.  ,  ,52S  | 

S.  Cecilia  della  Croara  Canon.  I{e^ol4ri  di  S.  SaLuatorc.  5  29 

S.  chiara  fuori  diporta  Jlrà  StefAm^già  Monajlero  delle  Monache  de'  Santi 
labore,  e  Felice.  -  >.  41 0 

S.  Clemente  dell'almo  CoPegio  maggiore  diSpagna^  458. 5  29*  , 

S,  Colombano  prima  Chiefa  d(dic<^a'À  detto  Santo ,  già  Tar<icjbiale  ,  Ihreti 

detti  del  Ben  morir€^\^x,^\  .       r50.i7r-205'5^7*  .t  f 

^orpMS  Domini j  Monache  dell'Ordine  Minore  Offeruante  Fran^ifcano^  tS 
0:  1 18*' 2l7-.ajO.  25^' 279-  301,  306.  39«- 4-1 0^*^*42 3. 45 5 t479' 504^  X  \ 
.   513-  530.  .1 
SS.  CoJìmOy  e  Damiano  Tarochia ,  Monaci  Camaldolejr* .    208. 22$.  230» 

.-.35I-465*-    .       .  \  ■   ..■  \  .  .  ^ 

5.  QimJiina^jParockia ^H€fih< Camaldolejs*  205-  *A5'  3 1 .  i 

S.  Chrtjiitta  nel,UJ^MlÌa^j^>i^^  .  Si **:ZQl ^ 3 9© 

S.  Chvàjìoforo  deXalderiniy  detto  del  Bc^lUtoiOiCompag.  de'Cieshiéìgi.^  5  5  .-j. 
-j-  S.Qi>riJlofor9di SaragoT^a^giàVarochia-t  Chiefa  tntrata  nei  recinto  del  x 
Monajieto  dei  Córpus  pomini.  S6. 1 1 7«  1 30 .1 

■J-  J.  Chrifloforo  de'P^emei ,  demolito  per  lafabrica  di  S.Tetronio.  109 
Crocefifi^j  Confraternità  nella  via  dett^  il  Cejiello.  3Q l  «45  5 

frocefi^/fOxConJr^^(er,/Morj  di  porta  M^^ore»  detta  anco  di  S.Cleto.  30%  i 
S.  Cxpce  ijvjlrada  S.  Mamolo,  Cafa  di-  Cite(lé.^    ^  3POv34^ 
S.  Croce  de'  Santi  Martiri y  detta  de' Santi  Fabiano,  e  SebaJÌ.    1 OI .  3 00.45  5 
S.  Croce  de' Santi  ^Apofiolij  in  Torta  l{au^ana.  1 01  •  30© 

S.  Croce  delle  Sante  f^ergini ,  in  Jirada  Cafliglione.  i  o  1 . 3  o  I 

S.  fro&e di  Tutti  IrSantityicinoàS.T'aolo  de' Barnabiti',  ici.'30» 
5".  Croce ,  Compagnia  congionta  al  MonaJlero^ dK^'C^omenico,        301 .45  5 
S.  Croce  appreffo  li  Santi  ditale ,  &  Agricola  yCit*Jjo  de'  Sabbatim  ,eZar 
,    barella.  ^  19I  «302.346. 

S.  Croce  di  S.  yercmica,yicino  à  SvTecola,  302 
t  S.  ^roce  de'  Gierofolimitani ,  già  Tarochia ,  demolita  ptr  la  fabrica  di  iaa 
t.  Tctronìo.  .iWa.u  X09 

S.^fqce  dalla  Confrat^ità  di  S,Francefc9»  30^ 


Tauofa  delle  CRiefe.  TP^^ 
D 

•f  S.JTK^tnafo,  j^/i  Tarechiate,  edificata  del  los  $. da' Scatuthf  cebi.       5  52^ 
\     iJ  Dionisio,  ^ià  in  firada  S.  Mamolo,  rincontro  à  5".  Vrocolo.         41  5 
SS.  DimigiOi  e  Donnino  fuori  di  porta  S.  Felice.  ^  4^6  - 

S»  Domenico,  già  Tarochia,Monaf}ero  principale  della  I{eìigione  Domeni- 
cana. 26.  7à.  I00.U2*.I2+.I  51.  LJ9. 172.188. 19+.205. 221. 249. 
275.278.284-29^.  294.299.  305.325*.404.4I9.4Ó8*. 476.485. 
\>491. 505.551.557.  r-^  .Z 

S.  Domenico  Confrateraità  ,  congionta  al  Monaflero  di  S.  Domenico.     3 1.'" 

«'147.404*.-  .L 
S.  Donato  Varochia  nella  via  detta  (Irà  S.  ^Donato.  406 
S.  Donnino  fuori  diporta  S.  Donato ,  Varochia.  484. 
S.  Donnino  poco  lungi  fuori  di  porta  Cafliglioni.  484 
S,  Donnino  fuori  diporta  Sarago-^^a,  dfPreti  detti  del  Ben  morire.  484 


Doardo     ,  nel  Cortile  interiore  della  guardia  delTala'^.igi.i^S 
S .  C  Egidio  fuori  di  porta  S.  Donato^  Varochiale.  43  9.444 

S.  Elena,  Monache  dell'Ordine  Eremitano  di  S.  ^gojlino.  302.422*.  562. 
S.  E  lena,  nelComm  une  di  Secemo,  Prati  Seruiti.  1 8  8 

S.  Eligio,  detto  ancor  S.  Maria  in  Solare, già  Tarochia, goduta  daliOfpita^ 

le  delia  yita.  138.539 
%.  Elìfahetta  Vagina  d'Ongheria,  Monache  non  rinchiufe  nella  Jlrada  della 

Vofadella.  41  o*.424.479. 5 1 8. 5  24* 

f  S.  Elifabetta  in  jlrada  S.  Mamolo  »  già  Monaflero  dì  Moiuche  Benedettine^ 

74.  1 76. 42 1 .  s  24. 
S^  Eufiachio  fuori  di  porta  S.  Mamolo,  detto  ancora  S,  Girolamo ,  Frati 

Ciefuati.  176*..?  97.459^+71 

•f  S.  Eutropio  dall' Ultetto ,  gii  congionta  al  Monafiero  di  S*  Ciò.  in  Montc-j* 

294-  549- 

f  S.  Eufebio,già  Monaflero  di  Monac(fe,  in  flrà  Stefano.  1 3  6 


SS.  "p  .Aliano,  e  Sehaftiano ,  Tarochia..  20 5 . 5  2  r 

*    i'-  JT  FoUoiTarochiale  nelCommune  di  Saletto.^  214453^ 
S.Erancefco  Maggiore,  Frati  Conuentuali  Franctfcanr.  ^t.f  14*. r  ^6.ì  71* 
202a04'^W'.242^246.249«2  SI  '285.284. 3 15-321^  522. 3  37* 


6oo  Tauola  delle  Chiefe . 

341-  345-  ^$9-  370.  j74*K8.392.  410. 42?- 427'4S^.  45l.  47^' 

489.  518.  529-  535-  5<5o.  562.  568. 
5.  Prancefcot  Confraternita,  &  Ofpitale.  $9.82.1  $0.369*.48o* 

S.  Frane  e/co  di  Saraio:^^a,C  afa  di  Monache  Minori  Frane  i/canà ,  fen^d 
-  Claufura.  4 1  o*.424.479*.  5 1 S 

5".  F ridiano  fuori  diporta  S.  Mamolo  deXanonici  Lateranenfi.  ^zz 


S.^~^  ^ hrielle,  Monache  Carmelitane  ScalT^e,  in  firà  Stefano,    204. 2  5  7 

VJ  260*.  5  $9- 489'   

S .  Gabrielle  in  porta  R^ucgnana ,  Congrega  ti  one  fpirituale.  69. 1 00. 1 42*, 
'  I  $8.  172. 

I  S.  Gcmintano ,  demolita  per  occafione  della  fabrica  di    TetrQnÌ9,Jir4det  e 
Tia^T^e  vicine.  j  09 

SS.X^erua/ìoy  eTrotafio,  Taroehiale,  Monache  Benedettine,sx%>ìiì.s^i* 
S.  Giacomo  Maggiore,  Frati  Fremitati  di  S.  ^gofiino.    93.1 25.  1 45.1  50. 

I74*-2  5  >•  2S4-256.  284.290.299'30.?. 391 .452.434. 
S.  Giacomo  de'Carbonefiy  Varochia,  in flrada  S.  Marnalo.  jgf 
S.  Giacomo,  Confraternità,  &  OfpitaU-  d'Orfanelli.  r.  '  ^59*.62. 3 89.391 
f  S.  Giacomo  diflrà  S.  y itale ,  doue  prima  era  la  fudetta  Confraternità.  59 
55".  Giacomo,  e  Filipp<yde'  Tiate/i,  Tarocéra.  297 
SS.  Giacomo,  e  Filippo,  e  Bouo,  Compagnia  delli  i  $.  Fratelli  dell  '  jlnnon- 
ci^ta.  262. 298* 

SS.  Giacomo,e  Filippo, Monache  Conuertite,  Ordine  Carmelitjno.2^* -^S 
SS.  Giacomo,  c  Filippo  di  Sagena ,  frà  la  porta  di  S.  Donato  ,  e  quella  di  S, 
"  Vitale  fuori  delle  mura,  Vrepofitorato,  già  Monaji.di  Frati.  1 74. 2  97 
f  SS.  Giacomo,  e  Filippo  in  flrada  S.  Mamolo  ,  già  de'  Canonici  Bagolari  di  S. 

^Agofìino  della  Congregatione  di  S.M.  di  I{eno.  74.1 76.421 

f  SS.  Giacomo,  e  Filippo  de" Bianchini,  alla  pia^^a  di  S.Stefano.  298 
S.  Giacomo  del  Martignone,  Taroehiale  nella  Dioecfe.  2  84 

Giesù  Chriflo  Collegio  Laicale,ouero  Compagnia,  e  non  yi  entrano  donne, 
145.  1S6. 

Giesù  Maria,  Monache  dell' Ord.  di  S.  ^goflino,  che  fanno  yita  commune, 

185*.  264.  495*  5  5  3- 
S.  Giobbe,  Ofpitalc,  e  Confraternità.        *!  22O.225.292.3i  I* 

f  S.  Già.  Giero/ólimitanOjgià  Monafìero  di  Monache.  376 
5".  Gio.  Battifla,  Tarochia,fotto  della  quale  è  il  VaUT^^o  Maggiore  tgouer- 
nata  da' Monaci  Cele/lini.   '  i  29*. 3  57.49?* 

S.  Ciò.  Battifla  del  Mercato,  già  Ofpitale  del  Morbo  Epidemico.  6O.434 
S.  GÌQ,  Battifla,  Monache  Domenicane,  in  flrada  S.  Ifam*    ^45-2  53  3  5<i* 


Tauola  dcHe  Cbi'efe.  6oi 
f  y.  Gi>.  Batti/14  ié"  CmIuccì  ,  prima  Chie/a  de'  Ménaci  telejfini,         1 29 
■j-      C/o.  Battìjia  diflra  Maggiore ,  >/V/iio  à  S".  i>/4r;«  </tf/  Tempio.         5  26 
Cip.  e  Taolo,  gìa^Parochia  fuori  diporta  S,  aitale  alla  ripa  di  Saucna^i, 
303'  359- 

S*  Ciò.  in  Monte,  edificata  da  S.  Tetronio ,  Canonici  Lateranenfi,      1 2 1  *. 

2+7.  508.  39$*  462.  486.  501.  567' 
S.  Giorgio  in  Toggiale  Varochia ,  Frati  Semiti,       1 56*.  25 1. 257.286t 

315.549. 

f .  Giorgio  di  Samoggia  Tarochiale  nella  Diocefe.  1 01 

S.  Girolamo  fuori  diporta  Tia,  Monaci  Certo/ini,  1 39*  334'472.497-5 1 S 
S.  Girolamo  frk  la  firada  della  Sa^enella,e  quella  di  Miramonte,Con/rater' 
nità ,  ò  Collegio  Laicale.  470 
SS,  Girolamo,  &  ^nna  di  Borgo  Marino, Collegio  Laicale^  i  Confraternita. 

392.471* 

S.  Girolamo  Mcoueggio,  fuori  di  porta  Galliera,  Tarochia.  1 8  S 

S.  Giofeffo  fuori  delle  mura  di  porta  Sarago-^^a ,  Tarochia ,  Frati  Semiti, 

45  129*.  257- 489-  ,    ^  , 

S.  Giofeffo  Confraternità ,  fotto  alcuigouerno  è  l'O/pitale  de'  Vecchi  Le- 

crepiti.  79.  Si*.  24$.  2^7. 

S.  Cio/efjo  in  firada  CaftigUoni,  Cafa  di  Citelle.  1 5 2 57* 

S.  Giofeffo,  Compagnia  in  Cafiel  Franco,  nella  Diocefe*  545 

f  S.  Giulio  Tapa,  nella  firada  di  Galliera.  496 

S.  Giuliano  in  fira  Stefano  Tarochia ,  già  Ofpitale  de  *  Monaci  dirallom- 

brofa.  354. 

t  5".  Ciufia  ,  già  Tarochiale  apprejfo  il  Tala^T^o,  detto  del  Todefii.         5 1 1 
SS.  Gregorio,  e  Siro  Tarochia ,  Canonici  di  f .  Giorgio  in  ^ lega,       1 5 o*. 

195.  212.  252. 550. 
S.  Gregorio  fuori  diporta  S.  Vitale ,  Ofpitale  de'  Mendicanti.60.1l7*'2SZ 
S.  Gregorio  Taumaturgo,  Compagnia  de'  Tejffìtori  di  Lana.         2 1 2.  5  22 
S.  Gulielmo  à  porta  Mafcar ella, Monache  Domenicane.  1 96.3 1 7.442*.^90 

H 

S,  y  y  Omohono  ,già  Tarochiale ,  in  fira  Stefano ,  Monache  dell'  Ordine 

jrl   di  S.  Maria  de'  Serui,  3  69. 45 7»  5 1 9*- 
$•  Homobono  fuori  di  porta  Maggiore,  doue  h abitarono  le  fudette Mona-, 
che.  519. 

S»l[Ggnatio  Loiola  nel  Borgo  della  Taglia ^  ^puitiato  ie*Treti  Cie^ 

X  fuiti*  143. 185.  224»  39**  541.  571» 

Cggg  S.Iina^ 


6oi  Tauola  delle  Chiefè. 

S.  I^natio  Martire  ,  detta  anco  delle  Stimmate ,  nel  recinto  del  Monaflerio 

di  S.  France/co,  457. 
S.  I/aia ,  Chie/a  aìuichijjima ,  Tarochia  in  Jlrada  Via.  372 

L 

S.T  A/iT^aro  fuori  di  porta  Maggiore^  Ofpitale.  42- 4  J 

S.  Leo  TretCy  Chiefa  de'Lateranenfi  à  yedrana  nella  Dìocefe.  599 
S.  Leonardo,  detta  anco  S.  Orfola ,  Tarochia ,  Monache  dell'  Ordine  Cifler^ 

cienfe.  66.  I  .?7*.  205.  222.  ??o.  424.  456.496.  5 II. 
S.  Leonardo  dalle  Carceri, per Jeruitio  de' Carcerati.  5 II 

5".  Liberata  fuori  diporta  Cafliglioni,  de'  Treti  Ciefmti.  6  5 

Lodouico,  Monache  Frane ifcane  nella  ria  del  Vratello*  54O.3  8 1  *.40I • 
4I0*.42?.  479'  518. 
5»  LorenT^o  di  porta  Stiera,  Tarochia,  80. 1 6  5  *.  1 90. 4Q8I 

E* probabile,  che  quefia  Chiefa  fo/fegià  il  Tempio  d'Ercole,  e  pofcia  de* 
dicata  à  S.  Lorenzo,  come  appare  dal  Decreto  del  I{é  Defiderio  l{é  de' 
Longobardi  intagliato  in  rn  Marmo  in  Viterbo,  appreso  il  f^efcouate, 
in  lettere  Longobarde,c he  comincia,  Rcnocanius  Statuam  &c.Sed 
amoucri  Hcrculem  ,&  poni  S.  Laurt  ntium  eorumPatronum, 
Vt  fàcit  Roma,  &  Bononia  &c.  e  ciò  viene  riferito  dal  Sanfouini 
nel  libro  delle  Antichità  del  Mondo  ,  &  da  Gio,  Vacuino  nel  Capitolo 
Infcriptiones  antiqua  rarifs  in  locis  reperti. 
S.  Lorenzo  di /ira  Cafiiglioni ,  Monache  dell'Ordine  Lateranenfe.  45*.308» 

408.490. 554*.  566. 
S.  Lorena»,  de'  Guerini ,  Chiefa  già  Tarochiale,  408 
S.  Luca  de'  Caflelli,  Chiefa  già  Tarochiale.  205.  492 

S.  Luca  fuori  di  porta  Sarago'^a ,  Monache  Domenicane ,  nel  Monte  della 
Cnardia  ,  così  chiamato ,  perche  anticamente  vi  fiauano  Soldati  per 
guardare  la  Città.  70. 1 6 1 .  5  67  *.  49?  • 
5*.  Lucia^ià  Tarochia,  Treti  Ciefuiti  in  flra  Cafliglione.  26.30.  J  1.35 «68. 
lip*.  129. 142. 1 56. 171.171'  185.224.  396.482-  541-  555» 

M 

M Monna  delle  ^ffe,  Congregatione  di  Secolari.  41 7 

Madonna  del  Baracano  ,  già  Ofpitale  ,  Confraternità ,  e  Cafa  di  C<- 
telle.  145*.  160*.  213.220.  221.239-252.  418.  506.  532. 
Madonna  del  Soccorfo ,  detta  del  Borgo  di  S.  Tietro  Confiratemità,  66» 
67*.43<5.447. 

Madonna  di  Bocca  di  Hìo,nelU  Villa  di  Buragai^T^iCotea  de'Tepoli.sSl 
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Madonna  delle  Crete  di  Budrio,  e  fua  origine,  282 
Madonna  di  Confolatione,  Compagnia  deli'Oratione  da  S,  Colombano, 
121. 147*.  447. 

Madonna  del  CrocefiJJo  del  7<laMÌglio,  Confraternita.      502. 3 95 . 5  Oó*. 

Madonna  delle  Febri ,  Confraternita  Spirituale  infine  della  k^ia  di  Mirom 
monte  alle  mura,  415. 

Madonna  della  Fonte ,  alias  de  l  Voggio,  nella  D iocefe.  2 8  $ 

Madonna  del  Gaudio ,  detta  ancora  S,  Apollonia,  in  Cattamar\a ,  Com- 
pagnia Spirituale.  227.  298* 

Madonna  di  Calliera ,  Treti  dell  '  Oratorio  di  S.  Filippo  T^eri.  25.73. 
98*.  l?5. 142. 150. 226.  232.  26X.  283.  301.  304.  327.  350.  401. 

404.418.447.455-472.  524- 
Madonna  della  Grada,  Congregatione,  ò  Confratemità.         350*.  448 
Madonna  delle  Lagrime  fuori  diporta  Maggiore  ^Frati  Carmelitani  Seal- 

25.  26. 138*.  257.446.  489» 
Madonna  delle  Laudi ,  f^edi  S.  Francefco  Confraternita^  &  Ofpitale.369 
Madonna  della  Libertà  3^  alle  mura  in  via  di  Bagno  marmo ,  Confrater» 
nità.  444*  473. 

Madonna  di  S,  Luca  del  Monte  della  Guardia,  Monache  Domenicane^, 
detto  il  Monte  della  Guardia ,  poiché  anticamente  viflauano  li  Soldo-- 
ti  per  guardia  della  Città,  yedi  S.  Luca»  70 

Madonna  del  Monte  fuori  di  porta  S.  Mamolo  »  Monaci  neri  Benedettini, 

63.259.412.414.426*. 
Madonna  di  Melom^Uo  fuori  di  porta  SaragoT^a.  3  70 

Madonna  della  T^tiuità ,  alle  murafrà  porta  SaragoT^T^a,  e  porta  TiaL»% 

Confraternità.  44S 
Madonna  de  gli  Morti  fuori  diporta  S.  Stefano.  45  2 

Madonna  delle  Gratie  dell'Olmo  di  Budrio.  40 3 

Madonna  del  Tiombo  alle  mura  fra  la  porta  difirà  Maggiore,  e  quella  di 

flra  Stefano,  Confraternità.  34 5 ♦.446 

Madonna  del  Tonte  delle  Lame,  Confratemità.  3  69 

Madonna  del  Tonte,  diflanie  me^o  miglio  dalla  Terrà  della  Toretta. 26 3 
Madonna  del  Topolo,  alla  TiaXK^  maggiore.  1 98 "^.448 

Madonna  della  Turità  nelle  Lamey  Confraternità.  7 5*. 221 

Madonna  della  Bendine ,  Confraternita  Spirituale ,  nella  yia  del  Fraffi" 

nago.  261.  377*» 
Madonna  de^  Santi  aitale,  &  Agricola ,  congionta  alla Chiefa  di  detti 

Santi.  447. 

Madonna  della  Vita  ,  Ofpitale,  &  oirciconfratemità.  3 1 .  50.  72.  1 3 7*. 

145.  159.  245.247-  341  •451*- 499-  5?9« 
Madonna  della  nlla,  fotto  la  Tieue  di  S. Giorgio  del  Commune  di  Samog-- 
già  di  Montagna,  lOi.  ^Egg^ 
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Madonna  del  Safio  nella  Diocefe,  fuori  dì  porta  SaragoT^X/*'  26 S 

Madonna  della  Saniti ,  congionta  al  Monafierio  de  '  Canonici  Bagolari 
Lateranenfi. 

Madonna  delle  f^ergini  ,  Confraternita  della  SantiJJtma  Trinità,  &  Ofpi^ 
tale  de'  Conualefcenti,  alle  mura  delia  porta  delle  Lame.  85.525*. 
S.  Margherita  Varochia,  Monache  Benedettine.  2 50.  .?  84*.4.6o*. 

S.  Margherita  fuori  di  porta  Cajliglioni ,  già  Monafierio  de  '  Monaci  neri 
Benedettini  . 

S»  Mariét  degli  Memani,  Tarochia  fuori  di  fira  Maggiore^ià  Ofpitale.  88. 
257.  ?72*. 

S.  Maria  dall'Imola ,  Tarechiale  nella  Diocefe,  yn  miglio  lontano  da  Ca» 
flel  S.  Ciouanni  in  Verficeto»  j  1 4 

S.  Maria  de  gli  Angeli ,  Monache  dell  '  Ordine  di  S.  ^gofl ino,  fanno  yita^ 

Commune.  68*.262. 5 88. 596.400.41 7.4.?!. 5 20*.5 32. 
S.  Maria  degli  Angeli,  Confraternità  à  porta  Cafiiglioni.  5  9.447* 

'  S.  Maria  de  gli  Angeli,  e  de  gl'Innocenti,  Confratemità.  415 
S.  Maria  degli  Angeli  fuori  diporta  S.Mamolo,già  Momafierio  de' Carnai* 
dole/i,  hora  ynito  al  Collegio  Mont'alto.  41 5 

f  J".  Maria  degli  .Angeli  di  Tortiuncola ,  entrò  nel  recinto  del  Monafierio  del 
Corpus  Domini.  II 8. 41 6 

t  S.  Maria  deU'Uuefa,  detta  de'Tiantauigna.  5  i  5 

S .  Maria  della  Bar  omelia,  Varochim  neiim  A7Vr  de'Marefculchi.  548 
5.  Maria  del  B  arac  ano,  Confratemità  Spirituale.  262.  386.  Fedi  ancor  4u» 
^         Madonna  del  Baracano. 

S.  Maria  di  Borgo  Tanigale,  Tarochia  fuori  di  porta  S.  Felice,  437 
S.  Maria  de'  Bulgari  nello  Studio, già  Tarochia.  261 
S.  Maria  de'  Camaldoli  ,  fuori  di  porta  fira  Stefano ,  già  Monaflero  de'  Ca^ 
maldolefi.  449 
,  ^.  Maria  della  Carità,  Tarochia ,  Frati  del  Ter^  Ordine  di  S.Francefco ,  in 
firada  S. Felice*  30.  132*.  143. 166.  322»  34<5- 378- 401*  41 0«  423» 
479-  518- 

S*  Maria  della  Carità ,  Confratemità  in  firada  S.  Felice.  44S 
S,  Maria  del  Carohio  Tarochia,  e  prima  Cbiefa  in  Bologna  dedicata  alla^ 
Beata  tergine,  4'  ' 

t  S*  Maria  del  Carmine  in  fira  Stefano ,  dotte  fiauano  Frati  Carmelitani  Seal- 

S.  Maria  di  Cafa  Tia  in  firada  S.  Mamolo,Cafa  di  Donne  Malmaritate.  422 
S.  Marim  della  Cafa  della  Biada,  Confratemità  delle  Sette  ^Icgre^^e.  26Z 
S»  Maria  di  Cafaralta  fuori  di  porta  Mafcarella ,  già  Comenda  de'  Frati  C*. 
ualieri  Godenti.  363 
t  S»  Maria  di  Caflagnolo  maggiore ,  già  Mon^flerÌQ  di  Monache  yynito  poi  à 

quel- 
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tfHclle  di  S.  Culi  elmo.  44  ^ 

S.  Maria  del  CaftcUo  di  MontCHcglio  ,  Canonici  I{cg.  Later.  6  5 

5.  Mafia  de'CeleJìini,  Confraternita  delio  Spirite  Santo.  77 
S.  Maria  C ertola,  Tarochia  in  jìra  Stefano, già  Monafterio  di  Monache,det' 
U  di  Cajlel  de'Britti.  2  IO 

Maria  del  Cefiello  in  Jìra  Caftiglioni  ,gik  di  Monache  Cijìercienft ,  bora^ 
delle  Monache  Lateranenfi  di  S.  Lorenzo.  46.408*. 422 

5*  Maria  della  Concettione  in  firada  SaragoT^a,  Monache  dell'  Ordine  di  S. 
^goftino.  487*.  548 

f  S.  Maria  della  Cbiauica,già  Tarochia.  57O 
5.  Maria  Coronata  alle  mnra  nel  Borgo  di  S.  Ciac§mo,  Confraternita.  1 48. 
446.  480*.  505. 

S*  Maria  d'Egitto ,  Scuole  Vie,  nella  ria  d'Egitto.  36.  88*.  2  20.26 1 .  36  J. 
417.479.  $©6. 

S.  Maria ,  e  S.FoUq di Saletto,Varochia  1 1 .  miglia fnori  diporta  Calliera* 
214-  455- 

S.  Maria  Fofcherari,  Chiefa  Tarochiale.  ♦  6  5 .  26 1 

5.  Maria  delle  Cratie ,  Frati  della  Congregai  iene  Fiefolana  di  S. Girolamo, 
130*.  172.421. 

S.  Maria  de'  Guerini,  Confratemità  di  S.  Giobbe,         2 20.22 5 .292.3 1 1  * 
f  S.  Maria  de'  Cnidofcalchi, già  Tarochia.  78 
f  S.  Maria  delle  Laudi  nella  flrada  della  J^fadella.  99 
S.  Maria,  e  S.  Liberata ,  Cafa  di  Citelle  dette  del  Baracano,  2  $2.  Fedi  an^ 

eora  Madonna  del  Baracano. 
S.  Maria  di  flrada  Mafcarella  Tarochia,  Frati  Giefuati.  32*.220.397.47I 
S.  Maria  Maggiore ,  Tarochia ,  Collegiata  di  Canonici  ,  in  firada  Galiiera. 
134*.  1S5.  347.  5^2.  { 
•J  S.  Maria  Mater  Domini  in  yia  Gombruti,già  del  1 305.  edificata.  77 
S.  Maria  di  MeT^ratta  fuori  di  porta  S.  Mam9lo,già  Ofpitale  antichiffimo, 
82.415. 

S'  Maria  della  M/fericordia  Tarochia,  Frati  ^goft  ini  ani  della  Congratione 
di  Lombardia ,  fuori  delie  mura  di  porta  Caftiglioni.  234*.447. 5CJ 
S.  Maria  di  Monte  .firmato, già  ,Abbatia  di  Vallombrefa.  531 
S.  Maria  del  Monte  delle  Formiche ,  dodici  miglia  fueri  della  porta  difira^ 
Stefano.  449 
S.  Maria  di  Montoualo,  detta  ancora  di  Meutepalenfe,  nella  Liecefe.  355 
5*  Maria  MorateUe ,  Tarochia  in  flrada  Sarago-s^a.  8  5*.86.26l 

S.  Maria  del  Morello  fuori  di  porta  Maggiore,  già  de' Frati  Crociferi,  299, 
433*.44<5. 

S.  Maria  della  Morte,  ^rciconfratemità,  &  Qfpitale,  30. 7 1 . 1 7 3 •  ao8*. 
227-  417*  420. 43  J. 
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S.  Mortadella  T^ue»  Confraternità  Spirituale.  p^*.  592.40 J 

S.  Maria  7{oMa,  Monache  Domenicane.  196.  200.  505'*.550.55? 

S.  Maria  degli  Occelletti, già  Tarochia  nella  firada  detta  di  I{oma.  44S 
S.  Maria  del  Taradifo,  e  di  jS.Carloj  Confraternità.  3 1 0 

S.  Maria  della  Tieue,  Collegiata,  e  Varochiale,  Cajlello  nella  Diocefe.   5  6 
S.  Maria  della  Tieue  di  Caflel  Franco,  Tarochia.  56.464.545.545 
S.  Maria  della  Tietà  à  porta  S. aitale,  Ofpitale  de'  Fanciulli  Or/anelli  Men- 
dicanti. 135^.252 
f  S.  Maria  di  porta  di  Caftello,  Chiefa  che fìi  già  Tarochia.  495 
f  S.  Maria  delle  TnllioU  di  GaLliera ,  nel  recinto  delle  Monache  4i  S.  Bernar^ 
dina.  \  -r-  ^ 

5".  Maria  d ella  Turità  nelle  Lame,  Confraternità.  7  5  *.  2  2 1 

S,  Maria  delle  rergini,  detta  de'  Tepoli ,  contigua  al  Campanile  delle  Mo- 
nache di  S.  Margarita ,  il  cui  frettare  hà  obligo  di  recitar*  in  ejfa  ogni 
giorno  tutte  l'hore  Canoniche,  alle  horeconuenienti.  262 
S.  Maria  di  I{auone  fuori  diporta  S.  Felice,  che  del  1 1 7 7.  fu  Ofpitale,  e  del 
1^0$.  Monajìerio  IH  Monache.  262 
S.  Maria  di  I{eno  fuori  di  porta  Tia  ,  doue  hebbe  origine  la  CongregationCj 
de'  Canonici  Bagolari,  f otto  la  Bagola  di  S.  ^goflmo  ,  detta  di  S.  Ma- 
ria di  f\eno,  e  di  S.  Saiuatore.  41  g 
S,  Maria  rotonda  de'  Gallu':^i ,  Confraternità  della  Decollatione  in  firada 
S.  Mamolo.  261.455" 
"f  S,  Maria  de'  I{ufiicani ,  fu  demolita  per  la^Fabrica  di  S.  Tetronìo.        1 09 
f  5*.  Maria  dalle  Scale,del  1 5 i7.era  dal  Tala^T^o^del  Vodejlà.  1 99 
S.  Mari4  de'  Serui,  Frati  dell'Ordine  de'Serui  della  B.  yerg.  125. 143. 168* 

201.  228.  25^.  247.  .348.  370.  393.446.  521.559. 
S.  Maria  de'  Serui,  Confraternità ,  &  Ofpitale  da  S.  Biagio  in  Jlra  Stefano* 
748.  222. 

S.  Maria  del  Tempio^  Tarochia  in  firada  Maggiore ,  e  Commenda  de'Caua- 
lieri  di  Malta.  3  57. 5  26 

S.  Maria  Faluer  de  fuòri  diporta  S.  Maìnolo,già  Mònafler.  diMànache.^i  5 
^  S.  Maria  delle  Vergini ,  già  Monafìerio  di  Monache  Eremite  nella  Salegata 
difira  Maggiore  fui  canto  del  vicolo  ,  detto  il  Btoilo  de'  Cofpi ,  doue^ 
fino  del  1664.  Sfiato  l'O/pitio  de' Monaci  Fomiti  Camaldoltfi. 
f  S.  Maria  in  f^iola  fuori  diporta  S, Felice  à  fntfira,  prima  d'arriuare  al  Ton- 
te di  l{eno.  343 
S.  Maria  Maddalena ,  Tarochia  in  firà  S.  Donato ,  fà Monafitrio  di  Mona- 
the.  29.  30.  386.  389*. 
S.  Maria  Maddalena  in  firada  Calliera ,  Monache  Domenicane*  205.  3  ì  3. 

349"^-  386.  .       .  » 

S.  Maria  Maddalena,  Confratcrnità,&  Ofpitale  d'Orfàrieili,dcUo  diS.Oué- 

fiio. 
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frió ,  inflrada  MafcarclU.  I4 J.  ^42*.  387 

Maria  Maddalena  di  f^alucrde fkori  diporta  S.  Mamolo,oue fianano  Mo^ 

nache,  176.387 
S,  Maria  Maddalena  fuori  di  porta  Maggiore  ,già  luogo  di  Monache,  dettt 

le  Conuenite.  ^87 
S»  Mamolo  ,  Tarochia  nella  via  del  Corfo ,  detta  la  flrada  di  S,  Marnalo. 

504.421. 

S.  Marco  in  porta  {{auegnana,  fondata  da  S.  Tetronio,  Confratern.  289.47  5 
S,  Marino^  Tarochia  in  porta  noua.  441 
S.  Marta  in  flra  S.  Imitale;  Cafa  di  Citelle.  395 
■f  S,  Marta  fuori  di  porta  S.  Mamolo,  già  Ofpitale.  1 76 

f  S.  Marta  fuori  diporta  Maggiore,  fu  profanata ,  &  il  titolo  portato  in  S.M» 
de  gli  ^lemani.  395 
S.  Martino  Maggiore ,  Tarochia ,  Frati  Carmelitani  della  Congregatione  di 

MantoM.  126.14?. 152. i66*.20l.2$9.38o.?92-5l?-5i^-52i»557 
S.  Martino  dalla  Croce  de'  Santi  vicino  à  S.  Taolo ,  Tarochia  fondata  da^ 

S. Tetronio.  •    -,  •  516 

S.  Martino  di  Cafalecchio,  Tarochia,  giafù  Monaflerio.  5 1 7 

S.  Martino  de'Caccianemici  piccioli,già  Tarochia,yicino  alla  B^fiden'3^  de 

gli  officiali  delle  Bollette ,  Confraternita  di  S. Maria  dell'aurora.  517 
S .  Matteo  degli  pecari/i  alle  Tefcarie,  Tarochia.  46O 
S.  Mattia  in Jìrada-Tia, Monache Domenicàpe.     71.73*.  210.  258.431. 

S.  Michele  d^  Leprofetti,  Tarochia  in  firada  Maggiore.  308 
S,  Michele  del  Mercato  di  me:^o,  Tarochia,  fotto  la  quale  è  ilTalo":^, det- 
to del  Todeflà.  468 
S.  Michele  nelli-^grefii  di  Torta  nuoua ,  Tarochia.  I48 . 469 

S.  Michele  in  flrada  Tia ,  Congregatione  de  gli  ^goni-s^nti,      25*.!  48. 
166.  469. 

S.  Michele  in  Bcfco  fuori  diporta  S.  Mamolo,  Monaci  0liuetani.i27**2$o» 
355.470.  5U. 

S.  Michele  di  Cenacchio  de*  Monaci  neri  Benedettini.  •  259 

Monte  Caluariode'TadriCapkccini.  52*.  128.  303.3i2.3i9.322.338. 
345.  378.  401. 4I0.423-479- 5l*« 

N. 

SS.  XT  *Ahore,e  Felice,  Tarochia,fù  laprima  Catedrale deU a  Città,  Mù^ 

l\  nachp  dell'Ordine  di  S.  Chiara.  60*.  233.  248. 291 .  298.  306. 

J77-578.41 0*.423.450-479-51 8-5 19»5  39-542. 
7{fitiuità  della  B.  Verg.  nelle  lame,  MQMtbtdcU'Ordinc  di  S.Cbiara,  dette 

'  -  '  ^   


6o8  TaiioTa  delle  Chicfeà 

ItCapuccìne.  ars 8*.4io*. 423.425 •44<5-479. Si J. 
Tenuità  della  B,  V.  CQnfraternità  Spirituale  alle  mura  della  porta  Sa* 
rago'i^a,  44^ 
S.  Vicolo  di  flrada  S.  Felice ,  Tarockia,  H  ?  •  5  44 

S.  VJcolò  de  gli  Mberi ,  Tarochia.  460. 5  4  j 

f  S.  Tiicolò  della  Cafa  di  Dio  del  Vogliale  »  già  del  1311,  Sionaflerio  di  Mo- 
nache Camaldolefi,  I J4-  5 
j-  S.  Vicolo  dalle  rigne,  Chiefa,  che  fu  conce/fa  à  S.Domenico.  112.54$ 
I  S.  7>{icolò  di  Carpineda  al  Campo  del  Mercato^già  Monafterio  de'Frati  Car^* 
melitani.edopo  di  Monache  dell'Onitne  di  S.^gofiino,  166.443. 545 
S.7<(^colòdiCalcara,TarQ€bia,vieragiÀynCafiello,  239 


S.        7{ofrio,  ConfraternitÀ  di  S Maria  Maddalena  in  flrada  Mafcarella, 
U  Ofpitale  d'Orfanelli.  I48-342*.JS7 
$.  Orf^la,  detto  ancora  S.  Leonardot7arockia  in  fira  S.  f^itale ,  Monache  Ci- 
fiercien/t,  66.n7*  205. 222.230.424.456.496.5 1 1 

S»  Or/bla  fuori  di  porta  S,  Vitale  ^  Ofpitale  de*  Mendicanti  per  Infermi  di 
mali  incurabili*  49^ 


$.  T)  Mio  dalla  Croce  de  Santi ,  Treti  Barnabiti.  26.29>3  5-S0*<^*I 

1  l45*.l72.2ll.2l4.365-429.5O0.5O9-54d' 
5".  Vaolo  Conuerfo  in  flrada  G altiera,  Cafa  di  Donne  pentite.  211 
f  S.  Taolo  Conuerfo  del  Borgo  dell'Oro ,  entrò  nel  recinto  della  Claufura  delle 
Citelle  di  S.  Giofcjfo.  257-522 
S,  Taolo  in  Monte,  detto  l'Ofieruam^a,  fuori  di  porta  S.  Mamolo,  Frati  Mi* 
ttori  Ojferuanti  [Riformati  Francifcani.  131*- 224. 321.337-345-378' 

410.41 2.423.479.51 8-5  59. 
S,  Taolo  di  1{auonet  Tarochia,  già  Monafierio  di  Frati.  64 
S.  Teliegrino,  Cpnfraterìtità  delle  Stimmate,  à  porta  Tia,      50.399*-45 7 
S.  Tellegrino  de*  Zambec  cari  fuori  diporta  S.  Mamolo  ,paj[fato  il  Torrente 

Uuefa.  ^99 
t  S,  Tetronio  antico  nella  flrada ,  detta  di  S.  Tetronio  vecchio ,  doueflauané 

Frati  Seruiti. 

S,  Telonio  nuouo  in  Tia^Xf  maggiore, giÀTarochia,Collegiata  di  Canoni^ 
ci,  e  d'altre  Dignità,  fotto  la  protettione  del  Settato  di  Bologna.    2f  • 
1 09*.  1 24. 1 5  9. 172- 301. 45  5. 47<.  5  26*. 
f  S.  Tetronio  fuori  di  porta  S. Felice,  già  Ofpitale.  ^  41 


Tauola  delle  ChietcV  609 
S.Tetront&dtCaftet  Bolognefe,  doueé  vna  CoUnnn  delU  Piiracolo/a  Grot" 

td,  ò  Tempio  di  S.  Michele  Arcangelo.  509 
S,  TiePro  Maggiore  Metropolitana ,  ^jìdcnT^a  dell  '  ^ciuefco-'O ,  e  Taro- 

cbiale,  22.  29.  3  5- 58. 44. 46.  84.  86. 92. 95- 97*  107*.  121. 141» 

153.158. 170*.  18$.  211.  212.  23}.  240.  263»  J07.  J55.  357.  562. 

375.449.  507. 508.  513-  536.  567- 
S.  Tietro  nella  ria  di  Gierufalemme ,  congionta  alla  Baftlica  di  S,  Stefane* 

272.363. 

5.  Tietro  Martire  nella  yia  T^oua  del  Baracano ,  Monache  Domenicane^, 

228.  292.  293*  376*.  532.  550.  569* 
SS»  Tietro ,  e  Marcellino ,  Confratemità  Spiritnalt  di  S,  Giorgio  ,  e  già  Ta- 
rochia, 286.334 
SS.  Tietro ,  e  Trocolo  ,  O/pitale  de^BaJlardini  in JIrada  S.  Mamolo.  41 6 
SS.  Tietro ,  e  Taolo  d'^n:^olaf  Tarochia  fuori  di  porta  S.  Felice.  80 
S,  Trocolo  Tarochia,  Monaci  neri  Cajjìnenfi  Benedettini  in  flrada  S.  Marno* 

to.  125*.  259.  301.  333.455-  491.  519-  546. 
S.  Trofpero ,  già  Tarochia,  dalU  yolta  de'  Barberi. 

Trefentatione  della  Madonna ,  Congrcgatione  de'Treti  fecolari  nella  via 
del  Bigado, 

Trefentatione  della  Madonna  denh  o  la  Gabella  nnoita,  5  26 

R 

REgina  de' Cieli  nella  T^fadella ,  ConfratemiU  Spirituale,  f  9*.  i  j  i . 
417.485. 

mfurrettione.  Confraternita,  nella  flrada  di  Ceniotrecento,  5  8 

S*  B^ccoy  Confratemità  Spirituale ,  alle  mura  nella  yia  del  Tratello.  409; 
419*.  444* 


S.  Q  minatore  in  porta  T^pua  ,  Taì  ochia ,  Canonici  Bagolari  di  S.  Jtgojli^ 
Ì3  no  deda  Congrcgatione  di  S.  Maria  di  I{eno ,  e  di  S.  Saluatore.  74*. 
1 29.  191.  253.  50^ 
5.  Saluatore  nel  Commune  di  Tiola  nella  Diocefe ,  membro  della  Chiefa^ 
Lateranenfe  J\pmana,  lOi 
SS.  Sebafiiano ,  e  I\pcco  in  flra  S.  ditale,  Confratemità.  1 47.205  * 

Seue  ^llegre^:^e  della  Beata  tergine  dalle  Moline ,  Confratemità  Spi^ 
rituale.  262 
S,  Silueflro  Tarochia  \  tjuefti  erano  Catacombe,  ò  Confeffi  della  Chiefa  diS, 
Otaria  della  Chiauica^  143.569* 

H  h  h  h  S.sil^ 


6tò  •  TanoTa  delle  Chìefe . 

t     Siliififir»  (te*lAiHhevta:^%it  fù  demoUfa,  perche  iané  impeSmentà  al 

UTj^o  vecchio  del  Commune  ,  dettg  del  Tgdefià ,  il  quale  fu  del  1222» 
dejiinato  àgli  ^ntiaiu.  588 
S.  Siluerìo  fuori  di  porta  {ira  StefatKh,  TarQchia,  3^$ 
S.  Sigi/mondo  Tarochia  ,già  Collegiata,  298 
S.  Sigiffttondo  Confratemità  Spirituale,  29S 
SS.  Si  none  ,  e-  Tadeo  ,giÀ  Tarscbia ,  CoH/ratemitÀ  del  Santa  Sepolcro.  50. 
62.  501*. 

f  SS.  Sirtefio  ,  eTeopomp^ ,  già  Tarochiale ,  contigua  ali  '  ^rciuefcouato, 

f  S,  Sottero ,  fi  erede  foffe  à  mari  iefira  del  Torre fotto  per  andare  à  S»  Fran^ 
cefco 2S5 
Spirito  Santo,  Confratemità  Spirituale,  77 
t     Spirito  Santo  à  porta  S.  Donato,  doue /ietterò  Suore  da  Cottignola.  5  90 
t      Spirif  Santo  in  firada  Galliera ,  doue  del  1 5  20.  Jiauano  B^Ugiofi  cbia^ 
mati  Fratres  Ferecundorum.  9$ 
j"     Spirito  Santo,  demolita  del  1311.  nel  fare  caliamenti  per  li  ìdolini  del 
Mercato.  262 
Spirita  Santo  in  ria  Gomhruti ,  Treti  Chierici  Minori.    51.3  5-77''  1 6 5 
S.  Spirita  fuori  diporta  S.  Mamolo,  congioma  alla  Cbiefa  dell'innondata» 
524. 

t  S.  Siro  ,già  Varoebia ,  ijuafì  rincontro  la  porta  piccola  della  Chi  e  fa  de'Ca^ 
nonici  di  S.  Gregorio  ,  à  ftniftra  nell  '  angolo  della  firada  detta  Belue» 
deve  ,  d^4ée  bora  ila  Cafa  d'Ercole  degli  Ungili.  I J  8 

5".  Stefano  Ubbatia  Tarocbiale ,  fondata  da  S.Tetrotiio  ,  &  hahitata  d<t 
Menaci Celefl ini.  36.  54.57.58. 62.  lOO.  124*.  1 58. 22v^7i'4S7- 
478*  5.09-  $?9-  558-  566,  567. 
Stimmate,  Cbiefa  neXbiofiri  di  S.  Francefco,  457 


t  W-np £f e Siluefho,gia Tarochia,  inptrta  7ioua,demolita itili $$. 

JL   per  ampliare  il  TalaxK!^nuouo  del  Commune.  588.462.517 
t  S.Tecola  de' Lamb€rta:^i dei  1222.  leuat a ,  perche  impediva  ilVala'^^ 
-Pfccbiodel  Commune,  detto  del  Vodefià ,  dtfiimato  àgliUntiani.  388 
S.  Tecoia  ,già  Tarocbiale,  fondata  da  S.  Tetronio  ,  Congregatione  di  Treti 
fipcolarù  252.461 
t  S .  Tecoia  de*  lamhertini ,  atterrata  per  far  la  numta  Cbiefa  di  S ,  Tetronio, 
9  S trade,  e  Tia^e  contigue.  I  ^ 

S .  Tomafo  di  fira  Maggiore ,  Tarochia.  f  6  X  .1 

S.  Tomafo  della  yia  de' Malcontenti ^etto  del  Mercato^arQchia*^  1 3.$6i* 


Tauola  delle  Chi'efè  1  ^^i 
TùmMfo  del Laitno  de*  Momtti  neri  Caffinenfì  Bfndettintg'  ♦  -^2 J9 
Trinità  in  fira Stefano  ,ful  eantoJeUa  I\emorfelU.  S  5 

Trinità  nelU  ttin  MkOHadel  Maracan^,  Monacljt  dell  '  Ordine  del  B»  de. 

Colombino.  '  ^  «4- ipS- 271' 3 JO.  197*.  5  j j 

Trinità ,  Confraternità ,  &  Ofpitalt  de'Conualefcenti.  50.Ì 5*.525 
Trinità  fuori  di  p$rta  Via,  dell'  Of pitale  degli  OrféineUi  di  S.Bartolo» 

meo  di  I{eno .  g  ^ 

Tutti  li  Santi  nella  Braina  di  Jira  Stefano ,  Coftgr esattone  di  Secolari 

ConuiuentidiS.  Gabriele,  23*.  100.  I96.  529.  i8$.  46X.  5 00.  50 j« 

517.  J  SO- 


SS .  ^^[Itale ,  &  Agricola ,  Monache  dell  '  Ordine  di  S,  Benedetto,  x  85. 
V    3  5i*4»5- 508. 

SS .  Mode/lo  de'  Tepoli ,  /«ori  </r//tf  mura  di  porta  Cajiiglioni,  J47 

t  55*.  f7fo  ,  r  Mode/lo  de  *  LambertéK^i ,  era  fra  la  Chiefa  della  Madonna 
della  Vita ,  &  il  cantone  della  flr oda  delle  Chiauature ,  alla  Tiax^^<u» 
Afa^iore.  347 

S.  littore  fuori  diporta  Caftiglioni,  de*  Canonici  ^golari  Lateranenfi  di  S. 
Ciò.  in  Monte,  248.516 

S,  yincen'^o  di  B^m^no  fuori  di  porta  S.Mamolo  de* Frati  Domenicani.  27J 

S .  turbano  Tapa ,  tbiefa  nella  Fortei^^  Vrbana,  SZ7 


V  Fine  della  Tauola  delle  Chiefe, 


Hhhh  z  TA- 


T  A  VOLA 


.6'. 


DE  PITTORI,  SCVLTORL 

V     ET  A  LTRI  ARTEFICI 

DELLA  se  VOLA  DI  BOLOGNA;  ^ 

.  De  '  quali  fi  fa  mentionc  in  qucdo  Libro» 

Col  tempo,  in  circa» che  fiorirono,  e  quelli,  cho 
^xion  fono  di  detta  Scuola,  haueranno 
quefto  fegno  IT. 

A 


^ 

C bilie  Calici  dipinfe  in  S.  Arcangelo  due  quadri  dalle  bandta 
dell'  Mtar  maggiore ,  cioè  >»  Tobia ,  &ynS»  Arcangelo ,  & 
altrout^, 

1329%  ->dgofl ino  Senefe  fkyno  de  gli  Architetti  deUaFortt^  alla  porta 
diCalliera.  II6 

1 660  %  Agofiino  Dioliuolfe  CapHccino  da  Trapani  Scultore,  5 $ 

1525  Agoftino  dalle  Vrojpetttue,  il  cui  nome  acquijlò ,  per  ejfere  eccellente 
nel  dipingere  Trofpettiue,  Arabe/chi ,  e  Fregi. 

1 584  Ago/lino  C arraT^  f amo fo pittore ,  &  intagliatore  in  fame ,  morì  adì 
1 5 .  Mar^o  1 601 .  in  età  d'anni  ^3.  al  feruitio  del  Duca  di  Tarma ,  o 
fepolto  nel  Domo  di  detta  Città  con  Epitafio.      38.75.128.1 31. 1 39 

)  642  Agofiino  Metelli  Architetto,  e  Vittore  di  Quadratura ,  e  Vroppettiua, 
&  Intagliatore  in  rame .  DijlJegnò,  &  intagliò  in  acquaforte  tré  libri 
di  Cartelle  diuerfe  ,  &  rn  libro  di  Fregi  d'Architettura.  8 1 . 1 1 4 
Dipinfe  ancora  infieme  con  Michele  Colonna  in  molte  altre  Chiefe,  Conm 
ucntiy  e  Tala-^i  della  Città,  &  à  Fioren:^a  per  quel  Gran  Duca,à  Mo^ 
dona  per  queli  Alte^T^aje per  altri  Trecipi  fuori  della  Tatria,ambidue 
hano  fatto  Opere  di flupeda  marauiglia.Del  1 6 $^.chiamati  da  Filippo 
SK     delle  Spagne  dipinsero  per  quella  Ma eftà  duegr^n  Trofpettiut 

nel 


Pittori  ^  Sciilrori,     altri  Artefici  1  ^r^ 

tei  Giardino  Heale  i  tn-  Stan'^e  nel  Quarto  proprio  di  Sua  Matjlà ,  cir 
il  ydto  d'yji  Salotto  ,  &  al  Buon  ritiro  yiia  facciata  al  Tala^T^o  ,  & 
.yna  Loggia,  &  operarono  àgenio,egu/ìo  particolare  di  quella  MacfliU 
Il  Meteilifif  il  primo,  che  cornine taffe  à  dipingere  Taefi,e  Vrofpettiue 
su  la  nuda  tela,  con  ifquifita,  e  lodeuole  maniera  *,  morì  in  Madrid  adì 
2.  Luglio  I660.  e  fu  fepolto  nella  Capella  della  Mercede. 

1 6  5  5  jigoflino  Barelli  ^rchitetf  andò  al  feruitio  del  Duca  di  Bauiera,  &  in 
Monaco  fece  la  Chiefa  de'Tadri  Teatini,  &  altre  fabriche, 

1298  jilberto  di  Cambio  Canetoli  Architetto  eccellente.  P'edi  ne'manofcrit» 
ti  di  Falerio  Ranieri, 

1 440  Aleffandro  Oratif  à  frefco  dipin  fe  la  Trefentatiotie  della  Beata  tergi- 
ne nell'Altare  de'Macchiauelli  in  vn pilaflro  vicino  la  Sagrejlia  della 
Chiefa  di  S.  Francefce, 

1580  AleJJandr$  Menganti  Scultore  eccellente.  I2J.I36.I  59.209.419.504 
Sua  opera  fà  ancora  il  ritratto  di  Gregorio  XlII.di  metallo  dentro  del  Ta- 
4ax^p  maggiore  fopra  la  porta  del  Senato, 

lóCO  Aleffandr§  Albini  pittore.  376 
'2^1  Clauflro  di  S.  Michele  in  Bofco ,  nello  fcendere  la  fcala ,  che  viene 
dalla  chiefa ,  e  dal  Choro  à  man  fmiftra  ,  dipinfe  li  primi  tré  quadri 
piccioli,  nel  primo  con  fette  figure  fi  vede  S.  Benedetto  ,  che  rifufcita 
yn  Morto ,  nel  fecondo  è  yna  S.  Cecilia,  e  nel  ter7:j>  con  9.  figure  fi  ven- 
dono li  Santi  Valeriano,  e  Tiburtio ,  che  fono  portati  alla  fepoltura^, 
Dipinfe  ancora  à  frefco  nella  Cupola  della  Capella  di  S.  Domenico  , 
in  I{oma  dipinfe  in  varij  luoghi  facendo  molto  honore  alla  fua  Tatria. 

1 620  Aleffandro  Tiarini  pittore.  40.  64.  75.  111.114.  iid.  125.1 27. 
13 5- 134*  15  5-  140. 157-167. 170.209.257.258.  270.  305.409, 
424. 463.  509.  561. 

1625  Aleffandro  Troualli,  in  fitagiouentà,  dipinfe  yn  Chrijio  morto  nel  can- 
tone del  portico  fui  muro  della  Cafa  de' Co.  Zambeccari,  fituata  fopra 
il  Canale  di  I{cno,  vicino  à  S.  Maria  Maggiore,  e  nell'  Oratorio  di  San 
Ì{occo  dipinfe  à  frefco  vn  quadro  della  vita  di  S.  B^cco  ,  che  difpenfa 
il  fuo  à  Toueri. 

163$  Alejfandro  Algardi  Scultore  famofifimc,  daTapa  Innocentio  X.fù  fat- 
to Caualiere ,  e  iifieffo  Pontefice  gli  pofe  la  Croce  al  collo  -,  morì  adì 

10.  Ciygno  1654.  in  età  di  56.  anni  rn  I{oma ,  efit  fepolto  nella  Chie- 
fa della  T^atione  Bolognefe  de' Santi  Ciò.  Euangelifia,  e  Tetronio» 

127. 144-159. 

1525^  Alfotifo  Lomjiardi  Scultore  famofo ,  morì  in  età  di  49.  anni  in  Bolo- 
gna. 38.78.83.111. 114.117.123.127.  130. 137. 138.1  58161. 
168.  169.  171.  209.  237.  278.  309.326.  343.349.  374.447,468. 
469.  489. 


Pittóri,  Scultori,  &  altri  Artefici. 

1510  ^nchiff  dal  Diffegno  pittore.  V^cdi  nel  f^iridari9  dell'^chtlUnif.i%t^ 

nella  Biblioteca  Bologncfe  244. 
1  5  80  plichi fe  Cenfori  Fonditore  Bologne/e»  5O4. 
j  5 10  ètnico  ^/pertino  Vittore,  e  Scultore,  &  Intagliatore  in  rame.%1.1  \  1, 

128. 159- 167«  *7I-  249.  ?49«  527'  528-  561. 
1  j  29  •[  Angelo  Scultore  Sene/e  fk  vno  degli  Architetti  della  Forte:^  aU 
la  porta  di  Galliera.  1 1  é 

1 420  ^  Andrea  Efuli  Scultore.  1 72 

1514  Andrea  Formigine  Scultore.  1 16. l  )  7 . 1 67 

I650  Andrea  Guerra  Scultore  Bologne/e,  non  folo  molti/Jìmi  de  *fuoi  lauoii 
di  Quadratura  fi  vedono  nelle  Chiefe  di  Bologna ,  e  fua  Diocefe ,  mtL» 
anco  ve  ne  fono  in  varie  altre  Città  -,  fece  ancora ,  con  molta  fua  lode^ 
le  Statue  al  Funerale  del  Cardinal  Veretti ,  che  fi  fece  nella  Chiefa^ 
di  S.  Antonio  in  firada  S.  Mamolo ,  dr*  anco  quelle  del  F umerale  del 
Dottore  Melchior  Zoppio ,  che  del  16? 4-  fà  fatto  nella  Chiefadì 
S.  Maria  de'  Serui,  li  cui  Funerali,  con  taglio  in  rame,  fi  vedano  allt^ 
Stampe, 

1592  Andrea  A mbro fini  Architetto  Bolognefe.  106.?  76 

J  592  Annibale  Carran^  famofo  pittore  ,  ^  intagliatore  in  rame ,  mori  adi 

t6.  Luglio  1609.  in  /{orna.  99.  1 1  i.i  16.128.1  il.l  57'^4?«i8^.599 
3  600  Annibale  Camelli  pittore,  della  Scuola  del  F acini.  145 
1 490  Antonio  Tiffari  Scultore,  &"  Intagliatore,  f^edi  nel  f^ridario  Achillini 

fogl.  188.  rouerfao,  e  la  Biblioteca  Bolognefe  fogl.2^^ 
1 490  Antonio  Leonelli  da  Crenalcore ,  Mufico  famofo  ,  Vittore  celebratijji^ 

mo  in  far  Fiori,  Frutti ,  &  Animali  ,e  fene  vedono  con  la  fua  fiotto» 

fcrittione  in  alcune  Cafe  de* particolari. 
1 540  Antonio  Tribilia  Architetto  del  Bj  Cattolico ,  e  nel  Domo  di  Milano 

molto  s'adoprò ,  che  tanto  trouo  in  alcuni  antichi  manofcritti. 
1540  F,  Antonio  Afineili  Intarfiatore  in  legno  ,  lauorò  nel  Choro  diS.Do- 

menico ,  e  fi  crede  anco  in  quello  di  S.  Michele  in  Bofco ,  il  quale  fu 

finito  del  1  f  20. 

1600  Antonio  Scalniati  Bolognefe  pittore ,  Difcepolo  di  Tomafo  Laureti  ,à 
frefco  lauorò  in  l{pma  nella  Libraria  Vaticana ,  &  altri  luoghi  da  5/- 
fio  ^.fabricati  ;  fece  il  /{itratto  di  Clemente  f^IJL  e  di  Taolo  y.  eccel^ 
lentemente  bene,  morì  del  1 622.  < 
1 620  Antonio  Cerna  Miniatore  famofo  da  Frutti ,  P^cceUi ,  &  altri  Animali, 
delle  cui  opere  molte  fe  ne  ritrouano  nelle  Cafe  de'  particolari  \  fìtfì- 
■  glii4olo  di  Taolo  Cerua ,  anch*  egli  chiaro  nella  medefima  profeffione. 
16  j  0  Antonio  l{anda  fk  hifcepolo  del  Maffari ,  vna  delle  fue  prime  opere^ 
.  fu  vna  tauola  neil'  Oratorio  di  S.  Maria  della  yita ,  che  dipinfe  ad  in* 
.   fianca  de'  Scala,  douefono  molte  figure ,  &  il  B,  Raniero  con  vna  pr^ 

cejp§* 


Pittori,  SciiJrori,  8c  altri  Arteflcir 
eeHiónedi  Bologne  fi ,  che  gemtflejffi  vifitano  il  Corpo  di  S,  Gemtniano 

yefcouodi  MQdoNa  \  à  duella  S,  Giorgio  feccia  tauoU  dell' Mtar 
grande  di  quella  Tarocbialej  con  S.  CiorgiOye  nella  Chiefa  di  S.  Gemi- 
*       niano  di  Gherghen^^ano  dipinfe  quella  dell'aitar  maggiore ,  con  Ì  4» 
Ceminiano ,  e  douendofi  ritirare  dalla  Tatria ,  per  me^^o  della  /ho-^ 
Tfirtà  y  fu  ajfuurato  dal  Duca  di  Modona ,  &  ini  trattenendoft  tdipiit" 
,    gendo  irarie  tauole,  lafciò  memoria  difeflejfo» 
I610  Antonio  Cara^'^i  in  Iberna  d'anni  25.  mori,  dopo  d'hauer  dipinto  àfrC' 
fco  in  S.  Bartolomeo  dell' Jfola  alcune  Capellette ,  e  particolarmente^ 
con  eccelleni^a  quella  di  S.  Carlo  in  ginocchtone,e  dalle  bande  quando 
communicagli  ^ppefiati,  &  a  Monte  Cauallo  fece  yn  fregio  nel  Ta- 
laT^T^o  Tontificio. 

1 6 1 4  Antonia  Tinelli  pittrice  Bologne fe,  1 47 

1 644  Antonio  dal  Sole  pittore  affai  prattico  nel  dipingere  "Paefi,  &  in  Bolo^ 

gna ,  &  altroue  fono  di  dette  fue  opere. 
1638  ^Antonio  Leuanti  Architetto,  e  Statuario,  204 
1662  Antonio  Catellani  della  Scuola  dell  'Mani ,  dipinfe  in  S.  Caterina  di 
Sarago:i^Q^a  vna  tauola  della  FifitationedcUa  B,  Ferg.  à  S.  Elifabetta-y 
nella  Madonna  della  Grada  à  frefco  in  alto  fece  in  due  nicchi  S.Tetro* 
nio,  e  S,  Trocolo,  &  in  Talai^o  nella  Sala  Famefe  dipinfe  à  frefco  vìu 
quadro  tondo,  con  S.Tetronio,  che  porge  il  Triuilegio  dello  Studio  alU 
Dottori,  e  fono  delle  fue  prime  opere, 
13x5  Arduino  Bidello  delli  Collegi  di  Filofofia,  e  Medie  ina,  fit  pittore,  &  10- 
tagliatore  in  legno  ,e  verfatiffimo  nel  conofcer  V herbe.  Vedi  nellc^ 
Memorie  de'fudetti  Collegi. 
1620  ^  Aureglio  Lomio  Tifano  pittore^  144 

B 


1620 T>  Alda/faro  Aluifìi ,  detto  il  Callanìno  ,pittore.  1 27. 1 3  2. 42O 
X)  Vs^  Claujlro  di  S.  Michele  in  Bofco  nello  Jcendere  lafcala ,  chc^ 
yiene  alla  Chiefa,&  al  Choro  à  man  dejlra,  dipinfe  c^on  fette  figure  yn 
quadro  piccolo,  doue  i  S.  Faleriano  ,  che  addimanda^la  firadaper  an^ 
dare  ad  Orbano  VefcoMO ,  il  quale  fe  neflaua  nelle  Caueme,  Et  in  /(•- 
ma  jdouedel  I6?8.  improuifamente  morì ,  dipinfe  nella  Chiefa  di 
CieSH  Maria  al  Corfo ,  la  tauola  dell' Aitar  maggiore,  con  la  Corona^ 
tione  della  Beata  Fergine»  . 

1620  Baldafaro  Croci  à  frefco  dipinfe  in  I{pma  nella  CaUetÌ€  ,  e  loggia  del 
Vaticano  -,  nella  loggia  della  Benedittione;  à  S.  Ciò,  laterana  1  nella^ 
Sala  Clementinayé-  in  S.Eufebio  fece  la  tauola  dell'Aitar  maggiore,e 
itfinfe  in altrt  (hisft  di  J^ma^guf  in ftf  di  T-^nm  del  1 62 S .morì. 


Pittori ,  Scultori ,  ^  altri  Artefici.' 

1660  Baldaffaro  Bianchi  Bologne/e  pittóre  à  frefco  di  Tro/ptttiua  y  e  Quih' 
dratura  ;  à  Modona  fi  vedoìio  varie  fne  operationi ,  cjjendo  flato  moU*  . 
alìni  al  feruitio  di  quell  '^Itei^j^ ,  hanendo  ancora  feruito  alquanto 
tempoì\Altez,T^  di  Mantoua. 

1 490  Bartolomeo  da  Bologna  Miniator  famofo,  morì  adì  9.  T^puemb.  1 5 14. 

X  660  Bartolomeo  "Pianoro  dipinfe  à  frefco  due  quadri  della  f^ita  di  S.  Bernard 
dino  dalla  parte  dauanti, /otto  il  portico ,  della  Chiefa  del  Buon  Giesù 
inflrada  S.  Manolo ,  0*  à  oglio  dipinfe  nella  Chiefa  delle  Monache^ 
degli  Angeli  vn  quadro  meT^e  tondo  poflo  fatto  il  volto  della  CapelU 
grande,  con  S.  Tomafo  da  rillanoua,  che  fi  limofina  i  Toueri ,  e  fono 
delle  fite  prime  opere, 

1542  Bartolomeo  [[amengo ,  detto  il  Bagnacanallo,  pittore.    75.  il  1.125* 
127.  1  54-  170.  175-  209-  349-  ?  52-  5S6.  466.  484.  527. 

1570  Bartolomeo  Vafjurotti  pittore.    66. 100.  n  1. 170.  175.  240.  249. 
343.  349.  404. 445.  468. 4S9'  526. 

1 640  Bartolomeo  Marefcotti  dipinfe  à  S.  Maria  degli  Angeli  fupri  di  p§rt€^ 
.  S.Mamolo  due  tauole  per  due  Altarl,nell'yna  con  vn  Crocififfo,  S.  An- 
tonio di  Tadoua,e  nell'altra  fono  li  Santi  Ciofeffo,  Claudio  Martire ,  e 
S.  Carlo  -,  e  nella  Bafìlica  di  S.  Stefano j  nella  Chiefa  del  Cenacolo,  di^ 
pinfe  il  S.  Antonio  Abbate  Altare  degli  Afinelli,  &  altroue. 
Bartolomeo  Triachini  Architetto ,  tanto  hò  trouato  in  alcuni  mano- 
fcritti  antichi. 

X  640  Bartolomeo  Co^iolani  eccellente  Intagliatore  in  legno ,  moltiffime  fut^ 

opere  vanno  attorno  intagliate  difua  mano. 
1640  Bartolomeo  Genari  dipinfe  l'Affontione  della  B.  f^erg.  nella  Capello^ 

maggiore  della  Chiefa  di  S.  Maria  del  Carobio. 
1595  Bartolomeo  Ceci  pittore.     S6. 1 14- 1 16. 125.  126.  13  5<  IjS.  I  j9* 

147.  171- I75-447- 
1470  Benedetto  Boccadilupo  dipinfe  à  frefco  vn  S.Tietro  ,&  vnS.Vaolo, 

che  fi  vede  entrando  in  S.  Francefco  dalla  porta  delle  Campane  nel 

muro  della  Torre. 

1430  Beltramino  pittore fiolognefe ,  nominato  da  Monfig.T^colò  Malpigli 

Bolognefe  nelle  fue  I{ime  in  vn  Sonetto. 
1663  Benedetto  Genaro  pittore,  vna  delle  fue  prime  opere  fi  vede  in  S.  Cio.in 

Monte,  cioè  la  tauola  di  S.  Anniano  Canonico  Lateranenfe  ,  il  qualf^ 

Batte^^a  il  I{édi  Babilonia  nell'Indie. 
1  540  ^  Benuenuto  Tifio  da  Garofalo  del  Ferrarefe pittore ,  adi  6-  Settembre 

del  i^^g.  in  età  di  7 fi.  anni  m ori.  7  $ 

1510  Bettino  da  Bologna  pittore.  Fedi  il  yiridario  Achillini  fogl.  188. 
2615  Bernardino  Baldi  pittore.  1 3  2. 1 70.  $ 

Et  in  S*  Chrifiina  delia  Bonda'^  dipinfe  la  tonala  dell* Altare ,  con  la^ 


Pi>t©n^  Sctilrori,  &  altri  Artefici.  '  ^ly^ 
Cùrànatione  della  Beata  tergine,  e  li  Santi  TvmafOf  Prance/cù,  Gir^m 
lame,  e  Chriftina, 

I<Jj6  Bernardino  Sangiouanni  pittore,di/Ma  mano  i  la  tauola  delVsAltare  de*' 

€aua^óni,  con  S,  Bafileo  Martire ,  e  S,  T  ere  fa  in  S,  Giofeffo  del  Mer<- 

cato,  &  in  S,  Fabiano ,  e  Sebajìiano  dipmfe  la  taugla  dell  'Aitare  de* 

•Manini,  con  S.  Comeglio  Vapa,  e  Martire* 
1 5  J  9  Biagio  Marchi  intarfiatore  eccellente.  140 
I>42  Biagio  TupiniTittore,  e  Mit/ìcofamo/b.  75.  IlI.ljO.  I|9.I7S«li$. 

105.  J49.  35+-  ì^9-  391.  527» 
1137  Bonauentura  da  Caldarara  Ingegniere.  3  69 

16>  2  Bonauentura  Bifi  Bolognefe  Conuentuale  Francifcano ,  famo/ijfmo  Mi* 

niatore ,  le  cui  opere  furono  bramate  da  '  Trencipi  grandi  ^  mèri  del 

1662*  mentr"  era  al  feruitio  del  Duca  di  Modona. 
137$  Borfo ,  e  Stefano  lelmi  da  Capugn^o  di  Bologna  fratelli  ,  famofi  ^r- 

cèitetti.  Ckirard,  fogl.  537.  nella  feconda  parte, 
1 5  09  5r  Sramante  Durantino  Architetto»  49^ 


i$7$/^  ^miUo  Trocaccini pittore,  53.  Ii6.  l^i.  171.  20S.52> 

I644\^  Camillo  Ma^/^a  Statuario  /tee  in  S.  "Pietro  la  S coltura  della  Memo» 
tia  del  Card,  Filippo  Carafa  yefcouo  di  Bologna,  e  la  Tietà,  che  fopra 
la  porta  della  Cbiefa  de  '  Capuccinifi  "pede ,  &  in  molti  altri  luoghi 
della  Città  fono  fue  opere  di  Scoltura ,  &  à  Kenetia  fi  affaticò  affair 
facendo  molto  honore  alla  fua  Tatria» 
1660  Carlo  Cignani  pittore,  27 1 

1650^  Carlo  Bunone  Ferrarefe  pittore,  y  5 

2650  Carlo  Cittadini  pittore ,  e  nel  dipingere  figure  piccióne  l^ien  molto  c^ 
mendato.  %  ^ 

1660  Carlo  Sega  Architetto  ,  &  Ingegniero  Bolognefe  in  materia  d'acque^ 
per  far  Fontane ,  Machine,  ^  altro,  1 99 

1585  Ce  fare  Baione  celeberrimo ,  e  ralente  pittore  i  frefco  ,  morì  in  Tarma 

dopo  d'bauer  dipinto  dentro,  e  fuori  tutto  il  TaU"^^  di  tfuel  Duca ,  v\ 
in  moltiffimi  altri  luoghi,  &  in  Bologna  fua  Tatria  dipinfe  in  moltif- 
fime  Cafe,  e  Tala'^:(j,  ma  molto  più  nel  Contado,  e  fra  quefli  à  Ti:(^a» 
no  nel  Tala^T^o  de'  Marefcalchi,  e  nel  Monafierio  di  S,  Michele  ih  Bo* 
fco  dipinfe  di  fuori  nel  muro  tutto  il  Claufiro  vecchio  congrandijpma^ 
franche^^a,  e  viuacitd, 
I5S2  Cefare Aretufi pittore,  39-Il6.i23.i32.l6l.i70.i7i 
Ié6j  Cefare  Cenari  pittore ,  delle  fue  prime  opere  è  la  tauola  dell'Altare^ 
B^nghitri  in  S.  Mar ting  maggiore  ,  con  li  Santi  Andrea  Cor  fini,  & 

liii  An- 


Pirtór»i  Sctiìtofr,  &  altri  Arrefiei.  ^ 

Ungtlà  CéirmeHUMi,  e  U  BtatM  Maddalena d<'  'Pas^Tj'  ' 
1455  1.  Caterina  Vigri  da  Bologna  i  Difingeua ,  e  Mini aua  nelle  MonachKà 
del  Corpus  Domini. 

1^55  Clemente  Molli  Sculf  re*  544 
in  S.  Saluatore  fece  due  Statue  nella  Captila  de'Dondini,  cioèyn  S,  Ta^ 
lo,  &  yn'ì.  Ignatio ,  tr  in  ToUonia  nella  Città  di  Cracouia  nella  Chic 
fa  di  S.  Stanislao  fece  in  marmo  la  Sepoltura  del  I{é  Sigifmondo ,  o 
nella  Tia^T^a  di  f  orli  fece  la  Statoua  della  Madonna  del  Fuoco^  di  cui 
7te  parla  Francefco  Scandii  nel  fuo  Microcofma  della  'Pittura  àf  37, 
fiampato  del  165  7.  in  Cefena. 

1490  C laudio  Vittore  BoU^fe  t  nel  Firidari^  Mhillini  é  notata  ^  &  anc§ 
nella  Biblioteca  Bolognefe. 

X  J90  Crifloforo  da  Bologna  dipinfe  in  5.  Ciò.  Battifia  de*  Cele/lini  la  tauoU^ 
dell'altare  de'  Torri ,  con  la  Mad0nna ,  e  li  Santi  Apollonia ,  &  jlnm 
tonia  abbate,  &  à  frefco  in  S.  Maria  dtMe\aratta  alcune Hijhr ita 
ft^Cg  &  in  molti  altri  luoghi* 


^5  i8  irr\  àa  Bergamo  Intarjtatòre»  .  '  '  ^ 

1 600  LJ  Dionigio  Caluart ,  detto.il  FiamengO  pittore,  fu  Maefiro  di  Cui* 
do1{eni,  81.85.        114-  i20.i27.i30. 13l'li7*  I69.175»264» 

1530  Domenico  ^imo  Scultore  y  fi  tiene  i  the  hahhia  fatto  in  marmo  leSt^ 
toue  detti  quattro  Trotettori per  la  Chiefa  di  S.  Petronio ,  &  in  P^ma 
nel  Campidoglio  fece  t  effigie  di  Leone  X,  &  in  S.  Maria  di  Loreto  aU 
tre  Scolture* 

I  j65  Domenici  TihaldiTittore ,  architetto ,  &  Intagliatore  in  rame,  mori 
deh  ^$2,  e  fu  fepolto  in  ^rca  particolare  nell  '  innondata ,  ione  i 
Memoria  di  hi.  171.504.  526 

>^30  Domenico  Zampieri ,  detto  il  Domenichino  da  Bologna  pittore  eccel- 

lentiffìmo,  123.463 

in  Tiapoli  adi  1 5 .  aprile  1 641 .  mori  dopo  d'bauer  in  l(oma  dipinto  la^ 

tauola  deWMtar  maggiore  nella  Chiefa  delU  T^atione  Bolognefe,  do^ 

ne  è  ia  Madonna  con  Giesu  BambinOycda  baffo  fono  li  Santi  Gio^uan» 

geHfia  ,  e  Petronio  snella  qual  Chiefa  la  medeftma  Jiatione  injittuì 

ima  Confratemità  Spirituale,  eheper  Infogna,  fopra  àfaccht  biancbt, 

porta  yn  S.  Ciò.  Euangelifia ,  &  infrante  yna  Croce  rojfà  ,  à  guifadi 

quella  ,  cheyfa  tUrciconfraternità  di  S.  Maria  della  P^ita  di  Bolo» 

ina,  alla  fuale  profejjano  d'effereyniti ,  Tarimente  in  l{omainSam 

»i$fr^  à  4Uflr€  neU'cntrare  in  Chiefa  neUa  feconda  CapelU  ,  dipinfe^ 

^uclyt 


PittorT,  ShiTrorì,  &  a?rn  Artefici.  <^t^ 
-^f  nella  gran  tamia  del  Martirio  di  S,  Sebafiiano ,  ad  infianra  di  Tap€ 
yrhano  mi. 

Ì600  Domenico  Maria  Mirandola  Scultore.  1 1 1. 1 32. 145. 1 59.l65.i59t 
311.  552.  528.  561. 

1660  Domenico  Maria  Canuti  pittore  Bologne/e,  140.27! 

1 640  Domenico  de  gli  Umkrogi ,  detto  del  Bricci ,  pittore  ,  nel  dìfegno ,  o 
nelle  innentioni  affai  comendahiU,  1 20 

Pipinfe  il  S,  Antonio  di  Vadoua  nella  Chiefa  di  T.  Gabriele  di  porta 
uegnana ,  &  àfrefco  dipinfe  nell'^ttnenciata  la  CapelU  de  *  renenti^ 
con  la  'latinità,  e  morte  di  S.  Francefco ,  e  fatto  il  portico  nel  prim% 
>oltOy  attaccato  alla  porta  di  detta  Chiefa,  dipinfe  la  Concettione  deU 
la  B.  yerg,  con  molte  varie  figure ,  &  in  molti  altri  luoghi ,  e  Chic/e 
della  Città  .  Sua  inuentione ,  e  diffegno  é  il  Fronte/picio  del  libro  deU 
la  Bologna  Terlufirata^come  ancora  queU$  del prefente  libro ,  il  ^uale 
€ol  mede/imo  nome  fi  è  rifiampato  . 

1658  Domenico  de'  Santi  pittore  À  frefco  di  Quadratura  ,  e  Trofpettiua ,  hà 
dipinto  in  molte  Chiefe,  Cafe,  e  Tala^^ii  della  Città ,  e  Territorio ,  ó 
nelValax^o  maggiore  li  muri  del  Giardino ,  e  la  Galeria  dell  *^ppar^ 
tamento  della  Forejìeria ,  e  fuori  della  Vatria  hà  feruito  yarij  Vren* 
tipi ,  e  nella  Lombardia  quelli  di  Tarma ,  di  Mantoua ,  di  Modona ,  e 
della  Mirandola* 

1536^  Dojfo  Doffi  difcepolo  del  Cofla  pittore  Ferrarefc,  1^5 


lóói'p  lifahetta  Strani  pittrice  eccellente ,  morì  à  bore  21.  adi  2$.  jigo^o 
X-J  1 66$.  in  età  di  26.  anni.  99.  i  ^7.  1 40.1 59 

iHpinfe  ancora  netta  Chiefa  de*  Capuccini  del  CaHel  di  Budrio  la  tauoia^ 
dell'abitar  maggiore  con  Croce/i ffo  ,  e  li  Santi  Francefco  ,  & 
tonio  dirTadoua ,  e  nella  Chiefa  di  S,  Giacomo  de  *  Vadri  Eremitani 
^gofliniani  di  Caflel  Proco  dipinfe  la  tauola  dell  'Mtare  de'Caucchi, 
con  la  Madonna  di  Loreto  in  alto ,  e  di  fotto  fono  li  Santi  Tomafo  di 
Villanoua,  Francefco,  Bernardino,  LorenT^o,  e  Tellegrino,  Ter  Mada- 
ma Sereniffima  di  Mantoua  dipinfe  vna  tauola  con  li  10.  milla  Cro- 
tefijjì  i  per  la  Serenijfima  di  Tarma  yna  tauola  per  v»*  Mtareyxonla 
'  TBeata  Vergine ,  S,  Elifabetta  Regina  d^Ongberia ,  e  S.  Margarita  ;  per 
U  I{é  di  Tolottia  yna  B.  Verg,  col  Tuttino,  e  S.  ^nna  \fer  Cimperatri- 
Jte  yna  Madonna  col  Bambino,  che  dorme,  &  in  yn* altra  tauola  dipin* 
"'fi 'Panfilia  I{egina  di  Tlatra  -,  per  la  Sereniffma  Duchefa  di  Bauiera^ 
ma  B.  yerg.  col  Bambino  yper  la  Sereniffima  Gran  Ducheffa  di  Tofca- 
na  yn* Amorino  fopra  d'maConchilia  -,  per  h  Duca  di  Brifac  Tjni  di 
^    •  lui    Z  Fran- 


620         Pittóri  l  ScuttòH  »  &  àtrri  Aiti?fid 
,Fr€H£U  yntt  MadmnM  con  Ciesù  Bambino  dormiente  i  per  li  Cardin4^ 
il  [cruenti  dipinfcy  cioè  al  Sacchetti  ini  Saluatorino ,  che  contempU^ 
.(«  Tajfion^  i  al  Famefeyna  me^  figura  piccola  d'vna  Madonna  -,  al 
Santa  Croce  ma  Beata  Vergine  fui  rame  con  il  Vuttino,  e  S.  GiouanHi; 
al  Bandinelli  yna  S.  Caterina  da  Siena  fui  rame ,  che  contempla 
.Crocefiffo  i  &  al  bidoni  vna  Maddalena ,  che  tiene  nella  finifira  mano 
.yn  Crocefijjb.  M  Gran  Trencipe  di  Tofcana  yna  B.  Vergine  col  Bam- 
hinom  forma  ouàta  -,  alTrencipe  Leopoldo  di  Tofcana  vn  quadro  con^^ 
U  Giufiitia,  Vrudtnxa,  e  Carità^  al  Duca  della  Mirandola  yn'MeJfaU" 
4ro  Magno,  che  figilla  la  Bocca  ad  Efefiione ,  e  per  l'MteT^a  I{ealc^ 
di  Sauoia  dipinfe  >na  Beata  Vergine  in  me^a  figura  ,  e  fu  l'vìtimafua 
éperatiom , poiché ,  comefopra  fi  Odetto  ,  mori,  con  dolore  vniuev 
/ale  di  tutti  ;  molte  altre  fue  opere  fatte  à  Caualieri,e  Cittadini  fi  tro- 
.Mano  nelle  Cafe  de* particolari  in  Bologna.  La  vita  di  quefla  Virtuofif" 
fima  Giouine,  e  f amo  fa  Tittrice,  con  le  vite  de  gli  altri  Vittori  della^ 
Scuola  di  Bologna ,  dal  Co.  Carlo  Maluafia  Canonico  della  Metropoli» 
.tana  ,  e  Lettore  nello  Studio  public%  ,fi  preparano  dal  medefimo  per 
porle  alle  Stampe  . 
I6j0  ^miglio  SauonanT^i pittore.  Sl.246 
16^0  ImiglioTaruffi pittore  Bolognefe,  27S 
1 6©4  f»M  I{pffi  pittore ,  dipinfe  in  S,  Tietro  Martire  la  tauola  delli  due 

tati,  di  S.  Giacinto  ,  e  quella  di  S»  l^aimondo. 
1 470  Zrcole  da  Bologna.  Vedi  nel  Viridario  di  Ciò.  Filoteo  ^ehilliui  àfi  8f  • 

e  la  Biblioteca  Bologne fe  à  fogl.1^2* 
148  8  t[f  Ercole  de' Grandi  da  Ferrara  pittore,  1 1 1  •!  23 

1546  trcoUVrocaccini pittore,  39-130.1 57»l75-i70 

]  640  Ercole  de* Maria  da  S.  Gio.  in  Terfieeto  pittore.  77-1 
1640  Ercole  [{ugieri  difcepolo  del  Ceffi  pittore.  »7C> 
J>ipinfe  ancora  in  S.  Cbrijiina  di  Vieti  alata  il  Tronfi  f  di  S.€i^effo  neli 
.  altare  de^Mcne^atti. 


158  2f  TJ  Edericé  Zuccar^  da  X.  Mgilo  in  Vado  pittori,  »20 
/l6o8f[l/  federico BaroT^^i pittore* 

(1589  felice  Vafqualini  pittore,  detto  il  lafagna  ,foflofev  tnwe  difiampa^ 
con  nome  di  Francefco. 
Ferdinando  Berti  Fiamengo  pittore. 
1 375  Filippo  Terci  da  Bologna,  Architetto  del  ùuca  d'Vrbmo^ht  tantojcrf 

ue  yn' Incognito  raccoglitore  di  Memorie. 
1^40  filipf$SrÌ€jif(^la^€  di  eui^^ 


Pjt?or! ,  Scultori ,  Sr  altri  Artefici  •  61 1 

1640  filippo  Verardi  pittore  ,  prattico  >  &  eccellente  nel  dipingere  Taefi, 
molti  de  '  quali  fi  yedono  in  Cafe  de  '  7{obili ,  e  Cittadini  tenuti  in^ 
gran  Jìima . 

16$  3  Flaminio  Torri  pittore ,  adi  6»  *^Xof§  166 1»  in  Modona  mI  feruitio  ài 
quel  Duca  morì.  152.158.44$ 
X  5  94  Floriano  ^mbrofini  Architetto  Bologne/e.  64 
162$  Florio  Macchi  dipinfc  nella  Chic  fa  di  S.  Andrea  del  Mercato  la  tauoU 
dell'Aitar  maggiore  de'Cini,  con  yn  Crocefijfoy  S.  Andrea,  S.  Taoloye 
S.  Carlo ,  e  nell'Oratorio  di  S.  Maria  della  Morte  fece  ma  f{ifurrettio^ 
ne  di  LaT^aro  al  li  Bentiuogli ,  &  à  frefco  nella  Chiefa  dipinfe  nel  fe^ 
■  tondo  arco  della  yolta ,  cioè  fopra  la  Capella  di  S,  1{occo ,  vn  quadro 
dell  '  Hijloria  della  Madonna  di  S.  Luca  ,  dou"  è  yn  Tellegrino ,  eht^ 
porta  detta  Imagine  dietro  le  fpalle  \  in  S.  Ciò.  in  Monte  fece  yna  fa'* 
itola  della  yita  di  S.  Carlo  ,  con  molte  figure  conficata  nel  muro  à  fini'» 
flra  nell'entrare  per  la  porta  grande ,  &  à  frefco  dipinfe  VAnnonciata 
dalle  bande  della  porta  della  Confraternità  dello  Spirito  Santo ,  andè 
.  poi  à  Mantoua  à  dipingere  per  quel  Duca, 
I Franco  da  Bologna  Miniatore  celeberrimo,  fuperò  Odorico  da  Gubbio ,  e 
lauoròcongrandijpma  lode  nella  libreria  di  Tapa  Benedetto  IX.  Vedi 
Dante  nel  TurgatorioÀ  Canto  12.  &  il  Fa/ari  nella  Vita  di  Cioti% 
par,  I .  yolum.i.pag.4.1 .  nella  rifiampa  di  Bologna  del  1 647* 
•1402  ^  Francefco  Coffa  Ferrar  e fe  pittore  diuoto,  21 3 

I  500  m  Francefco  Simoni Scultore.  374.468' 
2316  Francefco  Franca,  Orefice,  Tittore,  Architetto ,  e  famofo  intagliatore 
in  rame,  1 16.125. 1 32>I47.I67*I75'  192.  208. 216.254  246.Ì1I* 
549?52.5  57-470.489-52«. 
il  Vafari  nelle  Vite </r*  Vittori  dice,che  Francefco  Franca  del  i$i  $.m$ri 
éi  dolore,  &  affanno  concepito  da  emulatione  yirtuofa  ,per  lo  quadra 
éi  S.  Cecilia  di  J{afaele  d'Vrbino  ,  che  bora  fi  troua  in  S.  Cip,  in  Monte 
éi  Bologna,  e  pure  fi  yede  nella  Chiefa  di  S.  Francefco  nell'Altare  dc^ 
felicini  yna  tauola  dipinta  dal  n ede fimo  Fraw:^  y  col fuo  nome , 
millefimo  i$26. 

1 530  ^  Fraìuefco  Ma-s^oli,  detto  il  Tarmegiano,  pittori,  11 1 .460 

1 5  44  Francefco  Trimadicci  pittore  ,feruì  I{è  di  Francia,  1 5  p 

X  3  50  ^  Francefco  Salutati  pittore  Fiorentino,  del  1 562.  morì ,  e  per  errore  è 

ftampato  Scaluiati,  511 
1365  Francefco  Capelli  de*  Caccianemici pittore  Bolognefe  ,  andè  in  Francis 

con  Francefco  Trimadicci  à  dipingere  per  quel  Bj,  come  nelle  Vite 

Vittori  fcriue  il  Vafari, 

X  57*  Francefco  Tribilia  Architetto,fece  la  Cifiema  nel  Giardino  del  Vala^^ 

\9  maggigre,  che  cofia  tià  di  6*  millaffudi  >  p.  U  b$Ui  Scale  del  M^ 

  -,  .  ^^^^ 
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naflerò  di  Santa  MarU  de'  Serui ,  &  altro.  j  j 

1575  ¥rancefc9  Guerra  Architetto  fece  il  Collegio  MonValto  in  /{rada  S.Af€* 
molot  e  fu  mirabile  nel  far  Fontane,  e  fece  quelle  del  TaU7^:^o  Cuaft^^ 
mllani  À  Barbiano  fuori  di  porta  Cafiiglioni, 

1 5  80  Francefco  Caua-^ri^oni  pittore ,  à  S,  Maria  Maddalena  di  flra  Donata 
dipinfe  la  tauola  dell'Aitar  maggiore,  con  Chriflo predicante ,  e  -pi è 
S,  Maria  Maddalena^  e  S,  Marta ,  &  in  S,  Gio.  in  Monte  dipinfe  alli 
\Hoda  yna  tauola  con  S.  Gio.  Battifla,  che  predica  alle  Turbe ,  pojia  in 
'^na  Colonnata  contigua  alla  CapcUa  di  S.  Cecilia. 

i  6l  0  Francefco  Eric  ci  pittore,  64.7  $ .  i  u .  ii  4, 1 1 6. 1 27. 1 67.  ?  49.  ^  76 
7{f  /  Claufiro  di  S.  Michele  in  Bofco  nello  fcendere  la  Scala ,  che  yient^ 
dal  C horo ,  à  man  dejirayfece  yn  quadro  meT^ano,  e  due  piccioli ,  cioè 
il  is.i6.l7-nel  primo  è  la  V^tiuiti  di  S.  Benedetto  in  due  figure  vii 
fecondo ,  e  teri^ofono  della  Fita  di  S,  Cecilia,  Cvno  con  8.  figure ,  c-i 
l'altro  con  ejfa  Santa  fono  4.  Angeli  in  gloria. 

I61Q  Francefco  Albani  adì  Ottobre  1660.  morì  pittore  eccellente ,  parti'» 
colarmente  in  far  Tuttini,  e  Figurine  piccole.  99. 1 5  J.140.147.1 57. 
159. 170.  216.  258.495.  521. 

1620  Francefco  Camullo  pittore,  e  difcepolo  de'  Carocci ,  dipinfe  la  tauola^ 
deir Aitar  malici  ore  de'  Men^ani  nella  Confraternita  de'  Toueri  delU 
Bigina  de'  Cieli,  eon  l' A/font  ione  della  Beata  tergine ,  e  nella  Chiefa 
iella  Madonna  del  Borgo  di  S.  Tietro  dipinfe  le  due  tauole  dalle  bande 
dell'Aitar  maggiore,  con  l'origine  della  Trocefflone  di  queli Imagine^ 
e  neW  Oratorio  della  Confraternita  di  S.f{occo  dipinfe  à  frefco  il  pri^ 

•  no  quadrio  della  Fita  di  detto  Santo,  dbit  é  l'Angelo ,  che  riuela  mUm^ 
•Madre  la  nafcita  del  mede/imo  Santo. 

1620  Francefco  CarraT^ pittore  Bolognefe.  J14 
7{el  fuderto  Oratorio  di  S,  fiocco  dipinfe  à  frefco  yn  quadro  della  y ita-di 
ejfo  Santo,  dou'é  l'Angelo,  che  annoncia  la  morte  à  S.  J{pcco.  .  •  « 
l6z$  Tranee/bo  Ùefft pittore.    61 .  64-  8 2.  86.  99-  1 00. 1 1 8. 1 2^ .  1 2 5. i  ^9. 

^40.170.209.222.226.246.258. ij08.407.419.445. 5  u. 547. 

Ancora  dipinfe  à  frefco  à  dejlra  neli  yfcire  di  S.  Francefco  ,  nella  parte 
if^SX^^^  ^l  qy^l  portico  ,  due  quadri  della  yita  di  S.  Antonio  di  7>4- 

*  '  ^éoua,  cioè  il  iS.e  29.  dalCaltra  minor  parte  di  ejìo portici  il  5.6.7.8. 
1634  Trancefco  Carboni  pittore  Bologne fe.  167.170 

Dipinfe  ancora  nelC Annone iata  fuori  diporta  S.  Mamolo  la  tauola  dell' 
Altare  di  Tietro  Antonio  Dauia,  con  la  B.  Margarita  da  Cortona* 
1645  ì^rancefco  Corti  Intagliatm-e  in  rame  al  bollino ,  molte  fue  opere  yann§ 
attorno,  &  il  Frontefpicio  del  libro  della  Bologna  ^erlufìrata  é  di  fua 
mano ,  come  ancora  quelU  del  prefenu  libro,  il  quale  col  medefmé 
'  '  -nome  fi  è  i^fiumpato* 


> 


PiftbH,'  SfuTfòri,  8f  ^hri  Anèficf;  6^5 

l6j 5  ^  Trtnctft9  Romanelli  pittore  fremano,  437 
]  646  5[  Francefco  f^enan^i  da  Te/aro  pittere.  77 
1650  Fruneefco  Martini  Architetto.  257.258 
1 65  Z  Francefco  Careggio  pittore,  dipinfe  in  J.  jlrftf ri>  de*Serm  dui  tauole  daU 
le  bande  deli' Alt  are  degli  VgoUttit  detto  di  S.  Cordola ,  nell  '  ynaéil 
Tran/ito  di  S.  Ciofejfo  ,  e  nell  '  altra  la  Madonna  di  S.  Luca ,  &  altri 
Santi,  126 
165  5  Francefco  fluaino  pittore  di  Quadratura ,  e  di  Trofpettiua ,  dipinfe 

Sluadr atura  in  TaUt:^  nella  Sala  Famefe  9  &  in  molti  altri  luoghi 
della  Città, 

1 66#  Fulgentio  Mandini  nel  primo  fuo  fiorire  morì  del  1 664.  «  Fiorenza»  di" 
finfe  le  figure  À  frefcQ  in  alto  nella  Capella  di  S»  jlntonio  diVadoua^ 
tnS^Tetrgnh* 


1400/^  jtlémte  da-Bolognt  yHfcefoU  di  lippo  Lalmaft ,  dipinfe  i  frefc^ 
VJ  yn  'innondata  fopra  la  porta  deUa  Cafa  di  Bartolomeo  Cocles 
Chiromante  celebratijìmo,  nella  yia  del  Borghetto ,  rincontro  la  pQP» 
ta  delle  Carra  del  Conuento  di  S,  Francefco.  Vedi  Ghir.f,2.f.  575. 
1450^  Calafio  Calaffì  da  Ferrara  pittore.  42  6 

Dipinfe  ancora  in  S.  Maria  di  Me^aratta .  Fedi  leandro  Alberti  Uh.  7. 
^eca  ì^fiHl'  Hifloria  di  Bologna. 
1550  Calea^:^o  de  gli  Aleffi  Architetto  Bolognefe.  277 
1588  Gabriele Ferantini pittore.  40.74.II4*Il6.I57>X70'44^'52I 
1588  Gabriele  Fiorini  Scultore.  it.X05.l  i  J.17I'374 

1650  Gabriele Brunelli Scultore.  $S.lS%»l7l'$Sl 
1460  Ca/paroT^di  Architetto.  288. 52I 

1  ^il^Gafparo  Sacchi  Imolefe.  Ufi 
248 3  Giacomo  Lanci  dipinfe  in  tela  il  Tran/ito  della  B.  Verg.  il  ^ual  *  eréu» 

nella  Chiefa  de'Santi  Cofmo  >  e  Sami^ng, 
1 347  m  Giacomo  Lanfranchi  Scultore.  4<58 
1 390  %  Giacomo  Venetiano  Scultore.  1 X  6.46S 

1 390  Giacomo  di  Taolo  Auani^i pittore ,  neìl  'Archiuio  public»  i  yn'Annon- 
iiatadifua  mano,  &  àfrefco  dipinfe  in  S.  Maria  di  Me^aratta .  fi 
toneorrente  d'altri  f amo  fi  pittori  di  quei  tempi-,  dipinfe  à  Verona  neU 
la  Sala ,  doue  habita  il  Todefià,  &  in  Tadona  la  Capella  di  S.Giorgio.^ 
1483  Giacomo  Forti  molto  bene  dipinfe  il  Maltratto  dì  Lodouico  Dol/i  >  la  cui 

Fameglia  tuttauia  lo  conferua. 
14.^0^  Giacomo  dalla  Fonte,  alias  dalla  Huercia,  Scnlt^rt»  111 
l^i^^GiacgmgSunfQuini  S^uUgrt.  xxi 


6a4         Pittorfi'Scuìtori,     aftri  Artefici  J 
1526  GiacbmB  Franila  pittore,    €6.78.  U I  •  1 1 4*  1 2  J.  I JO.  1 47. 1  $9'i  t  !•  ^ 

3  5 1 .406 .4 1 9 -460. 5  27. 
1^40%  Giacomo  Vdlma  pittore.  4II  ' 

1540  Giacomo  I{aHH^i  Architetto,  redi  ne'  libri  mMMofcritti  dif^alerio 

Ranieri  ^  ^ 
1 5  50  IT  Giacomo  Bertoia  da  Tarma ,  dipinfe  à  frefco  le  quattro  figure  neUa^  i: 
yolta  di  mei^o  della  Capella  grande  de*  Vepoli  nella  Chiefa  di  S.  Do- 
menico . 

1510  Giacomo  l^ipranda  da  Bologna  Vittore ,  &  intagliatore  in  legno ,  di  cui 

fcriue  iMhillini à fogl. nel fuo  f^iridario» 
1562^  Giacomo  Baro'^i  Architetto .  6 Z 

1 567  Giacomo  de'  righi  da  Medicina  di  Bologna ,  fu  pittore  del  Duca  Ema^ 

nuele  Filiberto  di  Sauoia,  dal  qual  '  bcl/be  in  dono  il  Caflello  di  Cafale 

Burgone  j  così  fcriue  Falerio  B^nieri  ne'fuoi  libri  manofcritti, 
1 5  70  Giacomo  Ramenghi ,  alias  Magnacauallo ,  dipinfe  ne'  Santi  Cofmo  ,  O 

Damiano  il  Crocefiffo  jtltare  de'  Caualli, 
1 5  80  5[  Giacomo  B^bufii ,  detto  il  Tentorettip  ^enetiano  pittore*      74. 3  76 
1615  Giacomo  Lippi  da  Bndrio  pittore.  222.53$ 
Dipinfe  ancora  gran  parte  de  '  frefehi  fitto  il  portico  dell'annone  iatéLs 

fuori  di  porta  S.  Àlamolo. 
I61S  Giacomo  Cauedoni pittore.    40. 75.  127*  1 55*  15S.  144.  175*25f« 

569.  376. 41 9- 469- 
Fece  nel  Claufiro  di  S.  Michele  in  iofco  nello  fcendere  la  fcaU ,  che  >/>- 
ne  dal  Choro  à  man  defira  quattro  Quadri,  due  metani,  cioè  il  9.  &  il 
14.  della  vita  di  5*.  Benedetto  ,  nel  primo  fono  5.  figure ,  e  nell  '  altro 
l$.con  il  Tranftto  di  S.  Benedetto ,  //  due  altri  fono  piccioli ,  cioè  il 
30.  3 1 .  del  Martirio,  e  morte  de'  Santi  yaUriano ,  e  Tiburtio ,  net 
yno  fono  10.  figure ,  e  nell'altro  7. 

léSt  Giacomo  Cajìellini  dipinfe  in  S.  Stefano  nella  Chiefa  della  Santijpma^ 
Trinità  la  tauola  dell' Udoratione  de'  Magi ,  Mtare  de'  Bolognini,  & 
in  SMaria  delle  lendini  quella  dell'Altare  degl'Innocenti. 

1660  Giacomo  Mborefi  pittore  di  Quadratura ,  eVrofpettiua ,  difcepolodi 
Agoflino  Metelli,  hà  dipinto  in  S.  Tetronio  nella  Capella  di  S.  Anto^ 
nio  di  Tadoua,  in  altre  Chiefe,  &  in  molti  Tala:^i,  e  Cafe particola^ 
ri ,  &  in  quefii  tempi  dipinge  con  Michele  Colonna, 

1 6^0  Giacomo  Fregnani pittore  di  Quadratura,  e  Trofpettiua ,  dipinfe  la  Cd* 
fella  di  S.  Francefco  Sauerio  nel  Collegio  de  '  Tadri  Giefuiti ,  &  in^  ' 
molf  altri  luoghi,  e  Cafe  della  Città. 

1640  Giacinto  Giglioli  dipinfe  nella  Chiefa  de  *  Santi  Cofmo ,  e  Damiano  U 
tauola  di  S.  Romualdo ,  e  nella  Chiefa  ielle  Monache  di  S.  Mattia  il 
Tranfito  di  S*  ^iofeffo,  &  aUroue, 


Pittori ,  Scultori ,  &  altri  Artefici 62S 
16$  S  Ciaùintù  Bellini  dipinfe  in  S.  T^icolò  de  ili  Mberi  il  SJ^itale,  Mtéfre 
de'  Bon/ioli. 

1655  Giacinto  Campana  dipinfe  infua  prima giouine^^a  il  Tranpto  di  San 
Giofeffo ,  &  il  Martirio  di  S.  Orfola  nella  Chiefa  della  Confraternita 
di  5".  trance fco  dalle  bande  della  Capella  de  '  Ranieri .  ^ndò  poi  in-» 
Tolonia  ,  doue  fece  molte  opere  degne perferuitio  di  quel  I\è ,  da  cui 
era  fiipendiato» 

1650  Giacinto  Cerua  pittore  di  ^adratura,  Vro/pettine,  e  figure  dipinfe  in^ 
molti  luoghi  della  Città  t  fra  quali  nel  Capitolo  del  Monafierio  di 
Giacomo  maggiore  dipinfe  le  figure,  che  in  quel  fregio  fi  y  edono, 

1640  Gineura  Cantofoli pittrice,  46. 126' 175 

1 6 1 S  Gio.  Andrea  Donducci,  detto  il  Mafieletta,  pittore»  75.1I4<II6>I25* 
130. 1 55.  144.  170. 188.  246.  524- 

1 62  5  Gio,  Andrea  Cafielli  pittore  y alente  di  Quadratura ,  e  di  Trofpettiua. 
pag.  170. 

1648  Gio.  Andrea  Strani  pittore,  59»  1 J2'  139- 157*  258.  383.437. 

441-525. 

Dipinfe  del  1 666-  ma  gran  tauola  per  la  Chiefa  del  Domo  di  Siena ,  con 
S.  Girolamo  Tenitente,  &  in  alto  la  E.  y.  colf  ho  Tnttino, 
1644  Ciò.  Andrea  Seghi-^i  pittore  di  Quadratura,  di  Trofpettiuay  e  di  figu- 
re ,  e  valente  dUnuentioni  per  Teatri,  Scene,  Machine,  e  per  ogni  qua^ 
lunque  altra  cofa,  cffendo  fiato  alferuitio  di  yartj  Vrencipi  d* Italia. 
1 5  00  ^  Ciò.  Antonio  Bultrafio  pittore.  235 
1550^  Ciò.  Angelo  Montorfoli  fruitore ,  Frate  Seruita ,  adi  31.  Ugoflo  del 
1563.1»  età  di  5 6.  anni  morì  in  Fiorenza,  1 69 

1490  ^  Gio.  Battila  da  Conegliano  pittore ,  difua  mano  è  yna  Madonna  con 
ilTuttino  in  piedi,  la  quale  fi  troua  nella  Sagreftia  de'  Canonici  B^go- 
lari  di  S.  Ciò.  in  Monte. 
1 540  ^  Gio.  Battifta  Dojfi  pittore  Ferrarefe.  41 6 

1 548  Gio.  Battifia  Camullo  pittore  Bolognefe,  409 
1 5  6  $  Gio.  Battifia  B^menghi ,  detto  il  Bagnacauallo ,  pittore,  69'43  3 

1 5  70  Gio.  Battila  Fiorini  pittore,  &  Architetto.  1 70. 1 7 1  '208 

1580  Ciò.  Battifia  Ballarini  Architetto  f alar  iato  dal  Senato  di  Bolog.  3  9'  8  5 
Fece  lafua  Cafa  d* Architettura  bi%arra,  nella  quale  fi  numerano  circa^ 
$00.  finefire ,  oltre  20,  altre  ,  che  fono  nella  facciata  dauanti  à  yifia 
del  CuaT^T^atoio,  e  per  effa  fi  pajfa  alla  Tiai^a  del  Mercato ,  e  yifono 
alcune  frale  doppie,  e  curiofe ,  hora  é  pojeduta  da'  Cini, 
I60é  Ciò.  Battifia  F  ernie  ci  pittore  Bolognefe.  5  2S 

Fece  poi  fuori  della  "Patria  molte  riguardeuoli  pitture ,  cioè  nella  Città 
di  Foffombruno,  di  Vefaro,  e  di  Urbino, e ffendo  diuenuto  pittore  di  quel 
Duca  y  morì  adi  12.  òlarro  i6l7'CfitfepoltQ  in  Foffombruno, 

Kkkk  Ci9. 


626         Pmbn,  ScnTton ,  &  altri  Artefici! 

1607  Gio.  Battifi^Genari  pittore.  1^5 

1 6 1 2  Gio.  Battifla  Crenionini  da  Cento  pittore.  1 1 6. 1 27.20g 

Isella  Madonna  fuori  diporta  Maniere  de  *  Carmelitani  Scal":^  dipinfe 
tMtare  del  Crocefiflo ,  &  alla  Madonna  del  Monte  fuori  diporta^ 
S.Mamolo  à  frefco  dipinfe  la  Truna  dell'Oratorio  Tondo. 

1 61 2  Gio.  Battifla  Lambertini  eccellente  Intagliatore,  fua  opera  é  tutto  l'or'» 
namento  di  legno  delCMtare  nella  Capella  de'Montecucoli  in  S.FraH" 
cefcoy  &  ancora  quello  dell'altare  dell' Moratione  de' tré  Magi  nelU 
Chiefa  delle  Monache  di  S.  ^gnefe. 

1612  Gio.  Batti fta  Telatali  .Architetto,  &  Intarfiatore.  1 40 

1655  Gio.  Battifla  Coriolani pittore ,  &  intagliatore  Bolognefe ,  intagliaua^ 
in  legno,&  in  rame  eccellentemente  ;  dipinfe  ancora  nella  Chiefa  del- 
r innondata  la  tauola  dell*Mtare  de'  Tubcrtini ,  con  il  B.  Gio.  Capi- 
firano,  &  il  B.  Giacomo  della  Marca ,  efù  vna  delle  fue prime  opere  , 
mori  adi  8.  Luglio  1 649. 

J636  Gio.  Battifla  Bertufi  pittore.  I  f4.i2j.i25.562 

1660  Gio.  Battifla  Bolognini  pittore.  12^.169.^05.528.569 
Dipinfe  ancora  la  tauola  di  S.  Incoiò  nella  Chiefa  deli  Ofpitale  di  Santa 
Croce  di  Caflel  Franco  ,  nell  '.Altare  de  '  Barbieri  ;  rincontro  di  cui  è 
Vlmagine  della  B.  V.  detta  del  Torra-^o ,  la  quale  e  fendo  fuori  delle 
mura  della  porta  di  Bologna  di  detto  Caflello,  adi  n.l^uemb.!  547» 
fù  quiui  traslatata, 

X664  Gio.  Battifla  Caccioli pittore ,  nelValai^  maggiore  nella  Caleria^ 
dell'appartamento  della  Forefleria  ,  à  fecco  dipinfe  tutte  le  figure, 
ebe  fono  nel  fofitto,  e  fono  delle  fue  prime  opere. 

1 562  Cio.Battifla  Borgon^oni  Miniatore,  difcepolo  di  Bonauentura  Si//. 

J  48  5  Ciò.  Francefco  da  Bologna  Scultore.  Vedi  il  f^irid.deH'^cbillini  f.ièS. 

1 3  60  Ciò.  Francefco  Be"^,  detto  il  T^fadella pittore ,  che  del  1^71  .adi  1 5 . 
luglio  morì.  154-138 

1646  Ciò.  Francefco  Grimaldi  pittore  Bolognefe,  "pnico  nel  far  Taefi,  cJr  /«^ 
I{oma  ne'  Talai^i,  e  Figne  de'  Trencipi  fono  molte  delle  fue  opere ,  e 
fuori  d'Italia,  maffime  in  Francia,  fono  molto  in  credito. 

J62O  Gi^.  Francefco  Barbieri  pittore.  99.123.127.1  JI.U9-I45»2I6.260 

309.419.460.495. 

1643  Ciò.  Francefco  Ferranti  pittore  Bolognefe ,  inS.Taolo  de' Tadri  Bar-^ 
nabiti  nel  Choro  dipinfe  yna  tauola  con  S.  "Paolo  in  yna  Jiame  in  Ma- 
re, che  patifcegrandijfima  borafca ,  &  à  frefco  fotta  il  portico  di  San 
Francefco,  daUa  parte  delle  fepolture  ,fece  vn  quadro  della  vita  di 
^ntònio  di  Tadoua,  dou'é  yna  Donna  ,  che  moflra  di  yolerfi  appicare^ 
cSr  in  Tarma,  doue  finì fuoi  giorni, moW opere  di  lui  ri  fono. 

Xé20  Ciò.  Giacomo  Sementi  pittore.  ll6.I3I'l  57«JOS 


Pittori ,  Scultori ,  &  altri  Artéfici.  6iy 
à€60  Giù.  Giacomo  Monti  Architetto ,  e  la  Cbiefa  di  S»  ^goJlin§  di  Modoné, 

fu  con  fu4  jtrchitettura  cofirutta, 
1 500  Già,  Maria  Chiadaroli  dipinfe  à  frefco  con  il  Fratta ,  il  Cojla ,  e  t^f. 

fertini  mila  Chiefa  di  S.  Cecilia  la  Fita  di  quella  Santa ,  e  le  loggie 

di /otto  del  TaUf^o  della  Fiola ,  del  Collegio  Ferreria  mi  Bor^o  di 

S.  Marino. 

1 640  Gio,  Maria  Cerua  pittore  di  Sluadratura ,  Throfpettiue ,  e  ligure ,  hà  di- 
pinto in  yarie  Chiefe,  Monaficri,  Tala:^i,  e  Cafe  della  Città. 

I6f0  Gio.  Maria  Tamburini  pittore,  138.I7O 
JDifinfe  à  frefco  nelle  perticate  della  Chiefa  di  S.  Francefco  20.  quadri 
della  yita  di  S.  Antonio  di  Tadoua,  &  in  moltiffimi  altri  luoghi  delU 
Città . 

1 6  5  P  Gio.  Maria  Galli  pittore^  detto  il  Bibiena,  della  Scuola  dell' MbanijmO" 
ri  del  1665.  adi  20.  Giugno.  1 36.140.  j  90 

1655  Ci:  Tietro  Tojjenti pittore ,  vna  delle  fue prime  opere  furono  le  pittU' 
re,  e  la  tauola  della  Capella  de* Sacchi  in  S.  Barbatiano ,  dou*è  Chrifia 
I{ifufcitato  ,  che  apparue  alla  fua  Santifftma  Madre ,  Dipinfe  in  VC" 
netia  in  S.  Maria  delCOrto ,  in  vngran  tauolone ,  il  Martirio  di  S.  Lo* 
renzoj  &  in  Bologna  à  de/ira  dell  '  yfcire  della  Chiefa  di  S.  Francefco 
nella  parte  fuperioredi  quel  portico  à  frefco  dipinfe  due  quadri  della^ 
yita  di  S.  Antonio  di  Tadoua ,  cioè  il  17.  e  2^.  e  dall'  altra  inferior 
parte  di  effo  portico  1/15. 

1 590  Gio,  Taolo  Bonconti  pittore  della  Scuola  de'  CarroT^xj,  le  fue  opere  fono 
molto  fiimate ,  fSr  alcum  fi  conferuano  in  Cafe  particolari. 

1450  Ciò.  de  gli  Accur fi  Architetto,  yedi  fHiflona  di  Bologna  di  F.  Lean- 
dro Alberti  lib.  i .  Deca  i .  pag.^j, 

1 500  Gio.  Beroaldi  Architetto ,  mori  adi  27.  Aprile  1 5  24.  yedi  F,  Leandro 

Alberti  lib.  r .  Deca  1 .  pag.^^ . 

1 501  Gio.  Caualletti  Vittore ,  Scultore ,  Muftco ,  e  Toeta ,  nominato,  e  cele- 

brato in  yerfi  latini  da  Hermico  Caiada  Spagnuolo  in  yn  libro  di  Eglo- 
ghe, Selue,  &  Epigrami  Jiampati'^del  i^oi. per  Benedetto  Ettore 
in  Bologna, 

1516^  Gio.  da  Vdine  pittore,  difcepolo  di  l{afaele  d* Urbino,  1 2} 

1 540  Gio.  de'  Bernardi  da  Caflel  S.Tietro,o  come  altri  da  Cafiel  Bologne fe,fM 
famofiljìmo  Intagliatore ,  e  la  fua  prima  opera  fii ,  che  in  yn  pe:^  di 
Chrijfallo  intagliò  con  grande  maefhria  il  fatto  d'armi  della  Bafiia, 
JSSÌ  Gio.  Zacchro  Scultore.  134-30$ 
In  Bologna  fi  fece  honore  con  le  fue  opere,  C9me  ferine  F. Leandro  Alber- 
ti nella  fua  Italia  fogl.^g.  rouerfcio, 
1565^  Gio.  Bologna  Scultore  famofo.  199 
1 5  74  Gio.  Ticinini  Architetto  Bolognefe.  jpo 
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628         Pittori,  Scultori,  8r  altri  Artéfici; 

X  5  7  5  Ciò.  T^cri  famo/ì filmo  Miniatorce  per  la  fua  grande  eccellenza  nel  Mi"' 
niare  yccelli ,  fn  chiamato  Ciò.  degli  re  celli ,  e  nello  Studio  di  Vliffe 
jlldronandi  nclValai^o  maggiore  fono  fette  grandi  Folumi  ( oltrc^ 
quelli  delle  piante  de' Semplici  J  con  ogni  forte  difpecie  d'  Eccelli ,  di 
T^efci ,  di  Quadrupedi  ,  e  d* altri  Animali ,  //  quali  libri  fono  fiati  /«-• 
maggior  parte  miniati  da  lui. 

129%  %  Ciò.  Vifani  Scultore ,  fù  deprimi ,  che  lauorò  intomo  all'arca  di  San 
Domenico.  Fedi  il  Vafaripar.!.  flampato  in  Bologna  del  1 647-  Serua 
per  auuifo,che  in  queflo  libro  per  errore  di  /lampa  t' chiamato  Incoiò, 
pagina  ^ 

1^00  Ciò.  riola  pitto-  e,  ynico  nel  far  paefì,  ne  fece  in  1\oma  à  frcfco  de' gran- 
di nella  frigna  di  Monfalto  ,  à  concoren7a  di  Taolo  Brillo  Fiamengo, 
c  nella  yilla  Mdobrandina ,  &  à  Frafcati  ne  fece  de'  belUfJìmi  nella^ 
fiamma  d'apollo ,  e  pure  in  B^ma  morì  del  1609.  adi  9.  ^igojio  in  età 
d'anni  50.  <•/«  fcolaro  de'CarraT^i. 

161$  Ciò.  y ale  fio  Intagliatore  in  rame.  Miniatore,  e  Vittore.  1  U .  I  ?  5  •  H  ? 
U  frefco  dipinfe  la  Trofpettiua  del  Collegio  Vannoliniyà  yifla  della  Chie- 
fa  di  S.  Ciaconto  maggiore  \  dipinfe  ancora  nelle  Vigne  de'  Lodouift  à 
l{pma,  nel  qual  luogo  morì,  dopo  d'hauer  fatto  con  belUJfìmo  dijfegno 
le  Hiflorie  della  Sacra  Scrittura, per  tagliare  in  rame. 

1 6 JO  Ciò.  Tedefchi  Scultore  Bolognefe.  64. 1 1 4-  '  44-  ? 74 

1 647  Ciò.  Tademi  pittore  di  Qjfadratura,  e  Trofpettiua,  fcolare  del  C olonna, 
morì  à  Modona  al  feruitio  di  quel  Duca. 

1 662  Ciò.  Maria  I{pjjt  Scultore,  in  S. Michele  in  Bofco  fece  la  Statoua  di  S.Be* 
nt  detto,  e  quella  di  S.  Mauro  ,  e  l'altre  Statoue ,  che  fi  vedono  prima^ 
d'entrare  in  Choro,  e  furono  delle  prime  fue  opere. 

1 5  50  IT  Giorgio  Safari  pittore ,  //  quale  fcriffe  le  Vite  de'  Vittori ,  e  Scultori. 
114.  128. 

1 5  70  IT  Ciorgio  Bobba  Fiamengo ,  pittore  eccellente  nel  far  Vaefi ,  e  ne  fece  à 
frefco  nelTala-^  de'  Spanocchi  à  Monte  Franco,  fuori  della  porta  di 
SaragoxXfi» 

1575^  Ciofieffo  Coppi  Veneti  ano  pittore,  75 
1 660  Ciofefo  Maria  McteUi  pittore ,  &  intagliatore  in  rame  in  aequa  forte. 
Fra  l'altre  molt'  opere  da  lui  difiegnate ,  &  intagliate ,  fi  ^ede  vn  li- 
bro con  molte  figure ,  che  rapprefentano  le  ^rti  per  via  Mecaniche  dt 
Bologna.  Fece  ancora  vn' altro  libro  in  foglio  grande ,  nel  quale  fono 
dijfcgnati ,  &  intagliati  17.  quadri  con  le  fauole  della  guerra  Troiai 
na,  defcritta  da  Vergilio  Toeta  all'Eneide ,  canati  dal/regio  d'vna^ 
Sala  della  Cafa  de'  Faua ,  dirimpetto  alla  Madonna  di  Calliera ,  la^ 
qual  Sala  già  fu  dipinta  dalfamofo  Annibale  Carra^T^i,  &  il  predetto 
libro  fu  del  lóói.dedicato  al  Serenijfmo  Trencipe  Leopoldo  Medici  dt 


« 


Pittori,  Scultori,  &  altri  Artefici ^  629 
Fìorenxjt .  7v(^W/4  Chiefa  di  S.  Colombano  de*  Vadri  Mìnifiri  degllitr- 
fermi  dipinfe  la  tauoU  dell  'Altare  di  S.  Colombano  ,efM  delle  fut^ 
prime  opere  . 

1526  Girolamo  Cottignola pittore.  1 1 1. 235. 325.489 

1528  ^  Girolamo  Tretii/i  Vittore  ,&  Architetto ,  fà  poi  Ingegniere  del  I{é 
d'Inghilterra ,  e  nella  Ticardia  d'anni  j  6.  morì  d*vna  Canonata ,  che 
lo  sbranò  per  me:^o.  75.1 1 1. 114.527 

1536  Girolamo  da  Carpi  pittore  j  in  età  d'anni  5  5.      1 5  56.  in  S.  Maria  de-» 
gli  Angeli  di  Ferrara  fit  fepolto.  75-167 
1 5 40  ^  Girolamo  Siceloantio  da  Sermoneta pittore'  1 67 

1545  Girolamo  Cortellint  Scultore  Bologne/e.  526 
1550  Girolamo  Faggioli  Bolognefe  Intagliator  famofo  in  rame ,  &  acciaio. 
X  5  70  Girolamo  Miroli  dipinfe  à  frefco  in  S,  Maria  de'  Semi ,  attorno  alla  Se- 
poltura di  Lodouico  Co^^dini  \  andò  poi  à  Tarma  al  feruitio  di  quel 
Sereni/lìmo  Duca,  &  iui  morì,  dopo  d'hauer  dipinto  molt  anni  in  quel' 
la  Città . 

1 600  Girolamo  Mattioli  pittore ,  in  S.  Benedetto  fece  la  tauola  dell  *  Aitarti» 
de*  Zani,  con  la  Madonna  di  I{fggio3  e  li  "Protettori  di  Bologna  \  anco^ 
ra  dipinfe  à  frefco  nella  facciata  della  Cafa ,  contigua  à  quella  della^ 
Confraternita  dello  Spirito  Santo,  bora  de'Zambeccari ,  yna  figura  cfH 
lorita  di  giallo,  che  rapprefenta  la  Trodigalità, 
1620%  Girolamo  Campagna  Scultore  Veronefe,  3  74 

1 6 2  8  4  Girolamo  Rinaldi  Architetto  della  Chiefa  de*  Frati  Giefuati,      1 77 
1630  Girolamo  Corti ,  detto  il  Demone ,  pittore  eccellente  di  Quadratura ,  e 
Trofpettiua.  114.168 
J 660  Girolamo  Monini  della  Scuola  dell  'Albani ,  dipinfe  in  ValaT^o  in  Sala 
Farnefe  yn  quadro  à  frefco,  doue  è  la  Madonna  di  S.  Luca,  che  procef- 
ftonalmente  vien  portata  alla  Città,  &  à  oglio  nella  Chiefa  delle  Mo^ 
nache  di  S.  Chriflina  dipinfe  la  tauola  dell'Altare  di  quella  Santa,neU 
la  quale  fi  f piega  il  preparamento  del  fuo  Martirio. 
1 540  ^  Giuliano  Bugiardini,  difc epolo  (t  Andrea  del  Sarto  pittore,  morid'an- 
»/  7  5 .      1 5  5  6.  e  fÌ4  fepolto  in  S.  Marco  di  Fiorenj^ .  99.  lì  6 

1 640  Giuliano  DinareUi,  difc  epolo  di  Guido  J{eni,  pittore,  1 1 4 

1 460  ^  Giulio  Fiorentino  pittore.  125 
1558  Giulio  Bonafoni  pittore,  &  Intagliatore  famofo  in  rame  ,  dal  quale  fu- 
rono intagliate  molt'opere  di  Titiano.  125 
j  575  Giulio  Gratioli  Architetto  aJfaifiimato,la  fua  Cafa  era  la  prima  à  man 
delira  neli  entrare  in  Miraf  ole  grande ,  incontro  la  Confraternita  del 
Bi  on  Giesit ,  dalla  parte  di  dietro, 
1590  Giulio  Morina pittore,  75.II6.  H8.170. 175.  222.232.  347. 

369.  561. 

Gii^ 


f^^  o  Pittori ,  Scultori ,  &  aFtri  Artefid  l 

165  5  Giulio  frolli  pittore  ^prattico  nella  Quadratura,  e  Vrofpettiua,  dìpin^ 
pinfe  l'ornamento  àfrefco  delti  due  primi  altari  in  S,  Gio/efo  diflra^ 
da  Cafligiione,  &  in  m oW altri  luoghi, 

I600  Ciuli4>  dalla  Torre  Architetto  Bologne/e, 

I628  Giulio  Ce/are  Conuenti  Scultore,  75.114  14.S  171 

1628  Giulio  Ce/are  Macchi  pittore,  fratelli,  di  Florio  Macchi]  operò  flmpre 

con  molta  lode  m  Bologna ,  ma  molto  più  Perferuitio  d'altre  foreflie^ 

re  Citta . 

1 66i  Giulio  Cefare  Milani  pittore ,  difcepolo  di  FUminio  Torri^yna  delle  fue 
prime  opere  è  la  tauola  m  Santa  Maria  del  Cefiello  ,  dou'  è  S,  Untoni% 
di  Tadoua ,  che  apparifce  al  B.  Toma  Mbate  di  ^ercelU . 

1 505  Guardino  da  Bologna  Scultore,  &  Intagliatore  in  rame,  Fedi  nel  Firi^ 
dar  IO  Achillinif.1%%,  rouerfcio, 

1492  Guido Ufpertini  pittore,  Sj.  in.  128. 159.  167. 171.  249.  549. 
527*  528.  56l« 

1 620  Guido  J{eni  pittore  famofi/Tmo,  Scultore,  &  Intagliatore  in  rame,  mori 
del  1 642.  adi  1 8.  Agofto ,  efàfepolto  in  S,  Domenico  nella  Capello^ 
deli^ofario,    5?.74.75.  Hi.  nM2M27.  15M35. 138. 159. 

Tlel  Claujlro  di  S,  Michele  m  Bo/co ,  nello  fcendere  U  fcaU ,  che  ^iene 
dal  C boro  a  man  dejlra,  dipinfe  >n  quadro  grande,  cioè  il  1 9.  della 
ta  di  S.  Benedetto,  à  cui  da  dinerfe  perfone  fono  prefentati  -parure- 
gali,  e  fono  1 3 -figure,  i>H*,Afmo,  (Sr  vn  Cane. 

1640  Guido  Signorini  pittore.  Cugino  del  fudetto  Guido  I{eni,  dipingeua  in^ 
piccolo  ajfai  bene,&  À  J{pma,  doue  mori,  fono  molti  Quadretti  piccioli 
di  fua  mano»  ^ 

I 

lS4rOT7inocentioFrancucci,dettol'Imola,pittore.  74,  75.111. 118.127. 
-1159.162.169.175.358.489. 

:i6lO  Innocentio  Tacconi  pittore,  inf{oma  fece  tré  Hijlorie  à  frefco  nelU^ 
Madonna  del  Vopolo  ;  dipinfe  à  S,  Angelo  in  Vefcaria ,  in  S,  Sebafìia- 
no,  in  S.  Ciac  omo  de'Spagnuoli,  &  in  S.  Francefco  à  FÀpa, 

m?  Innocentio  da  Tetraglia  Laico  Ojfer.  Frane,  I{i formato  Scultore,  264 

1 590  Ippolito  ScarJ elino  pittore  Ferrarefe,  molto  eccellente,  morì  deli  6  zo. 
e  fti/fpolto  nella  Chiefa  di  S.M.de'Bocchi  di  Ferrara.  Fedi  fHifloria 
delle  C htefe  di  detta  Città  di  D,  Marc^  Antonio  Guarini.      1 1 8 .44 1 

1 594  Ippolito  Ferrantini fratello  di  Gabriele  Ferrantini  dipinfe  nella  Chtefa 
éeUe  Monache  di  S,  Mattia  U  tauola  dell'Altare  de  Maiuafia ,  con  S. 
Michele,  &  m  alto  ih  èia  Santijfima  Trinità,  e.  la  B,f^, 


Pittori ,  Scultori ,  8c  altri  Anc&i  l  ^31 

L 


I580T  ^uinia Fontana ceUberrimdpntrUe,  3j.i27.1j6. 161.I69. 170» 
Jl^  175*  209. 

1 5  90  Labaro  Cafari  Scultore.  1 1 8.  j 74. 

2610  Latantio  Manginì pittore ,  Seoiare  de  '  CarroT^i^i ,  »»  i(aw4  i /rf/iro  é/i- 
p/w/ìr  />;  S. Maria  Maggiore  nella  Capella  di  siflo  V.  e  parimente  fopra 
il  depofito  di  Tio  V.  e  nel  Vala^^  Vaticano ,  &  in  S.  Maria  de' Monti 
la  Flagellatione  di  Chrijìo, 

1 5  00  ^  I  eonardo  Vinci  pittore  Fiorentino»  2  J  5 

1634  Leonardo  Ferrari  pittore,  Sl.ll6.i36.i47.2i7.35i 
Dipinfe  à  frefco  à  fmifira  nell*  -pfctre  della  Chiefa  dì  S»  Francefco ,  neUét 
parte  minore  di  quel  portico  ,  due  quadri  della  yita  di  S.  Antonio  di 
Tadouatcioéil  1 3. 14. 

161 5  Leonello  Spada  pittore,  mori  del  1 622.  adi  1 7.  Maggio  in  età  di  4.6.an* 
ni  in  Tarma  al  feruitio  di  quel  Duca\  efk  fepolto  nel  Domo jcon  la  mC" 
moria,    64. 1 00. 1 1 4. 1 26. 1 27. 278. 
2{el  Claujiro  di  S.  Michele  in  Bofco,  nello  fcendere  la  fcala  ,  che  vient^ 
dalla  Chiefa,  e  dal  Choro  à  man  deflra ,  dipinfe  due  quadri ,  cioè  il  6»> 
che  i  meT^ano,  &  il  7.  che  é piccolo  ;  il  primo  è  della  rita  di  S.  Bene" 
detto  con  9.  figure ,  dou'é  il  Demonio,  che  getta  rn  Frate  giù  dalla  fa- 
hrica  ,&vn  Scalpellino ,  che  intaglia  ornamenti  per  far  colonne , 
altro  i  nel  fecondo  quadro  é  S,  Cecilia  efpojla  al  Martirio  fopra  d'vntc 
fornace  ardente,e  fono  $ .  figure,&  à  frefco  dipinfe  à  Malta  negli  ^Ap" 
part amenti  dei  TaloT^o  di  quel  Gran  Mafiro  molte  Hifiorie» 

1400  Lippo  Dalma/i  pittore,  40.1 26.144.147.148.17$. 52^ 

1440  B.  Lodouico  Morbioli  Bolegnefe ,  intagliaua  in  legno,  in  olfo,&  in  altre 
materie  • 

1 5  24  51"  Lodouico  MaT^olino  Ferrare/è,  difcepolo  del  Cofla,  pittore,  116 
1600  Lodouico  CarraT^i pittore  eccellente,  mori  adi  i    Decemhre  1619.  e 
fu  fepolto  in  S.  Domenico ,  e  nella  Capella  Cafali  è  'pna  Memoria  col 
fuo  B^tratto  in  fcoltura,    38.64. 113-118.  X27.  IJI.I  JJ.IJ5-I37' 
1 39.1 44.1 57.1 5  9. 167. 170.174. 240. 3 II.  3  76.41 9-424- 
dipinfe  nel  Claujiro  di  S.  Michele  in  Bofco  nello  fcendere  la  fcala ,  cht^ 
y iene  dal  Choro  à  man  dejira  fette  quadri ,  trà  meT^ani ,  e  grandi  della 
yitadi  S.  Benedetto,  cioè  il  io.  il  27.  il  28.  il  29.  il32.il  3  3»&  il  34- 
7^1  decimo  fi  vede  yn  faccheggio  fatto  d'.  notte  tempo  da' Soldati-,  nel 
27' fono  $.  figure,  cìr  yno  Spiritato  liberato  da  S^Benedetto,  &  in  yru, 
appello  fi  yedono  li  ritratti  de'  Difcepoli  di  effi  Carci^t ,  li  quali  in 
rjjo  Claujìro  dipinfero  ,  ma  da  yn  Malenvlo  con  yno  sfregio  furono  la* 

cerati'. 


Pittori,  Scultori,  8:  altri  Artefici» 
cerati  i  nel  iZ.  fono  IJ^.  figure ,  fri  le  quali  vn  Demonio  fopraePyìUf 
pietra,  e  molti  for:^uti  huomini ,  che  jlanno  per  muouerla  i  nel  29.  fi 
vede  vn'  incendio,  &  i  Monaci  cauano  acqua  da  vn  poz,X9>  ifwor^ 
:i^are  il  fuoco  ;  nel  j  2.  fono  Donne  la  fine  cantatrici ,  mandate  da  Flo" 
rentio  nel  giardino ,  per  tentare  li  Monaci  compagni  di  S.  Benedettogli 
quali  fc  ne  fuggono  ^nel  j^j.  comparifce  Attila ,  con  tutta  la  fua  Cor^ 
tei p^r  vifttare  S.  Benedetto^  e  nel  l^.ft  vede  vna  Tax^»  con  vn  frul^ 
lo  in  mano,  la  quale  fk  poi  fanatada  S.  Benedetto,  e  vi  fono  due  Tutti, 
vn  Cane,  &  alcuni  yccelli  nell'aria. 

13  80  Loren'^  da  Bologna  dipinfe  à  frefco  in  S.  Maria  di  Me'^ratta  fuori  di 
porta  S.  Mamolo ,  à  con€orren:^a  d'alcuni  buoni  Maefiri  in  quei  tempi» 

1490  Loren-^o  Cofla pittore  della  Scuola  di  Bologna»  32>III.Ilé.l2j.i  jS. 
147.1 67.1 75 -234.408. 5  2$. 

1572  LorenT^o Sabbatini pittore,  69.i2O.i30.tn-i75J208.445 

1 6 1  5  Lorenzo  Garbi  eri  pittore,  $5. 85. 12  7.133.1 44- .?76.38?. 551.543 
Dipinfe  nel  Claufiro  di  S.  Michele  in  Bofco,  nello  fccndere  la  fcala ,  cht^ 
viene  dal  Choro  à  man  deflra  6.quadri,frà  mei^ani,  e piccoli,cioé  /'  1 1 . 
12. 13. 18. 25. 2  6.  VjU'  1 1 .  fono  5 .  figure ,  e  due  Caualli,  &  é  della  vi' 
taiii  S.  Benedetto  \il12.e1  $.fono  della  morte ,  e  fepoltura  di  S.  CC" 
cilia  }  il  iS.éS.  Benedetto  fanciullo,  che  va  per  andare  al  Deferto,  fé- 
guitato  dalla  fua  J^utrice,  con  vn'inuoglio  di  panni  fotto  il  braccio  -,  // 
25.^26.  nell  '  vno  à  il  Batte^T^o  di  S.  f^aleriano ,  e  nelV  altro  li  Santi 
Cecilia  ,  e  yaleriano  con  vn' Angelo ,  il  quale  con  due  corone  di  B^fcj 
flà  per  coronarli,  7^11  '  Oratorio  fopra  la  I{eftdenxa  della  Confrater- 
nita di  S.  Maria  del  Tiombo,  dipinfe  vna  tauola  con  Chriflo  Crocefiffo, 
e  vi  è  la  Madonna,  e  S.  Ciò.  Euangelifia, 

1 Ó30  Lorem^o  Franchi  dipinfe  in  S.  T^icolò  di  firada  S.  Felice  la  tauola  di  S, 
Lucia,  con  molte  figure,  nell'»Altare  de'  Franchi,  &  in  J\eggio  di  Lom- 
bardia  fono  molte  delle  fue  opere ,  nel  qual  luogo  furono  molto  flima- 
te,  e  dopo  d'hauerui  habitato  longhiffimo  tempo  vi  morì, 

1650  Loren-^o  ioli  dipinfe  la  tauola  nella  Chiefa  di  S.  Tecola ,  con  la  Madon- 
na ,  S.  Gregorio  ,  e  S.  Tecola ,  &  in  Santa  Caterina  delle  Monache  di 
Vallombrofa  in  fira  Maggiore,  dipinfe  la  tauola  dell  *»Altare  di  S.  ^An- 
tonio  di  Tadoua ,  &  altroue, 

1660  Lorenzo  Va ftnelli pittore.  40.140 

1 660  Lorenv^  Tinti  Intagliatore  in  rame  con  il  Bollino  ,  intagliò  in  foglio  il 
Frontefpicio  del  libro ,  che  tratta  delle  "Piante  del  Dottor  Giacinta 
uimbrofini,  fìampato  del  1 666.  in  Bologna  per  gli  Eredi  del  D»7^:^a. 

1  5  70  ^  Luca  Cangiaft  pittore  Cenouefe.  1 14 

1 6 1 8  Lucio  Mafj'ari  pittore,  &  intagliatore  in  rame,  3  9.6 1 . 8  5 .  l  OO.  1 27. 1 3 O» 
I  5I'I35  I5S-I4O-144.I47*l6i.i65'l6S-209.4l9«528. 

7^1 


Pittori  \  Scnlfbri,  &  alrri  Artefici.  6^^ 
CUufiro  di  S.  Michele  in  Bofco  ,  nello  fcendere  la  fcula ,  che  'piente 
dalla  Chicfa  ,  e  dal  Chero  à  man  defira,  dipinfe  quattro  quadri  me^a^ 
ni  della  vita  di  S.  Benedetto  ,  cioè  il  primo  ,  il  4.  il  23.  &  il  24.  7^1 
primo  fono  fette  figure  ,  con  huomini  robujli ,  che  portano  facchi  di 
grano  \  nel  ^.fono  yndeci  figure  yfrà  le  quali  è  yn  Sacerdote,  che  cele- 
bra, e  due  Monache  già  morte  efcono  dalla  fepoltura  ;  nel  23.  fi  vede 
5".  Mauro,  che  per  obcdire  à  S. Benedetto, corre  per  aiutar  vn  Tutto  ca- 
duto nel  Fiume,  epa/fa fopra  l'acqua,  non  accorgendofene  j  nel  24./Ì- 
ffo  dodeci  figure,  cioè  S.  Benedetto ,  che  miracolof amente  caua  yn  fer- 
ro caduto  in  vn  lago  d'acqua  -,  vi  fono  yarij  huomini  nndi,  &  yn  Le* 
gnaiolo  fatto  con  bella  maejlria, 

M 

1 5  ©  I  yT  ^nno  da  Bologna  Orefice,  e  Scult$re,  227 
1 6 1 8  IVI  Mano  !{ighetti  pittor  Bolognefe.  1 1 J  •  1 20. 1 47. 1 7  5 .4^5 

1628  Marcello  Troueni^ale  da  Cento,  Dioccfe  di  Bologna  ,fù  eccellente  nel  la- 
uorare  in  Mofaico ,  &  in  S.  Tietro  di  I[omafece  la  taiiola  dell  'Altare 
di  S.  Michele  Arcangelo ,  e  per  la  Galleria  del  Gran  Duca  fece  in  vri^ 
piccolo  quadretto  il  Martirio  di  S.  Sebafiiano ,  e  nella  Chiefa  di  S,  Bia- 
gio di  Cento  è  Memoria  di  lui. 
1404  Mafo  da  Bologna  pittor  eccellente  in  quei  tempi.  lOt 
1505  Matteo  de' Benedetti  Intagliatore  digemme,mort  del  i  ^23. adi  26»*/igo- 

fio.  Fedi  nel  f^iridario  ^chilliniffgl.  188.  rouerfcio» 
1 624iff  Matteo  Tedefco  Scultore,  habitante  in  Cremona.  2  ?  $ 

1 644  Matteo  Borboni  pittore  à  frefco  di  Quadratura ,  Trofpettiue ,  e  Figure^ 
ha  dipinto  in  molte  Chiefe,  e  Valai^i ,  e  fotto  il  portico  della  Confra- 
ternità del  Buon  Giesù  ,  dalla  parte  digrada  Giulia ,  dipinfe  yn  quadro 
i  frefco  della  vita  di  S»  Bernardino,  il  qual  Santo  con  vn  Buon  Giesù  in 
mano  Uà  genufleffo  auanti  al  Tontefice  ;  parimente  à  frefco  nella  Chic- 
fa  di  Santa  Maria  deSerui  dipinfe  l'^jjontione  della  Beata  Fergint^, 
con  gli  ^poft  oli  fopra  la  Cantoria  dalla  parte  della  Sagrejìia.  Vafsò  à 
dipingere  in  ^uignone  di  Francia,  &  in  altre  Città,  per  ftruitio  di  va- 
rij  Vrencipi  d'Italia, 
1 2  j7  ^  Marco  Brefciani  Architetto  della  Chiefa  di  S,  Francefco  de  '  Conuen- 
tuali  Francifcani,  1 1 5 

1 540  Marche  fino  dalle  Tuade  Architetto,  &  Ingegni  ero,  con  fua  Architettu- 
ra, e  diffegno  fu  fatto  del  1 340.  il  Cafiello  nella  Città  di  Modona ,  cO' 
me  ferine  il  Ghirar.  nella  2.  par.f  154.  delle  fue  Hi/lori  e  di  Bologna,  l 
I46S  Marco  Zoppo  da  Bologna ,  fu  difcepolo  di  Giacomo  Squar'^^one  Tado- 
uano ,  e  concorrente  con  Andrea  Mantegna,  &  alle  Monache  della  Ta- 
rochiale  di  S.  Giufiina  di  Fenetia  dipinfe  la  tauola  dell'Aitar  maggio-  \  l 
re»  yedi  il  Safari  nella  vita  del  mede  fimo  Mantegna» 

LUI  Mar- 


6 '^4  Pittori,  Scultori,  &  aìtri  Artefici. 

2  500  Marco  Mtio  Moretti  famofo  Intagliatore  di  gemme.  Fedi  il  libro  dell' 
Elegidia  di  Ciò.  Battifla  Tiò  Bologne/e  di  Toefie  latine. 

1 5 06  Marco  ^Antonio  Raimondi  f amo fiffimo  Intagliatore  in  rame,bÀ  intaglia" 
to  molti  dijjegni  di  liberto  Duro,  ma  molto  più  di  I^afaeled' Urbino 
tfuaitfono fegnati  S.I{.M.F.  e  la  fua  Moglie  ancora  intagliaua  in  rame, 

1600  Marco  Aurelio  FiT^anifit  buoniffimo  Scultore  dibajjo  rilteuo ,  efaceun 
ritratti  di  cera  con  tanta  efquifìteT^ay  e  del  naturale,  ch'era  cofa  ma^ 
radigli of a  -,  andò  à  Milano,  e  colà  fini  li  /noi  giorni. 

16 S  9  Marco  Bandinelli  dipinfe  in  S.  Gabriele  di  porta  B^uegnana  la  tauola^ 
di  ej]o  Santo  >  &  altroue.  5  9 

1 390  Michele  ^iguani  dell'Ordine  Carmelitane ,  nactfue  di  Stefano  ^ìguani, 
e  di  Giacoma  Bonamici,  fu  Scultore  eccellente,  fece  yna  lapide  d'inta- 
glio auanti  l'aitar  maggiore  di  S.  Martino  maggiore,  &  yn' altra  iru, 
(fuel  Chiofiro  di  Marmo  bianco,con  la  Madonna,  e  due  altre  figure,  che 
furono  rubate,  rompendo  le  guardie  di  ferro,  dou'erano  conferuate.ye^ 
di  adi  1 6.  T^uembre,  &  in  Ghirard.lib.i.fogl.  516. 

1426  Michele  Mattei  dipinfe  nella  Compagnia  de'  Calzolari  la  tauola  con  U 
Coronatione  della  B.  y.  e  S.  Tietro,e  S.Vaolo,  &  in  yarij  altri  luoghi, 

1448  Michele  Lambertini pittore,  373 

154?^  MicbeP^ngelo  Bonaroti  Scultore,  &  Architetto.  2  j 7*3  26 

J  640  Michele  Colonna  pittore  à  frefco  di  Qjtadratura,  Trofpettiue ,  e  Figure. 
81.114.ll6.  . 

Dipinfe  ancora  infume  con  Agoflino  Metelli  in  moltijjìme  altre  Chiefe^ 
Conuenti ,  e  Tala:^  di  Bologna,  e  fuori  della  Vatria  per  feruitio  di 
molti  Trencipi ,  li  fudetti  hanno  fatto  à  marauiglia  bene ,  comefegui 
dell  6^  Sin  Madrid,  per  feruitio  di  Filippo  ir.  ^  delle  Spagne. 
I640  Michele  Defubleo,  Scolare  di  Guido  I{enr,  pittore.  3  27-4?  7-49 5 

1660  Michele  de*  Santi  pittore ,  ha  dipinto  varie  tauole  per  Altari  fuori  di 
Bologna ,  e  nella  Città  di  fua  mano  è  yn  quadro  nella  Chiefa  di  S .  Bar-* 
tolomeo  de*  Tadri  Teatini  della  yita  di  S.  Bartolomeo ,  doue  il  Sant9 
Batte:^a  il  B^  Tolamio ,  &  in  S.  Maria  de  Senti  bà  dipinto  la  tauola 
delC  Altare  del  B.  Filippo  Benitij ,  nella  fuperior  parte  della  quale  é  il 
S>ioVadre,e  la  Concettione  della B.  yerg.  Isella  Cbiefa  diS.Tietro 
di  B^ifeno  del  Capitolo  della  Metropolitana  dipinfe  il  Tranfito  di  S, 
Ciofejfo  ,  &  in  ejfa  dipinfe  yn* altra  tauola  nell  'Altare  de'  7{ani ,  con 
li  Santi  B^cco,  Sebafliano  ,  Tancratio  ,  &  Antoni»  di  Tadoua. 
1 648  %  Mutio  B^ffi  Napolitano  d*anni  1 8.  dipinfe  nella  Certofa  in  yn  tauo^ 
Ione  la  latinità  di  Chrifio'  1 4^ 

N 

1410^1^  Icolò  Aretino  Scultore,  morì  in  Bologna  del  1417-  dopo  d'ha» 
X\  uer  fatto  la  Sepoltura  di  Tapa  Alfjfavdro     e  fùfepolto  in  S • 
francefco^  37^  ^ST 


Pittori,  Scultori,  8g  altri  AiteBci.  635* 
1465  ^c^li  da  Bologna  Scultore ,  detto  dall  '^rca ,  perche  Còndujje  à  fìntj, 

ej/endo  imperfetta,  C^rca  del  Corpo  diS.  Domenico ,  morì  del  1494. 

in  S.  Gio.  Battifia  de'Celefiini  in  firada  S.  Marnalo  fk  fepolto ,  e  fu  Dt^ 

fcepolo  di  Giacomo  della  Fonte,  detto  della  Huercia,  1 05 .  i  $  9. 3  26 
1 46  5  T  Vjcolò  da  Tuglia  Scultore,  1 1 1 . 1 5 1 

1 5 1 8  iir  Vjcolò  da  Cremona  pittore.  549 
1 5  5  7  IT  mcolò  Tribolo  Scultore ,  morì  dell$$o*  adi  7.  Settembre  in  età  di 

6^»  anni,  99-1  It 

1560  Vjcolò  delC abbate  pittore,  159*489 
1 644  %  Vjcolò  Tornioli  Senefe  pittore»  1 44 

o 

l$S$Ì^J{atio  Fumacinipittor  Bologne/e,  dipinfe àfrefcoin  /{omafopra, 
la  porta  della  Sala  de'I{é  >»*  Hifloria  belliffima,  &  in  altri  luoghi, 
I56S  Oratio  Samachini pittore,      61*  69*  XI 6*  154*  169,  17$.  2^7.  369. 

197.460.  529-  548- 

1 5  7  j  Ottauiano  Mafcherini  littore,  &  ,/trchitetto  Bologne fe.  Gregorio  XIIT, 

li  diede  la  carica  della  machina  del  bel  Tala'^^o  Tontificio  à  Monte-- 
cauallo,oue  eglifabricò  efuel  leggiadro  portico  in  cima  al  Cortile,  con 
la  Loggia ,  Facciata,  &  il  nobilifflmo  appartamento,  e  rifece  quella, 
helliffima  fcala  à  chiocciole,  chef  e  altro  non  hauefe  fatto,  *fuefia  fola 
lo  renderebbe  immortale ,  e  glorio fo  ne' f ecoli  auuenire ,  Fu  ^rchi^ 
tetto  d'altri  TaU7::^i,  e  Chiefc,e  dipinfe  à/refco  nella  Galleria,  e  Log" 
già  del  Vala'^^xo  Tontificio  varie  Hiflorie, 

1 6  j  O  Ottauio  Coradi ,  Scolare  del  Cauedone ,  dipinfe  à  frefco  velia  Madonna 

della  Libertà  il  foffitto ,  doue  fi  vede  il  Saluatore  ,ela  B.  Ferg,  (jr  yn* 
jlngelo ,  che  di fc accia  la  Morte, 

1 600  Oreglio  Bonelli  Mufico,  e  Vittore ,  fu  difcepolo  di  Lauinia  Fontana ,  di» 
pinfe  la  S.  Cordola,  Mtare  degli  Fgolotti,  in  S,  Maria  de'Serui\  la  ta* 
Mola  della  Compagnia  de'Barbieri,e  nel  fo$tto  della  Sagreflia  di  S.Gio, 
in  Monte,  dipinfe  vn  S.Gio.Euangelifla,&  vna  Madonna  in  me'^afigit» 
ra  nella  Tortaria  de' Monaci  di  S.  Michele  in  Bofco. 

1 600  Oreglio  Vaffarotti  Miniatore  celeberrimo  >  majftme  nel  far  Fiori,  e  perm 
ciò  andò  in  Tolonia  à  feruir  quel  I{é, 

I6l  2  Oliuiero  Gatti  della  Scuola  di  Bologna ,  Intagltatore  eccellente  in  rame 
col  Bollino ,  il  quale  fra  le  molte  fue  opere ,  che  fi  vedono,  intagliò  vn 
gran  quadro  con  vna  moltitudine  di  figure,  che  rapprefentano  tutti  gli 
Ordini  delle  I{eligieni,  che  militano  fatto  la  ì{egola  di  S.  ^gofiino, 

161 2  Odoardo  Fialetti  da  Bologna,  Vittore ,  Intagliatore  in  rame  ,  e  riputata 
de*  primi  dijfegnatori  del  Mondo  ;  fù  de  migliori  difcepoli  di  Giacoma 
Tintoretti,  &  oltre  le  molte  opere  di  pittura  fatte  in  molte  ChiefetTa" 
la:^,  &  altri  luoghi  di  f^enetia  ,  fi  vedono  alleflampe  diuerfe  cartt^ 

'  LUI    2  in- 
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indentate ,  Hi/fegnate,  &  intagliate  da  lui ,  fra  quali  rn  libretto  i/l, 
quarto  tagliato  ali  '  acqua  forte  delle  proportioni  del  Corpo  humano, 
^fer  infegnare  à  principianti  il  diffegno  y  rn  libro  di  Taefì ,  e  Cacciti-, 
alcuni  libri  degli  habiti  delle  I{eligienif  con  l'armi  te  breui  defcrittio- 
ni  loro.  Da  fanciullo  fu  chiamato  dal  Dottore  di  Filofofia,  e  Medicina 
Tiberio  Fialetti  Bolognefe  fuo  fratello^  il  qnal'era  Lettore  nello  StudÌ9 
publico  di  T4doua,e  poi  pajfando  à  yenettay^ifi  trattenne  tutto  il  tent" 
po  di  vita  ff4a  \e  perciò  non  é  marauiglia  fe  la  Tatria  fua  di  Bologna  & 
reflata  priua  delle  fue pitture. 

P 

1540i[|'T)  ^rffrf*  Faenza  dipinfe  àfrefco  nella  facciata  della  Chiefa  di 

A    Ciò.  Battifla  del  Mercato  varie  figure, 
1565^  Vaolo  da  Forlì  pittore.  1 1 4 

1525^  Taolo  Sacca  da  Cremona  IHtarfiatore.  ì  2,3 

2612  Taol 0  Carra'^^i  pittor  Bolognefe.  3  OO 

Tifi  Clajf/ìr»  di  S.  Michele  in  Bofco,  nello  fcendere  la  fcala,  che  yiene  dal 
Choro  à  man  de/ira  dipinfe  l'ottauo  quadro,  doue  fi  vede  S.Cecilia,che 
ftà  efpofla  al  Martirio  ,  e  fono  8.  figure  ,  &  àfrefco  dipinfe  nella  Ma- 
donna da  S.  Colombano  altre  figure,  e  fotto  il  portico  dell  'innondata 
fuori  diporta  S.  Mamolo  dipinfe  il  Trefepio  di  Chrifio. 
1 640  Taolo  Antonio  Barbieri  pittore  eccellente  nel  far  Tefci ,  Eccelli ,  Fiori, 
Frutti  di  qualuque  forte»  e  delle  fue  opere  fi  conferuano  in  Cafe  de' par- 
ticoUri,e  molto  più  in  altri  luoghi  fuori  della  Città,&  ancora  apprejfg 
de'  Trencipi  -,  morì  adi  27.  Giugno  1649-  ^  fàfepolto  nella  Chiefa  de* 
Canonici  Regolari  di  S.  Saluatore. 
1600  Tajfarotto  Tajfa.-otti  dipinfe  nel  Corpus  Domini  vn* innondata  nella^ 
Capella  Marefcotti,  &  vn  altra  in  S.  Maria  della  Mifericordia  in  Co» 
pella  Ghifelieri,  &  in  S.Chrifiina  della  FondaT^a  vna  B^urrettione  di 
Chrifio,  &  altroue. 

1350  Tellegrino  Tibaldi  Tittore,  &  Architetto.  1 2  7- 1 7  5  •  ?  6  J 

In  Ancona  dipinfe  la  fmofa  Loggia  de'  Mercanti  \fu  Architetto  della^ 
gran  fabrica  del  Domo  di  Milano  ,  &  Ingegniero  maggiore  di  quello 
Stato,  e  chiamato  da  Filippo  II.  in  Spagna  ,fit  regalato  di  1 00.  milla 
feudi,  oltre  il  Marchefato  nello  Stato  di  MilanOyOue  carico  di  ricche^ 
Xfi  &  honori,  flette  fin  che  morì,  e  fit  circa  // 1 5  96. 

Xtf 27  Tellegrino  Miniati  dipinfe  in  S.Giò.Battifla  de'Celefiini  in  {Irada  S.Ma- 
molo  la  tauola  dell'Altare  de'  Franchi,  con  S.Siluefiro  Tapa,  che  Bat- 
te^a  Cofiantino  Magno  Imperatore, 

1  ? 90  51"  Tietro  Taolo  Venetiano  Scultore.  1 1 6.46S 

2606  Tietro  Antonio  T^ardi  Scultore  Bolognefe,  à  S.  Michele  in  Bofco  fect^ 
l'érnamento  delle  tré  porte  del  primo  Clanfiro ,  con  due  figure  di  fcoL* 
$Hra  fopr adi  ciafcbeduna porta*  132* 


Pittori ,  Sculton ,  ^  airn  Artefici .  637 
1400  Tietro  Ciouanni  Lconori  pittore  ,  dipinfe  yna  Madonna  còn  ^.Santi  nel- 
la I{efiden^a  del  Dado  del  Sale  ,  &  à  frefco  ne  fece  ytf  altra  fotto  il 
portico  del  Teatro  Cuajlauillani ,  &  in  altri  luoghi,  42 1 

1 5  00  ^  Tietro  Verugino  pittore.  1 2  J .  1 67 •  j  5  2 

1 5  80  Tietro  Maria  da  Crenalcore pittore,  dijfegnaua  per  cccelhn'^a  ,  era  Di' 

fcepolo  del  CalHart,frà  l'altre  fue  opere  nella  Madonna  di  Miramonte 
fi  vede  yn  Crocefìffo,con  S.Michele,e  S.Trocolo  nelVMtar  de'Fafanini. 

1590  Tietro  Fiorini  Architetto.  7Mi2. 35 7- 545-5 70. 571 

1 590  Tietro  Faccini  pittore,  &  intagliatore  in  rame,  5  3 .74.  8  3 . 1 1 3 . 1 1 6. 
•12?.  1 39-  145-  169.  209. 

1 590  Tietro  Tancotti  pittore  di  gran  prattica,  à  frefco  dipinfe  il  Ciudicio  nel 
muro  fotto  il  portico  della  Madonna  di  S.  Colombano  \  era  fcolare  de* 
Carra':^i,  morì  in  1\pma,  metre  s'auuan^aua  nella  virtù  della  pittura, 

2614  Tietro  Francefco  Battiflelli  pittore,  dipinfe  à  frefco  in  S.  M.  della  Mor- 
te l'Architettura  della  volta  del  fecondo  arco  fopra  la  Capella  di  S» 
Blocco  i  fit  valente  per  far  Trofpettiue ,  &  à  Tarma  dipinfe  quelle  del 
Salone,  doue  fi  fanno  lefefie,  &  altroue. 

1 600  Tietro  Maria  Torettano  pittore,  fi  olaro  de' Cara'i^i, dipinfe  neUa  Taro^ 
rochiale  di  S.  Maria  Maddalena  della  Toretta  la  tauola  di  S,  Antonio 
Abbate^ ,  *  264 

1 644  Tietro  Lauro  pittore  della  Scuola  di  Guido  I{eni.  5  3 

1650  Tietro  Antonio  Cerua  pittore  di  Quadratura,  e  Trofpettiue,  frà  lefut^ 
opere  dipinfe  la  adratura  del  fregio  del  Capitolo  del  Monaflero  di  S. 
Giacomo  maggiore.  Si  parti  di  Bologna,  epajjato  à  Fenetia ,  bà  fatto 
in  quello  Stato,  con  le  fue  opere,  molto  honorealla  Tatria. 

1 650  Tietro  Francefco  Cittadini  pittore ,  e  nel  dipingere  Fiori  dalnaturalt^ 
fu  molto  eccellente,  %l 

1 6  5  5  Tietro  Antonio  Torri  della  Scuola  deW  Albani, dipinfe  due  quadri  a  fre- 

fco della  vita  di  S.  Antonio  di  Tadoua  nella  parte  minore  del  portico 
di  S.  Francefco,  cioè  l' il,  e  12.  cominciando  dalla  parte  della  Chie- 
fa,  &  bora  fuori  della  Tatria  mofira  il  fuo  valore» 
1 664 ^  Tietro  Brouni  Hibernefe pittore.  45  8. 5  29 

1  5  20  Tropercia  P^ffì  Scultrice  Bolognefe.  1 60 

fece  per  ornamento  delle  porte  di  S.  Tetronio  in  marmé  due  Angeli  di 
grandij/ìmo  rilieuo,  &  vn  fol  quadro  ,  ma  bellif/ìmo ,  di  bafìo  rilieuo, 
€on  l'Hifioria  dell  innamoramento  della  moglie  del  Maflro  di  Cafa  del 
B^é  Faraone,  con  Cioftffo,  che  fe  ne  fugge,  &  ejfa  li  toglie  la  vefle.  In- 
tagliaua  ancora  fopra  li  note  inoli  di  per  fiche  ,  &  era  vn  miracolo  il 
vedere  in  vn  nocciuolo  così  picciolo  intagliato  ,con  moltiffìme  perfo- 
ne,  tutta  la  Taffione  di  Chrifio,  non  folamenteper  la  fottilità,e  delica- 
texp^a  del  lauoro,  ma  per  la  fuelteT^  delle  figurine^  e  compartimento 
diejje,  ledili  ya/arop.s,f.i72.  Tro- 


638  Pittori,  Scultori,  &  altri  Artefici* 

1560^  "Prof pero  Clem  ente  Scultore.  46t 
1560  "Prof pero  Fontana  pittore.  46.69.lI4.Il8.l20.IÌO.I^4.I55*l6l« 

171.  I75-209.277-H9- 
1662  Trofpero  Mangini  pittore  di  i^adratura,  e  Trofpettiua,  valente  per  far 
Machine,  Scene,  Teatri,  <ìr  altro. 

R 

IIIPT)  Enghiera  Ranghi  cri  Scultore  Bologne fe ,  lauorò  in  Cierufalemmt^ 
Xv  all'altare  del  Sepolcro  di  Chrijìo,  il  quale  è  di  Marmo.  Fedi  nell* 
Hijlorie  di  Bologna  del  Ghirard.par.  i .  fogl.6^. 
I45  5  Ridolfo,  ò  come  altri,  ^rijìotile  Fiorauanti  Architetto ,  &  Ingegniere 
celeberrimo,  per  le  fue  famofe  operationifu  chiamato  in  lungheria,  c_» 
rifece  certi  ponti  fopra  il  Danubio,  con  tanta  eccellenT^u ,  che  venne  1» 
tale  /lima  in  quei  Vaefi,  che  il  l{é  lo  fece  Cauaiiere,  e  gli  per  mi fe ,  che 
facejfe  batter  Moneta  con  l'impronto,  e  proprio  nome.  407.440.48  z 
1514^  f{afaele  Santi 0  da  f^rbino  pittore.  12} 
'  5 1 5  V  ^f^flc  Brefciani  Oblato  Oliuetano  Intarfc latore.  1 27 

1 540  J{ugiero  J{ugieri  pittore ,  dipinfe  à  frefco  la  prima  Stanca  delle  Bandie" 
re  del  Tala-^T^o  Maggiore,&  in  altri  luoghi-,  andò  poi  in  Francia  al  fer- 
uitio  di  quel  l{é  con  Francefco  Trimaticci. 

S 

1 5  7®  •[[  C  .yfnte  Veranda  pittor  Veneto.  8  J 

1  5€>0  ^  v3  Sebafliano  Filippini  Fiorentinó  pittóre.,  1  1 4 

1  j44  Sebafliano  Serlio  .Arcbitetto,hà  intagliato  in  legnOi&  in  rame  due  libri 
d' .Architettura,  doue  fono ,  fra  l' altre  cofe ,  trenta  porte  rufiiche,  c_» 
venti  delicate  ,fece  ancora  il  ter^o  libro  delle  Antichità  di  J\oma,  & 
vn'altro  con  cento  TalaT^T^i  di  trilla. 

1 5  So  Sebajliano  Torrefani  Scultore,  e  Fonditore  di  Gregorio  Xlll.e  di  Si/Io  y, 

in  !{oma  gettò  la  Statoua  di  S.  Tietro ,  che  in  cima  della  Colonna  Tra* 
tana  fi  vede,  edeli^S  l.per  Monfig.  Lodouico  Bianchetti,  per  fer  uitio 
dell'Altare  di  S.Agoflino,  nella  Chiefa  di  S. Giacomo  maggiore  di  Bo* 
lognafece  4.  Candelieri ,  con  la  Croce,  epiedefiallo  d'Alchimia  di  ri" 
lieuo  à getto,  e  di  lauoro  artifìciofifjimo.  1 7 1 

1 600  Sebafliano  I{a7^ali  dipinfe  ne'Clauflri  di  S. Michele  in  Bofco  vn  quadro  in 
muro,douefi  vede  S. Benedetto, che  per  m  ortificarfi,fi getta  nelle  fpine, 

1 649  Sebafliano  Burnetti  pittore.  81.154  460. 544 

1 460  Seuiero  Seuieri  pittor  Bologne  fe.  Fedi  la  Biblioteca  Bolog.  f.  242. 

I  ?90  Simone  da  Bologna  pittore.  175*527 

1 6  j  8  Simone  Cantarini  da  Ve  faro  pittore.  1 5  7-  3  27-  5  6I 
1 5  90  Scipione  Dattari ,  feru)  il  Senato  di  Bologna ,  /li  Architetto  ,  &  Inge^ 

gnieto,  e  molto  spaiente  in  materia  d'acque. 
1 602  Scipione  B^mengbi,  alias  Bagnacauallo, dipinfe  nella  Chiefa  di  S.Maris 
.  .  delU 


Pitton,  <>ciiFfori,  &  a?rri  Artefici.  6^9 
iella  'hleue  la  tauoU  dell'altare  dell'  Oratorio  >  con  il  Miracolo  della 
J.  Ferg.  della  ^eue. 

T 

l55j^-T^»/fr.  •  .  .  cosi  apunto  à  fcritto  nella  parte  inferiore  della  tauoU 
X    affai  rig;uardeMole  de' Leoni  in  S.  Martino  martore ,  dou'  è  dipinto 

su  l'affa  li  Santi  Gioi4achino,&  ^nna,  con  altre  figure,  167 
1580  Teodojio  ì\oUi  Scultore Bolognefe.  54 J 

1585  TiburtioTaffarotti pittore.  32.l69.l75v?4?«?57'444'52S 
1 5  5  5  5f  Ticiano  ^eccelli  pittore,  da  Cador,Cafiello  nello  Stato  yeneto,  2 1 6 
1 5 60  ^  Toma/o  Laureti  Siciliano pittor.& ^rchit.y  3 . 1 47. 1 7  5 . 1 99. 5  5  2. 5  26 
1 570  Tomafo  I{emaìti,detto  il  Fomarino,dipinfe  à  frefco  nella  Chic  fa  secchia 

di  S.Barbatiano,  nella  Capella  del  Crocefiffo,&  altroue  >/»  fepolto  del 

1575.  nella  Chiefa  deXelejiini  dijirada  S.  Mamolo  ,  nella  fua  propria 

^rca,  dou'é  incifó  il  fuo  nome, 
1575  Tomafo  Martelli  ralente  Architetto,  fece  il  TalaT^i^o  del  Card.  Cuaffa^ 

uillani  à  Barbiano,  fuori  diporta  Cafligl.  &  altre  nobili  fabric he.  i  5  7 
I620  Tomafo  Campana,  difcepolo  di  Guido  I{eni,  dipinfe nel  Claufiro  di  S.Mi^ 

chele  in  Bofco,  nello  fcendere  la  fcala ,  che  viene  dal  Choro  à  man  de^^ 

fira  due  quadri  piccioli,  cioè  il  fecondo,  e  ter^  della  vita  di  S. Cecilia, 

nel  primo  fono  9.  figure,  e  1$.  nell'altro» 

V 

ì  T  Entura  da  Bologna  Architetto  ,  e  Scultore  famofo.  Vedi  il  SigonÌ9 

V  de'yefcoui  lib.2.pag.g6.  Chirar.par.i  .f.13 2.Leandro  Alberti  £>e- 
ca  1 .  lib.g.pag.29.  e  yiT^anif.gZ.  fece  l'ornamento  di  marmo  lauorata 
della  porta  vecchia  di  STietro ,  nella  qual*  erano  due  Leoni  di  marmo 
roffo,  che  hora  feruono  per  piede fiaUo  alle  due  pi  Ile  dell'acqua  Santa^ 
di  detta  Chiefa. 

JJ50  Vitale  da  Bologna  dipinfe  la  tanola  dell* Altare  in  S. Maria  de*  Benti  à 
MeT^aratta,  fuori  di  porta  S. Mamolo.  Fedi  la  Biblioteca  Bolog.  f.2SS. 
1 50S  Vincemmo  da  Bologna  Scultore, di  cnifcriue  l^Achillini  nel  fuo  Viridario, 
Che  dirò  di  Vincenzo,  che  in  ScoJtura 
Fà  cofè  da  flupire  la  natura  ì 
J  5  24  Vificenxo  Onofrt  Scultore,  1 26. 1  ?  6. 1 70. 1 7 5 

Si  efede  faceffe  ancora  in  S.  Tetronio  la  Sepoltura  di  Cefare  Traccio 
fcouo  d'Amerino,  Trolegato  di  Bologna,  che  del  1 504.  morì. 
2  540  yincenT^o  Caccianemici pittore.  I Z 1 . 1 2 5 

1 5  7  5  5r  y lucendo,  e  Bernardo  Bagnoli  da  leggio  Scultori,  1 71 

I615  Vincenzio  Anfiiloni  pittore.  I25.I?0 
1 620  Vincenzo  Cotti  Bolognefe  pittore  ,fii  Difcepolo  di  Dionigio  Caluart , 

con  Guido  I{cni,  in  età  di  20.anni,  partì  per  I{oma,e  dopo  d'hauerui  la- 
/ciato  alcune  delle  fue  opere,  an49  à  Tiaptli,  ricbiefi^  dal  ysj,  e  vi  fi 


640  pittori ,  Scultori ,  8(  altri  Artefici . 

trattenne  circa  1$.  mefi ,  d'indi  pAfsò  à  Mefjtna,  e  poi  a  I\e^io,nel 
qnxl  luogo  pigliando  moglie  fi  fer.nò  {ino  alla  fua  morte,  che  feguì  adi 

I  5 .  Ottobre  1636.  hauendo  dipinto  in  ejfa  Città  nella  Chiefa  del  DitO" 
mo  il  quadro  dell'aitar  maggiore,cou  i^JJontione  della  B.f^.  il  S.T^-» 
colòy  e  la  Madonna  col  Bambino  Giesit  nell'altare  de' Mari,  e  U  ^.^n^ 
na,  con  varie  figure,  nell*  Aitar  de'Foti.  Tacila  Chiefa  de' Frati  Tredi" 
catori  fece  la  tauola  dell'Aitar  maggiore,  con  S.  Domenico,  e  S.  Cior" 
gie  Trotettore  di  detta  Città  j  la  tauola  dell  'Altare  di  S.  Vietro  Mart* 
quella  dell'Anime  del  Vurgatorio,e  quella  delli  SS. Stefano  Trotomar- 
tiì'e,  e  Stefano  yefcouo  della  mede/ima  Città  di  I{eggio.  7{ella  Cbieft 
de'Francifcani  dipinfe  la  tauola  di  S.Francefco,  co  vn  Choro  d'Angeli* 
In  S.Francefco  di  Vaola  fece  la  tauola  di  S.  Tomajo  Apojlolo ,  quella 
della  y entità  dello  Spinto  Santo,  e  quella  di  S.Cateria,  7{elli  Ciefuiti 
dipinfe  vn  quadro^con  alcuni  Sunti,e  Beati  della  Compagnia  di  desùme 
nell'Oratorio  della  Congregatione  di  Giesit  Maria,  fece  vn  grandilfim* 
quadro'y  doue  fono  da  60.  figure.  In  SS.Cofmo,e  Damiano  fece  la  taut* 
la  dell'Altare  de'mcdefmi  Santi,  e  quella  del  Martirio  di  S.  Sebafiia- 
no,  e  nella  Chiefa  di  S.  Antonio  dipinfe  la  tauola  dell  *  Altare  di  dett$ 
Santo, con  la  Madonna,e  Giesit  Bambino,e quella  del  Martirio  di  S.Bar" 
bara,&  in  m  olti  altri  luoghi  dipinfe,  poiché  qua  fi  tutte  le  pitture  delle 
Cbiefe  di  d. Città  di  B^ggio  fono  fatte  di  fua  mano  ,  e  fi  troua  Memoriét 
fcritta  di  f Ito  pugno  d'bauer  tiipint^  2 1  ^.tmuole  d'Altari  in  diuerft  luo- 
ghi del  l{egno  di  Ts^apoli ,  oltre  le  molte  ne'  luoghi  publici ,  e  priuati 
fatte  à  particolari, 

1 660  ^  Vincemmo  Copula  Capuccino  da  Trapani  Intarfiatore,  5  J 

1610  k^it torio  Bontadini  Intagliatore  in  legno.  Architetto,  &  Ingegniero  , 

perciò  s'affaticò  à  Malta ,  introducendola  acque  dolci ,  con  farle  indu^ 
Jlriofamente  venire  circa  i.miglia  lontano,hauendo  poi  con  queUe  fat" 
te  alcune  Fontane,  che  rendono  honorificen\a,  egrandijjimo  commodo 
à  quella  Città,  doue  morì ,  mcntr  era  flipendiato  da  quel  gran  Majiro. 

II  Comendatore  Abela  nel  fuo  libro  di  Malta  lUufirata  àfiio.ne  fà 
mentione,fotto  nome  di  Bontadino  de' Bontadini  Bologne fe. 

1 644  Vincenzo  Vifanelli  pittore,  morì  del  1 662.  adi  28 .  T^uembre.    1 00, 
114. 123. 154.  226.  258. 

Z 

1 5  ?0  ^  ♦T^  Accaria  Zacchio  da  Volterra  Scultore,  4? 9 

ìL/  Fece  la  Statoua  di  Ta9lo  III,  in  Tala^Ko  nella  Uggia ,  dou'è  U 
Capella  maggiore,  detta  ancora  la  Sala  Farnefe,  Vedi  F,  Leandro  Air- 
berti  nella  fua  Italia  fogl.^g.  rouerfcio. 


Fine  della  TauoU  dcTittori»  Scultori)  Se  altri  Artefici. 
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ABbatU  de  '  Santi  V^hore ,  c  Felice ^d.!  chi,  e  quando  foprcfa^ 
pagina  60. 1 6^ 

abboccamento  de'  due  Maggiori  Monarchi  d'Europa ,  e  fuoi  felici 
fmi  fuccejji.  5  3  S 

abbondanza ,  e  Carefìia  in  yarij  tempi,  50. 5 1.l 60.1 90.21 2.272.276.5  57 
^cademia  delCUrchidiacono  di  Bologna,  quando,  e  da  chi  infiiruita.  1 5  4 
^cademia  dell*  àrdenti  ,  Collegio  di  Tutti  T^obili  vicino  al  panigli 0,  527 
^cademia  d'armi  ,fono  Tubili ,  che  fi  ejfercitano  in  yirtu  Cauallere/che^, 
pagina  155 
^caiemia  della  Concettione  della  B.  Vergine,  che  fi  fi  A  S,  Francefco  adi  7. 

Decembre  .  548 
Ucademia  de"  Confufi ,  fuo  Moto,  &  Imprefa,  quando,  e  da  chi  infiituita.i  5  5 
^cademia  injlitiùta  del  1 5  60.  detta  de*  Defii,  fu  a  Imprefa,  col  Moto,  155 
^cademia  de'Celati ,  inftituita in  C afa  del  Dottor  Zopio ,  fua  Imprefa,  col 
Moto , pagina  154 
^cademia  Hermatena,fuo  Moto,  &  Imprefa,  da  chi,  e  quando  infiituita.i  5  5 
^cademia  de  gV  Infiammati,  injìituita  del  16^0.  fua  Imprefa ,  col  Moto,  i  55 
^cademia  de  gl'Indomiti  inflituita  del  1 6^0.  fua  Imprefa,  col  Moto.  155 
^cademia  di  Matematica,  detta  de*  Fefpcrtini ,  itifiituita  in  Cafa  del  Dottor 
Ouidio  Montalbani  del  1624.  con  l' Imprefa  d'vn  Sole  in  Occidente ,  quando 
cominciano  ad  apparir  le  Stelle,  con  il  Moto ,  Non  vili  moramur. 
\4cademia  Morale,  detta  de' De  fio  fi,  fua  Imprefa,  col  Moto,  155 
^cademia  della  7^otte,fua  Imprefa,  col  Moto,  da  chi  inflituita,  1 54 

%4cademia  degli  Otiofi  fua  Imprefa,  col  Moto,  inflituita  in  Cafa  Vi^ani.  155 
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jfcademia  del  Tiacer  Honefio  ,  infiitutta  in  Cafa  Gttidotti  ,ftia  Imprefa ,  col 

moto ,  pagina  155 
jlcademia  di  Volitica  del  i  $  So.  infiitutta  in  Cafa  Grati,  155 
^cademia  d'Urmi,  detta  de'Torbidi,  fua  Imprefa ,  col  Moto,  I  $  $ •  ?  5 7 

^cademia  del  yiridario  ,fua  Imprefa  ,  qqI  Moto,  infiituita  da  Ciò.  ^cbillinin 

pagina  1 5  $ 

jlcademia  de*  Seluaggi,fuo  Moto,  &  Imprefa ,  infiituita  dal  Dottor  Ciouan- 

ni  Capponi.  1 5  5 

^cademia  di  S.  Tomafo  d'acquino,  in  S.  Domenico,  249 
^cudemici  Filomuft  di  Mu/ìca  ,fua  Imprefa,  col  Moto.  1 5  5.1 56 

^cadcmici  Filafchifì  di  Muftca  ,fua  Imprefa,  col  Moto,  156 
^cademia  di  Speciali  Medicinalifii,  quando  infiituita,  266 
tAcqua  del  Sacro  Fontey  quando  fi  difpenfi per  benedir'  i  Campi,  5  % 

^cqua  deW Epifania,  da  chi,  edouefi  ottenga.  191 
^cqua  di  S,  liberto  difpenfata  da*  Carmelitani,  406 
^cqua  di  S,  Fbaldo  difpenfata  da'  Canonici  Bagolari  di  S.  Gio.  in  Monte.  31S 
^cqua  di  S,  "Pietro  Martire,  fi  difpenfa  alla  Chiefa  di  detto  Santo,  29  z 

^cqua  della  Vrobatica  Tifcina,  doue  fe  ne  troui  in  Bologna»  3  6. 1 24 

^cqua  del  Fiume  Giordano,  doue  ne  fia  in  Bologna,  36. 1 24 

^cqua  del  Fiume  Siloè,  doue  fe  ne  troui  in  Bologna,  3  6. 1 24 

^cqua  del  Tot^t^o  di  S,  Tetronio,  alla  Bafilica  di  S,  Stefano,  3  6. 1 24. 3 1 7 
^cqua  del  To^:^o  di  S,  CiuUamay^^M^mMcb^de'  Santi  ditale,  &  Agricola, 

pagina  SSZ 
^cqua  del  Vox\o  di S.  Domenico ,  nel Monafierio  de' Frati  Tredicatori,  404. 
^cqua  del  To7^\o  delle  Monache  di  S.  Caterina  di  fira  Maggiore,.  3  7  * 

^cqua  del  Fiume  J^eno,  quando  f offe  introdotta  in  Bologna,  3  3 

^cqua  de'  Bagni  della  7>oretta,fua  origine,  e  rirti,  55-34^ 
'^^cqua  della  Figat  ella  fui  Bologne  fe,  ottima,  e  con  molte  virtù,  34 
\»Acqua  con  le  virtù  di  quella  del  Tetuccio  fui  Bologne  fe.  34 
y^cqua  Santa,  fuo  valore,  e  virtù,  e  da  chifofie  infiituita,  47 
Ucquapiù  volte  fperiptentata,  chefana  il  Go7^:^o,ful  Bolognefe,.  34 
^cqua  di  Sauena,  perche  foffe introdotta  in  Bologna,  8S 
^cqua  del  legno,  da  che  tempo  fi  dia  à  gl'Infermi  gratis,  29  z 

^cqua  caduta  dal  Cielo  all'altera  di  1 2.  braccia,  5 
^fcquaroli,  che  vendono  acqua  per  la  Città,  41 9*  5  26 

nAcquauita,  che  in  vn'anno  fi  confuma  nella  Città  di  Bologna,  47 
Marno  nofiro  primo  Tadre creato  ,f cacciato  dal  Taradifo  Terrefire ,  quanti 

figliuoli  hebbe,  quanto  viffe,  e  quando  morì,  264.271 

^ffittuanj  quando  cominciano  le  Locationi  delleCafe,  Terreni ,  &  altro ,  nel 

-  Terri torto  di  Bologna,  468.504 

miffiitti,  e  pigioni  diCafe  nella  Città  di  Bologna,  quando  fi  pagano,  414- 
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"jlgnelU  bianchi,  che  in  I{pma  fi  benedicono  i l  giorno  di  S ^gnefe,  207 
^gnus  Dei  di  Tapa  Tio  V,  efue  fingoUri  virtù.  1 96 

ji^ofliniani,  l^eligione  antica,  efua  origine,  3 9 1 

Ulcjfandro  Mbillini,  chiamato  il  grande,  e  fuo  Mortorio,  17  Z 

jlleffandro  V.  de'Filardi  Bologne/e,  Tonte/ice.  198.305. 57+ 

Uloé  col  quale  Chrifto  fk  abbeuerato,  doue  nefia  in  B  ologna,  5  i 

altari  fette  perpetui  nella  Metropolitana  di  Bologna  ,  che  per  ogni  volta ,  che 
fi  yifitano,fi  libera  yn'^nima  dal  "Purgatorio,  97 
Altari  3^.  in  Bologna  cotidiani  perpetui  ^  che  fono  Tri utlegiati  per  liberar 
l'anime  dal  Turgatorio.  1 2 1 .  <i  1 40 

jlUeXj^a  di  Chrijìo,  efua  mi  fura  fi  troua  nella  Bafilica  di  S, Stefano.  50^ 
^mbafciatori  delie  Città  della  Romagna  giurano  fedeltà  al  Senato  di  Bolo- 
gna, pagina 

jfmbafciatori  di  Bologna  honoratt,  e  regalati  dal  Senato»  459 
jlmbra  gialla  in  quali  luoghi  fi  trouiful  Bolognefe.  1 8 1 

jlmpola  di  Sangue  miracolofo  nella  Chiefa  di  S.  Saluatore,  514 
jlnatomia  public  a  da  che  tempo  fi  faccia  in  Bologna,  e  fuo  Teatro.  204 
Ancona  grandemente  a(fediata,fk  da  Bologne  fi  foce  orfa ,  epojfeduta,  508 
Andrea  Manfredi  Generale  della  B^ligione  de*  S erui.  1 68 

.Angelo  veduto  con  la  fpada  nuda  fopra  la  Città  di  Bologna.  557 
Unirne  del  Turgatorio  ogni  giorno,  ogn'  bora  fi  liberano,  vifitando  li  fette 

tari  Triuilegiati  in  S,  Tietro  di  Bologna.  97 
jlnime  della  Città,  e  Territorio  Bolognefe  quante  fiano.  47 
Annibale  Bentiuogli  Dominatore  della  Città,  cacciato  di  Bolog.  5 2  5.541* 342 
^nno  Bifeflile,  e  modo  facile  per  trouarlo  in  perpetuo.  575 
jlntiani  di  Bologna ,  Magi/Irato  principale  della  Città  ,  e  loro  circofian^t^. 

187.  541.  242. 

Hanno  facoltà  di  far  celebrare  cotidianamente  Meffaalla  loro  Capello^ 
inVala^To  ,me:^  bora  dopo  fonato  il  mc^  giorno ,  per  Breue  di  Fr- 
bano  ri II.  li  2.  MarT^o  1 6  ?  8. 
jinninerfario  del  Card.  Egidio  Mborno'^^o  in  S.  Ciò.  in  Monte.  450 
^nniuerfario  Caccialupi  in  S.  Maria  Maggiore.  255 
^inniuerfario  d'Ercole  ^lamandini  in  S.  Maria  Maggiore.  277 
^nniuerfario  del  Barone  della  Baronia  di  Falle,neUa  Bafilica  diS.Stefan0.2So 
l/inniuerfario  del  Dottor  Domenico  Felina  in  S. Maria  deSerui.  446 
jlnniuerfario  di  Vincen']^  Fonti  nella  Chiefa  de' Santi  Fitalc,&  .Agricola.  28  5 
jinniuerfario  de  Defonti  Dottori  delli  Collegi  Canonico ,  e  Ciuile ,  alCAnnon- 
ciata^.  56O 
Mniuerfario  de  Defonti  Dottori  delli  Collegi  di  Filofofia ,  e  Medicina ,  in  San 
Saluatore.  200 
Mniuerfario  d^ Defonti  iella  Cmpagnia  del  Carmine,  in  S^Martino,     5  20 
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Anniuer farlo  di  Ciò.  nattijla  dell' Nono,  nella  Chiefa  di  S.  Tetrénio.  2  ?  i 
^Anniaerfario  del  Senatore  Girolamo  Grati y  à  S.  Maria  de'Serui»  46  3 

^nniuer/ario  di  Tapa  Gregorio  XF.  alla  Madonna  di  Calliera,  5  22 

^nniuerfario  di  Sijìo  F.  à  S.  Antonio  del  Collegio  Mont'alto.  452 
^nniuerfario  de*  Moni ifii,  all'innondata,  27 6.48  J 

^nniuerfario,  che  fi  fà  in  S.  Tetronio  del  mefe  di  Giugno,  per  lo  Card,  Angela 
Capranica  I{omano,  il  quale  fu  Legato  di  Bologna,  e  Fefcouo  di  I\ieti ,  e  per 
ciò  fà  ancora  chiamato  dal  volgo  il  Card.  ì{eatino.  Fù  fua  la  Capella,  bora 
de'Ghi felli,  in  5".  Vetronio,  detta  diS.  I{pcco  ,  e  vi  fono  ancora  le  fue  imi; 
morì  in  P^ma  adì  3.  Luglio  14.7i.efk  fepolto  in  S.  Maria  Sopraminerua  nel 
Sepolcro  del  Card.  Domenico  Capranica  fuo  fratello  ,  il  quale  adi  14.  jLgo- 
Jio  1456.  in  età  d'anni  5  8.  morì  di  male  di  Flujfo,  e  nella  predetta  Chiefa  di 
[{orna  é  la  Memoria  de' mede/imi  due  Cardinali, 
inniuerfario  del  Co.  Ciò.  Tepoli  in  S,  Tetronio,  4^7 
inniuerfario  di  Or/ino  Or  fi,  in  S.  Domenico.  396 
inniuerfario  del  Dottor  Fabio  TcUini,nella  Chiefa  della  Madonna  della  Vita, 
US.  $  ?4. 

inniuerfario  del  Co.  Francefco  Tarlato  Tepoli,  in  S.  Domenico,  551 
inniuerfario  del  Dottor  Senatore  'ìsljcolò  Sanuti,  e  fuo  inflituto.  521 
Unniuerfario  del  Canonico  Girolamo  Leonori,alla  Chiefa  del  Corpus  Dom^yz 
inniuerfario  del  Dottor  Girolamo  Sampieri,  à  S.  Domenico.  4 5  S 

yAnniuerfario  de' Senatori  di  Bologna  defanti,  in  S.  Tetronio,  507 
inniuerfario  del  Dottor  Enea  FiT^ani,  nella  Chiefa  dì  S.Domenico,         48 1 
jlnniuerfario  de' Saraceni ,  alla  Chiefa  de' SS,  Cofmo,  e  Damiano,  2OO 
inniuerfario  Tijiorini,  in  S. Maria  Maggiore,  46  S -^76 

.Anniuei  fario  del  Caualier  Luigi  f{pman7^i,  nella  Metropolit.  di  S,Tietro.  464 
jintonio  .Aldrouandi ,  vedi  mi  fine  di  queflo  libro.  5  74 

Antonio  da  Bitdrio  Dottor  famofo,fua  Cafa  qualfojfe  in  Bologna,  375 
Antonio  di  Taolo  Mafini  Autore  del  prefente  libro,  la  fua  Arma  è  vna  Fenice 
fopra  il  t{ogo ,  che  mira  il  Sole  in  campo  ceruleo  .  Fedi  àfogl.ìi^  nella^ 
feconda  parte  di  quefìo  libro ,  nel  trattato  di  Giacomo  M.ifini  Vefcouo  di 
Segni.  56 
Arca  di  7(oé,fuagrandex'^a,  e  doue  fi  fermò  dopo  il  Dilnuio,  492 
Arca  Fcderis,  dUncorrot  t  ibi  le  legno,  fuem  ifure.  442 
.Arca  doui-  il  Corpo  di  S,  Domenico  ,  quando  foffe  jperta,  326 
Arca  di  S.  Macario,  à  S.  Elena  nel  Commnne  di  Secerno  di  Bologna,        1 8  S 
Arena,  flrada  doue  martiri^auano  li  Santi  in  Bologna.  1 9 1  •  508 

Arena,  0  Sabbia,  qual  fta  la  migliore  per  far  le  fabriche,  1 05 

Archidiacono  quando  foffe  infii tutto  in  Bologna.  1  OS 

Archiuio  publico ,  luogo  doue  fi  conferuano  le  fcritture  della  Città ,  e  quani9 
abbrugiaffe.  1 90469 
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\Archilugi  à  ruota  ,fua  prima  origine  in  Boloput,  55 
Arcipreti  della  Dioccftifiio  numero^  &  babito.  3  5*3 6.5  ^ 

^rciuefcouo  primo  di  Bologna ,  qual  foffej  &  in  qual  tempo,  2 1 1 

é^rciuefcouato  di  Bolognat  quali  ftano  le  fue  Chiefe  Sujfraganee*  i  oS 

^rcinefcoui  di  /{auennay  vndeci  eletti  dallo  Spirito  Santo  miracolofatnete.  78 
jtrciconfraternitài  lor  fegno  qual  fi  a.  50.208 
èrgenti  baffi  tirati  di  Bologna,  fi  mandano  fuori  in  altre  Città.  162 
^ArriuOi  e  partenza  de*  Corri  eri  con  le  lettere,  con  la  notitia  di  queUe,chc  fi  de^ 

uono  francare.    149. 1 51.  1 52. 1  53. 156. 163. 
Arringo  ,  cioè  Campanaxjp,  à  che  cofa  ferue,  e  quando  fuona.  1 06 

^rmi  del  1 642 .  date  à  Cittadini,  e  nel  Territorio  à  y Ulani,  454 
Armata  Ciuile  del  1 642.  ordinata  in  Bologna,  454 
Armerie  della  Città,  che  fono  nel  Tala':^xp  maggiore.  494 
^rti  della  Città,  che  vanno  fuori  alle  Trocejfioni,  quali  ftano.  1 89 

^rte  di  Canepa  in  Bologna,  e  fuoi  Triuilegi  de*  Tontefici,  mauteneua  i  i.miL 

perfone.  79 
^rte  di  MerT^jxria  in  Bologna,  e  fuoi  Triuilegi  de*  Tontefici ,  impiegaua  circa 

6.  milla  perfone.  546 
tArte  di  Lana  in  Bologna,  e  fuoi  Triuilegi  Tontificij,daua  da  guadagnare  à  cir- 

ca  14.  miti  a  perfone.  3  57'358 

uirte  di  Seta  in  Bologna,  fua  I{efiden7^a,  e  Triuilegi  de*Tontefici ,  iaua  da  gua- 
dagnare à  circa  50.  milla  perfone.  i5O.42O.42l 
•Artiglieria  in  qual  tempo  fofje  inuentata.  54  J 

tAfclipio  Commi jfario  Imperijtle  fabrica  vna  Fortexx.a  in  Bologna.  49^ 
^fino  ferrato  d' argento  da  *  Bologne/i  gettato  dentro  le  mura  della  Città  di 

Modona,  451 
^fpettatione  del Tarto  della  Beata  Vergine,  diuotione  inflituita del  i6i6.à  S» 

Maria  de' Serui.  559 
tAJfedio  di  Gierufalemme,  quanti  Ebrei  vi  morirono ,  e  quanti  prigioni,  iSl 
^Jfonterie,  ò  Magiflrati  del  Senato,  e  loro  audiem^e.  I5l.i53.l58<l62 
^fionti  per  le  Citelle,  che  fi  maritano  il  giorno  del  Voto  publico,  5  20 

^ftrologi prefenti  à  fondare  il  Caflello  alla  Torta  di  C altiera.  236 
^udien^a  del  Legato publica,  commune per  tutti*  155 
,Ai^dien':(a  publica  dell' ^rciuefcouo  di  Bologna,  1 5  2 

^udien\a  del  Vie  elegato  publica  per  tutti.  152 
^Audien-a^a  degli  .Auditori  della  I\ota  di  Bologna,  1 50 

^udiem^a  dell'auditor  generale,  commune  à  tutti,  1 5  O 

^udien^a  de'Tribuni  della  Tlebe,  detti  li  Collegi.  1 04 

,AudienT^a  delle  Uffonterie,  ò  Magiflrati  del  Senato.  I5M55*I54 
^udien^a  del  Trocurator  de'  Toueri  per  le  Caufe  Ciuili.  2  42 

^udien:^a  de*  Giudici  del  Foro  de'  Mercanti,  418 
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jindien^a  degli  officiali  dell'acque,  e  loro  l{efiden7^a,  15} 

^udierf^a  de  gli  f^jficiali  delle  Bollette,  e  T{efiden\a  loro.  1 04^ 

UudietiT^a  degli  (Officiali  de'Defenfori,  e  loro  l{eftden:^a.  16 S 

^udicHT^a  degli  officiali  dell'arte  di  Seta,  e  I{eftdenxa  loro.  i  50 

j(udien\a  de'Vrotomedici,  e  loro  I{e/ìden7^a.  1 54 
^uditori  delU  I{pta  di  Bologna,  origine  loro,  audienT^ ,  &  habitationi,    1 5 o» 

^uditore  della  Gra/cia  in  Bologna,  quando  fojje leuat$,  37$^ 

^uditore  del  Torrone,  e  fua  origine  in  Bologna.  49  ì 

Auditorio  din.  milla  Scolari  nello  Studio  di  Bologna.  29+ 
^ue  Maria  della  mattina ,  di  me^^o  giorno,  e  difera,fue  Indulgen'^e,  &  origi^ 

ne,  con  probi bitione  à  fuonarla  prima  della  Metropolitana»  105.106 

Aurelio  Menochi  Generale  de' Frati  Seruiti.  1 69 

tutore  Bolognefe,  il  qual  compofe  il  Fior  di  flirtili,  54^ 

tutore  dell' Oratione  Salue  Regina  qual  f offe*  lOl 

^uuento,  da  chi,  &  quando  foJJe  inftituito.  9  ? 

jluuocato  de"  Carcerati ,  quando,  e  da  chi  [offe  injìituito,  219 

^'T^neTorti  Bolognefe,  famofiffimo,/na  morte,  efepolcro.  3 19 

B 

Babilonia  attarda  chi  fand^u^fHa^yigÌHe,  e  ftruttura.  205.204 
Bacchetta  del  Fiume  Giordano,  alle  Monache  di  S.  Lodouico*  3  8  J 

Bagni  della  Torretta,  fua  origine,  e  rirtiL  3  3  •  ?  4 

Balle  mufchiate  di  Bologna,  fono  pregiati/lime,  5 1 5 . 5 1 6 

Balda/fare  Bolognetti  Comendator  di  S.  Spirito.  169 
Banchieri  qkando  vanno ,  e  ritornano  ddle  Fiere  di  Bifen^pne,  per  interejji  di 

Cambio.    214.  228.  29?-  .U5-  394- 4ii-  501-  5I9- 
Bartolo  famofi//ìmo,ftan:^e  da  lui  habitate  fui  Bolognefe.  3 16 

Bartolomeo  Cocles  Chiromante  celebrai ijfimo,  ejua  Cafa  in  Bologna.  623 
Bartolomeo  Saliceti  Dottor famofo  Bolognefe ,  efuafepolturajondò  lojludio 
in  Ferrara.  '72 
Barnabiti,  {{eligione  di  Treti ,  approuata  del  1^3  3 -da  Clemente  VII.  in  Bolo- 
gna, pagina 

BarigeUo ,  e  fue  fquadre  à  piedi ,  &  à  Cauallo,  quando  pajfano  la  Banca ,  eftto 
Corpo  di  guardia.  .  191469 

Baflardini  ,fuoi  O/pitali ,  egouerno,  e  quanti  Fanciulli  ogn'anno  ri  ftano  por^, 
tati  f  pagina  4^7 
Baflie ,  ò  Fortificationi  del  Bolognefe  atterrate.  4^  ^ 

Battaglia  de' Bologne  fi  col  Bj£ntio,  il  quale  rejiò  prigioniero  de' Bologne  fi, e 
'  d'altre circofianre,  327*32% 

Bat' 


TauoT2  vniucrfaTe  delle  còfe  nbtabifi'  '  647 

"ÈatteXXP    Chrifloy  in  che  anno,  e  giorno  feguijfe.  1 9  j 

Battiferro ,  vno  è  dietro  il  Canale  7{akiglio,  &  yn' altro  è  alla  Canonica,  286 
Batte/imo ,  vn  folo  in  Bologna ,  e  quanti  Fanciulli  ogn'anno  vi  fi  EattcT^j^no, 

pagina  ilZ 
Batt occhi  leuati  alle  Campane  della  Città  di  Bologna.  454, 
Battudi,  qual  foffe  il  lor  principio  in  Italia,  484 
Beata  Caterina  da  Bologna ,  perche  le  fi  ponga  la  Corona  in  capo,  5  04 

Beccarle  grandi  del  i  s  64.  fabricate,  &  altre  de' Quartieri  dellt^Città,  40  5 
BenedittioniTapali  date  in  Bologna.  276.  jO?. 3  lO.j  1 5.358'4-5-4^4-$40 
Benedittione  di  S. Mauro  contro  la  Sciatica,  &  altri  mali.  20 1 

Benedettini  neri ,  I{eligione  de  Monaci  CaJJinenfiy  efua  origine.  25^ 
Benedittione  miracolo/a  alia  Città  di  Bologna ,  fpicatafi  dal  Cielo  per  mano 

delia  Beata  rcrg.  431 
Benedittione  con  la  Madonna  di  S,  Luca  nel  tempo  delle  B^gationi  la prima^ 

•polta  data  in  Bologna.  71 
Benedittione  del  Cereo  Vafquale,  da  chi,  e  quando  ordinata.  5  J 

Benedittione  delle  B^fe,fi  fà  à  S.  Domenico  per  la  Tentecofle,  80 
Benedittione  de't  ibi  Tafquali,  in  qual  giorno  fi  faccia.  5  8 

Beneficif  della  Città,  e  Diocefe  fi  diano  à  Cittadini  Bolognefi,  84 
Bencfictf,  che  fi  conferifcono,  e  danno  in  Titolo,  quanti  fiano,  84 
Benda  Sacra  delia  Beata  Verg.fua  qualità,  quando  rubbata,  e  quando  rihauuta, 

$S.  62.  24<5.  266. 

Beni /labili ,  già  de*  Frati  Crociferi  nel  Bolognefe ,  applicati  da  Vapa  ^lejjan- 
dro  VII.  al  Capitolo  delia  Catedrale  di  Siena.  290.43  ì 

Bente  Bentiuogli  ,fua  effigie  ,  e  primo  confiruttorc  dell*  Capella  della  Madon* 
na  del  Baracano.  213- 

Bentiuogli  cacciati  di  Bologna.  2  3  0. 342*  5  ^7 

Beflie  Bouine,  &  altre,  che  fi  amma'x^ano  ogn'anno  in  Bologna.  47 

Bianca  Fuegina  morì  in  Bologna,  dopo  d'hauerui  habitata  tré  anni.  484 

Bilancic,  lequalida'  Bottegari publicamente  fi  adoprano  per  rendere ,  quan- 
do fi  bollano.  198.371 

Bollatura  quando  fi  faccia,  delli  Stari,  Quartiroli,  &  altre  mifure,  quelle  folo, 
che  da  Bottegari  $' adoprano,  per  vender  publicamente.  1 90 

Bollatura  delle  Caflellatc ,  che  vengono  dentro  della  Città  ,  doue  fi  faccia ,  Cj 
quante  ognanno  ne  vengono  bollate.  437 

Bolla,  detta  dello  Spirito  Santo,  dell' vnione  della  Chicfa  Creca,con  la  Latina, 
doue  fi  conferui  in  Bologna.  4<59 

Bologna  quando  edificata, prima  con  quattro  Torte  ,  da  S.  Tetronio  ampli... ^ 
con  1 7.  porte,  e  del  1 206.  di  nuouo  ampliata,  e  ridotta,  come  al  prefente,fi 
vede  con  i  ^.  porte,  compre foui  quella  del  J{auiglio.  i  oz 

Bologna  viene  alla  Santa  Fede  del  j^yperme^^  di  S.»4pollinare,  vno  delli  7  2, 

Di- 
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Difcep^li  di  7{oflro  Signor  Giesit  Chriflo,  ^ 
Bologna  Metropoli  dell  '  antica  Tofcana ,  infegn^ua  i  tutto  il  Mondò  li  Cojiu- 
9HÌ,  e  le  Cerimonie  Sacre*  1 02.294.29  5 

Bologtta  Madre  delli  Studi/ ,  e  'Hido  de*  Filofofi,  294.29  5 

Bologna  in  qual  tempo  f offe  diuifa  in  quattro  Qjiartieri,  à  Tribù,  2% 
Bologna  da  potentijjimo  EJJercito  ajfediata ,  e  per  me^  della  B.  V.  del  Bara'» 
cano  miracolofamente  liberata,  223 
Bologna  folleurta  dalla  Tlebe,  dalla  quale  ancora  fùgouernata.  2  5  6*  5 IJ. 
Boi  ogna  muta  tré  volte  gouerno  in  due  giorni,  565 
Bologna  pregiata  fra  tutte  le  Città  nel  genere  della  Seta,  come  ajjerifce  Sifi^ 
V,  e  Taolo  f^.  nelli  loro  Breui  fpediti  di  R^ma  àfauore  di  q  uejla  Città,  42O 
Bologna  Via':^  da  Cambio,  fotto  alla  cui  direttione ,  in  materia  di  Cambio^ 
ri  ft  comprende  il  Ferrarefe,  Modonefe,  Baggiano ,  e  tutta  la  B^magna  fino 
à  I{imini  inclufiué,  229 
Bologna  in  Francia  originata  da*nofiri  Bolognefi.  1 02 

Bologne  fi  ajjediarono  Modona,  e  con  le  Bietole  gettarono  Animali  morti  den- 
tro quella  Città,  e  fra  gli  altri  rigettarono  vn'^fino ,  che  cadendo  in  vna^ 
Fontana,  acqui  fio  il  nome  di  Fontana  dell' ^ fino.  45 1 

Bolognefi  con  la  loro  firmata  fcorrono  la  Lombardia ,  vicino  14.  miglia  alU 
Città  di  Milano,  49  S 

Bolognefi  con  ^o,milla  Soldati  combattettero  per  Mare,e  per  T  errale  ne  otten* 

gono  vittoria,  .   44O 

Bolognefi  Tadroni,  e  Signori  di  tutta  la  B^magna,  307 
Bolognefi  alla  guerra  Sacra,  hauendo  molte  volte  combatterono  per  la  Santa^ 

Fede.    248.  249-  275-  ? 80. 477-  490.  511. 
Bolognefi  più  volte,  &  in  varif  tempi  vittoriofi.     307.  3  27.  5  34.  3  5  J .  3  5  6» 

564.  370.  ?84.  414.  4M- 440- 451-  458. 

Bolognefi  acqutflano  la  Città  di  Careggio.  498 

Bolognefi  padroni  della  Città  di  Ceruia,  per  ajfedio  acquijìata,  5  64 

Bolognefi  foccorrono  la  Città  d'ancona ,  e  liberata  dall' ajfedio ,  quella  pojfe- 

gono,  pagina  }0Ì 

Bolognefi,  che  hanno  vijfuto  longo  tempo.  57  J 

Bombardieri  di  Bologna,  qual  fia  la  loro  fefla.  54^ 

Bombardieri  della  ForteT^a  l^rbana,  e  loro  cojiume»  56.54?. 566 

Bon  Giesù,  il  quale  adopraua  S,  Bernardino,  doue  fi  troni.  498.499 

Borghi  antichi  della  Città  di  Bologna,  quali  fojjero.  I OZ 

Borghi  d.ill'Oro,  e  dall'argento  in  Bologna,  e  fua  origine,  424 

Bo>fo  d'Ejle  primo  Duca  di  Ferrara,  da  che  tempo  fojfe,  387 

Bottegari ,  lor  bora  di  vender  lefefie  robbe  mangiatine.  61 .80. 506 

Botteghe  de' Speciali  Medie inalifli  nella  Città  di  Bologna.  26  5 

Bott  eghc  d' Orefici  in  Bologna ,  quante  ve  ne  fiang,  559 

Bot' 
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Botteghe  da  Barhiero,  e  loro  numero,  in  Bologna,  467 
Botteghe  da  CalT^oUro ,  loro  numero  in  Bologna,  5  00 

Botteghe ,  che  lauorano  Canape,  e  Triuilegio  di  detf^Arte,  79 
Botteghe,  che  amma'^ano  Torcina,  quante  fiano  in  Bologna»  4 
Braccio  di  S,  Longino  Martire  ,  fi  conferua  à  S.  Giacomo  maggiore.    1 74. 2 5 4 
Brent adori,  e  fuoi  Trebbi,  ò  B^idotti  ,fono  tenuti  di  portar  acqua  gratis,  quan-» 

do  abbrugia  qualche  Cafa,  ò  luogo  nella  Città,  ^  1 

Breue  dell'Indulgerne  per  li  giorni  de'  Santi  Francifcani ,  e  fuM,  Dichiaratione, 
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Breui  contro  la  Sciatica,  da  chi  gratis  fi  difpenfano.  *  409 

Breui  di  S.  yincem^o  contro  le  febri,  gratis  s'ottengono.  27  J 

Breui  di  S.  Mberto  Carmelitano,  difpenfati  gratis  per  ygrif  mali.  40(J 
Breuiario  ,  Cintola,  e  Bafione  di  S.  Domenico,  alle  Monache  di  S,^Jgnefe.  404 
Breui  arto  miniato,  e  fcritto  dalla  B.  Caterina.  Ut 
Brinta  Città  antichi/lima,  già  fui  Bolognefe*  47.46! 
Buone  fejle,  e  fua  origine  nell'annonciarle.  5  64 

Buon  Capo  d'anno,  e  fua  origine  neW  annonciarh.  5  64 

Burattini,  e  Gargioni  de' Pomari,  e  loro  radunani^.  409 


Cacciata  de*  BentiuogU  da  Bologna.  2  jO.542.507 

Cagione  della  ruina  della  t{epublica  Bolognefe  qualfojfe.  554 
Cagnolini  Bolognefi,fono  in  grande  /lima,  e  fuori  fono  bramati,  16Z 
Calce  bianca,  e  fua  Minerà  fui  Bolognefe  >  doue  fi  troui.  103 
Calce  da  muro,  fuo  preT^o  antico  ,  e  moderno ,  e  di  qual  pietra  fi  faccia.  104. 
105. 

Calcinaroli,  &  in  qual  luogo  fiano  in  Bologna  i  loro  Yidotti*  105 
Caldiere,  chefabricano  Seta  in  Bologna,  e  (T altre  fue  circofianT^e,  550 
Calice,  che  adopraua  S.  Bernardino  éàS.  Taolo  in  Monte.  3  23 

Calice  di  S.  Ciò.  Euangetijìa  fi  conferua  à  S.  Gio.  in  Monte.  3  06-  5  67 

Calmiero,  cioè  il  prezzo,  con  cui  fi  deue  vendere  in  Bologna  il  Formento.  452 
Calzette  di  Bauella  di  Bologna  pregiati/pme  per  mandar  '  in  altri  Taefi.  5  46 
Camaldolefì,  B^ligione  di  Monaci,  da  chi,  e  quando  infiituita.  226 
Camaldolefi,  Religione  de\omiti,  da  chi,  e  quando  injiieuita.  225 
Camera  in  memoria  di  quella,  douefk  innondata  la  B.  Verg.  j6 
Camera ,  ò  Cella  à  S.  Taolo  in  Monte  ,  doue  habitò  S.  Antonio  di  Tadoua^, 
lU'  34<5. 

Camera,  doue  in  Bologna  habitaua  S'  Francefco  Sauerio.  541 
Camera,  doue  in  Bologna  habitò  tutta  yna  Q^tarefima  S.  Bernardino,  323 
Camera,  doue  in  Bologna  habitò^  e  mori  S.  Domenico,  404 

N  n  n  n  ca- 
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fémera  di  Bologna  del  i$Ss>  hebhe  r  76.  milla feudi  entrata,  3  6^ 

Camere  Locanti  quante  ne  pano  in  Bologna.  5 1  i 

Camifcia  di  Giesù  ,fua partitola  alla  Bafilica di S,  Stefano  ,&à  S,  Giù.  irt^ 

Monte.  ipS- 
Camifcia  della  B.  Verg.fua  particola  alla  Chirfa  di  S.  Trance fco,  548- 
Campana,  che  dà  ilfegno  del  digiuno  in  Bologna,  qual  fia.  8  ^• 

Campane  della  Città  quante  ftano ,  probibite  il  fuonarle  la  notte  ,  leuato  loro 

li  battoccbiy  ò  piccagli.  454. 
Campana  maggiore  del  Duomo  di  Bologna,  quanto  /la  il  fuo  pefo.  203 
Campana  di  nona  qual  fa,  cSr*  in  qnal  Torre  fi  troni.  20^ 
Campana,  detta  la  Scolara,  qual  fia,  &'  in  qual  Torre  fi  troui.  1 96 

Campana,  detta  il  Tecorone ,  pojla  nella  Torre  di  S,  Stefano  ,  fua  origine  nel 

fuanarla  la  notte  di  'hlatale,  $  64 

Campana  chiamata  del  fuoco,  su  qual  Torre  fi  troui.  20  f 

Campana  della  notte  qual  fia,  e  fua  mutatione  nel  fuonarla.  1 2-20^ 

Campana  maggiore  di  S.Tietro  fuona  quando  fi  fà-vn  Dottar  Teologo  Bolo* 
I  gnefe,  pagina  201 
Campajian^o,  chiamato  anco  la  Campana  dell' Arringo,  fuo  pefo,^  à  che  fer-^ 

ue ,  quando  fuona.  106.368.49^ 
Campanile  di  S.  Francefco,  quando  fojfe  edificato»  ^67 
Campi  Jlerili  diuentano  fertili,  cojluyne  antico  qual  foJfe»  40^ 
Campo,  ò  T'ia^a  del  Mercato,  e  fuaci»€iifiMJ9^^^  1 5^.47  5 -47^ 

Canale  di  I{eno  quando  introdotto  nella  Città  yfua  mutatione y&  à  cheferue* 
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€  anale  T^auiglio ,  fua  origine,  &  doue  vada.  J  3*106'  1 97 

Candele  del  P^ofario  benedette,  e  loro  grandi  Itidulgen^e.  22 1 

Candele  benedette  libre  g.  milla  di/penfate  da  Giulio  II.  in  Bologna.  222, 
Cémielieri  d'argento  di  rilieuo  à  getto  d'incomparabile  belle^a„  nelU  Me^ 

tropolitana 171 
Canepa,  che  fi  raccoglie  ogifanno  nelTerritorio  di  Bologna.  1 62 

Cani  banditi  in  Bologna  del  16^0^  pet  buongouemo  della  Città*  1 79 

Canonici  Secolari  da  chi  anticamente  fojfero  injiituiti.  lo% 
Canonici  della  Metropolitana^  Origine^Dignità^  Habito,  e  loro  yita  eommunc». 

108.413. 

Cartonici  di  S.  Tetronio,  Origine,  Dignità,  &  Habito.  HO 
Canonici  I{egolari  di  S.  Giorgio  in  jllega,  e  loro  originr.  1 9  S 

Canonici  di  S.  Maria  maggiore ,  il  cui  capo  tien  nome  di  Vriore*  134 
Canonici  Bagolari  di  S.  ^gofiitio,  Lateranenfi ,  e  loro  origine.  248 
Cationici  Regolari  di  S.  oigofiino  della  Congregatione  di  S. Maria  di  !{en9yedi 
S.  Saluatore,  originata  in  Bologna.  4^  9 

gèmina  de' Frati  di  S.  Ciasoma  maniere  riguarieuilem  24- 
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Cantine  fòtterranee,  cbifoffe  il  primo  à  farne  in  Bologna*  24. 
Cantina  de  Frati  Domenicani  graniilfima,  2+ 
Cantina  de'  Frati  F ranci fcani  notabile  di  fahrica.  24. 
Capanna  à  fimUttndine  di  quella  di  Betbelemme,  douefojje  in  Bologna,  44.7 
Xapella  Tapale  fatta  in  S.  Tetronio  alla  prefen^a  di  Clemente  FUI.  9  f 

Capella  Tapale  fatta  in  S.  Tetronio,  doue  Leone  X.  celebrò  la  Mejja  prefente^ 
Francefco  I\è  di  Francia,  5  5  J 

Capellc,  con  iinttruento  de' Superiori,  che  fi  fanno  in  S.  Tetronio,  &  altroutj. 
45.48.49.50.52.5  5. 57-76.791 86.193-221.228. 3l4-i63-477'478-$OI. 
505.507-507.  5 16.5 36.5  51. 563.565«5<56. 

InS.  Tietro  alla  Mefj'a  della  Domenica  della  Tentecofle ,  qualche  rolta^ 
à  fuo  arbitrio,  interuiene  il  Legato ,  con  il  Confaleniero ,  &  ^ntiani^ 
'  col  loro  corteggio,  &  il  fimile  al  Vefpro  della  vigilia  della  fefia  di  S* 

Tietro  Upolìolo. 

Capelle,  ò  altari ,  yndeci  di  numero,  che  fono  nel  TalaT^^o  maggiore,  in  noue 
ielle  quali  fi  celebra  ogni  giorno  la  S.  Meffa.  278 
Capellette  1 5 .  </e'  Mifleri  del  I{ofario , per  andar  alla  Madonna  di SXuca.^70 
Capegli  di  Chrifio,  ve  ne  fono  nella  Metropolitana.  1 09 

Capegli  della  B.  re  ne  fono  alla  Chiefa  di  S.  Domenico*  221 
Capello  roffo  de'  Cardinali,  da  chi  fojfe  ordinato.  4I 
Capello  rojjo  donato  dal  Senato  ne  Matrimonij ,  &  alli  ^mbafciatori,  45  9 
Capelletti ,  ò  Concia  tetti ^  quali  ftano  i  loro  ridotti.  lOJ 
Capitano  della  porta  del  TalaTj^^o  qual  fia,  e  fua  prouifione.  49  J 

Capite  Ilo  del  Tempio  di  Salomone,  fi  troua  in  S.  Ci*,  in  Monte»  2  21 

Capi  delle  Moline,  loro  refiden^a,  &  efirattione.  356 
Capitoli  della  Ciofira,  quando  iaffiffano.  2^-26 
Capili-^a  per  le  Ciofire,  quanti,  e  quando  fi  facciano,  2jl 
Cvpucciniy  r{eligione  di  Frati,  fua  origine.  ?  1 9 

CapMccini  della  Terra  di  cento,  loro  Reliquie,  497 
Cardinali  Legati  morti  in  Bolegna,  e  loro  Sepoltura.  313  «430 

Cariega,  ftrada  già  appre/fo  la  Chiefa  di  S.  Colombano.  1 3 1 

Carlo  ir.  Imperatore,  la  Moglie,  e  Figliuoli ,  da  che  tempo  furono  in  Bologna. 
.  pagina  Ì79 
Carlo  y.  Imperatore  Coronato  congrandifftma  maeflà  in  Bologna.  1 10.238 
Xarlo  Duca  di  Borbone  paffa  per  lo  Territorio  di  Bologna  con  40.  milla  perfo- 
'?  me,  facendo  grandijjtmi  mali,  e  fua  morte.  27 1 .272 

Carmelitani,  I{eligione  antica  di  Frati,  e  loro  origine.  381 
Carmelitani  della  Congregatione  di  Mantoua,f{eligione  di  Frati,e  Uro  origine, 
c  pagina  $tO 
Carmelitani  Scalvai,  J{eligiene  di  Frati,  e  loro  origine,  489 
■Carni  Torcine,  frefche,  e  faUtfj  che  fi  confumano  in  Bologna  in  yn'anno,  5 1| 
Hiè  Nnnn  2 
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Carncnale,  e  fua  origina  e  quando  fi  comincia  in  Bologna»  202 

Carneuale  del  1^0$.  fi  fece  con  grandijjìme  diuotioni  in  Bologna*  5  7  j 

Carejlia grande  in  varif.    50. 5 1 . 1 60. 1 90.23  2.272.276. 557. 

Careflia  di  vino grandijfHma  in  Bologna,  per  qual  caufa  feguijfe,  5  60 

Carcerati  nelle  jolennità  fi  liberano,  yfo  antichijfimo  della  Città,  49. 5  7.21S. 

36^.  414».  478.  516.565. 
Carcerati  per  debiti,  loro  liberatione,  e  da  chi  fi  faccia,  3 1 2.470 

Carceri  della  Città,  fono  da  vna  Congregatione  Tia  vifitate  ogni  fettimana^, 

foHHenendé  ancora  li  Carcerati  nelle  cofe  à  loro  bifogneuoli,        5  5  •  1 5  i* 

2^7.  511- 

tarrcxje,  che  cotidianamente  caminano  per  Bologna,  e  lor§  quantità.  27 
Carro'J^e  prohibite  in  alcune  font  ioni,  e  diuotioni  Spirituali,  7  J 

Cafa  della  Biada,  e  da  chi  al prefente  fia  po/feduta.  A.$7 
Cafa  Santa  portata  da  T^T^arette  in  Schiauonia,  e  dopo  à  Loreto ,  da  che  tem» 

pofojfc,  e  fua  fella,  3  07-  5  5 1 

t afa  di  Donne  Mal  maritate,  in  flradaS,Mamolo,  422 
Cafa  di  Donne  Tentite,  in  firada  Galliera.  211 
Cafa ,  ouero  Ofpitale  de'Catecumeni,  in  firada  S,  Stefano,  per  quelli,  che  yen- 

gono  al  Santo  Battefimo.  3  54 

Cafa  de'  Conuiuenti  di  S.  Gabriele,  nella  Braina  difira  Stefano*  z$ 
Cafa,  e  Torre  de'  Lamberta'^,  qual  fojfe.  4-93 
Cafa,  doue  fi  fà  il  Seuo,  fuori  di  porta  s.  vitmU.  ■  \mn  •tamuiuat  407 
Cafalecchio,  e  Cafaglia,  perche  fi  chiamano  con  tal  nome»  1 80 

Cafe  di  Suore  Mantcllate,  quante  ne  fiano  in  Bologna,  4S 
Cafe,  e  Tala-i^i  della  Città,  e  Territorio  di  Bologna,  47 
Cafe,  le  quali  del  163 O.  furono  infette,  &  ifpurgate per  lo  Contaggio,  1 79 
Cafe  di  Citelle,  e  Vergini,  che  fono  nella  Città  di  Bologna.  4t 
Cafe  di  Suore  Tereiarie,  non  rinchiufe ,  di  yarie  I{eligioni  in  Bologna.  48  49 
€«fe,  e  TalaXX'  atterrati  à  Cittadini  in  Bologna,  1 3 1  '289. 3€t 

Ca/i  di  Confidenza,  doue,  e  quando  fi  leggono  in  Bologna,  1 03 

Caffette  c  on  Corpi  Santi,  in  qual  luogo  fi  trouino  nella  Chiefa  di  S.  Trocolo. 
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tajfa  degli  yfficij  puhlici,  e  de'  Magifirati,  doue  fi  conferui,  &  in  che  modo  fia 

lenata  in  occafione  dell'efirattfoni  di  detti  V^icij,  e  de* Magifirati,  241 
Caflellate,  quante  fiano  quelle,  che  ogn'anno  fi  ballaTto.  457 
Cafiel  li  nel  Fiorentino  compre  fi  nella  Diocefe  di  Bologna,  48  3 

Caflello  della  Croce,  à  foffa  Cauallrna  vicino  alla  Città,  27 
C alleilo  della  Croata  del  1  zgj.fà  munito.  $29 
Caftello  di  Calcara,  quando  dal  Senato  munito.  230 
Cafiello  di  Crefpellano,  doue  fi  ritroui  nel  Bolognefe,  1  ti 

Cafiellodi  MoHtebudeUo,  quando  fojl'e  abbruciati,  i4 
.'j  c  Co- 
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Cajlello  del  Monte  delle  Forhiighe  qualfojfe,  449 
Cajìello  di  Bianoro  ,  al prefcute  detto  TÌ4n$roj  fuori  diparta  S*Stefano,  395 
Cm/ìcUo,  detto  la  Mo/caccia,  del  ili 9.  da  Bologne/i f»rtificéftc.  182 
Caftello  di  Samoggia  nelle  Montagne  di  Bologna,  1 01 

Cafìello  Leone ,  apprejfo  i  confini  del  Modonefe ,  rokinato  da' Bologne/i,  5  co 
Cajlel  Franco ,  di  che  qualità  foffero  lefue  nthra,  e  quando  atterrate.  2$  3 
C aflello  di  Mandolino  fui  TerritoriQ  Bologne fe.  429 
Cafìello  Bolognefe  nella  I{pmagna,  quando  edificato,  3  09 

Caftello  de'Britti,  da  che  tempo  foffe  rouinato.  46I 
Caftello  di  Cafalecchio,  le  cui  foffe  del  1 309-  furono  rifatti,,  5 1 7 

Caftello  del  VefcouOy  douegià  era  vna  Città,  263 
Caftello,  ò  ForteT^a  fatto  da  UfcUpio  in  Bologna,  49  J 

Caftello,  ò  Cittadella  yicino  alla  Tia^^f*    Bologna,  5  43 

C aft elio,  ò  Cittadella  in -pia  Corgatelli  in  Bologna.  •  539 
Caftello,  •  Cittadella^  doue  hora  è  la  Corte,  detta  de'  CailkX^i,  43  5 

Caftello ,  6  Cittadella  nuoua,  qual  foffe  in  Bologna,  30 
CafteU$  di  S.  Gic,  in  Terficeto  ,  efua  Chiefa  jlnipresbiterale  Collegiata^. 

216.217.  *- 
Caftello  di  Bacano,  fahricato  dalla  Conteffa  Matilde.  6  $ 

Caftello  alla  porta  di  Gallerà,  edificato,  prefo,  atterrato,reedifcato,  e  rouin^ 

to  da  Botognefi,  e £altri  fut  circoftam^,    236.  23O.  256.  275.32*. 329. 

368. 4?o.  566. 

Caftello  di  Stifonte,  così  nominato  da  7.  Fontane,  che  v'erano,  $12, 
Caftelli  del  Territorio  di  Bologna  ruinati.  47*3 99-400 

Caftellate,  e  Fafcelle  di  Fin»,  che  ogu'anno  yengono  nella  Città,  47 
Catecumeni,  luogo  doue  s'inftruifcon»  gli  Ekrei, prima  di  BatttT^arli,  3  54 
Caterina  yigri  da  Bologna  Beata,  fua  entrata  fatta  in  Bologna.  3  87 

Catena  inufitata  antichiffima,  poftaper  yoto  alla  Madonna  di  5.LMe€*      1 6z 
Catenelle,  con  euift  difciplinaua  S.Biagio,  fono  alla  fua  Chiefé  inftra  Stefano, 
136.222. 

Caualcata ,  Trocefflone,  &  offerta,che  ogn'anno  fi  fi  alla  Madonna  del  Montd 
pagina  414 
Caualieri  della  Bot trina  Chrifiiana,  doue  fi  fat ciano,  173 
Caualieri  Godenti,  detti  ancora  Frati  Godenti,  f{eligione  infiituita  in  Bologna, 
jilcuni  de"  quali  haueuano  moglie,  fuo  modo  di  yeftire,e  delle  Mogli  ancora, 
pagina  363 
taualicri  di  Malta,  B^ligione,  quando,  e  da  chi  infiituita,  ,43$ 
Caualieri  di  S.  lago,  quando,  e  da  chi  infiituiti,  39] 
Caualieri  de'  Santi  Mauritio,  e  L  a'^aro,  quando,  e  da  chi  infiituiti,  217 
Caualieri  di  S.  Stefano,  quando,  e  da  chi  inftituiti,  400 
Caualieri  di  S,  Tietr§  del  i  >20.  inftituiti  da  Le^ne  X*  307 
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Caualieri  Teutonici,  ([uandoy  e  da  chi  inflituiti,  ^jf, 
^aualieri  ivnmefft  alU  Giofira  di  Bologna,  quello  che  deuono  fare*  24.26 
Cdualieri  della  Militia  Templari,  quando  foflero  eflinti.  $  57 

Cdualli  fi  conducono  alle  Chiefe  di  Antonio.  202 
CattalU  leggieri,  guardia  del  Valaxx^^  maggiore,  e  loro  raffegna,  1 97 

'Cella  di  S.  Domenico,  doue  egli  morì,  nel  Monafierio  di  ejjo  Santo,  404 
Ceila  di  S,  Antonio  di  Tadoua, nelMonafterio  di  S.  "Paolo  in  Monte,  l  )  i .346  * 
Cella  di  S.  Franccfco  Sauerio,  nel  Collegio  deVadri  Ciefuiti  di  S. Lucia.     1 20  ' 
CeUJlini,  Religione  di  Monaci,  da  chi,  e  quando  inflituita,  ^  zi 

Cena  de'Tellegrini,che  alle  volte  faranno  mille,  e  fiù  di  numero  >  quando  ,  tiM 
'  doue  fi  faccia.  59 
Cenere  benedetta,  da  chi,  e  quando  foffe  inflituita,  29 
Cendali  contro  gl'incendtf  ,  in  honore  di  S.  ^gata.  224 
Ceppo,  che  cofa  fia,  e  fua  origine,  e  quando  in  Bologna  fi  faccia.  191. 192.572 
Cenforino  fatto  Imperatore  à  Bologna,  doue  anco  fi»  yccifo.  \%% 
Cento  cinquanta  Infermi  fonati  con  l'acqua  del  To^xp  •  'Petronio.  3  6<3 1 7 
Cento  Terra grojfa  affaÌTÌ^uardeuole,  nella  Dioce/h  di  Bologna.  442 
Cereo  Tafquale,  da  chi,  e  quando  f ti  la  fua  origine.  .  5  } 

Cera,  che  difiribuifce  il  Vublieo  il  giorno  della  Turiftcdtìone  della  E.  Verg^atU 
'S  Superi oYP^  le'Magiftrati.  ^  2  24 

CerittionfefattginSalogiutper  la  morie  di  Tapa  ^lejfandro  K  Éolùgnefe  ^  fe^ 

polto  in  S.  Franceft  o.  30J.374 
Cetuia  Città,  ajfcdiatoy  prefa,  e.poffednta  da'  Bologne/i*  364 
CcrtofiniJ^eligione  di  Monaci,  quando,  e  da  chi  originata.  482 
cherubino  Ghirardìn^  Hijìorico  dell'Ordine  Eremitano  di  S.  ^gofiino,  5^0 
chierici  Aùnori,quando,€  da  chi  fofferoinliituitì.  165 
ChiefaCatedrale,qual  foffe  la  prima  in  Bologna,  ■  6D 
Chiefa  dtiòiùìognéfi  in  I{pma,fotto  nome  di  S.  Già.  Euangelijla.  6it 
Cbie/ò  fette  in  fioiogna,  che  hanno  le  medefime  IndulgeAs^  delle  fette  Chteft 

di  1{pma.  .  107 

rAw/?  Mia  ùiàcefe  di  Bologna  fi  dianoci  Cittadini  Bologne  fi,  per  Decreto  dei 
ì  Sommi  Tonte fici,  S4 
Chiefe,  Monaflerij,  Oratorij,  e  luoghi  Tif  della  Città*  48-49 
Chiefe  Suffraganee  all'^rciuefcouato  di  Bologna,  1 Q6 

Chiefe  .Varochiali della  Diocefe ,  e  fuo  numero,  »  5  3 

chiefe  Varochiali  antiche,  e  moderne  della  Città,  quante  fojfero ,  e  diprefente 
l  fiano.  47- 1 64 

Cìtiefe  antiche,  e  moderne ,  Capi  Quartieri  della  Città  di  Bologna,  2 8 . 5 07 
C^hiefe  antiche  fatte  con  trame\e ,  diuife  in  tre  parti.  1 37 

chiefe  fotterranee  antiche,  e  fecrete,  che  frequentauano  li  Chrifliani,  60 
^biefe  atterrate  per  far  lafabrica  del  TemftQ  nuQuo  di  S,  Vetrwio,  1C9 

Chiaui 
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tliaui  delle  porte  della  Città.  d'Imola  portate  à  Bologna  ,Jonù  apfrrofo^  dlla^ 

Compagnia  de'  Lombardi*  •     .  458 

Chiufa  di  Cafalecchi  >,  per  l'acqua  del  Canale  di  I{eHO,  e  fue  cfrco/hm^e,  3  $ 
Cimiterio  de'  Giufiitiati,  doue  fia  di  prefente  in  Bologna.  455 
Cimiteri/  degli  ^ppefiati  delCanno  1630.  doue  furono  fatti,  1 79 

angari  la  prima  yolta  in  It aliai  &  in  Bologna,  loro  ycjiito,  e  cojìumù  j  8  J 
Cinque  libri  di  Moisé  fcritti  dal  Trofeta  Efdra,  fono  à  S.Domenico,  115-378 
Cipreffo  piantato  da  S.  Domenico,  nel  fuo  Monajìcro.  404 
Cipreffì piantati  da  S.  Bernardino  ,àS,  Taolo  in  Monte.  3  22 

eiprejfo  piantato  dal  P.  jileffio  da  Siena  Gief  iato,  à  S. Maria  Valuerde,  1 7  6 
Circuito  delTerritorio  di  Bologna, di  quante  miglia  fta,  47 
Circuito  di  tutta  la  Terra  in  tutto  il  Mondo,  quanto  fia  grande ,  e  doue  in  Bolo* 

glia  fi  pojfa  y  edere»  ilT> 
Cijìema  del  Giardino  del  Tala^^T^o  maggiore,  quando,  e  da  chi  confirutta.  500 
Cijien  ien fi,  Religione  di  Monaci,  da  chi,  e  quand 0  injiituita*  496 
Città  di  Brinte,  douefojje  fui  Bologne fe,  minata,  47-46 1 

Città  di  Babilonia grandijfima,  in  qual  tempo,  e  da  chi  fondata,  203*204: 
Città  di  Careno,  douefoffe  fui  Bolognefe, ruinata,  47- 26 3 

Città  di  Mifano,  doue  fojfe  fui  Bolognefe,  ruinata.  47. 3  5  S 

Città  della  Quaderna  fui  Bolognefe,  già  efpugnata  da  Bologne  fi,  47.49  j> 
Città,  Caflelli,  e  rille  della  \omagna  ,per  me\o  de'  loro  ^mbafciatori,sit  U'. 

Tia-^a  giurane  fedeltà  à  Bologne  fi.  2^%^ 
Città,  che  fi  regolaìiQ  con  Bologna  in  materia  di  cam  bio,  2  29  * 

Cittadella  alle  mura  della  porta  di  Galliera,  quando  edificata  ,  e  poi  disfatta^. 

pagina  16$ 
Cittadella  delTratello,fue  qualità,  e  circofian^e.  S2.505.j3i. 3  5  5 

Cittadella  da  S.  Maria  in  Solare,  in  via  Gorgatelli,  539 
Cittadella  vicino  alla  Chiefa  della  Metropolitana  di  S.  Tietra,  54?  " 

Cittadella  vicino  alla  Via^X^,  detta  la  Cittadella  nuoua,  30 
Cittadella,  doue  hora  è  la  Corte,  detta  de'Gallucci.  43  5 

Cittadinan:^a  di  quante forte  fi  dia,  &  à  chi  fi  riccorra  per  ottenerla,  1 5 1 
Cittadini  follettati,  atterrarono  la  Forte:^a  alla  porta  di  C aliterà,  256» 

Citelle  in  grand  ifftm  a  numero  dotate  con  limofine.  3  2. 3  8^.  39. 5  6.74»  109. 1 1 3* 
116. 123. 137-  144- 157- 165.  208.264.  276.298-  303-  315-  352-  358. 
563.421.  451-476. 499-  520.  521-528^529.  532.  535'549-55l-56K 
Cittiltà  di  quante  forti  fi  conceda  in  Bologna,  e  da  chi  t'ottenga,  151 
Citelle  del  Baracano  in  fi ra  Stefano.  1 60. 2  5  2 

Citelle  di  S.  Croce  inflrada  S.  Mamola.  500 
Citelle  di  S.  Marta  inflrada  S.  tifale.  39  5 

CifellediS^GiofefQinfiradaCafiiglione»  257 

Citel^ 
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Citclle  de*Ba}ìardini  in  JhradaS.  Marnalo.  ^if 
Citelle  di  S.  Gregorio  fuori  di  porta  S.  ditale.  1 60 

Collana  d'oro ,  che  figiojhra  da'  Cavalieri  ali  incontro  la  DomenicM  di  Carne- 
mie,  pagina  zj 
Collegi ,  ò  Tribuni  della  "Plebe,  Magifirato  ,fua  B^fiden^a,  e  circojlan^e.  104^ 
19?.  242. 

Collegio  de^ Dottori  Canonico,  e  Ciuile,  296.400  ' 

Collegi  de'Dottori  di  Filofofia,  e  Medicina,  296.466.467 
Collegio  de'Dottori  di  Teologia,  e  fuo  habito»  20I.2  J  3.296.47Ì 

Collegio  de'Dottori  Giudici  Idnuocati ,  loro  Statuti ,  e  quando ,  eda  ckifojfera 
riformati.  57^ 
Collegio  Maggiore  di  Spagna ,  per  la  T^obiltà  Spagnuola.  5  29 

Collegio  Gregoriano.  Onefìo  del  1408.  dal  Cardinale  Balda(ìaro  Cofcia ,  mentr' 
era  Legato,  fu  disfatto,  e  venduto  ingi'tfiif/ìmamente.f^edi  in  Ghirard.  par. 2» 
fogl.  5  76.€  nel  mio  libro  del  Dominio,e  Coueruo  di  Bologna,nelÌanno  1^1 
.  fotto  d\Antonio  C  a  fini  224.. 
Collegio  de'  Vrocuratori,  inflttuito  del  1^67.  &  eJiinto,&  abbollito  del  1 572. 
da  Gregorio  XIII.  prohibendo  loro  il  portar,  come  faceuano,  le  vefii  Senato^ 
rimpagina  17  z 

Collegio  de  l^otari,  fopra  il  TalaXj^ò  del  P^gijlro  in  Via^^a  maggiore,  24.9 
C ollegio  Mont'alto,  come f offe  infiituito,  in  flrada  S.  Mamolo.  6  J 

Collegio  Ongare  da  chifojfe  fondata  ,  di  Centotrecento.         5  S.424 

Collegio  Ferrerio,per  la  Trattone  Tiemontefe ,  nella  flrada  di  Borgo  S, Marino^ 
$8.627. 

Collegio  jlncarano  nel  Borgo  della  Taglia,  quando,  e  da  chi  inflituito,  476 
Collegio  Fiefco  nella  via  del  Vratelloy  fua  foniatione.  1 66 

Collegio  yiues,  inflituit^  da  Andrea  f^iues ,  bora  é  nella  via  del  Vratello.  1 66 
Collegio  Do/io,  fatto  la  Tarochia  di  S.  Martino  dalla  Croce  de' Santi.  5 1 6 
Collegio  Toeti  da  S.  Gio.  in  Monte,  fui  canto  della  via  Fregatetti.  255 
Collegio  Vannolini ,  quando,  e  da  chi  inflitnito,  da  S.  Giacomo  maggiore.  $  ^6 
Collegio  Cataldo^  per  Studenti  di  Matematica,  da  chi  fojfe  eretto.  5  62 

Collegio  Talantieri,  per  ejfa  Fameglia,  nella  via  di  S.  Tetronio  vecchio.  512 
Collegio  Giacobs  per  la  T^atione  Fiamenga,  da  S.  Barbatiano,  250.$  70 
Collegio  Camelli ,  in  flrada  Maggiore,  vicino  alla  porta,  2  $  O 

Collegio  de'  'Hobili,  primo  inflituito  in  Bologna  di  Tutti  7{obili,  512 
Collegio  de  gli  àrdenti  apprejfo  il  T^auiglio,  e  fuo  gouerno.  5  27 

Collegio  di  S,  Francefco  Sauerio,  fotto  la  direttiane  de'Giefuiti,        2  90.  $  44 
Collegio  del  B.  Luigi,  fotto  la  direttiane  de'  Giefuiti,in  Campo  di  S.  Lucia,fÀ 
inflituito  del  1 64$.  dal  Co.  Carlo  Zani ,  fotto  nome  di  S.  Carlo ,  ma  poi  del 
16 $4..  fu  chiamato  del  B.  Luigi .  tifano  ammaeflrati  Tutti  Cittadini ,  o 
Mercanti, tanto  terrieri, quanto  foreflieri,p alando  per  ciafcheduno  live  27X 

me- 


J 


Tìinofai  vniuèrfa  le  dèlie  cbfe  notabili.  (Jj-^ 
mtx^  it  mefc  >  la  loro  fefa  fanno  la  Domenica  frk  l'ottaua  del  Beato  Lftip 
Gom^ga . 

Ciliegia  di  S,  Toma/o  d'^c^uino,  nella  TiaT^T^a  detta  deXaiderini.  2  {\ 

Collegio,ò  Seminarioji  cui  Scolari  -panno  Clericalmente  vefiiti  di  TauonoT^à, 

pagina  J75 
Collegio  di  Donne  yedone ,  e  yer^ini  nubili ,  che  non  cogliono  Maritar/i,  ne 

Monacar  fi,  14Ì 
Colletta ,  che  fi  fà  dalli  Bidelli  dello  Studio ,  in  t^ual  tempo  fi  faccia.  40. 55) 
Colonnat  che  rapprefenta  queUa,  doue  fu  flagellato  Chriflo.  5  i 

Colonna  della  miracolofa  Grotta  di  S. Michele  ^rcangeloyfua  grande:^j^,qua* 
\  ^Mfà  »  e  doue  fi  troui  nel  Territorio  di  Bologna*  50^ 
Colonia  nobile  di  3.  milla  Bimani,  condotta  da'  medefimi  Bimani  in  Bologna 

pagina  •  '  56$ 
Colori  yfati  dalla  Cbiefa  nel  celebrar  le  fejlty  e  folennitadi.  9? 
Combattimento  di  due  efferciti  di  Formiche  fui  Bolognefe*  449.450 
Combattimento  di  due  efferciti  di  Falconi ,  e  Corni,  450 
Comedic  publiche  quando  s'incominciano  à  far  in  Bologna.  48  r 

Commemoratione di  Tutti  li  Santi  dell'Ordine  Canonico  Bagolare  diS^^Ago- 

fiino.  247. 24t 

Commemoratione  dt  Tutti  li  Santi  deW  Ordine  di  S.  Benedetto,  5 1 ^ 

Cómiato  quando  fi  dia,  tanto  nella  Città ,  quanto  nelTerritoriO'ZZZ.iOg.SZ^ 
Compagne  delia  B.  Caterina  Vigri  da  Bologna  r^uali  foljero,  279 
Compagnie  Temporali  in  Bologna ,  cioè , 

Compagnia  de'  Tatari ,  loro  Trotettore ,  e  loro  font  ioni ,  cJr  Impre/a,  j  72. 
'  189-  249-  '  ^ 

Compagnia  de'Cambiatori,  loro  \efidenxa,  e  loro  fefia,  1 89.460.470 

Compagnia  de  Drappieri ,  e  delCUrte  della  Lana^fua  I{efiden^a,  circonfian'^e^ 
r  eVrimlegi,  iZg,  J57.  364»  • 
Compagnia  de'  Ma'^^llari ,  loro  fe/ìa^  B^fideni^ay  &  Imptefit,  1 89.405* 
Compagnia  de' SttoT^aroli ,  e  qual fia  il  ValaT^o della  loro  B^fiden'^.  i%gi 

418.  472. 499.  ) 
Compagnia  de'  Speciali  nella  ria  delle ^ccufejoro  fefla>j&  Imprefa.1S9.26i/ 
Compagnia  de^  Merciariy  loro  Triuilegio,  Fejla,  &  Imprefa.  1 89. 1 99. 5 46 
Compagnia  dell' ,Art€  della  Seta ,  fua  B^fidcn-^^  Triuil^io ,  &  Imprefa.  1 89. 

312. 429.421. 

CopFpagnia  de'  Fabri  nella  >ia  chiamata Mtabella ,  loro frjìa^&  Imprefa^e 
.  189.  358. 

Compagnia  digli  Orefici  nella  -pia  CorgatelUy  loto  fiejla,  &  Imprefa,  1 89. 5  35? 
Compagnia  de'  Calz^^Uri  nella  via  detta  le  Cai^^olerie  ,  lorofefia,  &  Imprefa/ 
^  189.  364. 500. 

Compagnia  de'  f  aUgnamijte  gli  Oreficiy  lorofefia ,    Imprefa.       l  i9->5  7 
- -»  Oooo  Com" 
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^^mpagnU  de"  B^mbafari  nelU  yU  delle  Cimarie  >  larofefia ,  e  /ort)  Imfrtfa* 
*  189.558. 

fùmpa^^nia  de'  Tittori^loro  I[eftden7^a,  Fefia,&  Impre/éé  ■  189^4.94 
Compagnia  de'  Salaroli,  loro  fejia,  l{e/ìden^a,  &  Imprefa.  1  S9.460.499 
Compagnia  de'  Teli-^ariy  tjual  fia  la  loro  fejìa ,  &  Imprefa,  1 8 9. 3  5  8 

Compagnia  de'  Sarti,  hrofefia,  Imprefa,  e  l{efiden:^a»  ^  -,  1 89. 5 1 9 

Compagnia  de'  Calegari,  loro  f^efìden^a,  Fefla  ,  &  Imprefa,  1 89.259 

Compagnia  de'  Bifellieri ,  loro  Imprefa^  Fe/ia,  e  ì{efidenia.  1 89.429 

Compagnia  de*  Muratori,  e  Tagliapietre ,  loro  fcfia ,  l{efiden7^a ,  &  Imprefa^ 
189.  513. 

Compagnia  de'  Barbieri ,  loro  ì{efidem^fty  Fella,  &  Imprefa,  1 89.467 

Compagnia  de'  Tentori ,  loro  fefla,     imprefa.  • .  ^  ♦»  ^ •  .  »j1  89. 344 

Compagnia  de'  Cartolari,  loro  ftjla,  &  Imprefa.  1 89.222«223.344 

Compagnia  de'  TelUcani ,  toro  I\efidenxa,  Fefia,  &  Imprefa,  1 89. 3 93 

Compagnia  de'  Sellari,  loro  Fejla,  &  Imprefa.  1 89. 2 1  a 

Compagnia  de'  Guainari ,  loro  Imprefa,  e  loro  fefla,  1 89.21 2 

Compagnia  de'  Spadari ,  loro  Fefla,  &  Imprefa.  1 89.2 1 2 

Compagnia  de'  Tefcatori ,  loro  Fefla t  Imprefa,  e  I[e/iden^a,  189.536 
Compagnia  de'  Cimatori ,  loro  Imprefa,  e  loro  fefla.  1 89. 562 

Compagnia  de'  B^uedini,  loro  fefla,  &  Imprefa,  1 8  9.4$  d 

Compagnia  de'  "Purgatori ,  loro  fefla,  &  Imprefa.  189.456 
Compagnia  de'  Trifori  di  Seta  j  loro  Imprefa  »  hanno  per  Trotettore  S.  Te^ 
tronio.  ,  189.480 

Compagnia  de*  Teffitori  di  Lana,  loro  fefla,  e  loro  Chiefa.  2 1 2. 5  22 

Compagnia  de'  Battilana ,  loro  fefla,  &  Imprefa.  22  J 

Com pagnia  de'  Brent  adori ,  loro  oh  Ugo,  1{cfidem^a,  e  Uro  fefla,  3 1 .407 

Compagnia  de'  Filatoglieri,  loro  fefla,  &  offerta.  420 
Compagnia  de'  Gargioni  de'  Fornari ,  e  lorofontioni,  41 9.4$ o 

Compagnia  degli  oicquuroli,  e  font  ioni  loro,  41 9.4  50 

Compagnia  df  Lauoranti  da  Canepa,  loro  foutioni,  &  ojferta,  79 
Compagnia  degli  Hofli,  e  Tauernieri  eflinta.  512 
Compagnia  de*  Pomari,  da  chi,  &  in  qual  temp4  aholUta,  409 
Facenano  le  loro  radunam^e  in  yna  Cafa  rincotro  la  porta  del  Campanile 
delU  Cbiefa  di  S,  "Pietro,  dotte  baitekano  le  Cafe  le  Fameglie  de'  Mal" 
configli,  e  diprefente  fi  vede  ancora  il  troncone  della  loro  Torre. 
Compagnia  de'  Burattini,  quando,  e  da  eht  tempo  eflinta»  l }  O 

Co  mpagìiia  de'  Ciechi,  loro  Chiefa,  e  loro  fefla.  191  •  5  5  S 

Compagnia  della  Concordia ,  Fameglia  delTalaxXò  maggiore,  loro  fefla. 
Compagnia  del  Bótta^p^o,  Uro  fontione,  e  l{efidett:^a.  2J7 
Compagnia  de'  Tofchi,  lor  origine ,  font  ioni,  e  J^efiden^a.        125*341 -  551 
Cfmp^a  de'  lombardijoro  I{efid,fontÌQnÌ,&  origine,  iaS-223*4i^*45^ 

Cm* 


Taùola  vnùieiTalc  delle  cofc  notabili.  ^f  i^ 
Compagni  A  di  Caualli  Uggieri  per  guardia  del  TaU:(^o  maggióre.  t  ^ 

Compagnia  de'  Soldati  Sui^Zf^  per  guardia  del  Tala-^o  maggiore,  i  gf 
Compagnie  Temporali^  con  quaV ordine  vadano  alle  Trcceffioni.  il 5 

Compagnie  dette  de'  Battuti ,  lor*  origine  in  Bologna.  4f  ^ 
Compagnie  del  Santiffimo  Sacramento  nelle  Varochiali ,  loro  imJlitu$o,  &  lu^ 
dulgenxf, 

Cempagnie  Spirituali  in  Bologna ,  cioè 9  ^ 
Compagnia  del  f^gfario,  in  S.  DorHenicé.  .'-y>^,V\>  26. 1  Ij .  I  tf  ^ 

Compagnia  del  Vome  di  Dio,  nella  Chic  fa  di  S.  Domenico.  I X  M  StS* 

Compagnia  della  Croce,  fotto  il  portico  del  Monafi.  di  S.Domenico.  1 1? .  1 72* 
Compagnia  del  Carmine ,  À  S.  Martino  maggiore.  I  5  2. 1 62 • 5  80. 5  20 

Com pagnia  della  Centura  nella  Ckiefa  di  S.  Giacomo  maggiore^  414' 
Compagnia  del  Cordone,  nella  Chieja  di  S.  Francefco.  1 7 1  •  J 1 5  ' 

Com  pagnia  delli  Sette  Dolori  della  B.  V.  à  S.M,  de'  Serui.  42. 1 69-' 

Compagnia  della  Concettione ,  à  5.  Giorgio  in  Toggiale,  1 5 7,2 22. 549 

Com  pagnia  della  Madonna  delle  Gratie,  k  S.  Maria  delle  Gratie.       1 72.42 1 
Compagnia  de  gli  jtgonixanti  inflrada  S.  Ifaia.  25 .143.469^ 

Compagnia  di  S.  Maria  della  Tace ,  in  S.  Tetronio.  1 1 0. 1 66.  ?  69* 

Compagnia  deUa  B.  f  .  Coronata ,  nella  Chiefa  di  S.  Mamolo.  j  69  42  r 

Compagnia  di  S.  Domenico  di  Soriano^  nella  Chiefa  di  S.  Domenico*  1 1  j/* 
^  l'i  t'.  45  2. 

Compagnia  del  Vadre  Eterno ,  in  S.  Maria  Moratelle  di  Sarago^T^a.  85 
CóhépugÈia  deltjtngelo  Cnflode  ,  M  S.  Giacomo  maggiore.  47  5 .486  ' 

Compagnia  della  Madomui  del  Vianto ,  in  S.  Chrifiiua  di  Ti  etra  lata.   8  2.20I 
Compagnia  di  S.  ^nna ,  in  S.  Maria  della  Carità ,  infirada  S.  Felice.      1 5  2. 
166.  192. 

Cempagnia  del  T^pme  di  Giesu ,  e  di  S.  Girolamo ,  alli  Vadri  Giefuati,  fuori  di 
'  porta  S.Mamoio.  1 76. 177' 

Compagnid  del  Crocefiffo  ,  à  S.  Maria  de' Serui.  1 69.? 02 

Compagnia  de  gli  .Agoni:^anti  fuori  delle  mura ,  in    Maria  de  gli  Alemani.  * 
■pagina  257* 
Compagnia  di  S.  Vito  Martire ,  à  $.  Antonio  di  Sauena.  3  5  O  ' 

Compagnia  di  S.  jfntonio  di  Tadoua  nella  Chiefa  di  S.  Francefco.    ?  50. 1 5 1 
Cmpagnia  del  Suffragio  della  Madonna  delle  Beccane  ,  aUi  Vadri  Teatini.^ 

spagina  ^5?-507 
tùinpagnia  del  Suffragio  di  S.  Maria  della  Morte ,  nella  medeftma  Chiefa^ 

V  a2/.  J55.^07.     '  ,  ;  ' 

Compaia  dell'anime  del  Turgatorio  ,  in  S.  Vaolo  de' Barnabiti.     1 44. 5  5  4 
Compagnia  di  S.  Maria  dell'  Mumiltà ,  Faticanti,  in  Santa  Barbara»        1 4}  ' 
Compagnia  delli  Trentatrè,  ricino  alla  porta  di  Sarago^T^a.         22.75'  ^4? 
Compagnia  della  B.  f^erg.  Immacolata,  in    Giacomo  de'  Carbonefi.       5 49  • 

O  eoo    2  Cgm" 


66ài  Tàuola  vniue^faìe  dclle  Cofe  riorabifi; 

^^jfmunU^ìy  f  'ìile  ,  e  Cafiella  del  Territorio  Boto^nefe,  •  -4^ 

CQncerto  Spirituale ,  e  fue graìtdifftme  IndMlgenT^e,  le  quali  da  ttftti,  cper  tutto 
f  il  Mondo  fi  pojpono  con  l'intentione  confeguire,  •  I7^v 
£^^ettione  di  S,  Gio.Battffta  ripieno  di  Spirito  Santo  nel  ventre  difua  Madre^ 

pagina  '  » 

CfHicilio  di  Trento  trafportato  in  Bologna ,  &  in  qual  luogo  furono  fatte  tuttc^ 

quelle  Sefftoni .  .^^m-.  .  95* 

CoHciflorafatto  in  Bologna  del  i^i  o.  da  Vapa  Giulio  IL  27% 
Conclauo  fatto  in  Bologna  per  la  rhoirte  di  Vapa  ^lefiandra  V,  3 1 8^ 

C ondannati  à  tnorte,  che  ogrfanno  in  Bologna  fono  liberati,  8 1  .S  5 . 1 00. 1 3  7* 
( '246.  318.417. 420.4?  5.  480.  500.  505. 

Condotto,  ò  fia  Acquedotto  della  Fontana  della  TiaT^  maggiore,  1 99 

Condotto  chiamato  di  Mario,  dou  '  egli  fia.  1 80. 1 99 

C ottfahnicro  di  Bologna,  fuafolenne  entrata,e  corteggio,  come  fi  tratti,  quatta 
i^.do  efce  fuori  in  puùlico,fua  autorità ,  &  vfflcio ,  &  altre  circofian7:e  di  taU^ 
.  dignit à  .  ilHdndo  fi  fà  Giufiitia  in  TiaT^^a,  non  efce  in  publico.      1 8  7. 24 1) 
Confulù,:iero,  che  primo  foffe  accompagnato  à  Valaz'Ko  con  pompa.  187 
CQnfaloniero  di  Bologna,  che  fu  Ercole  Marfilif ,  feruì  per  Caudatario  ni  Ton- 
•  tefice  Clemente  FUL  9  > 

Cpnfaloniero,  che  primo  cominciale  à  banchettar  li  fuoi  Antiani»  187 
Confaloniero  di  Bologna ,  fua  fepoltura,  e  circoftan^e  di  quella»  206.499 
Confraternite  Spirituali  di  Bologna ,  cioè»     mi  •  ^' 

Confratemità  di  S.  Maria  della  yita,  nella  flrada  delle  Chiauatnre,  1 3  7.45 1 
Confraternità  di  S.  Maria  della  Morte,  30.7i.i7j.208.4i7.420.43  5 

Confraternità  del  Buon  Giesù,  in  flrada  S.  Mamolo,  8  2.26I 

Confraternità  di  S.  Bartolomeo,  in  flrada  Galliera.  38.5  9.409.42  8 

Confraternità  di  S.  Domenico,  appreffo  il  Monafl.  de' Domenicani.  3 1 .404. 506 
Confraternità  di  S.  Francefco ,  in  flrada  S.  Felice.  )  9-  82  I  50.48O 

Confratemità  di  S.  Giacomo,  in  flrada  S.  Donato,  59.62. 3  89 

Confratemità  di  S*  Giobbe,  quando,  e  doue  inftituita,  292. 3 1 1 

Cùnfraternità  di  S.  Maria  de'  Senti  in  flra  Stefano.  1 48 . 22  2. 3 1  5 

Confraternità  di  S.  Maria  del  Baracano ,  fueprerogatiue ,  e  Triuilegi,    1 60. 
26i.  386. 

Confratemità  di  S.  Maria  degli  Angeli,  &  Innocenti,in  flrada  S.Maniolo.^ì  5 
Coofraternità  di  S.  Maria  degli  Angeli,  alle  mura  diporta  Cafliglione,^9.4^7 
Confratemità  di  S. Maria  della  Carità,  nella  flrada  di  S. Felice.  44* 
C onfraternità  dello  Spirito  Santo,  da  chi,  e  quando  foffe  inftituita,  77 
Confrater^nità  della  Madonna  del  Tiombo  ,fuafefla ,  &  origine.  345-446 
C onfr aternipà  di  S.  Maria  Coronata  ,  quando ,  e  da  chi  foffe  fondata.  1 48. 
446.480.505. 

Confratemità  de*  Santi  Sebafiiano,  e  l\eeco  9  fua  fondatione,  e  Triuilegi o.20^> 
20i^v^  .  Cork- 
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Tancia  vnìucrrafe  JcMe  cofe  notabih*  J  66i 

CcUfrktethiitÀdi  S.  Maria  delle  f^mdmi^fHa  origine  (jualfoffe,  26 1 . 5 77 

Confiratemità  di  S.  Bernardino,  doue^e  quando  fit  il  /no  principio.  322 
^$nfraternità  di^.  Maria  Maddalena,  in  qual  tempo ,  e  qual  fòjje  la  fisa  origh- 
»  ine  t  pagina.  542 
Confraternità  di  S.  I{pcco ,  alle  mura,  dou'  tra  la  porta  del  Tratello.  409. 

•  419.  42Ò. 

Confraternità  della  Vifitatione  della  B*  f^crg,  e  de  *  Santi  Giacomo ,  e  Filippo 
«  nella  jirada  delie  Lame.  }6g 
Confraternita  della  Madonna  del  Soccorfo ,  detta  del  Borgo  di  S.  Vietro.  66. 

•  67.4J6. 

Confratemità  della  DecoUatione  di  S.  Ciò.  Battifta ,  in  ftrada  S.  Mamolo. 

•  -26i.4?$« 

Confiratemità  del  Crocefiffo,  nella  yia del  Cefiello,  301 .302.45  5 

Confiratemità  di  S.  jdndreay  dotte,  e  da  che  tempo  /offe  infiituita.       5  3  $  •  5  3  6 
Con/ratemità  di  S.  Maria  della  lieue ,  quando ,  e  done  haue/fe  la  fna  origine. 
93.94.392. 

Confiratemità  di  ^.  C'arh»,  in  qtial  tempo  /off'e  infiituita.  3 1 0. 5  09.  $47 

Con/ratemità  di  S.  Maria  della  Turità,  nella  firada  delle  Lame.  75-221 
Confratemità  di  S.  Marco ,  doue,  e  da  che  tempo  foffe  originaté*  289*473 
Confraternità  di  S.  Sigifmondo,  fua  Imprefa ,  &  origine,  29 8-45  2 

Con/ratemità  de'  Santi  Simone,  e  Tadeo,  detta  del  S. Sepolcro.  50. 501 

Con/ratemità  deUa  SantiJJima  Trinità ,  alle  mura  della  porta  delle  lami^» 
50.85.  525, 

Con/ratemità  de'  Toueri  della  I{egitta  de*  Cieli ,  nella  >ia  della  7{o/adell^. 
99.  1 32.41 7* 

Con/ratemità  di  S.  Gio/effo  del  Mercato,  quando ,  e  doue  fo/fe  originata.  80.8 1 
Con/ratemità  di  S.  Giorgio ,  hebbe principio  dalla  J^tione  Cenoue/e.iSó.iSj 
Confraternità  delle  Sette  Ullegrev^e  della  B.Ferg.  262.428 
Con/ratemità  di  S.  Tellegrino ,  appreffo  la  porta  Tia.  50. 3 99*457 

Con/ratemità  di  S.  intonino,  detta  de  gli  anni  della  B.yerg.  440.44S 
Con/ratemità  di  S.  Maria  del  Crocc/tffb,  alle  mura  del  J^auiglio.  3O6 
Confraternità  della  f[ifurrettione ,  doue ,  e  quando  fo/fe  infiituita.  5  S 

Ctn/raternità  della  J{atiuità  della  B.Verg.idle  mura  della  porta  di  Sarago^^x^. 

pagina  448 
fon/rat  ernità  di  S.  Maria  deir^urofa,  doue,  e  quando /offe  infiituita.  5 1 7 
Con/ratemità  di  S.  Maria  di  Cotj/olatione  della  Centura,  45 -4  ^4 

Con/ratemità  di  S.  .Ambrogio  nella  firada  della  Sauene&a.  5  47 

Con/ratemità  della  Madonna  della  Grada ^ou  entra  il  Canal  di  ]{em).  3  5  0.448 
Con/ratemità  del  Crocefiffo,  e  di  S.  Cleta. , /icori  di  porta  Maggiore.  3  02 
Con/ratemità  della  Madonna  della  ^ibtuà ,  alle  mura  di  porta  S.  Mamolo. 
1  444- 473* 

'  .  )  Con- 


6^»!  Taiiof:l  vniuerfatc  delle  cofe  «otabihT 

C9nfraternità  di  S,  Maria  del  Gaudio,  e  di  S*  ^p9UonÌM ,  nella  flrada  dìVat^ 

•  tamar\a.  2Z7'199 
tonfrattrnità  della  Madonna  delle  Pebri,  detta  di  Miramonte.  41 1 
Confraternità  delV  Oratione ,  congiùnta  alla  Cbiefa  di  S.  Colombano,  50.12I* 

r47.447.448-  -  ■  ^^C^^  ' 

eonfraternità  ,  onero  Collegio  Laicale  di  Giesà  Chrifto ,  injlituito  dal  B,Egané 

•  de*  B lanci  Bolognefe ,  il  fuo  primo  Oratotto-,  ò  Chiefsdel  1^6^  •  da  Tapa^ 
■Taolo  ILfh  conceffo  alle  Monache  del  Corpus  Domini ,  &  entrò  nel  recinté 

''"del loro  Monajferio,  145.1SA 
Confraternita ,  ouero  Collegio  Laicale  di  S.  Girolamo ,  nella  yia  detta  Mira" 
mont€^.  470 
Confraternità  y  ouero  Collegio  Laicale  di  S.Girolamo ,  e  diS.^nna,  nella^ 
'  ^firada  detta  di  Bagno  Marino.  $ 2.4-7 1 

Confraternità  dell' Sinnonciata ,  à  canto  la  Raftlica  di  S»  Siefa^o.  26 1 

ConfratemitàdelliTrentatré)  in  memoria  dell*  età  diCbtifto,  à porta Sara-^ 

goT^T^a.  22.14?.?  5 

Confratemità  prima,  che  aecompagna/fe  morti  alla  fepoUkra  in  Bologna.  545. 
Confraternite  della  Città ,  che  ranno  fuori  alle  publiche  Trocejjioni ,  e  cort^ 
'  qual*  ordine*  v  .  141, 

Confraternite,  cheajjtflono  al  Sepolcro  ne*  giorni  di  ^mrettione^alla  BaftlicA 
'  di  S.  Stefano.  '  54 
Con^ìei^itìt ,  4  Cmgréjjationi,  che  recitatté  t Officio  della  B,  Vergine  le  fe/ÌA 

di  precetto i  pagina  1 4I 

Confortaria",  dotte  fono  confortati  li  Condannati  à  morte*  ^ógh 
Confortatori ,  loro  radunan'^e,  e  Jludio.  1 48. 20 8. 209 

iongregationt  tér//  'innondata  ,  alli  Giefuiti  di  S.  Lucia ,  fono  Scolari  delh 
'  Humanità.        •  120. 142.262» 

C^ngregatione  dell  *^Jfontione,  detta  de'  Ciouani ,  alli  Giefuiti  di  S.  Lucia^ 
v>t-K);l4?.  418. 

Congregl^tione  delf^Hgelo  Cuflode,  nella  Chiefa di  S.  Silueflro,  u.v,  I4?\470 
Congregai ionfiie gli  Agonizzanti,  apprejfo  la  Chiefa  di  S^I/kia»  -.25.i48.46p' 
Congregai  ione  del  Ben  morire,  nella  Chiefa  di  S.  Colombano,  1 7D 

Congregatione  della  Concettione,  detta  degli  Artifii ,  alli  Giefuiti  di  S.  Luciéè 
120.  142.  549- 

Congregatione  della  Carità,  per  fernitiù  de  Carcerati,  in  Sharia  della  Morteh 

H  151^153.227.  511.  564.  ^ 
Congregatione  generale  ideila  Dottrina  Chrifiianay  alUGiefuiti  di  S.Lucia.i2<^ 
Coagrtgatiomrdi  Ciesit  Maria ,  detta  de'  Mercanti,  à  S.  Lucia  de*  Giefuiti,  2Jé 

45.  120. 148. 1  56.221.  507.  571.  .  ì  .  ».  3> 

Congregatione  di  S.  Maria  dell  '  Humiltà ,  detta  de'  Faticanti  >  neUs  ChièféL^ 

de*  Santi  Barbara      mppolito,  ;  Mi 


Tauola  vniucrfìle  cfeTfe  cofc  notabifi,  663 
tèngrf catione  della  Vatiuità  della  B.  y ergine  degli  ^rtifii  9  «  S,  Ignatio  de' 

•  Gie/nin.  »  •  143-449 
tongregatioìie  della  Teniten^a ,  4  S.  lneia  de'  Giefuiti.  42. 1 20. 1 6 1 
€ongrtgatÌ9ne  della  Trefentatione  della  B^erg,  Scolari  della  Scuola  Superio- 
re ,  aUi  Ciefutti  di  S.  Lucia.                                           1 20.1 42. 527 

CongregatioTte  dell'  Oratorio ,  alla  Madonna  di  Galliera,  1 24. 1 43 

Congregatione  della  Madonna  di  Loreto^  nella  Chiefa  di  S.  Ifaia,  373 
Congrega t ione  del  Saluatore ,  detta  de'  1{pbili  ,aS.  Lucia  de  *  Ciefuiti,  1 20. < 

•  '  Ì42.  ipl*' 

Congregatione  di  5,  Gabrielle,  a  Tiai^a  I{auegnana.  60. 1 00. 1 42 

Congregationt  de  Conniuenti  di  S*  Gabrielle ,  detta  di  Tutti  li  Santi ,  neliti^ 
Mrainadifira  Stefano.  2} 
Congregatione  della  yifitatione  della  B,  Verg.  Scolari  dell  '  Inferiore  iaS.Lu- 
V  dade'  Giefuiti,  1 20.1 4?. 570 

Cgngregatione  di  S.  Ciofeffo ,  nella  Chiefa  di  5.  Carlo  di  Borgo  Tollefe ,  fo»o 
Faticanti.  597 
Congregatione*  di  f.MatHolo,  alla  Madonna  della  Libertà ,  hanno  per  injiitut<^ 
'  d'infegnare  a' Fanciulli  la  Dottrina  Cbrifiiana,  444 
Congregatione  di  S.  Michele ,  fono  ^rtifli ,  alla  Chiefa  di  S,  Trofpero  nella^ 
'  -iia  de' Barberi,  47© 
Congregatione  della  Madona  delle  ^fe,  dietro  le  mura  del  Vala-J^o  maggiore, 
pagina 

Congregatione  della  Trefentatione  della  Beata  f^ergine  del  Suffragio  Sacerdo- 
tale, nella  >ia  del  Bigado.  5  a  5 
Congregatione  de  gli  Jircipreti  della  Diocefe ,  quando  fi  faccia.  3  5  '48  J 
Congregatione  di  S.  Gregorio  de' Sacerdoti  del  Suffragio  in  S»  Tecola,  252 
Congregatione  del  gouemo  de' Mendicanti,  cfuando ,  e  da  chi  ordinata.  117 
Congregatione  del  gouemo  della  B.Verg»  del  ^ofarÌ9,quando,eda  chi  injiituita. 

pagina  l6S 
Congregatione  de*  Caualieri  della  Dottrina  Chrifiiana ,  quando ,  e  doue  fi  fac- 
cia^ pagina  17  f 
Congregatione  delle  Vergini  della  Dottrina  Chrifiiana,  e  quando,  e  doue  fi  fac- 
cia, pagina  80 
Congregatione  delle Serue  di  Giesà  Maria,  à  S.  Ciofeffo  inftra  Cajiiglioni.  1 5 1 
15S. 

Congregatione  delle  Orfoline ,  Vergini ,  che  caflamente  yiuono  al  fecola ,  nella 
Chiefa  Metropolitana,  158.49? 
^àngregatione  de'  Cafi  di  Confcientia,  quando,  e  doue  fi  faccia.  1 5  4 

Congregatione  de' Canonici  ^gofliniani  di  S.  Marco  di  Mantoua,  f{eligione, 
.  ^uando,  edachigiàfoffg  iììfiituita.  3^4 
'^ongrègatìom ,  detta  de'  Giamhoniti ,  I^ligione  inflituita  circa  il  J 107.  da^ 
i  Ciam- 


(Si^  "fàiiolà  vnincrfile  delle  cofc  nótabifT! 

Ciambòm  Èonomi  da  Mantoua . ,  > 
Congregationc  del  Gouerno  dell'  Opera  deVer^o^fh  cfue  r adunante. gg.  150 
Conftrue  dd-Tieue,  e  da  Giaccio,  quante  ye  ne  fiano,  55^ 
Confylieri  deU9  Studio  di  Bolo^ ,  quanti  fiano,  e  da  che  tempo  ogn  *  anno  fi 

facciano.  294 
Confati  del  Foro  de'  Mercanti,  e  loro  ingreffo,  e  B^fiden^a.  21 9.400.41  %. 
Confort tf  della  Città,  quanti  fiano,  loro  antichità,  e  circofian^e,  1 08 . 2  80 
Contado,  ò  Territorio  di  Bologna,  fno  circuito,  e  congni,  4^5 
Contagio  del  1 6  30.  in  Bologna  ,fHe  ordinationi ,  //  numero  de*  Morti ,  con  la^ 

dijlintione  delle  per fone,  >  179-^07.194 

Contagio  del  1 656.1»  Vapoli,  ouf  in  quattro  mefi  morirono  quattrocento  -^en* 
l  titrè  m  ili  a,  e  ventiotto  per  fone,  I  yg 

CoÀteJfe ,  che  già  del  mefe  di  Maggio  fi  faceuano ,  e  lo/  origine»  29^ 
Conuertite ,  qualfoJJ'e  la  loro  origine  in  Bologna.  1 48. 149.269 

Copia  della  S.  Sindone  di  Chrijlo ,  alle  Monache  de  gli  Angeli,  &  alla  Confra^ 

ternitàdi  S.  Simone  fCTadeo,  ,  .  .  J7.62 

Copia  della  miracolofa  Madùnnk  della  Concetttonedi  S.  Lorenzo  in  Damafo  dk 

I{oma  ,  ripofla  in  S.  Tietro  di  Bologna.  .  109 

Coralli  contro  lefiregaric ,  alli  Monaci  di  S.  Vrocoto  fi  benedicono^  20  ti 
Greggio  Città  in  Lombardia ,  fi  fottomette  à  Bolognefi.  /^g% 
Correttore  de  T^otari,  come  vada  per  la  Città,  e  fue  pr erogatine.  189 
Corigari  della  Fiera  grande  del  Tauaglione,  e  loro  vfficio.  ^72 
Corona  della  B.  yerg.  de"  Vater  nofier,  &  ^ue  Marie,  fua  origine,  j 
Cofòna  di  Tater  nofier  del  Signore  ,fua  origine.  5  80 

Coronatione  delia  Madonna  del  {{pfario,  in  qual  tempo  fi  facejfe,  j 
Coronatione  della  Madonna  del  Borgo  di  S.  'Pietro.  67» 
Coronatione  della  Madonna,  detta  de*  Toueri,  da  chifoffe  fatta,  486 
Coronatioue  della  Madonna  della  Compagnia  della  Concettione.  5491 
Coronatione  della  Madonna  di  S.  Luca,  da  chi ,  e  quando  fofìe  fatta,  ^  504 
Coronatione  della  Madonna  della  Centura ,  in  qual  tempo  fegmffe, 
Coronatione  ad  vn'  Imagine  della  Bi  f^erg.  che  ogn'anno  fi  fà per  tutto  tOrdine 

de^Serni  il  Sabbato  di  I{ifurrettione,e  fua  origine. 
Coronatione  la  prima  fatta  in  Bologna  alC  Imagine  della  B,  f^erg,  5  29 

Coronatione  di  Vapa  Gio.XXlII.  in  qual  tempo  fojfe  fatta  in  Bologna,  $  27* 
Coronatione  di  Carlo  y.  Imperatore  fatta  in  Bologna.  ^       j  10.2  j  t 

Corporale  donato  alla  Metropolitana  dalle  Monache  del  Corpus  Dom,  36^ 
Cortile^  ò  Tiaxji^a  de'  Caualli  leggieri  in  Vala^T^o,  efuagrande^'^a,         j  9  j 
Creditori  delle  Moline  ^  loro  Capi ,  ouero  Uffonti ,  quando  fi  efiragono ,  e  lori 

B^fiden-^a. 

Crefìma  in  qual  tempo  ,  e  da  qual  Vontefice  fofft  ordinata,  %^ 
Creationc  del  Mond$,  in  che  giorno  fojfe, ferodo  l*  opinione  di  bum  JtutorU  5  f 

Crea-* 


Tauola  vniuèrfale  delle  cofc  notabili  l  ^66s 
Creatane  del  n§flro  primo  Taire  ^damo ,  qual  giorno  f offe ,  fecondo  fcviuonè 

buoni  tutori,  264 
CrocefiJJo  miraco  lofo ,  nella  Chiefa  di  S.Frtnceffé  1 5  6 

Crocefijjo  miracolofot  fuori  di  porta  Maggiore.  J02 
Crocefijjo  miracolofo ,  alla  Confraternità  del  Crocefi/fo  nel  Cejlelh*  301 
Crocefijfo  m iracolofo ,  nella  Metropolitana  nel  Confejfio,  izi 
Crocefijjo  miracolofo  picciolo  ,àS.  Taolo  in  Monte ,  nella  Capella  di  S.  Fran^ 

cefco  ,  pagina  499 
Crocefilfo  miracolofo ,  nella  Terra  della  Tieue,  Diocefe  di  Bologna,  441 
Crocefijfo  miracolofo  ,  nella  Città  di  Fiorem^a,  422 
Crocefijfo  miracolofo  ,  nella  Città  di  Como.  422 
Crocefijfo  ,  che  fu  di  Vapa  Tio  V.  in  S.  Ciò.  in  Monte  di  Bologna.  265 
Crocefijfo  conferuato  nel  fuoco,  alle  Monache  di  S.  Lodouico.  3  S2 

Croce  prima  albata,  e  piantata  in  Bologna,  in  qual  fito  fojfe.  545 
Croce  ,  doue  fit  Crocefijfo  Chrijlo  ,  efua  grandei^a.  3  00 

Croce  di  S.  Agricola  ,  nella  Bafilica  di  S.  Stefano.  45  5 •  5 09 

Croce  antichijftmay  e  di  gran  diuotione,  alle  Monache  de'Santi  Vitale,&  ^gri^ 

cola,  nella  loro  fotterranea  Chiefa.  352 
Croce  di  S.  Terefa ,  di  cui  fi  feruiua  per  difcacciare  i  Demonij ,  alle  Monache 

Scalile  di  S.  Gabriele.  489 
Croce  miracolofa  conferuata  nel  fuoco ,  alla  Bafilica  di  S.  Stefano.  455 
Croce  roffa  aggionta  all'Jnfegna  del  Commune  di  Bologna,  fua  origine*  380 
Crocette ,  che  fono  nella  Bafilica  di  S.  Stefano  ,  loro  Jìgnificato,  62 
Croci  antiche ,  che  denotano  ejfere  flato  luogo  di  Martirio.  3  72 

Crociate  contro  gl'Infedeli ,  loro  origine.  5  SO 

Crociate,  in  varif  tempi,  de'  Bolognefì ,  per  difefa  della  Santa  Fede  Catolica^. 

248.  249.  275»  380. 477-  490.  511. 
Crociferi,  B^ligione  di  Frati,  quando  inflituita,  e  quando  abollita ,  loro  Mona-^ 
^  flerio,  e  Beni  in  Bologna^  &  à  chi  fiano  flati  applicati.  290.43  3 


Dj(miata  Città  nell  *  Egitto ,  buona  parte  di  ejfa  da  Bologneft  alquanto 
tempo  goduta.  -  5H 

Danari,  con  li  quali  fù  venduto  Chriflo  ,fuo  pefo,  e  "palare,  5 1 

Baderò  della  Seta,  fua  B^fiden'ia ,  &  ingreffo  in  vfficio.  300 
Dado  fopra  le  Doti ,  detto  delle  Carticelle ,  efìinto  del  1 506.  da  Giulio  //.  5 1 6 
Bacif  della  Città,  loro  incanto,  e  quali  fiano.  $  3 1 

Decreto  della  Sacra  Congregatione  de'l{iti,per  le  lndulgen':^e  plenarie  de  gior^ 
ni  de*  Santi  Francifcani.  41 0 

Dtcrepitii  cioè  Bolognefi ,  che  fono  yijfuti  longhiflìmo  tempo*  5  7  J 

Pppp  De^ 


666  Taiiofa  vniuerfafe  delfc  cofè  notabili  r 

Dedicatione  della  Chiefa  Metropolitana  di  Bologna, 

Dedicatione  ,  ò  Sacra  delle  Chiefe  Carmelitane.  4^7 
Dedicatione  delle  Chiefe  de*  Frati  Minimi  di  S.  Francefco  diTaola,  ^75 
Defenfore  de*  Cambiatori  yfuo  tracio,  e  f{efìdenxa,  229 
Defcìforc  dell'  Hauere,  loro  officio ,  e  I^eftden':^,  1 6  J 

Defcrittione,  che  ogn'anno  fanno  li  Curati  per  le  loro  Varochie,  41 
Defcrittione  delle perfone  della  Città,  e  Diocefe  ^efuo  numero.  47 
Detto  di  S.  Francefco  allifuoi  Frati,  intorno  algouemo  delle  Monache^  155 
Dieci  della.Balia  ,  qual  foffe  il  loro  vfficio.  28O 
Diluuio  -vniuerfale,  quando  feguijfe,  e  fue  circojìan'u^e,  '  492 
Diocefe  di  Bologna j  quanto  s^cfiende  fui  Ferrar efe,  e  Fiorentino,  483 
Difcorfo  fatto  da  S. Frane  efà  fuoi  Frati, intorno  algouemo  delle  Monache.  13$ 
Difputa  di  Chrijlo  nel  Tempio,  qual  giorno  foffe.  1 96 

Dijlintione  del  veflire  trà  Mafchio,c  Femina,da  eh  , e  quado  foffe  ordinata. 217 
Diflrutto,  ò  Dileguido  ,  e  Lardi,  che  fi  fanno  ogn'anno  in  Bologna.  5 1  5 

Diuotionc  de'  Venerdì  di  MarT^o,  neW  bora,  che  Chrijlo  in  Croce  fpirò*  3 o 
Diuifiene  della  Città  di  Bolog.in  quattro  Quartieri,ò  Tribù,quando  fi  facejfe.2% 
Dodeci  milla  Scolari  foreflieri  allo  Studio  di  Bologna,  29+ 
Domenicani,  I{eligione  de'  Frati,  quando ,  e  da  chi  infiituita»  325 
Domeniche  del  Mefe ,  e  loro  fontioni  tutto  l'anno.  1 64 

Domeniche  di  tutto  Vanno,  e  loro  Fangeli ,  64.  fino  alla  pagina  96 
Donne  Mal  maritate ,  loro  Cafa,  &  injlituto,  zìi 
Donna,  che  partorì  5  64-  Bambini  in  vnfol  parto»^  21 S 

Donna,  che  in  yn  parto  fece  g,  figliuoli  ma/chi,  21^ 
Donna ,  che  partorì  in  vn  parto  ^.figliuoli  mafchi,  21 J 

Donna ,  che  in  1 4.  anni  partorì  42.  figliuoli  mafcbi,e  tutti  mangiauano  ad  rna 
fteffa  Menfa  col  Tadre.  2 1 J 

Donna ,  che  in  vn  parto  partorì  4.  figliuole  fem  ine.  21 J. 

Donna ,  la  quale  bebbe  22.  Mariti^iuridicamente,  552 
Donatiuo  fatto  à  Bolognefi  dal  Senato  Romano ,  per  rifiaurare  la  Città  abbru- 
giat  a,  pagina.  55« 
Donne ,  e  Tutti ,  quando  ,  e  perche  furono  riferati  nelle  Cafe  ,  vietando  loro 
l"pfcime^,  179  J94 

Dotme  Bolognefi  addottrinate,  cJr  altre,  che  hanno  letto  ne'Stuiij publici.  508 
"^el  Catalogo  delle  Donne  in  lettere  preclari  fi  ponno  fcriuere  Dorotea^ 
Dolfi,e  Girolama  Cafiellani  in  Toefia  volgare  del  1 5  64.r  Veronica  Cam^ 
bana  del  1 460.  Lauinia  Fontana  del  1 5  80.  e  Semidea  Toggi  del  1 6  20» 
febronia  Tannelini  in  volgare ,  e  Latino  fciolto  del  1612.  e  yerginia  Pi- 
gua  MalueT^i,  non  foloparlaua  elegantemente  Latino,  ma  tenendo  fcuo- 
[a,  non  à  piccioli  fanciulli  ,rnàà  Ciouanetti  capaci ,  à  quali  frà  l'altrt^ 
virtù  ,  infegnando  laro  la grammatica,fon9  riufcUt  intelligenti,  ed  ban^ 

MO 


Tauóla  vnìncrfale  delle  cofc  notabili.  66y 
no  ottenuto  bonari ,  e  Dignità  -,  fepolta  alle  Monache  del  Corpus  DOr 
mini  adì  2S.  Decembre  i6l  $.  Lucretia  Orfina  yi7^ani  compofe  libri  di 
concerti  muftcali  flampati  in  Fenetia per  lo  Cardani  162  5.  lipn  è  da^ 
tacerfi  Tropertia  !^JJì,  poiché  ferine  il  Safari,  che  fu  di  moltijjime  fcierh 
^  dotata  del  1 5  20.  La  Beata  Caterina  de*  yigri  da  Bologna  fù  dottiffir 
ma,  e  compofe  ancora  il  libro  dell'armi  fpirituali  del  1463.  Ciokanna 
Santi  moglie  di  Alberto  de'  Conti ,  fù  in  Ftlofofia,  Toe/ìa,  &  altre  fcien- 
'S^  peritijfimay  morì  adi  22*  T^uembre  1 577.  Cofian^a  d'achille  Boc- 
chi,  moglie  di  Ciò.  Francefco  Malue^j^ ,  fu  dotata  di  belle  lettere  Lar 
tine,e  Greche  i$66.Hippolita  di  Camillo  Valeotti, moglie  di  Varis  Craffi, 
fù  molto  intendente  della  lingua  Latina ,  e  Greca  del  16OO.  Flaminia^ 
Bombaci  parlò  neW  Idioma  Latino ,  e  compofe  Sermoni  del  lóco.  Luciég 
Gargioni ,  Ifabella  Caftelli  Maluafia,e  Francefca  Go'^adini  Marefcotti, 
furono  eccellenti  nella  Mufica  del  i^90.&  Elifabetta  Gondi  dottamene 


te  ver  fi  volgari  componeua ,  e  morì  </f  / 1 645  • 

dormitorio  maeftofo  di  S.  Michele  in  Bofco,  e  fua  longhe^j^,  1 27 

Dottrine ,  ò  Scuole  della  Dottrina  C bri/liana ,  e  loro  numero,  6  5 .66 

Dottori ,  che  leggono  varie  Sciente  nello  Studio  di  Bologna,  508. 

Dottori ,  che  fi  fanno  ogn'anno  in  Bologna,  296 

JHottori  di  Teologia ,  e  loro  Collegio.  296 

Dottori  in  Canonico ,  e  Ciuile  ,  e  loro  Collegio.                      -  296 

Dottori  in  Filofofìa ,  e  Medicina  ,  e  loro  Coli  egio.  296. 

Dragone  con  la  coda  Unga ,  veduto  nell'  aria  à  Bologna,  212. 
Dragone  trouato  fuori  di  porta  fira  Stefano,  nello  fiejfo  tempo,  che  fù  creato  il 

Tontefice  Gregorio  XI IL  314.. 

Ducato  antico  d'oro,  efuo  preXj^o  in  Bologna,  5 1 

E 

EBrei ,  loro  habitationi,  Cimiterio ,  &  eftlio  da  Bologna.  69. ?  7^- 
Effigie  al  naturale  di  S. Bernardino, nel  muro  della  Cbiefa  del  Buon  Giesù 

in  flrada  S.  Mamolo.  8 

Effigie  al  viuo  di  S.  Francefco  ,  nel  Choro  di  quella  Chiefa,  1 17 

j^gie  al  naturale  del  B.  Marco  Fantw^  ,  à  S.  Taolo  in  Monte.  3  2* 
^gie  al  naturale  di  S.  T^icoU  da  Tolentino ,  in  S.  Giacomo  maggiore,     3  84 

Effigie  al  naturale  di  S.  .Antonio  di  Tadoua ,  à  S.  Francefco.  345 

Effigie  al  naturale  di  S.  Toma/o  d'equino,  à  S.  Domenico.  2 1 4 

Effigie  in  fcoltura  al  viuo  di  S.  Carlo,  in  S.  Taolo.  1 44 

Effigie  in  fcoltura  di  Vapa  .Ale  f  andrò  V,  in  S.  Francefco.  3  74 
Effigie  al  naturale  di  Vapa  Clemente  VII.  e  del  Duca  Ulejfandro  fuo  J^ipotcà 

Si  Michele  in  Bofcf.  i^f 

Pppp    2  ^ifizi^ 


66S  Tancia  vniucrfafe  (Ielle  cofe  notabili,' 

Bffij^ie  al  vino  del  Card.  BeJJarione ,  alla  Madonna  del  Monte.  ^26 
Jiffigie  al  naturale  di  Antonio  GaleaT^o  Bent tuorli ,  à  S.  Maria  della  Miferi* 

codia,  pa^^ina  254 
Effìgie  al  vino  di  Bente  Bentiuogli ,  alla  Madonna  del  Baracano,  ili 
Effìgie  al  naturale  del  Caualier  Casij ,  in  S.  Tetronio.  1 1 1 

Effìgie  al  naturale  di  Giacomo  FranT^a  Vittore,  in  S.  Tetronio.  ili 
Effi^^^ie  al  naturale  di  Grattano  Monaco  famofo  Benedettino ,  alla  Madonna^ 

del  Montt^ .  4^7 
Effìgie  al  viuo  di  Incoiò  Ver  otto  famofo  in  lettere ,  alla  Madonna  del  Monte* 

pagina  426 
Elefante  del  1 6  ?o.  condotto  in  Bologna  nel  Salone  detto  del  Vodejià,  225 
Elefante  in  Bologna  del  16^  4.  quanti  anni  haueua ,  come  fojfe grande ,  quanto 

pefaua,  di  che  cibo  fi  nutriua ,  e  quanto  viueua.  41 2 

JElemofine  del  Vublico ,  &  altre ,  che  fi  fanno  ogn'  anno  in  Bisogna.  55.56. 

564. 

Embrcfi ,  che  cofa  fiano,  e  loro  mifwra.  162- 
Enrico  Gaietani  Cardinale  Bimano  Legato,  278. 300 

Entio  I{é  di  Sardegna,  prigioniere  de'  Bolognefi  per  più  di  22'  anni  ,fua  morte, 

e  f{eale  fepoltura in  Bologna.  II5. 292. 515. 3 27 

Entrata  folenniffìma  d'vn  Vontefice  in  Bologna,  qual  fojfe,  464 
Entrata  in  Bologna  della  B.  Caterina,  e  fue  Compagne.  3  87 

Entrata  in  Bologna  in  vn'ifiejjo  tempo  di  tré  Cardinali  Legati .Jpofiolici.  265 
Entrata  folenne  cofiumata  dalli  ì^efcoui  antichi  nell'  entrare  la  prima  yolta^ 

in  Bologna.  5 1 9*  5  20 

Entrata ,  che  fà  il  Confaloniero  di  Bologna  con  fuoi  .Antiani  ogni  Bimefire^, 

fue  circojlanxe  ,efolennità.    l86- 245.  299.  ^67.  4'5>-  505* 
Entrata  de*  Tribuni  della  Vlebe per  ogni  ^adrimefire,fuefolcnnità  ,  e  circ<h- 

fianT^e  y  pagina.  19Ì-309.450 
Entrata  folenne ,  che  ogn'anno  fà  il  nuouo  Vodejìà  di  Bologna,  36S 
Entrata ,  ò  rendita  della  Camera  di  Bologna.  564 
Epatta,  e  fue  regole  per  trouarla  perpetuamente,  I J 

Epitafio  celeberrimo  a  Cafaralta,ful  Bologne fe.  3 64 

Eq  uinotio  della  Vrimauera ,  e  dell' ^Autunno.  2  5  9*46  J 

Ercole  VJgrifoli ,  Operario  indefejfo,  per  infegnar  la  Dottrina  Chriftiana.  1 61 
Eremitani  di  S.  ^gofiin;  I{eligione  di  Frati,  quando,  e  da  chi  injiituita.  591 
Eremitani  Offeruanti  di  S.  .Agojiino,  {{eligionedi  Frati ,  quando  ,  eda  chi  in» 

fii  tuita ,  pagina  3  04 

Eremitani  di  S.  Girolamo ,  7{eligione  di  Monaci ,  e  loro  origine.  247 
Eretnitejfe  ,già  fuori  di  porta  S.  Donato.  297 
Ercmite/fe , già  nella  Salegata  di  fira  Maggiore.  5  96 

Efecutori ,  Mefji ,  Curfori ,  e  loro  fegno ,  e  da  chi  fu  loro  ordinata,  1 6| 

Efer- 


Tauola  vnincrfale  delle  cofe  notabili.  669 
IJtrcitij  Spirituali,  che  s'incominciano  a  far  la  fera  in  diuerfe  Chieje ,  &  Ora^ 
torij  ,  pagina.  48 o.  5  06 

Efercitio  di  Militia  ciuile ,  quando  ordinato  in  Bologna.  454 
Ejirattione  del  C§nfaloniero  di  Ciuflitia ,  &  jintiani  di  Bologna*  241.292. 

562.4J6.  569' 
Ejirattione  de'  Tribuni  della  Vlebe^  detti  li  Collegi.  29  2.4  7 6  -  5  69 

Ejirattione  de'  Maffari  delle  Mti.  26  5.5 62.472. 569 

Ejirattione  degli  Vociali  delle  .Acque,  loro  l{ejidem^a,  &  autorità.  3 6 2.$  61 
Ejirattione  de'  Qjiattro  Capi  delle  Moline,  quando,  e  doue  fi  faccia.  536 
Ejirattione  del  Giudice  del  Foro  de'  Mercanti ,  in  qual  tempo  fi  faccia.  488 
^  Ejirattione  delli  quattro  mi  Ila  Creditori  del  Monte ,  detto  dell'Elette.  5  46 
Ejirattione  degli  f^fficij  vtili  del  Commune  di  Bologna.  548.5  $9 

Eua  prima  noftra  Madre ,  creata  ,fcaceiata  dal  Taradifo  Terrefire,  quanti  fi' 
gliuoli  hebbe,  quanto  viffe,  e  quando  morì.  264.271. 563 

Eugenio  ly.  Tontefice,  entra  folennemente  in  Bologna  con  1 2.  Cardinali.  286 
E^^eliìio  crudelijjimo  Tiranno  ,fu€  tirannia,  e  morte.  41 1 


FMo  Valente  Couernatóre  Imperiale  per  ta  Città  di  Bologna.  3  9> 

Fabrica  dello  Studio ,  ouero  Sapienza ,  quando  fojfe  fatta,  295 
Fabricieri  della  Bafilica  di  S.  Tetronio,  loro  numero,  e  facoltà,  1 1 Q 

Facciata  de*  Banchi  ,fua  .Architettura,  e  quando  edificata.  62 
f  achini ,  ò  Corigari  della  Fiera  grande  del  Vauaglione,  e  loro  obligo.  372 
Faita  Madre  diVapa  Lucio  II.  de'  Caccianemici  di  Bologna  ,  fua  fepoltura  in 
.  S.  Maria  di  1^0.  ^19 
fameglia  de*  Sabbatini  di  Bologna,da  cui  fono  deriuate  le  due  nobili  Fameglie 
.  Venetiane ,  cioè  la  Bembo,  e  la  Zabarella.  588 
Fameglia  de'  Cajielli ,  e  fuo  principio  in  Bologna.  3  $  6 

Fameglia  di  Vala-^X^ ,  del  Confaloniero,  &  ^ntiani ,  e  fua  fefla,  1 87. 5  4  J 
Fanciulli ,  che  fi  Batte^^ano  in  vn'anno  in  Bologna.  212 
Fanciulli ,  e  Fanciulle ,  che  in  Bologna  frequentano  le  ScuoU  della  Dottrina^ 
Chrijiiana ,  e  loro  uumero.  66 
Fanciulli  infermi ,  che  cofa  lorogioui ,  e  doue  fi  portano.  286 
Fanciulli  infermi  d'apertura  ,  come  fi  fanano.  514 
Fanciulli  de*  SuÌ7j^ri  della  Guardia  di  Tàla^Xp ,  doue  fono  portati.  6  5 

Fanciulli  yejliti  da  Angeli  nelle  Trocejfioni  delle  ì{pgationi,e  loro  injiituto.jx 
Fare  della  Luna  perpetuo,  in  qiteflo  libro  con  facilità  fitroua.  14'l  5'575 
Farina  diformento,  che  ogn'  anno  fi  difpenfa  à  Toueri  dal  Tublico.  5  5 

Fafcie  di  Giesù  Chrijìo  ,  fua  particella ,  alla  Bafilica  di  S.  Stefano.  192 
Fa(p ,  e  Legna ,  qual  fia  la  loro  mi  fura,  e  prr^^,  i^i 

Fatto 


670  Taiiola  ▼niuerfale  delle  cofc  notàbili . 

Fatto  d'armi  grandifjimo  vicino  à  f{auenna ,  con  gran  mortalità,  22i5 
Fattioni  Ghelfa  ,  e  Ghibellina ,  fuo  principio ,  e  fine  in  Bologna,  429 
Fattione  Ghibellina  Lambertaz^'j^  ,  cacciata  di  Bologna.  554, 
Faua ,  che  fi  dìfpenfa  il  giorno  de  Morti ,  e  fua  origine,  507 
Federico  BarbaroJJa  Imperatore  entra  in  Bologna,  270 
Federico  IL  Imperatore  tré  giorni  fiett£  in  Bologna ,  48 
Federico  III.  Imperatore  ^fua  entrata  in  Bologna,  22S 
Ferro  della  Lancia  dt  S.  ^ccafio  Duce  delli  1  o.  milla  Crocefifft,  355: 
Ferandine  di  Bologna  di  lana ,  e  feta ,  molte  fi  mandano  in  altre  Città,  1 6z 
Ftjìe  Mobili ,  e  loro  foutioni  di  tutto  l'anno,  in  quefio  libro  fi  troaano.  it 
Fefie  Mobili  dell  *oinno ,  qual giorno  vengono publicate nella  Metropolitana^ 

.  diS.Tietro,  193.» 
Fejia  della  l^atione  Memana ,  per  lo  B,  Giacomo  d'Hma  in  S,  Domenico.4.%  5. 
Fefia  della  T^tione  Onghera ,  per  S,  Stefano  ì{é  d'Ongheria,  424 
Fefia  della  ls{atione  Spagnuola  in  Bologna,  per  S,  Clemente  Tapa.  5  29 

Ff^fia  di  S.  Carlo,  la  prima  volta,  che  fu  celebrata ,  dopo  la  fua  Can9ni:^ationeg, 
fu  in  Bologna.  ^  509 

Fefia  Topolare  della  Tore  betta ,  il  giorno  di  S,  Bartolomeo  in  Bologna ,  e  fua 
origine^ ,  429 
Bpneflra,  per  doue  eììtrò  lo  Spìrito  Santo  in  forma  di  Colomba  ,  nell  *  elettione' 

•  di  1 1  .^rciuefconi  di  I\auenna.  78 
Fieno ,  e  Taglia  ^  che  in  vn'anno  viene  in  Bologna ,  e  Staterà  ,  che  ne  pefa  vit. 

.  Carro  intiero  per  volta,  nella  S alegata  di  S.  Francefco  .  Ì7i 
Fiere  di  Bifem^one  in  materia  di  Cambio ,  (juante  ftanoin  vn*  anno ,  da  che^. 

tempo  fi  facciano^  con  altre  circoflam^e  di  effe.  -2 14. 2  291 

Fiera ,  che  fi  fà  nella  Città  del  mefe  d'^gofio ,  nella  Tiaz^a  grande,        4 1 4 
Fiera  franca  antica  per  ogni  forte  di  Mercantia  ,  fi  faceua  in  Bolog,  47  5.475" 
Fiera  de  Folicelli  ,  detta  il  Tanagliane^  che  fi  fà  in  Bologna,  e  fue  circoflanjv, 
pagina  335I 
Fiera  franca  pefCaft^lU,  &  altri  Animali  dall' vgne  intiere,  che  comincia  adì, 

.  primo  Ottobre  nella  Tiai^a  del  Mercato.  475'. 
Filippo  C orafa  Cardinale ,  ìnnore  in  Bologna  Vefcouo  di  quefla  Tatria,     3 24 
Filippo  Bianchi  Hifiorico  Bolognefe ,  morì  adi  29.  Giugno  l  591. 
Fiefglani ,  B^ligione  di  Frati,  quando,  e  da  chi  infiituita.  47 r 

Figliuole  di  S.  Giuliana  Band  quattro  di  numero  ,fua  fepoltura,  552 
Figliuoli  otto  di  numero, the  portarono  il  loro  Taire  alla  fepoltura.  5  27 
Filatoi,  e  Torcitoi  in  Bologna  fono  circa  3  ^o.loro  principio,  e  circoflam^.^20 
Fiore  di  Firtii ,  libro  compofio  da  vn  Cittadino  Bolognefe.  540 
Fiori  di  feta  di  Bologna ,  g  randijfima  quantità  ne  fono  m  andati  altroue,  516 
Fiume  ,  e  Canale  di  l\eno,fua  origine ,  t  circoflan-:^e.  3  5*  ?4 

Fq^Ua  di  mori,  quanto  frutti  ^lla  Città  di  Bologna,  ^  325. 

Foli" 


Taoola  vniVcrrafc  cfellc  cofé  nof abili.'  ^  671 
f  ohe ellt della  Città  ,  e  Territorw ,  loro  quantità j  t  luogo  doue  fi  rendono. 5 
fondamenti  primi  della  Città  di  Bologna  ,fua  opinione.  46  ^ 

fondatione  y&  origine  della  Città  dt  hologna  ,  alcuni  fecùli prima  di  l{oma, 

pagina  102 
Fondatione  della  Città  di  I{pma  ,  da  che  tempo  fo/fè.  285 
Fondatrici  Boldpiefij  del  Monaflerio  del  Corpus  Domini  di  /{aucnna.  247 
Fondatrici  Bologne  fi  idei  Monaflerio  della  Madonna  del  Fuoco  di  FaenT^a.  207 
Fontana  della  Tia:^  maggiore  ffua  architettura ,  [coltura  ,fpefa ,  e  circo^ 
.  flange ,  pagina,  I99 
Fontana  della  flrada  Imperiale,  e  fite  circoflam^.  5  26 

Fonte  Batti  finale ,  yn  fola  dentro  la  Città  di  Bologna.  2 1 2 

Fontione  fatta  in  Bologna,  per  la  morte  di  Tapa  Silejfandro  V.  3 74 

Foreflieri,<{uello  che  deuono  ojjeritare,  per  acquiflar  beni  flabili fiil  Bolog.  1 5 1 
Fontione  fatta  in  Bologna  dal  I{à  di  Francia ,  in  fanar  le  Scrofole.  553 
Formentaria ,  e  Forni  publici ,  luogo  da  farui  tutto  il  Vane ,  che  per  la  Città  fi 

vende,  con  altre  circoftan\e,  per  beneficio  publico.  1 06. 1 07 

Formento ,  che  fi  confuma  in  yn'amio  dalli  Pomari ,  che  fanno  pane  da  vende^ 

re ,  e  loro  guadagno.  1 07 

Formento ,  che  fi  confuma  in  rn*anno  nella  Città  di  Bologna.  47 
Formento ,  fi  vendette  à  f  oidi  cinque  la  Corba.  5 1 

Formento  ,  fi  vendette  lire  cento  la  corba ,  qual  tempo  foffe.  464 
Formento  ,  che  fi  femina,  e  raccoglie  ogn'anno  nel  Territorio.  43  2. 

Formento ,  che  ogn'anno  fi  femina  ne'  Beni  Ecclefiafiici ,  e  luoghi  Vif  di  Bolo- 
gna, pagina  4J2 
Formiche ,  in  forma  di  due  ejfereiti  combattono  infieme  fui  Bolognefe.  450 
Formiche ,  e  loro  merauiglia  nel  Bolognefe  ,per  la  fejliuità  della  Madonna  di 

Settembre.  449 
Formiche  benedette ,  loro  virtù ,  e  doue  fi  difpenfano.  449 
Formiche  della grande^Ta  d*vn  Cane,  in  qual  Taefe  fi  trouino.  450 
Fornace  da  yetri,  e  Criflalli  in  Bologna ,  in  flrada  S.  Donato.  590 
Fomari  della  Città,  che  f anno-pane  da  vendere ,  e  loro  obligo.  409 
Forni  della  Città ,  che  fanno  il  pane  à  Cittadini.  409 
Foro ,  e  I^efideni^a  de'  Mercanti ,  e  fuo  principio.  272.4.1 8 

Forte^^  alla  porta  di  Calliera ,  alla  quale  fù  poflo  la  prima  pietra  prefente 

Ciulio  IL  con  25.  Cardinali ,  e  diuerfi  ^flrologi.  256.  250. 256.275.528. 

329.368.430.566. 
Forte:^a ,  ò  Cittadella  del  Tratello  ,fue  qualità,  e  circoflan-^e.       8 2.  30  y. 

Fort  ex  ^aalla  porta  difira  Maggiore,  q4tando  foffe  eonflriitta.  442 
Fortezza  diporta  di  Cafiello  ,  fatta  da  .Afclipio  Commiffariò  Imperiale.  49 3 
FortexT^  Vrbana,  fatta  edificare  da  Orbano  FIIL  lontano  j  5  .miglia.  56. 500- 
566.  for- 


6ji  Tatibla  vnluerfalc  delle  cofc  notabili . 

Fortex^i^  fluori  della  Circola  di  porta  S.  ditale.  I  ìf 

Fortc:^  d'^n'^ola ,  lontano  7.  miglia  fuori  di  porta  5".  Felice,  80 
ForteT^^a  di  Codironco  fui  Bolognefe  ,  ceduta  la  terT^  parte  alle  Monache  Cù* 

fiercicnfi, 

Fortificationi ,  e  Baflie  fui  Bolognefe  atterrate.  41 J 

Fojfc  del pentdtimo  circolo  della  Città,  quali  fofferg.  '         54^*5 9^ 

Francefco  I{é  di  Francia  in  Bologna ,  fà  la  fontione  del  fanar  le  Scrofole.  5  5  j 
Francefco  Maria  della  f{gucre  Duca  d* turbino  riceue  il  Tofone  in  Bologna.  456 
Francefco  vèpoli  da  Bologna  della  Religione  Teatina,  5 1  ^  ' 

Francifcani,  B^ligione  di  Frati,  quando  injlituita.  J  27 

Frati  de  Sacchi ,  quaUfoffero,  e  loro  habitatione  à  Bologna.  5 IX 

Frati  cuflodi  del  Santo  Sepolcro  in  Gierufalemme,  quali  /tana.  $  3  4-  5  5  S 
Frati  della  Militia  della  B.  l^erg.  detti  Frati  Godenti ,  B^ligione  fondata  irt^ 

■  Bologna,  loro  vefiitOy  e  quello  delle  loro  moglie,  5 6.1 
Fratelli  42.  che  infieme  in  Bologna  colTadre  viueuano  in  vn  tempo  mede/i" 

VI  Oy  pagina  21 1 

Fratelli  2 8 .  della  Fameglia  Caflelli,  tutti  yiuenti  coi  "Padre.  3  $6 

Fratelli  8-  di  Cafa  Taleotti  di  Bologna,  che  portarono  il  Tadre  allafepolturat 

■  per  obligolafc iato  loro.  527 
Freddo  grande,  nel  qual  tempo  agghiaccio  nelle  Botti  il  Fino»  5  60 
Frutti  di  cera ,  e  diflucco ,  con  guanti ,  dentro  di  Bologna  pregi atiffimi.  5 1 6 
Funerali  di  Tapa  ^leffandro  V.  per  none  giorni  continui  àfpefe  del  Tublico  in 

Bologna.  S03'$7ì'374' 
Fu^  di  Gio.  II.  Bentiuogli  Senatore  di  Bologna,  quando  feguijfe,  50/ 
fumanti ,  quello  deuono  fare  per  ejferefgrauati  dall' cjlim  0.  1 5 1 

Fune,  e  Colonna,  douefu  flagellato  Chrijio.  48 


G Abdia  ,  ò  Dogana  vecchia ,  dotte  foffe  in  Bologna.  1 5 0. 5  26 

Gabella  ,  ò  Dogana  nuoua ,  qual  fia,  e  quando  conf trutta»  5  26 

Gabelle  diminuite  alla  Città  di  Bologna  da  Tapa  Giulio  IL  5 1  ^ 

Gargi ,  che  fanno  fui  Bolognefe,  e  loro  rendita.  162 

Gargioni  de'  Fornari,  e  loro  radunante,  doue  fi  facciano,  4^9 

Carena  Città  fui  Bolognefe ,  da  chi  edificata.  26  ^ 

Generali  de'  Crociferi ,  ^ià  fi  faceuano perfone  d'altre  F^ligioni,  '  290 

Cefiaroli ,  loro  ridotti,  &  obligo  in  Bologna.  1 04. 1 0 5  •  1 68 

Cejfo  ,  che  ogn'  anno  fi  confuma  in  Bologna.  105 

Gefjo  ,fua  inuentione fu  del  ino. per yngrandiffmo  incendio»  371 

Giacomo  Ifolani  fatto  Cardinale  in  Bologna.  51* 

Giardino  eretto  per  U  lettura  de'  Semplici  in  VaU':^.  27%*lOQ 

Ciar^ 


Tauola  vniuerfale  delle  cofe  notabili.  5-7^ 
Riordinò  de^  Voeti  %.prej]'o  U  porta  di  Oalliera» 

Ciàmboniti  f^cligione  di  Frati ,  quando ,  e  da  chi  infiituita*  297 
Ghetto  de  gii  Ebrei  in  Bologna  ,  in  qual  luogo  foffe.  "  <$fy 

Ghelfi  ,  e  Ghibellini  fanno  pace  infieme  nella  puhlica  Vi€7^,  ^Oi 
Ghibellini ,  ò  Lamberta^X} /cacciati  di  Bologna,  ^  j ^ 

Cieru/alemme  da  Chrijliani  riacquifiata,  l9l,jS6 
Giefuiti ,  n^ligione  di  "Preti ,  quando ,  e  da  chi  injìituita,  3p(j 
CiesH  Bambino  dipinto  dalla  Beata  Caterina»  U  g 

Gigante ,  Soldato  della  guardia  di  Carlo  V.  Imperatore ,  fepolto  del  1 5  jo.  irt 

S.  Lorenxo  di  porta  Stiera, 
Cigli  nell'Imprefe  de'  Cittadini  Bologneft ,  e  lor*  origine.  3  g(j 

Ciò.  XXIIL  creato  Tonte/ice  in  Bologna ,  dopo  la  morte  d'o4le(]'a?idr$  y.  240Ì 
•) 18. 518.  ; 

Ciò.  primo  Bentiuogli  fatto  Signore  di  Bologna  yfua  prigionia ,  e  morte.  ZSO- 
2SÌ-  365. 

Ciò.  Galea^^^  Vif conti  Duca  di  Milano  sfatto  Signor  di  Bologna. 

Ciò.  fecondo  Bentiuogli  Signor  di  Bologna ,  nafcita,  fuga,  morte,  e  circoflam^e 

della  fuaperfona,  230.545. 507' 

Ciò.  Legnani  Sicario  del  Vapa  in  Bologna  yfua  morte,  efepoltura.  468 
Ciò.  Battifla  Botti  Bolognefe,  mirabile  negli  Eforcifmi.  445 
Ciò.  e  Giacomo  Tcpoli  Signori  di  Bologna ,  loro  morte,  e  fepoltnra.  113 
Gio.  dalli  Tempi ,  //  quale  ?  6 1 .  anni  "pìffe.  573 
Ciò.  Taolo  Lipa  Fondatore  della  Congregatìone  dell* Angelo  Cufiode.  14Ì 
Ciò.  di  Dio,  religione  de'  Frati,  quando,  e  da  chi  infiituita.  2  5  O 

Ciò.  Brenne  P^é  di  Cieru/alemme,  con  la  moglie,     "Pna  figliuola  flette  tté  anni 

in  Bologna  à  fpefe  del  Vnblico.  4^4 
Ciò.  Taleologo  Imperator  d'Oriente ,  in  Bologna  con  grande  honore  riceuuto. 
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Giorni  de*  Me/t  dell  Anno ,  loro  fontioni ,  &  altre  co/e  notahli  accadute  itu» 

detti  giorni.  1  j 

Giorni  quando  s'allongano ,  &  abbreuiano.  a  5    3  $  4  46  j .  5  6Ì 

Giorni  Indifferenti,  cioè  ogni  giorno  tutto  l'anno ,  quello  che  fi  /a  in  Bolog.  97 
Giorni  della /ettimana,  e  loro  fontioni  tutto  l'anno,  1 4I 

Giorni  di  Quarefìma  ,  con  li  loro  Vangeli.  29 
Giorno,  nel  quale  Iddio  creò  il  Mondo,  cioè  il  Cielo,  e  la  Terrai  259 
Giorno,  nel  quale  Iddio  creò  Marno,  primo  nofìro  Vadre^  26^ 
Giorno,  nel  quale  Adamo,  effendo  nel  "Paradifo  Terrcfìre,  pecco,  271 
Giorno,  nel  quale  Mosè  entrò  nel  De/erto  col  /uo  Topolo.  28 1 

Giorno,  nel  quale  fù  portata  la  Santa  Cé/d  à  Loreto.  3  07. 5  $  1 . 5  5  2 

Giorno  memorabile ,  e  feliciffimo  per  tutta  la  Chrifìianitèu  555-483 
Giorno  in/eliciffìmo,  che /it  del  1650" per  la  Città  di  Bologna*  307 

Qjq  q  q  Giùr^ 


6y4  Tauola  vniucrfafe  cfeHe  cofe  notabili; 

domo  yotiuo  per  U  Città  di  Bologna,  del  1 6 30.  ordìtuto,  5  5f 

OiornodelDiljiuiovmuer/ale,q:ialfo/fe»  492 
Oiojira  prima  fatta  in  Bologita  dei  n  47,  all' ine  otUrt^*,  27 
Cicjìre  3  che  ogn*  anno  fi fanno  in  Bologna»  2^.27 
Ciucco  de'CUdiatori,  celebrato  in  Bologna,  prefenteVitellio  Imperatore* ^gi 
Ciucco  delle  Graticole ,  fatto  in  Bologna prefente  Ottone  /K,  Imperatore.  45  gi 
Giudici,  e  Capili^^^a per  le  Ciojlre,  quando,  e  guanti  fe  ne faceiauo,  2  z 

Giudice  del  Foro  de*  Morcanti,  e  chi  prima  fojfe.  i  S9.367.417 

Giudice  delle  Uppellationi  ,fuo  ingrejfo  nell'officio,  i%g 
Giudice  delC  Orfo ,  qual  fa  il  ftio  officio,  3  6S 

Giudei  venduti  3  o.  per  vn  danaro»  2  S  l .  j  80 

Giudei  fsacciati  di  Bologna  ,  qual  tempo  fojfe*  69 
Ciufiitia  publica ,  done  prima  fi  faceua»  45  5 

Giulio  II.  Voutefìce  fin  Bologna»  222.226'2764^I.5l6 
Crandex^a  della  Croce,  doue  fu  Crocefìffo  Chrifio  Signor  T^firo,  .  -  joo 
Crattdei^a  di  tutto  il  circuito  della  Terra,  la  cui  mifura  fi  trouain  Bolog.i  i  z 
Cratianq  Monaco  Benedettino  >  in  Bologna.  1 26 

Crafcia  Tribunale ,  quando  fojfe  abollito  in  Bologna»  375 
Granari  publici  da  Fermento  per  rtile  commune.  206. 1 07.494 

Gregorio  FUI.  Vontefice,  in  Bologna  confacra  S.  Maria  Maggiore.  336 
Gregorio  XIIL  Tonte/ice  Bologneft  de'  Boncoìupagìù  ,fua  crcatione  ,  fita ,  o 

morte ,  pagina  277. 314 

Gregorio  xy,  'Pontefice  Bolog.  de'Lodouifi ,fua  creatione  ,  e  morte»  22  S .3  74 
Grotta  di  S.  Michele  Arcangelo  miracolofa.  3  og 

Grotta  p  che  fi  vede  nel  Monte  delle  Jormiche  *  449 
Grotta  di  S.  Anfano  ,  habitata  dal  medefimo  SantQ»  394 
Grotte  de  gli  antichi  Chrifiiani ,  quali  fojfero,  40S 
Guadagno  de'  Fornari ,  che  rendono  pane  nella  Città  in  Tm*ann9*  1 07 

Guanti  Vontificali  di  S.  Teodoro  Fefcouo  di  Bologna»  3 06 

Guardia  del  Tala^T^o  maggiore  di  Bologna ,  qual  fia»  j  97 

Guardia  de*Sbirri ,  fu9  luogo  antico  ,  e  moderno  in  Bologna*  1 99 

Guajio  del  Tata^q  in  Bologna  degli  antichi  Bentiuogli»  571 
Cu^o  delie  Cafc  di  Francefco  Chifelierr ,  doue  fojfe»  131 
Cnafto  delle  Cafe  di  Battijia ,  e  Betto^pip  Canetoli»  1 3 1 

Cu^o  delle  Cafe  di  Antonio  dalle  C afelle  ,  e  di  Gafparo  Bentardh»  30S 

H 

Hlflotia  della  regina  Efier,fcr%tti(ùlafcor:^i\4lhertì^mS»5aluat9^ 
re ,  pagina  74 
Honorìo  II.  Vontefice  Bolognefe de'  F^gnani pfua  creatiéne prodigiofa,efua^ 


Tauòla  vnìuerfafe  Òcìte  cofc  notabili^  6yS 

Hifirolopo  antico ,  primo  fatto  in  Bologna ,  ^  il  modern0%  467.49 1 

Horolùgi  per  conofcere  li  trenti ,  doue  fìano»  42 1 

Horologi  y  che  battono  l'hore  in  Bologna ,  quanti fìano,  467 

Nofierie ,  e  Magai^ni ,  quante  ve  ne  fiano  in  Bologna.  512 

Huomini  Bologne/i ,  che  hanno  viffuto  Ungo  tempo,  57I 

Huomo  y  che  hà  hauuto  22.  Moglie  giuridicamente,  552 

Humigliati ,  tt^Ugiont ,  quando  seda  chi  infiitnita,  297 

I  ; 

IDria  delle  J^T^di  Canna  Gallilea,  doue  fiain  Bologna.  169.200.4.1^ 
Imagine  della  B.  Ferg.  à  fimilitudinej  modello,  egrandei^T^a  della  Madon» 
na  della  Cafa  di  Loreto.  552 
Imagine  adomata  con  Reliquie,  con  modo  miracolo fo,  in  S.Tietro,  10^ 
Imagine  di  S.  Domenico  di  Soriano  venuta  dal  Cielo,  fua  copia*  452 
Imbianchidori ,  quali  pano  1  loro  ridotti.  1 01 

Imoleft  mancano  di  fede ,  è  fi  ribellano  à  Bologne  fi.  J70.5  84.45  % 

Im  pronto  in  fcoltura,  cauato  dalla  faccia  di  S,  Carlo*  1^4 
Imperatori ,  che  fono  venuti  in  Bologna ,  cioè , 

Carlo  ly-  Imperatore  entrò  in  Bologna  con  la  moglie.  ?79 
Carlo    entrò  in  Bologna  con  m  grandiffimo  corteggio ,  e  molta  folda- 
tefc a  y  pagina.  5IO.556 
Ciò.  Vaieotogo  Impei'ator  d'Oriente ,  in  Bologna.  4 1  i 

Enrico  FI^ entrò  per  firada  S.  Felice.  19È 
Federico  Barbaro/fa ,  con  Enrico  fao  figliuolo ,  in  Bologna.  27Ò 
Federico  II.  tré  giorni  dimorò  in  Bologna.  48  j 

Federico  III.  entrain  Bologna  per  porta  S.  Felice.  226 
'  •  Ottone  ly.  Imperatore ,  in  Bologna ,  alla  cui  prefenT^a  fi  fece  il  giuoco 
deUe^Graticole.  c  ^  45 ^ 

Vitellio  Imperatore ,  in  Bologna ,  alla  cui  prefen^a  combatterono  li  Già- 
diatori ,  pagina  5  9  k 

'  Emanuelle  Valeologo  Imperator  d*Oriente,in  Bologna  è  molto  honoraté. 
pagina  48  j 

Imperatore  ,  creato  y&vccifo  in  Bologna ,  qualfoffe,  iti 
imperatrice  m oglie  di  Lotario  II.  entra  in  Bologna.  j  2  J 

Imperatrk (^Violante ,  in  Bologna ,  alloggiò  in  Cafa  Lambertinf.  $ot 
hHfrtfa  della  Città ,  della  Croce  rofja ,  fua  origine.  5  80 

Pacanti  de'  Dacif  della  Città,  quando ,  &  in  qual  tempo  fi  facciano.  '  5  ^  } 
incendio  ^fr^dettelia  tittà  di  Bologna.  2 24. 275 . 5  7 x  .400.406. 5  5  S 

Ptditione  f{pmana  ,  qualfoffe  la  fua  origine.  575 
MulgenT^e  perpetue  grandijfpme ,  perme^  delle  quali  fi  liberilo  ^ninii^ 


*■  ». 


<iq  q  q   2  dal 


<J7^  Tauola  vninerfalc  dclfe  cofc  notàbili?' 

.   dal  Tléirjatorìo  oggigiorno  ,  per  chi  vi/ita  li /ene  altari  di  S.Tietro  di  BéX 
lognaj  &  altre  cotidi.tne  IndulgenT^ft  per  chi  vi/ita  quella  Chirfa.  971 
Indulgenze  plenarie  à  tutte  le  Chiefe  errette,  e  da  erreggerfi  de'  Frati,  e  Suoré. 

Francifcani,  per  tutto  il  Mondo.  4 1  b.42  j .  $  I  f 

I4dfilgen7^e  plenarie  à  tutte  le  Chiefe  de' Frati  Domenicani  errette,  e  da  erreg" 
gerfi  per  tutto  il  Mondo.  1 94, 

Jnìtilgen-j^e  plenarie  à  tutte  le  Chiefe  de'  Tjtdri  Ciefuiti  errette,  e  da  erreggerfi. 

per  tutto  il  Mondo.  -  18 5. 3 96. 5 41 

Indiilgen"]^  cotidiane perpetue  della  Madonna  di  Galliera.  98 
Indulgente  perpetue  cotidiane  della  Regina  de'Cieli,  detta  de'Toueri,  99 
Jn iulgen7;e  cotidiane  perpetue  della  Bafilica  di  S.Stefano.  1 00 

léidulgenT^e  cotidiane  à  S.  Gabriele ,  à  Torta  l^auegnana.  1 00 

Indulgen'^e  cotidiane  alla  Chiefa  di  Tutti  li  Santi.  1  oo 

Indulgen-^e  grandiffime  plenarie  del  Concerto  Spirituale ,  le  quali  con  l'inten» 
tione  da  tutti,  e  per  tutto  il  Mondo  fi  pojjono  guadagnare.  173 
Indulgeni^a  plenaria  per  chi  dice  l\A  4e  Maria  della  fera.  10^.106 
UdulgenT^a  plenar.per  chi  fa  elemofina  à  Mendicanti, in  che  modo  s'actfHìfii.^y, 
Indulgente  fimili  ù  quella  d'^J/ìft ,  in  quali  giorni,  &  in  quali  Chiefe  s'acqui^ 
flanoin  Bologna.  75.301.401.45  5. 472  478. 

Indulgen-^^c  cotidiane  perpetue  all'Oratorio  di  5".  Saluatore  di  Tiola  ,ful  Bolo- 
gne fe ,  pagina  IDI 
Indulgenza  per  quelli,  che  rifitano  le  fette  Chiefe  di  Bologna.  1 07 

Infermi  in  numero  di  i  ^o.  miracolofamete  rifanati  in  yn giorno  in  Bolog.  317 
infermi  di  Morbo  Gallico,  in  qual  tempo  per  carità  fono  curati,  29Z 
Inottdationi  graniifUme  d'acque,  cagionate  dalle  grandi  pioggie.  3  oo 

Innocenti ,  loro  numero  ,  e  loro  fefla  da  chi  ordinata  di  precetto.  567 
Innocentio  If^.  Tontefice,  per  p9rta  S.  Felice  folenni^^ò  la  fua  entrata  in  Bolo- 
gna,  pagina  482 
Innocetuio  IX.  Tontefice ,  di  Cafa  Fachenetti  di  Bologna ,  fua  creatione ,  o 
,  morte  y  pagina  5  01. 5  69 

Injegna  del  Commune  di  Bolog.dellaCroce  r%jfa,e  Cigli  d'oro,e  fua  origine.  3  io 
Infegne  di  Signore  di  Bologna ,  quali  foffero.  42  $ 

ÌHHcntione  dell' .Artiglieria ,  da  che  tempo  foffe.  543 
Inuentore  de  gli  ^Archibugi  da  r4H>ta ,  in  Bologna.  53*54 
ìnuentore  delle  Ombrelle  in  Bologna ,  qual  foffe,  3  64 

Inuentore  della  Lume  di  l{0€ca,fua  Miniera,  e  quanto    ne  confami  ^auno  irt^ 
Bologna.  88 
Inuentore  della  Stampa,  da  che  tempo  foffe.  2  50 

louenforedelT  accendere  lumi  dauanti  alle  Imagini  della  Bwffimét  Vergine, 
pagina  i62 

^inuemore  dell' Oratione  della  SéUne  Bigina ,  qual  foffe.  1 01 

ifloria 


Tiilòla  YnatcrrrfFe  dcFIe  coTe  notabili.  677 
Jfi^ria  della  Eflcr ,  Jcntta  iù  la  fcor'^a  d'Mcro  dal  Trofeta  Efdra^; 

fi  conferua  in  S.  Saiaat(iKe .  74 
Ififfnmti  da  giuoco ,  abbrugiaìi  ndl^  public  a  TidT^T^a  da  ^ .  Bernardino.  Ili 

L 

LUmherta'^ ,  e  Ceremei  ,fafmo  la  pace  infieme  sù  la  public  a  7/^^^4.402 
LambertaT^i  Gbibellini, /cacciati  di  Bologna.  3  } 4-429-  $ 62 

lapis  loT^kli  con  itene  d'oro ,  done  fi  troua  fui  Territorio  Bolegnefe,  1^8 
lana  della  quale  fono  fatti  li  Taltf  de^Tatriarchiy  &  Urciuefcoui,  207 
Lardi ,  che  ogn'anno  fi famo  nella  Città  di  Bologna.  m  515 

Latte  della  Beata  V'ergine ,  doue  fe  ne  troui  in  Bologna»  2  20 

Lauare  de'  piedi  à  Toueri ,  quando,  e  da  chifoffe  ordinato,  JO?" 
Lancia  di  S.  Jiccatio  Martire ,  e  fuo  ferro  ,  à  S., Caterina  di  Montùualo.  355* 
Lafcito  del  Torfanini,  per  maritare  molte  Citelle  ogn'anno,  176' 
tateranenfi ,  l{rligioue  di  Canonici ,  e  loro  origine*  248  ^ 

Lauori  foreflicri  di  Seta,  non  fi  pofono  introdurre  in  Bologna.  420.42  li 

Lauori  di pafia ,  e  loro pre^T^o  ordinato  da'Tnbuni della  Tlebe,        454-45  5* 
La'i^aretto  antico ,  qual  foffe  in  Bologna.  163 
LaT^aretto  di  600.  C  afe,  fatto  del  1630.  fra  la  porta  difira  Maggiore,  e  quella 
di  (ira  S.  Vitale,  fuori  delle  mura.  1 79 

Lavarmi  adoprati  del  1 6  30.  pt  Y  lo  Contaggiàt    •  11     77*3 1 8.45 9 

Leandro  .Alberti  Frate  Domenicano ,  Hifiorico  Bolognefe.  1 99 

Legati  Cardinali  morti  in  Bologna,  quali  fiano,  e  loro  ftpoltura.  3 1 3 .4 3<> 
Legno  fantijjìmo  in  forma  d'yna  Croce ,  alla  Bafilica  di  S.Stefano.  3  of» 

Legne ,  e  fajfi,  loro  prex^o,  e  mi  fura,  e  loro  confumamento  in  Bologna./^y.  152 
Leone ,  e  Leoneffa  yiui,  donati  alla  Città  di  Bologna.  3  80 

Leone ,  perche  vfato  dal  Commune  di  Bologna  per  Imprefa,  3  to 

Leone  di  marmo ,  che  era  nella  Tia^a  di  I{auenna,  &  bora  in  Bologna.  95 
Lettere ,  arri  HO ,  e  parten:i^a  loro  in  Bologna.  149.151.152-1  53'l  54«l56.l63 
Lettere ,  quali  fiano  quelle ,  che  fi  deuono  francare.  1 49 

Liheratione  (C Unirne  dal  Turgatorio,  ognigio^o  in  S.Tietro  di  Bologna.  97 
Librari ,  quante  fiano  le  loro  Botteghe  in  Bologna ,  e  loro  fefla.  2  50 

Libraria  Domenicana ,  affai  riguardeuole.  112 
Libro  Fior  di  Virtii,  tutore  fi*  Tomafo  Leoni  da  Bologna.  54O' 
Libri  cinqpe  di  Moisé,fcritti  dal  Trofeta  Efdra,  in  S-  Bomenie^.  Il  3  «3  73 
Libraria  del  fam  ofo  Fliffe  ^Idrouandi,  nel  Tala^^o  maggiore*  27  8 

LicenT^e  d'.Armi ,  quando  fiano  fofpefc.  202 
Linea  Meridiana ,  perle  offeruatimii  del  Séle  nelgiotno ,  f  fer  quelle  della  Lu- 
na nella  notte ,  nei  Tempio  di  S.  Tetrorrìo.  112 
le^nm  >  <  JdarT^lli ,  itt$  prts^o  qnandofi  faffia.  485 


I 


d/S"»         Tauola  vn'uerfale  delle  cofè  notabili. 
LQcationì  delle  Cafe  ,  &  altro ,  quando  incominciano^ 

L$cujie ,  danne^iano ,  e  rouinano  il  Territorio  di  Bologna,  491 
Loiouico  Sampieti  , primo  C^faloitiero  ,  che  fojfe  accompagnato  conpompa^ 

pagina  I87 
Lodouico  Bentiuogli ,  honorato  dal  Toutefice  dello  Stocco  benedetto.  565 
Lucio  li.  Caccianemici  Bologne fe ,  "Pontefice,  fua  creatione,  e  morte.  2  ?8.2  5  J 
Lucio  ///.  "Pontefice ,  in  Bologn^con/acra  la  CbiefaM  Tietxo.  ^ 6 5.4^41; 
Luigi  Torelli ,  Padre  Mae/iro,  delC  Ordine  di  S,  ^gofhno,  Hifiorico  Bolog.zi^, 
Luigi  Magni  in.  età  £anni  i  o.  fu  addottorato ,  &  hebbe  La  Lettura,  nello  Stu-> 

dio  publico.  46  ( 

Lumi  auanti  ir  Imagini  facre,  quanto  à  Dio  ftano  grate»  1 6z 

Lume  di  I{pcca  ,fua  origine,  e  quanto  in  vn'anno  ne  confuma  la  Città»  8 1 
Lucido  Conti  Cardinale  ,fepolto  in  S.  Maria  de'  Serui,  .  1 69 

Luogo  ad  imitatione  di  quelioydoue  S.Pietro  taglia  l'orecchio  à  Àialco.272^73 
Luogo  per  li  Vagabondi ,  e  Pa^p^areili ,  qual  fia.  2  5  A 

Luogo  per  farui  li  Forni  puhlici ,  per  henefi ciò  della  Città.  }^  1 06 . 1 07 
Luogo  ,doue  é  opinione ,  che  Bologna  haueffe  i  primi  fondamenti,  465 
Luogo  ,  doue  già  fi  faceua  y<^hora  fi  fà  Giufittia*  8 2.4 ?  $. 

Luogo  ,  doue  li  Tatari  fono  tenuti  portare  le  loro  fcritturt,       ^  24P 
Luogo ,  doue  fi  MdottorA  in  cinque  gradi  «  Teologia  ,  Ciuile ,  Canonico  «  Filo^ 
.  fofia ,  e  Medicina.  296 
Luoghi,  ò  Tt4XXp3  ^^'^  cotidianamente£  yetidono  frutti  ,Brbaggi,  cJr  altroit 
spagina  * •  .  ^A-  .V-ni  3 Od 

Luogo  per  metter  ui  le  figliuole  delle  Meretrici.  i  nrs  \.  5  oo 

huogo  fuori  di  porta  S..  Mamolo ,  doue  anticamente  fi  faeeua  Giuditta,  82 
J^ogo  y  doue  le  per  font  hifognofe  fanno  f opere  le  loro  necejfità  ,  e  fono  fouue^ 

nute  y  pagina  ^  99 

Luogo ,  doue  fi  yenitua  ,  &  hora  fi  vende  il  Ceffo»  1 6S 

Mjicipto^efueAfinere  yéouefianofulBolognefe.  »    ».  U7R 

Fuori  di  porta  maggiore  i  ^.  miglia  lontépio,  nel  Communi  del  CafielU 
di  yarignana  difopra  y  in  luogo  chiamato  la  Villa  di  B^bano ,  lontano  dai 
fuietto  Cafiello  circa  due  m^iglia ,  tu  quello  di  T^icolò  ,  e  Gio.  I{ibani ,  d 
yna  Miniex^  d'yn  certo  Macigno  be^ettino  d  >riffimo ,  che  nel  colote ,  O 
- .  nella  qualit^^fi  ajforni^Ua  ici  StUcà,  eoi  quale  ancora  fi  fanno  Macine  da 
Molino  .  Vicino  al  fudetto  Cafiello  circa  yn  migliti  ^  sù  qMeilo  del  Senw» 
>  '  tont  ^vit'^AutqnÌQ^0':i^a4fMlÌH'  d  yn'  ottima  Minerà  di  Macigno  y&yti 
altra  fimile  fi  troua  fuori  della  fudetta  porta,  ne' beni  del.Co.  k'go  Giofef" 
fo  Tepoliylontano  ytt  migUo  dalla  Cbiejjjfi  Tar^QhiaUdi^'JiUk^Mi 

fi- 


Tàuola  vnnierfalc  dclfc  cofe  noYabiff  679 

falechh  de'  Centi.  T^el  /editto  Camello  di  Farignana  fovo  due  Chie/e 
Tarocbiali ,  ma  intitoiata  di  S.  Maria,  e  l'altra ,  detta  U  Ticue  di  S.Lo- 
ren:^  ih  quejia  è  yma  tavola  dipinta  da  Dionisio  Caluart ,  doNe  con^ 
gran  maejìriain  figurirte  picciole  fi  fpiegatn  It  Mtfl€rtj  del  I{pfario»  Q^e^ 
fio  è  Imo^o  di  perfetta  aria ,  e  perciò  fu  cbianiato  Valetudina  riiim  Bo- 
nonienfc .  yi  fono  fiati  buomini  di  yalore ,  frà  quali  fifi  Dottori  di  Fi- 
lofofia ,  e  Medicina ,  cioè  del  1 27^.  Giouanni ,  del  1292.  BartolomeOidel 
1 3  04.  Gulielmo ,  del  1 377.  Tietro ,  edel  i  379.  Matteo  ,  tutti  da  Fari- 
gnana,  come  parimente  fi  fece  chiamare  Domenico  ^imo  S£nltore^ 
famofo. 

Machine  fatte  del  16  $0.  per  condurniorti ,  in  tempo  di  pefie.  179 
Madonna  in  S.  Andrea  degli  ^nfaldi  ,fi40  miracolo,  1 6 1 

Madonna  degli  Angeli  nella  ria  di  Trufa  il  mondo,  fuo primo  miracolo*  447 
Madonna  apparita,  in  S,  Maria  in  firada  MafcareUa,  40  3 

Madonna  delle  ^Jfe ,  e  fuo  primo  miracolo,  41 7.4 1 8 

Madonna  ^jfontajn  S.Maria  della  Vieue  di  Cafiel  Francc,e  fuo  miracolo.  5  44 
Madonna  del  Baracano  miracolofa.  1 4$  •  1 60 

Madonna  de'  Beccadelli ,  nella  BafiUca  diS.  Stefano,  125. 422 

Madonna  dalle  Beccarle  di  porta  I{auegnana ,  e  fuo  miracolo»  I4S.269 
Madonna  di  Beiuedere ,  in  S,  Maria  Moratelle,  8  6 

Mad orma  di  Boccadirio  nella  nlla  di  Baraga^^a,  fuo  prim 0  miracolo,  3  S I 
Madonna  del  Borgo  di  C allieva ,  in  S.  Bartolomeo.  41 0 

Madonna  del  Borgo  di  S.  Tietro^  detta  del  Soccer fo.  66.67 
Madonna  del  Campanile  deUa  Ckiefa  di  S.  Martino  Maggiore,  384 
Madonna  della  Canonica  di  l{eno,  nella  Chiefa  di  S.  Saluatore.  7  5 

Madonna  del  Carmine,  alii  Carmelitani  di  S.  Martino  maggiore,  152.380 
Madonna  miracolofa  del  Cafiagno  >  in  Santa  Maria  Maddalena  di  firada  Gal- 

itera ,  pagina  J49  •  5  8  6 

Mad onna  del  Cenacolo,  nella  Bafilica  di  S.  Stefano,  1 2  5 

Madonna  della  Centura ,  in  S.  Giacomo  maggiore  in  firada  S, Donato,  43  4 
Madonna  miracolofa  de'  Clatffiri  della  Bafilica  di  S.  Stefano.  125. 247 

Madonna  della  Compagnia  dell  '  Oratiorte ,  da  S.  Colombano  ,  e  fuo  miracolo, 

pagina  147 
Madonna  nella  Chiefa  de'  Vadri  Minifiri  de  gl'Infermi,  di  S.Colombano.  5  2% 
Madonna  della  Concettione ,  nella  Chiefa  Tarochiale  di  S.Giorgio.  549 
Madonna  della  Concettione  diS.  lorenT^o  in  Damafo  di  B^ma ,  fua  copia  in^ 

Bologna  nella  Metropolitana.  log 
Madonna  del  Confetto  tn  S.  T  tetro ,  e  fuo  primo  ikiracob.  121 
Madonna  delle  Monache  Conutrtìte ,  nella  firada  delle  lamt,  miracolofa.  285 
Madonna  miracolofa  delie  Crete  del  Caflello  di  Budrio.  iluefta  é  di  bajjo  rilieuo 
'   m  geffo,  e fà  fatta  da  Carlo  Fornafari  da  Cafiel  Bolfgna/c.  28* 
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Madonna  del  Crocialeyfottó  la  T^trochia  di  5,  sAndrèa  di  Cafia^nolo  mag^hré* 
Quejìa  Imngine  é  fatta  di  baffo  rilieuo  in  vn  (Quadretto  digeffo  ,  à /imilit*^ 
dine  di  ^fucila  delle  Crete  di  Budrio,  ottenuta  per  me^o  di  Carlo  ^bbati,e 
pofta  del  164?.  in  rna  n^uere  d'yn' angolo  d'yn  podere  di  Carlo  Rinaldi* 
Del  1656.  Gio.  "Paolo  Mei^adri  à  vijia  della  detta  Intagine  cadendo  in  y» 
profondo  foffo  ,  col  Cauallo,  e  col  Cocchio,  fopra  del  quale  erat&  i  quel^ 
la  raccomandato/i ,  non  hebbe  male  alcuno ,  e  fu  la  prima  gratia^  cht^ 
fece ,  dalla  quale  mojfo  ti  Topolo  concorfe  à  yenerarla.  Del  1657.  Seba^ 
fiiano  Mengoli  lauoratore  da  terreno  isfuggitoU  l'aratro  in  >n  piede ,  re* 
ftò  come  jìroppiato,  egli  conueniua  andare  con  le  Crocchiola  dalle  quali^ 
per  interceffione  della  fudetta  Imagine ,  reftò  liberato  .  ^nna  Maria^'t 
Bambina  di  due  anni ,  figliuola  di  Michele  I{i^oli ,  effendole pafsato  fo-^ 
pra  la  yita  le  Beflie ,  con  vn pefantijjimo  Battitore ,  col  quale  batuuan^ 
il  grano  ,  e  raccomandata  alla  detta  Imagine ,  non  patì  alcun  male. Mar-* 
garita  Caualai^i  da  S.Tietro  in  Cafale  d'anni  ig.  mentr  era  in  Bolo- 
gna, efsendofi  adormentata ,  cadette  giù  da  vna  fine/ira  alta  più  di  i  o. 
piedi  da  terra,  e  nel  cadere  fuegliataft ,  fi  raccomandò  alla  fudetta  Ima- 
gine ,  e  rejlo  fen'^^a  offefa,  Fù  poi  da  Carlo  ^naldi  edificatole  la  Chiefa^ 
Q  fia  Oratorio ,  che  di  prefente  fi  vede ,  &  adì  1 2.  Ottobre  1657./^  fk 
pojlo  la  pima  pietra,  &  adi  8.  Settembre  1661*  fu  benedetta,  dedicando^ 
la  alU  yifitatione  della  B.y.  &  àS.  Carlo,  &  alli  11.  del  medefimo  Me- 
fe  fù  fattala  fua  Traslatione  ^  nel  qual  tempo  Cefare  Merli  danni  68. 
ùpprefso  da  molti  mali ,  e  da  retentione  d'orina,  refiò  liberato. Del  1 662. 
Domenica  Hortolani  ( habitante  in  Ca/lagnolo  maggiore  ,  in  yna  Cafà 
di  Gio.  Battifia  Zanchetti  da  Malalbergo )  opprefsa  da  Sciatica ,  e 
grandijftme  doglie,e  nello  fiare  di  continuo  in  letto, le  nacque  yn'borribile. 
ylcere  ,  ò  piaga  nella  fchiena ,  &  efsendo  da'  Medici  difperata  la  fua  fa-K 
nità  ,  raccomandatafi  à  Dio,  in  due  vi  foni ,  ch'ella  hebbe,  fù  auucrtita, 
che  faccndofi  portare  dauanti  alla  fudetta  Imagine ,  farebbe  vfcita  da^ 
quel  tormento/o  male ,  col  rifanare,  ò  col  morire,  ouepofcia  ciò  fatto,  in 
poco  tempo  ricuperò  la  fanità.  Molte  altre gratie  ,  e  particolari  circo* 
fìan'^e  di  detta  Imagine  fi  leggono  nella  di  lei  Hifloria  manofcritta. 


Madonna  miracolofa  del  Dormitorio  del  Conuento  di  S.Domenico.  266 
Madonna  effigiata  dalla  natura  »  pofia  del  1 474.  fopra  il  portico  della  portai 
della  Madonna  del  Monte,  427 
Madonna  d'Egitto,  alle  Scuole  Vie,  nella  via  d'Egitto.  S9 
Madonna  delle  Febri,  in  fine  della  via  di  Miramonte»  41  5 

Madonna  della  ForteT^x^  del  Tratello ,  in  S.  Chrijìina  di  Tietralata.  $  i 

Madonna  miracolofa  di  Calliera ,  de'  Vadri  dell'Oratorio,  98 
Madonna  del  Gaudio  in  jlrada  Gattamar:^ ,  fu$  prim§  miracoU»  29S 
Madonna  della  Grada  del  Canale  di  1{eno.  j  5  d 
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Madonna  delle  Grafie  miracolo  fa,  alle  Monache  delia  Trinità,  397 
Madonna  delle  Cratie  miracolo/a ,  in  S.  Maria  delle  Grafie  in  flrada  S,  Marno- 
lo ,  pagina  42 1 

Madonna  dell'  Morto,  nella  Chiefa  della  Confraternita  di  S Maria  dell/rT^ue, 
pagina  94 
Madonna  degli  Horti ,  fuori  di  porta /Ira  Stefano.  45  2 

Madonna  miracolo  fa  della  Chiefa  Varochiale  di  S.  I/aia.  37^ 
Madonna  delle  Lagrime,  detta  ancora  del  Vianto,fuori  diporta  Maggiore.i 
Madonna  delie  Laudi,  nella  Chiefa  dell' Ofpitale  di  S.  ¥rancefc$»  5  69 

Madonna  della  Libertà ,  alle  mura  diporta  S.  Mamolo.  444 
Madonna  conferuatafi  nel  fuoco ,  alle  Monache  di  S.Lodouico.  382 
Madonne  due  di  deuotione ,  in  S.  Loren':^o  di  Torta  Stiera.  1 65 

Madonna  di  Loreto  in  Bologna  ,  della  mede/ima  grande:i^a,  modelle,  e  mi  fura 
di  quella  della  Sant a  C afa,  o      .  507.551 

Madonna  miracoloftjjima  di  S.  Luca  nel  Monte  della  Guardia ,  fua  prima  ori- 
gine, pagina  70 
Madonna  de'  Maftni  miracolo  fa ,  nella  Baftlica  di  S.  Stefano*  1 2  5 . 206 

Mad onna  di  Melon:^ello ,  fuori  di  porta  Sarago'^a^  3  70 

Madonna  di  Me'^aratta,  fuori  di  porta  S. Mamolo.  79.82 
Madonna  del  Monajìero  di  S.  Maria  T^toua  ,  dietro  il  Canale  di  I{erìo.  305 
Madonna  del  Monte  delle  Formiche.  449 
Madonna  del  Monte,  fuori  diporta  S.  Mamolo.  426 
S^uejla  è  yn'  Imagine  della     ì^erg.  di  maniera  Grcca,dipinta  in  vna  tattola 
di  legno  in  atto  di  federe,  -peflita  dalle  fpalle  fino  à  terra  d"Pn  Manto  tut- 
to profilato  d'oro ,  che  rafembra  d'e/fer  di  Damafco  antico  ,  cioè  fatto  à 
opera ,  con  la  mano  j^niflra  abbraccia  il  petto  del  Tuttino ,  e  con  la  dejìra 
le  gambe ,  il  qual  Tuttino  hà  il  braccio  finiftro  diflefo  verfo  terra ,  e  con 
la  mano  de/ha  ,  ani^  col  dito  indice  di  detta  mano  mofira  il  Cielo  ,  &  ó 
coperto  di  camifcia,  che  pare  vn  velo,  per  la  fua  fottiglie^Ta^  f^edi  l'Ut- 
floria  latina  della  fudetta  B.  J^erg,  flampata  da  Gio.  Battifla  Ferrmi  del 
1665.  Attorno  alla  detta  tauola  fono  ornamenti  dipinti  d'arabefco  do- 
rati ,  larghi  due  dita.  Queji  '  Imagine  era  nell'^ltar  maggiore  dell  '  an- 
tico Oratorio  tondo,  e  quando  fu  ampliato  il  luogo  ,  fu  tra/portata  nelia^ 
Capella ,  doue  di  prefente  con  gran  concorfo  dal  Topolo  è  yenerata. 
Madonna  del  Monte  alla  Greca ,  fuo  primo  miracolo,  426 
Madonna  di  Montoualo ,  detto  ancora  MorUepalenfe.  35^ 
Madonna  de'  LambertoT^T^i,  nel  muro  del  Vala':^o  maggiore.  548 
Madonna  della  T^tiuità ,  alle  mura  frà  pòrta  Sarago:^^  e  porta  Tia,  448 
Madonna  del  T^uiglio  ,  detta  anco  de'  Defonti.  5O6 
Madonna  miracolofa  di  Budrio,  detta  dell'Olmo,  403 
Madonna  della  Tace  in  S,  Tetronio ,  e  fuo  primo  miracolo,  5  26 
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Madonna  del  Taradifo,  in  Tomafo  del  Mercato.  404 
Madonna  del  "Parto ,  à  S,  Maria  deSerui  in  flrada  Maggiore,  16% 
Madonna  iella  Chiefa  vecchia  di  Tetronio  ,  antica.  516 
Madonna  della  Vieta ,  1»  5 .  Domenico ,  fuo  miracolo,  1 1  ?.2  66 

Madonna  del  Tila/lro,  in  S,  Giacomo  maggiore ,  à  canto  la  Capella  de*  Loiani, 

detta  di  S.Caterina,  fu  già  ima  volta  leuata  dal  T>ala7^  degli  antichi  Ben* 

tiuogli  y  e  dopo  del  1 6  ?6./ìi  quiui  ripofla. 
Madonna  miracolofa  della  Ttoggia^  à  S.  Bartolomeo  di  I{eno,  3  $ 

Madonna  del  Trombo  ,  alle  mura  fra  la  porta  difira  Stefano ,  e  quella  difira^ 

Maggiore^,  34$ 
Madonna  del  Toggio  ,  detta  della  Fonte ,  nella  Diocefe.  ^ 
Madonna  del  Vopolo  alla  TiaT^a  maggiore  ,fuo  primo  miracolo.  ^^^0^ 
Madonna  del  Tonte  delle  Lame  ,  nella  Chiefa  della  Confraternita  'Sfella  Fiftta" 

tione  della  B.  Ferg,  e  de' Santi  Giacomo,  e  Filippo,  369 
Madonna  del  Vo nte  della  Voretta  miracolofa,  25  J 

Madonna  del  Tortico ,  de*  Frati  di  S.  Maria  della  Caritè.  45^ 
Madonna  de'  Voiieri  della  l{egina  de'  Cieli,  99-4^6 
Madonna  delU  "Purità  nelle  Lame  ,fuo  miracolo,  7$ -76 

Madonna  del  I{efettorio  antico  di  S.Domenico^nelMonafierìode'Frati diS,M* 

in  flrada  Mafcarelta,  3^ 
Madonna  di  ^ggio,  e  fua  copia  cauata  dall* originale,  a  S.M,  dfS erui.  54.2 1 4^ 
Madon na  del  I{pfario  ,  nella  C  hiefa  di  S,  Domenico,  .  ^    '47^  5  5  * 

AUdonna  delle  Inondine  nella  via  del  Fraffinago  ,fuo  prmo  miracolo.  377 
Madonna  di  S aletto  nella  Chiefa  di  S.  Folco,  fuo  primo  miracolo,  2 1 5 .4$  J 
Madonna  della  Salute,  in  S.  Domenico,  fuo  miracolo.  1 1 3-20  j 

Madonna  miracolofa  delta  Sanità,  congionta  alMonaflerio  di  S.Gìo.  in  Monte 

de  Canonici  Bagolari  Lateranenfi,  545^ 
Madonna  del  Saffo ,  fuori  di  porta  SaragOT^a,  26  f 

Madonna  delli  Sette  Dolori ,  à  S.  Maria  de'  SerUi,  42. 14  J.  1 6$ 

Madonna  dello  Studio  di  Antonio  Galea:^o  Beutiuogli,  in  S.Giacomo  maggio- 
re ,  pagina  . 
Madonna  della  Filla  miracolofa  ,  neUa  Tarochia  di  S.  Giorgio  diSamoggia^* 

pagina 

Madoma  de*Santi  ritale ,  &  jtgricola ,  nella  Chiefa  di  detti  Santi.  44-7 
Madonna  miracolofa  della  Vita  \  nella  via  delle  Chtauature,  451 
Madonna  delle  Vergini,  alle  mura  della  porta  delle  Lame,  fuo  prim  o  mirac  olo. 

pagina  5^5 
Madorma  del  gii  Tararlo  di  Caflel  Franco,  in  S,  Crocedi  detto  luogo.  626 
Mad onna  della  Torre  Garifenda  ,  in  porta  ^ue^nana.  1 4^ 

Madonne  dipinteda  LippoDaimafiO:,é*moicadiiuotÌ4>ne.  40v  126-  I44-X47» 
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Tauòla  vniucrfalc  delle  cofe  notabili .  6%^ 
^dre  a  Tapa  Ludo  IL  de'  Cacciancmici  di  Bologna  ,  per  nomeFaiU  ,  ddata 

foffefepolu.  4^^ 
Magifhato  della  Concordia ,  &  delU  Tace,  ^namlùìt^llitHitOé  1 7J 

Maglio  del  giorno  di  Maggio ,  e  fua  origine.  '  •  299 
Male  della  Sciatica ,  quello  che  ft  faccia  per  ricercarne  giouamentù*  20i 
Mal  maritate ,  qualfojje  la  loro  origine  in  Bologna.  21 1 

Mal  Francefe ,  e  fua  origine  in  Italia*  292 
Manna ,  che  piouette  nel  Deferto ,  douefe  ne  ritroui  in  Bologna^  2  f  I 

Manna  ,ft  troua  in  alcuni  luoghi  fui  Belognefe.  28 1 

Mano  intiera,  con  carne ,  f  pelle  di  S.  Taterniauo  Confcjjore ,  à  S»  Francefc9 

maggiore.  J75 
Munocon  carne ,  e  pelle  di  S.  Cordala  Verg,  e  Mart.  à    Maria  de'  Serui ,  nelC 

altare  degli  f^golotti.  1 69 

Mano  in  carne  di  S.  Cecilia  Ferg.  e  Mart.  à  S.  Caeomo  maggiore.  1 74-  5  2 8 
Mano  in  Carne  di  S.  Elifabetta  Bigina  d'Ongheria,  à  S.Giacomo  maggiore.iy^. 
Mano  con  carne ,  e  pelle  di  S.  Eufem  ia  Ferg.  e  Mart^  a  S.  Francefco.  456 
Maneggi  de*  Caualli ,  doue  ftano  in  Bologna.  571 
Man ftonarij  della  Metropolitana ,  e  loro  Hahito.  108 
Manfionanj  di  S.  Tetronio ,  loro  numero ,  &  Habito.  HO 
^rmi  di  varie  forti,  doue  ftano  fui  Bolognefe.  1 8 1 

Maritaggio ,  &  Elemofine  Dotali  à  Citelle,    3  2- 3  8 . 3 9-  5  ^•74- 1 09- 1 H •  1 1 6. 

12M37.144.1 57.165.208. 264-276. 298-  303.315-  352-  358-  363-421. 

.  45 1.476.499-5 20.521. 5 28.5 29-5? 2.53 5-549-5 51  ^^^i- 

Mafiari  delle  ^rti ,  loro  ingrcjjò  in  AiagiJìratOj  e  lotQ  circojlan"^.   1 89.  265. 

270.  367. 

ì(iatrimonij  honorati  dal  Senato  di  Bologna  d  '  yn  Capello  rojfo  allo  Spofo  ,  il 
quale portaua  otto  giorni.  459 
Matrimonif  5  500.  fatti  in  yn'^nno  in  Bologna.  45 9 

Matrimonio  di  Lodouico  XI IL  Bj  di  Francia,  con  l'Infanta  Maria  Terefa  di 
Spagna^  3  3  $ 

Maxx^eri  di  Vala'j^o ,  loro  numero  ,  circoJìan:^e ,  e  fefla.  403 
Mar^adelli ,  e  loro  pre-^o  ,  quando ,  e  da  chi  fi  faccia  in  Bologna.  48  3 

Medaglie  di  Siflo  F.  per  meT^o  delle  quali t  in  alcuni  giorni  delC  anno  ,  yifitanr- 
do  le  Chiefe,  doue  fono,  fi  guadagna  Indulgen':^a  plenaria,  e  fi  liberano  .Ani- 
me dal  Turgatorio ,  doue ,  e  quante  ne  ftano  in  Bologna.  301 .45  5 
Medici  ordinati  per  curar'  i  Toueri  delle  Tarochie.  2  6 
Medicamenti ,  che  gratis  fi  difpenfanq,  e  danno  à  Toueri.  26 
Memoria ,  e  Statoua  di  Bonifacio  Vili,  in  I{pma,  à  fimilitudine  di  quella  di  Bo- 
logna, pagina                                                                      2  27 
Mem Oria  anticbifiima  del  Trionuirato,  fatto  fui  Bolognefe*                   3  5^ 
Mendicanti  in  Bologna,  quando  fojfero  inflituiti.                             1 1 7 

Rrrr  2  Mejfa 
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Meffa  Santa,ogni  primo  giorno  del  Mefc  in  S,  Tietro^/na  IndulgenT^d.  I S  5 . 2 1  f 
Meffa  da  S.  Antonio  di  Tadoua  celebrata  la  prima  volta  in  Bologna,  ^22 
Me/Jt ,  Efecutori ,  Curfori,  c  toro  fegno  per  conofcerli.  163 
■Mercato  delle  Biade,  in  che  luogo  in  Bologna  fi  faccia.  457 
Mercato  da  Befiie ,  doue  in  Bologna,  e  quando  fi  faccia.  16$ 
Mercato  da  Canepa ,  quando,  &  in  qual  luogo  fi  faccia.  1 62 

Mercato  da  Erbaggi ,  in  quali  Tia^j^e  in  Bologna  fi  faccia.  506 
Mercato  della  Legna  ,  quando ,  e  doue  fi  faccia.  I  5  2 

•Mercato  de'  Maroni,  inferi,  e  Cuflagne ,  in  qual  luogo  fi  faccia,  152 
Mercato  de'  Fieni ,  da  che  tempo ,  e  doue  fi  faccia.  3  7  i 

Meretrici ,  e  loro  fegno  antico  >  cacciate  dalla  Città.  2 1 7.41 1 . 5  70 

Mefcolieri  della  Fiera  maggiore  del  Tauaglione  de'Folicelli.  372 
Metter  Ceppo ,  fua  interpretatione ,  &  origine.  5 64. 572 

MeT^o  della  Città  di  Bologna ,  doue ,  &  in  qual  luogo  fi  veda.  204 

Q^iuifi  vede  la  Torre  della  Fameglia  Jiriofli,  doue  parimente  erano  le  lor» 
Cafe  ,  le  quali  per  lafabrica  della  Chicfa  di  S.  Tietro  ,  furono  buona  par* 
te  atterrate . 

Militie  del  Territorio  di  Bologna,  fono  fegrcgate  dalC  altre  dello  Stato  Eccle» 
fiaflico .  317 
Militia  Ciuile per  guardia  della  Città ,  del  1 642.  ordinate,  454 
Minerali  di  piti  forte  ,  fi  trouano  fai  Bologne fe.  1 80 

Minerà  di  Ceffo ,  doue  fi  troui  copiofa  fui  Bolognefip*  1 80.3  7 1 

Minerà  d'Oglio  di  Sajfo,in  qual  luogo  fia  fui  Bologne  fe.  1«2 
Minerà  d'vn  Saffo  nero  ,  the  abbrugia ,  doue  fi  troui,  182 
Minerc  d'Oro,  e  d'argento ,  &  altri  Metalli,  fui  Bologne  fe.  1 79-424 

Miracolo  di  S.  Anfano,  su  qual  luogo  del  Bolognefe  feguifft,  3 94 

Minimi  di  S.  Franccfco  di  Taola,  /{eligionc  di  Frati ,  fua  origine.  27O 
Miniflri  de gt Infermi ,  Religione  di  Vreti  ^fua  fondatione.  379 
Minori  Coniientuali,  1{eligicne  di  Frati  Frane ifcani ,  loro  principio.  3  27 
Minori  Offeruanti  F ranci/cani ,  {{eligioni  di  Frati  ,fua  origine.  2X6 
Minori  Ojfcruanti  1{if ormati  Francifcani,  B^ligione  di  Frati,  fua  origine.  2  \  2 
Miracoli  di  S.  Domenico  fatti  ne'  fuoi  Monafleri,  in  Bologna,  3  Z 

Miracolo  di  S.  Francefco,  sii  la  publica  Tia'^a  di  Bologna.  5  21 

Miracolo  di  S.  jtthtonto  ^Matc,  in  Bologna  in  fìrada  S.  Mamolo.  202 
Miracolo  della  S.  Benda  della  B.  Verg.  in  Bologna.  62 
Miracolo  di  S.  T^cola  da  Tollentino,feguito  in  Bologna.  3  ?  6 

Miracolo  famofo  di  S,  Tietro  ,fucceJJo  in  Bologna.  237 
Miracolo  di  S.  Vetronio  in  Bologna,  nella  Bafilica  di  S.  Stefana.  1 2  5 

Miracolo,  nell'  aprire  il  Sepolcro  di  S.  Domenico  in  Bologna.  326 
Miracoli  vari/  della  Madonna  del  Baravano.  145-^1 3»220.5  32 

Miracolo  della  Madonna  delle  Beccarle,  in  Bologna.  1 4^ 

Mira- 


Taùoìa  vnfuerfaTc  delle  co/è  notabili.  685 
Miracoli  della  Madonna  di  S,  Luca ,  fuccejfi  in  yarif  tempi,    70.7 1  •  72-  J  04. 
495. 585-  586. 

Miracolo  della  B .  Lucia  da  Sti fonte ,  fui  Bolognefe.  5 1 2 

Miracolo  di  S.  Folco  ^rciuefcouo  di  /{auenna ,  nel  Bolognefe.  455 
Mifano  Città ,  douegià  fojfe  fui  Bolognefe,  47- 3  5  5 

Mifura  dell  *  alte^j^a  di  Chrijio ,  e  dcfuoi  Tiedi ,  alla  Bafilica  di  S,  Stefano, 
124.  272. 

Mifura  del  Co/lato,  e  Tiede  di  Chrijio,  nella  detta  Bafilica.  1 24-  27  ^ 

Mifura  delli  Tiedt  della  B.  rerg.  alla  medefima  Bafilica.  1 24  27 3 

Mifura  della  Santa  Benda  della  B.  Verg.  fi  difpcnfa  per  diuotione.  62 
Mifura  dell' altexXf  ài  S.Francefco  di  Vaola  contro  le  febri^dtfp enfiata  da* Fra- 
ti di  S,  Benedetto  in  Calliera.  27 1 
Mifure  puhliche  del  Braccio,  della  Tertica,  &  altro,  douefiano.  1 62 
Modo  facile  perpetuo  per  trouare  il  far  della  Luna ,  l'anno  Bifefto ,  Inditiont^ 
I{omana ,  & altr§.  575 
Modona  da  Bolognefi  ajfediata ,  in  qual  tempo  fojfe.  45 1 
Moglie  di  E\elino  Tiranno  ,fi  fa  Monaca  in  Bologna.  4 1 1 
Moglie  de'  Frati  Godenti,  come,  &  in  qual  modo  vejìijfero.  363 
Molini  da  grano ,  antichi ,  e  moderni  in  Bologna  ,  doue  fojfero,  3  3 
Molini  da  feta ,  6  Filatoi,  loro  numero  dentro  della  Città,  420 
Molini ,  detti  il  Battiferro ,  doue  fiano.  286 
Molini ,  doue  fi  fabrica  la  Carta,  loro  numero  in  Bologna,  2  50 
Molini  per  fegar  Legni ,  thiamati  la  Sega  dell'acqua.  286 
Molini ,  che  macinano ,  e pejìano  le  Drogherie,  con  quali* acqua  lauoraKO.  286 
Mondatori,  e  Senfali  da  grano ,  e  loro  ridotto ,  qual  fia.  1 03 
Mondo  nuouo ,  quando ,  e  da  chi  fojfe  fcoperto.  292 
Monajlcrio  prim 0  in  Bologna,  che  rinchiufe  Monache  Claufirali,  352 
Monajlerif ,  e  Cafe  di  B^ligiofi  nella  Città ,  e  Diocefe.  48 .49 
Monache  Bolognefi ,  fondatrici  del  Corpus  Domini  di  /{aueuna.  247 
Monache  Bolognefi ,  fondatrici  del  Monajlerio  della  Madonna  del  Fuoco  di 
Faenyi^ .  207 
Monache  diS.  Maria  degli  Angeli ,  militanti  fiotto  la  Bagola ,  &  Ordine  di  S. 

^gojlino.  63 
Monaci  d'Egitto ,  doue  hahitajfero  con  5.  Tetronio  in  Bologna.  1 24 

Monaci  Greci ,  qual  fojfe  la  loro  habitatione  in  Bologna.  1 46 

Moneta  di  quelle ,  che  fu  -penduto  Chrijio  ,fuo  valore ,  &  altre  circoflanT^e.^j 
Moneta  dt  S.  Lodouico ,  con  la  quale  fegnano  li  Tuttini ,  alle  Monache  di  Sa/i^ 
Lodouico .  383 
Montagne  del  Bolognefe ,  vi  fono  Minere  di  varie  forti  di  Metalli,  j  79 

Montagna  del  Mercato  ,  e  fua  grandeT^T^a  qual  fia,  ì  63 

Monte  Vefuuio  del  1633.  vomitò  grandifjìme fame  difuoQQ^e  come  cefsò  detto 
fuoco,    551.  Monte 
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Monte  di  Vietà ,  quando  ,  e  da  chifojfe  injiituito,  e  fuogouerno, 
Monte  Majfarolo  ,  doue  fi  troui ,  &  à  che  cofa  ferua,  I 
Monti ,  che  impreflano  danari ,  nella  Città ,  e  Territorio»  1 05 . 1 04 

Monte  delli  4.  milla  Creditori ,  chiamato  dell'Elette  ,  e  fua  ejlrattione*  5  46 
Monte  del  Matrimonio  ,fua  fondatione,  &  inflituto*  251 
Monte  delle  Formiche  fui  Bolognefe ,  e  fue  prerogatiue.  449 
Monteiiia,  Cajìello  edificato  dalla  Contejfa  Matilde ,  fui  Bolognefe,  6$ 
Monte  della  Guardia  di  Bologna  ,  e  fua  vera  origine,  60} 
Mortaletto  crepato  in  Bologna ,  con  morte  di  molte  perfone.  5  j 

Mortadelle  Bologne/i  pregiatijjtme,  quante  libre  fe  ne  facciano  ogn*anno,  5 1  j 
Morte  del  Tonte fice  Mejj'dndro    feguita  in  Bologna,  3  03 . 3  74 

Morte  del  Card.  Filippo  Carafa  f^efcouo  di  Bologna.  324 
Morte  ,  e  fepoltura  di  più  Cardinali  Legati  f  ?guita  in  Bologna^  3 1 3 «430 
Morte  di  Gio.  Campeggi  Vefcouo  di  Bologna.  446 
Morte  di  due  Confalonieri  di  Ciufiitia  di  Bologna.  206*499 
Morte  di  ^damo  nojlro  primo  vniuerfal  Tadre,  563 
Morte  ,  e  fepoltura  del  l{é  Entio  ,  figliuolo  di  Federico  IL  Imperatore  y  e  pri* 
•  gioniero  de*  Bologne/i.  3|  1 J 

Morte  infaiijla  di  Gio.  primo  de*  Bentiuogli  Signor  di  Bologna,  36$ 
Morte  di  Gio.  fecondo  de'  Bentiuogli  Signor  di  Bologna,  feguita  à  Milano.  230 
Morte  y  e  Sepoltura  di  Tadeo  Tepoli  Signor  di  Bologna,  46S 
Morte  di  Giouanni,e  Giacomo  Tepoli  Signori  di  Bologfepolti  in  S.Domen,  468 
Morte  di  Gio.  Legnani  sicario  del  Tapa,  in  Bologna  468 
Morte  di  Cenforino  ,  il  quale  fù  creato  Imperatore  di  Bologna,  188 
Morte  della  fuegina  Bianca  /figliuola  del  I\é  di  Gierufalemme ,  dopo  d'hauertj 

habitata  tré  anni  in  Bologna.  484 
Morte  di  S.  Seuero  Arciuefcouo  di  l{auenna,  marauigliofa,'  78 
Morti ,  che  muoiono  in  vu'anno  dentro  la  Città  di  Bologna.  4$  9 

Morti  del  1630.  di  Tefie  nella  Città  di  Bologna  y  con  la  diflintione  delle  per^ 

fané,  pagina  459 
Morti  di  Contagio  nelli  LaT^aretti  ,nel  mede/imo  anno  1630.  in  Bologna,  177 
Morti  di  Tefie  del  1656.  in  Tiapoli,  con  la  diflintione  delle  perfone^  1 79 
Morti ,  nella  gran  calca  calpefiati ,  in  Bologna.  276 
Mortalità  grandijfima  per  tutta  l'Italia ,  quando  feguiffe,  445 
Mofcaccia ,  Caflello  nel  Bolognefe,  del  1 21 9.  fortificato.  1 9^ 

Mosi ,  quando  col  fuo  popolo  entraffe  nel.  ì^eferto ,  con  altre particolarità.2%1 
Motiuo  di  S.  Francefco  allifuoi  Frati ,  intorno  algouemo  delle  Monache.  1 3  S 
Mura  della  Città  di  Bologna,  che  di  prejente  vi  fono,  quando  fojjèro  fatte,l02 
Mura  di  Caflel  Franco  fortijfime ,  quando  f off  ero  atterrate,  25Ì 
Muratori,  e  Manuali,  in  qual  luogo  facciano  le  loro  radunam^e,  103 
Mnfica ,  che  fifa  la  fera  in  Tiaxj^a,fopra  U  t^nghiera  di  Greg.XlIL  6 1 . 1 04 

Miifui 


TauoTa  vnuifrfale  6cUc  cofc  notabìTii  687 
Mm/icì  di  Tala-^o,  del  C^nfuloniero ,  &  jfntiani,  quanti  di  numero  fiano.  1 87 
Mufici  della  Chic  fa  di  S.  Tetronio,  fono  circa  60.  falariatJ.  no 
TerCejfercitio  di  detti  Muftci ,  e  per  far  le  Ucademie,  oltre  le  fue  Scuola, 
hanno  vna  Sala  grande,  fahricata  del  1  àò^nella  Caja  particolare  per  li 
Maftri  di  Capelia  della  fndetta  Chiefa  ,  &  il  primo  Mafiro  di  Capella^y 
che  cominciajfe  à  feruirfi  di  detta  Sala  ,  fic  Z>.  Mauritio  Ca:^ati  Man- 
toìiano , 

Fà  Mufico  di  quella  Cbiefa  Giofeffb  Guidetti ,  il  quale  fuonauaper  eccellen- 
^  il  Biambe ,  e  perciò  dal  volgo  era  chiamato  Ciofeffo  dal  Biabò  ,  e  per 
tale  Virtù  fu  Rimato ,  e  ragalato  da  Tontejìci ,  &  altri  Vrencipi  grandi\ 
Clemente  rill.gli  conce jfe  la  fopraint endemia  del  /{etaglio  li  2  2.  ^gofio 
1 5  96.  Vaolo  V.  lo  fece  fopraintendente  al  Salone ,  detto  del  Totlefià,  con 
gli  vtili ,  &  emolumenti  di  quello,  adi  5.  Luglio  160^.&  il  Card.Bene» 
detto  Giufiiniani  Legatogli  diede  vno  Se  abello  di  "Notariato  nel  dui  le  li 
21.  Ottobre  r  606-  e  poi  morì  adi  j.Decembre  1625.  Filippo  Ticinini  da 
Bologna,  per  la  Virtù  del  fuonare  dfLeuto,dal  I{é  di  Spagna,  oltre  li  mol- 
ti recali  ,  gliconcejfe  300.  Du catoni  ogn'  anno  di  rendita  per  lui ,  e  per 
/Ì40i  figliuòli  fopra  il  Datio  del  Saie  ncUét  Città  di  Milano  ,  e  deli  648 ./» 
Bologna  morL 

N 

Njluiglio  antico,  e  moderno  dellaCittà  di  Bologna.  J  ?.T  06. 197 

Toco  diflante  dal  moderno  Canale  T^uiglio  nel  Commune  di  Saliceto, 
fottù  la  Tarochia  di  S.  Maria  di  Sabione ,  fuori  diporta  Calliera  lontano 
4-  miglia  da  Bologna,  e'  il  grande,  nobili/Jtme  ,  e  delicioftffimo  Tala^'^o 
di  Tofcolano  ,  fabricato  dalla  FamegUa  I{amondini  di  Bologna  ,  acqui" 
flato  dalla  Fameglia  Campeggi ,  e  deli  602.  comprato  dal  Card.  Bonifa- 
cio beuilacqua  ,eda  Luigi  fuo  fratello  ,  nel  qual  Tala'^o  fono  moltcj 
Statone ,  &  antiche  Memorie  in  marmo  ,  hora pojjeduto  dal  Marchefe^ 


Onofrio  Beuilacqua  labile  Bologne f e, 

J^tioni  de*Scolariforeflieri,  e  loro  Triuilegi  in  Bologna,  294 

Trattone  Onghera ,  qual  fi  a  la  loro  fefla  in  Bologna,  4-5 

T^atione  Spagnnola ,  qual  fia  la  lorofefta  in  Bologna.  5  29 

'Catione  Stlemana  ,  in  qual  giorno  fta  la  loro  fefla  in  Bologna,  485 

'h{€ue  prima ,  che  fiocca  ,fua  vfahT^a  in  Bologna.  5  ?7 

^leue  Tenuta  dal  Cielo  il  giorno ,  e  la  notte  delli  1 4.  ^Aprile.  2  80 

'^eke  fioccata  adì  24..  aprile  ,  alta  due  piedi.  29,  S 
tiei  e  fioccata  adì  3. e  ^.Maggio  ,per  due  giorni  in  Bologna..  ?05.504 

J{  eue  fi  occata  adì  9.  Maggio ,  con  giaccio  ,  e  brina  grande,  3 1 0 

%eke  fioccata  in  Bologna  dell' anno  i  ^^j,  adì  ^.  Giugni*  317 
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T^ue  fioccata  iti  Bo latina  dell'anno  1 45  5 .  «i/  1 8 •  Giugno.  ^51 
Tieue  fioccata  del  meje  d'^gofio  per  tré  giorni  continui,  con  granii]finf  frei- 
,  do,  pagina  401.40J 
■h{eue  copiofa  caduta  dal  Cielo  del  mefe  di  Settembre.  45  j 

"l^eue  grandijffìma  in  yarij  tempi ,  per  la  quale  molti  edifici/  minarono,  197, 
119-  5J7- 

'hleue  del  1 608 .  altifjima  ,  e  fue  prouifioni per  diflrugerla,  5  j 7 

TSsrone  Imperatore ,  à  fauore  di  Bologna ,  orò  nel  Senato  Bimano ,  &  à  Clau- 
dio ali  '  bora  Imperatore»  5  5  g  > 
Tipminatione  de'  Toueri ,  che  fono  '»ejìiti  dal  Tublico  il  Giouedi  Santo.  44 
7{puena  della  B.  Verg.  da  chi /offe  la  prima  yolta  fatta  in  Bologna.  557 
Tipuena  della  Concettione  della  B.  V.  doue  fi  faccia  in  Bologna,  $  47 
T^natcioé  hora  di  pranfo ,  con  qual  Campana  fuoni,  e  fua  mutatione  tutf 
l'anno  ,  pagina  9.  20| 
7{otari  del  Torrone  di  Bologna,  a  chi  tocca  eleggerli*  1 04  494 
Tiotarie  ,  quali  fiano  quelle  del  Vodefià  di  Bologna.  26  J 
7{ptarie ,  e  Vrigioni  dell' ^rciuefcouato,  doue  fi  trouino.  3  2 1 
7^  [arie  del  dui  le,  cioè  del  Legato ,  doue  fiano.  494 
Tiptaro  de' Toueri,  per  lecaufe  Ciuili.  242.293. 565.456.5Oj.569 
limerò  de'  Santi  Innocenti  morti  per  Giesit  Chriflo ,  qual  fofie.  5  67 
Temerò  delle  perfone ,  che  fono  in  Bologna ,  e  Territorio*  47 


OBligo  della  Compagnia  del  Santijjimo  Sacramento  della  Tieue  di  S.Maria 
di  Calici  Franco.  56.57 
Obligo  de' Pomari  di  Bologna,  che  vendono  il  pane.  409 
Ocno  Bianoro  l{é  de'  Tofcani ,  Signore  di  Bologna.  ?9  5 

O  feria  fatta  da  Federico  II.  Imperatore ,  per  rifc  aitar  il  I{é  Eniio  fuo  figliuo- 
lo, pagina  528 
O$cio  dell'acque ,  e  fue  circofianT^e.  1 5  j .  562. 5  6 1 

Officio ,  chiamato  delle  bollette ,  qual  fi  a  in  Bologna.  1 04 

Officio  de'  Defenfori ,  loro  autorità ,  e  I\efìden\a.  1 6  J 

Officio  della  Concordia ,  e  della  Tace  frà  Cittadini ,  e  fua  origine.  173 
Oglio  della  Lampade  diS.  Domenico  di  Soriano ,  per  diuotione  fi  difpenfa.ijl 
Oglio  della  Lampade  della  Madonna  del  I{pfario,  fi  difpenfa  per  diuotione.zjj 
Oglio  della  Lampade  di  S.  Francefco  Sauerio,  da  Tadri  Ciefuiii  di  Santa  Lucia 
vien  difpenfaio,  ^  54I 
Oglio  Sacro,  fua  origine,  dalla  Metropolitana  yicne  difpenfato  alle  Tarochiali 
della  Città ,  e  Dioce/e.  5  5 

Oglio ,  che  in  yn'anno  fi  confuma  nella  Città  di  Bologna,  47 

Ogli§ 
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O^Uo  di  Saffo  ,  Minerà ,  in  qual  luogo  fia  fiata  tronatafal  Bolo^ni^fc.        1 8  z 
ÓUuM  t  da  chi  fi  difpenfa  il  giorno  di  S.  Tietro  Martire,  &  à  cbefen^c.      2  9^ 
Oliuctani ,  {{eligione  di  Monaci j  da  chi ,  e  quando  infìitnita.  2  5 

Ombre  ,  che  fono  nelle  mura  della  Città  ,  dietro  la  Chiefa  della  Madonna  dei 
Baracano ,  che  cofa  Jignificano.  1  ^-^ 

Ombrelle  ,  quando  fojj'c  la  fita  origine  tn  Bologna.  .?64 
Oratione  delle  40.  hore,  quando  fojfe  inflituita  in  Bologna.  1 4t 

Oratione  delle  40.  hore  la  fettimana  Santa,  da  chi ,  e  quando  inflituita.  46 
Oratione  de'  Morti ,  quando  fojfe  inflituita  in  Bologna.  lO^ 
Oratione  del  principio  dello  Studio  di  Bologna,  quando  fi  faccia,  496.498 
Or dinat  ione  f aera  ,  in  qual  tempo  fia  fatta  daU\Arci:tefcoiiO.  J6.40.4l 
Xìrdinc  di  yallombrofa  ,  quando ,  e  da  chi  inflitnito.  3  7% 

Ordine  de*  Caualieri  di  S.  Stefano  Vapa,  e  Martire  ,  quando,  e  da  chi  inflituita. 
.  pagina.  4^0 
Ordine  de  gli  Humigliati ,  Religione  eflinta.  2  97 

Ordine  della  Santiffima  Trinità  della  I^edentione  Je'Schiaui,  efiia  origine. 21 4 
Ordini  de'Magiflrati  nella  B^publica  Bolognefc ,  quali  foffero.  242 
Ordini  fatti  del  1 642.  per  difefa  della  Città  di  Bologna.  454 
Ordini  in  vari;  tempi  fatti  fopra  le  Meretrici.  2 1 7 

Ordini  fatti  dell  '  anno  1650.  in  Bologna,  per  occ  a fionc  del  male  Contagiofo. 
'  P'igina  179 
Ordini  fopra  le  rohbe  di  pafta,  che  fi  vendono  à  libra.  454-45  i 

Orfanelli  dell  '  O/pitale  di  S.  Bartolomeo ,  e  lorofontione ,  adi  io.  Maggio,  & 
adi  29.  Settembre.  5  II 

Origine  della  fefla  Vopolare  della  Torchetta ,  il  giorno  di  S.Bartolomeo.  429 
Origine  de  gli  Archibugi  da  ruota  in  Bologna ,  in  qual  tempo  fojfe.  5  3  •  5  4 
Origine  dell'accender  lumi  auanti  alle  Salite  Imagini  della  Beata  y ergine ,  o 
•  de*  Santi.  162 
Origine  del  celebrare  la  Tafqua  in  Domenica.  57 
Orìgine  deU'^ue  Maria ,  che  dicono  li  Tredicatori,  prima  d'incominciare  la^ 
Tredica.  29 
Origine  delle  tré  Mcjfe ,  che  fi  celebrano  il  giorno  del  Santo  Totale.  565 
Origine  dell' Infegna  del  Co?nmune  di  Bologna  della  Croce  rojj'a ,  con  li  tré  Gi- 
gli d'oro.  5  80 
Origine  del  Communicarfi  alle  Varochiaii ,  la  Vafqtta»  4I 
Origine  del  Coronar  le  Imagini  della  B.  Ferg,  in  Bologna.  5  29 
Origine  della  Corona  de  Tater  nofier,  &  Aue  Marie.  3  80 
Origine  della  Corona  Ideale  fopra  il  Capo  della  B.  Caterina  da  Bologna.  504 
Origine  della  Confraternita ,  e  Compagnia  de'  Battuti  tn  Bologna.  484 
Origine  delle  Cantine  fotterranee  in  Bologna.  24 
Origine  di  Coronar  vn'  Imagine  della  Beata  yergive  il  Sabbato  Santo ,  dalla^ 
-  .            ,                            Ssss  I{eli' 
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^eli^ione  di  Santa  Maria  de'  Serui .  ' 
Origine  delle  Crociate  contro gl  '  Infedeli»  380 
Origine  della  Madonna  di  S.  Luca  del  Monte  deila  Guardia  di  Bologna»  70 
Origine  della  Vrocefjìone  del  Corpus  Domini, 

Origine  delle  Vroccjfioni  delle  I{pgationi,  ne  fu  tutore  Tapa  Leone  UU  69 
Origine  dell'  Oratione  delle  quarant  *  bore  in  Bologna.  zt 
Origine  dell  '  Oratione  della  Salue  I{cgina ,  ch^fi  recita  da  '  Domenicani  ogni  . 

fera ,  pagina  \o\ 
Origine  del  fuonar  l'^ue  Maria  la  fera ,  à  mexp  giorno ,  e  la  mattina ,  e  fua^ 

Indulgenza  .  I O  5 .  i 0<( 

Origine  del  falutarft  l'vn  l'altro  in  Bologna,  j  26 

Origine  delChabito  da  Donna ,  nefit  tutore  Tapa  ^Agatone.  2 1 7 

Origine  del  Maglio  il  primo  di  Maggio  ,  cauata  dagli  antichi  Etmani*  299 
Origine  delle  Contejfe  il  primo  giorno  del  mcfe  di  Maggio,  299 
Origine  de  l  feriare  il  primo  giorno  del  mefe  d'^gofio,  400 
Origine  del  difpenfare  la  Faua  il  giorno  de'  Morti,  507 
Origine  del  dare  le  Buone  fefte ,  cauato  da  gli  ^Antichi,  5  64 

Origine  del  dare  la  MauT^a ,  v/a  degli  antichi  Bimani.  5 64 

Origine  di  dare  il  Buon  capo  d'anno ,  cauato  da  gli  Antichi,  5  64 

Origine  del  m  etter  Ceppo ,  cauato  da  rna  cerim onia  antica,  5  64-  572 

Origine  del  mettere  la  Ventura  ,  coflume  cauato  dagli  ^Antichi,  566 
Origine  del  CarneuaUy  cauato  dalle  fefìe  Baccanali.  202 
Origine  della  Stampa  ,  in  q  ual  tempo ,  e  da  chi  foffe  trouata,  2  50 

Origine  del  Seme  difeta  ,  quando  portato  in  Europa,  28  ì 

Origine  del  liberare  Carcerati  nelle  folennitadi .  2  22 

Origine  dell  '  Inditione  Bimana ,  cauato  dalli  Tributarij  de*I{omam,  575 
Origine  del  benedir'  il  Cereo  nel  tempo  Tafquale,  5  3 

Origine  degli  Mtari  "Priuilegiati  per  li  Morti jJLutorefù  Tapa  Gregorio  XIJL 

de'  Boncompagni,  121 
Origine  delle  Torri y  che  faceuano  antica»tetite  li  Tipbili  Bologne/i.  272 
Orfoline  ,  cioè  Donne ,  le  quali  caflamente  viuono  nelle  proprie  Cafe,  1 5  8 
Orfogli  y  che  fi  fabricaMo  in  Bologna  y  ftimatiffmi  piìt  di  qualfi  voglia  altri, 

pagina  ìoo.  3  $0 

Operar ij  1 2.  milla  in  circa  ,  che  lauorauano  nell*,Xrte  della  Canapa,  79 
Operarif  1  5.  milla  in  circay  che  s^alimentauano  nell'Urte  della  Lana.  J  5S 
Operartj  j  o.  milla  in  circa  ,  che  fi  affaticauano  neli  *jlrte  della  Seta  in  Bolo^ 

gna,  pagina  42O 
Operartj  ó.  milla  in  circa,  che  fi  troMagliauano  nell'Urte  della  Marciaria.^4^ 
Opera  de'  Mendicami  in  Bologna  ,  quando  infiituita,  117 
Ofpitale  di  S.  Untonio  ,  de'  Fate  ben  fratelli,  per  amalati,  202. 250 

Of pitale  di  S,  Maria  della.  Vita ,  per  amalati  ,  e  feriti,  1  ^  ?•  3  4*^ 

ofp^ 


Tàuoh  vnincrfafe  dcììe  cofc  nonbili.  6gi 
Offrìtmle  di    Maria  della  Aforte ,  per  amaUti ,  e  feriti,  20S41 7 

Of pitale  di  S,  Or  fola  de*  Mendicanti ,  per  amalati ,  &  ancora  incurabili,  1 1 7 
Ofpitale  di  S.  Gregorio  de  Mendicanti ,  per  Donne ,  e  Fanciulle.  252 
Ofpitale  di  S.  Maria  de'  Mendicanti  in  Jìrada  S.  P^itale,  per  fanciuUi,  252 
Ofpitale  di  S,  Giobbe ,  per  infermi  di  morbo  Gallico,  2Z$, 291 

Ofpitale  di  S.  Giofeffo  al  Mercato ,  per  yecchi  decrepiti,  8 1 

Ofpitale  di  S.  Maria  del  Baracano  in  flra  Stefano t  Citelle.  1 60. 2  5  2 

Ofpitale  di  S.  Croce ,  Citelle,  e  figliuole  di  Meretrici,  3  00 

O/pitale  di  S.  Marta  in  flrada  S.  ditate ,  Citelle .  29  i 

Ofpitale  di  S.  Giofeffo  in  fira  Cafiiglione,  Citelle,  257 
Ofpitale  di  S,  Bartolomeo  di  B^no ,  Tutti  Orfanelli,  1 60.  J 1 2.409*42  8 .470 
Ofpitale  de  Bajiardini ,  &  altri  nel  Territorio  à  lui  vniti,  4 1 6.41 7 

O/pitale  de'  Toueri  Conualefcenti ,  detto  della  Trinità,  8  5 

Ofpitale  de'  Catecumeni ,  per  quelli ,  che  vengono  al  lume  del  Santo  Battefi- 

fimo,  pagina  219 
Ofpitale  di  S.  Giacomo ,  Tutti  Orfanelli,  in  fira  S.  Donato,  391 
Ofpitale  di  S.  Onofrio  ,  Tutti  Orfanelli ,  in  firada  Mafcarella,  1 48 .  H 2 
Ofpitale  di  S,  Maria  de*  Serui  di  S.  Biagio ,  per  alloggiare  Vellegrini,  3 1 6 
Ofpitale  di  S.  Francefco,  per  alloggiare  Tellegrini ,  infirada  S,  felice,  48O 
Ofpitale  de'  Sacerdoti ,  nella firada  delia  Tiofadella,  4S6 
Ofpitale  à  Fojfa  CaualUna ,  per  alloggiare  Tellegrini,  45  2 

O/pitali  nel  Territorio ,  vniti  à  quello  di  S,  Maria  della  Vita  di  Bolog,  I  ?  8 
O/pitali  della  Città ,  e  Diocefe.  48  -49 

Ofpitio  de'  Tadri  Canutldolefi  in  Bologna  ,  nella  Tarochia  di  S.  Maria  Mora- 

telle,  pagina  220.606 
Ofpitio  de' Tadri  Capuccini  in  Bologna,  inCapella  di  S.Giacomo  de  Carbo^ 

Ite  fi,  pagina  391 
Ofpitio  de'  Tadri  Offeruanti  njformaìi  Francifcani,  vicino  alla  Chiefa  Tar^ 

ehiale  di  S.  Maria  Morarelle, 
Ofpitale  ,  già  di  S,  Antonio ,  in  fhrada  S,  Mamolo,  6 f 

Ofpitale, già  di  S,  Maria  degli  Ulemani ,  fuori  diporta  Maggiore,  37I 
Ofpitale ,  già  di  S.  Andrea ,  fuori  delle  mura  dt  porta  Via,  8  $ 

Ofpitale  di  S.  Bernardo  ,già  de'  Griffoni ,  vicino  à  S,  Margarita.  J46 
Ofpitale  di  S.  Bouo  ,  già  nella  via  di  Gierufalemme.  298 
Ofpitale  di  S,  Gio,  Battifta  ,  già  in  fira  Maggiore  ,  bora  Commenda  de  *  Caua- 

Ueri  di  Malta.  3  ^7 -$26 

Ofpitale  di  S.  Giuliano,  già  vicino  alla  pò  rta  di  fira  Stefano,  554 
Ofpitale  di  S,  Maria  della  Carità ,  fu  in  firada  S.  Felice.  4x7 
Ofpitale  di  S,  Maria  MeT^atta ,  già  fuori  di  porta  S.  Mamolo,  82 
Ofpitale  ,già  di  S.  Maria  d'ymiaretto,  hora  chiamata  Santi  Tietro,  e  Marcete 

Uno, pagina  334 

S  s  ss.  ,2  >  Ofpi^ 
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Cfpitale  di  S.  Maria  di /{aiiofie ,  già  ftf ori  di  porta  5.  F elicei'  *.  26» 

Ofpitale  di  S.  Marta ,  fuori  di  porta  S.  Mamolo.  176 
O/pitale  di  S.  Martino  dell  '  ^nefa ,  qualfofje,                           X  67. ?  2 

Ofpitale  del  Morbo  Epidemico  ,  dal  Campo  del  Mercato.  434 

O/pitale  di  S.  Tetronioy  già  fuori  di  porta  S.  Felice.  54  j 
Ofpitale  di  S.  Tietro ,  già  micino  al  y'efcouato.                             3  2  J  .41 7 

Ojìerie  e  Maga\eni\  loro  numero  nella  Città  di  Bologna.  5 1 2 

Otto  Senatori  Bolognejt  yaorti  in  vn'^nno.  464 

Ottv  fratelli  de'  Valeotti ,  che  portarono  il  Tadre  alla  fepoltura,  527 

Qttanta  milU  Soldati  fui  Bolognefe ,  in  qual  tempo  "pifoffero.  22O 

P 

P^4ce  fatta  del  i660.frà  il  I{é  Cattolico ,  &  il      Chrifiiattijjìm» ,  &alh 

bocamento  infieme  di  loro  tnedefimi.  5  M 

Tace  fatta  da  Bologne/i  con  la  f{cpubUca  di  renetia.  440 

Tace  fatta  da  Eolognefi  con  Modonefi ,  quando  feguiffe .  45  B 

Tace  de*  Ceremei ,  e  Lamberta-:^i ,  su  la  Via':^a  di  Bologna.  402 

Taggi  di  Fameglie  Tubili j  che  feruirono  Tapa  Clemente  yilL  in  Bolog.  si6 

VaUe  di  Sapone  mufcbiate  Dolognefi ,  pregiatifjime.  5 1 6 
"Palma  ,  che  fi  chinò  à  C bri/lo  ,  vn  Danilo  della  q  naie  éàS»  Stefano.  44 

Talio  diDregorio  Xl^^.  ic'  Lodot'ifi  di  Bologna ,  adi  9.  Febraro.  228 

TaLio  di  Gregorio  XIII.  de'  Boncompagni  di  Bologna  ^  adì  il  .Maggio.  3 1 4 

T'alio  y  d^tto  di  S.  r.afaele ,  adi  20-  Giugno ,  e  fita  origine.  )  .  353 

Vallo  di  S.  Tietro  ,  adi  29.  Giugno  ,  e  fu  a  origine.  364 

2'alio  della  Madomia.  della  yita  ,  adi  l  O.  Settembre ,  e  fua  origine.  451 

Tallo  di  S.  Tetronio  ,  adi  4.  Ottobre ,  e  fua  origine .  478 

Talio  d'Innocentio  IX.  de'  Fachenetti  di  Bologna ,  adi  28.  Ottobre.  501 

Taliù  del  giorno  di  S.  Martino  ,  adi  1 1 .  l^ouembre  ,  e  fua  origine.  5 1 6 

Talio  del  giorno  di  S.  .Andrea ,  adi  30.  T^lpuembre,  e  fua  origine.  536 
Talif  ,  già  nella  Città  di  Bologna  figiofiranano  .                            315  -478 

Titlif  f  doue  fi  portano  prima  d'  efporli  in  publico.  227 

Talif  fatti  correre  da  Bolognefi ,  nello  Stato  di  Milano.  49* 
Talif  ,  frà  l'ottaua  del  Corpus  Domini ,  che  in  Bologna  fi  fanno  correre.      S  8 

Talu  de'TatriMrchi ,  &  ^rciuefcoki,  di  che  forte  di  Una  fiano  fatti.  2  07 

Talo'^  rnaggiore  nuouo  della  Città ,  e  fue  attinente.  49  3 

^ala^^o  vecchio  del  Commime  di  Bologna ,  e.  fue  circofianT^.  469 

Tala^x^p  della  Biada  ,fà  mito  al  TaUi^T^o  nuouo  fudetto.  2.17 

Tala\'^o  antichiffimo  della  I{epublica  Bolognefe  ,  doue  fojfe.  547 

Talai^o ,  detto  del  Todefìà ,  qual  fia  di  prefente.  19  S 
Tala's^:ì^o  hentiuogU ,  edificato  yfue  qualità ,  e  poi  rouinato ,  C9n  mortalità  di 
mqki.  2S8.307.3 23.3 29.3 84,  y*- 


Tbiìda  vniucrfàfc^dcirc  cofe  nokabifi,  69^ 

J*^':^o  BoMcoìj/pa«ni ,  ijuando  fojfe  ^ificato.  2  97 

^uUt^o  de  Cam  pe^gi ,  dauc  furono  fatte  mplte  Seffioni  del  Concilio,  9  ^ 
^alaXj^  de'  Vtpolt ,  edificato  da  Tadco  Tepoli  Signor  di  Bologna ,  neUe  Cafe 

delia  FiWicgLiaTettalafina»  224 
Tala"^  della  Compagnia  de'  Stra^aroli ,  edificato  in  porta  I^auegnanaydoue 
"  prima  haueua  la  Cafa  la  Fameglia  de'Tauanefi,  289 
Jf^aT^T^o  y  detto  del  I{egifiro  ,  nella  pia'^a  maggiore ,  dotte  tutti  li  J^ptarifo- 
T  )  no  tenuti  portare  leiora  ferii  ture  .  I^iui  già  era  la  Cafa  della  Fameglia^ 
i  Tajfaggieri  ^e  la  fua  .Chiefa  era  quella  di  S.  Croce,  che  fu  demolita  per 
%  fabricar  S.Vetronio.  •  '  249 

'pdla'^o  di  Tofcolano,  bora  pojfeduto  dalla  Fameglia  de'  Beuilacqua  di  Bolo- 
,   gna ,  lontano  4.  miglia  dalla  Città  ,  fuori  di  porta  Calliera. 
jKala'^ ,  e  Cafe  della  Città  di  Bologna  ,  quanti  ftano.  47 
Tallone  con  la  Madonna  del  Befano ,  e  li  Vrotettori ,  dipinto  da  Guido  l^eni, 
l  per  occafione  del  Foto  del  1 6  ?o.  per  lo  Contagio^  S  S I 

^ane  di  S.  T^cola ,  quando ,  e  doue  per  difiotione  fi  difpenfa,  452 
Tane  di  S.  Ubaldo ,  quando ,  e  doue  fi  difpcnfa  per.  diuotione.  518 
Tanno ,  con  il  quale  fi  coprlua  S.Terefa,  fi  troua  à  S.  Francefco.  490 
Tanniceilo  doue  è  flato  inuolto  Gìesk ,  alle  Monache  del  Corpus  Domini.  1 1 8 
Taolo  Vicario  da  Carefio  Inquifìtor  generale  in  Bologna  di  fmgolar  bontà ,  /<?- 
.  folto  in  S.  Domenico.  3  59 

Taolo  Gbtfelieri ,  vno  de'  Fondatori  della  I{eÌigione  Teatina»  407 
^apa  Honorio  IL  de'  Fagnanidi  Bologna,  fua creatione,  e  morte.2^  3« 5  57*567 
Vapa  Lucio  II.  dt*  Caccianemici  di  Bologna  ,  fua  treatione,  e  morte.  2  3  8.2  5  ^ 
T>apa  ^leffandro     de'Filardi  ài  Bologna,  fna  creatione,  e  morte  fanta  ,  nel 

qual  tempo  confefsò  efferc  nato  in  Bologna.  305 .574 

Tiipa  Via  y.  de'  Ghifelieri  di  Bologna  yfua  creatione,  e  morte  fanta.  195. 

196.  298. 

Tapa  Gregorio  XIIL  de'  Boncompagàidi  Bologna  yfim  creatone,  e  fanta  mor-* 

te, pagina  >«      ^     *    '  277. J14 

Tapa  Innocentio  IX.  de*  Fachenetti  di  Bolog.  fua creatioue,  e  morte.  501 .569 
Tapa  Gregorio  XF.  de'  Lodouifi  di  Bologna,  fua  creationcyC  morte.  228.574 
Tarlamento  fatto  da  S.  Francefco  à  fuoi  Frati,  intomo  algouernar  Monache^  , 

pagina  135 
Tar amenti  della  CanoniT^atione  de'  cinque  Santi ,  donati  alla  Metropolitana^ 

di  Bologna.  17I' 
Tarochie,  da  che  tempo,  e  da  chi  furono  mfìituite  in  Bologna.  1 64 

Tarocbie ,  quante  ftano  nella  Città ,  e  Diocefe  dì  Bologna.  47. 1 64 

Tarpaglioni  veduti  in grandijjtmà  quantità.  524 
Tarten-i^a ,  &  arriuo  de'  Corrieri  con  le  lettere ,  con  la  notitia  di  quelle ,  che 

fi deuono francare,    149. 1 5Z'.  152*  J53.  IjO.  I63. 

Tano 
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Vano  prodigio/o  di  ^  64.  Bambini  di  Margarita  d'Eneuburgo,  ir  J 

Tarto  di  9.  figliuoli  mafchi  del  1 4 50.  fucceffo  in  Meffina,  2 1 J 

Varto  feguito  dell'anno  i  5  67*  **  UugHfìa  di  5 .  figliuoli  mafchi,  2 1 1 

Tarto  di  Maria  Lambertini  nella  -pia  nuoua  di  4.  figlie femine,  zi% 
Varto  di  4.  tritelli  fui  Bolognefe ,  nelle  Cafsine  de*  Bentiuogli, 
'P^JJaggfo,  efcorreria  del  Duca.  OdoMrdo  Famefe  di  Tarma ,  co»  3 ,  milla  Ca^ 
ualli  fui  Bolognefe,  454 
Tafqua ,  qnal  tempo  ,  c  da  qual  Touteftce  foffe  •rdinata.  57 
Tafquale  IL  Tontefice  del  1 1 07.  entra  in  Bologna.  .^5  $ 

Ta-^aretli ,  qual  fta  ilfuo  luogo  in  Bologna,  25 1 

Tellacanarie ,  quante  ve  ne  fiano  di  numero  neUa  Città, 
Tellatoio  ,  doue ,  r  non  in  altro  luogo  s'ammalano  li  Tor^L  40$ 
Tegni,  che  non  pagano  iimpreflito  per  impegnarli,  lOÌ 
Tenuentieri  della  Metropolitanayfuo  luogOye  quandi  introdótti  in  BoUg.  1 4^ 
Tenitcni^e  publiche ,  e  volontarie ,  da  che  tempo  foffero  fatte,  4X4.48  5 
Terdono  à'Ajfift ,  ò  ftmile  IndulgenT^a ,  quando  fi  fonfegui^in  Bologna,  75. 
.  j^oi.  401. 455. 472.478.  '  ^ 

Tergamo,  doue  predicam  S.  TetYonio,  in  pia-^a  H^uegnanM,  jofl^ 
Terga  «0,        h.t  predicato  S.  Bernardino  ,  in  Bologna*  i  j  0.41  ^ 

Terfone  della  Città ,  f  Dhcefe  di  Bologna. 

Terfone  ,  c^f  muoiono  in  un'anno  dentro  di  Bologna,  45  9 

Terfone,  che  fi  adoperano  ncLl'effercitio  della  Dottrina  Chrijliana  in  Bologna', 
ijuante  fiano, 

Terfone  Bologne  fi ,  che  hanno  viffuto  longo  tempo.  57^ 
Terfone  .,  che  fi  adopranano  nell'arte  della  Seta ,  e  fuo  numerò»  42^ 
Terfone ,  che-lai<  ora  nano  per  l'arte  della  Lana ,  e  fuo  numero.  358 
Terfone ,  che  s'indnfiriauano  nell'arte  della  Campa ,  e  fuo  numero, 
Terfone  ,  che  lauorauano  per  l'arte  della  Mcrciaria  ,  e  fuo  numero,  546 
Terfonaggi ,  &  aUri,  cl:fe  hterieengonaaUa  Tro€effione^tteraiedel  Santiffimé 
.  Sacramento  della  Metropolitana.  87 
Tertica  ,efHamifiirapiikilka.,  quaifìa.\\  V*S  '  lél 

Tefle  inBolognadel  1630.  e fue prouifioni.  177-178. 179.507.394 

Tefie  per  tutta  l'Italia  ,  in  qnal  Umpofoffe.  1 60-4^  ^ 

Tefle  in  varij  tempi fegnita,  I60.21 2.272.307*4.65.5  57 

Tetronio  Martini  dell  '.  Ordine  de'  Tredicatori ,  e  fux  morte,  i  od 

Tianeta  di  S.  Carlo  ,  doue  in  Bologna  fi  conferui,  5 1  o 

Tianoro  ,giàTerr4,eCafieUoriguardeMole.  $9$ 
Tiante  de'  Semplici  x  e  d' Herbe  Medicinali ,  che  fono  nel  Bolognefe,  274 
Tiaxxe ,  doue  ogni  giorno  fi  vendono  FrMtti,Erbaggi,&  altro  per  lo  vitto.306 
TiaX^n  >  ò  Campo  di  S.  Ctonio ,  doue  fia.  207 
TiaT^a  degli  ^fini  ^naor^we  ,&  in  qual  luogo  fia,  ..  io5 
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TU^X/*  »  ò  Cuafio ,  detto  de  Bentiuo^li,  in  flrada  S.  Donat:  571 
TidT^^a ,  detta  de'  Calderiui ,  apprejjò  la  C  bit  fa  di  S.  Domenico,  251 
y/<f^:^4  del  Carbone ,  dietro  del  Vala-^o  maggiore.  152 
Tia-^T^a  della  Canapa,  appre/fo  le  prigioni  del  Vala"^  del  Todefli.  1 62 
Tia'j^a  di  S.  Francefco ,  detta  ancora  S alegata.  3  7 1 . 5  4 8 

Via::^a  di  S.  Domenico ,  vicino  al  Monafterio  de'  Frati  Tredicatori,  448 
Tia^^a  di  S.  Vetronio ,  detta  ancora  delie  Scuole.  5^5 
Tia:!i:iia  di /Ira  Maggiore ,  detta  ancora  S alegata.  ?  7 1 

fiaT^a  maggiore  antica  ,  yicino  alia  CbiefcL  di  S,  Ciò.  Battijìa  de  '  Celefiini. 
\  pagina  liO.547 
TtaT^T^a  /{anegnana ,  detta  di  Torta ,  vicino  alla  Chiefa  di  S.  Bartolomeo. lOì 
T><4:^:^a  maggiore  ,fua  longheT^  ,  e  larghe-;^'  16^ 
Tia^p^a  in  Bologna ,  chiamata  della  Fontana.  5  06 

del  Mercato ,  e  fuagrandeT^a .  Era  vn  campo  pieno  d'alberi ,  ccfptt- 
\  1  '  rpine ,  che  del  1 2 1 9.  acconciato  per  mercantar  ni  le  Befìie ,  come 
ferine  F. Leandro  Alberti  nel  lib.g.Deca  1  .che  auanti  fi  mercantauano  nel- 
la TiaT^a dauanti  S.  Bartolomeo  di  I{eno  in  GaUiera.  I6j  .475.476 
Ticagli  delie  Campane  di  Bologna  Ukati,  perche  non  fuonajfero.  454 
T^ede  di  S.  Caterina  ^erg.  e  Mart.  alla  Bafilica  di  S.  Stefano.  1 24. 5  5  z 
Tiede  di  S.  Marina  ^erg.  con  carne,  e  pelle ,  alla  Chiefa  di  S.  Ffancefco.  350 
tPietra  di  marmo,  doue  posò  lo  Spirito  Santo  informa  di  Colomba.  78 
Tietre  per  le  fabriche ,  e  loro  pTez^  in  Bologna.  1 04 
Tietre  della  Cafa  ,  doue  la  B.  ^erg.  vifitò  S.  Elifabetta.  3  68 
Tietr e  della  C afa  di  S.  Marta  t  doue  fi  posò  Chriflo.  42 
Tictre  del  Deferto ,  doue  40. giorni  digiunò  Chriflo.  29 
Tùttrf  del  Fiume  Giordano  ,  doue  Chrifio  fu  Batte^ato.  193 
Vietre  del  Monte  Caluario ,  doue  Chrifio  fn  Crocef  jfo.  5 1 
y  te  tre  della  Falle  di  Giof afatto ,  à  S.Mari  a  de'  Serui  infira  Maggior  e»  3  5 
Tietre  pretiofe ,  &  altre ,  che  fi  trouano  fui  Bologne fe.  180 
Tietre  per  far  Fetro ,  e  Crifiallo ,  fi  trouano  in  più  luoghi  fui  Bologne fe.  1 8  o 
Tietra  Bologne f e  fam  ofiffi ma,  detta  Illuminabiie ,  e  Spongia  di  luce.  180 
Tietra  chiamata  da  Sarto  ,fi  troua  fui  Molognefe,  nel  Commune  di  Cafio.  i  SO 
Tieue,  Caftello  groffo ,  e  molto  honoreuole ,  Diocefe  di  Bologna.  44 1 
Tieui  degli  Arcipreti ,  e  fua  origine  fù  del  860.  al  tempo  di  Ciò.  II.  Fefcouo 
di  Bologna^ .  5  5 
Tigioni  ,  affìtti  di  Cafe ,  &  altro  ,  quando  fi  pagano.  41 4. 564 
'^i^ggià di  fei giorni  continui  ,fàgrandtffimi  mali  ,  s'al-s^ò  l'acqua  fopra  terra 
ì 2.  braccia.  jOO 
Ti  ùggia  con  Tuoni ,  fece  danni  grandifiimi  fui  Bologne  fe.  5  24 
Vittore  ,  che  dipinfe  la  Madonna  di  I{eggio,  qual  fojje.  2 1 4 
Pitture y€  Sculture  nelle fir ade pubUc he  della  Città,  159 

Ti- 


60  Tanola  vnnitfrfdle  delle  cofc  notabifu 

Tintale  di  Vapa  Innocentio  ly.  fi  conferna  à  S.  Domenico»  491 
Vode/ìà  di  Bohgftà  y  fuM  l{cftd€n'^a  i  origirt^ ,  &  entrata.  5  68 

TolUroUi  e  loro  fegno  ,  ne fìl  <Autore  il  Card,  Giufliniani»  1 05 

Polke  del  fepolcH  di    [[aimondo^  fjoueuole  à  vartf  mali.  1 94 

Tonte  delle  Lame^  rifatto  da  Bonauentura  da  Caldarara  In^c^ierù,  5  69 
Tonti  legatori  alle  porte ,  e  ftia  origine  fu.  del  l  j  54.  in  Bologna»  1 02 

Tonte  belliffimo  alla  porta  di  GalUera  ,dcli$H.  gettato  à  terra  per  far ui  vn 
"-Bctjìione.  567 
Tonte  del  Canale  di  1{eno  in  fhada  S.  felice  in  Bolcg.  fatto  di  pietra.  448.449 . 
Tonte  belliffìmo  del  fiume  l{en»  ,  lontano  due  miglia  dalla  Città,  34  j 

Tontefci ,  che  hanno  dedicato  le  fue  opere  allo  Studio  di  Boivgna*  295 
Tontcficc  Gio.  XXIII.  creato  in  Bologna  dal  Collegio  de'  Cardinali,  $ig 
Tontefici ,  che  alloggiarono  nel  Conutnto  di  S.  Michele  in  Bofco,  1 2% 

Tontefìci  f{omani ,  che  fono  flati  à  Bologna ,  cioè  « 

^lejjjndro  y.  con  19.  Cardinali.  4i.i98.5Oj.s74 
Clemente  yil.  entrò  in  Bologna  con  28 .  Cardinali.  499. 550 

^  .../Oiemifite  mi.  dopo  d'hauer  prefo  il  poffejfo  di  Ferrara ,  -penne  à  Bolo^ 
gna  ,  pagina  $  H 

Eugenio  II  ',  del  1 4;  6.  con  1 2.  Cardinali  entrò  in  Bologna.  2%6 
Ciò.  XXIII.  più  volte  folennemente  entrò  in  Bologna.  240.  ?  1 8. 5 1 S 
Giulio  IL  più  volte  fùà  Bologna.  222.226.276  461.  5 16 

Gregorio  yill.  del  li  $7.  entrò  in  Bologna  per  (Irada  G  aliterà.  5^6 
Gregorio  X.  del  1 27  5 .  entrò  in  Bologna  per  porta  S.  Felice,  5^4 
Innocentio  ly.  delizsì.  entrò  in  Bologna perflrada  S. Felice.  4SÌ 
ludo  HI.  del  1 1 84.  ritenuto  in  Bologna ,  confacrò  la  Chiefa  di  S.Tietro. 

pagina  9^5 
Leone  X.  del         entrò  in  Bologna  per  porta  Maggiore.         5  5  O-  5  5  J 
Tavlo  III.  con  gran  folenìiità ,  con  malti  Cardinali ,  &  altri  Trelati,  m- 
trò  in  Bologna.  256.526.570-4^+ 
Tafquale  II.  del  1 1 07.  entra  in  Bologna,  43 ^ 

Tio  II.  entrò  in  Bologna  con  1 1.  Cardinali y  e  70.  Vefcoui,        209.5  IO 
Orbano  II.  del  1 09  5 .  entrò  in  Bologna  per  porta  S.  Felice,  49O 
Vrbano     del  i  3  67.  fece  la  fua  entrata  in  Bologna.  544- 
Toretta ,  Terra grojfa  de'  Conti  I{anu'^:(J ,  fui  Bolognefe»  I  $* 

Torta  ^iurea  ,  doue  Chrijìo  entrò  il  giorno  delle  Talme.  44 
Torta  del  Tratello  ,  per  qual  cagione  foffe  murata.  42O.42 1 

Torta  murata^  per  doue  entrò  la  Beata  Caterina  nel  Honaficrio  del  Corpus  DO" 
mini  di  Bologna.  5  87 

Torta  della  Dogana,  ò  Gabella  Jìà  me^a  fcrata  quando  il  Gouematore  di  detté 

Dogana  è  fuori.  5 
Torta  di  legno ,  che  feruì  alle  antiche  prime  porte  delia  Città,  fi  troua  W/ta 

MO' 


Tauola  vm'ucrfalc  delle  cofe  notab  ili.  697 
'*  ì/toKdche  di  Santa  Marg<irUa,  $$$ 
Torta  del  Tala^^  maggiore ,  fi  chiude  la  metà  quandi  il  Superiore,  ^  fuori  di 
tifo,  pagina,  104 
Torte  delle  Cafe  de'  T^obili ,  e  Cittadini ,  nell'  bora  di pranfo  fi  chiudono.  104 
Torte  antiche ,  e  moderne  della  Città  di  Bologna,  1 02. 1 06. 3 Oi 

Torte ,  per  le  quali  deuono  entrare  li  Forefiieri  nella  Città,  1 04 

Torte  della  Città  d'Imola ,  leuate  da  Bolognefi ,  e  portate  à  Bologna ,  eì'ylti^ 
ma  volta  pojìe  in  Torta  di  Cajìello ,  vicino  alla  Tarochiale  di  S,  Sebo» 
fiiano ,  &  ancor  '  iuifi  vedono  ,ele  Chiaui  di  effe  Torte ,  fono  appreffo  la^ 
Compagnia  de' Lombardi.  584.45! 
Torto  di  Mare ,  dell'  anno  1 5  80.  dijjegnato  per  la  Città  di  Bologna.  1 06 
Tortici  fuori  di  Jhada  Maggiore  longhi  piedi  1700.  con  Urchiuolti  167.  fu9 
principio  j  e  termine.  1 3  8. 1 5 9 

Tortici  di  S.  Francefco  con  54.  ^rchiuolti ,  e  fue piture  à  frefco.  1 1 j  74 
Tortici  della  Trobatica  Tifcina ,  figurati  in  S,Stefano  di  Bologna,  3  é 

Tortici  del  Tempio  di  Salomone ,  figurati  in  X.  Stefano  di  Bologna.  S6 
To  ueri ,  che  fi  vefiono  il  Giouedì  Santo ,  e  loro  elettione.  44-49-  5  O 

To'Z7:ari ,  e  Cloacari ,  q  (al  fia  il  loro  ridotto  in  Bologna.  4S  2 

To^^o  di  S.  Domenico ,  e  nel  Monaflerio  de'  Frati  Tredicatori,  404 
ToT^o  di  S.  Giuliana ,  alle  Monache  de  Santi  Imitale ,  &  Agricola,  352 
y^T^o  di  S.  Tetronio  ,  alla  Bafilica  di  S.  Stefano.  5 6. 1 24. 3 1 7 

ToT^^^o ,  nel  quale  fu  poHo  acqua  della  fonte  di  S.  Ciò,  Gualberto ,  alle  Mona-- 
V  che  di  S.Caterina  in  flrada  Maggiore.  578 
TOXXO  della  Samaritana ,  oue  fiano  delle  fue  pietre.  40.2  5  9 

T07X0  con  Corpi  Santi ,  nella  Bafilica  di  S.  Stefano.  1 24. 5  45 

Tarato ,  Città  di  Tofcana ,  faccheggiata,  con  gran  mortalità,  3  §  I 

Tranfo ,  che  fifàà  Toueri  il  Giof^edì  Santo ,  in  Bologna.  49. 5 o 

Tranfo  i  che  fifà  à  Tellegrini ,  &  à  Toueri  il  Lunedì  di  Tafqua.  5  9 

Treghiere ,  che  in  Bologna  fi  fanno,  per  la  preferuatione  de*  /{accolti.  283 
TreOdenti  del  Monte  di  Tietà ,  quali  fiano ,  e  quando  fi  radunano,  1 54 

*Tre7T^o  deUe  Carni  frefche,  quando  fi  faccia  ,  e  4a  chi.  48 
Trexx,o  d^lle  Carni  falate ,  quando  ,eda  chi  fi  faccia.  28 
Tre^^o  del  Fermento ,  6  fia  Calmiero  ,  à  chiflia  regolarlo.  4^  2 

'Tre^T^o  ,  ò  Tarijfa  del  Vino  ,  da  chi ,  e  quando  fi  faccia.  5 1 2 

^TrexX^  antico  ,  e  moderno  delle  robbe  per  le  fabriche-,  1 04. 1  o 5 

Treti  dell'  Oratorio ,  quando  ,  e  da  chi  infiituiti,  3  27 

Treti  F{egolari  del  Buon  Giesù  diK^uenna  ,  fiotto  la  Bagola  dì  S.  Ugùflino,  21 0 
Trigioni  dell' ^rciuefcouato  di  Bologna  ydoue  fiano.  375 
Trigioni  del  Legato  di  Bologna ,  dette  del  Torrone ,  quali  fiano,  420 
Trigioni  in  Bologna ,  dette  del  Todeflà ,  doue  fiano.  5 1 1 

•  Trigionia  del  I{é  Entio,  figliuolo  di  Federico  II.  Imperatore,  in  Bolog.327.329 
-ft  '  Tttt  Tri* 


i6f;X  Tailòla  vniutrfale  dtlfe  cofc  ndrahin. 

Tirìgionhrì ,  che  nelle  folennità  fi  liberano ,  per  antichijjimo  vfo  dcUa  Ckt}. 

49.  57.  222.  J64..  414. 478^  5  *  6'  5<J5^'  '  V  ? 
Trima  Chiefa  edificata  in  Bologna  ad  honore  della  5.  Vergine ,  detta  S,  Maria, 
ìiéi  Carohio\  41 S 

lo  leggo  ne'  Manofcritti  di  Vilerto  Hlnieri ,  che  la  Fameglia  de*  Corobif ,  U 
quale  haueua  la  fua  Cafa ,  doue  hora  è  la  Tia'^etta^  e  Foro  d&  Merfatk^ 
ti ,  facejfe  edificare  la  Chiefa ,  detta  ancora  diprefente  S.  Maria  del  Ca^ 
robio  i  dedicandola  alta  B.  Vergine»         _  j  \ 
T^ima  Chiefa ,  c/?e  fbf}e  edificata  ad  hómfe  di  5'.  t^hmhano  .  "5  27 

TPrima  pietra  fondamentale  del  Tempio  di  5".  Tetrcnio ,  e  fua  fontione.  rop. 

'  280.  5  57-  ' 
'Pf'infa  ùie  tra  delltf  f.ihrica  detik  nuona  Metropolitana.  16^ 
Trima  Coronazione  fatta  alle  Imagini  della  B.  Verg,  in  Bologna^  5  29 

Trima  Croce  albata  in  Bologna ,  in  qual  luogo  fojje,  54*5 
Trima  Mejfa  celebrata  da  S.  ^Antonio  di  Tadoua  in  Bologna.  3  2 z 

Trimi  fondamenti  della  Città  di  1{oyna  »  m  qual  tempo  foffero  pofii.  z$  5 
Tritai  f andamenti  della  Città  di  Bologna  ,  dou'  è  opinione  1  che  foffero.  46  5 
Trimo  Giudice  del  Foro  de'  Mercanti  1  qual  foffe.  5  67 

Trimo  Capitolo ,  che  foffe  fatto  da  S.  Domenico ,  fu  in  Bologna.  liz 
Tì'imo  Morto  fepoìto  fiellaVhiefa  di  S.  Tetronio,  in  qual  tempo  foffe^  499 
Trinio  Motiaflerio  a  che  rinchiude ffe  Vergini  Claufirali  in  Bologna.  J  5  2 

^rimauera  d'Inùerno  dell'anno  1 540.  e  dell'anno  1 5O4.  feguita  in  Bologna^. 

pagina  556-557 
Triore  degli  ^ntiani ,  qual  fia  il  primo  nel  gioma  del  loro  ingreffo.  242 
Triore  de'Tribuni  dellaTlebe^qual  fia  il  primo  nel  giorno  del  loro  ingreffo.ig^ 
Triore  de  Maffaridi  Collegio,  come  /ucceda,  e  quanti  giorni  fiia  in  vjfìtio.iB^ 
7>ri^  della  Compagnia  della  Madonna  del  Baracano^fuo  habito ,  e  preroga^- 

tiue  i  paginà  '  1 60. 161 

Tfiori ,  T'refidenti ,  e  Conftglieri  dello  Studio ,  quanti  fe  ne  facciano.  294 
Tìkuilegi  dolio  Studio  di  Bologna  j  e  fue pr erogatine.  294. 29  S 

ihriuilegio  Campeggi ,  di  potere  far  Dottori  ^  Cauélieri ,  LegitintOret  crearti 
-  -  Toeti,e  Tslotari ,  &  altro.  '  9% 

Tìiuilegio  delia  Cótifi^afierhitn  di  S.  Maria  del  B arac an€fdt  Bolttgna.  lóo.f  61 
Troceffioni ,  e  Compagnie  del  Santiffimo  S^acramento ,  che  fi  fanno  ogni  mefite 

all^Varochialiy  e  lord  Indulgen^f  >  &  inftituto.  1 64 

"Wtce/fioni generali  del  Santi/fiiho  Sacramento  ,  Jf  quelle  frà  l'ottauadel  Cor- 

'fth  Dìiftum  deUeTaròthiah  y  e  loro  origine.  96.  à  90 

'Procefftone  generale  del  Santi ffimo  Sacrammo  fatta  in  Bologna,  daTapa  Taoi- 

lo  III.  con  2  3 .  Kardinkli ,  e  44.  Vefcoui.  ì  2.6 

fProceffìone  la  Domenica  delle  Tàlme ,  da  chi  foffe  ordinata.  44* 
TrocefioHc  della  S. 'Menda  della  B.  Verg.  il  Lunedì  di  B^urrettioné.  5« 


Trucia  vniucrfale  delle  cofc  notabili 69^ 
TròceStoni  àdla  Madonna  di  S»  Luca ,  e  loro  origine.  .  7f 

Trocejftone  ,  detta  Litanie  maggiori  ,fiia  origine  in  Bologna,  ^  90 

TroceJJìone  de'  TclUgrini  ,  e  fua  Indulgen-^a ,  il  Martedì  4i  Tafqua,  6ft. 
T^rocefione generale  del  l{pJario  ,  e  feflafolenne ,  da  chi,  e  quando,  infiituìu  ,  e 
.  d'aUre  Troceffioni  di  ciafcun  m^e ,  con  le  loro  IndulgeK^^e.  1 6  5 .476-4^ 
Trocefione  generale  della  Centura ,  &  altre,  à  S.  Giacomo  maggi  or  e.  17  ^.4. 3^ 
Troce/fione generale  deiCndonf  iCalfrc del  me/e ,  à  S.  franccfjco,  171,^  ts 
Troceffione^gencraUy  &  altre  del  Carmine,  à  S.Martino  maggiore,  79-166 
Trocejftone  generale  delia  B.  Ferg,  delli  Sette  Dolori ,  4  S,  Maria  dfi'  Sirjii ,  & 
'   altare  ,  pagina  4^-  i  ^8 

Tr9ceJJtone generale  dell  *  Mgelo  Cuftode,  &  altre ,  à  Gutcomo  maggiore^. 
.  pagina  174-299 
Troctffione generale  della  Compagnia  della  C^ncettione ,  &  altre ,  à  S,  Gior- 
k.»^' gì 0  9  pagina  •  '  222.549 

VroceJJione generale  della  Madonna  delle  Gr^ie  ifkr^  ^  ÀS^J^aria  dell^ 
»   Grafie  spagina  .v:  '  »  .  ^72.4^ 

Troce/fìone  delia  B.  y.  Coronata,  alla  Chiefy  4*  S,  .(mfffffij  5  ^9 

^ùcejftone della  Madonna  del  Borgo  dt  S.  Vietro^  -  •  .  66-67 
TroceJJìone  del  Santtjfmo  Legno  della  Croce, A  ^-  Qiai;omo  maggiore.  301 
Trocejfiòne  della  fuegina  de' Cieli ,  alla,  Confrateruità  detta  dcToueri.  486 
W^oceffione  della  B.  yerg,  in  memori^  delko  Spufalitio  di  Ciofcfo ,  alia  Con- 
\ fraternità  di  S.  Maria  d^^'Seruh  detta  di  S .  Biagio.  .  .  1  \at5 

Trécejfione  delia  Madonna,  di  M^^arat(a,all^  C(}^aternità  deiMuonGiesù.79 
^ùcef/ìone  della  Madonna  degli  ^^ingclh  alU  C<mfraurnitlc^  Santq 

•  degli^ngeiù  447 
'TroceJJìone  della  B.y erg.  delV^uiglio  ^  <illa  Confraternità  del  Croce  fi ffo  al 

'    Torfo  Tsfauiglio.  . 
Trocefs ione  generale  della  Compagnia  delli  Sette  Dolori  della  B,yerg.à  S.Gio- 
feffo  fuori  di  porta  Sarago:^^a.  ^j.)  45 
Vroc  ef sione ,  Caualcata  ,&  offerta  ^  che  fi  fa  alla  Madonna  del  Monte,  c_» 
W /ht^rincipio,  '  ^1  '  A  --^^  ■        i':r-<>A   \  ^ »'  '•..^.-414 

•  Troceffione  de(  Voto ,  conciti  li  S^rUri,e  Magiflràti,  efua  origini,  \  5  J  i 
Trocefsione  della  Confraternità  di  S.  Giofeffo,ii  Martedì  della  Tcntccofie.79 
'ProcefsionedelCafodiS.Tetrom^ì^fuftcircojiattTS.  477-4JP 

yprocef sione  fatta  neW  introdurre  laS.  Benda  in  Bologna ,  dopo  d'ejferejiat^ 

rubata  , pagina  .3^6 
J  Tì^c^fskat  della  Compagnia  della  HAdgnnA  idla  Taf  e  in  S.  Vetroni^ ,  cfite 

lìidulgenT^c .  .    \%ìsumKl\tl%\x^X\\  ìh\Uf^i\  - 
Trocefsione  della  Compagnia  del  T^pme  di  Dio,  efua  Indulgeni^a,  1 6S 

Tr  oc  ef  sione  della  Compagnia  del  ^pnie  di  Giesit ,  e  di  S.  Girolamo ,  alU  Gie- 
fuati ,  pagina  1 76 

•.-l  Tttt    2  T'r*- 


«^oé  Tauoìa  vniuerfale  delle  cofe  notabili  r 

Trocefsione  folenne  fatta  dal  Tublico  alla  Madonna  del  Baracano,  con prefeni 
^  tarle  ma  Lampada  tC argento.  209 
Trocefsioni  fatte  per  tutta  l'Italia  di  Teniten'^ ,  e  nella procefsione  de'  Bolo-' 
'  ^M^y?,  erano  circa  80.  milla  perfone.  445 
Trocef sione  fatta  con  li  Corpi  de'  Santi  Sinefio ,  e  Teopompo in  occafione  di 

Contacio .  4^  $ 

Trot^uratore ,  e  T^ptaro  de'  Toueri ,  e  giorni  della  fua  audien^a,  242.  29  J. 
*^-^»5.4?6.  50^.  569. 

'Trohihitione  al  f'onarle  Campane  il  Sabbato  Santo,prima  delle  Catedrali.$j^ 
Tr  cui  fi  Ohi  f opra  le  Meretrici ,  fatte  in  yartj  tempi*  ^17-41  ^  •  57® 

Trotiifione  fopra  i  Taf  si  gfofsi ,  e  minuti ,  mifura ,  e  prezzo  loro.  I  5  2 

Trouifione  fopra  la  Legna,  e  Carbonella,  fuo  prc^o,  e  mifura,  I  $  2 

Trouifioni  fatte  del  1 6 .?0.  per  lo  mal  Contagio fo  in  Bologna.    1 79-  ^07-  3  94 

'^Protomedici,  tjuando  fofjero  injìituiti,e  loro  yfficio.  26$ -56 146 5 •4^7' 5^^ 
Tublicatione  delle  Fefte  mobili  di  tutto  ì'anno,  quando  fi  faccia.  1 9  J 

Tfilpito ,  doue  predicava  S.  Tetronio  in  Bologna ,  qual  fojfe.  309 

'Vulpito ,  doue predicò  in  Bologna  ma  Quarefima  S.  Bernardino.        1 1 041  $ 

'Titlpito  del  Tempio  di  S.  Tetronio  ,famofifsimo  per  tutto  il  Mondo,  1 10 
T^te  Verginelle  di  S.  Croce  ,  in  flrada  S.  Mani  olo.  ^  OO 

Tutte  Verginelle  del  Baracano  in  fira  Stefano.  1 60. 2  5  2 

Tutte  Verginelle  di  Santa  Marta  ,  in  ftrada  S.  Vitale,  395 

'Tutte  Verginelle  di  S.  Ciofefo ,  in  ftrada  Cafiiglioni.  2^7 
Tutte  Verginelle  deli Ofpit ale  de'Bafiardini ,  ih  ftrada  S.  Mamolo.  41 7 

Tutte  Verginelle  deli  Ofpitale  di  S.  Gregorio,  fuori  di  porta  S.Vitale.  1 6Q 
TUttini  piccioli ,  fi  portano  alle  Chiefe,  e  fifegnano  con  B^liquie,  2%6 
Tutti ,  come  fi  fanano  del  male  delt,Apertura.  514 

^utti  riuftrrati  nelle  Cafe,  nel  tempo  del  Contagio,  J  79-394 


.^Va 


Vaderna  Città ,  quando  fojje  efpugnMta  da'  Bolognep.  47 A9}  ' 
Sluarantadue Fratelli,  che  infieme  col  Tadre  m  yn  tempo  midefimo 
ucuano  in  Bologna, 

l^uétrefima ,  con  li  fuoi  Vangeli ,  che  in  quei  tempi  corrono  ^9 

Quarti  eri  della  Città,  e  fuoi  nomi  antichi,  e  moderni.  ^ 

«  Sluattro  Tempora  deli  anno ,  da  chi ,  e  quando  ordinate,  9 1 

Quattro  Croci priuitegiate ,  fondate  da  S>  Tetronio.  101 .102-301 

^attro  Sepolcri  prinilegiati  nella  Città ,  la  Settimana  S anté*  49 

fio 
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Rjlffegne  de*  Soldati  delle  Militie  di  Bologna ,  quando  fi  facciano,  e  nume- 
ro de'  Soldati.  3 1 7 
l{afi  di  Bologna  ,fitmatifsimi  ne'  Taefi  Oltramontani.  300 
r^nenna  acquiflata  dal  Tapa  ,  e  faccheggiata  dà  trance  fi,               9  $  -2  20 
¥^galo ,  che  fanwkli  Senatori  la  prima  volta,  eh*  entrano  Confalonieri  di  Ciu" 
fiitia,  pagina  ^42 
Af? ,  e  fuegina  di  Gierufalemme ,  con  Bianca  fua  figliuola  ,  tré  anni  dimorarono 
in  Bologna,  à  fpefe  del  Tuhlico.  4^4 
1^Z,ine ,  ò  Contejfe  del  primo  giorno  di  Maggio,  e  loro  origine.  299 
ì{egina  Efter ,  fua  Hiftoria  fcritta  dal  Trofeta  Efdra  su  la  coria     albero ,  fi 
con/erua  nella  libraria  di  S.  Saluatore  in  Bologiia.  74 
,  e  Bigine,  che  fono  fiate  in  Bologna ,  cioè , 
i       Ciò.  Brenna  I{é  di  Gierufalemme ,  con  la  Regina  fua  Moglie  ,  e  Bianca^ 
fua  figliuola,  484 
Ciò.  I{e  di  Boemia,  fua  entrata  deli  $3  3»  '»  Bologna.  544 
Ciò.  I{è  di  Sicilia ,  con  la  Ducheffa  di  Calabria  ,del\3l6,  in Bolog.  456 
Cbriflierno  I{é  di  Dacia  ,  con  la  I{egina  fua  moglie,  in  Bologna,        3  7  8 
£ntio     figliuolo  di  Federico  II.  Imperatore ,  venne  prigioniero,  292. 
^  515.528. 

'       Francefco  I{é  di  Francia ,  con  vn  grandifsimo  accompagnamento  entrò 
in  Bologna  per  porta  S.  Felice,  $  5  ^ 

lodouico  d'ingioia  I{é  di  T^poli ,  del  1410.  in  Bologna  fu  riceuuto.337 
Lodouico  f{é  d'angheria,  entra  in  Bologna  per  porta  S. Felice.  5  40 

Chriftina  Regina  di  Suetia  Cattolica  ,  in  Bologna.  533 
J{egifiro,  cioè  luogo,  doue  tutti  li  ^{ot  ari  fono  tenuti  portare  le  loro  feri  tture^. 

pagina  ^49 
J^liquie  fen^a  nome,  che  per  riuelatione  Liuina,  di  ciafcheduna  feparatamenr 
te  fifeppe  il  juo  Santo.  1 09 

Mangione  de*  Canonici  Regolari  di  S.  Maria  di  l{eno  di  Bolog,  e  fua  origine.  4.1 8 
'1{eligione  de' Barnabiti ,  approuata  da  Clemente  VII,  in  Bologna.  565 
J{eligione  de'  Crociferi  ,fua  origine ,  quando  fuprejfa ,  efuo  Monafierio  di  Bo- 
logna ,  pagina  2  90 
Religione  degli  Humigliati,  quando  infiituita,  e  poi  efiinta.  297 
•  J{eligioni ,  che  interuengono  alla  Trocef sione  generale  del  Santifsimo  SacrM- 
mento  della  Metropolitana.  •? 
J{eligione  delle  Scuole  Tie,  quando ,  e  da  chi' infiituita.  3J7 
B^f ormatori  dello  Studio,  lor'  eiettione,  e  quanti  fiano.  3 1 7 
^nghiera  degli  ^ntiétni  di  fiologna^yitne  rappref€n$ai4^inS.TÌ4tro  di  l{omM. 
faginazzj*                                        -  -  - 


Taiiola  vniuerfalc  delle  cofe  notabifh, 

Bonghi  era ,  che  figura  quella ,  doue  Ti  lato  moflrò  Chrifio  alTopolo.  $t 
Fjo  delle  Merauiglie  ,  in  qual  luogo  fia  fui  Bolognefe.  1 8 1 

J\eno  fiume  di  Bologna ,  quando  fojfe  introdotto  nella  Città,  3  j 

^epuhlica  Bolognefe  antica  ,  e  potenti fsima,  $34, 
f{efidenxa  del  Foro  de*  Mercanti ,  qualfia.  yfz 
Vettore  dello  Studio  di  Bologna  ,  efua  fontione  nel  crearlo,  1 91^ 

]\euenderoli,  loro  fegno  ,  &  obligo  del  1 606.  ordinato,  1 05 

I{idotti ,  è  Trebbi  de'  Brentatorip  quanti  ne  ftano  in  Bologna»,  3  \ 

mdotti ,  ò  Trebbi  numero  33.  di  Fachini  in  Bologna.  1 4 j 

j{i4otti  de"  Mondatori ,  e  Senfali  da  grano ,  doue  fi  facciano,  l  Q\ 

I{idotto  de'  Moratori ,  e  Manuali ,  à  pia'^a  B^uegnana,  103 
l{idotto  de'  CapelUttiy  ò  Concia  Tetti ,  alla  pialla  Maggior^,  i 
Ridotto  de  gl'Imbianchidori ,  alla  pialla  B^uegnana.  1 0  \ 

Indotto  de'  ToxT^ari ,  e  CÌoacari,  alla  pia^T^dL  Maggiore,  4S  Z 

B^dotti  de'  Gargioni  de'  Fornari  ,alU  pJaXj^a  Maggiore.  409 
ì^idoni  de'  Gejjarólt.y  alUpia^X^  di  S.  France/c^,  e  di  S.Bia^o,  lQ4.j[^q5.i 68 
addotto  de  Calcinaroli  y  alla  piaT^a  I{auegnana,  »  103 

1(idotto  de' Segantini  y  alla  pia'^aB^uegnana.  y  103 
s(io  del  Martignone,  in  cui  fitrouano  coje  merauigliofey&  alcuni  piccioli  Can^ 
l  nellcttiy  di  certa  forte  di  Cappe ,  le  quali  portandoli  /opra  la  carne  ,  yieta' 
.1^/7  naie  della  gola.  1 S I 

B^iniero  Jiarcobini  Fagiani  da  Terugiay  Beato.  i  3 7 

it^ifcatto  offerto  da  Federico  U.  Imperatore ,  per  liberare  il  B^  Enfio  /«P  figli- 
uolo prigioniero  de*  Bologne/i.  3  28 
%tfcattù  fatto  dal  Senato  di  Bologna  di  molti  Serui  fchiaui,  \  45  z 
Storno  de' Banchieri  delle  Fiere  di  Bifen'^ne ,  e  loro  circofian^e,  2 1 4.  228. 
tcC93-Jl5- 394-41I- 501.519-  • 

B^ttrattù  iella  Madonna  di  S.  Lucamiracolofo ,  aUt  Monache  delie  ConuerttUf- 

V  pagina  240*2  8$ 
■B^trattidelia  B,  Caterina  da  BoUgna,  perfide  fifMC^ianocon  la  Corotia  B^a{e 

in  Capo.  504 
^{itratto  finto  della  Madonna  di  S,  Luca ,  pojioui  dalli  rubatori  di  quella,  3  0& 
9{pbbe  di  Bolog.addimàdate  da  altre  Cittày&  ancora  man^iatiue. 1 62. 5 1 5 . 5 1,^ 
•^bbe:  diuer/r  per  vitto  d'T^n' anno  della  Città  di  Bologna.  47 
Kl{pbbe  per  fabriche ,  e  loro  preXj^Oy  quando,  e  da  chi  ordinato,  1 04. 1  o  5 
\J{ohbe  impetrite  ,the  fui  Bolognefe  fi  t fonano,  1  |I 

^^ogdtioni  y  e  "Pròceffioni  c^n  la  MadmuM  di  S.  Luca^  69.70.7 1 

SA9^o  de'  Dottori  dello  Studio ,  quando  fi  metta  in  pfiblicQ,  477^78 
\t^landino  VafiaggierL^ primo  Tìhconfyle  della  Compagnia  de'T^tari.    1 72 

V  J^owi<« ,  in  qual  tempo  y^e  da  chi  quella  foffe  fondata.  S9Ì 
,^ma  ricjtper^tit  dal  CoìnL  Oiacomo  (folaui  Bolognefe.  5 

-:A  .  ^  ^^^^ 


T^nòla  vrTUierfnli?  rfdlé  co fè  notabili .  70^ 
^rtùtdelVdtino  1 5  27.  pnfu'j  e  fi  echeggiata- al  tempo  di  demente  yil.  307 
J^/ario  continuo ,  <•  perpetftTt  in  aiuto  degli  ^goni^anti ,  f4»fo  ptr  l'bore  del 
giorno,  quanto  per  quelle  della  notte,  inflitiuto  deli6ì^%  in  Bologna,    1  oo 
1{p farlo  della  Beata  tergine ,  e  fna  origine,  I 
1^ farlo  recitato  à  Chori ,  dotte  ,  e  ejual  fojfe  la  fua  prima  origine.  506 
ì^ofa  d'oro  benedetta ,  donata  da  Gregorio  XIIL  alla  tatedrale  di  Bologna,  fuo 
•  inflitnto  ,  e  cerimonia  nel  Benedirla ,  e  quando  s'efponga  in  ejja  Catedrale^e 
fintile  cerimonia  fù  fatta  in  Bologna  da  Vapa  Mcjfandro  y,'       40.41 .9  $ 
^ta  di  Bologna,  e  fue  circofianT^e,  e priuilegio,  368 
J{òkina  della  gran  f^epuhlica  Bologncfe ,  qual  fojfe,  3  34 

ì^puina  delle  volte  della  Chiefa  di  S.  Vietro  ,  in  qual  tempo  foffe,  3  36 

'Cibamento  della  Madonna  di  S.  Luca ,  e  fuo  effetto,  3  04 

1{ìiote  d*,Archibugio  ,  la  prima  volta  introdotte  in  Bologna*  5  3 

'B^(Ote  per  luflrare  armature ,  ferri ,  &  altro,  Z  86 

SMra  delle  Chiefe ,  da  S.  nigìnio  'Papa  del  1 3  9-  /«  ordinata. 
Sacra  delle  Chiefe  Carmelitane^  quando  ordinata  ,  e  da  chi ,  437 
Sàera  delle  Chiefe  de  Minimi  di  S.  Francefco  di  Taola,  e  fua  origine,  37Z 
tttcra  fatta  dell- anno  1 400.  della  Chiefa  di  S.  Maria  del  Cejiello,  408 
tabbia  gialla ,  che  fi  getta  doue  pajfa  la  Trocejftone  del  Corpus  Domini ,  e  fuo 
prikcipio,  86.87 
'Sabbia  gialla  ,  che  fi  getta  doue  paffa  il  Confaloniero,  il  giorno  del  fuo  ingref- 
foy  pagina  187 
"Sala  del  Vala-^'J^  Campeggi,  doue  fi  fecero  Seffioni  del  Sacro  Concilio.       9  S 
Salone ,  detto  del  Vodejià ,  e  circoftanxe  di  effo.  469-4&2 
Sala ,  detta  del I{è  Entio , nel Valax^o  del TodefiÀ, /ha gronderà,  368.469 
Saloni  del  Tala^T^o  maggiore ,  e  loro  ornamenti,  277.27^ 
S  alegata  ,  ò  Tta^x^  ^'  fi^  ^'^W^^^»  quando  fojfe  fatta,         371. 5  48. 596 
S  alegata  ,  ò  Tia^za  di  S.  Francefco ,  e  fua  origine.  57 1  •  54^ 

Sale  Corbe  20.  milla,  che  fi  confumano  in  vu'anno  in  Bologna,  47 
Salue  Fuegina  ,  Oratione  della  Beata  Vergine ,  e  fua  origine ,  ne  fù  ^Autore  Er^ 
mano  Contratto,  lOl 
Saltatori  f amo  fi  a  e  fua  mara^figliofa  operazione  in  Bologna,  344 
Santa  Cafa  ,fua  mutatione  miracolofa  di  luogo ,  e  fua  fefia,  307. 5  51 

Santuartj  di  Bologna ,  in  qual  tempo  s'aprano,  •  504 
Santi ,  Tontefici ,  Cardinali ,  f^ifcoui  >  &  altri  Verfouaggi  dell  *  Ordine  Ca- 
noaico  Bagolare,  247 
^anti ,  Tontefici ,  Cardinali ,  Vefconi ,  &  altri  Terfonaggi  della  Bfligione^ 
Benedettina,  -  .^.Awiti,  51.9 

'  Santo 
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santo  del  ntffe,  che  fi  difpenfx  alUCommunione  iella  ter^a  DomeniC€  iH 

mefe  à  S,  Inda,  &  in  altre  varie  Con^regationi ,  chefignificht.  ijl 
SaJ/i  marauigliofi ,  che  fi  trouano  fui  Territorio  di  Bologna.  I  S  i 

SaJfoM  Bologne/e ,  in  cui  à  yogUa  altrui  fi  accende  U  fuoco ,  fianio  accefi» 

allapiofjia.  t     il  . 

Saffo ,  cioè  Minerà  d'vn  Saffo  ,  detto  Carbone  pagano ,  che  ahbructa.  1 8 1 
Sauena  fiume .  che  paffa  per  Bologna  ,  quando  introdottaut.  Il 
Scabello  detta  B,  r.  quando  daliUngelofù  annonctata.  26C 
Scala  del  TalaXKp  '^i^^^^*  p^XX^^o  dieJJaéaS,  Francefc9.  4f 
Scale  del  Talarx^  *naggiore  di  Bologna  ,  e  fua  architettura.  49 ì 

Scale  della  Chiefa  di  S.  Tetronio ,  quando  confirutte ,  e  fua  longhe^X*-  71 
Scarpe  di  Chrifìo ,  parte  di  effe  aUa  Bafilica  di  S .  Stefano.  7  J 

Scarpa  di  5.  Francefca  /{emana ,  alle  Monache  dt  S .  ^gnefc.  2  SO 

Schiaui  delCanno  1256.  liberati  dal  Senato  di  Bologna.  4^  * 

Scolari  forefìieri  1 2.  milla  allo  Studio  in  Bologna.  .  ^  ,  ^     ^94-  i  »  ^ 

Scorreria ,  epaffaggio  fui  Bolognefecon  3.  mitta  Cauatti  dal  Duca  Odoardé 

Farnefe  di  Tarma.  1    r /r  ;     /  2 

Scommunica  per  quelli,  che  le'iaffero.òpermettelfero,  che  foffe  U'^ata ,  è 

guafiata  la  pittura  dell' .Ajjonta  della  B.  yerg.  in  S.  Maria  dt  C ajiel  Franco^ 
dipinta  da  Guido  t{eni.  ^^11 
Scuole  della  Dottrina  Chrifliana ,  loro  numero ,  ^ififite  di  effe.  65-6^ 
Scuola  della  Dottrina  Chrifliana  di  S.  Chriflina  di  Tietralata.  26 
Scuola  de'  Confortatori ,  loro  infìituto  ,  e  r^dunanxe.  145-4^5 
Scuole  -Pie ,  doue gratis  s'infegna  a  circa  Boo.  fanciulli.  «9 
Scuole  ne'ilaartieri  della  Città,  che  infegnano gratis  a  fanciulli  U  leggere,  per 
feruitio  delle  Scuole  Vie.  ^ 
Scuole  de'  Vadri  Giefuiti  in  Bologna ,  efuo  principio.  I  ^ 

Scuola  de'  Chierici  della  Metropolitana  ,  e  loro  fefla. 

Scuola  di  Grammatica  de'  Chierici  di  S.  Tetronio  ,  e  loro  fefla.  452 
Scuola  della  Mufica ,  e  del  Canto  de'  Chierici  di  S.  Tetronio  ,  e  loro  fefla.  408 
Sculture,  e  Titture nelle pMchefìrade.  ,  ' 

Sedia ,  doue  flette  pofato  il  Corpo  della  Beata  Caterina  u$.anm,  ione  fi  tro^ 

ui  in  Bologna. 
Sega  dall'Mqua ,  e  fua  operatione . 

Segantini  ,-qual  fia  il  loro  l{idotto  in  Bologna.  *  » 

Se^no  del  Digiuno ,  fi  conofce  da  vna  Campana  della  Metropolitana.  M 
segno  del  chiudere  le  porte  della  Città  ,  quando  fegue  qualche  homicidto.  106 
Se^no ,  &  Imprefa  delle  Mciconfratemità,  qual  fia.  r^^'^Z, 
Segno  d'vna  Campana  di  S.  Tietro  ,  quando  fifà  vn  Teologo  Bolognefe.  lOl 
Segno  de  gli  Ebrei ,  in  qual  tempo  ,  e  da  chi  ordinat 0.  ^9 
segno  de'Mefft ,  Esecutori,  e  Curfori ,  in  yarif  tempi  ordinato.       ^^^l  03 


Taiibla  vnìnerfalc  delle  cofe  notabiìT  ^05 
S-e^nò  j  &  wdinationi  fatte  intorno  alle  Meretrici.  2ì  7.41 1 .5  76 

Seluaggia  figliuola  di  Federico  IL  Imperatore,  che  fi)  moglie  d'£:^elina  Tirana 
~  no  fft  fa  Monica  in  Bologna,  ^  .  4.1 1 

Semenxa  de^  yefffààit  Seta ,  quando  foffe  introdotta  in  Euròfur^  ^  m  Italia, 
pagina  s  "  •      '  àSj 

SewenT^a ,  cioè  Foìfuento  ,  che  ogn*aìiiio  fi  femina  noi  Sohgnefe. 
Semente  di  Finocchi ,  di  Celfì ,  dt  Cardi ,  &  altre ,//  mandano  in  altre  Città, 
pagina  5  lé 

Seminario  ufrciuefcouale  ,fua  origine ,  e  mutatione  di  luogo,  575 
Seminario  de'  'b{pui'3^i  u4gojiiniani  yefuo gouerno.  1 75 

Semplici ,  cioè  Herbe  medicinali ,  in  gran  copia,  fanno  fui  Bologne fe,  '  274 
Senatori  di  Bologna ,  lor  '  origine ,  e  numero  à.  rita.  464 
Sentenxf  di  S.  Francefco  per  lifuoi  Frati ,  momo  al  gouerno  delle  Monache. 
*  pagina  Ijj 
Sepolcro  della  B.  Verg.  doue  ne  fi  a  qualche  particella  in  Bologna*  41 4 

Sepolcro  fui  modello ,  e  mifura  di  quello  di  Chrijlo  ,  alla  Bafdica  di  S,  Stefa- 
no ,  pagiaa  54'l^47( 
Sepolcro  nobili/lìmo ,  doue  fi  conferita  il  Corpo  di  S.  Domenico.    ^  ?  26 

Sepolcro  di  S.  Macario  , -doue  fta  fui  Bologne ft.  I85 
Sepolcro ,  e  ferro  della  Lancia  di' S.  Scotio,  Duce  delii  1  o.  milla  troccfijfìy  net 
\  Botognefe  i  pagina.  355 
Sepolcro  di  Tapa  Bonifacio  VIU.  in  S.  Tietro  di  B^m*.  227 
Sepolcro  di  Tapa  ^le/fandro  V.  in  S,  Francefco  di  Bologna,  ?  74 

Sepolcro  di  Tadeo  Tepoli  Signore  di  Bologna  ^  e  di  Cicuanntf  e  Giacomo  fuoi 
figliuoli ,  in  S.  Domenico.  1 1 5.46S 

Scolerò  di  Gio,  Legnani  y icario  ^pofiolico  in  Bologna,  468 
Sepolcro  de'  Santi  Zama ,  e  Faufiiniano  Vefconi  di  Bologna.  61 
Sepolchri  quattro  ,  che  fi  fanno  la  Settimana  Santa ,  e  loro  inflitufo,  49 
Sepoltura  del  ì{t  Entio,  il  quale  fit  portatola  S.  Domenico.  1  r  3, 

Sepoltura  del  Card.  Contarini  Legalo  di^HoUigna ,  il  quale  fit  portato  à  SJ^rv^ 
colo  y pagina  gof  TOi  ^'-^JO 

Sepoltura  del  Card.  Filippo  Cara  fa  Vefcouo  di  Bologna,  portato  àS. Ti  etra.  3  24. 
Sepoltura  fatta  à  dite  Confalonieri  di  Bologna,  portati  à  S.  Tetronio,  206.499 
Serpente ,  è  Dragone  veduto  nell'aria  fopra  Bologna,  212 
Serpente  ritrouato  nelgiomo  proprio ,  che  fii  creato  Tapa  Gregorio  XIII.  Bon^ 
compagni ,  in  >«'  Morto  di  Tetronio  Dofi  fuori  di  porta /ira  Stefano  ;  l'Im^ 
prefa  del  cui  Tontefic  e  ét^n  Serpente.  »  314 
Serui  fchiaui  fatti  liberi  dal  Senato  di  Bolognà^  .'.  4J2 
Semiti ,  ^eligiont  dt  Pròti ,  da  chi ,  e  da  che  tempo  fondata,  $^2tz 
Sefftoni  del  Concilio  fatte  del  1 547.  per  due  anni  in  Bologna,  94-95 
^4  noftrana,  che  fifa  inMologn^^  circa  cento  milla  libre  ogn'armo,        ì  50 

V  VV  V  .  Seta 
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ietM  forefiiera ,  che  yient  Àfmaltirfi  in  Bologna ,  circa  cento  /e/fanta  mHU^ 
libre  ogn'  anm»  30Q 
$eté  »  che  ogn'anno  fi  sdopra  in  Bologna  in  varie  /orti  di  Uuori.  42 1 

Sette  Chiefe  priidlegiate  in  BoUgna ,  con  le  medcfime  Indulgewxe  di  qnelUu^ 
di  J{oma ,  pagina  1 07 

5etU  altari  in  S,  Tietro  di  Bologna ,  //  quali  per  ogni  yelta^  che  fi  vifitaBO,/i 
.  •  guadagna  Jndulgem^a plenaria  ,efi  liberano  ^ime  dal  "Purgatorio*  97 
Seno ,  che  fi  fà  ogn'anno  nella  Città  di  Bologna,  407 
Siatica  >  ifual  cofit  gioiti  à  tal  forte  di  male.  200.2Or 
Siccità  grandiffima,  dell'anno  1555*  in  Bologna.  j  S 

Siclo  y  Moneta  di  Glerufalemme ,  chiamata  danaro  di  ifuelli  >  cheGittda  vendè 
Chrifiotfuo  pefoy  valorcy  e  doue  fe  ne  ritrout  in  Bologna,  5  X 

Significati  de' colori ,  che  adopra  la  Santa  Chiefa,  9  j 

Sindici  della  Dogana ,  ò  Gabella ,  che  forte  di  perfone  fiano,  5  20 

Sindone  di  Chrifto ,  fua  copia,  doue  fia  in  Bologna.  57.62 
Sinodo  generale  della  Città  ,  e  Diccefe  ,  quando  fi  faccia»  84. 
Soldati  Cittadini  ^  quando  ^e  da  che  tempo  feruirono*  454 
Soldati  delle  Militie ,  loro  numero ,  e  ì{a/fegne  *  517 
Soldati  Suii^^^eri  della  guardia  del  Talamo  maggiore»  1 97.494 

Soldati  à  Cauallo  della  guardia  del  Talamo  maggiore*  1 97*494 

Solleuationi  Topolari ,  in  qual tempo  feguijfero  in  Bologna*  3*361 
Solfiitio  Efiiuo ,  dopo  il  quale  s*abbreuiano  le  giornate,  3.54 
Solfiitio  Inuemalt  »  dopo  il  ^ttalc  s'allongano  (e  giornate  •  .  ^ÓZ 

Songia  y  che  ogn'anno  fi  fi  nella  Città  ,  qttante  libre  fio*  5 1  J 

Soprafiante  del  ì{egiftro  di  Bologxa ,  e  fue  facoltà,  249 
Spartimento  delli  quattro  (portieri  delta  Città,  quando  fojfefatto^  29 
Spelonca  miracolofadiS*  Atìcheie  Arcangelo  ,  doue  fi  troni  yna  Colonna  di 
.  e/fa  fui  Bolognefe.  3  09 

Spefa  de' funerali  di  Tapa  Me/fandro  V.  fatta  dai  Tuilico  in  Bologna,  374 
Spine  delia  Corona  di  Cbri/to  y  in  più  Chiefe  di  Bologna*  09.I  I2.1 20» 

174.  J07'  30«.  383* 
Spianata  notabile  y  fatta  attorm  èia  Città  di  Bologna,  3^5 '5^7 

SpingardJeri ,  Compagnia  di  Cittadini  ,  per  guardia  della  Città,  4  $  4 

Sponga ,  con  cui  Cbrifio  fà  ahbeuerato  ,  doue  ne  fia  particella  in  Bologna,  2  54 
Sponfali  dell  *  Infanta  Maria  T ere/a  di  Spagna,  con  Luigi  XllI,  J^di  Francia* 
pagina  US 
Sìnmpefie  >  quante  pano  di  numero  in  Bologna.  2  $0 

Stampa  y  da  qnal  tempo ,  e  da  chi  fojfe  trouata,  2  50 

Stass^a  y  doue^abitò  vna  ^^uarefimaS.  Bernardino ,  douefoffe*  3 2  J 

Stanca  in  Bologna  ,  doue  habitaua ,  e  mot  ì  S.  Domenico ,  4^4 
\a  ,  dono  habitaua  in  Bologna  S,  Frane tfco  SnntriOw  5  41 


Tauola  vnioerfale  delle  cofé  -notabili^'  707 
Stén^dfè  Cella  à  S,Ta0lo  in  MoHte,doue  habitò  S. sAntonio  di  Tadoua.i  j  1,34.$ 
StMtn^  à  S.  y^ittore ,  fuori  porta  Cafti^ione ,  doite  babitaua  Bartolo*  j  1 6 
Stati  della  Chiefa ,  riacquijiati  dal  Card.  Ifolani  Bologne/e,  ^0} 
Statuti  de*  Dottori  di  Collegio  di  Filofofiay  e  Hedictna,  467 
Statura  ,  ò  alte-^^a  di  Chrijlo ,  fi  vede  alla  Bafilica  di  S,  Stefofm  ^09 
Statone ,  e  yoti  di  TotUefici,  Impinratari ,  &  altri ,  che  erano  alla  Madonna^ 

del  Baracano .  t45»2j9.243 
Statone  formate  col  Cipreffo  di  S.  Domenico,  douefi  trouino.  404 
Statoua  di 'Papa  Giulio  li,  doue  fi*  pofia  in  punto  d'^firolo^ia^md  poi  corta 
*    difpre^x.0  fu  leuata.  2?6 
Statoua  di  Bonifacio  yiIL  su  la  B^ngbiera  degli  ^ntiani,  2 27 

Statoua  di  Gregorio  XIJI,Boncompagni,fopra  la  porta  del  Tala7^:^o  maggiore, 

pagina  .  504 

Stari ,     altre  mifure,  che  da'Bottegari  folo  fi  adoprano  à  yendere,<Sr  À  com^ 

prore ,  quando  fi  bollano»  190 
<Stidere ,  e  Bilancie ,  che  folo  dtf  Bottegari  i*  adoprano  a  yendere ,  ^  à  eofl^ 

prore ,  quando  fi  bollano,  198.3  71 

Stendardo  venuto  dal  Cielo ,  donato  dal  B^  di  Francia  a  Bologna,  3  80_ 

Stendardieri ,  loro  font  ioni ,  numero ,  e  qualità  de'  Terfonaggi  &c,  1 90*509. 

363.414-  4-50-477' 510- 
Stocco  benedetto  doLVopola  natte  di  fiatale  >  donato  a  Lodouico  BentiuogU, 

pagina  56$ 
Strada  degli  Jtpofioli  >  e fua  origine  ^  fecondo  Cio\.Zanti,  76 
Strada  fuori  di  porta  Maggiore,  falegata ,  allargata,  dr  abellito,  433 
Strado  Giulio  >  quai  fia  ,eda  chi ,  e  quando  fofje  aperta.  8  3 

Strada  Urbana,  da  qual  tempo ,  e  da  chifoffe  ordinata,  22Ì. 
Strada ,  detta  la  Baron:i^ello  di  Sarago:^^a ,  é  nel  recinto  del  Monafierio  dt^ 

gli  Angeli.  Ó8_ 
,  Strada ,  cbiomota  Cariega ,  é  nel  recìnto  del  Monafierio  di  S.  Gregorio,    i  ^| 
Strada ,  detta  l'^ rena  ,  dou'  erano  Martirizzati  It  Santi.  1 9 1 . 5 O^S 

Strada ,  detta  del  Varadifò ,  nel Quartiero  di  Torta  T^itra,  1 74 

Strade  occupate  già  da'  lauoratori  dell'arte  della  Lana,  3  5  S 

Strade  già  tutte  piene  d'artefici  dell' jlrte  dello  Conepo*  79 
Strade ,  doue  fi  purgaua  l'Oro  ,  e  l\Argento,  4.24. 
Strade  formate  fopra  le  fojfe  del  penultimo  giro  della  Città,  54S 
'Studio  del  Dottor  yliffe\Aldrouandi,  nel  Tala'^^o  maggiore,  \ .  ^  a?S 
Studio  publico  di  Bologna  ,  e  fue  prerogatiue.  294*29  5 «508 

Sudario  di  S.  Veronica ,  fuo  copr^  canata  dal  yero  originale,  fi  conferuo  olii 
*  Capuccini^  223 
SniT^ri ,  Cmpognio  di  Soldati,  per  guardia  del  Vala'^,  1 97 

*^  '  i  ».  V  VV  V    2  Tohoc* 
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Tabacco ,  che  in  yn'anno  fi  confuma,  nella  Città  di  Bologna.  47 
Tabermacoti  di  pietre  pretiofe ,  done  fiano  in  Bologna,       117.1 44.460 
tTabeUe,col  f{olade'  Dottori  dello  Studio  yfi  portano  inproceffioney  e  poi  s'af- 
c.  :fi/fano  alio  Studio.  477 
^édeo  Tepoli ,  fatto  Signora  di  Bologna ,  rimntia  la  Signoria ,  di  nuouo  fatto 
-  \Signore  de  Uà  Cittì ,  e  fua  morte.  ?98'4^5-4?  <«46S 

r       //  Talai^^o  antico  del  fopradetto  Taieo ,  era  su  l'angolo  della  yia  difira 
V  : Cafliflione ,  e  di  quella  di  Miola ,  dóue  bora  é  il  Vala^iio  del  Senatore 
Cafahi  y  dirimpetto  al  quale ,  do'ie  al  prefentc  fono  le  Cafe  di  Filippo 
A  Ballatini ,  /lana  vn  Corpo  di  guardia  di  Soldati ,  //  qual  Tadw  edificò 

,  *,  iféivnnnouo  Tala^'Ka  nelle  Cafe  delia  faràeglia  dt  'Settal^p^^^Q.- 
cr!  J       dato  alprefente  dalla  mede/ima  Fameglia  Ttpoli.    ,  •     ^  ^tin^ 
•Taffétaij  di  BA^gnà  ,  fi  mandano  in  gran  copia  ne'  Taefi  Oltramontani*  ^>f09 
Hariff'trMle  robbe  dipafia ,  che  fi  rendono  à  libra.  454-45  S 

i:Tari  ffa  de'  Mar^adelli ,  e  Legumi y  da  qual  tempo  fi  faccia.  48j_ 
.Tariffa  del  pre-s^Oy  che  fi  deue  rendere  à  boccale  il  yino.  5 12. 

Tortai  i  d'acqua  bellifiìmi,  fimili  alle  .Agate  ,fi  trmam  fui  Bologne fe.     1  to 
.'Taftùia  perpetua  dèi  lemar  dèi  Sole  ,tfte\o  di»  €  regola  per  tromtre  la  me7^<i^ 
biotte  i  pagina  2-  S 

^aitala  dell' bore ,  perdmìr  il  fegno  della  prima  Me/fa  ,  Qfficioy  Tipna ,  e  Vefpro 
r  .-tutto  l'anao  9 
tTauùla  j  e  f{egola  del  fuono  della  Campana  della  notte ,  per  tutto  Hanno.  12 
^.^ola perpetuai  per  trouare  la  lettera  Domenicale.  I  $ 

%!Fauola  perpetua ,  per  trouare  dfardeUa  Luna.  14 
trattola  perpetua ,  per  trouare  l' Epatta  ,  &  .Aureo  numero.  1 J 

\Tauola  ,  e  modo  per  trouar  l'DiHitione  limona  >  con  la  fua  origine*  575 

Tanola  perpetua  y  per  trouare  le  Fefle  Mòbili.    16.20 

jTauola  perpetua ,  per  trouare  in  the  giorno  della  Settimana  entra  ciafchedmf 
i  Mefe  dell'Anno.  li. 
^auola  di  legno ,  doue  S.  Domenico  fece  Tn  miracolo  ,  <ì  J-  Maria  Mafcarella. 
4€  pagina  Ì2 
<t^9iiole ,  doue  fona  ferfttt  li  diect  C'ommmdamenti  di  Dio.  44^ 
Weatini ,  I{eligione  di  Treti  f  qmadà ,  e  per  mei^o  di  chi  fò/fe  originata.  4^7 
ìgTeatroin  Bologna ,  per  le  Comedie  ,  che  fi  fanno  in  Mufica,  466 
^Teatro de* Gladiatori i anticamente  in  Bologna , ifuàl  fo/Je.  391 
eatro  dell'Anatomia  di  mirabile  firuttura ,  fui  public 0  Studio^  204 
iarelari ,  che  già.  lauorauano  ,  &  -bora  lauorano  f^elami  in  Bologmt.  350 
Teologi ,  quando  coniparuero  col  loro  hahito  in  publico  la  prima  volta.  233 


Taifelà'vninerfile'dellè  cofc  nci^al>iTr.  709 

4  fftnpefia  nouhtle,  che  li  grani  ài  quella  pefanano  due  libre  l'vnò»  402 

Tempió  di  Salomone ,  e  circofianxe  di  e/fo.  4I 

.Tempio  d*  Ercole  in  Bologna ,  qual  foj[e,  602 

Tempio  d' Ifide ,  qual  [offe  in  Bologna,  295 

'Tempio  de'  Bugiardi  fui  Bologne fe ,  ^«4/  «'^/i  fojfe,  5 1 2 

T«-r4  benedetta  da  mefcolar  con  li  Semi,  per  far  buona  raccoltd ,  e  fua  vfan- 

<  z^a  i  pagina  406 

:  Terra  ,  rfo«e  Chrifio  fi  fermò  ,  quandé  rifufcitò  La:i^aro,  42 

*Terra ,  <iowtf  Chrifio  fudò  fangue  nelT  Horto.  45 
!  Terra  del  luogo ,  do«*  Chrifio  afcefe  al  Cielo. 

Terra ,  Wo  v^  4/  Tempio  fù  prefentato  Chriftò,  22Q_ 

T^rra  t/^/  /«ojjo ,  </ott^  fà  tentato  Chrifio .  il_ 

.  Terra  del  Monte  Tabor ,  doue  ft  trasfigurò  Chrifio.  j[6_ 

\Terra  del  Monte  Calvario ,  doue  Chrifio  fu  Crocefijfo . 

Terra  ,  c/?^ /rf  ricuperare  il  latte ,  do«r  fi  difpenfa,  5  34 

Terre  per  far  colori  da  dipingere  ,ful  Bolognefe.  IO  J 

Terra  di  Tianoro  antichiffima ,  detta  prim a  Bianoro,  3  95 

Terra ,  ò  Cafiello  della  Croce ,  non  lungi  dalla  Città,  27 

Terra  di  Cento ,  che  rafembra  'pna  Città ,  Diocefe  di  Bologna,  441 

Territorio  di  Bologna  ,fuo  circuito ,  e  confine,  47 
Terremoto  gradi/fimo  nella  Città  di  Bologna.  1 90. 2 1  2»22&l3  ^  5 *427' 5  5 7»  57 

Tfr^ '  Ordine  di  S.  Frane efco ,  quando,  e  da  chi  hauefje  origine.  ?22 

Teriaca  di  Bologna  filmata  più  dell' altre ,  fi  fà  con  gran  folennità  à  yifiadi 

tutti  nel publico  Studio,  267 

Tefia  di  S.  .Adriano  Mart.  I{pmano ,  alla  Madonna  della  f^ita.  137.  245 

Tefta  di  S.  Adriano  Caualiere ,  e  Martire,  à  S.  Tietro.  109.450 
•  Tefia  di  S.  ^gabito  M.dei  Cimiterio  di  Califio  di  l{pma,  à  S. Giorgio,  j  57*2  56_ 

Tefia  di  S.  Agapito  Diacono  Mart.  alle  Monache  degli  Angeli.  69-407 

Tefta  di  S.  .Albano  Mart.  à  S.  Maria  de'Serui,    169-3  5A. 

Tefia  di  S.  diaria  Martire  ,àS.  Vrocolo.  i  26 

Tefia  di  S. Natòlia  Martire  ydS.  Tietro,  109-375 

Tefia  di  S.  ^niano  Martire  ,àS.  Giorgio  in  Toggiale.  1 5  7*  5  5  5 

Tefia  di  S.  Balto  Cardinale ,  à  5.  Giacomo  maggiore,  174 

Tefia  di  S.  Eafileo  Martire ,  à  S.  Frane  efco.  1 1  5246 

Tefia  di  S.  Brigida  yerg.  e  Martire,  alle  Monache  di  S.  Leonardo.  <kL 

'Tefia  di  S.  Bonifacro  Martire ,  à  S.  Francefco.  1 1  5-568 

Tefia  di  S.  Bonifacio  f^efiouo  j  e  Martire ,  à  S.  Giacomo  maggiore.  174..?  36 

Tefia  ,  cioè  Cranio  di  S.  Barbatiano ,  alta  fua  Chiefa,  570 

Tefia ,  cioè  Cranio  di  S.  ^nna ,  alli  Monaci  Certofini  di  S.  .Anna.  39Z 

Tefia  di  S.  Celefiino  Martire ,  alla  Chiefa  di  S.  Francefco.  11^209 

Tefia  di  S.  Cefarig  Martire ,  à    Giacmo  del  Àiarti^none-  284 

w                                                   .c'-.  \ii    ■  Tefia 
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Tefia  di  S.  Ciro  Martire ,  «  f-  Andrea  de  gli  ^nfaldi,  z  17.$  f| 

Tcfla  di  r.  Cirillo  Martire ,  a  S.  Giorgi»  in  T$ggiale»  i  $2i^Sì 

Ttfie  24.  delle  Compagne  di  S.  Or  fola  ^  in  più  Chiefe.  5  2.9>'II  5  •!  1 5 .1 }  7. 
•    I?  9. 146.  174»  421. 496. 497» 

Tefia  di  S.  Cordola  Verg,  e  Mart,  alle  Monache  di  S.  Mattia,  7 3 '498 

Tejia  d'yn  Compagno  di  S.  Mauritio  ,ÀS.  Maria  di  Vi^i^calui.  4^ 
Tefta  d'vn  Compagno  di  detto  X.  Mauritio  ,ÀS.  Vaolo  in  Monte,      I  j  i 
Tejie  due  de*  Santi  Mauritio ,  e  Compagni  Mart,  À  S.  Giacomo  maggiora  4éO_ 
Te/ie  due  delli  Santi  i o.  milla  Martìri,  à  S.  Giacomo  maggiore.  2$^ 
Tejie  due  delli  dieci  milla  Crocefiffi ,  Compagni  di    ^atio,  À  S.  Giacom'9 
maggiore ,  pagina  I  54 

Tejia  di  S.  Deodata  ^erg.  e  Martire ,  alle  Monache  di  Mattia.  yrj^ 
Tejia  di  S.  Diodoro  Trete ,  alla  Cbiefa  di  S.  Francefco.  H  5 

Trxjia  di  S.  Ermete  M,  del  Cimiterio  di  Ciriaca  di  l{oma,  à  S. Giorgio,  1 57.45^ 
Tejia  di  S.  Era/mo  Martire  ,  À  S,  Giacomo  maggiore»  174 
Tejia  di  5".  Faujiino  Martire,  alle  Monache  di  S.  Lorenzo,  3  24 

Tejia  di  S.  Feliciano Martire ,  à  S.  Maria  de'  Serui,  I69»?4I 
Tejia  di  S,  Felice  ^efcono  di  Bologna ,  a  S.  Vietro.  5  4  j 

Tefia  di  S.  Felice  in  fincis  ,  alU  Chiefa  di  S.  Francefco.  1 1 5.200 

^ejla  di  S.  Fermo  Martire ,  a  S.  Trocolo,  in  jirada  S,  Mamolo*  1 26 

^JCqlb  di  S.  Fioridino  Martire ,  alla  fudetta  Chiefa  di  S,  Trocolo.  1 26 

Tejia ,  cioè  la  maggior  parte ,  di  S.  Fortio  Martire  ,àS.  fiocco,  444 
SejU  di  S,  Gabmo  Martire  »  à  X.  Croce  di  Cento ,  Diocefe  di  Bologna,       2  3^ 
Tefia  di  5.  Giufio  Martire ,  alle  Monache  di  S.  Maria  T^uoua*  3  05  «3  79 

irejladi  S.  Giulio  Martire ,  del  Cimiterio  di  Ciriaca  di  ì{oma  9  ÀS»  Giorgio  in 
o  ?  jfBtggialt^ .  1 57.424 

\3'efia  del  B.  Honorio  Capuccino ,  alle  Monache  degli  Angeli, 
^efie  due  di  Santi  Innocenti ,  in  due  Chiefe.  5  67. 5  6^8 

STejla  di  S.  Innocentia  Martire,  alle  Monache  de  gli  .Angeli,  69-499 
3" efia  di  S.  Innocentio  Martire  ,às.  Giacomo  maggiore.  174 
*r  efia ,  cioè  la  maggior  parte,  di  S,  Marcello  Martire  ,  alla  Con/ratemità  di  S. 
?  Otrlo , pagina  444 
.♦r efia  di  S.  Materno  Fefcouo ,  alla  Chiefa  di  S.  Francefco*  1 1 5 

Tefia  di  S.  Mauro  .Abbate ,  alla  Chiefa  di  S.  Stefano,  I24'200 
^efie  due  de' Martiri  Treuirtnfi ,  à  S.  Francefco.  Atz 
<r efia  di  -pn  S.  Martire  del  Cimiterio  di  CaUfio ,  à  S.  Francefco.  5  S5 

^ efia  d'vn  S,  Martirr  della  legione  Tebea  ,  à  S.  Giacomo  maggiore.  1 7J^ 
cjr efia  di  S.  Martio  Martire,  à  S*  Giacomo  maggiore,  in  firada  S.  Donato.  174 
r-Tcfie  dieci  di  Martiri ,  i  Smti  fattale ,  &  ^ricola.  ÌSZ 
Ttfie  tmdeci  di  più  Santi ,  à  S.  Giacomo  maggiore,  174*117 
:  T<fia  di  S.  Ottauiano ,  benché  per  errore  di  Jiampa  dica  Ottauio ,  Martire  »  à 
',$rQf<*rgio.    157- 5 J3.  Tefia 
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Te  fa  di  S.  Tangratio  Martire,  alla  Chiefa  ài  S.  Giorgia.  1 57J  i  j 

Tjefia  di  S.  Taolmo  Martire,  del  Cimiterto  di  Ciriaca,  à  S.MamoU,  304.421 
Ttfia  di  S»  Tolifemc  f^efcoao,  e  Martire,  à  S,  Giacomo  maggiore.  1 74 

Tefia di S".  Tretre  yefcouo Mefjandrino  Martire ,àS.  Tietra.  1 09. $32 

Te/ia  di  S,  Stefano  Suddiacono  Martire,à  S. Maria  della  Mifericordia,234..4.o^ 
Tefia  di  S.  Teodora  Martire,  à  S.  Tomafo  del  Mercato.  5iJ  •  5  6i_ 

Tcfia ,  cioè  la  maggior  parte,  di  S.  Tribuno  Martire ,  à  S.  ì{occo.  444 
Tl^a  di  S.  Fitale Martire , alla  Chitfa  di  S.  Tietro.  1 09.508 

T^mdi  S.  yincem^  Mart*  del  Cimiterio  di  Saturnino  di  B^ma  ,  à  S.  Marion 

de"  Serui.    ^90 

Tefla  di  S.  Fittorofa  Fergine,  e  Martire ,  à  S.  Giacomo  maggiore*  1 74 

Tefia  di  S.  Fulmodia  Verg.  e  Martire  ,dS.  Francefco.  1 1 5 

Tefia  di  S. Domenico  TrasUtata ,  alla pAa prozia  Chiefa, .  \z6 
Tefia  di  S.  "Petronio ,  alla  Eafilica  di  S.  Stefano.  477 
Tefiamento  del  Entio , prigioniero  de'  Bolognefi,  515 
Teutonici  ,  f^ligione ,  da  chi  ,eq  uando  infiituita ,  3  71 

Tirannia  d'E-^elino  crudeliffìmo ,  e  fua  morte  •  41 1 

Timpano ,  che  per  ria  di  Campanelle  musealmente  fuona,  à  S. Francefco.  565 
Tomafo  Cofpi  Confaloniero  ài  Giufiitia  di  Boi ogna  ,efua  fepoltura.  499 
Torre  fatta  fare  da  T^m  brot ,  fondatore  della  Città  di  Babilonia  ,  e  fue  circo^ 
1  ftan'^e ,  pagina  IO  j 

Torre  \Afinella  pofia  in  ifola ,  &  altre  fue  circofian'^e,  1 01t20j_ 

Torre  Garifenda  pofia  in  ifola  ,  e  fue  circofian':^e  .  101. 2?2 

Torre  Coronata  ,  in  efual  luogo  fia  in  Bologna,  3  7  $ 

Sl^efia  Torre  già  fu  edificata  dalla  Fameglia  de'Vrendiparte,  pafsò  poinel'» 
la  Fameglia  de'Fabrw^i ,     in  quella  de'  Seccadenari ,  cjr  bora  écon^ 
gionta  alle  prigioni  dell  '^rciuefcouato  *  Voto  difiante  da  detta  Torre, 
cioè  rincontro  alle  Trigioni  fudette ,  fi  vede  parte  d'yrf  altra  Torre  ,  gid 
'    conftrutta  dalla  Fameglia  de'  CuidoT^agni  ,  bora  ridetta  informa  d'vna 
Altana  dalla  Fameglia  Zuchini.. 
Torre  de'I{odaldi  ruinata ,  con  morte  diper/one,  23S 
Torre  de'  Canetoli ,  nella  quale  dell'amo  1 440. pofio  rn'Horologio.  467 
T^rre  de'  LamùertaT^i ,  /quella,  doue  bora  è  l'Horologio  Commune  ,ful  can^ 

tone  difirada  S.  Mamolo,  49.? 
Torre  nella  Cafa  contigua  aUa  Compagnia  de'  Fahri  ,  rincontro  alle  Cafe  de* 

Tini ,  fecondo  l'^lidofio  ,fù  de"  Ghifelieri,  &  bora  è  de' Maluafia. 
Torre  di  S.  Mar/a  del  Tempio ,  con  le  Campane  traf^ortata  da  yn  luogo  ad  t»* 

altro,  pagina  407 
Terre  di  dietro  al  Tala^^e  de'  Monfecucolt  negli  Orefici  ,  cioi  nel  Mercato  dà 

me:^o  ,  rincontro  al  Vicolo  de' Tini ,  quafi  dirimpetto  alla  Compagnia  de' 

Safteri,  in  yn  €afamem9  de'  Tafiarmi ,  la  ^uui  Tmffàprima  de'iamher^ 

tini. 
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tini ,  e  de' Doccaii ferri,  &  bora  è  ridotta  informa  d'vn'  altana,      ^  < 
Torre ,  che  pendeua  cinque  piedi  diri^^ata.  44ir 
Torre  de'  Bianchii  vicino  al  Foro  de"  Af creanti ,  fecondo  ferine  l'alido  fio ,  cé* 
"  dette  fopra  la  Cafa  del  Dottor  ^jtonio  Bolo^netti ,  con  mortalità  diif*. 

perfontj.  iìihW^^f^  27 1* 

Torre  di  ygolino  F^w^oni  ,  cón  la  Cafa  in  Capei  la  di  S.  Loren:^9  de'  Guerini^ 
•»  4rfr/ 1 271 .  ajfegnata  à  fuo  figliuolo ,  pafsò  poi  nella  Fameglia  Lodotùfi , 
bora  épojfeduta  dalli  Teloni ,  la  qual  Torre  fi  vede ,  che  per  meT^o  d'vn'ar- 
chiuoltOyft  vnijfe  dalla  parte  di  dietro  alla  Cafa  delti  già  detti  Lodouifttdoue^ 
fono  le  Stalle ,  e  rincontro  à  detta  Torre,  sù  la Jirada  di  S.7{icolò  degli 
;  bari ,  fi  vede  il  ve/ligio  d'vn'altra  Torre ,  che  fU  de'  Lodouifi ,  &  bora  è  de* 
Magnani, 

Torre  de  gli  ^Iberigbi ,  fui  tanto  delle  Giupponerìe  »  cadendo  ammari^ 

pcrfone ,  pagina  ?Q> 
Torre  de'  Lapi  adi  18.  Feltrerò  l  j  59./W  venduta  al  Commune  di  Bologna  per 

•  iire  400.  infieme  con  la  Cafa,  per  fare  in  Ifola  il  VMa^v^o  maggiore,  CT  an^ 
1  tùra  di  preferite  fi  vede  cogionta  al  detto  Valai^,  dalla  parte,  che  rifguar^ 

da  la  via  degli  ^grejli,  ancor  detta  la  via  de'  Gargiolari,nel  principio  delld' 
quale  Jirada  à  fini/ira ,  fi  vede  vn' altra  Torre  ad  vfo  di  Mtana ,  nelle  Cafe 

*  del  Collegio  Maggiore  di  Spagna. 

Torri  de  Cittadini ,  e  loro  origine  in  Bologna.  272 
^<Za  prima  Torre ,  che  foffe  fatta  da'  Cittadini  in  Bologna  ,fu  quella  della^ 
1     Fameglia  de'  I\pdaldi  del  97  5 ./«/  principio  della  via  del  Lut^t^o  «  dalla^ 
parte  di  flra  Stefano ,  &  era  alta  piedi  1 44.  la  quale  poi  del  1389.  adi 
Febraro ,  ruinò  adojfo  d'  vna  Cafa  de'  Bianchi,  e  fece  affai  male,  am^ 
^laT^T^ando  ancora  due  perfone,  e  per  la  grandini  ma  quantità,  che  in  quei 
tempi  in  Bologna  da'  Cittadini  erano  fiate  fahricatc ,  da  alcuni  fu  chia^ 
mata  la  Città  dalle  Torri ,  le  quali  poi  col  tempo  vedendole  da  fefiefTt-» 
cadere ,  con  danno  notabile  delle  pcrfone ,  furono  da'  medefimi  Vadroni 
la  maggior  parte  diroccate ,  atterrate ,  e  difirutte ,  &_molte  fmeT^ate ,  e 
y     ridotte  in  forma  di  vna  .Altana ,  come  bora  alquante  fe  ne  vedono,    .  V 
Torra-^o  dell  '  Arringo  ,  fotta  di  cuipaffano  li  Carri ,  e  le  CarroT^e.  469 
Tofcolano  luogo  nobile ,  e  delitiofo  ful  Bolognefc ,  con  vngran  ValaxTp ,  con 
t  molte  Statoue  ,  e  Memorie  antiche  in  marmo ,  fuori  di  porta  Galltera  quat- 
ito  miglia  ,  poffeduto  dalla  Fameglia  Beuilacqua  '^{pbile  Bolognefe. 
Traditori  della  "Patria ,  fi  dipingono^  appicati per  vn  piede.  jQ8.420 
Traslatione  foletmiffìma  de  '  Corpi  de  '.  Santi  Zama,  e  Paujìiniano  Fefcoui  di 
'  Bologna ,  e fue  circofian':^e.  zìi 
Traslatione  del  Corpo  di S.  Domenico,  quando,  e  da  chi  foffr fatta.  $  2$ 

Trane  di  fuoco  ardente  veduto  nell'aria,  con  gran  fpauento  del  Topolo»     3  8^ 
Trebbi  p£er€a  in  quefia  Tau^ia ,  fotto  la  parola  M^dotti»     .  j  ,v 

Tre- 
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Trfcolit  loro  fegno ,  quando ,  e  da  chi  fojje  ordinato .  1 0^ 

Tribunale  della  Tacey  e  della  Concordia,  fuo  principio  in  Bologna»  175 
Tribunale  della  Crafcia ,  quando  fojJe  abollito  in  Bologna,  575 
Tribuni  della  Tlebe  ,  detti  ancora  li  Collegi ,  e  loro  circofian'3^.  IO4-242 
Triumuirato  fatto  fui  Bologne fe  ,  quanto  lontano  ,  e  doue.  1 88.js6 

Trombetti  y  e  Mufici ,  che  fuonanolafera  fopra  della  Brughiera  di  Gregorio 

XIII.  nella  Via-^T^a  maggiore»  6 1  •  105-4<I 

Trombetti  della  Città  di  Lucca,  vengono  à  Bologna  per  la  fefla  di  S.Vetronio,  e 

già  veniuano  tutti  quelli  delle  Città  di  Tofcana ,  e  quejU  di  Bologna  vanno  i 
■  Lucca  per  la  fefia  di  5.  Croce  di  Settembre,  477 
Trombetti  del  Confaloniero ,  &  ,Antiani ,  quanti  fi  ano  ,^  1 87 

Tuate ,  ò  Cantine ,  quando ,  e  douefojfe  la  lor'  origine  in  Bologna»  24 
Tumulto  grande  in  Bologna,  per  cagione  delPlmagine  della  B,  tergine  del  mu" 

rodelVala-:^.  ,  548 

Tmni ,  congraniijfime  pioggie,  fanno  ajfaiffimo  male,  5  24^ 


V^can^e  dello  Studio  publico ,  quali  fiano.  204.32?. 5 S  5 

{Vagabondi,  e  Ta'^:^arelli ,  luogo  loro ,  doue  fia  in  Bologna,  2i_ 
Falle  di  Ciò  fa  fatto ,  doue  far  fi  deue  Cvniuerfal  Giudicio  ,  fuagrandcT^,  ^s^ 
V tlchiere  per  yalcar  panni ,  &  altri  lauori  di  lana  ,  dot4e  fiano.  286 
y tllombrofa ,  I{eligione  di  Monaci  ,e  lor'  origine,  378 
Calore ,  e  virtù  dell'acqua  Santa  benedetta,  47 
Vangeli,  che  corrono  tutte  le  Domeniche  dell'anno ,  oltre  quelli  della  Quarefi^ 

ma ,  pagina  2J_.  fino  alla  q6. 
Varignana  Caflello  honoreuole  antico  fui  Bolognefe ,  luogo  di  buonijffim  *  aria, 
pagina  678.679 
Fafo  d'Mabafìro,  dentro  del  quale  fi  accende  vn  lume.  I  jjj^ 

Vccellatòri ,  loro  prouifione  fopra  il  comprare  per  riuendere%  1 05 

Vecchi ,  e  perfone Decrepite  Bolognefi ,  e  loro  età,  575 
Velo  della  B.  Verg.  in  Bologna ,  doue  fe  ne  ritroui,  257 
Veli ,  che  fi  fanno  in  Bologna ,  fono  mandati  per  tutto  il  Mondo,  3  so 

Vefcouo  morto  della  Chiefa  di  Bologna ,  e  fua  fepoltura»  3  24 

Venture ,  che  in  Bologna  fi  fanno  per  recreatione.  566 
Ventiotto  fratelli ,  che  tutti  ad  vna  menfa  sol  loro  Tadre  mangiauano,  *Ty6" 
Ventiquattro  Toueri  morti  nel  Vefcouato ,  nella  folla  delle  genti  concorfe  per 
Velemofinà^,  5 1 

Vento grandiffm 0,  con  tempefla,fece  affai  male.  375.^8 5 .401 .402.427 
Veflito  vfdto  da'  Frati  Godenti,  e  quello  delle  loro  Mogli,  3  6i 

Verga  d'Aronne ,  doue  ne  fia  in  Bologna.  367 
•  Xxxx  yciga 
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Verga  di  Moisè ,  doue  ne  fia  in  Bologna .  44^ 
Vergogno  fi ,  loro  Congregatione ,  I{efiden7^a ,  fjr  infiituto*  1 5  d 

Verno ,  nel  quale  fi  videro  Fiori ,  e  Frutti ,  come  di  Trimauera.        5  s^-SS  7 
Ve/le  di  Cbrijlo  inconfittile ,  &  altre  in  Bologna,  doue  fé  ne  ritroui^.yj  ,196 
Vefie  della  B.  Vergine  »  doue  fé  ne  ritroui  in  Bologna.  3 
Ve/le  di  S»  Ciò,  Euangelifla ,  doue  ne  fia  in  Bologna.  5  z6. 

Vefie  di  S.  Ciofeffo  ,  doue  fe  ne  ritroui  in  Bologna.  8 1 

VefiitQ  -pfato  dit Frati  Godenti ,  e  quello  delle  loro  Moglie.  ì63 
Vefi'oui ,  quali  fiano  foggetti all'^rciuefcouato  di  Bologna.  log 
Vefcoui  cinque  in  yn'  iflejfo  tempo  di  Cafa  Campeggi  di  Bologna.  9  $ 

Vefcoui  Bolognefi ,  inuitatiper  la  Traslatione  de'  Santi  lama,  e  Faufiiniano^ 

fatta  in  Bologna.  211 
Vfficio  de*  Defenfori ,  e  loro  I{efiden^a ,  qual fia.  1 6i 

Vffiào  deU\Acque ,  dgue  fia ,  quali  fiano  i  Giudici ,  e  giorni  delie  loro  audien* 

^e, pagina  .   .^  I5J. 362.561 

Vfficio ,  detto  delle  Bollette ,  qual  fia  in  Bologna.  1 04 

Vfficio  della  Concordia ,  e  della  Tace  fra  Cittadini  in  Bologna»,  1  ;71 

Vnguento  della  Maddalena ,  doue  ne  fia  in  Bologna»  44 
Viaggio  delle  'Procejfioni  delle  I{ogattoni ,  e  da  chi  ordinato.  69 
Viaggio  della  Trocejffìone  del  Corpus  Dom.  in  qualformarengbipuhlicato.Sf 
Via  dell*  .Arena ,  detta  del  Martino ,  qual  foffe.  1 9 1 . 5 Of 

Ville ,  Communità ,  e  Cafielli  del  Territorio  di  Bologna.  47 
Villa ,  Q  Commune  detto  di  S.  Chicrm» ,  perche  fi  debba  diredi  Secemo*  1  ti_ 
Villa  di  Rubano ,  vicina  al  Cafiello  di  Varignana.  67Z 
Vino  agghiacciato  per  lo  gran  freddo  >  quando  foffe.  5  60 

Vino  in  grandiffimo  preT^Xo  >  P^^  la  gran  carefiia  di  quelle»  SI  J 

Vino  ,  i^be  viene  dentro  della  Città  in  vn*  jinno^  4T 
Vini  j  d4i  che  tempo  fi  trauafano ,  e  tramutano.  24 
Vini ,  che  vendono  gli  Hofii ,  e  Maga^inieri ,  loro  pre^^T^o.  $12 
Vino  benedetto ,  già  fi  difpenfaua  ,  e  daua  da,  bere  alla  Chiefa  di  S.  ^Antonio,  il 

giorno  dell  *.Afcenfione.  38.64 
Violante  Go^adini  Cafali ,  Donna  diuota ,  &  efemplare.  1 1 9 

Violino  della  B.  Caterina  da  Bologna,  alle  Monache  del  Corpus  Domini.  1 1 S 
Vi  fifa  public  a ,  egratiofa  ,  quando  fi  faccia  ,  e  chi  >'interuiene.    48.77'21 9» 

i62i.4i?-47S-  <6l. 
^^T/r^  de*  Vrotomedici  >  </4  r^f  tempo  fi  facciano.  idS^J  6 1 

^i/?^^  delle  Dottrine  Cbrifiiant ,  e  come ,  e  quando  fi  facciano.  6  5-66 

Vitellio  Imperatore  in  Bologna  >  dauanti  à  cui  fi  fece  il  giuoco  de*^  CUdiafurt^ 

pagina  391 
Vittorie  da*  Bolognefi  ottenute  guerreggiando^  307.327*  3  34*3  i3J.i^7*- 

5 «4- 41 4' 43  3.  44OW  4 s  1 .  4$^* 
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Vittoria  miracoiofa  de'  Chrijiiani  centro  il  Titrct) ,  r  fue  circojiam^e,  476 

^migliati ,  B^ligione  di  Frati,  quando ,  e  da  chi  injlitkita.  297 

ymhilico ,  cioè  il  mezo  della  Città  di  Bologna ,  doue  fia,  204. 
Vni$n€  delle  Congregationi  de  '  Canonici  Bagolari  dell'  Ordine  di  S,  ^go/lino. 
.■  pagina 

Vnione  delle  Congregationi  de'  Monaci  neri  Benedettini,  41 1 

Vnione  delle  Congregationi  de  Frati  dell'  Ordine  di  S".  ^goJlin$,  297 

Volo  marauigliofo  s  fatto  da  due  Saltatori  in  Bologna,  3  4^ 

Volto  Santo  ,  che  figura  quello  di  S.  Veronica ,  à  S.  Stefano»  225 
Volto  Santo,  cioè  copia  (cauata  dal  vero  J  del  Sudario  di  Santa  Veronica^, 

atli  Capuccini.  22  j 

Volte  della  Chiefa  di  S.  Tietro  maggiore ,  rouinate*  3 16 

Voltone  del  Baracano  >  quando  fojje  edificato.  1 6a 

Voltone  della  Chiefa  di  S.  Ciò.  in  Monte ,  quando  fahricato»  j  22 

Volunnio  Tomafi  da  Siena  Ciefuita ,  fepolto  in  S.  Ignatio.  ^jl 

Voto  fatto  del  i6j  o.  dal  Vublico  di  Bologna,  e  fue  circoflan^e,  402 

Voti  in  grandijfima  quantità ,  eh'  erano  alla  Madonna  del  Baracano*  1 4^ 

•  2^9.  240« 

Vue  frefche ,  d'Inuemo  pregiatijfme ,  fi  mandano  in  altre  CitttU  ^6 

Vrbano  IL  Tontefice  Bimano ,  del  109$.  in  Bologna.  490 

Vfo ,  e  cofiume  cauato  da  gli  Antichi  di  porre  la  Ventura»  566 

Vtile  de'  Fomari  della  Città  in  vn'^nno,  per  render  pane*  102 

z  ^mii> 

Zjim  boniti ,  ^ligtone  di  Frati ,  da  chi  inflituita,  297 

Zecca  nuoua  della  Città  ,  doue  fia ,  e  quando  foffe  confirutta*  5  ai 

•  4 


« 

r 
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D'alcuni  Cognomi  Bolognefi, 

De 'quali  fi  fa  mcntione  in  qucfto  Libro. 


DElTMbate  T^icolò  Tuto- 
re, pagina  159-4^9 
abbati  Carlo.  6ÈQ. 
^belli  Taolo.  1 72 

pecari  fi.  59-7l-28O.460.<2l^S7i 
^chillini,     1 47. 1 5  5 . 1 72.620.642' 
64?. 

^ccurfi  Eufrafia,  550 
^ccnrfi  Ciò.  Architetto,  627 
Adriani  Francefco,  5j^9 
^ngelelli.  207.226.  2^230-  245. 

392.  396.428.466. $02.521. 536. 

570. 

Angeli  Eercele.  131 
Anglio  Francefco,  1 8  2 

Agocchi.  147.209.451 
Aiguani  Michele  Scultore.  167.521 
634. 

v^i>»o  Domenico  Scultore  ,  dettoti 
Farignana.  618.679 

Alamandini.  39.43.1 34.1  ^g.l  57. 
389.530.643. 

Albani.  172.1 81.276.5  56 

Albani  Francefco  Vittore,  99.133. 


140.147.157.1 59. 170.  216.258. 
495.521. 
Albari.  545.  712.  La  Famegliade 
gli  Albari  di  fattione  Ghibellina, 
non  fu  mai  rimejfa  à  ripatriart^f 
dopo  che  fu  cacciata  di  Bologna^, 
era  la  fua  Chiefa  quella ,  detta  al 
prefente  S.  T^colò  degli  Albari,  e 
la  fua  Cafa ,  era  la  prima ,  che  fi 
yede  à  man  finiflra  nell  *  entrare  in 
detta  chiefa.  - 
Alberighi  Alberigo,  302.711- 
45. 80-I081 16.204-236» 
245.309.374-50i-$t7-520» 
Alberti.    39.64>  199-200.21 7.3  55* 

441. _U? -694. 
Albertini  Bartolomeo,  5  U 

Albertini  Agofiino.  ^  I18 

Albini  Ale ffandro  Vittore.  "  3Z^ 
Albiroli  Francefco. 
Alborefi  Giacomo  Vittore.  624. 
Aleffl  GaleaT^o  Architetto,  277 
Alà  Emiglio.  iTQlM 
Aldrouandi.  116.134.278.314-450» 

527-621l 
Aldrouandi  Antonio,  574.644. 


6n 
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Cognomi  Bolognefi . 
jtlgardi  Alejfandro  Scultore  famofo.  trigoni 

127' 144- 159-496. 
sigarài  Bartolomeo.  422 
^lidoft.  33.24I.270  $60 

allotti  Lodouica.  247 
^luifi  Bald€j]aro  Tittore.  1 22JJL2^_ 

420. 

^madei.       68.1 57.169.3^4?  79 

oimbrogi  Domenico  Vittore  A  20.61 9 
^mbrofini  Floriano  Architetto,  64 
^mbrofmi  ^Attdrea  Architetto.  1 06* 

Ambroftni  Giacinto  Dottore. 
Dall'Imola  Bernardo, 
Amorati  Marina, 
Amorini, 

Andalò,  I12.273.34I.36?.462 
Andrei  Ahffandro,  291»  544 

Animelle  *hlJcolò,  422 
Affaldi.  iiii^6.490.5  ?5.  ItfFtf- 

m eglia  degli  Anfaldipcr  le  guer- 
re Ciuili  delle  Fattioni  Chelfa ,  c_* 

Chibellina ,  refiò  fuori  della  Va- 

pria  ,  w  mai  fu  rimeffa  ,  dr  il  fuo 
■  Tala:^7^o  era  rincontro  alla  porta 

piccola  della  loro  Chiefa,  chiama^ 

ta  ancora  di  prefente  S.  Andrea  de 

gli  Anfaldi. 
Anfaloni  yicenxo  Vittore.  1 2_iJJ0_ 
Anfelm  i  Ma  re  ella.  5  3  0_ 

X>all'Arca  T^colò  Scultore.ios.i  59 

32fL_ 


1^7 
144 

Ariofii.  144.I46.I7I'433'43949I 

536'  584- 
Ariftoteli  Ciò,  I3j.     Antonio  451 
Aftnelli  Antonio  Intarftatore,  614 
A  fine  Ili  Gerardo,  20  3 

Afinelli  Vietro,  249-308 
Afinclli .  6 
Afpertini  Guido  Vittore,  e  Scultore-i, 

8?.l  1  M28.  1S9. 167'  171 '249* 
549.527. 528. 56I. 
Aflefani  Filippo, 

Attendali  Co.  Carlo  Sfor'j^.  353.563 
Auan'4^i  Ciò.  Batti/la.  5^ 
Auan^i  Giacomo  Vittore,  62J 
147    Auan^i  Michele,  iig 
Auidali  Frane  efco,  5  4^ 

Auori ,  ò  Auogli,  1 1 8 

A'Kj^oguidi  i  <fi  ^tf^yJtf  Fameglia,redi 
in  quefle  Tauole,fotto  il  Cognome 
de'  Muxp^arelli, 
A^^olini  Francefco»  250 
A^^olin  i  Ciofef 7,  2  50 


B 


B 


Argeli, 

Armi  Maria  Maddalena, 
Armi  B^ngarda. 
Aretufi  Ce  far  e  Vittore, 

132.  16r.170.17i. 
Aretufi  Vellegrino, 
Arpinelli  J^icola. 
Artemini  Lorerv{p, 
Artenifi, 


134'I4$_ 
4«7 

4^ 
lifl.  123. 

SI 
116 

27.226.521 
150-249 


Aciacomadri  Gerardo.  490.  Le 
Cafe  di  quefia  Fameglia  era»ù 
in  flrada  Maggiore ,  fui  cantone  à 
man  fini/ira  entrando  nella  ria^t 
detta  Borgo  nouo ,  &  ancora  yifi 
yede  la  fua  Torve,  ridotta  informa 
£  yn'  Altana  dalla  Fameglia  de* 
Leoni  y  che  la  poffedonà, 
Bacilieri  Baciliero* 
Bacili  eri  ditale. 
Badia  Claudio, 
Bagarotti. 
Bai  fi  Guido, 
Baioni  Cefare  Vittore, 
Balbi  GÌQHanni. 


240 

2^ 

235 
170 
316 
617 

laidi 


Cognomi 

Saldi.  94.T75. 207.407.421 

Baldi  Bernardino  Vittore,  i  ?2»170. 
56?. 

Ballerini Gio.  Battifia ^rchit.  ? 9.85 
Balla  Gio.  Francefco.  427'4^0 
Dalle  Balle  Bonifacio,  ZI  I  .joo 
BalUtini  Filippo.  70S 
Ballottini  Arcangelo.  54 
BalT^ani,  68.1 2 M29'549-3 S9'422 
Bandiera  Gio.  Taolo.  1 5 1 

Bandinelli  Marco  Vittore,  59 

125. 22S.29J. 552.5^6 

54ri<i  Tietro.  67 
Barba^T^a,  1 1 1.I46 

Barbieri. 1 14.279'II9»?  ?O.T97-626 
Barbieri  Gio.  Francefco  Vittore, 
12M27j  jl-I  ?9-I4S'  216.  260» 

309.41 9-460.495-54?' 
Barbieri  Vaolo  Antonio  Vittore.  6i6 

Barbadori.  6Ìi  206.  204±  22ii.  261. 

44l.448-5^5-54i-545- 
Barelli  ^gofiino  Architetto,      61  ? 
Barelli  Gio.  Battijìa.  60 
Bargellini.    146.16La69.25  8.3  53* 

486-5?<5.56l.s73» 
Bartalotti.  8 1 . 1 5  5 . 3  5  3 

Bartolini  Giacoma ,  e  Leone,  (ÌSL3  SI 
Bartolini  Leonora,  593 
Barufaldi,  235.321.348 
Bartolettì  Soprano,  441 
BaJJani  Gio,  Francefco  >  e  Ctf r/o.  8  3 
Bafengbi  Giacomo, 
Battaglia,  I75 
Batti  lana  Marc  Antonio»  2 1 2.25 1 
Battiftelli  Vietro  Francefco  Vittore^, 

Banofì.  75.167.175 
Lodouico,  320 
Beccadelli.  125. 1 50.588 

4r^//<>^.l08.ijj.i37.27i. 3  85.405 

c  451.497-502.511.533. 


BoIogncfT. 

Belloni.  7Ì 
Beltrami  Monaca.  1 57.488. 59> 
Beltrami  Giulio  C efare,  2  5  i 

//ni  Giacinto  Vittore,  6 1^ 

Beluifì,  8  3 . 144.?  59.440 

Benacci,  97.98.248.5 14. 

Bendini  Ercole,  14.% 
Benedelli  Dionigio.  177 
Benedetti  Gio.  Battifia,  1 1^ 

Benedetti  Matteo  'ntagliatore  di  Ge^ 

me,  pagina  6?^ 
Francefco.  3  59»  486.509 
Benintendi  Giacomo,  56I. 
Benfignati  Bernardino,  351 
Bentiuogli.  ì  2^,1x7.1^9,14.^.  146% 

154'lS9.l60.l6l.I75'  197-  209> 

21  li213. 226. 230.234.240.  247> 

27S«  288.289-? 2 5.3  54» ^65.^91* 
41  5.425.521.  565.682.692.694* 
Beniiefii ti  Giacoma,  254 
-Brrò.  100.113.285.352.568 
Beroaldi.  54.275.213 
Beroaldi  Ciò.  Architetto,  627 
Bernardi  Gio.  Intagliatore,  627 
Bernardi,  59«2I5.?0> 
Bertacchi  Girolamo,  571 
Bertacchi  Fabricio  Antonio,  2%7 
Bertachi  Francefco,  1  56 

Bertoletti  Soprano,  441 
Bertoni  Febronia.  21 1 

Bertufi  Gio.  Battifia  Vittorci  14.122 

125-  562. 
BertuT^i  Antonio,  i2 

136.487 

Bettini,  éél 
Bettucbi  Francefco,  531 
Beuilacqua.  69.687.693.712 
Bt^T^i  Gio.  Francefco  Vittore,detto  il 
Ts^fadella.  1 34.13S 

Binarini  Alfonfo..  206 
BiactM  Anna  Maria*  2jj 


Cognomi 

Wiàncì  Egano,  ijj  .662 

Mianchetti.  i^lOO-  T42.145. 
%  175.192.1 96»247-248->  54»  ^75» 

J07. ?  ? 7-  ?  84-4'i2-490. 508. 
Biétnchi.  1 2  5 . 1 57.175.210.23  8»247 

272.  7L2. 
Bianchi  Baldajfaro  Timore»  616 
Bianchini,  298-455 
Bidello  jirdicino  Vittore»  6j_5 
Biondini  littorio*  1 42 .2  5  7 

Bifeglieri  Michele,  6j_ 
Bift  Bonauentura Miniatore^  6l7 
Biondi  Girolamo,  I20»5  52 

Boccadicane  Ciò»  4^9 
Boccadi ferro,  i  r  4. 146-270. 5  ?  6.71  ^ 
Boccadilupo  Benedetto  Vittore.  6 1 6 
Bocchi.  15  5.202.508.667 

Da  Bologna  Mafo  Vittore.         1 08 
Da  Balogna  Simone  Vittore. 1 7 5 . 5  2_7^ 
Da  Bologna  Beltramino  Vittore.  6 1 6 
Da  Bologna  Chriflo foro  Vittore.  6x8 
Di?  Bologna  Claudio  Vittore,  6l8 
2)tf  Bologna  Ere  ole  Vittore.       6  20. 
1)4  Bologna  Franco  Miniatore,  (L2Q_ 
D<  Bologna  Calante  Vittore.  ^2J 
Sa  Bologna  Guardino  Scultore.  6 }0_ 
Da  Bologna  Ventura  Scultore,     6  ?  9 
Da  Bologna  Vincen-J^o  Vittore. 
Da  Bologna  Vitale  Vittore.  6i9 
Bolognetti,  40.11 9. 1 2  ? .  1 2iSi-l47« 

1 69.206.2  io.26r  .272. 5  ?  6.71 2* 
^olognini.yj.  1 48.1  5  8.260.275.  j  3  7 

564.  624> 
Bolognini  Gi:  Battifla  pittore^  123» 

I69>?05'  528.569> 
'Mmhaci.  180»  241  ►  307^  HI»  468^ 

5^7. 667» 
Bom  belli,.  T?2 
fonafedi ,  haueuano  la  loro  Torrt^,. 

theancora  ft  yede  nella  fia  da  S, 

àlaria  dd  C«ro^/>>  dalla  fartc^ 


BoIo/»nef5.  719 
della  ftrada  delle  Chiauature ,  con* 
gionta  alla  CabeUa  vecchia  ,  hora 
della  Fameglia  Sampieri  ,  e  nel 
muro  di  detta  Gabella  fi  yede  yna 
lapide  antica ,  che  fa  mentione  del 
Vrinilegio  delli  Scolari ,  per  quelle 
loro  robbe  ,  che  non  deuono  pagare 
gabella» 

Bonamici  Giacoma.  634 
Bonandrei  Bonandrea,  43 
Bonandrei  Leone,  4QO 
Bonafoni.  1 1 6.487 

Bonafoni  Giulio  Vittore ,  cJr  Intaglia-- 
torefamofo  in  rame,  125 
Bonauentura  B^landino.  1 6^ 

Boncambi.  107-13 1-44J 

Boncompagni.go,!  67.170.21  uzz^ 
277  297  ?  i4  S2l  550-692>693* 
BoncontiGio.Vaol»  pittore»  627 
£o7i(i/  Antonio.  8 1 

Bonelli  Giofeffo,  ■  30} 
Bonelli  Oreglia  pittore^  635 
Bonfigli.  6S.52T 
Bonfioli.  66a25.i30.536 
Bonfigliuoli.  I29>509 
Dal  BonV^colò,  521" 
Foni-  Ì75 
Bonini  Domenico,  389' 
Tonini  Girolamo  pittore»  6Z9 
Boninfegna  Daria.  45* 
BonomiCio.Francefco»  29S 
Bonfignori,  1^0-^0$^ 
Bontadini  Vittorio  Urchitetto^  64Q 
Bonuicini  Francefco»  46  S 

Bordoni  Antonia»  23  X 

Bordocchi.  549' 
Dal  Borgo  Lodouic^»  255. 
Borgognini  Ercole,  3  O  r 

Bofchetti.  126.48  S"- 

Bofchr  Meffaniro,.  69-444- 
BorfeUiCiouann^         •  t-i^  -tlj 


7*0  Cognomi 

Bo/elli.  147 
Botti.  ^8.94.236.44.5.594 
Bottoni,  359.^89.53  5-54< 

Bottriguri,  11(^215.316.374408. 
521. 

Bout.  32.I46.I69'4I8'53I 
Borboni  Matteo  pittore,  6ii 
Borgona^ni  Gio.  Battijla  Miniatore^, 
626. 

Bracci  Carlo*  172 
Brace  ioni  Antonia»  ^  i 

Brancucci  Federico.  490 
Brefca  Francefco,  167 
Bricci  Francefco  pittore.  64  75 «IH» 

Ii4.116.i27167.349.f76. 
Bricci  Filippo  pittore^  569 
Brigbenti.  46 1 

Brighentini.  1 57 

Mrunelli  Gabriele  Scultore.    Si .  1 5  S* 

171. 496.5?!. 
Brunellini  l^alerio.  2A 
Bruni  Tietro.  I65 
Bualelli.  3 2.1 1 2.137-220.34.3.3 Ì2 

385-59I-4I5-440-462.5I9-543- 

Budrioli,  216.561 
Bulgari,  26l'26l.498.57Q 
fiwo/.  '  167-5  13 

Buratti.  1 59.167 

Burnetti.  67.148.1 56.1  52 

Burnetti Sebajliano  "Pittore.  81.134» 

460.  544- 

Buofi  Elifabetta,  123 

Buateri  .Antonio,  3  87 

Bufarti.  136 

^tt/i  Tomafo.  22 

Antonio,  285 


c 


Mcialupi  CarU  .Antonio*  21$* 
645  • 


Bologne  fT . 

Caccianemici f^incenT^o pittore,  itti 
125.  5^ 
Caccianemici,  197.  24.9.  2^3.  324» 

3  63-4I9-490.494-693' 
Caccianemici  piccioli.  3  24.5 17.  />•- 
/ro  /<f  cacciata  della  Fattione  Ghi" 
bellina ,  li  Caccianemici  piccioli 
non  furono  mai  più  rimeffi  à  ripa-» 
triare ,  mà  fi  fermarono  à  Faeni^ai, 
il  lor  Vala'^^o  in  Bologna  era  ifu» 
Torta  noua ,  done  bora  è  la  /{e/i'* 
ien'}^  de  gti  {Officiali  delle  Bollet" 
te ,  e  quella  de  gli  f^ffìciali  dell' 
jlcque ,  e  la  lor  Cbiefa  era  quella^ 
che  boggidt  yolgarmete  yien  cbia* 
mata  S. Martino  delle  Bollette,pri' 
ma  chiamata  S.  Martino  de  '  Cac- 
cianemici piccioli ,  fuo  yero  nome^ 
e  cogliono  alcuni ,  che  Tapa  Lu- 
cio li.  Bolognefe  fofie  di  quefla^ 
Fameglia  de'  Caccianemici  pie» 
doli , 

Cacciali  Gio.  Battifla  pittore.  62^ 
C agnoli  Simone. 

Calane  ari  Chrifiina,  393 
Calcina.  175 .279*3 1 1 .40^» 

466. 

Caldarara  Bonauentnra  Ingegniercj, 
369.  696. 

Calderini.  149.1  59.251.  261.  269. 
466-  4-68.  sot.  527'  536.  694» 
Li  Calderini  deriuano  dalla  Fame- 
glia  Calderari  antica  in  Bologna, 
fu  poi  così  detta  da  yn  Calderina 
di  Tetr l'Eolo  di  Raimondo  Calder a^ 
ri,  circa  l'anno  13^  come  fi  yede 
nel  Te/lamento  di  Ciana  GaluxX'* 
moglie  di  Ciò.  Calderini,al  libro  di 
Matteo  Trati  Tataro  alli  Memo- 
riali del  1 3 ói'fecÒdo  It  manofcrit- 
ti  di  Valerio  I\inicri. 

Calice 


CmU&&  Mhille  pittore. 

Cambi  ^incen^p  ^69-  ^Antonio  372 
J>elU  Camera  Befia  T82.  Telleffrino 
382. 

Campagna  Francefco  546.  Cirolam$ 
549. 

CampanaGiaciuf  pittore,  61% 
Campana  Tomafo  pittore,  639 
Campana  Flaminio.  2£iì 
Campana  Marc' intoni».  215Q 
Campanax^  frateria.  200 
Campeggi.  ?9'6s.76»95-  loS.  1 17. 
146176.2  j9-24-0-26l.  265.446. 

476.687-693- 
Camullo  Ciò.  Battijia  pittore.  409 
Camullo  Francefco  pittore,  6ZZ 
Canali  Taolo  del  1665.  ^Architetto 

moderno  di  quefli  tempi. 
Canali ,  di  quefla  Fameglia ,  yedi  in 

quefle  tauole ,  [otto  il  Cognome  de' 

Taffipoueri, 
Cancellieri.  227 
C aneti  Francefco.  ^  i 

Canetoli.    i  j  i  .146.419*  467. 490. 

711.  ^ 
Canetoli  Mberto  .Architetto.  6L3 
Canobi.  147-211.517 
. Canonici.       16. 144»  178.2 36.260. 

341.465. 528.561. 57^»  • 
Canto fo  li  C  ineura  pittrice,    46.1 26, 

175-' 

Cantofoli  Innocentio.  574 
Cantoni  Angelo  Maì  ia.  511 
Canuti  Domenico  Maria  pittore.14.0. 
278.  Dipinfe  con  mirabil  maniera 
nel  volto  della  Scala  del  Vala^Xo 
del  Co.  Odoardo  Tepoli  due  quadri 
hijloriati  ,  doue  c  Tadeo  Tepoli 
ereato  Signore  di  Bologna ,  c  dopo 
honfermato  dal  Tonte/ice. 
.Capacelli..  S0I*)i7*52O 


Cognomi  Bolognefi. 
621     Capelli  T io. 


721 


^OQ 
6li 

122 


USI 

Capelli  Francefco  pittore.  62 1 
Capponi  Giouanni.  j  5  5.C42 

Capponi  Sera/ino.  1 8 8 . 59<r 

Caprara.  116.469-482492.532.536 
Caprioli  Leonora.  j  ^ 

CaroT^a  ^pofiino pittore.  75.  i2JL 

HI.  I39« 

C<xr/r(^:?^<t  .Annibale pittore.  ^  jn. 

H6.I28.HI'I  57-343.  111.  399- 
CaraXj^  Lodouico pittore. 3$.64..i  1 3 

118.127-131-133-  lJ5  n7-  130 
144-  1 57-1 59-l67.l70.I75'240. 
311.  376.4I9>  424* 
Cara^j^a  Francefco  pittore. 
CaraT^a  Vaolo  pittore. 
Carai^a  Antonio  pittore. 
Cara'^^a  Scipione. 
CaraT^^a  Marc' Antonio. 
Carbone/i.    1 59.226. 249  391.405. 

461.502. 
Carboni  Francefco  pittore.  167.170 
Cardini  Labaro.  S74 
Carabi.  698 
Carpeneda  Cognome  antico  Bologne- 

fe.  443.  > 
Carnali.  527 
Carr ari  Giberto.  449.  Qjtelli  dellOL» 
Fameglia  de'  Carrari  di  FattiontL» 
Ghibellina ,  che  recarono  fuort^fci- 
ti  y  e  non  ritornarono  à  ripatriare, 
•    fecondo  che  ferine  Valerio  linieri, 
.andarono  ad  habitar  à  Tadoua ,  6" 
altri  à  ì{ai4€nna  \  haneuano  le  loro 
Cafe  nella  via  Marchcfana ,  e  la^ 
loro  Chiefa  era  quella  di  S.  Maria^ 
de*  Carrari,  bora  detta  de'  l  ofche- 
rari . 

Cafali.  Ij4*l  19.125.161.21 1.468. 

492Ì5 14.5  32.541-631-708. 
Cafalini,  .  SJS.l  I9-4QI 

Fy  y  y  Ca- 


722  Cognomi 

Cafari  Carlo,  271 
Cafari  Lax^aro  Statuario.  jiS.374- 
C afarenghi  Giulio  C efare»  I65 
Cafaro li  Giacomo,  574. 
C a/elle  .Antonio*  3O2 
CifJi^r.  111.527 
Caflagnoli.  82.l76.279-?82 
Cafielli  Annibale  pittore.  145 
Cajiclli  Gio.  Andrea  pittore.  1 70 
Cafielli.  1 11.l85.21 1.249.3 5 5«3<55. 

Ì41-667- 
Caflellani  Belando  545»  Cirotama^ 

666. 

Cafietlini  Giacomo  pittore.  624 
Caflel  de  Britti,  220.  ideili  della^ 
Fameglia  del  CafleL  de  '  Britti  di 
Fattione  Ghibellina  fcacciata  di 
Bologna^  non  furo»»  mai  piU  ri- 
mejji  à  ripatriare  -,  j7  /oro  Vala^j^ 
era  in  flra  Stefano  ,  «iowf  Aor^  i 
quello  del  Senatore  GoT^adini,  pò- 
co  dijlante  dalla  Chiefa  di  SMaria 
Ceriola ,  dett^  ancora  S.  Maria^ 
del  Caficllo  de' Britti ,  dalla  cui  Fa- 
meglia già  fu  edificata^ 
CafieluetriGioMonni.  177 
Da  Ca/liglioni  Giacomo.,  1 76 

-Cattala  Tietro  Antonio.. 
Cattanei.  108.  iio.  202.  226.245. 
284-i59.j7O-4j3-445-466.5il» 

Cattelani  Carlo.  131 

Cattelani  .Antonio  pittare»  6 1 5 

Dalla  Caua  Chrifiojforo»  451 

Cauagnoli  Marco.  125 

Caualtetti  Ciò.  pittore»  627 

Canalla'^  Margarita»  680 
Cana-^a.    80.82. 89.207.226»228» 

245  •  J04-4OO.404-4^  »  •  43  5 -45  7* 
466.502.521.524» 
•CAua'^ani.  J72«?45*36l 


Bolognefl. 
dzuaxKpni  Francefco  pittore,  627 
Caualli  Annibale.  279 
Caualli.  624 
Cauedoni  Giacomo  pittore.    40. 7  5* 

127.115.13  8.144*175-258.  J69* 

376.419469» 
Caucchi.  di» 
Cauccki  BartoU» 
CoT^oli  Tarfia. 

Cechini  Antonio.  5^1 
Cefi  Bartolomeo  pittor e.to.i  1 4.1 1 6 

123.l26.13  5-nt.I39-I47'I7I» 

I75-447.S63- 
Calidonio  Giouanni»  552 

Ce«^  Arcangela.  2A7 
Cenfori  Anchife  Fonditore»  so4 
Cenfori  Tietro  Francefco.  54? 
Cerwtf  Ptf  o/o  Miniatore.  614 
Ttfrwtf  Antonio  Miniatore»  6 1 4 
Ctf  r«<r  G/ou  Af^rw  pittore»  627 
Cerw*  Giacinto  pittore.  42$ 
Cffr;/«  ra  Antonio  pittore.  637 
C  evioli.  3  3 -Sa 

Ceruelati  Francefco.  4Q3 
Cefarentini  Marc  Antonio»  502 
Ceuemni  Battifia.  Zl6^ 
Chiefa  Gio.  Battifia»  26O 
Chiari.  I4>>23  9-294 

^4/  chierico  Ercole»  42 1 

Chiocca  Aleffandro.  499 
Chiodaroli  Gio.  Maria  pittore»  627 
Cignano  Vompeo.  2Ó. 
' Cignani  Carlo  pittore»  27% 
Cilli  Latantio.  437 
Cimatori  ^coli.  4-t 
Cwi  Clementia.  247 
Claudini.  1  J6.509*$H>58S 

Dalla  Cocca 'incoiò.  ili 
Coc/^f  Bartolomeo  Chirùmante.  élj» 

646- 

Codagneta»        255-3  ^-41  ^^-5  61 

Codibò». 


Coiibì.   

Coionnd  Michele  pittore^  1 .  1 1 4*  1 


520 

TL 
250-570 
276.490 

407 
Sio 


Comatio  BanoUmeo. 
Comelli  Tietro. 
Comelli  DommÌ€9, 
Con/orati, 
CcafigUeri  Ta»lo. 
Confoni  "Paolo, 
Conti,  j  2. 1  ^6.160. 5  S7'666'  La  Fa- 
meglia  de'  Conti ,  al  prefente  tiene 
CafuyqMafi  rincontro  U  porta  mag- 
giore della  Chiefa  de'  Santi  Grego- 
rio, e  Siroj  nella  qual  Cafa  fi  yeie 
ancora  parte  della  Torre  del  Ta- 
U\7^o  della  Fameglia  de'  Storliti, 
le  cui  fepolture  fono  à  S,  Francefco 
à  man  fmijira  della  porta  maggio- 
re, prima  d'entrare  in  Chiefa ,  la^ 
éfual  Fameglia  per  interejfe  deìlt^ 
guerre  Cinili  pafsò  in  Lombardia, 
Conuenti  Giulio  Cefare  jlatuario»  75. 

1 14.145. 171. 
tonnenti  Ippolito,  258 
Cor  adi  Ottani  0  pittore.  6)  5 

C ortolani  Bartolomeo  Intagliatore  in 
.   legno,  61Ó 
Cariolano  Gio.  Battifia  Intagliatore^ 
in  rame  col  bollino.  ^26- 
Corbini  Ciò,  Battifia,  5 1 2 

Cornacchia  ^Annibale,  162 
CorteUi.  17$ 
Cortellini  Girolamo  Scultore,  ìzó. 
CortellinL  I?6.34Q 
Corti  Girolamo  pittore.  114.1 43, 
Corti  Francefco  Intagliatore  in  rame 
con  il  Bollino.  622 
Coffolini  Tietro.  3  U 

Cojia  LorenT^o pittore.  32,11 1 .  1 1 6. 

12^-147.167.175.254. 408-528. 
Cofpi,  I22.I2M27.21 1.4-^0'  49» 


Cognomi  Bolognefl . 
1 1^42.385    Cottignola  Girolamò  pittore»    1 1  r» 

2j5-52j.489* 
Ctft^t^tf  Domenico*  ^4.9 
Cremonini  Gio*  Battifia  pittore.  1 16. 

127'  208. 
Crefcinbeni,  1 75.291 

C  renale  or  eTietro  Maria  pittore,  6j7 


Crifliani  Lodouica. 
Croci  ^lejfandro. 
Croci  Baldaffaro  pittore» 
Croci  B,  Barnaba. 
Cucchi  Antonio. 


39J 
I|« 

40 


DMmaft  Lippo pittore.  40^  iz^ 
144.147.175.528. 
Dal  Sole  Antonio  pittore.  <ij_5 
Dal  Sole  Francefco  Maria,  147 
Danci  Giacomo  pittore.  (Lij. 
Dania  Tietro  .Antonio,  622 
Duttari  Scipione  Architetto,  6i8 
Delfini.  516529 
Defideri.  77-1 16-3 1 5-536 

Dinarelli  Giuliano  pittore.  114 
Dal  Difjegno  Ancbife.  6 1 4 

Dolcini  Domenico,  16% 
Dolfì  Floriano.  no 
Dolfi  Lodouico.  <i2J 
Dolfi  Dorotea.  666 
Domenicali  Bernardino.  320 
Domenichini  Giacomo  .  7 1 

Dondini.  75«IZi. 
Donducci  Gio.  Andrea  pittore ,  detto 
il  Mafìelletta,    75.1 14-I  lù^J^ZÓ» 
I10ii3  5.144.170.1 88. 246-524. 
Da  Budrio  Antonio,  375 .644 

DalCHorto,  233 .418-644 

Dalle  Donne  Dionigio,  466^ 
DonxeUi,  3  82-481 

DcT^a,  632 

Yyy  y  2  />«oy?. 


J24  Cognomi  Bolognefi. 

dyjdo//,  136.161.3 14.?95. 5 16    Fantini  ^rtonifia, 

Duglioli.    132.207.226.  228'  330. 
K  245-466.502.52i. 
•r. 


Fantw:^».  32.40.55»  1 1 1  •  1 23. 1 28« 
l46.l67'l69.29'-328.  ì6l»l9ìn 


Eterici  Bartolomeo.  41  g 

ErcoUni.  ?  2. 1  2  ? .  M  4»  M  Q.  1 6 1 . 
23  S.462.  Gìtf nanna  feconda  /(e?<- 
<i/  'ì<iaf>oli  adi  primo  Genaro 
I42Q.<i  GioHannij  e  T^icolè  di  que- 
fia  Fameglia ,  donò  il  P^a/iello ,  e  te 
tré  Corone  d'oro,  che  fanno  gli  Er- 
coloni  nella  loro  Arma. 
Eretimi  Scipione.  sz6 


II6.X44'3I5.523 

74130^^0^ 


T7  *Ahrctti. 
JT»  Fahri. 
Fahroni  Tietro 
Fabrucci. 

Faccini  Tietro  pittore.  5  3 .74. 83.113 

1 16-123.1  ^'9145. 169. 209. 
Faccioli  Cecilia.  2 1 Q 

Fachenetti.  1 6^5  O I  •  569-692.693 
Fagioli  Girolamo  Intagliatore.  619 
Fagnani.  176-  2?3-  47i-  557-  693 


i^efla  Fameglia  prima  fi  chiama- 
ma  de'Tofchi^e per  ejfere  di  Fattio- 
ne  Ghibellina,  fu  àacciata  di  Bolo^ 
gna,ma  dopo  rimeffa,  cangiò  il  co- 
gnome deTofchi ,  in  quello  de'  Fa- 
gnani., per  hall  ere  habitato  affai 
tempo  nel  Cafìello  di  Fagnano.Ha- 
He4ano  le  loro  Cafe  con  la  Torrt^ 
nella  firada,  detta  deTofchi,  come 
fi  c  detto  fotto  il  Cognome  de'  Taf- 
fipouen,fecodo  cbe  fcriuono  l'Mi- 
dofio,  {jr  //  Ranieri. 
Falconi.  270.277.41 3 


5?  6. 

Fardini  yincen':^,  420 
Fafanini.  59.94.98.516.637-643 
Fana,    200. 209.293 .406.4  5  O-  46  5 . 

536.  628* 
Felina.     23. T42.I43-222. 303.446 
Felicini.  1 16.255-621 

Ferrantini  Gabriele  pittore.  40.  74. 

1 14.1  ^6.1 57-170.448-521. 
Ferrantini  Ippolito  pittore.  6?0 
Ferranti  Gir>. Francefco pittore.  42d_ 
Ferrari  Leonardo  pittore.     8 1 . 1 1 6. 

136i47-2t7-HI' 
Ferrari  Caterina.  464 

Ferri.  11^2^3.297.343.343.520 
557- 

Dal  Ferro  Tietro.  62_ 
1 6S_    Ferroni  Gio.  Battifia.  68 1 

71^1     Fialetti  Odoardo  pittore,de' primi  dif- 
fegnatori  del  Mondo.  635 
Fialetti  Tiberio.  635 
Fibbia.  39- 1  ?Q 

Filardi.  115-303-3  73-374-645  -693 
Fiorauanti  I^tdolfo  Architetto.  407V 

440.  482. 
Fiorauanti.  1 25.13 1 

Fiorenti  Cedonio.  370-573 
Fiorini  Gabriele  fc ultore. 3  8.1 05. 1 1 3 

171-  574- 
Fiorini  Gio.  Battifia  pittore.  170» 

171-  2Qi' 


Fiorini  Tietro  Architetti,    73.1 32* 

357-545-570.571- 
Fiimacini  Oratio  pittore,  635 

Fiandre  fi  Elifabetta,  ^49 

Folcbi  Girolamo. 


Folchi  S.  Folco. 
Dalla  Foglia  mcolò. 


110 
♦51 

116.337_ 


Cògnoini 

Fonti  yincenxP'  285-?  5^-64^ 

Fontana  Tr'ofpero pittore. /^ò-òg-l  1 4 
•    li 8. 120.1 30.I  ?4-n$- 161. 121^ 

Fontana  Lauinia pittrice.     5?.  127. 

n6.l6l.l69  l70'l75-  209.666. 
Fontana,  74.1  j2.l66- ?96.S4<S 
Fontana  Domenico  del  166O.  liita^ 

gliatore  in  rame  y  &  in  legno  con 

buona  maniera  ,  della  Scuola  di 

Bologna, 

Formaglini.  2J.I?  5-308»4<^5-53  5 
Formagliari,  175-3  ? 7-466 

Formigine  Andrea  fsultore,!  1 6- 1 3  3 . 

167- 

Fomari  Tietro,  1 7A 

Fomafari  Carlo,  679 
Forefii,  IÌ2_ 
Forti  Bartolomeo*  1  i9. 

Forti  Taolo,  202.271 
JTorn  Giacomo  pittore,  623 
Fofcarari,  65»!  1 1-261.342  499. 
•*  47l-5'3tf« 

Fracaffaii,  32.67.342 
franchi.  U9. 
Franchi  Lorenzo  pittore,  631 
Franchini  27.397-466 
Franca  Francefco  pittore.  1 L6J-2  5 . 
'    Ii2.l47.l67-I7$-I92. 208.216. 

234-246.31  I«349-352-357-4ZQl 
4.89-  528.     '  •  ■ 
Franca  Giacomo  pittore.  66.78. IH. 

114-1 23.1 30147-M9-  ili*  111^ 
406.419.460.527. 
Fratta  Enrico  Vefcouo.  276.  441-  -^f 
Cafe  di  quelli  della  Tratta ,  comt^ 
ne'  manofcritti  di  Valerio  I{inieriy 
erano  rincotro  alla  Chiefa  de' Santi 
Fabiano  ,  e  Sebafliano  di  Torta  di 
Cajiello,  dalla  parte  di  Settenàrio^ 


Bologncfi.  725 
ne ,  &  ancora  di  prefente  yi  fonot* 
due  Torri ,  che  poi  furono  degli 
4  'Jlngelelli ,  e  fecondo  l'Mdofio^ 
fono  ancora  fiate  de'  Malauoltif  de* 
Chifelierty  de'  Sa/ioni,  de'  Marche- 
fi  d  Efleyde'Toffìgnaniy  de'  Vio^ani^ 
de'Maluei^ii  &  hora  del  1 666>fo- 
no  del  Senatore  Berlingerio  Ceffi,  x 
Fregnani  Giacomo  pittore.  6 
Frefchi.  . :  469 

Fronti.  94^t47.I  57.421. 56I 

Furiant  C efare.  171 
Fw^,  170 

G 

CI  jtbrielli,     '  Ì69'263-396.536 
J  Gaggi,  i28 
Callanini  Baldajfaro  pittore,     1  z7- 

132. 420»  ' 
CaUaffi  Bianca.  479 
Galletti  B .  Ciouanni.  491 
Calli,  n6.5i2. 
Galli  Gio,  Maria  pittore,  1 16^  140» 

390. 

Callu^i,      78^  1 30.249-25  5  •  26I. 
426.4^5.  //  /ero  Tala-^i^o  era  in^ 
firada  S.Mamolo,doue  è  yna  Tia'3^ 
T^etta ,  detta  la  Corte  de' Gallux^h 
ir  itti  fi  vede  la  lor  Torre^  e  la  loro 
Chiefa  fu  detta  S. Maria  de'CalluX' 
:^i  y  la  qual  Chiefa  hora  è  goduta^ 
dalla  Confratemità  della  Decolla- 
tione  di  S.  Gio.Battifia ,  congionta 
alla  detta  Torre. 
Cambalonga  Ciò.  Battifia,  129 
Cambalonga  Virgilio,  3ÒI 
Gambani  Veronica.  666 
Cam  bari,  116.369 
CambariniTomafo,  548 
Gandolfi.       1 7S-42^.  520-526. 
Campani  Concordia,  247 

Gar^ 


7j6  Cognomi 
Garbieri Lorem^9  pitt&re.  5^8s»I27♦ 

Garé^niniTelUgrino.       •  •    '  - 
Géfrdini  Bartolomei  yefc4U§»  IQ9. 

Garbane  Ili.  S4m290.302 
GargOT^ojti  Giacomo,  -574 
2)4/  Gargiolo  Lucia.  247 
Gafgiaria  Lodouico.  77 
G  ari  fendi. 7  5 . 1 34-21 1.2?  2.249-490 
Garofalini  Antonio  Maria.  573 
GarT^oni,  144.210.224-667 
Ctftri  Cipriano.  ^QO 
C^rn  Gbuiero  Intagliatore  in  ramt^. 

655- 

Cenari  Gio.  Batti/ia  pittore.  .  I?6 
Cenari  Bartolomeo  pittore.-^  •  «ì  tL^ 
Cenari  Benedetto  pittore»  616 
Cenari  Ce  fare  pittore.  \h  .  r  :  617 
Ceremei  Ondalo.  490*  692.  La  Far. 

•  meglia  de*Geremei  Capo  della  Fat- 
tieme  Chelfa ,  haueua  il  fuo  TalaT^" 

uattfrej  fui  cantone  nel  "poltarfi per 

•  andare  à  Jira  Ca/iiglioni ,  doue  al 
.•prefcttte  è  UToIk^  del  Senatore 

Co.  Odoàrdo  Tepoli. 
Ceffoni  Gio.  Domenico.  .  •  .  ,     >  26. 
Gf/j?.  120-I2^.U7»I14'^40'4S2. 

490/     .    »^  '  '    .  > 

Ceffi  Francefco^ pittore,  61 -64.8  2.86- 
.  gg.  100.  1j8.I2^.  139.14x3. 170. 
.  209.Z2^.226«246^58.  30S.407. 

4l9»44S-5?'-543« 

Ghelli.      .-.^  74.1  II 

Ghelli  Antonio,  -  _  527 

Gbellini  ChriJioforQ,  224 

Gherardo.  1 34.l65»17S 

Galea'3^0*  144 

CbifelU.  III.  1 61.644 

Cbi/elardì.  113^92572 


BotogRcii  4 

Ghifelieri,    7^  I02.H6.  T j I . T  fSJ 

1 46.1  57- 196.249-^28. 341'  407. 

4l9-4«5-488.539.554'  693.7II« 
GhirardaT^  Cherubino.  77.270. 

560.  s6l. 
Gilioli  Giacinto  pittore,  624 
Giacohhi,  155.447.522 
Giacomelli  Tietro. .  264 
Giauarini.  6i  •  1 70. 525.536 

Dtf  /  Gf^  /Ì0  Giulia,  487 
Ci)M^  Domenico.  309 
Gì»;.  62.1.625 
Giouagnoni  Antonio  Francefco.  597 
C/«yl/.  419.46Q 
-  Gnetti.  169 
Cnicchi,  1 57. 

Gombruti,  I65.597 
G9)k//  Elifabetta^  467. 
Gongoli.  I7S 
Gomia,  ,  541 

Gofta  ygolino,  30$ 
Gottardi.  134 
Go##i yimcen^  pittore,  6 32 

G<»:(;:^4(ii»i.    6o-i  19-'  3>  147»l  6 1 . 

l69.170.237-249.283.  no*3S9» 

490.49  2. 5  08 . 5  27.  $  3  5  •  500^561. 
t  573.629.667'678.  \ 
Graffi  GìmUo,  e  Latantio.  5^<^ 
Granutif.  y\  ^  4Si*3-50.5i| 
Grapedini  Leonora.  ~  ;  ■  .119 
Graffi.    79.UO.1 57.1 88.211.  308^ 

3  5  9. 3  89.440.441  -531 .667. 
Gmtioli  Giulio  Architetto.  62^ 
Grati,   1 5  5.169^1 1.282.463.642. 

644. 

Grengoli  Tomafo,  77 
Grengoli  Domenico,  94 
Griffoni,  75.1  lO.i  II.I75.294.3Q8■ 
346.3  IO  44 4-      ^'^A  «'^  quefia^ 
Fameglia  erano  nella  via ,  dettai 
b$ra  dello  Spirita  S,4fito , ,  r 


Cognomi 

'    Vhiefa  era  qùeila  di  S,  Emonio  di 
Tadoudi  detta  prima  di  S.  Bernar- 
,   do  yC  U faa  Torre  era fnl cantone 
•   ielU  Jlrada ,  che  va  alla  Chiefa^ 
delle  Monache  di  S,  Aiurgarita^t 
.  U  qual  Torre  del  1269.  cadette 
adojjo  alla  Cafa  di  Talmirolo,e  Ce- 
tardo  Tortelli ,  la  qual'  era  sà  l'al- 
tro cantone  di  detta  firadayperan- 
li  ilare  verfo  la  Chic  fa  di  S.  Martina 

dulia  Croce  de' Santi, 
Crilen^oni,  f  06 

Grimaldi,  i  i4.Tn»545 

Grimaldi  Gio.  Francefco pittore.  626 
Gualchieri  Angela  yaleria,  4S7 
Gualchieri  Felice,  487 
Guajiauillani,  1 1 5 .  i  j9.226.622 
Guerini,  220j^2_24-^2.22^j^44J. 

57_?.7X2- 
Guerra  Francefco  Architetto,  <i22_ 
Guerra  Andrea  Scultore,  6l4> 
Culitlmini.  544-59  5.?  96.473. 5  22 
Curini  l{glandino,  276 
Guidalotti  C  iulio^  7  97 

Guidetti  Ciofeffo,  687 
Guidoni  7{jcola,  1 1 5 

Guidotti.      1 1 5.146.T55'T59»lt$I. 

:tJLM5  6.275.285*340.401.490» 

642> 

Guidofcalchi, 

GuidoT^agni  Guido, 
Cmdo':^agni  Alberto, 
Gui'i'^rdini, 
Gnhnelli  Gregorio, 
H 

Oratij  T^colò, 


Bolognefi  * 


727 


H 


7_S_ 
174  711 
490 

586 

!ZTt.4l6 


61 


Horatif  Alejfandro  pittore^. 


itali' Morto  Gio.  Battifla,  255.4i8> 
644- 

B^rtoUmi  DomenicM^  :  6S0 


IAcobini  Enrico* 
lacomelli, 
Ifeppini  Angelico, 
ifolani. 


i89 


264 
427 

125*24I>505 


LAmbertini  Gio.  BaPtiJia  Intagliar- 
tare  eccellente.  626 
Lambert  ini  Michele,  575 
Lambert  irti.  115  .i68i76.2l5'248- 
265.279-5l5-i49-56j.  466.467» 
490. 501.525. 694-71 1' 
Lambcrtai^i.   276.  40O-  49^-  548» 

meglia  de'  Lambert 47^^  Capo  deU 
la  Fattione  Ghibellina^  era  fui  can^ 
tone  della  Strada  S.Mamolo,  in  vn' 
angolo  del  Vala-^^o  maggiore ,  cJr 
ancora  vi  é  la  fua  Torre,che  di  pre^ 
.'Jente  ferue  per  l  Uorologio  com- 
mme,  Fù  poi  dopo  molto  tempo 
rimejfo  à  ripatriare  vno  di  dettai 
Fameglia  ,  il  quale  col  mutar/i  il 
Cognome,  fi  chiamò  de*  Danefi. 
Lame  Enrico.  50S 
Lana  B.  Giouatmi,  284  457 

Landi,  85.165 
Ijmdim.  94-1 1 8 

Lapi,  7JJ' 
Lauacchiati  Ti  etto,  5J_S 
Lauro  Tietro  Vittore.  5J_ 
Labari  Ugolino,  54S 
Len-xj  Antonio^  146 
Zrn^f  Taolo,  4?0 
Leonardi  Zaccaria,  '  24^ 

Leoni.  85-l59>  167»  2I  5.579'^^6, 
^540,  561.  Scritte  Valerio  F^mert, 

the 


/ 


0 


7iS  Cognómi 

che  la  Fame^lia  de  '  Leoni  hauena 
le  fue  Cdfe  nelU  firuda  del  Torlio- 
ne ,  dalU  parte  difira  Maggiore  ,  e 
perche  in  dette  C afe  erano  dut^ 
Torri,  U  flrada  acquifiè  il  nome  di 
Torlione, 

Lconori  Vellegrina,  279 
Lconori  Girolamo.  4.71 
Leonori  Tietro  Gi§,  pittóre.  421. 6?7 
LeonelU  Antonio  pittore,  614. 
Leuanti  Gio.  Battifia,  '  I 

Leuanti  Antonio  Architetto  ,  e  Sta- 
tuario* 204 
Liki.  12) 
Da  i  Libri  Kufrafta,  5  \± 

Ligapafjeri  Tietro.  249.  Secondo  il 
I{inieri ,  le  loro  Cafe  erano  nella^ 
.  -via  de'  Malcontenti ,  qiùtft  rincén- 
tro  S.  Andrea  de'  Viatefiy  e  yifi 
vede  ancora  la  loro  Torre ,  la  qua- 
le è  rincontro  al  profilo  del  portico 
di  S.  Tietro  ,  poco  diflante  dalla^ 
Capa  del  già  AlejJ'andro  Taltroìti^ 
acqui/lata  poi  da  Loretizo  Spada. 
Lignani.  ÓS-IQ^'1 59  5Q8'530«S40« 
554. 

Limoni  7{icolò.  X  iz 

Lindri,  1 3  7 

Zini.  166.21O.236 
Lintrù.  130 
Lippi  Giacomo  pittore,  222.5  ?  5 
Lippi  Marco.  263 
ZippaGio.Taolo,  14^ 
Lodi  Giofcffo  Mariét.  30^ 
Lodouift.  2 3 0-38. So. 1 19.146.170. 

.  228.232-24<.266«3<Q'  425«  ^11, 
^  -513.628.692.693-712. 
-Zoiani.  <9'l7S-682 
Loli  Gi$.  Franceffo ,  e  Tietro  Titolo. 

Loli  LorenT^  pittore,  632 


Bologneft . 
Lombardi  Gafparo  Maria,  j 36 

Louecchia  Vietro,  ^21 
Locatela,  II9*I3I'37S*5IS 
Lucchini,  114.177 
Luna  Antonio»  1 45 

Lupan.  3I9-349«$I| 

H 

MAcchi  Florio  pittore,  62.1 
Macchiauelli,  I2^i6^i2t 

I75i78.34?-4n.44$-6l3. 
Macagnani  Gualtiero,  249 
Mafei  francefca.  427 
Magarotti  Alberto,  249 
Maglia  Giulio  C efare.  44  C 

Maggi,  T  •  •  130 
Magni  Luigi»  46  S 

Magnani.  175.3  82.712 

Maiati  Camillo.  34^ 
Mainetti  Brigida,  68.3OS 
Malatendi  Bartolomeo,  5  61 

MaUuoUi  Ciò.  Donato,  249 
Malauolti  CatelanOp  3  6i  * 

Malconfigli.  6s8 
Mali  fardi  Antonio.  1 1  p 

Maluafia. ^9.102,1  ì%  ;[ 7 5 -209.629» 

667^711^ 
Malue^.    102.1 3  5.167.  208.236. 
24 1 . 2 47. 3  2 0.407.442 .  490.502. 

536.553-6Ó7-         ^  ) 
Mamoiini  Benucnuta.  279 

Mancanelli  Giacomo,  3  &^ 

Manfredi.  168.460 
Mangini  Latantio pittore.  63 1 
Mangini  Trofpero  pittore,  638 
Manol'cft.  tg^l.57Q 
Mandini.  298.386 
MandiniFulgentio  pittore.  623 
Man^oli,  52.69.146.21 1. 2iii2|^ 
353-536.565. 


Cognomi 

Manxplini,  3  20.529.5  74 

àfamni  Corneglio.  ^.^7,61^ 
ManT^ini.  175 
Marc  beni  Bernardo,  63 
Marchi  Biagió  Intarfiatore.  j  40 
Maragitini  C taccino,  sjj 
Marani  Benuenuto,  56 1 

Maraneft  DÌ9nigÌQ,  249 
Maranini.  74 
Marche  fini, 

Mare/calchi.  I  r<LlLL7 

Marefconi,  21 1.360.^^6.667 
Mare/cotti  Bartolomeo  Vittore.  6i6 
De'  Marta  Ercole  Vittore.  77.123 
Mar  figli.  ZU. 44  5. 5  3  6. 5  47. 5  48. 
Malfari  Lucio  pittore.  3  q. 6 1.8  5 .  i  OO. 

1271  ?  01  ?lAlJ?'f  38.140-  144' 

t47  1  61.165.168-209.  419.528» 
Martelli  Tomafo  Architetto.      i  5  7_ 
Martini.  24-76.1 00.  !  48_ 

idartini  Francefco  Architet.2^  7.2  5 1 
Marcialoi  Caluano.  77.262 
Mar^apefci.  6  5 .29S 

Mafcarini  Britio  Giuliano.  j  8  2 
Mafcherini  Ottauiano  pittore^  &  Ar- 
-  chitetto.  63  S 

Dal  Mafi  Lippo pittore.  40.126.144 
'  t47't48'l75-528. 
Ma  fini  Chrifloforo.  56.544 
Ma  fini  Matteo.  56 
Mafini  Antonio,  56.544-644 
Ma  fini  Vaolo.  56^  44.644 

Mafini  Giacomo,  211 .644 

Mafini  Vietro.  aQS_ 
Mafini  Bartolomeo  ,  ///  Antiquaria, 

come  notò  Leandro  Alberti  nella^ 

fua  Hifloria  lib,i,f.43, 
Mafini.  1 2  5.206.543 

Maflellari,  5  76.545 

Majiri,  152 
Maftacbeti*  203*^90 


Bolognefu 
Mattajjellani, 


72  P 


6^ 
629 
138-331 

2I2 
I60 

246 


Mattei  Michele  pittore 
Mattioli  Girolamo  pittore 
Mattugliani. 
Ma'3^^a  Camillo  /cultore, 
Mai^acorati. 
Max^etti  Margarita. 
Medici  Ottauio. 
Mclegotti  Antonio. 
Melini, 

MeluT^i  yerginia,  cosìdeue  dire,ben^ 
che  per  errore  dica  Maluci^i.  66^ 
Menegatti, 

Menganti  Alefandro,  1 2  3 . 1 3  6. 1 59. 

209.41 9. 504. 
Mengarelli  Giacomo. 
Mengoli  Sebafliano. 
MengoUni  Ciouanni. 
Menochi  Aureglio. 
MenT^ani  Gio.  Giacoma, 
Merli  Cefiire. 
Merati  Hippolito, 
Metelli  Agofiino  pittore 
Mettelli  Giofefo  Maria. 
Mexadri  Gio.  Vaolo. 
MeT^auacca. 
MeT^ouiUani. 
Michelini  LucretÌM, 
Miglioir. 

Milani  Giulio  Cefare  pittore^ 
Mitan^i  Ciò.  Vietro, 
Miniati. 

Miniati  Vellegrino  pittore. 
Mirandola  Domenico  Maria  fcultore. 

Il  1.132.145.159.165.169-  311» 

352.528.561. 
Miferotti.  .  5  60»  562.567 

Modonefi  Antonia,  21 J 

Mogli  Antonio  Maria,        1 1  o.  2 1 2 
Mogli  Melchior.  2?6 
Molli  B.  Margarita,  aio 
Z  z  z  z  Molli 


63 

169.646 
6jZZ 

502 

81-84 
6^ 
6^ 
I27v2j4.279 
20^08.3  84^ 

2Z4_ 
132 

445_ 

I5i_ 
636 


y^o  Cognomi  Bolognefi . 

Mlì  Clemente /cultore.      544-618    Mofcardini  Giouanni,  e  Matteo,  4T9 
Molli  Migliore.  9% 
MqUìtia  Ciò.  Francefco.  31Q_ 
Monari.  1 9 6.200.205.2 1 6.2?0.2^2. 


Muccia,  V  170>22S 

Mufi  Angelo. 

Mufotti  Mejfandro  Fefcw.  XII 


2jj.240.345-i7i-?n-3i7'  n8 
324.? 29.? 77»  38?.40?'40$'425 
4U.  440-457«46l.46?.490.498 
499.  501.511.517*520.554-56? 

569» 

Mondini  Cherubina, 
Mondini  Fr^ncefca. 
Moneta, 

Mongardi  Laura, 
Mongardi  Battijla, 
MontarfeUi  ^Andrea, 


I57S01.SII 

172_ 


Muxx^relU,  ^ig^^i^Det  i486» 
21.  Afjr^g  /^/»^o  Mui^reUi 
comprò  per  lire  joS.  da  Balda/fa* 
ro  Ji'^^oguidi  vna  Cafa  co  la 
re  ifotto  la  Tarocbia  de'  Santi  Sc^ 
nejìo,  e  Teopompo ,  pofia  fui  can- 
tone della  via  detta  di  VenetidL^, 
dalla  parte  àeW MciuefcouatOyrin' 
contro  la  porta  del  Cortile  del  me- 
de fimo  Ardue fcouato. 


Montallfani.  1 1  5.276.295.641 
Montanari  Giacomo.  5  61 

Montebelli  f{inier9.  5  9 1 

Monteceneri  Galleotto.  165 
Mottteceneri  Galea']^,  29% 
Montecalui.  il 8.207» 226. 27 1.^14* 

358.399-490.5Q2* 
Montefio  Agoflinó*  — — "^4^ 
Mottterenci,  1 1 6.2O2.206 

Montecucoli,  il  6.626.7  II 

Monte  fanti  Giacomo.  I  ?  8 

Monticelli.  135-56^ 


N 


N 


Montini  Marc^Jtntonio.  440 
Monti  Francefco.  lOl 
Monti  Giacomo.  106 
Monti  Ciò. Giacomo  .Architetto.  616— 
Mon'^on  i  Giacom  0.  27 
Morandi,  476.527 
Moratori.  123 
Morbioli.  170'34T'SI3'6?I 
Àiorelli. 

Morati  Margarita 


Moretti  Marco  Atti^  Intagliatore  di 
Gemme.  6?4 
Morina  Giulio  pittore,  75. 1 1 6.1 18. 
170.175-^22^52.347.  369-561' 


\Adalini  Antonia.  5  Zi 

"Jv^arfi  Gafparo  Architetto.2%% 
528. 

tlaldi  Antonio.  2Q%_ 
7{anni  Hippolito.  206— 
't^annrni  Giacomo,  21* 
nardi  TietrùAntouiofcttltore.  132^ 

6i6. 

Tiafcintori.  ^70_ 
J^ftni.  249- 50? 

Totali  Ciò,  Battifia  Intarpatore.i^O 
Tiatali  Giofefo,  «2- 
>(tfM/i  G/o.  Battifia.  IQO_ 
C/o.  Battifia.  1ZZ_ 
Tiegretti  Mie  hele.  1 3  Z_ 

3MM  55-275-405-46^ 

450^40^6  JLl574- 
7{egrifoii  Ercole- 
X  21.544.    Tràcio.  Miniatore. 
157    7{eri  Giulio. 
TijceU, 
Tiobili. 

Tioci  Tietro  Antonio. 
7{ouara  Antonio  Maria.- 


I6l_ 

628_ 
261 

JJ-496^ 
S7J 


Cognomi  BoIogncR. 
7{òue  l^aie*Ulherghett9.  490 
T^tini  Donato,  iSi 


73  « 


D»^//  •  Or  cello  Bartolomei.  144. 
Occelletti  Gabriele.  448.  5^- 
condo  ferine  il  l{inieri,la  Fameglia 
de  gli  Occelletti  haueua  ma  C afa 
in  fira  Maggiore  con  la  Torre 
f  «a/f  ancora  fi  conferua  \  fu  pojfe- 
iuta  da'  Tapai^oni ,  da' Cancellie- 
ri ,  dagli^ccarfi ,  ^  al  prefente 
dal  Marchefe  Senatore  f{iari, 
Qdofredi.  80.89-i96.304-?29-377- 

461.475.501.517.524-561. 
Dali'Oglio,  a^.462.5  25_ 

Oliua  Baftlio,  I22_ 
Oliuari  Oliuario.  74.5!  4 

Cnofri  f^incen:^  Scultore,  126.  I  i6. 

170.  175- 
OnofriGio.Taoto,  5^3 
Oraboni  Carlo,  176 

JOratif  Jijcolò.   211 .41^ 

Or^jf  y  Mejfandro  pittore,  v  61? 
Orlandi,  40 
Orlandini  Vincenzo.  1 57.233 

D4/t'  Oro.  2O6.342 
Orefice  Manno  Statuario.  227 
Orrr/;  Ciouanni.  I  ^4 

Ory?.  46142.  1 4<5. 1 5 5.  i6Ì.T7S- 
2i2.305.333-352.396.5jl'  536. 
644- 


Orfani. 

75 

Ofiefotti  Lodcuico. 

421 

O/lefani  Annibale, 

440 

Ottùboni  f^gohno. 

44? 

C:^ani  Alberto, 

485 

P»^f  1 7*4o/<r.  207 
Vadouani  .Antonio  Marig,    5  5Ò 
Taderni  Giokanni  pittore,  62^ 
TaUdini  Girolamo.  476_ 
Talantieri  .Aleffandro,  3 1  z 

Talantieri  CiroUm$.  430 
Talatini  Matteo.  174 
TaUuicini  Ciò.  Battila,  1 67.5  2X 
Valcotti.    28.68.85108.  109  119» 

15S.i70.i75«228.??7-494-  5^3» 

5  27-52^  37.667692. 
Talmieri.  85.1 16.246.?  74 

Taltroni.  167.255.7^ 
Tancotti  Michele,  41 S 

Tancotti  Tietro  pittore,  6  ?  7 

Tanini  Matteo.  49S 
2)4  "Panico  Ciouanni.  26?.  Q^efia^ 
Fameglia  de  *  Coafi     Taniga  di 
Fattione  Ghibellina ,     rimejja  in 
Bologna ,  w<i  ptfr  ///«oj  mali  por» 
tamenti,  di  nuouo  fit  fcacciata.Ha- 
tteua  vtt  Talaxx^     firada  Callie-» 
ra,  rincontro  S.  Bartolomeo  di  i^- 
«0  ,  </o«e  tf/  prefente  è  la  Beccari^t^ 
fir  arriuaua  fino  alla  firada  dettOL» 
di  Bertiera  \  yn  altro  Tala^^o  ha- 
ueuano  con  la  loro  Torre  in  jìrada 
Sara^'^a ,  rincontro  al  già  Tor- 
refatto ,  cioà  ad  vna  porta  antica^ 
del  fecondo  recinto  della  Cittàtho^ 
ra  dirimpetto  il  Monafierio  delle^ 
.  ì  Monache  di  S,  Maria  della  Concet- 
j  I  \tJ<wi^,  doue  fono  le  Cafe  deVafelli. 
Tannolini  Francefco,  e  Cnrtio.  53.6. 
6_1_8. 

Tannolini  Febronia,  666 
Tan:^acchia,  32.59-471 
Tapar^oni.  357.421.  501^ 

ZZZZ    2  Ta- 


7X2 
Tarati, 
Tarchi, 
Tarenti  Vietre. 
Parigi  Or  fola. 


l 


.  Cognomi 

255 
148-525 

451 


fTaffaggieri  I{olandino.       172. 69J 
7*  jjjìpoueri  Tamponerò,  70-  724.  La 
Fameglia  de'VafJtpoueri  del  i  j 
nella  Jìrada  de'To/chi ,  contigua  al 
toltone ,  detto  de  '  Caccianemici, 
dalla  parte  di  7ne\o  giorno ,  pofj'e- 
, .  detta  vn  Cafamento  con  la  Torre, 
.'   //  qnale  prima  del  1 264.  fu  della 
.  '  :.f  amenità  de'  Tofcbi ,  e  dopo  della 
fameglia  de' Caccianemici ,  &  del 
li$6.erapoffednto  dal  Dottore^ 
\  iSio.  Matteo  Canali ,  &  bora  é  del- 
Z  :  "la  Fameglia  Térrini ,  e  la  fudetta 
V  Torre  betkconferuata  fi  yede. 
fpaffipoueri  Cittlio,  490 
■  Tafelli.  68-211.282.572 
\Ta  ffar9tti  Bartolomeo  pittore,  6^ 
' .  '  lOQ.l  I  LI 70. 17 5. 240.249.  543. 

-  :?49-404-445-468.489.526. 
-'^Pajfarotti  Tiburtio  pittore.  32-169» 

1 75.545.5  57-444- 5  "8- 

-  Taffarotti  Oreglio  Miniatore.  615 

^^ajfarottt  Vajfarotto  pittore.  636 
;  Tafi  Ciò.  e  lodouice,  Lz. 
Tafi  CclfiaVefcouo.  zìi 
^Ta/ìnelli  Lorenzo  pittore,  40.140 

-  Vafolìni  Bartolomeo.  1  zi. 
4  Tafcjunlini  Felice  pittore ,  poflo  per 
►>    errore  di  fiampa  con  nome  di  ¥ri- 

cefco.  3i 

Tafqnalim.  235. 121. 330. 54Z 

.  Tajlarini.  7^.71 1 

x^ananeft.  693 

Tedrini.  g($ 

iTedre^ani  Marc'^tsnié,         5  5  5 
ìTelagHfi  Ifotta.  4^7 
VelUgrini.  134.374.3p9.531 


Bologne  fi . 

Telile  ani,  1 1  C-Ut-ll  2 . 54<> 

Tellini.  138.451.509.534^644 
Pc/f ri  Cecilia.  20Ì 
Teloni.  <  >  1 67.713 

Pé/>o/;.  52.55.1  II. 114. 118.  161. 
168-224.258. 261. 262.286.  287. 
308. n  5.547. 582.41 5.437.4Ó8. 

480.515-  540.552.555.565.624. 

644  678.69 5.708-726. 
Teracini  .Annelina,  300 
Teracini  Claudio,  379 
Teratelli  ^Antonia.  34.0 
Ttrini  Bartolomeo,  4 1 6 

Tetini  Bolognetto,  i6it 
Tiffari  Antonio  pittore. 
Tianoro  Bartolomeo  pittore,  6x6 
Tiantauign^f  342. 5?6 

Tiatefi.    27?.  297.  340.  5 55»  426» 

4905  5  5728. 
TiaT^Xf  FrancefcQ,  5  J9 

T»/Vi«i  Simone,  4^0 
Ticinini  Ciouanni  u4rchitettQ,  3  9O 
T  ice  ioli  B,  Bartolomeo,  4?  O 

TiccoliniSebaftiano,  .  ,  419 
Tie  d'Oca.  IJé 
TJgna  Vergini  a.  666 
Tietralata  ygHCQ^one.  3  90 

Tietramelara.  i68.lò9'2I7-597 
P/f /r/  Jrfwrf.  540 

Tilotti  Fabiano.   570 

.  P/wf .Antonia pittti<€*  òh.  J47 

Del  Tino.  176.208^.18 
Tiombini  Girolamo,  497 
Piò  C/o.  Michele. .  189-495.595 
Tifiore/i, 

Tifiorini.  .  25.465.476.644 

Tifi  Incoiò,  126 
Tifi  sAntonio. 

Tifanelli  FincenT^o  pittore.  1 00- 1 1 4. 
i23.i34-326.253. 


Cognotni 

pittori  lombardino,  1 1 2 

fpicÌHini  Filippo.  687 
J»laccntini<jiulio. 

Tlafielli  Borghefano,  490 
Toeti,  40-l^l'23  5.49d«536 

Toggiardi.  22i.?s3'473 
Toggi.  I7S»2?9'2U'301-3  37'666 
Voli  Frane  e fco»  121 
TolUcini  Lorenxp  f^efcoMO,  573 
Toretano  Tietro  Maria  pittére,  6  ì2_ 
Dalla  Torta  Mattc$,  S2J 
Torti  AlX^rie,  319 
3>or?:i  Ercole,  49S 
Tomenti  Gio.  Battifia.  440 
Toffenti  Già.  Tietro  pittore,  627 
To^^i  Chrifioforù,  440 
Trandi.  1 47^12^  9S '4^4^ 

Trati  B.Taolo, 

Trendiparte,  7±l 
Treti,  j  20. 3  49 

Primaticci  Lamberto.  495 
Primaticci  Francefco  pittore,     1 5^ 
Procaccini  Camillo  pittore,  5J^.  1 1 6- 

l?ii7i-208-529« 
.procace  ini  Ercole  pittore.    39.1 3  o. 

157.175-270. 
lìtf^é'  Trofpettiue  ^gofìino  pittore^, 

612. 

proualli  ^Aleffandro  pittore,  Fà 

c  èifcepolo  di  Lucio  Ma/fari ,  o/^^rò 
in /(ow 4  rott  Domenico  Zampieri, 
ietto  il  Domenichino ,  «r/  dipinge- 

*  fr  /<j  rr«W4  rff Chiefa  in  S.  ,An^ 
àrea  della  Falle  j  s'affaticò  ancora 
in  Fiorenza ,  in  Modona,  dout^ 
del  16^6.  mori 

Proualli  Bartolomeo  Architetto ,  & 
ingcgnierot  del  1 658.  fua  Archi- 
tettura fu  in  Bologna  la  Torta  del^ 

'  f  la  firada  di  Gal  Itera» 

'ProHen^^le  Marcello  ,  etcellente  nel 


Bolognefì.  753 
lavorare  in  Mofaico,  6jj_ 
ThlT^^oni.  176.?  S4 

Rifinì  Biagio  pittore,  75.  111.1  ?o. 
J  59'i75-23  5'305'J49'3  54-369. 
391-  5^7*  '    ■        •  ■ 


Faini  Francefco  pittore. 
Quer^^U  Ciò.  Bnttifia, 


62i_ 

ÌA. 


Rjihetelli  Matteo,  2 1  $ 

B.aff'ac ani  Fallino,  174 
I{agnefchi  Bernardo.  406 
J\aimondi.  60.1 60.2  ?o 

I{aimondi  Marc' Antonio  Intagliatore 
in  rame,  614 
J^amaT^tti  B^maT^tto,  L22_ 
B^menghi Bartolomeo  pittore.  75» 
1 1 1^25-127.1  ?4'I70«  175-  209:_ 
?  49 .  ?  52.38  6.466. 484. 527* 
Ramenghi  Ciò,  Battijia  pittore,    69  • 

4Ì.3* 

Ramenghi  Giacomo  pittore.  624 
Ramenghi  Scipione  pittore*  6^% 
I{aìnondini.  687 
Ramponi.  175.  ^75.  490.  Ztf  /ort> 
t  afa  era  quella  nella  firada  cbia- 
mata  il  Mercato  di  me^o  ,  fui  caOr 
. .  toMé  dtiU  firada  detta  >  di  B^maJ^, 
rincontro  alla  Tia:^etta ,  doue  fi 
yende  la  Canepa^doue  ancora  fi  ve- 
de parte  della  loro  Torre ,  edificata 
del  1 1 20.  bora  delle  Monache  di  S, 
lodati  ico, 
ì^nda  Antonio  pittore,  624. 
I^Ottu^^Tj.  «^116.^^4.263-374 
I^anw^^i  Giacomo  Architetto.  624 
j(afi  Sabbatino,  574 

J\atta, 


754  Cognomi 

I{Auaglia ,  che  per  errore  di  /lampa  i 
f9fl9 1{aualcL  jj2 
K^uenna  Tietro,  4  77 

Boxali  Sehajliano  pittore,  6?  8 
1{ai^'CiroUmo.  177 
f^efrigeriVietro.  J  22- 3  75 

B^frigeri  Bartolomeo.  5 
B^ni  Guido  pittore  famofiffimo^    5  j . 

74.  71»  T I  1 1 J-  12?»  127-1  i^ 
155. 158. 1 59162.  170.5  II. J72. 
424.  4J4.  441-  545.  544-  551- 
561. 

[{eughieri,    i  $7-234-24I.247.275. 

•285.5S6.425.55<$. 
/{tari. 

I{lbani  7{icolò,  e  Ciò, 
B^cordati  ^ntonio\, 
^ghetti  Mario  pittore. 

»    147.17^^  298.465. 
B^hetti  LorenT^, 


I75-n7 
678 

175 
120. 


US 


l{igbi  Prancejco, 
B^hi  Giacomi), 
B^ofa  Ercole. 
I{inaldi, 
B^nieri  Valerio, 
B^inieri  Ciofeffo, 
B^iuani  Tietro  Antonio. 


»  226 

216 

157 
569^So 

é24>72l.7^$ 

é25 

445 


B^pranda  Giacomo  pittore.  624 
Bi-^aMi.  v  144.226 

J^^c^i  Gtouami,   1 1 1 

^Ti^^pti  MicheU9s&  ^AaH4  Maria^. 
680. 

Bpda.  ^1^1.232.457.622 

258 
249 

108 

119 

6J9 


B^daldi  Vtecifu^e^ 
.^daldx  l^olù,  . 
B^daldi, 

J{^eni  Frane ef co. 
.glandi  Sehafliano. 
l{olandi  /{tdolfo. 
^mani  Tomafo  pittare. 


Bolognef?.' 
I^pmanci  Luigi.  464. 54^ 

J{ofa  Girolamo.  $6'$J 
I{pfa  Maria  Maddalena.  z$$ 
}{affi.  5  2.54»m.n4'l60.289.58| 
5  ?  6.  S54-      Fameglie  de  '  l{p(^, 
■ne  tempi  delle  guerre  ciuHi^abban» 
donarono  ancora  La  Tatria,  mà  do* 
po  ,  alcuni  di  ejf/ì  ritornarono  à  ri* 
patriare ,  altri  fi  fermarono  à  P^- 
doua,  altri  à  Tarma,  che  tanto  no- 
tò il  B^nieri  neili  fuoi  manofc  ritti, 
J{pfi  Tropertia  S cultrice .  i6q.i6i^ 
667»  i' 
B^fjì  Teodofio  Scultore,  543 
B^fjì  Ene.t  pittare.  ^izQ 
B$lfi  Oio.  Maria  Scultore,  6z% 
B^uiniC<trlo, 

B^uifi  f{pberto.  .  5?$ 
Bobini  Carlo  ^ntonié,  .  jiii 
I{tigieri  Angelo.  422 
I{jgieri  Ercole  pittóre,  jjo 
B^gieri  ^tgiero  pittore.  6  TS 

fini  Bartolomeo.  541 
B^tfiicani .  109.247  ?  <8.6o6. 

J[ujitcelli.    68.108. 119»  i7S.  24Q« 

443-166.  ,.M 


S .Abbatini  Lorenzo  pittore.óg.l  20 
:  j0.l33'l75-208.44S'  * 
Sabbatino  191.221.49^558.588. 
Sacchi.  *i  24 

.  54^<tt:i  Matteo.  S6r«4-8  5 

54/0  Dinadano.  J43 
Me JJ andrò*  ,  67 

"Salarti  Ercole.  1 4^ 

Salicetti  Bartolomeo  Dottor famofo* 

172.  646. 
Salicetti  Michele,  382 
Salicetti  Brandino,  443 


Cbgnotnt 

Saìicini,  3  2 

Saliteti  Batùfia.  ^ii 
Samachini  Oratio  pittore,     di»  69. 

f  Il6.n4'l69'i75'257»369»597> 
c  460-529.54?. 

Samaritani  Bartolomeo,  382 
Sambuchi  Francefco,  i  ?4 

£47» 142' r46.r47-I50'  i87« 
:  208.2j6-24I'264'308'3S3'536> 
644- 

Sanzionarmi  Bernardino  pittore,  di  7 
Sangiouanni  Gafparù,  49  5 

Santamaria  Maddalena,  25  H 

Sanmartini  Chrifio/oro»  4J  j 

X4»r}  Giotupma*  666 
Santi  Buona.  1 3  8 

S'tfwf /  Domenico  pittore,  619 
Santi  Michele  pittore.  634. 
Santi  T^icolò.  26ì.  5  21 .644> 

Saraceni  Vietro  Tomai  201.644 
170.203.226.287.350-421. 

Jij/^  Ilarionr.  177 

Sajfoni.  501. 54^.725 

Sauignani.  122.121 

SauiTiano.  Hi 

Sauonan^i  Emiglio  pittore^  81.246 
Staluiati  Antonio  pittore.         6 1 4 
Scaiarini  Gio .  Battila.  jiit} 
Scala.  1 22^:  2  ?  5.  614'  ^'  ^tUa 
loro  Cafa  i^na  Torre,  la  quale  ,  fc^ 
condo  l'.Alidofio  ,fu  prima  de' 
fiicelli  f&  al  prefente  fi  yede  rin- 
contro alla  porta  dei  Monte  di  Tie^ 
tà  di  S.  Tietro  ,  à  man  finifira  per 
andare  già  per  la  flrada  di  Cal- 
•  -  kera^»  ..  s.  . 

Scanabecchi.  19S.  3  3  7-5  5  2 

'Scagliarini  Tomafs.  476 
Sca^^i.  I46.147.Z02«209.215«  la 


loro  Tom  edificata  del  1 220»  ^ 
rf^  «f //f  Uro  Cafe  jful  principio 

della firada  diCalLiera ,  rincontro 

il  portico  delle  Kolte  de*  Vollaroli. 
Scarduini  Timotea.  247 
Scarlatinì  Camilla,  305 
ScarfellaVietro  Maria.  >  L2J 
Schiaui  Dorotea.  ,  149 
5(^tMi  Enrico»  149 
Schiappa.  94.206.416 
i)4//tf  Scudclle.  39.l66.39r 
Scotti  Chridoforo.  I6r 
Scrittori  Francefco  Mario.  422 
Secadinari.  1 69.7 1 1 

S'f^tf  Car/o.  199'6l7 
^  '!>'X.^*  Andrea  pittore.  625 
fe;^/.   I23«144«21 1*436.486.521. 

5?7- 

5f Floriano.  545 
Sementi  Gio.  Giacomo  pittore,  1 1 6» 

13I«I57'308. 
y^rr*  Michele,  ^oS 
Serafini.  1 26. 146.211 .247-29  ^ 
y^r/i  r«y/ff.  49^ 
S'fr/io  Sebaflian^  Architetto.  6  >  8 
5'fy?/«  Chiaro,  49  S 

Seuieri  Seuiero  pittare,  6  3  S 

S forconi  Tietro,  330 
Sgar-^^i  Sante.  |8 
Siluejlri  Innocenti^,  ^40 
SimopiccioUGiouaimi.  249 
Simonini  Lucio.  lOO 
Sigi/mondi  Marcello.  67 
Sighicelli  BaldaJJar9.  lój 
Signorini  Guido  pittore.  6 3  0 

fjrtf»/  Elifabetta  pittrice  99.137- 

140»  l69'  O.C 
$if4«;  G/a.  Andrea  pittore,  59-  Ij[2> 

I39.I57.258.383.437-44I-  525- 
Socchi  Giouani  Architetto  del  1665' 
/iftf  architettura  ftcU  Càpanilealt9 

piedi 


^^6  Cognomi 

piedi  loò.  delia  Chiefa  Tarochia- 
le  di  S.  Gio.Battifla  del  Trehbo  tré 
miglia  fuòri  della  porta  delle  La- 
me ,  nella  qual  Chiefa  Francefco 
Geffi  dipinfe  ad  inflan'^a  di  Girola- 
mo Bauofi  la  tanola  di  S'.  Gio^  Bat- 
ti/la,  che  predica  alle  Turbe  nel 
Deferto ,  l'ornamento  del  cui  jfl^- 
tare^é  di  mano  d^sAgoftino  Gualan- 
di Scultore. 

Dal  Sole  Ctonio  pittore,         6i  s 

Dal  Sole  Francefco  Maria.  147 

Solimani  Aurelio  jtgofliniano»  4?  2 

Solimei.  1 1  ? 

Sorgi  Ottouarino.  490.  La  Fameglia 
de'  Sorgiy  dopo  la  cacciata  de'Ghi- 
belliniy  non  fk  mai  più  rime/fa  ifu» 
Bologna  -,  la  loro  Cafa  era  irt {brada 

i  Cafliglionej  rincontro  il  Monaflerio 
delle  Monache  di  S.  Loren'^^o ,  con^ 
gionta  al  giù  Monaficrió  delle  Mo- 

t  nache  Ciflcrcienfì  ,  detto  hora  Si 
Maria  del  Cefi  elio ,  dotte  fi  yede  U 
figura  d'vna  gran  porta  murata  , 
nel  cui  ornamento  fono  f colpi  ti 

.  tfuantità  di  Sorgi.     .   .  . 

ipada  LeonelUpittorei.  ^4.ioo>  i  14 
126.127.278. 

Spada,  144.427.7  2  a 

Spagnoli. 

Spinabelli  Spimbello,  i^.  Marga- 
rita. ?92. 
Spinelli  Gio.  Battifla,  574 
Stépnarini  Tomafo^  372 
Stiatici.  38.144 
SUfonte  B.  Lucia*  5  r.2. 5  i6 

Sfritti ,  redi  in  quefle  Tauole  fiotto 
il  Cogn  ome  de'  Conti,  72  j 


Bolognesi 


Tacconi  Innocenti»  pittore»  6ìO_ 
Tagliauini  Giouami,  39 
Tàglioli  Ciouanni,  i  <$ 

Tarn  borirti.  2  }  ?  .4 1 S. 

Tamborini  Ciò,  Maria  pitt.  i  ?  8. 1 7Q 
Tanari.  I46.5  5  5'5H. 

Tantidinari  Vreniiparte.  44^.  La^ 
fua  Cafa ,  fecondo  f^alerio  R^nieri^ 
pafsò  nella  Fameglia  de'  Gonadi*, 
vi,  &  è  quella  in  firada  M^iggiore 
qua  fi  rincontra  La  firada ,  detta  di 
Borgonouo ,  doue  ancora  fi  vede  U 
fua  Torre  ,  non  troppo  lontana  ad 
yn' altra  Torre,  hora pojfeduta  dal* 
la  Fameglia  I{iari. 
T ardirti  Gafpuro,  J/S. 
Taruffi  Emiglio  pittore,  ijt 
Tarujfi,  4a 
Taf/i  Simone.  H7.  "Pietro.  166 
Xeiefchi  Gio,  Scultore,  64. 11^1444 

Tedefchi  ^Antonio.  21 J 

Telci  B.  Bonagratia,  246 
Tencarari.  249. 5  42. 408. 490* 

Teodofi  Francefco,  5  ^ 

Teodofi  Erfiglia,  5  S4 

Terr acotti  'T^ani.  49Q 
Teri^i  Filippo  ^Architetto,  ù2Q. 
Tettalafina.  60^.708 
Tiarini  ,Alefiandro  pittore.40.64-7S» 

LLl .1 1 4  II6.I2S. 127.1  I?4« 

I  jS»Ì40.Ii2i  167.170.209-2^7. 

2S8.27O'3O5'409-  424-463.109. 

Ì6I. 

Tibaldi  Domenico  ^Architetto.  171  • 

504.  S  26. 
Tibaldi  Tellegrino  pittare,  1 27.1 7S> 

TiSal* 


Cognomi  Bologncfì .  ''757 
Tinti  Lòrcnxo  Intagliatore  in  ramtj.  y ale  fi  Già.  Batti/la  Vittore ,  &  Inté" 


ti 

28$ 

7_22L 


6^1' 

Tomafelli  jlnirea, 
Tomha  Margarita. 
Tomini  Bonincontro. 
TorrelliValmirolo,  e  Gerardo, 
Torrelli  Torrello. 

TorrelliV.  M.  Luigi  ^gofl  ini  ano. 2%^ 
Torre/ani  Sehafiiano  Scultore.  171 
Torri  Giulio  Architetto.  j  u 

Torri  Flaminio pittore.i  jz-l  s 8-445 
Torri.  6J_8 
Torri  Vietro  Antonio  pittore.  617 
Torrini.  il  j.i  14-230.514.732 
Torrefini  Serafino.  540 
Torfanini.  157-211 . 276. 5  2_z_ 

Tortorelli  Giacomo.  3  84^ 

Tofchi.  7?2.         1»  ^ «««y^tf  tauole, 

fotto  il  Cognome  de'Fagnani. 
Tofelli  Gio.  Andrea, 
ToJJtgnani.  61--72  5 

Triachini  Vietro.  1 6/S_ 

Triachini  Bartolomeo  Archit.  6±6 
Trihilia  Francefco  Archit.  1 22.621 
Tribilia,  I  Ij4_ 

Tribilia  Antonio  Architettò,  6l4 
Trogli  Giulio  pittore.  6lP 
Trombetta  Francefco, 
Tuade  Fileno, 
Tkbertini. 

Tuade  Marchefino  Ingegniere, 
Tura  Francefco. 
Turchetti  Ottauiano, 
Turchi. 

Tuttoboni  Francefco, 


581 


gliatorein  rame, 
VangeUJli  Corncglia. 
y anoti.  1 3  9.226.2  50-2  56.264-277. 

515-340.  5  Siili 5-586.387.390. 

395.409.424-45  5-479-  4«6iiJ 

555. 

yajfelli  Laur^  415 
Faffelli  Bartolomeo.  5  3  é 

yhaldino  Barufaldino,  248 
yb  aldini. 

yccelletti  Gabriele.  44I 
f^fff  178-54^41 5 . 5  44 


147.619 
120.552 
416 

62J_ 

556 
136 

428 


V 


Accari  Girolamo, 
yacchi  Elena. 


yenenti. 
yentura  Lucia, 
yerardi  Bartolomeo, 
yerardi  Filippo  pittore, 
yerardini  Oratio. 
yergili  7{icolè. 
3        yernixj^  Ciò.  Battifia  pittore, 

yeT^a.  542.563-570 
ygolotti Bernardino.  498.532.623 . 
6j_5. 

ygolotti  Alejfandro, 
ygu^pioni  ygolino. 
yiducci  Matteo, 
yignati  Ambrogio, 
yighi  Giacomo  pittore, 
yigri  Beata  Caterina, 
667. 

yinciguerra  Francefca, 
yiola  Gio.  pittore, 
yitali. 

yitaliVompeo. 
yitagliani  AT^lino, 
yifani  Giofeffb. 
yittori  Andrea, 
yittori  Antonio, 
1}     yittoria  Ciò, 
465     yiT^ani.  78.123.1 3  6. 15  5-209'275« 

Aaaaa  569. 


4Z0_ 

2_Z5 
626_ 

655 
15j4^ 
258 
123.236 

442L 


51^ 
ZL2 
448_ 

i7i_ 
624 

250.  6i_8. 

215-239 

628 

158 
486 
420_ 
I6i 
215 
215 
5^ 


73^  Cognomi 
J69.^75'403.497-536.543-  5J2- 

64I.667-725' 
yìT^ani  Marco  UnreglÌQ  ScidcorjU» 

Folta,  146.224-364 
Dal  k^oUaTa£Ìfic4,  279 
Vsberti  Sante,  470 
Vsberti  B^dolfo.  39S 
Vsberti  Ciò.  Domenico*.  2} 
fVr/»/  ?^co/à.  177 


Z^mheccari.  11 6.1 1 8*146.23  5« 
246.  All' 116.  374-  Ì9I.393» 
399*  536.  613-  629. 
Zamboni.  13  5 

Zambrafì  Tibaliello,  j429 
Zampicri  Domenico  pittore»  2  2  3 
Zam fieri.  100 


Bolognefì , 
Zagnoni,  HCKl 

24jfo»i.  83.230.573 
Zanchetti  Gio,  Battifta,  h&Q 
Zanchini.  23.236.247 
Zane/i  Agamennone,  239 
Zanetti,  59  270- 333 .340-3  42 
Zanettini  S igifmondo  Vefcoko.  21 1 
Zanettini  Girolamo,  572 
Z4»/.  13  6.176^56. 541. 54f.629* 
.  V  056»: 

Z4»«  Felice, 
Zanolini  Alberto* 
Zanti  Ciwtetnni, 
Zecca, 
Zeneroni, 
Zoppi, 


2^1 
MI 
408.545 
20J 

34-I23.32J 
132 

15  4' 170.6 1^4^641 


Zoppo  Marc$  pittore*  63$ 
ÀHcchim.  lS7-5^5-7^> 


Il  fine  della  Tauola  de' Cognomi 
Bologne^  • 


TAVOLA 


7^9 


D'alquanti  Cognomi  Foreftierfv ^ 

De 'quali  fì  fa  mentione  in  quefto  Libro. 

«II»  c§|« 


Accetti  Serafino, 
Acciaioli  Alberto. 
AcqHéuitm  CUudio, 
^cquijii  Antonio* 
Udomi  ^gofiino. 
Viroli  Gio.  Battijìa,  .  ' 

Uiroli  Gio,  Tomafo, 

jllberti  intoni».  ^^BV 
^lborno^\i  Egidio  cSmtule. 

430.  529'  64?» 
t4lcanÌ7^o  Andrea. 
^Alcantara  B.  Tietr$, 
^dobrandini  Tietro  Cdrdinale, 
^lido/i  Trance/co  Cardinale» 
xAltieri  Gio,  Battifia  VefcoHO, 
^lumni  Danielle  FefcoHO» 
^midei  Bartolomeo, 
^Hcarano  Tietro, 

Smania  Marcello  Fe/c quo.  $04,463* 
553- 

%4nnichini  Innocentia»  279 
,AntelU  Benedetto,  282 
intoni  ,Alfonfo,  291 
Urgenti  Modefia.  279 
%ATchinti  Unrelio,  572 


122 
IJ9 

282 

2^ 

340 
146 

55« 

4ii 

209 

325 
437 

2^ 
476 


pretini  Vjcolò  SciUtort*  3  74. 

Urifiolfi  Felice,  70.161 
^onio  ^Antonio.  j  6  f 

jlueroldi  Mtobello  Fefc4u$  di  Toiéu 
169. 


215 

171 

433 

74_ 
2_4^ 


B 


Bt//iù  Claudi9* 
Bagnoli  yincenxp  Scultore. 
Bagnoli  Bernardo  Scultore, 
Balbi  Bernardo  Vefcouo, 
Balugola  Carlo, 
Bandirti  Tietro  Daminno, 
Mandinelli. 
Barberini  Maffeo  Cardinale,  67.110» 

138.266.310.35^ 
Barberini  Carlo,  41^ 
Barci  Matteo,  5 1 9 

Barcobini  B. I{inier9,  1 3  7« 3 41*484 
BaroT^i  Giacomo  ,Archi tetto,  62. 

17$ 

291 
114.49$ 

<8> 

412_ 


BaroXj^^  Federico  pittore, 
Battaglini  Carlo  ^Antonio, 
Beltrandi  B.  Lodouico, 
Bembi  Illuminata, 
Bembo  Leone  il  Santo, 
Bembo  Tietro  Cardinale, 
fenitif  B,  Filippo, 
Aaaaa  2 


740  Cognomi  Forcnieri. 

I>a  Bergamo  Damiant  Intarftatort^.    Brefciani  Gio.  Taolo, 
IH. 

Bernardini  Tietro.  j^i 
Serti  Ferdinando  pittore.  26  J 

Mertoia  Giacomo  da  Tarma  pittore . 


127 

Brigenti  Maria  CaterinM,  \6o 
Brénne  Tietro  pittore,  458*529 
Bugiardini  Giuliano  pittore*  99.1  l6 
Bultra/ì 0  Gio.  Antonio,  22  $ 

75 


Bevuti  ^madeo.  270 
Bichi Antonio  Cardinale,  252 
Bianchi  Giulio.  I  j  ) 

Bianc hi  Gio.  pittore.  214 
B inaghi  Girolamo  Vefcouo.  40  5 
Biadi  Antonio,  ^ 
Boari  Filippa.  279 
Eoatteri  Siluejiro.  146 
Bobba  Giorgio  pittore  Fiamengo.  ù23 
Bolandi  Gio.Giefuita,  jliS 
Bolione  Gotti/redo  j  80 

Bologna  Giouanni  Scultore  famofo. 

BonacciniFrance/co,  299 
Bonagiont a  Giouanni.  ^2 
ionarota  Michel  'Angelo  Scultortj. 

Moni  Ignatio.  20i 
BonomiGiouambuono.  398'664 
Bontadefi  Clemente.  171 
Borgia  B.  Frtmcefco.  555 
Bornadi  B.  Corradine.  505 
Borgom^i  Bernardino.  ?68 
Borgognoni  Stefano.  1 57 

Borgbefì  Scipione  Card.  Areiuefcoitc 
di  Bologna.  28 
Borromei  S.Carlo  Cardinale,     zi  5. 

277' 4Q 5'  509« 
Borromei  Federico  Cardinale.  ^09 
Jc»/7o    //o.  2?.s88 
Bo/S  Matteo.  540 
Br«i4  Giouanni  Fjdi  Cierufalemme. 

^4.  701. 
Brefciani  Marco  Architetto.  115 
Brefciani  I\afaelle  ìntarfiatore.  127 


Bunoni  Carlo  pittore^ 

c 


Caiada  Enrico  Spagnuolo,  627 
Calandrini  Filippo  Card,      ij  i .  3  87 
Caluart Dionigio pittore.  81.85.1 1 1. 
I14.I20.I27'I?0»1Ì-L'  137-169' 

175.264-n7-397-5Jl- 
f  tf Antonio.  5  i5 

Campagna  Girolamo  Scultore,  j74 
Cangia/i  Lucca  pittore,  1 1 4 

Cantalice  B,  Felice.  3 19 

Cantar  ini  Simone  pittore»  157»  327> 

51ÌJ. 

CMpifirani  B.  Giouénni,  498 
Capponi  Luigi  Card,  1 18.*  3 1 1 

Capograjfi  Taolo.  47 1 

Capranica  Angelo  Cardinale  Legato, 

345-644- 
Capranica  Domenico  Cardinale,  644 

Caraccioli  Francefco,  1 65 

Caraccioli  Agofltno.  1 65 

Caraccioli  Corrado  Card,     2? f  .3 1 1 

f  4r4/4  Ottauiano  Arciuefcouo,  139» 

2CXD.264-490' 
f rfra/a  Filippo  Cardinale,  32^326 
Carafa  Gio.  Tietro.  40? 
Carauagiali  Agofiino,  SB 
Dal  Carretto  Orlando,  454- 
Cariofoli  Gio.  Maria  Arcinefc,  506 
f  4r/>/  Girolamo  pittore.  Tir  1 62 
Cafali  Antonio.  508.519*5  S8>56S 
Ctf/àr/  Bartolomeo,  291 

Ttf/^n  LodQuicQ,  2^ 

Cafet- 


Cognomi 

Caffetta  Saluìo,  '■  520 

CaJJtiii  Gi9.  Domenic;  112 

CafitlU  Ciò.  Tietro.  291 

CaftelpietroCafpMro.  J24 
Catunei  Illuminata* 

Cattanei  Tietro,  367 

Cattarti  Cionanni,  1  ?  2 

Catti  MmcricoVefcoMO  di  Bologna, 

Ca::^ati  Maurilio  Mafiro  di  Capello^ 
di  S.  Tetronio,  687 
C  herubini  Fuluio,  410. 5 1 8 

Celefì  G  ionanni»  ì  2^ 

Cenci  Francefco,  20  S 

Cefi  Sebafiiano,  3 9$ 

Cefis  Tietro  Donato  Vicelegato.  2L5 
Cerchiari  Bartolomei,  59 
Cbi-^la  Gio.  Tietro.  5 1 4 

Cibò  Innocentio  Cardinale,  531 
Cicolini  Ciò.  Maria,  1 14J 1 2 

doni  Stefano.  7 5 . iOj 

Cittadini  Carlo  pittore,  8  } 

Cittadini  Tietro  Francefco  Titt.  8  J 
Clementi  Trofpero  Scultore,  468 
Codoli  Vicario  di  Tauia.  2 1  é 

Coldogna  Marc' Antonio,  2^ 
Colle  Bonifai  io.  407 
Colombo  Chrifioforo.  292 
Colombino  B.  Giovanni.  ^96 
Colonna  Girolamo  Cardinale,  2^7, 

30?.  374? 

Colonna  Ciò.  Cardinale,  248 
Condulmieri  Gabriele  Cardinale.  239 

f  0^1  Ciofeffo  pittore,  75 

f  0^0/4  Vincemmo,  5  3.640 

Coreggio  Francefco  pittore,  j  26. 

Coradini  Celfo,  5  54 

Cordona  Raimondo.  3  8 1 

Cortemiglio  B.  Gulielmo.  34.9 

C orario  .Antonio  Cardinale^  1 

C^rftni  Andrea  il  Sant$,  617 


Forcfticn*^  741 

Ce^<«  Francefco  pittore,  213 

Cofcia  BaldaJfarQ  Cardinale,  219* 

ligi  368. 

r(>/?4  Gttauio.  291 

Contarmi  Cafparo  Cardinale,  430 

r»»fi  ^Ambrogio.  3 1 6 

Contrati  Ermano,  loj. 

Cottignola Girolamo  pittore,  HI* 

21^.323.489* 

r«c#//  Ci«/i4.  24t 

Capri  Francefco*  I67 

rMri4  Antonio,  61 

Curiani  Giuliano  ,Areiuefcouo.  43  3 

Cremona  Carlo  Felice,  29I 

Da  Cremona  Incoiò  pittore,  349 


Djlmafceno  S.  Ciò.  259'264 
Z)4  Carré  fio  Taolo.     3  59-693 
2>tf n^i  Jgnatio,  1 1 2.422 

Defublei  Michele  pittore,  3  27'  43  7« 
495- 

Deftfans  Bernardino»  4<J  ì 

Dionigi  Ciouanni.  22.1 
Dioliuolfe  .Agofiino*  53'^12 
Dogines  Tietro,  6± 
Dolci  Lodouico,  564 
DorÌ4  Cio.  Batti/la,  172 
0^  Z)«j(/i>  pittore.  1 6i. 

G/o.  Batti/la  pittore,  41^ 
Dragomani  Gioia.  537 
Durantini  Bramante  ,Architet.  493 
Dura^^i  Stefano  Cardinale.  105.152 


E 


J^rw*  Tomafo,  1 16. 

?<(/Vo/ò  Signore  di  Ferrara. 

41.-  146lì24l 


74»  Cognomi 

i^Bc  Borf»,  145.387 

EjieErcple.  14^ 

£y?f  Margarita,  387 

^y«/;  Andrea  Scultore,  17 z 


Fòrcfticri. 

m»  ii8.l27«l59.lg2»I^M7f» 

FrefcobaUi  Francefc^^  443 


492. 

Fabritij  Lorerv:^, 
Faenza  Tace  pittore. 
Fagiani  Raniero, 
Faini  Bernardino, 
falconieri  Mcffio, 
Famefi  Girolamo  Cardinale*  27$, 

^iU-  4?  62?. 
Fame/i  Odoardo  Duca.  454.<94.704 


137'341.484 
2S2 


f  ^«  Giacomo. 
Ferreria  Bonifacio  Cardinale, 
Ferrerie  Gio.  Stefano  Card, 
Ferrafi  Bartolomeo, 
Ferrari  Taolo. 

Ferrantini 'Pietfé,^ 
Ferl^eren  Teodortf^ 


15^ 
5» 

270 

ii9 


Fiamma  "Paolino  dei*  Ordine  de'  Cro^ 


588 
166 

12.4 
114 

49^ 


6% 

n? 

89 

291 


ciferi  , 
FiefcbkLorenxp, 
Eiéfchi  Tietro. 
Filippini  Sebafliano  pittore. 

Filonardi  Enni  Cardinale,   

Fiorelli Vicolo,  324.39^^4^7^ 

563. 

Fiorentino  Giulio  pittore,  1 2  j 

Dalla  Fonte  Giacomo  Scultore,  in 
Da  Forlì  Taole  pittore,  114 
Formicola  Alberto.  324 
Formentt  Gio,  Battijla,  240 
Forni  Taolo  Francefco,  544 
Francefchini  yincen:^o,  460 
Franchi  Gio.  Battifia.  12% 
Frane  ne  ci  Innocentio  pittore*  74,7  $* 


Goietani  Enrico  Cardinale,  27t* 
300. 

Castani  Antonio  Cardinale,  5 1  i 
Callaffi  GaUafio  pittore,  426 
Galbani  ^tncen:^,  _44i8 
Galle  fi  Aiatteo,  253 
Gallerati  Giouanni  Vefcou»,  63.2^ 
C<i//i  Traiano. 
Galloni  Teofilo. 
Gambara  Cari  '  Untonio, 
Carauita  Tietro» 
Gentili  Tietro, 

Gentili  Gio.  Battijla,   

Geri  Gore  f^efcouo  di  FépiO,^  1 60. 531 
Giacobs  Giouanni.  250*573 
G  ili  ani  Almerico  da  Tiacen^a*  27% 
GinettiM^tio  Cardinale.    80. 159. 

200.22$.264<423.486«  490>499» 

520.  553. 
Gifiandi  .Antonio,  21 
Giufii  Gentile.  a  1 3 

Giufii  .Angelo,  38S 
Giufti  Michele.  ^7% 
Giufliniani  Giorgio,     80. 120.  1 581 

I6l.l73.257-5  ^0.54I-5S2. 
Giufiiniani  Benedetto  Cardinale, l  Ojv 

144^509.5  57.687-696. 
Giufiiniani  Loren^  Beato,  1 3 1 
Giufiiniani  Taolo,  229 
Gon'i^aga  Cionanni,  14^ 
Gonzaga  Claudio,  >  .  291 
t  onT^aga  Francefc»,  .336. 367 
Grandi  Ercole  pittore*  111.123; 
Grapedini  Leonora,  119 
Cr4//4  Cionanni,  444 

Gr4- 


Cognomi 

CrMtani  l{ina!do  ^rcìuè/couo.  303 . 

Grimaldi  Ciò.  Giacomo,  201 

Crifnaldi  Ciofeffo.  29I 
Cualberti  S.  Giouanni,        J  24.3  Zi 

Cualenghi  Francefco»  272 

Cuanihtni  CiroUmo.  498 

Cuarini  Marc'  Antonio»  6jo_ 

C uidetti  Giuliano,  1 78 

Cuidetti  Mario.  372. 

Quidkcci  Ignatio,  3  24_ 

Cutter  GiouanrU.  250 


Forefìieti. 

IcT^ana  Giouanni. 
Licetti  Fortunic, 
Lindri  Leandro» 
Lodi  Benigno, 
Lodi  Damiano^ 
Lodi  Curtio, 


H 


H 


^ro  Luigi, 


115 


I,AcohiUi  Lodouico,  328'341.407» 
488. 

larlen  'h{icoIò.  555 
Itpes  Federigo.  2 1 .22>3  Ì-40^1.44' 
lllarini  Gio,  Battifla,  j  22- 

ingo":^  Francefco,  42 1 


L^^neT^Girolgno,  J^2 
Landucci      brogio  Vefc,  2iA. 

256.344'?9C>;95  434-53 J» 
landini  Gio,  Battifia.  324 

lati  frani  Ciacenro  Scultore,  468 

lauti  Marcello,  21S 

Lautufc a  Angelo,  •  410 

lauro  Tietro  pittore.  ^ 
lauretti  Tomafo pittore,     73. 147. 

175. 19P-  ?52.52«. 

labari  Antonio,  29! 

ir/lV  Camillè.  379 


7« 

Ili 

461 

iZ2. 
?79 


Lombardi  Mfonfo  Scultore,  j  g.  78, 
83»  Hl.ii4-n7'  LLL-I27.  130» 
137-  138  1  58.l6l»l68.|69»I7ì» 
209. 2 3 7-278.  509.326.343 -34^^- 
374.447.468.469-489. 

Lomellini  Gio,  Girolamo  Cardinale^» 

133.216.475-533. 
Lomio  ^ureglio  pittore,  144 
Longari  ^lejfaudro,  456 
Locatelli  Antonio,  204»  205. 245» 

247-340-347.3  86.390.429. 485» 

487.  530.  547. 
luchiniTaolo.  432 
lupi  Antoni$,  199 

M 

M,AcckiauelU  Francefco  Maria 
Cardinale,  399 
Magent e  Ambrogio,  75.  log 

Magini  Giacomo.  157 
Malabranca  Latino -Cardinale,  402 
Malatejia  Tandolfo  Signore  di  B^mi- 

ni,  146. 499. 
Malate/la  Carlo.  49» 
Malufelli  Girolamo,  2 1  ó 

Manfredi  Andrea,  337 
Manfredi  7{e/lore  Signore  di  FaenT^a, 

308. 

Manfredi  Galeotto  Signore  di  Faen- 
za. 146.  < 
Mantegna  Andrea  pittore,  613_ 
Maiihg'a:^a  Stefano.  i6_ 
Maradini  Euangelifia,  338 
^^(i^l          Ifttarfì^^tt.  140 


^744  Cognómi 

MAYcfcotti  Giorgio.  324. 

AiarignoU  Gio.  f^efcou$*  269 

Marini  Simone,  210 

Mariotti  Luca,  III 

Martinenghi  Gio.  B^tifla,  IJJ 

hUfcari  Matteo,  21P 

MatteaXT^,  209 

Matriciani  Bernardino,  879 

/Matriciani  Diomede,  j79 

Ma^T^arini Giulio  Cardinale,  J35 

Ma'^lini  Lodouico  pittore,  l  jl6 

MaX/^oli  Francefco  pittore,  in. 

Tredici  Giuliano.  2S 1 

Medici  Bernardino.  5iiS 
Medici  Leopoldo.  ÙZÈ 
Medici Giouanni  Cardinale,  5S8 
A/ff/^       ro  Milane/e.  $  S 

Melini  Gio, Gar^ia  Card,    l  ?  j.204« 
20$.245-247-340.H7-386.  390. 

429.485-487$  30-547. 
Merini  Gio.  Antonio,  5S8 

Monaldi  BonfiiliuolOt  ^Mx. 

Monaldi  ^nd rea  ^efcouo,  367 
Moncada  Caterina,  444 
Monteuerdi  Claudio  MaflrodiMufi' 

ca.  1 56. 

Montorfoli  Gio.  Angelo  Scultore.!  63 
Morandi  Anna,  279 
Morigia  Giacomo  AfUonio,  563 
Moriconi  Tomafo.  4QQ 
Molli  Angelo,  25 1 

Molli  Vittore,  291 


Forcfticri 

J^ri  S.  Filippo.  52Ì 

Tigoni  Bernardino.  416 

7{igraualle  Giouanni,  24! 

T^uara  Federico.  29 1 

Tipuara  Francefco  Maria,  29 1 

Tiouara  Rimondo,  291 

Dalle  T^T^e  Lormio,  i&i 


O 


O'Ddi  Marc'  ,Antonio  ^efcou^  l 

Qf eletta  .Alberto  Vefcouo.  4  ?  J 

0//m />/o  Francefco  Teatino,  5 1  j 

Onofrio  Fedele.  492 

Orimbelli  Angelo  Giefiita,  177 

Orio//  Lorenzo,  210 

Orfìni  Hippolité,  '  2SO 

Ory?»!  yorgilio  Cardinale,  l8| 


N 

NAdafi  Giouanni, 
7{aldi  Geremia. 
T^afo  GiouMnui  Kefcouo* 

20g. 
Tijri  sUucfiro, 


291 
63. 139. 


P^^f 4IM  Benedetto,  J  ?  J> 

Tallauicini  Gio.  Battifia,  29I 
Taltauicini  Fabricio.  29 1 

Talermitano  Sigifmondo  Maftro  di 
Muftca.  Ii6 
Talma  Giacomo  pittore,  43  3 

Talomba  Gio.  Antonio,  170.484 
TaUmbi  Antonio, 

Vanciroli  Ottauiano,  207 
TarauiciniM^che  per  errore  dilfam- 
pa  dica  Tarauini,  54O 
Tarma  Antonio,  21  $ 

Vanefto  Leonardo,  29I 
Tanefio  Girolamo,  291 
Vane  fio  Gio.  Battifia,  291 
Tanfigli  Cofian^a.  228.441 -46^ 
Tarenti  Gio.  Francefco.  448 . 5  2^ 
P4;;^^ffcctf  G/#.  Fernando.  133 '502 
1 4é    P4:(^:^i    Maddalena,  61 8 


Cogflonìi 

T^ctani  GiouanJÙ^%y .  j  .  .  .  156 
Teloni  Gabriele.  50i*54l 
Terandd  Sante  pittùrè,  Z i 

Teretti  t^kjf^ndro  Cardinale.  614 
Terugini  Tietro.  1 2  ? .  1 67»  i  5  2 
Terne  ci  Angelo  f^efcouo.  20  5 .  2 1 2  • 

269-  $$5- 
Vetralia  Innocenti^  Scidtore,  264 

Tei^na  "Nicolò.     .  v  410 

Viahi  Unfnio  Maria  Signore  delLu» 

Mirandola.  ;  146 

Vicolim  Sebajlìano.  119 
Tiefra  Santa.Califló.  94 
Tiéid'Oca  dalla  Aiiratidola.  175 
Tinelli  Antonio,  4 1  o.  5 1 S 

Tini  Lanio.  *  .ì:409 

Vin$cchi  Luci.  .  ;  ^  17S.415 
T'/o  Marco  Signore  di  Carpi.  .  1 46 
Ti/tmi  GioManni  Scultore ,  />f  r  errore 

diflampa  à pofio  7{icolò»  . ,  j  26 
TÌPÌf:Vompeo»v  .  ,511 

Tol\mgfù  ^nfnio.  :.  29 1 

Toì^enighi  Germania)*  ^  29 1 

Talenta  Caterina,  382 

Topulier  Antonio.  i66 

Torttf  Federico.  29 1 

7?or^i  HippQlitò,  .  )  291' 

yar^z  G/o.  Giofeffo.  i  A9rf, 
DalV^rtkojtmlfrogioi     ^  ,,\>f7f, 

ToffìnellaGirMamo*  210 

Txaita  Antonio.    .      2  3  5 .  I  •  J  47 

T^remoli  Vittoriano.  1 42- 

/  ^Antonio  f^cfcoMO.  ,  ,y2.8-. 

Dia  Tittglia-^^olò  Se  nitore.  iii. 
US. 

TulU.eni  Donato.  62.4$7r.5o8-54j.. 
5<57. 
S 


Fòrefticri . 


745 


Ver^Giac^X)  Scultore.  "'  .rt5l 
QuintaUitUe  B.  Bernardo,  1 14, 
IJI.  L 

* 

RJtngoni  Ercole  Cardinale.  5 
l{angoni  Incoiò.  «46 
B^tta  Tietro.  tiì 
B^dolfi  Antonio.    80. 1 59.  200.207. 

216.228. 245. 264. .?9a  4<56.479. 
t  486.490.520.5$  ^ 
l^inaldi  Girolamo  ^rchitett^^  >  tff 
B^naldticci  B.  SitHone.  2  S  i 

l{iualdi  Canio.  go 
R^':^i  Timoteo.  loó 
m'S^i  Luciano.  .  452 
I^ohiijii  Giacomo  Tittore.  74. 3  76 
Dtfi/*?  /^occ<x  ^Andronino  CavdinaULà^ 
65. 

J^pderiQoEmattuelle.  106 
P^ondanini  Marc'^ntonie.  29 1 
I\pnfianini  Ordtio:  2  9 1 

B^ndanini  Stefano,  ^^v.^iv.  29^ 
B^ndanini  C efare.  291 
Romanelli  Frawefc^  pittori,  j^^r^ 
Isomeri  Benedetto.  561 
l{off  Mutio  pittore,  .o»*'..  .k«  140 
/^o^  Sinibaldo  Vefcouo,  40  2r 

^pffi  Ottauio.  .0  503 
/^yi  Matteo.  74 
^o/accio  Gi4ftffik  i  203 
J\p/ini  Celfo.  I22.54r 
B^ucre  Giuliano  Card.  155 
B^uePe.  Francefco  MarJa  Duca 
?,  4* Urbino.,  3 2 $.4$ 6 

B^ugini  ^Alberto,  lóo* 

B  b  b  b  b 


74^ 


Cognomi 


S^ccaTaoU  mtarfiétàre*  Jif 
Sacchi  Ga/para  pittore,  j  1 6 
Sacchetti  Giulio  Cardinale.  S5.620 
Sacrati  jllfonfo,  42  5 

^4/«  i'.  FrancefcQ^  2 1 6 

Saliani  Giacomo.  259.264.27i> 
Saluiati  ^Antonio  Maria.  CardinaU^^ 
456. 

Saluiati  Francefco  pittore.  Bene ht^ 
per  errore  di  Jlamfa  dica  Scaluia- 
ti.  ?ii. 

Salucci  Bartolomeo,.  291 
Salucci  Ciofeffo.  29  r 

Salucci  Gio.  Battifia*  291 
Salucci  7{icolè.  2 9 1 

Salucci  Tietro  Francefco,.  29 1 

Salucci  Carlo  Maria,.  29 1 

Salucci  Filippo»  291 
Sancio  I[afaele  pittore»  1 2  ^ 

Sangiàrgi  Gregari»^         •-•  '*tt^.f 


Sanguinetti  Maria  Maddalena,,  s  60 

Sanfeuer ini  Luigi.  146. 

Sanfouini Giacomo  Scultore^  in 

Crocr  Antonio  Cardinale,  ^o^,. 
3.50. 

ALmiT  IBteffanni  M,  ^madeo. 
212. 

.ftfnt/  Bernardino.  igi 

Sa/Ji  Guido.  ^69 

Sajfoferrato  Sauin§.  119 

^i>f/o  Teodofio.  4^7 

Stuelli  Fabritio  Carenale»  87 

SauelU  Giulia  Ce/are.  27  8 

5tf   Z/i  C/o.  Battifia.  5  S  ^ 

Sauoini  LoéMÌco  Cardinale.  20% 

S( anelli  Franctjco  da  Cefena.  6 1 8 

Scarlatini  Giulio.  ^óg 

Schio  GioHanni.  3^ 


FòreftierK 
Scarpari  Gio.  GiacMH0»  94 
Scorpori  Tietro.  94 

Searpellini  Carlo.  427 

Scarfellini  Hippolif  pittare.  1 1 

441.  • 

Sculteti  Meffandro.  49Ì 
Segualdi  f^incem^o.  517 
i"r«</7  .Angelo.  1 1  $ 

^Mr//  .Agallino.  116 
Sfor:(;a  xAfcanio  Mari*  Cardinale^ 

.255. 

Sfofs^a  G  ineura,  289- 

Sforma  Galea\:^o  Maria.  310 

Sic iolantio  Girolamo  pittore.  1 67 

Sigonio  Vario.  27O 

Signetti  Tietro.  26^ 

Simio  .Antonio  Francefc9*  26 \i 
277. 

Simoni  Francefco  Scultore.  574. 
468. 

Sinibaldi  Frane  e/co  Maria.  13  J. 
196.204.230.2  3  5  •240.245'i7'» 
712.  Jl7n^-5&J-3  85-43 1-440- 


5l8.53^-5^?-569. 

Solitaria  Giouanni.  1 6a 

Soteth  Giouanni.  167 

Sofiegni  G herardo.  282 

Bernardino  Cardinale»  546 

Spada  yergi Ho.  144 
Spinola  Ciò.  Battifia  ,  i{etfre  deUa 

Studio.  192 

Spinola  Oratio  Vicelegato*.  20g 

Spinola  Ciò.  T^colò.  2  9 1 

Spitiola  Mberto.  324 

Spinola  Domenico.  50O 

Snuar^one  Giacoma  pittore-  63  3^ 

Stock^B.  Simone,  152 

5/flr»r'  Enrico»  49*  • 

Superbi  Samaritana.  279 

SuragnaCiofejfo»  S2*17* 

Ti»- 


Cognomi 


T^ckinù  Ci$U4nni,  6ox 

Tdr,  ,  .  pittore,  167 

Tduerna.  209 

ToMdroni  Cioum  '  Mari4  Ccrtofino. 

177- 

Téirtagni  ^ItJJandro.  46  S 

Tede/co  Matteo.  2?  5 

Tentoretti  Giacomo  pittore.  74. 

37<5. 

Terrarojfa  Vitale.  416 

T  erri ftghi  Scipione,  291 

Tiene  B.  Gaetano.  353 .407 

Tirabofchi  Gio.  Antonio.  588 

T///*  Benuenuto  pittore.  7  5 

Tocchi  Gulielmo  Ve/cono.  299 

Tolomei  B.  Bernardo.  42  5 

/  Tomafi  yoltinio.  571 
Torreggiani  Luca  ^rciuefcouo,  2 10 

Torre  I{afaele  Certo/ino.  J77 

Torricelli  Giorgio.,  94 

Tornioli  l^co/ò  pittore.  1 44 

Treuifi  Girolamo  pittore,  7  $.  1 1 1 . 

114-  527» 
Trapelanti  BiJJarione  Cardinsle.  99. 

III. 

Tribolo  mcolò  Scultore.  99. 1 II 


Forcfticrf  I  747 

^^4//^  C/o.  Battijìa.  5 1 1 

Valentini  CiouannK  80.89 

Valentini  Filippo.  29S 

yalmarani  Oierico.  143 

yandergoens.  Stefano.  579 

Vhaldini  Ottauiano  yefcOHO,  IJ4. 

Da  ydine  Ciò.  pittore,  i  z| 
yafari Giorgio  pittore,  che  fcrijjt^ 

de'Tittori  le  Vite.         1 1 4. 1 2  8 

yeccelli  Ticiano  pittore.  2 1 6 

yenanci  Frane  e f co  pittore,  77 

Verme  Luigi.  414 

Verani  .Antonio.  224 

Venetiano  Giacomo  Scultore.  116. 

468. 

Venetiano  Tietro  Taolo  Scukore.ilS 
468. 

Vghelli  Ferdinando.  373 

Vguccioni  l{icouero.  282 

Vicari  Taolo.  359 

r;</o«/  T>/>rro  Cardinale^  620 

A^/V/^i  »o«4  S.  Tomafo.  1 7  $ 

f /ne/  Leonardo  pittore.  2  ?  $ 
Vi/conti  Gio.  Calea'{\p.  145.365. 
4^8. 

Vi/comi  Ciouanni,  291.539 

Vi/conti  Filippo  Maria.  414 

yitrici  ^lejfandro  Vefcouo.  228. 

404.  521. 

Vittòrio  Francefco.  555 

f'/KtfX  Andrea.  1 66 

^.  Giacomo.  48  $ 

Volaterano  {{afaelle,  248 


V Mingo  lucM.  1 3  6.  2  2 1 . 

246. 2  5  8 . 3  3  6-  3  8  2.  427. 4^1 . 

560. 

Balla  Vaie  Carlo.  29 1 

DalU  Valle  Moifio,  291 


j 

Bbbbb   a  2* 


74^  CDgnomi'  ForcftierO 

I;-           .Y.'^''*v.n.<5'''^v'    .  ■    c\    Zaccaria  Antonio  Maritu  555 

V  2  •  ZacchioGio.  Scultore,  I34v?05 
>                              'V\«\\«^  tvn    Zacchio  Zaccarial 

Z ^barella  Ciò, Sattì/Ié^^f'  i  29^    Zmìiì Duciolo.  389 

Zabarelta  Giacomo.    •       546    Zanotti  ^Ifonfo.  459 

Zabarella  Zorcnxp,                  55^    ZaratinoGiouarmi.  3^6 

ZaÌMrclU  Orlando,                 55S    Zucthero  Federico  pittore.  «  lib 

-  Jl  fine  della  Tauola  de' Cognomi 

Foreftieri.- 


Proteftatio . 


E^tor ,  aduerte  in  hoc  libro  non  p/tucd  attingi ,  auA  Ho- 
trtmibus  Vcneraètiiitts  Sdnóìitatem  videantur  aJ/crìBtre  » 
aUqutLut  ^Jlis  cnarfAtis  y  /jux  cum  V(res  hum4nas /h- 
perent  y  miracula  ctnferipojpnt .  frxfagìjsfuturQrutni 
àrcànorum  mmtftUdtionibus  ,  reueUtionthus  >  iiluìlra- 
ttonibus  y  tà"  fi  fjti^  funt  alia  huiufmodi .  Verttm  hxc 
$mnÌ4  ita  pralis  fubduntur ,  leéJorum  oculis  obaerfantur  >  l't  nolim 
db  illis  accipi  tAnquam  db  ApoJìoUca  Sede  exanjindta ,  atque  approbata, 
fed  tantjnam  ,  ijud  d  foU  Àuctoris  fde  pondus  obtmeant  »  dtque  adeo 
n.on  klher  ,  qndm  humanà^  Hiliorioph,  '  Projnde  Apofiolicum  ^SacrJ^ 
Congregdtionis  SànStd  Romand  ,  é"  vniuerf/tiis  Inqutjitioms  Dtcretum 
Anno  162$.  editumy  &  Anno  'ìdj4'  confrn  dtum  >  integre  atqtte  in- 
uioldtè  iuxtd  decUrdtionem  tiujdem  Becreri  À  SanfffJJimo  Bommo^  no- 
Uro  Vrbdno  Pdpd  Ocfduo  ylnno  jóji.  facìum  ferudri  à  me  omnes  in* 
telligdfH ,  nec  velie  me  cultum ,  dut  lenerdtionem  dliquam  per  hds  nar- 
Tdtiones  dicìis  Venembilibus  drrcg/tre  ,  vel  cpinionem  San  flit  dtis  indù- 
iere  i  nec  quidquam  ilUrum  extimationi  ddmngere,\  \mqw^'grddnm /t* 
icre  dd  futuram  Mi/quando  tllerum  EcdtiJìcdtioncTa  ,  'vel  CdncniT^tio^ 

nem  ?  dut  Mtrdcult  comprobdtionem  >  fed  cmnid  in  eo  lÌAtu  à  me 
^.^  relinquì  7  quem  ,  ftclufit  hdc  meà  luckbrdtione  »  oltincrènt^^^  *^ 
non  obfidnte  quccumq;  longijfimt  temporis  curfu ,  Hoc  .-^^ 
idtn  Jìrtil^  ?rofitcùr\  \jUdm  dtcetenmy  jv/  San-  ^ 
élé  Sedis  ^poHoÌtcd-ol^d^ini^j[\mtti  fjkbcr^^ 
^lius  cppìt  t  &  db  ea  in  cmni  fuà 
infcriptione ,  &  dCtionc 
dirigi . 


L  A  V  S    D  E  O. 


D.  Inuentitis  Tortus  Cler,  Keg.  S.  Pauli ,  Vanìterh 
tiarifés  in  Metropolitana  Bononia  prò  Eminentif- 
fimo ,  ^  Keuerendtfstmo  Domino  D.  Hieronymo 
Boncompagno  Card.  CJ*  Archiepifcopo  Bonon.  oc 
Principe . 


ViditproReuerendifs.P.lnciuiJif.  Bonon.  D.TheO'- 
dojius  Sanutus  Pellicantés  Bononien/is  ,  Canon. 
Rff .  Lateran.  Sac.  TheoL  Doét.  Colleg. 


Reimprìmatar. 

f .  Tanlus  Hieronymus  Giacconus  de  Garrexio  Sacra 
Tbeoloiia  Adag,  Or  dm.  Fraduatornm  Fic.  Cen* 
neralts  S.  Officij  Bononia. 


A  J 


ìon  hi  portato  il  cafo .  che  per  l'altre  mie  Opere  »  già  polte  alla  luce  in  tliri  tempi, 
fia  ftaio  bifognn  di  Tauola  >  pei  correggere  gli  errori  della  Stampa  »  mà  quefìa^ 
▼olta  gli  accidenti,  e  la  congiontura  del  tempo,  hanno  cagionato.che  non  fi  c  po- 
tuto fchifarla ,  per  tanto  ù  piega  il  cottele  Lettole  à  voler  compatire  >  correggea- 
do  li  fcguenti}  nell'infrafcriuo  modo. 


pag-  Un.  Errori. 

38  17  FrMftctfco  PéifqknUm 

fi  ip  MiracoUfoCroctfijl» 

€2.  i9  Filiteli 

7  ^  I S  C tubo  Cintanti 

II)  7  Giorgio  Conutrfi 

1 1  j  li  Frdncefco  Barbieri 

1 17  }  j  Franccfco  Bétrbteri 

1  j  8  38  4^/4.  AiMggfo  dui  Cor  din  mI 

tifi  14  Bofo  tCEfft 

If4  I)  li  Re [ì denti 

\S7  il  MartM  Btltrétmi 

166  9  jindrtMd'AlcMnixxjt 

174  li  Ottditio  P^IfMldini 

191  15  Cannili  BarbMri 

105  11  Franccfco  Cenfi 

107  I  /?«frre  chiufc 

2if  )i  Pietro  DoftMto Ce/i 

211  19  B.SMbbae$f$0 

179  19  dell'anno  i  SIS" 

285  17  Ftncenxjo  Forti 

%9i  IS  jilt*tfie 

}  II  3  f  Francefco  Scaluiati 

^16  14  AtcolaPifani 

149  jj  Nicola  da  Crem§it0 

381  41  C^/tf/tf 

389  14  Ottauio  ybaldini 

40)  16  Ottauio  rbaldini  ^ 

40^  17  Ottauio  Fbaldini 

4 1  )  I Y  Eugenio  If^-  ctrca  i7 1 4 1 4* 

4 1  f  17  «//4  Chie(a  deWAnnonciii 

4)3  19  Chrifiof oro  Martini 

4^8  1  Carlo  IX' del  1177' 

481  10  P»  baleno  da  Bolgna 

fo*  li  Mar  ih,  Fernando 

ffl  5  Morando  Raualci 

T  5  *  ?  3  .S.  O flauto  Mart' 

540  if  Beltr amino  Par auini 

f  5>}  i  i  Simone  Chierico  Capuccio 

€66-  39  Verginia  Pigna  MalktVtj 

7*>>  7  Céuraxj^jiiofiin* 


Correttioni. 
/iVr  Pafqualini 
Ai iraeolofo  Chnfto,  che  forté  U  Croct 
fullieni 

Giulio  C efare  Conuenti 

Gregorio  Cenaerfo 

Ciò.  Francefco  Barbieri 

Cio'  Francefco  Barbieri 

ddi  4-  MMgio  16  li- dal  Cardi fialt 

Maffe0 
Borfod'Efìe 
li  Pre/ì denti 
Monaca  Be  brami 
uindrea  ftuet  d*  AledniJLZj^ 
Ottauiano  ^baldini 
Caualli  Barbari 
Francefco  Cenci 
/ietterò  chiufe 
Pietro  Donato  Cefis 
B.  Sabbatino  de'  Sablatini 
dell'anno  1  p  1. 

wcenxjo  Fonti 
ji lui  fio 

Francefco  Salutati 
Ciò.  Ptfani 
Nicolò  da  Cremona 
Chiefa 

Ottauiano  V  baldini 
Ottauiano  baldini 
Ottauiano  y  baldini 
Eugenio  IV'  circa  il  I4M- 
allii  Chiefa  dell  'Annonciata 
Chrtfìoforo  Sanmarimi 
Carlo  IX' dell  \67' 
T-  Valerio  Ceffi  da  Bologntt 
M arch»  C io'  Fernando 
Morando  Raua^lia 
S'  Ottauiano  Ai  art» 
Beltramino  Parauicini 
Simone  Chierico  Cafuccin» 
Verginia  Pigna  MeluxjfÀ 
Carraixajigpflino*  ^ 
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